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AL LETTORE 


Perché taluno mosso da soverchia benevolenza verso mo, 
se non anche per iscusare se stesso dal trattare qualche punto 
della vita e degli seritti di Demetrio Cidone, ha rimandato 
a questo mio lavoro quasi ehe dovesse essere una monografia 
completa, sono costretto, per prima cosa, a ricordare quanto 
dichiara! nella prefazione agli Sert d'Isidoro il cardinale 
Ruteno ... nella Biblioteca Vaticana («Studi o Testi», 46); 
vale a dire che sono semplici appunti {così li avevo deno- 
minati), quali su per giù uscirono in quel volume, e nemmeno 
sopra la vita e l’opera intera di Procoro, Demetrio ecc., ma 
sopra «diversi punti staccati, oscuri о nuovi di esse, da me 
per avventura osservati; appunti che sarebbero anch'essi 
usciti insieme con quelli nel 1926, se allora mi fosse stato 
comodo di studiare gli scritti del Cammelli e del Rackl ed 
alcuni testi pubblicati dopo la guerra, dai quali speravo trarre 
qualche correzione ed aggiunta alle pagine scritte durante la 
guerra. 

Inutile quindi ripetere ciò che allora dissi su l'occasione, 
lo scopo e i limiti delle ricerche, essendo questa come una 
parte di quel volume. Piuttosto avverto che rividi il mano- 
scritto e nel luglio 1927 10 *onsegnai al tipografo, con l'idea 
che tutto sarebbe finito dentro qualche mese; perciò vi avevo 
aggiunto osservazioni parecchie, segnatamente in riguardo 
ala edizione dell’Epistolario di Demetrio, desiderando che 
pervenissero mediante la pubblicazione all'editore, del quale 
non sapevo nulla, nè chi fosse nè dove stesse nè con quali 
criteri e fino a quale punto avesse preparato il testo. 
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La stampa invece si è protratta per quattro lunghi anni, 
non senza un vantaggio, perchè mi approfittai delle lunghe 
pause per approfondire qualche ricerca e preparare alla buona 
Pedizione, dapprima esclusa, delle apologie di Demetrio, ma 
con l'inconveniente che frattanto venivano divulgate parec- 
chie delle novità sparse negli appunti e all'ultimo, sul finire 
del 1950, uscivano contemporaneamente l’egregio libro del 
signor O. Halecki, professore della Università di Varsavia, 
Un empereur de Byzance а Rome, che illustra ampiamente 
vari punti da me qui toccati, e l'opera del Cammelli, Démétrius 
Cydonés, Correspondance, con non pochi nè lievi cambia- 
menti rispetto alle sue pubblicazioni anteriori, i più dei quali 
dovuti certamente ad ulteriori studi propri, ma in parte altresì 
provocati, oltre che dalle accennate divulgazioni, da qualche 
comunicazione diretta che alla fine è passata fra пої. 

Così in queste pagine si troverà taluna osservazione che 
non ha più ragione di essere, o che dovrebbe presentarsi 
altrimenti, e qualche trattazioncella che ora basterebbe sosti- 
tuire con un rinvio puro e semplice; e poi non sembreranno 
più novità quelle che un amico valentissimo in articoli di un 
periodico e di un dizionario e in un'opera eccellente ha diffuso, 
e non egli solo. Però aneh'esse qui almeno si rileveranno 
meglio e se ne vedranno i fondamenti; nè mancheranno affatto 
altre vere novità di un certo interesse per la storia letteraria 
e la bibliografia, 

Che se non di rado s’incontreranno anche, magari impor- 
tunamente, delle piecolezze, delle quali non si vede l'utilità, 
e che sembreranno messe unicamente per empire, dirò che 
l'ho fatto, non tanto perchè prevedevo di non ritornare mai 
più sulla materia e su quella età e temevo di lasciar cadere 
сіб che presto o tardi altri avrebbe dovuto cercare e racco- 
gliere, о perchè io dubito sempre di non soddisfare abbastanza 
al bisogno, quanto perchè he sperimentato che delle vere 
10710, una volta accertate (e l'aceertarle spesso costa assai), 
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servono mirabilmente a scoprire e fissare altri punti, talor: 
molto importanti, di quel tempo, cosi pieno d'incertezze « 
di oscurità, che è il secolo ХІУ a Bizanzio, se lo si guarda 
da vicino. Onde la necessità di aggiungere diversi indici minu- 
ziosi, che renderanno meno noioso e difficile l’uso dell'oppri- 
mente libro e ripareranno in parte alle manchevolezze della 
sua composizione, 

Mi si perdoni in fine di dichiararmi lieto che al volume 
tocca la sorte di uscire nel III centenario dalla morte del 
grande cardinale Federico Borromeo, fondatore dell'Ambro- 
siana, e di uscire quale presente, per tale solennità, della 
Biblioteca Apostolica Vaticana alla sorella Milanese, pur Ella 
in certo modo Apostolica come messa dal fondatore sotto 
la speciale protezione e la dipendenza diretta della Santa 
Sede. Ne godo per riconoscenza al cardinale, chè a lui, come 
gli studi sacri e letterari in genere e le belle arti, anche gli 
studi bizantini debbono moltissimo per i codici preziosi che 
fece acquistare nell’Italia meridionale e in Oriente e mise a 
disposizione comune, e per la fondazione di un collegio di 
dottori applicati a quei codici e a quegli studi, e moltissimo 
debbo io, che fui uno del Collegio per un quinquennio ed 
ebbi comodo d'iniziarmi ad essi. E ne godo altresì per aífezione 
profonda all’Ambrosiana, della quale mi sono sempre ritenuto 
un figlio, dacchè Essa, grazie agli uomini che la reggevano, 
Antonio Ceriani e Achille Ratti, mi accolse е mi formò, né 
ha cessato di essermi molto benevola, anche dopo la mia 
partenza. 
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PROCORO CIDONE 


1. — L'OPERA «DE ESSENTIA ET OPERATIONE DEI: 
ATTRIBUITA A GREGORIO ACINDINO 


1-4. і codici ne fanno antore Pracoro,. La сатта Попа come di Ini Giovanni Cantacuzeno e il dopio 
di condanna, — 2. L'Aviudino, ignaro del tatino ed alieno dalla teologia occidentale; non può 


averli composti. 


1. Nel 1616, a cura del P. Giacomo Gretser S, I. che li ricavò 
Ча un codice « Bavarico mutilo e seorrettissimo », senza dubbio Pat- 
(ие Monacense «reco 214, del secolo xv,' uscirono sotto il nome di 
Gregorio Acindino e corrono tuttora due libri « de essentia et ope- 
ratione » * che, а detta dell'Ehrhard, ® sono un «unicum» nella 
letteratura bizantina, perché nella sostanza e nella forma seguono 
mternmente la teologia scolastica occidentale, anzi presentano larghi 
tratti pigliati alla lettera dalia sone di san Tommaso di Aquino 


ra PALLI шашышты ла 


1 J. Hart, Cofulogus eodd. mss; biblioth. v. фагатіспе, IL, 413. Titolo: Преү- 
матта eis TÀ трасі обеих xai Звено битта ЦАР. й ridotto dai Gretser a Прі ойо; 
х4 vupvuag semplicemente, 

" Petrol. gr, CLI 1181-1242. 

З [n. К. KRUMBEACUER, (тозеййніно der hgzaaliuischen Lifferatup?, 5 GI. р. TOO ям. 
ih. £02, n, 3, forse è da cancellare quel Dionisio Acindino eon Та e historia vieto- 
riarum: Aeyndini patrui suis, vegistrato dal Fabricius sulla fede del famigerato 
falsario Niccolò Comneno Papadepalo, Panico, sembra, ehe nomini quell'uomo € 
чи Горога:. Ripetono il medesimo V, Потлнмлужух nell Кумул изиг deos, V (01160), 
lo seg. che espone la Фоа dell'Aeimdhio fondandost sopra quei libri, e 0. Ta- 
FALE, Зек өн ен Xt siecle (1912), ИЗ, n. 4 e пива ultimamente Ц, GUL- 


LAXIS Coppespouderice de Nieéphore CGrégoras (1927). 995. 


Mica ri = Арды ванній ні, 


I. l'raoenrao. Cidon 
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contro è Gentili e, aggiungo, dalla Sonuna Teologica e dalle Qee- 
stioni disputate del medesimo santo dottore, ! 

Quei due libri рого, secondo l'osservazione dell'Ehrhard, sono 
i primi due soltanto di un'opera in sei libri, opera che si conserva 
intiera nel codice Marciano gr. 155, Punico indicato oltre il Mont- 
eense. Disgraziatamente del Marciano sappiamo solo che esso ha nei 
libri I e II il testo edito dal Gretser, ma nulla, affatto nulla, né 
titolo, nè argomenti, né principio, né fine, dei libri ПІ VI, e che 
nelle iscrizioni non presenta il nome dell'autore, ma cho Bessarione, 
a principio del codice, ha detto l'opera di пи Procoro: Too. Jgoyópou 


^ 


P eia. "a^i =. TÉ) stesi ото D" E Н yg 4 Ln CY e: 
xoayuavtla dolor, sì: то neo tac xoà Svepyziac Cf TW. 


2. - А me finora поп è venato fra le mani verun сойсо di 
un'opera in sei libri, con quel titolo e che cominci dai due libri 
editi dal Gretser, ma ho veduto nei mss, Vatie. gr. 1122? (e) о Am- 
brosiano D 28 sup. * (69), entrambi del secolo xv, una serie di estratti 


———- m -rmn 


1 АЯ es. obiezioni e risposte del Hb, Г, cap. f, sono prese dalla Somma Teo- 
logica, l, Q. ME art, 1, e il пиціїо capo 5 dello stesso libro è l'articolo 2 della 
questione. УП «de potentias, Dalla. Зое coniro i Gentili poi derivano, oltre 
i capp Û e 4 del Iib. E, già notali dal Geefser, il eap. 6 ehe è il 17 det Пр, I 
contra Сен: il ceap 3 dol lib. IT, che è il 44 del lib, I rondira Genf, col tratto 
del eap. 13: + Allam autem propositionem... ergo nibil movebitur є messo a princi- 
pio; ii scarmente cap. 4 йно д tutlo ЇЇ mn. я", identico al eap. 72 dello stesso lib. I confie 
Gent. Си tomista, non ne dubito, saprà indicare Ie fanti anche «del rimanente. Ма 
devesi notare che delle dne Somme lrocoro non ust, come sarobbe ovvio sup- 
porre, le versioni fatte da suo fratello, bensi altre differenti, che egli stesso proba- 
bilmente faceva all'oecasiono dall'originale latino. V. l'Appendice a questo eap. T, 5 3. 

* truer D. Мате biblioth, 89. Civ. L Мовкіла, РОА, miss. graeca ef 
n. осе, T, 91, 

з Paro, come ha visto mio fratello prof. Giuseppe Silvio Mereati, di mano 
de] prete. eretese Giovanni Simoncncia, sul quate efr. M. Voagr e V. САВОТНАТУНХ, 
Die griechisehen Sehreiber des Miffelalters und der Renaissance, 10,200. H ma, era 
già nella hiblioteca di Niecoló V, e nell'inventario di ossa è così descritto: « Item 
unm volume cinsdem forme [parvani] de papiro quod. intitolatur: Nicele de 
processione Жр ия saneli ef beali Thome de Aquino contra Gentiles aliquid > 
Мемти e Fanum, Le bibiiothéque du Vatieon au x ре хіба, BB: ef, Vinventario 
del 1475, ib, 246), Sul codice medesimo, Її. Le, in scrittura di quel tempo (se non 
erro, del Тома, bibliotecario del papa) si leggo: o NXicetao, quod Spiritus a solo 
pare procedit, Itom Beati Thomao йо Aquino eontra Gentiles », L'autore delin- 
ventario probabihuonte si perit di riprodurre tal quale il titolo latino del ms. 

+ Cfr, E. Martii о D. Bassi, п, 293, р, 245, Il principio dal lib. VD e ia 
ine (dal eap, 24 del iib, ID, sono identici a quelli del Vaticano. Ргосоде (Р, 471: 
Тоў uaxapitoo із позах: Прус» тоб iwò таз Гриф бф) Касби т00 момасітом: 
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da un 'opora di Procoro Cidone in sel libri, C fra questi estratti 
quattro capitoli del libro IT (nessuno c'e del lib. D, i quali si ritro- 
vano appuntino presso il Gretser, non però nel suo testo che non 
va oltre il сар. 7, ma nella tavola dei capitoli, che rimane in testa 
al libro e lo comprende tutto, . 

Eccoli come stanno. e"f. 1145: (sic: eorr. 214), e? f. 81v: Too 
жутоб (in marg). "Oct dj voep хоз Oeo $vécYeur foto û обо arab, 1 
"Ex тоў 8° ЭВМ оу. “От: dî +, vogpx тоб 9... ll titolo è precisamente 
quello del cap. 11 del lib, Н «до essentia et op. » (Patrol, gr., CLI, 
1220). E titolo poi e testo del capo sono traduzione da san Tommaso, 
contra Geni, I, 49, сссейо l'ultimo argomento, il quale fu sostituito 
con un altro affatto diverso, preso (mi sembra) dalla medesima 
Котва, lib. IV, eap. 11, $ «Мон autem sic ost de verbo intellectus 
humani», о da luogo simile. 

e^ f. 214r, e? f. BBP: мєрадомом xa èx лоб dro) 8 Sio. “Оль б 
(bz farw * Сой отлов. Numero e lemma del capo come nella tavola 
dello stesso libro IL (Paiol gra loe. cit). П tutto è semplice ver- 
sione del conira Geni, 1, 95, con l'aggiunta in fine di una citazione 
da sant'Agostino: £v тб пери ths ЖАЗОО dea Quo, che vedremo 
citato da Procoro anche altrove (v. più avanti, р. 30). 

ef, 215», e" Ё 83: Nol testo Aoytouot 2м тоб ёуоутіоо мої Abreu. тоб 
хутоб ёх тоб «отоп Ba, in marg. x. x. Numero e lemma como nella 
citata tavola dei capi del lib. IT «de ess. et ор. >. 

e^ (329v, e? f, Abr: ходу ко’ ёх тоб D» Ао Ovi û Wede Ecc 
илуу. Numero с lemma come nella tavola dei capi dello stesso 
libro IT; il testo è, al solito, versione del conira treni., T, 100, solo 
ne ѓа omesso l’ultimo sittogismo: < Ostensum est supra... >. 

Nessun dubbio adunque può rimanere: chi fece gli estratti co- 
nobbe il libro И dell’edita opera « de ess, ct op.» e lo conobbe come 
lavoro di Procoro Cidone, 


5. - Ora gli estratti dal lib. И non sonê nei manoscritti Vati- 
само с Ambrosiano altro che la fine di una serie ben più lunga di 
estratti da una stessa opera di Procoro. Precodono infatti (о f. 200r- 


mann до‏ ي ل س د 


zipb THE ie те DEN тедтротитос xal збітттез, "ame tou POA - FOr? 
Tr. М, avanti, р, 20, 

! L'Anibros leggo: "Ore $ фауна тоб Pasi darci У vgs 00300 ойла. È questo 
basti al esempio delle varianti not buone di quel ms, L'iscrizione è citala come 
di Procoro nel tomo зінофаїо contro di lui; v. più avanti, a р, 9. 


n * M 
ту io 


L “ Praoacoro Cilono 
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2013», e" f. 59 sgg) l'intero libro VI di Procoro, con la sua tavola 
dei capitoli in testa e il suo proemio, ! ¢ poi tre capi del lib. V e 
чої del lib. LIT. Tavola с procmio sono come nel lib, Г «de ess. et 
ор.»: nei capitoli stesso modo di trattare. la materia e stesso lin- 
guaggio, con la doppia serie degli argomenti pro e eontra, la risposta 
o scioglimento della questione e la confutazione degli argomenti 
contrari, precisamente come nei libri I e II di quell'opera, secondo 
l'uso degli scolastici d'Occidente, Quei nove сарі infine sono di 
certo per la maggior parte,” e probabilmente per intero, derivati 
anch'essi da san Tommaso al pari dei capi conosciuti. 

Difficilissimo pertanto dubitare circa l’unità, formalmente atte- 
stata dai due mss., sia dell'autore, sia dell'opera, e eivea Pidentità di 
questa con l'edito «de essentia ct operatione ». 

Ebbene, a rivendicare il libro VI, e. conseguentemente l'opera 
intera, a Procoro si avgiunge una classe di testimonianze inoppu- 
опа, quali sono 1 varî codici contemporanei o quasi, che pre- 
sentano il libro VI isolato sotto it nome di Procoro, * seguito dal- 
l'Aniirretieo I di Giovanni Cantaeuzeno, che lo diresse precisamente 
contro quel libro ed altresi contro il proemio del lib. I «Чо ess. et op. ». 

Difatti il libro VI, che tratta per intero della luce apparsa 
sub Tabor, зі trova da solo, mutato però nell’ordine, ^ sotto il nome di 


tv, l'Appendiee di questo саро L al x І. 

з V, ih, 5 2, 

З L'opera di Giovanni contro Procoro è divisa in due parti o libri. Nella 
prima, ossia in quella. che хі trova per prima noi mss., si difende l'errore. dei Pa- 
lainiti circa ja mee Taboritica, Comincia: Agya ёоло, Nalla seconda si sostiene 
che in Dio vi è differenza roale fra essenza ed operazione. Сошітеїл: “Обь; wis 
cun Фан, € ото, измерено ne, € bermina: der sio puis сюсуріаз трітоюм ols nii 
5106 2:65. Davanti n questa seconda, almono net mss, майе, gr. 673 0 614 а nel 
130 ide] Metochio del S. Sepolero in Costantinopoli (v. A. PAPADORPULOS IRRAMELS, 
[казым Peo, IV, 110), sta la rabrica: То xore зслочдфуоз Посуброз mio 
йт: (тов. Cost.) бита SavAsques ques бы FREY qolozzita 1-0 ТА шот) for obaiz ха! 
vagy ixi Фа, XvcO qeu (frig кой buth. 5 Cost) Вход; 2 Качтахочіулчос беби 
$t gi miv Equo 02505 кей AnD; scholar, 5 Gioni ci aly abra (uao agrs Собі) ХААА 
5% xai si msd (тортоз ndd. Cost) ябтой бібфахайо PAaopiinog cà та Nei Рита iied- 
poza, © subito seguono di fila i quattordici argomenti di Procoro (Hzzg32s9. a^ СӨ: 
Хо pieno Єчбруба obsa fav ЗЇЖотостатої prab 4 Alyovoriss;...). Anche deniro l'opera 
яі riportano testualmente at ао opportuai gli argomenti di l'rocoro, ma non ne 
discorrerà perchè noi frammenti del sile ess, et op. s, da oe visti, nom ricorre 
alcuno di essi, 

4 ['roeoro, seguendo gli scolastici, espone stbito le ragioni degli avversari 
ша de contuta solo in line, dopo avere nell brisas 0, come diciamo noi, nel corpo 


"а и — т ч. "as. - 


Г. L'opera з» Че essentia «t operatione attribuita all'Acindino а 
Ргосого in parecchi manoseritti del secolo ХІУ e dopo, davanti alla 
confutazione che verso il 1368 по fece l'ex imperatore Giovanni 
Caniacuzeno, allora Ioasaf monaco, Il Cantacuzeno poi, che aveva da 
sovrano tenuto in qualità di segretario e di amico intimo il fratello di 
Procoro, Demetrio, e che nel 1367 si mescolò ai tentativi di quie- 
tare Procoro e ridurlo ai voleri del patriarca Filolco, suo vecchio 
sozio,! e quindi fu in grado, se altri mai, di conoscere a pieno [с 
cose, riferisce dentro l'opera sua, diretta secondo l'iserizione contro 
Procoro, il proemio e lunghi tratti di quel libro VI, ed anche un 
precedente proemio (то Єтером б mposüne лрооциоу), che è appunto il 
proemio del libro I «de ess. et op.» edito dal Gretser! Anzi, dal 
riferimento che Giovanni fa subito del proemio del libro VI di 
lrocoro è venuto che si dà per inizio dell Antirretico Cantacuzeniano 
il principio del libro VI di Procoro: Пер ui» обу тб» «Te éveoyetac. ® 


dell'articolo proposta e provata a fondo l'opiniore sua propria: al contrario, noi mss. 
che dico, le risposle sono messe prima dell àsixzeciz. Dirò Cantacuzeniana f: є) tale 
tradizione, per distinguerla dalla originale Procoriaun ' p), senza pretendere (come 
del resto non sarebbe temerario sespottare), ehe Giovanni stesso abbia fatto la 
trasposizione per comodità sua о perchè gli paresse più giusto quest'ordine, 

! Procoro in un frannaento di fettera ді monaci dell'Atos, riferito nel tono 
dall'aprile 1468 (Parol gr, СЫ, TUS вес) Tua хортерутю Svraiia січ YMA, mohhi 
2235 тобто Хбмюпшотос тй Васто тоб Казтехотуюну nei тоф полосу Iva merè dvi 
gus eUmastiotoni атоосу, iut quo vobcog me bieo проохистарйст. Non puo Lrattarsi 
ehe dell'inverno procedente 1367-8 e perciò, contro lo STEIN, Sféudien iiber die 
Hesqchasten des vierzeh uten Jahrltunderis, in « Ocsterreiehiselis Viercellahressehtift 
für katholisehe Theologie >, XII (1578), 589 п. e i Tarran, р. 200, che suppongono 
di tempo anteriore l'opera «contro l'rocoro, eredo che Giovanni allora non avesse 
peranco finito l'Antirreticeo. Ma non dovette poi tardar molto, perchè uel setten- 
bre 1509 n'era già stata ricavata à Mizitra in Morta e non a Costantinopoli, la 
copia ora codice Parie иг. 1241. solo dopo la morte di Ргоеого e non senza cau- 
tele, prima fuori e poi nella capitolo, diffuse il Cantaeuzeno Горога sua, al dire di 
Demetrio Cidono (v. la lettera a ПИ "Evo manhas fveza, fra i ocumenti in fine del 
volume). Pertanto l'Antirretico contro Procoro ed il libro i cui Giovanni serisse 
le sue dispute dell'a, M, 6517 (di Cr, JS a voce e per lettera con Paolo pa- 
tri&rea latino di Costantinopoli (t 1370-1 ©: stranameute identilieato dal Para- 
DOPULOS KEHRAMEUS, loc. cit, 116 n., con l'avventuriere Paolo 5 Tayass, che abiuró 
ме 1389-90), cadono dentro ib giro di па anno о poco più, e ма per questo, 
sin per l'identità degli oggetti, si comprende bene come si ritrovino unite cià 
nei manoscritti più antichi, Vatie. 678, 671, Paris. [241 все. Alla complicità di 
Filoteo nelle mene [del Cantacuzono] contro l'imperatore Giovanni V Paloologo 
acceunano apertamente il tomo di deposizione di Filoteo e Demetrio є Procoro 
Cidone; v. il capo ultimo di queste Notizie ed рринії, 5 12. 

* Cfr. ALLacc iy Patrol. уг, CALIX, 613 cd il capo cib, x 13-14. 


I. Procoro Cidone 

[ codici che contengono, come sopra © detto, il libro VI di Pro- 
coro e la confutazione fattane dal Cantacuzeno sono: il Vaticano 
greco 613, ! del secolo x1v; il Vatic, gr. 674, scritto a Mizitra nel 1370 
da Manuele Tzycandyles, copista dell'ex imperatore; * Inoltre, per 
quanto appare da descrizioni sommarie o da parziali accenni, il 
Parig. gr. 1247, del sec. xrv-X v: il Раче, ет. 1241, copiato nel 1369 
dal medesimo Tzycandyles; il Parig. gr. 1240 (citato coll'antico na- 
mero 1999 dal Boivin e dallo Stein) dell'a. 1544; il Mosquense 235 
(CXLIV del Matthaei, del secolo xv: il codice 150 del Metochio del 
5. Sepolcro in Costantinopoli, del secolo xvI, e probabilmente in 
altri mss. dell’opera del Cantacuzeno, # Titoli e ordine sono come 
segue; 

Прооциоу sic 70 пер 700 pirtis (тура ispouovdzon Ироубро› тоб Ku 
дому. Пері pêv обу ov тур évepyetac тоб Оёоб 80у... (ossia il lib. VI di 
Procoro): Vatic. 675, 1f. 1-197 ; Vatic. 674, ff. 1-29; Paris. 1241, І. 68; 1 


! ( questo ms. o il seguente comparisee già nell'iuventario della biblioteca 
greca li Niecoló V (MORTS e Fabi. р. RH: «Шеш unum volumen ciusdem formo 
paediane! de papiro, copertum вого quasi rubeo cutn certis bolletis de cupro, quod 
intitulatur * Prochori de luce transfigzurationis Salvatoris) ct Ioannis imperatoris 
Constantinopolitani opus Че eadem re contra Procoram " ». Cfr. ib. 249 (invontario 
del 1475): є Proeori do luce traasficurationis Salvatoris. Ex papiro in pavonatio ». 
l'altro esemplare che compare nell'inventario dol 1475 (p. 246), è detto: « Iohannis 
Antapozeni t! per Cautacuzeni) imperatoris contea Procolon de ince transfigura- 
tionis Christi. Ex papiro in njero». 

* Cir, VOGEL e GARUTHAUREN, Ор. cit., 282, Ё di mano sua il Parig. иг. 1241, 
come pure il Vatic. gr. 613, lenehé non presenti sottoserizione di copista. Dunque 
ге copie sue dello stesso wruppe di opere dell'ex imperatore coutro gli Antipa- 
buniti, como гісоріб di Mi anche ie. « Apologiae pro christiana religione » (v. Vous, 
lae. сі), Agmmiuuiasi alla lista della Vogel il Vatic. gr 616, coi libri ILI-IV 
della дона confro i Gentili, riveduto о corretto dallo stesso traduttoro Demetrio 
Cillene, il quale inoltre. sparti fra hu e il Meligala (Моют, 279), la traseriziouc 
della E parte della ботоң: Teologica, come appare dalla nola coeva nei f. 797 
dell’'autosrafo Vatic. ит. 600; Ть ёл тб» кожно» crgopi? xxi xdco iypawsi з Меру" 
ARI GI thy hoy тоб carsadizy эри sta то odd 5 Toad; eg Т9ч moko GTA’ 
xaos is уздрт nai 18 omose И мш, cioè le questioni I-LV. V. anche M. HACEL, 
Demetrios Nidones als Verteidiger und Uebersetzer des Ш. Thomas вов Aquin 
és. dal « Katholik », а. 1919, 1, 21-40), р. 18: Die griech, Ueberselzung der Summa 
Hieologice des ht. Th. г. Aquin in < Пух, Zeitschrift», XXIV (1925), 52 sg. 

* Anche nel Monac. gr. 985, f 131 see. parrebbe dall'inizio che сопіотнкаві 
questa opera del Cantaeuzeno e non uni Lomo sinodale contro Barlaam, coma dice 
Я DE Harp, op. eit, ILE 195. 

+ Cir, TAPRALI, p. vr. 
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Costantinopol. del Metochio del З. Sepolero 130, ff. 1-38; Mosq. 933, 
ff. 3-20. ! 

Тој e)czfeotávou xal фіЛоурієтоь factkéoc x«i оафтохрітовог ‘Popate 
"xvvou тоб KavraxauinvoD тоб дй тої Üstou мої цомоуімой ovfiuaee usTo- 
усихебемтог "leXowo povero) Жутррүүси@ xarà тоб teoouovkyon Пооуброо тоб 
Kuñv үрбүоутос миті, тоб iv TO VaBoplw Харокутог patis фу TQ meo 
сопе то Кубку Ov Чусоб ЖХрієтоб xai xTicux тото мойофутог. Абу 
&vóuxov Оперебуубаосам Лихо... (l'inizio proprio del Cantac.). Посоішом 
ід сб лєрї тоб porès (тура. Heol uiv обу тб thg Фмеруєкис... (l'inizio del 
lib. VI di Ргосого). 1800 xxi 7û Єтероу 6 троєїлє прооциом. Tobg лері 
oUciaz xxl Iveoyelac OtxAeyÜUtvraz тоо Meo... yet 85 Чех (l'inizio del 
lib. I «de ess. et op.», Patrol gra CLI, 1192 B-119:5; Vatic. 673, 
f. 20r e 22r; Vatic. 614, f. 21 e 287; Mosq. 233, f. 21. А questi 
mss, aggiungasi Il Vatic. gr. 1102, del secolo XIV, che contiene nei 
ff, 1-9» l'opera del Cantacuzeno abbreviata” eol mezzo sempli- 
cissimo di riferire solo il principio с il tine dei passi di Procoro, o 
in tale modo, dopo il proemio Cantacuzeniano Aóyor бубу... , sul 
Г. te ha: Hpoyópou £x тоб прооиноо той пер Фоутбс" ПЕ piv тб» «X 
ivepyelaz той Oeol ©. TÉA(og): © Ой cuvatpouévou  svemicopev. "liepov 
продру ёх тоў єіс том тӧроу. "Тож пері ovalas xal буєрү өс diadeyMiviaz 
тор Өєоб. тєАо2` бує: SÈ otos. f loo дмтійєубутос (KavraxovinvodD cancel- 
lato), xope... | 


4. - Finalmente nol tomo sinodale dell'aprile 1868, che anate- 
matizzó Procoro, + sebbene non sia menzionata esplicitamente l'opera 
«de ess et ор. >, se ne riferiscono come di lui tratti considerevoli 
dei libri Те VI che non lasciano dubbio sull'autore dell’opera intera. 








г Рог questi fo»sli si indica come contenuto solo i! Hzaststss mesi йд xal Evag- 
quas iepauovize» тоб Пооуогбо, ша deve seguire il libro stesso: quel proeinio non pue 
riempire nemmeno un fowlio. А 

* Allo stesso modo un autipalamita асеосеі nel Yatie. gr. 604 (опе fu сій 
ili Demetrio Сідоне) la ricordata poleinica fra il Cantacuzeno e il patriarea Paolo di 
Costantinupoli. Perù non sarà vano osservaro so ини il Cantacuzeno stesso т una 
brutta copia abbia per brevità semplicentente indicato i passi di Procoro anzichè 
traserivorli per iniero, 

3 Si noti! Contro il tomo del 1851, credo: v. il & 4. 

1 Patrol, gr., CLI fil tomo tnedesinio del «de ess. et op, »), 698-715, Strano 
riassunto in De Murat, Hssci de chronographie byzantine, а. 1368, n. 16, ehe 
rinauda ad Acta ci diplomata patr, Coustantinop,, n. сост, come se vi fosse il 
a inguine synode relatif aux Palaınites : è ne dà per risultato la « condammation 
de leur adversairo Barlaam et canonisation de Palamas ». 


^ E. косе louie 
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In quel tomo, difatti, il patriarca Filoteo riporta diversi luoghi 
da «alcune parti degli scritti » di Procoro venutegli alle mani, ! che 
Procoro invece dichiarò di avergli dato esso medesimo in numero 
di due. * H titolo - dell'opera o ді una parte di essa - secondo 1 
tomo era: "EAeyrzoz sei; the mageyphost: -Gv мецемом рту £v TO mata 
тоб "Eoécoo xxi Грлүор® тошо, e l'inizio dol proemio sonava: теттер 
Aui 5 ndn xatê Поблом об прос abua (Petrol. до CLI, 6970). La cri- 
tica dunque delle prove del tomo sinodale del 1351 contro Matteo 
metropolita d Efeso, Niceforo Gregora e compagni, (tomo, che ai 
dire di Giovanni Ciparissiota" sarebbe stato composto dallo stesso 
Filoteo Coecino e da Nilo Cabasila), per dimostrare che i passi 
della sacra Seritiura e dei santi Padri non vi erano addotti retta- 
шене e а proposito, ma o male intesi o troncati. Una critica quale 
ritroveremo uel f. 140 e seg. del Vatic. gr. 609 (v, più avanti, a 
p. 23 веет, e quale dovrebbe esserci anche pel « de ess. et op, », di eui 
nei Vatic. gr. 1102 è citato il procmio come di opera «contro 1] 
tomo » : "Ezzpov zoootutov см 700 zig тб» тороу (V. sopra, p. 1). Seguono 
diversi passi (coll. 608 8-690 A) i quali ben cadono nell'argomento del 
libro II «de ess. et ор.» annunciato dalla tavola dei capitoli, ma 
resta da vedere se sj trovino realmente nel testo ancora inedito, e 
poi зі continua: 


! Curioso quell'insistere di l'iloteo nella espressione: фубтфудч реті зи тм 
a" (б 552 eater (eol 7020р e 697 є) о nell'affermazione che di aveva per- 
corsi solo im parte (696 с»). 

* Nel passo della lettera agli Atonili riferito nel tomo alla col T0585: nahia 5: 
ELHITETI з тоб Тору 69 за тбпенлеч sio zi буул ттн теки а 
той Mau, бака ото трачч тії duo, ахі iytt TOTAS nou MAXI Gus, сть 54 ATIS 
(oars тикоте, Di primo tratto si direbbe ehe avrebbero dovuto essere duo libri di 
censure alle opere dei Palana, conformemente all'invito del patriarea; ma Pro- 
сого puo avere pensato, e giustamente, che ога vano perdersi іш censure parii- 
colari quando: assurde fondamentalmente erano le nuove dottrite palamitiche. e 
percio che bastava impugnaro gli errori principali о più accanitamente sostennti 
ed imposti dagli avversari, Anche il Cantacuzeno tv. sopra, р. d, в. З v più avanti, 
D. 24, u. 3) di sole due opere о parti di un'opera di Procoro si occupò: di una 
sulla. :Juce s e di una «contro il tonto 2: in realtà del «Це ess. et op. »; fosse 
pot che questa corrispondesse solo ad una di quelle о piuttosto che Je compren- 
desse tutte e due. Demetrio Cidone parla di un libro solo; м. sotto а р. 10 la nota 1, 
e pir avanti, р. 48, п. 1, 

? Palamit, transgress, Y. 2 (Patrol. gr, CUI, 6770), Зе Filoreo più che sem. 
plico sottoserittore, fil autore del tomo dell'a, 1351, si сарівсото ancora meglio 
(uite Je ire о le mene sue contro gli oppositori о eli sforzi per canonizarlo. 
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"От Я тоб Oo Diknas ict h ols дубов, 

Kal табта Хлодеїммиту оби darò Têv Nelay yaxsi, 00 pari TpocQigoy 
ту Фууу, ДАЛЯ Tol los Manopole xai tals Smrodelteo: урбишємог бу 
лох "Аритточемооїа GUNM [MOV 

Quelle cinque iscrizioni sono precisamente quelle dei сарі ТЕ, 
10, 15, 15 e 17 del libro Hi «de ess. et ор.» (col. 1220), il quale, 
come il Û è nelle parti superstiti un arsenale di sillogismi, є sono 
la prima e Pultima prese alla lettera dai capi 45 e 13 del lib. 1 
contra frentiles, e le altre modellate sopra di esse. 

Di li il tomo passando alla luce della Trastigurazione, riferisco 
l'iscrizione: "Occ тё è 16 OaBogio обо smerti, che è l'iscrizione del 
сар. 2 del libro VI nei Vatie. vr. 018 е 614 e cognati, ossia in c 
(cfr. c nell'Append. $ 1); osserva che Procoro espone prima le 
«molte e bellissime testimonianze del santi» in favore del lume 
increato e poscia vi зі oppone apertamente con [e parole: AMA тебе 
ухутіду єсті, С questo dà холлу хлобаіхмџоту TOv тоб 'Ариттот@АФ; GUAMG- 
youd (col. 699 Bc), proprio come nello stesso libro Vl. Più avanti 
(ib, 100 АО) parecchie citazioni, delle quali tre almeno son passi 
По’ биро di quei capo II, e sono: 

Tè xootonu£vx de топо - Оєбтутх wv = lib. Мі, cap, 2 in є 
(Vatic. 674) Г. 12v, e (Vatic. 1122). f 204v; 

Enei үйр tà дебтерх - za мор, з db. € t 18, e Г. 201r; 

Ad) xal йтолоу - этер» Вебтутос - dh. c Г. 13v, ef 9057. 

Naturalmente, anche delle altre citazioni si amercbhe trovare la 
fonte precisa (qualcuna у. indicata а p. 24), е conoscere se lo scrittore 
del [ошо abbia mai riunito por affinità del contenuto proposiBioni di- 
stanti o di scritti diversi senza notare partitamente l'origine, с зе Pro- 
Goro medesimo abbia non una sola volta scritto più o meno ampiamente 
su gli stessi argomenti od anche ripetuto se stesso: ma, sebbene a 
tali Indagini ora si debba rinunciare per mancanza del fondamento, 
che è la conoscenza dell'intero «de ess. et op.» e delle altre opere 
di Procoro, tuttavia i riscontri indicati fra i libri H e VI del «de 
Css. eL op.» е1 tomo di condanna patono bastevoli ad accertare che 
fra le scritture date al patriarca da Procoro c'era, tutta о in parte, 
quella «de ess. et ор. >, e che la composizione di questa risale, per 


1D I. Pravo Cidone 
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lo meno, alla prima metà del 1361, atteso che si procedette alla gor- 
danna dopo dieci e più mesi dalla consegna. ! E tanto più bastevoli 
sembreranno, non ostante le purc possibilità accennate, a chi rifletta 
che il patriarca Filoteo e il Cantacuzeno stettero uniti contro Pro- 
coro e che l'ex imperatore con l'opera sua prese di mira negli scritti 
di Procoro quelle stesse dottrine che Й tomo condannò. 


i - А petto di tali e tante prove rimanendo sola l'epigrafe del 
recente codice Monacense sr. 214 о non sembrando difficile che in 
esso sla stato aggiunto innocentemente il nome dell’Acindino (perché, 
puta, nell'esemplare adoperato il «de css. et op. » si ritrovasse senza 
nome di autore in unione ad opere dell'Acindino, com'è appunto nel 
Marciano gr. 154, il quale contiene a principio Ie Iettere di lui е 
рої di seguito il «de ess, et ор. », e similmente nello stesso Vatic. 
су. 1122, che ha immediatamente prima del lib. VI di quest'opera 
l'ErtIoToAR Голубрібо тоб 'AxtvObvou тб рауюєстоф. Thv той фоїміхог, ciot 
l'epist. 46* del Marciano 154), è impossibile mantenere quell'attribu- 
zione all'Acindino se non nella supposizione doppia che egli poté 
davvero comporre qualé il «de ess. ct op.» e lo compose e che 
Procoro perpetrò un plagio. 

Ora l'ipotesi di un plagio è affatto improbabile, perché i con- 
temporanei che itnpugnarono acremente e condannarono (Gregorio 
c gli scritti di lui, non mostrano di conoscere come sur un'opera 
cotanto considerevole e poderosa, e segnatamente perchè gli stessi 
non зі accorsero del plagio di Procoro, mentre per condannare ed 
annientare nell'opinione pubblica costui, avrebbe loro servito be- 


! Procoro (о Demetrio Cidone) nell'Apulogia a Filoteo (cod, Мапе, gr. 678, 
L Pi... резких Буа оч và футах... tara non Cina ungi uyo ODED mot ful 
Емі detiu qnie йә dvomiksto bares, Tò Ti mosai motte oe, E Demetrio rag- 
conta ad un amico che gli avversari di Procoro si tennero per ben dieci mesi 
73 Qi iav, іч p tons ата ghous інеїчор nye xai ері (Valde. gr. 1819, £ 130 г), senza 
poter mettere insiome una risposta qualunque: xac лро Ям 007974 00819 t; ЗВАТЬ, 
обб' аїузч L cp clit Феня» Vigor Amis Avacoriioguor конто DENY MAOL пор iuutos Тула 
tè ВіРхіоч, ual тїз биті софй» полоз [байт mepi rhy аи» бісвутуюфоточ хей salles 
удару xupugliiuzon gi ті ти Муну iyat хаті VAS ARANHA ії. Г. 131 7). Con elo si pos- 
sono datare eli atti е scritti cha si ricordano a principio del tomo di condauna 
(coll. 962-066) e si conferma che l'Antirretico del Cantaeuzeno, voglio dire tà sua 
pubblicazione, non © anteriore al 1369 o lo è di qualche mese appena iv. sopra, 
р. 5, n. 1). Si noti bene che Demetrio ripetutamente chiama sè Pirie, al singo- 
lare, quell'opera di Procoro. 
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nissimo il provarlo un plagiario, ed un plagiario di autore già 
condannato, 

D'altra parte si suppone, è vero, che l'Aeindino, forse perchè, 
a detta dell'avversario Giovanni Cantacuzeno, ! fu a lungo discepolo 
di Barlaam, abbia subito profondamente Pintlusso della teologia 
occidentale (la quale quanto fosse conosciuta e seguita da Barlaam 
medesimo prima del 1341, rimane da stabilire), ma не si arreca 
prova alcuna che egli seppe il latino o altrimenti conobbe le opere 
di san Tommaso usate nel «de ess. et ор.», né si dimostra punto 
che ne’ suoi seritti superstiti palesi tali conoscenze e, sopratutto, 
abbia seguito il metodo scolastico, Al contrario, essendo egli morto 
parecchi anni avanti Й 1354, * nel quale anno Demetrio Cidone co- 
minció a tradurre san Tommaso facendosi dalla Sonuna coniro i 
Gentili, e sembrando rimaste del tutto sconosciute fuori dell'Ordine 
dei Predicatori le versioni, probabilmente assai poco greche, di Gu- 
elielmo Bernardi di Gailhae, ! si può eseludere che l'Acindino abbia 


i Мог. IL 40 (ed. Don, 1, 950). 

* Dal CAN TAGUZEN,, Hist, IV, 25, 24 (ed. Bonn. НЕ #8 c 150), appare ah- 
bastanza che PAcindino non era più vivo nel 1851, al tempo della. sesta Sinodo 
пеЛе Blaelierne. 

з Che ia traduzione dei quattro iibri di questa omona usata di preferenza 
nei libri conosciuti del « de ess. et 0p. 2, sia di tale anno precisamente, о non del 
1335 secondo l'uso nostro odierno, risulta dalla sottoscrizione autografa del Vatic. 
er. GIG (ed. КАСКГ, in «Бум, Zeitschr. s, XIV, 21) purchè зі badi all'imlizione 
ottava corrente in quell'anno, Che poi la stessa fu il primo lavoro di traduzione 
dai latine di Demetrio, 10 afferma egli medesimo in una memoria importante 
(Vatic. gr. 1102, £ 517) cho tpubblieheró în fine, ¢ perciò non û giusta Гагеотен- 
tazione con eui il Rackl б., #3), vuol provare che la omina Ttotogict fu tra- 
flotta per prima. La prima parte della Somme Teologica ad ogni modo ora già 
finita ¢ ricopiata in bella il 13 novembre 1858 da Manuele Taykaudyles, e se ne 
conserva il tomo secondo, colle questioni XLIV-CXIX nel codice di Mosca 228 
(GL VID, como osservai nel « Bessarione », XXXV. (1917), du. Alle tradizioni di 
Demetrio Ча san Tommaso accenna anche Млтти. Аме. lANARETOS (у. nota за). 

1 «libros t£ Thomae de Aquino e latino graecos fecit»: BERNARDUS Gel- 
DONIS appresso балете ed КЕША, S5cripfores O. FP, L 160; C. Dovars, Fasai sur 
organisation des études chez les frères Prêcheurs, 110; Morti, Histoire. des 
Miitres Generauae de l'Ordre des frères Précheurs, ТЇ, 500. Ma non si sa quali libri 
egli (radusse e, ad ogni modo, non ottenne l'intento di farli conoscere, perchè le 
opero dell'Aquinate ну та: тї бмАЖувіх ТС ос Poeng ETT ano xai moi rolg 2259- 
52595 fws tig Боса ToU  збезаютатоз Clodwwou тоз Казтяхозілмод, quando катя тё 
tfkog тїз Bagrheras бадсайомной vis Кобеч ro ішч tradusse msta (1) тё Me 
ixsbvou: così Матти. ANG. l'ANARETOS presso A. MINGARELLI, Graeci codices mss. 
apud XNanios, р. 300; си. Р, Risso in + Roma в FOrionte », ‚УП, 100, Anche al 
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letto opere del santo; ad ogni modo, si deve assolutamente esclu- 
dere che egli - un oriundo bulgaro, allevato a Pelagonia, istruito 
a Tessalonica! - avesse per i Latini e la loro teologia la stima c 
l'adesione che l'autore del «de ess. сі ор.» col suo fatto medesimo 
dimostra, sparlandone lAcindino con grande asprezza e disprezio 
in quella lettera a Niceforo Gregora, in cui aderisce e fa eco alle 
censure gravissime di costui. * 

Invece Procoro, che dall'amatissimo fratello avrà probabilmente 
ricevuto le traduzioni dell'Aquinate, ne tradusse egli stesso, come 
зі vedrà nel cap. III, il «де acternitate mundi» e molti articoli 
della HI parte della Sauna Teologica, inoltre considerevoli tratti 
di Erveo Natale: сіб che non gli sarebbe nemmeno sovvenuto senza 
una grande familiarità, anzi un vero trasporto per la scolastica, 


mon و‎ iat 


dottissimo Nilo Cabasila Demetrio Clloue potè rinfaceiare che solo dalle proprie 
versioni egli aveva potuto conoscere un poco зап Tommaso (у. il passo presso 
М. Rack, Die ungedrackée Verteidiguasschrift des Demetrios Nydones Für Thomas 
ron quin gegen Мейоз Караба iu « Divus Thomas», УҢ |1920, 305. Nilo aveva 
usato [a бона contro i Gentili: ib, 307). Fu il collega Mgr. А. Derek, che mi 
segnalò ii como sopra le versioni di Guglielno, 

Р Frnowke di Silivri nella vita di sau Macario monaco, ed, Ча А. РАРМЮ- 
PULOS RERAMEUS, Manzopipiuraa: ВВА, MI, DT: 5 Pa Dewkeqdzus Руж rhu тоб Yévsus 
печ "Акіжнимн a. Se iradon hew iig Памкуоч», PAXsüxXW бе rately £j ті уялоо 
езен SST Tev Ио: Y&p x30 19% gute2Eon UAR Фм ‘fera, Cfr, GULLAND, 
op. cit., 298. 

* Nella lettera: Воо 3 аз eod. Майе. шт. 1086. FD 24358: non è fra te 90 
lottere stampate da ST. Bizpisekr nella + Ephemeris Dacoroprana », 3T, 1934, 289-311). 
ilopo averno iperbolicamente esaltato l'encomio di Costantino il grande (ей, БЫ 
bliofiteca hagiugraphica graeca З, р. 94, n. BUY, loda anche un'altra opera di lui contro 
i Latini in «questi Lorinini: Пей 2i тоб теб Aatboul xai хаті тез mista yiyit 
wepi Meg TORT, 53 Toni бабчын, ті yolk) жд: Рем: Le TÀ TOV drovevonizivio 
эйт Wäer Фунт verro tongs то xelet болон, agi тоо; THOMAS TAY фу 
oiamiv2ug түе imus & Birne olovem, тифіматтвгу ioci. бу Kx. атас, 7004 miu тобі іжар 
tigi байулу чта Озе il; vnus Baro Ta TASS mai бхохузж wai times. ° cus оби ЕТ 
зкотії Кумор" dme lE. ЖАЗ, тй 5 ба: то фу подув, Gol дз Tê Svrms guida, 
25 ті Xig4Aziss $ те pesi тё Seley imutfuaev ебА и xai gwopsavin ual 2% TTG aatia, 
яз плячка тазі pri терпиктітау iX Latest; soe. Separa. D'ereió non È giusto 
dire genericamente, come si suole, che Procoro stette dalla parte del Gregora, 
luvero combatte anch'egli, ed n fondo, il Palamisno prevalente, e Й tomo del 1351 
como l'ultima espressione di esso, ma procedendo per In sua propria via e valen- 
dosi della teologia latina, di cui il Gregora e l'Acindino furono nemici € spregia- 
tori senza direttamente o intimamente conoscerla. Un riassunto di quella lettera 
dell'Acindiuo ha dato ога беиллхо, op. eit, 276 sg. valendosi del Marciano 
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L'ammirazione di lui per san Tommaso era così notoria, che Gio- 
vanni Cantacuzeno lasciò scritto nell'Antirretico, dilettarsi Procoro 
delle opere del santo e ritenerie come tavole indistruttibili. ! Quanto 
al rigore del metodo scolastico с alla predilezione per il sillogismo 
che egli chiamava «luce», * - rigore e predilezione caratteristiche 
del «de ess et ор. », - assai più che gl'iterati rimproveri de’ suoi 
nemici li dimostra la sua difesa del sillogismo che è riferita nel 
tomo di condanna (col. 701) e nell'Antirretico del Cantacuzeno, З 

In conseguenza, da ora in avanti, dovrà assegnarsi a Procoro 
Cidone, nella storia della teologia bizantina, quella parte singolare 
che finora si è assegnata a Gregorio Acindino per causa dell'opera 
«de ess. ct op.», e fale parte apparirà anche più considerevole, 
quando si siano conosciute le altre opere composte da Procoro e le 
varie sue traduzioni dal latino, che s'indicheranno nei prossimi 
capitoli, 
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1. - Capitoli є proemio doc] Jil. VI del «de essentia et operatione» di Procoro. 


Гесой come rimangono m e, ossia nel Valie. gr. 1122 fe") e nell Ain- 
bros, D 28 чар. («* : v. sopra, р. 2 sg). Ho però corretto qui i vari errori 
ili serittara comuni a questi nis, : Ибис, Вос, докл, ЗОМ (per tacere 
della seorreitezza propria di e" xzosAsx: e xiguAs*) © supplito wuze ті ex... 
оба sive dai содієї ^ dell'Antirretieo. Cantueuzeniano ( ©) Vatie, gr, 673 є 
074 e dal frammento di Proeoro ehe rimane nel Vatie, er. 15 (dir. L'odices 
Vetieané graeci deseripti, h p. ху). є premette all'inizio dela questione 
(Улутту...) П titolo: "Оті сі iv тб Өзхбюр фб stete e scrive nell’inizio 
5108850 іст» iv блох, (отл. zi) e ИХ Tote боюў битісто. à 

TX ходах 700 с" [BAG Повубови. 

(^ 


r Ё Li w * й 1 "м 
x Hooray, 9 Meci 153 av TO txfimzio шөт. EEA. 
ь r + Ы и 


ж , М x amm m H Tr rr рар т. 
Пг шло» Eti ту RIST ТО мотор ЧАТАХ, 
LI T [1 " Г " 
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| Koi rel maso Ахтіни; ©басхйМмо Hor coxASpOguiv Алое X Фра sulowtol ті» 
MARTYN ем тирет, тоб: Яз QUK dv eing байо Жый lol. абтефо opto 
Ф@тиуйтрөт клі vXÜIX ware: ПАШИ; Бушу Axotahurovs. ЦИ, dal Boivin nella vita del 
Gregora prefisaa alla Нона iasant. di costui qe. Bonn., І. р. xxvi, м. Зу. 
T Nel tomo di condanna (сої. 719 ну: Iesi myror тібч Artis ауАЛоним У 
(008 qua чой, 
* Cod. Yatie. gr. UTE, f. Bir se, V. рій avanti, p. 24, п. i 
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Пас оду туу Тб TER ivigqitW тоз біо зу МУТХ TAV EV TELL 
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А r 


^ гот ч т 
Dfvlav i: Thy ЯАЧОзоху Oe туумроміуди тиєту Тодс. 


й 
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Riferiró anche lepilogo de! libro. ma più avanti, alla fine del cap, IV. 


*. - Iscrizioni def sapi 4-5 del lib. 1Û e dei capi 3-5 dal Hb. V «ile cag, et op» di Lrocoro. 


Avrei voluto segnare dovunyne la fonte a eni Procoro attinse. ma per 
la mia роса perizia. nella letteratura seolasticn mi sarebbe toccato «Р in 
piegarvi moltissimo tempo e non sempre con buon esito, Pereió mi sone 
limitato a indicarti dove ho potuto. 

e^ f, бе ЗЕ [es Ё ЗА Ux тоб lov BBAisu ха. 5 Motizov боту зу < 
бебі vivvéiteh Пуха б al ori BOTH ті IT. E l'art, t della è Questione П «de 
potenti)» di san Tommaso. salvo qualele omissione ed aggiunta da ricer- 
eure meglio. 

e" f, 218% (e {, SOT) к € "Um dari Т» lO ORO wavy моб Look 
e" f, 2180-2207 (e^ f, S0p): Ка. т" "Occ * 4, бр kai f ©з үн» Фо quvve ctu 
TORATE вину 7 ФИЛ. 


xxt $ 

ег Г. 220 (ва 7. 91): Rf "Ue ex бтр 3 cts пот The vanti. 

15 l'artieolo 8 della Questione X «de potentia 
etd. 220v (e f, 92): Viva ус? тобто» т? sea лосббоу хэ) Эмо: сісти 


гъ я 


үвихб 1 cv cos xwÜfxxscow поосоо xul Avago ешо. xs. v. 

e" C 321r-222$ (e^ f, 03— 95): Ks. MO ALS iy cO) баб) соти Змухувох 
Hel пежмижтоєй Y, хаті tb. Aóvow udvovi М Varticolo 1 della Questione VITI 
«Че potentia ›, fino alle parole: «lieet ad plenum ad boe ratio pervenire 


nom possit», perchè il resto mancava, come è notato al margine: Lorie ніс), 





| Dunque fin qui, ossia nei libri precedenti I-V, Procoro aveva trattato della 
essenza è della operazione di Dio in generale: ora seende in particolare alla que- 
stione della luce apparsa snl Tabor. 

* (messo in ar, 

tin ©", invece p e (così quasi sempre), per colpa di chi appose о doveva 
apporre le iniziali. Non mi sono curato di mutare eli accenti irregolari del ins. 
nelle enclitiche, 

1 чаччы; BU, 

" OE gr, р en, 
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$ З cow cix A (senza indicazione del capo che sarà Ц 5". Questi tre варі de 
libro V sono i capi 7-9 del libro II contra Gent; solo è omesso il primo 
argomenio det eap, 9 ed al cap, 8 n'è aggiunto uno, 
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3. - Nell'opera «de ess. чч ор, Deis gli estratti da san Tommaso sono di una traduzione diferente 
die quelle di Demetrio Citone. 


Per brevità scelgo un passo da eiaseuna dolle duce Somme, e per la 
I parte della Somma frolagica ricavo il testo della versione dal eodiec 
Vatie. gr. 609, in parte autografo di Demetrio. e per il libro Р dell'atira 
Somma lo ricavo dal Vatie. er. 610, Че! secolo xiv. ehe nei libri III e IV 
concorda сої Vatic. gr. 616, riveduto в sottoseritte da Demetrio. e рогсій, 
seeondo ogni verisimiglianza. contiene ln versione di Ini anehe nei Hbri 
i e М. Ad abbondanza aggiungerò in fine un piccolo tratto di altro capo 
della Somma contro f Gentili, porehè è presentato dallo stesso Vatic. gr. 1127. 
еде ei fornisce gli estratti del «de ess, et op». Questo ms, nei її, 43-82 
contiene і eapp. 1-15, 15-19. 20 fino alla metà (ош. «Sed contra hune 
processum » oec), 21-23, * 58, 49, 41, 00, 70. 72-79, 92-101 del libro [ dela 
Sommet: ora il 99 ritorna nel eap. 21 del lib, IT di Реосого, La medesima 
mano ha trascritto ic due versioni. 


« De oss. et op, licia 1, 7 (М. 1216 с). iiam Tent, T, Quest, IM, 1, 5 e cod, Yat. gr. ids 
T. lir 
. T , " т. x а 
Mod: тд побутом vuv бүтөө Йти, $ cia 11555 TL тобтом тууу Àixtiov- H 
П m ^ * ^ эл T , 
PADI пчалу fud X venta xxt біїх fex yorit, кабы: wr 26 биометрия 
I Е LI T 
эң _ л è , _. Y Y А NES _ мог Soo " a rf 
упб тї; nerone arrow, "Ofen, толто. mapado Fy тї бї тї 
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1 113 e 114 ucl cod. per errore. 
1 зт en, Tp em, 

Uo dov, È тот» pat, 
4 тзлт. gitas Divas PM, 

" £ om. et, 

УП eap. 28 nel codiec è numerato хо", e eost tutti i сарі seguenti portano nel 
greco mi numero maggiore di um uuità. Questa differenza, como appare dai Vatic. 
sr. GIO è 613 ehe contengono Topera intera, proviene dal fatto. che il eap. 20 è 
diviso in Чиє ed è segnata xz' la parte зосон а: « Sed eontra hune processuti » ecc. 

* Non il libro tito, come serisse il ВаАСКГ nol e Katholik», 1915, T. p. 19 
dell'estratto. Osservo aitresi che nei fi. 107-453» non vi sono capi del libro I ma 
del EV e precisamente questi nell'ordine segmento: 2, 3,10, 74, 11, 15, 15, 42, 45-47, 
a0 55, 16-15, 90-94, 97, 94, 25, 19. E capi dal 10 al аб hanno in greco un numero 
superiore di una нина, negli altri concordano col latino vulgato. 

" + Ad primnm orgo dicendum quod, sient supra dictum est, sacra Seriptura 
tradit nobis spirilualia et divina sub simifitudinibus eorporatinm. inde cum tripen 
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La differenza nelle espressioni caratteristiche è così grande e continua 
ehe difficilmente potrebbe essere maggiore, dato che due versioni del pari 
aspirano nd essere fedeli e addirittura fetterali. Naturalmente. Demetrio, 
che traduce e non Ти opera nuova, si attiene talvolta di più alla letter: 
di san Tommaso, conservando, ad es, il rinvio (кабы почта: ad un Inogo 
precedente e nella eilazione deli Areopagita Ja trasposizione. dell ultimo 
membro al principio, Invece Palro, ehe serive contro connazionali sofistiei. 
lia rimesso prudentemente, non solo lormline. ma le parole precise del- 
l'Arcopaeita. non indovinate da Demetrio, il quale rece il latino im greco 
A modo suo e пот pensò n consaltare l'oricinale. 

Simile differenza si osserva anehe nel seguente passo della Somma 
contro b Gentili, 

Quivi i due non hanno inteso айо stesso modo san Tommaso, spe- 
cialuente nel primo argomento. in cui Demeirio ha reso bene eome 
dimensione Doo attribuit, sul similitudine: quantitatis corporeae  quantitaten 
ушайса ipsius designat; мтрого per profunditatem virtutem ad eogrosecnduii 
ocenita, per altitutinom exeellentian virtatis super omnia, per Гюн Инеш du- 
rationem sui exse, per lalitudinem affectum. dilectionis ad omnia. Vel, ut. dicil 
Dionysius, cap, IX de die. пот. per profunditatem Dei intelliecirur incomprebon- 
sibilitas ipsius essenriae, per lousitudinem processus virtutis eius omnia penetrantis, 
pec latitufinem vero superexteusio cius ad omnia. in quantum seilicet sub eius 
protectione оаа eontinentur з. E da notare. che nel «фо ess; et op, s. 6 ripro- 
dotta Li lezione dei codici DE: «ub similitudinibus quautit, е. х, mentre Demetrio 
заеме alla lezione comune: «sub similitudine >, 

г Pufrof. gr.. IIT, Oa АБ. | 


Ї, Appendice T 
sostantivo è come sogguito «bonum». mentre l'aliro ha preso per tati 
« intellectum з, quasi fosse «intelleetns », 
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! « Expeditis his quae ad divini intelleebirs cognitionem pertinent, mune restat 
considerare do Dei voluntate, Ex hoe enim quod Deus est intelligens, seauitur 
quod sit volens. Cum enim bonum  inrelleetuin sit obiectum. proprium. voluntatis, 
oportet quod honam intelleetuim, inquantum. liniusmodi, sit volitum. [ntelleetum ad. 
tein dicitur ad íintelligentem. Necesse est igitur quod intelligens bonum, inquantum 
іча, sit colens. Deus autem intelligit bowum: eun enim sit perfoete intelli- 
хоп ut ex supra dietis patet, intelligit ons ялиці) ema ratione loni. Est mitur volens. 
Ahire, Cuieumque inest aliqua forma, pabet per ilam formam habitudinem ad ea 
(quae sunt i rerun: natura: sient. rutin albun per зави albedinem est aliquibus 
simile e£ quibusdam dissimile. In intellipente autem et sentiente est forma rei 
iutellectae et sensatae: eum omnis cognitio sit por aliquam similitudinem. Oportet 
ritur esse habitudinem intelligentis et sentientis ad en quae sunt intollecta et 
SSAA seeundam quod sunt in rerum natura. Хон autem рос est per hoe quod 
intelligunt. ei semtini: nam per hoc magis attenditur. habitudo verum ad intelli- 
мепеп er sentientent.,. s. 
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Dato il testo semplice quanto mai e di un linguaggio teenieo eostanie, 

я difficile ehe i due traduttori non s'incontrassero di frequente, essendo 

ла impossibile tradurre altrimenti: tuttavia la ditlerenza compare appena 
che sj esee dalle espressioni proprie della materia. 


—— 


Р «Quod. Deus est sua viia. Ex boe nutem ulterius patei quod Deus sit sun 


vita. Via cuin 


viventis est ipsum. vivere in quadam absbraetione. аг Пели: 


sicut enrsus non est secundum ren айа quam итеге. Vivere antem viventium 


est ipsum esse corm, ni palet per Philosophum, 


Н Че anini: enut ennus ex 


hoe animal dicatur vivens quod animam habet secundam quam habet esse, utpore 
secundum propriam formam, oportet. quod vivere nihil sit alind quam lale esse ex 
ali forma proveniens. Deus autein est suum esse, ut supra probalva esc. Est 
igitur suum vivere er sua vita, Item. Ipsum intelligere est удали vivere, ui 
palet per Philosophum, ін TL de anima: nam vivere est actus viveutiz, Deus antem 
est suum inielli;gere, sient supra ostensum est, Est imitur..,* ete. 

* Coneorda qui in intto eol Маце, er. GIO, Г. 97. 
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I. - GLI SCRITTI ORIGINALI DI PROCORO CIDONE 


1-3. Бегий teologiei. «fi, L'apologia coniro И patriarca Filoteo. — 7. Lettore, 


Око il «de ess. et op.» sono giunte а noi almeno quattro altre 
opere di sua composizione, e più ancora che furono tradotte da lui: 
esse però sono quasi tutte incompiute, almeno nei codici veduti da 
me, sia perchè le persecuzioni degli ultimi anni e la fine prematura 
gli abbiano impedito di condurle a termine, sia perchè le stesse 
cause abbiano prodotto la perilita o la dispersione parziale delle 
sue carte, come non vi ha dubbio di qualche versione specialmente. 
Rarissimi рої, a quanto pare, ne sono i codici, come era da aspet- 
tarsi, anche per le opere complete, in seguito alli condanna che Io 
fece detestabile al mondo bizantino: oltre che la materia e la forma 
e l'anima di esse erano 1сорро esotiche ed ostiche ai Greci, perché 
fossero da loro intese e sustate e conseguentemente ricopiate. Anzi 
delle seritture Impertfette e поп mai pubblicate, che era ben più 
improbabile ancora che venissero conosciute e trascritte, ogni traccia 
e memoria si sarebbe di certo smarrita, se per un felice caso non 
fossero finite nella Vaticana le schede stesse autografe insieme con 
autografi del fratello Demetrio, il quale, pieno com'era di affetto c 
di ammirazione per Lui, secondo ogni verosimigzlianza le avrà, lagri- 
mando, amorosamente raccolte e custodite con fe proprie carte, come 
l'unico retaggio del povero monaco ed una preziosa testimohianza 
della sua fede, della sua intelligenza e dottrina о della sua operosità. 

Ho detto « Demetrio », non per una semplice presunzione, ma 
perché mi sembrano proprio di mano sua le iscrizioni aggiunte мої 
codici Vaticani greci 609, 1006 e 1102, che indicano Procoro per 
autore di rale opera o versione ivi contenuta, com'è indubbiamente 
di sua mano nel Майе. gr. 1096 f. 171», dopo la rubrica: Тоз ugra- 
ploy Advyovariveu ExvTAómoo Inzüvoz мефуЛамх êx vOv ero Абүсу парехфАт- 
бота, l'aggiunta iu nero: брилуеОёута 82 ди 05 Aavwun паб’ iuo) 
Аитутріох і Nondimeno per cautela, ogni volta che adduco quelle 


deux э ша. га ү 


! Ctr, Mat, Хосає Patrum biblioth, I, 414 © ora M. Rackr. Die griechischen 
Augastinuxuebersetzungen in Mise, Ку. Pirie, L 11924), 21. I Maurini non capirono 
а quale opera si riferisse quel titolo e il Mai male interpreti: « capita 385, ex ope- 
ribus Аиза cxcorpia a Demetrio Судоме s, mentire fit Я. Prospero che fece 
In raccolta: [а si vegga in Риго daf, ХІМ, 1859 яки. є LI, 427 sgg 


' і. Procoro Cidone 


uravissime lestimonianzo agglungerò Un segno od espressione di 
dubbio al nome di Demetrio, affinchè si rammenti che Fattribuzione 
di quelle iscrizioni a lui è fondata soltanto sull'aspetto della seritiura. 
Darò una brevissima notizia, per non dire una semplice nume 
razione, delle opere finora venutemi solto sli occhi, comineiando 
dagli scritti più о meno originali ehe traitano quasi osclusivaniente 
lc questioni ardenti a quel tenipo e sono degli ultimi anni della 
vita di Procoro (13606-1368 c.) quando finalmente a quelle зі applicò, 
secondo [a testimonianza del fratello (v. più avanti, cap. 1¥ 


- I sel libri «de css. et op.» rivendicatigli nel capitolo 
precedente. 


2. - L'opuscolo Пері %4 dv тб Oe татротутос мої viócw-oz. E sotto 
il nome di Procoro nell'Ambrosiano D. 28 sup., Й. 47-56 (v. sopra, 
р. 2, n. 45; senza nome nel Marciano zr. 162, come deduco dalla iden- 
Ша del caratteristico principio {è riferito nel catalogo del Zanetti): 
risik токуу тодАйиіє ёре пері тобто» vyevpagpira, xxi uiu tx £v беотёо wol 
TEUTTO том éudiv ЗМ. Procoro rimanda qui, se non erro, al < de ess. 
et op. >, perchè, oltre il l. VI, precisamente dei libri IL e V di questa 
opera seguono estratti nell'Ambrosiano (non so se anche net Marciano), 
Termina con amari e sprezzanti accenni alle dilazioni degli ostinali 
avversari, dilazioni delle quali cosi spesso e forte si lamentano 1 
due Cidoni. Тодт © Вести netk viv (зум da cancellare) тёу обом 
дибу бёбимотиь (1. Scizvure 0 беіиуютої мої тоё мәд. єї цем Ошу 700 єбути 
motouvies cuwotev, Augs 7€ прокуро ФБОЛАУбОЗОи xxl ботой боби, 
ТА pépolxt ei 8% ретй тім флодефим обу Тлто» zis Avalos dolovro 
(L -омтої, «fig попка (Cosi) 09705 Аетроряу” зубу тбтє уможоутух, 

y 


Gre n&yte TÒ рабе ороббоу. бас єї бут’ єілеїм tg (7 єї бутет у ть? 
* T 

zi ом © ела au У), ds єлеєм drodoviz: Ou voauudiov Tapa" дуут’ 
E 


dv дибобанєа тортом, 

E da notare però che, eceettuato il proemio, il quale eimpie un 
li il'Ambrosiano ed ha contro gli avversari sortite simili a 

foglio dell g 
quelle della chiusa, ! il resto, dalle parole ciod: ‘O pev тўс. діастроріїя 
Ad esi de toben той Thu Agog satiy und” cirm alu. iyos, oF 6i 
TUR. тї Rmiipwcu, Ла ci пати» (sic) Fuosovza: Paie momes ci TU булавы уран 
ттт! мхі 294 dv йчулунич Fhesutag ti wh xub тёз oyato хебафетя» Ti; аЛ» @з1- 
Saia; dg” hady siomidisuzate majon; vip Aust. кор чбпомо rakev (sie), 006 оби em 


e P + w i hr 4 ^5 - = - 
чості: Nus er nd Yu IN I0 Xt zin {хк точ?) кү pedonaiav, ti; ЗМобої т taire 
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сбу дом тотоу Myers уемУВтОр MxAauEz Жу Tav Gey, si ritrova ezian- 
dio nel Vatic. ет, 1102, ai f£. 31-35 dopo uno scriíterello di Isacco 
Argiro sopra lo stesso argomento, che indicherò al suo luogo), ma 
come "Ро. тоб Котаритсубвтою 25 тб 25760, € con accorciamenti nella 
chiusa ehe la fauno camminare bene.! П Vatic. è più vecchio e, senza 
fallo, più corretto dell Ambrosiano; inoltre contiene scritti di Procoro 
e stette ін mano del fratello Demetrio, il quale lo disse autore di 
uno (v. it n. seg.) ma non corresse qui l'attribuzione ul Ciparissiota, 
come se l'avesse trovata giusta, oppure non l'avesse bene osservata 
à causa della omissione del proemio: perciò dovrà tenersi in gran 
conto pur nella questione dell'autore, la quale non è рої tanto piana, 
per la grande ignoranza in che siamo sinora circa il Ciparissiota 
e gli scritti suoi, * Nondimeno esito a preforirlo, sia perché lo serit- 
torello mi sembra assai più della maniera e dello stile duro e tagliente 
di Procoro che non delle scritture edite dell'altro, sia perche ГАт- 
brosiano fo presenta in congiunzione con estratti considerevoli dei 
libri « de ess, ct op.» di Procoro. Probabilmente col rimando fatto 
nel principio ai libri Що V si potrà riconoscere l’autore vero, 


З. - Una risposta ai l'alamiti del Monte Atos circa i soliti punti 
controversi, delia essenza ed operazione divina, della luce Taboritica, 
delle apparizioni ai profeti, ecc. Rimane nel Vatic. zr. 1102, in 
minuta, con aggiunte e correzioni talvolta considerevolissime; ai 
fi. 251-204, e їн bella сора, pure autografa, ai ff. 123-147». Prece- 
dono sette articoli, quatt di professione dt fede e quali di anatema, 
Че’ monaci, che Demetrio (7) intitolò nel f. 123 ні Я 76v "Аміоктбу 
тісті ZW поббтимху TG muoio Alaaa, С nel Ё 25105: Ê ларі zêw & тб 
"Allevi мбудубу поотайеїси niste vo и. AU. e sono ©’ (numeri al mat-, 
gine della bella copia) Тоз 
тім буу обоїум zal Avioyzioy уйдтн. 3. “Em moción... МО "Ez Зоб 
vai тат то iy c баборир... Seguo In risposta, senza titolo nel 
Lo125r, eoll iscrizione agsiunta da Demetrio 12) nel f. 251 e: ak 
тобуту тоб Ízoouowkyon жоро) Mpoyopoo, articolo per articolo: #1265 то 

(3° nella minuta) @ Абу бтї таутоу май ëv xol Ooo ёст Ў 


4 


т 


з A&yovcaz татом мо! Ev мої био сах 


б Lar prima proposizione è ridotta а tabt sissvzev haay, L'ultimo periodo è 
Oo mtésso, così ehe il termina di ті ТУ шроббоч, Vi si legge poi ims; TX шет 
Ahaa, Зените 6 droni. 

? Non si dimentichi che Giovanni ienorava la lingua fatina, secondo un ac- 
свято di Demetrio Cidono in iua lettera a НИ riferito del Саммер, Li, in. « Dessi- 
rione s, AXXVYI 101. 


229 I lrocoro (опе 
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feiz обоих xal Eviepyea, пес Мү nXMy aora» &antoyowtcuivqe civ ємеруємим 
zal хтыутӯу... La bella copia si interrompe alle parole: вожу үйр уто 
ctp zov йобіртом ó Ueto Хрисбстомог сїстрем: invece la minuta continua 
ancora (È 259», lo sgg) per quattro fogli almeno (260-202, 204) 
e fra mezzo forse ne sono caduti due,! senza giungere alla fine, in- 
ferrompendosi dapprima nel passo: Я dé dpoprla nerd rov ZyÜpnzov. 
обиобу par том XvÜowmov Ж 700 зЗАєєім субруєіх xal тоз {Ауу т vou. тб ouv 
тфуу divora бстеоо» ЇЇ. 264 b) e poi cessando al mezzo d'una cita- 
zione del libro ps. Áreopagitico «до mystica teologia » :* тў хиба 
тоў мирові Dix ходит xal хото ip faro (Ё 2620). ' 

E confutazione dell'ultimo anatema, e per ciò stesso e per il 
modo identico d'interpellare mi sembra frammento dell'ultima parte 
della risposta un pezzo del prezioso codice Майе. gr. 600,7? Й. 217», 
218,, che. comincia: "AvaÜzgaziZet; тож Afyov uz abrò oxixv Y доли 
ivi) go. della тоу тобто Елбутх, © termina: amò Вобис dig mois; єм 
civ Gà matros zav ба û Kyu grow Advovariva:. E un pezzo senza 
seguito (il resto del f. 218 è bianco), che succede ad una selva di 
passi dei Santi Padri riforeitisi ai punti controversi. 

Nel tomo di condanna sono trascritti alla lettera sli ultimi 
quattro articoli della confessione (óuoXoytx) degli Atoniti ed è affer- 
mato che Procoro li impugnava: "А удо ххттүореї тазу, бутот Ed 
Асо obtas... (col. 709). 


4. - Un opuscolo lleg xatepatizo) xat dronatizol тролою inl cre 
ÜcoAevixz и пер тй; dv те does (Cod. dgr) тоз Kugieo Üzooxvsixz nei 
ff. 31-59» del Vatie. эт. 678, subito dopo gli seritti di. Demetrio а 
Filoteo in difesa di Proeoro e alcune altro lettere di 101.1 Avanti 
al titolo riferito c'è in nero, a lettere. d'incilmazione © grandezza 
differenti: Toi pxxxoicou Пеоубосо тоз Кобомд, e séguita in rosso, 


шіли п -— —— 


ЕТ fogli sono disordinati e vanno rimessi in quest'ordino, se non erro: 251- 
358 (lascieolo completo), 265, 259, 204, 261. 4-2 +, 260, 252. |... Disgraziatinente è 
poco sicura l'attuale coniugazione dei fogli, non bene fatta, almeno qualche volta, 
dal recente legatore. 

* Cap. 2. Patrol. ут. IIT, 10255. | 

3 Cartaceo, in. foglio, di carte 213, T ff. 0-381 e 147-172, che contengono la 
Г parte della Somma Teologica Ш san Tommaso, sono, all'intuori dei ff, dr, 147-10 
e 112, di pugno del traduttore Demetrio Cidone (у. p. б, t. 2). П resto è tuto 
d'una sevittura alquanto diversa da quella di Demetrio, ehe poi ho riconosciuto 
essere la scrittura di Procoro, Quali seritti ne contenga, apparira dal seguito. 

i V, sopra, p. 10, п. 1, e più avanti, $ 6, © eap, IV, $ 1, есе. 
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come il resto: (spouoviyou xui тоомат: ciò che non sorprende, 
essendo copia eseguita dopo la morte, come prova la lettera seconda 
a Filoteo. L'opuscolo comincia: "Ото mèy diro; бу 6 тте ÜzoAoviaz 
томудме: тропос, Ó наз xoraparizdo, ed ha la chiusa, notevole per lac- 
cenno, più volte fatto da Procoro e dal fratello, all'impotenza dei 
nemici a rispondergli e alla cura di non fargli vedere i loro scritti: 
SU 3 val iyi тату; ЫХААОУ суєморлу TH боба, rU ex TOV илиттбуу Tücáw 
стату civas tiv xarapatiziy Оеодоуюу, урыу етом ті Asyoùrn vh» uiv 
giyxt Za лбу мтиттбу», Thy 0$ £x TOV Фиттс Svorapyoviov то біб, val 
об Goons бос dv wf. ббкоюи relavov auyyeypxmuévoy кото пері тотоу. 
tà үйр фазтбом cuyypdupara QUAXTTOUOUlV dr iuo, oz uiv сотої AéYoucty, 
iva ul; фо бот бух тоё хром”, dig дЕ êy Fuoyupilona, тбу прхүрётоу 
vagy сорфомобутем роз, iva ph EAevyUGoiw абтбу zû Ета прог tò o; 
тїс drrPetas фрубиєма (cfr. Ioh., 3, 20). 

Diversi tratti della risposta agli.Atoniti ricompaiono qui, natu- 
ralmente senza che Procoro се ne avverta. Dico « ricompaiono », 
perché questo opuscolo è posteriore, risultando dalla chiusa, che 
Procoro era ormai considerato per un «cane» dal Palamiti, e quindi 
sf cra ad uno stadio più avanzato della lotta. Penserei alla seconda 
metà del 1367 o al principio dell'anno seguente. 


5. - Non porta П nome come i precedenti, ma è senza dubbio di 
Procoro il considerevole frammento tehe all'autore del Пб Vaticano 
sembrò parte del commentario di san Tommaso allo ps. Arcopagitico 
І, «de divinis nominibus»), con lunghe aggiunte e numerose corre- 
zioni, evidentemente dell'autore, nei f£. 140-146 del citato Vatic. 609. 
scritti а lettere minutissime. Principio e fine mancano. Al f. 140, 
primo dei superstiti, si è già verso il termino di una critica strin- 
gente contro l’uso non retto di luoghi determinati dei santi Padri: 
dico «al termine >, perchè essendo questi luoghi per baona ventura 
numerati al margine, il primo che rimane intero risulta essere i] 
919 с l'uliimo il 1059 (f 143»). Е quindi caduta la parte maggiore 
della critica. Nondimeno, se guardiamo le testimonianze Че" Padri 
considerate nel frammento, esse e pcr il tenore di quello che se ne 
riporla о se ne ricorda! e per la successione corrispondono esatta- 
mente a quelle riferite nel tomo del 1351 contro Matteo d'Efeso e 


hi ии IL 


! Quando cioè, Jascinte fe frasi cho non importavano per il racionamento, 
si riferiscono solo quelle proposizioni det passi, sulle quali poggiava comunque Гат 
gomentazione dei Palamiti. 


dI І. Proeoro Счет 
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Niceforo Gregora, a cominciare dal passo di san Basilio sullo Spirito 
Santo, che era il 00 della criticato... Злбясх ухом, fino al 102, 
di sant'Atanasio: "Eva vp Фебу £y три» Grazioso» (col. 753 0). Lau- 
tore, evidentemente per sua comodità о per esattezza, aveva estratto 
dal tomo le testimonianze e dato ad esse un numero: appunto come 
veesi nei ff. 205-208 dello stesso Vatic. 009, dove sono copiate per 
intero le citazioni patristiche di quel tomo dalla z' iavanti © caduta 
una о più carie, di san Basilio ad Eustazio: Oy vida блох (col. 530 АС, 
fino alla 102 ed ultima: "Eva Ошбу êv торс»... рого con una lieve 
discrepanza di tre unità in meno nella. numerazione, proveniente 
forse da revisione più accurata o dall'aggruppamento degli estratti 
brevi di un istesso libro; tanto che поп avrei difficolià a vedervi 
un lavoro preparatorio di Procoro, oppure un «annesso» dell'opera 
sua, trovandosi que’ fogli tra altre scritture di lui € sembrando 
essere di suo pugno, 

Finita la censura dell'uso nou buono de’ passi dei Padri, ecco 
subito, al f. 143r, quel passo che basterebbe da solo a rivelarci 
l'autore: "AroAoynitov бё mob Tod: бумайобутає Thy тоб GOKAO 10000 убіту 
Gc туу» ÜseAuvyiac урисубу" areuoxückcov. ойша» үйр бту nica «Anu A doy, 
бойдун доз... Cto la difesa del proprio uso di sillogizzare, che Ги 
riferita с riprovata псі tomo di condanna e dal Cantacuzeno, e che, 
secondo costui, eontenevasi nell £evyoz del tomo del 1351? e qui 
ricompare in una prima redazione. Di poi, al margine del f. 146r, 
viene anche l'altro passo riprodotto nel ramo del 1568 (coL. 3000-0: 
"Excel тзт ієраруїхо — fvepyela: сто xut duvdusowe.! 

Ма Paggiunta iche fermerebbe l’attenzione dell’uomo più in- 
differente è quella lunghissima, scritta fittissimamente e in tutte 
le direzioni per i margini dei ff. 140r 142%, cominciando così al 


! Patrol. gr, CLI, 1916. Й frammento nostro comincia appunto: fiv &cexisa- 
ir YAY Trofeo, goo ті rela Хрістос иттән бу Fui... 

? Correttofda бо xt рофи каф тй ами. 

* Cod. Vntie. gr. 014, 1 20r: зочі 0 Ins rà хаті тоу tues myad аг) сурафічта 
i у ра Psleewa tiv ббодаауілч vA» улирач fuia REx EMSA, Мена i moricavies 2 ті 
mpi sol аулам nai тя Xtytipites Жаы. Der la stessa ragione san Tommaso 
medesimo fu attaccato violentemente da Nilo Cabasilu e validamente «difeso da 
Dometrio Cidone: efr Hackl по) : Divus Thomas, VIL 312 ses. e in e Xenia 
thomistiea -. ПЕ (1925), in? e 311. 

4 Nella stampa, a pringipio del passo Торда imb lote msns Назия перо 
agi GeoRSS жа! йлотідеома ў Sier iato lw Nigunives, f Si Siuoi; dort * moss 
Seby Өбө. similmente, verso la fine, |. Foy X» sim, invece di 2405 c Xv ein, 


IT. Gli serilti originali 25 





г 147: 7 TF тоб vosufploo элик ts [vuoto piccolo] àeyisuc va 
хА н. TU) uxwaYweluTU0) фо слақотор тоб моцро RATEIO dva- 
мрумамууєім TÀ приєтий THs 6": оодоо. краз обу Зу Удо (sopra, 
olto lettore circa: ...17792....,! che non leggo) uxpzuotx; Soz05o*: 
(così pare) єумтруореїу тї mpavuatzi) Qux pop Tic Delys обо xal Eveovela: 
обу, роу ТАУ cv прот 0внубуу ву TO vati тоз Eois wet l'owyop тео 
xxi AuÜzioOv тар puo), пои үйр wi ЖАА. 7, tale саба Guolo 
протчвубюткм ccc. Questageiunta, posteriore, se non erro, all’ ёАғууос 
ia differenza di quella del Г. 1467, che fu incorporata ad esso), ci 
richiama il luogo del tomo, in eui Filoteo narra di avere coman- 
dato a Precoro di leggero i libri sacri” их цямотх та Поххтих ths 
ис xxt oe Витте сімобої о altri (col. 703 о se.) e ci rivela 
ehe questo avvenne il 15 novembre dell'anno (non dubito) 12367. 

Pertanto si può stare sicuri che in quei fogli 140-146 vi è un 
autografo prezioso, il quale serve a riconoscere gli altri autografi 
di Procoro; e vi è, purtroppo mutila, un'opera di [ui presa di mira 
nel tomo di condanna, che si direbbe lVZAevyoz sic тд пористая том 
хибну rz Ev тб ухт Toj Eois xxi lowyoox тоноо, tanto bene le 
corrisponde il titolo riferito in quel tomo (v. sopra, р. 8). Perciò 
nella tavola I si è dato ип fac-simile del principio, ehe ho riportato 
SOPra, 

l'opera è bensi in una minuta (come si disse) corretta e ricor- 
гоа, ma non ha tutte fe migliorie della copia veduta da Filoteo. 
mentre pur presenta un'aggiunta posteriore, forse поп destinata alla 
pubblicazione nell'attuale sua forma, con quei volgarueci ginoehî di 
prole, ose e стпєбото» per бритиб e болото» cite i lettori vi 
avranno osservato. Procoro, lo si vede, era ornati esacerbato e pieno 
di disistima e di sfiducia a riguardo del patriarca, e non sapevi 
contenersi dalle allusioni olfensive e dalle qualifiche mordenti, di 
cu) FH avversari nel tomo di condanna non mancarono di fargli 
carico (ef. eol. 6966 e TIT ed anche ТОТ), 


6. - La lunga e forte lettera apologetica della propria persona 
e dottrina al medesimo Filotco dopo ia condanna, che comincia: 


L Forse derginin giat, O #22419, 

= Procoro (o Demetrio) nell'apolovia a Filotto ricorda che il patriarca, invece 
di dare spiegazioni, sera messo а preserivergli delle letture per istanearlo: Ode 
koX. Xd чату [ИбАнәз Emens exa: teli mist tate’ XWXTDHOGEU! TOW TE 245% това mal 
ТА bye Li ramite col йабан трио mis Кава, Reli 21 


тФч чукту ts мелер mowsurwg [coil Vale, gr. 678, f. 2r) 


n 1, Procoro Cid: 
"Ehzov це» 05 ux; NI Conserva uel Vatic, оз, UTS, (6 2.19, e nel Paris, 
er. 1510, come deduco dal passo che ne riportò ii Boivin in appen- 
dice alla vita del Gregora! sotto il nome del fratello Demetrio, quale 
start nel codice Parisino. Nel Vaticano pure о attribuita a costui 
dalla seguente nota seritta sul ГК virz te dinuovo, ma ora è svanitis- 
sima, sul f 257): Хлебе бть 709 ÉunpoaÜze Aóvow, 09 A бой "ПілАєом 
грам om. ez URS, Берем дубу 6 Davao rag KBr mad: том matako- 
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gay ip. cbuzov. fori dì ó Ayo. обу би dirò Kongo это ЗУМА тоб 


У 


Абел; ото 705 рамот) ispopovizon Tlsoxmpou: схему удо тү. dra 
iy 
трос grog izelvos vocuocow coy туйс оъдоо." La notizia, che pro- 
viene da un ammiratore di Demetrio, coetaneo о quasi, è certa- 
mente degna di considerazione, né io dubiterei che lapologia ed 
inveitiva fosse Lotalinente sua, se Demetrio medesimo l'avesse 
afferziato ; ma finchè поп si provi questo, preferisco tenere 10 scritto 
per quel che si presenta, cioè per un'autodifesa di Реосого, sia pure 
composta сон l'aiuto del fratello e ridotta. in buona forma da lui. 
lanto più che trascorrendo Гароюза in una invettiva violenta, non 
sarebbe stato da nobile e coraggioso quale fu Demetrio divulgarla, 
quasi nascondendosi, sotto il nome del fratello, specialmente se giù 
Morto; e poi, se nou la letteraria, ne sarebbe stata diminuita l’ellicacia 
persuasiva, presentandosi come lo sfogo supremo di persona colpita 
dalla condanna più grave, contro il proprio persecutore. 
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й r Del г M т la 
Aeyopevov XX тати Аёүочт» ТОО том тит ЗОу у, бту oue Зоя 
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i, ~ Diverse lettere, Ad esempio, le due per la propria causa 
citate nel tomo di condanna ceol 696 p-G, 7041-60, 308 109), di cui 
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Нік. Rhys, cd. Bonn. L p. Lxxvr. Dal Cufedoqus eodd, mss, billiath. requie, 
П, 282, ehe fornisce i due inizi: Хо» aghi; ayov (v. il cap. IV a principio) e Maz 
8:59 ле ам, si deduce che Vapologia vi comincia non già "Клео міч os та Hob; 8:29 
z omu dtr enti e l'antico є il recente cataloga e il Топо e il l'atrali non direb- 
bero due sole lettere di Demetrio essere contenute in quol ms. Con «queste parole 
difatti comincia il passo che darò а p. 52, n. 1. Devono alunite esservi omesse 
moe pingrine a principio e eoutenervisi solo degli estratti о non il testo intero 
deil apelozia. 

* Cir. (т. Torio, £L'apisfolurio di Demetrio Chfone in. «Studi ital. di tilologia 
glassica », IV, 261, con alcune inesattezze, Anche nelUaltra nota edita ib. lem 
Бүрүн, п BrokoynuaziTes Иззи. L'uomo ehe serisse questo avvertenze, ha fatto 
postilla ed anehe copiato fogli parcechi it diversi codici Vaticani, come indicherò 
in una notr al cap, Т degli appunti su Demetrio, Ivi osserveró che egli sembra 
vissuto tra Û LH e il ТЕН a Mitilene ed ebbe in mano autosrafi di ]hemotrio e 
di fra Manuele Caleca. 


p 
= | 


Ц. Cali seritti огол 


una dal suo nonasiero, fa grande Laura, al patriarca Filoteo in 
accompagnamento dell’opera circa le questioni dogmatiche allora 
dibattuto (v. а р. 48 un frammento conservatoci dal fratello Deme- 
trio, e laltra al proprio ezumeuo. da Costantinopoli, mentre vi 
sollecitava il proprio processo; la lettera, riassuntaci dallo stesso 
fratello, all'imperatore Giovanni V Paleologo per ottenere. finalmente 
un viudizio regolare.! Qualche altra lettera ci fanno supporre le 
lettere. di Demetrio то 405496,*% benché veramente corrisposero, 
almeno per un tempo, assai di raro, lamentandosi Demetrio dolee- 
mente che Procoro, mentre aveva scritto «a molti », non iseri- 
vesse anche a sè sotto il protesto di non avere da tre anni ricevuto 


— —  ———.r - 7 o u 


I Scrivendo all'imperatore per iscacionarsi dell'accusa mossagli di aver chia- 
mato peecatoro №, S, Gesit Cristo - evidentemente in seguito alla spiegazione che 
aveva dato del « pro nobis pecentum feeit» (3 Cor, 2,210; efr. it tono, col 102) -- 
Procoro уле тб» риса биту путі» avivo 2F токорачтідй с, gl via Alioxotto, Posi 
nol ажр nai tria. уст мато ХОТОЙ, gui тйс PX TOY ул поза вол анта st DI 
мачо: ЗЗР 840 убо Misti Мм +! И igna nai тобу 1 Kewqopougt тзлт TU 
XA Ag палатах iXkivyculie, civ ctv їчтї xohaorwos; Зе віч XAnniá X34 тат тери 
tipo нафіаіху Diany хотоос бити. vai tolto gd “быка, segno Demelvio, #1208 ці» è 
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то 
Бого wxb Язбучо |ебаобабучь cancellate? аха di kat 00755 TRAC TON ci ti miya 
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Teklgvtes GUV, тейтш vip Ёл Абл" eidivar tru negli td reva т00 hpg nafsazionia 
xb Egoy ud» {хайз tiv т том отат үч, хореї, Сто» Di voltare Фарбер HESTE ко! 
бела, тоёт €i agi miyor viu паї FAN руду TES Зоо) miatewmg жоі ELO, Toi di ил; 
кж i» мета т EAE бй RLY TO DDALGTTQU ЖАЗИ кор та Мүнөз PLIN 
Lm T503 TA Aa акла: cotoratiov mai ci; Вуз; идея TI Табту» TAPIR 


H Y 1 * = F г = = "m 1 - т r LI 
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20% beia? Tegsitoy EET, Өф Хитроу MOLTO ті» Арх, TU kiymi 2070 җор тод Boy 
gaon; té Хбійоч букдлийтоз бломючточ, Cod. Vatic. gr. 1819, f. I33 р. 

* Toro, loc, eit, ne indiea ire; Cammenpi И « Bessarione >, ХАХУТ, 81, sel. 
Tutto va bano se Procoro fu unico fratello di Demetrio о se il 76 esth che sup- 
'plisee talvolta сб Хобі è giusto dappertulto: a detta del Сато «le sei epi- 
stale.. vanno coll'epigrafe то skya senza ii nome. Ora, CAMMELLI in « Siudi 
bizantini з, IT, dA заг, pubblica dal codice Burneyvano To la lettera. Тб ads, Mais 
75 greta (la quale trovasi anche nel codice dei Girolamini di Napoli e vi fu 
notata dal Torio, fee. ei), però nel contenuto non v'è pulla ehe Та mostri diretta 
ad un fratello: e questi potè essere Procoro solamente se fu data da toma nel- 
Гашинпо 1267, quanto un papa per la prina volta. dopo il 1504 vi rientrò. Ma 
risulta egli da altra parte che Demetrio Га allora in Italia? Jo ne dubito assai. 
Della lezazione venuta allora con Paolo patriarea latino di Costantinopoli e il 
Conte Verde, che era composta di otto membri (efr, ДАТАР alla. 1367, n. 7), 
solo i due messi patriarcali s Nilus. inetropolitis er Theodorum Megatharstopbhila- 
[ач ^ (sie. 8, п. 11), trovo nominati. 

* Тнмязохльв, Anecdoéa noce, 231: "Mos a 
qs xov... La [бина sombra anteriore ni guai di Proeoro. 


чи ч 
г 


m La x т. muri nn up 
tg БУХТЕ tbii ПОЛА: БІТУЧУ ноті» 


Py Т. Procoro Cidone 


una riga sua: dove si vede che parecchie lettere di Procoro erano 
tuttavia nel frattempo giunte a Costantino poli. 

Finalmente sospetto che da Procoro possa provenire qualcuno 
degli anonimi florilegi dogmatici coutro i Palamiti, che si trovano 
in compagnia di altri serit) certi di lui, come ad es. il florilezio 
tripartito! del codice Vatic. gr. 618, tf. 62-102, che sussegue all'opu- 
scolo пері матафатоєй Kal drmooamizol тропої tri tho Üsokoyíxz, o uuello 
іп 64 capi «de identitate reali substantiae et actus Па divinis)» 
del Marciano gr. 162, che contiene in. fine? l'opuscolo «sopra la 
paternità e filiazione ін Dio»; ma è tempo perduto discorrere sia 
di questi sia delle lettere senza conoscere prima bene le altre opere 
di Procoro е la corrispondenza di Demetrio. | 


HI TRADUZIONI VARIE DI PROCORO DAL LATINO 


1. Da sant'Agostino, — 2 Da вап Tommaso di Aquino. Che di i'rocoro в pon di Demetrio è Та 
versione della TIT parte della Зовино олт. 3, Da Vrveo Natale. — dei, Da san Giro- 
lino с Ча Boezio, 


Adunque sì hanno di Iui per lo meno le traduzioni seguenti, da 
sant'Agostino, da san Tommaso d'Aquino, da Brveo Natale, da зап 
Girolamo e «da Boezio, 


і. - Da sANP AGOSTINO. а) I lib. «de vera religione». La ver- 
sione sua sta nel Vatic. gr. 1006,3 del secolo xiv, ai ЇЇ, 149-100 


=F 


1 La parte prima «in dodici capi {a "Ou їч 15 «ceo. = 13 mipi qtie wg avse 
Зівхидтач тб баб Brews мої ti Fait xito ouet zai (ton. Звузшізньм), 
la seconda in nove (x' Мей АЯ; |158 hxc] xxi ЗЕЯ. - 1" masi носењ); " 
la terza, se пон istà da sé, non ha distinzione di capi e riguarda Ја luec Tabo- 
ritica, 

? Però fratmnezzo cè ии opuscolo dell'inizio: "рыта tug тб» oy ЗН, 
che sarebbe di Isacco Argiró secondo ib Vatic, gr. 1102, Г 25: v. il cap. ultimo 
di questo volume, $ 1, Un frammento di Horilegio, antegralo non so se dí l'rocoro 
о di Demetrio, che sta nei Й, 170 о 178 del Yatie zr. 604, ricorderò in раззаноо 
ар. di. 

* Troppo alla lesta G. Cammini nel « Bessarione è, XXXYL р. 56: : Моїгі 
altri seritti andati sotto il suo nome воно però probabilmente del fratello: tale ma 
versione da sant'Agostino conservataci in in codice del Monte Athos (in n. * Б 
cod. 2128... 7: ma v, sotto, ad в). e altre di Ezechiel jeosi!F û pura di Agostino che 
gli sono attribuite dal codice Vatic. ЦИН IT... PIO sims ss А korto sulla. copertina 
del codice Allacciano IX della Vallicellinna (v. Маем, Cfafogo di mss, grec 


LIT. 1. e ; traduzioni ا‎ latino 2u 
56r è bianco), col titolo. aggiunto dal. fratello Demetrio {7}: ЧУ; 
бо»  Aüvoucctvoo жд cio бабок Üprozetal: збилмечбем лорі тоб (об 
vio мороб Пооуброо. Comincia: Exe mica Cen. yal; xoi usagi 
ббіх, є s' interrompe presso la fine del cap. 9 alie parole: gv’ бу zai 
moldol dote сум Тибром дету ^60 Осо? (efr. Рич. fl, NX XIV, 121- 129): 
il resto manca. Due piccole nzgiunto nel f. 190; e tutto ПЕ 120» 
sono di mano delio stesso Ргосого: quindi una bella copia supplita 
dall'autore, sebbene non finita. П Mai, Noree Район ес, 
і, 429 se. ha stampato per saggio i $$ Те 12 ed il principio del 2 
ma col numero sbagliato del codice (1906 in vece di 1096). Ora 
cir. М. Rackl in Miscellanca Fr. Ehrle, I, 29. 

€, d) I libri «de beata vita» e «de libero arbitrio» e otto 
lettere, incompletamente ricordate dal Mai, op. cit., I, 414, Rimangono 
negli autografi ff. 112, 180-191, 202, 209 del codice Vatic. cr. 609, 
con pentimenti più o meno frequenti, con parecchi vuoti e con 
qualche parola latina al margine, Іа dove l'interprete esitò a renderla 
in greco, Del Jib. «до beata vita» rimane appena ип foglio col tratto 
e тім riv отит. val yao хой SEDE rEg ТЕ Ard 
700 уй айл ez то uh 6v (E 153: efr, Patrol ній. N WXIT, WGT, 17-0904, L3). 
IL lib. леді Ths обтесбобуугутоє comincia: Фото uot, Béoual coo* пбтєром, € 
si arresta alle parole: pù ivayuato» ету mavti éwvoAeustv, dol 5 
del lib. I (ib., 1221-1235, lin. 12 dal basso), lasciando vuote alcune 
righe del f 184 e tutta la fneciata del tergo: si direbbe che Pro- 
coro sia rimasto a mezzo il lavoro. In capo (f. 180») il fratello 
Demetrio (# aggiunse: тоб буюу Aoyonoctuer Фрулуєчдем map 705 ісобце- 
уду по узо» Проуйро». Ora efr. e supplisci Rackl, op. cit. Le ойо lettere 
50110 queste e in questo ordine: (Й. 185-191) la 152* line.: Hepi 172 
65; бое, "v zal £v тобе| e la 137% ГАДубучшу тя 0% үрти, ёу 
olz cuvecpxza], a Volusiano; la 138* [TO єпирамеї хобі xat Znuotize 
титу те Атто], й Marcellino; la 92: [Où тої; eot; uóvov vosuuxot 
0023 май «тб 76 бідморіємум |, ad Italica ;! la 1438 [Ty chy ватой 
їмо du то» Avion дбелобо|, a Marcellino; la 28° |Обделоті ты iren 
мс той пести], û san Girolamo; {f 202) іа 14, a Paolina sopra 


mg ım = "eee. 


esistenti nelle biblioteche italiane, И, 202, п. 152), fu seritio che la copia del «ilo 
vera relig.» in greco era stata ricavata anche dal Vatic. sr 1098: questo non lo 
contiene affatto. 

! Una versione dill'erente, a ciudieare dall'inizio, si trova nel codice greco 202 
della Biblioteca Nazionalo di Torino, del secolo xvi. Пи. Об тар gxis мбчоч (rta ct xi, 
&XAX xxi хот Ow фпізуач tuyo Pvexwypüun. Cfr НАСКА, in Mise. Ку. БР. Г, DA, 
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la visione di Dio.! ecf 200, Газ Г]; npóczoov TA of ®үзлү цямромі|, 
а san Girolamo. Quest'ultima però non va oltre le parole del $ т: 
ў peusis чї йуж. dv т вто movo Petrol. fat, XXXIIL 216-918), 
rimanendo vuoti in seguilo quasi due terzi della pagina: auche 
della 147 resta appena un foglio col tratto: xxt dr. тб) пиєбихт тоб 
vog | обу da «Urol; Gonzo xol (SS 46 253; ibh, 011-620, ma un foglio 
di scrittura assai più accurata e regolare, quasi senza pentimenti, 
che si direbbe una bella copia anziché una minuta come nel resto. 
Procoro ha citato le lettere ad Italica e a Paolina nell'opascoio 
лері молофатио xxl аперитьмоб тролої еее. (Мапе. er. 628, f DOr e DIL 
e la seconda anche nel frammento di risposta agli Atoniti che rimane 
nel f. 218 del Майе. gr. 600: anzi nell'opuscolo riferisce da questa 
le parole del & 45: «зт Я атм Опербудиби пути voUv - братом йстої тб 
увіром, fut, che mancano nei fogli superstiti della versione, Ora si 
vegga Rack], op. Git., 26 e 29, П quale рого per non aver preso ap- 
punti о fotografie sufficienti indica solo cinque lettere e per пон cono- 
scere la scrittura di Procoro assegna arbitrariamente a Demetrio 
la versione delle lettere. 148, 28 e 82, lasciando a Procoro quella 
delle jettero 132 о 137. 


NB. Nel medesimo Yatie. gr. 600. in capo iid una selva di sentenze «i 
Padei riferentisi ni punti della eontroversia coi Palamiti (If, 211-217 e. Pro- 
coro ha traseritio di sant Agostino una quarintiun di estrati dai libri «de 
Trinitate» e uno da quel libro тюй 77; ЗА xxxzni ossia delle «+ Senten- 
liac cx Angusiino delibatae » di san Prospero = tradotte dal frarello Deme- 
trio - ehe Procoro cità anche nel «de ess. et op. >. IL. 7* ¢ 21 (v. sopra, 
p. 5) ed intitola а quel modo dalla sentenza prima, intitolata: «Quae sit 
vera innocentia» 0 «de vera innoeentin» (ms. Joly) e principiante: « Inno- 
centia vera esi» in latino ed АХ cori Xxx in Demetrio, il quale però 
manienne il titolo: To» махисбо Аоубуєтіуди Фтиєюдчоз "лябуор изо Cx cO 
хот Levy псев) уту (v. sopra, р. 19). Ma i passi «do Trinitate» mi sem- 
brano non di una versione nuova, bensì di quella di Massimo Planude :* 
notevole fra essi il terzo. dal e, 13 del L Г, sulla visione da parte anche 
dei enttivi nel giudizio universale, della umanità di М. 5, Gesù Cristo, 


1 Una traduzione della stessa lettera nel citato eodieo Torinese, ma sarà di- 
Versi ке è del medesimo che tradusse la lettera ad Ttalica £v. ища precedi 

< Peirol gra СІЛ, 1241. TI Gretser, forse sviato dal contesto dels de essentia 
eF ор. », tradusse meno bene; «do vera simplicitate з, 

i ho eonfroniata nel calice Yatie, gr. 606 (поп AXVI, come stampalo {п 
Mai AXorae Patria: В. T. 425). Sopra di ossa v. Back in Mise PP. КВН. 
Г. (0-17. 
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passo ehe i| tomo di condanna (eoi, 7075) pretende fosse male inteso da 
Procoro. Invece non è della versione di Demetrio, come del resto il titolo 
differente poteva far sospettare. ma di una diversa il passo delle « Senten- 
tine» nel Yatie gr. 609 e nel «de ess, et op, »,- IL 21 (nel e. 7 la eita- 
zione è a senso). come appare dal confronto, ! Ma siccome è sempro lo stesso 
passo che ritorna, cioò И ©. тїт (al. 368 e BO: efr. Patrol. lat, LT, 488), 
с, credo. Proeoro stesso? lo ricopiò ancora. fra aliri esiratij di santi 
Раі. nel Varie. zr. 004. Г. 1102 Gnaneante del segnilo). e questa volta 
secondo In versione del fratello. non oserei senz’altra prova argomentare 
ehe Procoro abbia tradotto | intero libro, potendo essere avvenuto che egli 
abbia tradotto solamente quel caplioto e qualelie altro ehe gli serviva al 
bisogno nelle dispute ed abbia poi alla tine avalo per mano la versione 
del fratello, pula a Costantinopoli, 


Il sermone spurio «de decem plagis et decem praeceptis » 

i Patrol. dal, NX XIX, 1785-1780), Rimane in quattro codici recentis- 
simt, ~ il 1479 del Metochio del 5. Sepolcro in Costantinopoli, dell'anno 
1596 (Papadopulos- Kerameus, Issogoà. („А00 у, ТУ, 185 sg: il 444 
di Patmos, del secolo. ХУН (Sakkelion, p. 200} ; il 115 del monastero 
lisfismenu sull'Atos, del sec. xyi Lampros, 1, 184, n. 2128) e il 516 
dell'Accademia Rumena di Bucarest, del sec, хуп - sotto i] titolo: 
Го) aio, ossia тоз paraglov Абубоєтімою xodAXRAa тбм дЕюх уорлибу 
позаууєйрітом мой тфу deux alyuncumdóv пАуубу: тре аи лАфасєто, © 


-——— .. ا —— 


uu 


| Vut, рт. 609, Г. 212 мі соб хотоб Фи той парі AI Атой hx arias Вело, Об 
* 44 


+3. 


блем TONY Quite: ат АУ Фут. Я z 


IN 


TÀ grxt mA тті TÈ wdy, Sivota; үйр fvat 
хі mA жий AAR Ixtten X их guara 55 бузат тшт» fmt ЖЕ yis tolo ayik оті > 
ум, AGI Rack тет» 29 туз quoti ту ti ЖАА; віча: В туч vgl ж тоу 2 BOTE ко; 
Sho vi: сб физ. XXK indrese Гь algal undi adito т» indisse суруру іх ав 


Єрістч йфядНатата ArAgiiv agi 19 Port Yatie mr. 1122, Е ZI5 (s do ess et op. s, IL 30: 


n 1 F % w r " x . 4 т + r F чі 

sui 15012 Foti...) 76 79 8 Афуурвтєч ons iv vo пері ris ALD; Зкоахіи; [xe Зуб! 
- 1 Li 1 M + . т I чи г r ` 
5 Матір feko іч isuri [lacuna per onmdoteleuto| слёз detit сувуутахь тїз Vign ig ка! 


yorig tev kgm Valie. шт. 1096, autografo di Demetrio, Е 1957. e Vatic. zr. 604. 
J. LTU Obi xal alge cs donde терито ATA обои igi T ion ти ті ci 
eivas AXi và (12 о. 60$) qrez, duvaziv vds siva TOUT. Ut мб сүрөт тїз 22 ерау 
ками olin wl GUAI Savara cires Sets, abri фо 7037 doli ises iyu, women 
994 сэты ту Fiorano Бун Ael! XÀAo miu багно icri тїт бтрт ANO бї TÀw боба 
(1 604 «pui vieno eno map disp Буйу OTIS, RAR' Pw тортар Рейтер, ci aai UAR itg- 
E29 Мснин Gal, Ehnistozaza yàp iv dom sal под. iyu yas 5 Marts Tote іч бурн 
маі 20у ітергь Фа autòs тор Ti" Pw guri Lue] CEBE xà lO YU Бело Буа du aor, 
ТАИТИ звубууриєх ОРУ xai атру byta чей, 

* Non sono pere del tatto sicuro che la serittura dei 1, 190 e 175 sia di Іні, 
anziche del fratello: ciò ehe mi mosse ad a&ttiribuirla a Procaro, fi oltre Taspetto 
di quella, il 116010: Абу. ix tg лой; kxaxizg (6050. 
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тий £vToÀyw парох. urcTtYyAelco0. dì $x 77: Agato сміє sio зм "НААУ 
vida буїємто парі тоб тортту мо) Ао үмөт тоз tv lspopovizor ммрої Lleo- 
gs {- уро» Constant, Buc.) тоб Кубеме. Обх ий, ооб' dz ётшу у... 
Cfr. Rackl, op. eit. 30 sg. I mss. risalgono ad uno, copiato da chi o 
per sentimenti o per ignoranza non era ostile al dannato Procoro. 

fi Probabilmente anche Г « Enchiridion ad Laurentium », Ne 
rimangono i due frammenti: pagrupiav Фусісауто zspuoxueto - 5 идет 
relat, ozo мой тб» (се. 8-11. Patrol, ted, XL, 935, 8-Э в Ga 
Хиріжетером Dempovutvno Ста КАТ - оо mepi civ Фрол Ботов 
ее. 11-19, 1х1, 239 fin. - 241, 55), seritti - mi sembra - da Procoro 
medesimo nei Й. 171 e 174 del codice Vatie. er. 604, proveniente 
da suo fratello Demetrio (f. 1527 Атиттрів» тоб Kudayg etiv 5 лес 
ту}. ! Mi fa dubbiezza però il vedere segnato come esistente a 
Costantinopoli, in un catalogo di codici scritto fra il 1565 e il 1515 
То бою Афудоєтімоу Єтибибто [утуо A уус Мос, ми? usceyAoT- 
тієб sig тім ФААТМИТУ cyAGTUx Raph хоро) Дчфиутріої той Kuddyy.® Il 
Itackl, pp. 18 30, non Па conosciuto ins. aleuno di tale versione sia 
come di Demetrio, sia come di Procoro,? ma сіб non prova che 
quel ms, non sia mai esistito о che fosse senza autorità. Ad ogni 
modo, al vedere cho 3 її. 171 e 174 presentano alcune correzioni e 
in un punto, probabilmente di esitanza o di sorpresa per la singo- 
lavità della lezione nella lettera agli Ebrei ТЕ, 11, la parola latina 
«convinetio » al margine di ozóc-so:, propenderei a credere che 
Procoro non vi abbia traseritto la versione del fratello зо pure questi 
Ја fece.,! 
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1 Questa nola peri non è della mano di Demetrio, 

? Ц.Коюкетви, De enfiquiatibus e? dibris mss. Consfanfinopolitania {Kostock, 
Ггоет., 1887). 22 п. рх: latinamente т А. VERDERIO, Supplementtm epitomes biblia- 
Ясне Gesnerianae (1582), 59, che ristampò la versione di Giov, Hartung uscita 
verso il 1515. 

3 Egli а p. 34 ricorda bensi un manoseritto Atonita recentissimo (del se- 
colo хуш) eon z "Еру пері тї той Хивтой Nemzias, та il traduttore non vi è 
nominato, e non appare se sia Г «Enchiridion ad тепши» (che. tratta de 
file, spe et charitate») o lo spurio « Manuale », tradotto т sreco volgare da Neofito 
Kodinò nel secolo xvi. 

+ Osservo in passando che la traduzione dopo le parole: «unde palari potest 
non esse consequens ut non videat(ur (&cozsv joo от.) res qnaccumyne creditur > 
presenta Vagghinta: хатолір cuy xui 5 hone senses a Бераибр ut, Temoteuma: o, Rmi 
koc ors vo iar, senum riscontro nell'edizione latina. То лат è quasi 
Lutto mori della colonna di serittura, 
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2 - Da sax Tommaso РАМО. є) L'opuscolo « de mundi aeter- 
nitate» (оризе. XXVII nell'ed. Piana, vol. ХУП; XXIII nella Par- 
mense, vol XV). L'autografo della versione rimane nel codice 
Vatic. gr. 1102, ff. 139-142 z,! subito dopo la risposta di Procoro 
agli Atoniti (v. sopra. р. 21). Titolo aggiunto dal fratello Demetrio {2}: 
ob оно Осор dirò тоб Амозімоо пері тд TOU хобубо PUR pun- 
veullév тирі زام‎ epo puo wc ou хуро? E po убодот, соте зорга, З і, нее. Prin- 
cipio: "Ї яотебутос кота тру хобомиу ем тб» хбброу, fine: бомеїм 
фтобеійсм, смен». Ricordato dai Rackl, Mise. Fr. Ehrle, 1, р. 29, 
ру Il proemio almeno del commento alla Metafisica di Aristotele. 
Autograto nel medesimo codice Vatic. gr. 1102, f. 1467, che è scritto 
dall'alto al basso perpendicolarmenie rispetto alla scrittura degli 
aliri fogli, e quindi o proveniente o destinato ad un ms. di altro 
sesto assai più grande. Comincia: "слер è 906005 £v rale avto 
домлЕЮИх OLOXOXEL, 
‚ €) 82 articoli della Ш parte della Somma Teologica e del sup- 
plemento di essa riguardanti la trasfigurazione di Nostro Signore, 
le qualità dei corpi umani dopo la resurrezione, le doti dei beati ecc.: 
articoli seelti con un criterio e disposti in un ordine nuovo,? che 
mi pare dimostrino l'intenzione di formare un libro determinato, 
forse uno del sci del «de ess. et ор.». E сіб sembrami proba- 


2. 


1 fogli di questo ins. sono disordinati fino dal tempo in cui ба messo in- 
siome (secolo Xiv-Xy) e venne data alle sue diverse parti una numerazione unien 
di faseteoli, ГЕ. 139 sep. vanno riordinati in due eruppi così: 1) 228-235 (а! oris), 
145 (9')-223 (7), 224-227? ; 2) 139-145, 147, 236-250 (B', р orig), 266-210, 260, 266. 

? Sarà stata mai questa versione o l'altra da Hervé Nédélee (v. р. 83) в pro- 
vocare lo seritto del contemporaneo "Peofane metropolita di Меса (aiutante di 
Giovanni Cantaenzeno nella lotta eoi Latini) contro gli assertori della possibilità 
della creazione ab eterno (ammessa da san Tommaso)? Codici: il Parig. gr. 1249, 
il Torinese 316 bruciato), il recentissimo Atonita 6074 e, senza^uome di autore, 
її Viennose teologico 265 {Lambkorrs- Коган, У, 412). Titolo nel Torinese e ned- 
| Atonita: Өр unessrchitov Мих (ToO a2:080 solo, Atom) линк бро imola 
Tiy TRAN зрению, Tt боочето 15 бо Jeyevfama: 7б ivra, xai dvatsoni торт, 
мої fAtvyoz «Rs тату cR. doxodons ix тбіч bmcpuov TOY Күйүк (invece gli autori del 
vecchio catalogo parigino intescro che Teofane sostenesse quell'opinione). Inizio 
uel Torin. о nel Vienn: афінач Ru петь ‘6; їтїк и ылы (wrsoxenu. Pasini) сок Я 
Tür сизо; xyi Жүй бач бери, б Эси об» ббочалоз Үз учубуз #5 ОН TM 
hide zt той matris vk Мил nzionata, modico uiv im ссе. 

* Una simile scelta dai libri Ге IV della Somma contro i Gentili trovasi ancho 
nel Yatie. wer, 1122 (у. sopra, р. 15), та соја manca Ja tavola. corrispondente e 
sono indicati autore, opera, libro e numero saltuario) dei capi: onde il caso è 
Абано diverso e non cradisee l'intenzione, delia quale Во sospatto qui. 
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bile anche perché Ргосого ha aggiunto in fine una tavola compren- 
dente i primi 43 articoli с gli ultimi due, che è in tutto simile aile 
tavole edite dei lib. I с II di tale opera,! e si è permesso di omet- 
tere non raramente i proemi di san Tommaso che indicano gli 
argomenti e l'ordine delle singole questioni, e talora invece, di inse- 
rive di suo, ad esempio nei с. 8’, qualche passo dei Padri greci e 
qualche osservazione propria.* Che nella tavola mella quale tuttavia 
stuggirono 4 articoli cd un numero fu messo a vuoto) nom compa- 
risca l'intero gruppo degli articoli scritti пе’ ff. 1957 2217, può 
provenire o da mutato pensiero di Procoro, che giudicò di non ser- 
virsene in quel determinato libro, o dal fatio che egli li abbia 
tradotti in seguito, - Tale lavoro si conserva nci ff. 228-235, 148-226 . 
del medesimo codice Vatic, ст. 1102, autografi, con pentimenti 
considerevoli, ma non finiti, con bianchi lasciati qua e colà dove 
sul momento il traduttore trovò difficoltà e non seppe decidersi. 
Heco la lista precisa degli articoli tradotti, col numero progres- 
sivo che, secondo la tavola finale, avrebbero ricevuto in una сора 
definitiva, о con la crocetta quando il lemma dell'articolo о degli 
articoli susseguenti non compare nella tavola. 
«, В ПІ, Q. XLV, 1 e 2 Hf. 228-230). ү Q. XLIX, 6 (Е. 230» à). 
С. LIV, 3 e t 4 (f. 2310 v є 0. LV, 4 (f. 233v sh 
SUPPL. Q. LARA 4 (i. 2345). С, , Q. LXX AII, 1 e 2 (ff. 25559, 
148-149 e). U, ¥ Q. LXXXIIL 1 e 2 (tff. 149vr-152 €). т Q LXXXII, 
5 (ft. 1320-1541. ж Q. LXXXII, 4 (f 1547-15029. " ag (ma w 
è di fronte al lemma di :5') Q. LX XXIII, 3-6 (ff. 156-1602). dl" Q. 
LXXXIV, 1-3 (ії. 160-1657). x'-x9' Q. LXXXV, 1-3 (ff. 165 r-168 г), 
xv e ©). LXXXVI, 1-8 (tf. 168 0-102 r). xg —en' Q. XCII, t 5 E 1729 
-181 т), xO, y Q. ХС, 1, 2e 13 (ff, 1817-1845). м Q. ХСП, 1 
(f. 1847 8). XD -Ag' Q. XOV, 1-5 (ff. 185-190 г). A7'-p' Q. XOVI, 1-4 е 
тә (А. 1905-1960). tQ. XOVIL 1-7 (f, 19177 201v); XCVII, 1-9 








! Ad es, x "Оп [5х cancellato] &vavxoiov riv nerazossiottivai 18% Kongo, В "O 
Edler, Y Мыто |00 cancellato] iyavi Gina Лампа туз, uf "Ou 925 прод ета, x 
marsa naprusia. 

* Così nel Г. 229 aggiunse in margine una citazione di san Giovanni Crisostomo, 
una di Anastasio, una dell'Areopagita e una dol così detto l'oazzsz, ossia di Nice- 
fo patriarca (v. Borviy nelle note al Gregora, ed. Bonn., TI, 1297 seg., Pirta, 
Spicileginm 5olesm., I, p. LXvI seg.) 

+ М, Rack, Diegriechische Überselzung der Summa Theologiae des hi, Thomas 
ron Адин їп є Burg, донем s, XXIV (1405), PT &, На indicato solamente qualche 
articolo, senza osservare allro, 
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ar 2017-2057); XCIX, 1-5 І. 2091-2107); XCII, 2-3 e XCIV, 
1-3 f 2105-2122); XCVI, 6-13 (И. 212»-2187) tlII Q. I, 1-3 
(f. 2187-2817). шо", ца ПІ, <. XLV, 3-4 (Я. 224-226). 

Ma molto più che l'indice degli articoli superstiti importa dare 
qualche prova del fatto inatteso, cioè che questa versione non è 
punto di Demetrio, come era ovvio supporre, avendo egli certamente 
tradotto la I parte almeno della Somma Teologica (пе rimane Yau- 
togratfo nel Vatic. gr. 609} с come suppone anche il sig. prof. Rackl 
(x Byz. Zeitschr. », XXIV, 50 sgg.), bensi del fratello. 

Li prima prova ё la scrittura, che non è lontana in verità da 
quella di Demetrio, ma pure alquanto differente, sopratutto nelle 
parole latine che ambedue trascrivevano in margine allorchè esi- 
tavano. Si veda un saggio di entrambe nella tavola II. 

La seconda è la diversità nell’aggiungere, correggere, notare. 
Procoro per lo più fa le aggiunte e le correzioni tra le righe, oppure 
le mette senza segno alcuno in margine, notando solo il luogo rela- 
tivo del testo con un segno costante, l'obelo (+): Demetrio invece 
pone sempre, tanto nel testo quanto nel margine, il segno di rinvio, 
e varia nella figura del segno, ora usando una lunetta, ora due 
punti, ora una verga inclinata con due punti ad un lato (:/) ecc.; 
veggasi ad es, П cod. Vatic. gr. 609, f 14r-23». Inoltre Demetrio 
nei dubbi segna in margine Giren, Ualtro non mai. 

La terza prova si ricava dal tenore medesimo della traduzione 
di quelle frasi che ritornano in ogni questione ed in ogni articolo, 
come « Ad primum sic proceditur. Videtur quod... АЯ primum ergo 
dicendum ›; perché Procoro, meno elegante, traduce alla buona: 
Про: сб ж ove mpóstouv Дох ый mpocfzov etvat...,! о Дохеї Dci... 





1 Nei «de ess. et op. », VI, 2 (Yatie. gr. 1122, f. 200 2): хо боке vat, inkece in 
L û, 1: Apu: P 4... б 7, 1: Тада Û dv cup бпоптефовоз... — Con Assal із ті) hiyo 
бө той argo Th in dupw, буАочдть tiv dæi то qao: nei 19 махбч бутум»..., Gi 
Ei 5 Savion duaprivov бўзатш, Fisnpoouvas rolls A ЯМАХ той Аст feya, Фивы 
Өзб, ха! Sonst arto Cr tysz. ., cominciano № due апорієтаїо questioni del 
codice Viennese teologico 266 (Lanbee.), № 144-146, edite nella Patrol. ум. CL. 
531-6540 in nota, le quali sono certamente o tradotto dal latino o per lo meno 
Composte con metodo, argomenti, stile e lingua della Scolastica, in eni si sente il 
lmenageio latino. Хі si cita, ad с9., la «Glossa » ordinaria così: бэх {ван Luca, 
16, 25) K йумо quet feya cià da airy moon, Фу олсаз Дарії» тіу 6 T Ta- 
porri Bim вйтраріам, cho nel latino suona: :dives iste aliquid boni habnit. ех quo 
bonum trausitoriuum iu hae vita говори. (фа sacra сит glossa ote, Venezia, 
1535, V, f. 1652»). Anche ivi le aspressioni: sig 75 ічачтіау. Мий т fx той ау. 
П: 79 пабтоу fina senza garise 0 kestion cec. Cfr. «Чо ess. et opes, 1.5 e T (Pa- 
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"Албхріс: “Рүд%оу...,! Просо то а обу футёоу...,? © così fa nei libri « de 
ess, et op. » ; invece. Demetrio, il fine letterato, interpreta: Tipòs то 
х обто Del проуврєї», ovvero iniyespeiv Bel, oppure ел'уєютутвом. AdZerev 
йу... `Аполоүоорёуос ртүтёоу dv ziv... [pòs тб а! тобулу Аємтеом.. 

Da tale: accertamento sorgono spontanee le questioni, se е 
quanto avanzò Demetrio nella versione della Sopena Teologica dopo 
la parte I o l'abbia dovuta interrompere, sia per causa delle grandi 
occupazioni di corte e delle missioni compiute, sia per altri impe- 
dimenti,* © se Procoro formò davvero il disegno di terminare la 
versione с da quale punto in poi l'abbia eseguita, o piuttosto tra- 
dusse- per istruzione e gusto proprio ciò che gli piacque o Vinte. 
ressò e non oltre. Poiché i manoscritti greci della Sonuna Теоіодіса 
non portano il nome, probabilmente inviso, del iraduttore, né soc- 
corrono altre notizie, sarà d'uopo cercare se fra quelli rimangano 
altri autografi oltre i codici Vaticani gr. 609 e 1102, e riconoscere 
bene le proprietà delle versioni delle singole parti, senza escludere 
la possibilità d’incontrare qualche altro noto od ignoto traduttore. 
То però a simili indagini qui posso semplicemente accennare, come 
auche all'altra, se debbasi a Procoro - il quale nei libri «de oss. et 


ILL mn. 





frol. gr., CLI, 1205 e 12}: Acoust & 74 vuU Savvy sai Ходас... Зі troverà, nan 
ne dubito, l'autore latino e forse. anehe il traduttore greco, ehe non mi siupiret 
se risultasse Procora. 

! Così esattamente nel «de css. et op. », I, € о IT, 5 (ib, 1213 5 e 12364), 
e VI, 2 (Майе. yr, 1122, f. 2087. | 

+ Così nel «Ца ess, et ор. », VI, 2 (Vatic. er. 1122, Ё 2086 + 2122). 

* Cfr, ul es, l'articolo 3 della Questione IT dalla parto I ehe diede per suegio 
М, Rack nel «Katholik », Heft E del 1915, pp. 21-40. 

+ Se Demetrio avesse cominciato col tradurre la Smt Teofogice, mono bene 
st eapirobbe che prima di finirla fosse passato a tradurre la Semma contro i Gentili: 
e di fatio principiò con questa, come fu osservato sopra, р. 11, n. З. Waltra parte 
esistendo una differenza grande, nori hot spiegata, nella trasmissione delle varie 
parti della Somma Teologica - perché, ad es, della parte HT non si conosce alcun 
ms. fuori del nostro, cioè della versione di Pro2oro, e della Їх - Eae, о parto prima 
della Jia parte, not si è trovata ancora, clio sappia, Та versione. intera ma solo 
nn'eeloga, fattane da Giorgio Scolario (capace quanto i fratelli Cidone d'inteti- 
dere e interpretare Й latino) non кі sa se sopra l'originale о sopra una versione 
greca (sopra questa « abbreviatio » v. ога М. ftackr nel = Divus Thomas», IX, 
1922, 50-59) з e nou essendosi ancora ricercato а chi si debba anonima traduzione 
della Ho = Hae, presta - come credo, ziustamente (ne riparlerò рій avanti) - 
di Demetrio, sembra più che giustitieato il porro la questione come sopra. M. Rack 
nel citato, assai generale articolo Iie Cperselzang der Summa Theologiae ett, 
non l'ha nemmeno tecceata, e nemmeno fornisce notizie suflietenti a porla. non che 
à scioslierla. 
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op.» Si valse delle Questioni disputate - la versione greca delle 
questioni «de potentia »- e «de spiritualibus ereaturis» conservata 
pel codice Coisliniano 96, del secolo ХІУ;! parecchi mss. di quella 
raccolta venendo dalla Laura di san Atanasio, non ci sarebbe da 
stupire se quel codice fosse autografo di Procoro, colà stato monaco. 

Ora, e meno ancora dopo che si sarà discorso delle traduzioni 
da Hervé il Brettone, nessuno si maraviglierà più di trovare Pro- 
coro così tomista nella sostanza e nella forma, e dentro il «de ess, 
et op.» interi capi presi dalla Souunma conto ? Gentili e dalle Qe- 
stioni disputate, ece., tanto che l'Ehrhard giunse a dirli un plagio, Io 
non ripeto la qualifica, perchè risultandoci dal Cantacuzeno che Pro- 
coro attribuiva all'Aquinate un'autorità somma (v. sopra, р. 13 0.1) ё 
da supporre che una volta per sempre, in qualche luogo almeno, abbia 
dichiarato altamente quanto gli doveva, ed anche perchè approfit- 
tando liberamente di opere, le quali egli e il fratello avevano т certo 
modo fatte proprie col tradurle, non sarebbe giusto dargliene colpa, 


3, - Da НЕНУЕ NEDELEC, morto nel 1393,? parecchi tratti del 
commento alle Sentenze di Pietro Lombardo, а) Le questioni ТУ с 

і MoxrEAUCON, Bibliotheca Coistiniana, 150. Dare cho delle dicci questioni « de 
potentia » ve ne siano solo nove («in novem libros divisas): l'altra «in capita 
(cioè articoli) uudocim » dovrebbe essere completa e porta il titolo: Pahis» той gs- 
OwraToy Hai Мгүнөт&тз X9200 Www, xxt пребіютторої фтор мліоход, пері TOY бару кий TU 
тоб 0220, L'articolo 4 della Questione X «йо potentia » è contenuto nel Viennese 
Leologico o0 {Lambperus-RoLvag, V, 323), WV. 510v Sol: Boul тоў dno qig жрм» 
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iy raig Dix брав Lwtanátos dv D тарі UVM кефалин пері ті; тоб буму Ilvaguaro; 
NSE 0°. Погост [vetaa TD XTqtow Фхториита! gai ёх той МФ v £x цо) тод Патабз. 
555518 5’ $2 оос. та resta da vedere se è della stessa traduzione, Da I. В. DE 
Resnis nella I dissertazione sopra le Questioni disputate iristampata in 5. Thomae 
Ay. opera, cd, Parm., ІХ, 633 зо), cho si appoggia a букт ed Ecitarp, Ari- 
ptores. Ordinis Praed., I, ЗАЧ, parrebbe che nella Vaticana esistesse un codice di 
un « Exeerptum ex qnaestionibus de malo...», ma è un equivoco, Come appare 
dall'inventario greco dei codici Vaticani greci citato dal Quetif come di Augustino 
fSteuco) Eugubino (p. 346), quel codice è Го ето Vatic, gr 433, che contiene 
appunto Чоро 1с lettere di san Basilio M. e prina della confutazione del Corano 
per fra Riccardo l'imoyto тоб noeros tivy Ms тоб софоатбтоз Вон vi: Axia, той 
йрй xat тїї тілько TOU WATWAÉTQOS pistos перголуибноч dello Seolario (efr. « Divus 
Thomas», IX, 50 e « Byz. Zeitschr. », XXIV, 51). Grazie alla difticile serittura dello 
Seelarío l'autore dell'inventario, ehe fu Michele Rosaila о Rossetto, trascrisso il 
titolo così: "ExXoyA m2wv09 ту none Û), тод овоот. В. Zi Акимо (awo però nei mss.) 
тої рид ix (р тї; таво ӨСӨ, (64. Пааѕо nel «Serapeum », ХП, 188, n. 275). 

* Su lui v, В. Насибаи nella Hisioire literaire de (t France, XXXIV (1914), 
308-351. 


a L Ргососо Cidone 

VII della I distinzione del lib, LL Si trovano nel Vatic. gr. 609, ff, 192- 
2601 062107». La scrittura è di Procoro: il fratello Demetrio (2) annotò: 
Бодо Spunveullev mok тоб tepouov&you wool Пооуброч. Comincia: Потєром 
$ Оєодоумх Боту mothan, xxi ве! bt обтос. Si arresta a metà del 
[. 210r - il resto del ». e il r. sono biauchi - nelle parole: ў nav- 
тоддукцог ў ті votoocov, Вых тобто xxi TX Rorà. Cir. Пегусі Natalis Britonis 
.. in quatuor libros Sententiarum  eomimentaria, ed. Paris, 1647, 
pp. 1-12 e 18-21, lin. 34. 

b) Le distinzioni IX-XVII dello stesso 1. I, a cominciare dalla 
questione Ш della distinzione IX: 'Yxezeü£v-oz том Птери un eivat 
mestesov тоз Tio (с bv «oic пет» тайт» деубіаєто,,! fino a tutta la que- 
«tione [F] della dist. ХУП: ...3:X tiva дужумобтвох (od. pp. 668-920). 
Sono nei fittissimi fogli 174-179, parimenti autografi, del Vatic. 
sr. 509. Nella distinzione XI, della questione I vi ha solo l’ultimo 
$ « Ad sextum» in principio del Ё 174r; invece la questione JI è 
scritta quivi stesso in continuazione, e poi una seconda volta nol 
f. 1177р, fuori di posto, fra lo distinzioni XIV e XV. ПЕ 174r è 
vuoto per un terzo, il 179r per metà. | 

€) DI nuovo la distinzione XI del lib. I, però senza la brevissima 
questione ПІ, si trova nei ff. 267-270, 265-266 (sono da ordinare 
cosi) dell'altro codice Vatic. gr. 1102. È tutta autografa, compreso il 
titolo: Tod 'Egfotou пері тїс ёхлоребсеос той dytov Пуєоцотог. Comincia: 
"E. тй мез бы побтоу Yebra потероу то veux то Жушю» дикое 
ху, termina: Suvara patwsoba bx тфу Exel sipnpévov (ed. pp. 18-11. 

dj La distinzione I intera e la I questione «ella dist. II del 
lib. IL Stanno nel medesimo Vatic. gr. 1102, ff. 142 в- 145, 147, 286-250, 
in seguito al «де mundi aeternitate » dell'Aquinate. La scrittura è 
di Procoro; il titolo, che farebbe piuttosto aspettare lopuseolo « de 
aeternitate mundi» messo fra і Quod£ibeia di Herve: Бобою тєрї T5; 
то) ибсцо» atrata; Spunvevlliv тщр тоб с0тоб,? fu aggiunto dalla 
solita mano сосуд, cho dissi del fratello Demetrio. Principio: Похером 
5 ибоџос Тбомато SÉ Ию elven} xai Eriyerpei бт. оби Тдоуято. Fine: ў 


прбтритх' xxi oT пері та» XXAov (04. рр. 191-204). 


! Nella stampa queste parole. ehiudono la Questione II. Senza scopo sarebbe 
per ше annotare qui le differenze dal testo latino edito, come, ad es, là mancanza 
delle due ultime proposizioni nella distinzione XIU e dell'ultima nella XIV. 

* Rifevito da М. BACKL in Miscell, Fr. Erie, I, 29, Cfr. sopra, 5 З а, il titolo 
dell'opuscolo di san Tommaso, che immediatamente precede nol codice. 
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Forse anche altre due traduzioni adespote sono da attribuire a 
Procoro, essendo scritte dalla mano di lui e tramandate dai due 
mss. Vatic. gr. 609 e 1102, che ci hanno salvato parecchie opere sue. 


4, - La versione delle prefazioni di SAN GIROLAMO alla Bibbia. 
Ne resta un frammento nei ff. 275-278, del Майе. er. 1102, che 
sono le prime sette pagine di un quaternione regolare, ancora bianco 
nelle nove pagine rimanenti: il fascicolo procedente è perduto. Co- 
mincia verso la fine della iettera a Paolino: « Frater Ambrosius tua » 
dalle parolo: (ілюєтоді, зтебубуть дворно май và repupviota («... epistola 
praeforebat. Festina, quaeso te, et haerentis in salo naviculae 
funem...»); seguono le prefazioni a Giosué, ai libri dei Re {il « Pro- 
logus galeatus. Viginti duas litteras », messo per primo nella Volgatai 
cd ai Paralipomeni, e quivi, poco lungi dalla fine, si arresta nella 
proposizione: +05 Aorrol puiuvnuar vi Фибосім tiy £BOoufpovex Tet èx 
тоб "КАдумиоб бїюрбобейтжу raparyiotia це Tolg остро. I vuoti o bianchi 
sono parecchi: quindi lavoro non finito. | 


5. - La versione dei libri 1 e IT «de differentiis topicis» di 
Borzio, registrati nel catalogo Vaticano manoscritto con le vaghe 
parole: Hep! дохти rpaypoarzia: тими, È nei ff. 152-139 del Vatic. 
er, 609, un quaternione appena: il resto manca. Il Hb. I comincia senza 
titolo veruno: IX: Adyos diadexiizo:, бу ot тої reputa vxo Хоум 
£»dÀouv, e termina: тєрї dé тоу ололоітоу теумодоутуліом. П lib. IL, parimenti 
ancpigrafo, principia: (Пеутх pev cà боот dv тў той бустер) 
мо) боў, e vicne a meno, non lontano dalla fine, nelle parole: 1 
ёх быр соор ouovzat èv ols (efr. Patrol, lat, LXIV, 1173-1195, 12), La 
versione differisce affatto da quella, assai frequente nei codici û 
stampata, ! di Massimo Planude. ~ Procoro ha qui lasciata una copia 
bella relativamente: le correzioni sono piuttosto rare: la pagina più 
ritoccata è l'ultima, e questa specialmente mi ha servito a ricono- 
scere la mano di lui. 


Ogni commento è superfluo. La scelta degli scrittori e degli. 
scritti parla da sè e spiega, come le preoccupazioni di Procoro, così 
la sua formazione mentale e la sua perizia - davvero singolare per 
un bizantino - nella lingua e letteratura latina? e nella teologia 





1 Ad Augusta nel 1604 per cnra dol Wezelin. Sopra l'autore vero di questa 
traduzione cir, З. KuGras in « Byz, Zeitsehrift », ХУПІ, 120 зук. 

3 Dove e Ча chi Procoro abbia imparato il latino, non saprei dire. Le occa- 
sioni allora, con tanti Latini, ecclesiastici о laici, negli scali di Levante, non 
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occidentale: perizia cho ві manifesterà anche nelle citazioni di altri 
autori e di altre opere latine che egli medesimo - e non gli autori 
seguiti da Ни - fa talvolta nelle opere, diciamo cosi, originali. 
Purtroppo tutte le sue fatiche, quali perchè interrotte, quali 
perché divenute sospette o addirittura esecrate dopo la condanna 
di lui, non giovarono gran che а’ suoi connazionali: ma per lo meno 
servono, ben рій che il tomo dell'aprile 1368, à mostrare la mente, 
lo spirito, la serietà e coltura sua e ad assicurarei che in corte 
cnormità imputafegli non cadde nè potè cadere e che invece quasi 
di necessità dovevano riuscirgli inaccettabili le assurdità Palamitiche, 


IV. CENNI SULLA VITA DI PROCORO 


1. Fonti. — 44, Ртосого alla grande Laura. La prima tempesta, Compone e зорове a По 
opera contro le dottrine palimniticho, — 2-7. Il procceso del 1368, La condanna, la morie, le 
botte intorno a lui dopo morte, — £ Epilogo, 


1. - Portare sulla scena uno scrittore poco meno che ignoto come 
Procoro senza dare della vita sua nemmeno le notizie venute sotto | 
gli occhi, siano pure scarse ed incomplete, mi è sembrato così poco 
riguardoso e savio che mi sono sforzato di aggiungerle; però a 
malincuore, persuaso cdi sciupare l'argomento, Perchè, se del resto 
della vila sarà molto riuscire a conoscere le date principali, invece 
sembra possibile rifare la storia degli ultimi suot anni, che è in- 
somma la storia dell'ultima grande lotta, tuttoché infelice, nel seno 
della Chiesa Greca contro le aberrazioni esicastiche. 

Finora quella storia, come зі può vedere presso Stein,! Fapa- 
michail? e Тай? si è raccontata secondo le informazioni tutt'altro 





mancavatto A chi voleva; anehe a prescindere dal fratello suo решен, che già 
по) 1353 conosceva bene la lingua, та del quale non sappiano se sia vissuto 
гом lui abbastanza tempo da quell'anno in poi. Forse anche non è impossibile che 
in qualche monastero della Montagna Santa Procoro abbia trovato un maestro 
e qualche libro ацпо, sebbene ciò non sembri molto probabile, attesa la separa- 
zione dei monaci di allora dalla Chiesa Latina (efr. С. Нокмахх, Kom und dfhos- 
Aster in < Orientalia christina», VIIL 1, р. 9) e l'orrore per Barlaam e per la 
dottrina dei Latini. | 

1 s Oesterreich. Viorteljahiressehrirt für kath. "Theologie », ХП, 588-549, 

? Вих жеюхатьх «Paco, У, 420) sog, 

З Thessalonique ан XIVe siecle, 200 seg. Bone scritto ma non così esatto né 
penetrante nt libero da pregiudizi il lungo capitolo sopra la questione esicastica 
(pp. 140-205). Sfuggito poi qualche errore e confusione curinsa: per es., messo 
sotto il nome dol monaco Crístodulo, ossia di Giovanni Cantacuzeuo l'ex-impera- 
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che larghe e spassionate del tomo di condanna, perchè non avevasi 
mezzo di verificare se le dottrine di Procoro v'erano fedelmente 
riferite ed esposti coscienziosamente 1 fatti, Ora si hanno i libri 
stessi di Procoro: si hanno di suo fratello Demetrio - che teneva 
un ufficio di grande fiducia nella corte imperiale ed aveva molti 
eletti amici e perciò era informatissimo - diverse scritture preziose, 
del tempo stesso dei fatti, non raccolte da lui nell Epistolario (l’opera 
sua meno trascurata dai moderni sebbene tuttora inedita per la mas- 
sima parte e non istudiata a fondo nemmeno da chi se n'è occu- 
pato di proposito), come la lettera Nov роле ёрүоу! diretta al patriarca 
Filoteo nell’imminenza della condanna di Procoro; la lunga apologia. 
scritta in nome di Procoro,? se pure è sua per intero secondo che fu 
asserito fino dal secolo x1v ; l'invettiva lunghissima "О 9565 оїдє pouhé- 
usvóv pe Томе contro Filotco? dopo la morte del poverino condan- 
nato, invettiva nella quale rità partitamente, in faccia all'attore 
principale e quasi in contradditorio col tomo, l'odioso racconto della 
persecuzione ; finalmente la diffusa lettera Пол dvallé cot үзөт ad 
un amico ignoto! condolutosi della morte, in cui Demetrio abban- 
donandosi all’affetto fraterno, dà sugli ultimi avvenimenti ampie 
informazioni, miste ad elogi ed a rimpianti caldissimi per Vestilito. 
Né mancheranno, penso, accenni preziosi nelle lettere di quel tempo 
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tore, il tomo del 1941 (р. хо; Andrea di Colossi o Rodi (1457 €) tete del se- 
colo xiv e collocato con Manuele Caleca fra gli adepti del Gregori (p. 198), mentre 
i due furono veramente di fodo Romana e domenicani: e, passando ad altro, rite- 
nuto possibile che il Phrantzes, nato nel 1401, abbia conoseiuto Y iniolligentissima 
¢ seducente moglie in prima di Costantino Paleologo (р. 156) è poi di Costantino 
il despota, una donna insomma vissuta nel secolo xiv. Contro il dubbio del Tafrali 
(p. 131, n. 1), cirea la patria doll Armeuopalo sta l'inizio del trattato di Gregorio 
Acindino a leroteo nei codice Marciano gr. 150: U Фатзезоних м "Абрам. 

1 E nel codice Yatie. gr. 675 (etr, Iorio in « Studi ital. di filol, class. », IV, 
262) e nel Parig. gr. 1810 inon « MCCCLYIU », Iorio, р. 268, ff, 27-28, como appare 
dal Cafelog. eodd. mas. biblioth. regiae, IL, 282. У, i documenti in fine, I, 1. 

* Nei citati Vatie. gr. 613 e Рае. иг, 1510: v. sopra, р. 26, 

3 Nol Vatic. gr. 078, Зо il Parig. gr. 1310, come st afferma, contiene due sole 
lettere di Demetrio, questa invettiva non dovrebbe esserci, e del rosto non po- 
trebbe eapirvi in due soli fogli per quante ampi û fitti, salvo che vi siessero solo 
degli estratti о fosservi grandi lacune. Noto questo perché non si capisce dal Iorio 
a quali dei tre testi del Vatic. gr. 675 corrispondano precisamente le «due epi- 
stole invettive» del Parigino. F non si capisce nemmeno dal 'Tafrali che cita lo 
lettore del codice Parig, (pp. vi € 200), ma, a quanto sembra, le ha usato poco. 

+ Nol Vatic. er. 1819, И. 180-134», senza i nomi dell'autore e del destinatario, 
ma che с di Demetrio evidentemente. 
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а Procoro с ad altri, se puro sono conservate, come ve ne sono 
almeno in due, scritte per impedire che si continuasse a sparlarne 
dopo la morte. E рої, non ci sarà proprio nulla da ricavare al pro- 
posito negli scritti ancor meno conosciuti di quel tempo, ! come ad 
es., di Isaac Argirò с de suoi avversari? per non dire dei già citati 
Antirretici del Cantacuzeno e delle discussioni, seguite forse come 
uno strascico, non molto dopo la condanna di Procoro, fra il patriarca 
latino Paolo da una parte e il Cantacuzeno o Теоаве di Nicea 
dall’altra.* 

Nel impotenza di eseguire le accennate ricerche e la non facile 
critica mi restringeró a rondere qui ail ingrosso la « versione > Cido- 
niana degli avvenimenti, quale ho afferrato in una rapida scorsa 
agli scritti indicati di Demetrio, © сіб a titolo di semplice informa- 
zione, affinché sia conosciuta un pochino. Lo stridente contrasto fra 
essa e la « versione» di Filoteo, uomo per lo meno altrettanto inte- 
rossito ed appassionato nella causa, ma forse non altrettanto genti- 


1 Sospetto ehe siano su per giù dello stesso tempo, perché ii libro del Can- 
taeuzeno « Adversus едас Argyrum » sta fra un pezzo dell'opera dello stesso 
Autore contro Procoro e le lettere al patriarca latino Paolo nel сошее Parizino 
gr. 1212, che è degli anni 1370-1875, cd autografo socondo l'on, PFac-similes 
des miss. grecs dotés de (а bibliothégue Nationale, Pl. xcv; è similmente Й libra - 
diverso? о più probabilmente identico - del medesimo « ad Isaacum Argyrum do 
operatione В. Spiritus» sussegue nel Parig, gr. 1247, del secolo xiv-xv, agli An- 
tirretici contro Procoro. Aleuni scritti antipalamitiei d'Tsreco indico nel $ 4 dell'ul- 
timo capo degli appunti. 

* Cfr. «Studi о Testi», 30, р. 30, п. T (ivi lewmasi: Parig. gr. 1249, Athon. 
9686 e 6014), И tempo è chiarissimamente indicato nel prologo alle risposte dol 
Cantacuzeno; "тоз ічестухото; iBàiuou xot ifOsuaxogI60 imi той іжтожадниф nai Ujxxtg- 
ze [= 1908-69] Ух» 88 том imi BulLdwcew ws Абос, Пабло iux ece, PAPA 
ничлюоз KERAMEUS, lepoockusezocz. Bimes, IV, 116, In risposta a Paolo sarebbe 
non solo le scritto, in nome del Cantacuzeno, di Teofane Ти: прі млюої uat ста» 
Azio: 195 925 ouviasws yiduuza:, ma anche la diffusa sua opera in cinque libri sois 
грота tiva коруб хай nicupquei пейли тлу meré тоне хаті тоб і» то Bafoglo 
тої; Злпробтбом Сто SruoTÁTOU portás iBaroce, шт. 195, Aton. 6074, cod. 3 di Sofronio 
Eustratiados, Patmiaco dre"; efr. Мінизів, in «Studi bizantini», ID, яв sono esatie 
ie notizie dei cataloghi antichi e recenti circa il Parig, gr. 1249, contenente quolle 
risposte. Però nei giugno 1367 avovano già disputato il Cantacuzeno e Paolo, come 
с apparso dal Саїоіодне of the Greek Mss. in the Library of the Laura on Mount 
Athos del monaco Serripox e di S. EustRatiADES, р. 257, cod. 1026, f. 2: Sher: 
zv бібл è Ват Катахсцуючй; merk теб dirò rsi mára 299446 694 TO качть ао; 
Ш conte Verde] короб Пафлоз плтротодітоз ud tüptaxouévou Oma, «Uv 5B удах вито: 
тара тей mama птатнхруте [t] Кутба, хаті, piva "Ізбмідч тїї: з (WB, тоб шше, ‘O Bases; 
Пахан irs тї: Odyqusias рубин ocoa0-eq xb û зічтог Lata. 
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"a. -= 


luomo ed onesto e serio quanto Demetrio, sforzerà allo studio o 
almeno tratterrà ogni prudente dal ripetere tranquillamente il solito 
racconto, 


2, - Procoro, dell'antica nobile famiglia Tessalonicense dei Cidoni,! 
deve essere nato, se non prima, dentro il quarto decennio del 
secolo XIV, perchè moriva verso il 1569 in fresca оід, non però 
ciovanissima che sarebbe stata insufficiente alle opere da lui lasciate. 

Perduto prestissimo il padre - помо ottimo ma non molto solerte 
amministratore dei propri beni? - o caduta la famiglia in estrema 
miseria durante le guerre esterne ed interne che per più anni с 
specialmente nel 1346 funestarono ‘Tessalonica, tanto che il figlio 
maggiore Demetrio dovette troncare gli studi ed implorare istantis- 
simamente un impiego da Giovanni Cantacuzeno, amico intimo del 
padre," Procoro, tuttora imberbe, abbracciò la vita monàstica nella 


! Cfr, Вкимваонен, Geseh, d Бух. Lift $ 207 fin.j M.'Trev, Theodori Pedia- 
Simi chisQue amicorum Quae ersfont (Postdam, Programm, 15%). 57; TAFRALI, 
р. 26, n, 1: б. блммеоа, Dem, Cidonio, breci notizie della sua vita e delle sue 
opere in «Studi ital, di Hol, class. », N. S. I (1920), 141-144, Aggiungasi la sotto- 
serizione di Demetrio medesimo al Vatie. gr, 616 («Byz Zoitsehr,», XXIV, 51), i 
titoli della corrispondenza con Barlaam (Petrol. gr, CLE, 1283, 1301) e il passo «li 
Matteo Ang. Panareto riferito sopra, alia p. 11, n 4, che іо dicono esplicitamente 
di Tessalonica; e лі contrario lo espressioni di Стосого (o Demetrio), ehe nell'apo- 
logia a principio chiama ес la propria attesa in Costantinopoli por dieci mesi. 
e di Demetrio nell'invottiva O 9:35 oz, еһе rilevando gli svantacsi di quell'at- 
tesa sfruttati da Filotco accenna apertamente <î йо таотрідоф mal теч mikoy 
таза, la quale pertanto non potè essere Costantinopoli, La famiglia tattavia 
era «ab immomorabili » in grazia della corto © vi aveva sostenuto delle cariche: 
RANT fås role duoi уто 1900, пса Afqu nai пало хай siva: TETAS млі ббом 
Tp Poller. піроітісю, Рецаюючр те ета; [mon Latini!] жа? Bachelors хе, Agere 
merema eY тб» тї fardas корду imusrissareus Così Demetrio nello seritto "Exo 
ЗЕ Tosse: (Cod. Vatic. от, 1579, Г 1407). 

* Овмети. Стр. nell'invettiva O Osis oe (cod. Vatic, gv, STR, Г. дату: od 
TK WT аси Yow; ПРА, Жл үл; бічої збудує TY Lay тї Проза fnetuov,,. 
nad inv dv sim: T$ fipagò тоб Dieu voles... (f. 247) ROG... ovos û fTodyogoc fn DÀ cv 
зч EET, P» wed pci бтехечтх есе. Non essendo verosimile che l'abbiano ordi- 
nato prote dal 1365 in poi, metterci la nascita nel 1835 al più tardi, 

* Dim, Сур, a Giovanni Cantacuzeno, ed, Cammelli nei « Byzantinisch-nou- 
griechische Jahrbiicher», IH (1022), 69, 26-33. Lo seritto è posteriore alla vittoria 
del Cantacuzeno nella suerra civile, quindi al febbraio 1347, ma non di molto, eredo, 

"рем. Сүр. ilb, 68-76, e nello scritto - autografo - Asomar по; 9:5 (сой, 
Vatic. от. 1102, Ё 55»), sulla propria vita: rà пай тому» variare бойбубу Xpysumy 


A 


xal ту ахл дзотёзо» ARTES бує» каї 590 Зіхчовур бытие wai 300... AAA otos WORSE 
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à Procoro e ad altri, se pure sono consorvate, come уе пе sono 
almeno in due, scritte per impedire che si continuasse а sparlarne 
dopo [а morte. E poi, non ci sarà proprio nulla da ricavare al pro- 
posito negli seritti ancor meno conosciuti di quel tempo,! come ad 
оз. di [sanc Argirò e de’ suoi avversari? per non dire dei già citati 
Antirretici del Cantacuzeno e delle discussioni, seruite forse come 
uno strascico, non molto dopo ia condanna di Procoro, fra il patriarca. 
latino Paolo da una parte e il Cantacuzeno с Teofane di Nicea 
dall'altra. ? 

Nell'impotenza di eseguire le accennate ricerche e la non facile 
critica mi restringerò a rendere qui all ingrosso la « versione » Cido- 
niana degli avvenimenti, quale ho afferrato in una rapida scorsa 
agli seritii indicati di Demetrio, e ciò a titolo di semplice informa- 
zione, affinchè sia conosciuta un pochino. Lo stridente contrasto (ra 
essa с la « versione» di Filotco, uomo per lo meno altrettanto inte- 
res&ito ed appassionato nella causa, ma torse non alirettanto genti- 


І Sospetto ehe siano su per giù dello stesso tempo, perehi 1 libro del Car- 
taeuzeno « Advorsus Isaacum Argyrum > sta fra ма pezzo dell'opera dello stosso 
autore contro Proeoro e le lettere al patrinrea latino Paolo nel codice Parisino 
тг, 1242, che è degli anni 1370-1875, ed autografo secondo ГОмохт, Fac-stmilés 
des qnss. grecs dates de la bibliothéque Nationale, Pl. xev; e similmente il Hbro — 
diverso? о più probabilmente ideniieo - del medesimo з ad Isaacam Argyrum de 
operatione 5. Spiritus » sussegne nel Parig. иг. 1247, del secolo xiv-xv, agli An- 
tirretici contro Procoro. Aleuni seritti antipalandtiei d'Isaeco indico nel $ 4 dell'ul- 
tino capo degli appunti, 

2 Cfr, «Studi e Testi», 30, р. 30, в. 7 (vi leggasi: Darig., gr. 1949. Athon. 
7686 e 5074). Il tempo è chiavissimamente indicato пе! prolaro alle risposte «del 
Cantacuzeno; "loo четтткото фзбисв хай ЕВбсимюдатоо imi тої; inzomegion nai Еомо- 
posu. |= 2268-63] туз» 45 Trabas tri Валио» dhs Мено, Пабло; бок еее. PAPA- 
DOPULOS RARAMETS, ебосо улети Вот, IV, 116. Iu risposta a Paolo sarebbe 
nom solo lo seritto, in nome del Cantaeuzeno, di Teofano ТЫ; mob wigs ust сто» 
hatot ТЯ 91$ бзш owra, ma anche la diffusa sua opera in cinque libri ярі; 
ірфтудіз tiva XXXogequg xat Тео; прое тш ыту таз 7605 wark той $€ то Өзбырбы 
10$ тати 29256904 Wrtocl09 фит (Daroec. gr. 198, Aton. 6074, cod, 2 di Sofronio 
Eustratiades, Patmiaco fra’; ctr. Minzsie, in « Studi bizantini +, Ну se sono esatte 
le notizie dei cataloghi antichi e recenti circa il Parie. gr, 1249, contenente quelle 
risposte, Però nel giugno 1367 avevano già disputato il Cantacuzeno o Paolo, come 
è apparso dal Catalogue of the Greek Mss. in fhe Library of the Lora on Mount 
slios del monato Sbyvribox e di 5. ErsvrRnaTIADES, р. 257, eod. 1626, Г, 2: А2; 
HY HEMEY 2 баало Куттуу метб tol ті т00 màu Елжочтор абч t охічте Earias 
[il conte Verde] xue Madhav плтротожітач miv elpronozioni ӨчВеч, чу di чому что 
тара 790 mora rations [| Куо, xat ufo Чобчіоч тй; a Сб. тоб prot, “О хад; 
Паболоїочоє di тў; Сіра Baits бахотьо каї 5 хбутоф Baleias, 
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luomo ed onesto e serio quanto Demetrio, sforzerà allo studio о 
alineno tratterrà ogni prudente dal ripetere tranquillamente il solito 
racconto. 


2, - Procoro, dell'antica nobile famiglia Tessalonicense dei Cidoni,' 
deve essere nato, se non prima, dentro il quarto decennio dol 
secolo XIV, perché moriva verso il 1369 in fresca ctà,* non però 
ciovanissima che sarebbe stata insufficiente alle opere da lui lisciate. 

Perduto prestissimo 11 padre - uomo ottimo ma non molto solerte 
amministratore dei propri beni* - e caduta la famiglia in estrema 
miseria durante le guerre esterne ed interne che per piu anni e 
specialmente nel 1346 funestarono Tessalonica, tanto che il figlio 
maggiore Demetrio dovette troncare gli studi ed implorare istantis- і 
simamente un Impiego da Giovanni Cantacuzeno, amico intimo dol 
padre, 4 Procoro, tuttora imberbe, abbracciò la vita monastica nella 


Р ЧАР 


! Cle, Кисмвлсикк, Gesch. d. бух. Litf. $ 207 fina; M. Tuet, Theodori Pedia- 
simi ebtsque amicorum. quae exstant (Postdam, Programm, 1809), 57; TAFRALI, 
p. 26, n. 1; б. Слумюый, Dem. (оніо, brevi notizie della sua vita e delle sue 
opere іп « Studi ital. di filol. elass.», N. 5. I (1920), 141-144. Aggiumngasi la sotto- 
serizione di Demetrio medesimo al Vatie, er. 616 (e Bye. Zeitschr, », XXIV, 51), i 
titoli «lella corrispondenza eom Barlaam (Peirol gr, СІЛ, 1253, 1801) e il passo «i 
Matteo Aug, Panareto rilerito sopra, alla р. 11, n. 4, che lo dicono esplicitamente 
di Tessalonica: o al contrario lo espressioni di Procoro (о Demotrio), ehe nell'apo- 
login a principio chiama Зечетгіх la propria attesa in Costantinopoli por dioci mesi, 
e di Demetrio пей тота ‘O 9:2; si: che rilevando 2H svantaggi di quell'at- 
fesa sfruttati da Filoteo aceenna apertamente ті тїс morpilog xal TO» Quay 
stromati, la quale pertanto non potè essere Costantinopoli, La famiglia tuttavia 
сга «ab iminemorabili s in grazia della corte è vi aveva sostenuto delle cariche: 
пбчтір үйр тебу 193004 medvutas тов, BATEE Ripe nai maman xxl штур TETJANA nali бром 
ти роххати. muipoarzfo€, Роллан зв dura: [non Latini! ка? басда оюны, x&attten 
отче тюз rêş рабах корнях тии. Cosi Demetrio nello scritto "К-ү 
Ge пдозштяч (col. Vatic, er. 4879, Г. 1405. 

" Dembrr. Стр. nell'invettiva "© Ө збе (cod. айе. gr. GTS, E 94r): uns 
27b ить ЕТ күл ute rs Aó*ort т Прения fxelugu.,. 
май біхуч wv sima Tb Зрхуо тоб Heu vantare... (1, DAD) тїр... vo; b П 251058 Fri ud tas 
gw отит, бу vid ти c6 бте лт ece, Non essendo verosimile che l'abbiano ordi- 
наго prete dal 1365 m poi, metterci la nascita nel 1335 al più tardi. 

з Dim. Cyn. a Giovanni Cantacuzeno, ed, Cammelli nei « Byzantiniseh-nou- 
griechische Jahrbilcher», IIT (1922), 69, 26-55. Lo serttto è posteriore alla vittoria 
del Cantacazeno nella guerra civile, quindi al febbraio 1347, ma non di molto, credo, 

1 Бим. Сүр, №. 65-76, € nello serltto = antografo - Afsuar тобі Oacb (cod, 
Уве. gr, 1102, С. 55 р), sulla propria vita: sk maixd точо» родната OuANON рубин 
хай ty Жюри бтн Злтесуоє Хіуеч sgi oq Gto. Gertat wet voll... HAN ODIO. pomeo 
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grande laura del monte Atos e vi diventò prete,! e vi rimase cosi 
costante che una volta sola se по allontanò per una visita brevis- 
sima al fratello,” 


3, - Ottimo di costumi e amabilissimo di conversazione, - una vera 
sirena, secondo l'espressione di Demetrio, - dedito per intero all'ascesi 
ed agli studi, tanto che Io stesso suo persecutore Giacomo Tricana 
lo riconobbe poco prima di morire per una gloria della Laura, visse 
tranquillo, stimato e ben voluto da tutti in generale - eccetto pochi, 
che mai non mancano, invidiosi e turbolenti,” - fintanto che rimase 


Змісту» 20тоу 4 існочто хі ustà пирс dopias xa habe Жр gios image Abu vor оу 
f 155 потрі; TEMET fmi тру dimo. тот’ ближния» тріфаєї uot тїз тб» суч qepowriónt È 
үр HAD ixi terry ue туз Aeitovpyiav dystporiver жо теште ме TE пити кої col; vesti. 
294$ Tav бабу бо түз duri тоб тутой; 1х1; Quegievov ласа QUI та 
б да ЖАУ mask Bashin жоу» урчу xai Mins Ррбути, тооче mg Бихез үй; инет, 
кей үзә т пар хоту Аа; мі» Fryzas nai тий озу ох dv Tig Kilwos зчвячіаном Ярті 
поліачесубфу xxi Mogens ücphAAoquivos, RAA обер dv Аааа ирет? ‘cai Migos Pppapxoas 
tıp, Tale [а ragione idella partenza di Demetrio da Tessalonica, che dal Така, 
p. 155, n. 5, si dice oscura ancora e dal Tren, loc. cit, fu cercata nell'eceidio dei 
nobili fatto dai popolari nol 1343 (о nol 1345, secondo la cronachetta del Раша. 
zr. ТЗ seguita dal Tartari, р. 239). Partenza cho savehbesi dovuto anticipare se 
Denwtrio veramente fa «altissime senectutis» al principio del 1396 (соте 
disso C. SaLurati, dipistolario, ed Fr, Novati, ЦІ, 108} e quindi nato prima del 
1920 abneno, anzi, come pretese G. Cammini in «Studi tal, di filol. classica », 
М. 5. Г, 145, «tra il 1300 e il 1310», ma a torto, come dimostrern. 

1 Cfr. il tomo di condanna, Patroi. уг, CLI, 694; Dea. Сүр. nell'invettiva 
O 9555 side И. 13r): тї yho беедіатагоз тоб тлу Fprigion ободі male qiussor Jelkot xal 
560$ Биет бут: tov dpygotoi ihiga: nai патоба міч ọra Sta Dico точ “Аю доча: бі 
ni qikous reds aré тім zer бета; mougacmot; Che Proeoro abbia valentemente 
combattuto Fesicasmo in Tessalonica, allorchè dominavano i Zeloti: ehe dopo la 
caduta di questi о la condanna di Barlaam egli si sia rifugiato sull'Atos о colà abbia 
continuato da solo Ja lotta ¢ guadagnato molti fra i monaci, e che appresso al suo 
duollo teologico-letterario col Cautacuzeno siano colassù avvenute le turbolenze 
le quali terminarono colla sua condanna, le sono immaginazioni del TAFRALI 
(p. 199 sel, che contrastano anche col racconto di Filoteo nel tomo di condanna, 

* Dem. Cvp., ір; лаз Boag удо соутубудчод, бопе) оїхабі тріуыу обто milo 
bmi To pos frati | 

3 Dex. Сүр, all'auiico, tel cod. Yatie 1879, Û 130r: кої xosuos 1% 90 тої; 
GOYET suor XXX! in xxi тїз bgg бомба serw nal оточ буса. XXi үйр їз 
reyes aspre 5 hyo, ch тў; AMET рбчом тофу йхорочто; ELO, dik хай тоб 
TRUTMG TOY paigas, бр соте movorezov OUTS Meritas Үз Тр ЖАА tulit ai бо; $ 
ЕО ФІН atag TEVN трлн т точ бо" FOTW TATE no тїз шото TEDUGTmU. 
GRcTww Tuilsus DT био буфет, xad maky Zraste dmukATIS CIO, ТА)» ode Зови ни» 


TAYTAY nai GILROY tiv терь» йозтіч Fava, пуч тб пато; 00705 bd: ngi wiway фан, 
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sul trono patriarcale Callisto (f 1365, agosto), Ma risalitovi nel feb- 
braio 1364 l'antico egumeno della Laura Filoteo Соссіпо, ch'era 
ritornato in grazia dell’imperatore Giovanni V Paleologo non senza 
i buoni uffici di Demetrio, ! le cose dopo certo tempo cambiarono, 
per effetto dell'antica uggia che Filoteo aveva concepita contro Pro- 
coro, perché nel tempo della deposizione* non cera stato dalla parte 
sua ed in seguito non si era curato, come gli altri, di farselo perdo- 
nare mediante l'adulazione с il servilismo. 

Veramente l'imperatore aveva obbligato il patriarca a giurare 
che non avrebbe molestato nessuno per via del Palamà e delle 
dottrine esicastiche, ed ії patriarca si era dapprima guardato bone 
dall'agire palesemente in contrario. Ma allorchè l’imperatore si aflon- 
tanò nel 18653 per recarsi a Buda e nel ritorno restò sequestrato a 
lungo, Filoteo ritenendo venuta l'ora buona, sollevò nello stesso Atos 
la tempesta coniro Procoro, cui invano aveva sempre fatto spiare 
dall'egumeno per coglierlo in qualche fallo, 4 valendosi dei pochi 


— 


(Oz. zi ud ТОЗ vangus Фбебоїасач mal тає па хабе EBU, АЙ» 50005 дресот ds 
Gig TR TAS THY Фкаїчнод обох бачте, убеп үйр тй ui» faure сибя ecc. È simil 
menie nella grande invettiva a liloreo, £ T5 (v. Doemn, in fino, I, 2). 

1 wkuQéusior si Totalta тїї viag ФОЛК; musk 620 tà тосо nai rada” Qv Smis соб 
бабу 10% Provdewg ck була (f 16v. Docum, cit, xs. И Paleologo М senza 
dubbio sdeguatissimo con Filoteo perehè aveva fatto lega col Cantacuzeno contro 
di sé è il proprio ligliuolo. V. il $ 11 degli ultimi appunti. 

2 In quale impaccio si dovessero trovaro allora gli Atouiti appare dal rac- 
conto del GigEGORÀ, Hist, Рух, XXIX, 50 sgg. (ed. Bonn, Ш, 258 sew), cho è più 
ostile a Callisto. | 

T fog 5 miv расей пор... dme Si снизу Якаб чиста... Dem. Суп. nella 
lottera № «ss a Filoteo tv. Постит., T, 1). Aiiude all'andata, piena di peripezie 
wer. il proemio della erisohulla m favore di Manuele LI Paleolozo, composte da 
Demetrio stesso, nei «Sitzungsberiehte » dell'Accademia di Berlino, à. 1858, pa- 
ema 1419 sg), di Giovanni У Paleologo in Duda nel 1562-14) cirea iefr, ПАТМА, 
Amel, есебй, ц, 1566 n. V) e alla successiva fermata di lui în Vidin sino al 21 di- 
cembre 1366, allorché suo cugino il conte Verde gli apri la via per Costantinopoli, 
dove gimusero cirea ГБ aprile 1267. V. Г. Darta, Spedizione in Oriente di Ame- 
deo VI conte di Savoia, 106-1393; Р. Borravi à SAIRT=PIEBRR, Justrozioni della 
spedizione in Oriente di Amedeo КІ (1900: soli documenti), р. 120: 9. Гнат ла: 
Lg Вох, La France en Orient ан XIVe siecle, T, 141-155: К. Jokaa, Philippe da 
Мезідтех, 832 арк. LAMEROS, lezopta cui Блхадзе, VE, 624-627; в por il vero senso di 
quella che fu detta cattività di Giovanni in Bulgaria, С: JigicEK in « Byz. Zeitschr, =, 
ХХ, 211. Per questo lo scoppio delle contese suil'Atos sarà da porre verso l'anno 
INO о appena prima. 

! Dem. Cri. nella invettiva "0 8:3; st: (eod. Vatic. gr. 673, Û 140): ВАХ Xm 


й 
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міч ожхі просвіта ко hayon TÀw Guuquslkv пазвичуйтаято... RET Ci ТА» Fue (Aft. із 


46 I. Реоеєого Cidone 


amra. з КОА M —--.—- wr —- 





— -. —:-- rra. LL n —— — — —— — 1* ri ie 


malcontenti, specialmente del suo successore Tricanas, cioè di Gia- 
como Tric. о (come altri serivono) Pricanas, egzumeno della Laura 
dal 1350 al 1366 per lo meno,! uomo гозо dallambizione e dalla 
gelosia, Costoro, non potendo attaccare Procoro in altro, si appiglia- 
rono al fatto che egli, benchè non facesse propaganda in contrario, 
non seguiva le nuove dottrine del Palamà, di cui nemmeno ossi 
poi s intendevano e si erano fino allora gran che curati. 

Lettere di accusa dalla montagna santa, delle quali non tutti 
erano persuasi che fossero senuine, sollecitarono il patriarca ad inter- 
venire. Dopo avere simulato grave dolore e dimostrato di volcr 
procedere con tutta Та cautela è la longanimità per riguardo dell’uomo, 
alfine, quasi fosse scosso dalle provocate insistenze e da rampogne di 
debolezza, Filoteo incaricò d'una inchiesta il metropolita di Nicea” 


=—— 








7 453 тм» бі тоо Sova Üwm62oUvcoQ dxglorrat,., XXX. iziivos sdy cole Овен: 
nt тф movaackpu imavénA:t, бәтуа DI хи rol хит дод бурения hacgTouacxa. 
xai MEMS Td mydr xmi почта тї Gk улт toù бидо, nai трт rmi: точ бло 
тым 6 Tlpsyosos, xad єї cu бжесир ROMEL; оба. ха: област mods Ts $yeguevew тз уйн 
unita magone univ Eales побу FATA di бро» radars басу Амон пур: OYY xax 
орт Th TEDE TIAN Ix&iesuTa, 

l'Iggofizy тоб Taxa nell'atto sinodale del cennaio 1851 (Леа ef diplom. L. 
800; Patrol. gr., CLIL, 1311), in cui appare calegumeno già da qualehe tempo 
(тїз xi masres ftevaodurey 0сє), probabilmente da quando fu eletto vescovo Fi- 
loteo (а. 1847). Invece ‘Tix. cà» Прхачом in un atto dell'itobre 1366 (L. PETIT, 
Actes de Chilandar in + Viz. Vremennik >, XVIIL, Supplem. n. 1, n. 318) e nel titolo 
del «'lostamento» spirituale dell'a. 1363 (2), secondo і mss. Atoniti 6266, 5188 è 
9806, КИМ però del secolo XIX о del monastero rel Цазтедабиочаз (Ї.АМРИОЯ, Ц, 421, 
349, 358) e la stampa di Porr. Пегехакіт, che ne ha dato un breve frammento 
nella sta op, in russo: Oriente cristiano, Аѓов (1802), 689. Egli è 4 кахар! xaos 
70$ eg турто тобу) простати та nai счобидчог lp fono: dei tomo di condanna 
di Proeoro (col. 6055); quindi deve essere morto cirea il 1967. Preferisco la serit- 
гига Тихо», пом solo perehè ripettitamente è seriito così пої Vatic. er. 618, ma 
anche perehè in una confessione di debito, del secolo xiv, sul f, 4175 del codice 
Vatic, gr. 583, si logge: пі боб той Тахау козаб Anunten © Ш un atto del 1334 
uleta et dipl. T, 5631 Кох... è Taxis, e nell indirizzo dolle lettere 349 e 416 di 
Michele Gabra + Tricanae 195 qaxeXiiou» (cod. Marcian, pr. 446 presso ZANETTI: 
nella lettera 377 « Bricanae » ! 2), similmente in quello della Jottera 3 di Tommaso 
Magistor Tp тахелех Тиха») (Patrol. gr., CXLV, 412), e finalmente perehè nella 
prima lettera dell'Acindino è menzionato 5 Savages Tpixavàs, suo amico ¢ avver- 
sario dei Palamiti (у, Trev nei « Jahrbücher fiir class. Philologie s, XXVII, Sup- 
plementband 25), | 

* Non so sc egli fn davvero it Teofano metropolita dal gennaio 1310 al sut- 
tenore 1319 almeno (effi. Acre ef dipi, I, 531 ¢ I, б), anzi dal tempo (168-1508) 
In eui a nome di Giovanni Cantteuzeno diede lo spiegazioni richieste sulle. dot - 
trins controverse a Paolo patriarea latino. di Costantinopoli con la lettera: Tor; 
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con lettere patenti benevole verso l'accusato; ma insieme mandò al 
suo Tricanas una lettera segreta contro Procoro o contro Demetrio 
eziandio; lettera ehe fini per essere ben conosciuta in Costantinopoli 
e gli procurò da Demetrio lamentele e rimproveri di perfidia e 
l'ingiustizia, tanto da doverla rinnegare соте finta da nemici comuni 
"рег metterli in discordia, e da giurare che li avrebbe castigati colla 
prigionia e colla deposizione. 


4. - Frattanto il Niceno, da uomo di senno, giudicando esserci ben 
altro da fare che perdersi attorno ad теже e stramberie, sc n'era 
lavate le mani trasmettendo l’incarico alle persone di colassü desi- 
gnategli, e queste, pigliato in mezzo Procoro, colle minacce più 
gravi gli avevano intimato di dichiavarsi pci le nuove dottrine e per 
il Palama e, al suo rifiuto, l'avevano perseguitato come un empto, 
degno, chi gridava di carcere, chi dell'espulsione, chi della morte, 
senza nascondere che Io trattavano cosi per ordine di Filotoo. 

Procoro capi ch'era inutile disputare con quella genia! e rivol- 
gersi per giustizia ad un tale patriarca. Pertanto si chiuse nel silenzio 
e pensò di studiare a fondo le questioni, e solo dopo, se la verità 
ve l'obbligasse, di difendersi e impugnare apertamente le dottrine 
che gli si erano volute imporre; ciò che sino a quel punto non 
aveva mai creduto di fare. 
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тоф рокроб mar стал (codice Baroce, ог. 193, E 82; "атп. 316 cec; ma polê 
esserlo per quello che riguarda la moderazione e la prudenza lodata da Demetrio. 
А trattare. con Paolo l'ex imporatore avrà scelto uu prelato спо ога bonsì delle 
inedesiao opinioni sue, ma non fanatico e violento. АГ tomo di condanna di Pro- 
бого non s] sottoserisse il metropolita di Nicea, sia perchè pur vivendo non in- 
tervenisse, sia perchè fosse allora vacante la sede. 

! Contro un Lascari figlio di Cosroe, improvvisatosi teolozo subíto dopo la 
professione monastica, ehe dava molestia ai ben pensanti (ai non Palamiti? al 
fratello? Demetrio serisse la  inordacissima lettera Тә civ "Ноббл, АЎ; ри 
(edita dal MAFTIAEI, Feria graece, 9254-951, dal codice Gudiano тт di Wolfenbittel: 
Чт. Erret, Zur Pandsehriftenfeunde, TI, 69), sfuegita affatto alle ricerche del 
lorio. L'amara chiusa riguarda zelanti di quel cattivo genere, anzichè insidiatori 
di vergini, come intese il Matthaei Кз ті абтбу 5 7005 aüciU мадтадауоїч фито 
Vi qr xxi did ri tabra rà undamizev Suv rolg їз oui [roccia ed.: leggasi) mgs- 
GERTE; карчітаро Amodoying Sisusioncuoti ol бани топот, riv фаотфо xarà TOv єйсе- 
Зәбт («in pias » ! Matthaei) тоу Ahoy халәте mal vk Anetar? tajra maiben gerok 
inupmattovrss wa, Anche di Filotea Demetrio pose in ridicolo la nessuna forma, 
zione. teologica (v. il 5 11 degli ultimi appunti, como pure Giovanni Catrari 
quella. di Neolito Prodroinono, messosi a disputare contro i Latini poco dopo aver 
lasciato gli armmenti (Матвамел, Anecdota graeca, ТЕ, 619, vv. 113 seg). 
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Immersosi tutto пе’ libri e persuasosi della falsità di quelle 
opinioni, st diede a combatterle a voce e più per iscritto, ma, natu- 
ratmente, senza frutto con quei zotici, Poscia, fiducioso nella forza 
della verità, superando ogni prevenzione ed avvorsione, decise di 
rivolgersi al patriarca medesimo, che non credeva partigiano di 
opinioni tanto puerili, e gli comunicó l'opera da sé scritta, forse il 
«de ess, ct ор.» (v. sopra, p. 8 с sgg.), con una lettera, di cui Deme- 
trio nell'invettiva contro Filoteo ci ha conservato questo nobile 
frammento: | 

‘O uiv үйр та vypoduporta бою « Ei ШИ түс dArletaz Évuyov» heve 

ку Got TODS fuetipove Абубує mY)? пбрро тікте тбу Belov doxet, тб» реу Oeo 

OL м fiiv enTAUzv єтє, ёх еу үйр Воть тої; тє лому Tol тє үші 
riot, Tols реу £v ols mpdrtovat, то Ò £v vis Afyovot, TOV дебутоу туүубу м 
suol бє итдеіс тоотоу Єтерос form 4906 7, тчубута хостер хпуКАул уох 
сбу счубримтбм olxað imaveAÜóv-x. si dì ток Aóyoug бурі ть nuíuqecÜot, 
ioh —X рути єз тотоу el тїс Фес dxovrac битритбутиє болер 0805 
cis dei буут тош Абүшд пхМу бен Всея бибутис, ®Абүуош stro 
офи ёт dd роху, М Stdrazdior ФАА об vupkvvotz ИКАО» трд! 
AOL » 

жов benignissimo, promise che tutto avrebbe coscienziosa- 
mente e per la verità esaminato e, 50 fosse occorso, paternamente 
l'ammonirebbe degli errori. Ma in realtà non era guelia 1’ intenzione 
e l'usanza di lui e dei prelati palamiti.* Per questo e perchè non 
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1 Vatic, pr. HEB, f, Té c. Ivi Xawxáyxot cd зуєц, però eon я sopra s, Ш iram- 
mento concorda così bene call'epiloro dol libro VE «de ess at боро», ehe non lo 
ritengo una composizione rotorica di Demetrio, Quell'opera, credo sia la medesima 
ehe Doinetrio mandò poi all'isnoto ато colle parole seguenti (cod. Vatic. gr, 1579, 
f 138 0): толто ви Oris хоча xal тё Philos ToU mawasireu Позубов», З бл moig Thy yerta. 
qnod» vire» бполоуато aigmgatuo, ROT xevn Xi ROG тм Berat xove те» 
беса. при qo aurós xai ті» пері таё kais кі ego тоб йчорос ixtboo empl xal grt- 
бтлу X^ OG Ew т тоб Noceto IMUGTTIUo gives tig; хай сооз Tbv vU бобат єї; calza 
Guisa nari ci X Mis) ЛЕН фе жатиуеруто (С Comotto da xatevipnizo Соба, xni тїз ToU 
Bafiacpnunxito; freior maosmpoouenv nai той Rios OU бе ЖААШ тїз metpantida Toyran 
"aokaqixe xal тїз did поточ баб) miy пазрттіду тоўтыз dè НРА, wi Os тоб 
imi будлячі» блбізоч TOUTES прожадечоїчоз Wü TOU рдөн uiv то TON йчбобч xai тб» уы 
ni бї DÀ. тозаи» хОтабуфмачо: хої Toig quwuixactóil Martis at тт! suole yolure: Tb 
T2005 X09 ЕЕ бис. 

* Era questo ehe rivoltava Dometrio Cidano, il gnalo verso la fine del apo- 
logia ‘Eu се misses, seritta dopa il 1369, vivamonte tocca ths 19% Флоу sikat- 
Anas... Gi уча «Хоч У ббс АО; Ате voli {ызуу тинчи Tobi можут EE oar 
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sapeva liberarsi dalle strette di quella confutazione inesorabile, egli 
ora con un pretesto ora eon un altro lo tenne per funghi mesi! a 
bada affine di stancarlo e vincerlo (Procoro si era portato a Costan- 
tinopoli), e frattanto da una parte si eonsultava ma in vano con i 
più capaci фе" suoi per mettere insieme una replica? о dall'altra 
favoriva ed incitava gli accusatori e contro Ргосого indisponeva con 
sobillazioni gl ignoranti e le donnette. Procoro non si stancó: ogni 
giorno era dal patriarca о per domandare del libro suo o per otte- 
nere un giudizio in regola, - lo richiese anche all'imperatore, > ~ 
atlinchè, posta la verità in chiaro, i nemici smettessero di calan- 
niarlo. Tempo perduto: anzi Filoteo se ne irritava sempre рій; il 
suo piano di condannarlo era già fissato. 


5, ~ Vicino a pasqua, che nel 1368 fu il 5 aprile, Filoteo volendo 
con decisione sinodale rimettere, come fece non ostante i privi- 
legi, sotto la giurisdizione del vescovo di Ilierissos la montagna 
santa, acciocchè i Serbi, che si erano separati dalla comunione del 
patriarca, non ne diventassero padroni del tutto, * sì approfittò (penso) 
della occasione per dare il colpo di grazia ail 3ugenuo monaco. Chia- 
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vmaxogire [alewlue) kí. Tig wY Яонин Музу сіті, FEEDS тоте ка imdiuvel nai 
TES Barhaoixs полілог, mob Sei тобтом sv lob ЖИ үз GlITADTXS Cet nal ad igo; 
IE DARTI NON ЗЛА xxi торс dTir ато, млі lv iw tinîn Stivali тай Tape ia- 
тєп, тїз 08 шуф хара таро тмн Вибе (cod, Vatie. wr, 1879, f 14629, 
емие gppunto ста Loeeato al Gregori б a Procom. 

! Una diseina di mesi (У, sopra, р. 10 n. 1), e intanto lo faceva studiare sopra 
dui tibri (v. p. 25 n. 3). | 

* V. sopra, р. 19. Per quosto pongo la pubblicazione degeli Antieretiet del Cane 
tacuzeno поро іа condanna, forse anche dopo la morte di Procoro, Ja quale allora 
dovrebbe mertersi dentro l'anno stesso 1368 о appena di pei, У, sopra, p. 2. м. L 
Che Pex imperatore, vecebio palamita e sozio di Filoteo, entrasse ih quei concerti, 
&ppare anche dal passo di Procoro colà riferito, 

"У, sopra, p. 27, и, 1, il sunto della sua lettera. 

т Aeta et diplomata, Т, 550-0083 Patrol, gr. CLIN, 1240 swe. RITA LLIS e POTLIS, 
У, 131-138. Per la supposta ragione del proveedimento v. Pi Mever, Dic Панріцте 
kunden für die Geschichte der Athoskióster, po se. cho lo chiama + sehroffen > e 
indiscuribilmente contrario ai diritti documentati di quei monasteri, Ma non ci sA- 
rebbe egli per caso stata sotto eziandio un'altra ragione, e ciod, che i Palamiti co- 
lassi non erano poi tanti, quanti Filoreo vuol dare a eredero nol tomo, e cho ronl- 
mento i più fossero iuchinevolí а Procoro о almond alieni dai litigi e «dalle violenze 
Pahunitieho, come afferma Deinetrio? - Pero in ші (Doemn. I, 2, ©. Я" vedansi 
gli accenti a сб zii 2eomotens «їх Марлес x«u3Xx2590w e Гана o all'altro Ateuita Волуз 
T... 7 Мибаиа, Che нон capivano nemmeno ib sreco, come a nemici di Procoro. 
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matolo come а familiare colloquio per faccende private delle solite, 
с, perchè al giungere Procoro sj era insospettito, rassicuratolo соп 
giuramento, di sorpresa gli fece trovare di fronte una sinodo costi- 
(ина prevalentemente da ignoranti e da timidi, parecchi dei quali 
avevano anni addietro partecipato alla condanna di Filoteo, e pol 
da nemici accaniti quali Teodoreto di Efeso ed un certo Тооіерго,! 
о da qualche altro figuro capace di tutto, e procedette contro di lui 
per farlo piegare al Palamismo. * | 
Procoro rifiutò e si restrinse ad aggiungere che egli, poiché 
facevansi le cose а quel modo, senza dignità alcuna, nulla avrebbe 
risposto: di sè darebbe ragione quando s'istituissc, come dovevasi, 
un esame secondo Dio e la verità, giacche trattavasi appunto di Dio 
о della verità. . А 
Койсо, naturalmente, tirò oltre, senza curarsene, о dopo qualche 
gtorno, non essendo più comparso Procoro, premendo e minacciando, 
a mezzo de’ suoi accoliti forzó alla condanna і più, che nou la vole- 
'àno e trovavano indegno il procedimento: fra questi uno, il quale 


1 Топдогсіо, che eon le sue insolenze provocò Procoro a dire al Sinodo: 
тйл; фії пабтач ayete aleypokeytU;s minho T WicAeyítw Єптортфмачоч (v. Docum., L, 
4), compare nel no di condana рій volte e Ю sottoscrive: "Feolepto no, є 
ignoro chi sia. A Teolepto di Filadelfia morto da parecchi decenni Шо commemorò 
Niceforo Cumno; v. "из, Мано mefrop, бо Ephesos, &i: s chos d'Orieni 
1924, p. 499 seg) non et da pensare, Sulle tristi condizioni morah e intellettuali 
del сего di Costantinopoli nel secolo xiv, quali risultano dagli atti patriarcali, vedi 
Г. MELLER nei « Sitzanesbor » dell'Accademia di Vienna, VIT, 327: non parlinmo 
poi del uoto servilismo dei vescovi, Ciò spieghi le amare, quasi disperato parole ` 
del Gregora, dei Cidoni, ecc, che qnaleuno potrebbe eredere esagerazioni di ap- 
passionati avversari, 

* Nell’apologia di Procoro (Vatie. gr. 675, Е 2e) il modo di procedere di 
Fi)bteo è a rapidi tocchi dipinto così: xxi cera miv Adag, фич рй Oi rates. 
io 2 уруу Apiyay £* Tot Tan цлібіча чучу элт трт Th lai. galg лела; mio TEGO” 
g 5 E is Lig Sua, 5205 TD бури зб) BHA мило: #474055 ха! tà REIS ix PADO, 
ху; тобі! Уч tust течироз 314405 м пофтєточ SIME V. xe, sls doi паса ATA hos 
палит, вста TOSS TAG ол Злити» стает Каб Düxvite ХАХомеч Aho, c DI ЧЕК 
өсч iBouAeu, igrcdoru 5’ dinò миной Юль» Утба nat mobs фічоч ovo рулуна, iu 
7007345 SIOUMATEI нети Хі ТЯ Tadd cy isiu домофачтб qouXpuls созу, HETI 
Zub KTP ép suol mootwrrztov (TARAMA terme glblklo" DI ВАА» sir: Жузбе Tu 
sogni), Maxi c4 Афу negare Egari титр», Tk Фі збу Mai тррофуд ни» ФЕ, та бї 
АРКУ, Guiana DI ni лабро той rigueur dnvenori б будо тіч Зинаф» Suerte 
Fig xui пят imparte тАйз т) Засбоуєм, dol 5 LET bedhes оси. Per il resto v. fra 


Госте Т, 2, i vapp 24 swe, dell'invelliva contro Filoteo. 
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fece allora da secondo al patriarca! e dopo chiese perdono a Deme- 
trio della propria debolezza. * 


6. - Nel tomo sinodale il Palama fu canonizzato e Ргосого degra- 
dato e scomunicato: solo sc si fosse pentito e соп un'altra opera 
avesse confutato ¢ anatematizzato і propri perversi seritti, gli si 
lasciava la speranza della comunione laica (col. 11481, Ma Procoro 
tenne fermo, e fin che visse; anzi, se sbozzò egli o anche solo inspirò 
cd aiutò, col fornire materiali, l'apologia "Ermàew pév dg, che nol 
Vatic. gr. 678 si dice composta da Demetrio in nome del tratello 
(v. sopra, р. 26), passò ad un attacco fortissimo contro Filoteo, rin- 
laeciandogli le slealtà є le ingiustizie sue, l'indegnità de’ suoi 
mancipi, la vanità delle sue minacce di bruciargli gli seritti come. 
aveva fatto di quelli del Gregori," e dell'attentato di spogliarlo del 
sacerdozio, che più siabile e più forte delle sue violenze, egli Pro- 
coro aveva ricevuto da Cristo, e gli minaeció alla fine ben altri 


| Forse che Teodoreto di Efeso? il quale nel tomo (coll, 6060 о 7090} ripe- 
tutameonte compare come intervenuto nella faccenda ittsieme con Filoteo anche 
prima della Sinodo. Ма se ne può dubitare, perchè Demetrio nella Jettera бух 
$i 5 n (Docum, E, 4, сіб ар. ЛО, п. 1) lo presenta poco. Бепо e riferisce tna mor- 
dente risposta che Procoro gli diode in piena adunanza. 

* Dem. Суп. contro liloteo, Doeun. I, 2. Inoltro nello stesso seritto, f. 22: 
éqo Cd morer méy, disp ique 1095 ye тАИСТОМ nal моїм буочтад hon (АДА, cod.) кбуо- 
maus 0да rolp түли» тууріфич nai вирунбуле зірутає xal ятой On жой тйч 
sidotai 79$ cuuposdo al; педібаллете (— aherat СОЧ.) тобі wi сочисухиючеїм buty Bovdoni- 
4545, E nolla lettera Hodis уаз all'amico, che avrà ben eapite a chi si alludeva: 
995, Smeg tori, GUY esr та ит’ війт вит віфічаї суду осіощічис xai ded toU! Frrov 
перм và Mala парязбуойсті, каї TUI ye mÀSiGTOLQ XÜTOV ха! uilpte7í00:; 00% Jorge тї At- 
ager, AN Базель wiv тіч Iosysgov Kaela Aas rigors uni туубчто берту) cüwTOS 
tolse Збчвиатамєчомо TY dun Tw hiya» mames berby JAugcswrx мадомйс, vb di disc nai v TT 
"Вико, бохаїч Becks (xaro убо nakaa тобе che "Панда moodedonica:) ûr 785 
{Ммөтта& Pub rai тр pias Фӧври, xad Фербер auvegiipone. û dì рата тїз хоророаїсч 
таб уорей nepastatys маі d cà т» cixoumivnv хоїунм 0б 0107 dv туно» "үр беты тар adri 
хаї катто Coll cuvatrat йү, nai КПА тя; img feposobure cds хаті voi Msa- 
zapos Фіфоча бүт xci ис doi сзууудуті тер тодаїч wg парӣ ng лосі вууелємог 
Vio. гі тобну жалау yoy dxovocoza: трбабод» пар’ kópü. обо univ Зерна &mtpey, 
Фото di molstie; үтте, oyra di Sede, сота» di osady, aw бё Quosipiv; тауа ЛІС 
міч 7936 Mpoyipou hoyos; вера aat пом то; то  Wiscütew FRY o08' È quot yeu UCC. 
(Vatie. gr. 1879, tf. 131 7). 

З ТЕ томуу Атаа: iva тяг кие afar туз imois 94546 hoyong diario 
Жоо ач... ed. dal Doivix, Nicepf, Gregorae rita (ed. Bom, L р. Lxxv} che 
vagauente lo dico ricavato gl Гусава Cid, - im epistola aid patr, Philotheum », 
Cle, sopra, p. 96, 
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colpi del suo х Ercolc »¢ anche di se medesimo, se Dio gliel'avesse 
concesso. ! 

А Dio invece piacque di liberarlo tosto dalla penosa condizione 
in еш! la condanna non poteva non averlo messo di fronte gi con- 
fratelli dell'Atos e alla grande maggiorariza dei fedeli bizantini; i 
quali anche se la disapprovarono, com'era persuaso Demetrio, al 
solito avrebbero finito о realmente finirono, non avendo quasi nes- 
suno un'opinione propria, sotto l'influsso dell'autorità о delle in- 
finite dicerie degli avversari, per acquietarvisi ¢ per crederla me- 
vitata. | 

Infatti Procoro mori poco dopo, probabilmente nello stesso anno,” 
senza essere degnato nemmeno egli, come già Ignazio d'Antiochia, 
й Gregora ed altri antipalamiti,? del sacro viatico, delle esequie e 


1 Cod. Vatic. gr. 678, È lUr: 13% 3' ири каї т» dimor рахо хт coli miri тоб 
етә фісблячоч, DI бточоєтідбіч got xii Рну 24g topos, (UO Dy) 18 sow capile. 
yet б' Iam piui, [xv 5 Orb. impera, mamas "Їодноч атомну те маї 15; бурат тч X£- 
фадбуч rdet, тїт (тш XO X6 PES пролетен mily GAUTIV, т дб кочархроч очта 
3:5 41109; т тоб боб (corr. da Хрістоб. o viceversa) ушр ть пері Troan; ЗОМ 
пети. L Ercole sarebbe ib fratello Demetrio? о nn altro. antipalamila amico 
di l'rocoro? A Demetrio può far pensare il passo della pagina precedente (f. 10 м): 
11285 во, ti ти (v, sopra, p. 26, n. 1), 55 suunis jmofBARAG, там Херобатобетй ce xai 
ma puposioivza тёз phy nati telg xpealoio Жуз; vivduziov vll ragà AEN ИА’ Храм 
бүлү ори pal зт ENE uevyalevyolusvor 50:29: боз тоё Аи троха Аллу 
xxi Aye бейт: кой Забіїз таз} тї Базмаєтіе тоштем Воцбувчи пооВАки лат, tine xvi 
тумягоч судам тат! клеи пріз Aynar ЖААЗ тошто фафуюз тобі TS Eza Anoyi хат 
халате зур, состо» mis Aquiles хай т» nari пробьет UVALE dig тьох хархочім Cade, 
іхаїлич бі Хоолоо; 2i TÉ КО: xe mig ми: PARAF ТЕ, бо cubi quet Xu Taayi- 
ytego $89005, поте Telo зі субота Rogen сто, мал че, donee titur, doi 
Хлосочауетүоче поїти; тї of; (cutis 2х4 белер ок Egos giogo, voly рини 
сто Etg Tous 0005 isst zu P 99 ptosat еее, Ma че Demetrio fosse lo serittore 
deil'apologia, egli avrebbe allora chiamato se stesso un Ereole; ciò che non eredo 
gli sarohbo sfaggito. 

? La lettera allignoto amico ne sombra yna prova manifesta, Ale condo- 
glianze fattegli per la morto Demetrio risponde col narrare la storia della con- 
danna: questa pertanto doveva essere recente assai, st all'amico non ne era giunta 
peranco ana notizia particolareggiata o almeno così credeva Demetrio. 

з Cfr, To, Crpaniss., IV, 10 (Petrol, gra СТАТ, 786); GREGORA, йузі, bye. AVIO, 
1. n. vi, e sopra, р, 42, n. 2, Perciò Demetrio Cidono, che si aspettava tale sorte, 
chiudeva il sno testamento religioso (chiamiamolo eost: lo si veda in йна, fra i 
doemnenti) con proposizioni come queste: si di 732; iv тб учуй por ба алба» 
бозо! T боях xl Gt T9010 хей туң chiymi sor обои vg, бро nda Teli isola бот 
үүт обтоті бий TA: Ba qoeGoco... Giu di Зийч in точ verghe smasdtrey бі X4 Boo 
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della sepoltüra:! per di più, in seguito la sua memoria come quella 
del fratello doveva nella patria Tessalonica essere ogni anno solen- 
nemente dannata alla esecrazione pubblica nella domenica delor- 


todossia. * 


T. = Filoteo, che si era affrettato a ordinare quelle odiosità estreme, 
foce le viste di piangere la misera prematura fine di l'rocoro e non 
mancò di additare in essa il patente castigo celeste della empietà 
e pertinacia sua (v. р 43, п. 2): сіб che fece traboccare l'indigna- 
zione di Demetrio, quanto fine scrittore, altrettanto leale e gene- 
roso gentiluomo, di un'affettuosità e delicatezza squisita, anche verso 
appassionati ma rispettabili avversari come Nilo Cabasila,? e lan- 
ciava contro Filoteo la fiera e violenta lettera "O Oeù обе, in cui 
rifacendo la storia della persecuzione с della condanna contrappone 
la vita immacolata e dà vero аѕсеѓа, la scienza e l'amore sommo 
della verità, la sincerità с № carità dell'estinto fratello all’astiosa 
spirito di vendetta, alla ignoranza, alle bassezze, alle porfidie dei 
nemici, e segnatamente di lui, Filoteo, ignobile di origine e di con- 
dizione,! gia deposto e per anni e anni scomunicato in pena di 
delitti degni di morte. | 

Col morío che non si poteva ра difendere avevano frattanto 
preso ardire coloro eziandio che sempre si erano ben guardati 
dall’accettare discussioni eol vivo: in fra sli altri Giovanni Сапіа- 
cuzeno, che ne aveva i mezzi, si pose a diffondere persino nelle 
regioni più lontane, dall'Anatelia a Cipro, a Creta, alla Palestina, 
all’ Egitto, a Trebisonda e nel Chersoneso, i suoi Antirretici contro 


D Гим, Сүр. nell'invettiva contro Filoteo, Ё Ив: тё; sù pirtee ròs Йобудрач 
wai nich Thy тіфоч ÜXaduew, Fudo Fior мої уме... Poet ad Ai Dari adobe xai 
Fette quas mE LTb ых тару трутірша inati; kopums TEMET, ЖАА даф: Tvoutaee 
STE MET тїї Але тоза у xxi taumav прос туз тобто Гфобеоу xTÉgOlNOL,.. 
720$ MEV LTD TIXvTASN Teo TOU үүн Аата; бу зх $grT&QX"wGgxg, піти я: A" 20905 To; 
fota atri» туб cups. axithe wai mipge біо, хаќ тц 5 тособтор modes: modi тїз quan, 
ns кттюиєух xul rà Зиля andvreg фас; АМФ кой тоб туижборууєїх yripós Tt тобто TET 
Миху TOY vip Siae йчаражутичаї Ti uniti тз обруч neJe cUNXtItiw пер 0X пилбтерочі 

* V. il «Sinodico » di Tessalonica nell'Appendice. Io non ho toccato la qui- 
stione, se Procoro, così aderonre alla teologia latina, fu, come il fratello, anche 
"nito alla Chiesa di Roma. L'aggiunta di тоб x23 сбу Грох» nel titolo dol codice 
Ambrosiano D 28 sup, Ё 47» (v. sopra, р. 2, п. 1), significherebbe questa conver- 
stone, che per nulla sorprenderebbe, anzi... 

* Cfr. М. Влокь nel « Di us Thomas =, VIL (1920, SID, 

"У, il cap. ult. di questo volume, sé 11-12. 


o4 Г. Proeoro Cidone 
Procoro, mentre in Costantinopoli li distribuiva con discernimento 
e al suo vecchio fedele segretario si guardava di darli. Ad uno, 
che era д.дхсхолос бідаєсхбдом, quindi (credo) Teodoro Meliteniota, 
Demetrio intimò di vergognarsi e di tacere per Ропог proprio, ovvero 
di pigliarsela non con l'estinto ma con se medesimo, e di porsi а 
confutare sul serio gli scritti lasciati anzichè spargere ciance e 
calunnie: minacciò l'altro, se avesse continuato, che con tutto il 
rispetto dovuto a lui come imperatore non avrebbe risparmiato più 
oltre la meschina opera sua, la quale anche un ragazzo era capace 
` di confutare.! 


к. - Ма lasciando queste miserie e tutto И rimanente di quella 
tragedia al giudizio spassionato di chi vorrà, spero, studiarla a fondo, 
come si deve, confesso che quel giovane mi è alla fine divenuto 
assai caro, anzitutto perché vittima di fanatici moralmente ed intel- 
leltualmente inferiori, aecanitisi a perseguitario, vivo e morto, а 
causa della sua resistenza alle loro pazze dottrine ed inique impo- 
sizioni; poi per quello studio dei nostri grandi serittori latini e per 
il proposito di renderli familiari ai connazionali mediante le proprie 
versioni; ma specialmente perchè alliugegne innegabilmente sot- 
tile e lucido congiunse una laboriosità, disciplinatezza e premura 
grande di andare al fondo deile questioni ed una libertà с costanza 
che sembrano la più bella prova del suo profondo amore alla 
verita. | 

Pertanto non vane parole, a fior di labbra, ma veramente uscito 
dal cuore appare il nobile epilogo del iibro ultimo «de ess. et ор. », 
con cul amo chiudere, facendolo mio, la presento dissertazioneella 
e qualunque altra io abbia pubblicato о da pubblicare. 


"MrtAoroc. * 
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! V. Documenti, I, Зе 4. 
"Хасс, gr. 1122, Е 2126; Ainbros. D 28 sup., © Or 
* Psalm. 11, T. Mas. xal химар? уч. 
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APPENDICE 


{ILE ANA'TEMATISMI CONTRO PROCORO e DEMETRIO СИЕ 
CHE SI RECITAVANO A SALONICCO NEL SECOLO XV, 


Nelle chiese particolari come si aggiungevano clogi cd acclamazioni 
proprie. ad esempio per i vescovi locali. così talvolta furono inserite ese. 
erazioni speciali al testo comubemente ricevuto del « Synoditon ». che si 
leggeva per Ia così detta festa deil'Ortodossia nella prima domenica di 
quaresima, ? 

Occasione di un aumento notevole agi uni ed alle alire furono le 
«шогоїо esicastiche, Comparvero allora nel testo comune da una parle Bar- 
lamn., P Aeindino, dipoi anehe lArgiro, dall'altra. il Palama, Andronico, 
Giovanni Cantaeuzeno, Anna Ш Savoia ed altri sovrani benemeriti. veri 
o ereduti, del Palamismo ^ ей in quello di Tessalonica gli anatematismi 


[O2 Tim, 2, 24. бахто nel Ambros. 
Male ГА гоз, sermorenzes, мочоч C (invete di стерті) #165. 
suv i mss, 

* tiv трд; Th Ambros. meglio, 

? Intorno al «Synodicon» efr. Tu. L UspbENsKI) nei «Zapiski» della Eni- 
versità di Odessa, LEX (1893), 407 segu; NILLES, Nafermndarium manuale utriusque 
Ecclesiae, І, 101 sge; Mgr. L. Purit, Le буной ков de Thessalonigne in « Echos 
d'Orient », XVI (1918), 236 see. 

© Cfr. il testo stampato nelle edizioni venete del Triodio o quello quasi iden- 
tico del Sinodico Costantinopolitano dei codici Yatie. gr. 789 e 722 e Ottobon. gr. 225 
(risalente al tempo del patriarca Nilo, 1380-85), i due Sinodiei del secolo xiv 
Avanzato descritti dal DMITRLIEYSKLI, Opisanje оге. rukopisoj, IL, 358-460, e il Tes- 
Sulonicense del cod. Vatic. gr. 172 dell'a. 1489, И. 189-153. Nella grande Laura. 
Prima della lotta contro Procore. nessuna di tali асат era stata. fatta: solo 
allora i palamiti di colà ne domandarono я Filoteo il testo per inserirle nel Sino- 
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del Gregora e dei due Cidoni з gli ciogi degli arcivescovi Nilo. Doroteo. 
Isidoro ecc. come risulta dal « Svnodicon » di questa chiesa conservato in 
copia dell'anno 1189 dentro il collect Мапе, gr. 172 - una vera miscellane: 
'l'essalonieense ! - da cui l'Allaeet * pubblicò gli elogi degli arcivescovi da 
Doroteo in poi. * 

Che il Gregora, quantunque straniero, sia Stato preso di mira a quel 
modo ти Salonieco. mentre forse non lo fu in Costantinopoli, 1 teatro delle 
sue lotte è della solenne condanna nel 1521. poi della sua prigionia perpetua 
e deli iznominioso trattamento del suo cadavere, probabilmente venne da 
questo, che egli fu il più potente cd attivo avversario del Palama vivo e 
mediante lettere, che gli attirarono le ire di Nieeoló Cabasila, ° cercò di 


dico e costrinsero Ргового a leggerle 2 73 ола eid a sottoseriverle; ciò che egli. 
че si creda al tone (col, GHP uf, uwvrebhe fatto, sebbene à malincuore. Passi di 
quelle aggiunto riferiscono MANTELS Careca nol «de essentia ot operatione з 
{Patrol ур. CLIT, 289, 292, 020, ЗМ о l'autore dell Adversus Palatina 2 (ih, 
CLIV, 84d c, Sb DI 
| | Cir. Codices Vaticani угас descripti. I, IM sg. 

х De Мутеснит seriptis, 196 sg. (Patrol. gra CIV, 09-15) Де Niis, n. XLV 
i Patrol. qr, CXLIX, ott). Ctr. PETIT, 288 seg. 249 see. 

* Per gli arcivescovi antecedenti, dal secolo уш fino ad Antonio, v. PETIT, 
loc. сії. Così nel Sinodico delle edizioni ordinarie del Triodio sono aggiunti zh 
arcivescovi di Moneinbasia e aleuni vescovi di Patrasso (Pertr, р. 237) e gli arci- 
vescovi di Cipro it quello presso Омттиакузкы, р. 891. 

! Salvo che non comparisea неї manoseritti inaspettatamente, perchè non c'é 
ие] Sinodico ms. del tempo di Nilo e nell'ordinario citati a p. 5p, n. G, nei quali si 
с pure eónservato Гапагота contro l'Árgiro, non più risolto ed influente del 
Gregora nella jotta contro il Palainisino.. Giacchè il Boivin пон ba conosciuto 
l'anateimatisneo contro il Gregora, le riproduen dal Vatic. wr. 179, L 167, notando 
ehe ivi б messo subite dopo quello dell'Argiro (sebbene sopravvissuto € di nrolto 
al Gregora) e prima di quello contro Procoro, e notando inoltre ehe l'anatematismo 
dell'Argiro non susseguüue, come nol resto ordinario, а quelli contro Балаа e 
FVAeindino, ma agli elogi del Palama e dei Palamiti, come ко in un primo tempo 
stasi voluto cominciare una uuova serie di amatemi e di clogi ovvero non siasi 
veduto il posto giusto dell'aggiunta. Tò &usvdyw Nuoipo vi xxkovnive Гомо 
Th тїз линий wai mesi Bashadu те xci Акоздочоь gege cis Bass зосувамть xai xar 
195 ela; уйито mai той їз то Bafitogio Кит» veré mhelora rei tey рааєфтумеємті, muy- 
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isian тру боттуусэ хотоо Фоуйу аморойіязтю (Еле, во, wating 

* Egli nell'opuseolo хата бу 355 Грит Ininnare» principin così: 0 ci gopi- 
torsi l'pryopio, more; sla Вохоџутач сото збо Водазтию» від Sour, xxi Begeg? сих ис 
SL ПОМ Tels Dungy; тай; EXUTSU, SELA ELTON УЛА тулун н мочочей Elea Жз 
ASE Ug, BOIN, р. LXI; Sp. LAMPROS, «Хар; БАХ 2, Ш, 513. © di fatti i 
corrispondenti col Gregora da Tessalonica furono numerosi; v. Вовхіх, рр. Lv, 


IV. Appendice 37 


E — — سے .— — ل‎ r- e- —-— ni - __ 
- æ: سس‎ . чу - -— — —. س‎ — - — æ m. mee — - a 


guadagnare seguaci in Tessalonica о colà aveva avnto parecchi corrispon- 
denti: onde sarà parso meritevole di venire esecrato in eterno nella chiesa 
che fu del рајата, 

Quanto ai Ciduni, oltre fa ragione precipua ehe i Joro seritti dovettero 
essere molto molesti al Palamismo. concorse, secondo ogni probabilità, la 
circostanza che essi erano di colà e per le parentele e per la grande fuma 
di letterati e dotti potevano esereilarvi un infiusso molto più temibile ehe 
altrove, se pure non v'entrò anche l'inimicizia personale di qualelie vescovo 
o alito eeelesiastieo potente. Gli anatemi infatti contro i Cidoni sono molto: 
рій prolissi e minuziosi ehe non quelli contro РАгріго e il Gregora. come 
se particolarmente sopra loro siasi voluto calcare la mano. 

L'auatema contro Demetrio Га aggiunto (e lo si capisce, perché egli so- 
pravvisse molti anni al fratello) assai dopo quello contro Procoro: lo rivela 
anche solo il fatto che fra i due anatemi б interposto l’elorio di Nilo Ca- 
basila, mentre l'economia о impianto del Sinodico portava che questo elogio 
venisse dopo gli anatemi. ossia che Panalema di Demetrio fosse inserito 
avanti l'elogio di Nilo fimpugnato da Demetrio), come sarebbe accaduto 
sc і due anatemi fossero stati aggiunti ad un tempo. 

Спо зе domandasi come e quaudo e per opera di chi s'introdussero a 
Salonicco gli anatemi contro Б Argiro, il Gregora e Procoro e, per con- 
£rappeso. l'elogio di Nilo, pare ehe il Sinodieo stesso suggerisca la risposta, 
М l'ultimo degli arcivescovi di Tessalonica сопипотогай eol semplice 
зу ти хи Arger 6 Antonio, attestato da па atto del 1369, che avrebbe 
rovernato, secondo Мет. Petit. dall'aprile 1363 al marzo 1871, quindi rim- 
mediato successore di Nilo: ! dopo Antonio, nel ms, segue un vuoto di dieci 
righe laseiato non si sa perehé, non sopravvenendo ivi né una pausa 
(och, STA чахобур come altrove, nó un cambiamento di condizione o «di 
serie dei commemorali. Ne risulta quindi che il nostro sinodico arrestossi 
dapprima a quel punto? e che tutti i nomi di sovrani e di arcivescovi 
LVI, LXIX, LXXxv-xct o il codice Monae. gr. № Й. 251 ser. 885, 150, 504 seg. 
(và BecoxAewixxs "учатіа, ота noto а Mg. PETIT, р. 245, dal Sinodico © da un atto 
Пеј 1589) о ctr. ora Te edizioni «li ST. BezbEKI, nolla « Ephemnoris Dacoromana e, H 
(qid, 241 sgg.; GULLAND, ү 98, 113 sm. 335 чна», ССС. 

1 „ Echos d'Orient: s, V, 94; XVIII, 238 sz. Qui a ragione è dichiarata una 
chimera l'episeopato di сер Cabasila, di eui non si dà una prova qualsiasi. 

* À parere di Mgr, Perit, ih., XVII 250, «il est permis de pensor que notre 
Sruadiconr sura ét composés sotto gli occhi e per cura dell'arcivescovo Gregorio 
nel i455, Forse avrà voluto diro: «trascritto, rivoduio, continuato» e non рій: 
l'aggettivo 75 тя a Gregorio раіла nell'elogio di Doroteo non prova punto. 
хе rettamente inteso, la composizione degli corî sotto Gregorio il giovane (ih, 
24%), ] fatto, essendo di Simeone, e quindi anteriori a Gregorio, gli elogi di 
Isidoro e Gahriole successori di Dororeo je quello di Mauuelo II Paleologo, sten- 
пашо a credere che Sincone avrebbe tralasciato l'elogio di Doroteo stesso, рій 
graude palamita ancora, se già non l'avesse ritrovato nel Sinodico. 
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posteriori sono suecessive aggiunte, talune d'innominatt, altro degli autori 
segnati in margine — l'arcivescovo Simeone per Manuele IE Paleotogo e 
сії arcivescovi Isidoro e Gabriele: l'Ihugenieo per Simeone: - in altri ter- 
mini. risulta ehe le aggiunte nostre, del Gregora. di Proeoro e di Nilo, 
cià stavano nel 571060 al iempo di Doroteo, successore di Antonio. «По 
governò dal giugno 1371 al 1379 с.. secondo le éongetture di Mons, Petit, 

Ога. quantanque non si possa escludere risoluiamente che Antonio 
medesimo abbia potuto ordinare quelle aggiunte, nondimeno, atteso che 
nessuna lode gli viene fata di difensore della verità e di nemico dei Bar- 
laamiti, sembra molto più probabile attribuirle o a Doroteo, celebratissimo 
nel Sinodico quale compagno del Palama nelle totie e nei patimenti. ' 
oppure ai due visitatori patriarcali mandati nel 1371 da Filoteo a Salonicco, 
di cui non сга facile trovare altri рій adatti ed interessati ad imporre 
colà ip patria, e con quel profluvio di termini diffamatori, l'eseerazione del 
povero Procoro, 

Nel maggio 1371, Filoteo. avendo saputo ehe a 'T'essaloniea non roei- 
tivasi nelle pubbliche uffieiature il suo nome. sotto il pretesto (sc è riferito 
con verità e non altra fu la ragione) che per una consuetudine locale ciò 
non facevasi In sede vacanie, non solo protestò e richiese quel segno di 
comunione e di soggezione. * ma spedì due esarchi di propria fiducia: il 
rande scenolilace Giorgio Perdicis e il monaco Mosè Plhiaerasis, ® Ebbene. 
per l'appunto il Perdieis сга stato nel 1368 uno dei messi di Filoteo а 
Procoro per intimargli di pentirsi dopo la sentenza e uno dei sottoserit- 
tori del tomo di condanna (v. coll. 7131 e 7160): Mosè poi era un cailivo 
monaco della Laura. riuscito con falsità (onde Рамо fu cassato} a farsi 
dichiarare da liloteo, nel maggio 186%. innocente di eerie colpe e promo- 
vibile al sacerdozio. ! pertanto fio si potrebbe quasi scommettere) uno di 
quei tristi e falsi zelanti. benissimo dipinti da Demetrio. ehe sogliono. о 
per temperamento o per distrarre dalle proprie miserie. essere i più acca- 
niti nelle lotte religiose e che certo aveva dovuto bene fare la parte sua 
negli ultimi anni, se era riuscito ad entrare cotanto avanti nelle grazie di 
l'iloteo, 


1 {брбта Zi на: movovs ха УА» жоі ОХА: дикое стар TES acest xal vs 
ia боүмдйтшз TX; Kpratol VEmxAnoias ОТолеіутхітої Thi oa TOP Nilo nai XaUnagvo Тит 
xxi босхо l'inyesio co пом» Una lettera apologetica al ieromonaco Bosilaa, 
discepolo esimio тоб baworkros Fetal потрі... AtpoXí00, ASO тобто Tehar 
758 iw Axio потрі Kus» Apyismickomo? Miooadewixns l'onvopios, seritta quindi prina «del 
1872, si conserva in minuta nel Мае. ст. 213, fL. 102-105: v. Codices Vaticani 
graeci descripti, I, 276. 

2 def et diploma, I, 96d sgg.: Patrol. ук. CLIL 1445 sgg. 

З deta et diploma L 566 se. H Perdicis aveva già avuto una missione a Kiev 
da Filoteo nel 1354 (b. 349; Patrol gr. CLU, 1342). 

* Acta et diploma І, 573-4. Sui Phaerasis v. « М. EXXvojv. s, ХПІ, 29-2250, 204. 
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Ora, secondo ogni verosimiglianza, emissari simili. i quali heu sane- 
vano dei Sipodieo interpolato nella Laura per mettervi alle strette Procoro 
e dell'odio di Filotco contro i Cidoni, odio senza fallo aecreseiuto di molto 
in Imi e nei complici del 1368 in seguito agli attacchi personali fortissimi 
mossi da Demetrio per la condanna del fratello, si saranno ereduti felici 
di potere. eoll'autorità di vicari patriarcali, imporre Li commemorazione 
pubblica del patriarea ed insieme anehe la solenne esecrazione della me- 
moria di Procoro! proprio nella città di ini с де congiunti, facendo cosi 
un somin® piacere a Filoteo є fnella loro mente) il massime dispetto ¢ di- 
sonore ai Cidoni. 

Comunque, sia ehe spetti a costoro il triste merito. sia che а Doroteo, È 
l'anatema di Proeoro penetrò nel testo dei Sinodieo usato in palria, e servi 
certamente a sno tempo. di motivo e di esempio ad aggiungere quello s 
zaa cov Азал о тоз Кано. 7 

Nei duo апасомабіаті, stillati da piccole Leste traviate di fanatici, non 
andremo a cercare le vere dottrine e vieende dei due Cioni: su queste. 
per buona fortuna, possediamo documenti senza paragone più isirutlivi 
.e sicuri. Anche quelli tuttavia nella loro miseria ei servono: primiera- 
mente come prova della singolare stima alla rovescio, ossia dell'orrore 
e deila temuta influenza dei due da parte dei Palumiti del iempo;i pol. a 
conferma della loro perseveranza finale, nonostante le sollecitazioni in 
contrario, e, per Demetrio. della ваа «turpe ed empia» morte fuori della 
patria, ed д spiegazione della fama postuma dei due presso i Greci 


Però non anche della memoria dellArgiro, che era tuttora. vive al deeli- 
nire dei 1872, come si osserverà nel e ait. di questi appunti. 

* Non occorre diseendere fino ad Isidoro Glaba (0319-93), quautunque. buon 
palamita, che avrebbe biasimato Demetrio di correre. ciecamente alla perdizione 
per non parere di lasciarsi anmiaestrare dagli altri. V. ia lettera di Demetrio, già 
ricordata dal Comneris (Patrol уг. CLIV, 960} с ога edita nel «М. Exxon, ә, 
ІХ, 3903-7. |Qui ар. 314, si но al Glaba il ласудмоз del codice Ambro- 
siano F Т9 sup, if. 45-47 0, forse a torto, perché i computi di esso sono fatti per 
gli anni 6981-7000 cssia 1418-92. Se non furono alterati gli anni, e converrebbe 
provarlo, deesi piuttosto pensare ad altro sconosciuto Isidoro da porre fra i me- 
tropoliti Metodio can, 1457 ; v. « Hevur de TOrient chrétien », VIEL 148) è l’artenio 
(av. ii 1482; v. « Echos d'Orient s, V, 96) i 

З Cod. Paris. 1213. У. «N. EXXwvovs. c, IL 805, 

ti УХдобиті. Ma vuole egli dire solo: fuori di Tessalonica? come eon Зете 
C TA зір Tarps: ocipnosu è sipnificata la lontananza di Реосого, trattenuto in Co- 
stantinopoli, «dalla Laura o da Tessalonica (У. sopra, p. 13, n. 1). Oppure vuol 
dire: fuori anche di Costantinopoli e del dominio bizantino, per esempio a Creta 
(come olii dal Voltorrano in poi hanno ripetuto) о in Occidente nel corso di 
qualehe missione? Lo sto per questultina interpretazione, perchè corrisponde al 
fatto, come apparirà dal cap. ПТ delle notizie di Demetrio, cd anche all'uso della 
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d'Oriente. i рій de^ quali доро qualche tempo li avranno eonoseiuti appena 
dalle maledizioni più infamanti о perciò rifuggito dal leggerne e rieopiarne 
gli seritti. producendone quell'estrema rarità che si osserva anche nelle 
più copiose raccolte di Oriente, ! Da ultimo ci rivelano le dicerie più o 
спо volgari: che Procoro aveva sovvertito Demetrio, ? e non è vero: che 
Demetrio avrebbe tenuto nascosi durante l'intera vita i propri scritti empi З 
e sarebbero venuti fuori dopo la morte, ciò che per una parie pote avere 
l'apparenza di vero, non essendo egli giunto a pubblicare diversi scritti sia 
per Fincontentabilità sua di artista, sia per le occupazioni e missioni pub- 
blielie sostenüte fino all'inferma vecchiaia, sia fors'anelie per avere espo- 
rimentato che le dispute со’ suoi connazionali esicasti ed antienotiei non 
servivano a mulla, se non a guadagnarsi odi, calunníe, tastídi, come lamentò 
ripetuie volte negli seritti apologetici inediti. 1 

Ecco il testo degli ultimi tre anatematismi con l'elogio di Nilo fram- 
mezzo, Ne murgini davanti ad ogni anatema sta la rubriea Я: all’elogio: 
ix»evwer, e alle parole хіомх $ uur di questo: est: in line detl’anatema 
generale: ail толо. Sono regole per la recita, segnate qui come nelle 
altre раги del Sinodieo. 


Vat, gr. 172, f. 167 (LA Ti ppv 125 зу $n iù Кобу, Tin uf, Уч 
aonais х) Eng там 10 Вираз xxt revo ЖЕЛ бустібніхм XX: хит ERE 
^, 


Youg TAY хуузу zy бу y32v жи зубихтУ уму хх ЗА, TAÜR Teruo 


parola almeno nell'op. 64 di Manuele Paleologo в Demetrio Cidoue (ed. Legrand, 
р. 95, dove т? bhiodar © ту боту» Si oppongono Я тї татибо;, all'impero, per 
il quale Demetrio doveva cercare aiuti. 

! П suo discorso sull Annunciazione, 00 sz» ix'ixxXnoizi Axaqtuecoxóuiuoi бй ci 
T хохомкў их "ExxXxcór &xwo6o0xtace Esai (Paris. gr. 1213; v. Patrol. gr. CLIV, 960; 
«Кен Елин. s, II, 816), sarebbe stato riprovato solamente « in odium auctoris з 
n detta del Coinbofis, perehè innocentissimo anehe per i Greci ortodossi. V. però 
ник iu « Behos d'Orient», XVII, 95 se. 

* Salvo che l'autore nella sua mente abbia rilerilo i xx sires... non a lro- 
coro, che è nominato immediatamente prima, ma a Demetrio; ossia che abbia 
seritto, вой poena correttezza grammaticale, 52 xa: sinos «075... іш Iuogo di e xai 
simo ЧТ 

3 Ma non i sentimenti, dicendolo l'anatematismo stesso esoriato zeAkaxts. 
порой тбч noto xacpobs abris (la Chiosa) простацазю»я a lasciare l'eresia di Barlamn. 
К allora? Del resto. per tacere d'altro, la lettera di Demetrio al Glaba e quella del 
Briennio a Dunetrio basterchbero a smentire che egli dissinulava la sua fede. 

і E nella cit. lettera al Сава {+ М, Exinvows.», IX, 895 sm): Noe 56 api; ez moh- 
Айч mey ца DAüotQmu Us wiyar, FORMA di viv, TIMMY dI wai хемо vw уе, 
um TIALLY x anys орг? i. тй; бт!» TTD! дих mat olg Û пре гіба yxicovra; mentre altri- 
ment) ox ло OY, URRA mat natale йз X0XÀA22; Tap dadi зчвую алу та ті ЖА» 
тут XEN тої; супада тоё ложлйч kuy Tse, Alcuni di quegli seritti apo- 
iogetici speriamo di pubblicare in fine tra i documenti. 
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ü2 IL ниве Cidone e Manuele Сава 


П. 


DEMETRIO CIDONE E MANUELE CALECA 


І. - DUE OPUSCOLI TEOLOGICO-POLEMICI ED UNO LITURGICO 
SUPPOSTI A DEMETRIO E I LORO AUTORI | 


1-7. 1м iudversus Гамат» о il «de processione Spiritus Saneti» donde furone ricavati e come 
senza vero fondamento attribuiti a Demirin — 8-5. Й «de processione SpWitns Suneti » è di 
Малые Caleta, l«adversus Palsunam » di по Nitong ieromonaco, quale non fu. Demetrio. 
— 1% № «adversus Palamagmi нос ії «de essontia et operatione » del Caleca, — 11. La versione 
della terza Messa Ambrosiana del Natale: anch! essa Û del Culeenaz sua dimora in Milano, - 
12. Die: opere del Caleca erede inedite, 


і. - А Demetrio Cidone attribui Pietro Arcudio ! dne libri: uno 
хаті, тоб 11%и, che comincia: "ма ex; 2v xeoxAoko зд, тоб HoXxux waley 
фобдуємої, cd è riputato « una ricca fonte per la storia dello sviluppo 
dell'esicasmo palamitico », che ci бъ penetrare molto bene «nelle 
mostruosità di quei nuovi dommi mediante una perspicua esposizione 
delle distinzioni teologiche inventate dai Palamiti >; ° l'altro, col- 
l'inizio: "Oc рем eri tho deylac Tpos лоу поди» aiosruxXv Фу том ГУ 
Tepvew TIS тоб Потро: oóot«c, in tredici capitoli, che per la massima 
parte trattano delle relazioni fra il Padre e il Figlio e solo in fine, 
à compimento della dottrina, propugnano la processione dello Spirito 
Santo da entrambi, e perciò non giustificano abbastanza il titolo ger 
nerale «de processione Spiritus Saneti» premesso dall'editore al 
titolo, veramente appropriato, dei manoseritii: Iso: тох A£yewvaz бті 
$ 1105 тоб Оёоб оби fot êx thz oboiss тоб Патобе. 

Naturalmente, i due trattati furono accolti come di Demetrio 
nella Patologia greca (CLIV, 887-958) e si continua a crederli di 


dl 


1 ripresenta aurea theologica (oma, 1530 о 1670), 405-150. Nei codici l'inizio 
preeiso Û: "Їча 8’ ez ссе, 
* STEIN, .Oesterr. Vierteliahresselirift e, XIL pad. 
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jui, ! Ma por disgrazia nou merita fede quel codice Vaticano di cui 
''Arcudio si fidò, non perché siavi stata compiuta scientemente una 
ciurmeria della maniera di Andrea Darmario, bensi per iscarso 
eiudizio di chi trascrisse о di chi diresse la trascrizione. 


2. . Quel codice è senza dubbio il Vaticano sreco 677, che nella 
parte sua principale (ff. 1 96; del secolo ху}? si direbbe una rac- 
colta di opuscoli e traduzioni varie del Cidone, ordinata qui in Roma 
da qualcuno, nella quale però venne accolto qualche scritto hon Ci- 
doniano, presumibilmente perché trovato insieme coi genuini negli 
esemplari seguiti e non riconosciuto come estratto dal committente 
o dallo scrivente. 

Per il libro «adversus lPalamam» se ne ha prova manifesta 
nella serie di Iacune più o meno gravi che spiccano in esso nel 
codice 677 (ff. 15-128 7) e ritornano tutte. nella stampa, però senza 
risaltarvi alla vista come nel manoscritto, avendo l'Arcudio o il suo 
copista continuato intrepidamenio come se nulla mancasse e поп 
dovessero esistere quei vuoti. Così ci sono dei vuoti nel ma, e 
delle lacune segrete nell'edizione, ai luoghi seguenti: 

1) fra Пли © %volev (Patrol. gr., CLIV, 8870) per le parole 
ара Soyuara, presentate invece - lo stesso sia sottinteso dei 
supplementi successivi - dagli altri due codici del fondo Vaticano 
sreco 1085 o 1095, i soli che l'Arcudio рого vedere al suo tempo; ” 

2) [ru oy^uact ed бомба фи (ib. 8406) per пёфохеу û Eoo Ям- 
боото отмебоноюбо би: 


t IL barwne, Scriptorum. Graeciae orthod., 1,50, 93: Meletemetitm romed- 
"orum Wwurnfissa, 108-110; STEIN, 242 spe. 488, 554 сес; Еивили» in KRUM- 
BACHEER.7 $ 3I, 4, 3, p. 101; Ги. Mever in Heofeneyklopadie für protest. Theo. 
logie und Kirche, ХТ, 191; А. PALMIERI nel Dictionnaire de Théologie catholique, HI. 
HAD, DAPAMICHALH, in « Exxknotaozueoz Фарос», V, 146; Targan Thessalonique «пи 
AIV siPefe, рр. хи, 171 Sg, 175 n. 2, 197 п, 85 GULLAND. р. 329, 

* L'ultimo fascicolo, col poemetto astrologico di Teodoro. Predromo, ed. da 
К. Miner in s Notices er extraits г, AXIII З, pp. 8-39 (che in altri mss. è altri 
buito a Costantino Manasse; v. Рарлінмітви:, Teodoro Prodromo, in russo. р. 889, 
Sta Ча sé, cou paginazione propria, ed è alquanto рій autico: lo serisse il prete 
Giorgio Tzangaropulos (у. М, Vous e V. бапртнливнх, ор. cit, 85). 

“Anzi nemmeno oggi, per quanto conosco. la Vaticana ne possiede altri 
codici. Il Lari: Melefenn, р. 105, ha dato le varianti del Vatie. gr. 1093, nia 
mmperfettamonte assai, Basti dire ehe non moto le lacune 3, 4, 6-9 e riferì male 
le lezioni per le prime аце, como se il codice presentasse (брама mlXqwualx © 
ШИШКЕ four 
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3) fra rol ed оба (641, 4) per пері тої фото теу Ayas (COLL 
tronta Man. Calec., « de essentia et operatione », in Petrol qi, CLIE, 
324, 0 о 386, б): 

(4) fra Форутоу ed Я dè тоб aurou (ВАТ с} per xxi суєдбм dvi 
убубтоу, Kat таму сїт. Man. Calec, op. cit, 3254); 

D) fra дих тбиоч (wmon Vatic. 677) e пері иду (844, 10) per (дих 
тойлор ETUCGUpOOXvtes; 

б) fra олшотшА ed Тий Рим (844 1) рог xal mootéActov! xal Eypovov 
тоб (come ha anche it Sinbdico della domenica dell'Ortodossia, da 
cul è tratto il passo; v. l'edizioni venete del Triodio e quella 
dell Uspenskij nei ‹ Zapiski» dell'Università di Odessa, LEX, 444); 

1) fra шту (fav Vatic. GTD ed £végyeux (8455 T) per ($xo)- 
civ C di Ocio; | 

8) fra Оебтылю» (былое non c'é nel Vatic. 077) о Fi тритоло- 
стато» (845) por бхАбую. H yxp хо; 

9) fra тбро б тім обсмобу) (8491) per ФАА (тур) secondo la 
prima scrittura del Vatic. gr. 1095, ovvero per ЛА Tw бмеруємки 
ЗХ хм secondo la duplice correzione che fece una seconda 
mano nel Vatic. gr. 1098. Cfr. И tomo del 1351 т Patrol, gr, CLI, 
1350, о Man. Calec., ор. cit, 296 D, 

Ma per il resto cziandio il Vatic. gr. 677, e solo esso, bon cor- 
risponde a quanto l'Arendio dichiara nella lettera ad Urbano УШ, 
di avere cioe ricavato da un solo ms. Vaticano la suweya бсо 
үрхфіхбу бе бу сомістата то riv Лалімо» Brus di Giovanni Vecco? e 
« Demetrio Cidone », ossia і due opuscoli che egli ha stampato come 
di Шші.? Perchè non il Vatic. gr. 1093 по il 1095, ma solo il 617 
presenta insieme con «ау. Palamam » il trattato « contro quelli 
che negano essere il Figlio dalla sostanza del Padre» (Й, 28-49) e 
la «collezione» del Vecco (8. 63-12); anzi presenta inoltre nel f 2? 
la lettera di Paolo patriarca latino di Costantinopoli e nei ff. 50-56 
gli estratti dal commento di sant'Agostino sul vangelo di sau Giovanni, 
che furono pubblicati dall'Arcudio, a рр. 404-406, 638-670, ! senza in- 

ГП Yatie. pre1t095, f 2p, invece di $me2s72£43 xol z22z2Xetov Ва олтара, © por tra- 
scorso degli cechi o per isvanimento di parecchie lettere nell'esemplare da eni deriva. 

* Opuscula aurea, 98-158. 

* «iem pariter (delle sentenze dei Padri} ex eodem libro Vatitano .,. pro- 
tali», l'unico ehe egli nomina prima. 

ГА. Ма, Noper Palram biblioth. D, 415-427, non ricordamiosi della «dizione 
dell'Arveudio ristampò gli stessi esirani dal Vaite. er. 1012. Sopra quegli estratti 
v. ora KACKL in Міксебіане fr, Бре, I, 27 но. ele però won ricorda led. idol Mai, 


І. Opuseoli suppostt a Demotrio e i lore autori gä 


dicazione della fonte, e che negli altri due codici 1093 c 1095 non 
si trovano insieme coi rimanenti opuscoli indicati sopra, 

Possiamo dunque stare sicuri спе il ms. Vaticano delt'Arcudio 
è l'odierno Vatie. gr. бал. 


3. - Orbene il Vatic. ог. 677 dà all’ «adv. Palamam » il titolo; 
To «Ural xal zat тоб Пялхия, - titolo che riceve il senso dalla 
iscrizione precedente (f. 1): Короб Азрлтоюр тоб Коббуч Абуос slg тім 
Ио» течтурості Tyyouw ci; то Пуєбро то Sytov,! - ma all’altro trattato 
non fa verun nome e neppure presenta тоб «57090, tanto che viene 
spontaneo il pensiero che l'Areudio lo abbia creduto di Demetrio 
solo perchè precedono i due seritti da lui ritenuti genuini ed alla 
fine (f. 49+) è trascritto - veramente dopo un estratto di san Basilio 
ed uno di san Massimo non appartenenti al trattato - Yepitafio del 
Cidone: Kéouoc 05 їм quot, composto da Manuele Caloca.* 

Ora, anche ammessa la genuinità del discorso sulla Pentecoste, 
пої potremmo fidarei di quel тоб атоо soltanto nol caso che già 
l'avesse l'esemplare ricopiato, ed avesse altresi in precedenza o lo 
stesso discorso o un'altra opera eerta del Cidono, oppure presen- 
tasse esplicito il nome di Demetrio. Perché nel Vatic. er. 677 troviamo 
due тоб хотоо spropositati : l'uno nel titolo della collezione del Veeco: 
тод xû tod lecwou тоб Вёкхоо дю... (f. 63), mentre precede 
(Р 59) la lettera di sant'Anselmo di Aosta lavaMepivio Noveufabevns 
£mtoxóro sull'azzimo tradotta da Demotrio;* l’altro nel f. 56r, dove 
а хой &vytou AXvYoucsivon Aüyoz тері тоб Зо Ilvavparoc, agli estratti сіой 
del commento su san Giovanni editi dall’Arcudio, p. 683 sge., succode 
con 205 хотоо il discorso Нео «^w edayyzAneie тафтум дубумеюту Zoitov 
Стих swel туу Ффиєтірам биуооу, vale a dire Готіба XXVI di san 
Gregorio Magno sui vangeli. * 





! Cfr, Patrai. уг, СІЛУ, 829 in fine. Ivi alla col. 833. per una svista del 
lFabricina è attribuito lo stesso principio: ОР msr veli дермы бүшкирт@ TOONS, 
alla traduzione detl'opuscolo di sant Anselmo «de processione Spiritas S. conira 
Graecos з, fatta pure da Demetrio, la quale invece principia: Арчеїта: т) Ov 
Геше ivos xal ix =e Til (Vatie. gr. 1115, Ё 65, e 1122, £ 270), conformennante 
all'eriginate latino (Patroi г, СТУ, 285), 

* Sarà pubblicato più avanti, cap. ИР $ 8. 

* Patrol. det, CLVIII, 541-548; efr. Patrol. gra CLIV, 53. Le due versioni da 
sant Anselmo sono ricordate dal Racki nel « Katholik », del 1915, I, 25, 

1 Pafrot. fat, LXXVI, 1197-1201. La versione non seguita oltre il n. 6. Con- 
fronta Mar, Мог. Patrum biblioth., I, 421. 
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Rimane pertanto da rintracciare il codice o i codici da cui il 
Vatic. gr. 677 discende imnicdiatamente o mediatamente, € vedere 
se essi не appoggino le rubriche о no, 


4. - Ora Г‹ вау. Palamam» sembra trascritto sul Vatic. gr. 1093, 
perché anche questo, precisamente come il 677, presenta subito dopo 
il trattato (ff. 1-11), con cui non ha rapporto particolare, li lettera del 
patriarca Paolo | о i duc estratti: "Кет. xat ös’ 5 axóroz бу... ceo 
ту дутубєттом, © Toi цеєукло» Baoràetov. білАоби dott tò 7F; €oovhacsos 
буй... TH mamo періпортєєто, che non si trovano affatto nell'altro 
Vatic. cr. 1095, dal quale, anehe considerate le lezioni, non può di- 
scendere il GTT.” 

Altro segno manifesto della derivazione dal Vatic. gr. 1998 € 
nel curioso salto dei modi 11, 12, 13, 14, 16, 11 e nei conseguenti 
cambi di numero degli ultimi quattro modi che si osservano nelle 
colonne 852-853 dell'edizione, perchè, mentre nei Vatic. gr. 1095 e 
1095 i quattro ultimi modi sono giustamente numerati nel testo con 
ix 18" vy" 18°, nel solo 1093 fu seritto da altra mano и’ in margine 
a ws, му а 155, с Фа ии. Questi nameri marginali, apposti alle 
singole nuove citazioni dal medo decimo in poi, furono presi dal 
poco intelligente copista per i numeri corretti dei modi e sostituiti 
nol testo, e l'editore cecamente 11 segut e tradusse, 


! Come mai questa lettera rienardante le dottrine del Cantaenzeno, cd essa 
sola e non auche le altre acamnbiatesi fra Ini e Panlo (v. sopra, р. 42), ма venuta 
ся congiongersi nel Vatie. gr. GT? e nelle stampe eon. [Г ‹а у. Palamam s, се do 
spicca bone il Vabe, от. 1003: in osso H Ê 12 che la contiene appare 0 inserito 
dopo 6 trasposto, Ш егеп assai per lt serittura o per il nuinero delle righe tanto 
dall'antecedente «adv. Palanan » quanto dai susseguenti anatemi contro і Bar- 
laamiti, tratti dal Sinodieo per la domenica dell'Ortodossia. Evidentemente qual 
cuno se la ricopiò e mise dove gli tornò comodo per averla presente nelle eontro- 
versie, non per un nesso particolare che cessa abbia eoi testi che l'accampagnano. 
L'Arendio, poi, l'ha statapata prima dall «adv. Рапаин » per вон disgiungere i 
du opuscoli credut di Demetrio, 

* Infatti alcune lezioni, ehe nol Yatie. gr. 1085 sono seritte dentro il testo 
leggibilissimamionte e nel 1098 invece fanmo supplite da un'altra mano о sopra 
le righe о пе’ margini a lettere minute e meno netto, sfuggirono al copista del 
cod. 677 o poco attento о poco abile в paziente a deeifrarle. Così mancano aote 
dopo дейтир ed fav (xi) бузбай) тй обаїх тоз Quod (dön a с 4; cfr. MAN. CALEG., 
Patrol. уг, CLIE, ЖЕР, в фол davanti a кар (54) Bi efr. CALEG, loc. cit, 
2900 e il tomo, owde è tratto il passo, in Раб’ ог. CLI, 136€). Anche nella je- 
zione riferita зорга, р. 64, n. 1, il GIT si appalosa mon derivato dal 1092. 
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5. — Invece il trattato sulla processione dello Spirito Santo appare 
desunto dal Vatic. gr. 1092 o da una copia di esso, essendo quivi 
alla fine, precisamente come nel Vatic. gr. 677,! i due estratti di 
san Basilio e di san Massimo e l'epitafio di Demetrio Cidone. Per 
cautela ho soggiunto « da una copia», perchè nol capo 12 si osserva 
una differenza notevole, proveniente in ultimo dalla disposizione del 
testo nel codice 1092 e che polê prodursi per disattenzione о per 
deliberata trascuranza delle correzioni anche in una copia diretta, 
па che forse a taluno sembrerà meglio spiegabile nell'ipotesi di 
una copia intermedia, meno accurata, la quale пон fornisse tutte le 
note marginali del codice 1092, о segnatamente le prescrizioni circa 
l'ordine del testo. 

Per comprendere la cosa devesi avvertire che il Vatic. 1099 
è autografo, c fu dall'autore ripetutamente corretto ed accresciuto, 
sopratutto nel capo 12 sulla processione dello Spirito Santo (ff. 23-28). 
Quivi, oltre aggiungere parecchie citazioni dei santi Padri, l'autore 
fece dapprima, appresso cuveveyxels,* una lunga aggiunta: АХА 
иду odê тобт Флот} Arey осе. empiendo il margine inferiore doi 
ff. 247 о 2577, poi la soppresse cancellandola in parte ed in parte 

tagliandola via col margine e la trascrisse ampliata su quattro pagine 
(ff, 20-30), che mise alla fine ed à cui rimandó col segno di una 
lunetta rossa nel testo о con іа rubrica marginale: те: бутур, 
mentre al termine della lunga aggiunta notò del pari in rosso: (те: 
ev Пра», Però accortosi da ultimo che la parentesi era troppo lunga 
e nella trattazione c'era un piccolo salto, egli, cancellata la chiusa 
di ripiego: èni 88 tò rpoxetuevov фо», foce dell'aggiunta un capitolo 
speciale col titolo: "Om & cf уо Тод: £v Нуебых dyuby ovt x«i o0 
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| Non sarà inatile indicare le fonti di questo ms. anche per il rimanente del 
contenuto suo. 1) Le traduzioni di sant'Agostino mesi тоб &qioo Ilssinaros (v. p. 64, 
1. 4), dell'omilia di san Gregorio Magno (v. p. 65), dell'estratto di sant'Ilario edito 
nella Patrol. gr, CL, 40 e CLIV, U52 (e in retroversione latina, ib., CLIE, 112) е 
della lettera di sant Anselmo a Wallerano (v. р, 65), che si contengono nei fogli 
50-59, e quelle della lettera di Giovanni de Fontibus e del « Quicunique vult salvus 
esso » nei ff, 7296-79 sono preso dal Vatie, wr. 1115 (dol secolo xiv fin), ff. 84e- 
)2v, 81-836, 1090-1153, 2) Le due lunghe lettore апер таре: "усомачо Eee Tivta 
Opa тоска» (ff. 10-385) e Oüx sida moreso бу олау € honne (ЇЇ. 80-907), delie 
quali dirò più avanti, furono ricopiate Ia prima dai ff. 203-210 del miscellanoo 
Yatie, er. 1823, quando stavano ancora in altro codice û a parte (Р Vatic, 1823 
fu formato con vari frammenti nol secolo хуи) в la seconda dal Майе, gr. 1879, 
ff. 74-8^e, ehe sona una bella copia dell'autore stesso eon qualche correzione. 
? Patrol, уг. CLIV, OB. L'Arcudio stampò xxeavaquátt. 


Gu . TI. Demetrio Cidone e Manuele Caleca 
TOÀAX бүш TVET бу тес Ore paci, da mettersi avanti al c. 12 
della stampa, e conseguentemente mise nell'izwwaye» (957 С) quel 
titolo come додёкхтоу е al 12» della edizione scrisse: cpoxatdizatov. 
Quasi ciò nou bastasse, una mano diversa appena più recente - la 
mano forse di Fiamulio Contostefano, che viveva a Mitilene nel 
primo quarto del secolo Xv, ! o di un suo conoscente che lasciò scrit- 
ture sue su vari codici Vaticani greci con opere di Demetrio Cidone 
e di Manuele Calcca* - scrisse sul margine doi ff. 23» e 297 le 
avvertenze: Ghre тб 107 xepdAatov tig TO 76405 тбум мерадайом, 6: Tò ляром 
xspáAaio» *ÉcoxTot sv popê Фә тбм бтоєбє» xsoaAxuov, e sopra gli ante- 
riori numeri rossi dei capi 12 e 13 i nuovi numeri Mm nero.” 

Ora nel Vatic. gr. 677 non c'è l'ordine e la dicitura ultima ma 
№ penultima; però - cosa curiosa ~ in margine a cuvaveyxdle: vedesi 
la lunetta rossa e іа nota: Сите dvrtxou то onpelov тобто, e nel testo 


! Vatic, gr. DU, Û Sde: Флоу è zuvroetigerog, iyon yepi haughty тоб 
хечтостерічой тоос с dB? (1413-1414) ivo, 515 оллоо: poi nel tipo, meno spon- 
lango с corrente, «li scrittura usato nei ЇЇ. 47-84 icon Г «oratio eateehetiea magna з 
di san Gregorio Nisseno): ghamobing 2 хочтодтерачог, û di nuovo, nel margine infe- 
riore, in monocondilo: шааморбмог $ xovrogripreos. Essendo la sottoscrizione stata rieo- 
perta quasi subito eon una striscia di carta, è sfurgita alla Vogal, che non conoree 
«quel copista. Nel Valid. gr. 876, £ 1r, la stessa mano, a tre riprese (si direbbe 
alla varietà della scrittura e dell'inchiostro), segnò: sawi іамчораднь n% ivo. 6% (del 
Fanno 6924, come appare dalle dne пого, fra eui sta questa notizia obituarja) 
злбачеч Y quei ToU phanaeus. Che Ja mano, di eni indicheró le seritture nella nota 
seguente, sia davvero diversa da qnella del Contostefuno, io non ardiseo affermarlo, 
sembrandomi esse dimostrare nella grande variabilità tendenze caratteristiche 
comuni. 

2 Quesia mano ha seritto nello stesso 1092 (f 15) l'avvertenza отеу ece, che 
riferirà più avanti, e (8. 317) il simbolo apostolico; nel Vatie, er. 579 1 fi. 1447, 
250r, 366-871, di corto, ina probabilissimamente anche i ff. 108-133, 251-258, 
3547 вим, nel 678 le avvertenze “Ютел e Ули. in dei ff. УПР о Zr (v. sopra, 
|. 26}; nelY #76 i ff. 1 e 8; nell 873 alcune sentenze a tergo di un frammento di 
lettera originale in dialetto veneto data «Мо coco пи die xiu jalli in Metellin(o) ». 
incollato sul f. Hr: nell'#96 i Й. 198 e 204r; nol 1091 i ff. 2-15 {se anche le pa- 
vino latine siano della many nodesima, поп 50); nel 1093 i ff. 1258 e 126 e la 
nota al f. 65 7; nel 1055 i ff 1-8 о 2754-2789; nel 1115 i f£. 282-537 о piccole ag- 
giunte ai titoli dei ff, 65r, 895, Зе. La омега menzionata sarà alata diretta, 
quasi di corto, a chi se пе servì per appunti. Di questi codici, Y 876, T 596 с 1 104], 
hanno un altro segno di una comune provenienza: l'indicetto latino a principio, in 
strittura pesante © alkjuanto stentata, alfatto insolita nei codici Vaticani greci, che 
mi sembra anteriore al pontilicato di Niccolò V, 

* LAEMMER, Meidem , TOY s. non si accorse di nulla, forse per aver dato una 
semplice occhiata al Yatie, ог, 1092, © si nppazó di segnare le varianti del co- 
diee 611. 
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continuano le parole тро dé тобтоу - £v б та mava (0400), che sono 
un'aggiunta marginale alla grande aggiunta nel f. 29r del Vatic. 
„г, 1092, e, cancellate queste, segue come seguitava la prima re- 
dazione: "Em & tols помине TG sv Ми... (9450) fino alle pa- 
role û Sì core ўыбу 22- (948, 64): ivi, dopo un piccolo vuoto, viene 
tutta Ja grande aggiunta, compresa la nota finale: fre ббем Foče, 
e nella stessa riga, dopo altro piccolo vuoto, prosegue: favo) 65 Xxó 
сос 0020005 occ. (948, 15) Da tutto questo appare che il copista 
dapprima, per avere male compreso, trascrisse la breve aggiunta 
marginale della grande aggiunta finale e poi la cassò perché vide 
che era slegata, e ritornando al punto dove era rimasto continuó, 
finché persuasosi della necossità della grande aggiunta, anziché can- 
cellare e ricopiare secondo il bisogno, la inseri alla peggio accon- 
tentandosi di riparare mediante numeri rossi al margine: 8', футабба 
x, ү. Con tanta storditaggine e pigrizia, egli ben potè non badare 
alle avvertenze marginali circa la disposizione definitiva del testo 
о, pure accorgendosene in seguito, rifuggire dal fare aggiunte e 
spostamenti che avrebbero dato troppo negli occhi e deprezzato la 
sua, del resto clegante сора. 

Checché sia, la derivazione, mediata o immediata, del Vatic. 
gr. 677 dal Vatic. gr. 1092 per il trattato mi sembra incontrastabile, 
e questo è l'importante per noi. 


6. - Ora il Vatic. zr. 1093 non ha comunque, nè al principio 
né alla fine dell’ «adv. Palamam » il nome di Demetrio Cidone o 
di altri qualsiasi, anzi non ha veruna iscrizione originale, ma solo, 
di mano assai posteriore: леді тоб MaXepà, e non contione immedia- 
tamente prima с dopo né il discorso sulla Pentecoste nó altra opera 
certa del Cidone o col nome di lui. Pertanto manca ogni appoggio 
рег sostenere l'attribuzione а Demetrio, e non si comprendo perchè 
Mai fu fatta, se non forse per una leggera congettura di chi cono- 
scendo Demetrio per antipalamita non conosceva altri a cui attri- 
buire con pari probabilità l'opuscolo, 


i. - Altrettanto dicasi del Vatic. gr. 1092, salvo che non si 
voglia pigliare l'epitafio di Demetrio come uno dei «testimonia » 
che i nostri vecchi solevano unire alle opere altrui da loro edite, 
е quindi come un indizio che egli, Demetrio, è l’autore del libro 
che precede, contro i negatori della origine del Figlio dalla essenza 
del Padre. Ma nel caso presente almeno ciò è inammissibile. 


T0 IT. Demetrio Cile e Manuele Caloca 


mi = cann - = A س‎ жининин. س‎ жиын e ——HM ыш — 


Primieramente perchè il Vatic. gr. 1092 è autografo, o la scrit- 
tura non è quella abbastanza caratteristica di Demetrio, quale può 
vedersi nell'originale dell Epistolario, ora codice Vatic. gr. 101, e 
di parecchie opere e versioni sue dai latino che in parte ho già 
indicate (v. sopra, pp. 6, 15, 19, 29, 31, 35 eec, ed in parte indicherò 
no] сар. IV. Cfr. la tav. Ш con le tavole ПР e VI. 

in secondo luogo quella medesima mano quasi contemporanea, 
che richiamó l'attenzione sull'ordine nuovo del capo 12 e sgg., ha 
notato nella prima pagina del foglio bianco a principio, che l'opera 
è di Manuele Caleca: Їстеом (così) di ûs тб ларбу (corr. da пору) 
ABA cuveypoxto 5 сообутатос xxi Адумотитог iv ті TAL viv ilsponu- 
торе iepouóvayo; хор Mavos û Коли, è фло Tie Комотаутмоутолсох. ! 
Nota non isfugzita ad uno scrittore Vaticano del secolo XVI avai- 
zio — parmi, Vincenzo Brunori, ~ che segnò sotto: «Opera excel- 
Jentiss. viri Emmanuelis Caleeae », né a chi scrisse allora la tar- 
ghetta in pergamena ivi stesso tuttora incollata: « Emanuel Caleca 
de processione Sp." 5», nè all'Allacci, il quale però diede un 
principio monco? e solo dopo si accorse che il libro era stato edito 
sotto il nome di Demetrio, e segnò questo tanto nel Vatic. 1092, £. 1» 
guanto nel 677, f. 237, come pure noll'indice alfabetico ms. dei co- 
dici Vaticani greci alla voce Emanuele Caleca, 


8, - Cho tale nota di un contemporaneo, il quale probabilissi- 
mamonte conobbe nell'ultimo rifugio il Caleca? e di certo ne ebbe 
in mamo parecchi autografi, і aflermi il vero, cheeché disse il Laem- 
mer,? e che la serittura sia veramente della mano del Caleca, 10 
si può dimostrare. 


mn. rr rr 





l Poco sopra, nel margine, û xxkixdg, 

* De Ecclesiae occid. alque orientalis perpefita consensione, p. S90: Tas seha 
асату T» Da lui 0 FAggwaUS (v. Pafvol, gr. СЇТЇ, £D), che con tale inizio non 
poteva riconoscere l'opera tuttochó edita e da sé certamente veduta, є M, Пиве, 
Theologia dogm. cee, I 483. 

5 «Ию praeclarissimus et nag marum virtutum vir obiit Mitvlene in capella 
saneti Losnnis MGcGCX з: così una persona  ovidentomente bene informata 5017538 
in fine al codice Mare. от. 150 (ZANETTI, р. 90). Nella lettera ad un superiore del 
l'Ordine, che pubblicherò più avanti (cap. HI, & 1), il Caleca gli anvunciava il suo 
proposito di navigare da Рога a Chia ¢ di là a Mitilene per passarvi l'inverno. 

* V. р. 6S, n. 2, e sugli autograft del Соса, esistenti nolla Vaticana, ilea- 
pitolo seguente. 

" Mefefem., 108, n. 11 «perperam ad Мапцойни Caleeain redertur. tanquam 
auctoróm ». Eppure non può non aver veduto qualcuno alineno dei mutarnenti di 
tosto che appariscono di autore e nou di copista. 
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Infatti, per non addurre altri codici, nello stesso Vatic. gr. 1092, 
ai М, 35 sge. е 8T sgg, vi è della stessa scrittura un primo 
abbozzo del trattato di Manuele «de ess. et op. »;! poi al f. 168 
о sgg. la minuta, con numerose e gravi correzioni (v. tav. IV), 
del lib. I « contra errores Graecorum »,* pur suo ma, al solito, senza 
nome.” Ora nessuno dubita che le due opere siano del Caleca, e 
nessuno, Credo, penserà e riuscirà mai a levargliole. Yn conse- 
euenza anche il trattato in questione gli si deve riconoscere, come 
pure Fepitafio di Demetrio, il quale, del resto, gii è attribuito espli- 
citamente nel Vatic. gr. 1099, С. 125 г. В gl'intendenti per fermo tro- 
veranno quel trattato scolastico molto рій а posto fra le opere del 
Caleca e molto più della maniera e dello stile di ші che non di 
Demetrio Cidone, letterato finissimo, 

H trattato Cidoniano dello stesso titolo ! è ben diverso, Comincia: 
Ent zoAAQv тїс сїє queuaUtac xal pragAnlov: трблоо repay Або,” c 
tratta veramente della processione dello Spirito santo ne’ suoi 41 
o 42 capitoli (se si numora il procmio), come appare anche solo 
dalla tavola dei capi. Lo compose Demetrio a preghiera di un amico 
il quale, sebbene nato e allevato ed istruito da Greci," non appro- 


| Patrot. yr, CLIL 254-428, La redazione stampata aggiunge alla menzione 
del patriarca l'iloteo le parole: zw xai 79 хатамбув 16 &qiowv аочітабач Ox тёз 
mis боуимі rwv tou Зуб, ТАХ moy Sava суєчбивчом Жез (209 C), che masicauno 
uel nostro autografo, f, 957. 

? Ih., 15 see. nella versione che ne leee il B. Ambrogio Traversari Га. 1424, 

3 Cho un autore, specialmente se modesto, ometta nolle schede в minute sue 
il proprio nome, non sorprende: esse non sono destinate ad altri. Vero è che nelle 
raccolte di codici s'incontrano piuttosto raramente tali minute, e perciò noi, che 
vodimno d'ordinario copie di opere già pubblicate о uon altro, siamo disposti ed 
abituati a eredere, quando mancano i nomi, che ciò derivi o da accidenti soprav- 
venuti allosetnplare adoporato oppure dalla mancata opera di linimento del mi- 
алого, 

1 [esi 733 белосврсзос rol 09 Пзиндите{ проб Ttva c9 pid iponevov тарі тобто). 

" Ctr, Patrot, ук, CLIV, 881, n. tà. Nel Yatie, gr. 1103 e nell'Ottob. ge. 319 
€ l'opera intera; invoce nell'Ottob. gv. 60 e nel УаЦе, gr. 1756, Г ЗАТ sg. il solo 
cap. I o proemio. Non altra opera a sé ша un estratto che comprende i capp. 12, 
21-25, 8 e 4 è il Eóyypamux хової Ачилтрію тод Kučan dq cds Мю тб» Pmoqepiway 
hroTu To та» IIxrob xci Yi) мулюн tò Arter inmoprusoto: Пела (inc. CA міч oi 
Sito т) contenuto nel codice 43 del monastero ті; "Ат; in Andros, ff. 5-142, 
che Sr. Глмгвоз, «Фо. EvAkeyos Hapvaasos, Ersmnpts o, П, 189%, 175 sg, disse del 
secolo хш, forse per “xv,” eontenendovisi la dotinizione del Concilio Fiorentino 
с documenti ad esso relativi, 

7 тё dv ot xai TAS фела xai rA. eum: AAO pt хопто. торі тої; "EA- 
Ano xci pis xai тр®р sal Муоз xai тшда METERS 90 xüvk ту бе; DRAN, Orly 
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: Ц. Demetrio Cidone в Manuele Caleca 
vava per varie ragioni la condotta sediziosa с sprezzante де" suoi 
compatrioti verso la Chiesa Occidentale e verso glltaliani non in- 
feriori ai Greci nelle scienze sacre e profane," Avendogli colui do- 
mandato il suo parere sui punti controversi, Demetrio, che doveva 
imbarcarsi da un momento all'altro, * scelse il punto più degno ed 
importante e quello trattò abbastanza largamente ma alla semplice, 
come conveniva in una scrittura privata ad un amico. 


4. - Ма anche dell’opuscolo « adversus Palamam » si rivela Fau- 
tore, se guardiamo bene il Vatic. er, 1095. A prima vista vi sombra 
ancpigrafo pur esso, presentandovisi al luogo del titolo un brutto 
frogio nero; ma da sotto traspare la rubrica primitiva tanto che si 
riesce а leggerla per intero, ad eccezione di tre o quattro letterine 
non isporgenti fuori dal nero, che spettano ad una semplice quali- 
fica, parossitona, scritta in compendio, per quanto appare dagli avanzi 
degli apici soprastanti alle due Lettere ultime. Ecco l'iscrizione: Тод 
Gofge ToU xal Aeywockvon ... хор Морелос ispopovazgon | тоб хилацитуоо 
)moytyptougovoliz 775 тоз IaAaui опобаеек. 

Il titolo dell'opuscolo è così giusto, il nome e l'appellazione 
dell'autore così precisi ed insieme non così frequenti, с l'età dol 
codice così rispettabile (fine del secolo XIV o primo principio del ХҮ) 
da imporsi all'attenzione, per non dire di più. Anzi a me viene 
il sospetto che quel moderno, il quale per primo? affermò avere 


тї; ожени ацатисьфум» 005 тйс xot HHS то фартодецяїч TO) дачні таб Ади, Vuic. 
zr, 1108, f. 60r. 

мате xai cO “оду sie: mpl; туз Eesi To бпобжіно, cw хро бә toig 
"Етке зббації Atümíuiwey 2676 Trade тїз катй Христом тї nai илет хаб туч tiy ipo 
quU {тїстїн Deg ттт eto vu, тобто uiv xui 208 тё суүүрйллата тім ma 
абтоїв xari хр novo vuv Е, oto хт} XotwOlg блоха: сто те ygi TD xv 
194 Baxknsiag Éysfgaco чех totals хріном mesi тб TE sioefistas біушала шарте 
ачта, тобто di xai aiti iv cO wouw Коро nrheziivtor чойт xol Yuipag o) xaX fen 
"Loss XXX Ron xal Ирбоз sal yerk Gguuanbpids TRY  ARMÍTEN таст стер Tivà Già Bou 
zy &vnpnussori, In. Р. DU. 

2 xo тоб ui. OTRAS uwaXpà. Зтаєтобутор Dihate, goi бі nû тоё тй ррзубтатя т» 
OU(YoxUARTQ обра ФузАйч, inot Oi подо riv поч кил зиз террасу vai dii т» kro- 
naize mods Edo тёз volle Іуочтог, ws durava тш иги" wire бла тр wep $253 ws 
Ххоцтайчої mask доб т; orogens Xu Й. f 60s. 

3 STEIN, p. 953, eita 1 Gesner, па perchè questi non fa punto tale none, 
dubito abbia voluto dire « Gerius =, uno dei continuatori della Zisforia НЫ del 
Cav, il quale difatti serisse: « Demetrius Cvdonius, qui et Nipho Hieromonachus 
dieitur », seguendo (eredo) il Comperis, che nel dewefariza (1613) ha per lo meno 
uua volta: « Niphu Hieromonachus, qui et Dometrius Crdonius », ed una seconda: 


Г. Opuscoli supposti a Demetrio e i loro autori Tä 
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Demetrio, nel farsi monaco, assunto il nome di Nifone (pur ога il 
(xuilland ! ha ripetuto come sicura la diceria), abbia veduto un 
altro ms. dell'opuse. col nome « Nifone icromonaco » intatto е conse- 
guentementoe, ricordando che Raffaele Volterrano e altri dietro lui 
avevano affermato il ritiro di Demetrio in un monastero * e, da altra 
parto, che nella stampa l'opera era sotto il nome del Cidone, abbia 
arguito che Nifone sia stato il nome monastico di lui. Altrimenti 
non so come sia spiegabile questa supposizione precisa, mancando 
del preteso monacato e del nome assunto testimonianze di contem- 
poranci e di suppari e non acecennandolo affatto chi poteva saperne 
e prenderne ragione sia di lode sia di condanna, come Manuele Caleca 
nell'epitafio с l'autore dell'anatematismo nel sinodico di Tessalonica 
(in cui si impreca all'&uovkyeo Gregora e allo Феодоцоудує Ргосого 
(у. sopra, р. 34, n. 5 e 39] e si ricordano i nomi monastici d'impe- 
ratori ed imperatrici monacatisi «in extremis »), по mai comparendo 
il nuovo nome, sia da solo sia (come solevasi) in compagnia del 
nome battesimale, nei parecchi mss, di opere di Demetrio vicinissimi 
al tempo di lui. 

Comunque, l'esistenza di un rvevpatinàs ispopòvayos û Мроу diverso 
da Demetrio ci è assicurata da una lista antica, che pubblicherò 
più avanti dal Vatic. gr. 1096, dei principali avversari degli Esi- 
casti, a cominciare da quelli di ordine inferiore - monaci, preti e 
secolari - ai personaggi più alti dello Stato e della Chiesa: in essa 
Nifone è posto tra i primi, mentre Ргосого Cidone e Dtiem)etrilo ?) 
о un altro - i nomi disgraziatamente furono tagliati a mezzo col 
margine - sono in fine, quasi entrati più tardi nella lotta o venuti in 
mente даррої cd aggiunti. Che questo Nifone poi sia il nostro « sapien- 
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e Nipho monachus adversus Palanan « (Petrol, gr. CLIL 2358c, 2800. Le parole 
del Combefis, che ha veduto non pochi codici, mi colpiscono e fanno supporre 
che egli abbia realmente osservato un codice doll «вау. Palamam » col nome 
intatto di Nifone ioromonacoe, 

| Correspondance de Nicéphore Greg. р. 321. 

* Commentariorum urbanorum, lib. ХУ, ed. 1506, £ ссупг, пе] passo notis- 
simo, l'unico cho si suole citare a prova ma è isolato, assai tardo, с male conci- 
liabile col poco che sappiamo degli ultimi giorni di Demetrio (v. il cap. Ш: 
* Postremo rovertens in Creta substitit, ubi orogatis in pauperes bonis, in quodam 
ibi coenobio persancte, citra tamen professionem vixit pariterque defunetus 
est annis ab hine fore ccs, sie e non # €," come propose di correggere il NovaTt, 
Lpistolario di C. Salutati, TEL, 106 ¢ come stampa й CAMMELLI, x Studi it. di 
о], elass. s, М. S, I, 145. Raffaele almeno non lo fece vero monaco, come altri 
lo hanno detto senza riserva, 


11 Ii. Demetrio Cidane є Manuele Calcea 
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tissimo e dottissimo», lo crederci, parendomi non molto verisimile 
che in una lista tale sia stato omesso l'autore della Zivot тїй тоб 
Палаці оірёсеос, quantunque non vi succeda l'ulteriore designazione 
6 xxhobuevos Фтофітос, forse venutagli dappoi, in seguito di una 
elezione, rimasta inefficace per qualsiasi motivo, alla dignità di 
vescovo o di abbate, o tralasciata per brevità. Non oso dire invece, 
tanto poco sapendosi di quei tempi, che lo stesso Nifone svevpazizò: 
ispoudvayos o il N. ієрошбухуос è мудобуємог пофіуроз (siano poi uno o 
due persone) come certamente è diverso dal Nifone semplice 
monaco e, per quanto appare, di poco conto, che nell'ottobre 1369 
vedendosi sospettato e sfuggito per usare con un «empio» Giovan 
пісіо pensò bene di pronunciare l’'anatema contro Barlaam e l'Acin- 
dino e i loro scritti с Giovannicio e protestare di non averne mai 
tenuto gli errori, | così sia diverso o meno dal Nifone empio, xaxé- 
босос, eretico, спо il metropolita d'Iconio verso il 1379 ammetteva 
in un monastero di colà, non ostante le rimostranze dei monaci indi- 
прай, agli uffici divini, e nell Epifania incaricò di leggere il sermone 
di san Gregorio Nazianzeno per la festa e nella domenica delle 
Palme gli diede il cero с la palma come agli altri, attirandosi anche 
per questo capo un processo e la scomunica. * 

In ogni caso, sia per la data sia per le altre circostanze nos- 
suna di queste designazioni e vicende è ammissibile in Demetrio 
Cidone, rimasto laico e nelle faccende pubbliche fino al 1396 almeno, ? 

| dela ef diplomata, I, 530. 

? Ib, H, 1-5. Nessuno acecuno ivi alla eresia particolare per cui Nifone era 
stato scomunicato. 

3 Che egli lasciasse Й mondo insieme con Giovanni Cantacuzeno, tu creduto 
unicamente per avere frainteso un passo di costui (efr. Тав, Theodori Pediastmi... 
scripta, р, 01); € solo per dimenticanza di fatti e documenti conosciuti fu asse- 
verato da un moderno (ehe poi si è ricreduto in parte) che egli stette lontano dalle 
faccende ¢ dalla corto finchè sovernò Giovanni У Palcologo, mentre al contrario 
compose per lui crisohullo (« Sitzmngsberielito » dell'Accademia di Berlino, 1885, 
р. 1409 seg.) e viene dichiarato suo cancelliere nell'atto della professione di fede 
di Giovanni, Roma, 18 ottobre 1369 («nobili viro domino Demnitrio Судові militi 
cancellario stos; v. «Neo; Ekknvego, », XL, 250 во). Nol 1874 Gregorio XT si 
dirise n ini come a semplice laico (« Dilecto fiho Dimitrio Chidoni de Constantino- 
noli » v, « Studi в Testi», 50, p. DI, n. D, в così pure nel 1396 il Salutati, che esalta 
in lui con la scienza o le altre virtù Vessere cattolico romano, ma non ancho an 
monaco, ed accenna alla sun venuta іп Venezia con Manuele Crisolora nell'anno 
precedente (v. ғ Studi ital. di (iol. classica», М. Su I, 144, n. 1: si suppone, conie 
messi dell'imperatore per ottenere aiuti) ed in lettere ad айг lo chiama per la 
somma bontà e veechiezza (rispetto a sé sessantacinguenne:!) un padre venerando, 


d 


І. (изені supposti a Demetrio è і loro autori 1: 
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e fino alla morte nella possessione e libera disposizione de' propri 
beni! che ai veri monaci non era riconosciuta.” Anzi dal Vaticano 
gr. 1095, che ci ha rivelato l'autore dell'opuscolo, зі può dedurre 
che il copista — bene informato e bene affetto riguardo a Demetrio, 
avendo egli diligentemente annotato sul codice Vatic. gr. 618 ciò 
che credette opera vera di lui e non di Procoro, e sul 1115, ff. 65», 
є] ғ, 83e, spiegato che il Demetrio ivi accennato era precisamente 
il Cidone, - ignoró affatto о non credette che il Nifone 1оготовасо 
detto 1 опорою fosse Demetrio; altrimenti non avrebbe trascurato 
d'avvertirne il lettore, como fece altrove e per il Cidone с per il Caleca, 

Rimane tuttavia un enigma, cd è che il titolo dell « adversus 
Palamam » col nome di Nifone fu soppresso nel Майс. gr. 1095 cd 
omesso totalmente nol 1092, codice ehe non deriva dal 1095 e forse 
è più vecchio, Nó la soppressione né lomissione potendosi attribuire 
a Palamiti, perchè costoro, secondo ogni verosimiglianza, non avrob- 
hero ricopiato l'opuscolo e, trovandone copia, avrebbero, se mai, 
soppresso piuttosto la copia intera e non già cancellato il solo titolo, 
resta cho abbiano ciò fatto degli antipalamiti. Perché mai? Per 
un'uggia personale? per una «damnatio memoriae » dell'autore, che 
poi avesse ritrattato l'atteggiamento suo verso il Palamismo, © del 
quale tuttavia si volesse conservare e propagare l'opuscolo perché 
creduto eccellente? Ma questo non può dirsi per il copista del codice 
1095, che serisse in rosso vivo e non senza fregio il titolo. O fu per 
una cautela di sicurezza là dove сії scritti e le persone degli anti- 
palamiti fossero esposte all'esecrazione e ai maltrattamenti di fana- 
tici avversari? o, da ultimo, un accorgimento perché l'opuseolo senza 
il titolo «Sinossi dell'eresia del Palama » corresse meno difficilmente 7 


10. ~ Non mi diparto dall’ «adv. Palamam» senza fare due 
osservazioni. Primicramente ehe esso non solo è lacunoso e malcon- 
cio nelle stampe, ma anche privo del principio. Per convinecrsene 





imunirabile, ottimo (Epistoterio, Ш, 195 sgg 119, 20; 152, 11). In una lettera, che 
pubblicherò più avanti, Manuele Caleca, accennando a quel viaggio medesimo 
probabilmeute, serive: « volebam ante modico navigare eum domno Demotrio 
Cedone et domino Manuel Crisolorha: illi enim recesserunt in Veneciam >, 

Se veramente egli è il Cidone di un atto patriarcale de! maggio 1400, come 
congetturó il TREC, + Byzant, Zeitschrift», I, 60, в come credo anchio (v. avanti, 
cap. ITI, § 4). 

t Veggasi il canone Û della Sinodo Costantinopolicaa prima-seconda (come 
dicevasi) e i commentatori di esso in Patrol. gr, CXKXVII, 1032-1041; RIALLIS 
e Portus, Ц, 661-673. 


in IL. Боломо Cidone e Manuele Caleca 
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basta osservare l'odierno principio, così «ех abrupto », specialmente 
qual è nei manoscritti: “Iva 9' dg £v xeca tå тоб Палий бегу 
Serpara, voler aplfuevor Seltopev сомторею бт Thv miy Шу tho аірбаєох 
оби ёпєубус= трбтос Полхийе ecc. Quel 8’ rivelatore, anzichè aggiun- 
gerlo, qualunque copista avrebbe pensato piuttosto di toglierlo, come 
fece l'Areudio. Forse venne omesso о era caduto Il proemio, od anche 
una parte precedente, e forse pur questa potè essere la cagione рег 
cui Fopuscolo in una linea della trasmissione rimase senza titolo. 

L'altro fatto, più importante ancora e più bisognoso di schiari- 
mento, зі è che la maggioranza degli estratti da opere dei Palamiti 
non solo ricompare nel «de ess. et op.» di Manucle Caleca, ma 
sono comuni ai due seritti anche interi lunghi passi del principio 
e specialmente della parte ultima, ! con le formule medesime d'intro- 
duzione, di transizione e di conclusione e eon la medesima serie e 
successione di citazioni; tanto che non sì può sfuggire alla questione 
chi dei due copii qui l’altro o se entrambi соріпо da un comune 
autore, od anche se l'autore sia uno solo che sì ripeta e si spieghi 
meglio in un'opera posteriore. Veggansi ad esempio і passi seguenti : 


« Adversus Palamam», Patrol. gir, Calec. «de ess. et operatione » 


CLIV. Patrol. gr., CLII. 
940, 4-6 Kx: будо — чюттхмемої SEE. Cir. 988 n 4-9. 
810 в-841, Y Kx) adrie Û o MxAxuX; 388 в 9 - 880. 9 бу xxt ed НЕ. 
— зн 52 dv XoAoV 
811. 4-44 "Бу ài có; Agyon - rvs = 804 8 - 825. 17. 
TOV пуєбумтог 
858 U 1-2 Kat ЗАЛЫ — Srey = #15, lin. ultima. 
858 c 8 - 856 в B Exa — 0v 2' des. = — 391, 5 ~ 834, 8. 
узду? 
857, 5-50 Eesha, = 20.10? — 821, 3. 
857 0-860 С "Ель — бкхсу йу тотту = — 325 B - 828. 4. 
860 с-861 в B "Ко: - суб — 808, 9 - ВУ, 
8616-5640 (qui finisce l'opuscolo) = 9280 - 532, Т (e eontinua in 


modo naturale il discorso), 

! Nella divisione, numerazione e trattazione dei modi di distinzione, pur ad- 
ducendosi spesso le medesime testimonianze e convenendo nei termini, si varia 
grandemento, Nel «до essentia et operatione» sono indicati ventotto modi, nel- 
l'«adversus Palamam » solo vonti, xazodxdriza, tralasciando gli altri « moltissimi 
modi i cel: agri НЕО dina » {5530}, 

* Nella stampa с un punto fermo insostenibile davanti a Ө. 

З Qui £v 0" збу (0, еол apro% è diventato iv Û' збе Юя xit, #5750! 
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I. Opuseoli supposti a Demetrio e i loro autori 
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Solamente l'esame accurato dei passi indicati e di tutto il rima- 
nente rivelerà ciò che debbasi tenere in proposito. Finora il « de 
ess. er op.» del Caleca зі può dire studiato anche meno dell" «adver- 
«us Palamam », tanto è vero che lo Stcin medesimo non si è accorto 
пе del fatto accennato, né che l'opera è posteriore alla morte di 
Filoteo (1316: v. sopra, p. 71, n. 1), nè che era divisa in due libri 
almeno, mentre nella stampa compare di un libro solo. * 


Riassumendo questa prima parte : 
1°. La «Svnopsis» della eresia dei Palama 0, come si suole 
citare, Г «adversus Palamam » поп è di Demetrio Cidone ma di un 
ieromonaco Nifone chiamato Г блофтрс. 
2°, Non è neppure di Demetrio il libro contro quelli che 
negano essere il Figliuolo di Dio dalla sostanza del Padre, ossia il 
volgato «de processione Spiritus Sancti», bensi del domenicano 
Manuele Caleca. 
39, Il testo di questo opuscolo nelle stampe per ин tratto 
considerevole nou presenta Ia disposizione definitiva. 
До, La «Synopsis» non solo è lacunosa, ma mutila, per lo 
meno del principio. 
o^. La stessa ha in comune non pochi considerevoli tratti con 
il «de css. сё op.» del Caleca. 
Passiamo ora ad un opuscolo liturgico. 


11. - П cisterciense P. Angelo Fumagalli * pubblieò nella < Rac- 
Colta Milanese» dell'anno 1757 una Ехбеск ту daddopewne Aetrouoyiac... 
Sposicione della messa che sí canta nella festa della Natività di 
Cristo secondo la tradizione di Santo Ambrogio dal Latino tradotta 
in Greco da Demetrio Cidone, che dal Morelli* a me, e poi al 
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t düimandando (credo) a 3244 il Caleca così si esprime: Та ба toara £v тб 
тошто Live Порт! Frou тўз тб» фобром» toites rigo {бшу (BBO A}. E di fatti 
ne tentò la confutazione in due libri Mareo Eurenico intitolandoli: тоб; 14 zpórax.... 
Tod: та бартера тб» вірумічо» MascuX тей КАА хаті тоб вочобхоб qówou cic. (Cod. 
Canonic, gr, 49, f. Не 55), sui quali v. ora Mgr. L. Perit nel. Dictionnaire de 
Théologie cetholique, IX, 1981 sge. 

* П поме dell'editore comparisee nella dedica. Non abbiamo la « Raccolta 
Milanese » : ho adoperato una tiratura a parte delia Ex6:o:;, di pp. 104, in-49 piccolo. 
che si trova nella « Miscellanea 964» della Biblioteca Casanatense. 

З Bibliotheca mss, graece et latina, T, 50. 

+ + Rassegua Gregoriana >. X (1911), 401. 


13 IL Demetrio Cidone e Manuele. (асса 
Rackl,! al Cammelli* e al Шків? è citata come opera di De- 
metrio. 

Dove ed in quale codice trovasse il Fumagalli quella « esposi- 
zione della Messa» e se veramente nelle iscrizioni si leggesse il 
nome del traduttore, e si leggesse fino dall'origine del codice, n6 il 
Fumagalli dichiarò по altri poi che io sappia l'ha mai rivelato: per 
la quale cosa riesce disagevole il tentare una verifica с quasi non 
si ardisce di sollevare dubbi. Nondimeno quattro affermazioni mi 
sembrano permesse:. 

19. che la versione pubblicata dal Fumagalli è identica, sit 
nei titoli che nel testo, а quella conservata nel Vatic. gr. 1098, 
ЇЇ. 59-64, e proviene anzi direttamente ! dal medesimo mano- 
seritto ; 

29, che i ff. 55-64r del predetto codice Vaticano sono della 
scrittura medesima del Vaticano gr. 1092, ossia di mano del Calec: 
«У. Sopra, p. 10 sg.) e non di Demetrio Cidone ; 

29, che l'Indicazione delFautore non vi fu posta da un greco 
ша da un latino meno pratico della lingna greca, sia poi stato 
il Fumagalli medesimo, sia chi serisse o rivide la copia usata 
da lut; 

19. che mentre non appare testimonianza nè altra ragione 
solida per attribuire la versione a Demetrio, ¢ solo in qualche modo 
чі può spiegare come ма giunto qualcuno ad attribuirglicla, stimo 
à favore del Саісса і fatti: che la copia unica ora conosciuta è di 
sua mano; che il testo tradisce piuttosto le preoccupazioni di un 
teologo di professione ; che Manuele è stato realmente a Milano cd 
lia tradotto qualche altro passo della Messa e del Sacramentario. 


| e Katholik » del 1912, I, р. 26. 
2 Studi italiani di lol. class. », №, Sa I, 121. 

t Theologie dogm. christianoriim orient., I, 479. 

* Le differenze sono relativamente poche. Fra іс più gravi è da mettere 
quoll'omíssione, ehe noterò più avanti; l'aggiunta di хоче» © la sostituzione di ute 
spropositato метафо» п пвтичіубу nella p. 21, dove il Fumagalli non ha beno reso 
il senso cheo è questo: «ei Сб sembrato bone di tradurre la messa che cantano per 
la festa del Natale di Cristo, anche perchè fu tradotta di latino in greco eiren 
questo Lew po», cioè di Natale, И compianto Mgr, М, MAGISTRRTTÌ, interrogata 
al proposito, mi rispondeva i] 18 settembre 1918, sottolineando ciò che credeva 
importarmi: «La terza mossa di Natale (m greco) pubblicata dal Fumagalli, dove 
essere stata eopinta da un Codice Faficaro portante ise non è sbagliata la nua 
indicazione) Мн. £093. Questo è il poco che io sappia dirle in risposta alla sua 
domanda >. 
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12. - Per le duc prime affermazioni chiedo ai lettori la fiducia : 
solo avverto che la copia, sebbene presenti varie correzioni e note- 
voli aggiunte marginali, specialmente in tre delle pagine ultime, si può 
dire bella relativamente a certe minute del Caleca, però non l'ultima 
affatto netta di correzioni, ossia quella che chiamiamo la bella copia. 

Dei titoli il FumagaiH ne da tre. Due sono perfettamente iden- 
tici, salvo utta omissione o salto, al titoli in rubrica del Vaticano 
1093, спе non contengono И nome del traduttore: il primo (sta nel 
ms. al margine superiore) diee: "E»Üscu тоб тўс tepovpyias росттдіоо; 
l'altro (vedesi nel ms. a capo della pagina di scrittura): H goho- 
nueva Aevcoupyla 709 тїр, lesovpyias puoriglon (тоб т. L рост. omesso nella 
stampa) £v тій борті tho Хоктоб үєууйовос масд ту трбтом riv Атту» 
vat! ту rmapdioo тоб үш» 'Aufpootoo, Ж урбута, uóvov єм ЗД перший 
riv Мейоћусуу. Il terzo titolo invece, quello del frontispizio, suona 
così: “Елдес тд qordopivna Местоорүіис су th борт) ths Ариттоб yew 
om nari тім mapidoote тоб фую» "АцВобобо ёк «o0 Латониоб пох тб 
"EXXwwukóv тарі тоб Ахилурю» so Кобомо, о si direbbe nella prima 
parte, fino ad "Анфоосіоо, un compendio dei due primi titoli, fatto 
pigliando espressioni ora dall'uno ora dall'altro, e di fattura non 
spreca nel rimanente, 

Questa terza iscrizione, se fu davvero nel codice, dove sarà 
stata ? Nella stessa pagina che le altre due? Ne dubito: tanto 
lusso sembra poco probabile. Quindi, tutto al più, potrà essere stata 
(поп aflernio e non nego che vi fosse) о al principio o alla fine del 
ms, in uno di quei zivxxe; o indicetti, che anche in Oriente, ша 
specialmente i vecchi custodi delle nostre biblioteche amavano di 
aggiungervi per comodità degli studiosi. Comunque, solamente uno 
poco pratico poté omettere il verbo {fpunvevbzica, pereveyDetoa, ueta- 
T^ottwÜsica coc.), scrivere Кодомо» in vece di Кодфут, e тоб Anurnrelou 
тоб Куб. eon doppio articolo. Insomma quella fine ёх тоб Хот. ecc. * 
pare aggiunta posteriore, ed un'aggiunta poco felice, che non si sa 
se debba riferirsi all Edo - coniro Fopinione del Fumagalli che 
considera la descrizione delle cerimonie come opera personale del 
Cidoue, mentre in buona parte almeno dev'esser traduzione ancor 
essa delle rubriche di un messale Ambrosiano di quel tempo - oppure 
a Astrovpyias, come comprese о... volle dire il Fumagalli. 
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! Nel ms. хх) con 7 sopra. hiengo ehe siasi voluto ricavare xal da sark t 
зон хута da xol ті». 
Еи 258 hard тр ti Елнар potè essere cavalo dal testo stesso, p. 21, 
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In conseguenza diffido di questo titolo, che ha tutta l'apparenza 
di essere fittizio с punto originale. 

Ora, finchè non si trovi una testimonianza sicura, non riuscirò 
a persuadermi che la versione di quella Messa Ambrosiana, di cui 
rimane una copia di mano del Caleca, in un codice, per due terzi 
autografo, di opere di lui, sia invece del Cidone, tanto più che il 
fatto di quella versione conviene benissimo con ciò che resta e 
risulta del Caleca. 


13. - Difatti: 19, rimane del Caleca nello stesso codice, ff. 45-46, in 
minute Autografe la traduzione delle Messe Romane di santAn- 
drea apostolo e dello Spirito Santo ;! in altri codici quella dell'Or- 
dine della Confessione o Penitenza? e, pare anche, del « Te Deum 
laudamus »,? per non dire delle altre versioni sue dal latino. come del 
«De Trinitate» di Boezio с del « Cur Deus homo» di sant'Anselmo. ' 

29, La presenza del Caleca non in Italia solo, ^ ma precisamente 
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1 Се. + Rassegna Gregor», X, 405. Allora, non eonoseendo la scrittura del 
Caleca, domandavo se fosse mai quella di Manuele Crisalora, che non conosco 
neanche ora. 

# Si trova col поме del Caleea uel codice Laurenziano LX XIV, 15, f. 292; 
"€ т? Sense nos Tord, Tob носію Mawounk тош Kalina isunveta Ad той Аатепкоб, 
Ine. 'E£owzkoy5Uua: то Коре meu TQ Oo мо» xal coi, тате, vg баии: (ВАХТНХІ, HI, 
110); senza nome, ma in minuta autografa, nel Yatie. от, 1858, Ё Ir-r, e in copia 
del secolo xv incipiente nel Vatic, gr. 1122, ft. 36-88%. Па « Confiteor» più kingo 
dell'odierno, eos nomi di santi latini e greci insieme (per es. san Lorenzo, san 
Pietro martire, тё атте Asusvizio sai Фохт суш xai cO Нов Monk, Irt бі ко TO 
пато тотрі Абусьстсть клі Гозо tò тата xci disevuse, i santi Giovanni Criso- 
«tomo, Gregorio Nazianzeno e Basilio), fra altre seritture del Calcea, nol Уайе, 
er. 019, Г. 296r. 

З Laurenz. IV, 12, del secolo xvi (Вам, I, 533), Û dio: Ee civ Bebe замобиач. 
Graeee fortasse translatus, ці legitur in margine, per Калач ». L'inizio è quella 
della versione stampata nel 1497 e ristampata più volte (efr. P, Савтм, P'Eucho- 
logie latine éfudice dins la Iradilion de ses formules ef de ses formulaires. 1. Те 
Deum. ou Шабо? 142 sred, ma già compare, con la variante 5$uskovodo:w (por 
usage) nel codice А. у. П di Grottaferrata, del secolo xin (efr, I MEARNS, 
The Caniicles of Christian Church, 2. Perciò conviene esaminare В testo per 
vedere so è identico ancho il rimanente: nel quale caso la versione пон sarebbe 
del Caloca, 

t Autografe nel Vatie. zr. 614, ff. 80-109, con pentimenti о migliorie parecehie. 
V. anche il cap. seguente al eod. Vatic. gr. 1379, 

* In una lettera al Caloida dice di Lronearla ts баєтізаф трий Feto холі 
тор ерюн sis Pony» озат (Valie. gr. 519, f 279: v. il cap. IT, al letto во со). 
In altra, Тайпа, che pubblicherà nel cap. ПТ. $ 1. ad un suo superiore. dopo aver detto 
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im Milano e nel monastero di sant'Ambrogio ! durante l'autunno 1401 
с l'inverno successivo, è accertata dalla bella copia del trattato « De 
йде deque principiis fidci catholieae », ora codice Vatic. gr. 1001, 
sottoscritto di propria mano così nel f. 9547: Meceyoxor, бу тої; Мебіо- 
dvo; бу тў gov? тоб үш» `Аџбросіоо тй» сєттт юз xL зоб су 
их, e dall'esemplare dell'opera di Demetrio Cidone «sulla pro- 
cessione dello Spirito Santo» ad un amico (¥, sopra, р. 71 sg), ora 
codice Marciano gr. 156, che da lui parimenti - la scrittura lo mani- 
festa - ёүр®р єм тош Мебіодламом èv TF povi тоб буюу ApBpootov ётоос 
уг Üevvouapton маг. ® 
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che aveva voluto venire per mare a Venezia insieme eon. Demetrio Cidone e 
Manuelo Criselora fw, sopra, p. 74, п. 8} ma era stato impedito, promette cho verrà 
- passato l'inverno, se riceverà letlero da quei due suoi amici, Lettere dall'Italia 
rimangono nell'epistolario, «he indicherò più avanti. 

I H monastero, eredo, presso la basilica di S. Ambrogio, che solo, in ragione 
dalla grande celebrità ¢ potenza, nominare potovasi monastero di 5. Ambrogio 
senz'altro, anzichè quello di 5. Ambrogio « ad Nomuss - monastero di в Domeni- 
cane = (SL LATUADA, Descrizione di Milano, ЦІ, 157), o l'altro « di 8. Ambrogio della 
Costa » fib, 00: non è detto di quale ordine). Ma allora sorga la difficoltà: come 
fra Manuelo, domenicano, sarchbest collocato, anziché a 5. Eustorgio o in altro 
convento «dei frati Predieatori, in quel monastero allora dei Cluniacensi; difficoltà 
che forse non isvanisee del tutto nemmneno se lo si supponga venuto eol Crisolora 
oppure quale messo e compagno di messi imperiali, obblizato dalle circostanze 
ad accomedarvisi, nonostante l'amore dell'osservanza. A leggero ehe П « De Repub- 
blica as di Uberto Decembrio «й an dialogo tra l'autore, Leone e Simone Morigia, 
e Manfredi della Croce, abate di 5, Ambrogio, ehe si finge tenuto negli orti Ambro- 
siani e in quelli * praepositi venerabilis almi patroni Гасан videlicet Motonen- 
sis, - quest'ullimo ога d'origine greca, ‘nude sapientiae omnisque philosophiae 
Amtes niatiarunt' = з» (A, Conmelraxi ine « Bollettino della Società Pavese di Soria 
Райла >, XVII, 98, п. D mi era sovvenuto ehe со fosse un centro о almeno 
qualche religioso di studio, Ma fra Manfredo [+ 1425, addottoratosi а Pavia in giure 
canonico Га. 1393, v, « Archivio stor. Lombardo s, Ser, IT, VIT, 581) non sarehbe 
divenuto abbate - e abbate commendatario ~ se non nol 1405 (v. ARGELATL В 
БАга Seriptoritm Mediolaneusium, Т, IT, 5255; ciò che veramente non toglie 
nè che egli vi fosse monaco già prima né che vi risiedesse dipoi, essendo egli 
sisto un abbate eccellente, Тепер commendatario. 

"й v è ricavato da тб x57); forse aveva cominciato a serivere хонор. La 
sattoseriziono fu notata dall'Allacei (efr. Patroi уг. CLI, 11). Anche nel codice 
Marciano fu seritto prima 2% e poscia тӯ. 

# I Moreu, ВЮ. ms, p. 92 ivi û stampato сти. Della pagina con 
la sottoscrizione ho ricevuto una fotografia grazio alla gentilezza del sig, dott. 
G. Pesenti. Combinazione notabile ! Proprio da atti ducali del 22 dicembre 1401 
& 20 febbraio 1102 risulta che allora Manuele Crisolora «era nelle terre viscontee, 
чи non precisamente я Pavia, a sollecitar elemosine contro i Turchi» (efr. Con- 
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3°, Finalmente lo stile non molto fino anche nei passi composti 
dal traduttore greco, la minuziosità somma nel deserivere le ceri- 
monie e la preoccupazione manilesta rispetto al momento ed alla 
formola della consacrazione! rivelano piuttosto un prete ed un teo- 


п. am: rr 


BELLINI, 45 е 49): onde sovvicne che fra Manuele, altra volta compagno di viaggio 
del Crisolora, о chiamato о mandato ad aiutarlo nella colletta о per altro motivo. 
abbia rasgiunto Panico a Milano о là trattenutosi «ei mesi siasi oceupato a tolt- 
porre seritti suoi come Га Esposizione» nostra e а eopiarne allei che gli pre- 
mevano come quello dell'amnmirato Cidone, Avevo creduto dapprima che la per- 
manenza del frate a Milano potesse essere attestata anehe peril 29 dicembre 1402 
durante le feste natalizie fü tradotta la Messa Ambrosiana, v. р. 75, п. 4) dal- 
l'Aristotelo Parigino gv. 1801, scritto a quella data in Milano û in quel monastero 
preciso ('E-2dox їз Мебодізо tis AtqogiUdiq 34 т unizonizio то уох CAUBponizo* xxi 
{т нш л ёта tg Хдотоб  ampxüseo; Moot cilouxsOto0lm бёрю ° ÓtxtDotou кб’: cd. 
Н. Омохт iu e Revue des études greeqnes », IL 3). ma una fotografia favoriti 
dallo stesso sig. Omont mi ha dimostrato сіб che le gravi varianti nella denominazione 
di Milano e del monastero e nell'uso dell'era volgare facovano sospettare, e ciot 
che la scrittura è di una mano affatto diversa, quasi согілтошіо di an latino, è 
di colui precisamente ehe ricopiò nel Vatic. wr, 1568 aleune orazioni di Demostene 
€ le lettore di Manuele. Crisolora (v. V. Novamt, Epist. di C. Satutafi, IV, 333 sgg., 
+ Bessarione », XXXIII, 325. 884; « Rendiconti del iL Istituto Lombardo », Ser. П, 
LI, 227-284). Uno scolaro del Crisalora а Firenze? a Milano (cfr. CORBELLIXI, 
106. eit, 49) o a Pavia? oppure qualeun altro andato in Oriente ad imparare ii 
ereto, come, ad os, quel ferventissimo Paolo milanese raccomandatosi a Demetrio 
Cidone e da lui raccomandato (ене, Anecdota notra, 29229-9202; efr, ancho ia 
lettera Rios ва cal. тё кодом eso dell сін. от. 30, 271, ehe mi pare riguardi 
il medesimo? Ho detto anehe Pavia, perehé, contro le diffidonze e limitazioni 
erandi dei Corbellini, Vinsegnamento, sia pure privato, del Crisolora colà è aper- 
tamente affermato da Pier Candido Deceinbrio nella dedien della з Repubblica » 
di Platone, tradotta dal Crisalora e dal padre suo Uberto, a Umiredo duca di Gio- 
estor, « Habitabat antem» Manuele, così dice, « ea tempestate in Тот urbe in 
primis [in,.. primis» su rasura] Ligurie antiqua et preclara, divo tune Iohanne 
Саїсах Vicecomite primo et felicissimo duce imperante, sub quo et quieta pax et 
studiis honos et virtuti precipue lans floruit, Cuin multa itaque solitudine nterotur 
studiosissimus vir partimque auditorum vacaret disciplinis, partim perseri- 
hendis libris irhereret uec unquam a bonarum акци} studiis absisteret, hos potis- 
sinun Platonis libros veluti curarum suarum laxamentun об huinanitatis cibum 
traducere curavit». Cod. Ambros, I 104 sup, f 135. Del passo il prof. R. Sabba- 
dini ini ba gentilmeuto favorito copia. 

| Sposizione, ecc. р. ТТ: Тайта rà ifuate май мосту xal TIAS TURAE Riqovra, 6ч 
el; auros те (те ош, ПОШО.) тестера: кой mives tò grat суто A yeviotia:. È poco 
prima, а р. TB: O 92 Грос ибо: oci Ümmpirou с Бун mods туч тюз aot бороз 
RANE SOG xxi feporehaozian, 5 di брзам тїтх 700 XpurroD doti, почти жом? ха! Мун ou 
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logo di professione anziché un letterato fine ed clevato quale fu 
Demetrio. 

Non dobbiamo tuttavia meravigliarci che siasi attribuita а Deme- 
trio quella versione. Oltre la falsa fama, sparsa dal Volaterrano e 
tuttora diffusa, della dimora e degli studi di lui in Milano dopo 
Гардісахіопо di Giovanni Cantacuzeno, possono averlo suggerito: 
19) il fatto che Demetrio ha realmente tradotto (forse oltre l'Ordi- 
nario della Messa Romana) le parti proprie per la festa della 
SS. Trinità e le orazioni del Venerdi Santo, ! e 29) l'altro fatto che 
precisamente nel medesimo Vatic. gr. 1095 quell'Ordinario della 
Messa Romana precede immediatamente (ff. 47-54) la esposizione 
della Messa Ambrosiana e la seguono pure immediatamente (ff. 65-82} 
To) uxxxpuaTkrou Ceux zeptua dex Tóc twa {Атуу "Avttoyía pere 
vexblivra drê тїс Лятімом yore eis туу Ekda пора жо? Дптилугріою 
ло) Кодоут, e, finalmente, che nei Й. 1-11 trovasi Г «Adversus 
Palamam » con la nota deli'Allaect : « Edidit Arcudius inter opuscula 
aurea sub nomine Demetrii Cydonii ». Nell'assenza di altri nomi, era 
paturale che al vedere quanto sopra, uno studioso non molto scal- 
trito fosse indotto a credere di Demetrio anche Ia traduzione della 
Messa Ambrosiana sebbene seritta da mano differente. Un tempo а 
queste diversità si badava poco. 


14. - Chiuderó questo capitolo, in eui si sono fatti conoscere due 
lavori sconosciuti del Саїсса, levandogliene due creduti ancora ine- 
diti e segnalando un bel caso capitato ad uno di essi. 

П R. P. M. ше, seguendo il Fabricius, asseriva anche ultima- 
mente di fra Manuele: «Alia quaedam scripta, quae nondum sunt 
edita composuit: 1" de Saneta Trinitate... Incipit: То» лабу aipe- 
тибу ўр... 2° Orationes theologicae, Asya бєолоушмої, De sexta quac- 
dam profert Allatius, conda Chreightoniuim, p. 485 ».? Ma lo seritto 
«de 5. Trinitate» è semplicemente l'edito opuscolo «de processione 
Spiritus saneti» di cui l'Allaeci riferi moneo il principio, come ho 


! Cfr, Morgue, I, 20; « Rassegna Gregoriana >, X, 401. La versione dell'Or- 
dinario sarebbe quella che comincia: O ui dv fezooz istis берай; бебо vv берёз tosista 
(* Oriens christianus», ГУ, 9-27), diversa dall'altra: ‘Oases à воз Ёма aur 
$ r8 Зестовоуйсм, che già si trova nel Yatie. gr, 1450, dell'anno 1299, Delle pro- 
ghiere del venerdì santo rimangono арропа [6 prime duo e il principio della terza 
nel Vatie, gr. 1052. f. te, 

* ВПАСКЬ nol e Katholik- del 1915, І, р. 34. 

* Theologia. catholica christianorum orientalitan, 1, 483. 
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84 IT. Demetrio Cidono є Manuele Caleca 
notato sopra, а p. 10, n. 2, Similmente le «orationes theolorzicae > 
non sono altro che l'opera, pure stampata, «de fide deque princi- 
pis fidei catholicae >. Difatti i due passi che l'Allaeci ne riferi: 
His peraporieza - Соду fauroî: e Ilpdc тоос volvuw бихповобутас — лом 
бтр si trovano precisamente nel capo sesto di essa, come può 
vedersi nella Patrol gra СТИ, 600p - 601,11 e 601 c - 604,7. 

Una fortuna rarissima, forse unica per un'opera di perfetta teo- 
logia latina pubblicata da un greco dopo la sua conversione alla 
Chiesa Romana, è toccato a questo libro «de principiis fidel catho- 
licae»: la fortuna di essere stampato nel 1698 con і più alti elogi! 
dall'accanito avversario dell'unione Dositeo patriarca di Gerusalemine 
nel Торос yarns xata Лотмом. Fuori di dubbio ciò accadde unica- 
mente perché egli, avendolo trovato mutilo del principio * e senza 
sottoscrizione (gli diede egli il titolo: "Avevópou лері ÜsoAoylac È four 
vela 799 сорВоло», non ne seppe e non ne sospettó nemmeno da lon- 
tano ji vero autore, benché ne fosse uscita 25 e più anni prima sotto il 
giusto nome un'edizione per cura del P. Combefis nel suo Bibitothe- 
Cae graecorin putri ант. noriss. (1672). Così l’egregia opera, 
sotto il patronato dell'ardente patriarca e col favore della compagnia 
di tante ghiotte scritture antilatine, potè correre anonima nelle Chiese 
separate dell'Oriente Europeo senza che nessuno вс ne aecorgesso: 
cosa che non sorprende, perchè fimora nemmeno i pochi occidentali 
o che citano l'anonimo о che conoscono И Topos «vore? si sono 
accorti chi egli sia e che l’opera è identica al «de principiis ». 

La caduta dell'inizio nel codice usato dal patriarca forse era 
avvenuta per un puro accidente, та potè anche essere procurata 
in odio dell'autore, come pure vi potè essere in origine omesso il 
nome suo. Simile omissione difatti si osserva non solamente all'ostratto 
пері тбу С цосттрім тўс тоб eo ExzAgotas (ine. "Есть тобучу èv dell 
рёу тоз Налобс ecce, Patrol дк. CLIL 596 в - 609) che leggesi nel 
Vatic. gr. 1122, ff. 230-2354, ma anche nella copin dell'opera dol 

1 Noll'avviso aj lettori lo presonta #5 SisAequeeczarow май GumcxokuerXTow val 
oxgíscaio. хай Ірщобоботатоз и diec chio 73 Аали nai тё фило lC meodeqias adsl аб 
detest тої iratofivizi. Sul quel Толо v. « Bessarioue s, Ser. IIT, vol. V, 77-80. 

" Comincia dale parole: Mrarivgue xxl duoloyolasi ivy xal wow» Об5іа dal 
capo Ц (Pafrof. gr, СТАТ, di). Dositeo usò un codice del S. Sepolero, 

ЗА. Parum nel. PDiefiomncdire de Theologie catholique, IV, 1795 contima a 
dirla lopera a d'un auteur inconnus; Й Yama, ib. IT, 1392, e ГРавидее in 


IKurxBACHERT, § 31, р. 110 sg. non ricordano l'edizione dositeaua parlando del 
Calcca, 
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Caleca «contro gli errori dei Greci», ora codice Vatic. gr. I112.! 
Questi copia - sia deito in passando - © notevolissima perchè in 
parte è di mano di Giorgio Scolario e con parcechie annotazioni di 
juj, 2 segno manifesto che egli credette l'opera degna di studio, pos- 
sjbilmente anche dopo l'aperto suo ritiro dall'unione, ma più verisi- 
nilmente prima, quando ста pieno ancora di ammirazione per la 
seicnza occidentale e stette per l'unione con Roma. 


IL - AUTOGRAFI DI КВА MANUELE CALECA 
NELLA BIBLIOTECA VATICANA 


1. Avvertenze zenorali, — è Codici сай azuütograli: tra essi ши registro di lettere, — 3, Quando 
затон venuti, 


]. – Sopra, a spiegare come si potè attribuire a Demetrio lavori di 
Manuele Caleca, ho toccato il fatto che nei codici indicati trovansi 
meseolate insieme scritture dei duc amici e compagni di fede e ve 
ne sono anzi delle autografe, e che taluni di quei codiei furono tra 
le mani di un loro ammiratore residente in Mitilene pochi anni dopo 
la [oro morte, fra il secondo e il terzo decennio del secolo ху. Poiché 
il precedente capitolo ha finito, ін somma, per essere principalmente 
cousocrato а lavori del Caleea, sarà meglio ehe si continui qui, 
nonostante la cronologia, ad illustrare un poco di più tale fatto ri- 
guardo a lui in ispecie, per tornare poi, dopo essercene sbrigati, al 
Cidone, il quale del resto anche qui comparirà, più o meno, quasi 
scimpre insiemo. 

Quei codici sono tutti nel fondo Vaticano antico: finora almeno 
non ne ho osservato alcuno in altro fondo nostro. Essendo i prin- 
cipal di essi miscellanei, con opere svariate, e perciò non presian- 
dosi ad una distribuzione logica, li addurró nell'ordine stesso dei 
numeri con cui sono segnati: fare altrimenti sarebbe assai meno 
comodo nê salverebbe da confusioni. 

Nolo subito che negli atitografi compare di rado, e non desta 
ciò meraviglia (v. p. 11, n. 23, il nome dell'autore: anzi, quando vi 


—— — 


1 Bi accorse l'Alincei ed amtotò sul ms. ehe l'opera ora dei Caleca. 

? Sono di Iti, oltre je noterchie marginali dei Я. 4c-7c, Тое, 12 è, 19%, 48 see. 
l'osservazione più lunga del С 10r {con menzione del Cabasila) ed i ff. 49 P-55 г, 
69-77, 1100 (im parte almeno), еее. Aggimngasi questo ai codici Vaticani di mano 
dello Scolario indicati nel + Bessarione», XXXVI, 121 sgg ХХХУПІ, 313 seg. 


36 И. Demetrio Сідопе e Manuele Caleca 


compare, è della mano di «uell'ammiratore oppure dell Allacci. 
Quindi il processo nel riconoscimento della serittura e degli scritti 
di fra Manuele ¢ stato il medesimo che per Ргосого, Demetrio e ii 
cardinale Ruteno: partire dalle minute o sbozzi corretti e ricorretti, 
perciò evidentemente autografi, di opere certissime del Caleca quali 
i libri «contra errores Graecorum». tradotti da Ambrogio Traver- 
sari pochi anni dopo la morte dell'autore e il «de essentia et оре- 
ratione » pubblicato nel testo originale. | 

N'è risultato però un fatto notevole, sebbene non singolare: la 
scrittura del Caleca non 6 uguale. Nelle opere preparate alla pub- 
blicazione e uelle copie di opere altrui egli faceva più grandi le 
lettere, con prestezza, inclinate iu avanti (v. la tavola Il): invece 
negli appunti e segnatamente negli schemi о tracce di sermoni 
sacri, che forse compose con qualche modello latino del suo tempo 
sotto gli occhi, scriveva più piccolo, talora con calma, quasi medi- 
tando, onde la scrittura riuscì più tonda e ritta; usava anche segni 
di paragrafi e grappe, c lasciava per distinzione bianchi, tanto che 
può sembrarci una mano diversa (v. la tav. IV), della quale siasi 
mischiata qualche carta fra quelle del Caleca. Il giudizio, già di per 
sè non facile nè sicuro, ! rimane ancor più rischioso ed incerto perchè 
la medesima serittaera varia ed una serittura molto simile compare 
sull'ultimo foglio del Vaiic. lat. 927 appartenuto ad un affezionato 
confratello del Caleca (v. l'Appendice di questo cap. e la tav. V), 
sembrando più probabile che costui, quale proprietario, abbia scritto 
su quel foglio anzichè fra Manuele. Per questo ho segnato, ad ogni 
buon conto, eon un asterisco i fogli scritti nella seconda maniera, 
ed aggiunto un punto interrogativo a quelli, dei quali dubito che 
siano о possano essere di altra mano. 

Ho detto « nelle copie di opere altrui », perché non tutti gli scritti 
che sono di mano del Caleca, sono altresl di composizione sua; come 
vedremo al codice Vatic. gr. 614, egli ha copiato un libro almeno 
della Sompa contro i Gentili di san Tommaso tradotta da Demetrio 


| Mentre certuni hanno опа scrittura personalo spiecata e per tutta la vita 
la mantengono inalterata o quasi, altri secondo le disposizioni interne e le circo- 
stanze la variano moltissimo, tanto che la si crederebbe di parecchie mani e non 
di una sola. In uno stesso tempo e luozo poi prevalgono talora forme di scrittura 
che imitata da più si esita a distinguere, nonostante qualche differenza; ciò av- 
viene specialmente quando le seritture si trovano insieme, avendosi allora il pre- 
giudizio che esso provengano piuttosto da una sola persona. Sono quoste avver- 
tenze triviali, ma che credo di dover qui ripetere pro e contro ine medesimo. 
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Cidone: similmente nel Marciano кт. 1560 l'ho ricordato a p. 81 - 
copió il libro dello stesso Demetrio «Sulla processione dello Spirito. 
santo ad un amico». 

L'enumnerazione sarà noiosa ma non senza qualche fruito: yer- 
ranno fuori parecchi scritti sconosciuti del Caleca, fra cui una con- 
siderevole collezione di lettere, e verranno anche fuori, in passando, 
alcune notizie della vita (ad es., le male voci sparse sui motivi della 
sua conversione, le persecuzioni e l'esilio sofferto, un viaggio in Italia 
a Roma, l’incarico affidatogli da Manuele Paleologo d'istruire un suo 
figliuolo) © due fatti di poco conto ін sè ma pure significativi e di 
certo interesse, che egli sapeva anche serivere un poco il latino e 
forse non era ignaro dell'ebraico. 


2, — Sono dunque autografi del Caleca i fogli seguenti: . 

1} Nel Vatic. gr. 486, i ff. *70-75*, ! 101—104, ehe contengono 
tracce di prediche per il venerdi santo, per sant'Andrea apostolo, sopra 
san Matteo 11, © e san Giovanni 1,27 e (E 101) 19, 30; i ff. 105-112», 
con una lettera ad un amico benpensante sopra la processione dello 
Spirito santo с la cecità dei Greci (їрє. EL цем добрая uévov aneo 
cà Ат тм Loxov) e — parmi - con un prologo inedito all opera 
stampata «de essentia et operatione » (È 1097: ine. “ТЇ хер Особ Осі 
оо thy будроттмуу ovo: i Tf. 115-117, con appunti sulla «physica» 
di Aristotele iine. Tè BigMev tho фонд дмройсемюо было рт). Invece 
i ff. 1-20, col libro edito «de prineipiis fidei catholicae »,* hanno 
bensi correzioni ed aggiunte certamente autografe, ma se anche il 
testo lo sia, è dubbio, presentando la scrittura un aspetto molto di- 
verso dal solito carattere del Caleca: tuttavia non oserei escluderto 
affatto in considerazione dei bruschi passaggi osservabili, per cs., nei 
ff. Gr, 87. Sono sue, ша non autografe le lettere dei if. 76-80, e 88 
{una mutila; una Тоё Єкуболодлок; uovxyoi;; due. Tê "Лсйму, ed una 
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1 Nel f Tor, oltre alcune parole latine, vi è un alfabeto ebraico ed il prin- 
cipio dei salmi 125 (124) e I in ebraico: v. la tav. IV. Ora nol Vatic, er. 1091, 
Autografo del «de principiis fidei eatholicae», le segnature аі principio dei fasci- 
coli sono in lettere ebraiche (ff. 167, 56r, 127, S07) о alla fine in lettere grocho. 
Anche nel Vatic. gr. 614, Ё 1356, al principio delle Metamorfosi è scritto: prsiy 
Cu DEP M. ma mi sembrano di tutt'altra mano. Di sant Andrea apostolo 
il Caleea tradusse anche la messa romana; v. sopra, p. 249. 

З Putrol, gr, CLIL 429-601. Qui, come altrove, lo cito col titolo abbreviato. 
Fu l'Allaeci, che sui ff. Тае в ibr indicó per autore il Caleca. 
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anepigraía), se è veramente del Caleca la Movosta ènmi тб Медо ! 
frammista ad esse (ft. 80-88), con un тоб «отоо prefisso, forse di 
mano sua: questa monodia è esplicitamente attribuita al Caleca nel 
Laurenziano LXXIV, 13 (Bandini, ЛІ, 106). Il resto del ms. con- 
tiene opere di Demetrio Cidone, ma non autografe, e cioè (ff. 54. 69) 
l «oratio deliberativa ad Romaeos » * (Patrol. gr, CLIV, 961-1008, 
la monodia per gli eccidi di Tessalonica nel 1346 * ИТ, 89-94 r: Petrol. 
gra СІХ, 640-652] о frammenti (ff. 94 5-96 є) della lettera "Avqvé&yxagev 
a Giovanni Paleologo, ora pubblicata dal Cammelli,! e del «Че con- 
іеппепда morte» (Й. 97-100; Patrol. gr, CLIV, 1192, 2 май Кусобої 
— 1200, 15 xxtxaysiv; ed. Deckelmanu, 22, 11-81, 14). 

2) Nel Vatic. gr. 579 i (f. 286-287, con il testo definitivo da so- 
stituire ai primi tentativi che si veggono nel Vatic. gr. 1092, fogli 
124-125 °; ГИ. #288-291* (2), con una lettera sulla processione dello 
Spirito santo dal Figlio, scritta sul procinto di partire per Roma al 
Caloida in Mitilene,“ ehe era dubbioso ed ora inclinava ai Latini, 


1 Per questo cognome ch, Acia et diplom., Ц, 495, luglio 1402: 70 bei та 
темей» Koyu, ибо 'lodeen: 5 Мамут... 2 пПоимечер Maludivas. 

* Senza titolo originale, та una mano quasi dello stesso tempo ha segnato 
а leltere piccolissime in rosso: Asyer (9705406. ©; shaxi тоб Кобоза, ГИ. 605-65; 
sono della scrittura medesima ehe i ff 130-134 del Vatie. gr. 1879 contenenti ta 
Icttera di Demetrio ad un amico sulla morte di Procoro (v, sopra, р. 41). 

+ Anehe qui la mano, di eui nella nota precedente, на supplito alla mancanza 
dol titolo: тоб apte movwhty. 

! є DBvzantiniseh neugriechisehe Jahrbücher», ПІ, 65- 11, 14. $3. чапчу), 
Egli пон vido questo codice, che пошшепо qai presenta titolo originale. La mano 
indicata nelle dao note precedenti ba seritto in nurgine: 759 офтоб irise уачебіх! 
Veramente la è uma lamentela, 

з Difatti sul f. 2867 fu ripetuto il segno di rinvio che vedesi nel È 124» del 
Valic. gr. 1092, al principio di due pagine e più di una redazione anteriore, ritor- 
cata poi ed aceresciuin ed in ultio cancellata. Реге i due fogli evidentemente 
sperduti furono rimessi nel cod. 1092 dopo il £ 127, 

^ La lettera è originale e con далее corrosione Ча autore (ене огл dubito 
sia fra Massimo da Costantinopoli; v. l'Appendiee) Difatti i quattro fogli sono 
quelli stessi che furono spediti, avendo al di fuori l'indirizzo: «aH Consi тр T5 
Кона» № $$ Мітоз oh detur diomimo Caloyvda qui est in Mitilinnyo 2 (Г 291 у), 
e portando ancora le tracee della piegatura in quattro. Di una iscrizione o imdi- 
rizzo a capo del testo furono ineliate quasi totalmente Ie lettere col margino su. 
poriore. Verso Ia fine lo serivente promotte di continuare dopo il ritorno; 'Exzzeksov 
ніч ойт бй mhejyey gol Aqui тербдомя: Celio: 2904 кічоччоч ум тафуй gage ve Грам 
ROS wUv Si wai TAI METE TAPP терр хиб vto; Язи eli Pony оз. 
incetvity лох fb» Aévow ob divani 060, Ad un Caloida, pure in Mitilene, forse íi 
medesimo, serisse anche il Cidone; v. il cap. IV, 5 3, al codice Vatie. gr. 939. 
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ora ai Greci (inc. ‘Eredi por доме тєрї тій; тоо байи) Пуєбихтог xne- 
осудесу; 00 pepas дафізбчтеїм!: i Ш. *292-302*, con un frammento di 
apologia Ге con uma serie di appunti vari, specialmente su passi dei 
vangeli, per discorsi e con un «confiteor» (v. sopra, p. 80, n. 2), 
Può essere di sua mano anche parte del f. 90*, con un tratto del lib. П 
dei dialoghi di san Gregorio Magno:* invece non lo è all'atto il di- 
scorso dei ff, 274-285, che l'ammiratore del 1420 c. (il quale ha scritto 
vario parti di questo codice: v. sopra, р. 68, n. 2) indicó essere Кор. 
Mavovhà тоб Коли зіс vóv буюм Nrtpavov том проторартьси.. ? 

3) Nel Vatic. gr. 604, appartenuto a Demetrio Cidone (v. cap. V), 
il Caleen ha supplito nel discorso di Demetrio sull Annunciazione 
(tf. 59-101) ПТ. 75, che sembra fosse caduto. Un codice adunque 
passato in proprietà dell'amico, o che Demetrio in vita gli aveva 
commesso di supplire, Ц Cidone si servi almeno una volta det Caleca 
per copiare: v. Boissonado, Anecdota nova, 208. 

4} Nel Vatic. gr. 610, che contiene i libri I e II della Somma 
conto i Gentilt di san Tommaso di Aquino tradotta da Demetrio 
Cidone, sono di mano del Caleca parecchie correzioni, supplementi 
e noie marginali, per es, al ff. 36v, 41e, 56v, 58,, 60r, 062, DOF 
(Ev тб Хотолиб Edmptovoynoev хойто. dvr то блогроєу), 120v, 166» 
(дутабва Мате, Фріс põ), 201r ссе. Diverse lacune рого о spazi 
bianchi lasciati dal copista nemmeno И Caleca riempi (v. ff. 123 +, 


! Incomincia: XB тобтощ мі обто быв yoh 905 іч sark tiv Troop eb- 
pumas тутло dumeAoivta, дому бї рй шз X ної 5 бог moig AXAMRO4S 
tutê Xéqetv ,. Rilevo il passo: “Azzi qui Ttva mèy Мун» dvi qiwaTew флуду фу 
c TAS Бихоб vis Poan: добу тооз улоқ, ЖААоза BE ws dripnoaveri бочАєйич xarê 


г L + ‚ы к = й F Р я ~ „ы Ми я 
Фооут RES TAN озакрічоч, Osee ra GEO TD wid AE wY DoUAsMaL Aigar ТУ ORA THD TESS. 


П ч + 1 > = й * 1 1 м. 4 Pn А 
Mii; uiv o9» gole tè пря APqowius Фү miv чїч 609 0) боб, 0001 чер тат ob налог 
т I =. L = я 1 T 1 r pr 1 - 
тесхУтя Ае. WATY Fisso ТС АЗИ; xui iyato HEVE, бт тоге агам, Хора вті 


той бтадомойчтої уркабтюу X Museums GibpilYOlig Nat, ТАЙЫЗ, «reliqni з)» miv Ex dogzioni 
poggi, чОч di оби Amd ots Ts nipin OVATE, Ota Sator, Toho, болото, 
Етиоржобчтя mai юс guarì nai Хорлти побттоутх, mwg szi тої; обі mesosroasee, cò war 
Маре uiv бон, томот Gi oixixv xai питра xxi 1595, кхлат di оту io tH 
ovis xxsXo€at venti; xad doo точ АВА провіудчта: fera; fyw tà тоб Той 795 9:95 
MARIE тетитха, ёз үйр теїротомаотої; иштир тобто wiv du оті; óduxtro ятуачайом 
тіч 155 9:25 gipon, 26 airig Soft 1%; BOUL TÈ: АМИ, урната di gêş icit 
ёч, Poi dimostra di non essere introduttore di novità, ma di pensare secondo 
le dottrine dei santi, e che eli avversari invece chiaramente eontrastavano alle 
btadizioni dei padri. 

* Леной. dut LOXVI, (39, 15, omznzsieesg, = №3 fine. 

? Cfr, Calalogus codd, hagiographicorum graecorum — Bibliothecae Vaticande 
p. 10. 
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139v, 102v, 1727, 194v, 1907, 2117. 2127, 2147, 2167, 2110, 222», 
2307); anzi le riprodusse nella propria copia, cioè nel codice 614. Sarà 
da vedere se tali lacune si trovino anche nei rimanenti codici di 
quei due libri, e nel caso che si, potranno ritenersi originali nella 
versione: Demetrio, о per qualche difetto del suo esemplare latino о 
per incertezza neilo scegliere l'espressione greca, avrebbe egli stesso 
lasciato quei vuoti per colmarli a tempo opportuno, senza giungere 
poi à farlo. ! Questo ms. fu prestato ad Isidoro il cardinale Ruteio, 
come dimostreró alla fine di questo fascicolo, т un'aggiunta а «Studi 
e Testi >, 46, e quindi trovavasi di zià nella Vaticana sotto Niccolò V. 

5) П Vatic. gr. 614 è tutto di mano del Caleca, eccettuati i 
fi, 110-126 che contengono apologia di san Tommaso d'Aquino 
contro Nilo Cabasila composta da Demetrio Cidone, * e forse anche i 
Ії, 127-142, che crederei piuttosto di fra Massimo da Costantinopoli. 3 
Nei tf. 1-19 v'è in bella copia il lib. II della Sonuna condo i frentili di 
san Tommaso e poi il Costituto o donazione di Costantino; + indi vengono 
(ff. 80-83) le traduzioni del «de Trinitate» di Boezio ? e (ff. 84-109 
del «cur Deus homo» di sant'Anselmo, le quali ai mutamenti non 
pochi st rivelano opera del Caleca medesimo. Da ultimo, su per- 
gamena, tre altre belle copie: nei ff. #127-142* (7) la « meditatio de 
tirannoctono >, la « proslalia vel IIércules», il «de helectro vel de 
суры» eil «iudicium vocalium з di Luciano; poi (f. 135) le Mela. 
ного d'Ovidio tradotte dal Planude, fino al lib. II, v. 240, con 
iscrizioni greche e latine in Luciano, con paragrafi cd iniziali ornate 
ala moda occidentale, forse da altra mano, e con quattro parole 


! Demotrio medesimo ha. lasciato paroechi vuoti nel Vatic. gr. 616, che egli 
stesso Па riveduto ¢ corcetto; p. es, nei Й. бте, 728, Sie, S9 e, 1008, 10Lr, 141, 
144 v. 

2 Cfr. Rackr, пої « Divas Thomas», VIT, 308 зах. 

* V. l'Appeudiee, La scrittura. è molto simile a quella dei (f. 238-294 del 
Vatic. vr. 210, 

à V. А, Gavpexzi, Н eostitulo di Costantino nel « Bullettino dell'Istituto sto- 
rico ital.», n. 39, pp. 91-112. Le annotazioni che il Gaudenzi, р. 82. riferisce come 
esistenti nel Vatie. gr. 614 nou si trovano in esso ma a principio del Yatie. gr. 759, 
ciò che è sfuggito all'autore dell'avvertenza, ЇЇ», p. т. Il Calcea adoperò il eostituto 
поїРор. хе. errores Graecorum» (Лийгої. gr, САТ, 213 se. in latino solo): il testo 
greco del passo fit pubblicato in « Vizantijskij Vremennik », Ш, p. 29, n.3, senza 
conoscere che era del Caleca. 

» Ce wera copia col nome del Caleca nel Torinese sr, 161 (brueiato), dal quale 
forse il Colvill ricavò la sua copia, ora cod. Ambros, В 146 sup. 
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ebraiche al principio dell'Ovidio;! nei ff. 143-162 i due primi quit- 
terni della « physica» di Simplicio, * in formato minore, senza titolo 
a principio. Insomma sembra una miscellanea formata con fascicoli 
vari di copie eseguite dal Caleca, che furono aggiunti alla sua bella 
copia del lib. II contro è (rentili e all'originale delle traduzioni di 
Boezio e di sant'Anselmo. Nell'indice dell'anno 1415 il codice è in- 
dicato per tre sole traduzioni: «Secunda pars D. Thomae contra 
Gentiles; Boetius de Trinitate et Anselmus сиг Deus homo. Ex pa- 
piro in rubeo» (Müntz e Fabre, p. 231). 

б) Vatic. gr. 1091. Tutto di mano del Caleta, ad eceezione del 
fascicolo primo (ff. 1-11), che contiene il testo latino della profes- 
sione di fede di Giovanni V Paleologo e, nelle faeciate di fronte, la 
versione greca trascritta da colui che abbiamo detto ammiratore del 
Cidone e del Смеса. * Nei ff. 137, 16-95*7 una bella copia dell'opera 
«de principiis fidei catholicae » eseguita a Milano nel monastero di 
$. Ambrogio l'a. [401 (v. р. 81), eon varie correzioni e con qualche 
aggiunta (di cui una considerevole alla col. 509, 10 non compare 
nell'edizione, come non vi compariscono le varie note marginali); le 
segnature al principio dei fascicoli sono in lettere ebraiche, alla fine 
iu lettere greche. L'autore fu indicato dal predetto ammiratore a 
саро della tavola dei capitoli (f. 15») con Ie parole passate nella 
stampa... тоу у 76 рахоріту хор. МоуолА т KaX£x«, e poi da chi 
nella prima metà dello stesso secolo xv vi aggiunse sotto in latino 
il titolo riprodotto nell'indice della biblioteca greca di Niccolò У: 
«Opus venerabilis doetoris Emanuelis Calece de fide catho.**». ! 
Alla fine, ff, *96-105* (2), un fascicolo di un commento alla Fisica di 
Aristotele, pp. 186а-189а, che non è identico a quelli di Simplicio, 
Temistio e Giovanni Filopono e che alle numerose correzioni ed 
aggiunte sembra del Caleca medesimo, il quale o componeva di nuovo 


! V, sopra, р. 57, n. 1. 

* Commentaria т Arisfolelem graeca, IX, р. xvi. 

“ ра questo ms. che ГАПаєсі vide (cfr. р. 81, n. 2), egli riprodusse 1 duo 
tesli nell'ep. De Ecclesiae Occid, atque Orient. perpetua consensione, pp. 543-852 
(Pafrol, gr, СЬРУ, 1297 agg), como dimostrano le due lacune ucl greeo e segni- 
tamento la sostituzione di $z:654325a« (ib, 13050) à тазхушоб, che nol Vatie. gr. 
1011 fu fatta sul margine da tnano assai рій tarda e nell'edizione ft accolta dentro 
il testo. Nol Vatic. gr. 973, f pir, Grioyvésnat non è, Che il sreco non rappre- 
senti il tenore preciso della professione soltoseritta da Giovanni V ma sia di una 
versione posteriore, si osserverà uel сар. IV, & 11. 

+ MENTA е FABRE, р. 340; «Item alter liber parvus, vocatus Opus venerabilis 
doctors) Emanuciis Саіесо de fide catholica ». 
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о compilava da vecchi commenti. Come si è veduto nel Vatic. gr. 
614, egli fece anche, o per lo meno cominciò una bella copia del 
commentario di Simplicio alla medesima opera. П codice fu preso 
a prestito da Isidoro il cardinale Ruteno: v. «Studi e Testi», 46, 
p. 88. 

i) П Vatic. gr. 1092, interamente autografo, con [a uota in pritt 
cipio sopra l’autore trascritta а p. 70, nota che riferii al primo opu- 
scolo del codiee, ossia allo pseudo Cidoniano « De processione Spiritus 
saneti», ma che non è meno vera per tutto il resto, e cioè per 1 
frammenti di tre prove! del « De essentia et operatione». (ff. 32—42, 
lacuna, * 74-83; 81-110; 136-151, 66 18), per una minuta dell'opera 
«contra Graecorum errores» (ff. 165-191), per due altri seritti non 
so se affatto indipendenti dai predetti, che cominciano: леў rio 
OidacxaAlx xut рее Ex rpoiraupyolors Yiverat vrvoogos (ЇЇ. 111-118, 152- 
107, sopra Dio), ed Ех цім Wpépog мой тпатрибю (ff. 198-134, 48.05, 
lacuna; poi forse 114-1275, ovvero [altra copia] 198-195), e forse 
anche per il f. 192 contenente la fine di un'apologia del proprio rifiuto 
di sottoscrivere al tomo e contro. l'accusa di introdurre novità,” 


1 Quesia l'impressione laseiatami da un'occhiata e dall'osame di qualehe passo, 
ma sarà da vedere se siano prove o abbozzi delle opere conosciute, ovvero di 
altre in eui (та Manuele riteceando le stesse scottanti materie abbia ripetuto più 
o meno le osservazioni ¢ le citazioni, 

? Sono qui da riporre e colmano la lacuna i ff. 86-44 del Vatie. gr. 1098. 

3 Il frammento comincia: six» тб baad Бойз хой тюр imb Шато xai Yioo 
Sneha... Procede col ritornello; "Ен ame: па... Fri Arez mie... Ip alu, 
б pol: Чабта тё босу поро» magai Poin кА mà тали xxi ХіРу тер kai Xon 
dimen буті алты (Г. 192} Nixon mpofenzot Fues жаі rw тобто kiym, irt Fg Xy mekha 
Torquato ёч ч Mei sua kiyate Жатта, тї} Овны 199 бной хтха пеня беря, 


ча? E 


wai Tara wai Sida. svorndlutei, olmaz ve теубулуєч 2588, ead олочойц TÉ) тобто 
Resti orti ты xk. братан AX" @уу®{ уно Ете, ФАХ mz 0175 тус outas Aromaonge, 
DA dh тобто мбчоч ахотеїта, тич батоны МАШ nol тёз тофтом май FE кА" Ivana үйр т? 
тэй Geol Ахы млі тоб uw zou торафаїчня оббім тёз воой ту той Айат) Глобл 
(nai) тз natohiziie болен tazl Өгоў Хечорічеч, сеты io cO махон Пабло ЖЕувчть" 
c "Ayes mmiorsiog гі) kocone Хбдудточ з, xal « ED Змшошток Фотокот, XrigIoU 6532 Фуко Eu 
туч в, Шікоче пб; 5 ёч точ matie, warp 200i тё тебес: gra cayod mahir? 988: тё 
неба алба Бүз, Аа 15 xake 00 75 ттан ХАЛА 15 saxis Жтт: аїсулдч, 
Pte чар тї той Ges Бома сббіч elodqe watviripor, ХАА ducheyS Пит ра, Tidy xei Aro 
Млчайшая, rega олоруон мої ikypnrow, TAV withy fra Orbe xod mixy мартта AUT судо 
бате $ кра тёз Xno0TóAww xui sile hoy mapddoot;, Dalla lettera latina, che segue, 
si deduce che l'apologia è anteriore per lo meno al 1395, зе però è del Caleca stesso, 
e Bon opera d'altri semplicemente traserittà da lui, poichè nou vi si osserva 
Nessun tnttamento o correzione соте altrove. 
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Anche 10 seritto EX реу *u£ooz, come appare dall'inizio medesimo, ! 
è un’apologia composta (se i ff. [19 sgg. spettano ad ossa) dopo 
una persecuZione e l'andata in terra straniera. * Della mezza pagina 
rimasta bianca nel f. 192 il Caleca si servi per comporre ja minuta 
di una leltera in latino, abbastanza importante, che sarà pubblicata 
nol cap. ПІ, 5 I. П ms, è diserdinatissimo: vi furono messi alla rinfusa 
fascicoli di opere diverse с di redazioni diverse delle stesse opere, 
come forse si trovarono; poichè l'ammiratore più volte nominato si 
altaticò di conoscere e indicare l'ordine di alcuni fascicoli almeno. 
Anzi due fogli erano finiti, non so se prima о dopo l’entrata dei 
codici nella Vaticana, dentro il Vatic. gr. 579, ed aliri altrove, come 
apparisce dai fogli bianchi Pio e 150, 1 quali erano stati suppliti e 
non furono levati allorchè vennero posti accanto ad essi i fogli man- 
canti, trovati in un altro codice dove portavano 1 numeri 127 о 128, 

4) Anche nel Vatic. gr. 1093, scritto per là maggior parte dal 
Caleca, si osserva simile confusione e dispersione. Sono di mano sua 
i fogli: 16, con due lettere di certo interesse, * l'una di congratula- 
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| Ep mis фиброз xi mating fut dposhidke yaaa, вузу du клі arg таолүвәд- 
nevi: тоб; dad vk mí) Ahivnw та Gi баты" кн д: 53 sig тї Fia мінвата ЖАМА utl 
[has xai Ат TÅ Riga xxi SOUR: seguiva SMES казан ani Tutta та тобто ту 
фібханоцічом; mpsgdgeo ai...) бей тобто uni gorog dl тароодо vie, X Й Xv атн ток, 
ато x«i ko? лир! зш, 

ру 
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= 


da + Au + a ^ E + . І т 1 1 ^ 
+ Gi туртту Хати туя ELE лї тї; ЗАЛЕ: SET, ESE өз EX Thy eist- 
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й . - 4 + . . + - „ - = ; 
чер, rvech Gi ix civ xar ii (mre ЛО, T. 195) т» те побтеосу т» те бу фагубилчоу, 
Ru qxolenat qup ты ani тарі raya hiya, тортоо dI AW sipiy би Бун» b тру баки» 

т " . А + ны и П РЕ m А А " 
тареш. ЗАЧ ds qo i ODUM sori MASHED amò Samoa, ПАЯ» бот QEND ці FUNES 


(0400 Gera TA то Gea боту, ITE п; td мвулчбто ка! бо 0 пареблюч got тата 


+ 


fregio мона, tiv dee 


пастоі 929405, xxi убо тоюшту OF moss URRY ugele вито 
vT хай уфа моє провомоїоувутау, ... ARATE di wai Зы O2 eda mor nao Cus 
Раб, тб miy kv, тя Û Goa haie Tas Dale ім er GEGEN то эф’ Jamy reye- 
mivo, xal OZ xai TÀ томо Auli roles AMAS ЫХ! vady бирюдавчоч т рим 
RoikxucxivzX клі бйзбоха: сучтута DS "Ata ao TTS siofraveuiver 000 ч, EH те mo} Aa 
ubi TY $uslipsw AS jppilsvTtw зРфачоомоє YEMIN 60 кот блоуманту жетл зач, TOMMY 
di £6 dvd X6 facevo lata ASTA fox Fri eng doti, calra tio" And s) хобіатчна 
субідтвухр... бвр sodi 79 Муоз! Ai ig MSTA TIMMS КиО Odxvtg xi Пить" 
Taito qo Susi 2020; Фет, xui if 124 є) imb tejre катет УХА» xo уда и 
mask tolg чоуч уров iatou’ بے‎ T osi тар& тїз beds ques. бор Tig тейто Ётген, 
МЛ oris ху те тофу» FET тй» бзтодА тої Qes жалобу" «ВА еТЬ, vio prot, 
ix иётау зету yai Уфогідчиять, Mys Kustos...». Altra шина autesore con varianti, 
ib., f. 195. 

$ Sono da notare per la biogralia № chiusa della prima jettera: vow» si порі 
TUS 958 хадтум aironi алена rad oss notia iyaw бта» бтроле eta бу тй 
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zione all'imperatore risanato, l'altra ad un augusto personaggio (thy 
Bedtatà cou), non so se il medesimo o un altro; — 21-24, fogli dispersi, 
sulla processione dello Spirito santo; ~ 25-32, in piccola fittissima 
scrittura, eon appunti, anzi con un vero riassunto di una grossa opera 
contro i Latini, quella di Nilo Cabasila, che fu confutata anche da 
Demetrio С14опе; ! — 33-35, con un discorso sulle virtù teologali: — 
31-44, che continuano il f, 42 del Уайе. gr. 1092 e debbono colà 
riporsi; — 40—46°, con la versione delle Messe latine di sant Andrea 
apostolo e della Pentecoste; — 35-64, con l'esposizione della Liturgia 
Ambrosiana, di cul sopra (р. 77 sgg.); — #90-97, 99-100*, con tracce 
di sermoni sacri e fra mezzo (f. 97) appunti sulla vita e gli scritti 
di san Tommaso di Aquino; — 101-107, 109-118, col discorso per la 
Circoncisione, a cui l'ammiratore pose la nota: Тоў paxapioo lepo- 
очу) мор. Мамолу тоб Кийиш тїр taeog TOv 'IrrxAOów, perciò non 
isfuggito all'Állacei,? e con altro discorso sul digiuno ed uno sopra 
le tentazioni; — 119-122, col simbolo Atanasiano «Quicumque »,* i 
primi tre capi di un ftorilegio dogmatico sopra le relazioni divine, 
ed il nudo titolo di un quarto. Non ardisco attribuire al Caleca, 
sebbene la scrittura non sia molto differente, i ff. 17-20, con un 


Fu 


обт' ббадеїч обобчи прачрирізом ВАМ" єз пох xcSEoSan відіо» tydusvov, under провитто- 
pévos тёз Ev pice, xal «driv cob xsasotivios maak nûşê; kestossa, e і passi seguenti 
della seconda: ug di ighe tv mis AvmDe mies davyaloui ve сйбіч, тосууту шло TÄ 
&momquaco m, ЙА di wai tel peal Ba.) hoyag (тёз бібаткадьз nggiunto in margine 
nal Vatic. gr. 1879) тровіурчтаї... бүө nix кой вбубмаї vod TOi; торф mawra тім [how брин, 
si хоё ww "Рема TO» (m^ &yopX Ахудчоч по gooti Й Мәә, Tài буттуу fmi tå- 
чарай тортоо; MIX Я TÉ окумотаря Журо... (Cir. DEMETR, Cyn, a Isidoro 
Glaba in «Ме; EXXwvoww. », IX, 391, 19: dad Di xai abri; ©; “Рамлоіо whei TOC Em 
борів Auyiüvuw Ж TOY pry Хаорирітюз sori) La prima lettera si ritrova anche 
nel Vatic. gr. 1879 sotto Й n. # (f 1v 8) e la seconda sotto il n. 5" (f. 2v), questa 
con parecchi notevoli pentimenti ed aggiunte da autore, 

! СЁ. БАСКІ, nel «Divus Thomas», VII, 304 seg. АЯ es, nel nostro codice, 
f.25v:...éx тоб В’ Aóqoo (in marg.). "Оті xai € тбу ёлоссолоз парідовіє подаем Я-то 
TA" Астбноч хохудторлоч, qeapteow Ечтеблеч вое, Cfr. l'inizio dol Hb. II di Nilo in RACEL, 
р. 305: "Oz di ха Я там mogróÀo" торбос помех» 60017 злоби туч T) Agati» 
точ хадчотоційч, поэз пробок oe то &yiou muelmato:, бетебуем voir йу обріз прноримом, 
Ц coscienzioso fra Manuele, probabilmente prima di scrivere sulle dottrine con- 
troverse fra Greci o Latini, avrà voluto tenere presenti le argomentazioni svolte 
con tutta l'abilità rettorica da uno dei più stimati avversari, © forse, benchè non 
lo citi, lo mostrerà anche al modo е al tenore con eui riproduce e rifiuta gli er- 
rori e le ragioni dei Greci, 

* Cfr Patrol. gr. CLIL 11, 

3 Il Caleca lo cita nell'op, «contra errores Graecorum » (Patrol. gr., CLII! 98), 
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trattatello, mutilo alla fine, di computo, composto nella, 6894 (1386 с.); 
47-54, con la messa Romana, e 83-87, con l'opuscolo di Massimo 
Crisoberga sulla processione dello Spirito santo. 

9) Nel Vatic. gr. 1107 sono stati messi in fine, credo alla ventura, 
due fascicoli dispersi di seritture del Caleca (ff. 343-358). Vi è una 
bella copia sua, con pochi pentimenti, di una Bempta rept тў meprrouiie 
in due parti che cominciano, la prima: 'Eyó џёу филу сё thy шүу 
név оіхобута undev ті бло t&v Ее» (più sotto: тарі тбу бтероріом) 
Вобис sic coptav imtnmice», e la seconda (f. 850%): Мёур. piv очу 
тоотоо пері тоб Сутўржтос inavac бує Td єірпибми: ob цім AAR xab mepa- 
чер»... La compose mentre dimorava «nelle isole», per le insi- 
stenze continuate di un amico residente nella capitale. ! Come si è 
visto ai ff. 101-107 del Vatic. 1093, il Caleca ha lasciato sopra il 
medesimo argomento anche un sermone abbastanza lungo. 

10) Nel Vatic. gr. 1823, fra tanti pezzi di mss. i più diversi, pre- 
cisamente davanti ad un'apologia autografa di Giorgio Scolario poco 
lusinghiera per i Greci, * c'è un fascicolo solo di mano del Саеса, 
i ff. 202-210, con uno scritto anepigrafo che comincia: ЧІуодиємог 
Фуау є пути dvdpa тросіхеєм e viene meno alle parole: «àv Хоу обтосі 
џолуорќусэу autos TZ; pavas. Come appare dalla copia del secolo XVI 
che esiste nel Майе. gr. 677 (v. sopra, р. 61, п. 1), è caduto o forse 
piuttosto sta sperduto in altro codice il foglio con la chiusa. Secondo 
la nota messagli in testa da un lettore del primo trentennio del se- 
colo XVI, vi si conterrebbe un « Tractatus contra Latinos de proces- 
sione Spiritus sancti», ma non è vero, perchè vi si difende aperta- 
mente la formula « ex Filio» e l’inserzione di essa nel Simbolo 
(f. 205 т), visi rileva l’inerranza della Chiesa Romana in confronte 
della Chiesa Orientale più volte caduta in eresie e la miserabile 
condizione alla quale erano allora ridotti per castigo divino l'Impero 
e il popolo greco (f. 210»). Però esso piuttosto che un trattato teo- 
logico è un’invettiva fortissima contro un monaco non degno e vaga- 


1 Nell’esordio: sò бі єї vy iv тобто 82600115 5 foie, +6 Den уйдщ, et Bà un, anu róv 
vi» gim Ort Tiv корофі» тій; тв» "EAXAvGw софіає thy трохочайоміуму тўс oteovuévnz т» 
арі таре тб» P» тої зфасір mevaitwy арӯсе» ті увччоїо» бабах, Sul resto del grosso 
ms, eontenente opere di Manuele П Paleologo e di altri di quel tempo, non oc- 
corre qui dir nulla. 

* Cfr. « Bessariona», XXXVI, рр. 109-121, Nel codice, oltre un autografo di 
Isidoro il card, Ruteno (v. «Studi e Testi », 46, 58 sg), rimangono opere autografe 
di un antipalamita che non conosco, 
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bondo, nato in una piccola isola - o Corfù o Searpanto Î - e vissuto 
o vivente (sembra) a Creta, il quale, senza aver compiuto studi seri, 
s'era impancato а teologo (f. 203» e 2017 pigliandosela coi Latini 
e con lo serivente ecc. есе. Per me, se non m'inganno, Ц pedestre е 
modesto Caleca поп è che un copista; l'autore vero, ai pensieri e 
sentimenti, alla maniera di serivere e di aitaccare, mi sembra De- 
metrio Cidonoe. polemista efficacissimo, di cui ii Caleca ha rieopiato 
anche altre opere (v. sopra, p. 86). E Та persona attaccata sospetto 
che possa essere Giuseppe Filagris, un oscuro monaco © d:ddoxado: 
Koneng del secolo му cadente, che scrisse. contro i Latini e segna- 
tamente certi xeodAsux дмуторттьих тоб Кобомог пері тур ёхторерсебос TO) 
хү) liveóuatos, * oppure anche il famoso Giuseppe Briennio, al quale 
Demetrio diresse la lettera dal significante principio: Тбм цем cow 
толу босфтрибуу, «un'acre invettiva... рег le sue dottrine contro 
fa Trinità » come la dice, forse non molto precisamente, Й Cammelli. З 
5e questa lettera fosse di simile tono, potrebbe dirsi egualmente 
probabile la cosa, perehè anche il Briennio fu monaco, dimorò in 
Creta una ventina di anni e battaglió contro i Latini. ! Con сіб non 
vosto asserire che egli fosse veramente tutto quello che appare nel- 
l’invettiva, o, al contrario, quale lo dipingono ora, sulla fede dei 
suoi scritti о dei suoi ammiratori: questa la è un’altra questione. 


l garana wis yngie HIRE тубэ АМА,  Kicxocas gamy X, Картабоч, РАнууадноч 
Gi Adv sh uelis, 90у буш 09 timov 54 узбчоч ch блоке СВУ, Е siv xoi 
Poen 10009 uss ік  mvAteg momes х тооч... (£ BOST}, Non riproduco qui altri 
passi, perehè forse pubblicherò Tintero testo m fino. 

? Cfr, i codici: dell'Angeliea sr. 20. f£ 99, 560, 060, 3746, о gr. DT, f. 183 
(v. a Stadi ital. di Шої. class. s, У, ОТ, 74 sg. e 105, eil Parig. zr. 1295. ГАНЫ. 30, 
con vari opuscoli del Filagris, © quasi tatto di sua mano: risale agli anni 12) 1604 
о fü serillo iv тб кете Ssst, з TE sevo тб» ipsos ipod Нойруюч, della quale ozii 
si diee xzvcez (0 119). Se Giuseppe abbia confutato il trattato Сіїоціапо « de 
process, Spiritus s.» ad un amico oppure altro вого di lui, dovrà apparire dalla 
confutazione. Da notare che fa pur cretese Pietro. Тарт, Pilargeis, Vilaretes, 
poi Alessandro Vi ef. Ён. Елса, Per Senfenzenikommenlakr Peters von Санаа 
des Pisaner Papstes Afezeiders V. (¢ Franziskanischne Sunlien è, Вее Г), 4 s. 

З а Bessarione >, ХАХУГ, 100. 

а Cfr, MEYER in « Byz. Zeitschrift s, V, 92 sg: А, Paragni nel Dictionnaire 
de ThAcotogle eatholiue, IE, 1156-1161, U Meyer lo volle nativo di Sparta, ereden- 
dolo lo spartano Bladynteros inviato a Martino У e divenuto poi (зстегочі mo- 
пасо col nome di 4iiuseppe secondo il racconto del Siropulo, € pigliò Briennio 
per un soprannome assunto o attribuitogli dopo Ja monacazione. Ma questo è dii- 
ficile ad aminettersi, perché è già intitolata Чоо c5 Возччіо (« Studi ital. di 0191. 
class. », IV, 282) la Jettera del Cidone a lui, «Пе è auteriore a quella missione per 
Io mero di un ventennio. 
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11} Nel Vatic. ст, 1858 i ff. 1-8, sperduti da un ms. in eui por- 
tivano la segnatura жү, forse dal Vatic. gr. 1092, ora mancante del 
fascicolo ху. Visi contiene l'ordine latino della confessione tradotto 
in greco (v. sopra, р. #0, n. 2;. Su questo codice miscellaneo con- 
fonta «Studi e Testi», 46, p. 36 sg., eec. 

12) Del Vatic. gr. 1879, una grossa miscellanea formata qui in 
biblioteca nel secolo хуп (e Studi e Testi», 46, p. 89 see), furono 
scritti dal Caleca i Й. 1-40, 45-2129: faccio però l'avvertenza che nei 
ff, 50-50 e 90 409, dei quali tutt ivia non dubito, la forma delle lettere 
non avendo la snellezza e l'inclinazione in avanti consueta del Caleca, 
l'aspetto generale della scrittura è alquanto differente! Questo ms., che 
contiene anche autografi del card, Ruteno e uno di Demetrio Cidone, 
è fra i più importanti del Caleca. Salgono presso a cento gli scritti 
di sua mano, per la massima parte lettere, ma una decina sono veri 
opuscoli apologetici o trattatelli teologici, e quattro brevi versioni 
dal latino, precisamente dei simboli del concilio Toletano I e Ш, * 
del sermone su] Purgatorio falsamente attribitito a sant'Agostino З e 
di un sermone di san Tommaso di Aquino sull'Eucaristia, le quali 
senza nome del traduttore si trovano anche, collo stesso ordine, nol 
codice Rehdigerano 358,7 Qui non mi € possibile anche solo ricor- 
dare distintamente tutto il resto. Avverto semplicemente che gli 
scritti рій lunghi essendo in belle copie, senza correzioni o quasi 
‘mentre parecchie lettere sono correlte e ricorrette e talvolta perfino 
cancellate e ricopiato), еонуеггА vedere in particolare di ciascuno 
зо sin anche opera del Caleca, potendo egli avere ricopiato, per 
ragione di comodità o altra, qualche opuscolo altrui, come ho detto 
cho fece nel Vatic. sr. 1825. Avverto pure che non sono indicati 
mat, purtroppo! i destinatari, fuori che alle lettere хі (f. 16027) Етаєтоді) 
прос том Barthez бю dp’ бтероо просбукоо, Ag (f. 220) Мамомі 76 Хросолем ра) 





L Nol f, 84e l'appunto di Iogiesn: « ОНА est oppositio mediante qua quis 
tenetur affermare vel negare cem adquizitum s (per “quaesitam 7), e pol il principio 
di una replica in una disputa: « Domine Manuel sepius. invitiaris (= infitinris: 
Ini neghi, mi contradiici) iibi abque enusa: ideo primo in loco scire debes non 


2 Cfr. Maxsi, Сенсей, IIT, 1008 gr; EX, ОТТ ses 

3 Patroi. dui, ХАХІХ. 1116-1948. Cfr. Rackn in ЛИжеНанеа Fr. Ehre, I, Bo, 
che conosce di quella versione il eod, Rohdigerano 358, del secolo xv. e il Mos- 
quense ЗМУ (Matthaei; 439 Vladimir) del secolo xvi. 

1 Goktas codicum. graecorum qui in bibliotheca urbica Vrotisiaviensi edser- 
сани, TL sg. Se nou compariranno codici più antichi del nostro, sarà facile 
sospettare che quelle versioni siano del Caleca, 
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e ad un’altra senza numero (Е 67 7) Mavota  Подлоюдбує: ciò che 
darà non poco da faticare all'editore, costretto a divinare le persone 
dal contenuto, raramente così determinato come quando, ad esempio, 
sì ritrova deniro битер (1. Jv, 457). Osservo finalmente che se il 
nome dell'autore non compare рій nel manoscritto, sembra che ei 
si trovasse nel secolo xv, forse in un foglio di guardia a principio, 
notatovi dali'ammiratore del 1420 с. fv. sopra, ai codici 496, 1001 
e 1092), corrispondendo benissimo il codice a quello segnato nell’in- 
ventario della biblioteca greca di Niecoló У; ‹ Item unum volumen 
parvum de papiro, copertum corio nigro, et intitulatur Ca- 
lete epistole» (Mintz e Fabre, p. 335), e nell'inventario del 1415: 
« Calece epistole, Ex papiro in viridi (sic >», e nezl'inventari seguenti 
fino all'anno 1518 almeno, ! nè conoscendosi altro codice della Vaticana 
che corrisponda. Quel titolo doveva essere caduto nel secolo XVI, 
perchè negl’inventari dopo il sacco di Roma, salvo errore, non com- 
pare più l'epistolario del Caleca, e ГАПаєсі, se l'avesse riconosciuto, 
non avrebbe trascurato di far uso di esso с degli opuscoli annessi, 
Spero che il S' А. Geerts, belga, ora professore al Ginnasio dei 
Ss, Norberto e Gertrude a Roosendaal in Olanda, al quale racco- 
mandai fin dal 1914, prima ancora di conoscere la scrittura del Ca- 
leca, l'edizione di questi autografi, о altri del Pontificio Istituto 
Orientale o dei RR. Padri Assunzionisti, vorrà studiare o pubblicarli. 
Se ne caverà notizie per la biografia del Caleca e de’ suol amici 
Manuele Crisolora e Demetrio Cidone, delle sue relazioni con lim- 
peratore e con altri. Fanno venire la voglia anche solo certi inizi, 
come: “Ed: pe xxi лрбтероу ёлі тўс "rada У уєубуємоу прос oè урёфомтх 
(f 407, lett, 20); Мохоб со протероу movetas по ths Хіоо, мметух da 
Ороубом 05 тбтє ó мопрос Eldov, xol уйу & Десфо» vyevépevoc (f. 621); Kai 
тобто тїп neol guè той Meo філхубротіас čpyov то 9:0 yoévov проб hv 

Ат, 1431 (Vatie, Jnl. ИМТ, f. 68), 1454 (Vatic. lat, 3949, £ 125 є), 1518 (Vatic. 
Lu. 8950, f, 91, e 8055, £ 88, п. 101) ссе, 

з Dentro vi sono passi come questi: 20 үр юзу... трдтароч miy йфістякітаг 
зач 505% x Кюустизтию тї Форечтіяє ieieliXAfe Зо, УЗ 0$ набу і Н ОЛ; 
єк Trakia; GtqXw, т» а ут АР тёз памтбоюточ Ману)» (И Crisolora, eredo) 
Хоби Zu Ао sis Alay АИ guwxqite бузхоу... ecc. № рій 50510: irei wai чуу 
$t тач Tlgpuitus fils тч rupert Их xom тартуощбноч sita TAY парізточ азия 
orm ош; блочних: civ "ПАЛІба, ура uiv 195 тамо wh müwciAO. dbiuros увудчим, 
Ty Sopot бі щй iv ix точо тусы: зВоч вм уЗч y&p Tu цоказіна ioootwaduevos 
krocréko ту mer day "диму клі rhy thy Хоть у "Exakmeixw бач. T" ula йш} wano- 
Mery ина тїтїп, жур Xi xxi à бити Airas каї có Aafit. біжолоткроч" Smau noi girò: 
Tuo ob ixi. бу xal EDIRNE; маї pihan, 
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narpia фпомейбуто том ёе utis доу уо (f. 82v, e le lettere 
in cui sfoga il proprio dolore per la morte di Demetrio Cidone, о 
risponde all'imperatore Manuele Paleologo che l'aveva visitato in 
Chio, ! gli aveva affidato il figliuolo, gli aveva seritto e mandato doni 
superiori alle fatiche spese attorno a quel giovane per puro affetto di 
carità, essendo esse meno proprie alla sua vita di ritiro e di studi 


sacri. 
13} Nel Vatic. gr. 1892 i ff. 111-120, costituenti un fascicolo м, 


forse caduto dai Vatic. 1879, che manca del fascicolo di tale numero 
tra i ff. 119 e 120. П f. 111 è bianco: il 112 comincia con le parole: 
"AN dorico rag uóvou тоб Потроє Фхлорейесва: тө Пура т бум zuta- 
схохі еу перорсуоь Opodo лері sic drodetter йдоухтойутес Аут, 
ora ..., che dimostrano essere ciò stato iraitato in precedenza, ossia 
che l'opuscolo è mutilo per lo meno d'una parte. Nel f. 114+, dopo 
una linea vuota, comincia un nuovo opuscolo: Méri» Я iper 
Xqoxtóy ть кой убом хорі оу, pitate "Родом, у6& co. лор дудрбу, бо фіг, 
eipnuévay, тобто O7 «Gv сфббрх davoxcoóbwrew єї ты хорй Потро мой Гиз 
мүш, tò буюу ©итореєб оба: Tivebua, e termina al Ё 1207: т жтбу 
giye drodellovo. xArpoviuous. Vi si confuta un'obiezione ricavata 
dagli Alli del Concilio Efesino, che fra Manuele scioglie anche 
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19% uije got modistes учым. ад miv 999, бо TATAL mpoafizo», ёда Td тойт) ма параходеїс 
тсы ах, (ye Gi Ta} Av зір 90:0 бйз тоотрежомічич soli ууч hon чата тої yapi- 
ENN got xx тт ВО... оби зіба ті пот’ Xa ХАЛО тоз Оті got yasioduevas sima, 
01 REN sig «ср брок FAD iov таоугрюсацічня, побтоз єс Родом moi xai Th- 
girya; (f. 687) Foe; xxi mario убит Абрис, sxi vw раз dw Xie сүн пота 
прое, чїч Û Aerquisow qas Jak imtgatpo... vai поры yes Goa mise? uiv 
повідка Eisra таф iv тем ноя періо à місу CRETA BPESA ROVTE, збутунам 66 чо» 
кї звузїопрітацяч 890205 жай үөн» qore которо: DrDawU. x, n. тд Od чєн pnei 
тейи MEX! oq чїч rolê талй td uéciós rovmpapileue, xxi то тї [ЮМ Плас repos 
кої тої жаа боб Жетомачом просту... Penso che quel figtinolo fu il maggiore, Gio- 
vanni, nato nel 1390, Notevole il fatto che egli ebbe per edaeatoro, almeno im 
corto tempo, il Caleea; сіб che molto probabilmente concorse a renderlo ben di- 
sposto all'unione con Roma, effettuata a Firenze e mantenuta da lui rino alla 
morte, Notevole nou meno è ii fatto ehe Manuele Paleoloso, propuenatore invece 
delle opinioni dei Greci contro i Latini, tuttavia non dubiiò di allidare il figlio 
all'onesto frate domenicano, un apostata per i bizantini о non risparmiato da essi 
(v. sopra, p. 98, n. 3, l'estratto dalla lettera 2 all'imperatore), È possibile che a certe 
copie di autori antichi (v. il codice Gerosolimitano 409, in PAPADOPULOS KERAMEUS, 
leon молит, [, 408 seg.) ed agli seritti grammaticali pervenutici sotto 
il nome di lui (eodd, Parig. gr. 425, 2065, 2005) abbia dato occasione quell'inse- 


1600 IL Deinetrio Cidone e Manuele Caluen, 
nell'ep. «contra Graecorum errores» (Petrol gr. CLIE, 90 spe). 
Perché tutto è in buona copia, senza correzioni, sarà da vedere se 
il Caleca fu qui solo frascrittore e non anche autore. 

14) Finalmente, dopo molta esitazione, mi sembra di potere, non 
dico, no, aggiungere ma segnalare almeno, affinché lo si esamini 
hene, l'Urbinate greco 135, bella copia dell'epistolario Cidoniano con 
qualche rarissima correzione dell'autore. La serittura di esso, piuttosto 
lenta с non così franca, che a primo aspetto pare alquanto diversa, 
но più altentfamente se no osservarlo le forme, mostra grande somi- 
clianza con quella del Caleca: la si direbbe della mano di lui inde- 
bolita e stanca o alquanto sofferente, 


4. ¬ Adunque, mentre un codice solamente veniva indicato come 
di mano del Caleca, il Gerosolimitano 405, ! ora nel solo fondo Vati- 
cano antico {e non conto il Marciano gr. 156) ne conosciamo una decina 
che furono scritti In parte рій o meno considerevole da hui, e fra 
essi abbondano minute ed appunti per opere sue, Pareechi sono in 
disordine grande e con lacune, e © erano già, taluni almeno, come 
è provato dalle segnature greche dei fascicoli, prima che entrassero 
nella Vaticana; vale a dire prima della meta del secolo xv, giacchè 
risulti con sicurezza ehe 1 mss. 610, (614), 1091 с 1789 esistevano 
nella biblioteca di Niccolò V e si ha quindi ragione di credere al- 
trettanto dei codici rimanenti, 

Considerando questo e considerando ancora ebe parecchi degli 
autografi del Caleca sono uniti ad autografi е a copie di Demetrio 
Cidone e vi si leggono annotazioni dell'ammiratore loro vissuto i 
Mitilene fra il 1415 e Й 1424, si presenta spontaneo il pensiero che 
tulto quel gruppo, eom prest i codici o frammenti di codici autografi 
che siano per trovarsi ancora nello stesso foudo Vaticano, * provenga 
dall'ammiratore predetto e che costui ne sia comunque entrato in 
possesso alla morte del buon frate o poco dopo. Per la medesima 
via sospetto che siano venuti insieme attri autoerafi di Demetrio, ad 
es, l'epistolario, sia poi che Fautore recandosi in terra siraniera 
li avesse affidati all'amico fra Manuele о lasciatigli per testamento, 
sla che l'ummiratore se li abbia procurati non dalla eredità del trate 
ma altrimenti. 


п. жыны 1 


! M. VOGEL e У, GanpbrTltAUSEN, op. cit, 211. 


* Ora non posso più farne una revisione apposila: suppliranno a suo tempo 
i continuatori del catalogo, 
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Anzi oserei additarne porfino il portatore in Occidente se nel 
fondo comparisse anche l'originale della intera opera «coutra 
errores Graecorum », Î perchè, a testimonianza di Ambrogio Traver- 
хаті, ё іа portò seco, tornando da Costantinopoli, il frate Antonio da 
Massa, inviato colà da Martino У nel 1422. Ma siccome il ms., sc- 
condo l'espressione, non so se in questo egualmente precisa e sicura, 
di Ambrogio, veniva «ex Urbe regia» с non dalle isole, e siccome 
поп pare rimasto coi nostri, - forse restò presso il traduttore o, se fu 
restituito al papa o al minorita, si sperdette ben presto, = rasse- 
vniamoci a lasciare incerto questo particolare affatto secondario. 


APPENDICE 


Frate MASSIMO DA COSTANTINOPOLI DOMENICANO 


Al: 


П codice Vaticano latino 927, che contiene il commento di Pietro da 
Trrantasia al libro E delle Sentenze, © appartenne sul finire del secolo xtv 
ad un italiano ehe conoscerai almeno l'all'abeto greto, Giovanni da Recanati, 
e ful un greco voro, fra Massimo da Costantinopoli, dot Ordine dei Predi- 
eatori, ehe рої lo dono al concittadino Giovanni Crisolora. Il primo difatti 
lasciò seritto sulla pagina penultima (f 114»). in parole latine ma con 
lettere. greche stentate в male formale, di avere comprato id libro ai 18 del 
luglio 13953 per [ dueato (il numero però è svanito) e 4 soldi da maestro 
Giovanni da Brescia dimorante presso 5, Marco, 1 eredo, Ш Venezia, come 
apparirà dal seguito, СапееПаіа questa nota di compera. è slato seritto 
nella pagina suecessiva a lettere abbastanza bene formate: «Jste liber ost 
fratris Maximi de Constantinopoli ordinis prediestorum >, в poi a caratteri 
шено belli ed alquanto stentati: « Iste liber est Iohannis Crissolora de Con- 
stantinopoli servi domini Yesu Christi. donavit autem sibi frater Maximus 
ordinis fratrum. predicatorum ». Vedasi la tavola V, 

Giovanni Crisolora «servo di М. 5. Gesù Cristo» (come aveva amato 
ehiamarsi anche Demetrio Cidone nella sottoscrizione delli Somme contro 
f Gentili e nella nota di acquisto del suo Dione Grisostomo, ora codice 


1 [ina minuta di essa però è stata indicata nel Vatic. gv. 1092, 

Patrol. gr. СТАТ, 11. 

* Cfr. A. PELZER, Co-ices Vatican detini deseripti, II, 838 se. (in corso di stampa). 
З ROTGUÒ  GXIWTIOUS trim Evo tw те 08 Ита я очалієтре найучі ds сулу» DE- 


t 


розта moni сшчитоша аркою Tow Uis OITA" $T xovasovos (р incerto) coków, 1393, 
18 Jul vivn, «um, 
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Сет. gr. 123)! € certamente il nipote del celebre Manuele {amico ancor 
esso dei domenicani), * venuto in Italia non una sola volta come ambaseia- 
tore, maestro stimatissimo a Costantinopoli di Guarino Veronese, di Eran- 
созсо Filelfo ehe ne sposò la liglia, e di altri moltissimi, * possessore di 
vari eodiei, dei quali è pervenuto anche qualehe altro alla Vaticana, 1 
Frate Massimo рої. amico suo, mi sembra che debba essere il fra Mas- 
simo di eui il Caleca, amicissimo di Manuele Crisolora, parla neila lettera 
latina pubblicata al principio del capitolo segaonte, come di un confratello 
alfezionato ehe da lontano eli seriveva « sempre >; parimenti і) «latinofrono », 
эпо Doze "тхл; fra Massimo, тд rews Ow Kwcoxwv, che una prima volta 
tentò per lettera di persuadere Giuseppe Briennio ricevendone unn risposta 
molto aspra, el una seconda volta disputò con ші pubblicamente nella me- 
iropoli di Creta sulla processione dello Spirito santo, > e che facendo eon 


" 


ГУ. più avanti, cap. V, ai доці codici. E ctr. la sottoserizione di Manuole 
Calcea alla versione del «де Trinitato» di Boezio nel eod, Torinese gr. 160 (РА- 
вм, p. 246). 

* Egli alla fine del 1404 raccomandò caldamente nd Innocenzo УП e al se» 
gretario apostolico Iacopo di Angolo, discepolo suo affezionatissimo, Ш contes- 
sione di un'approvazione la più ampia ai frati della penitenza di S. Domenico 
dietro lo informazioni avutene са fratribus Praedicatoribus hie Venetiis commoran- 
tibus mihique... in amicitiis spirituali Christi сито copulatis з (v. №. CORNELL, 
Ecelesice Venetae, VIT, 89 sg, 87, 106), tradusse in sreco il Messale ad uso doi 
frati Predicatori (suilistanza di un Massimo, che I. Мона,  Pibiofheca ms. 1, 
51, pensò essere il Crisovergio o Crisoberga) e a Costanza fu sepolto in una cap- 
pella del convento dei domenicani (v. ШЕ НАМ, Hibdiegraphie hetiénique cu ХУ’ 
ef хую siécles, T, р. XXVII). 

8 Cfr. Sannapixt, Episfolario di Guarino Veronese, I, 214 (+... doctissimus 
ле prudentissimus hae aetate homo et vere patruo Manuele dignissiums... plurimos 
disciplina, bonis artibus ac virtute erudierit, ornarit melioresque reddiderit »5; И, 
241-209; ILI, 11, 29, 88, 68 ссе, 

1 L'Urbin, sr. 96 (v. SToiNATOLO, р. 14%), codice da gran signore, seritto per 
lui appositamente, e il Yatie. gr. 12939. Nel Valie. gr. 1051 Хузазмьсй, senza nome 
personale, Altri codici di hai: Й Veneto gr, 22 (Moreu, р. 41}; il Malatestiano 
27, I1. (v. « Mélangos d'Archéol. et d'Hist, », II, 225 se). Ci fu però un Giovanni 
Crisolora seniore, al quale il Growora nel 1330 c. serisse una lettera: efr. GULLAND, 
La correspondance de Nicéph. Grig., 184-145 o 317. 

9 legeny точ Возекиоз та svsebevza, ПІ, 118-157; I, 407-425. La lettera fu seritta 
durante il grande scisma di Occidente, quaudo. ancora duo soli $$ contondevano 
il papato {fut 02 $ "Бхуто usutsioza, xxl боо Haro 186504 rà офылроч AX&nAow dv- 
riders: ПІ, 152: ripetuto porê alla lettera da lui stesso, I, 477 sg. nel 14225, perciò 
non dopo il 1409, с forse non molto lontano dal 1596 se realmente vi si rinfaceia 
ai Latini come fresca fresca la disfatta di Nicopoli secondo cho è parso a Pu. 
MEYER, «Вуз. Zeitschr. », V, 91. La disputa invece ebbe luogo quando Giuseppe, 
morto verso il 1437 e, era vecchio (улен то), quindi assai più tardi (cfr. MEYER, 


IL Appendice, Fra Massimo da Costantinopoli їх) 


una lottera piena di carità un'eguale prova presso il monaco cretese Nilo 
Damila provocò l'opuseolo di lui cirea il medesimo argomento, pubblicato 
dal vescovo di Novgorod Arsenio nel 1395:' insomma un greco convertito, 
zelante della conversione dei propri compairioti, ehe non temeva di attac- 
earsi anche al principali fra essi, ma differente, credo, da Massimo Criso- 
berga, perehé tale cognome nè egli diede а зе medesimo nella nola di 
possesso nè gli altri nominati gli attribuirono, e perehè si può dubilaro 
se il Crisoberga sia stato mai domenicano.” 

Ora sotto le due note di possesso ehe ho riferite, in una serittara sọ- 
migliante a quella della seconda maniera del Caleca, si leggono: aleuni 
appunti di logica con parole latine framinischiate; una lista di dodici quc- 


ib. 54, 94 se. 104), è non gii nel 1396, come serivono: A, PALMIERI wel Diefina- 
naire de Thiol. cath., I, 1160; M.Juale, Theotogia dogm. christianorum от. T, 452. 

i Nilo diee che trovó nella lettera тї» буйла, Gv Руиз moig Буда, €. SY тоном 
ioqonowaivenw Egli foce testamento il 22 aprile 1417 (s Revue des études greeques », 
IV, 1%). 

* Lo fanno identico PAaLunst e Лха, loce. cilt, seguendo il FABRICIUS, ЇХ, 
619, il quale però altrove (XT, #58) scrisse il contrario. 

* Dl Yatie, gr. 1099, del sec. ху ine, ha nella sottoscrizione della Geefío ad 
Cretenses de processione Sp. S (Patrol. уг. CIV, 1217-12-15, f. BT r, те тоб kiyoo 
тәй mazasi Мобила тоб Хорот. Везул, sonz'altro ; nè pare che abbiano indicazione del 
monacato i recenti eodici Torinese 160, ога perduto, (nel quale c'era proprio « Con- 
stantinopolitani » 7} ed Ambros. gr. 150, copiato forse a Torino dal Colvill. Quetif 
ed Echard non l'hanno inenzionato fra gli serittori domenicani. L'unica testimo 
ninnza, ma punto sicura, era in uus noia scomparsa del eod. Marciano gr. 85, 
che pare identilicasse Massimo Crisoberga сои Manuele Crisolora, attribnendo al 
Crisoberga la versione del Messale domenicano contro la letiera dedicatoria: 
MasousA Майн (V. MOORELLE p. 51). Se il Crisolora sia stato terziario domenicano, 
non so, na non è impossibile: ciò turtavia non avrebbe importato mitamento di 
nome e di cognome, Che quell'annotatore abbia ereduto uguali Crisolora o Cri- 
soberga? СЛ, Ре Cason, у. Ва: 4... Pera glossema est. Alius codex habet 
650% r, e Avevo seritto соте sopra. fondato sulle deserizioni dei eodiei Torinese 
e Milanese, Ма ora, avendo ricevuto dalla gentilezza deleh, sig. prof. C. О. Zuretti 
la trascrizione del titolo del codice Ambrosiano, debbo avvertire cho 11 Crisoberga 
vi è dotto dol'Ordine dei Predieatori. Io, sebbene dabiti che un greto abbia scritto 
Канн томиичопої точ, non dubito perû che il Colvill abbia trovate nell'esemplare il titolo 
спе dà: Т pazxzsitày Mussi Matiusy тоб Хозворізут Кочсотучрічотомітрю Ex T9]. тЯбаша TOv 
Кирохь». Ad un Crisoberga «ehe fu amico di Manuele II Palcologo e che vivera 
eon lui in Lemno, dopo che il re ebbe lasciata la corte per i dissensi col padre 
Giovanni >, sono dirette tro lettere di Demetrio Cidone, «che lo presentò al re e 
e lo fece entrare nella sua amieizia»; ma restert a vedere sc fu il sopradetto 
Massimo, come suppose il Cammi, « Bessariono з, XXXYL 91, Massimo, per lo 
meno quando scrisse ai Cretesi, viveva nel silenzio, dedito agli studi sacri e alla 
salmodia: ... vol; флоте Frog прообуиь, тё di deri тфу про» Mor Egeoboa xat Gavoi 
PEVA TINO тім олеойрулоч noti Звіт бзчрчеїч ogy (1217 А). 
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во circa le quali in altrettami giorni di tre settimane di un inverno 
iv TE етеру (seuola?) dovevano sostenere la disputa (L settimana) « frate 
Angelo, Giovanni da Camerino, Andrea da Firenze, Tommaso da Padova. 
Girolamo, (ГГ settimana; frate Niccolò, Filippo di Puglia. Giovanni di Bu- 
nedeito, Giovanni di Hicti», certamente tutti (rati (per i tre ultimi giorni 
mangano і nomi): un'nitra lista di otto « proposizioni teologiehe », le quali 
«insieme eon le» questioni indicate «sopra furono proposte nel passato 
inverno nel monastero dei S3, Giovanni e Paolo ». e poi sei sofismi. Anche 
nella pagina precedente vedesi aggiunta ad un piccolo estratto in latino 
la nois: "Ки тїз длит (sic) тб gymis Mosi» (Duridano) [Insomma Ap- 
punti o di по maestro o di uno studente (ma questo sarà meno probabile) 
di tilosotia e teologia scolastica in quel monastero. senza dubbio il convento 
domenicano maggiore di Venezia а 8. Zanipolo. fondato nei primi tempi 
dell'Ordine, ehe dopo il Capitolo generato tenutovi nel 1393 riliori subito 
grandemente mereò іа riforma inirodoitavi dal beato Giovanni Dominici, 
il quale insieme con dodici padri vi si trasferì dal convento, riformato un 
bieunio prima, di 5. Domenico. ! 

Singolare e per fermo non fortuita eoineidenza! tra coloro ehe erano 
entrati a S, Domenico nel 1831 e 1592 per abbracciare [a riforma compa- 
riseono appunto frate Angelo da Camerino. frate Giovanni da Camerino, 
fra Filippo di Puglia, fra Giovanni di Benedetto. da Venezia. duce frati 
Girolami, frate Niccolò liglio del maestro Giacomo di Venezia e frate Nie 
eoló figlio del maestro Giovanni medico fisico in Venezia. oriundo di Ra- 
venna, dei quali fra Giovanni di Camerino entrò nel settembre 1391, с 
Giovanni di Benedetto, frate Níecoió di Giovanni, frate Angelo da Camerino 
e fra Filippo di Puglia nel 1392, * Si potrà dubitare dei frati Angelo, Nie- 
eoló e Girolanio, ma non già rivoeare in dubbio l'identità dei tre - fra 
(Giovanni da Coinerino, fra Giovanni di Benedetto, га Filippo di Puglia ~ 
con quelli di eguale nome netl'appnnto greco, i quaii. cone probabilmente 
і più degli aliri, saranno passati dopo Н 1395 da 5. Domenico ai 56. Gio- 
vanni e Paolo, dove si teneva studio, ? Gli appunti pertanto sono posteriori 
di certo al 1293 od anteriori ul novembre 15398, se il Niceolò ivi nominato 


ىن 


I Cif. Corxenlo, op. eit, УП, 235 see. Моптієц, JHsloire des Maifres Cë- 
néraua de ф'Огате des Preres Préchenrs, MI, 554 sew. 

2 Cfr. Tominaso d'Antonio (Сайагілі) da Siena in Совувыо, VIT, 170 sg; 
Монти. 1H, 255, n. 9. Filippo di Martina di Paelia diventò priore di S. Zanipolo 
nel 1417: Соцхвило, VIL, 250. 

5 Ц beato Giovanni Dominici v'insagnò nel 1285 e di nuovo nel 1398, Nella 
lettera del Maestro Generale beato Raimondo da Capua ai giovani studenti ien- 
Cali di andare a qualche studio gencralo per imparar meglio, il convento dei 
SS. Giovanni с Paolo è nominato per primo, e si dice: «bene potestis studere, 
si vultis, in loeis ція nane residetis ». В. Raywuxbi САРСАХІ Opusenia ef ditferae 
(Koma, 1899), НЮ зо. Cir. Morrier, ПІ, 575 sge. 
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fa il santo tiglio di Giovanni da Ravenni. morto di peste il 3 novembre 
di questo annoz! а ogni modo non posteriori al tempo degli studi di Giu- 
vanni di Benedetto, ehe li avrà finiti prima del 1400. essendo U11 agosto 
stato nominato da Bonifacio FX al patriarcato di Grado, ehe egli non ge- 
соп: anzi prima dell'estate. 1398, essendosi egli trovato nel settembre д 
Colonia presso il Maestro generale dell Ording, З 

Se poi domandiamo quale greco abbia seritto quegli appunti болесне 
ki scrittura per la naturalezza si dimostra di uni mano greea). viene spon- 
tanco il pensiero ehe fu il domenicano proprietario del manoscritto fra 
Massime. anziehè il laieo' Giovanni Crisolora, sebbene dotto ¢ maestro al 
suo tempo. il quale difficilmente avrà dimorato e studiato o insegnato in 
quel eonvento di rigida riforma. Ed ognuno eoncederà, eredo, che lino a 
prova eontraria dobbiamo attenerei. nonostante che signori altra serittura 
certa di Massimo in greso. a tale presunzione, e quindi interire che egli 
Итого un tempo а Venezia e quivi è stato, о maestro o discepolo, fra il 
1593 e il 1398 circa. Con cio concorda quello ele traspare dalla citata 
ісцога latina del Caleca, che fra Massimo per un certo tempo fu in un 
convento latino o eon latini da cui gli serivera spesso: verosimilmente 
ve Favranno mandato i domenicani. fra i quali cera entrato e dai quali 
forse era stato aiutato nella conversione, 

Conseguentemente attribuirei ora piuttosto a fra Massimo alcuni dei 
fogli Segna sopra con asterisco, ehe rassomigliano molto nella вера 
agli appunti del Майе, lat. 927, segnatamente la copia dei Dialoghi di Lu- 
ciano e delle Metamorfosi nel Valie. gr. BL И. 127-1412,* o la lettera al 
Caloida nel Майе, ит. оч, Й, 288-291. 

Che earte dei duc doimenieani si siano mescolate. può essere avvenuto 
in vita del Calcen, quando stettero insieme nell'intimità, o dopo la morte 
di lul per avere Massino avuto fra mano © frügato, eom' era naturale, Је 
carte dell'amico venerato. Come appare dagli serili dei Briennio e del 
Damila. Massimo era tornato in Oriente, a Creta di certo: nè cold sarà 
rimasto sempre, in quei tempi di grande mobilità dei frati specialmente: 
l'avrà «desiderato egli per amor di patria e l'avranno secondato, se non 
anche eomaudalo, i superiori. ben contenti di valersi coi Greci di un greco 
nativo tanto zelante e di valore, che Briennio medesimo, così duro eon Jui, 
chiamò Aceon 

Tanto sia detto a complemento ed a eorrezione del capitolo preeedente. 


I Su dui efr, il Caltavini in Corxenio, VIT, 204 seg, 303 seg, 

2 Su lui v. Совхимо nella « Raccolta d'opuscoli scientifici в filologieiz del 
Calogweri, XLIX, 822-438, Cir. Ergen, Hierarchia спійпойса M. Aevi, Г, 206, n. 15. 

"би eoufronto delle lettere latine, specialmente d, б, г, 5, mi pare che mostri 
abbastanza dà differenza di scrittura di questi fogli dal f 70 seg. del Майо. gr. 450; 
пон dieo dalla lettera latina del Vatie. gr. 1041, perehè su questa nón possianto 
coniare essendo un primo stentato tentativo di scrittura latina da parte del Calcea. 
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ПІ. - TRE PICCOLI SCRITTI DET, CALECA 
E LA FINE DI DEMETRIO 


t. Спа lettera latina. — 2-3. 1 versi # la lettera al Crisolora sulla morte del Cidone, — 4-6. Tempo 
e пого della morte, pretesa longevità di Demetrio. 


1. - Dagli autografi del Caleca indicati nel capitolo precedente 
scelgo tre seritti soli e dei più brevi: la lettera latina del Vatic. 
er. 1092, che accenna ad un viaggio di Demetrio Cidone e di Manuele 
Crisolora a Venezia; 1 versi ed una lettera greca, molto più importante, 
per la morte di Demetrio, che serve a stabilirne il tenipo e il luogo, 
sia pure non così precisamente. 

Quella lettera latina fu diretta ad un prelato o superiore del- 
l'Ordine, ! in Chio probabilmente, * il quale si era dimostrato pieno 
di benevolenza verso fra Manuele. benchè non conosciuto a lui di 
persona, e l'aveva invitato a recarsi da зо in caso di difficoltà come 
presso un padre od un vecchio amico. I Caleca [а serisse da Pera, 
dov'era venuto da Costantinopoli e risiedeva, senza dubbio, nel con- 
vento domenicano di colà. * 

Il frate veramente aveva voluto « poco prima navigare col signor 
Demetrio Cidone e col signor Manuele Crisolora andali a Venezia, 
та per alcune considerazioni abbandonato questo disegno», si era 
proposto di navigare fino a Chio e di là pervenire a Metellino per 
passarvi l'inverno meglio che ноп in Pera e per altre ragioni, poi 
di recarsi nella primavera seguente a Venezia se ricevesse « da quei 
due amici le lettere promessegli », oppure altrove. « Pertanto se Dio 
vorrà, passato l'inverno, in qualunque parte io sia per recarmi, verrò 
prima да voi per vedervi e rimanere quanto Dio mi concederà >» 
e «ricevere la benedizione ». Seguono ringraziamenti, scuse e № 


1 «A fratre Maximo filio vestros. Forsa il contratello fra Massimo da Co- 
яклойнороїї, 101 quale si è detto nell Appendics procedente. Dell'altro frate menzio- 
nato di poi, fica, non so nulla. 

* Se dopo «ad Chium » le lettore « 3uuos3 » debbono leggersi «ad uuos >, соте 
sombra ovvio, Altrimenti, considerando quel «veniam vel ad Veneciam» {se 
pure si può calcare sopra la proprietà di chi scriveva latino alla meglio), e dove 
si erano recati gli amici che aveva voluto accompagnare, penserei al superiore 
dei Santi Giovanni e Paolo, dove stette un tempo tra Massimo da Costantinopoli. 

8 Menzionato più volte nei conti della spedizione del Conte Verde, ed. F. Bol- 
lati di Saint-Piorre, p. 138 (n. 571) e 146 (u. 609, cfr, eon i nn, 584 sg. с 589). 
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preghiera di essere corretto perché « queste mie lettere sono la prima 
opera della mano e della mente mia nella lingua dei Latini..., 
come la primizia delle mie fatiche ». 

Adunque la lettera fu scritta пейЧихекцо, о poco prima, di un 
anno in cui il Cidone e il Crisolora si erano recati a Venezia, Senza 
escludere che vi possano essere andati insieme anche prima, ma 
non se ne sa niente, lù i due vi furono di certo nell'anno 1395,! e 
di là Demetrio mandava a salutare in Firenze il Salutati: alla fine 
dell'annata о al principio della successiva erano ritornati a Costan- 
tinopoli, dove il Salutati diresse loro le notissime lettere del 15 feb- 
braio с 8 marzo 1396. ? Quell’andata pertanto fu, al più tardi, dei- 
l'autunno 1594, e dell'estremo autunno. medesimo о del principio 
dell'inverno successivo la lettera latina del Caieca, se pure non si 
riferisce, come ripeto, ad un viaggio anteriore, affatto problematico 
ma non impossibile. 

Così abbiamo - per lasciare le altre notizie sulle amicizie e sui 
viaggi del frate — una data quasi sicura della vita di iui, la quale 
a sua volta ci fornisce la data avanti cui porre gli studi suoi di 
lingua latina е la composizione dell’apologia che precede Та lettera 
nel codice, se è sua, Difatti, Manuele cominciò la jettera sulla metà 
inferiore, che era vuota, del f 192v, dopo la chiusa dell'apologia, e 
là fini nel margine inferiore della pagina precedente, ossia del 
f. 192 г: la scrisse dunque dopo, approfittandosi di quella mezza 
pagina restata bianca. 

La minuta abbonda di pentimenti. Fra Manuele che tanto cor- 
reegeva anche quando componeva nella lingua materna, dovette 
sudare davvero à mettere insieme questa lettera lunghetta in latino: 
l'ortografia specialmente, 10 si vede, facevagli difficoltà. Poichè gli 
errori sono patenti e facili а correggersi, e sopra abbiamo dato un 
riassunto del contenuto, li lastleremo, с non perderemo nemmeno 
il tempo a segnare le molte scritture cancellate e lc molte lettere 
e parole aggiunte sopra le righe. 


Fo audivi de reverencia vestra multa et bona, et gracias egi Domino 
quod secundum temporem nostrum eonstituit * nobis hominem plenum vir- 
tate omni ad onaram + quidem et gloriam Dei. utilitatem vero ві perit- 


! Cfr. Epistolario di C, Salutati, HT, 108; : Studi ital, di Aloh el», N.S, I, 144. 
* E&pistolario, ШІ, 105-135. 

з nostrum const, sopra fa linea, istum donavit nella tinte, ma пон cancel. 
4 Sic per honorem, Cfr. softo navigara. 
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ctionem muitoram «diligeuenum bonnm. Audivi vero hee de vobis ex наб 
aliis quidem multis, nam propter! virtutem fulgentem supra eivitatem nen 
paucis manifesti estis; preeipue vero a fratre Maximo filio vestro. non tantum 
quanto * hine morabatur. sed eum eeian quanto erat apud ves, nam semper” 
ml me seribebat er ahdas hoe facit; addebatque in literis suis quod indi- 
cavit vobis de me aliqua et quod libenter accepistis illa verba * et quod 
si vellem ob quam enusam. ub veniam eum multa fidueia quasi ad patron 
et suseptorem et dominan amieumqgue ex multo tempore, Ego autem tune 
landabam quidem amiciciam illius. admirabar vero bonitalem vestram, 
quod quem nondum vidistis diligebatis pro Domini pracceptfo. Nune auteni 
iterum audivi аһ reverendo fratre Luca quia eogmnovistis de me ista ni- 
nuuciante non? tamquam de heodem deh quo frater) Maximus dixit vobis. 
sel quasi de halio aliquo. Cognovistis его)? quomodo exivi de Constan- 
tinuptol сі propter quim causam. et quod. sedeo hie in Perra, et 18118 
auditis preeepistis eadem. dico ut si ahbhaerim aliquam dificultatem. ve- 
niam ad vos indunpilanior, Е rursum reverenciam. vestram admiratus sum 
magis quam prias: tune enim forte suspiearetur aliquis quia propter amicum 
ila dieepantur: nune auteni propter (Dstud solum bonum ot preceptum Dei 
omnis diceret ista dieta esse. [o autem volebain ante modico navigare 
eum domno Demetrio Cedeno et domino Мапа ? Crisoiorha. illi enim re- 
eessernnt in Veneciam: deinde isto reliero propter aliquas. cogilaciones 
proposui navigura usque? ad Chium zd nuos? et inde devenire іп Mele- 
lenen.” по moremur tempus nis faeilias quain hie, sdue vero et propter 
alia: in autem venturo vere veniam vel ad Veneciun si aecipero literas ab 
hamieis iliis «duobus promittentibus istid 19 vel alibi. iemsps autem id 
proibuit!! Плесо). Si ergo vult Deus. preterito ieme nbiganique venirent, 
primum м vos devenianm ut videan vos,et шогагег tantum dederit Deus. et 
frutus Його vos impletus gaudio spirituale, ® quos absens desidero videre 
et quonsequi benedictione! Nune vero seribo gracias ageus vobis propter 
caritatem quam abbetis ad те. et sunt iste mee litero (Е 192r; pnm opus 
теб minanus ct mentis in lingua Latinorum. (лаз literas лесіріліїя quasi 
primiciam laborum 1пеуогш in ... Діна, ! Per quibus literis rogo vos ul 
nutetis pro me ргойсеге in omnibus bonis et in linga lalina possi ! corri. 
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! Segue enim non санееН. 2 Per quando, così pil volfe, Poi deggasi hic. 
+ Sopra da riga, е di nuoro in marg. devanti a seribebat. 3 illa (sopra fa 
linea) verda sie. * non - ergo aggiunto зоо. " Sopra demetrio саней. 
* Curr, da usce; poi пейш. | * Хцозв, Sopra uos б serifto un. | ? Corr. da Mit, 
I istid <- istud) de istis. ! prooibut id, me sopra id c'é un a в sopra prooibat 
мн b. М impletus (eorr. Ча et himplerer) se spir. © хело nella linea seg. è 
чні nortatfo per mezzo di una finta, li {ini seguiva et implervor gaudio spir. 
H quas - (Ша?) linga agg. nella linea seg, ІЗ possi сом t 2) o una crocefía 
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НГ. Tree piccoli criti del Caleca; la fine di Гнетпобтіо 100 
gere айчпід...! odem ut ex hnune putetis me fifium vestrum...” eredo 
enim quod est sine dubie? ,. 


2. - Fra Manuele chiama suoi amici il Соне e И Crisolora, 
e poiché non aveva potuto imbarcarsi con essì, attende loro lettore 
prima di proseguire il viaggio per l'Italia. Demetrio infatti, per dire 
qui di lui solo, l'ebhe in molta stima ed affezione, come appare dalla 
graziosa lettera che gli serisse allorehe era malato ad un piede. | 
Il Caleca poi, sin stato veramente о no «uno dei più giovani disce- 
poli» di lui, ° fu suo ammiratore: ue trascrisse if «de processione 
"pirilus sancti» ad un amico iv. р. 81) e la traduzione della S oninia 
contro i Gentili, corresse una copia айта della medesima tradu- 
zione (v. р. 90 sw.) о forse ricopiò altro ancora a preghiera di Demetrio 
stesso. 5 Si comprende perciò benissimo che egli siasi sforzato di 
piangerne in versi la morte, clogiandolo amplissimamente como un 
onore della natura, un modello di virtù, sapientissitnto, perito delia 
lingua latina, zelante per la riconciliazione delle Chiese dissidenti, 
braccio destro degl'imperatori, ecc. 

I] breve carme, che si presenta come scritto sulla tomba (se 
хл), e sarebbe, secondo il Caminelli, « conservato in così cattive 
condizioni da renderne impossibile qua e ЛА la ricostruzione, salvo 
forse i duo ultimi versi, che sono i meno braki e ehe possono ser- 
vire come esempio del poco rispetto che l'autore ha per la inetrica », * 
а mia notizia trovasi: | 

I" nel Vatic. zr. 1002, Г 22 7, senza nome di aniore ma auto 
grafo (v. р. бт e 701; 


l due o Eee dell, Facerte: eniin поели ти non piene sensu. *o nn o dite 
lellere con segno di abbreviazione (non?) e pol fre o неро fellere forse dicii ван- 
сие. 5 Н resin è caduto. 

4 BorssoNapE, (нес. пове, 262 ivi, n. d, Manuele Смеси fi scambiato eon 
Giovanni С. IE patriarca). 

> CAMMELLI, «Siti Па}, di liol, class, №. З. T, 157, А parte la sinventi, è 
verissimo ehe lo Seolario, inezzo хесоїб dopo, nominava xat тээ Kymin ха TM 
iain gorTs c3 тёз Кеи (Рейт. gra OLX, 693). 

^ Nella cit. lettera Demetrio dice di avore pregato il Salvatore sé ыз єм 
зба rea, Douro ба wai pher бтопчобчи T) оби, guy iv uly тё бірбіоч ча) 
dI gwos dudo kakis siyati; ecc. Di qualunque libro parli, inciso mostra che fra 
Manuele copinva о doveva copiare ancora per Demetrio. Nel eap. IT, 9, ho detto 
che 10 serito ЧРузбогчог rorya, benché di mano del Caloen, mi sembrava opera de. 
Cidone. Anche lepistolario Cidoniano nel eod. Urbin, zr. 153 mi ста parso un 
tempo di mano del Caleca, ша ora ne dubito, come ho detto а р. 100. 

7 CAMMELLI, loe, cik, 
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2° nel Vatic. gr. 1005,! f, 125 v, aggiuntovi dall'ammiratore 
tante volte ricordato, ehie segnó al principio del codice 1092 il nome 
del Caleca ed ivi feee avvertenze (cfr. р. 68, n. 2) e perciò deve 
averlo copiato direttamente dal medesimo codice 1002: 

8° nel Marciano gr. 509 (scritto fra gli anni 1453 с 1460, a] 
dire di G. Iorio, «Studi italiani di filol. class. », IV, 268), sulla fine, 
dopo l'invettiva del Cidone contro Giuseppe Briennio, ma senza nome 
di autore, se possiamo argomentare dal silenzio del catalogo Zanetti; 

4" nel Vatic. gr. 077, 6 49, che pur deriva dal Vatic. er. 1092 
(v. p. 61); 

5° nel Barberin, gr. 14, f. 31v, scritto da Leone АПаєсі, che 
lo соріо dal Vatic. er. 677 ma conobbe il nome dell'autore dal Vatic. 
gr. 1005; 

бо ne! Vallicelliano er. 205 {Allacciano СХХХ }, pura copia 
del Barberiniano eseguita nel secolo xvm da Raffaele. Vernazza, 

Avendosi lautografo, non c'è da scervellarsi in tentativi di rico- 
struzione: belli o brutti, scorretti о inappuntabili nel metro che siano 
i versi, dobbiamo lasciarti tali e quali senza pretendere di fare 
l'autore un migliore poeta che non fosse. Del resto le varianti nci 
Codici che ho sott'occhio si riducono a queste. Ц Мане. gr. 1098 
salta il v. 5 ed ha su rasura іс parole del v. б бе «xov. Ц copista 
del Vatic. er. 677 aggiunse in margine М v. 2 порёсує, senza alterare 
nel testo тобел, c nel v. 4, al luogo di Eordos cyicua Фожосєм scrisse 
dapprima 055 cytopar fÜpxucev, poscia Eide oyloux re (є mezzo ra- 
schiato) ox5czv, che l'Allacci ha male ridotto in ёде oyiouata Фробаєм, 
lasciandovi sempre la sillaba in più sfuggita, qui come net v. 9, 
all'autore. 
Ecco il testo secondo l'autografo. 


ra aU va ^ r x 
Керла. Фон FTO З 


Кітчог bi fu фатин, Gio паста Ух 250,0: 
rH STILE LI 779 Fata, FELT 4 ITI Je EA Г» 
у ? + г A гы 
хо TACOS Scià ROY VOSTRO 90062525, 
лы з "E. г ч я 
{ATTI Missas Arani, Близо Атм, 
obg доз qyicux 5 йохібтем Xquw sis Iv Ах, 
моз оң г 
5 dE ус Вход! vevals, ХАНЬ: Этно, 


A г 


is TX Кобб Aureos, BoLxvve: BAT 


MEL. ا‎ пи 


1 «1098 5, per errore, LakxuMER, Melefem., 105, tt. 1. 
* Titolo in marg. 


З (Corr, da тукъ. 
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Una osservazione sola sul nome dell'autore. Esso, checehè sembri 
dire il Iorio, p. 263, n. 2, è attestato unicamente dall'annotatore del 
Vatic. gr. 1098, le copie. recentissime non avendo valore proprio. 
Quell'annotatore o perchè riconosceva la serittura del Caleca nel- 
l'esemplare veduto, il Vatic. zr. 1092, o perchè altronde lo conoscesse 
per il vero autore, pare quasi che abbia voluto mettere al sicuro 
la proprietà di lui preponendo all’epitafio un Iungo titolo nello stesso 
modo che all'altra opera del Caleca delta male «De processione 
Spiritus saneti» nel medesimo Vatic. gr. 1092 (v. р. 10): solo qui ag- 
viunge un termine - gaxagion*- che accenna alla morte di lui e di- 
nostra posteriore al 1410 la copia. 'Extypapgua. тройкой стіуо: (fin qui 
dall'autograto). Its тоу «Xoov той соротхтоо (cosi) xai Ao котлом хор An 
плугрію» тоб Кодо" побу тоб Ux цомаріою (0081) жор. Mavota тоб Кадема;; 
donde l'Allaeci (che ha seritto una postilla sul © 1» del Vatic. ær, 
1093) fece il suo titolo abbreviato: Ес Алріугріюм «àv Кобофуту. Моб» 
тод KoAéxa, 


53, = Con l'epitafio, che era non del tutto ignoto, va fatta cono- 
seere la lettera 36% dell'epistolario del Caleca a Manuele Crisolora, 
una delle pochissime con l'indirizzo riferito. Nella parte ultima il frate 
vi discorre coi più alti elogi di un Demetrio impareggiabile, morto 
da поп molto, di cui tace il cognome, ma che, se si bada a quanto se 
ne diee ed a coloro che corrispondono, è Й Cidone certamente: ve ne 
discorre ripigtiando e replicando quello che gliene aveva scritto il 
Crisolora. Si vede ehe il degnissimo uomo, avvenuta la morte di 
Demetrio, ne aveva riferito а) Caleca dieendogli di credere che 
l'avrebbe ancor esso Intesa non senza pianto, пе mal, ~ pur consolan- 
dosi al pensiero che l'estinto aveva in sé riunito tutte le beile qualità 
sparsinento possedute dagli ottimi fra gli antichi e chiuso con ie 
migliori speranze una vita vissuta sempre alla sapienza, alla virtù 
e ad ogni altra egregia ed onorevole cosa, - mai avrebbe deposto il 
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cordoglio per la perdita di un tanto amico, а cui gli amici erano un 
altro lui: ed aveva augmuralo che Й Caleca fosse. come lerede della 
virtù e sapienza di lui. Al che fra Manuele replica pregando il Cri- 
solora di voler ritenero come serittegli da lui le parole stessissime, 
tanto erano contorni ai sentimenti propri: solo, quanto all'imitare 
Demeirio egli sarebbe rimasto sempre ai piedi, per dir cosi, della 
montagna, mentre il Crisolora già distava poco dalla cima. 

Ji tratto certamente è d'interesse per noi che ci occupiamo del 
Cidone e può in qualche modo supplire ia lettera perduta del Cri- 
solora, dei quale tanto poche rimangono, ma non contiene nulla che 
valga a rivelare dove e quando fa scritto. Invece nelle parti pre- 
cedenti, fra notizie di vario pregio, non maueuno indizi di tempo 
с di luogo, che però bisogna mettere in chiaro: occorre quindi dare 
subito qui Та lettera intera. 

55854, debbo notarlo, fu corretta e ricorretta dall'autore con una 
pazienza che dimostra e l'importanza da Пи data all'argomento e alla 
forma, e la soggezione o il rispetto suo verso i! fine letterato a cui 
rispondeva. Egli рого farlo eon tutto il comodo, perchè la tenne 
per mesi sullo scrittoio; cominciata in una primavera (xat чом 87, 
mascori иё tò fas), fu ripresa, e forse anche spedita, sul finire del. 
Pestato (xak voy A*yov-og 085005). La lima portò via anche passi sienifi- 
calivi come quello che accennava ad una tregua conchiusasi la dove 
il Crisolora risiedeva (5 xxl mao niv vevovòs Тиодохиеу, mutato poi in 
хо уу ТӨЛ сам Suiv) e fu soppresso, forse perché non più vero о 
risultato poi per non vero, e l'altro. passo che diceva essere stato 
Demetrio in vila ammirato da turtj e che tutti sempre Vavrebbero 
lodato ad eccezione di chi nemmeno se medesimo conoscesse (тора 
Tvzov цім Охоребиеуоу öte E ece). Perciò delle prime seritrure ri- 
produrró in nota le principali, 
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- Adunque il Crisolora stava lontano, all’estero (дтббтиог et}, 
il Caleca in patria, e solo per la via del mare comunicavano fra 
loro. Ma quantunque si scrivessero di frequente, le lettere giungevano 
a stento o non giungevano atfatto, Quella del Crisolora sulla morte 
di Demetrio datava dall'inverno precedente e nell'inverno stesso era 
giunta a destinazione, ma nessun'altra di poi: nemmeno le galere 
approdate alla fine dell'estate avevano portato sia lettere, sia nuove 
di lui, ed al Caleca rimaneva appena la speranza che stessero per 
recargliene qualcuna altre navi in ritardo per la violenza dei venti. 
La penosissima interruzione proveniva dalle insidie dei barbari 
annidati negli stretti, ® per cui nemmeno alla primavera, come sole- 
vano, i mercanti avevano ardito di ripigliare le navigazioni. La 
patria tuttora stretta d'assedio, e lo era da lungo tempo, senza una 
tregua: i superstiti degli abitanti in preda alla fame e minacciati 
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бте nt сббіча di à» оби  ixatuc)nies HoT’ п» al тїр тоф TO Фот бучий» unt 
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З «la Hotta turca d'ordinario stazionava nei dintorni di Gallipoli». JORGA, 
Notes, I, 109. 


ПТ, Tre piccoli seriti del Caleca: la fine di Demetrio 115 


-. —— - = == -—- —— ы Me 


di peggio dai nemici, e questi avevano bloccato con mura la città 
e coltivavano le terre dattorno: insomma un'ira di Dio. 

Poichè il Cidone era ancora in vita ed a Costantinopoli nel feb- 
braio 1386 allorché gli scrisse il Salutati; t poiché dalla sconfitta di 
Baiazet ad Ancira nel luglio 1402 fino alla morte di Manuele Caleca 
nel 1410 e oltre, i Turchi non furono in forze di riporre un assedio 
a Costantinopoli, la patria dei Caleca e dei Crisolora, non si può 
dubitare che l'assedio di cui il Caleca lamenta i danni e teme la 
riuscita sia quello lunghissimo, terribile, di circa sei anni,” con che 
i Turchi tennero cinta рій o meno strettamente la capitale forzando 
l’imperatore Manuele Paleologo a cercare di persona soccorsi in 
Occidente, dove si trattenne per più di tre anni. 

Così la lettera di fra Manuele risulta, al più tardi, dell'estate 
1401, anzi del 1400 almeno, giacchè nel settembre 1401 egli tro- 
vavasi in Milano, come dimostra la sottoscrizione dell'autograto «de 
principiis fidei catholicae» (v. sopra, p. 81): e può risalire anche 
un anno o duc addietro ma поп più, perchè il Crisolora, passato da 
Costantinopoli in Italia sullo scorcio del 1396,3 aveva di già scritto 
al Calcca più volte. Conseguentemente, la morte di Demetrio, avvo- 
nuta per lo meno nell'inverno avanti la nostra lettera, sarà da porre 
nell'anno 1599 o in uno dei due precedenti, secondo che verrà sta- 
bilita con maggiore precisione la data di questa, Ma siccome Demetrio 
Cidone mori in terra straniera, £v дАЛоватій: lo rilevava nell'anatema 
contro lui il Sinodico per la festa dell'Ortodossia recitato solenne- 
mente a Tessalonica (v. sopra, p. 59 e 61), e con quel termine non avrà 
di certo indicato Costantinopoli o alira terra dell'impero Bizantino; 
e siccome fu il Crisolora ad annunciaria al Caleca o almeno a scri- 


а 


і Secondo BERGER DE AIVREY, Mémoire sur (a vie et les oucrages de Гет- 
pereur Man. Pal. 190 se, sarebbe degli anni 1896-1397 anche l'ultima lettera di 
Manuele Paleoiogo al Cidone, che è la 56° nell'edizione del Legrand. 

7 Ctr, Деёа ef diplom., IF, 408 sa.: 1095 чар 32 £n mobicpreuneza Маю Kai толе 
&OtaXomus XX: Cipro hwogix r6» pUuow ха guy evi, фич TE кої XCOIDUVOLS майращесгчоїр Kai 
тй: блог, v. Я той Mesh ірифаїо атіАробта: sarà ту Auastokbv CEC, Così il patriarca 
in una esortazione alla penitenza. I Turchi, subito dopo la vittoria di Nicopoli 
(settembre 1396) ehe H aveva resi sicuri dalla parte dei Balcani, stritsero forte- 
mente di assedio Costantinopoli, tanto cho «si noster defuisset adventus, infra quam 
paucissimos dies Turchorum rapinis et spoliis patuisset», come seriveva di là, 
ГІР novembre, Sigismondo re d'Ungheria (sfuggito a stento da Nicopoli): vedasi 
а Neues Archiv », ХХІ 564. Quindi l'esortazione del patriarca deve essere o degli 
ultimi mesi del 1401 о dei primi dei 1402, Gli atti precedenti sono del 1401. 

Û Novati, Epistolario di C. Safutett, III, 120 sgg. 
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vergliene per primo, com'era naturale se Demetrio mori assai рій 
vicino al Crisolora che non al Caleca; abbiamo ragione di ritenere 
che non in Oriente ma in Italia, dove il Crisolora risedette dal 18111 
al 1401, ма avvenuta la morte, anche se non avvenne nella città 
o regione medesima (Toscana, Lombardia), ma, per es., nella Curia 
Romana o nel Veneto, o per lo meno che sia avvenuta in un luogo 
dell'Oriente donde era più facile e spedito l'avere notizie in Toscana 
e in Lombardia che non sul Bosforo. 

Dopo tutto questo ritengo che ben si appose il Treu {+ Byz. 
Zeitschr. >. I, 60} quando vide il nostro scrittore nel Аидтрю5 6 Ku 
bovag $xsiyoc, Il quale, secondo l'atto patriarcale del maggio 1400 
(Acta ci diploma II, 390 sg.), &xoüvfaxcv raçev vêran прос точ 
дмечибу giro "lodvvry, Tov тўс ITowropalatopiaonz vióv, Опботєро пеутуребути 
y*pw Асудто», e quando ne dedusse che era morto circa il 1400: i 
nomi del testatore e là data dell'atto combinano benissimo: il grado 
poi del padre di Giovanni, che era stato rpwropatatwp, e la condi- 
zione di uno dei curatori dei boni di Demetrio, Michele Gabalas 
б оіхеїос Th мратієть... aóvoexok-op, fanno supporre che quello fu il 
Demetrio Cidone impiegato per quasi mezzo secolo alla corte impe- 
riale in officio e missioni di fiducia e d'importanza, piuttosto che 
un altro qualunque. 

Ritengo inoltre — sebbene sia un rischio ragionare senza i festi 
sotto gli occhi ~ che sia inesatta l'affermazione del Cammelli che 
« Demetrio parla dei suoi numerosi viaggi [intendo di Manuele 
Paleologo] in Inghilterra, in Francia e sopratutto in Italia 
per sollecitare l'aiuto dei principi Cristiani contro i Turchi » (< Bes- 
sarione >, XXXVI, 19), ed errata Vaitribuzione all'anno 1403 di quella 
lettera del Cidone, in cui adducendo «tutti gli acciacchi della sua 
tarda vecchiaia» egli «si duole ancor più amaramente di non poter 
rivedere il re Manuele che ritornava appunto da un lungo viaggio 
in Italia»; il viaggio {pare} durato dal dicembre 1399 alla primavera 
del 1403, poichè i] Cammelli fa vivere Demetrio « fino al 1408-1415 » 
(«Studi ital. di filol. class. », М. S, E, 145 e 150). Demetrio a mala 
pena potè vivere fino alla decisione, e forse anche al principio, del 
viaggio di Manuele per l'Italia, la Francia e FInghilterra, ma non 
oltre, nè di certo si trovò alla fine sua in Costantinopoli. 

Ritengo finalmente che Fepieramma del Caleca in morte di 
Demetrio, sc composto al tempo della lettera al Crisolora o poco 
dopo, sia, nonostante l’&$e тбоу, anziché l’epitafio vero e proprio, 
posto sul sepolcro, una semplice composizione da tavolino, quale 
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poteva permettersi uno anche lontanissimo; ma pur sempre una 
composizione sincera e veritiera, che rammenta con verità, senza 
esagerare, i principali meriti di Demetrio, 


5. - Ritorniamo indietro un momento. Demetrio, che sul decli- 
nare del 1394 era andato con Manuele Crisolora a Venezia e ne era 
tornato l'anno seguente (v. il 1), поп accompagnò l’amico quando 
esso, condotto per cinque anni dalla Signoria ad insegnare il greco 
in Firenze, se ne venne alla fine del 1396 in Italia con Iacopo di 
Angelo da Scarperia: ! se con loro fosse venuto anche Demetrio, senza 
forse ne sarebbe restato traccia nella corrispondenza del Salutati. 

Egli era dunque rimasto a Costantinopoli. Ma poi, in pieno in- 
verno, quantunque vecchio е malato, aveva ripigliato il mare nel 
giorno medesimo che giungeva colà un re, 6 реє, e seguirono con- 
sultazioni per riparare (irasparisce dal contesto) a una tremenda 
disfatta inflitta dai Turchi, come attesta Pimperatore Manuele Ц 
Palcologo nella penultima delle sue tettere a Demetrio, che dev'essere 
della fine del 1396 о dei primi dell’anno seguente, essendo quella 
calamità - già lo vide il Berger de Xivrey ? - la disfatta del 25 


! Sull'affezione di lui a Manuele, v. una lettera 4 Iuetio 1465 di fra Tommaso 
d'Antonio da Siena in Corxknio, Ecclesiae Venefae, VII, 106. Ivi, р. 89-90, il testo 
di una lettera latina del Crisolora a Innocenzo УП (e la memoria di un'altra n 
Incopo), sfuggito al Sabbadini, che conobbe di lui uma sola latina, del 24 agosto 
1413, ad Uberto Decembrio (« Giornale stor. della letteratura ital з, V, 193). 

? Oje брала elg ti mé 56 оф, xai $ 075, 59059: sig туз Maiva xura Seg, 2 Ас 
IS фам; $ тб рота Е pavfiva: Хот 1255 moWoüerag divimkncts Ersasto di 
&sx toro wii ті ai, уадем ркт, Е акі, 9900 те nat (nie Зпембочто 
клі Umm out rà FIANS тій serafiaoni ecc. Lelires de l.empereur Manuel Paléologue... 
par E. LEGRAND, p. 89 se. 

* On. eit, 190, 191 (qui per errore di stampa: 1386) e el р. 84. Secondo lui, 
male diffidente del Caleocondila che racconta essersi il го di Unsheria da Nico- 
poli per il Mar Nero rifugiato a Costantinopoli, quel re sarebbe piuttosto Giacomo I 
di Cipro. Ma non dandosi prova alcuna della venuta di eostni, né vedendosi bene 
come la sua appariziono fosse tale о in tali circostanze da riempiro di tristezza 
e di terrore, menlre tulto questo è indubitabile rispetto a Sigismondo, vedo piut- 
tosto l'Ungaro nel re della lettera al Cidene; non dico in quello della lettera 
successiva, di cono affatto diverso, a Manuele Raul. Non si deve tuttavia nascon- 
dere la difficoltà nascente dal complemento угол veos9vroc, Sirismondo trovossi 
in Costantinopoli, e da wiorni, ГИ novembre 1396 (v. р. 115, п. 23, e prima del 
Natalo aveva raggiunto Ragusa (etr. Jorca, Woles её extraifs pour servir à D'Aistvire 
«ех Croisades, oce, IL, БО: Geschichte des osmanischen Reiches, I, 295 8g.) О dunque 
quel re fu un altro venuto poi, о piuttosto quell'espressione va iutesa, se la lingua 
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o 28 settembre 1396 a Nicopoli, che annientó l’esercito crociato 
lasciando alla mercé degl'infedeli ciò che rimaneva dell'impero Bizan- 
tino e la capitale medesima. L'imperatore mentre in principio 
deplora la fatale partenza di Demetrio che con la perizia della lingua, 
la saggezza e le altre abilità suc avrebbe aiutato assai nelle con- 
suite, ! dice in seguito di considerarla piuttosto una disposizione 
provvidenziale a favore del maestro ed amico fedele, perchè, зе 
erano rimasti mezzo morti egli e gli altri che stavano bene di sa- 
lute, che cosa sarebbe avvenuto di Demetrio, che aveva lungamente 
lottato contro malattie e non ne era perfettamente liberato, se fosso 
stato presente ed avesse veduto e udito? * 

Dove il Cidone allora volasse (tanto rapida fu la partenza) e 
per quale motivo, l'imperatore non indica, ma penserei che non in 
un luogo vicino, dov'era facile raggiungerlo, ma presso qualche poter- 
tato cattolico a cercare aiuto in quelle strettezze estreme, abilissimo 
com'egli era e molto più accetto perchè unito con Кота, 3 Ad ogni 
modo, sebbene non ancora ristabilito del tutto, esli fu in grado di 
mettersi in viaggio e di proseguire, giacchè l'imperatore non mostra 
di sapere di una ricaduta e di un arresto di lui. 

Invece malissimo stava Demetrio quando con l'augusto amico 
che сга per venire e gli sembrava già a portata di mano, dovette 
scusarsi di non potere, nonostante il vivo desiderio, nè rivederlo nè 
parlargli. Una pessima oftalmia, una paralisi generale che non per- 
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lo permette, in senso largo, di un inverno precoce così rigido da credersi in pieno 
inverno. Sulla battaglia di Nicopoli efr. DELA VILLE LE Rocrx, I, 210 seg.; JORGA, 
Geschichte, E, 204 see. 

L ‘Hy miv үйл dv почт Xutbe TÀ molo T) морі auus) mamaoquiva, d90 qi toiros 
BowSotwco;, 3008 үй тоб yap рід, ati тб dradixncto xal тї вое noi тойс БАА mast, 
Sigisinondo nella sua lettera al Gran Maestro dei Giovannitit є er alia inulta tracti- 
vimus, 51006 reveroneie vestre адліга wester seriosius explieabit >. 

? Ki yàp трет tuats 00029 versieren Жолан бушл тб Xmlog^oxfu Bin- 
STE Kai бын зоинрбщечої, nai тоб lE хотабобнмач cuvezbi:, Ti dv aurè; тарфу клі 
hire x«l йкойоч чи, урочіоьр HOOT; "colat мої зхббто oY тм 
тобто» &mxAAa S; Dalla lettera ultima al Cidone (se è davvero posteriore) di Ma- 
nucle appare che Demetrio continuò a seriverzli di trequente e ehe non dispera- 
vano di rivedersi, 'Eyò di sod; тїз intro timg ATHENA, плош misk go беубиачог 
X oTíorew ї%тлибтоАйз. Üüxouw mirto ierat ЖАА 4009 00679 ctt xal TOT dv tei, «оте» 
si RAM тй qAeliTn Yenoduevos, Tooley xxi боз come (р. 50). 

* Cfr. Sigismondo nella lettera citata: «Imperator siquidem et Perenses le- 
gatos suos ad Venetias et Ianuam transmigtunt, a quibus interim sperant suster- 
tationem aliquam suscipere», 


ПІ, Tre piccoli scritti del Caleca: la fine di Demetrio 119 


metteva di camminare e di dormire e gli faceva attendere ogni 
giorno la morte, l'avevano ridotto ad un sasso; onde giaceva rin- 
chiuso, senza veder nulla di ciò che avveniva e sentir nulla di 
quello che dicevasi. ! 

Poniamo pure che Demetrio, come avviene ai poveri infermi, 
esageri, ma da un colpo di quella forza pare difficile che abbia 
potuto rialzarsi un uomo per lo meno settuagenario e già logorato 
da lunghe malattie: perciò è probabile che gli sia capitato, anzichè 
in Costantinopoli donde più non sarebbe partito, £v дАЛобаті) dove 
тогі, anche se poi sia morto рег una complicazione di altro malanno. 
Conseguentemente, il ritorno del Paleologo che diede occasione alla 
lettera o a quel tratto di lettera (non ne conosco di più) non potè 
essere quello della primavera del 1408 a Costantinopoli, ma fu ante- 
riore alla morte del Cidone, ossia all'anno 1400. D"altra parte do- 
vette pur essere posteriore all'inverno 1396-97, quando Demetrio 
fu in grado ancora di mettersi in viaggio; e dovette essere un ri- 
torno a quel luogo di Occidente o verso Occidente in cui Demetrio 
giaceva paralizzato: sla pot che il ritorno fosse di già compito, sia 
che solamente lo si conoscesse deciso e lo si attendesse, perchè non 
mi pare che dal passo in sé risulti che l’imperatore si trovasse di 
gia т quel luogo e non fosse ancora da venire, potendo essere che 
Demetrio per l'affetto grande verso di lui abbia dettato e spedito 
la lettera appena che intese l'annuncio del viaggio. 

Ora, per quanto poco conosciamo 1 movimenti di Manuele II 
negli anni 1397-99, * la congiuntura рій probabile di quell'incontro 
sembra, tutto considerato, quella del viaggio dell'imperatore in Francia 
por l'Adriatico, Venezia, Padova, Vicenza, Pavia, alla fine del 1399, 


| im мя бомжара ©з Aiuto OTe wai $Y idyOgmc ideal, тобточ Вточумочта 
xxi vas Ux dv ур бут mor UI lsty му в бїй хао povivia мор пробке, 
oücug $ KELO? kmokouufen ue Dum mere Sotto xab б мат’ desns Show aos ті guy 
хатэбалодта тарбловц xal xaxeyusi&, noscit xam етих Зато» 648604 ётіфюџфа Фота 
Baira 55% Ümwe ylfcacMat Фучушреї. жоі коа Gr жатака KRAL LEYS AIL ETE Tobe мен 
менто, FETA міч TOY avons ито, тдуточ dè ту Kaca о йчікомі. ¢ Studi 
ital. =», N. S, I, 156. CAMMELLI, №. la dice «contenuta in quasi tutti i codici», ma 
non ne indica alcuno с non dà Vinizio; cosiechè non sono riuscito a trovarla in 
uni scorsa rapida a quelli cho ho sotto mano. Invero sembrerebbe che non зі 
dovesse trovare nell'iutosrafo Vatic, gr. 101 e nell'apografo di esso Urbin. gr. 133, 
рег la sempiice ragione che Demetrio in quelle condizioni avrà dettata ma non 
scritta da sé la lettera. 

* Cfr. BERGER DE ХІУВЕУ, р. 155. 
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Partito da Costantinopoli sulle galere veneziane il 10 dicembre, ! 
Manuele portò la famiglia in Morea presso il despota Teodoro suo 
fratello e prosegui per Venezia, dove giunse solo nell'aprile: * però 
il viaggio fu di certo notificato assai prima alla Serenissima che 
concesse alle navi di trasportarlo, quindi per Io meno dal principio 
dell'autunno, о anche dall'estate precedente allorché Manuele pre- 
gava di spedire a Venezia le somme raccolte in Italia ad aiuto di 
lui per ordine del papa: così fino da quel tempo Demetrio come 
intimo dell’imperatore по sarà stato, secondo ogni verosimiglianza, 
informato fra i primi ed avrà scritto a lui dal luogo dove si trovava. 

Ebbene, à Venezia precisamente Manucle H era stato altra volta, 
nel 1870, per liberare il padre, reduce da Roma proprio con De- 
metrio Cidone, ma colà trattenuto come in ostaggio dai creditori, ! 
Potè quindi bene il Cidone, se trovavasi a Venezia, scrivendo а 
Manuele in procinto di venirvi, dirlo зламумоути xet ром оби, év уєроїм 
буто poi, e non occorre ritardare quel ritorno, quasi non pote essere se 
non a Costantinopoli, fino all'aprile 1403, quando Demetrio era morto. 

Pertanto, combinando insieme i vari dati, appare molto probabile, 
per non dire certa, Ja conclusione seguente: Demetrio Cidone mori 
sul declinare del 1399 a Venezia, colpito da una paralisi generale: 
la lettera di scusa all'imperatore deve essere di quel tempo e fra 
le ultime dell'epistolario. 
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1 V. lo notizie ed. in «Ме Едатудачумоч, VIT, 149-150, û cfr. VasiLJEVv. nol 
« Giornale del Ministero della Pubbliea Istruzione з (russo}, maggio 1912, p. фо sug. 
Per distrazione Hopf о Jorga serissoro: 4 dicembre, giorno invece dell'arrivo di 
Giovanni VII nominato reggente per la durata dell'assenza, Su quel viaggio 
efr, М. Лчив in «Echos d'Orient », XV, 322-332; А. VasttARy nel « Giornale » cit, 
1912, maggio, pp. 41-78. giugno, pp. 260-304; « Neos КА. >, ALI, 132 sg. 

* Jorga, №оѓех, Г, DI. 

* Nella lettera 21 settembre 1399 da Costantinopoli prega i Senesi, che ave- 
vano raccolto educati sive floreni quingenti suri in subsidium nostrum et ex or- 
dinacione summi pontificis»: (Ча efr, Наума, ala, 1398, п. 40), di mandarli 
a Venezia ai banchieri « Benedieto Зпроганіїо et Franeisco de Guirardis qui ian 
alias pecunie «quantitates: simili de causa rocoleetas nomine nostro receperint, 
(però) ad hoe ut ipsi valeant dictos ducatos sive flor, quingentos cum aliis роситів 
quantitatibus ad cambium nobis transmittere ». Ed. N. Jorca, « Revue historique 
du Sud-Est Européens, ГУ (1927), 281 se. Manuele o aveva da decidersi ancora 
o non eredette opportuno di annunciare ai Senesi la propria venuta, пої ssel- 
done del tutto sieuro. 

1 Бквоте, р. 34, Superfluo avvertire che il Cidone, se ritirato in Creta (come 
raccontò il Volterrano) e paralizzato, non avrebbe potuto nemmeno pensare ad 
un ritorno di Manuele colà, dove né andando nè tornando dall'Occidente passò. 
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Rimane così spiegato come il Crisolora, professore in Italia, serisse 
per primo della morte di lui, vorrei dire: l'annunciò al Caleca in 
Oriente; come nel maggio 1400 а Costantinopoli il patriarca potê 
prendere nna decisione circa il legato in danaro lasciato da Demetrio 
ad un nipote povero, e perchè a Tessalonica nell'anatema si notò la 
«turpe ed atea» morte di lui in terra straniera come un castigo 


di Dio. 


6, - Ad esaurire l'argomento, rimane da vedere a quale età 
Demetrio moriva; una questione che può sembrare di pura curio- 
sità o di una vana smania della esattezza, se non si convertisse 
nell'altra questione, di un'importanza evidente: quando egli nacque. 
Perchè non si riceve solo una impressione diversa ove si spartisca 
l'attività pubblica e Ia produzione letteraria dell'uomo sopra un mezzo 
secolo e non sopra settant'anni, ad esempio, ma riuscirà tutt'altra 
la cronologia delie lettere, non mai o quasi mai datate, e di altre 
opere sue giovanili, e parimenti l'intelligenza e l'apprezzamento di 
esso rispetto agli avvenimenti ed agli scritti del tempo, facendolo 
nato un ventennio prima. Di certo il Guilland® non avrebbe mai 
assegnato agli anni 1825-1830 la lettera al Gregora, se gli fosse ba- 
lenato il sospetto che Demetrio fosse allora un bambino. 

Ora tale è appunto il caso. Mentre il Erumbacher poneva ancora 
№ nascita del Cidone nel secondo o terzo decennio del secolo XIv, 
il Novati la riportò ai «primissimi anni del secolo» in considera- 
zione dell’ « altissima senectus » che il Salutati attribuiva a Demetrio 
пе) 1396. Del pari il Cammelli, «servendosi [cosi egli] dei due soli 
dati cronologici che abbiamo sulla sua vita» [e sarebbero la lettera 
papale del 1374, che non serve punto a conoscere il tempo della 
nascita, e la notizia archivistica, d'eguale portata, che Demetrio fu 
a Venezia nel 1395], ma in realtà della espressione del Salutali e 
dell’osservazione male attribuita al Krumbacher «che nel 1335... 
Demetrio era già noto nel campo letterario © fra i polemisti del 
tenipo, per aver già scritto più d'un'opera, e non già produzioni della 
prima giovinezza, a giudicare dall’argomento >», ha conchiuso « che 
Demetrio Cidonio deve esser nato tra il 1300 e il 1810 e vissuto 
fino а} 1403-1413 [abbiamo veduto che no]; la sun vita dunque, si 
protrasse per tutto un secolo, 7 
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1 Corresporudtirnee de Nieeph. Grég., p. 216. 
З «Studi ital di Шо. class. =, М. S, E, 144 sg. 
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A colui che ha preparato l'edizione dell'epistolario e ne avrà 
indagato al possibile 1а cronologia, chi non presterebhe fede? almeno 
fino alla pubblicazione, che metterà gli studiosi in grado di giudi 
care circa la giustezza e la solidità delle opinioni di lui. Tanto più 
che anche secondo il Lampros! la lettera 40% del codice Burneiano 
al Phacrasis, dalla quale traspare l'affetto grande di Demetrio verso 
costui e verso «il grande domestico», ossia Giovanni Cantacuzeno, 
come il Lampros intende, sarebbe anteriore alla morte di Andro- 
nico III e alla reggenza di Giovanni (a. 1341), perciò di grande peso 
nella questione, se in quel codice fosse osservato l'ordine crono- 
logico e non un altro, с quindi risultassero anteriori le prime 
39 lettere. 

Eppure non è ammissibile, per la nascita di Demetrio, quella 
data. Senza tentare una discussione che non è possibile finchè l'epi- 
stolario è inedito e s'ignorano Ie ragioni delle date, mi appiglieró 
a due notizie precise, fornite da Demetrio medesimo, che combinate 
insieme rivelano, se non l'anno preciso, il lustro all'incirca in cui 
egli venne alla luce: esse appariscono tali che non è probabile siano 
per essere smentite dalle risultanze delle lettere se datate репо e 
bene intese. 

La prima è che la versione della Somma contro è Gentili fu 
terminata il 24 dicembre 1354, alle tre pomeridiane, dopo un lavoro 
di un anno intero: lo dichiara Demetrio nella nota sottoscrizione 
dell'originale, ora codice Vat. gr. 616,7 L'altra notizia, comunicata 
nell'opuscolo Дёомол прос Oso” ad avversari aceaniti i quali avreb- 
bero potuto facilmente smentire l'affermazione se era falsa, è che 
egli tradusse quella Sonim raw уос. Ma se il Cidone nel 1354 era 
ancora дам voc, è mai possibile che sia nato nel primo decennio 
dei secolo, cd anche nel secondo? Chi già trovasi al mezzo del cam- 
mino della vita e oltre, non può più presentarsi per un giovane 
assolutamente, molto meno per affatto giovane. 

Alla stessa conelusione conduce anche l'altro racconto del Cidone 
nel medesimo opuscolo, ehe egli essendo tuttora petpdxiov о veavioxos 
йрт. тобоүшүфу xat uouosiwv &renAAoytévoc (V. p. 43, n. 4), entrò al ser- 

da Nec; Еул, s, XIII, 82. Ignoro se il Cammelli abbia espresso pubbliea- 
mente il proprio parere sul tempo della modesima lettera. | 

* V. sopra, p. 11, п. 3, ed ora anche Latin in «Echos d'Orients. 1927, 
р. 397. 

* Sarà pubblicato per intero fra i Documenti in fine, V. il 5 6 del eap. Sg. 
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vizio dell'imperatore Giovanni Cantacuzeno e ben presto si mise ad 
imparare il latino per intendere da se, senza ricorrere ad interpreti, 
«li Occidentali venienti alla Corte, nè tardó molto a cominciare la ver- 
sione della Sonne coniro i Gentili seguendo il consiglio del religioso 
che l'aveva aiutato nello studio della lingua. Si stenta a credere 
che Giovanni VI abbia accolto lorfano, bisognoso di provvedere 
all’intera famiglia rovinata dalle guerre intestine, durante 1 primi 
anni della reggenza, quando egli medesimo, tenuto lontano dalla 
Corte ed insidiato e combattuto dal rivale prevalente, riusciva con 
pena a scampare e a reggersi, e quando Demetrio, stando con lui, 
non avrebbe avuto l'aglio e le occasioni che dice di attendere al 
latino. Molto più verosimile è che l'impiego sia avvenuto dopo il 
trionfo decisivo del febbraio 1347; tanto рій che la grande cata- 
strofe di Tessalonica, la quale sembra abbia costretto ll Cidone ad 
enfigrare, accadde nel 1346 e che Demetrio avrebbe potuto difticil. 
mente verso il 1347 pensare di recarsi incontro a Barlaam e di seri- 
vergli come gli scrisse (v. i 88 13 e 14 del capo seguente) зе già 
fosse stato al servizio intimo del Cantacuzeno, allora nemicissimo di 
Barlaam e degii Acindiniani. Insomma tutto combina meglio, se 
pongasi il ricorso del povero giovane all'amico del padre dopo che 
questi aveva conquistato ja capitale ed era divenuto l'Imperatore 
vero ed effettivo. 

L'altra parte, avendo il Cidone conosciuto, come sembra, Barlaam 
prima che ripassasse, alla meta del 1841, in Occidente, * e tanto да 
conservare per anni la grande ammirazione ed affezione che verso 
lai dimostrano le due lettere del 1347 incipiente (v. i $$ citt.), c 
dovendosi ritenere che quella conoscenza risalisse per lo meno al 1841 
(dopo, dove lo avrebbe potuto Incontrare 7), non possiamo neppure 
far discendere la nascita di Demetrio al 1530 о quasi:* per quanto 
precoce lo si presupponga, appare poco verosimile che egli abbia 
annodato quella relazione da fanciulletto. Non si andrà quindi lontani 
dal vero ponendo la sua nascita a mezzo il terzo decennio del se- 
colo XIv o poco dopo. 


1 Anche В. GurLLAND, ор. сів, 330, ha giudicato del 1347 il primo discorso 
di Demetrio al Cantaeuzeno, ed. da! Cammelli, che non è se non una supplica, 

* Il 23 agosto era già in Avignone., V. «Studi e Testi», 30, p. 28, n. 3. 

* Procore stesso, che era assai рій giovane, non può essere nato dopo il 1835, 
perchè l'età canonica per il presbiterato era di 30 anni abneno. V. sopra, 
р. 43, n. 2, 
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In conseguenza, ia vita intera di Demetrio raggiunse, si e no. 
i То anni, е la grande vecchiaia che nel 1396 gli attribui il Salutati 
si riduceva ad una settantina di anni 0 poco più; sia che Coluccio 
fosse stato male informato, sia che in realtà Demetrio per i dispiaceri 
с gli strapazzi si fosse precocemente invecchiato e comparisse vec- 
chissimo all'aspetto, e forse già in uno dei precedenti viaggi in 
Italia fosse comparso tale, 


ТУ. - DI ALCUNI SCRITTI IGNOTI O QUASI IGNOTI 
DI DEMETRIO CIDONE = 


1-1. Per lepistolario: ona nuova lettera в Simone arciveacovo di Tebe. — 5.9, Tre seritti in difesa 


propria. - 19-11, Altre. due versioni di Demetrio dal Jatino: è di sna mano il testo grevo 
dell'ablura di Giovanni Paleologo., — 33-14. Serii cifoniani (radoiti in latino: Harlaam e 
Demetrio, 


L - О presto o tardi si stamperanno tutte le opere di Demetrio 
Cidone, a cominciare dall Episiclarío, di cui negli ultimi decenni 
due italiani hanno intrapreso l'edizione, Ma per ricollocarle fra le 
circostanze in cul nacquero, sarà necessario schiarire prima la sua 
vita, la quale finora è rimasta oltremodo oscura - e sià lo si è ve- 
duto nel capitolo precedente riguardo alle date della nascita e della 
morte - perfino a chi nell'epistolario avrà trovato notizie preziose 
all'uopo. № sorprendente infatti che quel ricercatore medesimo, il 
quale dichiarava di « avere avuto occasione di studiarne particolar- 
mento la vita e Je opere, fra le quali principale 1 Кріміоіатіо, rimasto 
tuttora nella sua maggior parte inedito», e si proponeva «di dare 
intanto qualche notizia più precisa sulla vita», abbia ignorato, ad 
esempio, il viaggio di Demetrio a Roma nel 1369 al seguito di Gio- 
vanni V Paleologo, о dimenticando questo ed altri servigi da tui 
prestati in qualità di Cancelliere allo stesso imperatore (ne aveva 
segnalato alcuni fino dal 1888 lo Zachariac von Lingenthal) abbia 
sognafo una perpetua sua lontananza dalla corte finchè regnò Gio- 

l Eppure nella lettera all Asan ( Ness Бодоо» з, L 207 89), si parla aper- 
tamente del ritorno por Napoli ¢ Ancona quivi lunghissimo soggiorno) e della 
sforzato arresto in Venezia. Dopo, di fronte all'evidenza do] discorso mandato A 
Giovanni Paleologo (ed. in « Byzantiniseh-neugriechische Jahrbücher», IV, 1923, 
рр. 288-295), si è corretto fino a un certo punto l'errore, continuando peri а par- 
lare det viaggio di Demetrio in Italia nella. 1855 о della nessuna amicizia di lui 
verso Giovanni, 
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vanni (1355-1316, 1379-1391); similmente abbia continuato a credere 
nell'andatía del Cidone a Milano circa il 1356 о poco dopo, anche 
per «il desiderio, che più volte esprime nelle sue epistole, d'inipa- 
rare la lingua latina e venire più direttamente a contatto con la 
civiltà romana », пе veduto prove « che Demetrio si trovasse in Grecia 
prima del 1314», mentre esso aveva già tradotto la Хотин contro 
i Gentili nel 1354, prima dell'abdicazione del Cantacuzeno, e narra 
di avere studiato il latino a Costantinopoli, ed a Costantinopoli aveva 
poi nel 1368-1569 sostenuto e vivo e morto il fratello Procoro contro 
l'antico suo signore Giovanni Cantacuzeno ed il patriarca Filoteo. 

юше mai con tali persuasioni sia stato possibile afferrare le 
allusiont а persone ed avvenimenti! e riconoscere il tempo delle 
lettere di quel trentennio, è difficile concepire. Anche dato - ma поп 
sembra vero al forio — che l'epistolario sia ordinato eronologica- 
mente nell'autografo Vatic. gr. 101, come sarebbe naturale in un 
copialettere ordinario in eui di mano in mano si ininutano le lettere, 
tuttavia non vi sono mai le note di luogo o di tempo dalio quali 
in buona parte dipende l'intelligenza delle allusioni, e quindi i let- 
tori dovranno ogni volta sforzarsi di ricavarsele da sè (та la mas- 
sima parte di essi probabilmente non vi riuscirà nemmeno alin- 
grosso) ove l'editore non curi, quando è possibile, di trovarle egli 
e segnarle, L'opistolario sarà d'uso anche storico с non solamente 
filologico e letterario. 


У. - La faccenda però non è forse tanto semplice e spiccia come 
potrebbe presumersi per il fatto che ci rimane l’autografo (А) ed 
anche una copia fedele dell'autografo (F) ricavata prima che fosse 
sconvolto e mutilato, e riveduta dall'autore: onde parrebbe bastevole 
riprodurli esattamente per avere il testo genuino e la serie e suc- 
cessione vera delle lettere che lautore volle conservare e traman- 
dare ai posteri. Invece, per un caso sorprendente, № maggior parte 
dei manoscritti dell'epistolario deriva, se pure lo stemma del Cam- 
melli è giusto,? da un'altra collezione, rappresentata più larga- 
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| Strani esempi d'incomprensione addueeva già С. Ioro in «Studi ital, di 
filol. class. в, IV, 278 sgg. 

* «Studi ital. di filo], elass. >, М. S., I, 161, dove però manca G, Толо, gr. 80, 
la cui silloge sembra derivata dalle schede di Demotrio notandovisi alla fine della 
crisobulla TG» хо riv qom (s Byz. Zeitschr», У, 885): cà бтомескоч хойто TINA 
Кит oly, воре de та; тей Кобочу суб (STORNAJOLO, p. 117). Doi tre co- 
dici che il C. menziona in più del Iorio, solo Y vale: V ha poche lertero copiate 


i90 ІТ. Deinoério Cidone є Manuele Санни 


= c o -- . n — mx —.. —.- . ——- oam c Came „2. — -- — 


mente e meglio dal codice Burneiano (Y), il quale è bensi meno 
copioso della collezione prima (А) ma fornisce 12 epistole nuove che 
resteranno da datare, ¢ fornisce inoltre «l'indicazione del destina- 
tario» per molte lettere «che negli altri (codici) sono anepigrafe ». 
Una collezione formata anch'essa dall'autore o da un altro? e quando? 
e con quali criterî ed in quale ordine? Con lo stesso testo? oppure 
‘on un testo purgato da sfoghi confidenziali e da osservazioni che 
potevano dispiacere e nuocere? come farebhe pensare l'esempio re- 
cato dal Torio, ' se la lettera `Тїб » xal adré; а Manuele laleologo 
avesse per avventura anche nel Burneiano il testo accorciato. 

Oltre a questo, diverse lettere, di cui, sc non erro, qualcuna 
nuova, — più recente delle collezioni o scartata ? - si trovano sparse 
in codici contemporanei all'autore о quasi, che converrà vedere se 
derivino da una delle due collezioni ovvero dagli originali medesimi 
spediti ai destinatari: nel qual caso il testo di esse avrebbe un valore 
proprio grande e servirebbe a rivelare se Demetrio, da fine lette- 
rato che certamente pensò alla pubblicazione delle sue lettere e la 
preparò almeno in parte, - la bella copia dell'Urbinate gr. 135 (Е) 
ha parecchie correzioni della mano di lui! - abbia continuato a ri- 
tocearle пей'аціоєтаїо pur dopo la spedizione, al fine di ridurle alla 
pertezione voluta o di modificarle per prudenza o per mutato pen- 
siero; talora forse anche servirebbe a svelare la provenienza del 
codice. 

Poichè né il Iorio nè il Cammelli hanno posto in rilievo tale 
fatto e piuttosto l'oscurarono col mescolare ај codici delle collezioni 
quelli di lettere isolate e segnarli allo stesso modo,* e poichè il 


qui in Roma da AF; similmente Vi due sole, pur derivate da F, Trai codici poi 
ricordati da N, BEES, « Byz.-neugriech, Jahrbücher», IT, 228, i? Parie. gr. 1218 deve 
semplicemente mettersi al posto del Coisliniano 318 (I, copia diretta ssoguita nel 
secolo хуи; il Patmiaco ha qualche iettera isolata, non una collezione; il Detra- 
politano 535 è da togliere, perchè la lettera. Качете Заст 9 xai 72; mxpsugr;, atiri- 
buita per congettura al Cidone dall'editore А. D'arapopyuLos KebAMELS uell Ex- 
xirorxoriess Paso: +, Ш, 824-026, se voramente fu diretta а Giovanni VIII Paleo- 
lowo (nato il 15 dicembre 1390) non può essere di Demetrio. Le prolisse, coctessive 
seuse d'ignoranza e d'inabilità allo serivere non sono della maniera di lui; e poi, 
scrivendo ad un bambino, sarebbe egli mai disceso ad esaltarne +555 те Tr xai 
UA TOR ziz, Xx: tÓ Foor xxi +3 швчадотраті; каї тд Ad Aso? 

1 « Studi ital.» eec, IV, 270-272, 

2 I codici CDELsQ hanno una sola lettera, KPV; due, Li quattro, с sono 
messi in fila соі mss, delle collezioni. Torio, loc. cit., non ha parlato del testo di 
quei eodici. 
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Cammelli non ha punto accennato a vari di questi ultimi codici, 
sebbene indicati, p. es, dal Foerster nell'edizione di Libanio с da 
me in «Studi e Testi », 30, р. 58, ne ricorderò qui taluno Vaticano 
e poi farò qualche osservazione su codici o lettere sconosciute nella 
speranza che non Sia inutile. 


3, — Nel Vatic. gr. 52, un Libanio del secolo XII-XIV, si trovano 
al Г. 404 v, senza nome di autore e di destinatario, le lettere Той? ду 
sim ypócsx ! e Ti тособтоу si; сё (lorio n. 3563), ed ai ff. 416 r-417 
parimenti adespote, quelle: Tp KeoXogeóx. Eyo th отм оком, * 'Extpa. 
ТЕ тобто ур volo {Iorio n. 106), То (xoxo cancell.) CA)edw. “O рфуоу 
рас (ed. in « Neas EXXyyopy, », I, 207), e “160. т Ехопом (lorio n. 251). 
Cfr. ora Codiees Vaticani gracci, I, p. XXL e 91, Le ultime tre lettere, 
с eredo vi fossero anche le precedenti prima che cadessero i fogli 
coniugati, sí trovano esattamente nello stesso ordine al principio 
del codice Patmiaco 471, del secolo ХІУ, contenente pure opere 
di Libanio. Сё. Foerster, Libanii opera, І, 42,3 53 о «М. EAXvous. », 
І, 203 seg. 

Nel Vatic. gr. 293, del secolo XIV, con scritti medici, al f Vir, 
senza nome di autore, la lettera TO peyfào уартоодлаке. "Епешуй со 
точ Абүоу (forio n. 141: tẹ pey. oxevopoAox). Cir. Codd. Vai gr, 
I, 412. 

Nel Vat. er. 611, ff. 211-218 v, le due lettere anepigrafe, di cui 
$1 discorrerà in particolare piü avanti. 

Nel Vatic. от, 939, un altro Libanio, del secolo xIv cadente, al 
f. 164% ‘О Коом tà 'Aoxvg. СО ибо», ed al Е 206. ‘О Kudos 
A&axapr. Tour ду str, TO Колон (segue тб £v тў Моту raschiato; 
cfr. n. 2 e sopra, р. 88, n. б). Eyò ту» ohy e l'anepigrafa "сб. то 
оноу, tutte e tre сід notate nel Vatic. gr. 52. Cfr. Foerster, I, 46, che 


і [orio n. 372, ad inuominate [senza indirizzo si troverebbe anche nel Lau- 
ronziano LVII, 27 secondo Forster, / гий op, Р, 88, ma devessero errore: come 
appare dal Foerster stesso, ib, 62, e dal Baxnixi, II, 877, cè invete la lettera. Тез 
ui» "Haiscov edita dal Maryian, Faria graeca, 254 sg, che Iorio non conobbe]; 
ad Isidoro Glaba nel Burneoiano, da eui la stampò il Lawruos nel « Neos Ei 
sues э, IK, 808; invece noi Vatie, gr. 989 e 1025 ad un Lascari. Contro ци 
Lascari è diretta la citata lettera Tàs sé: 'HoiXos (v. sopra, p. fi, n. 1). 

2 Iorio n. 200, ad innominato; nel Vatic. gr. 939 del pari « А) Caloida in 
Mitilene». Cir. sopra, р. 88, al cod, Vatic. gr. 579, f. 291. Anche in altre parti 
ricorre quel cognome; ad es., in tre degli detes de Zographou, ed. L. Petit, р. 100, 
96, 98, Ану û Колона krê тёз Ltpgév; è cfr. R. GuILLAND, Nicephore Grégoras, 506, 

3 Ivi, п. 9, il Förster indica altri codici contenenti la lettera Ti тойсо, 
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però scrisse Aagzdon є KeAAoeóst. Anche il Vatic. «г. 939 (me ne ac- 
corgo ora) fu nelle таш d'Isidoro il card. Ruteno, che vi suppli il 
principio (Ё 17) e molte rubriche. 

Nel Vatic. gr. 1025, un Aristotele, del secolo хіп, al Ё 1617 
Emerton то» Кобели Azxoxapta. Toi Фу єл (v. ai codd. 82 e 989). Già 
indicata in «Studi e Tosti», 50 (1916), p. 58. 

Nel Vatic. 1892, Г. 200 Toi Kuddyg <û "Аслу Комєткмчую. TI тобто 
yoh (Forio п. 106), f. 244# Toi Коб. тб eray yaproqokext. Thy pêv 
оосу! о То '’Асом Kup. Kovozavrivo. 00 loù тїр drdmn.? Cfr, «Studi 
e Testi», loc. eit. 

Del Vatic. gr. 618 (By, спо dopo la lettera a Filoteo e Ie due 
apologie di Procoro (v. sopra, p. 41) contiene «altre sette epistole di 
Demetrio, seguito in fine da alcuni brevi biglietti di nessun conto 
о di molto dubbia autenticità »,? dirò che questi biglietti non sono 


| BoissoxADE, Anecd, нога, 235: Torio n. IB a Niccolò Cabasila. H codice 
ha, giustamente, con AF гео (xs в.) di дах Хоч ol; Мын; ed aggiunge in 
fine; xxi hwg Getto» ws sig 95505 whos yabag ЖАА оди sig ких TREY 0 Reyes, Che 
con lieve differenza leggesi in AF: ... 2050 ФАА об хан украв... 

* Iorio n. 250, ad innomiuato, per errore: giacchè nell'antografo Vatic. gr, 101 
gi legwe chiaro: « Asano Centurioni », cioé Centurione F Zaccaria, il quale aveva 
sposato una del casato Азап (lorr, Chroniques gréco-rinmnanes, y. РО». Cfr. in 
(1. PHRANTZES, If, Bi. пике "Aodun Zayaciso ro Козтиріозог). Un Asan fu zio di 
Manuele ЇЇ (v. CAMMELLE in « Bessarione », XXXVI, SÛ, probabilmente lo stesso 
Costantino, ehe in Леса ef «ріст. IT, 56, а. 1388, è detto зи; dell'imperatoro 
а lui Manuele diresse qualche lettera. Se nel Vatic. 1593 Kaevezasztve provenga da 
una cattiva lettura di = Conturione » seritto in greco con abbreviazione, oppure 
Чаї fatto che Centurione I Asan si dicesse dai Greci Costantino, о finalmente 
dall'essere molto più noto ai Greci Costantino Asan, non so. Бас Asan v. Ін; 
Casom, Лізгогіа byzantina, E, 225. АЯ ogni molo, о per quello, o per altri paren- 
tadi coi l'aleologi, gli Assani o Assagni si dissero Paleologi: efr. Токол, Notes, ere, 
IL, р. З, n. 9. Demetrio Cidono diresse a Costantino Asan, oltre qualche lettera, 
un irattatelto toologieo, sconosciuto, ehe si conserva nel Vatic. vr. 1102, ff. 88-45 
(dopo la or; d'Isaeco Argiro € quella attribuitavi al Ciparissiotaz v. sopra, pp. 21 
e 25, n. 1): Tof пофозатоз Кобати xaco Аколтііо» тоё Tv "Асбч хб, Какты masi 
294 215 тбіз Найхимтйч тоотазилбт боях Emi тої; опобтолілоїр биоло TAI Тибо, 
ed anche nel Vatic, wr. 1879, ff. 41-14, ma qui senza titolo о solo lino al prin- 
cipio della paving settima. Incomincia: Ету os тё} negi почта їз TÀ охала про 
ушла, е termina: suae 123550; тї; ardente doing Флатиыйтазтоц (aul. тоїз фото 
nt чебу Éyouct бадие guvitAgeoSar. Costantino figura nella lista degli antipalamiti più 
illustri, ma alla fine аїійто le dottrine di Barlaam о АсінФіно: у. Aeta ef diplom., 
IT, 267, 

$ Tonto, p. 262. Il Vatic, gr. 678 forse è il codice così descritto nell'inven- 
tario del 1475 (р. 290); « Cydonis epistolae et Prothoi fratris eius opuscula ex pa- 
piro in rubeo ». 
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affatto di Demetrio, primierainente perché sono in minuta auto- 
grafa, ma di scrittura totalmente diversa da quella di Demetrio, 
e di stile anche più diverso; e poi perchè vi si ricorda il Cidone 
ma come persona del tutto differente da chi scriveva.! Diro pure 
che già la sesta lettera '"Exstvo; óc ёүоүє (Iorio, n. 216), diretta Пабло 
(по il Torio, пе il Cammelli hanno osservato che in B alle lettere 6 
e 7 è segnato il destinatario], non è più del Cidone, ma d'Isidoro 
Pelusiota,? e che pure la settima ОӨсодоре ратролоћтт. МОм xoatpóc 3 
(Iorio, n. 270) deve essere o dello stesso Pelusiota o d'altro antico. 
Le altre cinque sono tutte di quelle che ricorrono in codici di Li- 
banio, e precisamente fa 12, 3*-6* del Vatic. gr. 89, sebbene in ordine 
differente, procedendo in В 4-6 e poi venendo 1 e 3, Pertanto ancho В 
è codice da numerarsi con quelli indicati sopra anzichè fra i mano- 
scritti veri dell'epistolario. ` 
Ritorniamo ora al Vatic. gr. 611. 


— o —- «è - — س سر‎ 


1 Nella lettera Auszuyxs Ti юр forks Ene Bagel, f MDD: obe тоя) xxl ми uds 
по mara Û 5 copi; Kudwwnt sot mpi; тоб; ізтуЧудлочтхє uito xam fudoaw dv xxi 
20224 cime, кар полах дхедь АМА Tf билүу Sausxeck тарі соб xxi dii тёз тўс 
четафрохбс aot хитах pets xal тїз про; Beby oixstoagsoz &oopudo Émorzgu, 
L'autore è un antipalaiuita (f. 29 сі П FIN yode Sukkeuué£wtw THY xay colta 
nai meas 108 Halas Sonda, gi miv oüx рүн тїз P тесто mod; tè AÁmcaluxà 
Соумату EvavtiWTd TRI Ро», olosi то бор wares са, che si duole d'essersi 
lasciato indurre a disputare con 'l'oofane (T. ЗО: пара азс irises тинн бразе 
Tisi беурийтакь OME SRE lO залить xxb TALIA uim, ve CATIA Geni сибя 
тросухаг 5» Akha т Onion forse che il Nicono? ricordato sopra, а pp. 42, п. 2, 
€ 46), ¢ sembra meno che mediocre, anehe allo serivere. 

*7 Patrol. gra LX XVIII, 645, 

5 Torio п. 270. Del gusto d'Isidoro: brevissima (potrebbe anche essere un 
estratto); seritta in tonpo di lotte da un collega о da uno ehe fu superiore о 
padre spirituale del metropolita Teodoro, Eccola. Мб» ко di ques, є! Водла Di xal 


M - en =. E PM 4 +. 7 " M M у, -— m д» г Ж =. = ; 
тіхмач RURTEION, 5$ 25 Aulus deren o elira 6182234 Мрарйчої pis АА imi- 


LE 
№2094 Mai hani тудіїч 795 XETE другая xai Serxan, v mescomaiscu мхі feodeng 
убачійс уйим © элу троботуч TEQ Ма mal чаи gai олалар. Anche le exlortatio ad 
filium de contemptu mundi з (ine, O yz2vez fin cis 3033 Tt uie моз piraz:) del codice 
Bodleiano Miscell. 205, f, 278 7, non ha nulla dello stile di Demetrio, al quale non 
comprendo come il Coxe, L 162, l'abbia attribuita, essendovi affatto illegibiie il 
titolo, a confessione di lui medesimo e secondo che mi conferma il eh. Sr, Tb. W. 
Allen. Si tratta di una brevo esortazione (25 linee in tutto) ad un monaco, figlinolo 
non risulta sû carnali: o semplicemente spirituale, perché vivesse santamente in 
conformità dei propri voli. 

1 Dal codice С doll'epistolario iv. p. 125. п. 2) riproduco qui corrotto il titolo 
del proemio di Demetrio alla crisobulla Тб» sit: ті» gior, della quale non risulta 
altrimenti l'oggetto (v. Гед. in «Byz. Zeitschr. », V, 339 820): ix тоб урода 
orig imorioato 6 хе Аа ‘ads 5 VTlaXxciiqoe; (aveva indovinato il LamPros, ib.) 
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4. — Alla fino di questo bel eodice cartaceo, dai larghi margini 
edi un& scrittura ampla e spaziata, che contiene le questioni 122-189 
della «Secunda secundae» di san Tommaso di Aquino, sotto là ru- 
brica ёліостолої ! stanno due lettere della stessa mano che i (f. 105 sg, З 
senza nome di autore e di destinatario. La seconda, piuttosto breve, 
è di scusa per non ispedita risposta (il domestico inviato non era 
venuto а pigliarla), e perciò di mediocre interesse; la prima, molto 
lunga, molto abile e ardita, scusa l'imperatore dai cospicui donativi 
che il corrispondente aveva suggerito di fare ad ecclesiastici latini 
di dignità, e і più anche di nascita altissima - probabilmente i 
cardinali ed altri grandi prelati di curia - se volevansi ottenere 
(credo) gli aiuti necessari contro i Turchi (rv 8tóvrow). 

Poiché lo serivente da tutto appare un intimo dell imperatore 
e si dimostra insieme desideroso di recarsi per amore della scienza 
divina sul Tevere, dove il sommo pontefice l'aveva per lettera esor- 
fato di venire, e dice questo quasi con le stesse espressioni che De- 
metrio Cidone usò nella lettera del 1381 circa, a Simone Atumano 
arcivescovo di Tebe;? non mi pare dubbio che la lettera sia proprio 
del Cidone, l’autore creduto e, fino a prova in contrario, per lo meno 
probabile, della versione che precede nel manoscritto. ! Parimenti 


* 


те uid дуто жоо» Wigana, боз; adem бай течтов мАйсоу Входа tiv Zayed», e non Tiv 
xasi, come Теѕзего Iorio e Stornajolo, Il pirolo è preziose perchè è una nuova 
conforma dell'esistenza di quel Michele non ereduta dal ZAciArIian vos. DINGEN- 
TIAL (v. «Sitzunzsberiehte з dell'Accademia di Berlino, д. 1888, р. 1413) ed ignota 
a D. Мунатонв, Una principessa караница sul trono di Bisanzio inei « Mémoires 
de l'Académie... do Savoyes, 40 Série, XI), tav. avanti p. 225, ма attestata ¢ da 
atti veduti dal Ната, e dal Panaretos (al novembre 1373) e da un frammento di 
cronaca del codice Майс. wr. 162, f. 80: 5 ус» 'Ioxevaz è Поло Аут, Ехо чо 
9", Awüzcuxos, Мачозі, Морат. xxi Oidbeoen чубро rêv Ачботнюо» Вата ecc, Za- 
4524, Г « Oltreionti », verso la Bulgaria; efr, DeMETR. Сномат., ed, Pitra, рр. 44, 
248, ect; Рн. MEYER, Die Haupturkunden für die Geschichte des  Athoskloster, 
181-189. 

l Probabihnente si era pensato di ricopiarne altre nel rimanente dell'ultimo 
fascicolo, - un ternione di cui la fine di зап Tommaso occupa solo il foglio primo 
(216), e le due lettere nonineno un foglio e mezzo (217, 2185), ~ ma non si feee. 

* Perciò la data dell'intero ms. non può essere di molto anteriore a quella 
delle lettere, ossia all'ultimo quarto del sec. xiv. 

* «Studi e Testi», 80, 59 sg. 

4 Difatti le espressioni solite di san Tommaso, come «Аф... sic proceditur. 
Videtur... Ad prinum dicendum quod», sono tradotte precisamente соще usa 
Demetrio nella prima parte della Somme, sulla cui genuinità non rimane dubbio 
uleuno (efr. sopra, p. 36). 
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sembra che essa sia non molto posteriore all'anno 1375, perché le 
parole sulla lettera papale: 707) 82 xoi тоб ‘уефоролоб ypappata зяр Тш» 
clot rapamoivta тро; «бту бихфроїмем, fanno supporre non remoto il re- 
capito di essa; ora ci rimane un invito papale a Demetrio con la 
data 18 marzo 1315.1 In conseguenza credo del Cidone anche la let- 
tera seguente, come la compagnia suggerisce e lo stile persuade, 
e lo crederci al posiutto anche se nessuna delle due lettere compa- 
risse altrove come del Cidone e non fosse raccolta nell'epistolario. 

Della seconda lettera, diretta ad un vecchio amico di Tessalonica, 
non dico altro. Preme invece riconoscere Il destinatario della prima, 
che è un vescovo {бетер totg émavózot), povero come questi sogliono 
essere, ma capacissimo e degno dei più grandi onori; un vescovo che 
era stato sulle Alpi, vale a dire in Avignone, e con onore ne ога 
di fresco ritornato a Тебе, donde aveva seritto all'imperatore 
(бабубем ... 0:4 туу ohy èrdvoZov). Occorre egli di рій per riconoscere 
in lui Simone Atumano, arcivescovo di Tebe dal 1567 al 1380 c., al 
quale Demetrio diresse l'altra lettera ricordata sopra? Difatti Simone 
fu esortato da Gregorio XI, con lettera del 25 luglio 1374, ad accom- 
pagnare in Costantinopoli e ad aiutare in un tentativo di riunione 
dei Greci quattro legati pontificî, i quali non furono di ritorno ad 
Avignone se non circa l'ottobre 1375. ? È possibile che l'arcivescovo, 
anzichè mandare una semplice risposta in iscritto al Ропісіїсе, siasi 
pur egli recato colà ad Avignone insieme coi legati, e, di conse- 
suenza, che la lettera di Demetrio a Simone già ritornato in Tebe 
sia dell'anno 1570, e precisamente della meta circa dell'anno, avanti 
la lunga prigionia di Giovanni Paleologo, durata dall'agosto 1376 3 


l «Studi e Testi», 30, 51, n. 1. Ivi per errore è stampato: «1314», 

* ib., 33 sgg. 

* Cfr, il e themation » di Demetrio Cloro «in ingressu Constantinopolim im- 
peratoris domini Andronici Palacolegi, quam possessionem imperii caperet, mensis 
augusti dio XII hora II diei ab ortu solis a. 6784» nel codice Laurenziano XXVIII, 
16, presso Baxpixi, IT, 32. Ed è la data comunemente accolta. Inveco nel Vatic. 
gr. TB, f. lr, Гаухеціщетіо sembra riportato all'anno 13/7: ЕЯ хата тё собу era; 
поили 5 Dues "а û Паоло б» тй WeuolawttsymoMt 10. n om зов бот ТОШ 
ахёбаты (92 novembre 1854; efr. «№. Ели», XIV, 405)" атоо Ern ха, xal 
loy Tn è Васібабт хоз, Alcs 5 vidi 9:08 катй vj ceri Eroe мучі афуобате iv. ul 
(1377: segue di altra mano) Умірх хонох. auf; pero non aecordandosi le date ed 
essendo certa la prima, risulta errata l'ultima che pure sembra così precisa, Dal 
22 novembre 1554 al 12 agosto 1376 furono 21 anni, mesi В e giorni 20 circa: po- 
tremmo quindi venire al 1576, supponendo trascurate lo frazioni dell'anno dall'an- 
notatore, ша non mai al 1877, D'altra parte il 12 agosto non cadde [n domenica 
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fino alla primavera del 1579,! accennandovi Demetrio al proposito 
dell'imperatore di recarsi in Curia с alla libertà in cui esso era, * 
ed accennandovi alla primavera come a tempo della partenza sua 
propria per l'Occidente. З 

Sull'ogzgetto principale della lettera - salvare il sovrano dal 
dare checchessia, atteso le strettezze di lui с ragioni di onore e di 
opportunità liborissimamente rappresentate da Demetrio (forse per 
ordine del suo signore al quale doveva ripugnare di esporle egli 
stesso), cd impegnare il corrispondente medesime ad aiutarlo ancora 


nel 1376 e nel 1377, ma nel 1812. Nel Poema cronologico greco, citato dal Dk 
MunALT, Essai, IT, p. 216, l'entrata di Andronico ù posta all'a. 6884, indizione 14, 
11030 di agosto. 

! Due anni 6 mezzo, diee il Phrantzes; tre anni о quasi diee. Manuele stesso, 
ehe fu prigione col padre; efr. BERGER ре Xrivngv, Mem. sur іа сіє ef les curr. 
de lemp, Manuel Paléologue, 46, che però posticipa d'un anno la prigionia ¢ Ја 
liberazione. 

2 El удо me vU ойх ciù F ті тареатеабч тёз Ваша тї; Êr" бивічочр баш биноро 
xai тёз hots iq өз dazi vU» Arsericin, Può darsi che il pensiero fosse venuto 
all'intendersi che il papa voleva trovarsi in Roma nell'autunno 1375 e per quel 
tempo avevaci invitato a trattare sull'unione delle Chiese lo suocero Giovanni Cay- 
tacuzeno (v. RAYNALD, а. 1575, n. ПГ), o che anche l'imperatore fosse stato invi- 
tato, Un accenno ad una partenza - non apparo quale - dell'imperatore trovasi 
anche nella lettera seconda del nostro Vatic, 611, forse scritta poco dopo. 

З rin №234 Tb Абу бр 2:0. Che Demetrio dovesse e volesse davvero negli 
ultimi anni di Gregorio XI recarsi a Roma, forse per non rimanere dov'erano 
prigioni triovauni e Manuele Paleotogo suoi signori, lo dichiarò allo stesso An- 
dronico: СУА &ui mx2& 759 marte ig Deos пітуозочяї "үйр xal ià треабешч xai бій 
aad Tw бір ron кадобчті ug зпохобазі, ma che ne sarebbe tornato (Vatic. ge. 101, 
f. 1542 sg.; efr. «Studi ital. г, N. 5., E, 153 sg, dove la lettera è intesa come prova 
di « rolazioni amichevoli +, d' « intimità » col nuovo sovrano), Non andò tuttavia o 
perchè segui nel marzo 1315 М morte del papa te Studi e Testi», loc. cit), o perché 
forse Andronico bellamente non gliclo permise, o per altro accidente sopravvenuto. 
Pare nondimeno ehe Demetrio sia tornato in Italia, oltre ehe uel 1894-5 e uel 
1991 c. (v. sopra, pp. 107, с 117 85), anche prima del 1359 {ma non si sa quando), 
se è fondata una congettura del BERGER DE Хіувку, op. eit, р. 61, n. 2; perché 
Manuele Paleologo mentre in una prima lettera (ed. Bolssoxabe, Anecd. nord, 
247 sg.; LEGRAND, 16) lo sconsiglia dal partire tuttochèé l'imperatore padre +4 
тҮз ын хех in una suecossiva (BolssoxApÒ, 249; Leekan, 92) ricorda а 
Demetrio àv àxxeoóan$ Grarp:fove il dovere di ottener aiuti per la patria. Veramente 
non è nominata nè l'Italia né Ia Curia, e Demetrio potè essere mandato anche 
ad altri potentati, ma è ovvio pensare a quelle, attese da una parte le inclina- 
zioni di Demetrio e dall'altra la stima ehe egli vi godeva e che la Corte, dopo 
зусте o sul serio o per complimento resistito all'andata, facilmente si sarà in- 
dotta д sfruttare. Demetrio, quale uomo gradito ed abilissimo, doveva sembrare 
il più adatto ad implorare dal papa gli aiuti necessari. 
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come in parecchie circostanze precedenti —;! e sulle franche lezioni di 
carità, generosità, correttezza, che si dànno in proposito ai preten- 
denti, cd anche a Simone per il fatto spiacevole che la lettera diretta 
all'imperatore sarebbe stata, prima che da lui, letta da estranei, non 
mi occorre di osservar altro se non che sono la prova dell’ amor 
patrio e della libertà di Demetrio di fronte ai Latini, che nell'apologia 
Аф оша. трос Феоб affermava di mantenere quanto e più di ogni altro 
compatriota, с forse al di là del convenevole, in questioni non ri- 
guardanti la fede e la verità. * Si legga, piacendo, la lettera, che 
darò insieme con la sua compagna fra i documenti, à complemento 
principalmente dell'opuscolo sull'Atumano, nel quale l'avrei, cono- 
scendola, pubblicata. ? 


5. – Ma non meno desiderabile dell'epistolario è, per la biogra- 
fia, la pubblicazione degli altri scritti di argomento personale, spe- 
cialmente gli apologetici. Lo si vede, ad es., nei discorsi a Giovanni 
Cantacuzeno ed a Giovanni Paleologo editi nel frattempo dal Cam- 
melli. Del primo discorso al Cantacuzeno, pur conoscendone appena 
il frammento conservato nel Vatic. gr. 486,4 mi era sembrato grande 


i а а rr | 


ы 


1 кай Rai. mg EÛ FHS баутуючамічом тоб Аа. 

т "Ет б°їт miy pepi трноч ZA MN, (oy АЕС под Sorry табу, mais тахо r9 È 
мү fel mä; + eii ца mori: трозодфтє»міч йозчочтя TÛ титр ха! sx X" тота Aia 
kxpifehovodusvow тезі ту каны ecc. (Vatic. gr, 1102, f. Tor sg). 

з Cho il Camnelli поп abbia trovata ig lettera nei suoi codici o riconosciuto 
i! dostinatario, apparisce dal fatto che pur egli, corno Iorio, segna una lettera sola 
79 тел A,B, in è Studi ifal.», М. S. T, р. 159, 

+ Ff. 942-962. Si arresta A проотки iis; dvelmati s Brz-neugricch, Jahr- 
bitehor», III, p. 71, 17). Il titolo è svimito: solo nel margine si vedo alla meglio 
la rubrica: (55) ariel} т) осмоса) — si noti il titolo! La precede infatti (ff. 89r- 
94» la monodia per eccidio di Tessalonica (Рио gr., CIX, 640-652) col titolo 
svanito e con una similo rubrica marginale, appena leggibile: той «3799 uovodfiz). 
Segue poi nei ff, 97-100 il frammento хаб i-qsasze бло induevsv-Cuvanivove катоауєіч 
dell'opuscolo « De conteinnenda morte», се. 12-17 (Patrol. gra CLIV, 1192, 2 - 
1200, 15; ed, Deekelinann, рр. 22, 17-31, 14), Li indico perchè non furono rico- 
nosciuti del Cidone e non sono registrati nell'indice alfabetico ms. dei codici Ya- 
белш greci, e quindi if frammento è sfuggito al Cammolli. Quei pochi fogli sono 
un avanzo di un bel manoscritto contemporaneo all'autoro о appena posteriore, 
che probabilmente conteneva tutti i discorsi Cidoniani del Laurenziano LIX, 24 
(Вақт, IL 542). Nei ff. 54-69 cè anche Taltro discorso «ad Komaeos» о «pro 
subsidio Latinorum» (Рабчн. де. CLIV, 961-1008), ша di carta e di mani diverse, 
di cui l'una pare quella medesima che traserisse nei Й, 180-184 del Vatic, gr. 1879 
la lettera all'iguoto amico sulla morte di Procoro. Aggiungo cho non un opu- 
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іі pregio с l'avevo indicato con queste precise parole: Scritto in 
condizioni penosissime per l'autore al fine di ottenere l'assistenza e 
l'aiuto promesso al padre morente dal Cantacuzeno: vi si comincia - 
dopo lodato il restauratore della felicità pubblica - а ricordare 
l'amicizia intima dei due, la trascuratezza del padre nei propri af- 
fari per curar quelli dell'amico, le premure che dopo la morte del 
padre [stato in una lontana e pericolosissima legazione xal тбм Ka- 
oTov ПОЛУ &méxetyx ... май трос Ужос тоос сідпротецуєм єкоботад và; 
Sag 11 si prese il Cantacuzeno della famiglia dell'estinto assalita 
da belve insaziabili e l'accoglienza como d'un padre che da lui ebbe 
Demetrio; pot si passa a descrivere la misera condizione nella quale, 
come gli altri pur ricchissimi di Tessalonica, Demetrio era caduto 
in seguito alle devastazioni dei barbari, padroni di tutto fuori della 
città, ed alle sanguinose sedizioni dentro. Io non so ciò che segua... 
ma mi pare che basti perchè si desideri che essi vengano messi ii 
luce, Tanto più se si rifictte che Demetrio nelle lotte fra il Palco- 
logo e П Cantaeuzeno fu, almeuo di animo, come il fratello, dalla 
parte del primo * с si ripensa a quella fatalità, che nella tragedia 
del fratello non dovette essere del tutto estraneo astuto Canta- 
cuzeno, e proprio il Cantacuzeno s'incaricó di combaiterne le dot- 
trine. Del discorso a Giovanni Paleologo, scritto presso a trenta 
anni dopo, basta solo dire che è pieno dei ricordi delle tante fatiche 
disinteressatamente с con sacrificio dei propri gusti letterari soppor- 
tate per Г ітрегаїого e di amari accenni alle inimicizie ed alle 
guerre che lo hanno stancato e sfiduciato e lo consigliano & lasciar 
la Corte e l'Oriente non essendovi egli sostenuto. 


scolo nuovo ma un tratto dolla stesso opuscolo «do contemnenda morte» è nel 
codice Riccardiano 70 (già del Fieino), ff. 150-101: Злийтио; Knog wepi duxfs 
фарсі, Фачіч và" ogres - Мин yao (vir, « Studi ital. di А10]. einss. +, II, 
924): v. Patrol, gr, СІЛУ, 11845-12041; ed. Deckelinann, p. 12, 6-56, 22. Ag 
giungo pure ehe la «Solutio argmnentorum quornmdam circa incarnationenm 
Christi» del cod, Вагосе, 90, che dopo il Fabricius, e й Cammelli e il Guilland ri- 
cordano come un'opera originalo di Demetrio, вой è altro ehe un estratto della 
Somma contro i Gentili, lib. IV, cap. 55 e 58 sg. tradolta da Demetrio, come ap- 
раге dai principii riferiti dal Coxr, I, 155. 

і V, «Byz.-neugriech. Jahrbiicher », ПІ, 76, 7 sgg. 

* Cfr. difatti ib., IV, 284, 25 spp: xai озы toot койры ЕЧ; Jre mot ву: 
25 ge pawg вітеїч mises бусом дато Bioy, @ aldiv обу almay cjr: cuveBavàsiga тбіч cot РАВ» 
йз ічрухбяточ, „АЙ miy oU» кої wysig OPH 600 поляка гл, бохррубуз timus 
тош "Роло Эри» моху туз бйз uiv queto, v 6 gx бер у лот з. 
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6. — Degli scritti т propria difesa - tralasciando l'apologia di san 
Tommaso nel quale Demetrio considerò di essere stato egli stesso 
attaccato da Nilo Cabasila, perché il Rackl ne ha già parlato più 
di una volta e la pubblicherà,! e l'invettiva affatto nuova che comin- 
cia: "Hyobuevog Бушує |У. р. 90 sg), perchè ultimamente ricopiandola 
mi sono persuaso sia piuttosto del Caleca che ne lasciò una copia di 
propria mano con qualche correzione da autore, - ne indicherò tre 
assai pregevoli, che ho già ripetutamente citato con le parole ini- 
ziali perchè essendo anepigrafi ed avendo comuni non poche cose 
(com'era naturale avvenisse a chi si difendeva da attacchi rinno- 
vati e credeva d'insistere sopra argomentazioni di grande peso a 
suo giudizio) non mi sembrava facile trovare a ciascuno un titolo 
distintivo non equivoco. 

Il primo scritto, che comincia Аш: прос eo, non è del tutto 
sfuggito come gli altri, grazie alla rubrica che gli aggiunse a prin- 
cipio nell'autografo Vatic. gr. 1102, f. 55r-i6r, l'ammiratore dol 
secolo Xv incipiente: Toi рахарітоо xupoo Атрлтріюо тоб Kusov: 
lo registrava di fatti come di lui Giovanni da Santa Maura (T 1613) 
nell inventario greco dei codici Vaticani greci intitolandolo: Anur- 
тріо» той Keay mobs robo [pawos тоотрєптихо; Абуоб sig брбмомум, xal 
пері тоб протеюо тўс Ti палої Роду Ewhnoles, ? e similmente РА1- 
lacci nell’ indice alfabetico ms, +11 tomo Ш dell inventario di lui è 
perito nel 1798), però col titolo diverso: Пере Tix абтоб дикую xol 
пері TT ёкпоребсеом тоб dyiov Пуедиятос, che Raffaele Vernazza (т 1782) 
ricopiava negli appunti messi in fine del codice abusivamente detto 
АПассіапо XXIV,* contenente a principio lapografo dei primi 
quattro fogli dell’apologia fatto dal medesimo; та non vi ha badato 
nessuno о per lo meno non se n'è occupato. 


1 « Divus Thomas», УП, 819 жю; « Xenia thomistica », ШІ, 366 seg. Io non 
ы) se opera diversa da quellapologia sta ib proteso «liber de vita, doctrina et 
wieaeulis 'Phomae Aquinatis г, che dietro il Fabricius continuano ad attribuire а 
Demotrio il Cammelli o il tuilland. 

* Cod. Vatie. gr. 28404, р. 655, al codice allora 469 (numero raschiato), poi 
1102, Neli'inventario assai imperfetto (di Michele Rosaita o Rossetto} edito in 
«Serapeum », ХИ, 275 (n. 659) l'opuscolo non fu ricordato. 

3 Il codice à tutto di mano «ві Vernazza. Sopra esso v. САММЕВ, Graeci 
orthed., I, soct. ПР IV, V, p. xvii sr; Е. MARTINI, Catalogo dei ms. greci, M, 201: 
entrambi indicano l'apozrafo. 

4 Si arresta alle parole: & tig пітихеч соті» (Yatie. ser. 1102, f. 59v). Il Ver- 
пахла ha lasciato qua e coli dei vuoti, 
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L'opuscolo è diretto ai Greci ¢ si presenta come la prima аро- 
logia della propria conversione, nella quale però sembra che Deme- 
trio principalmente si sforzi di convincere i connazionali che il loro 
contegno verso la Chiesa Occidentale era insostenibile non essendo 
valevoli le ragioni per cui ne impugnavano la dottrina circa la 
processione dello Spirito Santo dal Figlio e rifiutavano di unirsi о di 
obbedire al sommo pontefice : onde li stringe alla conclusione che, 
se non sapevano trovare ragioni migliori, non rimaneva loro altro 
che domandargli la pace e stare uniti secondo il volere di Cristo. 
Così è che l'opera da principio sembra un’autobiografia, ma рої 
nell'esporre i dubbi religiosi sovvenutisli ed i vari tentativi per 
sciogilerli, Demetrio si diffonde, con una minuziosità ed insistenza 
che si sarebbe tentati di attribuire a sfoggio di eloquenza ed a man- 
canza di misura e di buon gusto ma che egli credette necessarie a 
causa dei pregiudizi e delle passioni, sopra Гочуіо dovere di cer- 
care davvero sinceramente e preferir Dio e la verità ad ogni altra 
cosa с di assicurare Ia salvezza eterna dell'anima; sovra temi impor- 
tanti di teologia fondamentale, come l'autorità dei Padri anche latini 
ed il primato universale del Romano Pontefice; sopra la grandezza 
e le benemerenze della Chiesa Occidentale, nella cura delle anime о 
nella diffusione del Cristianesimo segnatamente; sopra la sodezza o 
profondità dei teologi latini, che per una stolta superbia cd un malsano 
amor di patria in Oriente erano stati affatto trascurati e disprezzati, 
e la vacuità, all'incontro, dei polemisti greci, pieni soltanto di 
grosse parole e di ingiurie e calunnie, i quali con armi di legno e 
corazze di tela affrontavano guerrieri fortissimi armati di tutto punto 
e credevano di vincere unicamente perché il volgo ignorante ed 
appassionato li applaudiva; da ultimo, sovra il decadimento della 
Chiesa с dell'Impero Orientale, l'avvilimento e servilismo dei patriar- 
chi poco curanti del gregge, lapostasia progressiva di tanta parte 
del popolo, che vivissimamente dipinge con un accoramento cont- 
movente, Insomma Demetrio coll'esporre à quel modo i fatti e 
1 motivi che avevano scosso se medesimo, col dimostrare giusti i 
criteri e le massime che aveva seguito durante la crisi angosciosa, 
e col supplicare, in realtà con lo sfidare ad illuminarlo e а pro- 
vargli che era in errore, mirò anziiutto ad indurre nei compatrioti 
la coscienza della necessità di rivedere a fondo il loro portamento 
e la loro polemica contro la Chiesa Occidentale e ad insinuare 1 
principii secondo i quali dovevano procedere nella investigazione 
del vero e nella condotta, persuaso che solo così e non altrimenti 
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si sarebbe potuto raggiungere Ia verità e la concordia con Roma e 
salvare ciò che restava della Chiesa e dell'Impero in Oriente. 

Quindi teologi e storici troveranno, spero, molto interessante e 
di un raro pregio, come pochissimi della letteratura bizantina, l'opu- 
scolo, nè mancherà chi saprà cavarne e tradurre delle pagine di 
grande verità e bellezza. Qui accenno solo ai principali dati bio- 
grafici, specialmente perché ve n'è qualcuno importante assai, che 
serve a stabilire il tempo della nascita di Demetrio e della sna 
entrata in Corte (v. p. 122) e ad escludere la supposta andata a Mi- 
lano dopo il 1854 per impararvi il latino, e perché inoltre dal com- 
plesso risulta cho Ia conversione di lui si compi dopo tale anno, e 
probabilmente di parecchio, ossia dopo la trentina. 

Vi parla dunque della propria origine ed educazione affatto 
greca, degli studi felicemente cominciati, delle sciagure per le quali 
dovette troncarli, lasciare Ја patria (v. p. 43) e cercare impiego 
presso il Cantacuzeno. Магга le circostanze ehe lo trassero ad impa- 
rare il latino e poi a tradurre зап Tommaso ed altri scrittori latini, 
e furono che volendo intendere da se medesimo, senZa bisogno d'in- 
terpreti, gli Occidentali venienti alla Corte, si diede a raccogliere 
libri latini ed a studiare la lingua presso Latini, segnatamente da 
un religioso degnissimo, un domenicano erederei, che poi gli mise 
fra le mani san Tommaso. Vi continua a narrare come tradusse 
dapprima la Somme contro і Gentili, incoraggiatovi dall'imperatore 
iiovanni Cantacuzeno che lo sostenne in questo anche dipoi: a rile- 
vare l'impressione profonda che l'opera fece sui Bizantini i quali 
conoscevano gli Occidentali solo per soldati, marinai ¢ commercianti, 
е come gli uni accolsero con piacere quella e poi altre opere clas- 
siche — trovate da tutti più nuove e più mirabili di quello che siano, 
рег la loro ignoranza dell'antica filosofia greca, di Platone e di Агі- 
stotele nominatamente, - mentre altri n'ebbero gelosia e dispetto 
quasi che la Chiesa Greca ne restasse diminuita, ! e concepirono 


„ж ы 


10 di questo o del temuto effetto delle opere sono prova le varie confuta- 
zioni di san Tommaso, a cominciare da Nilo Cabasila. In un brevissimo appunto - 
forse nota di quattro opere possedute o che premevano - al principio dell Ur 
binato greco 155 dell'a, 1453-84 (non 1436) ne compaiono (re, о di autori poco 
о punto noti: Гевочісо» тб Roia ката ДАятімаз héros з. Maia тоб duXxacttou 
Xxrk Bosi Moyot A9 ' (dev essero il Panareto su eui vedi P. Isso, Ме Нео Angelo 
Panaretos e cinque suoi opuscoli, estratto da « Roma e l'Oriente» VITI-XI, а. 1914 - 
1910), KaXXiczo9 тоб Ayano [così è da leggere) xarê Moni hiyo w (si conger- 
vano nel Aton, 4457; v. « Возза Моне», ХХХІ, 1915, р. 838; e se no dà il titolo 
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sospetti e rancore contro l'interprete. Di poi riferisee i dubbi e le 
ragioni sovvenutegii di mano in mano contro lo dottrine in voga 
presso i suoi e la separazione da Roma, le risposte ricevute o non 
ricevute dai teologi consultati, le vane ricerche negli scrittori pole- 
mici greci degli ultimi cinquecento anni, l'abbattimento di animo 
e l'abbandono momentaneo della questione, finalmente il ricorso ad 
un personaggio stimatissimo, о senza dubbio Nilo Cabasila, = suo 
amico intimo fino dall'infanzia, che gli aveva insegnato la retorica 
e gl'inspirava piena fiducia рег il sapere e la Бот della vita, e 
che invece хі limitò dapprima a dargli consigli di prudenza rap- 
presentandogli il pericolo di andar contro ad imperatori, patriarchi 
e popolo, e poscia improvvisamente, per non diventare sospetto 
anch'egli, si diede a combatterlo e mise in mezzo persone influenti, 
e alla fine compose anche, mentre dapprima era un ammiratore 
fanatico di san Tommaso, una grossa confutazione di esso e delle 
dottrine dei Latini, misera nella sostanza ma letterariamente accu- 
rata, che Demetrio conobbe dopo la morte dell'uomo. ! Solo in seguito 
a questi inutili tentativi il Cidonc sì quietó in quella che gli era 
apparsa la verità e che nessun avversario aveva saputo dimostrargli 
non vera, affrontando per essa molte inimicizie e danni non lievi. 

‘ome appare dal racconto sul Cabasila, l'apologia fu composta 
dopo la morte di lui (13563 c.) ma prima che Demetrio si decidesse 
~ поп sappiamo però quando - а confutarne l'opera contro san Tom- 
maso e i Latini, e prima altresì della guerra mossa a suo fratello 
Procoro, perchè di questa non v'è alcun vestigio. Quindi porrei 
l'apologia fra il 1363 e il 1367, anzi, più strettamente ancora, fra il 
1365 e Il 1366, se Demetrio accompagnò Giovanni e Manuele Paleo- 
logo nell'andata in Ungheria, come non è improbabile, per ragione . 
del suo ufficio e della sua padronanza della lingua latina. 


T. - H secondo scritto, che comincia: Eyd sz тбрробе» бедра, è 
rivolto ad un concittadino, dettosi fino allora amico suo, celebre 
finanche in Russia per virtù e sapere, che teneva sotto di sé bran- 
chi di monaci, ascoltatissimo nei consigli tanto che non si decideva 


anche nel Chisian. R, VI, 41, 1, 1»: etr. С. Раквтвоха negli « Studi ital. di filol. 
class», ХУ, 358 su.) Ayhan тоб Мулло "Astüdzou xarà бшой. M. PILE (Солна, 
ed. Miller, L, 326 sg) ha lasciato dei versi "Extizáquoc 25 riy VA quo Px:jsw тім Ae- 
qomevov'Asidazov, un triste soggetto, che per l'età difficilmonte, о piuttosto non 
può affatto essere l'autore del кота Awu, 

1 An. 1363 al рій cardi. Cfr. L, Perr, in з онох d'Orient», XVIII, 948 sel 
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nulla senza di lui, e preconizzato generalmente a dignità maggiori, 
Costui aveva sparso l'accusa che Demetrio non era sincero: credere 
esso in cuore quel che tutti i Greci circa la processione dello Spi- 
rito Santo, ma parlare diversamente per vanagloria, per fare dispetto 
ai suoi e piacere ai Latini, dai quali riscuoterebbe per questo una 
pensione annua: che alla morte avrebbe pur esso confessato la 
verità ora negata a parole, Demetrio, ferito sul più vivo da simili 
insinuazioni, risponde vivacemente per lungo © per largo a ciascuna, 
cominciando dall'ultima; по dimostra l'assurdità e la malignità, cd 
in particolare adduce il fatto che, nonostante le profferte più lusin- 
ehíere ed insistenti, egli non aveva voluto restare a Roma nel 1369 
unicamente per seguire l'imperatore с partecipare alle tristi с sem- 
pre più minacciate sorli dei propri connazionali, sebbene non tutti 
grati e piacevoli a lui. Espone poi lucidamente come e perché era 
venuto nella persuasione sua presente (in un esame approfondito 
aveva trovato la dottrina della Chiesa Latina sullo Spirito Santo 
conforme all'insegnamento 961 Santi Padri, al quale aveva badato 
some a regola della fede), е, dopo avere а sua volta punto l'avver- 
sario ricordandogli che altri con maggiore apparenza di verità fa- 
cevano a lui quelle medesime accuse, lo supplica e lo scongiura 
instantissimamente, o piuttosto lo provoca a discutere le proprie 
ragioni e a lasciargii discutere le suc, affermando che gli sarebbe 
stato riconoscente ovo rimanesse da lui convinto ed illuminato: 
tale gloria e tale merito essere forse riservati a lui: ma che ciò 
si facesse finchó egli, Demetrio. era sano e vegeto, e non vieino а 
morte, quando l'uomo può essere fuori di sè e l'animo per lo meno 
non è nel vigore delle torze. 

Dell'opuscolo abbastariza lungo rimane ta minuta intevamente 
atttocrafa, corretta e ricorretta, nel Vatic. gr. 1879, Я. 136-148 г, in 
seguito alla copia della lettera, più volte citata, in morte del fratello 
Procoro: non può quindi esistere dubbio circa l'autore, sebbene il 
nome manchi. A rivelarlo, se anche non rimanesse l’autogra fo, baste- 
rebbe Гассерпо al viaggio in Кота in compagnia dell’imperatore 
e alle profferte fattegli dal papa e dai primi della Curia perché egli 
vi restasse. Ne risulta che l'opuscolo fu composto dopo il ritorno di 
colà; prima tuttavia che gli pervenisse da Gregorio XI il nuovo 
invito, che Demetrio altrove ricorda e che gli sarebbe venuto т 
acconeio di ricordare anche qui, se l'avesse ricevuto. Porrei quindi 
lo seritto fra il 1370 e il 1375. Non mi arrischio invece a scoprire 
l'avversario, quantunque sia indicato in modo tale che i contempo- 
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ranei l'avrebbero riconosciuto subito: a me finora non è venuto in 
mente alcuno adatto, ma sovverra, spero, à chi meglio conosca gli 
ecclesiastici e i monaci di Costantinopoli с di Tessalonica a quel 
tempo. 


8. - Già nello scritto precedente per una buona pagina a prin- 
cipio e di nuovo sulla fine il Cidone aveva rigettato l’insinuazione 
dell'avversario: che egli, giunto a morire, si sarebbe ricreduto, sia 
perchè in fondo all'anima la pensava come gli altri Greci, sia per non 
incorrere nelle pene estreme riservate agl'impenitenti. Ma perchè 
il clero bizantino, mentre uon faceva nulla coi sani a convincerli 
о convertirli, assaltava addirittura i moribondi per fiaccarli con la 
minaccia della privazione dei sacramenti с della sepoltura, e il Ci- 
dono si aspettava tali pressioni affinchè accettasse i due punti che 
importavano principalmente a quei signori, cioè [а processione dello 
Spirito Santo dal solo Padre, contro i Latini, e la distinzione reale 
degli attributi e degli atti divini dalla essenza di Dio secondo i 
Palamiti, Demetrio, volendo prevenire quelle vessazioni e il pericolo 
di una debolezza, non impossibile durante il precipitare delle forze 
vitali, compose un opuscolo apposito, che si può chiamare il suo 
testamento religioso, nel quale professa quello che credeva ferma- 
mente, immutabilmente circa i due punti indicati. Dopo avere 
ricordato che regole della fede sono la Sacra Scrittura, i Concili 
сепегац e i Santi Padri tanto Greci quanto Latini, e protestato che 
essendoci una definizione di un Concilio raccolto dalle due Chiese 
egli l'avrebbe tenuta с ta terrebbo пон ostante qualunque sillogismo 
e dimostrazione in contrario, | professa la processione dello Spirito 
Santo anche dal Figlio, non già per sillogismi od altri argomenti 

Га miv Ww Ti пам фу боров яя Аатын voiy шубуз $5 dugon соч они 
$ Ti dei яви TOUTOU avrei 5 keyen Amrogrvanevoe ecc. Vatie. от. 1102, Г. 116». Demetrio 
ignoro il Concilio IF di Lione? oppure, osservando «he la costituzione conciliare 
sulla processione dello Spirito Santo precedette, come sembra, la venuta dei Greci 
(v. Diciionneive de Théologie catholique, IX, 1855) о che il Concilio in Oriente non 
fu riconoscinio se non da pochi relativantente e por brevissimo tempo, giudico 
espediente di non invocarne l'autorità? ovvero per comodità di polemica si col- 
locò momentaneamente sul terreno degli avversari, i quali non potevano alla loro 
volta addurgli un concilio di Greci e di Latini in cui fosse stata defiuila di co- 
mune accordo la processione dal solo Padre, per mostrare ad essi che giustamente 


avevi fatto ricorso ad altra regola di tede? Le parole seguenti: (msi di :02007wv 
{тїз ударе тїз wayng ойбєчі gu Fuilégus Ау «Uv 79 мойте Наум, © і ragio- 


uaimenté suecessivi possono favorire quest'ultima spiegazione. 


IV. Bi ашшы scritti репо o quas? ienoti di Ренне Cidone 141 


tilosofici ma perchè aveva riconosciuto che i dottori greci e i dot- 
tori latini, altrettanto santi ed autorevoli, erano sostanzialmente d'ac- 
cordo in quella dottrina, c perchè la Cattedra di Pietro, alla quale 
per disposizione di Nostro Signore le Chiese tutte debbono stare sog- 
gette e dare ascolto, si сга pronunciata chiaramente per essa, ludi 
rifiuta sdegnosamente, in poche parole, l'errore grossolano del Pa- 
lama, uomo affatto impreparato alla teologia: nessun santo, nessun 
sapiente avere mai tenuto Ia dottrina di lui. Questa, la propria fede: 
non pensino a molestarlo: che se per punire l'anima vogliono sfo- 
garsi inumanamente sul corpo e negare ad esso un pugno di terra, 
si accomodino: è tempo: « giacchè io me ne vado, lasciandovi che 
facciate della salma quello che vi pare» (v. p. 45, п. б). 

La chiusa è per fare impressione più profonda, non perchè 
Demetrio sì credesse vicino a morte: ee ne ha prevenuti egli me- 
desimo dando ragione dell'epuseolo. Direi nondimeno che il testa- 
mento sia come il suggelio delle polemiche coi scismatici, posto ad un 
momento, in cui ebbe pensiero di abbandonarle definitivamente. Ad 
ogni modo dev'essere posteriore all'opuscolo Eyo сє méppwtlev, perché 
Demetrio avrebbe quivi respinto la maligna insinuazione dell'avvor- 
sario rimandando a quell'ampia, risolutissima professione pubblica 
per il fiue della vita, se già lavesse fatta. 

Il testamento comincia: Ох подло» ёлілеєсоџвуос pot. Се ne 
rimane la minuta autografa, con aggiunte e correzioni numerose, 
nel Vatic, gr. 1102, ff. 115-120, senza titolo e senza nome di autore. 


9, - Con questi nuovi scritti e coi discorsi recentemente pub- 
blicati dal Cammelli, i quali rispecchiano la vita e t sentimenti di 
Demetrio fin presso alla sessantina, ossia alla parte più considerevole 
ed attiva dolla vita di lui, mettendo insieme le altre composizioni già 
conosciute, più o meno, dello stesso periodo, come: i discorsi di argo- 
mento pubblico ~ la monodia per Гессідіо di Tessalonica, il pane- 
girico di Giovanni Cantacuzeno,! il discorso contro 1а consegna di 
Gallipoli ai Turchi, * quello ai « Коте!» per la concordia fra loro 
e l'unione coi Latini, senza di che non sarebbero sfuggiti al gra- 


n - 


1 c Byzantinisch-neuzgriech. Jahrbücher », IV, 18-83. 

* Tenuto quando ста ancor viva la memoria del ricupero, grazie all'eroismo 
di Amedeo di Savoia (5 Kiens, Patrol. gr., CLIV, 1011 D), nell'agosto 1366. Si legga 
il bellissimo tratto ehe pone in bocea ai liberatori (ib. 1016-1017) per confondere 
quelli ehe propendevano alla cessione, 
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vissimo pericolo Тигсо;! - poi Je numerose versioni di opere teolo- 
giche ed ascetiche latine dal 13253 in avanti: gli seritti originali di 
teologia, come quello già menzionato ed importantissimo, in difesa 
di san Tommaso e della sua dottrina sulle processioni divine contro 
Nilo Cabasila, ? il genuino trattato sulla processione dello Spirito 
Santo ad un amico (v. p. 71) e l'opuscolo, finora non osservato, а 
‘ostantino Asan contro i Palamiti sulla distinzione dele persone 
nella Santissima Trinità (v. р. 128, n. 2); inoltre i veementi seritti in 
difesa del fratello contro il patriarca Filotco e consorti (v. p. 41 € 
05 st), possiamo farci un'idea molto più determinata tanto del corso 
della sua vita, dalla giovinezza fino quasi al rovescio de’ suoi signori 
Giovanni e Manuele Palcologo nel 1376, quanto della sua attività 
letteraria durante e nonostante Ie gravi occupazioni dell'ufficio: se- 
znatamente poi della evoluzione spirituale е degli atteggiamenti suol 
nelle questioni teologiche allora vivissimamente dibattute nel seno 
della Chiesa Greca e fra Greci e Latini, * Ci possiamo in particolare 
spierar bene come egli, tuttochè stimato e amato dal sovrani, fini 
per trovarsi in disagio alla Corte e credersi non sostenuto da essi, 
tanto da dirigere istanze sopra istanze, querule e non senza ama- 
rezza, perché fosse lasciato libero d'andarsene in Occidente, dov'era 
caldamente invitato dal sommo pontefice Gregorio AI. 

Chi si raffiguri le inimicizie che gli dovettero successivamente 
venire dai Cantacuzeniani per il passaggio al servizio di Giovanni 
Paleologo, e dai più caldi e meno colti Ortodossi sia per aver tra- 
dotto scrittori latini come eccellenti e da cui i Bizantini del tempo 
potevano imparato, sia per la conversione alle dottrine e alla co- 


!oPqpáqw Ci Arobnuvicavisi $$ Paren тоб x. Тобчу тоб Пома imi сй ma- 
тих тоб wusa Фжозноз (ib. 961); credo che durante ij viaggio medesimo, e 
d'accordo con l'imperatore, ehe si era obbligato ad indurre, per quanto dipendeva 
da lui, i sudditi all'unione con Нота. GULLAND, р. 829, per distrazione ha seritto: 
«aprés le départ de Manuel Н en Italie >, 

* Cfr. Гаєкі, cit. sopra, а p. 94, n. 2, e 135, n. 1. 

3 С. CAMMELLI in «Studi ital. di filo], elass. », М.В. f, 147 sg., non dà um ide 
di quello sviluppo, anzi quasi non lo lascia sospettare. Lo fa scrivere contro il 
Palamas с in favore di Barlaam fino dal 1841 è così si ства la diftieoltà: с come 
fere egli n adattare le sue idee religiose antipalamite con quelle del principe 
Giov, Cantacuzeno] affatto opposte»: ditticoltà di cui vede questa «sola soluzione 
dettataei dalla logica: che cioé Demetrio, se pure rimase ferma nelle sue dol- 
tine, dopo l'avvento al trono del Cantaeuzeno, ©6530 dal combattere gli Esicasti. 
П che, in verità, non gli fa troppo onore s: errori tutti che il GUILLAXD, ОР. cit, 
325, non ha fatto altro che ripetere, 


ТУ. Di aleuni seritti ignoti о quasi ignoti di Demetrio Соте 143 


munione della Chiesa Romana, sia per le forti confutazioni del 1а. 
minare dell'Ortodossia Nilo Cabasila e, in generale, delie dottrine 
per eui allora si aecanivano 1 Bizantini quasi fossero le più impor. 
tanti della fede; chi si raffiguri inoltre i furori che gli seritti vec. 
mentissimi in difesa del fratoilo l’rocoro non poterono non provocare 
in uomini dello stampo di Filoteo e degli altri principali attori della 
tragedia del 1368 attaccati personalmente, e il disgusto generale del 
clero ortodosso e seguaci por l'abiura di Giovanni V nel 1869, nella 
quale Demetrio ebhe, come vedremo, una parte cospicua, e per le 
sue insistenti esortazioni all'unione ed all'obbedienza al successore 
di Pictro, non può meravigliarsi che egli sia diventato inviso alla 
vrande massa ortodossa e l'oggetto di un odio spietato e di una 
persecuzione insidiosa da parte del patriarca e di altri grandi prelati 
e aderenti, e che di tutto ciò abbiano approfittato emali, i quali non 
mancano mai nelle corti, per rendergil quasi irrespirabile l’ambiente, 
Forse, o senza forse, sc Demetrio non fosse stato laico о non avegse 
goduto stima e favore grande, come di un uomo necessario, presso il 
sovrano, non avrebbe potuto reggere così a lungo, Con ciò non voglio 
dire che sia stato sostenuto quanto potevasi e dovevasi. Verosimil- 
mente il fiacco e rammollito Giovanni, che trascurava anche doveri 
assai più gravi e stretti e che per la sua cattiva condotta sarà stato 
una spina al cuore di Demetrio e forse, rispottosamente ma libera. 
mente ammonito, avrà preso talvolta in uggia il ministro fedele, 
луга creduto di fare abbastanza dando parole e facendo qualche 
complimento. Ma nemmeno Manuele, credo, sarebbe riuscito allora 
a togliere il senso di quella ostilità diffusa e di quell isolamento nei 
caro maestro ed amico, sensibilissimo per naturale e divenuto pro- 
babilmente di una sensibilità quasi morbosa in seguito alla crisi di. 
spirito, ai forti dispiaceri per la sorte del fratello, alle  soverchie 
occupazioni ed agli sforzi letterari. 

Comunque, sopravvenuta la catastrofe del 1876 ¢ conseguente- 
mente ritiratosi Demetrio dalla corte nonostante le insistenze di 
Andronico Paleologo per trattenervelo, ! e poi, morto Filoteo, morto 
Giovanni Cantacuzeno e probabilmente altri dei suoi nemici рій 
acri, finalmente aggravatisi i pericoli e il disagio della patria si: 
per le lotte interne, sia per i progressi dei Turchi, direi che | 
guerra contro Demetrio abbia dovuto rallentare alquanto o che De 









! Cfr. CAMMELLI in « Bessarione », XXXVI, 98, o « Studi ital. di 1001. class, » 
М. 5.. 1, 153 sg, che ivi fa ricomparire Deinetrio a corte nel 1315, 
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metrio, più preoccupato del bene pubblico che non del proprio, abbia 
finito per curaria meno, ! come fini per tenersi fuori, d'ordinario, 
dalle polemiche teologiche, che egli vedeva inutili con avversari 
ignorante e pieni solo di prevenzioni e di presunzione, standosi pago 
di rendere alla patria ed ai sovrani i servizi che poteva in corte e 
in lontane missioni. Da questo suo ritegno negli ultimi anni forse 
spiegasi quella strana affermazione dell'anatematismo contro lui, che 
egli avesse tenuti nascosti in vita i propri scritti a difesa di Procoro 
e contro le dottrine degli Esicasti e i difensori di esse, e solo dopo 
morte fossero stati ritrovati, mentre nell'anatematismo medesimo si ri- 
leva che molte volte Demetrio era stato ammonito dai capi della Chiesa 
ad abbandonare l'eresia di Barlaam e Acindino (v. sopra, р. 60 sg.), 
e mentre di fatto rimane una confutazione di Demetrio fatta da Giu- 
зерре Filagrio versoil 1394, un lustro prima della morte (v. sopra, p. 96). 

E superfluo avvertire che questo è un lievissimo cenno, e che 
solo dallo studio diligente delle opere accennate c segnatamente 
delle lettere una volta ben datate potrà uscire un diseguo preciso 
dell'uomo с della sua vifa. 


10. - Alla serie considerevole delle versioni dal latino eseguite 
da Demetrio,” in compenso di avergli tolta quella della Messa Am- 
brosiana di Natale (v. cap. D), aggiungeró due nuove, di cui una molto 
importante. 

№ primieramente una versione, non opera originale, la Crono- 


4 


logia sacra da Adamo agli Apostoli e l'Albero gencalogico di N. З 
Gesù Cristo, che si conserva nel codice Escuriaiense 2. 1. 1, «della 
fine del secolo ХУ о del principio del ХУ »,? sotto la rubrica, scritta 


і Però non a dissimulare e sopportare del tutto in silenzio. V., ad es., la 
lettera a Isidoro Glaba metropolita di Tessalonica dal 1379 al 1393, ed. nel < Nasg 
RAA avo, », ІХ, 893-3097, 

2 IE Cameri iu «Studi ital. di filol. class. >, М. S, I, 152 e 158 motte anche 
il «de contemptu mundi» pure di sau Tommaso, ma per errore, se pure non in- 
tese dire il «de aeternitate mundi», che però fu tradotto da Procoro e non da 
Demetrio (v. sopra, р. 33), o non fece confusione col «де contemptu mundi» del 
cod, Bodlciano Misc. 205, falsamente attribuito a Demetrio (v. p. 129, n. 3). 

З E. MILLER, Catalogue des mss. grecs de la Bibliothèque de l'Escuriat, 53. 
П ms. fu già di Antonio Agostino; efr. Си, Свасх, Essai sur les origines du fonds 
grec de D'Escuriaf, 308. Nell'inizio ho seritro 57 dopo ; „тая 6 corretto Ie letture 
errate del Miller злота» (per lazogdv) 8 xacuccptocutvn, valendomi di una fotogralia 
del f. 1r gentilmente comunicatami dal Rev, Fr. Macario Sanchez, che ringrazio 
qui pubblicamente. 
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«forse dalla mano dell'autore medesimo »: Anpyrgio Кобеміо» txie, 
e comincia: Tò тўс lepêg історас матомоїсає ёүб ufo, обу fixiora Bk 
хай rhy Sucyspetav, vf» te TOv sicarpopévov dusdeav пері Thv тїс iepXc dvx- 
үубсео патух Tic èv тб тбу іоторібум имота матаєтрероцбутує. L'origi- 
nale è quell'opuscolo di Pietro da Poitiers, cancelliere di Parigi, morto 
nel 1205,' che соі vari titoli di « Summa historica Dibliae, Arbor 
genealogie biblic, Genealogia de Iesu Christo, Genealogia et chrono- 
logia sanctorum Patrum, Compendium historiae V. et №. Testa- 
menti», ecc, ritrovasi in molti codici latini, talvolta col nome di 
Pietro Pictaviense ? ma per lo più senza поте, e fu stampato da 
Ulrico Zwingli il giovane a Zurigo nel 1591 са Basilea nel 1592, + 
A provarlo basta riferire il principio corrispondente del prologo 
latino: « Considerans historie sacre prolixitateni necnon difficultatem, 
scolarium quoque circa studium sacre lectionis, maxime illius quac 
in historie fundamento versatur, negligentiam », ecc," 

Che l'Escurialense sia veramente scritto da Demetrio stesso, non 
іо credo: la serittura è troppo diversa da quella di lui e mi sembra 
più recente. Sorprende anche la forma Кобоміою, così e senza arti- 
colo; tuttavia, non avendo ragione per dubitare dell’attribuzione 
della versione stessa a Demetrio, la segnalo, 





| Su iui, v. P. FEnET, Ал Faculte de théologie de Paris au M-A, I (1894), 
65-12: M. GRABMANN, Die Creschichie.der scholasfischen Methode, П (1911), 501 se. 
Per tacere d'altri, l'EssER пої Airchenfenicor, TX, 1935, attribuisce a Pietro Pictav. 
eran priore di Cluny (f 1160); I HURTER, Мотепейцог, П (1906), 222 al Petr. 
Pictav. vittorino; invoco il Davxor nell Histoire ійідгаїте de la France, XVI. 
487, lITAUREÉAU, Notices её exfroifs de quelques. mss. latins de la Bibi Nat, Ш 
(1891), 14, e il Екккт, loc. cit, al cancelliere di Parigi, c io іо eredo per quel 
passo così preciso della cronaca di Агвнсо мох. TRUM Рохтісм nei Monum. 
Germa Serié, XXIII, 856: «... qui pauperibus clericis cousulens exeogitavit 
arbores historiarum veteris Testamenti in pellibus depingere, et de 
vitiis et virtutibus similiter compendiose disponere », Lopuscolo è appunto in 
forma di albero genealogico. e vo no ha degli esemplari illustrati con figure, 
in rotoli, quali i Vatic. lat, 3782, 3153, 13015 e Barber. lat. 9902, 

* Ad es, nel eod. 89 di Marsiglia; ucl Mettense descritto dal Pez, Трех. I 
р. XLIX; nol Monac, iain. 16223, nei Viennesi latini 364, BTS в 818. 

* ПАСВЕАС, loe. cit: «Tes copies manuserites en sont trés nombreuses, єї 
presque toutes... sans le nom do l'auteur, Mais eet auteur n'est pas douteux з, есе. 

A Cfr. FABRIS: Davxov, loc. eit, Salla pretesa ed. ehe Й Dauno attribuisce 
al Pez, v, FERET, I, 11, n. 1. 

" П prologo passò alia lettera (тя solo il prologo?) in nna cronaca di Altzelle 
с lo stampò Ө, Hornet EGokR nel : Neues. Archiv», VE, 408, sonza indicarne 
l'autore. Cito questa edizione non avendo quella dello Zwingli, ma supplisco 
« historia » dai manoscritti, 
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П codice Escurialense non è unico: là Vaticana ne possiede due 
copie di una medesima mano, ma senza uome del traduttore, nei 
Vatic. gr. 1906 e 2127, entrambi in f" massimo. di carte 7, del se- 
colo XYI, o, al massimo, XV, con parecchi bianchi, ossia lacune, e 
coll'errore medesimo di lettura укосу per історізу, che sfuggi al 
Miller. I] codice 2121 forse è l'antico Palatino gr. 4352, mancante 
dall'anno 1811 almeno, cho negli antichi inventari è descritto così: 
« Tabulae chronologicae ab Adamo usque ad Christum » cin В: ag- 
giunge П Sylburg), e si conservava insieme col celebre rotoio di 
Giosuè in una cassetta, e perciò dallo Stevenson fu ereduto anch'esso 
un rotolo, Probabilmente fu lasciato fuori di posto e fuori della sua 
seric o quando fu rilegato sotto Pio VI ovvero quando il rotolo di 
Giosuè fü messo «fra quelli che si mostrano ›, Ге, sia per mancanza 
della segnatura, sia per inavvertenza, si fini coll inserirlo fra i Va- 
ticani greci, fra i quali già verso il 1811 lo registrava Girolamo. 
Amati Ц veechio. In tale maniera andarono allora fuori di posto e 
poi si credettero mancanti parecchi altri manoscritti che invece esi- 
stono ancora, nominatamente sei Vaticani greci, dei quali, ad es., 
И 279 e il 403 erano finiti sotto gli stessi numeri quello tra i Pala- 
tini e questo fra gli Ottoboniani, 


11. - L'altra versione è del testo della professione di fede che 
Giovanni, Paleologo fece in Roma a Santo Spirito di Sassia il 18 ot- 
tobre 1369. * In quell’atto solenne «dictus dominus Imperator man- 
davit nobili viro domino Demitrio Cydoni Militi Cancellario suo. 
scienti prefatas linguas, litteras et gramaticas grecas et latinas, quem 
ibidem assumpsit pro suo interprete ae lectore supraseripte profes- 
sionis seu scripture seripte in greco, quod ipsam professionem seu 
scripturam loco ipsius Imperatoris prout est scripta fideliter legeret in 
presentia dominorum cardinalium prefatorum [di Ostia, dei ХИ Apo- 
stoli, di S. Sabina e di S. Adriano] et testium infrascriptorum ; З 


I Ctr. К rofulo di Giosuè cod. Vatic. Palat. gr. 431. riprodotto ін fototipia 
{1905}, p. 4 sg. 

2 Cfr, А. TirgixER © Ре, MikLosicH, Monumenta spectantia ad unionem Ec- 
clesiarum Graecae сі Homanae, 31-43, LAMPROS, «К. Franza», МЇ, 241-254, Cito 
questa ultima edizione, Sul « Voyage de l'empereur byzantin Jean У Palcologue 
eu italie сё l'Union de Rome (1369) » ha promesso un articolo А. А, VasiLJev al 
* Byzantion» (v, « Byz», I, 126). No ha discorso ora anche il P. G, Gorcnovici, 
Biblioteca bio-bibliogrefica della Terra Santa, сес. IV (1927), 134 sgg. 

* Fra essi « Francisco Cathalusii (Gattilusio| de Iauua, domino Insule Mete- 
lini, ot Michaele Strongilo Milite, et Phylippo Cichandelli Domicello Constantina- 
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qui dominus Demiirius, per et secundum relationem latinam dicto- 
pum interpretum [Paolo patriarca di Costantinopoli, Niccolò ve- 
«covo Drenopolitan.! e frate Antonio da Atene dei Minori] ipsam 
professionem seu scripturam legit fideliter de verbo ad verbum, prout 
superius continetur. Deinde ut dicta professio haberetur in greco er 
latino sermone, ego infrascriptus Nicolaus notarius de mandato dicto- 
rum dominorum Cardinalium dietam professionem scriptam in latino 
fideliter legi de verbo ad verbum, et prout. dicti domini Patriarcha 
et Episcopus Drenopolitan. et frater Antonius et dominus Demitrius 
asseruerunt in virtute prestiti iuramenti per eos, retulerunt cidem 
domino Imperatori in lingua greca ut dixerunt, quod dicta professio 
scripta in latina gramatica coneordabat in effectu. cum dicta pro- 
fesslone seu scriptura greca lecta per prefatum dominum Demitrium, 
quam ipse dominus Demitrius ex ipsa seriptura latina in grecam 
litteram se asseruit transtulisse. Qua professione per me Nicolaum 
lecta, ipse dominus Imperator per et secundum dictorum interpretum 
relationem dixit, quod omnia ct singula contenta in eadem profes. 
sione seu scriptura firmiter credebat ae ea professus est» ecc. 
Dunque, д testimonianza di Demetrio stesso raccolta dal notaio 
davanti al cardinali, all'imperatore, al seguito di lni с a parecchi 
grandi personaggi, fu egli che tradusse di latino in greco? la pro- 
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politan, ambobus ultimis seientibus linguas ci gramaticas grecas et latinas =. Su 
Francesco, cognato del Paleologo, amico e corrispondente del Cidone (v. « Bes- 
зацопез, ХАХУЇ, 102), efr. W. Милая т «Вох. Zenscehrift о, XXII, 406 srw.: 
e N. EXXwiouv. з, XII, 414 se, 

! « Атепорої, з "TugrxkER sie. Cfr. e suppl. С. Ever, Hierarchia catholica medii 
aevi, D, 256, in nota a «Irenopolitan, ». L'Eubel ha conosciuto Nieeoló solo da utt 
atto deil'autipapa Clemente ҮП, dell'a, 13954, da cui appare спо egli era vieario 
del vescovo di Colossi (in Rodi}, e ha ereduto che dovesse leggersi «Iron.» invece 
di a Drenopolitan. », mentre anche nel Regesto Avignonose sta scritto così. GOLU- 
Bovicu, IV, 137, n. І, ritiene pure cho sia da leggere «Irenopolitano з, ma che 
Niceolò «sia nmn prelato greco, e aggiunto agli ahri due interpreti che erano 
latini», е perciò non possa essere il Niccolò - latino ~ del 13584, Ma anzichè ad 
irenopoli in Isauria, penserei a Drinopoli (Spores, Арду, Aztw.), l'antica Adriano- 
poli dell'Etolia о dell'Epiro Vecchio (v. Lr Quies, Oriens Christicnus, IE, 141 se. 
Тағы, Symbol. critic. geagraphiam byzantinam spectant, р, 86: Paulys Heat-en- 
сусіаркієце, VII, 2173; Acta et diplomata, T, 4941, dove робо essere eretto un vesco- 
vado anche latino а quel tempo, Niccolò è nominato fra П patriarca latino di Co- 
stantino poli, Paolo, e frate Antonio da Ateno, pure latino, il Ballester, sul quale 
у. GOLULOVICH, IV, 138 ser. 

# Lampros parla, a rovescio, TES &mevonte roi Ачлык mawrazimoy МЕЗ; ца 
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fessione di fede, e la sua versione fu trovata concorde dai tre inter- 
preti deputati dai cardinali. Nessun dubbio quindi può esservi al 
proposito. 

Ma se anche non avevamo quella esplicita attestazione, avrei 
argomentato che Demetrio potesse essere l'autore della versione e 
per il fatto, rivelatomisi appena vidi [a fotografia dell'atto originale, 
che cioe il testo greco, all'infuori della sottoscrizione dell imperatore, 
є tutto della mano del suo cancelliere Demetrio, є perchè era 
naturale, stante la perizia delle due lingue, la perizia teologica e la 
fiducia спе Demetrio godeva presso l'imperatore e presso i Latini, 
che egli fosse incaricato di quell'atto deiicatissimo, il quale, del resto, 
ricadeva su lui come cancelliere ed interprete imperiale. 

La versione di Demetrio, approvata in quel modo e che di certo 
sarà stata eseguita con [a fedeltà ed eleganza maggiore а lui possi- 
bile, non so se si ritrovi nei manoscritti greci. Vi si trova invece 
un'altra versione meno completa, la versione stampata dall АПаєсі 
е riprodotta nella Patrol. gre CLIV, 1297 sgg. che qualcuno, non 
сопозсендо di certo Ia versione di Demetrio, fece dall'originale 
latino; ma probabilmente anch'essa non sarà stata molto diffusa né 
lasciata sussistere. Io ne conosco solo і codici Vatic. gr. 1091 (v. sopra, 
p. 91, n. 3) e 975, e questo mi sembra copiato dal 1091 nel 
secolo XYL | 

Un altra versione che forse risale a Demetrio, Ia versione del 
testo completo della donazione di Costantino, sarà indicata nel capi- 
tolo seguente, là dove si parlerà del codice Vatic. gr. 1102. 


12. - Demetrio che tanto faticò а far conoscere opere di Latini 
ai Bizantini, ha trovato alcuno fra i Latini, che lo ha, sebbene in 


piccolo, contracambiato. 
Nella seconda metà del secolo ху uno scolaro di Vittorino da 


Feltre, Francesco di Dante Catellini da Castiglione, morto il 29 
maggio 1484,! tradusse e dedicò al card. Bartolomeo Roverella, 
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t Su lui cfr, Baxpixi, Catalogus codd, ietinorum Bibi. Med, Laurentianae, НІ, 
411 seg., ma specialmente Р. М, СтАХЕКОСХІ, Memorie isforiehe dell Ambrosia 
№. basilica di S. Lorenzo di Firenze, 214-280; D, Monest, Continuazione dell op. 
preced., IT, 529, Il Cianfrogni non registra tra le opero né il « Libellum theologicum 
ilum quidem, etsi multa etiam Physica, nonnulla etiam mathematica permixta 
sint», cho Francesco mandó il 7 luglio 1452 all'Alliotti (v. il frammento di lettera 
iu M. Aents, Hibliofheca Benedictino- Casinensis, T, 207) nè la traduzione del- 
l'opuscolo del Cidone. | 
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arcivescovo di Ravenna dal 1445 al 1475, un opuscolo di Demetrio - 
non è detto quale - che destò l'ammirazione де umanista bene- 
dettino Girolamo Aliotti il quale scriveva al traduttore: «Хі ergo is 
Demetrius apud Graecos ita disertus est ef elegans quemadmodum 
tu Latinis reddidisti, par est et aequalis utriusque gloria, et Fran- 
cisci interpretis et auctoris Demetrii... Opus mihi videtur insigne 
et sexcentis pondo auri comparandum, ut ex multis lapidibus pretiosis 
tamquam eximiam et speciosam delegeris margaritam eamque con- 
digno ac decenti insertàm annulo conlocaveris, quando id opusculum 
dedicasti Reverendissimo Domino Ravennati... Quare quum versum 
per te opus acumen Aristotelis, maiestatem Platonis, splendorem et 
copiam Ciceronis redoleat, iure merito laudandus es, in primis quod 
latinam Hnguam egregio atque insigni donaveris munere, deinde 
quod dignissimum opusculum dignissimo atque optimo, addo otiam 
litterarissimo dedicaveris viro». ^ Speriamo che la versione resti e 
si ritrovi. Sarebbe essa stata mat dell'opuscolo « De contemnenda 
morte » ? 


15, - L'altra versione è della lettera а Darlaam, stampata più 
volte e ultimamente nella Petrol yra CLI, 1283-1301. s'intitola nel 
manoseritto:* «Epistola sapientissimi ac doctissimi viri Demetrii 
Thessalonicensis ad eumdem fratrem Barlaam Episcopum Giracensem, 
in qua ponens omnia sua dubia de processione Spiritus Suncti petit 
ab co scire per quas ipse cogitationes ex opinando prius quod ex 
solo Patre Spiritus Sanctus procedit conversus est ad tenendum quod 
etiam ex Filio procedit». E Ia risposta: « Epistola eiusdem episcopi 
ad eumdem Demetrium Thessalonicensem, in qua respondit ei ad 
petita et ortatur eum ad unionem sanete Romane ecclesie ». Poiché 
per quel tempo (1346.47 с.) all'infuori del Cidone non si conosce 
altro « Demetrio Tessalonicense sapientissimo e dottissimo » della 
capacità e coltura e indipendenza di giudizio e di parola circa ie 


- 


| HL Aliotti Aretini epistolae ef opuscula, ой, G. М. Scarmalii, I, 559 sg. Senza 
date, ma messa fra lo leltero dell'a, 1470. Comincia: « Quam reete et quam fide- 
liter Demetrium Cvdoníum e Graeco» есе. L'Aliotti non conosceva il greco, 

* Vatic. lat. 4068 del secolo xiv, П ms, Monacense lat. 111, del secolo ХХІ 
(efr. Catalogue codicum mss, Bibliothecae R. Monacensis, IIT, Г p. 29), da cui la 
pubblicò H. Canisio, avrebbe il titolo medesimo ma ritoccato alquanto nel latino, 
ac pure il ritocco non è piuttosto dell'editoro. Così set doctis», «dominum » рег 
* fratrem +, « dubia sua» e in fine: «ab eo doceri quibus modis adduetus sit cre- 
dere Spiritum S. et ex Filio procedere», Е similmente nell'altro titolo, 
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dottrine controverse fra Greci e Latini, che appariscono dalla lettera, 
e poiché questa stessa lettera ci prepara benissimo allo svolgimento 
posteriore della vita religiosa e del pensiero teologico del Cidone, 
поп ho dubbio alcuno sulla genuinità di quella lettera, ' quantunque 
поп se ne sia trovato ancora l'originale greco. 

Essa fu scritta dopo che fra Barlaam, dall'ottobre 1342 vescovo 
di Gerace e già dall'anno precedente latino di fede, lasciata subi- 
tamente Costantinopoli, dove Demetrio e tutti gli amici di Barlaam 
fo volevano «quam velocissime » venire a trovare, era partito per 
Negroponte. * Se non erro, ciò fu nel primo o secondo mese del 1541. 
Si sa difatti che Barlaam, il fuggitivo del 1341, era partito dopo 
l'agosto 1346 verso le « partes Constantinopolitanas >, ? probabilmente 
per un nuovo tentativo di riunione che l'imperatrice reggente Anna 
di Savoia nelle sue strettezze forse aveva domandato al papa ! e che 
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| Non convengo col Тсви, il quale disse « possibile ma non dimostrato » che 

la lettera sia del Cidone, « Вул. Zeitschr. », XX, 113, n. 2, 
* «Seb nuper fama quadam subito audita et ubique circuouato et splendide 
clamante te non post multum ad novam komam adventurum, conversi nos quis 
digne explicabit quanta leticia ropleti Гоца? Quoniam vero non in longum quida 
venientes ad nos de Disancio applienisse te iun че pro certo anuunciabant, 
non amplius sobriis hominibus similes esse ex gaudio videbamur: ita furentas erea 
te amor nos elTecit, Vere enim matutina Тепе videbatur ad vesperum demorato 
Неси? successisse (efr. Psalm. 29, б) te (om. nell'ed.) rursus im Oriente tamequaim 
splendido sole relucente et ioeundissímum mane nobis efficiente. Itaque prepara- 
bamus nos quotqnot amici tui quam. velocissime ad te venire. Set omnibus ad 
iter nocessariis proparatis e£ nobis proponentibus inmediate inde roeedere, veniunt 
rursus quidam (quidem v. » ed.) ilins recessisse te de civitate et ad Минип Pontem 
(Pontum » eL) abiisse nuneiantes» eege, (1283 n-p). Dove si trovassero Demetrio e 
gli amici ai quali accenna, non risulti, ma suppongo a Tessalonica. 

? Cfr. «Studi ¢ Testi», 50, р. 25, n. 2. 

1 Anna, quattunque divenuta subito prigioniera dell'ambiente scismatico в 
piegatasi ad esso (v. il domenicano autore del « Directorium ad passagiu Газ 
ciendum » dell'a. 1382 cit. dal Gorcpoxica, HT, 302), non fu sorda alle esortazioni 
pontificie, € più d'una volta entrò in pratiche per l'unione, non dubito che singe- 
ramente per quanto dipendeva da lei (efr. б. GoLusovici, Biblioteca bio-biblio- 
grafica della Terra Santa e dell'Oriente Francescano, IM, 291 sgg) Anzi proba- 
bilmente ad essa risaliranno in parte le buone disposizioni, quali ehe fossero, del 
fiaceo e viziato figliuolo, Vero è che Ella, specialinente col sinodo del 1345, forni 
аі Palamiti, autilatini per oecellenza, l'occasione propizia e il mezzo per trionfare, 
ed è perciò altamente celebrata nel Sinodico dell'Ortodossia ("Ayna ef: sv eüosDat ri 
matah ELS Хабил baamaiwng былч, TRS Cid ToU умоу wai ipogeo) ayfa gra; атолла 
азиат: 'Avagrac MAYES, ES он mad Абы 55 guy біо Bio agama; ORE? та TRS 
OITA збе Хлратомий» Kx TAGS TYI "ExxXxnatxs соиб тич vai тї; жес он mis 
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l'atteggiamento risolutaunente. antipalamitico del patriarca Giovanni 
Caleca nel precedente biennio ! potè far credere meno difficile e non 
vano: egli sarà giunto sul Bosforo al cadere dell'autunno о poco 
dopo. Ma proprio allora per Р insurrezione di parecchi metropoliti 
contro il patriarca с per la loro denuncia di gravissime colpe di lui 
(settembre 1346) * l'imperatrice stava per riunire il sinodo, che pro- 
cedette subito alla deposizione di Giovanni e alla conferma della 
condanna di Barlaam (27 gennaio - 2 febbraio 1547) :* allo stesso 
tempo prevaleva il Cantacuzeno, che aiutato da traditori riusciva 
poi a penctrare nella capitale medesima ed a costringere Anna aul 
accoglierlo sul trono, solo, imperatore effettivo (3-11 febbraio). Tale 
e tanta mutazione di cose, che dapprima mise Barlaam di fronte al 
una imperatrice vacillante sul trono e circonvenuta da vescovi e 
monaci palamiti, с che stava per mettergli contro Vantico risolutis- 
у cstun. Triwlion. cd. Venet, 1620, и; 1852, р. 184; Athen., 1906, р. 222); ma può 
essere che Ella, perché curante anzitutto della deposizione del Caleea i] quale forse 
non era stato leale con essa Гу, se è fedele, il racconto del Cantaeuzeno, TIT, 52-55, 
circa l'ambasciata di frate Enrico di Savoia, e ей. Gobcpovicn, IV, 414-425), e perché 
fino ad uu certo punto capiva le cose dello Stato e meno ancora le questioni 
teologiche, sia stata travolta dalla corrente palamitica al di là di quello che pen- 
sara e voleva. Comunque, è notevole l'aeeenno al monacato di Аппа; monacato 
bizantino senza dubbio, sia pure sul letto di morte come usavasi colà, perché non 
credo ehe il Sinodico avrebbe ricordato il fatto, che Ella era divenuta terziaria 
francescana, secondo che narrarono vari serittori francoscani tardivi, Й Du Cango 
e il Muratore (efr, СОЛУЗМОСІ, 300 see і quali anche parlano della sepoltura 
di essa in Assisi a З. Francesco per disposizione teslamentaria, la quale magari 
si ritrovasse, Considerato il contesto dei Sinodlico є la importanza ivi data alle 
gesta di Аппа, non so se sia possibile riferire l'elogio ad altra di tale nome fuori 
che l'imperatrice reggente. 

| deta et «іріот., T, 233% зоо: Patrol. gr. CLIL 1211 see. contro Й Palau, 
che fu messo in prigione per ordine di Arma. Cfr. STEIN, 347 sgg. Del palamita 
Giuseppe Caloteto (v. а р. 152, n. 2) rimangono Ln 25455 NSE мата 145 
Axio ти т TXTIURDY TO хўр" A зпазатт очта 124 Акіубучом Agi soli Tir тї: 
вте ео Жбуочтає биомочто, CÓ una lettera in eni racconta le persecazioni dei me- 
naci є la consecrazione dell'Acindino da parte del parriarca, che perciò sarebbe 
stato ripreso da Аппа; efr. i titoli e i cenni in «Ех ло, Ах e, IV, 222 se: 
« Byz. Zoitschr. 5, XVII, 38 зи. Però Vimperatrice stessa un tempo шоп eonoble 
le eresie dell'Aciudino (vale a dire lo lasciò tranquillo o lo favori) come lamenta 
l'anonimo palamita del codice Майо, gr. 321, f. 4541 Aawvsávet di тайт ті» ФСУ 
ач 2 убфууозатяч fus о куріяч agi DOTHAN, оо "xp урока: кВа nl Gore жїз demin- i 
5 "Axiséugweg. et sia imane Tatro di Туй, т dv là. "Ал xal cod; arê йчабдуєої 
туз» si бутатіз порою TOY Sona doles (Codd. Vaticani graeci, T, 184. 

+ Patrol. gr, СОЇ, 167-770. 

5 eta et dipoma I, 243 sg; Patrol. gr. CLIE 1274 s 
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simo avversario oramai trionfante e poi di certo anche un nuovo 
patriarca pakunita, quale difatti riusciva nel maggio l'accesissimo 
lsidoro, avrà subito fatto sentire a Barlaam l'impossibilità anche 
solo di accostarsi ad uomini ehe l’esceravano come un cresiarca o 
glielo mostrarono tosto confermando il tomo del 1341, e prendere 
la decisione di partire all’ istante, lasciando ad altri тоно pregiu- 
dicati e sgraditi la ripresa delle trattative coi nuovi padroni,-come 
realmente fece nol settembre dello stesso anno 1347 Bartolomeo da 
Roma. ! 

Pertanto la corrispondenza fra Demetrio e Barlaam risale ai 
primi mesi circa del 1347, 

Ma a questo tempo il Cidone, che taluni anni più tardi conobbe 
e parlò, ed avrà anche seritto, occorrendo, il latino. пон che lo padro- 
neggiasse tanto da comporre sopra difficili argomenti una lunga let- 
tera non si era peranco dato а studiarlo: vi si applicò dopo entrato 
nella corte del Cantacuzeno, come narra nellapologia Дєоцої 7905 
Octob. Avrà dunque scritto in greco, com'era naturale con Darlaam, 
che aveva composto tutte le sue opere in greco, e come fu scritto 
in greco il rimanente della collezione a cui la lettera di Demetrio 
appartiene. Difatti essa fa parte e sta nel mezzo di un gruppo di 
lettere dello stesso scopo ed argomento, che Barlaam certamente 
dovette comporre in greco se non volle sprecar tempo © fatica: 
così le due lettere agli amici suoi di Grecia, affinchè si riunissero 
a Boma e circa il primato deila Chiesa Romana e la processione 
dello Spirito Santo; cosi la corrispondenza con Alessio Caloteta, ? 


LE‏ | . اا 


! Cod. Vatic. Palat. lar, 606, £ 1: Rayat alla. 1345, п. 26, 

З «Caloehet.» nelle stampe, e cosi pure nel codice tre volte su quattro, 
ina пра volta certamente: «calotheti a (В 1er La cosa non sorprende quando 
parimenti vi si vode seritto sempre : chessalonicensis з: lo scrivente era impae- 
ciato a fare distinto le due lettere, che det resto vedeva spesso scambiate fra 
loro anche dai latini, Kaxóxero; o Кахобето; è nome familiare ben noto; efr. JORGA, 
Notes el entrails осе. 1, 145, n. 8; el'indici della storia del Cantacuzeno: Дега ef 
diplom., I, 447; specialmente М, А, BEks in «Bra. Zeitschr. », ХУП, 36. Pra le 
lettere di Barlaan una é diretta a ‘losie сб Кадозмто 0 Кхходіту (бїт. cod, Mar- 
cian. 352: Mosquens. Matth. 302, Vladimir 441, £ 307; Vatic, ет. 1706, Г. 302, dal 
Margiano?), senza dubbio Yesieasta di сш rimangoko varie opere contro Acindina, 
Barlaam e Grewora, ece., nel codice 231 del Monastero Átonita тоб Ilxutsnzi7:09s 
(Cfr. «Екхілачннатом Anse », ГУ, 221-228: Sprribox of the Laura and Sorire. BU- 
STRATIADHS, Cafalogue of the Greek mss, in the Library of Не Loura, 994) e nel 
codice 28 della biblioteca del Monastero di S. Atanasio il Grande a Leucasio тез 
Кал=Воотох, in Peloponneso (у. la descrizione in «Byz. Zeitschr. <, XVII 86-51, 
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che gli aveva domandato «quorumdam librorum Iatinorum », citati 
da Barlaam uelle due lettere agli amici ma ignoti а questi, « trans- 
lationem propter bonum unionis», e la «probatio per sacram ct 
divinam [et div. omesso nelled.] scripturam quod Spiritus Sanctus 
et ex Filio est quemadmodum а Patre». t 

E allora chi le avrà tradotte? Se in difetto di un’autorevole 
testimonianza mi è lecito esporre una congettura, direi che Barlaam 
stesso, dopo il fallimento della missione, potè credere opportuno di 
mostrare alla 8, Sede, per così dire, coi documenti alla mano, che 
egli, se per l'avversità della sorte non aveva conchiuso nulla né 
col patriarca né con Anna, almeno aveva con varî seritti eccitato 
all'unione e propugnato le dottrine della Chiesa Occidentale, e fra 
gli amici suoi di Grecia non mancavano 1 bene disposti, che già 
apprezzavano ша ancor meglio conoscere volevano le ragioni dei 
Latini: doversi quindi continuare negli sforzi per l'unione, come 
appunto fecero i papi avignonesi. Insomma sarebbe la versione una 
opera di Barlaam medesimo, e però degna di considerazione. E sarà 
da vedere sc il ms. Vaticano, che la contiene e risale probabilmente 
alla metà del secolo хту, пон sia per avventura originale riveduto 
dall'autore e presentato a Clemente VI in Avignone, come si direbbe 
a qualche indizio.* Questo manoscritto si trova già nell inventario 
della biblioteca papale di Avignone composto nel 1575 per ordine di 
Gregorio XI: «Item in volumine signato per CLXXXVI epistole fra- 
tris Рае ad amicos suos Grecos, ш qua ortatur eos, ut ad ecclesiam 
romanam revertantur ». З 


fallane senza conoscenza del codice Atonita, di cui sembra una tarda copia). Per- 
ché quelle opere, almeno parecchie, sono del tempo di Giovanni Саїеса (v. р. T, 
п. 1), mi pare molto difficile che lo stesso Ginseppe Caloteto possa essere Giuseppe 
Filagro fil quale scriveva nel 1398 circa; v. sopra, р, 96), come ha insinuato il 
eh. Sar BEES, loc. cit, 87. In Gripbanp, Essai sur Nicéphore Gregoras, p. 41. © 
scorso «Jean» per «Joseph Calothóte ». Non penso а Kesira, che latinament: 
scripto sarebbe riuscito più lontano dalia scrittura del codice. 

| Patroi. gra CLE, 13255-1330. 

* И ms. presenta molte piecole rasure, eseguite con eura grande, à cancel- 
lare principalmente (sembra) errori ortogratiei, È notevole anche per certi vezzi 
lasciativi (« tninegumn, sexstunm, doezmatizare > ecc). i quali tradiscono una рег- 
sona forse poco abituata a serivere il latino. Perciò nou mi stupirci se alcano 
sOspettasse che il tas. sia di mano dello stesso Barlaam. 

"Кашы, Historia bibliothecae Romanorum Pontificumi tum Bonifulianae йон 
Avenionensis, I, 801. L'antica segnatura venne a mancare nel ms. quando fu le- 
gato di nuovo. Га legatura odierna è del tempo di Pio VI. 
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14. - La lettera a Bariaam, uno dei primi frutti di Demetrio 
nel campo teologico, è importante anzitutto perchè prova che egli 
nel 1347 non si era ancora unito alla Chiesa Romana, e tuttavia 
con serietà, indipendenza e coscienziosità, pur così giovane, aveva 
preso à studiare la grave questione e si regolava: era già molto che 
egli sì tosse accorto che le ragioni dei Latini пов valevano meno 
di quelle de suol connazionali, e forse рій, e quindi fosse indotto 
a domandare le ragioni che avevano spinto Barlaam ad abbracciare 
la dottrina della Chiesa Occidentale, sembrandogli inverisimile che 
esso, «quent differenter novimus virtutem et veritatem per vitam 
colentem et de nulla re litigiosis verbis ;audentem, neque victoriae 
avidum cuiquam unquam disputantem.* irrationabiliter » avesse 
cambiato credenza «nisi aliqua idonea necessitas ad hoc te impu- 
lisset, quae philosophanti animae satisfacere posset, nt amplius alio 
non indigeret» (1283 sm.). 

E importante inoltre perché attesta la grande ammirazione cd 
affezione di Demetrio per Darlaam e viceversa, e che tale stima 
egli aveva concepito non dagli seritti ma tratt:ndolo di presenza. 
L'esordio difficilmente poteva ossere рій caldo. « Cum olim tu par- 
tibus nostris dimissis ad occidentem abiisses ibique de cetero conr- 
morari novisses (vovisses? voluisses, ей, nos, «qui radiis tuae ѕаріеи- 
tiae illustrati multis ignorantie tenebris liberatos nos esse putaba- 
mus, rursus tue absentiae tenebris incidentes tanquam in nocte 
vicum ducebamus, sicut solis occidentis et amplius oriri non sperati 
privationem lugeites >, Pereió essere diventato come ebbro di gioia 
alla notizia del ritorno di lui, сес. НИ dunque aveva praticato da 
ejovinetto Darlaam, ma certamente in Tessalonica, verso il 1540—41, 
allorchè il frate, già da tempo abbate del monastero di N. 8. Gesù 
Cristo Salvatore in Costantinopoli, # là venne a contese col Palama 
с seguaci, e non già nei precedenti soggiorni di lui nel 132% с. є 
nel 1330 о 1331,! quando Demetrio era piccolino: non direi che 


| Patrol. gra CLI, 12844 e 130f В. 

* Proprio il rovescio di quello cho dicono il superbo Gregora ed altri nemiei 
¢ che si suole filuciosamente ripetere; у. ad es, GOLLAND, Fesadî яні Nicéphore 
Gregordas, là sys. 23 sgg. 

TV. gli s Atti pubblici: ino RavNALbp. alla, 1330, nu. 20 © 32; Patrol, gr, 
CLI, 1341, 

l Cfr. STEIN, x estare, Vierteljahressehrift з, ХИ 263 sgg; GUILLANSD, loe 
eir, Questi però lo diee stabilito « definitivamente » a Tessalonica nel 1981 (p. 28) 
è nel 1310 lo fa ritornare colà da Avignone. 
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in Costantinopoli, dove non si sa e non sembra ehe questi sia stato 
allevato ed a scuola, 

Come si vede, la condanna del 1341 o non aveva mutato l'animo 
di Demetrio e degli amici verso Barlaam o, рег lo meno, nel 1346 
non lasciava più la triste impressione ed alienazione che dapprima 
poteva aver prodotto: sarà loro apparsa fin da principio, oppure. 
in seguito alla luce degli avvenimenti ecclesiastici e politici e dello 
sviluppo del Palamismo, вн grosso errore ed un prodotto di fana- 
tisino, di rivalità letterarie e nazionali e di opportunismo politico 
insieme collegati. Né eredo спе Demetrio siasi mai mutato di molto 
riguardo all'uomo: probabilmente lavrà stimato meno dopo che 
conobbe direttamente 1 grandi teologi latini ed egli stesso divenne 
più dotto e più profondo; inoltre non avrà provato difficoltà veruna 
à confutarne, occorrendo, le opinioni e gli errori, come fece, almeno 
indirettaniente, per quelli che Nilo Cabasila adottò nella sua opera 
contro зап Tommaso e i teolori latini. Î 

Auzi Demetrio, зе crediamo al Filelfo, avrebbe composto addi- 
rittura contro Barlaan суду tiva xal соротатуу &mnoAoyixv di Platone, 
€ il Filelfo l'avrehbe veduta insieme all'opera di Barlaam in Costan- 
tinopoli presso un vecchio primicerio, stato discepolo del Cidone, che 
abitava in via di S. Sofia. * La, testimonianza non potrebbe essere 
più assertiva e precisa. Però sé badiamo che ii Filelfo - l'unico 
ii quale parli di un'opera di Barlaam eontro Platone: — con la stessa 
asseveranza alforma, a memoria, dopo più di quaranta anni, che 
essa ora precisamente l’opera di Giorgio Trebisonda salvo qualche 
sporca aggiunta, e iratta Barlaam di miserabile, d'impurissimo ere- 
tico; se badiamo altresì che Bossarione, il quale conobbe molto 


S 920070125 Anunitoro; 5 


| Cfr. Вюзвашо, nolla. Patrol, gr, CLXI, 196: ‘Ета è' & 
Кошу; Фигурите Biard те ххі дофотатх Kapagika mai cot 1 
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ix lU. туз Kodi уптито" xxi qo inciso $9 Баня BETO TANTA Ag Аар. 

+ Cont-dix {ейтен grecques de Fr. Filetfe per E. LEGRAND, р. 152 sg. a Teo- 
doro Gaza, © dicembre 1469: й траурлтеїх бизеп 90 тоб ума» Nefegpios (il Trebis.) 
аз тягу, AAAA тоф magamist їмебн» Baxokada KxXxBsoî, Бібом vas тафти» 20185 хата 
Krag atta Giatrifi тар iseme TO ETL тоциютомо (0D 30 Буш «iv тонны siete 
йт Ced тїз Мда), Фото insito F cinta Mete tiv ora IX. dyouone 2907 ладу ТУ 
TÉ. Алис Eoging фачлатіютоточ vagy, Був "(dz û wh tég ті ЖИЗА ташт тоб Kaxx3p25 
Ва: ха cytü)e #75955 nai riv Кобфчу Азолатрії», 90 nai Fheyav баоточ увуачіза: рати, 
Ge. тує кор софитфтам атола, СИ. ога L. MODLER, Kardinal Bessarion, 1, HST, 
«по non mi sembra поо persuaso пенппепо Jui dalle assieurazioni del F'ileifo. 
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meglio di 181 e stimò ie opere del Соле, non seppe nulla sia di 
quell'opera di Barlaam sia dell’apologia di Demetrio: se badiamo in- 
line che Barlaam, a confessione di avversari come il Cantacuzeno, ! 
aveva acquistato fama per la sua conoscenza di Euclide, di Aristo- 
tele e di Platone, rimaniaino esitanti, anzi scettici di fronte a quella 
notizia. Un'apologia di Platone fatta da Demetrio avrebbe certamente 
avuto molto maggior diffusione che non le altre sue opere e si 
sarehbe salvata più facilmente. Comunque, se Demetrio la scrisse, 
avrà trattato Barlaam con libertà, senza fallo, ma cou quet rispetto 
che le memorie della gioventù e la comunanza di fede gli debbono 
avere mantenuto verso lui finchè visse. 


У. - CODICI VATICANI PROVENIENTI DA DEMETRIO CIDONE 


Finora sparsamonte, secondo che veniva il bisogno di citarli, ho 
indicato codici vaticani, i quali o perchè seritti dal Cidone о perchè 
posseduti si debbono ritenere provenienti da lui. Tornerà comodo 
ricordarli ora qui tutti insieme nell'ordine delle segnature, асочит- 
gendone alcuno non peranco menzionato. Avverto però di nuovo 
(v. «Studi о Testi», 46. p. 18), che dei codici miscellanei formati 
qui in biblioteca nel secolo ХҮН e. con pezzi caduti o staccati da 
manoseritti di tempo, contenuto e condizioni materiali diversissime, 
quali sono manifestamente, ad os, i Vatic. ог. 1879 e 1802, va rife- 
rita a Demetrio solo la parte espressamente indicata come di lui: 
del rimanente non si afferma nó si nega nulla, ma, caso per caso, 
conviene vedere se vi sia qualche segno più o meno probabile di 
una identica provenienza, come le segnature dei fascicoli, le anno- 
tazioni di uma stessa mano c di una stessa indole, ecc. Sebbene per- 
suaso che Funo o l'altro fascicolo così disperso provenga da gual- 
cuno dei manoscritti interamente Cidoniani che descrivo, mi asterró 
Ча] Г indicarlo se non avrò ragione abbastanza persuasiva da recare, 


1. Vatic. er. 82, del secolo ХІ-ХИ, contenente le lettere di Liba- 
nio. Nel f 1» in alto, di mano di Demetrio: Sayuyrplion) xat ў Yvou 
xxi tà YoXuguuTx T quAT-T00 воббох «ийм, то UF gos TUxpxtivity 


1 Нізіо», И, 59 (ed. Bonn, I, 543): Ахы бі че Tt ITO. x«i тй venia igw- 
хехе іхамнотатос, хз та EbxAiidoy хаб “Asioronihevi xii WLzfevol Purnehsrisas vai 
к 7 x м ть * [1 з т ч з 
(тзлт пері caliza div, МО Euclide, né Aristotele Barlnam impnenòd, ma seii. 
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суну) dì иң S... vóv (Ostvóv? co. Auris болер uéAcx (м)бутроу ёүххта- 
малу olyfioerai. E verso il mezzo della pagina: «dese. dar à misier) 
Chedoni і(п)... ». Purtroppo non sono riuscito а loggere sette o otto 
jettere,! с mi duole, soprattutto per l'ultima parola che sembra nome 
di luogo. Ма « Chedoni» е sicuro, e sono abbastanza sicuro che 
блилугріом - ypzpuaæt sono precisamente di mano di Demetrio. La sen- 
tenza compare pur essa, come penultima, fra quelle raccolte alla 
Апе dell'epistolario di lui nell'Urbin. gr. 133, ma in una forma miglio- 
rata cosi: Му DEAE сробри phely то un prouy xUpauévetu* GeV удо бут 
The прі» доме тинрбу cot тб tio Моде мбутооу Syxatadinov oby6cecvan. 
Cfr. ora Codices Vaticani graeci descripti, I, p. XXH. 

2. Vatic. gr. 101, del secolo ХГУ, adespoto. E l'autografo dell’epi. 
stolario. * Cfr. Iorio, pp. 260-262; Codd. Гай. gr. I, 116 sgg., XXIV sg. 
Le lettere vi crano state divise dall'autore, come appare dal ripi- 
gliarsi tante volte la numerazione delle medesime, in una ventina di 
libri almeno, e non già, come nell'Urbin. gr. 133, in una serie unica 
di 209 numeri. Converrà studiare bene quella distribuzione e indo- 
vinarne le ragioni, e se fu Demetrio ad abbandonarla e perché. 
Jorio accennó appena appena al fatto, e non chiaramente, perché 
disse «essere ora turbata с spezzata un’originaria numerazione in 
margine delle epistole », senza indicare quale fosse: probabilmente 
non vide in esso che un accidente capitato al codice lungo i secoli: 
«il numero delle epistole, l'ordine e la legatura dei fogli quali oggi 
sono non è la originaria... sicchè è probabile che qualche parte ne 
sia andata perduta». Questo poi è sicuro, perchè la numerazione dei 
fascicoli giungo а 26, mentre i fascicoli superstiti sembrano solo 24, e 
perchè durante la stampa del catalogo fu trovato uno dei fogli perduti. 

5. Vatic. gr. 571, del secolo ХІҮ avanzato, con 17 trattatelli di 
san Giovanni Crisostomo. Nell'ultima pagina (f 240v) in alto, di 
mano del Cidone: Алиттріох, e poco sotto, pure di sua mano, ин 
bell'elogio del Crisostomo, che pienamente corrisponde all'ammira- 
zione somma del Cidone per quel grandissimo oratore, quale espresse 
nella lettera al monaco Ioasaf restituendogli il Crisostomo ricevuto 
а prestito da lui.” Demetrio anche in fine della « Refutatio Alcorani » 





1 Sembra = Venetia?) ». 

* Ne sarà riprodotta una разра nella nuova ediziono degli Specisnina codicum 
graecorum Vaticanorim di P. FRAXCII DE CAVALIERI © J, LIErZMASN. 

* Ed. pe Маттидні, Varia graeca, 250—253. Il destinatario, ignoto al Matthaei, 
fu trovato nei mss. dal Torio, p. 281, n. 137, che а sua volta ітного l'edizione del 
Matthaci, 
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di fra Ricoldo espresse in simile modo la propria &mmirazione рог 
l'autore (v. al codice Vatic. gr. 106). Per questo e perché bene conosco 
la scrittura del Cidone, non dubito punto di affermare che s'invannò 
il Sr. Lampros! attribuendo il manoscritto al secolo ХУ e quell’elogio 
alla mano di Demetrio Кабаху; (ancora vivo nel 1487), la scrittura 
del quale е molto differente * e formicola di errori contro l'ortografia. 
Eeco quell'elogio, già edito nel «М, EXXyvouy. >, УТ, 106 sg. 
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4. Vatie. gr. 604, miscellaneo, di varie mani, del secolo ХІМ. 
Dopo Р «Пуроїуровіз » di Proclo (ff. 102-152), nel f. 152 e; Ауртроо 
ToU Кибозут) боті» Я Во: abcr. Nei ff. 59-101? v'è il discorso sull'Ax- 
nunciazione di Demetrio,” trascritto da un copista di professione, ma 
con aggiunte di proprio pugno dell'autore, e sono: Атрлтрііоо) in mar- 
gine al titolo, parecchie correzioni e qualche noterella (ad es., nei 
tt. 62, бот, 61», 68r, 697, TOv, TAr, 767, ecc.) e la sottoscrizione in 
latino: «Sermo in festo anuntiationis beate virginis dictus (sermo... 
dictus dire rolio. + Aue Maria... uentris tul». Г forse sono di Deme- 
trio o lo riguardano le quattro righe, scritte dal fondo all'alto del f. 15e 
ma guaste al principio dall'umidità, che mi sembrano di una lettera 
ad un maestro (7) universalmente ammirato e da molti frequentato. 
Le trascrivo perchè forse sl riuscirà a ritrovare intiera la lettera. 

l aN, Бол. », VI, 196. Egli forse badó alle notizie scritto sul f Iv, cho 
spettano agli anni 1870 (morto dell Обухлесі), 1284. (2 gennaio, ecelissi solare), 1424 
{1 febbraio, ipsvno mho xalx ÓÉexcokAQ #тйзд nig пл» Adua miygy к фобізб T4 Хач), 
1125 (25 febbraio, morte di Vasili di Russia sivas stre), ma sono di mano diversa 
e molto piu recente. 

* Ne giudico dai codici Vaticani indicati dalia VoceL. op. eit., 102, che sono 
quasi i seti noti di mi. 

"По Lampros ba azeiunro di suo ii. 

1 Cfr, С. Manitins nella pref. dell'ed. (190% а р. уш. Egli non ha osservato 
la nota del possessore ed ha male attribuito il ms, al secolo XY. 

"li ЕТ», che ê supplito, è della mano di Manuele Caleca. V. sopra, р. 79. 

û Cfr. IUUTE, «Echos d'Orient», XVII, 91-106 (efr. sopra, p. 60, n. 1). 


V. Codici Vaticani provenienti da Demetrio Cidone 159 


- үш. А li. —- 2u а —- 1m. — m 


та ^ r он ч ы ч n A „ А 
SOX)XAÀCGTX хх пожутем XEL XX! OEE 90 EEO TITAS Жуп! фен 
у ^ ле ы ^ љ- 
тб ям Thu z98Ài- mà рт "ой n +++ я тя 11 + "lt "+ F | 4775 AI A туз ит CAL Ti а 
x a ч ` А " 1 X5 Я р "E "е. "n 3 4 
-ygi ПОЛЯ Xvlr TX ужожсєтмух MIGTESSY цем З су TX СХ Кете ЛАТ ЕДЕМ £c. 
ШЫП = + 


PAR 


zu UAE mupolrnevitouev: s "HM бете T ту угус бум ESITARE то) MAT EGO 


we 


че 7 
3 ` 
зум сызуу virrovtos ET} tossico стос Guov Gel” 5 цу пит Ех xxt ТИТО |... 
' г 
р 58 (бом єбхАеї ихтайіпбутеф бл ту туу треубути olata, сообу (prima Зухібу 
ыу hul, томдбу 08 th біо» тофотєбому (0051, © s'arresta). 
1 


Su i ff. 170, 171, 114, 175 autografi di Procoro, v. sopra, р. 31 sg. 
Quanto agli estratti da Giovanni Cantaeuzeno e da Proclo e alle 
notizie di codici fornite dal ilorilegio patristico sulla luce Taboritica, 

p. 7, n. 2, e l'ultima serie di questi appunti. 

Nei ff. 158-169 un zibaldone di uno studioso, il quale nei ff, 183- 
187 dà le prescrizioni più minute - numero delle linee, misure dei 
righi del testo e degli scoli с dei margini ece., contenuti dai sin- 
voli fascicoli - per la copia di un Organo aristotelico. Da ciò che 
egli scrisse nel Vatie. gr. 706, f. 1567 (v. avanti) appare che egli fu 
un ammiratore del Cidone. 


ә. Vatic. gr. 006, del secolo му avanzato, col « De Trinitate » 
di sant'Agostino tradotto da Massimo Planude, ! le « Epigraphae > di 
Giovanni Vecco, * lostratto della donazione di Costantino nella ver- 
sione che comincia: ‘Lyfàpov бумореу, * ed altre scritture favorevoli 
ai Latini. Nei ff. 198-220» una bella copia delle < Sententiae ex Au- 
gustino » ecc. di Prospero, &rep êx tis Ахтімоч StaAgxtou cl; Thu БАЛАХ 
uetiveynev ó сорототос xal X«poz єм "АКС мор. Аты тро è Кубомис, con 
le lettere ex тус Ахт. su rasura e le parole è сост. ~ хоо. harrate da 
una riga nera, с nel Я, 220-259, il «Бе fide ad Petrum > di san Ful- 
soenzio, naturalmente sotto il nome di sant'Agostino, ed alcuni estratti 
dal libri genuini di sant'Agostino contro Giuliano: insomma quelle 
medesime traduzioni di Demetrio che nello stesso ordine trove- 
remo autografe nel Vatie. gr. 1096.4 E da notare che nel f. 220» 
alla rubrica iniziale To} афтой цямаріої Афуоиєтімоо прос Пётроу nesi 
лістєос Demetrio stesso aggiunse in nero: ларі 499 calmo) Азиттрио 








ГС. Rack in dfiscellanea Fr. Ehrie, I, 12. 

* Patroi. gr, CXLI, 618 sgg; Laemmen, Seripforum | Graeciae. orthod., 1, 
443 sgg, Cor le « Epigraphae » comineia nel ms. una nuova numerazione di fascicoli. 

* Cfr. А. GAUDENZI, iu. « Bullettino dell'Istituto Storico Italiano », n. 39, pp. 86. 
ed, 97 seo. 

+ Cfr. Rack, op. cit, 22 se., 26 se., e v. sopra, p. 19, 
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оруу об у. Quindi sospetto che abbia egli per modestia cancellati gli 
elogi superlativi nel Г. 198: un nemico avrebbe fatto sparire anche 
nome e cognome, Altro caso simile di cancellatura si troverà nel- 
l'Urbinate gr. 158, 

зе non erro, questo è il eodice dell inventario primo del Platina: 
-Augustinus de Trinitate. EX papiro in rubeo» (Müntz e Fabre, 
p. 22. 

t. Vatic. gr. 609, con Ia parte I della Sonena Teologica tradotta 
da Demetrio. І ff. 8r—131, 168-171 sono autografi di Demetrio;! i 
її. 155-102 sembrano della mano dello Tzykandilis suo copista (v. p. б, 
n. 25 1 dî. infine 182-146, 113—218 sono autografi di Procoro, come 
si è esposto nelle pp. 23-25. Questo è probabilmente l « Aliquid B. Tho- 
mae et Augustini. Ex papiro in albo» dell'inventario del 1475 
(Mintz e F., р. 231). 

i. Vatic, gr. 016, coi libri III e IV della Somine contro i Gen- 
fili copiati dallo Tzykandilis. Sono di mano di Demetrio la colletta 
di san Tommaso: «(Deus qui) ecelesiam tuam b. Thome» nel £T», 
la tavola prefissa dei capitoli nei ff. 1-2, le correzioni ed aggiunte 
marginali per tutto H volume, e la preziosa sottoscrizione latina nel 
f. 313v,? la quale da sola basterebbe а provare, se occorresse, che 
Demetrio era da Tessalonica e non di Costantinopoli e che fino dal 
1393, avanti la sua pretesa andata in Milano, sapeva tanto il latino da 
poter tradurre S. Tommaso. « Finito Hbro sit laus et gloria Christo. 
Istum librum transtulit de latino in grecum demetrius de thesalo- 


nicha seruus Ши XÎ, (come sotto, nell’ Urbin. 123]. laboravit autem 


trausferendo per unum annum. et fuit completus M? ссе v indi- 
ctione octava. XXH mensis decebris Їхіс; cebris in rasura] ora post 
meridiem tertia ». E cioè nell'a. 1824, come appare dall indizione 88, 
che cominciò il 19 settembre 1254. V. sopra, p. 8, n. бе 122. Dopo 
fu continuato сор altro inchiostro е соп mano meno costante e meno 
ben disposta: « hoc autem dictum cst non solum pro istis duobus 
libris tertio s(cilicet). et 4°, sed pro tota Suma [sie] contra gentiles. 
[que » svanito e due punti sopra: credo l'abbia voluto cancellare]: 
toia fuit translata». Questo codice è nell indice del 1475 (Müntz e 
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l Rackn, in « Byz. Zeitschr », XXIV, 52 e 55, è giunto a vedere in questo 
codice e nel 616 со Cidone stesso o uno dei suoi intimi confidenti». Nel «Ka- 
tholik » del 1915, I, pp. 41-44, ne pubblicò l'art. 3 della questione IL 

* Cfr. RACKL пе! « Katholik » eit, p. 39; « Byz, Zeitschr. », XXIV, рі e altrove, 
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Fabre. p. 23511; « Tercia et quarta pars B. Thomae contra Gentiles, 
Ex papiro in nigro ». 

$. Vatic, gr. 706, una miscellanea formata nel secolo Xv dal 
cardinale Ruteno con diversi codicetti e con fascicoli di serittura . 
propria. Cfr. « Studi e Testi », 46, pp. 25-30. Nei ff. 79-156 la traduzione 
Cidoniana dell'opera di fra Ricoldo Pennisi da Montecroce, domeni- 
cano fiorentino, « contro ia legge dei Saraceni »,! in copia corretta 
da Demetrio medesimo (ad es. nei Й. ТӨТ. 40, “бт, 02v, 947 ser., 
102», 10бу, есс.). Autografo è l'elogio di fra Ricoldo in fine del- 
l’opera, elogio che è tutto nello stile deil’elogio del Crisostomo, rife- 
rito sopra dal Vatic. gr. 571. Lo riproduco, sebbene già pubblicato 
da кр ed Echard, 1, 205 (con errori) e dal Nakkelion, Поти 
Вібмобтит, р. E83. 
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А questo elogio un coetanco, che parmi lo scrittore dei Й. 153- 
169, 183-187 del Vatic. gr. 604, aggiunse quello (pur edito dal Quetif, 
Joc, eit.) del traduttore: | Тоб ретхулоттісоутос софотблоо Аушлтоіво 
тод Kudeyn gniady тобто Опер то cuyYpkuuacoc ipubpov хой TÀ voduuara 
275 Sauro убоб то mods том соүүрхоёх éxetuov "Piudpdov фійтром vste- 
убуби дий TÄYTY bo пооадиомта тобто сб fier T. 

Questo manoscritto è già nell'inventario del 1475 (p. 226): « Boe- 
Низ, et Ricardus contra legem Маһолей in eodem volumine. Ex 


У 


papiro m viridi». ^ 


| Patriot, др. CLIV, 1637-1152, Ctr. P. Maxpoxxet, « Revue biblique», II. 
996 вро. Nel codice Gerosolin. 616 (I'AprAporuros-IkeRAMEUS, V, 145) il traduttore 
fu indie sato col vago did tiwag Аколта0з, forse che а belia posta da principio? 

* Ricordo in nota perchè non sono siero della provenienza da Demetrio 
Cidone i Vaticani wr, 873 e 1025. И primo, che contiene nei Й, 1-268, dei secoli 
хану {1 И. 269-292 sono più recenti, la Zuvxyoyi Misses stampata sotto il nome 
dello Zonara, presenta nel Г, 2857 un £-:«78 (senz'altro) di piccole lettere, che 
possono sembrare del Cidone, ma sono forse piuttosto di colui che net Yatie, от, TIL 
aggiunse рій volte il nome del Cidone allo note autografe di Demetrio. П Vatic. 
zr. 1025, membran, dei secoli xnr-x1v, con la Fisica e le altre opere naturali di 
Aristotele, ha nel Г. 167r: gjin $ 88455 Bien Anwara, та non della mano nê, direi. 
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$. Vatic. gr. 1096, del secolo ху da tine, ff, 226-345, cou 
scritti latini ё dei secolo xv). Sono autografi i її. 1717-2227, con le 
traduzioni delle «Sententiae сх Augustino delibatac » di Prospero, 
del «de fide ad Perrum» ‘di san Fulgenzio) e di cinque estratti dai 
libri « contra Tulianum » fefr. sopra, al codice 606). Nella rubrica del 
f lile era stato omesso il nome del traduttore, ma poi lo ha ag- 
giunto in nero Demetrio medesimo: брулуєобемта dè sx тоб hato 
тар 5403 Алилтоіо». Alle «sententiae » stesse poi Demetrio сон la sua 
solita modestia e gentilezza di sentimenti e di parole ha soggiunta 
lPavvertenza : 
Tatry shout мех” ii DE ты км Ti Ao ATAK: В, wi TO пи 
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Per И «de vera religione » tradotto da Procoro (tff. 149-156), che 
reca in testa un titolo aggiunto da Demetrio, v. p. 28 seg. A vari 
scritti, che vi si contengono, contro i l’alamiti si accennerà рій avanti. 
sul codice efr. I. Stiglinayr S. T. in « Byz, Zeitschr. », VIII, 208 sgg., 
il quale però fece la parte greca più recente di quello che è. 

10. Vatic. gr. 1102, miscellaneo, del secolo xiv. Мої ff. 55-16 
e 115-121 gli autografi degli opuscoli Atopar прос Oso e Dida поло 
єлї иил, di cui nel cap, precedente, 55 6 e B. Nei ff. 77-82, pur 
di mano di Demetrio è non senza qualche emendamento, la dona- 
zione di Costantino secondo quella versione che А, Paulov ! pubblicò 
dalt'Ottobon. gr. 309, del secolo xvi avanzato, e che già presentano, 
oltre i Vatic. gr. 973 с 1416,? pur del secolo ХУТ avanzato, 1 Vati- 
sani reei 614 (di mano di fra Manuele Caleca; v. р. 99, TIS e 189, 


di destato del Clone, Seguono, è vero, dopo due notizie sul modo di contare i 
numeri dal 12 in su presso gli Ateniesi, nna copia della migrer 7:3 Kubwwn Ag- 
9232: (V. sopra, p. 121), e nel f 167 є seritture latine e greche varie, ша nessuna 
mi sembra della mano di Demetrio, Perciò ja provenienza di quesito. codice da 
loi mi è ancor più dubbia che del 378. | 

tos Vizantijskij Vremennik », IIL (1596), 55-30. А. GavpENZL Й Costihulo di 
Costantino in « DBullettino dell'Istituto Storico Italiano », n. 39 (1919) non ha cono- 
sciuto nè il codice Ottobonjiano né il Самого del Paulov, 

" Га questo ms. la copia si arresta alle parolo 60% Sxpivazev оду mor тоў ўш 
тре трт, ossia al principio della parte гій nota ai canonisti bizantivi, forse 
perehé ivi copiata nei ff. 121-123 secondo che la riferisce il Balsamone. 
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del secolo xiv cadente o del xv incipiente. Ma nel 1102 è caduto il foglio 
primo, col testo fino alle parole: «pei; тойлуу moppal ФАЯ uix $ Five, \ 
e con lo stesso titolo probabilmente che si legge nei codici indicati: 
Mega Bendix, ecc. Alle parole : 850“ ixotvxuev соу näo? Demetrio an- 
noto: 2мтебем йруєти» то тр ЧУ abprozbuziov тої) парбутог yodpuuazos u£ous. 
Е difatti questa parte seconda è quella che Leone IX? a tratti, ora 
alla lettera, ora in riassunto, aveva fatto conoscere nel 1053 ai Bi- 
santini e che così compendiata Teodoro Balsamone accolse alla let- 
tera negli scoli al Nomocanone ! e Matteo Blastaris nel suo «Sintammna 
alfabetico » ridusse, per così dire, ai minimi termini,” Non si creda 
però che la versione da quel punto sia l'antica, qual'è presso il Bal- 
simone: по, essa è stata completata e corretta secondo quel testo 
latino da cui fu tradotta la parte antecedente, e chi fece questo. se- 
condo ogni verosimiglianza fu il traduttore medesimo della parte 
prina, il quale, forse per assicurare meglio l'accoglienza di tutto il 
documento presso i Bizantini, preferi non iscostarsi troppo dalla di- 
gitura nota, quasi canonica, della donazione. Ora, risalendo i codici 
noti dell'intiera donazione al tempo del Cidone appena appena e nou 
essendo egli solito, per quanto si conosce, far copie di opere altrui, 


1 Fd. Рато, р. 62, д; GAUDENZI, р. Sit, 21. 
РАСТ, р. 69 fin; GAUDENZI, p. 103. 

з JarrG-LORWENFELD, n. £502. 

1 Кматлая в DOTLIS, Zwzaqua, L 145-148; cfr. ib, H, 176 ө ПГ, 149. Dal Bais. 
la copiò nel dicembro 1206 a Costantinopoli Niccolò, altrimenti Nettario di Casole. 
Così nel Vatic. er. 1270, m. 910-98, ted. in « Rivista storica calabrese s, 1898 р. 911): 
табта Fypagev 2 Мет ёх тс Bios тій; cuvoywomtow: пора O:080200 той Валахии 
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титру оо Atty TS Y TERE E бином TÉ. та; Тахта Козотачтиноко $, fi 
т Api 5 Помтаєве чо FOSS Judd *, FE disparati zig (SA ТАРО, ү др с: тарта ix 
тетт тоф хасблчаро sugat Bevel roy nai топотточтой fe Козєтачтічоу тд, STi ferg- 
вых X азба AIT modes т TORY Dago, isa Sd. Е nel Vatic. Bi. 1416, ff, 120- 
124 (copiato dal codice «ex Apulia: usato dallo Steueo?): siho; тї бийлик; мої 
хө тоб aides xal iv бү Kevgraweiecu, ты Бүрүшүп mesa Nterkdog тоб Tise- 
тош dy тө тлу malati Із Kewovorawetioy miks Am cA. ВА di masinta: ейн del 
Balsamone, f. 120 v], 2% rooraomf тоб хору Reuedizeso той nasîivation xai TOMO 
"Бочожечтоо 790 тилоо nima Pour’ Я yàp тїт È Tpephxei Nudo: MATOS nai 
EES Dro тоў хоронили xai тч Dat Е» Tail тібу лесі бо-дайтак (sic) dixAsfeon, З? 
TES TOU хабе FIED fre cute” BA, Конлучі Grxeupoto (efr. А. STEUCIHUS, Ade, Luthe- 
raros, fib. И, tra ie Ор, ed. Ven. 1591, НІ, Append, ff. 157-140). H testo del 
Balsamone è penetrato anche in qualche codice della collezione dei 20 titoli, ad 
es, il Vatic. gr. 640, sec, муху, È 43 sgg. 

" RiALLIS с P, VI, 261 sw.: Patrol, gr, CXLIV, 1355 seg. Il testo medesimo 
fine. rocas) fu aggiunto al < Mannale legum » dell'Armenopulo (ed. Heimbach, 
p. 230 вом), ma probabilmente nou da Ini. 
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poiché Demetrio ha scritta e corretta di proprio puguo la detta ver- 
sione, viene il sospetto che egli stesso ne sia l'autore:! ciò che нон 
sorprenderebbe affatto, sla perché più «d'ogni altro bizantino. ebbe 
l'agio di conoscere il testo intero latino nei suoi viaggi in Occidente 
o da amici occidentali, ма perché egli potè avere, fra altre, la ra- 
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! Similmente «il Cidone» avrebbo supplito il principio della lettera di Gio- 
ушин VIII agl' imperatori Basilio, Leone od Alessandro (JArr£-LorwENFELD 3211) 
riferita nell Atto If della Sinodo Foziana, secondo che attesta il raccoglitore degli 
estratti, Masi тя ах wzi oixouuiwtXX. почісою, $ tp Епокатсотусе Ротіоч 15% буньтхтач 
тет @грулу 21$ тіз dodwy KovwclawcteoumoÀtgg хоб би: wal rà osdviala тшу бос зхкйх» 
gU)» TES те TNA xoi vias "Роуус (od. BEVERRGLUS, Дочобікоз sive Pandecine бано- 
пит lL LI 262 seg А. PAPADOPULOS KERAMEUS, (Portu... sò mesi тоб тафо» тоб 
К. jud» d. Xp. лош йтып 666, in « Pravoslav, Palestin. Sbornik >, XT, 11, 141 sgg.), 
che ії Boveregio malo credette Giovanni Усссо perchè la serie comincia eon un 
estratto da un'opera di lui. Ecco il passo (bever, р. 275; Papadop. К. р. 145): 
Emrah тоб капа поб тоос то Васи. Bager, Aîcvra ма) CAA:SGvSs0v, "Н йруй c 
imuTOAES ойто хаїтя iv ri Айтак Ba Aie, ipunvevietoa пора тоб Кобочт, mero riv Pm 
тезелү? "Буздрата Tui. фідтатої viol, На TX тїс UOTE; cus mpGÜibxl ... бр бюз ха 
тб Ө б Azionoucav тербабочтє; (duh тоб Хатрихої йутеузіфоз calza тб бї dg йо тоб 
Piras] петечодотсяч) nai vontoovies Женобоч ии, све, (efr. l'altra versione dol prin- 
cipio in Maxsi, Concil, XVI, 458—489; ХҮП, #97), Dunque si tratta della versione 
fi sole poche righe domatidata da qualcuno che forse aveva un esemplare mutilo 
à principio, o della lettera isolata o della sessione seconda della Sinodo е ricorse 
per supplirlo al Ciillone anzichè ad un esemplare completo. L'opuseeto citato «sg 
TÉ; бү. xxi oxox; сабо» [u attribuito da D. Risso, Maffeo Angelo Panuretos, 
p. 19 sg. (езг. da « Roma e Oriente», YI, 162 see) Al Panaretos perchè sl 
trova tra gli opuscoli di lui nei codici Dublinese 304 (sec. xv}, Seldeniano 47 
(sce. Ху), © Naniano 130 (sec. хуи; і) Risso aggiunse anche ГАюшиа 927, ma 
a torto, perché i'opuse. è al principio e lo ве це l'opera di Nilo Cabasila e non 
del Panaretos Ma nel maggior numero dei codici & nei più antichi esso è unito 
all'op. di Nilo Cabasila contro i Latini {e di Barlaam 501 primato del papa), così 
negli Atoniti 4397 ian. 1867: Nilo, Darlaam), 3681 (an. 1369: ita esso il Gorosoti- 
mitano 255, della, 1614, спе il Papadopulos Ker. riprodussce) e 929 (sec. xiv, xvj: 
nei Yatie 1721 (nn. 1441-2), Gerosolímit. 641 (see. xv), Mosquensi Vlad. 241 (see. ХУ) 
e 958 (soc. хуи! во Ambros. C. 256 inf. (gr, 896, sec. xvr); а lei quindi con mag- 
giore ragione il Risso l'avrebbe potuto attribuire, non ostante la mancanza di 
тод отой o di un'equivalente espressione. Зо il raccoglitore di quegli estratti fu 
Nilo o uno della sua cerchia, non sorprenderebbe che cogli si fosse rivolto nel 
bisogno all'amico Demetrio Cidone, mentre al Pauarotos fü noto si di nome 6€so- 
хоча tia Kucorwns (Risso p. £0 ma non sembra che abbia avuto dimestichezza 
con hii. Sappongo come рій ovvio che si tratti del nostro Demetrio anzi che di 
altro Cidone: però osservo che egli per lo meno in altro tempo ebbe il testo intero 
delia Sinodo Foziana, contenuta com'è nel Vatic. er 1115 (fi. 117-156), già di lui, 
Айта questione è com'egli ebbe il testo latino e come fu preso per primo prin- 
eipio ciò che viene solo dopo qnasi una colonna ili tosto, 


V. Codici Хагісаці provenienti da Demotrio Cidone 105 
wione di far conoscere ai propri connazionali la professione di fede 
di Costantino e ciò che vi dice sul primato di san Pietro in sul finire 
della prima parte. Con ciò non nego, al contrario rilevo espressa- 
mente che Demetrio pur conobbe l'altra versione dei passi. citati da 
Leone IX, che comincia: "of po Кучоцяч siva, versione che è stata 
osservata finora in tre soli codici del secolo Xiv avanzato, i Vaticani 
„тест RL 606 e ТЕ, І dei quali l'ultimo è stato fra le mani di De- 
metrio ed il 606 parimenti, almeno per una parte. 

Quanto ai її. 125-218. aufografi di Procoro con iscrizioni ag- 
siunto da. Demetrio, v. sopra, p. 21 sgg. Rimando all'indice per le 
altre citazioni che ho fatto del codice, quando ho ricordato il com- 
pendio dell’opera di Giovani Cantaeuzeno contro Procoro e certi 
seritti antipalamitici dell'Argiró, del Ciparissiota, di Demetrio Cidone 
e di altri, ignoti. 

11. Vatic. sr. 1115, del secolo МУ, con una raccolta di seritti 
e documenti i più notevoli sulle dottrine controverse fra i Bizantini 
e gli Occidentali,* copiata da quel medesimo che aggiunse nei Vali- 
cani greci 604 с 1096 gli estratti di Procopio di Саха studiati dallo 
Stielmayr (« Byz. Zeitschr. ».. VIH, 296 seg.) e traserisse parte del 
1006 (t, 65-148; 170441 10, gia 94-110 nel Vatic. gr. 1892) e parte 
ancora del 1102 (tff. 1-1 12-28, 31-45), e che, зе non erro, fu un 
copista di Detnetrio od un amico che lo aiutava. Un fac-simile della 
scrittura di lui veggasi nel « Bessarione » del 1912, pp. 90-91. Il 
manoscritto contione tre delle versioni di Demetrio dal latino in bella 
copia del predetto aiutante. Nei ff. 65-80 è la versione del libro di 
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! Ed. GAUDENZIO p. 97, 280—101. Chi snarda questa ed. è indotto a eredere 
tale versione (B) un'opera del traduttore medesimo della parte prima è ia vera 
continuazione di essa, od al contrario, un'opera di altro interprete e stante a sé 
n tosto |2| А Soane giy Eat мякі AxwtpotXcwu. Ora tutto ciò è totalhmneonte 
opposto alla tradizione dei codici, che presentano il testo ;2) solo insieme con 
la parte prima, e поп presentano mai В con questa, ed al fatto ehe В riproduce 
ії compendio di Leone IX, mentre ia parte prima di {1} è il testo [2] riproducono 
lo stesso festo completo della donazione. Non indagio l'età di В nè domando com 
mai, зе è la versione più antica, comparisca solo nella seconda metà del secolo xiv, 
mentre l'altra compare già dal secolo xi ib una collezione canonica e di là si 
propagó in altre: lo бил chi dopo i] Gaudenzi tornerà sull'argomento, 

* Ad es, gli seritti di Niceta di Maronia (ed. in parte da N. Festa пеј : Bes- 
sarjone», a. 1912 sgg), di Niceforo Blemmida a Giacomo di Bulgaria e a Teodoro 
Lascaris (Patrol, уг. CXLIT, 533-581), del Pachwmeres (efr. Laser, delete. 
Hom., 102 ag.) il tomo contro Giovanni Vecco, la Sinodo Foziana, il « Quiemnqne > 
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sant Anseinio di Aosta sulla processione dello Spirito Santo, con Рива 
o l'altra correzione di mano di Demetrio: in capo al f. 65» una nota 
quasi interamente recisa, che diceva, se ben indovino dagli avanzi 
delle lettere : тб zapli) соүсууриш ua) яруу darò o) Лолмюм ALALE- 
улой telato... Атилтрію) a cui aggiunse 1003) movi) quella mano dei 
primi decenti del secolo xv, che scrisse varie note sopra gli nuto- 
opa del Caleca (v. р. 68, n.2) 6 suppli И prologo di Niceta di Ma- 
гоціа in questo stesso codice 1115. f, эке sg. Nei Й, 81-83 la let- 
tera di sant'Atselmo sugli azimi сон la nota autograta ін principio: 
vai coito тару тоз 09709 риот, completata dalla mano predetta del 
secolo ХУ: тоб xupoo Ачулуріою тоб Кобомт. Nei tf. 85-90, l'omilia di 
santigestino «In Па: Vade аа Patrem », con un supplemento au- 
tosrafo del traduttore nel б 86r e con la nota autograta а principio: 
(xa) тобто 7900 тоо (ауотоо тор муєотоа, seguita dall’ aggiunta. come 
sopra: youv Anunt (тор) Кобемт.? Forse dei Cidone sono anche, 
per tacere d'altro, il supplemento a Niceta di Maronia nel È 88 г. ad 
es., e quello del Ё, 199 in principio dell'esortazione all'unione роху) 
мое ёх ту тойбу - Чо» уте обутциломс aggiunse lannotatore citato 
del secolo Xv, ossia Giovanni de Fonttbus, un missionario domeni- 
cano assai poco conosciuto - diretta all’egumeno ed ai monaci di 
un monastero costantinopolitano molto religioso ed osservante, di cui 
è lasciato in blanco il nome. 

Questo è probabilmente il codice dell'inventario primo del Pla- 
tina (p. 248): < Nicetne de processione Spiritus Sancti. Ex papiro in 
albo», Nel f, 1i' iu alto rimane ancora il titolo del tempo di Nic- 
соо V: «Cuiusdam Nicetae de processione Spiritus Sancti». 

12. Vatic. gr. 1819, miscellaneo, formato nel secolo Xv c, con 
manoscritti e frammenti dei secoli XIV, Xv e ХУТ, Cfr. «Studi e Testi», 
46, 30-12, Nei if. 156-148 senza titolo l'uatografo dello seritto apo- 
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! Su questa ей altre versioni contenute nel codice, cir. sopra, p. 67, n. 1. 

* Cfr. Racket in dfiscellanea Fr. Ehríe, L 25; in «Katholik» 1915, I, p. 23. 

" тосе тод хоро тоб Seppo XFIT os бєз теф [ияш 09—09 (Г. 1095). Мон lo 
ухо ricordato ira gli scrittori domenicani; eppure fu autore anehe di altro libro 
dove con l'autorità delle aacre scritture e dei Padri greci aveva provato la pro- 
cessione dello Spirito Santo anche dal Figlio; libro che potrete avere, dice, da fra 
Manuele cho vive in Galata. 5 wAez07:209 каї xuNepocsóós із ХХА Medio бійні 
тар ipod covygapiva, іч о.сафичідьч ті бу тобто хафадано» тї; тідтєю; FOR, kma- 
ов тбдиних Emonodorinziva; ck Mix Ура ха Srfiaiounivas бій тб» glo ёдам ыч 
таз Dasni, & Suvioione yuaya: ci вбочзбоч Pehi Жхбічтєр кої Змосучічткі, im: al Зет 
Sui» Guano, Уйчи: much 155 qii Молока, bg ін +5 Балас сеї (Е 1137). 
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logetico: "Exe ce поррееч Xvüpx sido: v. cap. LIT, $ €. Precedono Гері- 
stolario ed altri scritti autografi del Caleca, di cui si è detto nol 
cap. IF, p. 91 sgg. 

13. Urbin. gr. 128, membranaceo, un pulitissimo Dione Criso- 
стото dei secoli xitr-XTv. Nell'ultima pagina ( 405 7) in alto in nota di 
possesso tutta rinfrescata con brutto inchiostro: Тобто то (Чоу perà 
roles: Seambra: xal Над тра véyove М дилутріор 705 Кодшу(т) доолоо соў 
Xaworod.! Nella seconda metà della pagina forse egli stesso ha ricopiato 
і versi latini «Tres infelices in mundo novimus esse» eec, e un 
estratto di due righe dal « Fedro» di Platone. Il codice fu, dopo De- 
metrio, di un altro che scrisse; ХААХ xot viv FOE cov беб то xxAóv тобто 
BiBAlov ретй сё Атрллие Кобул xal вру подоюпбботоу.... il resto fu ra- 
schiato da un terzo per iscrivervi: xta yévovsv Лю. тоб Поморетоь 
Seban "noo Хотоо. Nel Г Ре il titoletto greco-latino (su ош 
cfr. «Studi e Testi», 46, p. 64, n. Р) eil visto, anteriore all'entrata 
nella biblioteca di Urbino, di un « Francesco da Lucha » 7 

i4. Urbin, gr. 138. Bella copia dell'epistolario Cidoniano rica- 
vata (sembra) dall'autografo Мане. ек. 101. Cfr. Forio, р. 263 se. e 
la descrizione. dello Stornajolo nel catalogo, pp. 285-248. Rilevo due 
tatti non osservati: 1” la scrittura somiglia assai a quella di fra Ма- 
nucle Caleca, ma non ardisco assicurare che sia propriamente di lui 
(у. sopra p. 100}; 2^ Demetrio medesimo ha talvolta corretto di sua 
mano la copia, ad eg, nei ff. 8r, 115, Bor, Hert, 213 г, e forse anche 
ha segnato i quaderni. Perciò il manoscritto devesi riportare al se- 
colo XIV cadente e tenere in gran conto, sebbene vi siano scorsi 
errori e vi rimangano. non avendo il Cidone (suppongo) nella sua 
disturbata ed ассіаєсова, voecaiezza potuto correggerlo attentamente. 
Può essere che egli stesso, anche qui, come пої Vatic. gr. 606, abbia 
сапееНаю nel titolo goge хор. davanti Avr piov. 


r ——— — -mm r 


' Cih sopra, al Vatic. zr. 616. 

* Forse il copista di una parte del Lawrenz. LXXXE, і: efr. M. Voapt, Эй 
griech. Sehveiber, р. 184. 

+ Di quel : Visto» si tratterà nella. introduzione all'edizione fototipica del 
Tolemeo Urhinate gr, 82, Avverto che nel Orbin, gr. 125. Е 2e, dopo il fr. 142 
di Pindaro (lin. 2-3) e il celebre detto di Anassarco al tiranno Nieoereouto: mise: 
7:562 есе, (lin. 3-4), seeto anzichè «aliquod gnosticorum ptacitum », come è dette 
nel catalogo, nn pensiero che, a badare il nome scritto poco prima in margine, 
sarehbe del Cidone, Ko" + іччобжо wa аймаг Жж tig житібоь mai sd тїй био 
35954, X&t тё TE; фудна; Схожі. «xb Eweg solan о УЕ yeger, TüsTÓTRTER di ТИ; HA 


2 Гус. gd Е ТРЕ 2i moli маттоо бу» ANYA, 
ARLES, arden di то іх si жн 6 ' "AY, 
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15, Che nell'Archivio segreto Vaticano si conserva la professione 
di fede di Giovanni Palcologo tradotta in greco e scritta di proprio 
pugno da Demetrio, è stato osservato nel capitolo precedente, $ 11. 

16. Segnalo finalmente un foglietto isolato, che si trova nel 
Vaticano lat. 6966, una miscellanea formata nel secolo хун con carte 
di origine, di tempo e di contenuto i più diversi, Quel foglio, il 121, 
contione in copia del secolo XIV la « Excommunicacio pape Nic(o)- 
Цай contra Grecos data anno Dominice nativitatis M? C» ITI" in Curia 
Romana. Vergentis miserrimi seculi corruprelam non solum sapiunt... 
noverint sentenciam ineurrisse. Datum in conscilio Lateran. etc. ». E 
un adattamento ai Greei («ut Greci heretici per sedem apostolicam 
amoniti з) della’ scomunica generale contro gli eretici lanciata da 
Innocenzo ПІ il 25 marzo 1199 nel Concilio del Laterano (Potthast, 
n. 643), della quale, non so se per cattiva lettura о per altro, furono 
mutati autore e anno. А tergo del foglietto, che dalle pieghe appare 
essere un tempo stato piegato in quattro e ripiegato ancora in due, 
Demetrio di suo pugno ha seritto l'emistichio del Salmo 108 (v. 171: 
Оби 716\тдем єбдоуїм xal uampuviiceta йл'хотоб, che certamente non 
era fuori di luogo su quel documento, 

11. sopra il Laurenziano AA VT, 1, stato di Demetrio («iste 
liber est [poi corretto in « erat] Demetrii Chidonii Graeci et est astro- 
nomica »), efr. Bandini, Il, 12; Heiberg, CL Рівісіннисі opera, Il, 
р. ХУ. Invece non potê essere da lui (come pretese la Vogel, op. 
cit. p. 105, п. 4), perché seritto nel 1445 il Laurenziano XXVIII, 42: 
sarà più facilmente della mano di Demetrio Kabakis, secondo che 
pensò il Lampros, «N. làXvvouv. >, VI, 101. 


Insomma, nella sola Vaticana rinane una dozzina e рій di co- 
diei provenienti dal Cidone, e buona parte anzi è di opere e di mano 
di lui. Ma egli certamente ne possedette non pochi di più e sacri ¢ 
classici, nó solamente greci ma latini: letterato, e di quella tempra 
che nelle discipline voleva andare a fondo, non isfuggi alla passione 
del raccogliere. Quando si pose a studiare la lingua latina, cercò 
libri latini (хор {Аж cuverevovì. Dopo tradotta la Sound contra f 
Gentili, e Greci с Latini, specialmente i Domenicani, gliene porta- 
rono а gara :" i Latini, sapendosi ritenuti a Costantinopoli come puri 


l iures TITAS 5 ті ті aya иат іннутч (тїз "тодом qAea xv) eoqueTouuk ow 
КЕТЕ трон мочіубутюч fuoi 09 TO Уітівючо щочоч ХАА Ar xxl тч А трыч DUI. 
Мапе, gr. 1102, f. 57r. E qui o sotto veggnsi Û testo intero fra i documenti in fine. 
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uomini di atfari є non di coltura, renevano а dimostrargli con le 
opere degli scrittori occidentali quanto erano in fiore la scienza e 
le belle lettere іп Occidente.! Allorché pei Demetrio, persuaso da 
quelle opere che le ragioni dei Latini non erano da meno, se non 
anche più efficaci di quelle dei Greci, cercò di lar capire questo ai 
compatrioti affinché nelle controversie non зі cotttentassero di chiac- 
chiere e d'insolenze e volle egli stesso veder chiaro nei punti teolo- 
wici disputati fra i Bizantini e gli Occidentali, ci fesse tutti, о quasi, 
gli seritti che avevano lasciato su quegli argomenti i teologi bizantini 
degli ultimi cinquecento anni, ossia da Fozio я tui, grazie anche ai 
Greci, i quali con srande premura gliene portavano nella speranza 
che egli sarebhesi convinto e rimasto con Loro: come lesse 1 santi 
dottori latini nel testo originale. ` 

Tutto questo dichiara espressamente il Соне nell'Apologia 
Дора Naturalmente egli avrà usato anche codici di amici e della 
corte, c non tutti coloro che gliene portarono glieli avranno Lasciati, 
ma molto probabilmente о per dono о altrimenti gli saranno rimasti 
in mano рагосебі manoscritti, Се da attendersi che qualche notizia 
al proposito venga fuori, oltre che dalle altre sue opere, dall’ Epi- 
они, che presenta inizi come questo: "Exeusz go. 175 Sogn e 


1 очабтя те од» Филин FRE wai mero cv поз эйт; ИВАНО ересь zig MESI TX 
air conta: batts, Ib. 

* Tb, f. Gf ri FDTD Sie Cy» ROAD ratty Dt Мм, тазан fori sis fyes Foyt 
gupa тр тобто ам morip Tt ббізрч doi xeuilovtew CCU; Û HT vi sbi naso 
Aemsi. Taska тч dv тезтахосних сувбӧч irsor (тосибта rhs X Tv dive отко Eya) Фтүүї- 
qixsueiseyw, sire апоубаїоч {тшу 24 site vai kahig: Î 69 б; otagi yko тічтх cà miot 700738 
ila Processione dello Spirito Santoro тх отер історивічтя n suqpaoteta, wai si т: 
маб iv *ewix фюбидінтто, vai бутку vai rat nti Ячкунемтічо. 

5 tk vare vai тек, Такое vai lesene axl Амрро, Афузуєтіча те zgi Аи vat 
Гез озн EAMES лоу» лотам Agos vigo side nai 1501599 WETE ТИРЕ WHO уп 
Thi Киял Futa туотебізтод" хі үйр Роу» x To тої ТЯ; Ажтизоч фу у бое Qu, Pv 
* UK Eo EN ev xut kaojean тч бт’ airy ттар} Bea xal TUI хорей; тиатыор Финей Ami- 
микуш» (Vatic. gr. 1103, © 116 о a9). Invece пон si era fermato molto alle opere 
puramente letterarie: Honts uà» абу xai Лоусон xxi nrg xdi fasi TO тез Myw 
AAAA Ti парі тёз пабу xal тач rue &vbnUqsuo? суо, ... тотен тоїчуч 0004 ERGOT- 
qux TAR 3004 Менты» хо nagte ovuli xai тй Мита Thy Мерт msy обі LAU 
tolta db. f i BO 

1 рних, п. 326. Quest lettera ad un amico matematico б di troppo interesse 
agli studiosi di Diofanto e dei codici di esso per lasciarla ulteriormente inedita. 
L'editore ultimo P. Таппогу non Tha conosciuta, né pare abbia avuto cognizione 
di manoscritti coi supplementi del Cidane, il quale, come s'immerse nello studio 
dell'astronomia e di Тоалет» (пе) ей. Lanrenz. ХХУПІ, 1, її. 17-22, sarebbero 
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Arada zal DPA lorio, n. 2617). e rende testimonianza di prestiti 
(p. es, v. sopra, al eod. Var. gr. 571) e di legati di codici a lui. ! 

А giudicare dai manoscritti che conosciamo, il Cirone non usò 
un « ex-libris» costante, anzi non curò molto di indicarsene padrone: 
le note di possesso sono piuttosto rare. In simile modo aveva dap- 
prima trascurato di dichiararsi autore di varie traduzioni dal latino, 
mi poi, forse in sognito ai disgusti subiti dai compatrioti e nell'at- 
tesa di una postuma disconoscenza, pensò bene di farlo, - © lo fece 
altresi con gli scritti del fratello Proeoro, — usando per sé una volta 
La persona prima (Vatic. «р. 1096, f. 171} e uelle altre la terza, ma 
senza aggiungere il nome di famiglia. 

Dopo lui parcechi de' suoi codici passarono per le mani di quel- 
l’ammiratore del Caleca, che fra il secondo e terzo decennio del se- 
colo ху postillò i codici autografi del Caleca © forse ebbe questi e 
quelli insieme dal Caleca, e qualcuno, come il Vate. gr. 106, fu in 
possesso del card. Ruteno.?. Nel 1475 — e già dal tempo di Nicolò У, 
se non erro - parecchi certamente, e. quindi probabilmente anche wli 


«astronomica quaedam» di sua mano, secondo Heiter, loe. cit, в nel Vatic. 
vr. 205, ann. 1859 c. f. 390v, sono 709 Кобели (af точ vogrimatgiy ооло iv lm 
ét EXXRezóvcon kiinari, v, Codices Vatt. graeci, Т, 424), così si oceupó di matematica 
[v. GritLAxpb, Corresp. de Nic, Grég., 822]. Е di lui, infatti, il problema primo iu 
йно dell'Aritmetica di Nicomaco, che Носпи nella sua ed., р. 145 sg., avendo male 
letto il lemma 755. Кобіочя) intitoló те коно e intese di Diogene il cinico (efr. TAN- 
NERY, Mémoires scientifiques, IV, 3, da « Notices et extraits des manuscrits », AANE, 
1333. Nel Vatic, gv. 1411, © 13: батн xal $2322» тоб Rodden maè QUÀ «с (purtroppo 
perduto), Ecco la lettera Чаї codice Тайе. sr. 101, f. 180 e dall 'Urbin. gr. 185, 
f. 202r, n. st, "Бера Got TUR Auoedizoy Хости; сах TOY орут 55 T Зуя 
вора, asoy 84 бізтер nó. Bow o абута xad tara фито. Tacos& di 64025; wepi s- 
раз төз veyuunagateon Tu Вась счеючаторийч CUR ФМйттш TAJT вони, dusty зач 
59% тё ЧЕ mikKgin Гуф Gi та нае x xd тоба #1 ёсоо х FE - 
хеїза: маня тої; КОКС cipi боюу кб оа gtv, dxeivx qp бмв 2274 ct 
чат ети eegomi vers болото 6 «о мафозтої удтфу тя M Ves ПОЗУ ФТЕААОХМ М, ли 
оч іч сі тороло 0067 мог ONTOS, SFE тория тб, si лт (річ ct Urb.) Fas 
коі 555 ku vasi su; POTS milan, ФУР, xxl muto; ch ole обом IaquiüTiguxs то» 
T. ferigi бл ТО укола но б БАЗЕ іч ToT йеті тї; dudquas TO труде 
провуруайнячо, 2 ПЕЙ та шамумота masiy 60:9 хотасувлаєтогвуоу, бо 54 тбч Адра 5004 
ісасту tats, баз фотунаїа 6552: простить (ws Y NESTE падаже фот, $ тоў Des 
істіз Мачудічто prosa sinor, из: дабфочтої тоб: ічтачудувутає влятізта. Copia di questa 
lettera б nell'Allaeciano СХХ ХХ. ossia nel Vallicell 914 di E. MARTINI, Сое оо 
cit, Ц, 228, il qnale non conoseendone l'autore, dubitò fosse di Michele Glica. 

1 Bessarione » 1920, р. 94: Demetrio ringrazia Alessio Casandreno «di 
avergli legato alcuni libri in testamento +. 

" «зт e Testi -, 46, р. б e 21. 
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altri, ad сссехїопе det due codici Urbinati, si trovavano nella Yati- 
cna. Donde e da chi vi fossero stati trasferiti, se per volere di qual- 
cuno di quei tre fedeli aderenti di Roma о per la pietà ed intelli- 
«enza di un loro ammiratore, o altrimenti, non sarà forse mai 
consentito di sapere: ad ogni modo fu una provvidenza che insieme 
con altre opere antipalamitiche qui pervenissero, perchè rimanendo 
їн Oriente non si sarebbero facilmente salvate. 

A Roma. nella biblioteca pontificia, le opere dei Cidoni e del 
Caleca erano al loro posto.! 


| Nell'inventario del 1475, oltre i codiei già volta per volta indicati, trovansi 
questo menzioni: « Crdonius Theologus. Ex papiro in nigro» (p. 248: può essere 
anehe Proeoro); « Demetrii Crdonis opera, Ex papiro in rubeo» (p. 246; «De- 
metrii Cvdonis opera. Ex papiro in rubeo... Demetrii Cvdonis quaedam. Ex papiro 
in nigro» (p. 240): ма sono cos] vaghe, ehe riesce dilfieile e resta incerta Viden- 
titicazione «di questi codici. 
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ПІ. 
DI TEODORO MELITENIOTA 


1. Й "l'eodoreto che sottoscrisse alla condanna di l'rocoro г Teodoro Meliteniota; tetera di Demetrio 
Cidone contro di lui, — 2-1, L's Astronomica tribiblos » ela Il aggóscts tiov Пезанобу казны 
attribuita ad Isaceo Argirò, Data dell « Astronomica tribiblos»: un codìee eontemporaneo, 
тонне н autografo, di essa. Disegno di nna correzione delle favole astronomiche. — 
^ I iepà тил: di che trattava il libro perduto, — б-т. Un codice coevo, probabilmente 
antografo, del cominento al < Diatessaron » Anche il libro V we superstite, Teodoro e gli acoli 
ginevrinî dell: Ле о le notizie necerologlehe del Marciano gr. 87, — 8. Тоойото cla silloge 
epistolare Fiorentina. -- Appendiec. Il proemio e la tavola del capi del libro IT dell « Astro- 
namica По », 


i. - Alla condanna di Procoro, dopo i vescovi, per primo тоу 
Aro Зрубутої si sottoscrisse ‘O шбуєс caxehhdptios Ths arri che 
тоб Geol pueyaXrz CxwXngixs бдасихлос T&v бду Мо xal doytóuxxXovoz тоб 
герое Basto xXfoou Өєодорттос 6 Мелутолеуттз. ! Ma perchè compare 
dE già in una sentenza sinodale del novembre 1500 б pêya: czxxzÀ- 
Adptoz xal Siddazados vOv dtdacziAuv ибо Фебборос Gutxovoz è Мемти З 
ed il medesimo si sottoscrive, esattamente come al tomo di condanna, 
ad una ricevuta dellaprile 1588 e ad un atto di vendita senz'anno 


T 


! Parrot. qr, CLI, 116 C. Anche il Meliteniota compagno di Giovanni Veeco 
uella lede ¢ nel carcere, Costantino fu arcidiacono del clero palatino (GREGORAS, 
Hist. bys, V, 2, 1). E Teodoro, forso perehè $. Sofia era servita dal elero palatino 
ed ось era tiero di appartenere a quella chiosa ed a quel elero, volle nei capi 
20 del libro II e 17 del libro Ш ае стозе тобвиблог dare computi anche dalla 
riedificazione di quel tempio « nostro » magnificandolo con espressioni cutusiastiche. 
O di di тих тойт TAS T6 вабодимьч хатодлфеоє (oppure т. Форйтыш 735 195 oan 
XAN) 20900105. ovvanagivtes үйр тё Мун ToU прожиийчоз Erw &nà той 2779 105$ 744 vote 
хобои тоб тесіаюннасу xui sicavion тшшш Tuv 175 тоз беоб Agos grotas, <o imi yig 
Tezaro ЖАА» Я сйоююф Дезтігоз (1-97. ти. nel lib. ПІ, 705 тхуковмізю capi; 
Egara наф iuta чідбічте; ERNY RAS; ді ytes faga 3410$ (X. LEE тооч nel lib. НГ) 
бер conixc, 20x жшт QEXX ОЧА Жз. зпбудчто; wol Hb, ПП, zc vato чом 
serà ітт САМ аль cis тоб «199 Фихотой € rasa is, хаі Tk oraya тт uazionvezs тарі 
zî d ecc, Vatic, ит. 792, Я. 1750 e 8276; 1059, ї. 3062. 

"lera ef diplom., T, 394. 
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che si conservano in originale alla fiue del codice Уайс. gr. 684, | 
salvo che vi si segna doytdtizovo; (senza тоз Saso xX$oo0) Өєбдорот 
& Metro e mette ха davanti а 9:5&oxx^og; ¢ perché inoltre | 
titoli delle opere che ricorderemo più avanti e l'indirizzo della let- 
tera di Giuseppe Briennio a iui * concordano con la sottoscrizione 
de] contratto, anche nel tomo di condanna 51 dovrà senza esitazione 
riporre in luogo di Teodoreto Meliteniota €eó3xpoz è Мудитумомта. Ora 
chiamandosi appunto da Demetrio Cidone nella lettera senza indi- 
rizzo Оох vid б т. il destinatario St9&oxaAoc бідаємкло, ossia direttore 
della Scuola superiore, 0, come ora sì dice, Accademia patriarcale 
di Costantinopoli, ? о tale essendo stato il Meliteniota negli anni 1360, 
1368 e 1388 (с lo fu certamente anche negli anni intermedi), questi 
enon altri ci si rivela per il falso amico che ѓу xowo euAXéro (lin. 1) ~ 
in una pubblica riunione o in iscuola ! ~ aveva fatto contro Procoro 
da poco defunto e contro Demetrio una sfüriata, la quale negli 
uditori avea lasciato una pessima impressione ed avuto larga eco 
in corte (lin. 17 sg). Demetrio, ancora in lutto, che dagli amici 
doveva attendere conforto e non dispiaceri novelli, gli serisse indi- 
«natissimo in quella lettera di non parlar oltre sul conto del fratello 
c suo, o di sfogarsi tutt'al più contro di sé solamente, e datogii, ін 
sostanza, del girella, pronto per interesse a tradire la verità e a dire 
poco dopo il contrario, gl'intimó di guardarsi affinchè non gli avve- 
nisse di ricevere dagli altri, per il suo genere di vita, colpi fatali 
(£o' otz arorvivzii. Veggasi la lettera che pone in luce assai brutta 
Teodero, alla fine, tra i documenti della vita di Procoro. 

Del resto il Meliteniota non lasciò opere scritte contro i Latini 
с i Latinizzanti, ponendo lo stesso Giorgio Scolario Медітриноттум том 
Tov Зідааийлом б'дадсмадом fra i Greci contrari si alla processione dello 
1 Nel primo atto Giorgio $ messe, illetterato, accusa di avere ricevuto Vin- 
tera dote di sua moglie Enfrosina, come era stata fissata nei contratto nuziale. 
Nell'altro atto Giorgio 5 Хутора, pure illetterato, vende una vigna misi тім 
топефасіау то) xuxAXoBios Гао di Costantinopoli ad un Giovanni "Aq«46xov за» Eze- 
тезу, (th, Acla ef dipi, I, 945 в 549 в; IL 445. Un Gesyss anche nel Vatic. 
gr. 116, Г. 250). Un contratto dotale scritto dallo stesso Teodoro e perdutosi € 
menzionato in efe e? dipi, IT, 380. 

* Ta терхаеємтомечу, ПТ, (1782), 127; «Вул. Zeitschr. s, V, 19. Sola variante: 
Ot aox dim тій Mia Der бібаск. тюз блохи. 

* Cfr. Е. Рисна, Die höheren Schulen. von Konstantinopet im — Miltelalter 
(«Bvzantinisches Archiv», 8, №26), 35 sms, 57 se. 13 se. (qui è ricordato il 
Melit. come оюл; тбч бібзасу бо» «mn die Mitte des XIV Jahrh, з). 

* Ст. Гесия, ор. eic, 53 e 62. 
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Spirito Santo anche dal Figlio, тос di ur, ovrypabapiévove, оду стеб 
Tol бихог moti col: тоюотом Ерот arovdsopaoi. | 


>. + Teodoro viene ricordato come esegoeta e, specialmente, come 
astronomo: anzi U астроморимт) ВИЗА di bui, sebbene inedita, è pre- 
sentita (non so se dopo un sufficiente esame della letteratura di 
quell'epoca) per «la più vasta e dotta opera astronomica del tempo 
bizantino ».* Non fa quindi meraviglia che in un passo particolare 
conosciuto, nel quale egli ed Isacco Argiró concorderebbero tanto da 
doversi riputare «l'uno quasi sicuramente un plagiatore dell'altro > 
non sembrando molto verisimile che entrambi « traducano Io stesso 
originale arabo e persiano »,? si creda plagiario Isacco; tanto più 
che Teodoro avrebbe seritto quell'opera verso il 1361, anzi alla metà 
del secolo xiv, come ha creduto di scoprire I lleeg,* e l'Avgiró 
verso il 1571, 

La cosa veramente non sembra molto probabile, perchè Isacco 
appare alquanto рій vecchio di Teodoro e, se non ha composto 
пб'орега voluminosa quanto quella del Meliteniota, ha lasciato 
molto più numerosi c svariati lavori di matematica, astronomia, 
veografia, ece, I quali, nonostante l'anatema annuale contro l'ese- 
"AO autore, si sono conservati с largamente propagati, mentre ra- 
rissimi sono i manoscritti dell’ отроор тр ЪАос, fino a credersi 
che intera esistesse nel solo Vatic. 1059, ^ 

Sarebbe una vanità indicare codici dell'Argiró, poiché se nc 
trovano in ogni grande collezione: non inutile forse è rammentare 
che egli nol 1518 ога «ancor giovane di età» e perciò doveva 
per lo meno declinare verso la settantina sullo scorcio del 1372, 


—- mr  — 


I Patrol, gra CLX, 682, 
* RRUMBACIER, 5 260, р. 628. 
"GAY, < Byz. Zeitsehr. », XI, 469. Veramente poterono usare eutrambi una 
versione medesima. 

| Catalogus codicum. astrologorim graecorum, V, pars НІ, 68 (qui sembra 
proporre Га. I341) в 138 (qui per errore di stampa: «тео saeculo хи»), Da 
Ти. H. MARTIN, Sur époque de Theodore Méliféniote (Irammento di ина lettera 
20 ciusuo 1465 a Baldassarre Boncompagni pubblicato negli « Atti dell'Accademia 
pontif. dei nuovi Lincei», XIX, 99-91) non е6 da cavar nulla: egli si limita А 
porre "Teodoro tra il 1204 e il 1455, в non sa nemmeno зо sia anteriore 0 posie- 
riore al medico e astronomo Giorgio Сгівососса. 

^ Wagner, Ad hisforicus astronomiae symbole [ristahipata con aggiunte insi- 
snificauti, come il S.r Franz Cumont mi assicura, nei A7eine Schriften, ELT, 328-981], 
р. бе 24; KREMRACHER, 5 260, р. 023, 
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quando illustrò il computo per Andronico « Oenacotes », e che dopo 
tale anno non rimane traccia di iui. ' Invece Teodoro nel 138% fa- 
ceva tuttora il notaio e seriveva con mano abbastanza libera e 
franca, per certo non da vecchio doecroepito. * 

Ma, сһессһё sia della relativa età dei due, с da osservare piut- 
tosto che il prezioso frammento sul calendario iranico, onde il Gray 
mosse a porre di fronte Isacco e Teodoro, proviene dalla IIaes8ootuz 
zi; roug Mepamobe zavivac тўс dorpovoniaz, la quale è attribuita ad Isacco 
senza idoneo testimonio. * 

Svanisce quindi la ragione di contrapporre Isacco e Teodoro e 
viene spostata ed allargata la questione in modo da volgere fra il 
Meliteniota e l'anonimo autore della Пордот:, oppure fra due scritti 
d'uno stesso autore. Perché è indiscatibile il fatto che non solo nel 
passo considerato dal Gray ma in tutto il resto la Поойбдоа ha un 
rapporto identico соП'йстроувмлит; полос, ricorrendo in questa ai 
capitoli у, s- 7-х del libro III, con poche aggiunte e va- 
мапі, tutti i 15 capitoli di quella, tanto da sembrarne о Ia fonte 
principale о una prima meno completa trattazione o un estratto. 
Ora tale rapporto come può spiegarsi con un plagio svergognato 
dell'uno dei duc, può non meno spiegarsi eon una «¢ retractatio > 
più ampia dell'autore oppure con una riduzione più piana sia del- 
l'autore stesso, sia di qualche onesto anonimo che non volendo ru- 
bare omise il proprio nome; e rimane da vedere — ma lo vedrà chi 
della materia s'intenda - «quale delle ipotesi appaia più probabile 
al confronto dei testi, 


й. - Mo notato it quali capitoli del Meliteniota compaiono inte- 
eralmente quelli della Ifep$3ootz, a prescindere da pure variazioni 
di dicitura in diverse transizioni al principio di questo e quel capo. 
Ora va in particolare osservato che pure in quelle parti comuni 
cadono le date di tempo che Ріїсод о l' Allacei ritennero date della 
composizione dell’opera. Così l'eclissi solare del 7 agosto 1347, visto 
dail eeg in un capo del Hbro II, è portato ad esempio anche, nel 

! Si vogga Ц cap. ulmo di queste Notizie, IL 5 3. 

_ ? [n una sentenza patriarcale del gennaio 1400 è ricordato un istramento dotale 
TACO тазі тоб тоте деталь тту АА тод Wiiermawrso freios (Aeta ef dipl, II, 331), та 
poiché nou appare per nulla che tale istrumento fosse di data recente, non se ue 
può interire che Teodoro sia vissuto fin presso al 1400, Sul tempo della nascita 
v. qui avanti, il $ 7. 

3 У, il eap. ultimo di questo Мон», IY, 5 2 


171; PHI. Di Тенор AMoliteniota 


„ del libro III e nell'antepenultimo della IHaexàooz, colle identiche 
asseverazioni dell'autore di averlo bene osservato coi propri occhi, ! 
Ma che non sia questa la data dell'opera appare mauifesto da tutta 
una serie di computi fatti sull’ anno, non già futuro. * gta’ e домо, 
indizione 6*,% che ebbe la pasqua cristiana al 24. marzo, ! e quindi 
sull'anno 13527358 dell'era nostra, e non 1361. come intese l'Allacci 
non badando all'indizione e alla data della pasqua. 

La data «quindi delUlleeg è insostenibile e devesi rettificare pur 
quella del Allacei, tanto se i compiuti furono fatti semplicemenie 
sull'anno «тїй di Cr. nel quale caso non provano, quanto se 
dentro l’anno istesso, come significano le espressioni: дмєстбс тос, 
notaning Exweuüssoz. se non sono pigliate a prestito. Poiché si può 
pensare - io non lo so, i calcolatori lo sapranno - che si fecero i 
compati su quell'aunata perchè vi riuscivano o più facili о, vice- 


| Тане. 792, f£, 889%; 1059, È 439 56 e Mead, Vat. 1047, £ #5; юн, f. Hov: 
"Iva Bà xai ded Tg таз Romae Фито: тїз даир (Otaxtxitsseny ТОБО sic) 19% fher- 
fiv {МИЧ fyeuts Brean (rues Parad., mageeatgageno meig тез ToT 
Илии» ті» Яр атат татиблиїчуи Ruts їч Кочотачзтазо отб А рр EXAMTU 
мей» (тоб Fhisu Нана.) чеувтиїчу хаті "Рока то aruse Етер бб тої oN i95. 
TES той пото; ionmlias TTH таб gm tag спорочноах (хаті "P. -imoa от. Parad.), prive 
{тб узш ize Parad.) ar} TES тоз 0799 {чуут (бемо, om. x', Parad) mapas, ma- 
ча (xarà "Pousisus wav. Parad.) абуобетоз E ссе, E nella seguente ixi (f. 340 v; 
Yat. 1059, Ё 440v) lo stesso auno del m., e giorno, e, in più, 185 :s'*5 19,25, Quasi colle 
stesso parole Teodoro adduce quell'eclisse nel lib. П, eap. жу (Vatic. 792, f. 200 v; 
1059, f. 334), salvo l'una o Тата varietà senza conseguenza, come тзт, Рробоч, 
ії тій TOW skies Bzooavssevw C simili. L'Heeg non ha badato se non alle rubriche 
dei d£, 216 * e DBF del Va, 195%. 

* Lib. IT, cap. «8" (Vat, HB, f. TOPE; 105% Ё 006 e ор] eli "iva Ci gal òr dre 
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Tit б» тоб x7 ітоз TES tsy movrit yga ото: есе. Poiché il «136[» come . pre- 
sente» ritorna tanto spesso che salta come negli cechi, conviene dire che l'Allaect 
indi raccolse il tempo dell'opora invano cercato dall'ÜsexNER nel codice e pure 
aceetrato sulla fede del Allacci, al quale ‹ certum testimonium ... praesto fuisse 
quis non eredat? », op. cit, à. 

+ Lib. Ш, cap. у (Var. 702, К 306e: 1059, Ё 425) e la Нояб; (Vat. 1047, 
Е 18; 1058, Е 1802): "(зх ci xai ini (OV Parad) зтобебузато; фазой olo hrm Rol 
mrotiomaive ©’ херада!ш» Розд, поно Yg тт тї ічіатам ічта en cur. 
"cte. тр той 0050 rout Tg TOU rari: зелья (77505 ваз: eminas; eco. Parado. 
E colle stesse parole, salvo # por є, nel ПВ. IE, cap. В (Vat. 799, Г. 89r; 1050, 
259r) Lo stesso anno colla indizione anche nel eap. 2 del lib, ИТ. 
4 Lib, LII, cap. ху Vatic, 192, Р, ЗБіє вш; 1050, Г Ab: Sesser 
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versa, più complicati e più istruttivi, ovvero che gli autori portarono 
in esempio computi già fatti prima da sè о da altri su quell'anno 
e in quell'anno. Anche qui, solo la discussione, che non mi è lecito 
neppur tentare, di tutti i passi с dei termini precisi porterà ad una 
risoluzione. 

Lasciandola quindi ai tecnici, io mi limiterò a segnalare un 
indizio tenuissimo ma sicuro, che dimostra anteriore, in qualunque 
caso, alla. 1368 la хр@$Хо; anche se, p. es, Teodoro avesse per av- 
ventura copiato di sana pianta о ripetuto computi da sè preceden- 
temente eseguiti. E l'indizio ci è fornito da un secondo negletto 
codice Vaticano dell'intera opera, il 792. ! 

Questo manoscritto che presenta nel taglio, secondo l’uso abba- 
stanza comune dei secoli ху e xv, il titolo dell'opera, colpisce su- 
bito per un'aggiunta quanto mal cospicua e perspicua ivi fatta al 
seguente titolo in grandi lettere, quali maiuscole e quali minuscole: 
vi &ocpovouto) тр Ао; (al fondo) | тоб ueydhou aaxeXXaxpiou xsl д:басиб\ћоо 
(nel taglio anteriore) , t&v дідхамолом F4 (nel superiore). Qui alla fine, 
in una riga nuova, che rompe la simmetria, ed è in caratteri mag- 
giori, fu manifestamente aggiunto in seguito: Kai йрудькибмсо УЧ, 

Ora, pur all'interno del manoscritto, nella parte non supplita, ? 
colà dove Teodoro qualifica se stesso, si osserva lo stesso fatto. Cosi 
nel f. 27v, alla fine del proemio del lib. 1, mancano nel testo le 
parole мої doyidtazivo тоб єбхуббг Baoan xArpov (Leeg, 137, 35) e 
solo al margine è aggiunto dalla stessa mano: xat doytdrazivo e non 
più. Parimenti al £ 8527, nella rubrica primitiva del lib, II (il quale 
manca del procmio e della tavola dei capitoli? nel Vatic, 1059): 
EM тоб peyddov cexsAAxploo xxi Otóxcx&Aou TOv Oi9moxdAov cis отли 
EA To Geol ixzAnaizz, Ota x 6v o0 Osoddpou 10) цедатумібухої, @ттро- 
voie трио» Я Seuripa. T; Чтуроооо бу, Epunvela xal cuugevia, fu ag- 
giunto con un minio vivo, che spicca sul rosso cupo del resto, xs 


= 


1 Se non erro, esso è il + Theodori cuiusdam Tripartitum. Ex papiro in nigro » 
dell'inventario Vaticano dol 1475, fra wti « Astrologi graeci» (MüNTZ ¢ FABRE, 
p. 235), П cap. 22 del lib, I si trova anche nel Vatic. gr. 198, f. 138v, aggiunto 
da una mano del secolo xiv; efr. Codices Vaticani graeci, І, p. XXXIII. 

? Sono di una mano della prima metà del secolo xv (di quella stessa che ha 
scritto la prima parte del Vatic. gr. 1055, ff. 2-260) i ff. 1-94, 354-360 e qualche 
supplemento nelle tavole (per es, ff. 249r, 262v sgg). Dell'opera è caduto 
solo il foglio primo originale, col titolo e con le prime 18 linee del procio, ed. Hees, 
133-134, 18. ' 

“Si veggano nell'appondice di questa notizia. 
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ҝрух sopra $uxxóvou. Е lo stesso si osserva al Г. 244, nel titolo del 
lib. Пі, che corrisponde esattamente а quello del lib. Ц є non ha, 
come nel 1059, xxi doyidtazivov тоо QacUwxo0 xAfipov al luogo di Tz 
deg, - дижибчої. E penso che così fu nel titolo del lib. T, perché il 
titolo supplito, pur avendo zzi 3gyivsxóvoo, non Па тоў - xXfooo, ! come 
ha il Vatic. 1059. 

Un fatto cosi piceolo, che per ben «quattro volte, — e nol caso 
sono tutte le volte in cui possiamo attenderlo, - si ripete a distanza 
ed in circostanze varie, non è di certo casuale nè senza significato. 
E, se rivela qualche cosa, è questa, che l’autore non era ancora ar- 
cidiacono quando compose l'opera, e probabilmente anche quando 
fu scritto il codice, perché chi mai se non un contemporaneo, е 
congiuntissimo, può avere sentito interesse è pensato a scomodarsi 
per aggiungere dovunque quella promozione, del resto non somma? 

Anzi viene spontaneo il sospetto che abbia fatto questo proprio 
colui che avrà tenuto di più a quel titolo, ciot l'autore, о che quindi 
il codice sia un esemplare dell'autore medesimo. E il sospetto diventa 
poi certezza, quando si confronta la scrittura del testo e delle ag- 
giunte? colla scrittura degli atti notarili sottoscritti dal Meliteniota, 
4i cui ho fatto menzione a principio e riprodotto un pezzo nella 
tavola VII; perchè, sebbene questi - almeno il datato — siano po- 
steriori d'una ventina di anni almeno, tuttavia presentano in somma 
la stessa scrittura. E vero che la sottoscrizione, a grosse lettere e 
con shirigori da monocondiio, differisce molto alla vista dalla serit- 
tura corrente del resto, ma ciò non sorprende chi conosca le usanze 
dei notai, né prova la diversità dello serivente. Е, fosse anche, ma 
non lo credo, di uno scrivano la scrittura del corpo, resterà sempre 
che il Vatic. 192 è, рег lo meno, della mano del copista di Teo- 
doro, e quindi di una ineccepibile autorità nella minuzia che ci 
occupa. | 
Ora - come ho notato а priucipio — il Meliteniota si sottoscrive 
alla condanna di Ргосого nel 1368 quale arcidiacono del clero pa- 
latino, mentre nella sentenza del novembre 1360 appare « diacono » 


! Così anche nel titolo e nel procmio del Commento al Diatessaron si legge 
ха àoytütxxoweg ONZA aggiunte. 

2 Forse l'esame attonto di quesie aggiunte e dei vari pentimenti, talvolta di 
шоле pagine e рій (ad es., nei ff, 51е, за, 1610-1657), delle non poche rubriche 
sostituite e dei calcoli ristretti dentro i vuoti insulficienti che erano stati lasciati, 
rivelerà anche da solo se tali tarti siano da attribuirsi all'autore oppure ad un 
eopista. | 
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senza F «areis. L'&evpovouuc трідіблос pertanto с il Vatic, 1 1 sono 
anteriori all'a. 1368, e ad ogni altro anno precedente, in cui Teodoro 
venisse mai a comparire arcidiacono, E tanto basta ad assicurare al 
manoscritto un'autorità non comune di fronte all’altro Vatic. 1059 
finora solo conoscinto ed usato, il quale è più recente di m3e220 so- 
colo almeno, non senza lacune e non senza interpolazioni © muta- 
menti di disposizione esterna (forse introdotti da quel grande trascrit- 
tore di opere astronomiche che fuil notaio Giovanni Cortasmeno o 
da altri avanti a lui), se pure non rappresenta una nuova edizione 
accresciuta con lunghi estratti di Teone e di Tolemeo.* Che se poi 
è davvero autografo, dovranno considerarsi bene alcuni бяте e vuoti, З 
che possono venire bensi da scrupoli di un autore il quale dubiti di 
se stesso e ritarda, ma anche da imbarazzo di chi si appropria e 
copia scritti altrui poco o punto compresi, 


Qui non sarà inutile segnalare che il Meliteniota nella 

Aotsovou ti) трло annuncia una nuova opera astronomica, che egli 
può benissimo aver composto nei venti e più anni di sopravvivenza 
о che taluno, messo sull'avviso, riuscirà forse nell'occasione à rico- 
позсеге, ove per avventura si conservi ancora, con o senza nome. 
Teodoro adunque tungo il lavoro, al vedere che le tavole astro- 
nomiche della « Magna constructio» e quelle « manuali» erano slor- 
mate da errori di trascrizione? ed ora più non soddisfacevano per Ia 


! Ne ho osservate [e filigrane: sono di quell'epoca, та non mi pare che 
possano fornire una determinazione precisa degli anni della scrittura. 
* Cfr, la descrizione dell'ITeeg, p. 68. Ma la cosa appare chiara paragonando 
i due codici dal cap. 4 del lib. II in poi. Nel codice 1059 gli esempi non sono posti 
dopo come nel 792, ma nella colonna accanto agli insegnameuti, con interruzioni 
che impacciano i confronti, Ora, che in ciò possa essero entrato per wia parte 
uno studioso non amico, © per l'altra qualcuno che volle sostenere con antiche 
autorita il testo di Teodoro e renderlo esternamente più perspieuo, lo ta ѕозреѓ- 
tare Ja sottoscrizione. all insderyna хаті тїз оозе» del cap. 38 del №, Il: т 
TÈ; paruitaros (Vatic. 1059, f. 837%); sottoscrizione che non risale di certo all'au- 
tore, né a colui che nella nota marginale al principio dell'opera (ib., f. 2257; ed. 
dall'Aliaeci, dall'Usener e dall'Heeg, р. 138) lo ha difeso e, credo, fa ii Corasmeno 
medesimo. [Però non all' astron. tribiblos del Meliteniota ma all'opera di Teodoro 
Metochita ві riferisco Teologio del Cortasineno ricordato dal TrEU, «yz. Zeitschr. з, 
ХХ, 114 п.]. 
^ Ades. nel f. 22 р rn пола, 326r бут. zig. (che fu poi supplito), 3261027 r. 
|o«queuexi Tecra vxuxpzuxt тор ce сб guutühto. xb тої тбіч тро харач коб ys 
VERE Cii безер 2956 тійр TOUTOY inte сб; (іл, тортеу 1059) воррфугог i zn farro 
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imperfezione stessa dei calcoli, trascurabile a principio ma col vol- 
vere dei secoli aggravantesi, 1 tuttoché fosse persuaso della necessità 
di una correzione, non ebbe l'animo d'intraprenderla allora, sia per 
le opprimenti occupazioni del suo officio, ehe quasi non lo lasciavano 
respirare, sia per i dolori di capo ond'era tormentato, Quindi pensó 
di finire intanto ia « tribiblos » e di riservare quella correzione ad 
un libro separato, nel quale avrebbe inserito fra i canoni del 59 
e бо clima i dati precisi per Costantinopoli secondo i computi colà 
appositamente compiuti, c ne diede la ragione e la promessa nei 
capo 25 ed ultimo del libro IL, composto tutto хата ту сфутабим è мата, 
ябу проиефоу, Come appare anche solo dalle rubriche. 

Il titolo del capo si vegga nell'appendice: qui non do se non 
la conclusione che annuucia la futura opera. 
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ти, ий 2utsusq03 cO ВА 0205 (Маце. 192. f. 249 v sg.: 1059, f. 349»), 


- L'Usener, p. 8 sg., rammentò un'altra opera di Teodoro dal 
simile titolo izpx ло лос - una terna di evvazkou - che egli conobbe 
unicamente dal catalogo dei codici della Bodleiana, e dal semplice 
fatto che l'iscrizione: Ta ragà тоб hoytwtáTov неуаійо» GXA£AAxploU жир) 
Өсобороо Ourzóvoo тоб Медетуммбуто» lees тро T; проту f, сомайбрих ecc. 
è senza бідхсийЛої тым біддамялом с senza « arci », dedusse che era 


e. x . l Р 


55 обу cid Ti GnoNecaeNui mi TOY DEI имея тии 158 Ilsodhenaloo TNE wS Йез Yey- 
vóza4 # Ми eec. Vatic. 792, f. 2410; 1059, f. 348r. 
! Seguono varie citazioni iu proposito da Tolemeo. 
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anteriore all’astronomica. Ciò è verissimo, perchè nel lib. LIT, 
cap. 23, della «astronomica tribiblos» il Meliteniota rimanda alla 
«sacra» e ne indica esattamente il contenuro colle parole medesime 
delle iscrizioni del codice di Oxford. 

Trascrivo qui il passo, che è prezioso anche per altro rispetto. 
Tanto quel codice di Oxford - è il Laudiano gr. 41, del secolo xiv - 
quanto il codice di Mirilene, che è del secolo Xv, non serbano se non 
il [cit И libro, coi sinassari per i vangeli così detti « matutini » 
e per le principali feste fisse dell'anno, e da essi nou si può racco- 
gliere per nulla l'argomento del lib. HE Dal nostro passo invece 
risulta che vi si trattava dei sette concili ecumenici, e fu precisa- 
mente per non ispiegare a lungo le differenze nella celebrazione 
della pasqua avanti il Concilio Хісепо e le disposizioni di questo per 
la concordia nel tempo с nel modo, che Teodoro rimandò alla pre- 
cedente opera, dove ne avea lraltato dilfusamento. 
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Бому зүм Ж OLE (uz éy ESET МЕТУ TERY бинт у tixy ExXotou 
TOY Зкймчуті, | £v 68 TE B'a соусе ci tia Уно босс vOv чолуй, * £v 52 тў er 
БЕНЯ zig TI ЗЕ колени I suvisovi (Vatic. 792, Г. 349 є: 1050, Ё 445 7), 

6. — Non è ignota finalmente l'esposizione che Teodoro fece dei 
quattro vangeli in uno. Era una compilazione enorme, in nove tomi 


(una «triplice triade », come la disse egli, ^ così vago di « tribibli »), 


| Та (21. 94) тора з 
Міхітуміюто», Bx. тоцибао 


$9 heru Tar налу схе x2:95 (ієобхороз, Фехибчоз тоб 
$ зреть x сочабірю бклевечезу sis Tk fyista pM 2 
YEME xab Hqpnyouevs dog EY imuino мата cóuo» ÜmtgTGgiDY ція» іхйстою ory duo 
(come sopra). Incip. T$ szzoucw 5% хай йчолизшокетог. Cod, Laud. (Сохк, I, 921). 
cos anche il codice 4 del Ginnasio di Mitilene, salvo che vi manca ©9300. 2t2x5v0v; 

. А. PAPADOPULOS KERAMEGS, Mavpoyasta resi fists, I (1884), 183, che dà per 
inizi del libro T: Тоб 4% бобечоб, в del II: озоби» мату тал dio, riferendo forse 
i lemmi anziché il vero principio. 

* 164 40790 io: ToiDipAon $ стро 7 зьчобдріх sis 135 Imtorfimsus fapràg TY LY NIIT, 
Мамі serre кус 7 вФАЖлфір тоб runy тробріиоо, lne. О Beds ту Азю; xot будмочииуй о 
3%: Laud. - С. v. рв VORST et Н. DeLEeHAve, Coral codd. hagiogr. graec. Ger- 
maniae, Helgii, Angliae (1913), 331, ricordano altre due feste, del Natale e della 
Trasfigurazione. 

i Cfr. il prologo del libro IV (ripetuto anche davanti al libro V) in Patroi 
gr., CXLIX, 877 e l'istruzione che pubblico nel testo aleune riche sotto, Il titolo 
preciso dell'opera intera secondo il prologo era: Eig fix тита» Binquons тб Sk 
meogdome булу ferito. 
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ognuno dei quali diviso sig трийдо  tpirAfiv  OuEgov! ossia in nove 
dissertazioni, che avrà empito oltre 2500 fogli, se i tomi sperduti 
erano così grossi come 1 superstiti. * A fondamento del « diatessaron » 
o armonia evangeliea era messo il terzo vangelo o san Luca З: i 
passi degli altri crano qua e colà intercalati in modo che forse non 
era molto comodo trovarli, nonostante questa lucida (D. istruzione : 
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Dei nove libri si conosceva il [У ся è creduto che fosse l'unico 
superstite. ^ Ma già dal catalogo dei codici del Ginnasio di Mitilene ê 
e poi da quello dei manoscritti greci dell'Ambrosiana* è apparso 
che зі conserva anche il libro V. Possiamo quindi aspettarci che se ne 
ritrovi e se ne riconosca qualehe altro Hbro, con o senza l'iscrizione. 

L'Allacci e il Mai, che primi e soli videro in manoscritto - il 
Vatie, gr. 684 - il libro IV, esaltarono quel commento e lo giudi- 


б Prologo, loc. cit. 

* Infatti il libro IV nel codice Vatic, gr. 684 è di 356 fogli; il V nell'Àm- 
brosiano H 17 inf. è di 265 ff. più fittamento seritti Anche se l'opera fosse stata 
di nso più comodo e non fossero esistiti in copia grande commenti, catene ed 
omilie sui vangeli, la molo stessa ne avrebbe impedito la moltiplicazione «elle 
copie. 

З Haar хате uio: thy Нр» тео Фано Aouxk ВАО» рүү мн Болла моді бару 
oló» zt, тозту TE тоз втүлсы троса хто ve TiN TO Aoqe HAI поюужочта xui 5 
TO 2736 rÜümeqrhterail тофтоф тааомитозтої (— ves Migne) sientas 

1 Маце. gr. 684, f. Ш: Ambros. H I? inf. (del sec, xvi, Е 8». L'operazione, 
Ча compiero volta per volta, era tutt'altro che semplice, 

* HarbACHER Ш + Byz. Zeitschr. », XI, 370. 

^ Maugeq058, УВіозкит, I, 186; il codice è dell'anno 1569. А. Paraporcros 
KERAMRUS, ib, n. 1, vedendo in esso lo stesso prologo che ГАШаєсі diede come 
del libro IV, pensó ad una confusione dell'Allaeci, ma a torto, Il prologo e l'av- 
vertenza edita sopra, saranno stati ripetuti ni principio di tutti i tomi dell'opera, 
come appare dai due tomi che restano (v. n. 4) e come richiedeva del resto la 
comodità. 

" V. sopra, и, 4 © Marrixi e Bassi, n. 1052, Essi, p. 1101, hanno già corretto 
l'errore. del'Ehrhard fin KRUMBACIER, 5 25), che attribui ad un Giovanni Melite- 
niota il contenuto di questo codice. 
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carouo degno della stampa. Ma il compianto Ilaidacher, che analizzó 
colla solita diligenza i nove «ethica» pubblicati dal Mai,! scopri 
che tutto vi era, più o meno fedelmente, copiato dalle opere di san 
Giovanni Crisostomo, salvo ehe nell 89 sono trascritti luoghi anche 
di san Cirillo Alessandrino, di san Gregorio Nisseuo e di san Gio- 
vanni Damasceno: notò pure che Teodoro sembra voler dare a 
credere che seriva di suo, parlando egli in prima persona anche 
quando copia e, mentre sacchegeia a man salva, facendo solo una 
volta, per tre brevi citazioni, il nome di san Basilio e del Crisostomo. 
indi concluse che, ove fossero di uguale fabbrica anche le spiega- 
zioni inedite precedenti ai singoli « ethica», si avrebbe «nel Com- 
mento del Metiteniota ai vangeli una catena duplice: cioè una 
esegetica nella parte prima di ciascuna Suae*w, ed una morale- 
ascetica nella parte seconda, e catena della forma più semplice, 
essendo spessissimo ricavata da un autore solo», * 

Tanto dovrà ricordarsi trattando dell’ астромоцист трос, senza 
fidarsi del tatto che «in essa egli cita molti nomi di autori usati da 
lui e si dimostra con ciò al lettore per uomo di conoscenza consi- 
derevole della letteratura». Регейе non è Inverisimile che pur in 
quell'opera non nomini coloro appunto che più sfruttò. Questo il 
motivo della mia circospezione allorchè ho discorso sopra la data 
dell’opera e la relazione di essa con la Paradosis e con altre serit- 
turo, le quali apparissero cognate. 


т. — Del libro IV del commento evangelico la Vaticana possiede 
un codice notevolissimo nel Vatic, gr. 6084: quello stesso che con- 
tiene le due scritture rogate per mano di Teodoro Meliteniota, delle 
quali ho fatto menzione sopra, nel 5 L Esso è della mano medesima 
del Vatic, er. 792, che risale, come dissi, al tempo dell'autore в 
sembra della sua mano propria o per lo meno del suo serivano. Il 
codice 684 è posteriore di qualche tempo almeno: difatti e nel titolo 
€ nei proemio è scritto agygidrazivov di prima mano, senza correzione 


Т ни — 1 м — rw Ll. —. 


! Patrol, ум. СМЫХ, 558-59, 

*os Byz, Zeitschr, >, XI, 010-887. Egli vi accenna a coincidenze anche con le 
Ecloghe di Teodoro Dafnopate dalle opere del Crisostomo. Osservo che nessun 
nome enessuna sigla di autore trovasi uei mss, fuorchè ai tratti del vangelo che 
ў commentano, contro l'uso delle catene. 

"РН ms. così registrato nell'inventario del 1475 (Мехти e FARRE, р. 246): 
«Theodori cuiusdam. Mediolanensis (... corrigé en Melitensis) Expositio in Euan- 
selistas, Ex papiro in rubeo >. 
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od aggiunta, altrimenti che nel 792; ma circa l'identità del copista 
non è luogo a dubbio. Anzi, appunto sul 094 со" suoi due atti no- 
tarili mi sono formata la convinzione che il manoscritto provenga 
dalla libreria di Teodoro (certamente non da quella degli illetterati 
per i quali li rogò), osservando che la carta degli atti e del codice 
è della stessa fattura e filigrana e la scrittura affatto somigliante; 
e credo che sia autografo anzichè di un amanuense, perchè nelle 
rubriche sono parole, come xov, i nomi degli evangelisti, ece., in 
lettere più spiccate e legate insieme, le quali sono intermedie fra 
le lettere della segnatura degli atti e quelle del corpo e fanno vedere, 
se non erro, Come una mano medesima potè passare dalle une a 
formare le altre, 

П riconoscimento della scrittura del Meliteniota non è senza 
importanza. Serve anzitutto ad apprezzare senza lunghi e faticosi 
esami del testo il valore dei due codici Vaticani come testimoni delle 
due opere che contengono, è servirà egregiamente a giudicare зе a 
ragione o a torto зі attribuiscano a Teodoro altre scritture, ! segia- 
tamente due di pregio assai, l'una per la storia del prezioso codice 
Ginevrino dell’ Дае, giù di Enrico Stefano, e l'altra per la cono- 
scenza sia della parentela — nobilissima - del nostro astronomo ed 
esegeta, sia della prima età di Ип. 

Ц Nicole? difatti gli ha attribuito le parti supplite e tutta una 
serie di scolî aggiunti in quel manoscritto Ginevrino, inoltre le no- 


' Ad es, il Yatie. 922 ricordato dalla Voce, Die griech. Schreiber, р. 139 в 
418, a causa della sottoscrizione in rosso viola del f. 154 {che riguarda дітеша- 
mente i ff. 124-154 contenenti Dionigi Periegeta); ize & тали» Bii бі 
gasis adda той Мемтомюто (Фобома в Мемлумето» sfromati): sottoserizione ri- 
copiata in nero da un'altra mano nel f. 124 0, dova però 259. Mex, Їп compilotamente 
abraso, Ма c'è пл imbroglio. Nello stesso foglio 154 e segua per Ja terza volta Ја 
medesima sottoserizione in lettere somiglianti a quelle del cesto della Periegesi 
` ma conta variante: ма раро Вы dux то туз, che la Vogel ha voluto, contro 
la. verosimiglianza, riferire ала parte del ms. Insomma la cosa non è liquida, 
né si rischiara al confronto con la serittura dei Vatic, gr. 654 6 792, apparendo 
notevolmente differenti le figure del 8 e del 2, ad es, come si può vedere nella 
tavola VIL О si тапа di un altro Teodoro Mel, о di una scrittura del nostro, ma 
molto anteriore a quella degli altri due inss. © forse dell'età giovanile, o finalmente 
di nna sottoscrizione semplicemente rienpiata insieme col testo da Filippo, ciò 
che poco mi arride, Una serittura che ricorda alquanto quella dei Yatie. gr. 681 
© (92 sj osserva nei fogli 472-502 e 261-331 del Vatie. от. 1058, che contengono 
vari testi di astronomia antica € «persiana ». 

* Le scolies genevoises de l'Hiade, 1, pp. хах-хжиу. 
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tzie obituarie del Marciano greco 19 pubblicare dal Sathas,' le 
quali rivelano parecchi prossimi congiunti dell'innominato serivente: 
il padre Giovanni Meliteniota (t 3 XI 1332), i fratelli Nicola (f 24 II 
1336) ed Irene 4 Гайдомо Я Opale (p 5 IV 1887), 9 ухуфрог Корутмос 
Manuele Raul ($ ТТ 15381, * lo zio paterno Macario, monaco (т VIII 


1335), la zia 5 Месопотхрітюса Bolrosina, monaca (t 27 II 1346), e 
lo zio Teodoro Metochita, il grande logoteta, famoso astronomo ed 
uomo di Stato ($ 18 ЦІ 1382).3 

Senonchè il Nicole a provare che la seconda mano del Gine- 
«тіло è di an Meliteniota, adduce la scrittura, somigliantissima, 
delle necrologie, ed à provare poi che questa è proprio di Teodoro 
e non di un altro Meliteniota, riferisce il monocondilo piuttosto sin- 
golare: cà yedppara MeArwubzov (собі, e senza articolo?) Овобероь, 
scritto їн margine al canto ХШ o XIV; ma né del monocondilo, 
пе delle necrologie, dà un facsimile qualsiasi che vi ponga in grado 
di persuadervene, с invece vi fa attorno supposizioni un pochino 


! sgt отит, 1, p. мік, т nota. 

З Aggiuneasi questo ai Raoul conosciuti dal Xating, È posteriore d'alquanto 
l'epistolografo Manuele It, sul quale v. Xartns, ci Фаза. 28-34. A] 5. llaizis è sfug- 
sito che tre lettere di Demetrio Cidone sono dirette proprio тб Pash тб Mezoyira 
(v. є Studi ital. di 6101. elass. », IV, 251) e che c'è quindi ragione di dubitare non 
siano giusti nè il trattamento пе l'interpretazione sna degli indirizzi delle lettere 
10 o 13 (certamente. diversa, perchè comincia: Ож Fuser, slot тб» фільм моим, 
V. «Studi ital, », IV, 476): To Раси» xupts Мочозях сб Мотоуїтя © Manoni "Pass тб 
Msc, cho egli intende 259 "Р.... то Meregion. Essendovi stato nel secolo xiv un 
Man, Raoul Comneno, si capisce bene perchè si curò di distinguerno il M. й. 
Metochita; il quale dal contesto appare veramente l'autore о non piuttosto с 
solo il destinatario di quelle due lettere? Certo, non di Па ma di Teodoro Me- 
tochita è la lettera 18, secondo il Puwxroxi, «Studi ital. >, ТУ, ATf. Рег Alessio R. 
(Hatz, р. 25) aggiungasi l'indirizzo “Ax. тё Розі) 76 метало Хадочті della lettera 2253 
di Michele Gabra nel codice Veneto 446, 

* Dello stesso cognome, ma se tutti della stessa parentela è altra questione, 
furono - oltre eli scrittori menzionati dai KRUMBACHER, $ 327, осе. dai quali però 
devesi togliore Giovanni (v. sopra, p. 182, u. 7) e Callisto (v. « Bessarione s, ХХХІ, 
19 sem), ed oltre il copista Basilio di Cesarea nol Ponto (a. 1226) ¢ quol Costan- 
tino che nel socolo xv commise un Galeno, ricordati dalla YOGEL, p. Юр e 105, - 
un AMichele, per l'anima del quale e dei Пониой di lui domandava Ја pace eterna 
un possessore del codice Vatic. gr. 946 (¥, « Studi e Testi», 46, р. 16), 03 Метт; 
$ Tac; Чайка ,.. 5 imb тоб xxuxkie, possessore del Тайе. gr, 266 (v. Codices 
Vatt. graeci, Y, 349, 350). È da togliero invece Varcidiacono "Арбізо» e poi monaco 
d'un monastero di S. Аадгед, Costantino, di cui serisse un cpitatio in versi "lao 
бое; masg ars (v. ib, р. 124}, perché se ne dice (v. 12) Mrs zi тарфудаєч Є 
non Molitenitota. 
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inquietanti. Così egli afferma che «la scrittura del monogramma è 
di un tempo assai posteriore, per fermo; а quello di Teodoro », 
come è posteriore l’altro monogramma della stessa mano: тоб жоро» 
Maxvyout тоб Konta, ma che tutti o due si trovavano già prima nel 
codice, e non cogli errori (Медитмотоь е тоб Крутис senza vebû; 
che il Nicole rileva nella copia superstite. П monogramma « auto- 
grafo» dei Moscopulo, ma senza хороб, sarebbesi trovato «senza dub- 
bio» sul verso dell'ultima carta, e Teodoro supplendo questa carta 
perché danneggiata, avrehhe scritto insieme al resto quel monocon- 
dilo aggiungendovi il proprio; ma, danneggiatasi in seguito anche la 
carta supplita da Teodoro (l'ultimo foglio manca), l'amanuense re- 
cente che ricopió al margine una serie di estratti da Eustazio ed 
altro, avrebbe prudentemente riportato i monogrammi «in luogo 
sicuro al mezzo del codice ». Il monocondilo del Moscopulo sarebbe 
un semplice er bris: l’altro, di tenore hen differente, una desi- 
nazione di copista, una sottoscrizione insomma. 

Lasciamo stare questo cumolo di supposizioni, senza calcare, ad 
esempio, sulla stranezza di una sottoscrizione tale in luogo di ёүрхру, 
теле и, Ето бора, ОСС. о piuttosto, come dovevasi nel caso, 
дмемимобо..., e senza chiedere perchè mai non fu supplito di nuovo 
Fultimo foglio o perché supplendolo vi si ricopiava bensi il resto ma 
i due monocondili invece furono riportati altrove, in due parti 
diverse, e perchè finalmente in essi non si possa piuttosto vedere 
semplici esercizi di scrittura о una designazione di autore, ece, 

L'unico modo di giungere ad un risultato sarà di mettere in- 
sieme con le fotografie degli atti notarili sottoscritti da Teodoro e 
dei codici Vaticani gr. 684, 192 e 922, quelle delle note obituarie del 
codice Marciano gr. 79 e dei supplementi del Ginevrino - ed anche 
dei monocondili di questo, per aecevrrarne almeno la lettura, - е 
allora si vedrà se tutte queste scritture possano essere di una mano 
sola o piuttosto di diverse; ! e se in quest'ultimo caso sia da pensare 
ad un Teodoro Moeliteniota seniore, zio del Metochita, che sarebbe 
stato con lui in corrispondenza, se non commise errore il Colvill nel 
suo indice dei codici greci dell'Escuriale, * (come la qualifica mede- 


! Dico: piuttosto; se il fac-simile dato dal Nicolo in fine al vol. II rappre- 
senta, come sembra, la serittura dol supplemento attribuito a Teodoro. Essa è di 
utt tipo diverso e con lettere di forma mono comune talvolta, ad es. В, che поп 
veggo nei codici Vaticani, 

* Cod. Ambros. Q 114, Г. 308 (dove registra i mss, escurialensi del Melite- 
niota): » Theodori Meliteniotae magni Saccellarii Eeclosiae Constantinopolitanae 
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ЩІ. Di Teodoro Meliteniota is 
sima di « grande sacellario », che attribuisce anche a lui. mi fa te- 
mere), ovvero, per T Hirde, ad un ignoto qualsiasi che non vi è ragione 
di chiamare Teodoro о Meliteniota. Frattanto converrà stare riservati. 


м, - Da ultimo si può muovere la questione se a Teodoro Melite- 
niota sia diretta ed accenni qualche lettera della Silloge Fiorentina, 
cosi detta perchè il codice più astico e valevole di essa è il 356 di 
S. Marco nella biblioteca Mediceo-Laurenziana.! Scrisse quelle let- 
tere ин giovane, figlio di una Francopulo, che, rimasto orfano del 
padre, trovò un protettore in un fratello Meliteniota (và #826 
Meer, П quale gli ottetme Ja protezione e la dimestichezza 
del «grande logoteta », Teodoro Metochita, a quanto sembra, e la 
fortuna grande di ascoltarne le imparegziabili lezioni di retforica 
e di matematica, * 

I] Rein, che ha studiato a fondo la silloge e rivendicato, credo 
con ragione, al terzo decennio del secolo xIv,* ritiene che l'autore 


fuitque avuneulus (сові) Theodori. Metochitte, ad quem extat epistola Metochitao 
Н. ғ. 10 pg. 359 3». П dubbio ehe al diligente Colvill sia sfuggito «avunculus » 
per «nepos» o sovvenuto di compiere col nome a sé noto il semplice indirizzo 
zo Marne, forse non sarà più schiarito, perehi sono scomparsi (efr, GRAUS, 
Essai sur des origines du fonds gree de ÜUEseurial, 467 se) i due codici Escuria- 
lensi della corrispondenza, certo preziosa, del Metochita, ivi stesso indicati dal 
Coivill così: « Einsdem (Theod) epistolae ad diverso». И. =. 10 pz. 844 usque ad 
14 B. ~ Eaedem in IV. 5. 20 ре. ТТ: usque ad 206 (prima aveva scritto: «... 20. 
sunt epistolae 76 а pg. ИТ...) - in UIT В, З sunt sex epistolae adespotae т quibus 
er Metochitae pe. 144:, Cfr. il catalogo dei Вагуое presso MILLER, p. 524: 
z Epistolae ... Theodori Motochitae СХТ» (CXXIY?Y) e p. 514: «In codem co- 
dice sunt Prisci {forse e prisci з) aseetae et Theodori МеосйНае epistolae ad di- 
увгяон з. ArLATIUS, De T'heodoris, n. CX XVII (Mat, Nova PP, bibi, VI, 9, p. 187 sm: 
=... epistolas ad diversos, Extabant in bibliotheca Antonii Augustini eod, 9, p. 69... 
Et in bibliotheea regia Scoriaci... кыт око... 5, con numero diverso da quello 
del Barvoct. 

| Cfr. Еру. Вах, Die Florenfiner Briefsamombmg Coder — Leiurenliaenus 
У, Marco 256) în «Suomalaisen Tiedeakatemian Toimituksista, Annales Acadomiae 
Scientiarum Fennieae ¥. S. B. XIV, n. 8, 1915, p. iser. Altro codice (oltre il Mo- 
nacense 198) sfuggito al hein € i! Madrilono О, 84, della fine del secolo ХУ; 
efr. 15. Миля in e Notiees et extraits dos manuserits x, XXXI IT. р. 104; Lampros, 
« N, Ea, 5, МГУ, 404, 

У, la Iettora in + N, ExXvvsuv, », ХИ, З se. (Evi il « fratello М.» è fatto iden- 
tico a Manuele Мо), тә окну; ma ele REIS, р. 61). Che il grande logoteta sia 
Teodoro Metochita prova il REN, р. 25 sgg, 46 sg. 

“Ор. cit, 15-45: fra il 1315 о il 1380. Di Leone Ciprio, in eui й nostro E, MAR- 
TINI vide L. Atneamnes, vescovo di Матопіа, morto prima del 3290, e il REIN, p. 22 виго, 


135 Ш. Di Teodoro Meliteniota 
sia non già un Melteniota, come il Lampros congetturò, ma un pil- 
rente, di cognome che richiamava all’animo l'uva (ota25X5), come 
più volte accenna l'epistolografo, mandandone in regalo ad amici: 
fratello nell’indirizzo citato, come nell'altro della lettera 15: тб 
дбелеб ZvsorobiAe, significare solo congiunto e non fratello carnale, 
anradeA9o; (p. 34 sg. E poichè gli è sembrato che l'anonimo dovette 
essere alquanto minore di età (р. 60], eseluso senz'altro Teodoro perchè 
posteriore di troppo (p. 97), egli si è fermato a quel Giovanni Ме- 
liteniota, amicissimo di Andronico 11, che prese parte nel 1526 ad 
una legazione in Serbia (pp. 60 e 29), il padre, зе non erro, dell'an- 
notatore Marciano (Teodoro Meliteniota secondo il Nicole), rapitogli 
improvvisamente da morte affatto prematura il 5 novembre 1882. | 
Anche a me pare che il vero e proprio cognome dell'epistolo- 
gralo nou fu Meliteniota, ma uno diverso, - penso Хтхобаиле, che 
richiama appunto luva cd è cognome di serittore nou ignoto,” - 
sebbene possa sospettarsi che egli abbia forse portato insieme l'altro 
commome come di parentela più illustre della propria, # са anche sia 
diventato figliastro di un Meliteniota e congiunto del destinatario 
della lettera 3. Non appare invece così sicuro che sia stato minore 
di età rispetto ad cesso, potendo egli averlo detto celebre anche se 
рій giovane, e trattato come maggiore di sè medesimo, sia per la 
superiorità dell ingegno e della condizione domestica, sia per quello 
che gli doveva, sia per complimento o per adulazione. Ora conviene 


ammettere che Teodoro non è tanto posteriore all'anonimo quanto 


—- 


un altro omonimo del secolo xiv, fa menzione onorevolissima cone di un contem- 
poranen, avversario dei Palamiti, Gregorio Acindino nolla lettera al cipriota 
Є. Lapithes pubblicata da T. J. Usprxskrir nei «Zapiski» della Univorsità di 
Odessa, LIX, 481: Et di fui 05 хоров, ічдучоб code Колдоо. обу à mato; Bastichosatz; 
$61, оф Каа 2 Забан, збу è Учат Ridotss, тоб di Afou è Aoqub-mltl; Я пати 
gi miv прибрав обу үтте Я ch Rise. хай туч gi. писю софеху зу Torov т тёз бамлтамоч 
Pung Makoto бі бетьлчєочої» sudegs зтточ ЗАА, Difficihlnmente sarà stato tn altro 
ib corrispondente dell'anoniino, ehe lo mostra come Tamico suo migliore e рій 
saggio, ФАО [Ж e fornito di libri, autore di un'opera e capace di serivero versi 
con facilità, Forse allo stesso Leone accenna anche il Gregora nella lettera 156, 
ed, GULLAND, p. 259; BRZDEKI, p. 266. 

! ЗАТНАВ, loe. cit. Sfuggito al Rein. Se questo Giovanni possa essere il Gio- 
vanni 5 le.s; сес. del Vatic. er. 266 (v. sopra, p. 155, n. 3), пом so. 

* V. la nota che ho seritto al proposito per il vol. H degli « Studi bizantini », 

? Per scegliere, tra i molti, un esempio più al proposito, nel codice Naniano 
305, L 544 sep. (MINGARELLL р. 524): бобы Mecogicou тод Miictmuto Too 
(forse che il nostro astronomo?) Ett ii vw СЕНЕ 
дачу... Cfr, anche la nota 2 della р. 185. 
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suppone il Rein. Comparendo egli già nel 1360 quale grande sacel- 
lario e 8:354axoÀAoz «Gv бідаєм Мом (v. sopra, $ 1) ed avendo alcuni anni 
prima fatto calcoli astronomici e composto un libro (v. & 2}, la sua 
nascita dovrà riportarsi al terzo decennio, almeno, del secolo; anzi 
possibilmente al secondo, se egli è l'annotatore del codice Marciano 
ur. 19. Un fratello, Niccolò, mortogli nel febbraio 1336, a venti anni, 
era nato nel 1316 c,; Fanno seguente morivagli anche la sorella 
Irene, Я ГА ў oprig, di anni (талса їй numero nella stamps), 
dunque non così giovinetta, già maritata. L'amnotatoro, adunque, 
che non risulta sia stato il più giovane dei fratelli, può essere nato 
anch'egli in quel decennio ed anche un poco prima, ed avere veduto 
i funerali di Andronico IT nella., 1332 о fin d'allora cominciato a 
segnare i morti di famiglia, con lo zio Teodoro Metochita, suo padre 
Giovanni Meliteniota, еве, ! 

Questo osservo per amore di esattezza, non perchè mi sembri 
più probabile ehe Teodoro anzichè Giovanni sia «il fratello Meli- 
teniota >. Teodoro rimane sempre notevolmente рій giovane del. 
l'anonimo, anche se poniamo la nascita di questi sullo scorcio del 
secolo XII. * 
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IV. 


APPUNTI VARI PER LA STORIA DELL’ ESICASMO 
E DELLA LETTERATURA BIZANTINA NEL SECOLO XIV 


І. — FRA GLI ATTI EI DOCUMENTI DELLA LOTTA ESICASTICA 


1. J documenti del codice Barberin. gr, 991. — 3. Ignazio di Antiochia ¢ il tomo contro Isidoro di 
Mouciibasia. — 3. Le sottoscrizioni aggiunte al temo del 1841. — £ Uu tomo Antiocheno «сі 
THU c. contro il l'alamisgmo. — 5, Una lista di Antipalamiti, 


1. – Il codice Barberin, gr. 291 (antico 259, poi ИТ 10), carta- 
ceo, di fogli 296 in formato piccolo (mm. 119% 100 eJ, con lega- 
tura greca, probabilmente originale, di cuoio rosso, presenta un 
corpo di scritti polemici in due parti, separate da una serie di scoli 
agli Atti e alle lettere degli Apostoli (Й. 152-212). La parte prima 
è principalmente contro i Latini e sì compone di estratti dai canoni 
e di trattatelli anteriori tutti al secolo xiv, fra i quali merita di 
essere segnalato ım florilegio dogmatico che nel c. I: "Oz оби ст 
abaris то Notaro) 001: поббхтоу adrob obse dyang хӧтбу, x«i бту бо 
xavxasxpuaivo: val леђа оби бели тім Сей 6 uj iupiwov тў бідаємадія 
хотой ма тхотуу паутедбс CUMETTOV длхратоїдтому, comincia: "Кам Ope 
eive бу тб) Абу tō ue, с che per contenere frammezzo agli estratti 
biblici e patristici delle irtotagia: 709 полебохом Герижубб ToO AyuraTtey 
è attribuito a Germano IL {f 1240)! La parte seconda, dal f 215 alla 

1 Ricordò l'opera come di Germano IE. « sulla processione dello Spirito Santo 
contro i Latini» l'Autaccr, Де Eeeflesiqe  Occid. ef Orientalis perpetva сонхей- 
sione, 112 e dietro a lui ii DuüxETRaACcOPULOS, Graecia urthod., 39 ¢ il LaGOPATIS, 
Penave В’ (1914) 141; Гезатто e l'affermó di Germano Ти, SCHERMANX, Die 
Geschichte der dogmatischen Fioritegien vom V- VIII Jahrhundert («Texte und 
Untersuehungeu», XXVIII 1) ST sg. valendosi del codice Parigino gr. 1261 
dell'an. 1597. Egli serive Xz«pázestsv invece di бтаралоглточ, forse per una svista, 


Хе ha ora indicato gli estratti dal Nisseno e qualche altro С. PASQUALI, 
Gregorii Nysseni opera, vol, VIII, fase. IL Epistulae, p. Lxvi sgg. che ha letto 
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ние ima è caduto avanti quel foglio il fascicolo 21 col resto degli 
scolî alie lettere apostoliche), | è formata da testi quasi tutti relativi 
al Palamismo, scelti da un antipalamita; testi che l'Allaeci ricopiò 
e sparse nelle opere De libris ecclesiasticis Graecorum, De Ecclesiae 
Occidentalis et Orientalis perpelua consensione e Graecia ortho- 
doxa? e il Migne riprodusse nel vol. CL della Patrol. gr., 843-906, 

Di questa seconda parte - lasciato quanto precede perché qui 
non c'interessa — diamo un indice sommario, 

Е. 213-2916 v. Аби тлф Хоубо ма ффовбфою. Ed. Allacci, De 
libris eccles, Graecorum, 199-204; Patrol. gr., CL, 864-861. Sembra 
іа conelusione o fine di un trattato contro un arcivescovo che 
faceva l'irenico о che per ironia viene chiamato tale (866 C), scritto 
dopo il prevalere dei Palamiti (ib. cn da un antipalamita, che 
mette fra gli eretici i Latini, ? 

F. 2167-218. To біафотгої xai лом» Подай (in marg. aipe- 
сиїохою тоб Полки) quattro estratti, П primo Où олбоєстім бАоу ть Beîoy 
ўүсоу ў бе фрс... т© pv ом флотелесця dixmiozov: уЦАЛом dé ini nhel- 
стоу. Per le ultime parole efr. il passo della lettera all'Acindino 
riferito dallo l'seudo Cidone nell’ «adv, Palamam» e da Manuele 
Caleca nell'opera «до ess. сі, op». t 

П secondo Tol goroù. "Боту Xox бебтус HAA map ehv olatav ngg- 
Хосе... улеромороу. T отих бро, тоб Ото) фтрриєсти: тбу Фото Eveye, 
Dall'opera che intitoló “Ereyyor x«i &voxx. СЁ. lo Pseudo Cidone, 
Patrol. д’. CLIV, 849. 

I] terzo Toi абтоб. Міст dea Вебтло боєцібуп, Збром обох... àu аё 
лӧутх суїмоцої & сої? бій ci xxl бритбс си мои. Da una lettera 
аП'Асілдїпо, come è affermato nell’ « adv. Palamam » dello Pseudo 
Cidone e nel «de ess. et op.» di M. Caleca, i quali ne riferiscono 
i primo periodo (Райч gr, CLIV, 8484; СЫП, 2971). Ma non 
dalla lettera ЧО иу vf fauto пері т хотуүооєбу, di cui ha pubblicato 
uni prima parte il Papamichai] nell « Нихмлуємюєтиос Фарос», XII, 
(1915). 871-381 dal mutilo codice 138 della scuola teologica di Calce, 

| Il tosto viene meno dopo le parole raga vi; rerssipovas gove ётер di uno 
Seolio ad Febr. 9, 5. 

* Ivi alle рр. 770-822 sono ristampati dalle due opere precedenti i tratti che 
parvero all'Allacei stesso più zravi circa ii Palama. 

* Ib. B IL seg, dove suppliscasi col codice .,, verrete; тїз Шатіри, sai 
array £vs209 Изузомато: có» Патіра xai rà» Yiów, рулу xai xicio* 7òv 


Й ззіза, doge x«i atr» тёз Патіза sai тёз Yiow. 


1 Patrol, gra CLIV, 8600; CLIL 835 4. 
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IV. Appunti vari per da storia dell Esicasmo, есе, 
bensì dall'altra ES yé со, 9» azo Огвожомиля O pazapion REGTE 
Ag» Axvduiva (tit). della quale furoro edite solo quattordici righe 
da T. J. Uspenskij, H Ninodico della festa dell Oriodossia nei 
« Zapiski» dell'Università di Odessa, LIX, 491, come apprendo dal 
codice Vatic, gr. 1096, Г. 477, dove se по viferisce lo stesso estratto 
che nel Caleca e per di più l’inizio: amò тйс прог том Ахімбумом imt- 
droits 75 1 degli Eye co. тр элю ЖАЛЫ. 

Il quarto Tod хото. "Есть ois dXvÜwóv бум буолбатктом... Ey 
ciun Ый QoBoS' уф sip. à се" xxi орхтос cor уїмором. Cir, per la fine, 
Cipariss., Palani. беатафк., 1. 0 0 M. Caleca о. c, in Patrol. gr'a CLII, 
688 ss, e 24 C. 

Е. 218 v. Tndagou то) сумопоєсугою сотой. Фоцібу cou Ücórr zx... бло- 
rêgay žy Ayo ты. Anche in M. Caleca 3124 e parzialmente nello 
Ps. Cidone 8497, che lo dicono tratto da un Ябих di lui. ! 

Е. 2183222 ғ, ‘Ouoroyia Голүоріоо issopovazov co) "Амімдбуви: In 
marg. рос тім бестомау, all'imperatrice, credo, Anna di Savoia, la 
quale insospettitasi di Iui per Іс calunnie degli avversari zliel'avevà 
donutndata. 2 Et рёу Ало ты X466 map єцоб cis cuig ebocfetas dn- 
делу... тадти (5 ОАО: ФАЖунттоє хо єзубттє ES HOTO xui вх 
ВастАєїха соо тоћытоос dviverza: xal Ффлеремєм (cost) sis оу. E uno 
scritto nuovo, che dovrà essere pubblicato ed illustrato, del- 
l'Ácindino. 

К, 222 r-225 г. "Оцолочо тоз lMaxxux. Хлеєсуорем rious cà: ємийу 
CASTAS паридосес... бй cds буди Y; тїр Опостаєєм. Estratto dal- 
Vedita professione di fede, Patrol. де. CLI, (66D-108€. 

К, 298-224 р. Готубріо». Euo Або пеплом xal фтистолаї... VW 
quarti uoo dellivetav. - loo хотоо. Мубеї; &xobew сшухатиртмкі pe... 
сошроуб c Палан" Етерос бє одир. Nono i due озіуліїї dell Aciu- 
dino ed. dall'Allacci, Пе Ecclesiae Occidentalis el Quientalis рогрейа 
consensione, 802 зо; Patrol ge, CL, 815 spo. 

F. 224-225». Dopo tre croci, in una linea vuota, senza titolo: 
Fiora тєрї лоб dbrrobnolov... 'Avvtoysteg zal пхстс dvaroXfiz. Il tomo 
detto d'Ignazio, del quale si dirà qualehe cosa più avanti. 


! Jb. 856r e іп Calec. 321p зі riferisce. altro frammento da un cantieo di 
lui. Oltre. gli atti patriarcali in -leta ef dipom.. I. 200 seg. Patrol. gra СЫП, 
1293 see. si conserva nel eod. Atouit, 8791 una 3ztoc0A3 rél патрійруоч хбр asthepoy 
тобі тиң movayole Sm буги үй misi тоб Ваай, ehe il Lampros nell'indice ha 
fatto diventare una lettera тё; Вода, 

* Emi Gi № sparare sai бурю xai вдаєбеататя Басре ооо 70970 пробтатте pot 
Майны mira этү пері roi EX Grato; tiwy есе, 
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p. 2235 6-298 г. Патрирумос Абуог' би об &roxvpóvzet тбм Шолар... 
“Н оцетеюту тибу dvadedevutv... et, peth maviov Suv. Ed. Allacci, De 
Ecclesiae Occidentalis el Opientalis perpetua consensione, 811 820; 
Patrol qe, CL, 891-894. Е la lettera di Giovanni Caleca прог пбдду 
гум ієрйу фиидарвіду confutata dal Palama nello seritto che comincia: 
‘O доєсєбеіио uz ypapbpevoc sita босуєраїмом єї ый уор ото, 0 sta nel 
codice Laudiano 87 quale cap. 13 del lib. II dell'Antirretico contro 
l'Acindino, sotto il titolo "Oct то пхтрирукхоу хаті тоб Падацій vodupa 
eos істім хотбуртца ecc. (Coxe, I, 574) e senza iscrizione nel 
Parig. 1238.1 Il Palama dapprima vi riferisce liberamente alcune 
parole dell'inizio adattandole al proprio discorso (ті yàp si прооция- 
(бивубс &Yyap&Lat Quoi ta прог «этом ypdppuata Oc tiv фроутіда 
ov учубу dvadedevpevos xxt тєрт ооб. (và п)вбс стир У 
ad tot dpetàwv) e pot seguita citando alia lettera: imenso, puo, 
ёүу®ризкз ў метре "uv? ох бороз. туйс SE онбу di тоб Полиця 
Grado... би у UN т To ФАлбобс avvolta cuufatvor солоуозуєтса тає 
бр ouON. 

F. 228-229». Ход xeÜstoscw; Too Чо.доооу... Il titolo edito 
a р. 202. | 

F. 220, 'Agepwóoz 108 xxrptxpyoo хбр Чобмусо" яфорбоу том Подашім 
их} dvafeuatitov та «ото» doch дбуцята, Тоу Подяцбм... obxuusvtxóz 
zu-poyv:. Ed. - omesso if titolo — Allacci, De lihris ecel, 197 sg.; 
Patrol. г. CL, 863 sg, Segue la notizia, pure omessa dall'Allacci: 
“Опер 2Сибтусим ot Xrocy1oÜév-ec доумреїс x«i povxyol (f 2297) x«l Aata 
тб Подай ной тб yeupotovaBiva —atpiapyn обор valeurs Errodeos 
xxi обтос orots комом zal обом ТЮЕ roto побои, xal £vcsUUzv 
фомерые tyuuvafin 7 atesa тїс Мс отоу. Lr форсро è posteriore 
alla deposizione di Giovanni (тоАрўсаутас dxavovioto: мої dupizws dro 
хбфої 76 шмупубсюубу uov), quindi del 1347, ed è parallelo ail'ana- 

! Nel catalogo stampato: « Eiusdem oratio. adversus Ioannem Calecam СР. 
patriarcham (272 6) >. Debbo la fotogratia del foglio alla gentilezza del ch.mo 
Mer. Gratin о del collega Mgr. E. Tisserant. 

? Chi non avesse altro che la citazione del Palama, forso crederebbe questo 
il primo inizio, mentre non lo è, Si noti sotto саван вубасувкуєїсйх: in luogo 
dell'ed. cvàxuyicwa:. Altre parole sono più о ineno fedelmente citate nol passo 
ed. dal Boivin nelle note al Gregora p. 1255 sg.: XXX imsendoare, озди, tiv Buy 
97 iugcíw xai 5 этот Movsaffagiag .. б; тй бта, puoi, тб Malauk prom... & ol 
Эшан reign, onoi бойу тоз обоз феочір то; amaste, Cfr, Patrol, yra CL, 
893 вс. I] tono Antiocheno di eui al $ 4, riferendo un passo del nostro 25425 © 
lettera, lo dice il «tomo» della Sinodo contro il Palama e Isidoro, cioè della Sinodo 
del novembre 1344. 
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tematismo da lui lanciato nell'apologia sua Поородломтої tives contro 
la Sinodo che lo depose e che è riferito dal Ciparissiota, Рабатибіс. 
transgress., IV, 4 (Patrol. gra CLI, 108 c-r). Dalla notizia soggiunta 
poi si vede che dopo l'elezione d'Isidoro a patriarca nel maggio, si 
tentò, senza buon successo, di fare sottoscrivere FI форсро а per- 
sone del clero e del laicato. 

Е. 229e-240;. Una serie non più di atri ma di testi, dei quali 
пої appare sempre così chiara la relazione alla controversia. Ne 
indicheró alcuni. 

lou véou fEoAóyou: То» оред, Edy пры Феб» imi toig veyovbow 
eis атом" іметірійс Te 0109 май єбудрієттрює. питерииоу, Кори Sk por сфуєсту" 
Кори 665 uot үзбе... ТофЛоїд qtAoxóouotz. - “Оль 6 тбу Adv побісяє ое 
тбу хӧсроу. (Г. 281 7) Mud кретобыхь мод олени» ВАЁко... Kóapoz Одматог. 
ті Y&p Фореостоу Eye, Cir. Patrol. п’, ОХХ, 305, Egg. в la versione 
lat. ib. 5940-5955, — Е. 231v. Той dyfou Eppalu четриобАЛя За. Noc; 
Üel; 8& хит spéros... Au. Ed. rom. (o. I graeco-lat, 181-182 fin, — 
Е. 252. Роб котов. lap ouv 0006 то пошуюм... Eraverebozrat OE 7) 
yxp. Estratto dal discorso contro i viziosi, №. 116c-118c. -— 
К. 2342, O dè iavpóz тоу (оуу мої vv соцієтом...: una invocazione. 
{Tapi Поссе. Об & ora пох тб, Yn... Seguono altri piccoli estratti 
quati ancpigrati, quali dal Gerontico, da san Marco, dal Crisostomo, 
da sant аас, che non vale la pena d'indieare particolarmente, 

Е. 236-238», `'Ежюотом тоб év бує Tarps fiiv l'ovyyogtou Мосато 
лох Флафіамом елідмотом, Ervopioay 7 huv тімес, È ja lettera quinta intito- 
lata nelle stampe Поў tows artorolvias тд фодбобогия мата tekorte 
(Patrol. gr., XLVI, 1029-1032), Si noti il differente indirizzo. Ad un 
Flaviano è scritta la lettera prima del MM ib. 1900, Cfr. ora 
G. Pasquali, Gregorii Nuss.... epistolae, p. LXVH-LXIX, 89-92, che 
erede essere stato desunto il falso indirizzo da questa lettera, forse 
precedente alla nostra in qualche esemplare. 

Е. 238-240 ». Hep тоб uh бєїм прости. Brevi estratti dalla 
sesta Sinodo, dal Crisostomo, da Leone Magno. Indi altri dalla 
Sinodo Nicena, da Teodoro (rapto cioè san Niceforo patriarca 
(Xaho hays êri Geol обоим...  ivéoyeta: riferito da М. Caleca, «de 
ess, еі ор. >, Patrol. gr., CLI, 357 sg, dal Taumaturgo (Et ct; Reyer 
Хитузтоу..., Patrol. gra X, 1128 A), e la prima delle questioni pseudo- 
atanasiano ad Antioco (Patrol. gi, ХХУНГ 591-606). 

Е. 240 r-244, ToS rmarpidpyor (Caloca) лей тоб тбцо». "Есть цем darò 
TO) céuov... єтитішлєм. Ed. Allacci, De Eccl. Occid. ecc, 828-833; 
Patrol. gra CL, 900-908. 
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F. 244-255», Уло. Хто Поляна»... I пой 509 giambi del- 
lAcindino (a eui forse rispondono i 518 giambi di David Dishy patos 
contro di lui):! ed. Allacci, іраоссіає orthodoxae, I, 306-169; Patrol 
gr, CL, 843-862, L'Acindino stesso verso il 1347 spedi al Lapite 
xol ту шу iv idulog Е8бомлиоутх nob; Tolg Tpuxxocíow тўс т єбаєфобе 
axi boom ЛАЙЫ nai Mpiopivaz made cv rept Oeod Фоуратом 6uoAoylaz 
хай ots ani xoi досаєфобо xal пейацятьдої Exbeow є рої x«l éxépouz ёр 
{бо otous май пер буу ойх sue det бока (« Zapiski » dell'Università 
di Odessa, LIX, 482), ma non sembrano quelli primi, al numero al- 
meno, i pubblicati. 

F. 259-259, Dopo tre croci in una linea vuota, senza titolo: 
“Н pêv пор тоо Короо Зуб "Боб Хрютоб xxi rêv буюу palyròv... 
Ed. АШаєсі, De Hbris eccles. Graecorum, 209-213; Patrol. gra CL, 
870-872. E il tomo contro il Palama che quel tristo di Nicolò 
Comneno Papadopulo atfibbiò all'Armenopulo (ib. 17 e 785). 

Е. 259 :-240 г. Senza titolo: “Azovexie фм ths vii; - lode 
№0. te. E il tomo della Sinodo antipalamitiea del luglio 1347. 
Ed. Allacci, De Fert. Occid. ecc. 805-810; Patrol. дт. CL, 811-885. 
Dopo che io copiò lAllaeci si è perduto il f 269 col tratto 
Опер лесу... dviamodidévitas Meo (Patrol. д’. 888 fin.-884c 4), 
e fu sostituito col foglio smezzato che ho rimesso al suo vero 
posto tra i fogli 2 e 3. 

К, 211-296». Toà iv үис посох ярсу le. тоб Axgacxqvod та 
пері alpiccmy soda биєтбу... т=з\т Абс drnry)bpevosv. Patrol, gi. 
XCIV, 611-112, 5. Segue la segnatura di un proprietario del se- 
colo Xv1: ...L. .Pt.:, se non erro, Lattanzio Tolomei senese, come 
ho cercato di mostrare in «Studi e Testi», 46, 138 sgg. 

Ed ora torniamo un momento all'atto dei ff, 224-225 ossia al 
tomo di I:5nazio. 


2, — Il Palamismo, se non dal primo principio, incontrò ben 
presto, come nel patriarea di Costantinopoli Giovanni Caleca, così 
in quello di Antiochia Ignazio una forte opposizione. Ignazio di fatti, 


1 Cir. M. "iiU nel з Аим туф осто. E. 60м Аел {тре тур "НАЖжабог», Ш, 228, 
e ETRIARD in KRUMBACHER, & 83, n. 4. р. 105. che imale stampano «464», Quei 
versi ehe cominciano: "Ахізбочає ui» i£, ritrovansi, senza nome di autore però, 
anche nel Parim, gr. 1258 Гра le opere del Palama; onde furono al Palmna altri- 
buiti dal Fabricius (v. Petroi gr. CL, 719). 
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oltre a sottoscrivere la condanna sinodale del Palama! - per le 
pressioni del Cateca, dissero da prima i Palamiti,* ~ diresse, in sul par- 
tire da Costantinopoli, contro di lui una lettera al Caleca,* che il 
Palama stesso si studiò di confutare ampiamenio. " Di più зі crede 
che già nel novembre 1344, non molto dopo la sua venuta in Costan- 
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1 ¥, il tomo sinodale antipalamitico del iuglio 1347, che comincia: "Axoucazs 
gia: (Pafrol. уг. CL, 89006 = CLIL 109 5, dove le parole sembrano del Ciparis- 
siota, mentre la citazione del tomo continua tino а D2): Фа ye distat тё кат ary 
(2922582 Cyvpariss. riv) Jrouvimara сїз diri те 760 тота тагррарубочтог т 
Beonio; (Basuksigs sie Cvpariss) тюз поло ото те тоб Өзгоолбаю; Avra xo Tv 
nad кается Зуи... GREGORA, НЫЕ. бує, XVIIL 5, ed. Bown. IL 893: nel 1951 
il vescovo di Tiro їз у рә Кох тё nahasta TAN Avriogeione татобхрутиі билет Eyo- 
уста duosteruota xyi viXmuarz хат TAS той Eau боааєбарха ха} ou ат сту ато 
mom тім хе курйтточ ить ха! бла ecc, Vario notizie sopra Ignazio ba таб- 
colto C, RaAnaLEvskD nel Dictionnaire Hist, et de Géographie ecctés., ПІ, 629 sg. 

? Под; доб» 4 повотх ки 7004 колосі merayatalierat voli iautsi Азу (ГАсіт- 
dino) яростно del ri Жамійчеи, сука rò тоб патсіірудо терра xui Ayrton; 
6$ ny орочеї та mask TOY хайоубичу Ава, $ pout тоте, 00; 2 Ambas мої HiT aT 
Fay баай Фиххцос: milk постає тї бурт» xal аочобоз. Così il palamita del codice 
Vatic. ит. 321, È 2506, che seriveva prima del 1247. 

+t Panama nel cod. Parig. 1288, già 2409, f, 282% (ossia nello seritto contro 
Ignasio come riferisce il Boivin nelle note al Gregora, ed. си. 1251; è erodo 
fedelmente, perchè [inizio dell'a Atto dol patriarca Ignazio di Antiochia col quale 
dichiara scomunicato il Paluna з», citato dal Palama stesso, б questo: А gioyscat 
Ж etprotni Tug)" gig TAY РЕКА «шту, 23 Арт) удром quos XixAfzwTat СОЛО 
m' informa Sta Eceiza Revana Mgr 1, Petit, Male quindi suppose il Dixrauizaza 
neil «"ExxXrc. Paes; e, V (1910), 356, che Giovanni, fatto venire da Antiochia Ignazio 
per assestare più solenne il colpo al Palama, gli affidò di comporre il libello di 
acevusa cd avutolo da lui, procedette alla convocazione della Sinodo e alla 
condanna. Cfr. Garcora, Hist. bya, XXV, р (od. Воть, TIE, 24), che fa presentare 
da Iwnazio ad Ás&tangolo il temo da sè seritto contro il Palama є sottoscritto dai 
propri sudditi vescovi e preti, тым Єхаїчом Стаб Lu єз Bolat сзчатетдуві massi Kai 
kotes кой түзүш ач Чодур тб matatdoya ха! тид ye Xun aui: EEGI NO, 

+ Cod. Colslin. 39, Й. 143 sgm.: "Ото xe отд тоб 'Ачтрувіж xarê той Madau 
чайних #0504 бат «Йтдфудт чн XXb vo cuvodini та xai бугораєтіїх FOLD dik FHT Xwcierow] 
бів xxi xut v) Dom ість поэтын... кат єфто) di або» бу Moni тоб yodeut T9076 
пара тійч Варлаама буттун (МОКТРАССОХ, ВЫХ. Costin, 170, Patrol gra CL, 
3821. Gli autori del Catalogus codd, mss. biblioth. regiae, e ГОмохт. firent, somma I, 
414 dicono dirorta contro ignazio anche la diatriba seguente (eod, cil. 102 85g: 
“On assiro та ai AvvgxtuA 108 70460 cappe £s 5 col Baphazutrag 77000138395 
татамірума үр и e mat туз тфиль тозу тата sahet, e può essere che dal testo сіб 
risulti chiaro; altriuenti non пе starci sicuro, perehè non meno probabilmente può 
essere «il patriarca...» senz'alro del Palaima, Giovanni Caloga, it quale volle 
dare come una iuterpretazione autentica nello seritto ora intitolato Masi тоб чию 
(Patrol, gra CL, 900 sgg, che Н patriarca o intitoló уто... o chiamò poi cosi 
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йпороїі,! avesse lanciato contro il palamita Isidoro, eletto metropo- 
litano di Monembasia, un tomo di deposizione, prima ancora che 
sorgesse a farlo il Caleca,* il tomo precisamente di cui intendiamo 
discorrere. Perciò al trionfo del Palamismo fu anch'egli travolto 
nella ruiną e dopo &vere sofferto prigionie e sevizie, oscuramente 
fini non degnato nemmeno della sepoltura.” 

Quel tomo è stato anch'esso pubblicato dall'Allacei, De libris 
ecclesiasticis Graecorum, 188, ma ora sembra meno conosciuto, ' 
forse perché non venne ristampato nella Рафеоїодіа greca, dove pure 
si riferiscono da quel libro, come abbiamo visto, altri documenti 
relativi alla questione esicastica, Perciò non sara inutile riportarlo 
qui dal manoscritto nostro, che lo forni all'Allacei, e vedere se esso 
è proprio d'Ienazio e non piuttosto un frammento di un tomo sino- 
dale di Giovanni Caleca. 
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talvolta ricordandolo. Il Borvis, nelle note al Gregora. IL, 1289 se., riferisce alcune 
proposizioni del principio di questa seconda diatriba per provare cou la testimo- 
nianza del Palaima, che varii furono i tomi di Giovanni contro di lui. 

1 Yi si reco quand'erano compiuti i we anni dalla morte di Andronico 
imniore (7 15 luglio 1841), perciò dopo la metà del luglio 1344. Così il Palama nello 
seritto contro Ignazio citato dal Bolvix р. 1281. 

* Bowis, р. 12825, Le QUIEN, Oriens christianas, I, 289 so, (dove per un fallo 
assegna il tomo al noveinbre dell'indizione Т5, a. 1346, о alla Sinodo tenuta nella 
chiesa degli Apostoli e di S. Stefano protomartire, che fu invece nel luglio 1347 ; 
efr. GREGORA, XV. 10, p. 786), IL 166; STEIN, in « Qesterreich, Vierieljahrossehrift für 
kath. Theologie », XII, 350. Le Quien e Stein ritengono ehe il Palama e Isidoro 
furono condannati dal Caleca іп una medesima sinodo, la quale, secondo il Boi- 
vin, lo Stein e il Papamichail sarebbe del 1345, atteso che il Palama tv. DBoivix 
рр. 1281 e 1289) narra di essere restato in carcere duo anni (dal maggio 1343) senza 
essere ciudicato. Ma i nostri testi la dimostrano del novembre 1344. 

à JOAN, CrParissrora, Ракони. transgress., IV c. 10; Patroi дк. CLH, 136. 
Зі diee ehe Ignazio sia morto nel 1366, ma io dubito che mori per 10 meno due 
anni prima (v. p. 215, n. 2). E non credo che in Cipro, dore si era recato un tempo 
(nel 1858 secondo due tardi eroxisti) соте altri antipalamiti: colà probabihnente 
alla salma non sarebbe stata rifiutata la sepoltura. 

1 Ad es, Stein, p. 350 lo ricorda ma non iudica dove si trovi; DAPAMICIDAIL, 
loc. cit. 401 n. 94, adduee la testimonianza del tomo “Axsioxr: ghz: ma non del 
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И documento non ha titolo ma ha l'apparenza e merita il nome 
di un atto sinodale di deposizione; atto però non intero, col suo 
procmio e le altre parti accessorie, ma trascritto solo nella parte 
sostanziale, come del resto si osserva anche in altri della raccolta 
Barberiniana. Unica sottoscrizione «quella d'ignazio, della quale si 
nota il colore in che era seritta. 

Ma è egli probabile che il patriarca di Antiochia, per primo e 
indipendenicmente da quello di Costanlinopoli, abbia osato sotto gli 
occhi di lui istruire discutere e decidere 1а causa di un suddiio di 
questo e non suo, com'era l'eletto di Monembasia, 11 quale fino allora 
si сга trattenuto in Costantinopoli ed era intervenuto a vari sinodi 


e м pontificali del Caleca 71 

| igo cod. T eden. COIL, da iveskigstas nel cod, З фархзаїю» COM, (a Hepe- 
«£e» nel cod. 

$ тоб агро 0 тб зтофтфіо Mowsfmens in atti sinodali dell'aprile o. deil'ago- 
sto 1342 e MUN 1348 (non ve ne ha altri ргипа del novembre 1544) in Aera 
et diplom., Y, 227, 230, 9391: Patrol. ог. CLIT, 1261, 1264, 1269. E quanto alla fami- 
паска col patriarca v. il passo del Palama contro Giovanni riferito dal Boivin 
nelle note al Gregora, p. 1255, Anche il Palama era stato eletto a quella sede ma 
поп Avevi aceettato. 
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Aggiungasi che il Caleca nello scritto sul tomo dell'a. 1341 
citando «Гао sinodale contro l'eletto di Monembasia » no riferisce 
due dei capi di accusa nello stesso ordine ¢ con parole vicinissime, 
tanto che pare vi citi proprio il nostro documento, ma non fa per 
nulla traspirare che fosse l'atto sinodale straordinario di un patriarca 
estraneo, bensì di uno regolare. ! 

Finalmente, si può provare che proprio 1 4 novembre 1344 o 
non nel 1345 il Caleca, assistito da nove vescovi, sentenziò sinodal- 
mente la deposizione d'Isidoro, e conchiuderne che quindi è difficile 
per non dire impossibile che sia precedente il tomo d’ Ignazio datato 
di quel mese, La prova è costituita da un titolo, non susseguito dal 
testo rispettivo, che si trova neilo stesso codice Barberiniano al 
f. 228 r, subito dopo (montre l'ordine cronologico lo vorrebbe avanti)? 
1] потомки Ayaz дг ой атохтобтте, тоу Iadaudy есс., che vi succede 
immediatamente al tomo d'Ignazio, come abbiamo visto sopra. 

Quel titolo, trascurato dall’Allacci, nou so per quale ragione, ё 
prezioso perché fornisce la data precisa della riunione e il numero 
dei vescovi intervenuti, che il Boivin nelle note al Gregora, p. 1289, 
e lo Stein а p. 250, riferendo male ad essa un luogo del Ciparissiota, 
riguardante invece la Sinodo antipalamita del luglio 1347,3 credettero 
di ventidue; fornisce pure, come non sempre avviene in tali atti, il 
nome personale di quasi tutti i vescovi medesimi {sette su nove, 
non compreso il patriarca), fra cui taluno nuovo se non erro, con- 
tribuendo alla restituzione delle serie episcopali bizantine tanto Jacu- 
nose e malsicure nelle date. * 


| Petrol уг. CL, 9085 A В: Об ий» FARE nai ноте to стото Мо Даты ouvodiat 
торбі; dozioni тоб: PeóerAlougi, дйн metà vb) Aa» тбч imi TE xoradizy xÜTOU 962065, 
ёть боатрібуд mesi то Ваєідноч Odo: пероратої nai üt youptt xal тобохеато Tob si; doquarite: 
$ Пахачм а чат TEN Tol томир Endagio xxt rw б ит: хаті тб» томбтюч imxtzhumg. 

з Nej hiye; infatti, col. 898 вс, si ricorda brevissimamente la condanna d Isidoro, 
e poiché tutto il resto è contro il Palama, non sembra gran che probabile, che siasi 
pensato ad annettere ad esso come documento o giustificazione l'atto di deposizione 
d Isidoro, il quale nel %зуос entra solo secondariamente ¢ come per incidente, 

t Ор, ей. IV, di Patrol gr, СТАТІ, 108. Fu la sinodo dei 22 vescovi, come 
appare dal seguito, che pubblicò il tomo А ходовете ghar: ora questo «fu scritto 
nel mese di luglio, indizione 15 >, ossia nel 1847, У. Patrol, gr., CL, 885. 

1 Fortunatamente ho potuto in ultimo valermi dell'«Oriens christianus > 
rifatto dal grande logoteta Staurakis Aristarchis (f 1990, assai utile specialmente 
per eli ultimi secoli perchè fondato sui documenti originali del patriarcato ceu- 
menico e perchè vi si tiene conto di scritti pubblicati in giornali e periodici greci 
qui introvabili, L'opera è contenuta nei codici Vaticani wreci 2401-2419, 
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l Mentre il seguente susy Нато attesta che il titolo fu seritto ancor vivente 
il Caleca (Т 29 dicembre 1347; cod, Vatic. gr. 718, б Er: '"Exstusóm è ктар "To. *5 


іч їй ot0woX quAGXTE тї xU тоб бахабзіоо ci; а 


ivo. тал Аф&чткн чума (x! Атр ci; tigt- 
№9685 тоб Вэв Качзтахфьдумо fog тї viAfOTES абтоф тоб татриїоу во), Quest argiunta 
prova che esso fü composto o fu ampliato dopo il 17 maggio 1347 giorno dell'ele- 
zione d' Isidoro. 

* Così il ms, Nel nedesimo luogo il З maggio 1280, sotto il patriarca Giovanni 
Veeco, fu pronunciata la sentenza sinodale ed, in Patrol. gr., CXLI, 251 seo. 

З L'interputizione. è del ing, né io la tolgo, sebbene qui, per analogia а 
quanto segue, dovrobbesi leggete x«t обтпестоз "oce è ritenere che Giuseppe ё 
il metropolita d'Adrianopoli « non quello di Patrasso il eui nome sarebbe caduto 
o iralasciato. Di fatto пи Giuseppe di Adrianopoli (sconosetuto all'Aristarclhis) sot- 
togerisse li lomo "Очтеог обес del febbraio L15347 contro il patriarca Giovanni: 
v, Ронгиио СзРЕЧЗКЫ, а L'Oriente cristiano. L'Atos » (in russo), р. 725, Ma anche a 
Patrasso si assegna - non ne veggo però le provo - uu Giuseppe dalla. 1340 iu 
poi e lo кі fa durare зто al 1348: efr. GERLAND, Neue Quellen sur Geschichte des 
lateinischen Erzbistums Patras, 950; Parco, «Echos d'Oriente, VII, 106. Se 
non che vi si trova Invece nel 1547 un secondo Metrofane chie firmo in quell anno 
(v. sotto, al ЁЗ) ib tomo Eraser XL7544 del 1041, Se poi egli o un altro fu il 
metropolita sospeso nell'agosto di quello stesso anno 1847, io nón зо; comunque, 
poco dopo, questo dev'essere morto о altrimenti useito dal posto, perchè wli fu 
sostituito uno, il quale impedito di entrare nella propria sede, venne promosso 
ме! settembre 1348 а quella di Monembasia. V. i tomi del 1541 e del PHI {nello 
contro Matteo Efesino) in Р. USPENSKLT, op. cit, 104 в 135; Леа её diplom., I, 
274 яр. Patrol. gr. СЇЛЇ, 1294; Lawrnos, ор. cit. sotto, 1Р, 121. 

Feli ha sottoscritto nel 1341 e nel £347 il tomo ‘'Eracz:zi; e nel febbraio 
1347 il tomo “Оль; 20525: ofr, Petrol, gr, CLIV, 699 зи. Tiscugxponr, Anecdota 
sacra ef profuna, 94; Lamrros, Cotalogue ор the Greek MSS, он Mount Athos, L, 
120 (il tomo acefalo ivi registrato è quello del 1541); P. Usvexskit, 104 © 129 
Invece ai tomi dell'agosto 15347 e del 1351 contro U Efesino si soctoserive Giacomo: 
р. Парихакії, 136, 780: Patrol gra CLI, 762€. 

б Iemoto all'Aristarchis. 

“ Se ne conosceva una sottoscrizione dell'a. 1350 (Aela e£ diplom., I, ЗЮ) e 
non prima. 

т Seonoseinto all'Aristareliis. Nel 1347 segnò il tomo "Ото contro il Caleea: 
Р. Uspoxskti, p. 725. 
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Essendosi adunque la Sinodo Costantinopolitana pronunziata 
contro Isidoro il 4 novembre 1544 e Гаперістаїо tomo di deposi- 
zione d Isidoro, sottoscritto da Ignazio, portando appunto la data 
«novembre» 1344, nessuno, credo, avrebbe esitato — ove fosse per 
un accidente qualsiasi mancata la sottoscrizione — а rivendicare 
questo tomo a quella sinodo ed a mettere in testa quel titolo cosl 
appropriato che si ritrova nel codice poco dopo, supponendo che si 
fosse spostato per caso nella trasmissione. 

Ora ci obbliga forse quella sottoscrizione a giudicare diversi- 
mente? Ne dubito, non perché fidato sul titolo, il quale non accenna 
all'intervento d'Ignazio nella sinodo, io eschuda del tutto la sua 
partecipazione all'atto e quindi ritenga falsa Га sottoscrizione stessa, 
nè perchè la creda similmente spostata e pertinente ad altro scritto, 
p. ex, al suecessivo летрирутиос AóYoz, come dapprima sospettai, ma 
perchè mi pare possibile che Ignazio, pur trovandosi in Costantino- 
poli ed invitato, per un impedimento qualsiasi non abbia real- 
mente assistito alla seduta e siasi sottoscritto solo dopo al tomo, 
come fecero nel 1568 e Nifone di Alessandria e Lazaro di Gerusa- 
lemme alla condanna di Procoro Cidone,* e che l'«exeerptor», omesse 
per brevità le sottoscrizioni dei vescovi menzionati nel titolo 
(anche al tomo del Inelio 1341 e ad altri atti tralasció le sottoseri - 


! Sconosciuto all'Aristarchis, 

* È probabilmente l'innominato metropolita di Tenedo, del quale l'Acindino 
narra nel discorso al Caleca (ed. nei «Zapiski» dell'Università di Odessa, LIN. 
АУТ): side Gi xai 6 fegenzorta; залазтобітя; Теба simov uis dil abro’ "Азией т Iei- 
Вісь тә Оєїзу TRE підтешо тфь бодоч, woars di mas awry [i Dabuniti! ун:оВеских casta: 
&sxtiv ghe miamy, 90 тн хткої; 5902000, xxt DÀ Лета ларо X по Е паз «бтз, ci; 
шл тедочачи AAR зубчачи ТО» matomi «Й; зноя Godo gi етиш 029509977 
xui Фтаріттоуо, Però nel 1351 Giuseppe sottoserisse la condanna dell Etesino e del 
Gregora (la seguatttra di Iii e di altri manca nella Petrol, ук. OLI. 163, ma c't 
in D. Uspkxskn, p. TBO e nel Yatie. gv. 1149, f S00) © nel 1553 fu con altri spe- 
dito al patriarca Callisto dall'imperatore Giovanni Cantacuzeno, come questi rac- 
соза nella НЫЕ, ТУ, 37, ed. Bonn. INT, 210. 

З Patrol дм, CLL Те. La possibilità ehe Ignazio con una lettera. abbia 
comunicate alla propria Chiesa il tomo o ve пе abbia riferito la parte sostanziale, 
e così siasi appiccicato a questa il nomo di lui, mi pare meno probabile, perche 
converrebbe supporre che il raccoglitore di tanti testi, tuti Costantinopolitani, 
qui invece avesse avuto alla mano, anzichè nn esemplare ovvio della stessa origine. 
una copia di quello che Femnazio avrebbe spedito alla lontana Antiochia, 
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zioni), si sia ristretto a riprodurre la firma, straordinaria per una 
sinodo locale Costantinopolitana, di un patriarca di Antiochia, e di 
un patriarca quale dicevasi dagli Antipalamiti è oA); sxeîvog £v те 
copia мої бреті) баюцаєтог Тумілюг (Cyparis.};' firma successivamente 
apposta. Forse quell eiye x«i può significare che precedevano 
altre sottoscrizioni, come, p. es, lo significa nella introduzione alle 
sottoscrizioni dei duc ricordati patriarchi al tomo contro Procoro. 

Comunque, ога è posto fuori d'ogni dubbio, che non nell’anno 
1345 dalla stessa sinodo fu solennemente deposto Isidoro e condan- 
nato il Palama, come si credeva, ma che già аі 4 di novembre 1344 
la deposizione ebbe luogo, e per sentenza del Caleca e della sua 
sinodo, prima che di Ignazio. La data conviene benissimo con un altro 
atto del Caleca contro il Palamismo. Difatti nello stesso mese egli 
seriveva ai monaci dell’Atos non per informarli della sentenza contro 
Isidoro, a cui nemmeno aecenna, та рег ispiegare сот erano andate 
le cose nella sinodo del 134] e come dovevast intendere il tomo 
di quella sinodo, e per lagnarsi del modo di procedere e della osti- 
nazione del Palama e indurli a correggeorlo.! Im quel mese, si vede, 
egli si occupò sul serio della nuova corrente che montava e che 
tre anni dopo dovea travolgerio, 

Fortunatamente posso qui aggiungere sulle bozze la testimo- 
nianza di un successore d'Ignazio che verso il 1310, in un tomo 
sinodale contro il Palamismo, ne riassunse a principio ia storia. 
Secondo lui, il patriarca Giovanni, che nel 1341 aveva tentato di 
smorzare gixovouiiic le contese rigettando laecusatore Barlaam са 
imponendo silenzio al Palama e solo per condiscendenza accettò il 
tomo astutamente preparato dai Palamiti," fu ben presto costretto 


| Acta et diplom., Г. 288-242: Patrol. gr, CLU, 1269-1274. 

* La minuta medesima dell'atto è nel Vatie. gr. 2:325. Ne darenio qualche 
uofizia più avanti. 

* Dopo la morte di Andrenico III i Palamiti, appoggiati dall'ambizioso tutore 
del figlio minorenne, томот ayelidonitio ws ix тўс созбо 26... фУбзаї, msti отт 
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B почо теледе тї отоббсвюс бруді olx гора yevighut (rasura di otto 
lettere). facüsi; o" Остео» Ord тб» coli... riv ахітемізум soin тб Казтанечцимо 
тохта хына онты" Хай Exa ЕЕ ÙUpuotigas точ Exeter ray 259.24 TR harig, xut ma- 
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бошат Å Myers т уріфе» ссе. (Dovo ho messo і tre puntini sono cadute nel ms. 
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dalle continue scritture del Palama e dalle mene congiunte de’ 
suoi seguaci e del Canfacuzeno a prendere gli estremi provvedi- 
menti prima contro l’eresiarca e poi contro Isidoro di Monembasia; 


Ignazio intervenne dopo, approvando in iscritto l'azione della Si- 
nodo di Giovanni. 
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da 20а 80 punti o lettere). Dopo un cenno sull'attività posteriore del Palama ¢ gli 
errori scoperti negli seritti di lui, тоб заҳар тоо Гоо» roi Anu moXATw ттозбйУ 
спі tabte чеде үк#зтоз, Sulla citazione del Palama ala Sinodo e la contumacia 
di lui segue il passo trascritto sopra. 

! ll passo del tomo si vegga in Patrol. gr, CI, 30 fme. saret iix; 
eancell. ma sopra 552. si vede 255%. Sopra xat tongs fu scritto e poi cancellato; 
yat di 5 то оотос. Altra redazione пір Йоге in marg.: тосо intimo сафууоутх miv 
х. ла МИ TOTE ту» тоб mporipou ixetvon тощо бйз" xad охото, тоб; тошто) Gi fora 
Dion кой тй; abro rol Талаа Svogsdilag тї ive nat тврхтофу, Хиіувота. 

E perduto il pezzo corrispondente del ms. 

З exorx- rou: cancellato. 

4 Prima seritto тетовушеном, 

з Sei о sette lettere svanite, Supplirei: тій Кочатачтоюочутімнам. 

4 Perduto il pezzo corrispondente del ins. Le parole Z^ й mevta non si trovano 
nel nostro testo sottoscritto da Ignazio. 
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3. — Nella nota В a p. 202 ho detto che Moetrofane di Patrasso 
si sottoscrisse nel 1347 al tomo del 1341. Poichè riuscirà nuovo 
questo e, d'altra parte, servirà a togliere uno degli argomenti addotti 
da T. I. Uspenskij contro l'autenticità del tomo 'Emetvezóz о0о, 
ne dò la prova, che sta nel titolo di uno scritto di adesione al tomo, 
seguato da vari metropoliti fra cui Metrofane; titolo che lo diee 
esplicitamente della «indizione 1252», ossia dell'anno 1846-1347. 
Quello scritto di adesione fu pubblicato fino dal 1861 dal Tischendorf, 
ma con un titolo alquanto diverso, i quale іо dichiara fatto цела 
тус ypóvou; е non più precisamente :* invece nel codice che Porfirio 
Uspenskij, Z Oriente Cristiano, Й Лох, p. 704, riprodusse senza indi- 
carlo, ma credo sia il codice 386 del monastero degli Iberi fattoci co- 
noscere dal Lampros,! e nel Coisliniano? esso è intitolato precisamente 
così: "leov тоб ларі vOv dpyreptav yeyovóros vpduparos xate Thv w імбіи- 
ava лері тоб сумобимоб тобто» тоор (nell'Iberitico segue: Eyes ôs ûe). 

Aon Sarà inutile riprodurre ancora lo scritto. colle segnature, 
le quali — conviene аххемітіо | si ritrovano oeziandio nel codice 


—. æ- r— -mw 


Altro segno qui di rinvio ad un pezzo perduto. 
Cir, Bois, « Echos d'Orients, VI, BS sg.; DAPAMWICHALL, «Erzh. Papago, V, 
396 seg. nelle note 14 e 15. Ма già lo SEIN, p. 242 aveva sentito e cercato di 
selogliere le difticoltà, Ота si noti ciò che della origine del tomo affermasi nel 
imno Anwocheno citato sopra, à p. 204, n. 8. 

* Anecdote sacra et profina, 54. Alla dichiarazione aggiunta da Atanasio di 
Cizico - il bravo uomo ebe per formarsi un'opinione sugli scritti dell'Acindino si 
era rivolto al Р'дінта (Patrol. gra CL, 807 tin.) = segue: Eige xoi 2drwlev тоотурту- 
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Guest тууй 194 Арам rm" Хтірузняч . 

! Catalogue of fhe Greek MSS, on Mount Athos, IF. 120 se, cod. 4506, del 
secolo xvi Per buona fortuna il L. riprodusse le segnature originali del tomo 
'Ётогсет 6 quella aggiunte dopo: fra іс orisinarie v'è "0 Augxzizu татаас l'omifopros 
mancante in Porfirio, ma cir. Petrol де, CLIV, 699. 

" Мочтелесох, ВЮ. Coislin., р. 116; Patrol, gra CL, 842: "eov... mews 
техлибам do tron magi тод Gus. тофточ толоо. IL Montfaucon non riterisce nè la 
dichiarazione né la sottoserizione ma solo accenna, fra parentesi ad à:gissiov, che 
i sottoscrittori sono sei. precisamente come nel codice Atonita e presso Porfirio, 
mentre nel codice Tischendorfiano ЇХ e nel Fiorentino vi è in più Malachia di 
Metimna. Un'altra differenza fra le due tradizioni è, che nell'Atonita e ие? Рогії- 
riano almeno non precede ma segue alle sottoscrizioni dol 1347 la dichiarazione 
di Atanasio di Cizico. 


Г. Fra sh me i documenti della lotta Esicasiica OUT 
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Fiorentino dell'opera di Cristodulo contro il Ciparissiora,! derivato 
come il Tischendorfiano da una copia del tomo autenticata da Maca- 
rio di Smirne, mentre il testo edito da Dositeo e dal Migne deriva 
da un'altra copia firmata da Atanasio di Cizico e non fornita delle 
sottoscrizioni posteriori di anni. | 
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ме fu una sofa la serie delle sottoscrizioni allora aggiunte, ma 
ne seguì un'altra conservataci dal codice Tischendorfiano e dal 
Fiorentino. 
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1 Baxpixi, I, SH; Patroi уг. CLIV, 700А-в. F Bandini presenta le soie sot- 
toscrizioni, non anche la dichiarazione Es£oovsv... e le notizie Eiye xai xirudev.., 
Eiye тобто 9 зоба... Eiye nai Fmobev.,. Куг тё Риз... del Tischendorfiano; ша 
penso che pur esse il manoseritto abbia. 

ПО Lampros stampo Феубювочачоз;, UUspenski] &axaaco Gd izixmniülTowrs Nel 
Tischond. segue: Biye тобто тә түрх xxt опоурараг таотос. Nol Fior. procede а Maca- 
rio di Filadelfia ‘О татиздр кутролевітя; Koso Dmiprsne: uni арув mieng БАдивжбуто» 
"Axxsagiez, che compare anche nelia зоо sussemuente. 

З IL Tisehend. с il Fiorent, aggiungono: U тата entlomoXm; Mabuuwi vai 
Уст; Малу. Е non è da dubitarne, erodo: egii firmó anehe il tomo doll'ago- 
sto 1847 contro Matteo Efesino (Ровк. UsrExskur р. 756). Non l'aceolgo no] testo, 
perché qui seguo Voriginale Porflriano, unicamente per la preferibilità del titolo. 

* [i Fior. ha un bianco in iuogo di Zs3o8zx;: ЇЇ Tisch. traspone x. бябот. Enh. 

(EZ; il Tisch. e il Fiorent. (Tiseh. stampò дхдимотвіш» Ї), Teolepto finnò 
invece il tomo del 1391 (Petroli. gra СЕ 168). Pare che Porfirio | ÜSPENSKU, 
р. 725, abbia trovato Teoectisto anche sotto il tomo del febbraio 1347 contro il 
Caleca. 
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Non m'inirattengo a provare che le segnature convengono bene 
all'anno 1547 - di fatto si ritrovano in documenti di tale anno” ~ 
по a maneggiare queste ed altre testimonianze a favore della genui- 
nità del tomo del 1341. Piuttosto domando: perchè nell’ «indizione 
15* » si riprese tanto in mano quel tomo o si pensò a protestare 
сові solennemente la propria adesione ad esso? Lo si fece forse a 
causa dello lotile così violente in quell’anno fra Giovanni Caleca e 
Gregorio Acindino ed i loro avversari, e poi fra questi avversari 
stessi, divisis! e battutisi ferocemente tra loro dopo la deposizione 
del Culecea? Può essere; ma mi viene il sospetto che vi fu un'altra 
ragione per tirare fuori quell'arma, e sarebbe questa che precisa- 
mente dopo l'estate del 1346 era tornato a Costantinopoli Darlaam 
con lettere commeudatizie di Clemente VI, probabilmente a tentare 
la riunione delle Chiese.! Figuriamoci l’irritazione che non solo 
nei Palamiti ma anche nella maggior parte degli Antipalamiti, non 
meno antiiaunt di quelli, aveva dovuto suscitare la venuta del tran- 
stuga, Impedire ad ogni costo l'esito della missione: ecco Il pensiero 
primo e naturale; e l'espediente più efficace a questo il rievocare 
Іа solenne condanna e ravvivare l'olio © l'esecrazione dell'uomo. 
Quindi, penso, le nuove sottoscrizioni al tomo, fossero poi volontarie 
o comandate, quasi ad obbligarsi di non avere contatti coll'eresiarca 


— = si: = = ET 


! Tisch, 7az2:iz dopo Mxószo». 

* Nel Tisch. segue di mano posteriore; "O талас митрокодітяя Egígos Magog" 
Мао: Звтдбаєо 71640004 AxAkesTew, Il codice dunque passò per le mani del famoso 
Marco Eurenico. 

З Atanasio, Maeario di Кійміоїйа, lorenzo, "l'eoctisto, Malachia, Isaae, Teo- 
dulo, Metodio, si veggono al seguito del tomo del febbraio 1347, ed Atanasio e 
Malachia anehe іц quello dell'agosto (PORFIRIG Usraxskn, 724 sg, 756). Di Маеа- 
rio di Smirne non so null: può avere semplicemente autenticato l'atto in età 
posteriore, se puro non è 10 stesso Macario di Filadeltia, nell'agosto 1547 essen- 
dosi al metropolita di Filadeltia commessa la cura dei diritti patriarcali sulla 
diocesi di Sinirno ideta et dipfom., Т, 296): egli avrebbe sottoseritto di nuovo 
quale metropolita di Smirno. 

1 У, «Studi e testi», 30, р. 28 n. 3. 


І. Fra gli atti e і documenti della Това IEsicastica 208 
condannato pochi anni prima, e, per i ritardatari forse, a mostrare 
che essi avrebbero fatto altrettanto a tempo. Di fatto, sia poi per 
tale sollevazione sia per il prevalere di Giovanni Cantacuzeno, 
Barlaam precipitò Ja propria partenza da Costantinopoli, tanto da 
rimanerne sconcertati gli ammiratori che gli rimanevano ancora in 
Oriente e si erano preparati per venire da Ци, come, ad esenipio, 
Demetrio Cidone iv. sopra, р. 150). 


4, — Il tomo Antiocheno che ho citato noll'aggiunta al 5 2 si 
conserva in tre avanzi di un rotolo cartaceo, scritto nel dritto 
ed anche, in senso inverso, nel rovescio, che trovai tra fogli e fasci. 
coli staccati, provenienti quasi tutti dall'antico fondo Vaticano, e 
posi fra і codici greci al п. 2835. La larghezza è di ст. 30-30.5 
all'incirca. L'altezza è di ст. 45.4 nel primo pezzo, di cm. 45.1 nel 
secondo e nel terzo di cm. 23.1. I due primi pezzi sono formati cia- 
scuno con due fogli incollati l'uno all'altro; perciò sono lunghi il 
doppio del terzo, che è d'un foglio solo. Nel primo pezzo da un lato 
sono due larghi strappi che hanno portato via quasi un quarto di 
una ventina di righe; sono pure danneggiate, più о meno, alcune delle 
righe estreme. l pezzi tuttavia sì connettono ancora, non ostante la 
scomparsa di varie parole: solamente dal retto al verso del pezza 
minore si nota un grande salto nel testo, per la caduta del foglio 
gia incollato ad esso, non oserei dire per la caduta di più fogli. 
Naturalmente, in origine i pezzi ora staccati erano uniti insieme. 

Chi guarda capisce subito di avere sott'occhio la minuta del- 
l'autore (v. la tavola VED: parecchie le aggiunte marginali; grandi 
qua e colà nel testo le mutazioni di dicitura per venderio più pieno 
€ corretto; inoltre semplicemente indicati con l'inizio e con sogni 
di rimando tefr. sopra, р. 205) i documenti, i quali invero, se furono 
trascritti, ma ne dubito assai, sullo stesso rotolo per intero nella 
parte inferiore caduta (e non in rotolo a parte, ovvero solo richia- 
mati da un codice o da copie singole), avrebbero richiesti fogli parec- 
chi. Al fine del rotolo, cioè nell'alto del verso che era rimasto bianco 
per l'altezza di oltre cm. 23, si legge, in senso inverso alla scrittura 
del tomo, un'iscrizione latina, forse ancora del secolo xiv: Contra 
peatemitas, e рої la minuta di una lettera greca ad un personaggio 
in relazione con l'imperatore! sopra una questione di eredità, seritta 
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imti d хуне таз Bamix де ито miu mra мі, mai tolto iore Ява. тї Ар du BEA- 
точ чач ul. ipii Вене» di dita calza 90705 dixuozetg 000. Così presso la fino. La 
Acttera cominein; TAMA st xai v үрүн cmo тока 0075 ча 19975 то тобы; Nelia 
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da una mano affatto diversa, che sembra la mano del f. 153 e sgg. 
del Майе. ит. 604 e del 106 (v. p. 159 e 161), ossia di un ammira- 
tore del Cidone: onde è ovvio pensare che il rotolo ма vennto 
insieme coi duc codici ricordati e con altri di Demetrio. 

U testo del tomo comincia: + O &nóXotró (emot) 1 zazia xai 1 
проту TUTTE матабомд иж б мабебдоьстю Фил» imuorsipus то тїс gospelas 
Соми rovigo», sÜxeiov Абу uly ustà то sopot 73 feta xal Ücopoh- 
pavas Груүоріоо, Î fw үйр бт= ab eiye «à сте sv tý Backeuobay) TV 
túkuy "ВихАцомс Хото) ecc., ossia con la citazione medesima da cui 
principia la confutazione dello scritto di Giovanni Cantacuzeno ad 
un Raul Palcologo sulla luco del Tabor, che si conserva nei ff, 69- 
148 del cod. Vatic. gr. 1096, in una bella copia di scrittura molto 
simile, anzi direi quasi, della stessa mano che quella del tomo nostro. 

Segue la narrazione della lotta contro il Palamismo iniziata 
presso a trenta anni avanti da Barlaam * e prosoguita in altro 
modo dal patriarca Giovanni Caloca, con l’aiuto dell'Aeindino е 
l'appoggio di Ignazio di Antiochia, finché tu deposto e sulle sedi di 
Costantinopoli, di Tessalonica, di Eraclea per ia prepotenza del 
Cantacuzeno vennero messi i principali esicasti, i quali poi empirono 
di simili а loro le altre sedi. Ma non ostante il trionfo e la viva 
attività loro, TAS тобжумобота cuveprovone ystipóz, e non ostante le vio- 
lenze di Callisto divenuto patriarca un biennio dopo,” poiché il Can- 


faccenda entrava nn arcivescovo che sapeva № coso nia era reticente. Фувку са» 
быту точ dipytesia ungis Ti: Hopel тӯр KATE rund’ my ОАО mobs Funds ука Атту 
тї уйн Збестеїч" û Û itm: те nad ох sime, xai азор aiv бло то mogli Zi ci прете. 
18 Gi xai Тб біжимо EÊ Tour) marsis ох Ху mAg Try утеру розлєщічом, CU 
MAYE q&p 00749 0004» du iv Demy тїлрйҗта Ti YAD Ibe Жвун» візаромі» nai урул 
nai pTLA бйз», Тростимечаї di sxi туз datane mio осе, La hunga dettora termina: 
UTE Хуй» 15 mi fox METANI. 

! RECO NAZIANZ. or. ХІХ, 14 (Patrol ум. XXXV, 1060). Nella confiuta- 
zione: (Ebo &cskorce, quoi» $ NSrvAsqueevxlós vide, fo monia x26 5 проти TAITI катаболії 
maxi бобой; huty Гуно хана тб диа, фисіроч хамо hiye табу, se cll Y wa- 
Мизан ЧАйсєх хай Faig Кате TÀI Хто? ‘Бадия iveawgygaro sia тир ix 210420 al 
xxi очор doppi; таотту Auunvaniva eec. Dellopera si dirà qualehe parola più avanti 
(c. sg., $$ 5-6). 

Р пай Хрочеч o iyyag TUR треймоутя OAD та ЕРИ Барлау доения ix Kaha. 
pies Є Общения ngl тїз збдоз TXQUR тї; keepin; оарйсяр wiv Lt MEMI каюты» DOTTI 
si ipqávat тайт коб. 

TIA. do diee swn wi» тд рте xai Барбосо» mavrigi MAOH, Ітачіч dé 
X«L Stair ig товсбточ 0$ QUX Xu Tt cd Мүк; bris quotes цетОФу віз. È continua: ато 
cià ты Axe тій тоб Хистой haying тойуп бту Duoxéóxak те xütis zui [D] лоба XXAs- 


Gard БТРА озо ААО тйлй», xXb оты точ marag Х» то TT гю йн avre 


І, Fra gti atti e i dociunent della lotta Esieastica 211 
racuzeno vide àcvégas тоз uiv оїхом Agvid... (gli Antipalamiti) ab£ayó- 
uevós te zal пибуубиємом xat то Yeypxpuévov, тбу di оїмом Хой, Toc прі 
туу Падару дуда сішхроубисубу те xal ёлоттобреуоу, деїу Evo сймобом. 
ava Bool! хі xpi cos соуодосбс ту Падун «xi полобеоу icto, в qui 
una diffusa relazione della Sinodo delle Blacherne del 1351, che oc- 
cupa nel dritto e nol rovescio quattro quinti del secondo pezzo e 
tutto il pezzo terzo e i pezzi perduti. Alla sinodo fu anche invi- 
tato ed intervenne l'autore del tomo, allora a capo del monastero 
rêy "Обуубу «secondo l'antico privilegio della nostra santissima 
Chiesa »,! e quindi testimonio diretto di ciò che si fece in quella 
sinodo e in altre posteriori. ouvesozA0s dì томов (Matteo d'Efeso, Giu- 
seppe di Gano, il Gregora e compagni) xat 4 бий, erode arvioita 
-5 Kiovoravitoumihe: пробах xy ту тоу Оётубуу ихлозыёут, єєбавціх пой 
тфу ёлсе moolotautvi zati то dvenzblev лосубулом TAS Cytori хо" huc 


amrer 
=—_ 


SLUM FOTO Юйню *XuamépaAAtC @ ud йт mile 5 aansig (ehe l'aveva 
ratto venire dall Atos e insediato] змо XÀeqow niro wai pactio) relay oa, TERUR- 
rns фабничич кої куган тинч. MERITATA, паста 0 dxodtuv тазтез суєбі» ката- 
Забчтю» тўс аса Вас xai отоо siya тафти; heray wüvtoro тф Фоке" où vis Фучениз, 
hergu, mamoti бо УУР Jr} Toy возд» Жаб. ri rò ічтейлву р боб» à Васе jon- 
азо Gg. 

| М inonastero ev "Oónquiv 0 77; Обууктиха (cfr. DU Canem, Historia фузан- 
Нав, II, Hb. IV, e. II, n. XXIV, р. #392 era Vospizio dei сосен Antiocheni € 
dipendeva dal loro patriarca cho ne designava il euratore, per lo più un vescovo, 
almeno nella seconda metà del secolo xiv. Cfr. Аєїа ef dipom., t, 380 {lettera del 
patriarca ecumenico a quello di Antiochia): ті» grises ўбл под Akhzicfdy Tm, hys 
miu at aa Tiv celagniov morii Тї пазопарфучоз deorotimi sol "isurncopog ка bn 
дах мифу: тб» "буубу, Og Ta-opyxv "Азтідувізр, хай xml тоос mes дао ітізом, iH 
XO TOY 771,00, xxt Ява» TY xD TRY а ГА XXkoquluww тїр ché Жш, AAAG 
òh sai шт; есе. Jb, р. 262 (ana Jettera sinodale dell'episeepato Antiocheno): ёту 
парх тоў пячоліютитою Faiy matadpzio теу битим ко: бихіїз та бікога di quel mona- 
stero. Ib, p. 511 (il patriarca Filoteo all'Antioelieno, a. 1870): û хора тў: of; бу 
TATO sie тосстасія drreotaheis wp 001005 TÉ: сраснали wo. side "OOnqos 5 mori Art- 
Mis, Moos. 

Tra le carte staccate, delle quali si potrà forse riconoscere col tempo i codici 
à cui appartennero, la Vaticana ne ha due, del seeolo xiv, zeppe di vizi ortogra- 
fici, con un frammento, che al Zaccasui (se non erro) sembro trattasse «de 
iuribus P, C.ni in monasterio 5. Pauli» ed invece è l'appello di un patriarca Antio- 
cheno e della sna sinodo al? imperatore contro un patriarca di Costantinopoli che 
pretendeva pre a7zuzoti үнд ши ioth 5 тї; Sdnyumpias els vasi, adducendo il pos- 
sesso di ЗО о 40 anni. Il patriarca Anriocheno nega ciò e contrappone il possesso 
«ab immemorabili» ed il tatto che vai tv tx; rusts sori тишти бтиоу guys 
хых, ёкасто TOS тт руйт iiny yete ove, мой adri; обАмстя 5 Кочота»- 


тчофляблєвні, wg гуза таб + biere Xxb помешает вісі», saig wai iv T пізаритіра 
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"Габ, moogzAnfetox xxi хоту, мой RETO cv xxt тотуу TAV собом 
xxi Th рєт word Єтерис АхАиӨбутоу мой х0тйиоос увудуби xal ттд Опобесєсос 
£v бхр wxtTacg Xo дідуувосг». 

Fino a qui il testo parrebbo di tutt'altro carattere: una storia 
di partito ma una storia. Invece molto dopo, dichiarandovisi la con- 
voeazione della sinodo e la concordia nella decisione presa e proce- 
dendosi ad una professione di fede con anatemi contro i Palamiti 
e contro chiunque fosse per dare loro ascolto e con l'espressione 
di una piena solidarietà con quanti li avevano combattuti e li com- 
battevano,! ii documento si rivela per un tomo sinodico, nel quale 
però curiosamente i vescovi convocati s'indicano con тб» беїмх rûv 
Se, ed il luogo con £v тб дейи Tûre seguito da un vuoto di parec- 
chie lettere.* Dunque uno schema di tomo sinodale, come si suole fare 
anche oggi per le costituzioni e decreti che vengono seritti prima 
e nei sinodi si leggono e approvano. Esso termina: xai то dvabépare 
ххботор&Аоџяу ci uy, үупоіос нетумойсає vat cic thy Орбу поме rory 
суууміфлу делоетаи. | 

Riferisco il passo fino al principio, in parte svanito, della pro- 
fessione di fede, perché, oltre a rivelare chiaramente la natura del- 
l'utío, afferma che il Palamismo trionfante nel patriarcato di Costan- 


‘Pony cwtovra:, каф и taza 5 мочу тоз йчіои кпоатфхоч Haxukon бо &xoudo- 
„Еч tyas тей Ravara vriuguesàt o, 0 così in Costantinopoli; aggiunge che per 
amor di pace acconsente æ permettergli fa ste Боба алгач zig o Epooxüvnoté 
зба тазасцо Lou, Goógswecty griy (da 20400) Tus ob $ miro doyoguevo щочкурі civ тб 
Gruaro Rumy бому XA F0 тїз fud" ретибтита жайат. ибо», Frou ueta Aarons 
Tasoymarmtiioni хай той; кббічас FIDO, xoi cptGaqiou Êv TO vato yruonivan, ретй Tuv бусам 
Bachar xai 73 98700 nvw;noveuste čvora, хай dv тої; биттоуоц мета тёз ÉXAuY тарику 
яхті ті Fog, nati TAR бе, + Da quel monastero т=з Обуубо provengono vari codici, 
per esempio, т Parigini gr. 311 e 637, il Bodleiano Mise, 186, il Laurenziano 11, 1, 
il Varie. gr. 412, й Chigiano В, V, 29, un codice di Calce (v. VogiL-GARDTHAW- 
SEN, Op. cit, p. 217), eee. 

Г rods mista хата тїз Duactheusucaw тбч ridire ў хай Po Хор тр Ron mises: 
iA. мч» бчадхабочтх; xxi косі tH ipa тт Xv ax s ltr omui УЛ; xai меді 
точчіч dimizatioraota: moi; «bri: ой почем... xmi dvaxvisioaguev xui MOONS iw- 
wiew UTI «ЗЛАТАН, noi dg XrAgoüg xal vixwvx фу Kupit утта nai MELY prora 195 
хую xet xoWoXuTQ хай roco, той Astaro  ExxXwata; xai +ў KERALA TAUTAI с 
au TÊ Хот чьи xal тууа DIO Oh ч тає Ergo ха: котастодомлечо ССС. | 

? |/axtore non sarà stato ancora certo né del lungo né di quelli ehe sareb- 
bero venuti. Oltre a ciò, distrutta Antiochia nel 1268, non si sa precisamente dove 
risiedessero i patriarchi finchè fu trasportata la sede a Damasco nel secolo xiv 
inoltrato: Cfr. С. Karaeski nol Dictionnaire d'Histoire ef de Geographie 
eccles., TIT, 620 e 631. 
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tinopoli non era riuscito ancora, non ostante i molti tentativi,! a p 
valere in quello di Ántiochia e dimostra insieme quanto ció si teme 
tel 58 ui) uówov autole iv TOOT ПЕПАОУЩИКУМ симестісамто mim 
RAR Тат суєбом vai тои Злаучадоб тўс оїмоореміє оіжобаї ypurczuxyoio | 
Сотту цЕТЕОСумОм эше &ux сб» блг alto укугу у voy Veudertoxón 
ubvie тї тоб Cho ухо. тї mal nux. Joodooixc? мой тб» бл та 
грдобутоїу уризтикубуу colo rapadedopiivare TU Флостомио те Xl mao 
Siya! Зебофом éprnostuopévev xui м fs pêv Фбзаосу орбофобом яі 
&rapá-ptocov ФоРиттбутам, и табса толка uiv епкуєіртабутом TV тос 
cé моймотбцоум TS тістєом wal Thy xxÜ huie EaxAgotay Упопогіадабу 
сезуу суєту x«i хойутуу tato atv dosfelate тотты 6’ покое, 
Um abeti, уу» б обом «рату оїбє Оєбс »xi Лис motiatveto thy o 
"Биис Жолу, rêo 95 стос хорос Ow zal беслобтуг то би ОУ о 
éLéyez, x«i dtd tout Opshkousv w*ypóv-tz EmeryoUurevelv ШО) Ты тбу АЧ 
£xstwtov обом elagA Un Tivo поцуту лом тоб Хриттоў Üpzuudtovy xal тутж Ät 
пуль xol &Ё буу 00у dreto Oche то xolo тб» Флорио ! 
суб, фбодє» div Toy Фубита тролом mouxcpxAicacUn. | x«i бт, covaysy 
Я нєтрютуд uy ToU Ox жутту ceAolivia: epe Tous dpyiepei: тє xol ènt 
тоо toy delva том Selva, май трос 200701 дай gravt том Tic Хото) Ви 
oix; мАтром, ёт, TE iepopovdyrove, ispric, ovazione XXL civas TOV тоб ури 
у0роо Axo, Зоо © 7E хрос кой бо тото: xal f уреа 201005, sii xo мой бой 
£y тб деи cir (bianco di б o T lettere: ту томити тубу quyodoy 
xpornünvat, x«l єомеАОбутеєс Otxópo ai суУв'аи будуємо al TF Teo Not 
уЖркт тб ÊV пфуте ма) фооуйпамтєс vo ymuodoricnytaz Moya Tis dara 
май XuqiBoAlaz тім паробсям 2мтійємєбо сумобійчу roll те мий touoysa 
xxi прбтоу (uiv би) поофитэх проєм рубку йлбатоло cz SONA av. 

Dai passi arrecati risulta che И tomo fu preparato dopo 4 
trent'anni dallo scoppio della lotta fra Barlaam e il Palama, аг 


i Cfr. le lettere di un patriarca ecumenico all'episeopato с al pat 
Antiocheno in Aera e? diplom.. I, 403 see. provocanti una risposta sulla que 
del Barlaamismo стос fxurs quiwene dis тобто, Pwx questa, ci Я Мүн 5 Topo 
Физ, sit: nati wd, убиктод ĝi vai Завтра чурхөў reds хблоз ip. 109. Evidente 
l'arcivescovo di Tiro aveva sostenuto ehe i vescovi del patriarcato Antio 
la pensavano diversamente. 

* Seg. Cancel. Xkouavzou созттот зев, mat табтя. 

З Cosi, eon «o, eorr, da &sckkuutsgv:; MA rar, scancellato, nou € stato 
di nuovo. 

t Qui in margine un'aggiunta in parte caduta e in parte male leggiti 
v) Tui блиста ут moaia 13 DAG noci xai бте тато» тї noti бзш 175 ° 
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nel 1569 o 1510, convenendosi che questa si dichiarò apertamente 
dopo їй ritorno del Calabrese da Avignone dov'era stato noll'ago- 
sto 1339 ! in quaiità di messo imperiale. Risulta inoltre scritto da {o 
per) un successore d'Ignazio nel patriarcato Antiocheno, * che nel 
1351 trovavasi in Costantinopoli al governo del monastero тоу ‘Oyra 
ed intervenne alla grande sinodo palamita di quell'anno. 

Ora si sa che precisamente a quella sinodo prese parte, in luogo 
del patriarca di Antiochia, ed unico della sua provincia, un vescovo 
di Tiro, lodatissimo dal Gregora per l’intelligenza, la giustizia е la 
costanza nella fede, e che in essa contro il Palama addusse gli 
antichi decreti e lettere del proprio patriarca ed annunciò la costante 
credenza e volontà di lui, tanto che fu scacciato dalla sinodo e 
minacciato di deposizione e di scomunica insieme col suo principale 
se avesse continuato. Ond'egli non partecipò più ad altri concilii e 
51 rinchiuse in una vita solitaria e tranquilla,” almeno apparente- 
mente e fino ad un certo tempo. Possiamo quindi stare sicuri che 


U Cir, Є. П. Scnivgn, Die Ausgaben der apostolischen Kammer nnter Бене- 
dikt ХН, occ, p. "М. Ma già poco prima della partenza per Avignone, sulla (ine 
del 1338 o ai primi del 1549, сова stato uno scontro fra i due (efr. Bos, « chos 
d'Orient», V, 358). Evidentemente però sarebbe meno sieuro partire da esso nel 
computo e non зі guadagnerebbe gran che di tempo: quindi proterisco lasciare ja 
data come sopra. | 

* V. sopra, рр. 205 e 211. Perció riferendo un passo di Anastasio cho gli Anti- 
palamiti addussero nella sinodo del 1351, vi Я usano queste espressioni: e; 5 5195 
Astoria: mal Tf. xaX eX. "Екс motu xui Giòdoxaàdg gnov орото hiyaw’ Toys 
Мета: 5 vaye occ. Anche nella citata confutazione del Cantaeuzeno altegandosi 
Anastasio Sinaita si bada а notare che divenne, come eredevasi, vescovo di Antio- 
Chin: à озайту та 'Awxatáctó, 25 ха! Futian "Азтісувіаст, du т обо тїз donde 
Міль асо, (Vatie. gr. 1096, Г. 76»). Ma non ne tirerci la conseguenza, che l'autore fu 
un antiocheno, perché сові dice anche Isacco Атоо nello scritto al monaco 
Gedeone, cod, Vatie. gr. 1102, f 37 є, 

З ауте Ò суч буті полу хах TES CAvzioyila: imapyras 8 Тоосу fmioxoro:0 AQ 
002185 wai получу ёх quane$ тоброу 19% EQ 2% Чишш ПРА x&mi тб» тб; йй xon- 
оо» мами Яхімейс кот; те fordusvos xoi ЖААЛ frtapenideri divo уфа. gutos ÈY ytpot 
yey rà eda: rei тїз Азтіуном птатизруєу; біблоуть үрүт фтдіомата xxi Jpimsera 
хата, тїр 750 ПАХ биз но: x«i "uaa бло gtiexTo; fin тру dasivoo хкроттом учю 
nat Мич обе. FASE фиг, XVII, 5, 4, р. 898. Ib. ХХ, 6, 9, р. 991: ouias 9 ikot 
той suvedate» nai 13% озду ётіокотоу TOU таз `Аутюубыз matgtasysu тї Corato Фіздчтя: si 
Ò imayay Фивтойто тора фео vhw xele хат тоб Подає й кузовом тї кає тому» 
gufi, аач оото соукабибаїч 40905 mal тї; Хоб інтецеї» (xAmoix;. db. XXI, 4, 15, 
р. 10l3: xai à ты Tisos Ot«knoNti; флісиотої, si: тїз tg "Азтіоубочз imapyltg сложете 
jT py, ташлау tivi ORY NES imsime TS тє уубу dxeting тыйт 795 komol xui 
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jj patriarca del nostro tonio uon è altri che Гапбісо arcivescovo 
di Tiro dell'anno 1851. 

Vero è che per gli anni 1350-1580 non si conosce alcuno pro- 
mosso dalla sede di Tiro à quella di Antiochia. Ma se doi tre suc- 
cessori d'Ignazio ehe si nominano Pacomio veniva dalla sede di 
Apamea, non è detto se ¢ quale sede avessero occupato prima! 
Michele (7 1375) e Marco (1311-8). che furono sostituiti а Pacomio 
ripetutamente deposto. Potremmo quindi pensare che il nostro sia 
stato Michele e lusingarci di avere conosciuto un poco del passato 
di costui e trovato il nome dell'anonimo vescovo di Tiro, che rap- 
presentò il patriarca Antiocheno alla sinodo del 1851. Se non che 
siamo noi sicuri di conoscere tutti quelli che in quel tempo prete- 
чего di essere patriarchi di Antiochia? Dopo la morte d'Iegnazio, 
Arsenio, metropolita di Tiro, procuratore del patriarcato Antiocheno 
in Costantinopoli, dove presiedeva al monastero том "Облубу, so- 
stonne che tro erano stati eletti e l’acomio non era canonicamente 
pronmosso.* Parimenti 5 ignora come e perchè Pacomio fu deposto 
e se noh furono eletti altri anche quando sottentrò Michele,” senza 
dire che corrono altri gravi errori per il disordine manifesto dei 
documenti del patriarcato Costantinopolitano. * Quindi teniamo conto 


a N - -- —— 


t Cfr. KAnALEVSKLI, loe, сіб. 629-631. 

* Aeta et diplom., Г, 464: fr 50% Вито il TOTES Ачтівувісї, AAA Til, 
мар фть 9 Yavdiatugg oU денис поз Ви. Perciò i metropoliti sostenitori di Pacomio 
dissero di avere richiamato Arsenio e mandato alla cura del monastero in vece 
di lui Nifone metropolita di Apnea. La lettera si trova fra atti dell'indizioni 
terza, di "оссо, dal marzo al giugno del 1365. Se vi sta veramente a posto, co- 
viene dire che Ignazio mori nel 1364 al più tardi, e quindi essere inesatta o a} 
lerata la data 1566 che si deduce dalla cronologia dei patriarchi Antiocheni 
scritta da Michele II nel 1404 (v. KARALfGVSKM, Col, 630), 

3 Nella. del mondo 6877 (1368-9) secondo Micheie, che lo Та morire dopo 1 (9) 
anni il 17 agosto 6581: quindi sarebbe diretta a [ui la lettera di Filoteo del teh- 
braio, indiz, 8 (1570), contro Mareo, cia d'ÀApamoea. procuratore del monastero те» 
"Ores (Асіа et diplom. T, 511 sgg. Se questo mai fosse per risultare con ter- 
tezza, пе segnirebbo «пе Michele non tu il metropolita di Tiro del 1851: a costui 
Filoteo nou avrebbe seritto «dei complimenti. 

а Per eg, la lettera di Filoteo a Pacomio, gennaio, му indizione, contro le 
usurpazioni di un vescovo di Tiro e di uno di Germanipoli (Лек, I, 412 sg.) è 
stampata fra gli atti di Callisto e si assegna alla. 1361, e se п'є concluso che fino 
dal 1360 per lo ineno Pacomio aveva usurpato la sede, Ora nel 1861 Filoteo non 
era patriarca, ma Callisto: quindi o l'indizione è sbagliata o si deve trasportare 
l'atto al gennaio 1876 e dedurre che allora Pacomio era ritornato sul trono, Altri 
atti fuori dell'ordine cronologico si vesgono, ad es, ib. р. 432 sgg. Converreble 
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della notizia che si ricava dal nuovo tomo е non disperiamo che 
presto о tardi se ne trovi una spiegazione. 

Però viene in mente domandare: V arcivescovo di Tiro del 1851 
restò egli sulla sede finché fu nominato patriarca? Oppure era stato 
deposto? ad una promozione diversa non sembra ragionevole pensare 
perché egli era яротоброуос, ossia il primo vescovo dopo il patriarca. ' 
Nel primo caso dovrebbe intendersi di lui Ро Таро» che si trovi in 
documenti non posteriori alla morte d'Ignazio, e forse anche fino 
al 1361, giacchè nel novembre di quell’anno Urbano V si rivolse 
agli altri patriarchi separati, ma non anehe all'Antiocheno, ereden- 
done, come sembra, vuota la sede, * e il nostro la осспраха, o pre- 
tendeva di oceuparla, due o tre anni dopo. 

Ora negli atti del patriarcato di Costantinopoli, lasciando fuori 
il тестом di Filoteo a Pacomio contro le usurpazioni dei vescovi 
di Tiro e di Germanipoli perchè, se l'indizione è giusta, dev'essere 
dell'anno 1376, e non del 1361, e quindi si riferisce ad un altro 
vescovo di Tiro probabilnente, ne rimangono cinque, senza data, 
ifammischiati ad atti del secondo governo di Callisto (1395—1569) 
e di Filoteo (1364 вка), i quali forse toccano il nostro anonimo. Note- 
voli anzi tutto una lettera allepiseopato Antiocheno contro і Bar- 
laamiti ostinati ed un'altra eguale, fuori dell'esordio, al patriarca 
medesimo,! che furono scritte appunto per denunciare il metropo- 
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esaminare la composizione dei mss. essendo possibile o che dei fegli vi siano 
spostati, o che certi atti posteriori siano stati seritti nelle carte rimaste qua è colà 
bianche sia del tutto sia in parte. Non parliamo delle mutilazioni: dal maggio 1572 
al maggio 1330, per es, ід serie degli arti è interrotta. 

Г deta её рот, T, 405; DU CANGE, Gloss. a. v. Cir. KARALEVSKH, ор. cih, 
DEL smg., 611 яко. 

* RARALEYSKI. col. 620. 

* V. sopra, р. 215 n, 4. 

! Aeta et diplom, L 407-409, 410-411, Le duo lettere con altri atti non datati 
si trovano fra dae atti -del 1360 cadeute (p. SH e 411) e famno vorpo coi doen- 
menli del procedimento contro il metropolita di Side, annessi all'assoluzione di lui 
dopo la ritrattazione. Sembrano quindi anteriori alquanto. Il detto metropolita è 
senza dubbio que) medesimo а сті il Gregora diresse in Cipro una delle ultime 
sue lettere, se non l'ultima, per lodarlo dello zelo contro l'eresia dimostrato in una 
sua а (Matteo) d' Efeso, e per incoraggiare alla costanza lui e l'arcivescovo di Leun- 
cosia, del pari ben pensante, benchè non potesse esporsi a lotte: i buoni, favoriti 
Фа!’ hnperatore (Giovanni Paleologo), essersi riscossi e lottare con fortuna GUL- 
LAND, Correspondance de Nic, Grég., pp. 260-265, che mene la lettera agli anni 
1855-1858, forse troppo presto). I! metropolita di Side degli Леа её diplom. era 
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lita di Tiro quale loro sostenitore e provocare una risposta comune 
che mostrasse come la pensavano in proposito: iva vvOuev, єї drep 
муе. è Tógou, 4XvOY, cio, zie xai un. Come abbiamo visto (p, 212), 
anche nel tomo del 1370 l'antico arcivescovo di Tiro fa causa comune 
cogli Antipalamiti ed assicura che il Palamismo non era riuscito a 
prevalere nel patriarcato Antiocheno, appunto come appare anche 
dalle due lettere citate che egli andava dicendo. 

Notevole pure la citata lettera dei metropoliti del patriarcato 
antiocheno al patriarea ecumenico in favore dell'elezione di Расо- 
mio (13657), che Arsenio (qui c'è il nome), metropolita e prototrono 
di Tiro, diceva non canonica; essi protestano che non è vero e 
dicono di avere richiamato Arsenio e mandato in luogo di lui alla 
cura del monastero тфу "Обумбм Nifone metropolita di Apamea.! 
Finalmente due atti sono contro Anania nipote del vescovo di Tiro, 
che questi, dovendo recarsi presso il proprio patriarca, aveva fatto 
nominare, benene di cattiva condotta, egumeno di quel monastero ; 
in seguito alla sua vita scandalosa il patriarca ecumenico sarebbe 
stato costretto a deporlo. * 

Зо non sogno, vi sarebbe sempre preso di mira lo stesso per- 
sonaggio molesto, prima nell'occasione della procedura contro il 
metropolita di Side, poi in quelia contro il nipote Anania, da ultimo, 
morto Ignazio, nella questione della successione, per la quale i soste- 
nitori di Pacomio si rivolsero al patriarca palamita di Costantino 
poli, fino a che insomma egli fu levato di mezzo. Cosi forse, col 
ritorno del metropolita alla propria sede, si preparò invece locca- 


stato aneh egli a Cipro o di là prima di partire per Costantinopoli dove | impe- 
ratore l'aveva chiamato (р; 400; aveva mandato la « didascalia» che diode la 
ragione del procedimento, 

1 Acta et diplom. T. 463, fra gli atti dell'indizione terza, an. 1865, Ib., р. 415, 
ци precedente atto, che dichiara falsa la lettera. portata come del patriarca ceu- 
menico contro la elezione di Pacomio, dopo un atto del settembre 1362. та può 
essere assai posteriore, come lo è il pittacio precedente di Filoteo, di eni si è 
detto sopra (р. 215. n. 4. 

* Ib. 3881 e 412. I due atti, benché distanti nel ms. l'uno compare avanti gli 
atti del 1354, l'altro avanti quelli del 1363), dovettero uscire а non grande distanza 
di tempo, ¢, erederei, mentre viveva aneora Ignazio, perché l'eeumnenico nella iet- 
tera a lui si lagena discretamente, di non essere stato ascoltato allorchè gli aveva 
seritto sulle turbolenze e divisioni provocate dai novatori: җай £ wiv матабти Яру 
iperdottivens TÓ guts Tresmsinze, туз тег подлоч блтебах peken, & фі фунотйу тоу БАО 


Pity dik Yuet alri: бте буле учфужа ИЯ T0070, oUx ЕАСИ (p. 480), 
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sione di metterlo sott'occhio ad una parte almeno degli elettori nella 
vacanza che segui alla prima deposizione (dicesi) di Pacomio, 

E poiché siamo ridotti a far congetture su quei documenti, la 
mancanza della segnatura del patriarca Antiocheno al tomo contro 
Procoro, dalla quale si è voluto dedurre la vacanza della sede 
nel 1368,! oltre che può spiogarsi per l'assenza dell'Antiocheno da 
Costantinopoli,* non potrebbe essere avvenuta perchè il patriarca 
fosse un antipalamita, appunto come l’autore del tomo? E quei caldi 
elogi e quelle benedizioni in fine del tomo ai sostenitori della verità 
perseguitati e scomunicati dai Palamiti о gli anatemi contro costoro 
non Sarebbero per avventura stati provocati dagli anatemi poco 
prima lanciati сопіго gli Antipalamiti e Procoro e dalla canonizza- 
zione del Palama nel tomo del 1368? sia poi che la Sinodo Antio- 
chena restasso un pio desiderio di chi aveva pensato di convocarla 
e aveva preparato, о fatto preparare, ii tomo da pubblicarvi, sia che 
essa abbi realmente avuto luogo: сіб che per difetto di testimo- 
nianze non possiamo affermare. 


и. е Мо) codice Vaticano gr. 1096, della seconda metà del 
secolo XIV, frammezzo ad una raccolta. ordinata per tesi, di luoghi 
dei santi Padri contrari a luoghi del Palama с seguaci (ff. 1-64), sul 
f. 29v, in una delle pagine lasciate bianche per le aggiunte,” una 
mano diversa del tempo scrisse almeno quarantacinque nomi di per- 
sone conosciute in buona parte per antipalamiti. 

I nomi sono distribuiti in tre classi, principianti ognuna con una 
croce, Primi vengono gli uomini di minore grado e condizione, anche 
se furono i primi e principali nelle lotte, come Barlaam, l'Acindino 
с il Gregora, poi alcuni personaggi di famiglie regnanti e della più 
alta nobiltà: finalmente i vescovi, nell'ordine stabilito delle sedi, e 
à questi — cosa strana — sono ассодай ii monaco Procoro Cidone e 
uno o due altri almeno, fra cui un Demetrio, del quale si può pen- 
заго che sia il fratello di Procoro. 


L RARALEYSK1J, op. eit. 681. 

* Gli alri due patriarchi invece si trovavano a Costantinopoli ie lo dichia- 
rano nella sottoscrizione), sebbene non intervenissero, per un impedimento, alla 
sinodo (Patrol. ge. CLI, 716), 

" Poiché lo scrittore della raccolta non ha fatto risparmio aleuno di carta ¢ 
lasciò parecchie pagine bianche, è molto meno verosimile ene egli qui, e solo qui, 
o non un altro, abbia approfittato di un doppio foglio (ff 25-29) precedente- 
mente scritto nell ultima facciata soltanto. 
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Fuori che nei primi due righi e nell'ultimo i nomi sembrano 
scritti in due colonne, poco resolate però, о non compariscono più 
di due persone fra entrambe, ad eccezione det righi 1 e 11, che ne 
presentano tre. Ma furono aggiunti nella seconda colonna fra le linee 
9 e IO un Giuseppe monaco, e fra la 12 e la 13 Gerasimo Filmit- 
tropeno; i quali però debbono essere prefissi al nome sottostante, 
non andare al fine della linca superiore o della seguente, se si 
riguarda l'ordine in cui i nomi si succedono, e gli spazi rimanenti 
al fino delle linee 10 e 13, 

Infatti, la disposizione generale delle classi e in particolare la 
successione dei nomi nelle linee 1, 8-9 (8 fine: Tmavixtos б ієроцбу.; 
9 prine.: хор Етєрос loxvo, 12-13 e 15 sgg. (secondo l'ordine gerar- 
chico!) mostrano che la divisione in colonne fu fatta unicamente per 
Рос Мо с per bene staccare і nomi delle singole persone, e quindi 
sono da ieggere di seguito come se fossero scritti in una linca con- 
tinua. Sc quindi voleva porsi Giuseppe fra il nome ultimo della linea 
9 с il primo della 19. dovevasi cominciare a scriverlo al fine o 
sotto il fine della 9, oppure sopra il principio della 10. Similmente 
dovevasi cominciarlo al fine (vuoto) della linea 10, e così della 13, 
se volevasi porlo dopo. Del resto, la cosa è chiara in parte, per il 
Filantropeno, che non poteva mettersi fra Teodora imperatrice c 
Zmpowvis la cralena. 

Né quelle due furono le sole aggiunte. Al termine della linea 14, 
dopo Kuotavic, v'è un segno -/., il quale se non è di rinvio, che 
cosa può mai essere? Ora questo segno non è ripetuto in сіб che 
rimane della pagina, e perciò si è indotti a sospettare che nel mar- 
cine inferiore! fosse aggiunto uno о più personaggi di alta nobiltà 
da inserire a quel luogo. Poichè se si fosse trattato del Filantropeno 
aggiuntovi al disopra, si sarebbe ripetuto ad esso il segno, oppure 
meglio sarebbe stato scritto nel principio della linea seguente al 
disotto di Gerasimo Cumno, dove c'è altrettanto spazio, ina dove 
forse non si poteva porlo attesa la condizione sua. 

b anche Procoro e compagni sono un'aggiunta manifesta. 

Purtroppo Г ultima linea superstite è quasi tutta tagliata, с ne 
rimangono solo gli apici di parecchie lettere e due numeri à' у 
scritti framinezzo alle righe. 


! Veramente non poteva più capirci gran elhe, se non in scrittura assai più 
minuta (alla quale si ricorre nelle strettezze), Del margine шоп iui sembra sia stato 
ritagliato moltissimo. 


Jl è è al margine, avanti la colonna prima. Seguivano tre o 
quattro lettere, con lo spirito sulla seconda; poi uno spirito, l'estre- 
ба di un alto 7 (credo), un accento acuto, l'estremità di un è con 
esponente un .غ‎ Quest'ultima parola potrebbe essere хотибелрсс. Alla 
distanza di ire o quattro punti viene in alto il numero у e al disotto 
l'apice d'un 5: ancora, alla distanza di altri due o tre punti, о un 
accento acuto o l'apice d'un яе in alto un трі chiarissimo, susseguito 
а distanza di un punto o due dal nesso ou! con apice dopo, che si asso- 
miglia ad un minuto accento grave, quale però lo scrittore non 
suole fare. Quest'apice cade sotto il п di Procoro, e più nulla si 
vede, sia perchè nulla seguisse, sin piuttosto perché il margine fu 
tagliato di più verso Vinterno. 

Che i numeri у" $ siano qui posti per dare un altro ordine alle 
parole, mi pare sicuro: solo non veggo x о В’, o scritti più in basso 
о su parole affatto ritagliate al fino della riga o sulla riga seguente. 


In conseguenza sarebbe da leggere: ... Ахун трос 0... отабЕАфод 
«ro, mentre prima era forse stato scritto: ..,афтйдейфог ... Apr 


трос... Come nella lin. 14 хоб б vios ото? Kactxvóz. 

La lista è tutt'altro che completa; basti dire che dei principali 
Antipalamiti mancano, ad esempio, Isacco Argiro, Giovanni Ciparis- 
siota, Gabra,* Giorgio di Pelagonia,? о і due compagni del Gregora, 
dei quali si dirà in seguito, sia poi che al momento della composi- 
zione non fossero ancora пой, sia che non vi si volte accogliere 
quali sospetti od avversi certi antipalamiti dissenzienti, come fu 
l'Argiro dal Dexio (v. Ц capit. seguente), sia per qualche altra ra- 
zione che è vano volere stabilire. Nondimeno, anche qual è, la lista, 
che certamente risale all'ultimo terzo del secolo хтх, г tornerà utile 
рег рій di un rispetto, come si può osservare all'uno e all'altro nome. 





! Potrebbe anche parere an у) seritto sopra un х reciso del tutto, e quindi 
лоу), nel quale caso si tratterobbe di un Demetrio affatto diverso dal Cidone, 
La forma però differisce alquanto da quella che si osserva latte le volte in cui la 
parola цеч. vi © abbreviata. 

* П Agos тоб Гаваї хата тоб проб Готуазіоо rel та sele gogo Палон fu impu- 
«nato da Giuseppe Caloteto, Cfr, « Exxkac, AxvSaxo, IV, 292; «Пул. Zeitseht, з 
XVII, 58, dove si diee che un'altra mano in quel codice recentissimo delle opere 
del Calotero corresse ГеЙз® in Готугої, поп so quanto con ragione. 

* Cod. Ambros. D, 25 sup, f. 107-139, Ine. Et таз pitpov Хрісто», ө ab тё» 


4 L'aggiunta di l'rocoro Cidone in calce, se non fu fatta per riparare sd una 
dimenticanza ma perehé egli si rivelò avversario del l’alamismo dopo ia eompo- 
sizione della lista, proverebbe che questa rimonta allo scorcio dei secondo terzo, 


sir oae E нанес della Jolia Piega del 


Cosi vi compaiono un metropolita di Tessalonica, Giacinto (natu- 
ralmente omesso nel Sinodico Tessalonicense del codice Vat. gr. 172) 
ed uno di Filippi, Neofito, che non solo il grande logoteta St. Ari. 
starchis! ma neanche Mgr. Г. Petit? e il P. Vailhé* riuscirono а 


— на ни 


| Cod. Vatic. gr, 2498, f 209 c sgg, e 2498, Г. 229. 

з . Echos d'Orient», У, 90; XVII, 248, 254. Di Giacinto menzione onorevolis- 
sima, con accenno all'immatura morte dopo è Ваху збтої тара тў ExxXrewx тї Өво- 
saAowxíuv Bio:, ne зе Gregorio Acindino in una lettera al Lapites ed. dal- 
PUSPRSSKIL, Н Sinodico per la festa dell'Orfodossia nei cit. « Zapiski» della Uuni- 
versità di Odessa, LIX, 481 sg. E l'avversario dell'Acindino del codice Vaticano 
gr. 321, f. 259r (efr. Codices Voficoni graeci -eseripti, I, 484), ci dice che Giacinto 
era di Cipro в avea perseguitato in ‘l'essalofiica i vescovi e religiosi palamiti e got- 
toseritto ~ come i metropoliti novelli, scelti per lo più per influsso dell'Acindino fra 
i propri seguaci, e come (efr. sopra, р. 198) il patriarca di Antiochia spinto dal 
Caleca — una dichiarazione di non tenere Ie opinioni di quei religioni oce.: виче- 
Axles vmó той патіо REYNE млі 5 'Avriogeiag 04 м фот rè парӣ TOY идеи» 
Ürqówtva т gsovtozi more, 004 û бт nai бебтотос fb" Dasukehg idinoiwre мета ттт 
YS. cusdizoa vai сучобо» (del 1841). AZIZ хай 5 yanuarion: ÜtcorAevoen; Тов 5 ix 
Котооу fyow Tv Нзьсфчуч, Li xci Tów Ours imoing:is d» Orgqukowxx хаті тёз imtos- 
төз хаі тб» sókxBos xual боны» Хуброй» то» хобоутоюз стерудутам riv Adbxaore xay тоб 
ибо Васто bums хі жредбєздчтом то i бабооть quis xai тч баду удріз Yetti» кої 
iran, МАЛЯ xai di vadQuTa: aura doyisgele outes фибуржуєз Tyrio, посеб атту бі of 
mieloveg бб 105 "АхУчбомод, постаро» otestavets та attol calci бот X psw! û ‘Axio 
бича өсе. Finalmente м annota nei titolo di nno serirto di Giorgio Galesiota (di- 
verso da quello deposto nel 1467; v. + Revue de l'orient Chrétien », VIII, 146 аЛ, 
che si conserva nel Vatic. иг. 112, E 630: mapapuxzoch жрд riva Картогоз, tirnod- 
migu тёз Гасот» тоб хорей Tante: Tol xai MeconAguiene фотероч уеувубтор (Cfr. Codd. 
Тай. graeci, I, 185. Ora siccome l' Acindino, loc. cit, росо dopo accenna alla 
recente ruina del tempio di santa Sofia ehe cadde il 19 maggio 1846 (у. J MÜL- 
LER, Вузе, Analekten nei « Sitzungsberiehte » dell'Accademia di Vienna, IX. 891; 
GREGORA, Hist, bye, ХУ, 2, ed, Bonn. H, 749, Giacinto dovrà porsi tra Macario 
e il Palama, e la fine di Macario forse un pochino prima del 1346. Siccome poi 
Giacinto, benchè per breve tempo, visse, cioè risedette realmente, nella sua sede 
e vi fu attivo contro i Palumiti, è probabilissimo per non dire di più, che egli sia 
diverso da quo! monaco e semplice diacono, candidato del patriarca Caleca, che 
non ebbe il tempo di prendere possesso della sua chiesa e dovette lasciare il posto 
al Palama (v. « Echos» eit, V, 92): e quindi che siano da porre due nomi fra 
Macario e ii Palama. Anche її predecessore di Giacinto Geremia (v. PrTrT, П, ec.) 
compare nell'indirizzo di una lettera di quel Galesiota, cho il Mar, Nova Patrum 
Biblioth., VI, 2, p. 419, stampò come diretta «ad patriarcham» e, peggio ancora, 
sotto il nome di Niceforo Xanthopulos, mentre il titolo nello stesso codice Yati- 
cano, Û 11, б: Годутьотою протек кси si устротомах Ветойдочкурхорб Tepepiy drei тт 
kpe (euasto nella carta), 

З des deéques de Philippi in e Echos d'Orient ‚, ШІ, 267. Veramente Neofito 
compare deposto insieme con Giuseppe di Gano nel tomo di deposizione di Matteo 
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conoscere e registrare nelle serie, da loro coscienziosamente rinno- 
vate, dei vescovi di quelle città. Onde penso che pur altri nomi! 
siano nuovi, benché per insufficienza di sussidi 0, più esattamente, 
di ricerche, non riesca ad accertarmene. Inoltre se Metrofane non 
è un omonimo più recente vescovo di Patrasso,* converrà allun- 
sare fino a dopo la metà del 1541 per lo meno la vita di quel 
Metrofane, che è attestato per l'anno 1381.3 

La lista ripresenta il Burdes ed il Polemianita conosciuti solo 
da un accenno di Giovanni Ciparissiota! e rivela i nomi loro di 
persona; forse anche ci ripresenta quell'altra vittima dei Palamiti 
спе il Ciparissiota nomina Aubòi лоу Üxouxotov, se pure presso lui 
quel cognome è stampato male così” invece di Auxalmy como vi è 
male stampato Полершмітиє, ? 

Ma lascio l'illustrazione completa a chi conosce bene tutta la 
storia di quelle lotte: egli riconoscondovi i nomi più recenti saprà 
datare con maggior precisione il documento, e dei singoli perso- 
naggi dirà quanto occorre. 


Eceo la а: 
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Efesino (agosto 1347) presso Porr, Паремакі, L'Oriende erist. L'[fos, cit. p. 799; 
mal тёз uis Чат» Мебфуточ zai таз Darou "lucio бо Già FOTN кої qay nai modicus 
uri pamare зчофроніїзта; Tos Baphady xxi "Амічбочви бшш Auagawierzag sue. 

! Griaciuto di Cormto, ad es, è ignoto all Aristarchis (cod. Vatic. gr, 2491, 1, 290). 

+ Un Mertrofane di Paleopatre si sottoscrisse infatti mel 1547 c. al tomo del 
luglio 1541, come ho notato sopra, а p. 205. Ma fu questi un nuovo vescovo, sosti- 
mio allora allora, come in tante altre sedi, ad un antipalamita, ovvero il vescovo 
successore di Giuseppe, che si mette dal 1340 al 1845, non so con quale fonda- 
mento? П Metrofane del 1347, se conosciuto per sottoscrittore di quel tomo, non 
non sarebbe facilmente stato messo nella nostra lista. 

1 Cfr. GERLAND, Nene Quellen zur (Geschichte der latein. Erzbistums Рагав, 
249 (еһе ammette la possibilità della sopravvivenza di lai fino al novembre 1340) ; 
PARGOIRE, in + Echos d'Orient», VIT, 106. Nel 1314 compare un Giuseppe, come 
st è dimostrato sopra, а р. 202. 

4 Patrol, умо. CLII, 136 в. 

* Però nel codice Naniano gr. 251, £ 151 (v. MixGAREL11, р. 45) st conserva 
una lettera Tı A:82ixx cà Вхвозахочітя, Questo Libdiec però dev'essere del sec. хи, 
perehè nello stesso codice poco dopo segue una lettera тез Вабозакомітаз a Gio- 
vanni Vecco. divenuto poi patriarca di Costantinopoli notissimo. 

* L'ha corretto 'Гикг, Matthaios Metropolit von Ephesos, 12. Secondo lui il 
nome familiare о eognoue di Matteo potè essere uno di quei tre; ciò che mi 
sembra can pate in aria, 
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б 4 ебу Ато г Фики, d ^ Е Крит. 
8 pirs мои 2 обзор. || Я Аи при чу. 
5 10 лиза: приму E Vigo, 11 хед ESO LOV2 (oz. 
u КохАДінио: I0 VXysl. 13 Осла: ЕЕ yel. 
14 Герітіог буи: ó бло chi Ronson ід 6805 enzo: 2 Асталди. 
16 2 Аз; Гао: È ghz, 17 “Чехи: 5 imiowsnyor. 
18 хай recog Чоу: їероифухуос. 19 Єтегоз Padania АУ 
10 20 Anuza шоухуба. 21 "hos? novaybds. 22 5 woyceyb. Номба. 
44 fecave E Анита. ЗД £ Жут. 25 £ Хи xcen. 
26 + Etdovix $ 8xcDtsca. 27 Єнөбөлс Я бхсіл(ссх. 
ЭВ Zuuaovic $ KERA KYY. 29 ЧА умісту 2 Геи: = ЗО Коубтхутмос 
E Nom. | 
31 Vesrtoruos чочжуб 5 Хофимог. 42 xui 5 vidi хатоб Кое. +! 
15 38 T лхтизеуя$ Бозу: Кометхутіюитодеом, Вито "Аутоувіхо. 
35 чхтоотпокіти È "Коєсо» Maxtor. 86 5 Гар» Тосо. 
ST È ОФессхломяме Гуо. 38 © Хеу Мамісює. 
au 2 Коргуїом "Кіхіміог. 30 È МочзиВисіас "hxeBo;. 
41 é Па» По обу My сооту. 4» & "Алдаш X жтт», 
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4-5. V. CYPARISSIOT., loe, eit, Ad uu Воорбй monaco è diretta Ia lettera 76 di 
Michele Gabra nel Veneto gr. 446. тоз Boop tre lettere nel Lzauvenziano Acquisti 39 
(v. « Studi ital. di filo], elass. », I, 197 sg.) 

8-9, Presero parte con Matteo d'Efeso e Giuseppe di Gano alla Sinodo del 
1351, come гассоісо da un frammento del tomo antipalaranitico predetto, ehe sí 
conserva nel Vatie, gr. 2585: o» (uomini eletti v. di vita esermplare) посеїуоч їз edo 
софіх те хай созт Nix"oooe; те 5 L'onvopàis іхіїчор oU msi mor oi ті uowayuxós 6085 
туна, Өє$бшр û deg, $ lesouguazoz Alueita, û mouezig dt eg, Qaddwpog $ "Атоми: 
Eme miy sfog шу тзт Имам, 790405 di тїз guai) d Ходомібч ті ха (тӯ) акибих boxe? 
думать йе Gi routos xod £ Fat oitplólnl тучнмобта тй KewclxcereesumiAt smagoliga xis 
T2 тобі "Обруч жалбу cabala оой точ іхаїсі polo raueve жылта +5 баба ziv 
оз TES Злриютої тя x xh Yrs eC ANTI, Toscekmieca zzi арти, val ruy gi mori TOU 
тй» 6246664 tar 704 пат Thy {тр алу аточ млі айтухогі d musei хей TÈ; тобет ы 
iy Xxx матдота иш үзө. Sopra Ignazio di Tessalonic a corrispondente del 
Gregora v, GULLAND, Corresp. de №. Gra р. #37. Per '"Afix-ogatoz &üxvactaz ТАЙ; 
уез soli 0051069005. У. Gregora, XVILL, 5. 5. с GREGORIO "Neixpixo, nella lettera 
а Massimo ed. da T. J. UspPENSKLT nei ¢ Zapiski: dell'Università di Odessa, DIX. 
dM: XXL OR Ezoy сас Üxusagi xg: аб; "Абоміто; 5 Tob сага sU: xui ser лотус 
био Зита» TO. xpi, 5 TO quecogla; Оезалартіб» x пріота m.. Зчаулаєбсі, Батак 
IR Taegan таз Ti Тара tës Tafahi» ece, 

10. V. sopra, р. 72 sg. 

14. Nel florilegio antipalamitico del Vatic. gr. 604, Г. Sim p; Ei тә ebri (Мате. 0, 
3-3) xen Ent coi ВВМ хор. Dipacüsog той Konto... 

15. V. sopra а 8-9 l'elogio che ne fece un contempo тапео, 'Атозімл è col 
Gregora, col Dexio, con l''Argiro, ece. interloentore nel díalcogo di Filoteo monaco 
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mesi Beghoytas бүт (SAKKELION, Шатуилаха Befluofaxn, р. 167 n. 1). 'О "Атофили è 
seritto in fine al Yatie. gr. 985, Sugli Átuemi, imparentati con In casa imperialo, 
v, ЛЕМ. Mantrixi, Manuelis Philae carmina inedita, р. 45. 

16, Su Giorgio v, GUILLAND, ор. cit, 544-346. Demetrio Cidone scrisse parec- 
chie lettere ad un « Giorgio filosofo» (Jorio, n. 115-121), ша resta a vedere se 
sia il medesimo, perché il Саши lo fa morire nella « terribile peste del 1847» 
{e Bossarione », XXXVI, 8 mentre il Lapite sarebbe stato писок vivo verso il 
1350, secondo il Guilland, p. 283, Temo- cke il Самт, abbia male datata la lettera 
Алу обе» оролда: è consegruentenente quelle a Giorgio, perchè la iettera Оубіз 
ahuorepev. direita (come appare dall'Urbin. zr. 80, Г. 158) тб x5z6 graseioo al quale 
è diretta la susseruente epist. "Аз 9 moss gs magzw таб, è posteriore ad un'ati- 
data del Cideuc a Venezia, fiducioso d'incontrarvi l'amico allora invece tornato in 
Cipro; quindi, per fermo, non è della gioventi di Demetrio. 

20. Un Daniele monaco, acindiniano, che era anche passato ај Latini ed 
aveva «xxi отот perseguitato la Chiesa di Dio», cioè i Palamiti, abiurò nel 
giugno 1569 insieme con l'avventuriere papas Demetrio Cloro, che due anni dopo 
doveva essere scoperto per un fattuechiere della peggiore specie. Асіа ef diplom., 
І, 903 sgg, DH ser. 

31. Ad un Giuseppe 5 хах ufe psg xal 588255 otegi xmi bwogghtws, che 
era in grado di dare notizie di Giacinto di Tessalonica e circa la recente ruina 
di Santa Sofia, rimanda lAcindino nella сп. lettera al Lapite. 

25. Una sosaqts Massutà ,.. тоу Auxatzo) бтритопебарусо x2: бсьхор Makavivor, del 
tempo dei Comneni, fa pubblicata in « Eehos d'Orient», У, 161. 

26, Di Ici v. GREGORA, XXIX, 22 (ed, Bonn, ПТ, 238); Truu, Май. v. 
Eph., 43. 

28. Sopra S, sposata al kral di Serbia Stefano Uroš IT Milutin, ehe finì la 
vita a Costantinopoli nel monastero di S. Andrea, efr. TavgaLt p. 208 sg.; REN, 
Die Florentiner Driefsammitung, р. lo sg.; M. Lascaris, Vizantfiske princese и 
sredujevekovnoj бій (Delzrado 1926), 53-82 (cfr. з Byz. Zoitschr. a, XXVII, 
131 sz). L'ultima menzione ehe di lei si conosceva ora dell'a. 1336. 

30. Costantino Asan, corrispondente di Manuele Paleologo ( Leftres, L p. 31 697) 
¢ del Cidone (Joro, nm. 101-104) «IN. Км.» L 205: « Studi о Testi» 30, p. 00), 
dal quale provocó ed otteune l'opuscolo Tepi тії ord ты» НаЗамттбіч потат 
Тоз emi polg зпоттальхоїр tiwana тї Тияб (v. sopra, р. 128), ma poi sotto il 
patriarca Nilo ¢ più apertamente sotto Antonio abiuró le dottrine di Barlaam e 
deli'Aeindino. У. Acta ef diptom., IT, 267 (ib. 56, an. 1388, è detto 05 dallim- 
peratore). 

33. Un Cassiano xai QUASI AO c “ui СЕРЕ avrebbe, insieme al ғ graude dome- 
atico» Paleologo, dato апе ор occasione alla prima opera di Filoteo contro il 
Gregora (v. il 8 9 del cap. sez. Sembra quindi fosse di erande nobiltà: non saproi 
però se Пі identico col nostro. Lo stesso dicasi di un « Cassianus civis Constanti- 
поро. qui de gente Grecorum mazisterio Roman. Ecelesio non intendentium 
originem duxit, ab olim prediete fidei zelo accensus huiusinodi perfidia ac con- 
Sanzuineis patria amicis laealtatibus et gente predicta penitus derelietis conversus 
fuit ad fidem prefatam et in ca deineeps inter fideles continuo laudabiliter eom- 
versus s, e fu raccomandato da Gregorio XE il 9 novembre 1874 a Pietro re di 
Cipro, alla regina, a Roberto de Juillv eran maestro dell'Urdine Gerosolinitano 
(Regest. Мас. 210, Г. Ixive sg) 


І, Vra sli лиге i documenti della lotta Г едзе 225 
d4- i. Condannati insieme al Gregora dalla sinodo pulainita del 1351, Cfr. Trev, 
р, 19 sg. 

40. Forse che Giacomo Kukunari? Ma costui, eletto patriatea Г Isidoro ій 
eletto di Monembasis е deposto nel поуон имо 14, gii serisse eomplinieutandolo 
e come supplicandolo per la pace defe ef diplom. Т, 2171 зт). Ма о perchè non 
l'ottenne o perché nel frattempo mori, Isidoro l'anno seguente affidava Monon- 
basia al metropolita di Patrasso cib. 274 3.1, 5e Giacomo fu l'immediato suecessora 
d'Isidoro, conviene metterne il governo negli a. 1545-1347 c. 
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1. Opere ignote di ‘Teodoro Dexio сопрано del Gregara. — 2-1, Isacco Argtro discepolo dei Gregora 
€ supi векігті contro i Palamitiz tempo velia nascita: opuscoli astconomiet male attribuiti a 
lui. — 35-5, Ui'opera nuova del Cantaeuzeue e la confutazione ehe ne fece un anonimno, forse 
ГА гіта. — i-iz. Filoteo Сосеїно: die seritti кешип «€ due нарон: sua origine ed isir- 
gione priua: un. frammento del tomo di deposizione di Ini. — 15-11. Opere idi Giovanni Canta- 
euzeio ¢ di Giovanni іЧратіагіося сопінко ra loro: nuntii seritti де) Ciparissiota, - - 13-17, ['re- 
lese corrozioni di resti del Santi ladri ¢ menzioni di vari со loro, — 18. Sulle chaxioni 
dell'opera di Procopio Gagense contro l'roclo, — А рро ое, T. DagH opuscoli di Teodoro Dexiò, 
-- EL Da [saeco. Argiro e dall'opera del Cantacuzene contro di lui. — ИТ. Proemio e chinsa 
Капот contro lo seritto di Giovanni Сапінєцяємо al iul Paleologo, є сонно dî ЦН silla 
formazione del Palama, 


і, - Nell'estrema disperata lotta del 1551 Niceforo Gregora ebbe 
parecchi valorosi compagni, ma egli raccontandola pone avanti quasi 
esclusivamente se stesso ed accenna appena appena a qualcuno, con 
dire che facile era saper le cose da quei medesimi che in una se- 
duta della sinodo delle Blacherne supplirono lui indisposto e poi le 
misero in iscritto. ! Però, come notava il Treu, Matihaios Metropolit 
гон Ephesos, р. 10. «tino ad oggi di tali memorie de’ suoi amici non 
si conosce nulla: il prevalente partito dei Palamiti certamente si 
sarà adoperato con tutte le forze por sopprimerle >, come già зі ста 
fatto dal Caleca contro gli scritti antipalamitici di Barlaain. 

Ora, per buona fortuna, posso segnalare diverse opere di uno 
almeno di quegli amici, cd uno molto familiare, che scriveva in 
Costantinopoli * dopo la morte di Matteo d'Efeso e del Gregora. Esse 


=: - 


Р Міні. Бух. XX, 4, р. #16 sg. 

* o... 41202 Ahhoz Ahia біаоцбачомтір паи vis uequerns moie 18008 клі aot; 
$ixixz, ri gigy те, TOW xal xov болу mirata, 90 cO ёч cing ufo holon (7254 
20$ тй афтоїс umpire 2: (1), XXX s бй xxl Snuomadi* DÀ у. з Bastia хай oí 
Tépupxvitg nai втратить TUO те XORTA кі ion cid cogi, KARA ati abed било TÉ MAS EY 
Livo ит’ iv бобра pact фзочтотйрих бо Ls dod Xx kt! доолай tiy філ adcon suvovalav 
ха xxÜ fu. труфіч mapryóstux хой? ieda га ye фитбч os мої tà батарда Фтвулібз Ек 
хмроттоутас ete, Così nello seritto terzo che sotto inaichiamo, Г, 272 +, Па, 28 © sgp. 
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rimangono nei fogli 258-280 del Vatic. gr. 1825! e nei ff. 223-321 la 
parte ПИ} del Vatic. zr. 1111. Quelle del 1823 sono interamente nu- 
tografe, con pentimenti e considerevoli aggiunte, talune delle 
quali in ischede più o meno capaci inserite tra 1 fogli (261-262, tre: 
240—916: 2770) e una (dopo il Ё 219) in ischeda dapprima incollata 
sulle ultime sette righe del f 279 c. La scrittura è titta, irta di com- 
pendi e piuttosto corrente, da studioso anziché da copista di profos- 
sione, Invoce nei 1111 si conserva una bella copia (belia, per modo 
di dire) in scrittura calma e spaziata, ma riveduta e corretta dili- 
gentemente dalla mano che scrisse le minute del 1825 e fece non 
poche mutazioni ed aggiunte, talvolta di mozzo e di intere pagine, 
sia не’ margini, sia in pezzi di carta incollati sulla scrittura prima, 
sia in fogli sostituiti (vegg, ad es, i Й. 268-212; 2582-2874; 005 ю- 
307) La qualità delle correzioni e dello aggiunte appalesa -- non 
è possibile un dubbio — l'opera di un autore, non di un puro cor- 
rettore di codici. V. Ia tavola X. 

Nessun titolo ne' due manoscritti: perciò dal contesto solo si può 
raccogliere l'argomento e l’autore. 

Nel 1111 vwè una prolissa opera in quattro sezioni, diretta а 
Giovanni Canticuzeno. contro ciò che si era preteso di decidere e 
fare nella Sinodo dol 1351 col tomo sulla luce Taboritica e sulla 
operazione divina, La sezione I comincia: Пери, Sh тх TÓV AÓóycv 
іс ot Bucs’ твіст үйр Avi x] xai пої täy éd nqgiauévov xxi neg- 
прхүрёчеу бусиву éni тбу биотобу dvrixazcoriivar тоцтомі, Є termina: 
хобем 1:085 том бхотоб dvridizov. La В. 249807): АХА їма бт май то, 55 
то) Абүш тпростєбі), ті Зўготе Buchel, xul тонош xxi vv xepoAoiov nav- 
ХЕХ aty ty хл ити мод... ту Belau reoriunbetev есле. La ЗЕ 20 РЕ: 
Тоде Bagel и rods тох elorzo Xv orravàf фійолбує соууї, Єлєр eri 
тб дубе: тобто) тоз фотёс пробить... том TE тім фруту Фтимемотибтоїу 
di olzelav тоўуток, irzovpiav мой Tv gorals (тотаубутом ха дхолообутвутсім. 
La 4* if 280,5: Тобтом тосудробу тоу тобтоу ÓógUc xxi єбсєбою Вост) 
xxi dug коту thy tis ххдомис “ExxAgotaz юм xal бом иту rol 
тєрї ёуєрүє! ж Aóyou Otsuxpwvqufvou, ... Thv парй тйс ФМО "Exxks- 
Glas фтомйрубі ётискоцєух хх то бео оу duiÜsux. Sospetto che questa 
opera sia «Fappello» che Гаціого ricorda. Чі avere composto 
iv. РАррена, I. | 

(li scritti che restano nel Vatic. gr. 1823 sono in numero di 

t Su questa iníseelíanen У. sopra, p. Зо. Non Во finora riconosciuto da quale 
codice provengono i fogli dei quali зі discorre qui. 
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tre, e tutti di difesa dalle accuse! di fratelli e di amici. già compagni 
di lotte о di patimenti ma ora attaceatisi «secondo lui) agli scritti 
di Barlaam ? sulla luce del Tabor, i quali rimproveravano all au- 
tore di essersi in detto argomento discostato дав insegnamenti di 
Matteo Efesino e del Gregora: fra tali avversari fu, come si vedrà 
nel $ 2, Isacco Argiro. Le lotte intestine та gli Antipalamiti co- 
minciarono dopo la caduta del Cantacuzeno, che rese ai diseraziati 
ja libertà di vivere с di pariare, ma gli scritti, almeno alcuni, sono 
posteriori alla morte del Gregora e di Matteo Efesino. 

Essi cominciano e finiscono: 

il 1° (ff. 258-264): № cz то ngv домей фу Єпотудбім тоюотом 
подс 395 [ê diretto ad una û Suds óvrez lauuaorn хай Преїхаїс кєхосоу- 
изу ydptotv ^ © <o 50005 Aóyou побихус creppol май бртттто, Золе б 
урособу Фора тоў Aéyou, © ү Epitàvov xai терис ефтуббиємос rob: Варе 
соутрібе, moAÉpoUc xai туго Tav бупубоюм Suspevov sis YT. мотаюріттє, od 
A«yyxs;, che interminabilmente elogia] ... «9*6 то туд sbóatuoviag Xxpov 
хал Алүр&уж. 8650» xxi дєбєіс émi тобтош € dbaypnoto:: 

il. 20 iff. 264 ^-266 сі: Aox& Û Eri тобто; dyo x«t tiv peri llaJAov 
vóv беїоу о Ttov iv А уос Akudavta, cv тапбррулх grut redcofivia ut 
үштоу Atovóctav ... dr Рода tX БихАтоїха май ёс мбромуд тећи 
то ЗАасфтиєїобої ток dylovs Thy прос XAÀYAeuz Guxpopkw xxl cà Xaüupavoy: 

il 3^ (tf. 261—805: Ths тржүшбшд биєїмо tò « Кобо’ лох, ил 
хо cuvysviz pávov» (Eurip, Orest. 804) Aet бы би uoc! drrodeldusvos 
xai uevxOuoxtíow vouíoxz ... xoi илде dvaoytola: dxobcat, und Тотімовобу Ом 

лофойби xplvavras фпомрієєою ФДМУ. 

! Giunsero perfino a tacciarlo d'eresia. отте: yip elu Xpxsuaüw абтоїр єр туз 
TY Keyo CTtXOULIQS cow ХАЛЫ ЖАЙ buiw. Абру, обоз 56-50 Tob зоо <odpegla: 
rude ipsisswro 250% obd''imioyevro ecc. Vatic. mr. 1828, Г. 268 v. 

* Non ё senza interesse vedere quali tristi conseguenze Dexia attribuiva alla 
fuga di Barlaam. Secondo lui nella Sinodo del 1841 55: Xgapt ri тула ов то 
Вора. фтрибето (Й patriarca) $805 йла xal хОтіч аам dafomevav th біручшацічоу,, іти! 
той Sree тд апуувурам(мєч)а хото miiltpow уни тб полису" бат si mà dà 
тічоуруочубум тоте TUTE ббожиточ nisi) miu іх охсотятог TE: Dahau; фота цізобом 
5 Вараш. ship элче кої ф(ббочу а vd gofos Tv Serene eofrsiis (cfr. Psalm. 52. 6) 
RED xoi тої; Transits фізоч (Xov ітідазич іхоточата [osse rinasto с avesse obbedito, 
avrebbe nobilhnonte trionfato degli avversari, i quali invece poterono xdxelvo 
хатезудбцеєто яні vy. 'Exzknoiog xaranga, ( GIS kamias Визотяти: моє сомо; 
stero: ob udvov iout хатіатя è Жерен Мах ШАМЫ xxi х0тй T$ БюхАтом, 5 пос mois 
сортом dumanza,itv ixuzóv imaivwv Knot. 9 йр fiv 006 o vóucg vtivavsos паза, 
тё ini хода ui de Û кате xai короз обу, РАМУ бій тїз із 076 перемін чоч 
opted, imi лих di шорт cis "ExxAmeux;, ©; Ami, cooDepwxol, imei тосафутд У 


ітбйраніз mold клі бушоїдьо; йзтнієтоо, Valle. wr. 1828, f. 2602 r. 
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L'autore, che мепогауа come un martire Giovanni Caleca! e come 
eroi pieni d'ogni virtir e sapere Matteo d'Efeso e il Gregora, vi si 
rivela per uno ben volato da essi, e più particolarmente per un «figlio 
spirituale » di Matteo є per colui che diede l'abito monastico al Gre- 
gora” e che poi l'assisti fin presso alla morte, e ne avrebbe anche 
raccolto l'ultimo respiro, se nella illusione di ritrovarlo vivo walin- 
domani non sí fosse allontanato per una necessità. Ricorda di essere 
intervenuto alla sinodo del 1551, di avere partecipato ці convegno 
presso il Gregora in cut gli Antipalamiti stabilirono di presentare 
la propria professione di fede, in opposizione a quella del Palama 
ehe era stata letta, dopo la loro partenza, nella seconda seduta; 
e come il Cantacuzeno, volendo troncare il discorso a Matteo e por- 
tare la discussione dove gli piaceva. si rivolse verso l'a. © Vinter- 
rogò, о com@egli rispose: e che finalmente egli fu condannato insieme 
ai due arcivescovi idi Efeso e di (rano) e al Gregora e sottoposto 
alla stessissima pena, della più rigorosa segregazione durata fino 
alla caduta del Cantacuzeno. 

Se non m'inganno, tanto basta per riconoscere nell uomo Teo- 
doro Dexio,^ l'unico nominato пе) tomo di condanna coi due arei- 


1 Nel primo scritto del Vatic. gr. 1823, a metà del f. 2525: O патиярут:, 2; 
«лі «фо 19$ Плай бтохлачаю тлу тә продофохч Эгиз dentato тоблої; TASTED Фолк: 
бано, віта mai mams бу ebyr пчероби кой Хореої то Січ Snruivomat, хай бй таб Fiat 
түм Аз 500% iil, тоб; Galois моб пАєїстя петочліаю D eia ту бошт Boyd Tw ipy doyud- 
ть» (Sic! di nuovo a capo di riga) сизтфттєто: xai G*xxxpolcituüt, 29795 Aux тй тир! 
айт guwe вес. È nel terzo scritto fibid., £ 265 0): тёз fare gw duohaqnrali tatting- 
usi патубоула. Cfr. Jon. Cyvoauss, IV, d (Petrol. gr, CLIT, 700 e: il Combefis lo 
intese wale del Veeeo), Sulla cruda fine di lui, che Giovanni Cantacuzono, Нізі., 
IV, З (ed, Bonn, IIl, 25) diee impazzito ¢ trattato eon riguardi, inerita di essere 
ripetuta la precisa notizia del contemporaneo cod, Yatie. gr. 778, L 1r: Бем 
фотатрийрута нй dw ТЕ сібурі фухах й т? x3 тоб дехеђоюо тйс a benc. (а, ТОН), 
Tassa demo злуч Va! (mh 79; storhzuonos туп Васо Казтоходутюй (2 febbraio DM, 
ibidem, in una notizia precedente fes тї heso 09192 705 малое. 

* Hl GerEGORA, ХУПІ, 5, 4 (p. 891), rieorda, ma senza farno il nome, un amico 
sacerdote о monaco da cui prese consiglio e l'abito: xXx di potas За Tiu 
«обо XXi мочабіюбіч удач vat oa ustamendanevo; ia (Vat, 1086; om. nell eda, тә 
айык тофта» моги, xxi Xu Ts тв стобіч Эл olmo тавро ТА nsa Xy usi 00:05, rs 
cioe түйө, joi ate судоз. Ora per una combinazione indoviniamo chi fu 
l'amico, cioè Dexin, come arguiremo sotto, e viceversa che Dexio fu prete г 
шопасо, 

* П nome personale è fornito dal passo del tomo Antiocheno pubblicato 
Sopra. а р. 223, nelle note, 
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vescovi e col Gregora,! cho assieme à questi tre. secondo il tomo 
ed il Cantacuzeno.? stava a capo degli Acindiniani e dal Gregora” 
e dall'Acindino? fu particolarmente lodato, oltre che della virtà e 
della dottrina, per la destrezza grande nella lotta, № се n'è una 
conferma generica rispetto agli opuscoli nell'opuscolo dell'Argiro al 
monaco Gedeone iv. 8 2), che riferisce come espressa molte volte, 
са viva voce e in iscritto, dai Dexio l'opinione óz обу Єтербу Воть сб 
фо: £xeivo (della Trasfigurazione) хорӣ <û деспотибу прбсАлриа, Soste- 
nuti appunto in quegli opuscoli: Aéyev 5 965 siva то вєбтотибу 
zphoknugx, dice Isacco, обдблот Xv охото оорфоуђсє пилу. ^ 

Di Dexio conoscevasi appena il nome: ora ci vengono fuori 
diverse opere polemiche non senza notizie di sè stesso e degli avve- 
nimenti ecclesiastici contemporanei, come apparirà dai passi riferiti 
nell'appendice | di questo capo. 


3. Del monaco Isacco Argiro, discepolo del Grezora,^ sl con- 
servano nella Vaticana tre scritti lucidi e acuti sulle questioni teo- 

! Patrol gr... Cl, 720 v: t$» тї уржмаатівучта Hpi ual тїз Гозчоч, Fonyo:žy 
te xai ду. Loggasi col Parig. gr. 1242, f drt "Ето... бума... x. 19% Ае». 

* Hist, IV, 28 (d. TEL p. 168): и тя "Ахічбочє» Жотуїмої, sv TY ме oct 
"Eqégo3 жт! 5 Гаччау мллостодіто уд) l'onyopie ха! Weng. E cfr. il passo di Ки contro 
Procoro ed. dal Boivin, Мкерй. Greg. biz, hist, Г p. LAXVIL Nel dialogo торі 
Need pie oyman del monaco Filoteo tv. p. 223 seo Desio è uno degt interlo- 
entori. SAKKELION, Maru Юеш, НИ, М. 1. 

$ ХҮНІ, 5, 5 (p. 304): Aeg те, 25 ke ngi per тд» Віоч del ходом Tomis wx 
vU» Фу roig omis sügtÜsiag Xqew ойбой феобоцічум бую» riv он, 

1 Neo] ays; al patriarca Giovanni e alla Sinodo (ed. бай Uspenskij пої «Za- 
piski» dell'Università di Odessa, LEX. 495); 5 нд xai фо ЖАДИ aiig xxi 
qiçs xai Хоче xx barrë брід for. Però non si vede com'@ontri nei contesto e si 
legbi questo inciso, 

" Vate, gr. 1102, f. 55 o, в v, nell App. ET il proemio d'Isaceo. Difatti già ne! primo 
degli seritti di Dexio si legge alla lettera: 2 yès элт тої; abrimmato Aparo? пемх- 
Tasti баре LOT ARGUS x3) Пета» dv, 19 бі дох oy Їтесоч x l6 Selous mpochwunx 
чатазбрфобтіч nai dog 0 Fhe; Ханте» (Vatic, от. 1828, f, 25580)... Це Taqa тё dv 
бхр Maundy yelow 094 ox ХМ и тарб civ Хистёз Бучачі (f. 250 7. Eeli, se ben 
comprendo, поп voleva saperne di preeisioni ehe non credeva si trovassero nei 
santi Padri, e le giudicava sottigtiazze poricolose, inventate da Вапами e viprovate 
Ча] patriarca Caleca nel 1341, buone soltanto а dividero gli animi della + frater- 
niti» ed a fornire si Palamiti una ragione di accusarla. Cir. Appendice, Т, 3. 

" Steamegaco dt tadra обу 9 фтор; Гриуосй; ААА 0 лт sirm ухах wovx- 
£i 5 САзүз 1 così in nino scollo del Yatie. gr. 176 e del Parig, Suppl gr. 449 
ahe e Harmonica o di Tolemeo ed. da L E. MorxrFoln, The Harmonies of Pio- 
{атыу in « Transactions and Proceedings of rhe American Philologica! Association s, 
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logiche dei tempo. L'uno, dall'inizio: ‘O тері т/с таб Oso peray Абүос, 
s'intitola nel Vatic. gr. 1892, È 94: "ахи uovayoo тєрї дідирієєам ueroyTiz 
Meo Фу теєсохосі тропос, € vi occupa i ff. 94-110 (ога rimessi allan- 
tico posto nel Vatic. gr. 1096 dopo il Ё 170); esso trovasi pure, nta 
senza titolo ed incompleto,! nei tf. 10 23 del Vatic. gr. 1102, che 
sono, à partire dal f. 157, 1. 14, della stessa mano che la copia 
completa. II secondo, dal titolo: 'Iaedx povayot тоб "Agyugos Або; drroplxs 
лох Палхиллнито, e dall'inizio: 'Egw-Gol rive тм vOv беодбувім, v, то 
ye olxztóTepov &imeiv мопуаАбувум, бє tv судить moos тєрї Tho EY VJ) хар 
Три. Aeyonevuz питротутоз xxl цібтутог, che tratta quindi un argo- 
mento trattato anche da Procoro (у. sopra, р. 20), sta nel medesimo 
Vatic. gr. 1102, ff. 25-315, e, senza titolo, nol. Marciano gr. 162 
(v. p. 28, n. 2). Pure nei Vatic. gr. 1102, f£, 35-45», e della mano 
medesima che il primo opuscolo nella copia completa, è il terzo. 
intitolato: Tod Tosti (sopra rasura, ma della stessa mano) тб) uovxyó 
zip Tedeo Tû opp, пері тоб xa vk тру нетацібофоюту тоб 001605 pus, 
che principia: Пер бух, оїдєм К Жумовум; cou, бте про "uspow. 

in questo ultimo opuscolo sl combatte con molta oggettività, 
senza attacchi personali, l'opinione del Dexio che la luce apparsa 
sul Tabor non fosse altro che il corpo stesso del Signore, mentre 
Isacco riteneva che nell'apparizione il corpo avesse momentanea- 
mente assunto г +1: ёуикоботс хото тор Adyou Вебтутос OGuutonpyocei * 
quel lume о quelli lucidità che ebbe il corpo di Adamo innocente 
e che avranno i corpi dei beati dopo la risurrezione. Col Dexio, che, 


гыш co. ser .-‏ .س 


LVII (1920), 24. Sull'insegnamento del Gregora v. GuiLLaxi, FRET cit. 18 sw. 
15 eee: egli osserva (v. p. 251 e 2841 che Геассо ammira û adopera il Gregora ma 
non ehe ne fu discepolo, 

! Viene aneno nolle parole тї» Rote: 106785 (f. 106r. lin. З dell'altro esen- 
phare) 4 mancano nove pagine cirea di fitta scrittura. 

* Questa lucida espressione si leggo verso la chiusa, f. 35r. СЁ. il passo 
dell'anonima confutazione del Cantaeuzeno nel Vatic, gr. 1096, f TI ri mipi 2' ixci- 
"us, 993 ue Агра TE marasa eet Gp той XpwrToU, SAC os ci пр; Emokoviuw Вообщем 
er TES Ol 0981 veoTowi тує Adyoy RcuxogdwrTTos b eh хит тече об үйр тйс 992555 
туч sb ilomkóci. Òg pom nai обасббва sirf; di xoro тА; casuoasos RAE mepi vv 
Gis Fux четамазбіфотиї 5 Fwrip бтр task тї Fuwusvn: аот 
KS rior тоб Asya Мефтчтоф YETI Û под OÓuvívoysw ізаїмею xoxódo: 9 
Ааа тої 15600, 

$ "Есті точ mesi тофтоз 8952 175 ÉxxAToig., Xv млі Rust позабеболаь, Фо тб D 129 
тет Tey toi Кодоо Ados quo xazê che Seix teles meruasogeg $ Axwmspéln] A" nai 
To REKETIN nai POLE жабі; nix 09 парі Cho) À стрібтор дебхилеоруємти ЯчМоштої, ETT 


Е г ` 1 - " " з А А ъ rli 
&tokedt тоох tie ть © Wd doghe, каната dA xci ch daveron, Ме те тё Дэшчбиц 
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come vedemmo (p. 229, n. 5), diceva questo un errore preso dagli 
seritti di Barlaam e condannato dal patriarca Caleca ed opponeva 
la dichiarazione fatta dagli Antipalamiti nella sinodo del 1351, di 
ritenere condannati dalla Chiesa Barlaam e T Acindino, Isacco aveva 
рій volte discorso dell'argomento e cercato gli spiegasse chiara 
la propria opinione, ma invano: Dexio giudicandolo ¢ trattandolo 
come uno sviato non l'aveva mai soddisfatto e solo ripetevagli essere 
creato e sensibile quello che gli apostoli avevano veduto cogli occhi 
del corpo. 

Simile risposta se poteva sembrare sufficiente al buon Gedeone, 
non appagò Isneco perchè apparivagli fuori del punto in questione :! 
d'altra parte trovando in uno scritto di Dexio l'affermazione: бт обу 
£zeoóv 267: TÀ обе фиєїмо парі то Зестотийб» побохтиро, essa gli parve 
assurda e contraria alla dottrina dei santi Padri, come spiega lun- 
gamente in «questo opuscolo a fredeone, che prega di mostrarlo a 
Shiungue vuole. 

Del secondo opuscolo, che sembra copialo da una mano diversa, 
noto segnatamente che vi sono parecchie correzioni ed aggiunto 
della matto la quale ha scritto gli altri due opuscoli, c in due luoghi 
(f. 20r e окт) le correzioni ed aggiunte sono tali, che solo un autore, 
o uno che si diportava come l'autore, poteva farlo (v. la tavola IX). 
Perciò sospetto che in quelle aggiunte abbiamo la serittura d'Isacco, 
e conseguentemente che siano di mano sna gli altri due opuscoli, 
l'opera contro il Cantacuzeno di cui nel & 5 e altri pezzi ancora. 
Nell'opuscolo poi sono riferite sotto obeli, e quindi credo alla lettera, 
tre obiezioni degli avversari, le quali forse serviranno à riconoscere 
lo scritto impugnato da Isacco: e si cità Fozio con le parole: ws б 
полос & софіх wal auvioe Poros êv «f поуу0еісу map хбтоб ИВА бторіюс 
хай AGEL терюуайсу 76у £v <F Usiz Фифероцбмом урифі...7 
ri хобфӧз те хлі AUTOS, 24$ туз биосе» Tauti xal TEDE wai стаултіром nai eT 
ки йчтітоточ хата 12% Маріо Юотуфроч ustumegsie варим хатаходніс, 0 che IL №. 5. 
(„саа Cristo restitui ¢ che avranno i corpi dei beati tf. 26 c ве). E più avanti 
{Г. HY T): тоб; di +255 wh FAMo сі Абуочтяє ciyy тобто тур то {$ бру; троєбураніо тів бом: 
Asya ВАХ тафточ (2 xal парафропочну 5 шй; Кохттё{ бып], таб ТА slug! рамеч 
xx} цорфйч сотої Oscars, mui сўх arê т» лрдадтима ФЛАЙ парі alri, Êreêê ка! 
„ат бобах бубчето. TZi v&mcilWoTilus moppie cli тё Єчбоботегоч бохо тоб тоюфтої twrii Me- 
тадуу члени ni. 

! Y, l'esordio nell Appendice H. 

T F. 29 є. Segue ib passo quei twig gyan = 23 di кит тїз аудтиюй м Ti nai пері 
ros, che si trova invece поа « Bibliotheca», cod. ССХХХ (Раб. gr, СШ, 
1065, 10-1068 D T). E nello sceriffo тері crxxztosez marego Pest, ibid., f. 13 г: 5 gorpu- 
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ANellopuscolo primo РАгеіго comincia col rilevare la difficoltà 
dell'argomento e ricordare il proprio timore a trattare delle cose 
divine e Ia prima risoluzione sua di non farlo punto, ma dice che vi fu 
trascinato dalle assurdità dei nuovi teologi, ai quali, « соте voi 
sapete, anche nelle altre innovazioni... abbiamo opposto le oppor- 
tune confutazioni...», ed essi (i destinatari non nominati), avendole 
trovate buone e corrette nella fede, gl imposero anche l'argomento 
della comunicazione di Dio all'uomo, giacchè gli avversari, per- 
suasi di stringerli invincibilmente, loro spesso domandavano se si 
comunicava l'essenza stessa di Dio o loperazionc.! Conseguente- 
mente Isacco espone secondo i Padri i quattro modi di comunica- 
zione; unione ipostatica; azione creatrice e conservatrice; santifi- 
cazione; glorificazione, per usare termini più familiari a noi. Sulla 
fine del terzo modo egli riferisce gli argomenti coi quali aveva, non 
molti anni prima, ridotto al silenzio un palamita dei principali, ripu- 
tato un dialettico irresistibile, che per iscappatoia aveva ammesso 
non tutti i doni spirituali essere increati ma voleva lo fossero almeno 
і sette doni dello Spirito Santo menzionati da Isaia; ed osserva che 
esso tuttavia continuò e di viva voce e per iseritto a sostenere vli 
antichi errori, come del resto Isacco si aspettava: ип palamita non 
rinsaviva più. Quel palamita, come sembra, fu nientemeno Giovanni 
‘antacuzeno, il quale dopo la disputa scrisse contro l'Argiro una 
lunga opera su quell'argomento preciso :* efr. Appendice II, Зе 4. 

Orbene, tolto questo primo opuscolo e tolto il terzo contro Dexio 
non palamita, pare che alla rimanente, assai breve Хом тўс блох 
мос Hasunen non possiamo ridurre 7002 oocfpovtaz vov kvrtppi]-t- 
ziy Aûyous composti $v Ahkom Tols map ото исіуотоцооуемом, Є quindi 


DATES 44 TTD Parsi. = Sullattegseinmenro dell'Argiro verso i Latini e verso la 
Teologia Occidentale allora faita conoscere dal Cidone con le sue versioni non 
ho osservato nulla nel peeo che ho visto, ma parmi che сей si muova itto dentro 
la ‘Teologia Orientale e sia rimasto fuori del nuevo movimento, probabilmente 
perehè nella: cerchia del Gregora є dell'Acindino, sprezzatori dei блозі latini 
(v. p. 12, n. 2), si sarà stati poco ben disposti verso di esso c verso quei testi, tradotti 
val favore dapprima dell'odiato Cantacuzeno. Lo stesso dicasi dell'anonimo di eui 
nel 9, | 

|У, eel Appendice LE, 2, Ц proemio dell'opuscolo. 

* Cod. Parig. er, 1242, И. 9-70 (e adversas lsaacum Argyrum >), e 1247, 
I. 149—245 cad Isancum Argyratn «Іо operazione S. Spiritus»); Vatoped. 84i, 
Я. 2-2 (efr 5, EcsTRATIADES amd ARCADIOS, Catalogue ор the Greek Mss. ін the 
Librarg of! the Monasferg of! Vatopedi, р. 68 sg.) Soli estratti имен nei codici 
Vieumeso teol, 210 (Nessel e Аниме. 4508 :Lampros). 
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non sia temerario pensare che altre, e forse maggiori opere contro 
eli errori dei Palamiti abbia lasciato Isacco, benché io non ne sappia 
indicare alcuna, se non dubitalivamente quelle anonime di cui 
nel ¢ 5. Al vedere l'Árgiro combattuto eon una lunga opera dal 
Cantacuzeno, segnatamente a vederlo anatemizzato come ostinatis- 
simo nel Sinodico della festa dell'Ortodossia si è tratti a supporre 
che egli abbia sostenuto nella lotta, e lungamente, una delle prime 
e più temute parti, quale non gli si suole attribuire. Già il contem- 
poraneo, che ricopió nel Vatic. gr. 208 i nuovi canoni astronomici 
di lui, aveva creduto prudente e caritatevole di scusarsi di tale 
fatto e di esprimere un vive dolore per il pervertimento dell'uomo 
ed eccitare a preghiere per la conversione di lui e de' suoi seguaci, 
MA ті uiv ёлирхсбо Oi тх тоб ‘Apyupol xavóvux £v ypeta mou det тойтору 
Yevouévol;, &AAX хімеїубу xal тоос мот абтоу єдуєобо» uty peolu rarem- 
ббутиє Ev role dvayuatoricon xal Gv diven oè ѓур» iude ela. то xv vio 
ёу Tote 5 dietovela dzvóAAgOUA, ex xai Tv TOv мом fj carelvmote xtra 
мой Y, пері тбу пАусіоу ЕтлотрофЙ (Г. 15). Isacco però, non ostante le pres- 
sioni ripetute, la duró sino alla fino, соте appare dal 5inodico: 
Touts тб Єпомоцобомемо “Apyupo тб» Sta (Моо mvts то тоб DapAhadp nai 
"Ауімбйчої мосіутамт, nav тб) rire 472 (Olmo Сол cx xxi побтероу roh 
rapê тїс ихлос Хоютоб thv бтистрорім батойтубемті x«i тім ueTkvouxv, 
Eruuelvovti дЕ TI) Oocospria xai мамо TAY фуру Sv tH tho alpiosws хотой 
duoroyig droog, бух ү. 


З. ~ Della vita deil'Argiro si conosceva un punto fermo sol- 
tanto: che ogli viveva ancora sul declinare del 1372, avendo egli 
allora composto per Andronico «Oenacotes» ut’ illustrazione del com- 


К 


puto pasquale:* la data posteriore, che sí poteva ricavare dal 
secondo « Computo», dell'anno 1311, non regge, perché l'opuscolo fu 


I Friodion, ed. Venet. 1570, «quint. Xi "Г. I. Uspenskij, op. cit. (у. рейку ро 440. 

Vi Ce 3, 4,6 oce. (D. PEravit, Crenolegion. ed. 1630, p. 362 этш: Patrol. 
gr, МИХ, 1284 sem), e efr, А, Mintz,  Beifrége zur. Gsterfestbereehnung bei den 
lFiguamntinern, Konigshers, 1900, p. 27, n. То. Essendo quell'Audronico certamente 
coutemporaneo ili Demetrio Cidone, а Ini, piuttosto che all'autore. della parafrasi 
del] koya mpi Вене di Місеїого Blemmida Па quale è del secolo xiv incipiente: 
А. Чківюквено, Nicephori Biemmydae curricnium vitae et. carmina, р. L.XAVID 
Giorgio Oenaeork (come pensò il CawxELLL + Dessarione s, XX XVI, 101}, può 
eredersi diretta Ја lettera 00 gsr: di Demetrio (ed. BorssoxADE, Anecdota нога, 
HUT sgg Un Androrico Eneota fu possessore, ma prima isembra) che Massimo Pla- 
nude, del Yatie. gr. 177, contenente la Geogralia di Toleineo (Codices Vat. greect 
dexerip!i, T, 204). 
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attribuito ad Isacco senza autorità e prova alcuna, per una pura 
non probabile supposizione, dal l'etavio. | 

Dal primo « Computo» però si può ricavare almeno un'altra data 
precisa ed approssimativamente il tempo della nascita. Ivi difatti 
egli ricorda che da giovane, più di cinquant'anni prima, tro- 
vandosi ad Eno città della Tracia, aveva osservato con meraviglia 
grande, perchè non si era dato ancora allo studio delle matematiche, 
ни intervallo di ben trentadue giorni fra la pasqua degli Ebrei, 
caduta il 20 marzo, е quella dei Cristiani, ai 23 di aprile, dopo che 
ii 18 era stato il plenilunio. і Ora questa congiuntura avvenne. nel 
1318, quando per l'appunto И termine pasquale fu al 18 aprile, e al 
25 la domenica di pasqua, mentre nell'altro anno che solo può venire 
in questione, il 1529, la domenica di pasqua cadde bensi al 25 
d'aprile, ma il termine al 11: per questo motivo e perchè айога 
nel 1312 non sarebbero passati più di cinquanta anni ma parecchi 
di meno conviene aitenerci al 1818. 

lu conseguenza devesi riportare la nascita dell'Argiro al prin- 
cipio del secolo, se non un poco prima, e riconoscerlo alquanto più 
vecchio di Teodoro Meliteniota (v. р. 174) e più ancora di Demetrio 
Cidone,? benché pur sempre contemporaneo. 

Con tali date bene combinano le poche cose intravvedute nel 
$ 2: lo studio sotto il Gregora; le dispute parecchie, e a distanza 
di anni, coi Palamiti, col Cantacuzeno nominatamento prima dei 
novembre 1370: la differenza col Dexio, senza dubbio in Costanti- 
поро, dopo l'abdicazione del Cantacuzeno (v. p. 221). 

Quanto alla morte, secondo l'ordinaria durata della vita umana 
si può supporre avvenuta, al più tardi, un decennio o due dopo il 
« Compute >. 


toUranol., ЗНА; Patrol. gr, ХІХ, 1315. Ctr. Мемти, ор. сії, 29-81. 

+ Сар. 16 (UranoL, 381; Patrol. gra XIX, 1312 Ср): mod урічоч уба nsvinzerza, 
vini dov irc тїт ўмо, ү» mey fxod Toe тот Өрхихау ide Gt zt ov А хочу, 
aisi 1518 vole фкалає туч outa Totconivoug "05601006 1% x тоб mestis тё sixalov Toye 
TikigoawTX.t 18 di xat fade Жүз Mooyx best; тї му (così leggasi coi mss. e con la 
versione del Petau medesimo; x' è errore di stampa) тоб &azrMou ivslicune: Broka 
Муфичтер тў P тб малочіо тоб "Пьбаїной ттун баал Бачо почек alos Fp 
n. маі cita pey fyò із rigors Sans тд mpyaa niro зауматіяч Alavi; Ауез pee, 
Notare l'aecentio alla colonia ebraica di Eno. 

" Meno esattamente scrisse 1. llEmERG, Puelidis opera, V, p. xeyr « Studio- 
rum saecali xiv testes sunt Гзаас Argxrus сі Barlaam ..., posterioris tem- 
poris Demetrius Cydonins et Theodorus Cnabasilas...». 
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4. - Passando alle opere astronomiche, di gran lunga più cono- 
sciute che le teologiche, per non dire le sole alquanto conosciute di 
Isacco, nou soltanto il « Computo» del 1377, ma anche l'opera in 
49 capitoli, dal proemio: Бледо Thy GOGGIN TOY промецибюзу про- 
ysiprov хаубмоу TV перёуоосоу ecc, gli è stata male, sia pure dubita- 
tivamente, attribuita dal Lampros. Сотоне of the Greek Mss; on 
Mount Лох, I, 410, n. 3258 e dietro Пи dal Guilland:! quell'opera 
è di Giorgio Crisococea, e sotto il suc nome trovasi jn molti mss., 
per es, gli Ambrosiani greci 294 e 469; i Marciani greci 300 e 
327; il Viennese filol, gr. 190; i Vaticani gr. 200, 210, 1058 ecc.: 
quattro Parigini, tre dell'Escuriale eee.” 

Finalmente male regge altresi l'attribuzione a lui di quella 
IlecekBoot sic robs Ieporon: xxvówxc тўс &otpovoutac, per cansa della quale 
Isacco è stato sospettato di plagio Чай Gray.? L'opera è anonima 
nella massima parte dei codici; uno, il Рамо. gr. 2107, l'avrebbe 
sotto il nome del Crisoeoeca;? solo nel Palatino gr. 278, per quanto 
so," c'è il nome dell'Arriro, ma non nella rubrica originale, la quale 


| ssal sur Мір. (esq. р. ah ga. М. 

* СА. Usain, del historiam asfronomiae symbola, [ristampata ora, con aggiunte 
insienificanti come ni assieura il ch. St. Franz Cumont, ба i Ай белуе, 
НГ, 52-381. 214, n. 1, 26-31, Nel codice Atonità о in altri il proemio è contato 
come primo capitolo, mentre nel Viennese adoperato dall'Usener è fuori dolla seria 
dei capi. 

* Cfr. sopra, p. 174 se. U Gray si è fondato sopra il passo. che if Sylbure 
comunicò come di [sacco al primo editore Тае, Christinann: Силе. ЛіГнадані 
Araibis chronologica ef astrologico clemente, 1559, р. 218 sg.) traendolo dal codice 
Palatino zr, 275, 

! I greci Рале, 2501: Márciani 323. 326, 325 e 536 (efr. MotB, I, 202) 
Vaticani 1047 e 1058: Baroeciano БЗ в Canoniciano 8I; duo Paurcuziani e чи 
Torinese (Cufadlogis сое astrologorum. graecorum, T, 6 o 33; IV, 16: dae del. 
Г Exeuriale (cfr. Милла, 345. nn. 191 e 194; senza il nome d'Isacco, diversatnente 
Ча queilo ehe uno puo capire dal? Usexer, р. 24, n. 2, il quale dà per anonimo sele 
il Laurenz. 83. 18;. Non bene quindi айча Г Usener, loc. eit: * paucissima sunt 
[saci (exempla ». di questa operai, e ne dedusse l'abbandono dellastrononna 
s persiana » dopo il 1360, (Questa fu coltivata dopo in Grecia anche da Giudei: 
v. STEINSCUXKIDER, Die Aebrereisehe Ubersetzungen, 5 395 su. 

* Cfr. Века, nel Сы. eodd. astrof. graecorum, МІЙ, п, p. 12. Egli non ha 
badato che solo il principio, є пов più, Ме pubblicato dal Christmann, loc. cit. 
(поп p, « 295 suo) | 

“ So il codicc Vatopedlino deseritto dal Mynas davvero presenti il nome 
d'lsuero, non risulta affatto da quello che se ne rifurisco nel Casal codd. astrol. 
graecorum, У ПТ, iy, р. BS, e помтено risulta dal Cafafogrie di 5. ТЕ АТАВЫ 
C Arcano p. 425.: perciò credo che anche colà Fopuseolo sia anonimo. 


зи; IV. Appunti vari per la storia deli! Exicismo. ecc, 
поп presenta nome di autore, bensì nella iscrizione svanitissima, 
aggiunta nel margine superiore del Г. 13x da mano affatto diversa 
с molto posteriore: тоб торот@тоо xal Aoywork-oo мир. ‘load тоб фруц- 
соб Ey gots eis tò трбуєюом, che il Sylbure ha ricopiato più sotto, 
mutando sig 7% пот. in тоу Пероіибу xxvóvwov, e tradusse in margine: 
« Isaaci. Monachi Argyrii explicatio canonum Persicorum », aggiun- 
gendo di poi: «Extant etiam Viennae in biblioth. Imp. +. Siccome, 
nel codice Palatino, e cosi in altri mss. alla Порждоси; succede il 
«Computo» ad Andronico col nome ‘Tod роухуо? тоб ‘Agyupoll сес. 
di prima mano, sembra molto probabile che al postillatore sia di 
qui venuta l'opinione che anche la Порос fosse. dell'Argiro. 


9. — Il ritiro del Cantacuzeno se fu agli Antipalamiti di qual- 
che sollievo «Giovanni V, sebbene costretto a cautele, si dimostrò 
loro benevolo)! d'altra parte forni a lui lozio di scrivere a difesa 
del proprio passato e di sostenere. a turta possa, come il Cristiane- 
simo contro i Giudei e i Maomettani, così quel Palamismo, che, sia 
pure per politica, egli cogli intrighi e con la forza aveva fatto trion- 
fare nella Chiesa Greca; tanto che ne apparve a contemporanei il 
protagonista dopo la scomparsa del Palama. Ij; scrisse parecchio e 
prolissamente, contro l'Argiro, contro Procoro, contro Ч Ciparisstota, 
ma avrebbe usato la cautela poco onorevole di tenere nascosti eli 
scritti. agli avversari, che lo potevano rintuzzare. lale procedere 
gli rinfaceió, come s'è derto а p. 53, Demetrio Cidone per l'opera 
contro Procoro, e То dice un'abitudine di lui l'anonimo del codice 
Vatic. er. 1096. 

Un'eccezione, al dire di quest'anonimo, la fece per quell'opuscolo 
sopra № шее del Tabor che diresse ad un Raul Paleologo, nobilis- 
simo giovane vivente nella reggia,” al quale ів molte conversa- 
zioni aveva tentato invano di persuadere lopinione nuova: sicuro 
dell'effetto e che lo scritto fosse irrefutabile, non solo l'aveva dato 
al destinatario ma permise volentieri di comunicarlo all’anonimo, 


| Correspoidanee de №. Grégoras, p. 28D sg. E еб. Dexio nell'Appendice I, 
2 verso la fine. 

* In nua sentenza patriareale dell'ottobre 1399 Clete ef diplom. IL. MH swg): 
û statici то xpxriore xxi duo 149) xvrsuadost x9; Mesura Паолу 9 Puguh, detto 
nel seguito semplicemente à Paid e 5 ‘Pears (сопе la moglie di lui, figlia той Mezzo 
бака. è detta о "Реле. [п una iserizione à Imbro:; loadsi Пао уо Оол" 
таза уж’: Cfr. А. Х. Natin. Or ‘Paosà, "Pax, "Рала: (1080-1810), Kirchhain 1909. 
р, 6 e 40). 


ll, Frae і тео in Jetta per il аали Зб 
il quale, evidentemente, doveva almeno allora vivere iu Costanti. 
порой! ed essere non ignoto al Cantacuzeno. Cosi questi potè rin- 
tuzzarlo con l'opera che qui segnaliamo, 

L'autore principia сон un lamento sullo stato della Chiesa 
di Costantinopoli, А tranquilla e fiorente di retta fede e di buoni 
costumi ma ora in dominio dell'eresia del Palama, peggiore det poli- 
teismo pagano. Quindi presenta il Cantaeuzeno quale successore 
dell'eresiarca, e dipintolo come Luciano lo pseudomante Alessandro, 
racconta l'occasione dell'opera e attacca. L'ordine è quello stesso 
dello scritto del Cantacuzeno, che l'auonimo riproduce per intero a 
pezzi; ad ogni passo del palamita segue una confutazione, d'ordina- 
rio, smisuratamente più lunga, tanto da riempire più di ottanta forli 
scritti minutamente. | 

Cosi ci sono pervenute insieme due opere: quella del Cantacu- 
Zeno che, salvo errore, non pare conservata altrove nó conoselula, 
e quella dell’anonimo. La prima comincia: Пері тоб êv тб просото) 
лоб Короз (Ауфифоумтог èy то Фабохріо» Üstou portic бир Зла cionuas? = 
лото» FÊ утиттбу вом (f 66), e finisce con l'esortazione, per nulla 
accolta dal Raul Paleologo: ob divani єї Tt uot melon, тйс uiv 
BraBepds коту cuvouclag Peyo div йфуєтиєтретть, боков St туу dA, 
xoi; 0° ієроїс Aoylorg xai tais тбу» Üchov dvépliv ликом (manca il sostan- 
tivo) £móuevoc, tva xal uev котом ati тоб ббухтос то) Короо отиб. Xu 
1457), L'altra, dell'anonimo, principia: СОЎ длбломо,? e tormina 
con vive seuse per aver disputato circa Dio. che fanno il paio con 
quelle da cui comincia l'Argiro nell'opuscolo лері 8wxplosez ретоуї5 
eo (v. Appendice ПІ). 

Del contenuio non dico altro: nemineno Ц confronto dei nuovo 
opuscolo dei Cantacuzeno con l'altra opera di lui circa lo stesso 
argomento contro Procoro По fatto per vedere quanto vi sia di co- 
mune fra esse. Rilevo solo la data dopo la quale riportare i due 
scritti, le dichiarazioni che l'anonimo [fa rispetto a Barlaam e 
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1 Difatti nel f. 1507 кі xxl for 5 тазхбебомізу, «тй мімобо; adi preghiera) arr, 
Ковач тїзї 2909 movogol хаті тїз Daedagcogxe тибе tir помех «ie T 799 qus Ma 
MANTOS тазі TX ЖШобомєрюоу ov malitevagiivzy, code хотя Res itawqoUniuvo Toig Зап xus 
275 Then «Касс... (Cfr. Patrol. gr, СІЛУ, 890: « Orientalia christiana >, ІХ, 164). 

: Una solenne menzogna, dice l'anonimo, perehè il Raul nella disputa a viva 
voce avea combattuto la novella dottrina sostonendo дя movos бачать sha т gug- 
тїй; соло Saiu etary tiat GAAS хоб tian doefzia: meses (f OO r). 

* Come il tomo Antiocheno; v. sopra, р. 210, Altra coincidenza v. а p. 214 
n. 2. 
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all'Acindino e una notizia che egli fornisce di un'altra opera 
propria. 

Subito a principio l'anonimo menziona il Palama come morto. 
Dunque i due scritti sono posteriori al 1360, poichè a detta dell'ano- 
ninio era усоуюу quello del Cantacuzeno. Risultano poi verso il mezzo 
come posteriori di quasi 10 anni, riferendovisi con una parola di 
benevolenza per il povero estinto un passo dell'opera del Cantacu- 
zeno contro Procoro. 
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Verso la fine un'altra data: erano presso a cinquant'anni che 
31 era formata l'eresia dei Palamiti. 
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Non si dice: lo scoppio delle contese fra Barlaam e il Palama 
che segul aperto nel 1540, dopo un primo urto nel 1388, та la for- 
mazione del Palamismo, che deve risalire a parecchi anni prima, 
cioè al tempo in cui il Palama si formó sull’Atos. Ma poiché non 
appare da quale anno precisamente l'anonimo partì, ' sarà prudente 
riporre l'opera di lui nel quinquennio che segui la morte «di Pro- 
coro e non dopo, almeno di molto, in riguardo all'età avanzatissima 
del Cantaeuzeno, che mori nel 1888 più che nonagenario. 


l Le lettere, che dovevano seriversi in rosso avanti la linea, non furono poi 
Aggiunte. Questa Tunien ragione dei supplomenti che più volte ho fatto, 

? [| passo si trova alla lettera tra le osservazioni che fa il Cantacuzeno м 
proemi dell'opera di Procoro (Мапе. er. 674, f. 36»), 

З Й numero è aggiunto sopra la riga. 

‘Sulla formazione del Palama veggasi ciò ehe narra l'anonimo nell'Appen- 
dice TIT, 2 
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Quanto a Barlaam e all'Acindino, egli apertamente professa di 
avere ben conosciuto e da conversazioni e dagli seritti l'Acindino с 
di saperlo affatto immune da errori, mentre non voleva cssere messo 
con Barlaam, il quale aveva bensi combattuto la politeistica dottrina 
dei Palamiti ma sbagliandosi un poco in due punti, come « in опа 
opera» Га. aveva accuratamente dimostrato. E апо di questi punti ac- 
cenna in due altri luoghi, confermandovi di nuovo il proprio con- 
senso coll’Acindino e non abbandonandolo alla sua sorte con Barlaam 
come fecero gli Antipalamiti nella Sinodo del 1351 e come preten- 


deva il Dexio. 
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L'anonimo in fine accenna ad un'opera sua precedente nella 
quale de ёу історас дє aveva esposto chi fu il Palama e donde e 
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grazie a quali persone ed eventi esso era riuscito ad inoculare ia 
propria eresia nella Chiesa Bizantina.! Attesa la prolissità dell'ano- 
nimo nel confutare il Cantacuzeno si può credere che pur quella 
storia polemica sarà stata assal diffusa: a lui dovette non meno 
importire che si vedesse come la nuova detestatissima dottrina 
aveva umanamente potuto prevalere. Dio voglia che quell'opera 
rimanga € si riconosca! anche se parziale ed appassionata, non 
sarebbe superflua, non soddisfacendo i racconti che si hanno del Gre- 
gora e di alcuni altri, amici ed avversari. 


. - L'anonimo chi sarà? Vedendo che ii tomo Antiocheno del 
1370 e, è di una scrittura molto simile nelle forme e principia con 
un'uguale citazione del Nazianzeno e mostra contro il Cantacuzeno 
un'eguale animosità mi era sovvenuto che l'autore fosse lo stesso, 
ma non me ne sentivo sicuro, perchè, mentre la serittura medesima 
del tomo, affrettata, negletta, e quindi più libera e larga, con molti 
pentimenti e grandi, basta da sè a provarlo autografo dell'autore, 
qui invece la scrittura è calma, fitta, accurata. con rare aggiunte e 
correzioni, quasi da puro copista, il quale рого traserivere un'opera 
propria, ma ben anche un'opera altrui; solo in un punto (v. la 
tavola IX), alle correzioni ed aggiunte numerose пи pareva e mi 
pare si riveli un autore che corregge se stesso e non un semplice 
amanuense. 

Ma proprio da questo venivami una doppia ragione di dubitare. 
La stessa mano ha trascritto nel medesimo codice, oltre vari passi 
qua e là a principio (ff. те, 8», 52, 60), l'opuscolo dell'Argiro хері 
Stauploews ustogiig Oeon, che cra finito nel Vatic. gr. 1892 iv. 5 2); 
inoltre nel Vatic. gr. 1102 l’opera del Cantaeuzeno contro Procoro 
(v. p. D, scritti del Ciparissiota, dell'Argiro e di Demetrio Cidone 
(v. p. 21; 28, n. 2; 128, n. 2), e nel Vatic. gr. 604 alcuni passi di 
Padri eec. iv. 5 18); quindi ha certamente compiuto in più casi 
opera di semplice copista. D'altra parte la stessa mano nella Аюш 
droplaz туб Полорфлугоду dellArgiro ha fatto in due luoghi almeno 
aggiunte e correzioni che sopra (8 2) ho detto si potevano far solo 
dall'autore o da chi si diportava col testo liberamente come un 


1 Nei Т, 187 339 є l'anonimo parla dell'origine dell'Esicasmo © della forma- 
zione del Рампа fino a che Barlaam ne seopri gli errori (У. Appendice ПІ, 2), 
ma nel proemio evidentemente si riferisco ad altro lavoro precedente, non à questo 
non lungo tratto dell'opera che cominciava. 
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autore: dunque sarebbe questo invece l'Argivo, che avrebbe dato 
о... ricevuto il ricambio dal Cantacuzeno ? E allora sarebbe di lui 
anche il tomo Antiocheno, di lui che certamente non è mai stato 
patriarca di Antiochia, e non consta che assistette alla sinodo pala- 
mita del 5517 

Seguli ип poco la pista. Ed ecco, come l'inizio con una mede- 
sima citazione del Nazianzeno e con varie identiche espressioni 
aveva richiamato alla mente il tomo, così la fine dell'opera con un 
pensiero eguale e con un'altra citazione identica del Nazianzeno 
rispondere del tutto al proemio del лері Suexplesec цетоуйс Өєоў de]. 
lArgiro.! Meglio ancora, una pagina intera di risposta al Cantacu- 
zeno è uguale, con qualche rarissima insignificante variazione di pa- 
rola, à quella parte dell'opuscolo, pure d’Isacco, al monaco Gedeone, 
che nel margine del Vatic. gr. 1102, f. 36r, s'intitola: óuoAovix тєрї 
тої) фото То puerauopomocs»s, contro l'opinione del Dexio.* Inoltre la 
stessa perizia teologica ed abilità dialettica e critica in contrasto con 
la teologia grossa, confusa e fiacca dell'ex imperatore; la stessa luci: 
(ЦА. vivacità e scloltezza nello scrivere, Onde mi sembró e mi sembra 
che paragonando minutamente opinioni, citazioni (v. p. 237, n. 3) ed 
espressioni della confutazione coi tre opuscoli dell’Argiro si dovreb- 
bero trovare altri sorprendenti accordi, salvo a vedere se proven- 
cano dall'esserne autore uro solo oppure dall'avere un contempo- 
raneo ignoto largamente approfittato dell'Argiro o viceversa. Ma 
poiché tale minuta disamina non nera possibile, e la speranza di 
sciogliere d'un colpo, ineccepibilmente, la questione mediante Io 
scritto del Cantaeuzeno contro l'Árgiro non si è avverata, riteren- 
dosi esso non ad uno scritto d'Isaeco ша ad una disputa orale sopra 
i doni dello Spirito Santo e le grazie - а quella disputa (sembra 
proprio) ehe l’Argiro ricorda nel лєрї Owxptaecz ueroyzz боб, — mi 
tocca di arrestarmi aceennando semplicemente alla possibilità che 
Argiro abbia composto Panonima confutazione del Cantaeuzeno ed 
insienie, per commissione ed in nome dell’antico metropolita di Tiro 
divenuto patriarca di Antiochia, il tomo sinodale del 1870 circa, il 
quale, al pari di quasi tutte le leggi с ordinanze sovrane, resterebbe 
totalmente del patriarca come espressione di pensieri, di ricordanze 
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! Cit. Appendice П, 2 е la fine doil'Appendice IIT. 
CIT. р. 232. 
з V. ГАррепцієс II, 5. 
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e disposizioni di іші,! pur essendo letterariamente opera d Isacco. * 
insomma qui si ripeterebbe il caso, che solo Ia scoperta delle minute 
rivelò, d'Isidoro monaco, poi cardinale Ruteno, che compose рег il 
metropolita di Monembasia, in questione con quello di, Corinto, i due 
ricorsi al patriarca, mettendo fuori di strada chi pensò В avesse 
scritti per se medesimo e quindi fosse divenuto egli metropolita di 
Monembasia, ? 


i. - Lo Stein ! annoveró, ma senza trovare (а quanto sembra) chi 
gli abbia badato, fra i «Semiacindiniani» l'autore dei due Hbri ristam- 
pati nella Patrol. gr., CLI, 1139 sgg. e 1155 sgg. Invece questi due 
libri coll’Enthoyos sono certissimamente di quell'accanito antiacindi- 
niano che fu Filoteo, patriarca di Costantinopoli: lo attestano 1 co- 
dici ricordati in Fabricius e Harles, ХІ, 313 e Patrol, gr, CLIV, 
1711 sgg. ed altri ancora. E sono una prima opera di Filoteo contro 
il Gregora, composta quando non conosceva ancora i dieci libri di 
costui contro il «tomo» del 1551: e fu diretta a confutare quanto 
il Gregora diceva cogli ашісі sull’operazione divina, la luce Tabo- 
ritica, ecc., secondo che gliel’avevano riferito un Paleologo « grande 
domestico » ed un Cassiano. 

Tanto si afferma e nella chiusa inedita del primo di quei libri 
e nella proteoria, pure inedita, di essi, sia poi scritta dall'autore in 
terza persona sia da un altro contemporaneo; e del pari lo si afferma 
da Filoteo medesimo nella proteoria generale de' suoi libri contro 
il Gregora, che però manca nella edizione di Dositeo e nella ri- 


1 La consuetudine era tanto conosciuta ehe a quel tempo negli deta pacriar- 
chafus Constantinopolitani più volte è nominato lestensore, per es., тё тройцу тоў 
треточотамоз 160 Meraywstvss (I, рр. 450, 465 e 468, ann. 1364-1862) ; ... зоб bmi тч 
Фолл выч 108 Несното» (ibid. 472, а. 1305): 735 Хаоой (ibid. 479, в. 1866); ... тої 
vüapisg Anunta 790 l'eutorov (ibid. 497, a. 1868), E sarà da vedere se nel ms. ori- 
ginale variimo le mani а quei inoghi e vi sia la serittura stessa e non il solo testo 
di quei signori; ciò che avrebbe interesse per i paleografi. 

* Non ho fatto sopra, а p. 214, un acceuno a questa possibilità, perché mi è 
sovvenuta dopo che era stato composto dal tipografo il capo procedente. Che 
Isaeco abbia potuto conoscere a Costantinopoli l'arcivescovo di Tiro © legarsi ad 
esso e prestarsigli in seguito nella causa comune, ші pare non sin da escludere. 
Ad un falso non penserci. Un falsario avrebbe messo addirittura i nomi del luogo 
della Sinodo e dei metropoliti intervenuti, e non già lasciato nn bianco né messo 
Têv беїза, cb» біз», cho patevano addursi contro la realtà dell'uvvenimento. 

? V. «Studi e Testi з, 46, рр. 1-14. 

+ «(testerreich. Vierteljabrossehrift з, ХИ, 564, n. 1. 
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Il, Fra d teolori in lotta per il Palanismo 
stampa del Migue (Patrol. уг, CLI, 103-1138). Essa fu pubblicata 
dal Boivin,! ma solamente a mezzo: così è sfuggita la particella che 
ne forma la chiusa e qui c'importa, Ivi Filoteo, dopo avere гаесод- 
tato che l'imperatore Giovanni Cantacuzeno gli aveva mandato i 
dieci libri del Gregora aftinchè li confutasse,* ed avere esposto il 
piano e il contenuto sommario dei propri dodici libri di confuta- 
zione, dichiara «quanto segue: 


+ o, zi = 2 ri "m . gr + mpm tjm А £F = m pos $ За r == Sme M 
Ez £i доб то "ух ла "ма ТФАТФИ ТОМ I GIO > eva RES ATTO КАЛУ: TAL 
L 


7 | + 
A = 4 ч ` =. г т 
тоу Deore Buockéws, xx0xz:s Соч, хир тоєїф Етер АФУФІ qare Ее 
k І і 
n A Pur r r M 
cup tujv пабе OTA OY caLCX. фм, TX тӧтЕ SAuconuogaeva raph тоз Голуорії 
Ê 26. , v: : =t; к Le * 
Ё ^ T mo = F ч L я ^. JF я = 
туметЄбатам xxi curo ті» ІВАНО metè тоз REDA Suoxoidexa очен, quy 
я й = م‎ ^ 2 Z TA ma эл 
5 чїч птріфтор cepi віха veg; ха! бебтуто; Eviotatat тб» dvoiva, HANOI (vx 
r Pr = = и LI m й + 
Aevovtog TOL Геос 3, È ЗЕ 5701520: xar È тогтог mesi TY sv Өхйюсну Пасха Хистої 
- ne г ^ 222 и nhe n „=. т a 3 й г А т} - NA —- f] А 
матно юсю NU ЄФААХУ еВ ка wicoy 5. feci; x«i Ürthgre: TAY слоодху тот! 
1 + 


e 1 ^, = 7 vu T ч м 
боф УЖ TOUS AGVOUI uo TXVVXS ПЕУТЕ 056$ TOS OER. 


I tre libri, di cui Filoteo qui parla, sono precisamente i due 
del preteso semiacindiniano e il così detto éxtoyo;, i quali nel ma- 
noscritto medesimo e in altri sono numerati come libri decimoterzo, 
decimoquarto e decimoquinto, in continuazione ai dodici libri contro 
i dieci del Gregora, come del resto bone osservó fino dal suo tempo 
11 Fabricius. 

L'altra proteoria, che riguarda solo i tre libri nostri, dice così: 


1] Обе. 


== ' n- Роди. سم‎ тя رر ا‎ елу трей yr HEDI тры тай ={ 

TLE ОТЕ 0: ES ФОТО тра Art vu ATHEROS SOY EST XV то TEE ура» 
Р = m г = “+ A T Ы - ть - " T N М x ы 
{буту OMEN Асуєу. STH vào 5 уз» Геумосїа Мілтосрог viru ту бкбебоукічє ТО 

п mr r Pa Е: = E мо г L] 
хатА тоз 11003 збубу 77$ ExxAroizz exx Adyoue fato), ЖО 88 тома фІАФьг хай 


. й чі = + 
холі Guwyüstxe KOTE TOTA, ЗАЛУ Ve TONAL vati VES OlüoüdLou nistewg Tse 


! Nella vita де? Gregora prefissa alla Byz. hisforia (04. Bonn. I, p. LAXI sg: 
Patrol. gra СКЪУШ, 11). Dal eod. Parig, 1996, ога 1244. 

t Per il Cantacuzeno non ei sarebbe stato bisogno di rispondere а Procoro 
e agli altri nuovi avversari: xoxscol узр etm Өну уйди al прочеувчітер riot АА di 
хаї ти іктоукдіїчта Вых, uq TANTO, FAIK те тоб акоро» Өвтсоломіхи {il Palama 
contro Barlaam) x«i 199 фупьтотоз патомізузч Фіхозноч (Vatic, gr. 613, f. 227), questi 
cioè contro il Gregora, che egli poco prima esalta come simili al fuoco distruttore 
di Sodoma (v. il passo in Niceph. Grez., Вуз. hist, IL p. rxxvr). 

9 Dal codico Vatie. er, 1149 (del secolo xrv), f 54 r. La medesima proteoria, 
come risulta dal principio, si trova anche nei codd. Monac. gr. 57, Coislin. 101, 
Luudiun. 72, © eredo pure nel Paris. er, 421, 
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Sono dunque di Filoteo tutti i quindici antirretici stampati nella 
| Patrol, дк. СШ, 113-1186, come per buona fortuna si è continuato 
а dire anche dopo lo Stein; e, contrariamente a quello che l'ordine 
dei codici e delle stampe potrebbe far credere, sono anteriori di 
tempo gli ultimi tre. I primi diede la spinta a comporre Giovanni 
Cantacuzeno ancora imperatore, e quindi non dopo l'abdieazioue al 
cadere del 13554,* ma non prima del 1858, nel quale anno, secondo 
it Boivin, p. XLV, il Gregora compose contro il tomo del 1521 i 
dieci libri contutati da Filoteo пе’ suoi dodici. I tre ultimi li avevano 
provocati quel Paleologo grande domestico, al quale secondo le 
iscrizioni dei manoscritti furono diretti, + ed un Cassiano mentovalo 
перата clausola del Hbro I (o XIII) mancante ancor essa nella 
edizione. Ters xat Kacotwwóc è хес сочебстх то ма) oouusAetk:o GOJ 
TH oop, imet мо олова è xvno и! graduato: xui тд vOv Че 
Hoots TOU-GW Тыл» TÓTZ pers GOD mapaoyov. ^ 

I tre libri però si riscontrano anche da soli, naturalmente senza 
quella proteoria: così nel codice Viennese teologico 265 (Lambo- 


а— —-17 mm - 


1 Come mai siasi ereduto о tentato di far erodere che il Gragora avesse 
insegnato tale assurdità, si sienta a concepire. 

* Vatie, gr. 1149, T. 579 є (antice. 5590). 

+ Ii Boivin, p. хххуп, поп so perché, disse seritti eli antirretici dopo la 
morte del Gregora, vissuto invece fino al 13559. 

1 TË үк атте тулло бозастіюю 76 Полон тїрї ToU su Toi meis Кінімао» 
suripontooe 799 меубаоз Baciketoo футод, той Хбувутар? Ө quo тат; DeÀou; Oooo xal 
ziv bog Уа», sd быт Taj TE Валер жоі тїз сном тетрадь" xai mesi Жаотято 
Vatie, gr. 1149, f. 8807, 

“ Vatie, gr. 1149, Ё 3952. Un Cassiano trovasi nella lista dogli Autipalamiti 
pubblicata sopra, a p. 223. 
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cius-Kollar, V, 411) e nell'Atonita 4110,! i quali forse risaliranno 
ad un esemplare (per dire cosi) della prima edizione. 

Nelle edizioni lo stato del libro Ш almeno è miserando. Non 
solo vi hanno nelle ultime colonne 1184-1186) te parecchie lacune 
segnate coi puntini, le quali si estendono, come vedo nel cod. Vatic. 
er. 1149, da б а т righe ciascuna, - e un'altra, non segnata, se ne 
cela proprio alla fine,” - та nel principio della colonna 1174, fra 
le parole бутбу e qûr, mancano 145 linee del manoscritto medesimo 
(№. 412», 15-4187, 2), e 111 (ib. 4207, 6-422 v, 14) ne mancano nella 
col. 1119, lin. 21, dopo «ecc, evidentemente per la caduta di рій 
forli nell'esemplare adoperato per la prima edizione. Chi curò la 
stampa non se не accorse, nemmeno della prima lacuna che è patente ` 
addirittura, 


к. - È pure di Filoteo, e uno dei primi seritti di Iui, il «Tomo 
agioritico in favore degli Esicasti » che comincia: ТЯ pêv брт xo- 
боштун у xat хомр (Patrol. gr., CL, 1225-1230) e [и presentato а 
propria difesa dal Palama alla Sinodo del 1341. Lo Stein, che ne 
discorse abbastanza a lungo,” non disse nulla cirea l'autore di esso: 
invece il Bois Io ha supposto «redige par un paliniite [non c'era 
dubbio in proposito]. peut-étre par Palamas lui-móme » ;! e il Pa- 
pamichail senza una riserva lo ha registrato fra le opere del Palama. ^ 
Ma l'autore - chiunque pol sia, o Nephon o Manuele Caleca o uno 
più vecchio di loro, - delle parti comuni all'opuseolo dello pseudo 
Сідопо « adversus Раіатат » e all'opera « de essentia et operatione » 
di Manuele lo dichiara apertamente di Filoteo. Prot yXo. cost nello. 
«adv. Pal», о парх тоб tll тотріруту успиатіоєутос Комімо» дитей єї; 
єс dò тбуу ‘Aytogetmizdiv topos guotatizde Gv тоб ПхАких саде Та цем 
&pcioc чабеубАтибмує... тої; dior: профимюцауюу (Patrol. gra CLIV, 
861 D-864 В; CL, 1225-1228 C 8\. E parimenti il Caleea: Фусі удо 
б парх To) петрифуєовбамто; ФіЛойєою учебе“ 05 Это vOv ‘Алиюратём Tó- 





! СГ. LAMPROs, IT, 178; e meglio А. PArApoPvLos-KrEgAMEUS nei « Zapiski » 
della Facoltà storico-filologica delV Università di Pietroburgo, LXXVI (1905, Vite 
di due santi patriarchi del secolo xiv, Atanasio I e Isidoro Г; in russo), р. X. 

* La vera fine non è: uovo SA vivi бй тї xkeXMoTnI. (D, та: бй tg we dns 
хай бтезфооб жаі Му» бути міст 10700 фізазбрютчя; ма ys. 

З « Oosterr. Vierteljahresschrift », XII, 328-334. 

4 «Echos d'Orient», VI, 50. 

З ExxXvcuxcctxos Фарос, VÍ, 120. Invece ib., V, 294, nessun accenno all'autore. 

в Nell'autografo Vatic, gr. 1092, f. 101 2: тоб зір maipidoyv ypuparionvTos 
QUO, eei. 
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go; ecc. come sopra Ригой д’, CLIL 529), Anzi ve n'é una testi- 
monianza molto più autorevole, sebbene non altrettanto precisa, nol 
tomo della Sinodo palamita del 1351, il quale racconta che i monaci 
della Montagna Santa, impediti d'intervenire dalla distanza e dalle 
difficoltà del tempo, avevano inviato due dei loro con una relazione 
all'imperatore, in cui dichiaravano di mandare in iscritto la propria 
opinione. "Амеатуєвам олу, continua, ol яєцф0 утес teoopóvoryot, xal arida 
сї, соубдф AóYouz бо хомо тоз 'Áxiou Üpouc avis, oi: мой auveypàbaro 
uel Ет. rapaputvov pet goriv 6 ієофутатог Штугролодіттю HoexAciaz мороз 
Фобеог. Пооємбимтим де тім убу sxeilev пербєїсам буурафом drdviov Yvo- 
иту, Тис мой dveyvmatleloa cis Ereiuoov туту счиромобох мої суметиихр- 
торобех dietis тб üzpoTktQ шлутоополту)) ЮФесдоадомита дих тдутом мата 
tav "До eboeBetac Абеу (Patrol. ув. CLI, 757 CD). Ora il tomo 
medesimo del 1351 sarebbe anch'esso opera di Filoteo e di Nilo, а 
detta del Ciparissiota. ! 


9. - Devesi invece togliere a Filoteo l'opuscolo zati Лотімоу, che 
sotto il suo nome contenevasi alla fine del codice Torinese 151, del 
secolo XYI, e principiava: '"HyoópsÜx delv red; Лато поюорем то» 
Хбуом зрубу riva Emtvorcat, У. Pasini, p. 242: da cui U Harles (Patrol. 
gra CLIV, 111), it Demetracopulos, Graecia orthod., 86, Т Ehrhard 
$ 55 n. I. L'opuscolo, come risulta dall'inizio, non è sc non il 
libro I «de dissidio ecclesiarum » di Allo Cabasila: libro più volte 
stampato e da ultimo nella Patrol, дк. CALIX, 084 seg. 


10. - № può attribuirsi al patriarca, como sospettò il Sakkoelion,? 
quello Polion issopovarou SukAoyoz neol ÜsoAoylaz доүратіхүс fra Zopravos, 
q60coz (lautore?), Mspzobors, Вхолохи, Полний, “AxivBuvoc, Tonyosds, 
Ае, Aap,  Атохртс, Васе (ЇЇ Cantacuzeno, penso), потраруту, 
{оры софістбу, che rimane nel codice Райпіасо 360, riveduto — а 
quanto pare — e ritoccato dall'autore medesimo, ® 


* V. sopra, р. 9. Il passo ehe egli ne riporta {Patrol gr, CLIE 616-611) si 
гота presso alia fine del tomo (Patrol, gr., CLI, 759, 1-160, 1). 

* Пхтшахт ЗібМобяхо, 167 n. 1 Un finto dialogo, credo. 

* BAKKELION, Пы: Ел 8' io РУКАМ тоб duo ivan фірочтоп ооой тоес D EIA NS 
perio, 00 uv ХАЯ nal оби Па graria Tk бозувуоаммічи xot Хо; mwg dd TES XU XS 
ESI биси тда, imet. Yulw тіюмаїреаої oTt Yo поте ЖО За 560 софоб потрійруво 
KERAN, 2; Dx Öeytisws фрозтібюч був бокс: тёз Моя. lin esemplare di copista 
insomma, ritoccato dall'autore stesso. Si noti bene questo, perchè in tale casu le 
aggiunte с correzioni dell «altra mano» ~ tra ie quali probabilmente quella al 


titolo -- anzichè secemare crescono di valore, 
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Il dialogo, che titolo interlocutori ed inizio! mostrano trattare 
delle novità teologiche del tempo, dovrebbe essere posteriore all'ele. 
zione di Filoteo Соссіпо a metropolita d'Eraclea nel 1341, perchè 
antecedentemente e il Gregora с il Dexio e l'Argiro e l'Atuemis non 
si erano esposti in prima fila contro il Palamismo. In conseguenza 
il Filoteo, autore di quel dialogo posteriore al 1341, avrebbe. da cs- 
sere, quale semplice monaco tuttora, diverso dall'altro già vescovo. 

Ma v'ha di più. Lo stesso codice ci rivela chi fu esso precisa- 
mente: una «altra mano» (la mano forse che ritoccó da padrona 
il dialogo: П Sakkelion non si esprimo e non distingue) vi ha ag- 
giunto nel titolo: PrAofgou рлирокомтоз Zinàufplaz. Veramente non è un 
ignoto Filoteo metropolita di Silivri; egli resse quella chiesa durante 
il secondo patriarcato del Coccino, e precisamente fra gli atti di costui 
dalla indizione IIl alla УП (1365-1369) conservasi l'anatema pro- 
пинсіаїо da esso contro il Gregora e seguaci. * Ma essendo egli senza 
fallo un personaggio molto meno famoso ed importante dell'omonimo 
patriarca (non istato mai metropolita di Silivri), nessuno, credo, 
avrebbe pensato di attribuire a lui un'opera di questi. 

Del Filoteo di Silivri rimangono — e forse non sono i soli? — due 
scritti agiografici: l'encomio di 5. Agatonico recitato in Silivri sotto 
Giovanni Paleologo * e Ia vita di un santo monaco Macario, vissuto 
al principio circa del secolo XIV, che si dimostra composta dopo la 
venuta di Giovanni in Roma (1369) e mentre Andronico suo figiio, 
il quale vi è esaltato iperbolicamente, * dominava in Silivri, o forse 
anche imperava a Costantinopoli, sia come reggente (1369-1370) sia 
da solo (1516-1279). La vita di Macario è qui per noi notevole; 


1 Меркоџр, "АЛЕ, cos Вим, об 5 xa fue Bios mavtanzoni мидор Fotolia: miyuni- 
"ov, рибі rå karig weeg Sela pg "ExxAwtaeg diquara mask Tiy Selev Пати, TARY 
уж tov, Жузу TAO meluan риб Axinte т ор & Руемто ob Паттон $us. 

2 Дем ef dipiom., I, 490; Patrol. gra CLII, 1409. Nol 1555 compare colà ancora 
Isaia о nel 1389 mn Teofilo: Acia ef diplom., Т, 433; IL 129. 

З №] ms. 53 del monastero della Deipara in Calci, alla vita di san Macario, 
intitolata тоб абтоб №225 eec, deve precedere qualche altro seritto di Filoteo, ma 
l'editore PAPADOPULOS KERAMEGS, Мхироуорбатно; мотив, II, 46, non dice quale, 
se l'encomio di sant Agatonico e altro ignoto seritto di lui. Per disgrazia anche il 
Bovexs nel suo catalogo dei codici аріостайсі greci di quel monastero (« Ana- 
lecta Bolland. », ХХ, 45-70) ha tralasciato all'atto quel ms, 

+ Patrol, gr. CLIV, 1239. Ivi onorifica menzione del patriarca Arsenio Auto- 
riano, Гепеонио del quale nel codice Patmiaeo succede al dialogo, dopo quattro 
omilie morali sovra passi cvangolici. Di Filoteo anch'esse per avventura? 

з Maupevogó. РАЗА, II, o6. 
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perchè vi si rivelano patria, padre, nome di battesimo di Filoteo 
(Filemone, figlio del prete Caritonimo, nato a Aer in Bitinia) e 
perchè visi parla por la solita questione della luce Tahoritica contro 
Barlaam e l'Acindino (v. sopra, р. 12 n. 1}, della Sinodo del 1341, 
dell'incomparabile Giovanni Cantaeuzeno, divenuto imperatore e poi 
monaco, del santissimo patriarca Callisto с d'una sua omilia contro 
quegli cretici per la domenica dell'Ortodossia,! есе. ecc. 

Anche Il dialogo pertanto, se è di Filoteo di Silivri, dovrebbe 
svolgersi contro Barlaam, l'Acindino e gli altri antipalamiti. 


11. - Come può vedersi anche solo dal riassunto che si è fatto 
sopra (р. 45 sgg), i fratelli Cidone ci hanno lasciato una pittura 
tristissima del carattere, della maniera di procedere e delle arti di 
governo di Filoteo, e della nequizia де’ suoi satelliti; parimenti al- 
cuni vividi accenni alla dura sorte che gli toccò dopo l'abdicazione 
del Cantacuzeno e la reintegrazione di Callisto. А] Того nemico mor- 
tale essi non risparmiano i colpi, anzi glieli assestarono con tutta ja 
forza © complacenza, mentre appunto egli vinceva e trionfava: per- 
fino alla sua sembianza di un cadavere ambulante ed all'abitudine 
di fare і pasti frequenti e delicati si attaccarono. Qui riferirò due 
sole notizie, che dovevano essere abbastanza notoric, perché i Ci- 
doni così apertamente rinfacciassero le cose a Hiloteo; l'una cirea 
l'origine, l'altra circa la vita prima e l'istruzione di Filoteo; rileverò 
inoltre un frammento del tomo della deposizione di lui. 

Demetrio nell'invettiva ‘O Оос olde, f. 20v, dice Filoteo un дудоб- 
лобоу xal Toys euufepuoxóxz соотту, май б mie ты буброє Gv yovéwv 
Uropipvioxov, L'accenno vago all origine гіриіаїа ignominiosa è 
schiarito da quel passo dell'apologia di Procoro, f. 9#, che non per 
firura retorica fa di progenie giudaica Filoteo. AAA фе Foe, TEAL 
с) тойт Bonov порсобеу usv “Toudatoc iv хай тус Evavode Ємеіутє revels 
xA"ncovóuoz, цмтаииамбом бе мої со то Хрієті, бу удес эпо тоу сбу тро- 
POY &vnonaévov, то YÉver uiv ёоблоо сомууореїм, бросай ê тобі продо 
zuyolvtaz Tv май Toug vouovs. 

Filoteo poi sarebbe stato il servo, il cuoco cà Мадієтов, un 
retore perito assai di atticismo e bravo à comporre panegirici, 
encomi di città, allocuzioni, monodie, ma non oltre; egli avrebbe 


1 Cir. i titoli delle omilie 20-27 di Callisto, nel codice Atonita 229 (LAM. 
PRos, I, 24), 


Н. Fea і тобо in lotta per il Palamisnio 219 
imparato da lui qualche cosa tanto da vaniarsene discepolo, ma non 
ne aveva appreso la teologia, che Îl padrone stesso non sapeva per 
non averla mai potuta studiare essendo nella giovinezza divenuto 
cieco, e nemmeno aveva imparato il beilo scrivere, in cui il padrone 
eccelleva. Tanto in somma è narrato nell'Apoloria. ! 

Adunque un israelita di razza e da principio un cuoco di ше- 
sticre: ciò che spiega più naturalmente quelle insolenze di Procoro 
contro vescovi, che sono riprese dal tomo di condanna {696 C e 
7113 C: xxmfAoog абто xxi payzisous Аут), е quei tratti dei Cidoni, 
пе’ quali la procedura di Filoteo contro Procoro si fa parallela alla 
condotta de’ Giudei contro N. Signore. 


192, — Quanto alla deposizione è istruttivo ricordare che Giovanni 
Cantacuzeno? la rappresenta come un ritiro volontario, determinato 
dall'amore della pace pubblica. Invece non i soli Cidoni dicono che 
ogli fu deposto «sine spe» e scomunicato {tanto narra anche il Gre- 
sora,” più avverso a Callisto che a Filoteo) ed ageiungono che, seb- 
bene egli resistette con tutte le forze contro la sentenza e contro 
Callisto, non isfuggi all'abbandono e al carcere: anche l'atto sino- 
dale dell'ottobre 15064, pur mentre dichiara anficanonica, non libera, 
fondata sopra accuse interamente false! la deposizione di lui e 
perciò ne cassa Patto, nondimeno riconosce insieme Callisto per 
legittimo patriarca e per iscomunicati quanti erano stati ribelli al 





- Cod. Vatie, gr. 675, Е 5r, Vedasi in. fine fra gli seritti inediti di Demetrio. 
Quel Magistros sarebbe mai Tommaso, poi nominatosi ''eodulo da monaco? Esso 
fü тогото ed attieista cclebre, ma non anehe teologo, né lasciò seritti teologici; 
anzi non potè nemmeno piglinre partito contro il Palama, se (come erede GU- 
LAND, JVicóph. Greg. Correspondance, р. ЗАВ) moriva verao il 1380; ed è affatto 
incerto che Та lettera a Ieroteo ed. nella Miscellanea Ceriani, p. 435—141, si rife- 
risca commrnque al quietismo palamitico, Solo non veggo altro accenno alla precoce 
cecità di Tommaso. Sopra lui v. KncCMBACHER, 5 225; GUILLAND, ор. сів, 848—555. 

е fist. IV, 50 (ed. Bonn. ILL, 568). М. UCEAEQN, Marpraggico: marte, 431, lo 
ripete tranquillamente. La prima volta imarig:zavor 03 $ Kixxrvos yoóvov а! Ки є, 
secondo la nota del codice Laurenziano #5, 6 ed. пе] « Ness Козчацчурашу », XIV, 408. 
Poichè Filoteo avrà dovuto lasciare il patriarcato subito dopo la vittoria del Paleo- 
logo, converrà porre quell'anno dal dicembre 1553 al dicembre 1354 eirca с asse- 
gnare n lui, e non a Callisto, come nolla stampa, gli atti CXLII-CL {Aeta ef 
diplom., L 825-880). 

З Byz. hist, ХХІХ, 39 e 59. 

$ deta ef diplom. E, 450 sue. Potrol, ora CLIT, 1889 seggi... rebro di xai 
Già vÀ uh mot Geni Ti йым мхом, Oi Выйдите, жаї uye Ti убіч Qui XCTI A TONI 


TPIP xat abrit, hws талязіс yew. Che Filoteo insieme al Cantaeuzeno non abbia 
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Paleologo с al figliuolo, come se Filoteo non fosse stato complice nei 
tentativi di togliere ad essi limpero e non avesse composto un 
«tomo» per questo scopo, che gli fu apertamente rinfaeciato nella 
Apologia di Procoro.! Difatti nell'ordine di Callisto che si ripigliasse 
a registrare regolarmente ev ... TĒ leo хобыйф Ti соуодьи% Ёүүрхрх 
суреиороата, sono ricordate insieme come connesse la cacciata di Gio- 
vanni Palcologo о di Callisto (rifiutatosi costantemente ad incoronare 
Matteo Cantacuzeno) e l'intrusione di Filoteo, che nel maggio 1354 
si prestò all'incoronazione: EmBovAwg цем xal dêka бледивубі 6 ... хбр 
"even; è IleaAetoAóvos йло туд проуонийё мої matronis alto koye, ... 
UrepinA mars dà xark том Otuuov май Зуб Aoyov zal TÀ zavovizào val yo- 
zt дота 0 ... хбр КФАМттос, Вет ui» бй тобто ToU татрихруїмоб 
хотоо бобмої, Oku бтєрбріюс үєүсуйс, &vzeurijy dè be ЕбоЕеу ó ypuuartoxs 
хор ФА 60еос... 

L'atto di deposizione, a quanto sembra, fu anche materialmente 
abolito per davvero, come già altri atti sotto il primo governo di 
Filoteo:* almeno finora non è stato osservato in alcun manoscritto. 
Però il passo capitale, la sentenza, ce l’ha salvata Demetrio Cidono, 
il quale l'ha voluta rinfacciare a Filoteo, perchè faceva grande seal- 
pore ed attribuiva piena autorità alla propria catedra e al tomo 
contro Procoro. Sul tuo trono, gli dice, anche altri seppero scrivere 
tomi, e con maggiori apparenze di ragione e di dottrina, c trova- 
ono più sottoscrittori che non ha il tuo: eppure non ressero. Che 
se ha da valere il tuo tomo, perché non anche quello del buon Gio- 
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punto agito м danni del Paleologo, came lo accusa la sentenza, anche all'avvo- 
cato più valente riuscirà dilticiie persuadere. Nessuna meraviglia quindi se il 
Cantacuzeno e Filoteo ancho per questo steitero noi sempre così uniti, come pare. 

Г gu x&tk roi бок Або; сузы тоолун фило Frege 755 руз. Vatic. от, 673, f o v. 

* Acta ef diplom., I, 354. ПР. М. Jugie ha pubblicato nel « Bulletin de 
l'Institat Archéoloszique Russe à Constantinople», XV, 118-118, il panegirieo «di 
Matteo che Niccolo Cabasila serisse poco dopo l'incoronazione. 

* Acta et diplom., T, 306; Patrol, ум. CLII, 1346. Allora si lacerò о si distrusse 
(perchè mai?) ancho ті» ёп боеве cv ноб» Dou cud Ектетишбю» сучабіюдч тооз della 
Sinodo di S. Sofia sotto Andronico, cioè del 1341, con la complicità del grande 
cartotilace тоб “Aumso... ('Aumdazeos? efr, "Алтар in CANTACUZEN., Hist, II, 16). 
senza dubbio quello segnatosi nel tomo del 1351 $ miyat yaprogiiat ris &qretdmns 
тоў Өзу жел: "Exzknoixg xal Usata; TUR QiACGOQeU û "Била (Patrol. gr. CLI, (63 в). 

+ Anche nell'apologia di Procoro, f, 3r, allorchè si fa citare а l'iloteo il tomo 
come um altro vangelo e simbolo {Eri rox резббодзєі ciui. мої тодої; тобто» m 
ciuvuse: Tolg pop aot, abi ХАЛО Torey моду xxi бебтеро» 79$ тісттам quis o hev 
Ж TDG торүсэ xui тайуз xxi тй E m темочі cfr più caute espressioni nel tomo 
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vanni (Caleca) contro il Palama e seguaci?! Per me, vorrei che i 
tomi avessero tutto il valore; ma tu allora, уе’, ne resteresti preso 
e su te ricadrebbero i dardi lanciati da te contro altri. perché tu 
pure sei stato deposto e scacciato con tomi, ¢ non per piccolezze, 
bensi per delitti puniti dalle leggi con la morte. 

E qui riferisce il passo del tomo: 

Exe! vis, qnot, & бух Bev uiv xxi duy 008° siva: то NEAT voulez. véltory 
$8 xxi xasdwov Фу бохо ЖАЛО том Ov dolleveotiteov xXtüoLovücks кой TRI муе 
блогі imma бі dome, tiv suce Bagis ми! пхтрозу іусута thy Зрубу 
undiv Фихиибтя т» хот просихбутоу XwoÜry trsotesnoe, tupavida тє лития; 
alri тутж тоблом imoveis тоб oyo бхдаліїу colzov UGE, TESI ce 
xol prioverdiaz Фирташ mots ябАнлу, xi; Smog courxb xxi тут из TOÀscy 
кзлатилом xxi xov Anco xal tà Эубугой Tivta guwiisoxcut, 28052 TĒ m4- 
трут, аз! VÀ uv tiv tima тодишустумтх Thy fece тулун Xoxeiiüfvcx vÀ ix vOv vd 


cy тийїї, * 


Si noti nel frammento la motivazione politica accentuata, che 
deve fare impressione anche più forte se si riflette che Giovanni 
Paleologo, a detta del Gregora (Вуз. hist, ХХІХ, 39), avrebbe fre- 
nato Callisto, il quale voleva deporre senz'altro tutti i vescovi correi 
e зі piegò eccetto che per Filoteo. 

Ora - vedasi la combinazione! — nel diritto 2£reco-romano è 
stato accolto uno seritterello di Filoteo,? il quale cerca di mostrare 
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contro Procore, сої, 114 c), si finge di поп comprendere se parlasse del suo tomo 
contro l’imperatore (v. la nota 1 sopra) oppure «di quello di Callisto contro Filoteo: 
нку covets Ям ЗЕРНО X иное, Su хата доф сучбурифе КМТ тёз Жобуєч Зло 
raw olmes їтїр бзтог ixtivoo uUotyóq Koi piatos fxsuîis те xcd Жаба (ей. GREGORAS, 
ХХІХ, 89 е 49), ёту» іч порачаа, хаттүсо di kai ugha вом uiu (гибиьз în Шаги). 

1 Sopra quel tomo del Caleca sottoseritto da parecchi, che poscia = eon Ітізїе 
spettacolo frequente a Bizanzio - sottoscrísseoro documenti affatto contrari, v. Patrol, 
gr, CL, 811 sgg.; STEIN, 850 seg. Nel cod. Vatie, ог, 604, che fu di Demetrio 
Cidone, al Ё 10 è trascritto il passo della lettera del patriarca Giovanni Caleca 
agli Atoniti contro il Palama ed. in dela ef diplom. L 241 вр. Patrol. gr. 
CLI, 1272, 

" Cod. Yatie. gr. 678, Е 23. Ho corrotto lo scritture del cod. &z2Xsix« e bma- 
qv. Anche Manuele Caleca diee Filoteo тая тод» Жауйточ quiuis. иду, 
Patrol. gr, СЛ, 309 c. 

з Patrol. gr, СХІХ, 895-900; CLIV, 821-535; Внагілѕ © Ports V, 128-130: 
Const, Нагтепорий Manuale, cd. Heimbach, 822-826. Per tale seritterello, se non 
erro, che si trova in fine a molti codici dell' « Hoxabiblos» ma non nei più antichi 
(v. Нимвасн, p. ху), P. Гамвисто (ed. Kollar, VI, 55 sg.) e dopo lui altri attri- 
buirono a Filoteo certi scoli e supplementi anonimi all'Armenopulo, ma a torto, 
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non più valevoli gli anatemismi contro i ribelli, che ГАгтепорниіо, 
probabilmente in seguito alle dannosissime rivolte dei suoi tempi, 
aveva aggiunto 1n appendice al suo « Hexabiblos ». Sarà maligno 
supporre che Filoteo abbia steso e diffuso dopo la sua rivincita quelle 
paginette a causa della propria condanna come reo di rivolta per 
essersi prestato alle mene del Cantacuzeno in danno dol legittimo 
imperatore ? 

13. ¬ А p. 5D si è veduto che l'Allaeci attribui il principio del 
libro VI < де essentia et operatione » di Procoro alla confutazione che 
ne tentò Giovanni Cantacuzeno, ma non è da pisliarne meraviglia, 
stante l’uso che Giovanni, e non egli solo, * ebbe in essa ed in altra 
simile opera di cui diremo, di riportare in prima il testo dell'av- 
versario e pol, passo passo, fargli seguire la propria confutazione. 
Dove сіб ricorra, chi dà relazioni e descrizioni di manoscritti deve 
determinare e dichiarare se visi contengano insieme i due autori, 
ed in quale forma ed estensione specialmente siavi l'autore con- 
futato, perché talvolta dei tratti di lui furono trascritti solo gli estremi 
dat copisti (v. sopra, p. 1); deve registrare inoltre per i singoli libri 
il vero principio dell'opera opposta: altrimenti correrà il pericolo 
di credere e far credere che, dovunque si trovi quel principio tale, 
che 6 di Procoro, vi sit l'opera del Cantacuzeno, [a quale può non 
esservi affatto, oppure che vi sia con la seconda l'opera intera di 
Procoro, mentre possono darvisi soltanto gli dxporzAsica. Insomma, 


secondo ogni probabilità, Quegli seoli, e più ampi, si ritrovano già nel codice 
Costanlinopolitano, poi dello Zachariae, ora Derlinese, cho è del 1354, è secondo 
il parere dello Heimbach (р. xvi, ehe non ranmeonta nemmeno quell'altribuzione, 
risalirebbero in buona parte all'Armenopulo medesimo, Lo seritterello di l'iloteo 
fu aggiunto dopo il 1854. 

| Patrol. ум. CL, 41-44 e 17-18; Внарыя e Pomas, V, 127 se; Mannale, 
cd. Ileimbaeh, р. 825. Ниімваєм, ib, p, ХУ, negó siranamente che l'Armenopulo 
abbia aggiunto i tre anatomatismi, dimenticando che allora non si spiegherebbe 
più lo seritterello di Filoteo contro di lui. Al 'l'atrali, se ben ricordo, questi 
documenti abbastanza espressivi di quei torbidi tempi sembra cho non abbiano 
fatto impressione, 

2 Così fece contro lui l'anonimo di eui nel & 5, e, per tenerci nella lettera 
tura polemica sulla processione dello Spirito Santo, il Veeco nelle confutazioni 
della з Mistagogia » di Fozio e delle osservazioni del Camatero; il Palama uelle 
risposte alle « epigrafi » del Veceo e il Bessarione nelle repliche al Palama: Ап» 


drea di Colossi nella confutazione della lettera di Marco Efesiuo а Giorgio di 
Metone. 
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conviene fare come per le catene esegetiche, ed anche per quei codici 
di singoli esegeti, nei quali si premettono i traiti biblici, aristoto- 
lici, ccc., talvolta interamente e per disteso, talvolta in compendio 
con .. 05 705..., € дохо pertanto non è difficile si presentino uguali 
inizî, quantunque i commenti siano del tutto diversi. 

Un chiaro esempio delle gravi contusioni che sorgono ove a ciò 
non si badi, sì ha nella descrizione Bandiniana del codice Lauren- 
ziano VITI, 8, ove diconsi contenuti eli scritti del monaco Cristodulo 
contro il Palama(!) e Barlaam e l'Aeindino e se ne danno titoli, prin- 
сїрї e fini che talvolta apertamente cozzano fra loro. П Bandini si 
accorse bensi dopo © notò che quell opera di Cristodulo сга invece 
a favore del Palama, ma senza rilevare che vi era altra opera dentro, 
e а quale delle due spettassero i titoli quasi tutti ed i principi, c 
facendo insiome un'altra ritrattazione rispetto ad altre opere da lui 
attribuite allo stesso Cristodulo e che restituiva a Giovanni Ciparissiota 
sulla tede di una rubrica quasi scomparsa della quale non si era 
accorto prima. ! Così è avvenuto che il Malou confuse seritti e codici 
diversi fra loro, e riputando che il Bandini avesse rivendicato al 
Ciparissioti l’opera del Laurenziano VIII, 8, negó risolutamente che 
essa vi fosse e impugno la lettura della rubrica svanita, quasi fosse 
dovuta ad una allucinazione. « Ütrum (così egli) rubrica pene obli- 
terata fuerit, necne, tznoramus; id autem certo certius scimus, eam 
verba a doctissimo Bandino prolata |сіоб Tol Kuzapweotóroo вм Bed 
точо] referre non potuisse». ? 

Lasciata questa rubrica (della quale non dubito punto) perchè 
il Bandini la riferisce non già dal Laurenziano VIII, 8, ma dal 
Laur. V, 16, abbinmo nella relazione Baudiniana più di quello che 
basta per assicurarei che insieme alla confutazione del Cantacuzeno 
vi ha nel ms. УНІ, 8 l'opera del Ciparissiota, 

Infatti gl inizi dei proemii a ciascun Bhoy, il nutnero с gli 
inizi dei Aóyot? d'ogni ромом, come pure il numero e i lemmi dei 


t Codalogua, 1, 312—549. La rettifica è ib. alla p. xxm, ё non «93», come nelia 
Petrol. gra CLIV. 691. 

* Patrol. gr. СТИХ, 698 8. In seguito a lui, credo, citano il codice, ma per 
й Cantaeuzeno soltanto, l'Enugnagp in Кесмваснев? gs 33 ‘in. di о 84 р. 106 sgi 
VERNET e Гокувхноск пе) Dictionnaire de theofogie euthiolique, И, 400 о 1602 ви. 
La colpa è anehe del Bandini, il quale avrebbe dovuto rilevare meglio ehe vera 
dentro l'opera del Ciparissiota e registrare il nome di lui nell iudice generale. 

3 Ritengo i termini, aflinehè uon nasen confusione, come nel catalogo del 
manoscritti di Parigi, dove phis e уо; sono resi ugualmente con «liber». 
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capitoli dei singoli Aóyot sono esattamente quelli delle opere antipa- 
lamitiche del Ciparissiota altronde conosciute, e se пс può chiunque 
convincere da sè, specialmente per i Aóyo 1° e 4° del lib, I che 
sono interamente editt. ! 

Del resto i titoli e i lemmi parlano da sé apertissimamente, 
perchè sono contro il Palaima. Così fino dal principio: Hest ёў, 
xai бпех cati поо№ює Палки. E poi: “Ото бруд тбу тоо DlaAxux 
Зоурбфтом xai Urogàlpa тх@буу сотоб пірессом $ rûv Моссомоахбу ton Bue- 
qedes. E cosi di seguito sino alla fine: Каті тўс vOv lleAxuv row 
rontaas. | 

D'altra parte si nota un fatto curioso, vale а dire che, mentre 
i titoli € i principi sono quelli del Ciparissiota, ic finali dei capi non 
corrispondono mai a quelle del Aóyot editi 1° e 4° del lib. I, né pari- 
menti a quelle dei libri inediti III e IV che ho osservato nel codice 
Vatic, gr. 1094, del secolo xiv, dove sono senza nome di autore. La 
spiegazione è ovvia: le finali sono ricavate dalla confutazione Canta- 
cuzeniana che succede ai singoli capi del Ciparissiota. I principi sono 
де uno e le clausule dell'altro! 

E quindi verissima, e dovevasi ben capirla e tenerla in conto, 
l'iscrizione generale del f. 11, la quale promette che ad ogni singolo 
capo degli avversari Cristodulo дага subito risposta. 
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Tanto potevasi raccogliere dal solo Bandini. Ma più chiavamente 
сі rappresentiamo il contenuto e la disposizione, tutt'altro che con- 
fusa, del ms. Laurenziano dalla relazione anteriore del Lami,” il quale 


| Patrol. gr., CLII, 664 sgg. 

= Esoziatov in Bandini, 

3 Deliciae eruditorum, ШІ (1737), p. xxxvr. Il Bandini lo cita come « Tom. IL 
Part, І. Quelle benedette « Deliciae + solo nei frontispizio del vol, XVI portano 
il numero dei tomi, almeno nell'esemplare che adopero. 
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meglio esaminò il ms, Come egli riferisce, nel codiee dopo i! capo 1 
del lib. I «дмтіррдоює subiicitur, hoc titulo: "Avttoonou Хоютобо) лом 
цоухус?. Quod quidem non fit aliis capitibus librorum, qui quatuor 
sunt, sed cuique '«vrteefhoes deinde adseribitur tantum in margine 
Xpio76800^oz ». Per un attento ce n'è d'avanzo, 

Adunque: 1? nel Laurenziano VIII, 8 si contengono tutti e quattro 
i libri di Giovanni Ciparissiota contro i Palamiti ; 

29 la confutazione di tali libri (non direttamente di Bar- 
laam e dell'Acindino) fatta da Cristodulo, ossia Giovanni Canta- 
cuzeno; 

3° ma non separatamente, bensi in tanti pezzi intercalati quanti 
sono 1 capì di quella; 

4° di modo che l'economia intera dell'opera, i ti- 
toli, і lemmi e i principii dei @ Аж, dei X6y0 e dei capi, ossia 
la massima parte di quanto trascrisse il Bandini, sono non della 
confutazione Cantacuzeniana ma del Ciparissiota; 

5° ciò che obbliga a servirsi con grande cautela di quei prin- 
sipil, per non credere senz'altro che vi succeda Г opera del Cri- 
stodulo. 


14. – Il Ciparissiota non ê stato trattato meglio nella descrizione 
dell'altro Laurenziano V, 16, il codice della rubrica svanita. Come 
dissi, il Bandini, per non averla osservata, accettò пс] corpo del 
catalogo la precipitosa attribuzione a Cristodulo della prima opera 
anepigrafa ivi comparente (i cinque Хбуб: дмутівозутиоі, che cominciano: 
tH pêv бруд тоо Абусо плоду ...!, e sono affatto diversi da quelli del 
codice VIII, 8), che fatto n'avea l'Iolstenio, lo scrittore del mal- 
augurato titolo: « Christoduli sermo contro Palamam haereticum ». 
Poi si corresse nella prefazione del tomo I, p. XXIII, ammaestrato 
dal Lami, ma non pensò ad introdurre la correzione nell'indice alfa- 
betico, dove il Ciparissiota non compare per nulla. Di qui è venuto 


! Sospetto siano quelli « adversus Nilum Thessaloniconsem [il Cabasila,; antir- 
rheticorum libri У», che stanno nel codice Parigino 1246, poichè il numero dei 
libri e il titolo «antirrh. » concordano; però mi tiene in dubbio la diversità del- 
l’inizio: То» ui» £pacmuives В.В тб те побтероз» (Patrol gr. CLIL, 663), che può 
essere di un proemio mancante, o messo altrove nel codice fiorentino. Dei sys 
del Laurenziano, per quanto appare dai principî e dalle finali, vi è copia nel 
Vatie, gr. 704, del secolo xiv, ai ff. 25-151, ma disgraziatamente vi manca il capo 
primo cal titolo. 
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che non si riconoscono per opere di iui le due che seguitaàno con 
un zo «тобо! ai cinque anliirretici, e sono: 

1? un discorso antipalamitice iu tre parti, che comincia: Ато 
лімог єфоууєМом T po ФА тобто AaBavtez, бу мом тарбутєс, mioteven gis 
Siamopiv ото val Фей évegystuc rapa ioate.. 

2° otto prolissi inni à Dio, quelli forse che l Ehrhard accen- 
bava alla fine della sua notizia del Cantacuzeno: « Sotto il suo nome 
[del Cantac.} corrono anche taluni inni ecclesiastici +. Da questi inni, 
спе conobbe come del Ciparissiota, Francesco Patrizio trascrisse dei 
passi nel codice Escurialense V Z 12 (perduto), come appare dal- 
l'indice alfabetico del Colvill. З 

Due nuovi seritti adunque del Ciparissiota, che meriterebbero di 
essere almeno esaminati, come il terzo contenuto nel Vatic. gr. 1102 
- іа soluzione del dubbio dei Palamiti sulla paternità e figliazione In 
Dio - che fu indicato sopra, à р. 21;* e uno da togliere al 
Cantacuzeno fatto per una distrazione autore anche di inni eecle- 
зазор, 1 


! Lami, р. xLu. П Bandini, ehe melto « Fiusdem...5, avrebbe da sé шево 
iranquillato, non rimanendosi così certi che orli traduacesse e поп ve l'aegiungesso 
di sro, 

* Riferirò dalla minuta (ebo sta nel codico Ambrosiano Q 114), f. 62r, lindi- 
‘azione delle opere del Ciparissiota contenute in quel manoscritto: l'ordine di 
esse voluto dal Colvili fu segnato da [ui colle lettere prefisse «А В C», 

+ В.) Crparissiotae ox libro de divinis hymnis exeerpta V. Ж, 12 p. 241 D. 
usque ud 265, (Sopra «ехсогрій з un'aggiunta orribihnente seritta, della quale 
do solamente il principio: + Emicat 4 masi erse sad. ai 

С) Fiusden: exeerpta capp. 29 quod mandus non sit eoaetermus Doo V. 7. 
12 p. 265 В. ix тб» Ama mentam, ex craccanicis demonstrationi bus. 

A.) Eiusdem de symboliea el apodietica theologia decades deeem, scriptae 
manu Francisci Patritii, in quibus sunt integra capitula Dionysii, Maximi, Basilii, 
et aliorum, V. Z. 12 p. 1». 

ЗИ Ciparissiota, che si ога riparato a Cipro. venne poi realmente in Italia 
(dove aveva pensato di recarsi: ей", « Bessarione =, NXXVI, НН) e vi stette parce- 
chio nel 1376-1877, come proverà dai conti della corto papale Мат. Angelo Mercali 
nel Pesisehrift A. Ifeisenberg. 

+ Cosi por una саша interpretazione fino dal secolo хуг il Cantacuzeno fü 
pure ereduto e si diee tattora autore di опа paratrasi dell Etica Nicomachea 
(у. Patrol, gr, СМИ. 15; KRUMBACUER 5 129 fin.; GULLAND, Corresp. de №. Greg.. 
p. 309 sg.; B, GEVER, Die patristische und scholastische Philosophie, 1928, p. 255, 
e altri}, - quella più volte edita e senza nome e sotto i nomi di Andronico Rodio 
© di Eliodoro. - а causa della sottoscrizione riprodotta in vari codici (у. С. Петі. 
Біт, nella pref. al vol, XX, parte LI, dei Commentaria т Aristotelem. graece, 
p. V sg i 73 [Н лоя чічаче бу 2060ор тоб йари ататоз xai Qikogptazou ж Ан; Puny розтаф 
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15. - Com'era quasi sempre avvenuto nelle controversie teolo- 
giche, i Palamiti e gli avversari reciprocamente si rinfacciarono d'in- 
terpretare male e di alterare 1 testi genuini dei Padri с di recarno 
degli spuri, Così, ad esempio, un palamita postillatore del Vaticano 
sr. 418 lancia l'anatema contro i Barlaamiti per averne raschiato 
un passo di san Basilio che credeva a favore della luce Taboritica 
increata, ! Così Giovanni Cantacuzeno nell'ultima lettera а Paolo 
patriarca latino di Costantinopoli ricorda a proposito dell’ от Ша 56“ 
del Crisostomo su san Matteo un тб обо interpolato dopo сопотеистером 


о 


тобто Едим,” accenna, senza riferirlo, ad un altro passo di essa che 
in nessuno del molti manoseritti consultati avrebbe rinvenuto:;? dice 
insussistente un tratto ehe citavasi dal discorso dello stesso s. Padre 
sulla Trasfimurazione; ' sostiene che пон è di san Cirillo ma di Lu- 
sebio «ad Carpianum » e di Severo eretici una chiosa su san Matteo, > 
eec, Viceversa Procoro Cidone ~ l'abbiamo notato а рр. 8 e 28 sgg. — 


— ا س ا 


Nya таз Качтамовічоді Ev ETH cest mysig зовцбсіоз xd' 145. 1, la quale dimostra 
soltanto che egli feco esoguire a proprie spest nel 1866 {o non 1867, como Heyl- 
but, loe. cit.) un apografo della parafrasi, ricopiato in seruito più volte. 

t Cfr. С, Pasquari, in « Zeitseheift für Kirehengeschichte », XXX, 809. 

* Cod, Vatic. sr, 078, Е 181v se. Ivi al margine fu scritto: абс, ed è ripe- 
tuto nel Vatic. gr. 604, f. 98v, ma qui l'epitomatore della lettera soggiunge: O 
феббос, ЗАЛАХ rears, Nell'ed. del Field (Petrol gr. ОМИ, 550) nessun codice è 
addotto per và qe. 

З Yatie, gr. 675, f. 187 v: ixi тобтом Ток Doc таирїрбу той Хочасстімо» ix тї 
mivinacarti Тетис ммо тор xxck Моалбудіоч, тобто dr fori тазтлгын belig nai аокофам- 
ліс" mohhi» yap Ва» пар pui бороччутиу, Pi Об абр 500 frog, ВАХ ia. 
пласт quiae gira, 

+ Тю. È 183v: бефтаром профтіроіої футду туй тоб youaspormovos Xiokoyes de vob rip thy 
чатамдррюту Ayos фуру сотиб" «'H Gi tiv àgxdocew афийточ dta об тосоїто» &ginoi Ti 
piis 209% 73 сфий тобто 75 qors, 0081 тооўточ обоз Wal MwY ToU. бшем "үч їр, OPTRA, 
аА брт xal otu Gabor ORGY mods Tr «вич orep», وجلاو‎ чїз gin ty бл 
BieuBmasufvev sogionetat Ev TO eis тїз летало Эро тоб Xougogcónas, ЖАА 008 Ато, 
МАМА euximxvcoUgt có" Злом фамербі. Anche qui nel Vatic. gr. 604, А tav, si replica: 
тоу, . 

I Cantacuzeno, f, 1870, nega anche al Crisostomo un passe citato come 
di lui su san Luca: zw di kl ліз marda Аоохӣч Гулан nol потеть аР. 
Ma poté benissimo essere un estratto di altra opera riferito iu una dolie eatene 
su san Luca, dove tanti no ricorrono del sauto. V. б. Kano :1. LigrZMANN, Cafe 
narum graccarum catalogue, 216, 019. 

` Vat gr. БҮЗ, E 15860: СӨ бі quei in тї eli тё хата Матай dimyiiorws тоб без 
Коо ибрт direh Носта cua. mods qp Фома eroine mesi 900790, où 
мачосу УХМАфтріюм suonta тамтатає: тоб gisu, ФАЛА хай ті niv fe BBa», 5 ити wg 
14 dyaivoy XAafóvctl, 4ü2xcat тфуугаву м nss Kagriavdy EbosfBisu, diserot Tis сідетьжом, 


ApERCATI ~ фрінім Cobonfunr, Ii 
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st affatica di mettere in lucc tutte le violenze e gli spropositi ermeneu- 
tici commessi nel tomo del 1321 (che proprio di tali nequizie aveva 
incolpato i Barlaamiti; Patr. ge, CLI, 729 с); similmente F anonimo 
del Vatic. gr. 1096 critica con indignazione l'abuso dei santi Padri 
che i] Cantacuzeno aveva commesso nello scritto al Raul Paleologo, 
¢ il Gregora non si perita di affermare una cosa più grave ancora, 
che i Palamiti ritagliavano senz’ altro dalla Scrittura le carte, quando 
v'ineontravano passi, che non sapevano accordare colle proprie 
opinioni. Oó үйр ибо ftv тас фудровбувоє бт Кош. уєїрає orv’ dida 
x«i tom оби БіЗЛом рулас орхон) metroman, блог SuXÓxc xci 
тетради ФоОААоу XXpcQOov delg цу intiuvovres, HAHEI 
хе» Осуу флоортумичтєс Ypxoev X ud rapepépe tai троллу 
binho mods то ÜouXóusvow OÓvwxvcur тс duyYz, ісучойу май Зисехбіаттом 
ту dvelradov ісуоу иЕКТУШЕМЬ. | 

Рег chi è fuori di quelle appassionatissime contese с conosce le 
varic redazioni correnti di alcuni sermoni dei Padri c le sorti toccate 
nel testo e nei lemmi agli estratti patristici delle Catene, о anche 
solo rammenta i gravi abbagli per inavvertenza o per troppa facilità 


more 


% 


wi sal auris са gawas’ Ti Gi безтероу, iy w ифои; EYES dv 70 гит 
Те тэ» тема aiorTixoU xai avro, Звич бей о ату езш поїду tivo тй kAneras moro zat 
Aóyow o uti тб. ciparizion izgatas Утар т; аис atta, Dall'insieme appare ehe 
la cosa passo così. ОП antipalmniti avevano addotto ви testo di san Cirillo come 
preso da un suo commentario su san Matteo с in prova mostbarono due codici, 
nell'uno dei quali a principio si trovi la nota lettera di Euscbio a Carpiano, e 
ciò bastò agli avversari per dire che l'opera intera era di Euscbio, d'un eretico; 
e nell'altro, colà dove parlasi della "rastigurazione, videsi l'uno о l'altro testo sotto 
il nome di Severo, о di сіб si valsero per togliere fede ai resto. Quei due codici 
dovettero contenere due catene al primo vangelo almeno; catene alle quali рій 
d'una volta è pretissa la lettera a Carpiano (у. ad es, i codici Paris. gr. 250 e 
Suppl. pr. 1076 ¢ Coislin. 195 in ako = LIETZMANN, 260, 263 8), € nelle quali vi sono 
estratti di san Cirillo, non necessariamente presi da un commento su san Matteo 
ma da quello su san Luca есе. (efr, ud es, Patrol ду, LAAL, 4240 - 625€, 
425 vv. 1, 2, 62 653, D sgg.; tin. see; 0565), e ve пе sono auche di Severo, © 
precisamente al capo della Trasflenrazione, come appare dalle Symbolae terae- 
corum patrum in Matthaeum. del Corderio e del Possin, I, 227, 939. Aggiungansi 
gli spostamenti e le cadute dei lemmi, così frequenti nelle trascrizioni delle intri- 
cate catene, с поп occorre altro per ispiegare gli cquivoci, se vi furono, che il 
Cantaeuzeno pretondo fossero opera di mala fede. 

! Hist, Бух, ХХІ, 3, 5, р. 1008. Conobbe egli davvero con sienrezza qualche 
attentato del genere? oppure al veder egli dei Vangeli con сана mutilati là 
dove si narra della "Trasticurazione — com@è, ad es, il Vatic. gr. 1411 - suppose 
l'avesse fatto un palamita per sopprimere passi molesti che il Gregora ben sapeva 
ritrovarsi à que luoghi in diverso catene? 


1. Fra i teologi in lota per il Pakunismo 250. 
e sicurezza capitati pur ai moderni nell assegnare seritti a dati gu- 
tori; anzichè mala fede è ovvio supporre ingenuità, inesperienza, 
precipitazione, nella massima parte almeno dei casi accennati, e ne 
possiamo stare certi, ad es, per coloro che citarono un’ opera di 
san Niceforo sotto il nome di sau Teodoro Grapto ! e come di Procopio 
di Gaza la confutazione di Proelo fatta da Nicolò di Metone.? Invece 
quei litigiosi, avendo poca o nessuna stima e fiducia degli avver- 
3311, al primo incontro di una diversa dicitura o attribuzione o d'un 
abbaglio erano tratti a gridare al flagrante delitto, col risuitato di 
esaccrbarsi ed inviperirsi sempre più. Indi avvenne che l'una parte 
vigilava l'altra e che taluno più diligente pensò a rivedere nei 
manoscritti i passi dei santi, che egli tracva о altri aveva tratto in 
campo vuoi nel corso di particolari trattati, vuoi. пе’ florilegi dogma- 
tici che ambe le parti, secondo il solito, * produssero, 


16. — Notevole esempio di critica simile rimane nel Vatic. gr. 604, 
vit di Demetrio Cidone (v. р. 158 sg.), e lo segnalo non tanto per 
risuardo a chi vorrà occuparsi della controversia esicastica e della 
letteratura ehe ne fiori, quanto perchè vi sono più volte meuzionati 
i codici - nou di opere rare del resto — che lo scrivente consultó. 
in Costantinopoli, e vengono indicati i salti e le diftorenze scoperte 
рег mezzo di essi: essendo questo di un certo interesse per la storia 
delle biblioteche Costantinopolitane с del testo di alcuni Padri e 
potendo servire a riconoscere qualche manoscritto forse tuttora 
superstite. 

Contiene quel codice nei Й. 11-38 un primo florilegio, in for- 
mazione, ! sulla luce Taboritica e nei seguenti ff. 39-47 un altro tori- 
legio di origine palamitiea, a giudicare dalle parole del censore nel 
f. där, che riferiamo a р. 263, n. 1. 

Ora nel primo florilegio s'incontrano le indicazioni seguenti: 

Nel f. 55», a principio di una serice di estratti da una catena con 
scolti, in parte anepigrafi e in parte di autori nominati, su Matteo 


! V. sopra, p. 230, n. 3. 

з Poiché in proposito si può qualche cosa aggiungere я quanto ne serísse ЇЇ 
P. Sriglmayr, ne discorrerò in fine di questo capo. 

* Cfr. Th. Scuermann, Die Gesch, der dogmat, Florilegien com У- УНІ Jahrh. 
in «Texte и. Untersuchungen», XXVIH, 4. 

1 Numerosi e larghi vitoti: le tesi o proposizioni da dnnostraro mancano: 
pareechie aggiunte ed osservazioni no margini: direzioni circa quello che ета da 
serivere od era stato seritto altrove. 


260 IV. Appunti vari per la storia | dell''Esicasmo, eec. 


-— D — _.. ‚— - -— iL 


umo se О —— cla — — 


16, 28; 17, 1, 5, б e 9, è annotato al margine: Fè B8xtov то Зуб» cà; 
Вудс Taras fon ‘15 доме 706 llavrenxómTou "xoi Грууо- 
giov ієророуўуоо бло тїс povjs тоб Bogov. сбріомета бе мої єм 
FAAS Bt Alors ПОАЛОЕС, 

Nel f. 32 ^, che presenta una simile serie di estratti su san Marco 
9, 2-3, 1, in testa al primo scolio: Eis бро Зуб dvanései - Форт 
Zreyévero {che ritrovo nella catena di Niceta di Naupatto; cod. Vatic. 
Regin. gr. 6, Г. 42) fu seritto: Eira dirò Чтоб Мю Tor 4 Yoplov 
ieoouovkyou тоў si; тоз Dxocov, ed aggiunto al margine: ° Kai то 
Mov тс outs т Горүєлухбох обтог бує. Similmente a capo 
del secondo seolio: Ty O5 fov Афи — ivoudzaow (sie: in buona 
parte corrisponde à quello edito dal Cramer, p. 3233, 12-16) leggesi : 
Eis тб «оло ebiya ахо тоб Ghoul хор. Depxoíuou той Kurpiov, 
e d: avanti al terzo: Об тб субих то avipormivev флобхАлодбмо» — di Bixa 

û №051 (di san Cirillo AL; Patr. gr, LXXII, 650): "Фи тоб абтоб 
UN a cui seguiva, ma Та cancellato, un блєр xxi 6 Aoz”: дує": 
чої боро хоолоо scritto su rasura. 

Nel f. 35r, su Luca 9, 20-32: "EZz£yrow “dard тоз Dijon тоб òw- 
Atdévvoz iepouovxyoo Готуоріоо, 'Eyévezo бё то eidos тоб тробвожоу- ЖАМА 
тїй єтпромехо [anche questa trovasi nella catena di Niceta di Nay- 
patto; Regin. gr. 6, f. 1055), 

Fino a qui, se non erro, si tratta di quattro codici degli evangeli 
cop commento o catena; uno del monastero тоб ztavterón zou (1); U Altro 
di un Gregorio ieroinonaeo del monastero di Basso (>, 4, 6); il terzo 
del monastero della Grorgepekoos 15); Й quarto di un Gerasimo di 


! Questo passo, con in più la proposizione "Om di € ту Bay обоя — боупізтер 
ху alla finc, è riferito anche nel florilegio antipalamitico dei codici Vatic. 1096, 
Г. 33r, в 678, È 99», sotto il titolo: х È; түзө тоб ую» во #0) хата 
Aout rê той їч ти navy тоб {129855900 Bi Bia. 

2 У. dela e? diplom., 1, 215; CANTACU ZEN., IIL 96 fin. (t. IT, p. 16); GEDEON, 
Exxon Bolawrtwar вбамрфомача, p. 09; Н. DELEILAYE, Deur Гура Dyzantins de 
lépogue des Paiéologues (Uraxolles, 1921: nei « Mémoires» dell'Accademia Belga, 
Classe di lettere, collezione in =. 29 serie, ХИТ) 95, 1528. Per il monastero di 
Basso, ehe era alla e del secolo xiv ridotto in cattive condizioni (dcia ef 
diplom., IL, 858), v. A. PapaporeLos IERAMEUS, Maupoyapda тир [Ж хий, IE, 49, 2, 
n. 4. Un nomocauone а monastero del Pantepoptes (l'odierna moschea di Eski 
Іпагер Меса, спе conteneva Г «eethesis» di Andronico Paleologo il seniore, 
& citato in Acfa ef dipiom., I, 230, а. БИЗ. Altri due mss. di quel monastero con- 
tenenti l'opera. di san Basilio contro Fianomio, dei quali l'uno, ch'era stato alterato 
da uno scismatico, tu reintegrato dal nostro Demetrio Cidone, vide in osso Bes- 
загіопе (Patrol. gra CUNI. 525 sg). Sul monastero v. Ксатвд, «Рух. Zeitschr. », 
МУШ, 114. 


IL Fra i teolozi in lotta por il Palamismo o] 
Cipro (6, 1), che ritengo sia il monaco Gerasimo Ciprio della lista 
antipalamitica. Tralascio gli «altri molti » indeterminati * e quel. 
l'é Aovx* della cancellatura *, che difficilmente si può ridurre, dato 
P articolo, l'accento e la desinenza, a significare cà ВВМ хаті thy 
uovi vij вещ Дозикімує, che troveremo più avanti. 

No] Ё 31v, dopo un passo: "Битоба обу об лері тў: Seuttpac- зб 
dì perdouevoc, che secondo l'iscrizione sarebbe I pixàon тхтрохрудо ix 
тоб єї Tv petaprontan AGyuo, 09 7 &pyf,' dere ФІЛФОртої xxi ofuesov тбуу 
ebocy veio бум divo, ! ma non si ritrova in questa, bensi neil'altra omilia 
male attribuita al Crisostomo: “Нхож$ тоб беспбто Мото) dotez, З 
lo serittore osserva: Тобто то тпроурхфім футб» тоб Побидо» туё тоб 
Хрособтбубю pasiv, Фуб» да єзобу Нобийоо бу дм пилоттоо RINO mayn- 
уорьи HATA TAV цоуду та peyaArns Áouxaivrc рлтобі тї 
Zupytavivne. В difatti come тоб Хротостоцоо ёх тоб sio rhy уєтацію- 
созу quel passo fino a то См drvAfswa si ritrova più sotto, nol 
. 39v s, con la nota, alquanto posteriore, al margine: Обтог б Або 
дот бу rahar ВібХів xari viv озу týs цеуєбАлі Aou- 
xxivnc &mtypxpiv бусм 00 тоо Apucootóuos АХ Побидо» патрііруд». 
Non dubito che si tratti dello stesso codice «antico», « antichis- 
simo», un « panegyricon », che avrebbe contenuto, dopo lomilia di 
Proelo Agire giafoprot, il discorso "Hxouss, e sospetto che, scomparso 
il principio di quesio per la caduta di qualche foglio," il passo fu 
creduto di quella omilia. Di quel monastero e della evi, Лозко 
madre della Sirgiannina non so dir nulia che mi арра. ! 

: Patrol gra LXV, 164, con qa nell inizio, Invece qois leggosi pure 
ne ff 256 о 47 v del nostro codice, lore sotto il nome det Crisostomo si cita lo stesso 
inizio с il passo genuino di EFroclo: MatruorgéXw үйр = отаруыу Zuvrwv ка! чаиро, 
fro, t. с, TBR, L'anonino avversario del Cantacuzeno nel Майе. er. 1040, 
Г. 121, a proposito dello stesso passo dice semplicemente: "Ex табтис тї бә тоб 
Aguorspriuoree n oq Ey тий ту аіхуфеттбоюу Kectq2üQow болтн, Побида» Farsag Качетаче 
Тіма Аб... 

* Ed. Savilo, VIL, 339, 11-33. Гоща sotto il nome del Crisostomo è in nol- 
tissiui mss, (efr. Patrol gr. LXIV, 1555h fra cui gli antichi nostri omiliari del 
sce. x, Мане, gr. 455 e Ottob. gr. 1. 

З Così, ad es, nel Vatic. gr. 455 quasi tutta Yomilia 56 in Matth., da furpsota 
азтбч (Patrol. gr. LVIIL 54" fin) in poi, sembra la continuazione dell'omilia 
"Т»очев. 

4 Se non erro, la gran dama, da cui prese nome quel monastero e nacque 
la Sirviannina, è la пгуд ücóxxia, о moglie del уус 2007, colebrata da Manuele 
File (ed. Miller, I, 297 sg.) quale iix; xxpmi DBacOax$i... xai пило» бабы зая т 
хай unum. Wuqütsémut.. Backis. La Sirgiannina poi mi sembra ta moglie dellain- 
biziosissimo e turbolento Sirgianni il ziovane, che era 3х0: vadede (ed. Miller, П, 
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17. - Le notizie di codici sin qui riferite appartengono ad un 
tascicolo ben ricopiato, e riveduto ia giudicare dalla somiglianza della 
scrittura e dell'inchiostro} dentro un tempo non largo, ma nonu fi- 
nito: invece sembrano apposte a certa distanza dalla copia, e da un 
avversario, le aggiunte del fascicolo successivo (ff. 39-47): ! esse sono 
scritte con diverso inchiostro, nei margini fittamente, e con più agio 
nell'una e nell'altra carta intercalata (40, 46). Nè questa è la sola dif- 
terenza: le note bibliografiche e critiche sono in rosso, nou rara- 
mente anche fra le Инес, с ia relativa abbondanza (benchè realmente 
vi si citino solo quattro volte particolari codici, che forse furono 
due soli omiliari, l'uno del monastero тоб Havremémmov e l’altro dol 
monastero тоз DrAavdpornvo)) dimostra la cura, starci per dive l'ac- 
canimento con che furono collazionati i testi. Е qui da ultimo si 
trovano noterelle e passi aggiunti dalla mano che scrisse la contu- 
tazione del trattato Cantacuzeniano al Raul Paleologo e la citazione 
Procopiana, di cui nel $ 18. 

Е. 397, al secondo luogo del titolo пех тод бу ты OxBuoiw Adu- 
fautas фотос è riferito il passo Обтбо ёст» — yaípovrez © Авто (Diii. 
qi, LXXXV, 460 A В), тоб суох Bagsiu Zedeuuelog sis тім обітум борттуу, 
della Trasfigurazione. Di fianco, in rosso è notato: Tò Бібдіом тб Зуом 
тӧу Хбуом тобтом ёст £v тў цоуй тоб Памтелбято». E nel margine 
superiore, avanti all'aggiunta di una serie di estratti ricavati dalla 
stessa omilia: Лету бо б xpoxsiuevog оду үш; Фтоуофіретої ё» Toi Bi 
Bo * dii фа obto2: Bacon ёлизхблоо Ledevasiaz ths ое, ёх 
TOU sl; civ ueTauÓppooty, оз ў deyi’ Haos йрт. ... ёстёроу pêv (1. с. 459). 

Nel f, 30 è notato il salto (тобто дихемототомї) di xod Siavola — мат lav 
in im estratto dell'omilia di S. Basilio sul salmo 44? ed è in nero 


147) da parte della madre (CawrACUZEN., L, 2, p. 185 OREGOR, VIIL 4, р. 296), ed 
essa, pur dotta Sacados хуа (Miller, I, 88), oltre ehe per ragione dol marito, ко 
fu Sireianni il giovane, potè esserlo anche per ragione della madre (5 otaguà 
хохма: Хили, ib. v. 17). Ma non oserei eseludere cho possa anch'essere la moglie 
del padre, il nobilissimo comano Svtzigan, che prese net battesimo il nome Pir- 
gianni ilal padrino (CaxTACUZEN,, loc. eit.). | 

l L'ordine dei iogli è il seguente: 30-41, 45-45, 42, 46, 47, 50-55, 48-49. 

2 La stessa osservazione fa al Cantacuzeno l'anonimo del Yatie. gr. 1096, 
f. 110 0: (Giri miv è Esksuxsias obras Bxothetog 00 guvtizaxcos тб (y)oj тбч Зуу &XX' АНА: 
тёз TRI "Бхюду віх vooguew чёчбпдато!, бою undéva T тийчтам sive adv Метеообчт ди" 
ЗО al dik тобто Tk sionuiva ci FATES туз Toyuaci seti rara TES сабзи irt- 
HEYZ, TX pus: атй тобі #4194 наї siro; ічтабіза олт ecc. 

+ Patrol, вт. ХХІХ, 400 с. Al proposito riferisco un'osservazione dell'anonimo 
ad un passo che i] Cantacuzeno aveva citato come zx Taw дзеле» di salt 
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aggiunta l'osservazione che ho riferito a quella del £ 37, circa il 
codice del monastero della « grande Ducena » ¢ l'estratto del sermone 
"Нибиєг; attribuitovi a Proclo. 

AI susseguente passo тоб сотої (del Crisostomo) ёх тоб Абубь тоб 
2 то Падеста 4 Весіћсох tf. 43177, che è un compendio, in altro ordine, 
del testo edito (Patrol. д’, LIT, 404-400), il eritico, oltre a notare 
fra 10 linee: обу «руле Ghas тобто £v тб мо, e перустбм, теріттбу, ha 
dovuto aggiungere una pagina Intera (f. 40r) per riprodurre esat- 
tamente il passo, come dichiara in testa: обти 5 oro: ToAXn» тойот» 
plop mole TOv холуотороу ob uóvov tais simfutatz «Ото mpocÜTxatus 
xai àoatoiosoty, ЖАЛО май Футиттрооос ємлебєїсо xxi da тобто 04205 
Senficica уоріюо, de svriberta. То? Хр.» бте тїс ФихАтоїио ÉL ebectei: 
Ebrpirmtos ineomdoly xxi sis те Порёсту Y, Baothooa ix беби cou: cò d$ 
друг: Hb изу Абу vai magddercoz, под» % Slo үрхобч dviyvmae 
xxi vv6siz. Al margine, di traverso: тб [k$Xov =ò Éyow тобто» xbv 
Acyov Ёст £v TH mov roi лаутєнбятом. 

Nei margini dei ff. 41x e 43 se. una collazione minuziosa di un 
passo di 5. Giovanni Damasceno ёх тоб sl; civ борту тўс петидорфою 
gewg, 09 Я друг Aerts raviyopiomuev (Patiol. gra XCVI, 545 sgg.), dove 
ritornano le proposizioni: tera drrozéxortat лобі Тбм маїуотбуом, Жый 
&mrowExOT vet про том излуотбороу TaUTX, x«t METE tiva оды иєхомобоутутох 
хай folastre табтх, тобто Фбєхбят, cd è ripresa come una falsificazione 
la scrittura è per œ nel passo (ib. 249 €): © yàp êv Exetv ol &yyeho ies 
épeióstv то mug ой orévovay, | ma non si adduce alcun manoscritto. 
lo stesso dicasi di un passo di 5, Efrem e dell'Arcopagita, che per 
il mio scopo non vale la pena di ricordare. 

Invece nel f, 44x ad un lungo passo: Чотбом бы ёлі -Tg порохом 
Quo yen — 6 тоб fou порта те мой xboog, che è detto nel titolo: Too 


in 


Basilio (s: hnidy quz 5 Fiss, vr үйр тї qOq-6mT2l8 їз ti шы kmuGiónx von): Тобтиу TA» 
Золя. Уч qty suoi тоб әлү му Васо, об «брамах ад, Totg бутон 
30:08 Моро, ойте тої; троі» ота TO мерадлийбм vardorta, 0; 8 Ayo тўз террору тафти; 
mouilat. т ААХ йр TOW Жчттузффоч ухтусаутії Pw сббазі тути fUpov&w, xal 609% бло тобто» 
алиас shes, TUR X4 зб тфу Азы» f oDEGu, Rai: сох Элит Ttg пен» ФНО т: 
тей xüTX4. тиб D'rügsfs бузова эбет хай gusspewuez Tr o 201/23 xelin TOF age 
каму Воаствіоз, 5T PB ano түйүн ту; той фадмообоб Soins mi: keqeuomio «ту Opus. 
тут: сор xal T камы 309» (Psalm. 44, 4) ece. Valice, sr. 1056, f, 1046 sg. 

L F, 487: Inu, 0i dre xad тд атау бз кехахойууутає" бй qua той Ш vod увублов із 
zors бш qoaqonevav ob жерт. бй доб урфрочої» [così difatti nel passo al f. 41v], 
$$ ToU niv метало тё мбуа Ql vi: Asriy буЗобчутоф, тоў бі اود‎ 76 m: 00704 Taite 
b.” . . s 


214 TA, Appunti vari per la storia dell Esjeasino, eec, 
dro Ло. тоб Auuprorgvol ёж тоб veS том беодоучиббу меройафоу пері тўс 
pêz тоб Oeo Aóyou cuvÜEcon опостхаєвог ! ma del quale solo la chiusa 
стёоу бё de ei xal теруу ecc, si trova nelle edizioni, il critico os- 
чагузь: тобою 09 изидиобоупут i RANY oxcty бло, wh ууйсом siva. 700 dylu, 
ААХ тарі тімогд Üc-cpow Eu Tor сб» [М%А оу gro пробуржрйуо. ° Oley xal 
Ху бАіуоьс BiBàiotg movi sUpioxera тобто те xxÀ vÀXMx бох просетейтвом. 
E lo conferma più sotto in una postilla l’altro antipalamita, che cita 
Procopio di Gaza invece di Nicolò di Metone: Ебелох xo дм 
rigcgapar SLB Alot xxt oby єбром тоўо, 

Finalmente nel f. 4 », ad una serie di piccoli estratti To Xp». 
ёи тоб si ТУ perattiponeny Abyou, об h бруд' Ems morik пері ибо 
(еб Petrol. д’, LVI, 549), fu notato in rosso: то SBAioy ть буду тх 
pari tera тоз Xpucoscóuoo Бетә Ev т) ибу] тоз Brdav(Ipox)ob, ed ag- 
giunto in nero: ёх 795 ё5лүлсеос тї el 70 мата Молбоїом тоб Kever- 
стбиюо обшо vc', e similmente nel f. 47 г a Тоб будо» Avaozacio» пресбо- 
лёроо тоб ЖАЙ босьс ix тоз sis тім ustauópposw, об A dey © Форерос 
0 Toros оотос (el. Pitra, Peris eccles. Graecorita, U, 247 п. 68) in 
margine: To ы Мо» то yoy т було» тобто fon фу тў uo тоб ihaw 
Оосттубб (così, per disteso), — Può darsi che si tratti d'uno stesso 
codice, contenente omilie per le feste dell'anno, come credo si tratti 
dello stesso monastero, e precisamente di quello che comune 
mente dicevasi тоб Zwrfpos тоб crkavipe@zov ша pur anche то? Pràav- 
fipomavot. 2 

18. Quanto ai passi di Procopio Gazeo che venivano addotti 
contro i Palamiti, ecco in brevissime parole le piccole aggiunte € 
correzioni che mi sembrano da fare all'articolo del Р. J. Stigl 
mayr, Die Streilschrifi. des. Prokopros ton Goza іно « Byz. Zeit- 
schrift», VILI, 298 seg. 

1° Noi ff. 157-166 del Vat. gr. 1096 si contengono due esposizioni 
di Nicolò Cabasila ad Ezechiele (su esse efr. Fabricius-Marles, X, 27; 
Patrol, gra CL, 359 з. ‹ №02 EXXnvopy, >, II, 306 sg.) e nei tf. 167-170 
la tine, cioè le risposte alle obiezioni 1-9, di una questione dispu- 
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і Questo è il titolo del c. 7 det lib, HI « De fide orthod, » (Patrol, yr, ХОТУ, 
1008 sg.) numerato va' ib. e nella tavola (eol. НО), e invece за" presso il Zigabeno 
(Гео. gr, ОХХХ, 241). 

* деа её diplom., TI, 4435. оцоїнч: 1400; тоз; ti сб cimeli хойдон тоб фил 
Nara Xptorod egi rosin sod baravoporneole r зада. Su esso v. Ж. А. Iii- 
ateu, Mesi tåg ev КИ мочта tiy cwTtpel 790 qutan) (1898), esir, dali х Erare. 
Алена», XVII, 284 seg. о ХҮШ, 4 see. 
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tata sulla differente distinzione della essenza, degli attributi e delle 
operazioni in Dio e nelle creature; questione svolta alla maniera di 
Procoro e che forse sarà di lui. Lo Stiglmavr. p. 299, affermo di 
Demetrio Cidone anche questi tre pezzi, benché nel codice stiano 
senza nome dell'autore e non presentino verun altro indizio di essere 
di Demetrio. 

>» Sotto il nome di Procopio vi compare non solo il c. 146 
(ff. 52 e 61) ma anche il e. 139 della confutazione di Proclo fatta, 
o rifatta che sia, da Nicolò di Metone, e vi compare al f 1087 dentro 
la confutazione del Cantacuzeno, di cui sopra, 5 2, colle parole d'in- 
troduzione: xal mobs Touro 0 тої; то) "ExAwvoz Побидоь zenadalorz дуті- 
Абу» 90005 TX Beta Нрохбтиюс è Гостро £v Gvttgpfjget мєрадоїнь ФА" «Фууф» 
qnot «Xoyocé, ... би oL бро: 09те урут. обте Аєуоуто з (ed. Voemel, 
р. 165, 5-18), 

де Lo stesso estratto del с. 159, con l'introduzione quasi identica; 
quot de xxl б vot Прохмхкой херадаом дутдсуєу 60005 ece., si ritrova anche 
nel dit. codice Vatic. ог. 604, Ё 46 5, in un'aggiunta ad un florilegio 
dogmatico sul lume Taboritico (v. 5 16 e 17), scritta dalla stessa 
mano che il trattato anticantacuzeniatto e le aggiunte l'rocopiane 
dei її. 52 e 61» del Vat, 1096 [a torto queste due furono dette di 
diverse manil. 

4° Quell'autore e quell'annotatore — una sola persona, penso ~ 
appare molto serio e diligente: è quegii che nel Vat. gr. 604, £ 44 v, 
appose all'éx тоб v rûv беолоүбу zxegxXxiov del Damasceno la postilla 
eia riferita а p. 264: &7тлсо xûy єм tiooupor ИЗМ xal обу єфром тобто, 
e nel f. 46r ad un passo dell Hodegos del Sinaita: e)otaxeca, dì wot о 
Tf Soyuatizi похота єм ЕТА. ic 1: о sarebbe invece stato ben impudente 
o imprudente, in un libro contro un uomo quale il Cantacuzeno, 
assistito da altri molti, a spendere sotto il nome di Procopio l'opera 
del Metonense o una citazione qualsiasi anonima; tanto più che non 
vi cra un guadagno polemico a mutare, godendo Nicolò di Me- 
tone autorità anche presso i Bizantini, specialmente grazie alle sue 
opere antilatine. Perciò credo che quellantipalamita del secolo МУ 
ebbe realmente per mano un codice, o almeno due estratti, della 
«refutatio institutionis theologicae » di Proclo sotto il nome di Pro- 
copio. Соте poi о quando e per quale ragione (sc per una conget- 
tura o combinazione, al trovare l'opera anonima, com'era nel Vatic. 


! Come di fatti ci хі trova: Patrol. gi. CN NX, 1076, 9 seg. 


266 IV. Appunti vari per За згегіа del” Esicasmo, eec. 
gr. 626, аа es, о per causa d'una lacuna che facesse seguire a scritti 
di Procopio l'opera acefala di Nicolo) questo nome vi fosse stato 
posto, lascio cercare agl interessati: іо non entro nel cuore della que- 
stione (efr. Stáhlin in v. Christ. Gesehiehte der griech. Littevatur,^ 
II, 839), pago di rettificare e di aggiungere qualche dato, che esclude 
alcune facili ma poco fondate supposizioni, come uno scambio di 
lemma, una pia frode. 
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[. DAGLI OPUSCOLI DI Tronoro Drxtro. 
4 1. - Throxio alla 22 e За sessione della Sinodo Palamitica del 1351. 
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Vatic, gr. 1102, f Sor. Teak» nol titolo è su rasura di una parola con ас- 

cento circonliesso, crodo, 205. 
* Ib. £ 38r. 

Vatic. er. 1892, f H (ora nel Майе, er, 1015, dopo il f 150%; Vatie. 
zr 1102 €. D), f 10r. Sogno il primo, e non B, che qui è di altra mano mori dei 
luoghi che dico omessi o altrimenti seritti da Lj! 

' Titolo manca in В. "Om, В, 
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Sarà bene riprodurre qui dall'anonimo avversario del Cantaeuzeno un passo 
gemello, in eui sconsolatamente rileva la cecità cd ostinazione dei Palamiti e la 
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$4. - Proemio e principio del opera di Giovanni Canticuzeno contro acco Argiro., 


Benchè nel passo ог ora riferito Isacco non faceia ii nome dell'avver- 
sario con eut aveva disputato sui sette doni dello Spirito Santo e la grazia 
ma solo l'indiehi come uno dei principali antesignani dei Palamiti, non 
credo rimanga dubbio che egli alluda alta disputa medesima che il Can- 





inancanza di ogni critica e discrezione nell'inteiulere є produrre le testimonianze 
della Sacra Serittura e dei Padri. Se non m'inganno del tutto, è proprio lo stesso 
Isacco cho qui parla. reds miv qàz 9000$ точ бобобтоу фасіз ral iv Пи coU xoxo) 
чечодічрос, FORALAK xui VqtttvoTX TUN atrio sertyovras, feti mori жу! Doaysias тічог ix тоб- 
то тоё; тё фуничітероч CuxÜEGEm; помня, st ow» xal etg Tò ofAecov фломіруєчта бій Tv 
ímuxoacoUgaw Ез Ото тоб yooo’ DD Gi masi riv Tio au Xv бнз мабата? voorgavras похо 
хаїром dxeivwy AÜtkxtivrO, пардоо» 00 ugoy айе флуд» dhelpov ойто фед, AAA Fre xui 
тб TÊ 16025 урафїс inuarwov собі rà Маз софістате Suvigovrai mor ii биштә cuusvai 7 
хай XAR Myevsev peronabelu Th Зрбдз, XXX литер Тор рб тўс карб Е, mods T3 
35 &syîg жото pART бабруціча párta Ayo ioi хи a vouct ха! civ 170% dos- 
бихч сіжобомеїм бозо отоо бозо. moda бі точ тобто qácysuct: й» taig TOY би 
(porpal, iv аброподлбу jareu тіблеч 18 xal {бомат хаті TÀ THG Movoyoueta: #1805, З 
Povo coi; $vtÉy wo: зрафечаїч iQ Yio Або, bs pip' elne 5 t; орела т 5 tis xopte- 
мы on 0 хита mepipoaot т 5 xal мия 4 5 хата сочбвсе A бора x зтерретіч xai 
Gi ХАА dw ёкбстоо хата civ поопіхочта тіточ mancino быту, ауто: ёмаб б буоутес Lori 
iê $v тойт «МА ên кйм rot; &mAouocípets xal хорот з. ba ol cùn Е чаю otis doti 
тї бакрісеш; TON вістмїчом тріточ, movi’ ua уеўшато. el cuppsróv фбейхаточ FATA, 
xal rauri Jê тё ті; Aoqoyoxquxfs Їдуфиата riyune Epp alat Afyovre; торті шочоч сото 
Етиладбч, oT тд бббач хито fL руй тї; ВАЗЕ; Фтихратбатероз д ооу. Cod. Vatic. 
zr. 1096, f. 102, 
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tacuzeno diee aperiamente di avere sostenuto con lui, Concorda largo- 
mento ehe fu oggetto in partieolare della disputa. e ben ео Моне al Can- 
racuzeno Ja designazione che dell'innominato fece isacco, П quale. forse 
per dire рій liberamente l'esito della disputa e Il castigo divino che atten- 
deva l'avversario, avrà stimato meglio di non nominarlo, speelalmente se 
a quel tempo fosse mai stato ancora al potere, o per lo meno potente 
assai, 

К Cantaeuzeno, naturalmenie, non confessa di non avere saputo nella 
disputa soddisfare alle insistenze dell’ Argiro, ша 10 dice abbastanza il fatto 
che egli replicò, с prolissamente, in iscritto. Il quale seritto sc poi egli 
abbia realmente mandato all'avversario о non piuttosto gliel'abbia tenuto 
nascosto, come gli si rimproverava di fare abitualmente (v. р. 236), chi 
può saperlo ? 

Nel titolo del Parig. gr. 1242, f. 9v, lo si diec то) Зуйдиоз, senza 
l'aggiunta solita 1 тоу à той до xoi оуу будто: ascovouxolsvzos niet 
цоуху б, а non mi arrisehio per questo a porre іа disputa e io scrilto 
durante il regno, prima del monacato di lui. L'opera tuttavia è cerlamente 
anteriore al novembre 1370, essendo ricopiata nella prima раме (ff, 1-119} 
di quel codice, che fu terminata appunto atlora.! 

Qualcuno ha ereduto che il codice sia autografo, riferendo al Canta- 
euzeno іа sotioseriziono: 9502 «o dov xxi luiexo пбюг. Ma tale sottoseri- 
zione si irova in una dozzina di manoseritti,? dei quali taluno posteriore 
all'anno 1388," ultimo del Cantacuzeno ; e pol la serittura, franea € corrente, 
non sembra quella di un uomo pressoché ottuagenario. Aggiungasi che vi 
è ricopiata dentro (f. 71 € sgg.) la corrispondenza di lui con Paolo patriarea 
latino di Costantinopoli risalente allo seoreio dell’anno 1368 о poco dopo: 
corrispondenza nella quale si valse, almeno per [a prima lettera, del suo 
notaio Giorgio Clida! e che nel settembre 1869 e di nuovo nel giugno 
dello stesso anno 1510 fu trascritta da Manuele Tzyceandile in Mizitra nel 
Peloponneso." Ё mai eredibile che Vex-cesnare siasi divertito a ricopiare 
cusi ie proprie opere. già eopiate e ricopiate da amanuensi di professione ? 
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1 Ctr. Омохт, Foe-similes des Manuscrils greca datés de fa Hibiiothéque Nea- 
tionale, pl. AOV. 

* Cfr, VOGEL e GAnRDINALSEN, ор, cit, р. 215, n. 8, e 217, n. 5. 

* Ad es. quello ricordato in «Бух. Zeitsehy. s, ПО 223, 

1 А principio della seconda lettera, riferendosi alla prima: xxi түгөл Gio 
бей ун той ris кааны; моз очетаріоз Герая тоб Кано (Маце. gr 614, £ ITS). 

" Paris, gr. 1241 e Vatic. gr. 674, Cfr, VOGEL e GanbTHAUSEN, Op. cit, 
251 sg, 
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£ 1, - Proemio e chiusa dell'opera anonima contro lo serlito di Giovanni Cantacuzeno 
а Rant Paleologa. 


ш = = F ^ + 
«CUR. FDTD (esty 2 фродулилмтатої yig)? хило, xxi побуту, Тату xo 
г т. ^ А r 1 
xol, xx) 5 imionetoag ИУ 60555 xxÜsjÓonc. Ti зм э вомотроу ИЗО Asye т 


т тал L ^ эз! 
ууз Е nes $ Па хиуа улети xxt 5080: xxà 715 Xeto Кири SHEET, 


1 жаб мөтат tod. 

* Paris, gr. 1242, f. 9. Ne debbo le fotografie dei primi fogli alla gentilezza 
proverbiale del Sr. Omont: da esse verro ehe quello спо noll'Inventetre dicesi: 
з Christoduli monachi prooemium tomi contra Bariaam et Acindymum » è sempli- 
cemente il primo pezzo o proemio del tomo sinodale dell'anno 1351 contro Matteo 
Efesino, Giuseppe di Сало e il Gregora, fino alle parole тб» &mroXXousiwv Dugas 
(Patrol. gr., СТЛ, 117-720 c). 

‘$. Gregorio Nazianzeno. V. sopra, р. 240, - Т.а iettera mancante al prin- 
cipio e «qualche altra da ше supplita dovevano seriversi in maiuscole sporgenti 
nel margine, forse a colori, ma furono dimenticate. 
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1 Luciano, Alexand., c. 4. 

* Il periodo non è compito, anche se ві estenda fino al capoverso o si sup- 
ponga che l'antore nella foga di dipingere subito, d'un tratto, il Cantacuzeno e la 

efasta attività di lui abbia accavallato proposizioni su proposizioni secondarie per 

dire: «in questo seritto invece, giacchè il Cantaeuzeno ecc, ecc., esaminerà il suo 
seritto al Ваш Paleologo, che per eecozione egli ha permesso di mostrarmi». Ho 
tuttavia interpunto come se il periodo dovesse finire qui presso a poco, e nou 
molto più al di sotto. 

з Cfr. Psahn. 72, 9, 
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Cfr. Psalm. 136, 9. 
2 Vatic. gr. 1096, ff. 60 r-66r. 
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5 3. - Origini e nriucipio del Palamiano. 


Nel f, 136 0-139 в. in una digressione, Vanonimo narra le origini 
della eresia Palamitiea, quali credeva di conoscerio. Poiché nel proemio 
egli afferma di averne trattato prima in un'opera propria с qui probabil- 
mento si ripete, forse alia lettera por buona parte (come si è visto* delia 
confessione di fede cirea la luce apparsa sul Tabor), riproduco la digres- 
sione pressochè intera, che supplirà per ora il racconto primo o servirà a 
riconoscerlo se por avventura é pervenuto a noi. 

Nel passo non ci sono novità : giova tuttavia rilevare quanto seguo, 

Primieramente Pantore si presenta conte contemporaneo all'appari- 
zione dell'eresia (29 misto тб: xal fui; уофниз), o pur dando а Barlaam il 
merito di averla per primo scoperta ві attribuisce quello di averne in sesuito, 
eon la sua molta diligenza, saputo di più, valendosi perfino di spie segrete 
(ТОРА vip Qygroduiüx ЯЙ стон 005 чеком Опобомииыя 1005 Ta sesed). 
2". Osserva, senza dubbio a spiegazione degli strani errori di Iwi, ehe il 
Palama, da giovane, in Costantinopoli, non aveva terminato gli studi, ere- 
dendosi di sapere abbastanza; che П medesimo per lungo tempo dapprima 
(сур yedvov) aveva seguito ed insognato segretamente la pratica, appresa 
sull Atos, dell'iugzioduy!a, e sostenuto che cogli occhi del corpo si vedeva іа 
grazia e la natura stessa di Dio in quella luce che pretendeva uscisse durante 
quell’ esercizio ; solo dopo, por isfuggire alle sirette di Barlaam, avrebbe 
tirato in campo 1а шее di eui splendette il corpo del Salvatore sul Tabor, 
come se fosse stata un’istcasa 6084. 

3°. Ma ciò che più importa è che il lungo tratto doll anonimo, in cui 
si dimostra derivato da Simeone il giuniore quel modo di pregare e si 

1 Ctr. Оға, ХХХІХ, 11 (Patrol. дм. XXXVI, 845 с). 

Vatic. gr. 1096, В, 1472-1458 r. Leverci L'ultimo 449, fra ei ¢ мах. 
"У, sopra, p. 241. 
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riproducono nove passi del Palama sopra № natura della luce apparente 
in quella preghiera, è identico ad un tratto dello Pseudo Cidone: non solo 
vi ricorrono le citazioni medesime. e nell'ordine medesimo. ma anche buona 
parte delle proposizioni di trapasso da una citazione all'altra, salvo poche 
differenze nelle quali la dicitura dell'anonimo appare più rotonda e com- 
pleta ; tanto ehe nello pp. 63-64 avrei potuto addurre anehe lanonímo a 
colmare le lacune 2, 8 e 4 dello Psoudo СіЧопе. 

Tunica differenza grave è nel passo ultimo del Palama cho appare 
male troncato alla fine, о per un arbitrio o per una distrazione che fa pen- 
sare ad uno che copi o ripeta, in maniera insolita allo sveglio ed intelli- - 
gente anonimo. 

Attesa la data dell'opera e segnatamonte Paffermazione dell'anonimo 
di avere pigliato sulle pratiche e Je eredenze dei primi Palamiti ulteriori 
informazioni per conto proprio, si dirobbe che piuttosio lanonimo' sia 
l'autore del racconto, e che lo Pseudo Cidone {ed il Caleca i! quale nelle 
varianti s'incontra più volte con l'anonimo) lo abbia avuto sotto gli occhi. 
però più pieno, quale sarà stato nell'apposita opera anteriore dell’anonimo, 
anzichè nella digressione del libro contro il Cantacuzeno, 

Ma può essere che taluno creda di avere nell indicata distrazione un 
indizio sieuro di uw appropriazione malaccoria da parte di un contempo- 
rauco, o che quindi si debba risalire ad un altro autore fuori di |ui e 
dello Pseudo Cidone e del Caleea, il quale sarebbe la fonte comune di essi. 
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| Cfr. Patrol. gr, CLIV, 8404-в; « Orientalia christ. », IX, p. 164 sg. Il nostro 
ms. ha queste sole differenze dallo Ps. Cidone: tiy giu rains xivncov, dhe TO 
won Худоч бї xxi nai бребухазч, торецб), 

* Patrol, gr., CLIV, 840BC, e cfr. sopra, p. 63. Sole differenze: il ms. nostro 
omette ise avanti Xvücagos © 22070» avanti à Sasorpetsty, в leegi bone увомічум invece 
di біусуєче» (беузиязу» Саїсе., 855 C). 

5 Patrol. gr, CLIV, 840c-541, 3. Varianti: il ms. om. тоб avanti ізезуобетої 
(540 p, 8) © xai dopo mari (541, 2). 

1 Ibid. #41, 4-40. Varianti nelle parole che ometto; 7. kei уяр (ed. di) 2v; 
Э. gnoi (paci [sic] ed): 14. оба tert (è. om. ed); 16. &ecósixvum ; 20. om, тоб avanti 
gu Tis; 20-21, Ste ..."parut, 22. Amator: ЗО. Зеритоз xui саб» бутхочоточ, в xal fü 
(completo; v. sopra, p. 64); 36, бет m. Lo pseudo Cidone in fine e Manuele 
Caleea (Patrol. gr, CLII, 3201): храїтточ т Хоуор de ihr тёз хоба ufui e" 
Tue vato”, 
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SCRITTI INEDITI VARI DI DEMETRIO CIDONE 


AVVERTENZA GENERALE 


Da principio avevo pensato di pubblicare soltanto, а documentazione 
della parte I. aleuni passi degli scritti contro Filotoo о le lettere al Can- 
iacuzeno e al Meliteniota in difesa di Procoro e, al massimo, di aggiun- 
gore le due lettere del Майе, gr. 611 perchó sfuggite agli studiosi dell’ epi- 
stolario. Solo quando ebbi consegnato i] manoseritto al tipografo (luglio 
1927) sentii fortemente che sarebbe un peccato lasciare ancora inedite per 
chi sa quanto tempo le due apologie della propria conversione e il testa- 
mento religioso. e me li traserissi. Poi, lungo la stampa, trascinatasi con 
una lentezza straordinaria, venni anehe a sentire che insomma ai lettori 
importerà assai più de mici riassunti e delle mie osservazioni avere il 
testo intero degli seritti contro l'iloteo e la lettera all'ienoto amico per 
Procoro defunto, come pure quell'opuseolo contro ii vagabondo monaco di 
Scarpanto o di Corfà che per qualche tempo, stranamente, mi sembrò poter 
essere di Demetrio anziche di Manuele Calcea; сої testi sotto gli occhi 
oynuno potrà formarsene da sé un concello preciso, e correggere с sup- 
plire le notizie raccolte tanti anni addietro, medianie una lettura dei eodici 
falicosa cd attenta fino ad un certo punto, e non dopo lo studio posato e 
minuzioso ehe fa per forza e ehi сора e chi prepara un testo per la 
stampa. 

Ma intanto non si poteva più rimediare nè ai rinvii che nei fogli 
stampati avevo fatto ai documenti della tine dol volume, nè ai parecchi 
passi, anehe lunghetti. che vi avevo riferito nelle note non pensando di 
pubblicare i testi interi. Così, per la meno peggio, dovetti mantenere l'or- 
dine primitivo dei documenti, aceontentandomi qua Ф inserirvi, colà d'aoco- 
dare semplicemente gli seritti aggiunti, e di cancellare Ie citazioni di 
qualehe Iunghezza dal seguito delle bozze, 

Di qui è venuto che gli scritti compariseono in un ordine che non 
è cronologico, e non è nemmeno in tutto di materia, ma corrisponde piut- 
tosto a quelFordine qualunque in cui le notizie furono composte e da 
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ultimo messe insieme, Tale ordine veramente è poto appropriato a darci 
un'idea giusta dell’uomo e dello serittore, cominciandosi dalle invettive 
asprissime contro il patriarca Filoteo, nelle quali Demetrio, appassionato, 
appare quasi un altro uomo da quello che si mostra altrove, misurato, 
gentile, amabile, 

Inoitre, ai inodo predetto, ha potuto venir fuori tutt'al più un'edi- 
zione passabile, paga di daro unicamente, зо pure vi sarà sempro riuscita, 
un testo leggibile fedele: eompitezza e nitidezza, specialmente пеїРарра- 
rato, vi apporterà solo un filologo voro, che abbia studiato a fondo ancho 
gli altri seritti di Demetrio e preparato eon tutto l’agio il lavoro per sè 
principalmente, e non per altro scopo ed aliud «agens come ho fatto io. 

L'edizione dovrebbe essere non così difficile ¢ complicata, restandoci 
di parecchi seritti l'autografo medesimo, e per i rimanenti una topia о due 
appena, contemporanea о quasi dell'autore. Nondimeno negli autograti 
medesimi ereano una difficoltà non da nulla le numerose aggiunte e le 
mutazioni grandi e piccine che Demetrio fece sopra le lince e nei margini, 
talvolta in modo non appariscente, e anche non chiaro e non definitivo, 
tanto che la correzione può di leggeri sfaggire e la lozione ultima rima- 
nere incerta. Nelle copie poi, dei primi tre seritti in ispecie, oltre che per 
quella condizione presumibile degli originali perduti erano da temere, e 
infaiti debbono essere scorse almeno talune omissioni e confusioni, si è 
introdotta, рег l'imperizia о poca istruzione dell'amanuense, del resto am- 
miratore del Cidone, una irregolarità orlogratien, anzi una seorrettezza, 
che dà fastidio e contrasta con la relativa correttezza di Demetrio. 

Tale scorretiezza non seppi senipre levare, perehé anche il Cidone 
non fu sempre costante, e segnatamente пе accentuazione seguì qualche 
abitudine differente dalle nostre la quale male si tollererebbe nelle stampe, 

Negli seritti antograti stetti incerto se darne semplicemente la dici- 
tara definitiva, annotando tutt'al più quei luoghi nei quali Demetrio col 
non cancellare la scrittura prima, sia poi per pura dimenticanza sia per 
una esitazione sopravvenuta, non fece vedere su quale dicitura si era 
fissato in ultimo; oppure sc dovessi notare tutte le modificazioni testuali 
benchè molto numerose e spesso levwccerissime, L'autorità di un amico sobrio 
e giudizioso assai mi piegò al secondo partilo, persuadendomi che non si 
sarchbe cindicato spreco di tempo e di carta un apparato che mostrava 
quanto e соте limasse, specialmente in pass) gravi, uno serittore talmente 
abile e fine, 

Quindi vi ho notato tutto, ma in Огсув ed alla semplice, in modo 
noudimeno che si capisca senza ambiguità quali furono successivamente 
le espressioni dell'autore. La dicitura definitiva è messa nel testo, e 
quelle cancellate sempre nelle note, ma senza indienrvi esplicitamente 
che furono cancellate: solo nel caso particolare accennato sopra. in cui 
di solito ho preferito la lezione posteriore - quella sopra la riga o nol 
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margine - alla lezione prima, scritta nolla riga e non cancellata, noterò 
espressamente спе questa non fu espunta, Pertanto, dall'avvertenza pura 
e semplice che tale espressione sta sopra la riga o in margine, ognuno 
capisca che essa è un'aggiunta: come dall'ordine e numerazione delle 
varie diciture comprenda quali furono suecessivamente introdotte ed 
espunie, senza che io descriva volta per volta come furono precisamente 
fatic le singole modificazioni, se eon aggiunte sopra la riga o in marrine, 
o con alterazione di qualehe lettera, o segnando con lettere le inver- 
sioni, ece.: volendo dir tutto avrei allangato di troppo l'apparato, senza 
aleun vantaggio, e forse con danno della chiarezza, 

Ho fatto il medesimo anehe negli seritti non autografi contro Filoteo, 
Jà dove per Û identica maniera di procedere mi è sembrato che l'àmanuense 
non emendi le scorrettezze proprie ma alla meglio riproduca i mutamenti 
degli autografi, sebbene questo signore, col dimenticare più volte i segni 
indicanti a quale punto preciso spetta la lezione marginale! e coll'aggiun- 
gere di suo talune glosse e note Taltro genere, quali non sono per lo 
meno negli autografi nostri, lasei talora in imbarazzo. Invece non vi ho 
notato che di raro gli errori ortografici riparati nella correzione, e del 
pari tacitamente per lo più vi ho eorretto quei falli rimastivi di ortografia 
ehe non eredo risalgano all'autore 

Avvertenze particolari, se di bisogno, si porranno in capo ai singoli 
testi. Noterelle o commenti non ne aggiangerò еһе per eccezione, 
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Solamente delle lettere a Giovanni Cantacuzeno e al Meliteniota riman- 
gono gli autografi deniro l'epistolario A: del resto si ha copia eontempo- 
гапеа o quasi, 

Le lettere contro Filoteo si trovano riunite nel codice, più volte ricor- 
dato, Vatic. gr. 678- V, al prineipio (ff. 1-26): inoltre la prima e la chiusa 
della seconda sianno nel Parig. gr. 1310 - P, ff. 27—28, (Questo è un grosso 
zibaldone del secolo xv avanzato, con testi disparati, ehe sembrano messi 
insieme da un nemico dei Latini essendovi, ad ès., fra essi « Anonymi adver- 
sus Latinos defensio Graecae eeelesiae...; Marci Ephesini ad Georgium 
Seholariwm cpistola qua ipsum reprehendit, quod ad Latinorum partes 
transierit; Nicetae, Nieaeni chartophylacis, opusculum de causis secessionis 
Ecclesiae Romanae a Graeca» (Omont, І, 295 sg.): perciò sorprende che 


' Lo noterò con le parole: «senza segno, o simili, tralasciando ordinaria- 
mente di aggiungere se il segno manchi solo nel testo о solo nel margine o in 
tutti e due i luoghi. 
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vi siano state accolte delle filippiche contro quel patriarca, бу мий 70 мата» 
Оф ту Куком auvézatxv (i Bizantini) did том пар тбл боурбтом торту 
dpa, TXAAx тобу; хәтем yevouevov EEtow, come disse il Caleca.! 

Invece У fn composto da un Antipalamita алипігаіоге dei Cidoni, 
poichè alle invettive vi univa alcune lettere di Demetrio (v. р. 129), Popu- 
scolo, seritto da un'altra mano, лєрї xataparizol ма! Флофатіхоб тротоо 
Eri tig Өсолоүіхс di Procoro (v. p. 22 sg.) od un Itorilegio antipalamitieo, 
apparentemente in formazione, con tratti ed aggiunte di mani diverse. del 
quale è da vedere se risalga per il fondo a Procoro (v. р. 28). Egli forse 
fa quel medesimo che nei fogli rimasti bianehi 29-30, 76, 85, minutó aleune 
lettere, in una delle quali si dichiara frequentatore del «sapiente Cidone » 
(у. p. 129, n. 1), ed aggiunse qua с colà «notabili» e chiose marginali e 
delie citazioni intere im una serittura vrossolana, pesante e male sieura 
come dj un veechio, 

V stette (а le mani del notaio patriarcale, copista e raccoglitore «i 
inanoseritti Giovanni Cortasnieno, fiorito dal 1391 al 1415 al minimo, che 
possedette anche il pregevole codice С delle lettere di Demetrio e di aliri 
documenti, PUrbinate gr. 80.2 Egli, secondo il solito. si è seguato le cou 
уортасцямої sul margine inferiore del Ё 2r. con inelilostro rosso siempe- 
ratissimo. pressochè svanito del tutto, ma solo 5 interessò vivamente. per 
non dire anicamente, all'uttima parte (If. 106-149) - priva di ogni traccia 
del ammiratore e forse aggiunta dopo Пи ~ del manoseritto, che contiene 
delle lettere di Libanio con schedografia о commento per ragazzi; ivi fra 
ie linee delle lettere serisse numerose chjose” nel suo enaratiere snello е 
affrettato che mi è noto da varii codici rieopiati da lui: perciò non occorre 
qui dirne altro. Finalmente j'ammiratore, ehe dissi del secondo o terzo 
decennio di quel secolo, appose le note su Demetrio autore di tutte e tre 


— r m- - 


! Patrol qr, СІЛІ, 809 с. Se quella (diciamo così) canonizzazione risulti da 
altri iestimoni o da testi liturgici, ignoro, ma può essere ehe sia stato preso por 
equivalente ad essa l'inserzione dell'elogio di Filoteo nei < Sinodico dell'Ortodos- 
від»; almeno per qualche cosa di similo si considerano quegli ologi da aleuni; 
efr. V. Lavikxt, « Echos d'Oriont », 1928, p. 150, 

* Al sommo del t. 13r si vede о ysstagnevss che né Топо nè Stornajolo osser- 
varono, Sopra Giovanni e i codici posseduii da lui raccolsi parecchio notizie 
nell'introduzione al eodiee В della Bibbia greca. Гог ora cfr. Панхки, Ad historiam 
astronomiae symbola, p. 3 se. А. у, PREMERSTEN nella introd. aled. fototipica 
del Dioscoride di Vienna, p. 22 e 56; VOGEL e GARDTIAUSES, ор. eit, p. 203; 
Trisu, « Вуга. Zeitachr. », XX, 114 in nota. 

“ Perciò anch'egli può essere il Сомаяшено corrispondente del monaco, poi 
cardinale Вино, Isidoro, cho in una lettera pubblicata da W. REGEL, Аве 
byzantino-russica, p. 64, eli faceva memoria +35 rada; Sudiv qois; e gli chiedeva 
informazioni allo scopo anche di riercarsi 73 ка: тб» merov, I Lampros, еһе 
pubblicò estratti della lettera, quasi fosse inedita, penso solo ad Ignazio (« Neo; 
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le invettive e тісоріо l'inizio della seconda. perchè Те modificazioni appor- 
tatevi dalla mano stentata erano riuscite confuse e bratte a vedersi (efr. la 
tavola XII). 

La prima invettiva è di пра scrittura ferma. uguale, non brutta: le 
altre due di una scrittura incostante s poco gradevole alla vista, che non 
differisce troppo da quella del vecchio ammiratore (v. la tavola ХІТ), Tatti 
e due però i copisti, sebbene di buona volontà, non erano molto abili. né 
sienri dell’ortosratia: quindi seorrettezze asssi. specialmente nelle due 
lunghe invettive, a cui si eere di riparare eon rasure ed altre modifica- 
zioni sia nelle linee sia nei margini, ilelle quali però raramente, sebbene 
l'apparenza talora sia diversa assai, ardisco affermarle di una mano diffe- 
rente davvero dalla prima, ! A quella fatica della correzione si aggiunse 
Paltro segno di stima per la lingua e per il eontenuto, che è la pre- 
mura di segnare je cose e le parole nolevoli e anche. sulle prime pagine, 
di chiosare le voci meno comuni. Tali glosse, quantunque di paco o nes- 
sun valore, riprodorrò perchè relativamente rare, affinchè sc ne abbia 
l'idea: ma del resto riferiró queilo solo ehe aiuti nei dubbi di lettura o 
nella intelligenza. 

V non aveva titoli, sia perchè il rubrieatore, ehe pare serisse le ini- 
дай. li abbia dimenticati, sia perchè nelle minate autografe, dalle quali 
forse è copiato (come pare all' incertezza di collocare le ageiunto), i titoli 
solitamente mancano, A supplirne іа mancanza, e segnatamente à correg- 
gere l'idea che il secondo seritto in cui Proeoro parla in prima persona 
fosse di lui, ammiratore aggiunse parcechie note, che per comodità ripro- 
dueo qui insieme, quantunque già stampate quasi tutte (v. р. 26 e 68). 

К. vira. alla deitera prima (уу иба}, in rosso: їстеоу du tiy tagot- 
сом îriotoAtiv му) Toni Єтбодуг Зоб Хбудог буржує» © Ü«uguac-oóg Кубе 
mads тоу потрикюут» Фулобеєо» into ToU dézivol 00705 тоб uwxxoloo xol 
DenAoyizazito Шооубосо. Poi in nero: Dn. бт. тоу Емлеос0еу Aoyov, oU 1, 
з t M . є Ф no Li І * x є Й мо? x 
хоу «"BuAenv вю Suc,» Evpaev хотоу 6 Mavutotos Киобамт прос том 
поатруїруту ибо. Ф:Аббеоь. аль бє 6 Абүос обу бс ATO провотої «uro dida 


m mt T angu у ња те t А II a F У T. mu + з Ё 
"Ou ИбЕЛЗИ UTOY To) [LXxxaotrou єл Озу) Ilooy@&o0u'* Ezetvov YAD slog- 


iis. r - -— - —— —Á— à 


Ехлячому, x, II, 181; IV, 450). Di Giovanni inoltre ei è pervenuto qualche seritto 
originale, anche fuori dell'astronomia o delle mnatemnaliehe, per es, опо contro chi 
attaccava la fede doi cristiani трофіреч ai кір Pheygos без тіл dQuecixe тоў ebayyt- 
Mea маі TO" Ayres йлестічач ator wrwgiiov (Vatic. gr. 1325, Г 524-229; minuta 
autografa! 

l Per tale incertezza posi le sigle V? о V? solo dove parvemi sicura о quasi 
la differenza della mano: altrove preferii Va, Vè e, per le diciture cambiate poi 
mediante rasura o cancellatura semplice, V*, oppure segnalai il mutamento senza 
distinguere, 

з Così, montre sopra aveva seritto Позубіом, 
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ye бухАеубуємбу xal talia МЕүоутх прог то» natpukoy y. Өт, 05% елутпуою 
єЇує трос буториєйу биос тосойтоу бсоу med: pràocosiav. Questa seconda 
nota lo stesso aveva cominciato a scrivere in rosso stemperatissimo al 
fondo del f. 27, con la variante ivi naturale тоюбтоу per Éurpoolev (En. 
brt Tov тоюбтом Абуоу Eypayev è Üxousctoz Kudawrg бс dro: бо darò č 
cancell.j, a poi serisse per intero sul margine superiore, probabilmente con 
la medesima variante, ma ron lo posso affermare, perchè il rosso si può 
leggere à pena qua e colà. - AI principio dell’ ultima invettiva, È 11r. 
marg. sup. una rubrica svanita che continua sul margine laterale esterno : 
mi pare che sia da leggere сові: (тоб alto) coYo(mTXToU моб) Snuntpiov 
тоб ovy AóYoz ©тєро$ єльєтоМратог 76065 vov хітом , п(отуріруть (2) жр. | 
purifica! пері тоб aàrAoon abro) изо. троубдоу. 

P, più recente e di tuit'altra provenienza, se Гі cavata con le due 
iscrizioni asciutte, alla prima lettera: Апиутоїди тоб Кодауд Tû патркох о) 
xua Фідобес», alla seconda: той отоо /nuntolou сб хот XT 

Queil insistenza di un estimatore grande dei due fratelli a rivendicare 
lo seritto "EzAzov a Demetrio solo, e ia ragione che egli insinua non senza 
giustezza. aver esso non la forma teologica e scolastica propria di Procoro, 
ma rettorica с letteraria in cui cecelleva Demetrio, sono certamente di peso, 
come pure la poca verosimiglianza che uno «sab iudice» sia trascorso а 
ricordi irritanti è ad insinuazioni e qualifiche sommamente ingiuriose per il 
medesimo giudice principale; però ci obbligano ad escludere del tutto Pro- 
coro ? Lo scritto in sè è prevalentemente teologico confutandovisi i dae errori 
principali del Palamismo: nella «teologia » circa l'essenza e le operazioni 
divine e nella «economia» circa ia luce "aboritica ; e sebbene Demetrio, 
allora nella piena maturità dello spirito, sia stato capacissimo di comporto 
da solo, potè nondimeno lo stesso DsoXoyixatare: Procoro, dopo la sorpresa 
della prima seduta del Sinodo, mentre gli si approntava il tomo di con- 
danna, avere il pensiero di tentare un ultimo colpo con l'aiuto del fratello. 
gincché aveva provato che i suoi avversari per principio diíüidavano dei 
sillogismi ed erano шей! a seguirli, e quindi gli serviva meglio una trat- 
tazione in forma vettorica: Demetrio in fretta e furia Favrebbe composta 
toccando Е punti e le ragioni che nelle discussioni e udienze Jl convenuto 
aveva trattato ed osservato essere più a proposito, e facendovi contro le 
persone sortite formidabili. L'avervt lavorato in due disugualmenie e non 
essere tütio uscito Чаї апіто di Demetrio avrebbe concorso con la fretta 
ай impedire che l'operetta riuscisse cosi fusa. piena с corretta come quando 
egli faceva da sè interamente, 

Però alla veemenza ed all'aecanimento straordinario contro il patriarca 
sospetto che lo spingessero, oltre l'amore del fratello e 1а difesa e la ven- 
deita di lui e di sè medesimo (Filoteo avrebbe tramato pure a danno di 
Demetrio: v. f. 162), motivi gravi di bene pubblico, e forse Г imperatore 
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stesso, stanco di quell uomo nefasto e дері impacei che gli ereava, Esso 
al ritorno dalla Ungheria e Bulgaria l'aveva trovato infedele al giuramento 
di non moiestare chicchessia per causa della nuova dottrina e ne fu seon- 
tento di sicuro (у. р. 45}. Ben presto doveva trovarlo pure ostacolo gra- 
vissimo alla riunione della Chiesa Greca con Roma, che Giovanni У per 
antica promessa! e per ragioni politiche di certo, ma eredo anche per sen- 
timento religioso, sotto l'influsso del cugino e liberatore suo Amedeo di 
Savoia e di Demetrio, allora volle fare davvero, 

Avevagli ó хбутос Хафовіяс (accompagnato dal patriarea latino di Costan- 
ünopoli Paolo) portato Aóyoug тоб Поло... лєрї ths 8000$ xal duovolaz 
тбу ExzAnovov, ed egli avendoli faiti conoscere a Filoteo e ai patriarchi 
di Alessandria (Nifone) e di Gerusalemme (Lazaro) e agli altri metropoliti 
che si trovavano nella capitale, questi erano convenuti ehe bisognava 
tenere un Concilio Ecumenieo secondo la forma dei primi sette, nel ter- 
mine di due anni a principiare dal giugno allora corrente della 5% indi- 
zione,? ossia del 1367, e g indussero finanche a serivere una lettera defe- 
rente al papa, e a mandarla per due legati propri: un metropolita Nilo e 
Й grande cartofilace Teodoro, che insieme ai legati dell’ imperatore furono 
condotti a Viterbo e а Roma presso il papa da Amedeo e da Paolo.” Ma 
mentre nella lettera dei tre patriarchi al papa non doveva essere stata 
messa alcuna parola, per lo meno chiara e recisa, circa il Concilio da ienersi 
dopo un hiennio, giacchè egli nella risposta non vi fa verun accenno; al 
eontrario, là e altrove ricorda sieuro la promessa dell’imperatore: « se in 
mense maii proximo faturo [1368] pro facienda sua suique populi recon- 
ciliatione eum dieta Eeelesia [Romana] ad sedem praefatam [Apostolieam] 
eum nonnullis praelatis aliisque clericis et religiosis ae nobilibus et pie- 
beiis personaliter accessuruni, vel eo impedito {quod absit) suum primo- 
genitum transmissurum », e scrive lettera d'invito «universis archiman- 
dritis aliisque ealogeris Graeciae» 1 e prega i patriarchi stessi a venirvi 
insieme, « ubi vos libenter videbimus et condignis honoribus prosequemur, 
ae dante Deo tollentar schismata, et alias saluti dictarum providebitur 


! Cfr. RAYNALD., an. 1855, n. 84 sge.: 1396, n. 33 sg. 

? deta el diplomata, I, 491 sgg: (vic ts vero quí£vns боор, koyonevng Amd тої 
RNa Tog іошчідо шчас TH. Coa vae гит mayat yat чит Арома у буму Gio (p. 492), 
Quindi la data della lettera è certa. | 

i Cfr. RAYNALD., ап. 1367, n. 11. I due messi non compariscono fra i sottoserit- 
tori della condanna di Procoro nell'aprile succossivo, о perché non tornati ancora 
о per uu buon rismuardo, 

1 RAYNALD, ап. 1967, n. 8 в 10. Non so spiegarmi la cosa, sembrandomi dif- 
бее che i Greci abbiano cambiato mente circa il Concilio all'ultimo momento. 
Che si riserbassero d'imporlo poi in trattative ulteriori coi Latini? 
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animarum » :* Filoteo nel ciugne medesimo, quando i? conte Verde o stava 
per lasciare Costantinopoli o n'era appena ратійо fil 4), aveva chiamato 
al Concilio il metropolita di Oerida e di tutta la Bulgaria. eon le più vive 
v forti insistenze, affinchè nè esso по i vescovi dipendenti maneassero 
assolutamente al termino fissato trattandosi della causa suprema della fede 
e delia religione: e dopo avere dichiarato ben chiaro, che non si poteva 
recedere un punto dalla loro. aveva in fiue aggiunto di essersi accordato 
сої ван del papa che se i Greci avessero provato i propri domini dalla 
Scrittura, i Latini sarebbero venuti ad essi, yivacutro di 7) Фумосдуї, cU, 
óc, Tl» Oy xai duburtov Tigry му) Th» Єз Суб xxi cx 000% 
ткбтує ботихтх обто QUAXcGOUEV xxl ошто Zyousv xai T] бихАтвія val T] 
Василе, Остер xxi побтероч єїуоцєм, мой ud motaloge tol буцім Vots 
пері fiw evaveta, ХХА ойто Stazetpe0a тєр! тй 620% xxi AAO, пері Особ 
Boy Ua zx, Ул ойто $aukv xxl мом ares Жез val побтесом, xxl ү®р obtt auve- 
Quvfrxszw yer тбу» цлмутом төз Пали, iva, dv oe то fueteoov Soya 
£y TF симобдор хто тб (slav чохобу моєїтто» TOM Agrivav, Roo izet- 
vor ue huv xxt óuoAerhocotw, ботер Абубиєу husis о бадробиєм dÈ 76) 
Фев, be обто vevhostat... Тизошша una riunione ai Greci da farsi dai 
Batini dietro riconoscimento dei propri errori e torti. e non viceversa. e 
nemmeno Ча pari, In tale senso non c'è dubbio che Filoteo avrà parlato 
e scritto agli altri suoi, e credo sarà stato seritto non diversamente al 
patriarca di Antiochia, quando l invitò a venire eol suo episcopato.” 

iattesgiamento e i mancggi ае ecumenico nón saranno sfuggiti 
all imperatore: Demetrio segnatamente, che di sicuro aveva a cuore l'unione 
e meglio di ogni altro ne eonoseeva Ie condizioni indispensabili, non avrà 
trascurato di fargli comprendere quanto c'era da temere dal patriarea. La 
perseeuzione poi che non tardò del fratello. а con quelle arti perfide, eli 
avrà mostrato è fornito l'occasione di mostrare ancora più apertamente. 
cho era nnpossibile, con quell'uomo a capo, giungere all'unione, stante 
ehe im Procoro, un teologo seolastico sperduto nel monaehismo bizantino, 
зі può dire con verità colpita Ја mentalità e il metodo dei Таши di allora, 
mentre nou lo si раб dire delle condanne del 1541, del 1347 e del 1351. 


| Ibidem, n. 31. La risposta del papa è direita solo ai tre predetti patriarchi, 
e non anche all'Antiocheno, perché solo quelli gii avevano scritto, А torto quindi 
segnii il Karalevskij tv. sopra, p. 215) nell'iuferire dall'indirizzo della lettera pon- 
tificia ере nell'autunno 1267 Urbano eredesso vacante Antiochia. La sede certa- 
Mente era ancora piena nel giugno. У, la nota seguente. 

З фиилчзайчафа бі zai сб Жуматбто тотрбрух "Ачтюувии fusti... (p. 401), eviden- 
temente perchè non si trovava, come gli altri, a Costantinopoli. Già lo ZACHARTAN 
v, LinGrRNTHAL rilevò dalla leltera з wie wenie der Patriarch in dor Sache naehzu- 
geben goneigt war» («Sitzungsberiehte der Kgl. Preuss. Akademie der Wiss», 
iss, p. 1114). 
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perchè nè l’Acindino во Matteo Efesino né il Gregora né eli altri loro com 
pagni avevano subito l'influsso della teologia latina, ma furono teolovi 
affatto bizantini quanto i loro avversari, e allo stesso Barlaam non si vede 
ragione di attribnirgli spirito. formazione e coltura occidentale prima del 
ritorno. 

In eonseguenza potè sembrare una necessità preparare la eaduia di 
Filoreo e attaccarlo con tutta la forza, senza risparmio e rispetto alcuno, 
ші e i suoi maneipi, all occasione del processo di Procoro, che si fece 
proprio qualche settimana prima di quel maggio in cui Giovanni aveva 
promesso di recarsi dal papa per attuare l unione, Un imperatore di auto- 
rità. abilità e forza avrebbe forse tentato ЇЇ colpo, e almeno in questo (non 
dicimno nell'unione effettiva della Chiesa} sarebbe riuseito al momonto: 
ma con un sovrano lanto fiacco l'astuto liloteo, che sapeva manovrare | 
suoi pezzi e rinfocolare le passioni dei semplici, ed era senza dubbio spal- 
lezziato e informato dal tuttora potente ex-imperatore Giovanni Cantacu- 
оно’ в dalle sue creature noll'episeopato e negli ие eeelesiastiei, tirò 
oltre е si affrettò a perdere Procoro. facendolo condannare nella forna più 
solenne e ampia, о insieme a compromettere il suo elero contro F unione 
eanonizzando eon esso nello stesso tomo il Palama е riconfermandone le 
dottrine inaccettabili ai Latini e ad ogni buon teologo.* Egli riuscì nel- 
l'intenio e continuò sulla stessa via, come mostrano le abiuro dell'aprile 
e giugno 186) — proprio quando stava per spirare il termine fissato 
per il Coneilio delP unione! - nelle quali il monaco Teodoreto, il papasso 
Demetrio Cloro e il monaco Daniele гіуепапо дбоху «fv ĝóčgv cw 


E s Andivinus saepius te... multam саїодетомип ag cleri et populi Graeco- 
mun habere sequelnin: propter quod in pertectiono tractatus unionis eorundem 
Grüecorum et айттат prae caeteris post imperiale cuhnen potos existere 
fructnosus, sicut in dis, quae iu tractatu pracdieto apud Constantinopolin gesta 
sunt ultimo, asseris extitisse»: vli зогіупуа Urbano V. RAYNALD, а. 1367, т. 9. 

* Sovr'esse richininarono l'attenzione di Urbano e dei Cardinali alcuni Greci: 
поря точ Posmay yrs, ©; 0 «укл м$ Бата à RKawraxeuloswé: xui F тобу Гади» 
"Esya ngin mokAAS бот Е Вабтитяє опеки ха! злобайтючох біо TÒ ті mpoodiza 
тр Өш rapists Мүн» трхурато б; noi тофу їхаатоу бедтута Муну ÜLKER AMERY, 
іл'Зжероч T. било sois бнт. Perciò Paolo, tornato a Costantinopoli, si stadio 
di venirne in chiaro e non riuseendovi con altri, tratto col Cantacuzeno mede- 
sine, il quale a viva voee tini per ammettere una distinzione оз Абуф wai тот, 
ша poi serivendo aggiunze тий duqufedizv avvera potragu hoyau мбчоч CA xxi ToU do 
төз гөм бирар» oye, 6 quanto alla [nec apparsa sul Tabor sostenne Xx 7197527 
tiva: vai зби zügiuw Өзоб KANG тиза Brion ізбрунам' dges huty бомії enè’ xos Bio. Patrol, 
gr, CLIV, 837. А Roma la relazione di Paolo su quegli errori, riconfermati allora 
allora dalla Chiesa Bizantina, mentre si doveva preparare ia unione, avrà certa- 
mento fatto sentire quella nuova grande difficoltà e dato molto a temere. Su 
quelle dispute di Paolo col Cantacuzeno у. le fonti indicate sopra, а р. 42, n. 2. 
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Active... май TET тх Momà Eug «vov TÅ тє $vxknoixoTUX и 
cà лері тйс hanis auto notele (р. 501), Tous Лато, бм xxx 
поїсти мий rpooflivta: бу 76 сорбоћо tie питтвом то « хой би той Моб», 
gli azimi e. in generale (ххдолос), boa лорд tiv Stara 709 Kostol xol 
тбуч @фүсөч хӧтой ро0ттбу xxi тм dylan мой obxeuuzvtAOv ouvóðav Toot- 
ctv (p. 504). Tanto che sarebbe stato vano, o piuttosto nocivo, eon quelle 
disposizioni tenere allora ii Concilio per l'unione. зо anehe fosse stato dav- 
vero conceriato; ed al Paleologo non restò altro, per liberarsi dalla sua 
promessa. che andare egli in persona a Roma nell'autunno di quell'anno 
a far l'abiura: se con l'illusione di essere seguito poi da molti altri, dubito 
molto, Così la tragedia di Proeoro rivesti un carattere proprio ed ebbe un 
effetto immediato in rignardo alla riunione delle Chiese che non ebbero 
le precedenti tragedie del Palamismo. 

Che l'esposto non sia un tessuto di semplici congetture soltanto ma 
vi abbia una testimonianza almeno deli’ elemento più importante: il cam- 
biamento, quando che fosse, del governo ecclesiastico, appare da un passo 
della lettera di Demetrio ad un ignoto amico, ehe sarà pubblicata sotto il 
n. 6, Ivi si afferma che i tristi тка тоу брісдтом Ostoavceg Оос un... ro“ 
ббс. zal то» Өрӧуоу тб Adyor: xxl тоблощ тобтом xuouticova, изутеЗОеу 
фухумаайбут уємесх ypnotoi, &АЛек те xai US мратобота оббемог iui 
map Вота aruoev б т: dv флотублоци, si misero a ealunniare Pro- 
coro per alienargli gli animi e, non riuscendovi, a perseguitarlo. 

Veramente la « versione » è diversa; non vi è parola di una sostitu- 
zione del patriarca in carica, с Paccenno può intendersi di una eventuale 
vacanza soltanto; però è sempre notevole ii riferirvisi tanto la credenza 
che Demetrio potesse allora ottenere tutto dall imperatore quanto il timore 
che grazic a Demetrio e grazie alle proprie qualità Procoro fosse portato 
sul trono dai voti dei migliori. Per fermo Procoro, non esieasta, пё dei primi 
e più intolleranti come Filoteo, © ehe conosceva e seguiva la teologia latina, 
sarebbe stato, col fratello, tutto favorevole ed attivo per l'unione, e «quindi 
agli occhi dell'imperatore luomo adatto al momento. Se pensarono a lui 
come a un temibile candidato gli avversari, ci avranno pensato pare dei 
benevoli, e non se lo saranno immaginato di tutto punio nè eli uni né 
gli altri, 

Pertanto direi ehe [a voce corse realmente nel 1367-1868. sebbene 
Demetrio l'abbia raccolta soltanto nella lettera all'amico, e non anche 
nelle invettive contro Filoteo per non diminuirne l'effeito. quasi fossero 
sfogo di ambizione delusa e di bassa gelosia, come pure per riguardo all’ im- 
peratore. Non vi omise tuttavia a buon punto di rintuzzare l'accusa di 
superbia che Filoteo moveva al papa perchè esigeva da tutti obbedienza 
«per la Cattedra di Pietro» e riassunse in poche parole i titoli che esso 
aveva di richiederla (f. 22 р), 


19 


20 


[ Gli seritti in difesa di Procoro 


— و‎ аак —- 
— —— M À— ب س‎ — ЖӘЕП CT. decim = ч ығ rr 
= سے‎ 


1. — Demetrio Cidone al patriarca Filoteo quando iniziò il processo 
coniro Precoro (marzo-aprile 1368). 


Dal Vatic. gr. 628 (У), f 1-2v e dal Paris. gr. 1310 (Р), f. 21-28 v. 
Aruniglio тоб Кобыуу тб nxTpukpyy, musi Фо. 


Növ uóMz Epyov &vOpóz єбє, uh бур mohou iv Әрүўу ёудоу 
уатасуєїм Фухсубреуос, Dad quxvepü ёо hps йфеі тоу Üuuóv. сы; Tk Ye 
прбтероу фуєдейбера xop?) xal móppo фроуђцатос, viv dè то OpXux Асс 
xoi Зс Tui» бу тоў пробволеюо тоу бута, cU pêv eldoziuntaz dràotc 
xol evvatog ёбаіутс dvampavete, Пра 8 Erauous бторобутос 605 ёф fug 
йубубт та Bén. Berkus үйр piv схріїс x«i то тобом xxi тоу тоббтум хой 
ту тикріху pel hg фиеїми dac, єї xal тує уємоба, calza vario $ 
<o ХМоутіїрос movies уры. со ре» обу péyx Tt xal сєрубу cot орі ею 
nenpXyDa öm тёз [lpoyopov iix auvecóusvóv dor xadécac, Stato «ото 
тоу "Ecécou meptéoTnoac фббмом xal Tip CleoAfgc-o0 pavia мой тім Tv КАЛОМ 
drandeuolav, otc Üpówov ёте Exi to vOv Фуєубомозу УЗ lyes Tag уАбю- 
Guz’ губ dé gol onyt, xal mës &vip усім voly per ёро, фе 006» tv npo- 
хоббитом ойто соь thv qim торії той ТОЛЛОЇС plepa добу ос ip & уйу 
тротубтс. тобуго» рам фт 05 прос бид dela TapaBefyzevar cuv хс, 
За торує ӧророкас бт fxelvos Up туту ExfieBAnpivov таму сє то 
"ExxXnctxz Ereprev Йрбомта tv Е атом éLquaprquévev corvo бібобо" 
тбтє үйр тобто прбтоу фм тбм dumpoopivev, undéva- Aurely ck cu По- 
haut мой Tol; èxeivou лбом бошу ці Воблого, col SÌ Tore цім б -75 
kerte Epos xolipov бло пут Ориг xal бод шу б Üxcüsós xpi, 
бе, тїр Éxslvoun Suvkuens буФбуеємає Tai quiet, (msi SÌ улирбу биєїмоє 
Флёсттр, хопроу рем got 195 хотя тоу бімайом рем 0 фмбтотєм Түт. 
fne) Өт трос utv vk тоб Пороуброї үр@лихтх ЙАоуумисма, xol wey nvet cot 
Boulopévg пері тойтом ойи ётбАцтокс ФуртАХХДуєі, KARA хо фхуєрби хой 


Tit.: P. in V rubr. svanita. ёф” £u» Р, тобто» беса D. іта iva Р, 
"СР. Ps. 68, 8. Ë ct esa xai У. — ти suppl. V? (V! forse avanti x«i). ? madyt- 
роч P, così sempre. — «юру: V marg. И өттө Р. № лав Язузчтх Г. 
11 изба» D. Dito goi-duviva: P. suppl marg. l5 міч om, VL ІФ à uiv V suppl. 
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voimas попере Pxquycow ini тйс тбумуд EVE, ихі туу тоб ПАЙбоуЕ din 
vigy Trig Exelvov Або Футёстусос, бриг Ўүүохиєуос ei тхїс TOV моля» 
ко» бох TOv туд деко nove» repryfivaro. © б бб oyaviy xol 
фбомом Ябетуитоу xui oy Grrr шциртьреї, бт. тр ша» тб leğv drz- 
pixs xat том Фу тото Dau xal бобаешу xa То пері rata repUpetaz, 
ёф ole Опо тамтом EyxaXobusvov Еде, cz Advov бтфуєм, тобто pêv @стєр 
Sue ётел 0, xeitos прос iv ўноч xxi тйс yuvairac хоб? фыёрху Teg 
тойтоу xxi TOV полем Uxxoó-zpX бофоббу, 5 di xêv стос Зои» 0 
дошло йт бө, ToT vägi QiÀoGÓQq иду тої; тоо Meo vino Пири те zal 
vy Tg ЕЙТ. просеррирос А’ дмоббм, Остео ai uui. ту YUAN 
ёро TAY CIN soynucoiviy Филе. waron буру, odozovia поме кой 
SAHAY sivas мої тосафтає хаб Тира Aóycw uoppxs трот ута Я тобтою 
ноті, мопром xotcuoUx. прос viyxkfua-X, 7 тобто un бомубіуто тў уобу 
сизий uezptotépxv thy aloyuviv тошу, со б биттер ё» Mies ЖАЛА оби EV 
ачбремчою бидетоцалос, тм Фрувичм roots xxi тату те wrote бімопом 
Фуємоєтєм duo. Bella, vx рабар cvufalvovta сб Посубра» профёоіс, оби 
оїда тімас уаруїтис ёх Toray olbuevos пабе, РА cl ТУ цею tauti 
А үш мой тоос BU бум els ту сї» трќлебам иєутубтос, ul дертуобути цу 
риумомтої ходамейоутес, uti Ob тїс Фуко toxo xal aloviveola, Thy на 
revlav тўс Хоу убрегоб айтарем, d SE фромобску olg бхоробом ovx 
бумобмтес белу. oo торії тобто SÈ ибмоу ёст. туу ony Зттам поме, 
ФМА У mc ты voy vOv ФумАуриктоїм Фхобсас мой тіс тім siva бе, 
ҮЕА tů тоб псі хтос YsAotov able £vvoQw xal de Ошбу Етероу | софу 
aropix Emi туйт бє хєхіулхє 0 фФумАймато: ob dì чой еш obras ВА 
civas тутас бот озу бру tis цз ó qebyow, ты Bi ó биол, xol тобтях 
Tagovtove Eyoong udprupas +15 quy. 6 үйр rivi tots AYO ху трб- 
пером cepivuvouevos xal rous Üxuuxatosc Абүоос Yoda rai Өбжтроу тобто 
тойс ёх t&v Epyaotrpitov ХШ озу xal Луга Ém«yYsAAÓusvoz ogos Ям Tov 
амтоуочиттто Aye, otu È xsivoo uóvov фамбутог Флесбту, воле tiv dht- 
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7 x26 $6. xa тё quv, Р, 30-30 дері тодты» ош. Г. 7 тари Р. 3 тх pedro, Г. 
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раз D. = sg Bass, V каррі, marg. чі osx Р. - ieri VI Р, 4" бідуоч VI, 
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1. А Filoteo quando Inizio Й processo contro. (тобого у 


беху май тоб Aóyous pels apbtepov тім aloypoppniocuvvy vol ті Фебдос 
yhoo. єбує" тот dvo, тойт брусу: тоюбтом буру Eivxt тбу патом divo 
ma ` -— = үүн 
ротом ixutóv @йюбутх. civ дбаємо slo зд 16% робттбә побои (Айту 
г Р Li Li * +. 

uec тосот дамом, dt Xj» єї xal строитиючу; Єтзүүхчє; буу Ойто) xaxóc, 
&xópicÜoz dv Eyfvon: ore шлбацбєу cot простиоосус миле тина 
ётўйАйє; зісучу» Фут Хо» тоз XÜXoo Xaov. od үйр 91? проабуєім уу 
cot; тім cw боуїм Вералеюосі ха! 7û соу 00$ ЖАЛО ct zxkoUot. | vOv piy 
озу пбутес бє боріттоюсмм Фхтєсбута: fu бє пой’ Яцім OtxAAoyT xxl Ozd: xod 
хх Муся ETAL, zal б пеутх &puToz Вход ео Ос ce meth ths Ezin- 
aize gration 712 nio 7X feta феодолоүіхс, xal тоте md: йпіутоу Офес 
› / А \ э dif , тел Ain T] ^ 
фпоббейоком, опер tiva Борбу ёоо ламу TOv буюм фобрмом Unmiose. 


П, SANTO FORNO 


Ad intendere la pungentissima chiusa serve il racconto che, con grande 
compiacenza, fa il Gregora nel libro ХХІХ della Byez. hist, се. 31-56. 

Allorehè Giovanni Paleologo improvvisamente rientrò in Costanlino- 
poli (22 novembre 1354). Filoteo, che aveva per il giorno seguente pre- 
disposta una funzione nel monastero тоб Кратко) per riporvi solen- 
nemente, quale sacra reliquia, un codice di canti liturgici poco prima 
ritrovato colà dalle monache, e voleva sfruttate la scoperta eome un 
miracolo operato da Dio a favore del Palamismo, atterrito dall'annuneio 
si rifugiò nel recesso di 5. Sofia ehe chiamatasi «il forno santo», perchè 
vi ві споссуа l'unguento о crisma usato nel battesimo. e là stette appiat- 
tato molti giorni, Kal. Suvvevonzb; avirontov (così termina il racconto) 
povav eivas TOv Emi Одтерх ириттўох peon Th; тоо Meo оос Аєубивуєм 
фобруоу, 20х xx û 7055 76 бе тпротібутас Parricuor yoleola: pipo 
veviuiotat &boucte £v revtaetIpizat: Тобо ў xxi тАєосім Ў zai бттоси 
Iviore watè ve тбл KAAoT Ahoy Boino мої ypetav marprapydiv, Фу тобто 
фоүФу UüTótooUog xxi meordenz 6 убес биту oxo Eri тоААлх!д Фироттєто 
Tal: ўири, Tiyeewouévoz ий paia тоүореооуу то С» (ЩІ. р. 247 sg). Quanto 
avranno deriso l'odialo patriarea є eoniinuato a rinfacciargli la prodezza ! 

Quel forno era nel oxeooquAaxtov della basilica, come appare dall'antico 
tipico patriarcale: xxl slaspyoviat elz тё oxeuoguAdatov, xxl Dupri û Восе xd 
MELO тоу фу"ом govovov (v. Dmitrijevskij, « Viz. Vremennik », NXIV. 139 sg.) 


DI таз mitov: точ м. У. i Вто чая = rane; V! sopra rasura più ampia 
di 1 o 5 lettere. 5 stay У? marg. 1-02 лара - muria ikòn мета 
TES їхих, Г. 0È meer ri P, "* дам» ош, Р, 
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Esso serviva pure da saerario, a testimonianza del Pachimera, il quale rac- 
conta essere colà state messe le sacre specie che erano diventate ripugnanti: 
фхеїмоу ОЕ téte б «oig vo10ó070ig dutep@pivog тбто ёх moadatoîi, ds 
Я xal imvoc &Ytoc Afyetat, bow тиронрёути биос Феуєта (ed. Bonn., П. 
р. 80). Dove nel codice Parigino si annota фобомос in margine ad чбс, 
come ui informa il В, P, V, Laurent Assunzionista, che mi ha indicato 
anche la nota del Dmitrijevskij. Del «forno sacro» in generale e del 
«sacrario » nel senso predetto fa almeno menzione С. Moroni, Dizionario 
di erudizione storico-eccl., XXV, 326: LX, 132, Invece di quella parte di 
5. Sofia non dice nulla E. M. Antoniades, Бифрасєі cn; «yug Хорис, В’, 
146-153, nó altri, eredo. 


2. — Apologia di Proeoro al patriarca Filoteo nell’imminenza 
della condanna (aprile 1363). 
Dal Vatic. gr. 678, р. 2-IOv, 


dou «5700 Атиутріоо té xT zxrpuioym. 

“Ericov цем бе ope, ZxÜ0óuxw 9 ön ці) лєтбиємос E gspópyv' тїс yop 
av Tjvéayero бтр, тороо» piv Елодуюу, avdpdor SÈ cuvéasaÜat просдо- 
XGv, 005 pst uev мой dela Yovíac Émtmvota dì xal copia Otbxox&Aouz УСТ 
elvat тбу Op (ото; me Sì моттлубиму, duo te Xni atvov мої iA ёусусі- 
piov xà yju£-epa, ВАС Gt « pe подаре, dinatog Фу ВА xal EM Cet», 
xal ^X рез sinav rà 8 duovcac лал бе це» ths XYvolaz TQ 98 тїр dhn- 
Овие тео фот. tavra ду ха uno duyxeyoyovpivo por tris farlo 
detvov ціу 058 2мо ето Fevireta, 46 SÌ dropeiv тлобтос еббивь tic dì TW 
брбізм боуыйтоу фоуоүсуүіас dvrdétov хрімеім slyov ообёу. тойт Кох xal Maud 
тарі, Tas Duetipas Форос ёфоітоу, xal пері тбу Arroppiitov tovtov уе uiv 
&xougal т. перхімбутос утібблоум, xal pui бимеїм sò пои Худри тім лері 
тоотоо ФАйбємм dollar паро, coo Mav ёспоџдахбти, су ФЕ xov, влом 


Tit. om. o cancel. in У; P lo ha davanti lin, 517. l py Beans — igesbtgv : 
faida 6 in p slo 4 qoem (corr, da фов) meo (iva тауйстя» cancell.) ole yet 
pievi Taylaray dv Hune (corr. da Неба tè» бы» М» nel vuoto del tit, 
I? Erke – Флоу УЗ ripete secondo V? con la war oct. * 1%, 140, 5. 
T qugooonina Va test, e marg. 9 цоужуеува! uvosxypoyizs (desin incert) marg.; 
parmi che sia var. o correzione di ugar. 1° зуб V (non sombra convenire 
qui fxiv), 
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судихтог xxl прог Tiv бік» dvaqéosv) тх иёу убр кбобхбь пооотие мої 
verolus x«t uiuo, Exeiva дё тб тоз моїмор VW 'Encoaygt«s фісибуть mous- 

Е Lj dé z ^ mit a $) Ё l. А س‎ ра Ta 
оту. Oz бє му) moÀAol тб» суумабумємом фуфбиємої volg vivoutvors оби 
йухмбим ёла, ооо icodmon uiv ixi che Suche Sile, Spe б 


ў Ё - 
civ Вим riot Olive, Ту пборообєм &А уу у тихо тулйс, Я riv Саут) 
убу мхибо фмобсаємм ото тотоу HARMS Eyes drvodetuvivaa, тобто и оби 
3 -T mt - ты pu Y 1 
ETHEL, софібтоб бё туос T; Yoxuuxstolo0 чому UETZAXBON coXoUuucuou; 
фАбүуү мз Prelec, mepi thy тісту gors сойбо бембх, zal пері avovyziay 

тә 4 т-а ny F ra 
ÈuiupoAoyol, TX тїш тйстєом ob 1805 ctotysix. Tj 0 dum: xol teita Афуоз 
2 = ^ 
Хоб мої хбитог дубтутог, orb yao тоб або: вомотоцімог 0008 mepi ar 
400v capis т. MEYet) 065 тє Tola. XXX май туу madiza тобто dpéuevos, 
сті тї cd xavagso ey MAU дменууміє цім, оодо di тб ras счибоймом 
+ LI 1 
£oE£vyou. AAAA май тоотоуу oZ бобеємеєто ту хмотофообмїутис ёлі ctvx pereBai- 
à ти m * Ar 3 Ы 
ves TÓMOv, HAL ТОААО С тофтом darentuvuves vol; просотуаєтм, єчогууємом ХАЛО 
лобтоу xoAdiv, xxl дете Wc ті 5 cóufoAow xxi cale: mipyov xak 
QUA , сєроу тўс тїстєр cÓupoAov, xxi тот mipyav xa 
ta LI à т й re sm 
теїуог vat mov бот тимоу. ёүб дё тобтом elvas voutoxe, Dv мат тоб Bacs- 
al LAI һар рар a ++ 5 НИ і А - 
Aic сле парале схем тео) ths бой, dl Я мой мебососвом cel 
vOv xxi uh бомбе @тофуү wxcüyoo oli Üoóvou, o5 Зам ÉAe (ov пробуем 
TO YeXuuxtt, Xxupov Eri tæv moorvudtov ToU Meo тобто reromezizos! TO 
Y&p Вес тюу летрбам Зо» лоб è COsóz Ве ау б; Аброр dI Yoduuxaty 
&Atbwo moreuetv бумохибтєє. Фе 05 Мусу ёуфхемуо Феї elvar xiptov Tbv тоцом 
5 ET hr 
xxl péva бхімуттом, ВАКом үйр eivas collrov, ФАА obz Exelvov то» хоу, XAVO 
1 Ы H “г ht 
суубупфіїбилм Ям Exeivos T) povos бм молі соў coviypate КодМстос том Ücóvov 
roza, облєр màs LOvroc &xslvou, uovyos val Biaos Тис тє vai доб 
з ү ^ ч Р й 1 ^ + і і t m 
Aviou цем үйр Txpxvóucz, xwviyoo бе val [ЙА evn. Oz dì порхчаг 
vivo zo OV лоу суту dti табу єстім X zara Tür бес ovoixe Ее 
сис, cio uiv Thv Owutoupylxv xal moüvouxv тоб avide dipeAdpevos, ті» xustb» 
L 3 ты x i Ё 1 т 
TATA dî xal тім civ лом тором «xk сумтістумм торидоба ФАА veo- 
Р p! Lr] тъ ты г 
“ae O5 THON, ds AUT GvTEysicoTÓwnGx; хаті тоб Oo) mz том Selva noi 
терем мата тоб мратобутог түу уту xal том оорубу ёут=00єу  diyoropuroa:, 
збоєм wadév со. соуиєубоєм мості tho бу офрамі farmacia, диктембуємос 
H 3 ты ih та "AR 
Goneo ооб мала тбч Ev YT) Baowéwv тобх хото poe Tot, XA А Фут 


# 29 xeno Marg. ЛІС есі т» тісті Ол шз are, ma spetta a lin. 5d. 
90-1 $ - kwebüxvovar (un'asta o lettera recisa - 4’? - avanti sys) marg. sup.: Я 
ті» саотоб ‘робу ümoDxaUéa: xa; (X, Agg. marg.) xaxd dussgucav й тазтоз ТОЗІО. 
7  jusdz marg. — 9 Nhat così; per Мото? 7 solita» da тобточ, in marg. x' пері 
T9499, — 5 kariyo, prima Ф300 хто. — "5 ікеїчом (3 29, sopra, Шесть.) YI, 97 шу 
үйр - bitoni ол. AAA ox deglo ci. 40054 mare. sonza segno della posizione. 
9 Bin marg, "ykp marg.; sogni mancano. - teóne; marg.: ciwónu (з 9 sopra la 
riga) testo. Й {чш zé2ma zs. DIETA duro velaio ЖАХМ VA, 
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p г 1 И г. TUR ^. Ж ти 
sonoro Mias vota үзмө. GUVEVEYXOUGT TEA UXO, лай ROAD AAO Ts Bust 


4 


^ 


Моріс тім обору iyoione охуєротітту. êZûrou vXo точ olor val hu 
үйу об 8щАФу ci dvcouz ®ру® "lv pêv alav xoi бэт, бєбтүүгх rih 
cas, Tols Tis dupérgro: Gvéuaom обх otüx TwÓvepov тийс: ў UXAAow сво» 
veuc&uzvoz, tà B Өфе Уд: бутетотісояє Фибмої 705 ila: 108 пямтог ive- 
уєїоитис, Роціюї нём мой Хилої tig móres dvarlonovor rider, бФ%обхоо. di 
meya вісфадАомтес cds цем места, 795 дё порхстиойцєуо, dudparbdots 
ot: лом обхўторо, yolvian, dofunzoc бё rca ў У ру, xxl fesad хитёстралтх, 
xxl порбемоч Bia xal убило Вов Exxcvcayo0 пхрамообутаї тбух Вис буры 
Touro, мой ої iv Tio: Ebouvopevor xa ixxoTr» pupo, май лбутя 
aul, TY] uiv $mepc&Tns ovalac TOv оіххоуу amwolzions xal cfg o) томтог 
х0Веруђо=о5, тбу dì uuÜuAoYoouévov pet uêvoy бшуш ОУ ute особу бу toig 
modyuson why Єлєр Tioxv борорємоїм Exel торотсо: тої шеужАой Tov- 
vou биос XvaxAxuXecUx. бий тойт Xox мой core Sey простоюдиємос 
изме, magone бо» det, almyoX xal vyedola xal rà undaui пообфиомтя 
zotz AOL бумом, май vov дам» тріснути үрхрфоу дфломпойттєм, бт 
ui то бейм == Ssczovcixe белу май Sonkxv ТО uiv reco) то 
бе тоб мо ЦЕТХ 000, xXxstvo цем Ti) GENET, ромом тб voto 
тб дубу май атшутеАё per тб пом, то 88 ndyta prul xal телеюбу млі 
порами, хели TÓ у хотой ТЕМЕ бу мої бур Ям arû; фот йфеціємом. wx 
үйр оби Ўтећс тє мой iperutvov TÒ топобтом тоб тедеїо ма Üntoxstuévon Mel- 
TóusVov; mis dè cxoüs v5 более; ло бё тө болею Ао ЗАєчєріха актом 
Fata: Tols Siate; по б 00: йу &véteva. ele lov SDTV ихт 
тем, Я n or Фет, loolleta Засумоцімчу; xal удо тоо Osod то тАЄЙТОМ 
xai col xdzelvo хору‘ тутж үйр ПА thg обой; xxi обобх xal Япона 
тбу Bè xax зіобуд, © lupa со xal том обожубу cuyo TaLe бисоз, x* 


^з Di. * жыг 
tale xicÜ6tozc. Bobs X итеш itóhuņnos цубе тб vofost rocoviuenm. xa 


== er че 


гы 1 = Ё Pr 
буо, aux TD TOv том Фистоє тўс xAfoels perdo XAR Exec mi тя 
üvcx, мод Segui Tov ебу, uXAkow ба толоцєді) тє xxi dvouotouso(5) оби 
1 + Hai Ld " чо В Р = net 1 me Ы , m] ти у 
alcyovy мош оу, бути ^E xal олєрбути, Т реу тў обоя то di cats Верес, 

ты ч UR эр 
мой тудомтедоіє 00т77х. obu xi ибтоф  OwuxpuwGv, Опероудс civas xal 
LI тыг 

pêrê #2 офи olde ТО črepov Edeupiozm. их табти Аєудум ox olet TOA- 


tS Re: re$ V. MST rehas 22% - au УА, M бмв suppl. sopra lin. — 772060; 
mri: rA«oa; testo, | "5 ip marg. асул. " інриубчоз: So Suda V^, H Ява» Con 


punto sotto x, e segno ritoccato di rimando (о due letterine?) sopra +; in marg. iyw» 
дагимдчеч, scritto una prima volta с cancellato e poi di nuovo scritto, evidentemente 


fuori di Inogo. 39 questi йтедоба xad еда MAPS, і Элуу V. Nota marg. 9949. 
боса хус Єлєт VO. NOCA are, atte ai ToU Oes хау Ахта Алл. + ра — 


&yonetousa (sic) suppl. marg, УЗ. 19 jerupiaxor: SUppl marg. 
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Üstay тоєсбевеу, мото | тобхбти xal ойто) drapipovra прбуратх бєбтутиг 
&xTloToUz duoxXAGw. xal тбум стрибу шоу бисучоріцу, Акуєім бебтулх tostz 
£xXc-Q Tv томом @ТОЧУ ДОУ Шу TE yap түу обоих Оебтттх Aye их трос 
295 фуєдуєіхо dovyuorrov xxv Ebvdutov: Єтерум бе тім бшуш, uXAkov di 
TAS Üuwdusiz, ма) тобто: FANTA MV Te ПМ xxl тўс обои Owcvnkulac drei 

eec xxi тй ёуєрүйхє пам» ad третьи, мої петоуйс цем сота To0cXYO- 
seers, ісф SÈ цєтро тоїс ueteyoven Ф101: &xoAsimsoÓÜxt +7: обббхе, Жлжгоюм 
фу duporipots то uico тек, uetoydo ye обол xxi йитістомо Tolg veté- 
уой ce xxi илт. 6096 тоїмом ud cola Ucoriizav stôn бобіцбмом ai 
упермєцибмом тол ОУ обу 065 тє Fon deruvivat, 900 йу рош droouvi 
у бту ERGOT штухубудємог хос. мбу OQuEV со, AÉysty ціху, би триб 
pele por, й» phoe моуту TOY трио civar Фебттти, иж tait moutletov 
&Accy сум ФЛАУ drogalvbuevos plot. zaito (vx undel: тобто riy, оби 
ix тру Eoxcaw тім бєбтута ФАХ £v токи бобу бє undi тобтом azp hüg 
eipru&vev Thy блбубуху беохлефоутес, simóv-sz; TA «év ol 7 Оєбота», 1 v6 
үс хАт0ёсттесо» sinetv, npocfÜsoxv «X $ Nona »* убу; uiy үйр covÜscw 
&vocyrauximz ÉnegÜe:, тату de моб ixucXc тбу» Постбоєцу одоб» тім SIÀÓ- 
aria 602000‘ о0бёу ‘ухо ДАЛО тос -Tz edeosbziag cadmio fiveubvas £vunüoTX- 
том тбу те Adyov тоб Феоб xxi то IlveDua тїт фобуєї» буз то овом 
ёх Tw rapupeorormov dvioyen. схбте, dì x«i тобто. | ЖАЛО heya Thw olay 
умі ту бомацим Єт роз xal тім ємеруєми» RAO. oÙ табтбу тоїмим табта AAAS 
Tauro, 008° Ev ЗАЛ бубі. єї di xal Ev, AAA Ex TORAO Ev, mal 7X UEY цбоїх, 
чо ба соч то», и та цем ЯлЕМТ єибстої TF; to) OÀou теАєюЮтутог МЕМО 


f г. гы 7 
vou, тес бє xal тб бЛом бисіюа ix тособтом ATELY сумєттог, (V diver 
зт з ^ ' 4 : ч H г T mi P ha 
ооб єтпмовтаоби: боматої. TAV divani поили Зи TES офобод chval eyss 
LI 


= x + PA n r 
XXL тйу Фубруєуху. AAAG dè cà би twos май ui; BovAduevoc Ecel, xxi ётєроу тб 


ч 


, 


àv T І й 3 1 м. / 4 ғ ^ ^ * ? у Р А 
85 ab. боро тому" si vào ui боо, тафтбу atziov x«i то £5 aizixc сорхбст, 
га 4 гы 
орозбуу. TÉ тобу до; ob үйр Алтоо просото Хув тодилютм. о0хобм Өєб- 

^ 1 d ox 
тъххс. 6070: AAOH volg саотоб гпотеєрої; mat періліттвіє FAYT. ФАХ GUAE 
1 3 3 à то + hr 
тӧч Ихтёох бує блох divario» ХАМЯ тім alotav убуум" vOv Xo Svepyerdiv 
^ Th Ё з ч ht з à T 1 
ХЕ булды ооу cf» сіу слом мої ША hanrpis «ropa, xxt тоту, TAY 
ir ғы n i E FF т * 
X5txv xal voontonuov рб ш тоо llaczóz, où vxo dvattioz Oho тої: Eves- 
+ i ты ^ 1 г 
velato бу зілиютої моло тобі; 0005 Aévouz. про: Феб dh xxi тб» тоблом 
й 1 тм M A м] чн hl ^r M 
OpXcov uot тамттюі тўс xp00060 мой т» Birra, oUm үйр cuupxAsi. ую. 
12 зестъта Meque V^, Маги, Жтт; а", U бсфиритою М. М (adjes V marg. : esto; V^. 
H Toi VI marg.: 93 сэх (suppl. marg. cancelli) Ye ° подо anche m marg, non so 
че per тособуз). |У раса» Vb: Hoyos Va, 75 тота» У Ї, + ту (ат. 2) V^. - 5 così. 
Teti marg. exémet di xot тот (о) (efr. lin. 30), e più sotto, di 1" mano. сб тачтіу &XX& rara 
(У. Hin. 81 sg.) P mire фора, suppl. marg. М тўу om, V3, [тоу атан Vb marg 
S nwxOcancell 27 хз, sonza artie. # marg, тасыма,  # уво VI suppl. 
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г m ` Й È * э 
єї uiv обу ү улту Poetic, nai Tatipo тсс єхуто5 збу Harts mai vios; 
+ f boc + 
тўс Suvkuztz xxl те, май où uoveyevhs б Ayo, є dex тео ооуу, гуу 


ng m + ela era А — tara a mA =? PM 1 щі а Ф 
зу тё тоб © б Пуєбих, xxt тіс galowy тофтою емо” Ям йсєбсїхо олерде; 
hi! 


J - = эы + - t чүс m здо zie di AY pen? pina i , 
i nb uM sexi DETUY UT YO "n 7200 Gu, ^з ОЕ T,X О, T 27 У чом чом 


и al 


m ^ du 


st поеабебеу; obz оїбх пбтероч O2 val ic obesa: al iz Exnoosioene 
Sundo tipsy fi di CUTER xxl vaxetvóTa-x UNdi поосудоріхс Ux ХІмобеттям. 
FAA addi тоу Гм hov ул pier, 00 rat: Ouwkitecte &T60xv ТЙС evve 
лобобоу novuss’ ў xxi Evv бАо ix то) Потро май HAAS $5 влом, 


Pa 


sf 


XXX sb The ix èvspyelas giros 0 Tc, Lc озу xoi тӯ тоб Позва; з 120 
` T 2 e - Н n} „= Ы П vi ) = „= э. - a ^ * È , ^ 

ken ббудем май T; cumas тотуу терм" бос үөр; è Тис, обхобу nal 
мату S0wxuts май бмбрутьхм.  Aevíoün үйр обто» tig Éoz a» 7005 т тї 
üeoAovíxs Axuspós Физммотчеы, val сободу Ехо civ duotv dye Prov 

z - LI Vr f т * у 3 E * Fr LI dl ر‎ "m 

XXTXRAÉ-Tn. ИЗ удо &uemvov Afyste Watt обтіху 25 офоїха том ГУ, afro 
xxi будили £x Ouvxuztoz мої Evfovyeray sE tveoysixzt uova фо calza ит 
тоз Tiveduatoz Suva ablurborazos wal ivéayera, оби ЖАЛО зу ХАМ Thy Siva 
шм xal Tn Svepyetav Syovra, iva кой духаце vostos Î, xxl бмбруєих x3 alata 
Suv цесу, xxi EVEOYELA ФАА) eû ÊY лоб: vx TAROT той ємбебутог. ic 20 
dv фибм хотири Thy ойун En той Особ rohele Аку у тособтом бибЛоубу 
тату у 288, Gv vey, Üg Susie vare, Яру xal фиїмутос xatà Tone М 


i 


* З 3 | + г T * 
êre: ci uiv vio мо) олутуу aotoTfAY| son al утерт 0с, ті del том ёро 
am — тортом val тєругтбум; ci да тобто перхонЕМТЬм то Аєглбиєуоу Зуотетом, 
пб: хототеМу avi xal amne; cL dad alta тўс обсіхо телеюуттутєг, Tt 
Ё Бы гч 

TAMY TTS ЖУТЕ тоштер Ti үйр редтом Y, утулотером TT той теле ос! 
sint dh uo xxi 7008. боо Qlz сосіхе єм tQ Oc, piav uêv тім odalav rieo- 
жашуу ма? xl бәт, Фоестуичихм, єтбром di бити xoi маб' ixurhy 
і r M 

&vorapxTov voouuivnw, £v Фи бәү dì Thy имхо ДУ Éyoucaw.  потёрх di) том Феб 

E f o, A 1 щі “i Р 1 x т РЕ x re 

ol: civas сообу; А Yao Üx-tp« 7 Ярротёроиз. EL мем бум TOLTO, XXL ELOY 
xxi Б Атуу обїдем бхотбу о Ord, xal обу ЭЛАЙ Ts Sotw 1 yvon adrol. 


| SÈ TF BAdrTovi, уєїром ойу  fauròv # ёст. m) торлуу ошбу тй usitow 


г 


> DA ти ET 
phata; 00 vxp бтр та уєїро» voOv, stro Xv. 7| uóvrnz Exel Tho ПОТУ 


PX 


pix: лосс Xcopoz oca моб  £xochv À обо, x«i mólev coolav проду 

ил, протєсом обох тоот боту) ci ФЕ тў usiLow, six тім ЗА протувумем, 
Ei. 5 

Y, Toutou ydow ёде val тафтує, № буу бӨку dv cidely та бита. SAM oo! 

rara 795 68005 6 uaxüpiz foU Arovioo: duoxAsloxc. 10, dh, Ex ZAAO 


. ІЗ 


Ё 


55 marg, Yeho, "UU А: ХА V. М обе, segue un principio di sup- 
plemento incerto, forse quello che si vede cancellato nel marg. (01 sic; v. lin. 62). 
8? фор om. VA. 91 © аз marg.: nel testo av (2). - обе corr. in uno spazio di 8 o 
9 lettere, Ù marg. 2ч Ниуйриия. Ч уса V. T Si aspetterebbe piuttosto 
ue. W $ svanito, V risg: тат У. 75 gsm Уа, ripetato anche in marg.: siot УР. 
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* г тг Аг ` 
цем cloz Aot nux-ev tals cots £xóuevov ботихое Thy ше» очу обоїдм xai 
1 e З + я тг du PETI L] . 
софіху, М TOT дото avolav xxActc, суууоюбум бутедбєм думатом copixv eval 
2 чол a { % Ё 7 * з C m LI 1 Ё On 
пух Thy «Thé xxl обои. £10 болео £v тй тоос петтоба нєтибеіс, Bey 
^ "س‎ * Li % + г + wu ^ + ча т 
xxi gopix; оү туу ouciav ос ойх Фохоостс ёхотї прос софіху, 006 &EvOv Tau- 
` т 1 зо Й те - L 
zóv coglav ЕС мої отну. AAA sl цім 76 побутом, £x 900 coqui 6 C6, 
LI 3 7 t + ты 3 à 
бу T; uêv xal обої 1 dì офи ойох. тї Tolvuv qois т vivo: Хот; oo үйр 
La S. Ù tr 
8% лоу o00& cude qû, тхотум Myers, Bede му тобі Mous ил) рябої, 
ти Ж Е Tu Mr = rl эг г 
nolo, cale cat; отобесєт тобто соцбоймом. дуў үхр тоо Dvrog diypnpevov, 
«ка тє ло Axa ихі £v ЖААш, тб pêv оббіху то dì сорбебумог nxAobow 
dr * ER ny € 
oí ТЕО! TATA демо. прос ðh CoD ыл фбоубсує єслеї» è т. урї мем 
* ` "i EN. t і H f LI + I "i чї aF = 
жут, биттер ololav Ємеїмчу. ei үйо xel pêv обо, AUT 88 ore TOUTO обте 
тоз, audi був iz Û ті dv єізтбру cxt 50062 жооб О, фихтдуєтотерам мл! 
OLO, audi Eye ^ic è тр dv етом тхотур 00005 тооло, дихтхАитотером x 
dvemupwtesav тотуу T5. oU0lxc Етєтої hive, мойто мой тоъ cote бум Toro 
* LI 
roréutov. gl д8 ціле 1 obotx соб итте Tj copta оос, ХХА Фиємт mèy did 
тафтум copi, ОЛУТ Te бу dl бушууу, G&Tíox Фатерис их, v uiv об тї 
з у тә з dar ГАА "г 
сосіх To) соруу, eiva *; д ovota Th copla тоб sivan, xal прос TOUS ore 
Я обсіх <û протос сообу, vite È cools то протез бу, фо wh Y, ЖОТА xa 
бом Фото xxl тб бомту Абу, ФАА ХАХЛЛОМ indregov, то рёу сообу, то дЕ 
зі mu 4 = 1 SE й 
бу. Eretta убуою тоб Петро: coglav tony faut тробфуомтос том Yióy, сі 
det mal &vÉoxc дате, xal табта бАдттомог; ма! трост, Діор мої Нчєфихтоє, 
буу хотос £octw стос, битер туубуз сюмумтівум пуудутіАкубамувифуим хот прог 
ту тободом, ў Tic obcixg Злосдбємобото Тб xxi мацуббєта прог тім тем 
тойуу трбобом, Eder сумерубу 706 Пато бух боол OVAL ум хітом, май uA 
цбуом тос 1 £v cf Том; GAMX xol tabs буйн ихі tatg Svepyelonte 
+ Ta n 
alati; vxU-x бібябом б co тім ÜsoAeylxv оло то Моамістош peuumuévos, 
(Ep oet YsvÓópsvog мм vulg уотоолс бихивубум, мослубу tiva конем Tub 
frets Cnetley буті Ütokoy(xc, мой ths Malonno AxBóusvoz тоо svOnóc, ото 
ox Паблом Ж Петро» qov-h5oxs; obe ueyahzuyh, MEO ть миємо Eo 
rag llaSAov $ Hlézoov фостдрхо обто» usyakazuyT, usó» ct моиеїмбь Eos 
ты пт 1 3 Fi 
просхлтоу Ov теє siye xal X лері хотоо пбутес Тдесху. Ум нау үйр Xvho 755 
і Tu +. mak 
Atmaja YArs xal paka Eurretpog, об why бот inézewa TOV ÖVOUATOV 
E + t - у - ر‎ 
Bai er, ХА’ ў тамбур мосрірає Y, TOMY EyxopiAcxs ў таб тообу 
y. è ^ 3 / _ dé І SI эм. e? б 
j Уєхебу озод ТААТ, TEPATE ÖE ct тобто 097 Жото Орлом 
і EH = у т T 5 т 
ёлтүүүү Мхто, обт &AXAMog тщ eelnev биєїубу ФЕ іреу, XXX ётуусїто цбмох £o оід 
«отоу Їсмтсє: Üeohoyelv доб ибААбУ ты отоу cirtev Y) бАєлем, TOUTO TE 


un. 


№ marg. 3XXsv ёлну рил. "S хут? є svanito. "f бчычимота ии V. тіше 
Tes 2: moo» V^, - 1 «бта пре. in marg. 1 marg. тарі тоб цжуіатово, > фир 
quonia ий: Somes infra чем. (Exetvon сувудаачо; УВ marg, cancell) «zi Y>, T uo 
тє (7) Уа, 10 marg, ov, à tiva) ToNTON 13 $5289 Зах, V. 





* Sul Magistro efr. sopra, p. 248 sy. 
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удр atv £x Taz 1) 2005 фіреїдєто, Жи УО дий түу хо dppworiav 
батар xal xov ЯМ юм &xéruys. mig volvow блєр хотос оби boys, col yete- 
"T * T. 3 
5595) Я «Gc оби sicyOvp тоос оби sior Ow оби loxot OtüxcaXAou; со 
[ 4 mF 
A£yew yevicůye; ci wh rou Afyor ты бо То DeuoAoylx; Tubs robe оби 
sidicac суру civat co. dtdxozdhove, маїтої dizatbtegov Év viz cime тоб и 
Aous Got тб» Абуюу có» Мауютром ueradolivar ols KAXoUG Өзүнө, È tovtov 
und tyvous cot петобебохбтос, & maviizaoe Чумбє, табта i сў Ouwvoix 
uzrê бхЧиАєіоє EViziva. | ЖАЛА ул 096 £v Tolto futuro тбм dvòpa. ó uiv 
+ ге ы i т 
‘ухо Fheyev Arabs xal той Фхрохтйс TQ ха ths GuxYYsAxG ixhàsy o) 
8& талембу ть фӨ&үүүү ххі Ап, zal Ес ємліттом YeAgy dvaryualer 
mi Tu * e PaF 
ть ӨФхтроу тб те тї Stavotac sunis TO te Dxoláoo vOv буо ш том, стор 
Хом ибуоу ботер TÈ поо’ Aptosooüvet nepi, $ пАїә Y| Slo стодіоу 
АхАстсох морифдм &xtivoz просєїлє. Exsivou рёу очу dmócyon undév got 
просйибвутог; Xvüpóz, Meye 0& том dini со» МдабухАом фиєїмом c6» Ad- 
H Г Li г ^ Р 1 ч * 
Cova, TOV petemponevaxa, бо mpeudoaz то vorn x«t thy gpovrióx Аєгтру єс 
чу биюм fyuatauttac dépa тг орї убуомє том xxXAOv тобто dey- 
облом. хе еу үйр cot civ софтом ў Атрак, мої то rûv ФЕ» силос xal 
$ tiv Оєотітом OpuaÜóc, xal td бремя мої Urepxetueva duertota, xod 
* = LI Ё i 1 ъа sf t € » i 
- га lb - ы - Li „м, ії + 
та vi) XaTaAYT.X мої #ххт@Алүтта, xal ópxcX zal доброте, xal б Avapyos xxi 
| 4 1 ы + 4 t г * t ` 
хититтос GÙ, xal удо xai тобто тетодулиєте, мий О тобурать мої danis Üco; 
8ux ту pedate 795 Офес бебтутос, (стер xxl 6 Npioròs побит xal 
&ArÜsia Aviporo;, xxi d quater, єїмОм тоб Феоб ФАА обо uxt piunow ovie 
суєту, xxi 7X шор ситим Kia. alto, 6 билъотбо со ye мої Фүёуууүтос 
artetpnzas Tale ФАЛомдтомх босс ridato, Tia БЕ Xux ие» cou Thy Этот 
охуу ЄАєууобату; xal dr йубоблос̧ Gv loov сєхитом тош ты Wet, E£xsivou 
^ ow у * x ^ 3 г г T Ё * Р кыр 
ухе тие то филтыттоз xal фубмуттом, dux дє xal dixac флот ce Ths 
avansata, т® yào тй» cot тоб сдуієтос Xa dco @чбробутос уобую тери 
Tero шо Йироугуріаєцямо dokta, xal « xalarep iepsiou dtarmermpayutvor ў 
моїх cot xal f уАбтта », бес fov ты пері Anpadou, « малтодентєто uóvov э, 
Я ру ба BAxcona xxi блиосієу туз Soy detBerav, A d iva ту &YopXy 
меМОЇ zai moooi Atuol Tolg riot үзүл бХ тобто x«l тус Beodoyiac 
P i ре і із 


19 marg. ĉigo, 1 Afqat Ve non eancell. I voir V, 19 4i лин V 
marg.: о 10; У sopra rasura: nell altro marg, «itia cue. 0 fewsugoet Y - yrun 
У, ях зи ras. 22 ыы Vh su ras, (Eoia marg. 2! àmewayi; У. 7 отошла V. 


7) та: AR V. 37 marg, Подачач — 75 urTtezoozivaxg V (efr Nub. 333). * marg. 
Goa толин. = V" ча con due puntini sopra, forse riprovato. 2% Cfr. Ioh. 10, 33; 9, 18. 


45 плуг У, 


1 Jan. 01: Вдзмібою rhe Я стабіь МиМотарх, Demetrio prese атаб» рег duale. 
4 Antipatro presso Piutarco, Phoc. 1. Cidone aggiunge gli articoli e ак. 
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A T. 
an мова хатабрхнам болер xelo; мой rà: sis ТАУ olwovouixv просеке 


Обо, mal тз xiv pohov тім суүхатбоси» Фохомї, 85 Ouoouoion 
рам uly prod: Tû обых ov дастор тросе Gott ov, обу duoodatov 
дё тії техобот фол, FAN duo) тє пообдхЗем xxi тобто цетхцоробіту 
т г, rad сы г 

Tiy djustéoxe тгтоууіоу буте dratiovia: xal tepate д'ядамес т evox 
Xl oocetwoy Мой TO БАО бубмом о0дёу ётеоибс, ob XAS 7X тбім бўхсу®- 
{т ^ ta E ^ H k ve Ü £ = "nz è ti — а. ic a її ". 1 

"буємос, iy бус мой то туд ÜsóTrroz обо drariuzen ini TX ERO xal 


r % tar = to ай PM t pr r M - t " 2 м Qum m. У Ы mm 
сюуцибоз бпохролтам olz àv брйєбх uh Üsur-óv $, бо Ям 1 Teorey uen 


Мом ёхдеуб 


Оєфтутоє Y, сжхомімоїс ообадиоїс XAxoguéwnz dv ikwepuekAum o2 È. mal Meyag 
xaT avxov том Жризтоу перибмом, ХАА uiv бута ть сбих ЖАЛО ЗВ дерет, 
оох olda тотоу май uecX тім ймаєтосмм тему мой Ouby каф ОборЖ xal Tow 
sio vxAatnepsty ото drafeBarodpevos, Y, xxl про Ths бмхстйсєос Жобхр- 
тоу eivat, tiv Toukiavo xat Гобомоб тоуцойм оїоєсі sis ctv Бикдаутіам elasyov. 
odê vip OuoAoYsic Xuxccixw и xx-koav dii ть mano. увмеоби, Хоит, 
&vustéxcxey 76 Пафло, ооб ту поуотёооу оохх xal Dorr xui ймтітопом 
vehat, uid brio tiv протёрдҳу тоб удоб toto OÓ2xv тім ётутуу усміа з, 
Ду fausse цем xxl парбтой ye Ас б ту apytzoíow qÜóvoz Зам, амоумодо- 
unos 8& 5 ибтесос "PoZoB432X Axunoótzoov ёх тоб пубеїу зухд ос. laho; 
û £v озо pito TÀ doppia umel; 705 Oeon, обб 25 lea À 
бу облом ХААА SV тох Хофеос Tyso Христов, бух ray uev onol meda 
(уж 76 общих тоб тїс боту ха uv бручуєабі со б 85 goths the oA Leas 
Аёүкы otè тєтеА с0а. бс дметідемтом Буу түу ёті то upetziov ue-uDoXfy, 
ххісо хати цем ту моу офоху дмбовупімчу обом téhetov öv, Шоу чу Cv 
doi) ТЕ май vospE, rious 0% Éyov a«loüfcsz, оббемог; di cv Шему tore 
pruévov, 7% бє +; BOERS обо xexmypevov, буу рет TAY XWEGTXOU тростує- 
va êva отр mig oux Ям tore Abyotto тЕАемоб йух: có бе ЙААх цем woo- 
vers ДАМУ бє idee, мої цетхцоофабути тоу Христо val tiv fjuecíoxw duet 
dev-x (quat oito Quz evra, al уко dei Tutoizov ciye то odia Aduzov 
xxl ооутемом, оби del бе Orco siyev єбеїммо, ЖАЛУ уцетурдбробом Ям б näs 
yori тоб пар fut Biou урбмог Aoyitorzo, Ў & зу тб ОхВор Sx, 700 хату 
фосіу бмтог ДЯАЛом di Evdetito, Gol братїу отуу убммусім т= doîdhew xol 
WET“ иброосіу. AAA тойут. uiv Loos rapê Z404, бу єм тош Gols dirbwots 


ti fuis om, V*, In marg, mesi dwsouatou xat uh 10400109. — 2! agire suppl. marg. 


Я потойч suppl. marg. # 9 Cor. 5, 21; Gal 3, 13. 60 Cfr. Agg. 9, 9, 
00-6L rûy day. yen. fiv sopra ras. di quasi 30 lett. 6 2050 Варе, così nel testo е 
nel marg., per йорораби». 62 Cor. 12, 3. 53-84 Gal 1, 1 e 19, Hifi Hebr. 2, 10. 
95 у» V. 89 та: TU V. 19 Cfr. la vita di Saba il giuniore (ү 1549), seritta 


da Filoteo (ed, А. Papadopulos Kerameus, AvsXixra Frpocodunimant oTaguokeyixs V, 
190-359: efr. Bibliotheca hagiogr. gr. *, n. 1606), ce. 25, 38-97, 42 ecc. (pn. 387, 
250-261, 266-271 ccc). 
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2, Apologia di 

Bord ‚ шетеибофоміха мої ит GOLIN мо тортом ФмеМєїм ббодмбу тело 

MGL шетецорроюхо fV рек temm Mre tj Yt e реє 

= UM =}. а „` £ I гы T 3. F , 

тет, usui xs. Паблог соб сб» Христо Urcouvatifiva Thy ixelvon тута 
i . N . M RT -a = „à — LI ЧЕТА За = ч те 

bj OIM ЖУтОм rat, HAI TOXOWACATIL TOUI ТО росту ы ДЕЕ MU роки 


ї = 
ч 


ny з 1 ши ali + y "=. Ж у -L * И . 
те Thy бу ооромб) DOOCLAEUXV, «АА META TAY EXZUVOU aot vox хто 


H 


1 й \ "n › =! ^ An ==} m WEE ny, -ч 
роо тту МАХДИ” go ба 00 TOTEE Футі то пробив ухобо 


Хаютбу aloziva: xxi Üxvkcou xxTegpovijgat, XAA dvaruoti тоб Üxvi-ou тері 
k "ai Г 


vevtolla» руду mposrveqzóv-x ий яротпаббута, спер Фу єї Зі waxodz ae 
РА г à == Ё 
лоб торус) ылбёмх AUYov то) божу, xxi тўс xplocex TotYOXUsvol. « 2560 
т der гы 4 Mak 
рол >, oyo, «тс 2600615 £v ободе xxl éni Yr». пирӣ “буол, siré pon 
г ^ * r 
xai тімь май поле мої did ci; ихАбу yap ce 7015 ёрө түз ылу фууєу. туой 
m т тч, т Lir d + гы, 
205 Патоб тоїмум xxi Зотов xal тоб Ivevuazos, uel у sis ©5025. xxt хот, 
as i 1 
divllecizas via, xxt 795 Ааціомобато мой буору фусєос. xxi uetà тё rd 
боз, Gino удо про тоотоо 'Грообе Rolo’ xal сто; prat: «убу dodo 
5 vibo той облил». xxi did то maÜoz TW «obyl тит» >, сүйл ое, 
«Eses Tasty тёз Xpiotov xal єісєМОєїм eli tiv Slav дото; » то di cio 
86905 sido: пототбу; 65 цем Oso; обл elostotv eig тз Bav, ЖАА сну 
Eye thv дб50у обт= vo AW ole Абүш Ву «б patno» УЖо not 
me SL è meio xl BET dla " . 2 А о MN 
«то бота» 6 Паблог, xxl бон тосе è Лбуос araxbyacpa. O29 dv 
бостог ATA u£v vhs UZTV потом duo те поосАхуибамети, xal добутий, 
^ * — г г x К f pa sw. 2 і 1 зи Ра 
оби ETS үёрхс xoulcxuzvoz тім Üsepixv 175 0555 Sxefune, ФАА duo те 
соо xal тоосАлойг: els hv шоморібтута моти Thy duyiv: xat 98 то 
олі xai moocknoÜsi els TAV иххорібтуси хит THY оуу" мот ; 
сфых реті Tò nées бойт, їми тобтєром блер тоб xócuou malo UTA 
els ахеімли бАмбстр Thv дӧбоу, обих үйр дбебобхсреуоу туем Ўто, 
хоў бота мата то афых бобим боди Tij; meine боле od vas боби 
uóvov © їс, ббєм x«t mario тло $62»; 6 Полуо, ФАХУ xat Басус xal 
ғ „м. ри ПА м2 Л EE ‚ rt . n r | 
хоо тб; болу. xal ты 7 Sola 700 Genaro шутур; Алттбу yeveolae мої 
моїм xal лада xxi Axurpév, бту ёх méyoc xxt Вёрос бусутог xal mirya 
voz xxi diaumolic буто xatà Tà djufcepx ceux тф удо mella, xacti 
Seta xxb TF Оєбтууть Arumpoverat, ўс обббм фролбтероу. « дббисбу pe, Maro, 
т Lad e + 
ТТ б5р», ото, « fv єїубу лоо тоб Tov ибомоу tiva TAPA col». ору ws 


і 
Gerd: тобто Абук, 0902 мата thv uy, обоблоте ухо xel cf fawolas 
* 


ЕСТ тоз Advou, 99 05 al просећуптої, ФА Лу dua cQ moochnolfva 


dedotao ui: ато 88 zù обих uóvov 700.6 фубі, тобто vip pévov où просеі- 
Arto Фу rols xal оба ixzioln Xóyow, AAA èv ті або tig ўистёрас mop- 


в Phil. 2, 8-9, 7 xil. risma suppl. таги. H ruoadscu V. se Matth. 
28, 18. М giri marg. senza semo; non sembra che possa riferirsi ad ajre 
rispondente a Fin. Si x. 196 -piora COS): 0 spostato о incompleto o corrotto. 
№ $ зи ras. st Joh. 13, 81, "l-n: Те. 24, 26, мач Pph. 1, 17; Hebr. 1, 5. 
75 Dorou У, 1-* Psalm. 23, 7; 1 Cor. 2, 8. З физ. тофу, V. 5 Топ. 17, 5. 


U^" cy = Фуко V^ due volte. 
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Фс, Эт®р oU xxi thy ixetagiav тібєтої dote moò: тім xpoerwocuévr, тоб 
xxcvuBoACc x6guoo ббсам фмхбохисїм. xal тобто Пабло Абубутог колом" 
«бі iv vals up ths capads абтоб дебла xal ixeTscxg mod: том 
Зумфиємом GOEL xUTÓv tx Üuwk-ou цєза ous logupie xxi Oxxobov Tpos- 
evraz xxl stoxxoucÜcic amò Tho eüafztxz, wxínzo м vis, Eualev do div 
Erbe туу опххоту, Их! Еле ос бубуєто Tols brazobovan ото лёсу als 
cotiglas «loviou».  EccAsteU n", оптом" обходу побтєром f. rehe, xxl тб» 
тоблоу &xoucow « META хромүўг (суор: хх! димобом, дейсе ТЕ мої іметтріхо 
тоба тбу OuvXuzvov векам ary £x бхматої ». обиобу одеть è бамато val 
dedprtov, мой то тиуєїм dÜxvacixg xal длаЛАжуїмо tozo) ифух dyalév, 
Xxi moAÀAGV Тупахибуюм убило» xxl Ocfjcov холоос. Tauta dé qt 
Поблос, озу от, Xototog ceser mov Uvarov x«l Убуєто флодіхутум TOUTOD 
adv абтбу qj BouAóuzvog (пс Zp ó ixdiv ini cò по: фоубиємог xal 
£Geuctxv yov Оет. тім duhy xal ndaw Хобс auch. ), АА iex Selly dv 
quer, xxl ті Sel regtolivrag dmarhayivar тоб Davao иш! тт 000004 поме 
8.8457, dua бє май Sorby did cv rando тебу бу dauto Thy rex Octo 
пс хошоут. пом обу od ÉActov Yéyovs то OsGrotixÓv бш; m; dì о? 
ту £2 dirrdotic, ФАА 0009 Te guAlapfidvetar xal тёлеу viveret; TOŞ de 
оби ёх uyo véyove ruso жтхбу, ёх Ivara кой mayéog aOkvozov xxl Xerczóv 
Yeyovós ; єї xai со тобтом o0 дёуу тоб voytkoD том бором, 1 addi обоих BEYT, 
yeveollar том Абуоу odê то Педро ixyelofia ёлі mXcaw обоих, бт, dh то) 
sic pope storica: «Оо wh мотацеїму 76 Пубий uou б» хотой da cò 
siva: a ToU; coxa». 0005 үйр ci utd; XvÜoemoz stonTa ó py Ilvevpati 
eo фубиємос, XU x«i чадом Gu“ то &wrno-paTcuÓusvov vouov Èzov TÛ 
vo тоб voóz Аүот dive май үйр жай û лрбтос "Adi убувуєу sis о Сояу, 
x«i орос кат’ cixéva ©коп мої Guolooty irû тої Фбифистбеутог Ivenuazoz si 
pioopy?fUn. ó uiv оби 'Haoolaz, xatrot quAóypuo coz div macoy ў du, тб 1005 
auto) Aevow EíxAsimovw els то тўс бЕММТЕ naĝos мує, va parc мої <û 
TA. Kowie фодеєсс Фос &molíusvo» Tov Христу су <û то) malore хр, 
б xxi Вліпом б foc cuveo[vvuco ^ x«l ойи во бой Абу" « tû 51805 оштой 
driuov, ÉxAsimow rape тоб Мом тбм бубротьм >, xxl «тб протоупоу 00709 
@тёбтрелта * хой eldopev х0тбу, xxi оби єїує» slos 0905 маААОС». xxi Tal 
&cÜevelaig ёлебєАӨбу тоб XptaroD tv Blip cómo, бетер xxi үғүбухо» єм lì 
Xpóvo, vai тс рет mata Rotas дларіибу gro « Kai Вобаєти: Короз 
у ei «3-700 dprdelv dmó тоб móvou тўс uye 90700», тооуботу ФОдухтом 


nas Cfr. 1 Petr. 1, 20. 12 тобто: тоб У", || 1-19 Перг. 5, 7-9, ** Ioh. 
10, 18. з Gen. 6, 5. 33-311 Cor 2, 14 e 15, 44 31-35 Rom, 7, 98. 
5-* Gen. 3, 7; 1, 26; 1 Cor. 15, 45 37-# sgg. Is. 58, 8. 9. 12-43 тах dover 


чес VA, ^! 3, 53, 10. 1 in marg. лбу фъуй cancell. 
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ab- оўу xal блат, паривуєобих, xxl бє alròv обе, METÀ үйр тім dude 
стас ту тоб фотода стол» тєр ЖАА, xol | тАЖОІ nÀkow Аєттотірам tře 
лобтез xal mvevpatzotioar, xxi Oat dixatov єб бошАкбоут поло, 
аутом том 795 Абу с ситуйс Xsoopyów тў 700 Oe8ozxGuÉvon cOuaxoc 
хочобутуть UTEP тоо 002974005 ava хдбивуо. со de ttovrjeoc бу» добЛос из herabe 
о белее бнодоуєїм TÖ оте OLY мої то ПАТО TOv unto col Kate 
uve Атом, їмо ud; цеудАом очту GE 70 Христо xx. pey thay Ото уреок 
fc. соді жообу тбу мобу Готуорю тб ÜzoXóYe, ӧс pro пара Ахдб &ёхАе5@ 

neveg бту xal 6 embe єтїї тбу обраубу col ойоомоо zat дмотодоє THe lac 
бокс тє май Ахолрбтутос eni duoudiv ĝočžketa тїс Muertpas ebredelac мой 
rarevératos, tv било то про «fg yeti 759 dvdation BOA Форт T 
south 000865 тоб Жризтоб, AA фотимбу сота» MAATTE офих Остер 
зу HAA лора Thy duttÉoxv capa val перілатдтачт xal Guvxvxotpagíytt. 
odie xncücaov bdormoaret: 2û бпібефтийті Eni duondiv тій fuctÉoxs єбтелеїхо 
xxi тхлеубтутоз, биодоубу cò 175 бубреімує фото; покои xol Entenoov, 
8i x«l ту фуубом fix Goat ena хотбу H elx сурору, XXX Ф бух 
уй xx Une pom en хотбу brromiMipuevos, £x тї of фАосонатох YYOL EYON 
tà: Фрорџийс об пе бу cua fÜvrizóv абс» xxl &nbenoov брасом. ФАХ Поблог 
A£vew* $05 бу то Фобос 195 єхомба ото) >», май TAM C «si yko xol 
Evwausv Христо xxTÀ обрхх, ФАА oU vuv мото, обоих умоєморем», будої 
шо Xptocóv Фу схохі дим, обтє тйу £v саб Ceny бам Oz помпрау, 
сте туз сарих убцобетм drolicla:, Фокер è Mawymtoz fAmper. обде удо 
et rvevuatizòv tyeloetar Guz, gla пудра детхЗЖААЄМ тістєитфом тім Фарма, 
ЗХ спер mvevuatizòv бусірєтиї cO x, 09 TÒ пмєдих матахратбску БС ot- 
меха Solr ueradidmot xxi Митрбтутос, ЛОДА vOv OucxÓókov, occ xxi 
схриибу ў yov Фүєйрєтөн cux, то бмуцтбм мої mayo Eyov xxi Вбр; 
xxi Аки мої те Quotxxic Фтомаішемом Gwéqxatz. ао uév ому divasia 
туг voultsts Cheb, суб 82 обу ozo piya тібєцої Хубоаитом том Феб» ys- 
véc(üxu. GAN Gm xax том пархлесбуча. йудосуом фуєЛядєто ПА Tha мості үубе 
улу Хижотіас, мої тім тиг хотоо цем пАосйєїсим puo от’ £uo9 де бобер оу 
зоб, блом би merè тбу duv фёроути ywpl: dueprtaco x«i THY ФО 
Ххубротіхи ёх ths мала Balos mræwyelas втеугіюкогу, ту бшмеу врет 
slonépa) мата пбутх Tols dòchais бморобібуть xal тоб поди торатітуєіоє 
схрибс val aluatos xotwovicxvrt. xal XAAo прбодудим xxl uecauópocty ЖАЛО 


% x, атау suppl. marg. w Перг, 5, 2. 50 &so au Вачоцечо; У 9, ma le lettere 
aggiunte и gso furono poi seancellate. - Cfr. Matth. 25, 36. 52 ovvu МО 
93 Non ritrovo il passo del Naziauzeno. чо» Psalm. 67, 34. In marg. 2902554 т5 
ба, | 75 fva $uokoqei Ха. | б Psalm. 3,6. | 8! Hebr. 5, 7. = xai mius suppl. marg. 
Gf ? (Cor, 5, 16. "I vosomerzia V, 55 1 Cor. 15, 44. 69 ории У, wi pimpt- 
таз VA, 19 azi Ха V, 
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үтубкуеуу, $v Аис votootz izg телет: xal mavaviper тб uvamigio rout, 
t 5 1 m to 1 4 1 зж + {os 
meTag ТЕ TÒ rampante Ql т бу <û фАчуймо» | мо зпбстату ui» viota 
capri udev zLxKMAx--000,1, тоос Vh могут сом TRAY артис, Otx піст buys 
pe == alati "+ HI 4*; = и і mim f; T E іч и і д PT = ЕСИ = uy T- 
уор peovizuonora бєбтурто nat ахрибо xy oon ore Шуто, зоутемум збтім 
ÉFepyaczoüa. Gozo чод inflxotav con anali x«i фтоосєдех, xalta тї dng- 
г 3 7 D 
Ох xxt dollapala xxi сбтхриєї axl few просоутитйфу сомуирємум. и 
йсером ЧАДО duxpriay м Gupta били ‘умююиым Єтєром, THV uiv 
dirvi &uxccixv сота reptamto, còv 82 Npio7zòv iv duotbuam kuxpcixz 
leiw болоту iyo Xp Ф005 Тихотоу Thy vans Srroflagelo xxi тйс 
+ # Fax № - 1 = Li y L + ғ бома 
KULOT cauti; Enirintov мої otoy éuotoux тб» бамотом xatadizaolziz, è di 
Хотоос duapriay ий порох 0088 бблом цы £v те OTOMATI хоти), TAY ТОЗ 
ы =з x p- Я Th YR = Е ego = Lu - LEX. vd. т "і т J 
+ “л t 1 n пъ р ла 1 г з a W м 
&pXxp-eAu) африх $xov Eveducato, xxl Tols то uost oov фумоббату ogey 
т + _ 1 1 гч, й ra г T ^ sf з Й тч Ё 
бу QuxXocOAOZ том cv 3UxpTQAY Divxzov бубу био бреХоиёус матабімто 
2 + m n ' ~ m Ы ne 
UncAÜQv, болер xal å toy XotcTóv топом yaÀxoUz dots оби бры Ти Arlo: 
2 М 
ЖАХ бро бцойодо. хо ЗА» сибтог түу бб duagtiay єї то 
su і 
TH. Xuapttaz 6uoleux duolmpa axórouz тпросоүоребо, xxi атхбто u£v ФЛ 
L| * гь 
Осубу тім £v suol zara үуөциту dupta zaho, 26 T; б бхр &mxoAoslnos 
Ооуу лі PA = К ар ‚щн й, ps M ur г m „= = 7, r mt س‎ li” az 
сол, OATS YAD Tis пеоубм'хЙе Xpuxo-ixz Yéyovx xAnpovbuoz: oxóTouz de 
т й t 1. й ^ г Li 3 Е її E Ыы 
оромж бы XXL мотхоха мої сарибо фіьхртіхі TOv Хоютбу пистено XTE AN 712 
tar x } 
проуомиїс axprixz xal коларис Thy комм май тім иххот®бшху бибутх 
deli емо, бох UXT Thy матаром è єфАоутиймог Oeds Алсу x«i ОТ 
X * Ы Ё * Ё я ч ' A ma * + =u 
TAV &uxocixv 6 фухуияртттоєг, xxi andre TÒ сибтос то odo cè GXnÜwów, тоф 
ÓMOuDIAXO, май ообону; xxl dda Af-o.s TÈ AON мой тару qcte xat Sta 
BeBrnuéva. xal Exdboaolar Aíyo iv тб хоо той nálous тїс арузс ма! 
ошо той ox6-0U2 то TÈ пар охоту бый тім dpaprlav смтєбємтх #7 буре 
ті бое. Tic cala xaradizaoisioni 090505 Єбобідо», xxi зубдаооідо, Asye 
і E із ти = N " 
ты ы г й 
то просфдиєєйо тру тарху мої тбу mtÓAEUOV, єх тоб uazagio» Maziuon пом, 
Iva 76 цім алехдосхсђох тө Staxsolaxafiz. amoxpivarto, То di ёубосасбэх то 
mpoofzaolia., Enti xxl role ЕЁ сороїс домеї, el ті» Буду тб ivavzion, их 
тб уху) то Evavzioni nol үйр Exelvoc: «xal бїт руз жотаїс ory pî 
rr + 1 =» + ^ г ar mr 
motio просо, мой ту Аємтоцбути OU ddu; мої rivera пиром TO) mei 
paciutiv roocaryayety, ua телес év Фот мемовос точ збартьубу iw ThS 


8! Тов, 1, 9. "E At Ан. suppl. mars, Sh ygor x. bagslag Duonoua V^, 
87 ivan, блартіас̧ così (anche in marg, ты f Riunite билрик каї Ti à ТЕШТИ; Smolen), 
in Rom, Я, 8 invece № justuan oxpxóc басни, € così sotto, lin. 93. w% | Petr. 
2, 22. - arduam (efr. lin. 460): селат У. 9l фиєбсіаато У, Pani V, 6 in marg. пк»? 
zê тоб Sav zou rire, | O99 Cfr. Gal. 8, 183. 115 охбто; suppl. marg. || 2 уо» ХУ, 
3-5 Col. 2, i5: 1, 13. $ Cfr. lin. 447, ma per lo рій x«i тас 85. (con Col. 2, 15). 
* x«i om, Va, U au і тобто sugo VI, 9-13 в, Massimo, ad Thalassium, q. 21 
(Patrol. уг. XC, 316 А). 0-11 tiv траси» У, ! xevioon {г} VA. 
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ajzGv помурихо, be то daravion xxv-sAOG Ффурамітує Ths ФОб өм $. Exetvoc 
жує پا‎ фбартихбу tov AGY | 775 лоупрійс Tav &py ey mal TOV ECOUCLÓ sic 
утау novo «bv Xpiotdy мої ооду бумадеїл, fuè де тобто єубисаєйю, 
Мүоутх 7A5 dpyuc xal тўс ёбой: dmowtnpuTTeiz, жломірюхтє où xol тўс 
olxovouixs rodépie vob Nprotol. Sxetvos fpwrrlel: væg иж блем Svediduto 
che dpyà: xal тїс SEauotac © ХҲрастбс, оби soyethixce про: тб» Фроутйсчутх 
iii éBgwendÜrgcv, 600 sinay oix ту просломиилемо ctc quise eiva: 
фур тї viaria (Gozo со, то À domes x«i ебу xxt збу тлтаіам ov, 
AA dwpéuz mòv Хбуом defdusvos обх dyevel: 195 атомрібсіс ФАХ кой May 
Sidurev divorzia, Thu uiv upp simo, т б bmexpouc&uevog. ¢ Обухтом 
ui» yàp 052 оби бтобубєм, обоє Têper: ET Укол. 90 дё SuxDóAcGo 
ÜükuxToz 85 тб» wÓcuov ciofàlev», бу б uiv стербяг Epyov dreyvéi; бутх тоб 
Зихобло», єїмбтею Afro dv 702 друже Evdediolar xul tàs SLoucixc, браћом 
8& Vc qoosec drexdiorolla. pera т00 Yivopevou. einé uot' st реїбоу, вудо- 


+ Ё ^ і то 
casta: 702 movroXz Ouvkusto Y; xatarien xxt slow тоебхаба, об; AA 


ыфу TÒ тротером тетү у û Христос, x«l тобто том топо» Dells Moros 


E PES - pO سر‎ А мой 
ult $ 206002 айтор sis йому цетададобся тїс тб wxyov 0038005 Goss 


yivopévac мотетоєм. Ефрон 08 ó цамаріюс mpocsuyóuevoz; c Хротф, «$Å 
бони >, Oral, «f yix f Мататюбся ds раВбоце vk uetx[XnÜsoaz si 
MURO »ь ФСО: «c ух CT] HETE “з p з 7195 E пові E 
боххоутоє, ertriungov xal тобто тб OpkXov-t, Ort vatê uot просёруётол ». 
Dm "ur ma Ant, - % НОА ` і amo DO "m Pa мын ev б й = ^ Р 
тз, O ттд Атей dvrimade xal тод орто) тую бухидовитйсвом uuorrnolob, 
сб xxl тотоу GUxoQxvcels xat neler Aiye TAS помпрає ðuvwduetg iv êxur) tpépsty 
тоу Хомттбу ; ФАА eime vez єідім ol мотатобеутес pets бло Хостов xal тоб 
убре Exslvouc xaccértev ; Y; Tyco тад dobevelac тошто pels тйс дубретімас тд 
i£ ёте Bevo VE тоб томпрой тї quos: Buk тм &uaocinw, Өс бу 
&uxociuz ó Христос OrnsüéLa-o, обу iva брёфу мой оїмемісмута, ФАА Tua c 
Cioe xal «€ порі TAs Оебтитое níjac artozpi THe обоз, A St où xad 
arde тбм abrtiv бє Side duaprmidy Aeyew cuui тӧу Хриттбу, rel fivardy 
тобтом duodoyeis YEO; thy удо Xuxpcixv баматоу xal прытоу Üxvacov 
700% долоуєсі YE, THY ур хизр : 4 тро 
* T me nur ma 
lokvvac бїйїсхє, ue бй тд Amox«AOdeoc, май тім слжталбстям ВЕ Бом 
û Паблог тебу emot, xxi тоу Өбухтоу Épyov тоб Sabino ауте xow. 
$ тойлуу том Ükvacov mxp Oeob Абүє үү ой, iva тотоу è Христос Зєбі- 
pevos ий дохо деуєсбам 7X Epyx тоб Staférou, $ фббмо» 700 поутро? | Хушу 
cis тоу x6ócuovw тбу Navatov єїпєАӨ у dovnoai мой tiv сотуріху xxi tov Urp 
соб armolavety eb8oxtcavtx. cl 8 xai том fikvazov Epyov OÓuoAoYetz elvat cO 


1-2 Sap. 1, 13:8, 21. € yn; Va. = рабфы e бок V. © degim Ма, Cfr. 
Hom, t. graeco-lar. IMI, 513 sg. sv xocamcnuoDax У, va or V. ЧО баб ee тд 
йар. Avelifaro V. 4% Apoc. 2, 1] e 20, 6 è nominata la seconda morto, i 
nessun logo direttamente la prima. 41 Tim. 5, ё. 40 Lhmoxavev (prima В 
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Hoyê xxi Soo xal тобтоу то» Xow-üw олелдеїм, ti h Bacognuix tz 
dpyas мой та Etovotac Afysuw dvadétootla: тӧу Хротбу, той ánoTskéoux-o; 
тб cf alias Óvóuxct mpororpopevopévov ; 7| xxi od тыу SBborov дмубедбайо, 
ту Xpw-6s Ayers, enel збу цім вамато» ó Христос колебЕЁ хто мої è буть» 
meoiépeos cua, Обмоатом бє Пош тыу SuxpoXov dvoudter® ті том oziz єї тіс 
ce цлуиофуємог voto иде ÉAÉYyot; TttpOO*st; ФМ оби bubs обто 6 pêroz, 
058$ тоїс dO fors Ermapedtew Фо5лодої, Bacgaxiwov єї mis зобоміцоїу, KAA єбуо- 
put pev « фут соўуз xal sic пу dAnDelas 2АОсїм »* àv дЕ ты ёхтітту 
TA. éxodisiac, й чойт ddeAgizie 7| xoculeg xxi єбрйцом бооч ойбу 
тесті тъ Trappe pe) Olu &KTXXAATITOUs приттоу Tk Euantol, ФАА обу dc 
gù счробойу Tolua та TOv Mov ral, xxi BovAotuny помтає UBpeor 
пераем tva та uzota cucxuxoQ бу, Ас, olov сумелафес помом, 
otxy Erexeg &vouixv. ті xol трос Thy цмйитм обх бмудомуває TAS йомууможтою 
дети Ouxopxv-luc; où tob; oxTpm-ouc divellev degas тоб Oto0; об civ утм 
матом, iva ph дихадобся бута rapartudn тб 48n; vu uE ci хобу ip- 
don, оди Фхубсхс ймоїсуутє Thy apy Сием фреїмо! обули. sti: поб- 
том йблеротьхо TAY Voyf = тоу 9600$ Ehiuncas Ассам бубу dé 
перотоха түу uy’ cile трбтом uÉoog еАЗилсо YAGoocavy Éyow axi- 
AxcTow, сісубстум vócow. (бфиколоМом êv T том фимбм сту aloovca тім 
duopriov toi xócuoo, «85 duapriav oux émohnosv, 0088 єоредт Soho; iv тб 
стбиєать auTou» «бу о Нотлр Wviaoz wal бтёстеау el; том ибоцом` « TON 
«оби ёх бєлдиєтоє &vOpóc odê ви MeAfuatos сиридс» gah ёх  Пмиєбуотос 
є r x pol » 2 І 1 P. 3.1 r 
үш» солус, тім діхолосбутр xxl kzoAU-pocty xal xYtxucuóv; 56 єхбтог 
«то фбс то ФАубімом то фотосу тут Avipwrov Éoyóusvov ёс тм ибомом >, 
où xol тоб; цябутода хотос тє «püs тоб хбсиоо » мадеї xal huels Абуоуєу; 
У я "A x і- - Di L4 Р чу "б т Guo „ Ae d "npe Y ot v. 
TO обу ixetvo моб" « Eyo siut то pûç тоб xócuoU» , xal « repiratette бом 
+ù обу; Éygve, lvo ph сиотій Ou хатилабт» ; êyê опеббомоу тбу Христу 
hiyo тб доболу, dv Петрос o9 бецетбм eval слао Om бижімої кото 
Ем Фф пор жотоу ЄАЮбуть тому балетом ойу бує» б брусу тоб xécuob тохтоо; ' 
1 x ` x 7 я у 1 1 
тӧу Xvov-a тлу Exsívou тором май pioovta; TOV Onoxvt« TOv Lcyucov xol TÀ 
ох дуколдаєскмта -o0700; лбу таб толис bral cuviplilavia мой том цоулоїе 
Supporto; б BheAuods ture тбхос, € шорбу yerhéoy бупуєстером xinua! siva 
1 " Н ^ т» + * та LI + i Te * t 
сезуу ботеєр ВёХос eic rds vOv zt ov agis dud xaT ёро); EXxoc «vigo ov 
ioyacáusvoc Bovio navtag els Tov xar’ роб qüvov Endpat, ёть got тйс Xp- 
отоо cis тбу Фебу JAxcoquíius ФЕТАєууом, ёф xig orê лќутоу бухалобуємог 


99 £y туй; мот, V. 93 жй ris adbox. Suppl. marg. 41 Тіп, 2, 4, Эб masipa. 
marg.: minuta V. 5-9 Cfr, Psalm. 7, 15. 9 Зашучбато» V. 3 Cfr, Aet, 
i, 18, H Caduto o sottinteso aiye (cfr. lin. 72) о un verbo equivalente, 
f Тор. 1, 29. 551 Petr. 2, 22. '5 Тор. 10, 86. 97 Joh, 1, 18. % 1 Cor. 1, 30. 
9? foh, I, 9, ‘© Matth. Б, 14. ilî Тон. 8,12: 12, 85. 13 Act 2, 24. 
i Той. 14, 80. тео Matth, 12, 99. 6-77 Psalm. 106, 16. 
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voco, хорото &тистр®ттоута, MOLXONA imtoyvovuevov, Аба duaprrudrov 
TOOTELVOVTA * abito: yàp ot лорі соб malol то tate cats énopiete drazovolow. 
ФАА thv puny 2Зо9лою Badhar щої xai Tav пари тоё тоААо боцом; Фока тоб 
Biou xac f Ope xod помпрам бобом irmprpilerv, sioba буто, xe obs броце обу 
Srepfialvovogy тбум А№лдорбу` тб б éuè стоодяцомти duopnuety densi» тоб 
Аєстбтоь май xatvorousiy й x&v auts бое б бором simetv, oddtv хемо) 
ce поріотус. ретриотероу, ФАА бід Eome, плох су тобт євобАо», пороюбе» uiv 
Чоубоїос v xxi ЛИ: $veyoUg ёхеіутс eves мАтроубцог; provai бё xal 
со và Хресті, бу {дес Ото tæv cw тобубушу дмрруреуву, та» Evet uiv 
28ойлоо cuvWyopsiw, ёриттес бє тоо проскумобутод aùtiv xal tovg vónouc, 
ipi д5 смлфіцємог 2569рес Shev viy £v TO Béla: бпросуєбсєм бтм шу, oè 
uev обу біжощ Фиєїмог 15 El «отоу трос Фтохутубє! aveis бта» Фріс però 
буу cv проубуюу sia Ov ФбеємбУТЛВО, Єцоб 88 700 тоу зори пАдок 
З viv ch» GuxoQuvuo) OgéAot мтуроттоутог; ебу Фиєїмом diff] xal uóvov 
дмирртутоу бу йбубосутом. el бё тіс & Абү щы котос елеу ў үсу dravevénta:, 
dudes * x&v су, x&v сф, хйу Жууєлог ЕЁ обромоб тй томбта ETÓMAW. TO- 
сб, тріо» феїбтатом, 755 od gas ЕВихадили пер тбу &uotonrouuévov 
TILL co. Промайобиємог. moos metà поррусюс єфбеубкуту: ты @үо- 
gele ВобАєти: xal xxTryooctv ths tuti nietes: со 8 оби ймістуд obi 
a" rar ЗИ Mo Pom Yo £rgo LX. ar у ошл 

ітрбес 0082 20%орлсас том Фүбух' sir роб Thy тбфім фодллтоуто мої thv 


обпо май tíjuspov 0165 тє убуомає длодосхабої тії бут. ААВ Xo dub 


Xooluuíxv тпробутос xvévOotov, ebyst pêv Cui, мотифефуєм Sì cis том ÜyAov 
мо) curopavieto reo si; t^v civ меФОИАЙМ тру è Oeds као ці» mi- 
тобуть тх Памцаєтя соо Oyo unatu Opéysty оо BooÀsn 000 ФАА ті voli 
Буоут ма? урицийтом pet» хріну sioth, èx SÌ 175 буорйс тбу Selva ue- 
exxsurópzvoz актбулуу xal vóv Selva Бобу, xal тфу тохоүлбооу май тбу dv- 
Зратобоматоуоу, Мої tiv oiv Абусу ёсюу Оёхтроу £x тобтом xxÜlcaz ceuvivy, 
x«i фозуту emodertduevos olet TL перем 60у A6Yo0, xol оўу coolav TAY 
2хеїмо dpabiav mou, 01 Ў болео xatemadbueva vx пб мабеодеї: обто» vai 
сої ÓÉovcoz ol uiv fiyxovow, ol Sì xol ухомоббутес doyruovolar xal трос 
toug бош tWógouz xw-Boov-Octe, eli босуббиємо, мой збу блуд» óuoAoYf- 
cavie ydpirag фляААЮттомто, UoxÀxxOw йлодобсмутес Олноо. єї SÉ cu ТОУ 
чобу Syiatvot, uéugezxt отм čopi 1090 трфуматог, бте тер Timer ox Фф 006 
тобто fxóvngxe ypf, ЗААХ тоб Флик Gxiuxpxyov émtósbeyooat, мої ціирй TE” 
омет сто цем Sid: TO xouAsO, тб 88 толєцишу ФүүгАХиёуоу труду 
Eyes түу HANI, £xzio& xaraduopevog xxi undî тім Éxckvow Фоуутм бторбмом. 


У 42951 тез pii МУ. 91-25 Toh. 19, 87. - kai У", 9? бід--похоф. V^ 
suppl. s. lin. — xmgórzo»:um VI, *: Gal. 1, 8. 9) тыша, V. LB Беру 
suppl, s. lin. 
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312 Е. Gli seritti in difesa di Procoro 
mods Феоб, ti cot т соч блобадлє, бтом дферобатофута, cs xal терирро- 
voluta тыз tov, xxi Tols dxpoaTxiz XyÜoz vivduevov лоб mapà мапобм 
3 + У VA ї 1 LI i Ё - t 3^ LI ul 
мой) 4uéoxv Anunyfopiase, xoi тут = uevyxAawyoóusvov ЕМО 500 
тры бе mpoxgAoiuevor, xxl Ayav Sova xxi Ахбеїм пері TOv бамуаютбум 
лотом BuvAbpevor трлр Ату, olro млі торох loyucxv по TOOL 
прог -óv deyliva, ААА софтос qeyu code tis hooauiz матадхубімем 
uuyosz, самтом uiv Фолс оуу мой fy мості прбовутом орлМом бол TWI apy 
528.05, бмеєїОєу BE Aovyorotob: did тр drops xoditeio xol ohla4s Пром, div 
содёу цемоут AN трагукисутєову фейдог, unte nello xat Yo 7x поооболом ale 
^ ти г T ты й 
модою үс йж, &oxciv эбш озу, Фу Groguvx/(GYouZ тоо тўс OT); ETatpelxs 
АА - È T Е- t UP 1 da тра it) И i^ еру ne yi- 
ХВАЛА бюттео оби уе сісубучу, vouv Eynoct) dvfiporore si: 1005 cous al 
ресібутає fYYoxpsoUat иж хатаувлаєти табтх petà соб reet етпуєюєїм 
тоол XwÜperouc; si YXp соб иж тўс сте Фитріжо Т, бтірбтероу T) dvatdiore- 
pov; ot ye ох цем dodo мой лтєрбу» дфеестйнате, опбхокие dì xui weldos 
рибу è пб єсті Moz" meuyete 0$ Tolo voliv Eyovcaz тм сироти, тоос пира THs 
OTA бедібтє; ФАФуудит, vyuvgize: бобы glow ab тоос бооцостов пм] 
оиу. acous, «i: oOx мої бєбтутис rly evo tipo лотом diva 
doc матесбієтє мої | пАботле парчи oi тїш Tmo Ou xoxo) 
A» бє пух тои Tjuzvípov фубучом хісдхубиємом alofirale, рош ёт: abrdv did 
чебом Хкомітеє тад vÀOSGec, мої prc vai бортта тотоу simovcez oleole ту 
а ale - - ^ Ы 
боегуч bite тилом &moOthpXoxsw. лудо; 88 фибм 4 Bixcoenpix xxt 
то обе тоу teo qetosoat, ХААХ xxl Буре xio тум ролдоо битем 


XXv = Yxvx«-], сіреєтікос еб, val del дебереюм дфтобумеїм. xal $ 
alix è vio TloAapde, vuoi», отоу où трост! xxi 5 Kizuvog, el 8 70 


Хротб мої tots ийуу uxÜr-xü кої тту, тї ExxXgola соудохобутӣ ступу, 
OEY прос сї xxl тас сос Фромм, di x&v Toll обрало uiv дот: оба siva 
хорек, olola BE пої хатабот yuvanòs sxougzz Фомім, © Хоафиомей oo xal 
Ворот; бур обе тда Dpov-Xz ypéusvoz. ті тоїмом dremetz, iva хаб Evalpag 
GuvxYxYGOy Tous Spore ФА уд Adyousi dcnsp KAMO туос протероу doer? 
uiv мої філобофій avihcavmos, Tolg di gols ЕАбууое Aapmpórepov guri тбу 
біоу ratacxevdcavtoc, ud прос rode Абүо бут Вмро uh дрес èri zò 
rip sides x«i тйс dfypouz ту yovv. rêç 98 xal тім» ёру dpatproe 


IT mei; Gest: qui comincia Р, I5 тру $5» V marg, 75 ei morto Г. LI ded 
тд Злодій; Мото Va Р. — xaxa Va, *5 Gu gros P. - sta У PU: six Pa non 
cancellato, “в Wyowloxxt V. - тила: сти, Р. - itatsarasi 212005 М, томас Г. 
75 cabra: P arg, ті, B cos P, 79 Mafontagi om P. = (ómeyesujonen У marg. — 
ті doux Р, 3 тї ыч а, Зо har V. SI draféidp acre) У шаги. 
ЗУ yaran Db: Вүзчахта V Pa, - айди V РО; aims Pe non cancel || *'ompooitto: 
хоть» Р, ria V, M pipa V. 15 MM р. - пень: cm. P. di рії» 


азма: ашу D. - V mare. (лову; pare) хата боб 
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3. Contro Filoteo dopo Ja morte di Proenro та 
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ієросбуту, Av поро Хотоо даром BeBaxovipav ёиттобрту tats out imnpelaio 
xoi тойс omip тїз Gv Üsixc устает, abg Ovaloc лесом qho іеросфуто 
xxi apo тўс "Нихіаутіом хоруй c Boyarov Бос тшс viv piv обу тбу 
голо» Ору xal тім хитхсусбсау отоу сорфордм Evo: Ypaolót мої raze, 
vecyzépou тАзүүёут® "боб 8 бу мой том ipàv ‘HpaxAîy матй соб petà тоб fo- 
лібідо pepopevov, бу éravac Тибету aot tò беїом volo « xandiv Évey бос’ Eopyaz », 
der 8 tows Убе, fav û Osóc ётитрёлү, слер óAeev ёлбр=уду ve xal тд 
ёхфосеіс TOV мефХАОМ Фтамооута. TÓT tous hahay xxl со поолєтеї да usur, 
схотбу, T, ce xávlapov бута прог 95-055 тў тоб Хрютоб yotm тєрї птўсток 
&нААйвӨх. memomeev. 


3, — Demetrio eontro il patriarca Filoteo dopo la morte di Ргосого, 
Dal Vatic. gr. 678, ff. 11-26 +. 


++ Aruntpio» тоб Кобо Aóyóg Етероб Етистойціоїог пос то» отба muTpQukpymy 
хбоом Фідбєом пері тоб йделфої сотобомобоб Нроуброх. 


‘O Geis ols, фоиАбиємбу ue буду xxl under civ сбу подлипохуцо- 
^ з - + ru f Ё й t * d x 
velv хотос оох ic, томтоуобєм DoaXAow хай бторбттом xal тут побу xul 
yay дроу àv Хотоос" тбу те yàp @беАфбу uot хой fuspav оби vins Абүоуу 
manie, 00 те мабтої GE цубем то порблиу Тоостиотос Чит dreyfa, xal 
бло Ot дробу &upocépouz Обр, тобто uóvov табу Aule, TH комом 
бу ббоєсм. ЄбочАбилум uev оуу, блєр ёфту, cvyXv, Éuxucóv piv @тхААТТОУУ 
ярхүрйтом, сё бё тош AóYotz Ета Td xar cv ОдеЛоібу Guxogavslac шт 
BovAbuevocg яросере бео, AAG T€ x«l moXAAZ side торі ToU біхайої хрітої) 
тбум X5buov ёттреъу ёсорёухс tic Auot Dd ФАХ Ensinsp ў тоб Zt poc Év-oXt, 
Ov uiv ото Tio Ёластос KOtkcUTut, тобто тор Mud тім orto uoviy ЕЕ, 
rûv б від абтбу xal Thy ФАО мої тоос абеМроус &kuxpcxvoufvov ox duu- 
vega udvov dAXx xxt тута marty $coluouz Опбруєу GG ть dixatoy maporvet, 
Ы F + f AV ta пив i put * f 1 AV 
слдімубротоу Путубфрлу оу» ddeApol иёу мої урістухмод Aros mapa my 
Sixaxtoy üBotcOcv-oc, ixi 84 тім dXfÜstav, fc оббам тидмюхєром, Tfj cis dxeîvoy 
+ f I а f * à 1 ^ mu > ` + 
aiuta draBasvovare. Фр dÉ cot 00 тх via tauti xal басом xor дпохидіомто: 
Lowe u£v yip обста mie x«l vob vov Абүос 67a» «osos Воолт с, xal petà Абүоуу 


P arnon У РІ: ётимобртч Ра non cancelli. Md fgyatov: аїсуїтоу PA. "3 poli 
om. Va, SI замі тё Seley Va, - Шай, F ё. = бат: P. = ѓу V. 9 xv: т» Р. - 
імочі тіч eov P, - та: О. P. o бута V marg: oin. V! D. = ysaorou: 3805 Va, 
Tit.: v. sopra, р. 288. ! us suppl. 8. Но, - Feyda se (ць O те газ) ® 30% 
awing testo: oux 25 mart. з Bouxousvo; suppl. marg. 12 фпбрунмчі elver V? marg. 
ІЗ anye; om. У, 1 fc: V? marg. premette êra. 
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311 I. Gli seritti in difesa di DProeoro 
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XXX оф pel’ Bowy Ant: Oerifong Сууту, xxl hre, соу OO Фу, тім ey 
сі) деісоцеу SioAextuziy. = uiv үйр ФАО пержіуо xxi rat: Aeytot; guu- 
3atvovra, Thy xêv "uiv Зоб xal xotwovoüz hic fets ту Абу" бате 
ті ур дєбосифчо, Todo QUouz; X» б £x тб Aóyov Aho то сорбіт, tobe 
zivan фо c) pêv тоос palntà: про Тим &ma-fox одет, Диї» 08 боса 
Shey TA goglou«-* тур флоту» 

Toó-ov цім обу, бпер рум, Étcoog foro хопрба' Элёр об дё тортом тол 
Asye фаил, Єцої цем ооуу xal тб mode undiva cuxpOc Éyovim Су 
лообемеї, ct б o0 ибуоу тобто didwatv флолодем dv adito yolfjxoüxt Boy 
Anie, САЛО val moAAOv ww êv бтоААйтта, sat проь тофтоу й тоб 
sv yprottaviby адкос мотуроробати Тело. Goyóusvoz BE тбу Abywv xal 
BouAÓMevoc mpocetitety ce, оби olda ci Av єілфм pie сё Auf] шт молотом 
Чердбиємом СЕЛЕ то piv үйр danfede iv тото col фортбибу, cò бе 
mey доџёуоос alg autos HOY eye путос Тим єлхуЄс. рб томом Tû Kol 
vóT«-ov тобто x«l прос отит» hort пбутоу сочи Suvdpevov т09с тоб 
просотротос хемовмухбтає" Ky pure, ci pêv обдам uerg тбу тообита (Mov 
ФАК о шз, 0008 «t pert тіс футаб0йи pater ётєроу fiuc dvaptver, оодё тю 
9b uóvoy Ov прёттомяу (ААХ xab dv бмусобиєм dizaotig utv maledetta, 
ЗА’ фиєїми uèv пути робог, $vcaUÜ0a 82 Ту ЧАТЕ, xxt тфухбом xal то dixatov 
rola рєтброїс лобесь x«l tols Aoytopots брюфиєфи, тоо dè mspatrépo том 


лхрбутоу фетеморфудоє ÓvetpomoAstv voutoDuev май TEvupOsUat, vols. цім б. 


zt Boven Абүє SE el тї cot прос бомоб, xxtaypo 88 TO тўс бой: caino 
доле, брос di итде foto aot talg xatà vOv ума Bouis, иле xal 
ОЁхтром krê *uvatxOv Фу єзиоМіжм баста tals бухпобемтове retto piva» мосту» 
voplate. xatrovye xol undevòos merk тї лорбути яросдохорёуоо, 008 обтос 
* nd Ё + І f ^ 4 з ^ , гы kJ 
io^ тоу ye мот Феу сохоома трос тбу сісуббм {юу тут Абы dro- 
ВА, ФАА xak tore уор ес триб ть mAÍow тоїс Фубролос Y, тош 
э Ё й T Fef Е Tř Р Pp Р Ш 
XAéYotz Koog лор tT; фосєсо, Ocov кой hóyou пов ctu Абуом xal 
vieni май табвог мої che АЕ єзсутиовфутя, FARI ui) прос м &Aoyov 
сосу TVTEAOS drmoxAtvat. =i 58 та ем вт omai, XAAxyo0 OE та. 
i dar 2 = M X È tt м р A t. T dé т nr 3 = == -ptát А Н 
прхүрота, хїуто0ох pêy треуорем ёти бус, xel бё LLEVODUEV єм TF поло, xa 
зубу цу ті de, пАтүхі 88 xal acéoxvot, мой êv био 8$ xal тб холма 
ти кыл Р з 
gewy Я хро xel, МАЕ Sì тоу фусмобеттю ббдбу, (то трабіс, оо Мбуог, 00 


23 Qui comincia una numerazione generale dei capi differente dalla numera- 
zione particolare delle virtù cho segnerò nelle note alle linee 69, 71, 77, 82. Vu tagliato 
col marg. il numero У, forse alla lin. 77 o 89. У 75574 om. Ха, 33 цуфіу VA, 


WES HL س‎ „иан 


18 бидо ri poor, Brion’ 5 мбар) пыч бїт) TÊŞ ВАА» Êvar itd tg w 


Мба) moockapow 7 mat? xui тоётбоч) тё w, fb niv фабіто, sis 5 ракой», ei di FETT, 605 
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3. Contro Fileteo dopo la morte di Procoro 315 
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Зәмбтих" пос оо poiratz тоу Ilpóyopov xal неті тбу тром ЄАодуціу, dudoa 
бусом май youwctavov xal ту АӨ» туту буу cixe xxi аот TX Соус 
rporiuigavia, xal об тб fio оббех £xóAponoev, 008 абтбу тбу dvatoyuveo- 
т@тоу, белой, мобтої єї uiv Obi т wal тб» обу уєїрби =. Yéyove 
SU фиєїмом, Y el wh де ёхеїуоу, Ot Bui YoOv Змосуибобтє 0005 tivos Xuxcyc- 
обои, їсос eiyey ву tiva Abyov Y) Xuuva, xal Tv сбу drooyopevor пут филу 
бу È Хоуїоуто tà бмєібт, xal Sixatov ЄАєубу dücAoouz pic бутас But ціу 
Ruretofar тхїс биєімою мотуууоріл:є, Фикімом бё баммесбаї SV Фу абтоє Во 
оу. ei 58 êxelvoç рем тособтоу drelye TOO том сбу n repiesyatcoda, 


Bor han xal Фу пбутєс Éyovrat xui тобтоу дих Хротоу Xf nv Expe, yovéxs 


же xxl обо пфутиє xol Éxuróv бый Tv буто» drmevicato, xal тбу cTxupóv 
Koxc "yepóv« тоб Biou òy бло пфутом totavp@utvov пепобутои, моб 8’ об- 
Semóo-E фортьмої -twog Foros (£O үйр тб ye viv Аєукім ос ёстіу бу xal 
yXovtxz Stualws dv Обеих duoh, пос обх биб OLX rivTav, ols одем усу 
уходе, coÓToug dorudler йтуємобуу бий побутом) ФАЛА зб utv ёроу firrov: 
{сос ӧлер Фу xal huy СПЕАб cot АЄуєг, ox Frilavov бб т, Арам, 
ebrmaptdertov тбуу пері Tuc Фоїмоцбуєм xu-m[opiav Toto) ° фиєїмої di 
mapider бум пері jua catvouévov маттуорія» поюфутам" èxglvou di 
dropo ті пот Ям маттуораїм пооЕАбИЕУОС où Qul xxi пирій ыбуоу ЗО 
епі Тм Мидосіху бро. тіс Yao обто) cuzomavitac rione HOST том 
éxuro9 оу паресуєто; Єтє үйр 18015 Eder uoaretv xxl cooposiviy туї 
вуоцаєтім imidetuvuofla., єх зс «9006 Tv парйбегуда тою етиоуойс, тоб 
modyuatoz. sire та Sixatocivyy боото то xabapever mAcoveblag xal mav- 
тауоб pert Tho ієбтутог Eri тэс xotvinvias уореїу, пе об ми uellov dixato- 
civ TÒ жи уо) тржуми тробўхе, xadelvi 6 үйд бу stye збутом Tol 9є0- 
Р A LI * T Ы 1 m h Ё f + td 3 T 
u£votz £xoz7Xc xal ctv диттуюєуцу тоб фідасико» сєцмбтєром том £v Alyurto 
бусафобу Aovteéuevoc otto Аптоо touc туш dixatocivtz обо ЭпЕСЕВЯАето 
р 1 POTE i D р 1 
бсом x«i тбум йотаббутом дісутубуєту ot цеудлофууом Ti баютбум rpoléuevol, 
ХААА иту sk тщ Tv dvdplav Aoyitotto, ур ту ФАУОМ, xal таз drrodettete 
Ёдоухєу ini тм праумбтом Ахртрӣс ххі col udhiota поутоу casis. оісба 
ы 6r i x w 1 il, Ы гыр * Е + Е а - A 1 
YXp brag є uiv соодрос ёт éxtivov Sepino, © OR 00 тпареєйоєто: xui c 
` # me те + ko = 4 5 f ^ à du 
иә dira тбу убу muvzxyoUsv СПТЕС, 6 98 об ххт=дбєто` xal GU и 
Bottes, © дЕ GYÉAx' xai со utv ErefotAevec, 6 Sê дето‘ xal сф иду OpyiCoy, 
6 3 hovyi Ti лері he dariela Éxéoxtwe, тбу uiv тАлуүбуу Toray обббма 
n р i з | i 
І г má 
лоюфуємог Абүоу, бтфосбеу 98 родом B£Acot лох мит абтоб xeatouêvols, 


H oei e ых У". 9 мы V. ^! sg. Matth. 10, 37 se. 9? ті qe viv suppl. 
marg. 06 piy — форда. Suppl. marg.; nel testo una rasura di 2 sole lettere. 
99 вушу così in marg, б ev sopra la riga: „+ V* (probabilmente yers, come è da 
legirere). "9 marg, misi собфоотоумє) хефіяотоу) a. ® masabenua Suppl. marg. 
1 marg. Ё. "З cei; Gaenivow suppl. marg. sopra un'ampia rasura. "? 50005 
suppl. marg. " marg. У. 


T 


f. 12] 


Ел 


9" 


"BERE 


316 I. Gli seritti in difesa di Procoro 


&cBec-ow Tig dAnbelac x«i тпробути xal турбсоута vols TETAYNYuÉvotQ тм 
фАбук. ААА иту т Ths opovhcecc мабирйх Фу сотоб xal тоб Biou тпамтіс 
битер! güuoAov, xxi Toly болосу бсо, Абүшу xxk биос и тржүштоуу 
«0T xotwovhcav-to darfibov, Thy поли Флиєтошту dv дубрі «Асб 
і Li ы уг € ы ИА ur * т” + Р з > T a 4 
neike ххі ттш Tap Отефобу тбм пойинифу амдроуу гооциотес. ФАХ obTot цім 
чер o == vgl > і зд а Tf wl 0 I T з да I tal T" 
wpol тімес vreg val та лире там єх ә хомо, тх ôe uscito Ts 
£xzivou фроуйсєвх; ОАКуооє Eye тобі тоиуобутих, спе мої торе тўс £xzivou 
Ë Lu г * L 
Stavolac éouxvouu£voug Атто. БЕфрутох цім үйр тбАєсм, ЄКурзугаї ҘЕ dyo- 
"T i t L F m = 
ром" utpóv dì 6 мтс хбсшос xal бах voUTov теритоћї, ихтотим бё білу 
3 Fo. Jam Lun У м т і t ^ + ви + ^ 
oüpavow' ёт Ezelvo үйр Пет, б збути убу, Ev Оу aùré, Taodyet, тутур dé 
F НА 
ford 0070 паутх хіуєї, xal № пробу цім пет cuartos xal охутасіос 
об Оре, то de =йутоу Ффістхсбо, тойт от» &үү ө хбто, то 8 ёхеіуоо 
vuytiv paragiorg сарі xai фпржуросфуг' об борс Éxcivoc yevbpevos xal 
^. + 5 ^ 1, й — д Р 1 Ё dat A + 
тод dAXots Єблуултїє єіхӧтою dv AÉyovro. тө мабаротитоу мод xxi Фроуйсєох 
xTücacÜx. x«t otóx цім уклдссутай mivec бы, xxi тойт єфми: piicovar 


= - 
= 


түу xcQt773v sxelvov сорау, де fiv лас об xoddc ос ёд итоб бус» dat 
ui матеубиум cO riva, субласа dv Exelvooz түс бостоуіхс, бть тим 
HVE, бутЕс riv Howy мотафобчббсь, UuXAAov di undives буте ту Хироу 
satetaviotavtat. Єтпеї Ө брх пеубеїм, Зххросин Фу хбтобс, si цем оби. fobovro 
тоў дубоба, 95 тоФАбтитос? ci ðe cuvévTeg sil iuovres пара тоос Aoytouobe 
хотбуу oUEryov-et, тїс расами xai тур прос thy ФАУ и. тоос 96 
май тоу бо» бпумоцімом тобтоуу тімёс xal qóvoo mvebviov aoopovelv йубом čni- 
стамти, TOv OTXxougloUvcov GzxAAavÉvcec. (мор үйр Out RETO xEyo- 
pre боцх бром siva тб Проубро тоё ушу mapabarheola:, тоу dt QXozov-x 
volo xxAxtois Ехо: Tomevar тбу йубра, тобтоу тшу uiv Thy ЗАЕМ, 
оби dvev Sì conta: xxi «отоу Ooxciv Вифбому Thv Уфо. xal цім où tob- 
Tore utv пасі то ayaloigs txocuetto, «Мар SE ту бт тобтом ETÉpouc 
gods zasd TOv ЗААом Ффоблєто €x; dv тю хото ToU, дуадоїс оби doxov- 
цемос, бипер ої ysupotéyvx, тойс тбмом, dv un ть xal парї Thv тєууту порі 
Соуток. @АА% тобто) dj xal xKAAT vhp qaiverxt тоос KAAoUZ таремеум бум" 
ойто) үйр ituuòv xal quAóvet«ov otAomuiav Exclvo xal мємду 865xv трофёрем, 
бете дедоїма ud) тойт dpévres tivi; thv dyav бФбАеиху бубон. ті үйд 
> жы LI + F m vr 1 twee Р 
apertotepov тоб түу Spriuiav  olxficat тру vyévetov бєх, xal Toug тив 
1 гы A LI Li 

Футі тбу фрубутом fAfofat, xal rapida uiv абто dà Воо том "Або, yoviae 
dê xal qíAoug tonc хотобі thy боетуу бохобутис mororaliat; мхїтої тоот ито 


1 engot... rnofcow:x: così, sfuggito forse per rxosüvwtog x. cmphao'rog (хат ab- 
Toi...) " marg, Û keping "ipi gooviotos. 30 gpowrctec MArg.i matòeiotus, ПОП 
cancell., nel testo. 1 In marg. я" cancel. 3 паре: meta ape VI, mawra 


тараты (mávra poi caneell) У. || 55 xai оба uiv suppl. marg. (scritto anche nella 
lin. ргосой. na poi cancell). | січ. suppl, marg. 9-10 об т, uiv: levare об? logg. pávov? 
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лйутєє, б ade тбАєщ el ты фубАо теу praotiuziola DovAouÉvwo. xxi cw 
пері тоос Абубог тй veðpa $Léxotev' (grep үйр Exi тоос Awuévag трёуоутас 
rode EumxÓpoug ópOusw, обто xal trots émcihxcÜat Boukouévow Éxl và Baci- 
мик май тёр пбАє 6 оброс" Enel үйр ton xal ypnuazionola: xal мобтам 
тууєїм xal cenvovépou суўцшотос mivan xxl Öhas cv Ov Ahoy x«-x- 

г ‚ BELA Р ооо з , = = 
фооуфое tig пторісаєбої, то д êv усмід QUiocogsiv # eines ў Феїом voul- 
levat. ФАХ Exetvoz crm тбу modem Orepetdev, Mor єї ты Untuluvig uev, 
будом fyelro. xalta ris dv 7) mielo r&v Éxzivou пАгочектцийтьу Y; надо 
пробдтиє voi; Boukouévou, Bauudltew; 7; ris ду рЯААом &Ёё&лАтє тоос сфуує- 
yovózag ў трос Bova THs guvousiag Exivrotv, 05 e xat piov брбеїс ota 
Фусіроюхто тоз Gurinabtac, бат алфесам ОЙ) бром Eratvolivieg оба ihat- 
uakoy протероу. ФАА ixetvog пкутом цем DactAstow, паста 58 йүорїс, ravrò: 
58 Guihov том "Abe rpoxoivac, 75 ботов quAocoplas тоос Éxetvov оімоїбутає 
ма! Üxuuacckc xal ёристіс Emotziro, иду «отой, AxÜQv uio, ci uh побтё- 
бом pêv thv Qüciv болер duooctoóucvoz iue том ddrApov ely длебфитсє, xod 
лам Врхуфу урбуоу cuyyevovae Genep otuade тосуооу ойто пім» Спі то боос 
Hrein: балероу St myy thg sUceDeLag оебүсу yoaohy ox їмесуєто Ара 
tuy туу ФХАӨєиху, ЖАА єбусу буйүхту тоді tà Soxobvra бубу. ore 
тамтфс uiv тороо, meplepyetas SÈ mcs xpetzrova лбу [Lov mapetzero, обот 
обу íxégcw elves Оси боту slvat Thv apechw ols па, 

Ti -etvuv, © fifAzione, том Extivov Віоу Suvauevos uéudiaat, rAnpote ру 
6805 тбу dépa, Guxopav-tHuv дЕ TX бути TOV drrdouatistov, артй 06 ихі ponta 
Ауе, pera ті cor xxi Охопостбу тєлрхубхі уоцбоу dv тутт том Поб- 
ороз поудром Ayrnoduesvor Ex tv сбуу Абусуч XnfAUmotv; XXX ойт avtos olog 
т єї табоухтж лем, мої tute TOv Фхоџоутоу флуд nasl vOv Фиєїуд» хреіт- 
TOv TOV сбу Onufyopiy ФитЄттує 8045. xal товодтоу бтлу с Êv прот 
proat ВАйтотєм, бот fan Ах єєхотом xxl та схотоб OU дсобіхм проб- 
Зімобеіршу: è vip ixclvou Bios olg хбтос ихт £xetvou Абу dvrtpleyybuevag 
eravicinoi cot Tiv тм Ўиоџбутоу сціску, val moteve Зеріутєс xaTa- 
рбуутай тб) povp, ха! ино” бтам орбо! Tols Tuto: Tobro:: ИЙАЛОУ проб- 
ием тї votata &xo0tty ols 90765 цем боєм, X Û абтоїс mivres cvviccat, 


зо з x + 3 В я = Li з ^ LI H ты й fu a LI 
ave griy Ep olo dvavaziolety ot voor. суб» 96 xxl тоб» торо, пос Tac 


19-20 city тїзї toog Мурч: ПОП necessario Corr, in те mepizTüw ХУуюз. 20-4 In 
mare., senza sogno, тра" con trattina sopra, ratsa non corre; forse che тара (тріуозтаг) ? 
39 ox S' соё]. H белер яоуувуєног | бетар У, sopra il primo vers: un segno di rimando 
senza corrispondente. | 39 (В saltato. #1 sòs табу, suppl. marg. 4 бійсоріа» V. 





9 Marg. fec тии сфобуюдфули. TV di meroak тобто биторит. del {йр тд 
той просото srporezov ioyupiy TAL киі обты той пратумото: Jmeasmodotfetoma:, Iva тё той 
тоосоо цбурцог бмк тїз бооч cav боксбутюя Вухо лидлоч. 
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ixeivou пры ols абтог их Тиёрим Xác»; cou Bavo бобу» obi olto 
nelly тбум ххтурүорабу Фпотубтйу: Bray Yip тбу соороух и ххочеркибу 
лий orAdvilp@rov Afygs, dvetzpuz Ti £xsivou Xíyetg xxl aA фусіоєм ix 
сбу Абусм cávüpl 704 90» оби тотоу сохрроєбутму uiv ngwely сб» di 
сехоромобута ихибам; mat Tuv uiv Sixatootivay том 88 тибтт; Otveyxóv-x 
поолућахі у maparAnigiov батео Фу ck тщ ту Фут» бохіроми мої ттт 
horfiolar тбу vóuov nab тойс пройти б.у Enetz Цаблом Хаосу, 05 
пбутес laxo. үуорсшх TAY бул, Yj xal том Отар тоз Oeod Krov бари 
Cuv cima Haley ёхй ЕУ, Ov näs ты бу тою тогобтоюм шет. ФАА тобто 
тут Абд фот froveldiozov, xal où mobs Ti OxtwÓLcva uóvov, АК addi Tob 
«ozoUg ёсть суиФомойутом. Тү тоіуду тоу Прёуосоу Алу xxl 795 хостӣ; 
xa-Xróps^, ў табтди $v col; xaXAtctou; Teis рад" имо» фтоєтереї том 
ухи" бос үйр Gv сту тоу Éxsivou Bioy Фут, AoavÜXveiz обом 
«Uc тоот Eratvovs cats O[zsot. 

AAAS viv alpesi фе Ма thv VON Soyu4ro ziver kav, gal бы «єї 
шроти тибу Зеро том йубрх, oxy dv salmi пор’ huy xal бортиї xxi cixé- 
vec их Gov Tolg убо тобто? &yewio atis uetadido nev Облом». | буд) dè 
прбутоу uiv х«Нулоудтог û Өс» stra dv, Ga илбе Eyst чоїс ВМФ 
zempxyuévot; Леа, xal rols curopdviato obdeuta nápoðoz Exi тоу имо 
piov, ФМА рораттеткь xal Tols тоуурот@тоы Ti сторхтх. Evert EpouAóuny 
бути mapetval uot май The Sens Ta Ts фиобахі, 1905 ур dv ть xxl dAħotov 
&QXv4' vov dî cxtxuxysiy дмбумт, тоб хотүороооќуоо utv olyouévou, ry Si 
біихобутам ози утому, соз Û in Bela: Onuw(opoUvcoz xxi Tols Абүб dc 
girûz Bolhot уроціємом. oy alesse Tv, © уотстё, 0002 дбуцати ойде т 
чоюбтом alziov то ini том Пебуороу Жл, ЖАА Їм подо тобтом dosatizò: 
тб gè иємутиба Ex фиєїмом" sk me Polas мої оби deri, то mwh пар» сё 
morto Gre sipyÜUnc, то un mov sipidviov моттуореїм, то UY, цосуду холм 
тбу xoutotuevov và olxela, то ud role Торос мошодеїм, 76 uh Tv cÓvo- 
доу m&oxvÓucv туристом дирим, то тоб Bagméws xxtysox. то xotvòy 
dyal фучообутог, табти үйр pouhou êv «тб мої uóvouc єздєбеїа Evó- 
нас тоос TÀ Touts yapitousvove, xXxclvov Лоооутлу бути fvoutz: 20005 
cot mpogcAllivia хоите tato TOU racprapyov иухттуорам, тобто yio Жз 
тої том gols yalposw vexzufptov' £xzlv dì xxl Aoytoud: Tj xxi сумеідтутіо 


$5 Matth. 22, 40. 199 Bouin Va. uo У? marg.: ne YE, non сашесії. 
è marg. e хруст), fuori di posto; v. lin. 14. 11 увуаті corr, test. e marg. 
(v. lin. 12): xs Va, T5 тёз om. VA, "9 Il Cautacuzeno. 





"| уцае, фо Арітофічу iv № а (У. 67) « Kov сл Вузу хи АДИ Per- 
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xai дёос бу мбцом, x«i diornep сё j Exdgola: vrpuwauiv. Зуєіуєто, 
of-w náv xaÜsAobgrz Флеуєто, xT фимо домі поугрбу, cale &ruuov, 
чабтх тїс sais єїрує, GAN oy è Падхийс xoi 7X дбүратх xal тї нор 
лубту мхі vin wal пута Фхлібфттомтя. табут обу үйр П@трохАод, то $ &Xx- 
Ob; Guuva тфу ХеЛоплибтоу: хх! бло uf; Elinvettat тбубрбтиух, è беїх 
просраттор=у Ослес vf Acovet Thy GATE, Ёри vue. GAAS TL motis ary 
тот Зоо mpós тта ЗАЕС ку; Tag бломтом буєіс ройаттбиєубу проб- 
iva Got, МОЙ TocobTotz @Абут® VOUS xal мамосім блєбумубм viverla, ия 
riv ExzAgoiav тра дойбу, мої тім тоб motuévoe тим террбттем 
дуброє zal ofAou xxl бохобутос &zxotw ЖООШ, xxt zx тб Bassi x«l + 
сумббо» хоу OOzav-x дым, xxi bhac моїмбу лелєцом uóvoz bo «cow dvadé- 
з ча 4 1 d гы" H РОТ з Р i f + 
уєсдхі; cicle yp olx тыш t&v сбу Зламтєс TÓT ёфурісхуто" xxi viz оби 
Зм aby axles тёлеу cl шбуос Tols ко Aedoypévos дмтудбуєту 2100; 
єї удо viy ЄАЙттосту dveràévovia тому фиофеїм ÈTLTHŠSOY ибирімоє, ті TOTE 
Tûr dv oi тАєюос Émolouv ёубут с «это xai toy BaorAfa ovvopyilbuevovi vol 
Uv 0508 uerd thy TÓÀU«v ‘улер үооу тоб dixatou rivivere Ебобем dv, ДАА? 
тў тролетеїх иж thv diay mpooxziola: sest ó үйр ivory биємос TOs 
Hvac! ретй tds drools, обтог ХААС бифає GNA &pyctv боже тоё 
fOuegüfvot4. ито odê лоте TtxvvtAG GS си GuvcíAeuxs ВЁфоуЕ Tarr, 
ФАА ADE uev xxi пробела, xal Абүо Thv cuppogdv rmapeuvbicazo* бтї бё 
uf лбу Толифух cz и mporelze, №иоу ВЕ том ретй TOV vóuovy En&vEADÓv7x, 
4 та 4 Ar й ть "й ^ ^ Р mom * =r Р 
xui моттрбто цем rol; боушс О, sliyezo 05 TAV 'huéozv lety & f] cou rad 
and соб Üpóvou Inunvosolivios Xxobcttat, тобт Єметьо TAOS их пб 
x АТОР i 
тбуу єрбу. ФАЛА? диєїмог bêv тою бис fupetvag Єпі то роухєтдрюм Èma- 
vinas, evrabbla dè бон Tols мату coo d'gpweuévow drrotroicasiia.. хай 
ЗАЕЛОТО 0 тимбйулом, ма raves «X cd ретй тоб walon, xat тобуюм Е 
na ы r + r у $ Ё r + ' + 
TOv аусмітийтом ó llpéyopoc, xxi el ты сие подерлог, філос. xal Ypiu- 
Moto прод тоу Щуофуиємом duveyüg Epolta moxv цім ixelvov прабім nvr 92 
№үоу тпораїмобуто бїр, u£ypt Aoyioutiv мої сутифтом TAV перир- 
› r Р Al Sè gt ‚ D e з у m + й 
үіху Єитеїмоутя. èmel dì undtv siyov péupeolar том Єивімою +6 ть» [Mov 
«іт софросоуу rivrollev xal #рєтй сетецуїсбом, ёлі civ cdobficiav Jato, 
ФЕ se ÉÀeYoy тууу viav malvotopiav ut просійцємоу, ФАА aci ueta тб 
&oyolew ёстбтх май тоб duro vitae Éxsivotg uvo тіОєєйж леббоута, f 
uiv обу батероу тойт ФАЛ, tore SÌ ёфебдоуто дмтійбуєм Exelvov АФусутес 
vois убу bg Тим ÜpuXAoouUzvols, 76 Yip ir Epriulaz olxely xal поро ТУ 
і + І = to X 4 LI к 
Torano EpsoyeMaz хабтєбя: обдетерою Èyetv прос Td Acyoueva ПАрЕОХЕОЯЗЕУ 


Ss Ino mare. d'altra mano є; con sopra 4 (2), che non so interpretare. 
9! uóvog DAYZ., 690+ TOSTO, 9*5 12744 ін шаге. dopo una газ. di 4 lett. circa 
! {424% suppl. marg. тім vito, VU, 189 voro» ҮЗ, 5 ago: os Va, 18 ud: preferirei oiov, 
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бу, бобх ctyov Ertipollev хоту mponoyYéXAzt, фукумбовуто xai rà ud буто 
прооблтам az, рбуоу Кух S675 биту бреам. xal morah ye dj ydo том 
GUxoqQkvvite &varrioaoty имо Суох. bw" gnep котом ФУрїм abrbuatov few. 
Фот’ “patè об 2% Sóyux-x xal ть тод -Épxg. тобто dvrermetv схупттоб 
се пхутьс бботероу ET Euelvov Émzigev зул” cb үйр тобто їм, cb nao, 
бт оби Fv тоюту o08Éw, suol diprifovi ЖАА а Боду dubvev cau прб- 
фаски elyes vX feta. xxi тб vpdupata ðeyóusvos їмо) д0еу xxl civ dra- 
Алау ётр®үфӨєщ Excivou, xxi fobAscÓx. uiv dvaficifi добу! пробепоюб $ 
Erg, дубу Aniey el тотобтос turp &Oobnose: єоуубм Û сиу deurvov- 
uévew xal m&vvov блох стўсєтхі TÒ xaxóv ditobvicv, obs ards iri тає 
} ? 1 or г t * pt E * O1 | 
токта тросхүүєАас ёибуєм, GUYfWauny ёусу 8004 ed ты èm cd пабі 
чубуту Фүото OU VETAN. ЗАЛАХ Taza uiv той xowxig mpocerileto бтил- 
, чт» л л - f Lb Fi ч я 3 1 1 * 
Yoplatz, tv exsivog mapa tolg пАєїстом дой май xoxo добр" xal ot Ma- 
cet перибутес арүіхс ce дЧОєм ёүрхооуто, x«l thy лросотомуИху raph- 
vouy QuA&T-ecÜ«t бе tuoi будаді ухріїбиємом тас ele тоу фбєАром dvoyds, 
Xp» dì 25 хоу cuvotcov 2цой тротил. x«l ui товобтом Восутоу wotvóv 
бути мхост» улу) dzove Dée, том dì xextvufvog Воде єлї табт dol- 
xou, обтЕ тот singg ore убу" пАйттєм Youv ológ тє el туты үйр ої виє! 
PL n pe те 
том dvdpa ЄфіЛобу, xxl ore тоб Blou mis ÉvÓAua zatmyogetv, ol ye xa mods 
паробегумх тобтоу симєубс афеоюсу, обтє ть тїр лієтеою хоху ТЕ, 
ors Y&p, rep рум, бмєїмос Tûre TOV періруву Tobre 2орбут еу, обт Exci- 
i ا‎ ' "i гем” T ti DA доме тоїбтом 20:8 
vv ої пАєїсто: tate тошхотад Efemdoco: yaípougtw, ФАА Xoxet тобто; Воды 
&znAAyuÉvotg ФеіЛомеїхом си ehv uyTw^ | єї 08 ты май тбум пообоутем 
тобто» буєбсото, pig Флоу том тотёри збу тобто Абусм Пуєїто, füscav 
үр, Gre map autole Ту, oltoy пуубу тў томити Coboato. ud Чар uot тбм 
* те Cani ей 
cuni x«i блууАбу sim; $xcivow, то TEs деспот the ZepBlac йубрблодом, 
xal Toug dla хай трее Exctvoog тойс помробс" то ці үйр оло тамтом Y 
TOv плыбуюу T) збу BeActóvew бомидієєво, тобт dv doers anodertiv Eye 
4 dè пирій ту бАіусм xxi vOv oyy gv > lat xxl ugumba тобойт ёлё- 
"i парі Gv бАкусм xxl тбу uoyUncov xocnyoglat их} шбифеіс тобойт gné 
Ta Lr + 
yogi тоз zaxis дмхобоутає uo, боб 5 ye opovipoz dxaotig ёх тоот 
AKAAMow XnYAUS Soc tà: whpoug tols xomvopountvote. oro dh xal TX 705 
Посуброю схотбреу, xv ил] яфутес суєдо» А ol mheloto Y, oi volv Exyovces 
АХ = Еч обу баз r ei pel = Pt n — . LRA „ 
луб, 76v &vdca, тобт Eo соу тўс биєімою поула тем итроу" el б лам 
Tes Uiv цєта [orc ixelvov Фмамадоймтої, © 8° £xstvo0 log бу тош xowoîs 


79 прорауубчи» У. 23 „раз! У, 75 босс VA, UT mige VA, 40 Зато; 
тоте suppl. marg, ^ yada (s su ras.) V. 


^ Dal seguito (efr. lin. 55 sg. e 65 sgg.) appare abbastanza ehe esso era lo 
Stesso egumeno della Grande laura Giacomo Tricanas. 
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солбу помру тууду, TO» ухода, soy) дё naow Pris vevtollar ту 
LI T я ї ғ 
Iyzivo xacepDcuzvev, рбуос 9 6 cos giAoz бтер тїз GOZE трешом Thu ixelvov 
софіку xxi -Xxppnoixv блсуттєоє, val єї vives Ао узббым BovAbuevor «dy 
bxelvou пер vå; TovAz Фумрдтемим сошоорху Erowivra, vi тобто Аус бо 
т uEvx val ісуороу Éycw ихт Exelvou Thy тбу обдемшу паролю; lens 
[rl re * 
8E xal orbrà: Tv dvdodiv Єтперібуд, xxt тобтом ficav ol xal Thy ohy о 
Susyepkvaw-tc xol taym до пефирямбм GmeVRóvTES, xxl <û dervorepuv, dat 
au | - wa t s * T vl) AA 2 Tu. "T л, Ir ‘= ML — ا‎ о 
што duo xxl треї бм утоа, ФАА pct. ATTUVTES ATIENELDOTOVOUY. | Tb TOL) 
од xdxelvrg Eyn Ths uaprvplas, ифиєбмом мхтвумомбтом sis dimo: xal абтіс 
ілогуєїс; оф үйр Зло col ийчу Eraviota pivovs поупроїе Пупутєом и фафломе, 
бу 8 Exelvov ӨЗ у, ретўу бсхобутоуу Thy poviav збитібу моцієтбом, био, 
et т. Set xxl пері Gv Miyav тобфтом cixtiv, ó цем Трихомйс об сфумбіє, ¿čet 
стри, ФАХ бує иә Thy Форм fAoqü.eco, Ganep oi моробомтьуутєс тамти 
+ і ra Р x» i я гг x x 1 
умові, Tie paviaz Sì Фуббодота мхбарбо &©рх và побушито, мої сум dpe- 
Thv de тош шилсоор уо, xócgov лава Особ Зедобба: 2% Лора Абу Thy 
£xcívaU qrAocoqíxv. xxi тойота ОМУ про тўс tehete ёу Yvoduuzor fuiet 
г " оү ` ^ 1 + | € 7 ^ РЕ " 
фоубс, Офе бе Зоо xai Td vphuuata, мой фо vox ёлі миро Taro 
X Pm to 3 ni -> % й - ці "m HE m з Р ^ i 
AATTOUtv СМ. el ðt pet Exelvoo | xezpayores Exetvot XoÀO. тує; HOLY 
Ох XXÀou mveduevot, - Townpo) di Tivos пугоцатоб elyze meilio ua: ті 7 
+ J i +4 і Ур J E ي‎ ОЕ PELO б ИЕ TITEL oU. ду туту, 
об үйр div обтою Хапулоу єрбЄууоуто ма» tetapaypivov: - Tous бё xal тоў 
холоб Epyov етибоцобутєс то то dova. Suvapevors yapilovrat: тобто үйр 
GOL TOYS тоДЛобо жог сууууброос, ole ємєїмог мої Oc фФиєїмом dvê TOv Фу м 
&raAAáLaw.sc бебоихиеу та tTotaU-x ФАЙ. viv dt ду Тис тўс роде 
Фик ФлохААжубутєс тй Gey тут биуєірололоїсь, xxi xaxtg AbYoucty ole 
фуру сесбхь пати боем. тобтеу офу olco матууоробутозу, ісузобу ть 
пробе tal: маттууоріх є субу vouicat tóv ye сбрроух xal voy Éyovca 
дімаєттм; xal тхл reo боуцалтом обста тус Зы, тоу di Yoo u veyv 
iV і | і Ps Had 
оху пері TOv @утїпббоху томибтти xai ПЕ TOv тоюшту Slav Фубутоуу; 
mavu Ye. È үйр cóg бмеї»ос трос & vala пері тоу dovudran Untrocar 
TÀc убитых ÜwhAwkIX£v, of б XAÀoL єіубу TOÀÀX mode Хлер Ром Jy &ayoAotvco, 
) : ri 6 p oy 
oi è $ouyxc-xi тросУре) ct ozv xüLowrtez тім мотууоріхм, обо мем y 
‚д Tjouyxc-x. тросйиу т oxy xÓLowrtez тім матудоріху, цем үйр 
протєроу Bony « буос прог Абрху » OovuX-ov ve буєхх. тї yao йу siros ysop- 
H ^ ر‎ і Ta nd 1 Р x 2 ма 3 А Ё Ё 
Òs xxi ухотус мері vOv сєрубу ма ueyacv;, ётєї à ауйротіму) copia TOUTO 
oo сюууєцбує, їс то осону дий Biou пооотіиусоу, Ez. O Вебу n той мати 
= = RT 
Yoga: проєєїмои, бат sd памтих тоос Фиоїюухутх: Єиєм xal Аостоу undev 


69 du oct reda У. 7-7 In marg. tire). Forse basta eorregg. così: сі 
68 ет xero) мехоаубте; катори, 4 I Tim. è, І. Ti іунідотоМ обої» У, 33 mohhi, є 
da о. — 1255 Asso marg.: тр бле: nel tosto, non cancell. 83 прогиытся» Va, non 
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бе Tols EYA aot nokonpxrYuocUvrs, xxi tot’ girtole продбіфером oi havya- 
ozal’ Qelov үр cot то ихт Éxsivouz уор бета xal тї &vÜpnmivys обаєом 
Фо. mal XAT; enget del тоос бубрис тоос ye eT Advov yomuévou: 
cQ modo: бы ОЁ ve парй co) vOv èni civ zatyyogiav vAnbeviez ob uiv 
обб бубуоуто то парто, ох бүбүрттө цбмом h Торих deluso; elvexa и 

Ys e [EYP i і ОЧА. d 

й + 1 ? + * У 
лебойс, тбом SÌ ini тйс урдис ЕПАЯТТЕЧ«О ту ibu” єї BÉ cu TOV Ewa- 
усуфонбмом б Орбит za ива xt. том "Або, Боблухрог mig Жу oroc 
$ Хиобує xal прог dv ёритмёс Hier тої блебоби DÜtxAszonivot;. elel үобу 
ої оис. und ємеїйєм yoly Тим TX ypduusta, ЖАА бетадОх xal TAUTA METAI- 
chat, xx том абтом тў щем Ут dudxety, тў дЕ уси vodostv тйс цирто- 
piaz: fiv SÈ uetà тоААбу протероу X«L тобто тетольлив б Xx-"yopoc обтос, 
бу дир 805 &mtzfoetov тот | évóutaxs ууртай. ФАА èrel особа gor Tara 
діоието, Аоглбу Av єрритм dAcivat том Побуором xat тута rudely буу тоб 
col rpuorezzovebize тий. хи û Nuxixz fonto бетт, al үрт є- 
бос E£xstv ту єбетиєтм Emrpirovia: xal фоуєрбс uiv тибу idée TO 
Stuatov, xxl Tv Bacavov cv xoAactow усіх бус Bovio, ФАХ оїєбо. 
xci тлу мобббтм трос тоу Tpixovoy £v урХхицят тром, zal бы; TOOLS 

ATA з Tu з з E г Р 
цем 1 EET, Exel Ө ayude xat той llooyópou xoc mryopia, xxi 05 Eni 
тооётдош dosfiuacow Вене. Fv 3 белер ёлеюсбдібу ть xal то Тибтером бу 
тос @торр тод, xol xal uv tà Ónotx xaxd дасе. xal OTt таот ФАХІЇУ 
Со dr PE 49255] Б ти. LI LULA AIA SÉ =à ar й в AS і ії 
сб uiv ооббеми соуємібма: Got туу Grata тотем Bohol, ў Sim дЕ = zotoboa 
viv йбімом cE AEE ууфиту. xal үхр zal боби) X vodupora мої том душом 
Écysv @хро@тас, xxl vov cloty £v Tale уєроїм dv обу àv BodAoto, xal ТУ ТЕС 

X P ; p X , 
ioxctw Ömeg metà тбу vóumv ёлі тїс ixa: усюєм, хиітоь тобтоу isf 
uévav ue xxi тросеА0бутх cot xxt ueta Aot duayspatvovia му MEMPOLEVOY 
єї Tomita тўс véac quias rapê Gol тй Tooolutx xxi тоно" буу блеф col 
Зєдепиєвх тоб Васідбам vx ОА, то uiv dini: длємроптою, ópxouz $E npor- 
бах бл’ EyÜpQv tvy Eevee xal чиртте» ие Bovrouévay тобто Guve- 
exeukalat, x«l papery Олиууо пері тобтоу xxl Сем mapX cw dveyva- 
хӧтоу ті үр шта, xal robe сџуд утас де єїруєм, тїс lepacůvne Схрод- 
Хм, побуту тошу б бу пбутес voley ос порою тїс сїс умомуд та YEYQxu- 
пёух. ra oi Opxot uiv ЗВофАоуто x«l xl блосувсєм с ci S fzoXablizoe xal 
т rempavyutva, avtog dv sideline, ó и үйр Миа, моб» ба окису ёсу 
xai ёт cv Afpew тобтом teo Ёттх vonicas dvayzatbtepa, AAMOT ётрїт: 
79 62:08 прубом, cà ти 8 olg éxetécawto перис ypnoUst тобі 
‚ тё үрёррат T 


Axpóv-xg ©тєтрєфєз. | ої xat том Побуовом rzow-kw-tz, ми! Фяматом mpost- 


7; $ собі: si aspetta invece un' avversativa. l ases бийиштО V. $ maig- 
тузше V, ІЗ ixBáXety V, e non seguo alcuna copulativa. 32 KAXaa! Vb, Shar (2) Va, 
23 ols (pare) da obe. 
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25 тзт & ud тобтис туд тоб [laAxpX xotvovigere povlluotaz, пе тойс Bpi- 
EVOL KITE REVE олт сої бомобуту Мүм Éxgiva uf xcu ‘ету УБЕ 
про тм абу ФіФоум Xoyew, doeBetac Edlwzov, xxt ol uev sleyer, ol 8 Eg. 
Axüveww, ol 8 draziivvivar тобтоу &8боуу, ообу ds tv моу тбу Фиєртуце- 
væv, £k d£ ты Thv цім Фмбімом сё ху Oucysokvac, tiv di тоот бофомту- 

зо бее Жоєтім фухудитуєє 015 domutvose, ПАУ TOv wu drrodavutverv, ol. 
rays оби perey auey ймолообопутом elvat тойс goto Фурісцяє та Toh- 
тити тобто, 

"Еуто50° ó миртєбімос Exetvoc xal nodoc, мм то dervulg дмті relyov; 
цшбчом том Ө у xexcrufvoc, TÒ uiv pràoverzely прос Exsivovs xai ото Са 

35 пбоси TOv alri) пооєтибутам vouicec, үр, dì плох соб ті Моих 
rel дубутом Тутобфиємог, бу obra оурс бори тпедєцобута volg véuote, 
25055 тоос тлу &AfÜstav siðs xal ті dat трос Tods түу ом alzò usuvo- 
uevovs фдлоХхоудаєсба , vouiexz } aks AtYoucte єхеїчом, воуббуємом прогул - 
тоу пома» oTov Y, xal пері тхбто xamoupyroloty ад КАЛ ТУ полербаєм. 

40 шур, uiv обу тобто обт Esetvos POEL малою 6 т просциє прос tg то) lla- 
Акції мопуотоціяс йподоуєїсдої, o0-E сої 70 Un Taal ємеЇУОУ бот об 
тўу бсуїм Erolet zal TAY той млиба губе tueivov Фтяйуціху. SARI табта 
uiv Яким Ti Yvootux тош поо, їм œs тАєістоїо yol toba cuveva- 
укитобуткс, то 9 АТОС Ov єблом йлүтєїто Thv біхур. enel dì прос ds qavepia 

45 пАтудбо xxl атом Eder © пробалесбої, OAoz үет том ВМ, xxl ory 
иуруттото rel тх перієрүх тафти. xal patè Oeod СитЕЕ ti тєр том Шао тоу 
май тйс XAóvouc Joice xal олербёс ш, мой тўс kvortoozkcouz туби крестуробтам 
atrio умі ту £v тб Ri lex тобтоу «сб му, nai THY nop gui Batvoucv Totg 
Во Оголоүѓху" xal умоба бло TOV Aoylov поры забт ми xxl @об xxi 

50 Gorey, MAlo ess мої Абүшд прос тім dAoylav тоту» dmodovyetzat, 
xxi рет Осой 7% пері Coli OwLiípgyecon | uTatov 88 vopiras vol; Мом 
Extivot; той hotrod OwAEYscÜat, ni том fivepova тїс TOTTE coplas EY PEt, 
моцубтєрбм ^t mesi тоотоу EArioas єїсєсба! mapa Goo. мої тойт ёл col x5' 
цем +û TpooTxow, Sur di ТО рётрмуу | б\д mávtev nov’ об үйр yvoug LI 

55 лт SovAebovta xal nadide пері TOv ueyihov Eyovra бобос eblus моте- 

орбууо=. май Siyuara cole Аүос AVÊ LEV (GG dv duuvouevos Ov протбіжєто, 

мої ходим 16100 mode voua тобто Si tà бцетери, ФАА длосубуємог TOv 
сіпбутоу, ig auTou то тм Абусм ісуором ilenge, тобто uiv dAndeixc, ixelvo 
de шіхоофоувас уош оту. noel тойт бев» olo te npiv бйр хем Elou "үр рє» 


"Т амаз» У. # grooves V. реу лз (sic) marg, : óuveséy Sax nel testo, 
Cancel. US igor: EX VA, 33 fyen (o yr: Éysu V. 4% moofariona:: l'ae- 
cento sembra sull’: anzi che sull a: altrimonti seriverei p5BáX3eotsat, essendo solito 
il copista porre 2 in mogo di X3, e viceversa. 49 xal yes: 3:55 Уа, UP pudraga V, 


xy 
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трос сё, мод nA де буу футаі)0 Enedettazo + ламтауой үйр eýpřoeis ау 
peri vs dAnPetas істфуєуру, xal yivoozovia uiv бімаєті) yproóuevow зб 
собдрх шдтойут, єїиомти dì т) xalédog Mesiac ci и TOW фирисаїном Toh- 
штатом dretyero. Evo үйр, sk тіз то трофітиєм преси, 000° dv abv cè 
мое) uet тату ЄАЄОФУ vruty hc от’ бим) ceriumoar: ть Y^p 249 
uty Sova, -X ФОдсомтх бусуєрі, стер 9 єз nerovbara проаєйбеї у GOY 
пел. єзАХВенх а, хотбу те май ть бо» xaDepOs бууєціди: тім оби Фу ele 
xai Варберо» Фоуйм, xxl феї ёлеюєу el xxl тротерому helou иде; б uiv 
үйр tà veduuartae боб « El це»тої тўс буре Eruyov, > ÉAeys, «xal cot 
robe Aueripore AGYOUS 92) поро пілтем TOv delav бох, тб це» Об 
чары Ov Suiv ёт ўАбє» cixziv, ёхеӨєу Y&p есть «olg тє то0о, Tolg тє Afyovor 
лісі, тойс фу Фу о простоїть, tols A бу ols A£Youat, ту дебутюу tuvyávew' 
buot ЗЕ илбеш тоюту Ётерос far ббс ў voyóvta бімаєттріою (ror ar, 
mov сухофхутбу оїмаб Єл Айбыт, st 8è tous Aóyooz хо ть иёруеобаи, 
io, «X uéyiora eÙ погабім, єї То Kx clue ğxovrag ёхтрхлёутис бузлер 6805, 
ti; T&xcivn; уул colo Aüyotz тфу бутеррВ:Вбсе ёхбутас, ФАбүуош сілу 
оби пу xat, xal Збаси лок ФАА об TopXvvotc LEAkov просімоюсь AbyoLe >. 

‘O u£v обу za? Ею, целом, Oz ivbuat, и doe xal näo dv xêv 
тою Daulay доххсттріос cuyycpnüevrx' col бе TOv цем Ütxatov Фттом dg 
болису Euehe, moog 86 то ихибе Éxsivov Opto xxi тўс dAnbziac duveria! 
љїута TpyÓóou. tÈ êv обу побтх Абүо ce fiuepor xal лосубаєм Ахилроі, 
мої «бы; obey dAnbetas xal Wuye протилотероу" xal прововоцеу тў Вася 
тоос AóYous, мої то цім darniès Фухрічмойуєм, єм ols S бхтїлт шс, Tv тб 
оет Ermertelag ÉAEYyGv ЦЕКЙОЕ, тХутоҗң 9 00 cà riv бхмаоєом пеобияби, , 
9092 момобетеїм ábuocoucv tig TOv AÓycw бпобтаутес ймаумтр ». nai дих 
путем ceuvohoymoduevos Tore, Ахилрху ёллЁо Th» сити xal урос тату) 
пробди ох проборо. xal кух Of) т ёх Tav Єбобєм Флем» мобттем 
678 Фббиєм, Td бє Evdov соифорхії траутмайї xul ої тё ёрро тАюробутес 
феббос май Puude xal dualia x«i фбомог, май ó 10205 OucTuyOv тром xal 
Beo y cv dvfetirtav, xal пут та май ola dv ты Tolg TOW Egeria Вис. 
enel yàp 68% T4 voduuata, xxi Thv фоили sidec uel fs б уємухіос 
Exsivoz пути єтї, ма Ayu fixovoag o0 помо то col; богибтом, мой TAY 
мерить claes 19 те протрот дуу оебүєм жМтурбы ўухүхйб00, и том ори 
Dv £xetvov су беот'йтом матеубем бло түс ФАу0еіас Aubpevov, xai Aotxóv обу Tiv 
Сута Dovetv, Їмүүос xal сибтос adriza матесує cot тоу EyxSoakov, xal tis the 


96 фууєоїошм V. 93 (фу)ом УВ: fyes V^, non cancoll. | 79 ито» Va, | Я ravzgdo V. 
39-85 In marg. pues (v. Ни. 87). | 99 segrate У. Mouest но У. N adcixa in mar- 
gine senza segno: simu; nel testo, non cancelli e con due punti, che sono pure 
avanti їхмрує, forse che par mutare in admis ГА? 
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kyzthoyiaug drmoppibac Anisas Teg cot rhv piny вибирає Setola: иде 
hayo отоу пей фату обу, 0105 ve оба, $votaas, Xv термос uaxiore, вое аств ор 
prosa xal трос Tks dmoxplact; paroxaripm. xal Sh res, SévptBez, убу цім 
vogetv Afywv, #0207 doyoMat тўс dvayvnorwe єруєсіо dei dì cv фудмору 
duaforal, xal ть сєцубу péyan ©пкүүєММө ч. | тифтує OR qho dyyuvolac dè 
злое тй т; macoldos МО Tf tiv Ооу стєрйсє xol тй cuverei todo 
ruota хатитри ёти £vOoUvat, xal тбу col домобутом Eramo veveola: оі 
побу парх соб та Xnópprn-x, xal mpootelMvar voi; cous spumpiow TÒ збу 
Selva The сйс Уттуфєута Мелс бфпостумої The dArfelac. welta uiv Gxp6x- 
ELVA a mia T v) TO З [= k i «Пе і А+ t sil 1 pl ро» 
ctv ÜrtGyvoS xxl тй мрідє rivi &тїтрёЧицу, Tous бе тсухофутхс тарбутай Ev 
fois побутом Жү тб» філо, xal т; Guxooav.taz enyves xal прос тб, Aou 
der ^ "за 
Bappetv inyyyShhou, xduelvou mapovtoc wai TOV ихттдороу dauBavoutvou, xal 
сої тобто Ҙемхубутос xxl Oro xal buoy Оторшиуйсхозтос xxl Өлү, Soliva 
1% ихт аютом sipnuéva протероу Otoui£vou. xal Вобутос brou пути деи 
grov elvat Ўлбути uiv бифитм толийм, тирбуть dì илбе бутібАєтем, хотос 
" У ^ з tI їч f? я * pe рр di; г x М 
irak ту мот биєімою Чоу 050905, трос avra dixziov Афуом otrov Тм 
often, xa прос X uiv Exsivoc EOD divitupue мокой пержоєрес dira, ток 
98 cuzogdvtate пути ёүіуоо` xdxelvov цем TF TOv фоумостоїм вопрЕдеЕ Otfyyez, 
duzo SE dà том бпистоліду QAO» пробииртортохс el: тоу "Абе пу 
зЕепешлес xixet тобтом мамбобутає, el ть Sivatvto. со цім обу тоот тўс 
A 7 4 Una db * + Ц a >. і A г ^ "3 % T LI 4 
єбсєбеіхо Фмяїмоу dixag dnte, 0 б виа (Єамутоу ёрасту бехуос dà 
г 0’ * Ё 3 i m бй” (М) 1 У й È E ^ س‎ * 
n&v-tv, хаб’ fu£oxv ёлі тас od: pag Єфоїти Gorsp Т ipa rap чо» dval- 
* ти A 1 3 + f ^ А Ё к 
сууутом $usivov XALTAN, ФАА xsiyy цем ola Te yéyove жир]. том olovel 
блох éxetvov бумецібму; май Otouévr, 6 дЕ май саймбуиємос cé пообтиро)- 
v " ^ 1 r > та Pa * du з x 3 ser 
Zuvev, TOY, сухо ємемПОФуто тута Éxetvov по‘ somziuiniò б el ть пері то) 
Bio Абу Éyotg xatvócepow, сиєфесбу: ЕАсуЕс. xal тойт iv Флідефид $ 
блбсуєоі. со uv обу Um Gxopixz єп} civ cuveyT, xacÉosuYsz cuiv, ènt 
0$ Toug uDcT«z EMO мої лотом бслєр oi morali «X; Moócez Sud єї 
т. Suvatvzo пері тўс фполоубиє cpovrioau xal то Balov болер ó pizou 
меїмос 1096 Err сором перісі, xal б хтроќ sb ты dyopebety Boker uéya 
2869, тоу yle lepoqéwrnw &metpyxívat, тут дЕ rotviv heye тартум прос- 
тиеу WysioÜat тбу Өєотўтоу фом» Stoufwov xxl £xutX; себем x«l cos 
жутоза XronicÜouc LY, періюрбу yevouévouc. eri үйр ёт тб pori услоєсбє; 


7 Па 


(0) xai r£ Toy = талант, (х. ти oY та@Ммытоне suppl marg): xal riv quw" 
atipico V^, 4 тазте V*, Я Фауублою V, 5 хат gry V>, 15 тёз suppl. 
marg, reciso. 16-15 Luc, 18, 2-5, 19 fieris V così 20 fyeg Уа, non cancel. - 
схбфасча: У". Nel marg. ritagliato una о due lettere confuse che non leggo, né 
so indovinare di quale parola siano avanzo e a che questa spettasse. 23-24 Cfr, gli 
scoli al Pluto, v. 9. 24 токлы с хоров V. In marg.: тєрї ту Yeo, = = 79209 civ 
Meocruw Трог Ус gwiw. Gtoufvoug У», ЫП irap à vous LES 
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ті 8 iv тоот mpoozoricrote ВА тем; тоб òè Üecpixz molowe dnuticare; 
ciat 9 ёилАЕєтЕ Yuvaixec; блок 96 тор туту fuv Fora Абүос Xv régey 
Мусу è llpóxopos:» тобто uiv обу xxi про тоў Aptos хОтоїа TÒ дос indie, 
xab ороутід Tfjv пбоь ті Хобомсі TX тс бід mpoDAfuxTX ones ої uot 
TX тоб Bao écos гурти: ЖАА обт фиєїмо, ПОДАЛО теу ебу бутт Sohal 
vk парй тоб 805 rova Маму флістамто, обтє тотош Tò лАЧбос ёті ту 
Eva ебу тарататтодіуом; сиутуєумє. о сумбеску үйр oi реу пері Toug Абу 
бпос ті, Tapk зб Niye siguicovor x«i Ti «v gota ud zov лоба тйс ŠTO- 
Seller робот», oL di пері тду бцеАтм, cóLóusvot' Xuootípotg бє uvxtoz й 
стообй. tig тє үйр єйуоџёмос, тіс uyyy тууу тм sv, dv xarà тоб 
delo BrAfjuatos sliywvrai, © rely бу тойс просєчуаїс том епитетарстай; 
obdsis те rhy ЧАТЕ ретй Абусз єїАєм Абу, ale) удо dv обто полеїцоїт) 
Я drilen, map T лёс. hic май Guodoyia май бомиціє. drel 8 0 цем TOAS- 
рос xxi 87 парад тпмтом repro, ure TOv єфуобцемом sicnzouoliviav, 
wire vOv OuxAzyYoufvem але ть омоїоюм Фимбємтом, XmzOAAUTo бє соо) 
tà npayuarta Tols бало Зсохаєтоїс, об yap ойто єсєсбої тоз Хостоб 
role KAAous dvofitoue Фубційом бст отой телесєім цієйойо orn ханов dro- 
Sederyutvotc* мой ob тобто ромом, ФАА Ty мой убмота npocOQAsv 6 страту 
үбс, xal тоїс пріуцабчу айтоїс Tio сеєцмйс изд про TOv прожүртеу sray- 
velat ходхрбс ЕКєдсууєвобої поту £06xch май иххбуу Ліда ботинро тутас 
лермиєттмєм 100’0 лбрьцо Go xal прос підхо Tiyas Зри, ЗЕЕбрес Обе» tiv 
ям TIT TOC rapa vio, тоё дЕ pidots сосе тё прхүритх. тобто O "jv жрхуүз 
xal Phaoqy la хай Орр, бу nacistov e'ropüiv vari OOYY Еур тб Tzo- 
venia: Exch үйр Ayo сорж проб тем иет A6vou Mapa TATTO LEVOY 
оби Éct мом Воодєчоцічосо 885и, HOA бр ÉxXuz (дооту бу паутілоєо ту 
тоюотоуу Фүбуоу, милу Усю cà TGV йуббто мой тоб Sou otv. — Ex&- 
Ак uiv ov тоб rapidoous мой mole dAhous uel буу буру фижімою xaTa- 
Особо, Bovio үйр сор x«l moioynua Вис, мої удцом Фуу тўр &voulov' 
сууфесоу dè und єїббтєс ёр” бт) мадоїуто, nal 2% ВаОрх уотрётисто zal тї 
Biala порту, xal ûs Eri cuvido rvs 286и. mernotybat, many Ооо oofiou 
май бачено. ёх dì udxcivov, ибх: arb тпроротЮєістс 115 dune, 
боодо) үйр бс бошиєм drapaozedo ТАУ ohy Ereveyzet Форех. | мойтої 
el u£v Абубіс тб» dyve перобуєти гсублєє, єїуєм dv сої Аоубм» бисіма про 
тї єхбуєос ovurdazivaro блбте Û ХлАбс буду Poloos rposthou, ouy боб 
TÒ соббу Tf ARTA. СПАТИ val тбує vOv фуфиуфу то Фе0б0с Ту со, проб! 


t In margine ivinso, S3 Dan. 2 6 5. Зоні» suppl, marg. 
7 xig ть = tig Così V (non тос .,афусшічних ris). 75 апуозтає УЗ, 98 а-я 
così: serivoroi 257%. 40 sica VF. 1° бі sag! suppl. marg. 39 لا س‎ 0 
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prov, мой 2и Лес Чиє тирі oè еноботеу тсубум elves мой Ole. Єтє} Š óra- 
хобем Фумомбос Tue мой сб сиємороюрбуєту aloo АЛОЕ, прос dpéux 
Th» фукабтута тэту ФифиФето, xxl бе бАтү ө, ёт хоточ тособтоу #0ооо- 
ve, дуо, май zorèy Эгер бу те xal прос Tivas Яром" 0570 үйр 
ты at 3 г + 
хаварім fozolat тоё; оперсуобсї тім vieny, АМОС Ө Отуу май 6 тбАкцод булу 
Byer ту dieta hov. со 8 ovdè roze yoy Фебе | Tjv£a ou, ФАА Филе 
терм vy Eveza укуєудобо тум Affori, xxi 97) Пхрробути ху, ce тфу 
pu w , 2 if 3 H f у = т 
пері том доурбтам Абушу Écepow dvauevovioi xospóv. | б цім обу Tus, тїс 
удр dv Шс: татрарут wq бруфуть просбуєм; xxi retofieiz «ох борбім фу, 
Ебру: 88 Вой rasie тд борис, мої è StxxeThz eni Üpóvou, тобто ибо 
буду osuvóv' паутес d'oro perio: то u£AÀov mer drroplac &£axónouv, 
ойбу «Xo ёЗошАоо ouvetdévas cot то radar фаттбуємоу, iva ил) прос то 
xXoxoUpynua Fvoyepivas $xsivov таралуєсу) „Ажо. 
4 ا‎ м M ғ \ y t 
Enei di Qavepóv iyoy xal toüyxhnua суїмеєбаї xal ràe ое Абуєім 
Ep ale Ємеїмос пусто, ий сб тобто cauta) просђхоу EVÓLOXG, THY тоб HATH- 
Yópou ueTeAGu aves dv © daome, « Тобтоу єброцем » A£yYGv « uiay убуту 
ÜsóTn7x абфтбу те vopilovia val тоос arous drravtas nciDovta' тўс 58 hol- 
ліс бисіудс май bout ха xe «өтү, обу t | і ona uot 
ic xelas май бабу xol kab «оту обу борєсттройос, мой офи 
ctuoctxeu - à тоо Üxbuxtog — поди vyivoutens Arts, fig ol pêv про 
Huv оох оїд Ozxte ўи сам, huty 9 сбсоробсти ED поюболу EufAncev, T; май 
METÈ TAY проту» Thv OsuTÉpav dreveluapev yopav xxi тб rêy єтеєтрефоцєм, 
ОГ È + nr чл г ur 3 kj X ^ 
сорісхор=у бы дү тоб UulxpXs x«l Жбомбтою матоуєдміуто. AAS KAL THY 
Belay Sivatutv xai riv kohv zat ту соріхм, мої TEAR бах TpoGsivxi vatev 
тб Өєб, об nzpkyuxta хаб’ fuks qnot sivut £o ибт ці» обу root 
Suv&usva, Srroxetuevov O ёуоути Thv Delay olatav май ткотте Uv dot Sedueva, 
ФАА Ємаєтоу тофтам обоих тє Пу, xxi шіху мой ту соту vh» тє Belay 
май Ду Eyetv Абуєти» табта прос &AXQA«, обх бу яблок ФАА бу Tol; Muerte 
pote ибуоу тєрї Toray Aóyotz Éyovwra тм Sratopdv, боку xat% Otqópouc 
Pu ти * 
Aóous Fiv Belay Хоуїоцеба фос, бАА& мої тб Падуя, xot, бам 00 
Зофлєту, оодё vopous fcio: cà Exsivou ÜseAoyixc' туту di тхтЕр® 
тобтоу xxl uvoTaytyov итооттдутеу, ато май бімоє бре Exetvov ФОТ 
T ید‎ * n m 
буу Tol; ФАЛОМ TYsuOv поутрбз 80296 Фубуєто.» | x«i тошт Exzivou мості 
Vipers, ©ф ole èueivov u£v отефомобу сё S'&moxrwvOvx. просўхеу. ЗАА бр 
* ne h 
йайсубитем, & uécoig те Kptoravols, c3 тбу "Елафуу diwkyxolsz, тӧу им 
ШЫ hè mu 
сх Chóv £EouóoucÜut лоржуб», ті) 8 Hotó8ou xxi "Oppéoc | Xtono-£px 0єо- 


GI cow: ci. У, 19 Agyga VA 7 gii qol V, i Cfr. Luc, 88, 2, In marg. (туы! 
ША ESTEE. EL stesi Мито V. АЗ ушол marw.: т», cancellato, nol testo. 
Н sjsigxousv V* tra le lin, ma può dubitarsi sc sia supplemento o chiosa, — 36 (5упоєтії- 
vat mare.: ффестіїча:, non cancelli nel resto, 58 сё Ti Mex VA 90.91 Marg. m 


T той Bes don Gtagópeg wai uc iO: nai Aryrcut, 33 eguztew Così. 
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yovia cuvÜÉcÜot. Exgivou д roto шбмом втбутог, бс пері беоб xal dinfsiac 
буту тбуу Aóyev Eder ладутоє xal мета Meo xal dAnbetac thv тєрї 
tv осуримофтом Вет сүз бш, nai тот xol бу бусом úno- 
суєїм бу xatyyoprtat, vov Е Tv-Gv соу obdevi ибо dpowufvay атом 
нау то Os ту тісті» турқоєм, прог дё то thy Албу Ovcyspxivovtag 
сут ойл, дёоу «те ті прос туу тоб дмбєрос Erteimetav май d Фобос 
Jiou тобто uiv обу 000° Умесудь zpooTorncxoÜa, yov, £Exlovns 3° duei бео- 
Хбусу цихробс тімає divdpac «loypoAóYyous xal Єпіррітомі аот) reottomose, 
Зхеїми Вобутас & тїр ото бідатмаМоє XméAxucxw обо терем iv тойс duolote 
хоро оби фусімочуємоїо ФАА ббрюобутис, Doulóusvos тў тобто eloypoppn- 
HOGY тойс cGtppovxs мої беилотёро сироту фмосуифуєію aloyuvonévous тома 
амалда £xelvouz Tols óuolotg XusiDscÜxt (6 uiv yp Вбєлорос xat бієобар- 
омос тут Фу то, uet ebyepetac, oi SÌ сехороуєс, обу б ть простим Exel 
vous &xoUgat ФАА 6 ть дёоу grabs sinet Аоуійбуємої, doxclot undiv бугу 
єйАоуом droxgiveolla coi; їм тбу фомбм tà Olxxix xpotvouciv)* dv 70 uiv 
zà aloyicT« пбутёс солхо, мої vOv убышу ісуобутом пам dv етебутує!, 
лом di, бу дёоу бе xal «X ёх cWWpou десый песіббутосє EMeBopilew, стос 
сус Èx TüvTGw rposthov xxt тў досуєрї TOV vypapii v tals схемой mapa- 
терте Фромтідти" 6 di Aotmóz блог бы®хАб2 ёсть xxl пор дФлотуєї, 


ui г * f эг 
« 6065 дЕ oi турі AXUTETÓVTL туру, > 


$ SE пома x«i боры лбу Фикімою прхуиятьм tX ир#тыут. тоюотою xurl 
ло тб &peiT &55д0ухис diyalua, ol: мой Фомы xal УХО &£xüvsig ЕТ 
тад DAaxkz, єЇ ть там оїсурбу торідомм, Опоцідудсиом айтос, Остер бу 
sole уороїє трос тоос Ябоутис Ппобомеїм форум, мой дух тотоу босом 
divBocrov ЄАєббером xai si Аєоббовім xal Акзер оо; трафбута, мої Barelo 
Yvéptuov | xxl 7g Ємєїмом оімідє, si xal тобтоу пймтом Euetvoc прос Thv бу 
обромоїс дббфам бобуу XxTtppóvnosv, dvdodzodoav xal туур сорберівкмох pav- 
Хот ту май © mite ты Фуброс том Yovécv Опоцудибомогм, | бикімої ТОРЛУУ 
«toyota Uv, xarê SE то сос убцочє dycwaxuevot майаржу cot THY мулу 
лор досау, xal cb ev Exi tolto ею ux capàaviov, ботеєр di 
dAex-puóvec прі» vtxfooucts Ябоутес. ёде 33] Aouróv май стаюроб то том 
Хбуду mpodedwutor xxl xatanpivaoi, сумебоїме di и © Xatpóc, май 0008 то 
mácyx уобу хабхрос Bourg фосуєїм, ФХА є uh зи Феу drroxtelvote, 


5 geuvoztasvor V. M gris suppl. marg. 11 gi, iu 64 ho seritto: di 
біз» V, l Esiodo, Scut. 390. їн In marg. ізтебзиу senza segno, Non 
во se lo si volle unire a zetir; del testo oppure al «notabile» precedente (in 
marg. alle linee 15-16) шры. w In marg. mesi, ma il resto fu tagliato. 
24 In marg. tiy issogdveno. 98-29 jy hoyon V. 30 (Amorio VD; dmoxcslvata VA, 
non cancellata. 
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Я, Contro Vileteo dopo la. morte di Ртоєото чо 


" Lamm c ==. 


n. EU. Diod TU) Katoaczos бг. Ж тобто x TOL ДОАО „оуу HEY Oelvoy 
тойуу єї тойт dyha «pec, xal софій бісуєумфу хобо Siete Txaóy- 
soy av, тібу д’ dito ivi духрадесбо rac Yfpous xxi сиєфдцємом dxo 
Biz тоз Aóvouz 0970) Е бохозутх терім, AUTOS офи velo» беби de 
forme ut 2902 Bux том маїром TUI аус будо, xxl тоб gong Moug Aix- 
oy © Хбуос- SERÛ. © Tx пе дес лбутас, neres потяг, Poet rive 
тол, тути АЖФУОМ, ПУТИ Обо ву, туту ouxooxv-ov тоу vêga Sxetvov, xxl 
vÉAog пути; момоутохі out ттд xvoulaz heavya их в: тобто 9 то 
лобуєром, б поутобс Опоурафейс мої б xataythaoto: TÖ pos хай oi Tote Delors 
Futtovres бух моб xal gi мути туд ФАУ Өебос Фтоурох OÙ тері том 
тобто Gr’ « Eve Короо тоос ©чтс хото). » xal Зрам ol: оби feessie та 
coAumusua, Nro! uot Tes орис цем том Форда см xomuvolivies то суме- 
Splou, уоитос дЕ rapa тоз Tracy Ар фоутбум тес мо тері Tho A бес тўр dah- 
Вехи uva vo uevor: vic Urbs ЧЛЕНА мо! oaveplic питтєйом моді estores 
uh дтодиувуахувь убмомтом, Iva xal тд иво отторго, xz тос Мис Dré- 
сус. TARY TÀ ĝos Bir у! У, зве 1265 мэзроч UNSACUTTETO, TOUTO прыточ 
uA TOY студ обои. xal тямтає Фуфумоцєє 72 беєбоуціма, мюробм, 
єї тїз узо TRANU кібучубиючос, тоў матотптоєтоюс теробтис пообтёи лом 
му) продбуау Th тии xal TÉAoS MAYTAG 2048 Хибутає RANY тым Tevi- 
sorda cuvavopeboviaz, oU vip dh бмбутад Evy dv єї x тоқ vie, биттер 
Ламадамаібчу то тв Brac, alito Gg 76v Ербу xol tře xencia; iid- 
сут xxi nalziprote воотбм футириє Thy GAV sintag ісросбуту, TOÙTOUS 
сімка hoyiguous тер riv GGw бує olet; Тр mic Ermaivobo: просёусіс, «ах 
£9 oie ліцею ToU, тошто» уобицииот, мором vevovica; ŽAR блєр ёрум, 
fOtoxv цем à бойу EuzAXov Ябьих, « 06805 di хрсіттоуу 70v rêv BovAzuud- 
точ», б «lg Bon ту поуптбум. xal Oux vv ви бе аЧтбс alto maw- 
тоу gioar dvenmiciuevos Фуёстус, Tv cauto ма! vv досчтуубуу Фисімоуу 
дубовутоїм ova cot Tie whens cuvadéuevov Фусм. осло 98 urdì cà cazê) 
TES Мид cadere соуусіоюім si үйр 15 Фтолабб рыло" «Біле uo: © тод 
Арс RANT жубуу, 60 dì S5 i roby Y? зем t6» Побуорсу cui iz 
Reyer бубифес xxi Tiva tols Euelvou бое дмтебтмос: мой ne поем 
(ix zal dute & zûre xow тоф бмобоутог Eretllec, №’ Eyotuev xml fius, 
бту дет, BV бу Tolg cadrà 76 llooyópe Xéroocw утро», » ti ёр проб 
Ooh А civ oOx бохо vilema бум TX бута; є! үйр © цбуом ЗАЕС Eye 


ma 


л T2 тә аР ғ a 
TEY, тобто deve Бочу, &xstvo mivrws xal xov oela, Oct « Tà ббуцятия 


Ctr. oh. 19, 12. Forse allude insieme con malizia а Giovanni Сап- 


(aeuzeno, 4 a Tin, 2, 19. 1° Тов, 5. t Тов. 9, 22. it ej: così, e non 
zero, Come si aspetterebbe, al cy duri Ya, ^ Chi? In marg. memts». 
* бе suppl. а le righe, "^ ghy тойуодоч ті тону Y Live Gut: V^. GI Вузов) 


Vb: fyeuz» V9 non cangell 
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S60 I. Gli seritti in difesa di Procoro 


--. س‎ - ne = =. 
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ч 1 = م‎ Е] T © = г лғ . n 

XU Vac epa. io Gig Aneis Ол УС av, Bux RAT то) Hooz5po y 
r w * Ё ғ Ё А г m лу 

Мү тої; ібуоротятоїм relly HAS Жумтт® просеуєм Tie, zal dà тобто 
ти i > LI t È J. =. зі ғ 

той пер, iui yop Аобйсеєйх, uiXkew-ez xxi npivurxza сут eias, 


1 


Ezel undiv eyo тро 795 drodelfero Фиони) xalpiov dyTemaiy, TRY ту moh- 
My &Aoyixv uve ameo uot zat тб бмеїмою Avow бубу" ф xal 
ypnaduevos Вой xal auxcooas sie за tuauToŭ xol tà vv Фо onga праху рати, 
і zr t m A лтд =“ * M bal „нии. ۴ у хи ri T x^ M 
xxi vj) Exetvoz мб» пет тус dAnfisiag Ту пообисієу Xóofsi, Позы б вом 
coy xal Tuutolo:, xxi пута; Пим 05 «oot; простати mpocEyouOT Едслі 
rar + гы Da Mr ^+ 
ne Тиль б» Жу BogMuusÜx тем сурбу Зе xal Аче xab Оллоо хай 
фпохтуубма, май xo тик «Ао Ónouoz єберуєтеїу, урдикти просторі Сару, 
оу veusm, мой бок Tono uev dvrrieyovitas divide, тоос б duogpovaliviag £9 
= РЕ +a Pu Py S = 
дошу дих по». alta судо бмттирис Вос, ci ці 1200 žmo cautü 
d > چ چ‎ T» а 
goga, deyen OVE, ФАА OXy ойто, © AQGTE, TOV dvelAcyovitmv б vOuOS' XV 
ui) (Xo Trpoc Emo, лохом том ёротос,, мой Adyos бАтівестерої civ layuv TOV 
їут.Вёсесу Aon, мі mov ёлтуецруулбт оу тоос dvmrAfyovraz diamo Зедбзм papé- 
vow тз, la ВЕРИМ» y TOU dh YO AL Е; i Фе p 
Ё * 1 ~ 1 1 
трос xevmone, 000 dv zo Ytyxvtac 7, to филос T, тооң Ande xepavvove 
3 гыл " Ы ki LI Г x » ++. 3 t ^ * = 
inache, обе трос Thu vie Eotat COL Або, ФАМ ol иу deze Y ТО puelvaveeg 
Воо: xoi пута Er Ova бож Tabs мемостибтая єїмба, û д уту тб було 
т тб - ви ET 
поодуві аз, б ornat Пато, «буо, биттер ожсб» ol по ot срогрігоутев, хафе- 
беттж». xoi m толя Жу ui] ту єм хосро мой TEE, бла T zal cd домобута 
тїс урифхїа мой тім dAfberav simo, Хоу бс dvalderav xal уєобог uovov вре, 
ч ты Ё 
мої той dialog фло побутом соріттєсба: оодеіс ale hoyos 007 ЖУ ото drah- 
АЕ, бу со. tore сзуфійутої, imel то; Aion &moYvouz Фубибуумтєїм рбмом 
Eras, 6 изу drejAle памтогм dito: май буу xol бомбу» тош TIAA мой тилу 
xal xove «ост, со 8 Ерема Tolg univ Ézo0sv болом тууу, vol; de 
ual tal продоос tX; 81055, тяраві дё c хумоблмибмвум Хоибфиємо 
порто пробо’с tX; SAO, тарту гуусу» HOOD LILO DXOUUEVOG 
сту, бу трос roue помо бас uXAAow Ибис ¥ прос TAY тире 
£«styot май 705 Tp. xal том це» тутел єестеФдмочу wal ту Абубім uni 
dat a Ta + * » i з г LI ^ ^ 
Ths Элер ТУ; dXAnÜzsLa2 смєтаєєсо, gol ОЕ rivi: OTODUXV xxi КАСУУФУ xat 
ы г І р 1 г + 
Say uve, zel Tu Erravitv elne moog ton: ЕТФроол (9с сода» хро tà cd 
mov guio zal 6 mey бифбуто тббу sioéezav Фубиємог, Urb usv св, 
av di тбу» ueyihwov шостуүвхуүб уремлемос Evdollev zai totg ёх ау Абүом 


ETET EE ЕТЕР 73 Hz, vai... пеїхозті,.. cosh © non m genitivo assoluto, come 


seo si costruisse con Ewcrmw (lin. 69). "б жута точ EX. higer V. 13-8 d dove 
omet: digawa У". 3 фура М, "5 In marg. zu 3 уфиор VES би сб; хочото wung 
"S dehen У, З xmi: om. У. Cfr. Theact, p. 146 a: Beorhivon Бомба mai mre 
Gai 5% DoükrTAOt kmoxiboxcünt + зенита V. Чо exci ош. У. Cfr. Theaer. loe. cih: 
хабебітта:, ФТІ? gagi si mulos oi єфаїоїцочтий, Ives. Тутай, У. Deve pol nancare 
il verbo ehe reest 374 ahi, " Forse TU ontesso gs. м ороз V. 


7 Preferirei тян. 
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t Contro Filoteo доро la morte di Ргосого che) È 


соке тд dArbelas Фубробо duv’ є» б'оббо трітог dno тўс далеко буу “ола 
шубу 015 Абу Еблрлодруєі, ola cl; экое Tiag EX МӨоу тайт” So BL ov 
AAA ais чуда Фиброз тбу waÜntiw, ois том danih Феб vone и 
дом dì x«i тб» oüpuvóv убтом Üalonsvoz xdxelvov тб бурлоттўтоу тота 
sangi, б пері тўс Бибол "Oungos бот, о £v « обоим) totale don май int 
убомі Batver ». alta прообраз Thv тороу, xxl Aepuyyühso tà duel yeyoau- 
ubva, xxi тоб ARON ixsiyouc divaryiviborene, | 05 ў vOv полу фу Toyoy 
утих molis Sora vOv xaÀGv тоту AOYmGw. | суб dî прото uév, reo 
Бору. хо ye пАсістошс моб voy fyovraz Вбелеииу sbyopévove olðx -otz 
Змаум ату бтоурбоєм, xal сфуу»бити alrolvitas xal парі Oso) xxl тбуу 
ботом тйс сорфорӣс alc repifididete Tous wd) бумабутиомеїю биї» DouAon£- 
vouz. Ёле" idims dv сє брому прос ті пот фособу» тост ioyuoz ola 
бету Tolg 0015 тбиоїм цеєтабібомог, More тобто TT V тоу Хрістькуби ебоЕбеним 
хомесбо xxi пирій тобто; ібетоцеєвої тох. sl uiv үйр бт. оу тобто 
орен xxi Tous КАЛ mpocaveneuxhenc, nai dei xuotov sivet nav б т Xv 
ixéAÜq cot heye, Tt; 05 тЕТОФОХ пати Форм ЕТЕП, ТОД gol: Фуутойес; 
mois yao vey Emoriuno ма) хрісєос збут тей x«l пропетбє clomutvorg 6088 
лобтом To) просеђшотос ustadtdivar поостиєм roy dv тоны. хой єї су 
TX cà upursiv Ею бетер чором, Tig 00 тобто UXAAov Фобос та тбу 
сосотЕреуу; брЯс OE бы ойх боту OTt сосіос ЕрЕхсЕу, © Ud xal той тою 
gols dvrràfyen Фиєлтуєм: oL vio рет тоо BouBolvres ёу Tale пери Tv 
змидохАом EyóvrQwy zii, xdvravila суєдбу £xX-cpuv укмог, то TOv Gov xxl 
тбу iwori, біємрійт, xxi толеєцєї це» cot то хреїттом, neret 98 зо дмбуутом. 
=! dè тб Üpóvto ВЕТ cuvycpste ибмеїмог 00095 cot пепоїтиє Tauri T Аоубрих, поб- 
cov ич 0082 тї мабебра тособтом перієєту, Ос) dua ce Solve мой пмєбшктоз 
сие» мото тоюу Оеорбмте, є май тро тостов үєосүоі теб Y) бошути! 
тоуому буте. ФАА єісі piv ols то Өз пуебых ETÊTVEUOS, ПУбОУ ye бло 
(Еле, fore тб тошу. млі BacOst xal © Thv трофуү шу то офполе оби 
SAGE HAA oux stupa x«l Üpóvou svveto Ale 16 порхбобоу тобто" è 
цім үйр xal uzlX таз byas єтї col протёроч Tynuatoc Susivev, тб Û ретт 
Shay * mpoontela мой т Baghete xxl 6 Üpóvog issoro, хай fj ths Че 
xaÜapó-nz Xupovípotz Тудожто To уарійшотог. ёлал si où лут ФМ 
srutaten ёлі төз Üpóvov xxi vou амтіАбувбоє, тосхутуу da) iv Caplav, 
лхутос Ave роо тош Puepuaiouz Susy, Этим | пам’ nazove отб Bux 


(чо glg = Рори, così senz'altro. Ctr. 2 Cor. 6, 16, * liad. А 443. хар» 
еттер V. I poi preferirei: £, ez mesi- ipn, sv. З ерата VÀ, -те V, "шш: 
i Va, № ev suppl. in marg. ¢ poi anche fra le righe. 17-1 In marg. судує 
тбМамштатом. 1-14 Manea il verbo che reggo яенматої, р. C. essere partecipi, 
pieni 2 [oh. 3,53.  ** Davide e Amos (v. Am. т, 14). # In marg. а тох рез.) тоз 


karius Aiye, © poi, di altra mano, nel t. 22 рі mepi тч Эхо xxt тоб опт y рівні exteros. 


332 I. Gli seritti in difesa di DProcoro 
+ Fm А x | * 1, al ` + k =i a ж I LIA з fe та . 
тў Петро» zabidpav б ‘sive Перес текло тобто qo ioy00Q ОЙ co 
F * Ё n nd = тг 
OvjovoTt мот £xsivou, бт, ah tais ypxpxis xal tate подесен. ФАА Убило 
ry 1 Е 
x«i Üpóvot xxi бухбоуаїс xai Tororo O7, тину dvuyudle. лутт провеуєту 


хото. мойтогу юмо, би тє Tic палаці ous xol тбу» Av caca оуб ису, 


й ч Ë L ч * ^ * 7 Тк 
malev, мой бшу то смумсувютмос сотої поря тобто болто, xat 
плутає $9 sols буирббблом трос Thy бисімом xeynvivar Фідати лм, wal тбм 
vuv dompivay мої TX Ex <A ‘торс мукибутогу, xal тус nap жото Exit- 
A, = t г er з 
clus морі óoxAuolz брошена та пряумота, оби фужмамтобсм = т ото 
фу A£Youcw алло Хбуом отуу, CAN Gav Str Стокс, èni 144 Үрр®с 
* Тул -n FOL бот "VERE 5 Р Non 7 ola 
20005 x«l tous Abyous бро uduetllev Erravdysuar тофу Ўпотуцёуос, беру 
тг т 3 + 1 ти + к + li * f * ы ә} 
тес Tolg EpYyotz о» рту хото TX туы Ezxzxkroiag втлетобо/фи, GAA тї 
г 1 ver = " F = M Ё È a |. Ё ы 1 
copia vai TSG Bois Tooc«siGUa, о бтям томом Muto єАХфутр dro ООО 
тоб Өрбуоо, Өс dv sins ємотеєїм xal хотос бєм < том АА ÉnvtXY мето. 
свите" el б стос &moAekooÜxt ghost coU ту мопуотомобутохи buvot, eu5 HEE 
то будуу Shaosnuola. SouAsÓcoucv. ysis 88 toitev лос süAxDBobusvo. 
Mr ти mr » 
тб» fipivov очу x«l Месторі трос орау, xxi voi; полом role MovoUckt- 
à ry Mr z ta A à 
cate, мой Tols тАєосі tolz Ніхоуоцаї ою, ob Gu удивімом иисои, FAR ми! 
moÀAoiz ЯАХом, oic EteAeyyoutvors 6 бобмос où covqyópset, zal olg Lose «t 
xxl Aóyou цеєттм xxi лолдебсеос, xxl Avo тіимоїс доход, то diade- 
ovo фивібомто, ФМ o) mavriruoi ЕТ обули EXhpouv; їдою 08 x&xsi- 
Р Po F 1 * Ё 1 F ^" Ё à Hw 
vot торик {даам сүро у, xa METH Revo Y GU Toutous £XÜpouv, май. OAM 


г 


^ 3 Li 
ох Eyes Oley žxelvous mAsoventhoa: diu dpridoac булосу, є TOWN 


г Eod 
Excivouz озубу зфибудиєє» ó бобубс атолодеми, TOG 05 mai то Gov &étov 
кос; 060: vxo ur, xxv Excivovs Йтумуорбіч май gors, Achey ФАА o% 


^ 


бз af 0205: Eni cf т» тоо Sironi xD. Фиби. | є Ө layupites 
умі пут cot туу х00)доху OüvacÜat Абу, рдЕ Toy урабтбу Томуу Фто- 
_ ть = г з з ` Р. І - 9 oar } 353 Р LES à „2? 
пои), б rivi aul Збуву б, АА Фоты xioa мой ти nap фиш уон. ФАХ si 
тобто, продулом буу ollumiete, и тоу Поло Gare wh 7X увіритти тає 
оббе ó mapatroiuevos Фоты  оїсбх 58 тоу тбцом мо тає «ovo. мот Exsi- 


m та Е - F * т ma mr 
усю xxi TOY мобиле» усурицибмиє dpxc, xul ос ol mÀsiouc TO). VUY GOL буує- 


9483 бу бж suppl. fra le righe. ^^ пар «£D Y. B omi 6$ V. 
42-43 FIN - полибови ripetuto in mare, ma ivi 25 еле, di Esaiae PAROS 
pooo У, ^ [n marg. xai odres yis BrP, Кыс 190х275; JTRS, 


€ più it fuori, d'altra mano: regi 4201000 xul тбз икоибуюя. Curiosa quella 
nota di uno, che male eredetto Nestorio promosso a Costantinopoli dalla 
sede di Сіхісо (come realmente lo fu Veretico Eunoinio) e viene ad insinuare che 
П caso зі cra ripetuto. Un'allusione al patriarca Matteo (1897-1417), promosso 
appunto da Cizico, ehe ricevette parecchio abiure dalla fede dei Latini? Cfr. Aera 
et dipi, 1. 296, 343, 144, 449, 454, 485. 17-18 ovo тові cie suppli. 075 Ioh. 10, 1. 
У" leyopilet V, e così sotto, дозата, song altro. Я In marg. mipi 759 моз. ножны 
тоў wredaya. Cfr, sopra, p. 195. 
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‚ Contro F ilote 4 dopo la morte di l'rocoro aad 
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Speuóvcc туу уором бмеїмоу 7678 EmAfipouy. 85277, д мой тоб Drug ПОЕТ 
soda ozelo тбт® êv бусик, мам dè тї ечаутиототи Веволобутох. гі тойчу 
zà ci viuos, дих zb più май TX биєімощ об yxp 01, доб це» zafrutvor ceuvòc 
6 бебчог szi zivduvas h бух, Xon 5 лит ло ліц» ойу он и 
det тої эт delay АкүонДчоы дімхаттріом" тобто үр тобудутіом MEARI фати, 
д сё hy тылу TO Moov ФА où бу бмеїубм ual col тєтореїабом. | Gunz 
êy ий» ci ve iuby ugor Too du ouvevegiunv Toig cono icyo, со 8° bea 
ud ga то Blog hobs петро, uxAhow б D Bikos iure im ХАМА, 
тобт йуддтрбуху тм dual Bian тоботум. воть do тыр TOv Tav ий wx 
там Gol о леприуцфуву Фухухилем, ûy єї Bel zupiov siva, dit di тбуу абм 
торбу тобто Umpitoutvav, xz оби dvatoyuvreto Tv undanblev cot просту 
vivi футетоюфуємос; поем үйр Ex aeuvoloYfor, xxi ийсем тєрї доуия- 
su, хш! Ti det nale Ê тотай 3005 Tea drapPipovzaz табы, «отоо 
uns тїш ЗО Оо тбум cb ExÜsBkquivoz и тім ispocivay inoupebzio, 
60=у тео; SAMS бебітту, xxi то бімаом бе, dic стс» й Ато Оу, просіїм; 
99 үйр пед, oy twv тот ш шү; wal Ow TORAX mapadeltuata, JARX 
cao iguv.do’ dis ot wiuot було Tous AOV tiudiviar «тш,» "үйр Oro, 
«б дах, ебу uiv xal биту 090° ziva TÒ тру vanica:, viuav OE xal 
хлубуюу бс Xiao) тоу тбу АРМ Za TAPAS И 175 хомй: dro. 
Аба ат итсох ds Force, Tov DoE faotkex ai потроху Eyovca tiv doy 
плубем булут тбу вот проблибутоїу valley флестерттє, торум Te im 
тейт «uti тут | Toirov столбе. тоб cyfjuxToz ёхВоћаїо 700709 пасе 
цемос, стбсЕ TE val prdovendae Выфотееь Tal подвес, als óuogÜAcv coryai 
x«t Sruebozis xal полем vatarzamat мої maplivwv Gprayai xal 7X Suoyspi 
тэт пумечеуютої, 5доб= тб) TUTE мої тў сммодо» TOV тафти TOÀUTGXVTX 
TÍN parva — TX EX тб YOY пом s. xoven пут me 
yone та Gi, мой Отту co. TAV тилеу ЧМЕГИЕ та ҮР. тот. жай UT 
TA ћиётєрх povov ФАА xai vX созсо сибе, май бтху вт XXAouz тес Вроутба 
TAUTAS RETA, бт со побтероу опо то0тоу бибромтттог yévovas Evfupol, xal 
Suolv Оулероу* 1 том AA Av федбиємог май саютбу лом EyxAnpdTwy блодлобом 
A Tong AKGUL пъти 990 ao, rope ту» ДАФ. = б опо Tw rûte 
Змаадутом ЖӨКӨ. costs стос, фе dpo Аус sd хоу djystofa тїз 
тбум тбуюум тузо, май JET им) uev vai хотоос Tt doxelv, Фпожбімом бе 


UT du £x, sal osi jn marg. є, su rasura, nol testo, ви. Cfr. sopra, p. 242 seg. 
ortaggi замоз V (efr. Hn. (2, 13 e Od. | З тельчі заоч У. P AemQromti У. | "то 
домо» 2i 05 фо! тё tale; di p, V. 75 [n marg. dipos (Ex той vos [così!] cancelli. 
MIRI ити: У. 79 mpgidpys V. Ino marg. пері тёз ix Aoqu Вост», 91 бита 


тәг sw). М. 9 ig- Алыс così У, 0 mancante о corrotto, Sembra voler dire: 
« diversamente, essere una parola vana? le accuse tratte da tomi scritti con ingiusli- 
. Ctr, p- 241, lin. 4-5: & u muc. Asyar XXe: X» epig інь ThA pay, 
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YeYe*uqévous, Aóvo» X) sivas tX; вебе» xamryoglas. тобто тоїмом 000 
x«i пері той Ilpoydpuu Хоуіо», рермтибмог ox тоу dvOpx TObenexz En ФАЛУ 
цем xaAíca., dida б бибрус Фпоужуєм»: cO очки fxouca; TOv лорду 65 
озду Едт тбуу EATEN * de рес &roAoysicUa. тєрї div EvgzdAst, Spin 
метбумам die памтауббем уро civas von mouz май, хордориєтхє отб» пері- 
OTRO, ФпеА кі роў тоос voy Zyovrez супі» dvayudoa:: бс metè az 
тоте пута сүйт, xiv Tera схопўс, оду Ufipetor, стефёмем 58 раХАоу Lux 
deter со, mokan vOv 8 обтос 6 Форос тім тоб Хоуштоб zolo бебето, боб tux 
uóvov бхєїмоу zaxdic лос, x«i tà cauto havlévers Tpocdrapteiprv. zaito Go. 
YEY TAY dirò тбум тороу {АФ Улу дтобідовсмоутог xazetvos бо єтуєєтом тўс т: ° 
ci Y&p «ото! xxl тоте соб zal viv тобто) местуууювобоям, xal Genes tire Тб, 
orta обе vOv Або Uyiaivovom* el дё ao биос Tore xargs Tous, ФАА обтбс 
ve оох dÓucerxt' veo үйр th: ispacývng, fig ce схобс Хпеттёрусох, обу Ele 
бвем бохо rat Têv ХАМО Oz ты Ліжибо Y, Радиа матафофії. prime 
тоїмум Td Yupata табта onuzlov foto Gol ToO xaxê ixzivov opovstv' siot 
бт. volo хотос vé veolla: май autò» ёбем уус. ил’ ort n увуєцуямос 
ipo: dac ev, филморбуту elvat vile Gv Абусум тўс Поочойис £xstvov. duole 
Y&o cz тебохотх прос Tg T тєдєутуо фууєлієс, б Tow c; cag пос ток 
ёмєімоюџ Adyous drelpyzaz. obêsl үйр по тоў мадам dvuviziolia, стефімошс 
Eroudleofar mposdoxiinas alri, Адо 2v mulóuevos tov dvravoviativ хот 
TooxxoAcAzext, ФАХ Hy Dorr бу оби Eyrov sig бу Thv Асылуу ente дш еуог FTE- 
олуб тж. хото. sì У ретй qtie ОМС т@утєс блі TOY тЯФоУ dre», 
ёт EÉxzívou dî uóvou Thy талу tav dueobivar oven, єгуєу ğv riva Абуом 
ту Промо сибти Agyiteolla xxt Oboe div sine то Зосуз то» Biou vouitz. 
Enel SÌ «Ast иу vata, nAsi ĝe ÜdAacae» тфу totoitav TAUNTS, 
xxi тоз буо уо ini tis Ton: тб» үєүүрххбтоу плюс брбшє», cool 
8 solis peri Tas Tv wn-ipty үхотёрас тм тбоом (ит ПОМ QOTO, ATO- 
Аи, обу оро Thv дубумчу us То 6 хомо duotiyaua Exetuo Фероутез 
зовано. 7, uóvotz Ошу тобто уфриг nmap тўс Quote; Of8otat, Жүўрос siva 
ху) dÜewktogz, Tub SRA, TANT фоорбуучтас, qUAxxaz vary раком. 
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з ' +F ^ w t- 
&AX оїда uiv бт млі тубт Ям iozavowwoÜs. єї ys та mapa tha Quctez оби 


"(cour «Sri Ш marg. senza segno; forse por fare JSUT AUT TOYUN. и وار‎ 
marg. узев, CANCEL, nel testo, * бт! остео; V. тыч Vli اسیو‎ V. з 
хто 00.) Vh: Guadtüpaoxorzoz VA. Ue укотууороїниз | si VA: xai nomi - убз Зурхічочном 
suppl. mare. seguito da Коуза. ма cou lineette che sembrano indicare Зузу 
tome ultima parola del supplemento, ^ mic. V. dn marg, ORB pa) rasi 
а» (сок). Sombra). UM о іт V così: levare in fo scrivere #16916 ото... 
жа! sti a. буфіууа). Ion: V, i” (fm. УР: Бил; VA. li (part; 
Vb; o advra (пати, O — Va, 13 zy suppl. fra le righe. 19 Cfr, Esiodo, 


Op. 101. * кутот suppl marg. = wiri V. 
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&vcéheye xal то ү билбото xal &yswürouc тоос хо0 рб: бута yivsiz: 
ASYE, YOU "Жутирог fori BouAouévow xai tavroîz ти Dele укріїомемом. Фй 
тобто uiv Ti peyiotns парофросфуту: Фисімо б Орт, бу; уосєїтє piv nai Susie, 


xaAcire di Їстроба xal expuxo oro, xv uh) pio Опкосу, хо pel’ dude 


длобудамете тбуу дмбротоїм. xal 000 бнт GARA OL то wr пергуємеобой поб- 
qépece, 000° uv movrool домеїте tolzov ye vexu" obd' ck ты; EG брбфу пом 
й + олы d — GN LUAM г ты LIS зе F r LI * г ET 
pug XknTZAUs, ror хфоитоу Фуорем май Орбу, GAA Ettpentiev rac Duero доу 
ы! hr n гы € + "e re ' і = 
іхбууоутеє тү, оон соүуорорех, ИХЛЛоу OZ TO Tic фосєом бестюту) хай tale 
У Р Ч 3 4] Р 1 ^ * + . e à ^ 
Exetvov xpluxo: vol yotz, xal) ol: уату Вотан с Wuéceox' Yekotov yka та 
775 056505 бундам xal X und auos û тоооёроу ufypt yobv тўб toniou: dia 
entecat телюмтта. орос Tols ше» ЖААОЫ fotti TL мой TÒ rapattoliutevov, sì 
Tuss ТД шіирзу бєтєроу (лолтурореуг T&v lov соихтом фору Daopoivre: 
— и пи mE у Р ^ "m . Y в Е т г ^ 1 mr f 

ros ÜxtTov cmwyopebovtas оуд божу" go б 65 оріс xat то oiua дмобартих, 
- ғ 1o Wre * pr те г ^ J Is , Y 
хер coL то LT. оздем dpuevov той Bavaro, xal пох) у Xv цеєтрібужрог folla 
ее. viv di cot xxi то avarvelv mayes xxl то Cv У6тдоу" xiv uh тб 
тюл уб; val Toor боби vai 76 Вобу Agidopovpevov техилрир то LT o 
Guvivies ёурбуто, пос dv лах: тебутиєма бони, узу 88 тот gol pel- 
vavta бур oot x ab т, Сое Aeubavov шшр УЕ. dtdatoxer: єї Si ты тайт dochi 
£i; 7û просбгоу 180, бити dativ тиюзу брат мой UET будує узус. 
HABLE. yw r А x р tal f 
£X antos биоса vócouc xal Bavdrous ётёроис поофёрым, хотос eni по 
x3:0 pydê Окуу сфуусрозиємог, ФАХ £v psÜoptorz бо xal бауҝтоо icono; 
б тиєтезєтої тойс йоєдесім sic cò péAÀow тебе, СУ отой xal то cuveydio 
бту просит) zazoo yêra. пб ‘робу пймутом vari пісну ТАіміду Что 
Оугрхбутьм, zol sob реті тособтом vigan xxi oreo Өм) iv Зов 
Seely мої Xrerpoy Tols рис отиєумозцєчо» Tar, pavos 6 Прбуорос. бт wh 
буу сбу Ебтотило, Фу уебтет, ётЕАтоти | Xxivot ЕО ce, тбу Ev IT уєбтуті 
Üvxcov фуд онт, xal Oct ороусе, xal сооротоур Xv порудасє YT oxz тоос- 
eviuustalat, x«l ws Аб Пауло uiv did  Xowców пом ustediziov ими 
жур о ROS мфиєтом рбубу Treva мах тЕАО2 тутой тоб Dioo пеполивуоє, 
A6youz de xTrodpevos поро рем TOv vv, Gqó68px том тбум пили гот" 
oudeva TAV тбум том Фебу ole Ayo Алуу Хиро" філо AOU, суб 
оби wypas, aou DouAoz xel tot: : боями ا‎ UDEV цем OASIS, 
ждо 65 тім тортоо цлумобо? об SuouoAoyste vouc doyovrac Феи zu тб 
duri дидору Thy ёу oeavols фтобідбиємог Василем, о2б бболбум AVG ТО 
терр охуу реүжћогоуоорехос 000. слі eqil axl ббуциє цеулоарутиєм, 


тофаачеутом У. 77 фай was ex... peara V Tormey М. C's; М. 

1 "e -F H r r a гм "i LR г 
SI Ros МА, UT houses У, - Fue V. MENE Туйме Gila: VA Wi У, 
Ml 39... 25:25... cà V. # In marg. флетидутьм м. їх posi im marg. e nel 
TZ m Ы Ц г - T 1 н - 1 Au >. =з 

pesto SH ras, "1 Fy вот. імвіттті У, 3.54 [n AFA, сх TRIE sara, d airi V, 


^" & FF Ole, р. 312, 52-234, 
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добу бе ті йлобетог Inpocia тріресйом прос robs isoutvovg moÀEuouz;* 090 sig 
105 ois mapaduittevos ий аїуралот yuvanedora боєттума мой уро ёти- 
Воздебьм, хой Tas meullaivas Аотоботау, zal тў auvyevioi просіжозто ёр етом 
Си парі Tous vouovs* 9088 том пером сім ADS dors | xxi Со ceu- 
убтутої uóvoy сбу xrav Фтиредобрємог, x«l изо» codrwy тї, елисмопіу 
rary, TIA AN Mios ты; dw, Ў xal утах үшу ма) ретатіёрауос ботер Ev 
мифо, рбуоу ivg збу» ЗастАєїум доу vevbuevos Ол TOv Eivo gwy ёт? * 
028’ соусі ня» поостоюбиємог мої отуло чабабы xal Tois болдьжотоЬ; 
тобто бубужет» бы ты Зоот тоу; dvilodioue билуге, obdérote SÌ TS 
ropa; фрістіцємог, ШАА xxi үєорүбу xal davellwv мой пері током мрімбуємог. 
муї ПЕС tà TTS TNTE ouodnevos x«l түу dpetiv тобоотүс БОЛЕЛЕЙХС dvx- 
т&ълА®. 0008 тоу Шоу xxtatenAzonivog пере, fio цім бурлер ты; мтоуЛос 
лоч; боесо. Boudopivots Thy Sooo dperiv прот, t&v ДЕ Evdov «ro 
пукубуямої єї ты ойобосто, xxl Sas Tols vno боле" ФА фу Th т Бы 
c& т idv смифаїмом mirò sauri, hoyw Сом xal про Exslyo TÒ napdderyux 
avamtpuy AVTE TÈ хотоо.  TxUT 8де, Aovileofio xal Пома, бум бАЁүо помо 
ур. Үрөн &gixovzo. si dé cor облом GUdiv тлу, цомоу дЕ тоу favatoy 
vpayGOzig, cò 100, бс ó Webs co); моло) Фо Єз том бих пмтом. ибн 
ЛЕСЕ үйо Ezelvoy бу мом Фи menícteuxev duel rivi: бфоцємом, xal тў 
Arnel хабарі; сомєсбуємом uzr TX alvivpara, xal uer civ пор сто AT 
eias фубума otepawocÓónzvov. si SE ту мой ЖАЛО Bor тобто rmpoollzîvar, xal 
175 Trap оиб» йтбіає rýha vice үйр ВАхсфулобутоу фмобтєтом обте 
Ti Gela малчдеьбутом, ФАХ 9902 тоу абтоу бшктш dyuoctg ле indoxtov бутх 
rai tX. іероитоуус Yeyouvausvov xal тїс ход элер тоб Elvous Üuciaz просб- 
үоутх, тобто 91) тб побу үз ой, undérmor dv тистеобеу: Do 0) nellou У САХом 
то etoy поробоубиємом тўс Фуурёстоог тут тб Eve quuoooXz Слим, 
лро лаутем худбигуоу TO Хаит, дт 97 pati тоюбтау итрідау ixi Thy 
імєтеиху уб. бой SÌ xal тоу Фибтером пилбох, мой ОО ТУТА và бибтеох 
Зртауга, бошу; THS @хоАМйттоу Үлӧттта д‹дбутх, xxl dui дё рлиром Фотером 
peray rapa vov котом Éwetwo тблоу foxnvapivovs, Xv wh pera0iuevor drdaozi- 
Aot; obs , vov Обобоєте yononele. оо vouifers dpuoloav siva oyy ghar, el ^t 
поупрізу дубле флоААхуєі; gyal Qs cóveott, пбутеу uev Ўүх0бу стос 
Флоу, vX ЗЕ мамо тї; простиооожі бобу Опаубчями Slza: co дЕ Ве 
суто ма брумєїм просто, Ви ий tOv протёром ixoTk Movioudv iTe- 

GE ag tisi 75 To V. = RTE COS) (ПОП ristes ПО kmemrares): forse che nel senso 
di xer: esposto ? 3 Tim. ә, 6. HM ovas Аше XV. 77 аВаноя У. UU n. VA 
V Зфіхозт» Va, 7 Ino marg. GAren Si costruisca: сфу... Фу Di... TEFLETIYASY, 
"| meeoSEoxc У, UO In marg. an. Tûr tà (туй: вок) ВеВхләдәта  d(liloteo). 
Pi ojafTtiowi Yu тето» V, In marg, поки с обтог iori U mask УП: neri Va, H spade 


та: V. урана Vb: yokai Уа, З адтбч: sopra, (Сайта mano, 12% zz0yopov. 
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AeoTrcev, ФМА &ooxAR Фмбрлоєм fauno ust Tho GXnÜslaz dirolavetv xxi tarry 
трос thv Зтобтиіжм Ффобюм итти). per ль тї будо Мр" єтіом 
то xÉvÜoz 8ф'єаютом бє xal Eni та TEYE Goo УМЕ, X хаб $u£pxv ini бос 
ma я T TE + ni 
vate yet. olè «тйс dvaotdoemws Viol » Têv Чудєтером бріуаум А 
та na ur А ЫҢ T HA = --- 
тїс 9706-1105 a roAnbovizz 79) (eoo xaxelvov оіхобутес vov Хо”, lev «@лїёр= 
писи Об xxi Au xal стеми >». МОТО, то0 еАєобутог Yi, UATE ui 
L н жу a Н гы А Ё + ki А ү 3 4 л 
Tiy ТЕАЄ»ТІМ, є! duvarro, «xl Просіодсям оАо УС” si di тошто dODvaTOW, MITA 
ты + ғ n A ^ -6 = , س"‎ e mr db те 
yoy ту Davazov omevdeota, мої pù v6 обро бис dramei тб тү puy 
Luni r ' 1 ^ al m 
Fero pêve, vov Û olim: дмаАутутог folla, (ote тобо мам ort véOxrkev прётом 
Ц У Ы à ғ 
oyvelAov-«z роу) ola terspivmeas, Жотел д 2005 тоос elokovtag abròy 
vos = ine, br vert рч Ссс. мог جر سر و س کش سر‎ La ae nt t 
TIG TEONE. оухтмє ної, торов» Өшоз, мої ті 0 Тобобтог ПОЛЕМО: TaS ту» poly, 
т є ты А + a 4 n А ~. А dar 
f Яттбуємх xal tà бури тЯмтег брбилу; @АА@ xal тоб тоцфохюруєїм yetpov 7 
- spor =" ^ - Я г — t = у „nyn apr ї 
тобто тєтбАитмас: TOO vio (hras &uwxoprYvovat то иже тім Зруди мурбєдеім 
guy upêly тб оби фибчедом; ие ца» Tic добо емс боті zal reviav піти 
сбцлємом fpsp-ípou 7055 vouov: Tazza, 05 dè момої тойто» TG tuwpla 
гы LE. , « ў fi > 
хой dyavanmraio Cleo) мой arvo АЙТТУУ. обтос 00020 арках тб. алутам. 
Фукімор u£v ho uy тбуч cw тосуїдом oz ттройбуу росєйса mods бебм мето 
[EV Т ULI TY з бро р 70 прог «єм (мот), 
обуу бомба терте is elas хо? Suvantmy, то gpx 8° АЕ, уруу бо 
фубрбум фи мо таріттємаямтої мой Ow Tolg сос Pefimzbow боєілоцічоим отб 
пєтидєбоухотоїм. ємо oo бу абумаціом XvztheYetv ox єї /єз (оббембо Yip ХААО» ae 
АФУ фолу Абүоу xipo È] хутро летобхе, та 9 FAR обєм дєбембстербу би) 
(бом 1| yi) трофеї, тоб COGO мубоціюо ту; oÓxouuivnz, iva uh бозо me- 
ч 3 e + 4 . 2 l 
тасубум dolenzov коту опеородії и £pYyXor'| foro dé, vewuguaz. TETHER 
ахеїмог, ecoby v.e» | 02855 ce cel dvethovioiz Aurel. сті дей пАфом хоттеєбо: 
x«i сумицоуєїм, тоё zo zU0UGL том дро è уту бмапмєутоу vou vuon. Uh 
туох oiouxxow 375 vl" OAS Thy Ld oon ом мо) Орис Bevoe 
тім Evdov muxplaw. є! 9 обу olos те єї, ФАА уло тё ёхеімоо бум xor yey) 
xxi стріфт Thv voy” ое, бүус ош Флот бл помтом стероцемубьє Обу, 
єї u£v аут уем Вор, vOv собу, st май wh протєром, XmokoYncoh ті пері div 
З H * 
Змеи ле. Tyers то ВоЗАюм, xvhp yop оох Яфомос бтеАєфта, Хутетиуефе прос 
F wu - * ы * - 
mie тоб іо" salite тбом Adv uh тоос £x TOY воухотцоноу dxpowrds, FAAS 
7055 еідотас доме дубрспозу бес. wh OupÜzout шбмом хай Хбфитойої брл 
phoig vêye Bovio cv Ryo боб TAY Ее 3X тех тото xoy 
А y, رو‎ жубуу n) ndo i0 утты yy око r TNR O «e 
ев» <O Xwoüovcxz' 03 убо зам Баты Guy Ebete, Абупм ФАтбімоб АОС 


"6 oekin V. (пі piace meno 209 п). # Cir Luc, 23, 28. Cfr. Гле, 20, 36. 
Masi Is, 35, 10. 21, 11. l (o gyvate жаг уд» sehavmiv колос. VA, " In. marg. 
mesi тил уд. Й точ - астроло» in seriittura angusta su rasura, In marg. un 


supplemento © отгсо?), poi raschiato, ehe doveva porsi & зосвеїса, Cir. Ps. 123, t. 
012-13 seagh Griov kês (dsini scautull.), suppl. MUR aian уюшу nel testo, sean- 
cell. ІЗ зр») У. - хорі?) VA, H Cfr. p. 342, 46. 
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+ = і a m LI ur 
ciao ботрафамтог. єї д Триста трос тобт gi ирибм divel aukoi dozh- 
LI rF - à гы Р Г й r 
cei; 195 Орен, morad pêv боб, mAziova di dxovcn. оїс0х di cu có» Biev бос 

оби SAsóÜEpóz šote оуу *. 


4, — La lettera a Giovanni Cantaeuzeno. 


Dall'autografo Vatie, gr. 101, f 48-49 г, in eui è la lettera є del li- 
hretto o quaderno (УП). 2 dalla bella copia nell’ Urbinate gr. 153. f 119-13 л. 
dove porta il numero my. Manca l'indirizzo: perciò lorio l'ha messa fra le 
апоріотаїв зоо il n. 184: ma siccome nella chiusa evidentemente si parla 
ad un imperatore, e siccome sono ben пой gli Antirretici dell'ex-impera- 


^ 


tore Giovanni Cantaeuzeno contro Procoro, non vi è dubbio ehe a iui fu 


РА. Anche troppe rasure є cacografio ho notato, e pire ne ho riferito forse 
appena il quarto, Poiché nelle ultime pagine, in considerazione di alcuni vizi 
dei copista, sono slato incoraggiato n porre nel testo varia correzioni, iliusirero 
qui con pii copiosi esempi (non tutti peró) quei vizi. 

Scambi vari, = Fra or ed s dyus, imr, Етър, WATESI ATES, WIEWS- 
pabaza, misgia; Saet, йфестухотаї, ілішогіто © in molte desinenze dei verbi. 

Fra en x, пос, о, deviare, Def | Hiv), uel (sint), звухаєбч © in molte desinenze 
della 2* о 3* sing. del congiuntivo. блоках, тез. злыр, тила, булы, 
тул, tiva, тобек су ars, WAxcÜXga4w, rif (ПАУ oro. ФА. чт 
phoan SPITE, Forno, TELAT, DDO, kerra. бирки, Geometriai, Зла, флоту» 
Gue, жтт, Мотрі, sheis ( -etash Trwzia, окт. о бЗтоЗоуівхатом, Agípttow, Panto, 
SYRIE, ÉTIEDADUNOE, TLITI пиру mori, бу, go Luiz, Уло то, ката 
побоя (отри). sixovondyges, зварна. E vedasi ти; per exe e ci: per тай; û р. 299, 78 
є 524, HU; aJi; por хото; a р. 882, ЗН, zag рег ити A р. 808, dd, «ovv per sowe 
p. 934, 29. Fas (aga, ivedeloato, хон, Заїр € Тодт. più volte per op. жи, 
X322, рауччмбноч, бои, — Яфіжточ, Абүүн (мир Gncobkov, тооз. 

Fra з ed о, ivequentissimo, depone aio e үөн йн, тиш, fegato СД зака, 
pitaka, 5220095, slo Oto, #тоб®у, Уттоцачо, TXQorUQuxonS 9a, кадотіфетої, которых, К2- 
MEGET, AGUTTODNTL, ULITOOTSDGU, UGOYONOASTOI, моет, Svilotat, пфуочи, провтудович, 99- 
ITN, GIRIT, TIPEN, ROTTED, opa mov. | бузаббаї OQ esn Fani va, тообоо, 
Ti зрістухеє є И! parecchie altre desinenze, 

Fra В о з, у б ж. 25560; (2 volle), обл, cuviomifidorae. Fld, Мүз. 

Scempiamenti e raddoppianienti, - бууєдамічич. фену (€ Tage, FAF- 
tati. irayen e, di regola, in tutti i composti e derivati di Фаст бах та. 
ANAT), замы p таріродате, unas reta, 105DAewi Topádwso; WapsUvri; фмеса; è pro- 
b&b, ужос, шктодбчуєчоч, Вдало, фпелеефщачог, счерото)лобаїм, ROMs, 

Da notare inoltre: дуаа, &kawqweoros, бортто: бүр (iw уз, феттять, 
сумо (абу w), умоу Git (умо c.) &eamoyit patastin мас (і), FSG MA, perchi 
sembrano rivelare una tendenza più che una semplice distrazione, quale invece 
sembra conati per ттлт, vizio: рег тили, ЗЕ, мкб туз, oszi 0 simili falli. 
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А. La hetero & Giovanni Cantracuzenne 


ax 


diretta ?, La lettera conferma ciò che avevo altronde eongetturato. che eli 
Antirretiei furono divulgati dopo la condanna, forse dopo la morte di Pro- 
coro, e hene ei spiega come mai ne siano rimasto diverse copie contempo- 
ranee, fra cui una seritta а Misitra nel settembre 1269, subito dopo la divul» 
gazione: dell'opera si fece una diffusione larghissima, quale un privato 
qualunque difficihnenie avrebbe potuto permettersi, Demetrio dice che Giy- 
vanni ne aveva mandato molte copie in Asia minore. Cipro, Creta, Pale- 
stina, Egitto, a Trebisonda e in Crimea. | | 

La lettera. ripuardosa si ma fino а un certo punto. è vibrata e riso- 
luta. Tra il rispetto dovuto all'amico del padre suo. all'antico benefattore 
e signore ed al padre e suocero degli attuali suoi signori. e l'amore della 
verità. coincidente coll’affetto del fratello, Demetrio non era uomo da esi- 
tare: ove fosse ulteriormente posto nella necessità di difendere quella e 
questo. non avrebbe taeinto. Ignoro ehe egli poi abbia realmente seritto 
contro l'upera del Cautaeuzeno. È certo però ehe quell’azione dell'ex-im- 
peratore produsse in Demetrio la persuasione che esso e non Filoteo, come 
prima credeva, fosse stato il principale amore della condanna di l'roeoro. 
V. i] doenm, б. 


+ ++ г 4 те LI Par 1 FT! 

Eyo полом vera Stivale dv бутту 76 тхр® соб zar той Проуброо, 
обом бе ихт vha ЗАРЕ, Посупу ФБеМУМеуцеєн» fiato intoyov, "буто ci 
прог 10570 ue мімобуту тс cis сё тий; бебтвох Biuevoc. буру di xat ci 
тч быту єбдофегум sloyuvb0fivat, xxl X? ретиүубэтх япутбтуєчм бутто Мимо 
дримісяв том Абуом, 1] vole р ббатром ху е хото), Xvàox тобобтом xxi ot 
софа тиреувумбута Тутхр TOVI vOv OtxcUpov-a, Y, 76 ye тріточ, xwXuol тує 
у та но й "t 1 тә Р 
&vav veces xotwovijaas, ТУ ek ci xalotov ÉAeyec &nuouv£gaz, По usy viv Фу добу 
roy ua, тсе 02 vk goi x»i то Пулації dedovutva, ФА» үйр (c оби, 
+ t бої кы ты Р - A ғ A =" = 1 3 LI ^ 
Ум тте тур оў: оо мой Абусу xaflevetola домоціймом duodoaz, тро 
тўс ЖАтбеїа емотєбиту тоу Шобуорбом. ФАА бу Tome сб» реч Абубм QUAM 
сі) * Forme nue È f AVE M (e б А St РОК mant mere Р 

X, UmoMÉVEL; атом второе, CARI Hal парру ЕП. Ос. 0 пері тоос ulet 
oí тетерєг лоо. mile Emdeltero broke соудОбомтєс nal Азитротєроує тарі 
пісі пошбутєт: асбімену Si ПодАЇУ абс) сумі TOv piv vetu Eyovtav 0v- 

Ш I r * 1 т Li i 3 > E ^ H . 
deva тобто xat pout Ty, xxAzi; 98 povov rob: ду hiere EratveGo pivouz 
охото. xxl [ИЗА тох? тобто» поч, Өброу TELE тпохутодоєє TOt OEE“ 
* 
і 


+ т Ы * Й й ^ f =, г 4 wr 
VOLS TOY, EYEYI TE ETUTATTELI ма! просомиум ELS Столи Асуєїм OTO. 


| тиу Gosi qui Matogrà Г d Urlin.) ВО Costruiscasi: тб» Моуоч xad- 
pra 59022 eec. М siyasa F. 


ln САММЕТЛА in a Studi ital, di filol. elass. х, N. SB. E А], ha ciò riconosciuto 
anch'osli, non so se dall'epizrate del codice Burneiano, о, come io, dal contenuto, 
ma curiosamente nella pag. 82 non registra la lettera fra le andiei dirette al Can- 
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буч тоААоз uiv eio evie, roAkodg 88 ele Копроу мой Kehery хо Пулошттімум 
xai Абуоптом илїї TparnetSoivra dì xal XepoGva тфутом, D via: 70076 dec 
Хоа rra Evemànoaz, буу Tous цім di Têv Мусу Зоббуєих чмут Sold 
бшу dyémewzw, вісі, è ot xat ді dyvatav éS6Excav сорбм те Абуєадо rapê cu), 
лаутихоб qYXo то мем voll Еуом OMyov, тод» di т ймоттом" olov буб мої 


moo huty Eva єібом, © cò В'Зіо» жотол GAY побтєром ёперфос, 05 Тобойтоу - 


ameiye таб td ÀevóUevx Ирем, бууте тоб; той; збм урирубстом тотем му) 
шбусу брбу» Dey yu, xak дал тото басма АС» үрхрротитой. тобто биро 20v 
uo delollat Ooxsic, об yho бтх, улоттис ё rept póvov Unreal, gig тем тоз 
Феббоїо Флоу кой molol парй coU. ті озу ob xxi вых Bug сў» уо 
хобхбтас топос болур raparpizovit, xal calza тособтеу ue прос civ дме 
пАоүіау xivouvitavi atte үйр опар gwy duivechat бімопом, дбєйрбо Tiv © ITpó- 
хорос ° ob Y&p булоо col ца» опар rûv то Madau добуто &yxvoxtely фото: 
Ai тбуу Excivou тд GxÜoX uapots eur rou acts Фтереідєу, ёүб Е Achi Guv- 
түообуу Фото. Em dì ма: хото омоВр били dv olg izelvos мамбм Titousv, 
том жуут б буту xxb vol боис соухоюєйїтої турй тўс Tapola. xai 
шу мой кото здо Agel ГОЛАЯ «томо шжу mepéyst то vyokuue, SL Qv 
xal тру ToT ФА Оу ВухофтизТо бои cup puivet, rêo Y; xxl Afyovras xxi mpáz- 
тоутає Ovo міудумоу qQuAeX-Téov. xxi è ÉAeyyoz 98 où тохуу бує! помоч volg 
BouAouevots дфмаєме уві, AAAS То Аєубиємом XXV mats ТЕБЕ вау. | оче 17005 
оби div босс Guodovolng poi ydp, тобобтеом Suiv ть тім туби GOL раме 
dAhatrottivw ; озмофу Фур. тотоу ye: Е цем үйр ларі сәт том Абуоу Фусу 
оби ёсе roprreden, xal huels Sri тоїс qUXoxotv об шутоїхомідоцем єї 8 quoc 
оо qoi» ФАА (опер т» ypíoz тїз duhy ovy» diyn, ибутеобе» тоб омамбо djuxS 
Хеуєі бен» дос sauro, xxl ets тоу ці» BaotAÀéa riuficopev, то di 
soYYexupa Cho тє x«i Тим woócolg auuvoviss duuvovueliz. 


5. — Ad un sedicente amico ehe pubhblieaumente aveva sparlato 
di Proeoro da poco defunto, 


Dall'autografo eod. Vatic. gr. 101. ff. 153 154 r. in cui la lettera porta 
il numero «y. dopo avere successivamente portato i numeri Û e 0", di un 
libro о quaderno incerto dell'epistolario Cidoniano (efr, sopra, р. 127). © dal- 
PUrbin, gr. 138. Й. 289 2241». dove ha il numero ow (Forio n. 320). 

Demetrio la serisse quando era in lutto per la morte recente del fratello 
e dagli amici, quale si fingeva il destinatario, doveva attendersi conforto e 


17 dew подоба Scritto due volre in A, ma poi сапесії, Ја prima, = която x. xpx 72v; 
Xen-m x. xp vv F. IS yssooz F, мате D. мо Corpus pareemiozr. graec., 
I, 315»: IT, бно, 
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A. Ad un sedicente amico che aveva sparlato di Ргового 341 


non dispiaceri novelli (linee 22-25): perciò — erederei - fra il 1368 e il 1369; 
ad ogni modo prima della partenza di lui per Roma al зеєціїо di Giovanni 
Paleoiogo. che dovette cadere circa la metà del 1563. 

L'indirizzo manca, e tanto al Iorio quanto al Cammelli non è sorve- 
nuto a chi sia diretta. Però c'è un epiteto che da solo rivela l'uomo: egli 
era idorra біфаємйаломі ora tale fu negli anni 1360. 1368 е 1388 Teo- 
doro Meliteuiota. Su lui v. sopra. pp. 172-291. 


[Ar] 


Обх 018 6 т пор ёи) mpondizguivas £9 4019 GUAAÓYOG «x4 це 
прооворлби siet, отба үйр Babdan оте зо» Прбуороу Tàeuvez 056’ абтбм 
oldiv ообёнотЕ ce hdmrzbza: welcot el ve xat un? Areas iv тб Фүх\шитя, 

Р 3 Fer 
Sira? v trofeo OU вы ндиєімоо федор=уос, єї ul mevieAOZ AÓóYoz SAR wc ду 
x ^ г + - 1 4 ^ } ғы 3 1 з a + à 

трол iui mal Фу. убу di xal ушр suol Ov Exolov бихімог оби ёти- 
rf delo Ту томіота боба, буйр ий Вых xpstvcov уфуфесх мой Абеу єбуємо 
=r le £ Т == By e бе Y BAAN ر‎ з У DA Po Вас» 
тоб EQ auto) пймтис mactv dov "mepBxAAousvoz, x«l <y пері 76 беу 
8625, xêv Quayspxivgz, 7015 uiv биро шле, tois dì xexxuoTnptxouévot: 
fiv guela тобто xxi Абүо xol оурбицаєт Фифофоха 7X стбрати. ФХМ 
THY dl ч і? Ww Vr «OL An. = XO Y? "ad: Lu - DOO TC и тор То ` Ж 
НА єї fre тобрйм Фу Абу Ttoto0uevoz ите viy Фужімоо Sucwrmovuevos doeth 
fouy&tew Фобос, т; voy cauto 8525: Еее epovcloxt, uf, col riva uéudo 
yt д, ТС Yoov тоб 00515 сеї opuvrioat, Uf coL tiva бИ 
-> ет г A S T ehi ' Le esr Е Ху > боле s a F urs a. 
го тош хомӣ Фомобстм футуфуєм iveyzia, хх ra xXx70yópouz хтб чо oz 
TH 9uuxvopía терлеу проєїдої. жок yio Вох xol tév xûrê, соли рита 
мой тбум ту помм оімобутом xxl mia Осо Eventi vole, трос TÈ мбх сорті. 
Par + й че ч ^ ти ^ ^ тм ^ 

оду тбуу Фиєїмой Aoywy ісуюрбтєвом elven, Мой тбу xelo uh èravolvia оби 
duet uxAkow Ж dvalolimtov xot] ravre: olovrant È 8fj cot pù оооу 
THY ААА xei соцбевтиєм. ооба үйр vw Фиєї мабущемом dua? o» 

гы че "ur + г т й чів ha Ё * = 1 у 1 
xavnex-o тб piove, O бу mayres тї дост c6 федтюмом EmBovhebcvet, мфубі 
Tj Sorepaia t Baole тфу Ayes тобтом єбоом iureriyouiva, TVT 
3 г й й + Pu Li М тт Ё Й Li T ыл 
бимфутом underote ціуг KOttozéoov LT @мхмтулутотЕроуу Абубум uot. ЖАМ 
9$ май тім xatpixv просєчідесту, xai то undaute хес tà: тохта ddo- 
Àecyüuxc pocket, май мбиром Emdelteme 135 TOv ХАМУ Svotuyizz поштовим 
YsÀotow үйр бдоєсь ма! veo, T&v olyouftusv olega tous Ee боис 
d)voov-us тарамибесбоам, ої; торут омоту Tol Tw тебурибтом Enaivotg 
29770) покору та пжубу,. 


+ LI T E al ru 

Бус» pêv обу, st cos Suguevie Eryn div, оби dv pov боть yelpóv 
+ тр =" ." г a чаї т ч > F Ma = ты 
Got бмЕОбацемос ЧАХХАоу Gv Пиюуйилу 7 ть ло doletovi ce том драм 


З ша у: om. Р. Song дову. А наго. — xixzuTnctuwiset; Г. О, 1 Tim. 4. 3. 
13 боїх А кары: fra le righe, I зүнө А: Асәф» F, — ео) А, così icom- 
pendio male seritto, che si avvicina ad o}: ёк» F, 15-18 уф 15% — бути А 
marg. (куй, x sopra 2 o 4 iettore che non leggo). I &£okioyi«: А: #419494 D. 
Di ol; — Teg А marg, өз иду туң А lest, caneelL, гі; sopra, non cancell. " gi ag 


У 


босы. A шаге: sì un as 40$ A test, cantel, UY rà e gi А аро. fra le righe. 
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бати цем Qpiz-etu, хоттүорєї бё буо êv, 05 mepióv-ac ФАбууєч» оли elysc. 
та 4 eno зум тро; оф сам xataAlicar бухмообулжь, Охоо; Xv siny Svu- 
Зее & xxl coi проуб уто оооба volta xol undeplav india mode cè 
то} Мойто пообеудоєім. бош OT] oon прог Особ xxi тур zowie еЗоеВаис, 
имоти цім блЕусодо, ма coi Проуброо хошой, мой undiv asol Тиби Asysty 

wre ey wite файлом, ФАА бу; ері ta yevoutvov obra блю, val 
бутеро nepi бисозу 088% Xv eines, olo xal пері fjv скоту ci Y vy 
got Tov tepov Aéystv wx, Ємєїуом uèv Ёш, третю» dî ёл ёё, xo NP тої 
ZAT £uoó Хбуом, єї, Got туоАт, Evo cot xal civ үХбттоу ть пері том loy uy 
терес єупороутрам пиулуреі, xxl tom сомеробутає tows eee. чом Ө бокс 
бсоч то то» Побуоро» ue тоу йому тераси Sdxverv «leypóv, Gv «буут 
xxi дочамямом фібруєєфом ої тру ёхеїуоу фамтуєі башт, Фостер модоїмі yay 
уроды Отобейтхутєє, фефуоутєс Єтостфувим, el Sì tiv ШимАтаіху помехи xol 
б.басмалог бу did xax&Xkov, тоб è 81 малі, post civ allav TF oor 
тробідбуй ва В шту бом Xv бү Чи» трорерАдобам, obdelc ce xo 
Ace. Робимо Eridelavuola, udvov Tous vagos vrnpGv fwi ou" sragavo pet 
8 Xv о фіддсхалос Футі тоб тебе Обоїсоу, © уомонибум x«l тбу бу dobiveray 
ui дигон билуу, Tvcez logo bv, | Хафом тоімом тобо Exsivou. Aóvouc, 
ho үр cux dosvos ÉtzÀeUvx, мої сумеїс ту тоу побив Мтушу, єї TL 
divaro, бу бес Фхеїмом X phs «0-0; siva соротера, xûy oi тй corxbra xpl- 
ver буш, тбуу схемой TÈ OÈ rooriuiono:, ÜxooGv Фот. том OTÉOXVOV, вто 
dei Bowe xal урюсоба boneg £v toig Похорон" Tûte rivres тоу uiv Про- 
уороу époUci xaxc, сё dì бхз тбоберобсь OtókcxxAov. єї 85 700 ТЕШУ 
Guerhaas Boecl uóvov xai BAxognquixtz vicsofa civ vieny АЯ, суб И 
duelbardat ce тоб бро бхуїсо, 00 Xo Жу ботоє doynuoviv Dov &oyx- 
LOTUTE NAA STTEL АОН, ды DE x&v тобто то» lIpóyopov, бе Вр 
Коч том Epto XvOufoicat це» об mposidero, YeAdguc 8 ибуоу прос тим 
Tivodov grey « тоїобтом рл moine Xoytegéx aloyporoyetv uXAXov А Около 
ЕТИСТОЧЕМОМ >. зуб pèv оду, блєр fon, ouyhoouat, дриббаху Едем торі соб 
inv оібцємог то vOv ця» перо тоб Аабети ть хата ig rra any 
voostv ce, ретй цлирбу di cis ivavlaz dooa оуубс, бтз aloUy riv бмдутиру 
бута 9% xo, 6 сє поба пепо\отх uAAow З бедрямбчи ngow 1 терш 
—XpécTQo:s. бра Sì «xp ий Tomas £ysipvot 0=05 XXAXoz», xxi dtadé- 
vegla май di doxes Xuzkfaxv-e; Фостер со, ini төзу Bioy тратбсї ма! 
TE орать А prima 25096905  qpilttts Hb лоб kuri A agg. fra de 
righe, 1$ орто А: ia F. м Али А. 3 ej -taht А ао. margin. 
Si А prina мэш, Kock А ати. fra le righe. T {тошу тонн А fra ic 
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г. Ай nn sedicente adeo che aveva sparlato di Procura ods 


Aíévegis ip’ ai; dronviyy: оба Е 76 «блобом хоєїлуєбо». ту 
г т. Ы 1 1 ы РА =" я і = E == E A 
боч èrelvor vod. danblioteoa ӨӨ, бує, боо» vat тоу Побусроу els бретӯс 
Adyov qel Зм ймаєуоїто Gol тхрабайАєм. Хүүе ykp oov тобто бхоробутьк, 
ёл, май літу бус cuupleyyouivous. 


6 — Demetrio ad un amico condolutosi della morte del fratello. 


Priva com'è di titolo e di sottoserizione. с in copia di mano altrui, 
non dell'autore, la lettera - un'elogio di Proeoro e una confutazione del- 
l'accusa mossagli nel tomo di condanna, di avere ehiamato N. S, Gesù 
Cristo peecatore - apparisce opera di Demetrio dal tenore soltanto: non 
apparisee invece che vagamente la persona a eui fu diretta con un esem- 
Нате del libro seritto a propria difesa da Procoro (Пп. 269 з.}; quella per- 
sona era stals fin da principio compagna, nelle tatiche e nei pericoli. dei 
difensori della verità e continuava ancora a combattere la menzogna (lin. 15- 
18}, ossia il Palamismo, come, ad es. fecero l'Argiro e il Ciparissiota, ma 
questo non basta 4 farla riconoscere, 

Non conosco altri esemplari della lettera: quello che mi serve trovasi 
nel codice Vatic. gr. 1879, dopo una serie di seritti autografi di Manuele 
Caleca (v. p. 97 sg.) e avanii l'autografo testamento religioso di Demetrio 
(у. p. 158 sgg.) E vi si trova dal principio del secolo xv: poichè la 
parte prima di quel codice miscellanco fino a tutlo il foglio 148, ultimo 
del testamento, presenta una numerazione progressiva «dei fascicoli che 
risale à quel tempo. e in essa il fascicolo «della lettera è il vigesimo, х", 
quello del testamento xx. Avendo poi e Puno e l’altro vuota l'ultima 
pagina, è chiaro che essi stetlero dapprima ciascuno da sè e furono aggiunti 
in següito al blocco delle seritture del Caleea. 

l'esemplare adunque proviene daila cerchia dei greci aniti ehe сі 
salvó 10 carte dei Cidoni, del Caleea, del Crisoberga ceg.. пе sembra po- 
tersi dare guell importanza che di primo colpo gli si attribairebbe, al fatto 
спо il nome di Proeoro vi pare! tre volte raschiato (lin, 2, 130 e 187) e 
vi sono cancellate le parole $gxpveÀóv От’ хото тоу Хрієтом rposeiphiola. 
(lin. lds.) е 5185 це» û Bages xal &veyvo ilin, 238 s.) : un nemico avrebbe 
distrutto semplicemente tutto, 


ЧОП, Y 250: Олей» х senina frog, тоїоч в’ окись. "З gumer oniy A, 
Р Invece direi che il nome fu scritto зи rasura con inchiostro più debole, sia 


poi che vi fosse già ma con errore, sia piuttosto che vi stesse un altro termine 
come аб Мр, deva, che si credette meglio di sostituire col nome proprio. 


L Gli seritti in difesa di Procoro 
La serittara. d'un aspetto singolare, non è da calligrafo: però non 
di ип imperito, Vi ricorrono, naturalmente, le solite pecche! contro l'orto- 
gratia (scambi di o e ®: di я, & eee.: scempiamento di liquide e della 
sibilante) e qualehe errore più grave: ma non fu necessaria tanta eorre- 
zione, quanta il copista e altri fecero negli seritti contro Filoteo. 

Della lettera medesima парома qui principalmente la data, AIl uopo 
si osservi: 19, ehe il vecchio Cantaeuzeno vi ё preseniato come primo е 
principale nemico di Proeoro, e per secondo Filoteo, il quale di poi si 
sarebbe rierediito e sensato con Demetrio: 2°, vi si afferma avere degli 
uomini senza coscienza cospirato alla condanna di Proeoro per paura ch'egli. 
grazie all'imperatore e a Demetrio. diventasse patriarca e fosse per casti- 
gare le loro malefatte e ristabilire la disciplina (v. sopra, p. 292): 3°, che 
di costoro Aveva nel frattempo un processo di magia mostrato Ia nequizia 
e le turpitudini. 

Adunque Demetrio, quando serisse la lettera, vedeva la cosa molto. 
ma molto diversamente da quando aveva con la massima veemenza difeso 
il fratello morto contro Filoteo. Pertanta da allora, cioè dalla seconda 
metà del 1368 al più presto. doveva essere trascorso Un certo tempo e 
intervenuta qualche indiserezione (eome di solito, dopo un colpo riuscito 
Al quale parteciparono molti), ovvero qualche fatto ehe aveva rivelato elin- 
trichi segreti e modificato le impressioni e Л giudizio di Demetrio. come. 
senza dubbio. la subdola propagazione in lontane parti e poi forse l'aperta 
pubblicazione degli Antirretiei. per eui l'ex-imperatore, eapo dei Palamiti 
e unico antagonista letterario di Proeoro. si era messo da se al primo 
posto eontro di esso. 

Quegli Amtirretiei risalgono «li certo alla metà del 1869 per lo meno 
(v. p. 9 n. 1): ma perchè non sappiamo quando vennero nelle mani di 
Demetrio, e non furono essi l'occasione del presente seritto, bensì la lettera 
di condoglianze dell'amico, e di costui ignoriamo, se vivesse o no in parti 
lontane e fuori delle vie di frequente с celere comunicazione, є conseguen- 
temente ivnorizamo se abbia potuto dopo qualche settimana soltanto, о 


| Meno comune, e però da notarsi, la tendenza a scrivere oXeagxaiz (in. 19 
с 106). 

* Difatti pare impossibile nou riferire al patriarca eeumenieo medesimo le 
espressioni 5 di serà т?з mesugale: TOU gopol тараптат» nai 0 TÈ тї aiRguuivniv 
XQtvitw oüx 916° dv тічау vaga біботол лир’ от» (lin. 99 5). non essendovi altro ufficio 
a cui tanto competesse (ctr, Rians Роттля, У, 031 sgg). Perciò il corifeo, cicca 
guida di ciechi, messosi à emnporro su argomenti altissimi dei libri che erano 
vaniloqui e che egli aveva l'avvertenza di пон comunicare agli intelligenti, deve 
essere il Cantacuzeno, che dopo la morte де) Palama passava per il protagonista 
dei Palamiti (v. р. 272 e 276) e tentò unico e solo, sc nou erro, la contutazione 
ін regola di Procoro; confutazione che non ostante la morte dell'avversario dif- 
fondeva cautamente (v. sopra. il doe, 1). 
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invece solo dopo mesi e mesi conoscere la morte di Proeoro e far perve- 
nire la propria lettera alla easa di Demetrio: sarà рій prudente ed cfficace 
vedere se rimanga altra memoria di quel gravissimo processo di magia, 
che il Cidone rainmenta. e se ne conosca Il tempo con esattezza. 

Ora appunto fra gii Лем ef dipiomafa del parriareato ccumenico 
rimane una sentenza sinodale del 12 maggio 15701, ehe condanna vari 
papassi. monaci e laici di Costantinopoti, rei chi d’immoralità gravissime, 
chi di magia. chi d’ineanti amatori, chi di aborto.” tanto che si potrebbe 
riferire a commento delle orribiti allusioni ehe Demetrio fa nella chiusa. 
Poichè il tempo è abbastanza vicino: poichè negli Atti dei due anni pre- 
седепії (ma l'argomento non è del tatto stringente per il poco ordine ero- 
nologico di quegli Atti e рег una mutilazione che sembra cadere anche in 
questa parte)” поп si trova altro proeesso del genere, e preferisco credere 
non ne sia avvenuto aleuno, 10 direi che Demetrio allada precisamente a 
questo processo, e quindi la Lettera sia posteriore al maggio 1870: anzi, 
aggiungo, posteriore di parecchi mesi a eausa della lontananza di lui. 
Perehè è da ricordare ehe il Cidone parti con l’imperatore per Roma 
verso l'estate 1569 e non ritornò sul Bosforo se non a mezzo ii 1371 :* quindi 
пута conosciuto quello seandaloso processo soio in ritardo. anehe se n’ebbe 
notizia pier via, prima dell’arrivo: come potè furse leggere solo in gran- 
dissimo ritardo la Lettera delPamico, ве questa fu recapitata e lasciata al 
domicilio di Demetrio in Costantinopoli. dopo la sua partenza. 

Vero è ehe nel processo del maggio 1350 non eomparisee verun sot- 
toseritiore del tomo coniro Procoro, є Pimputato più alto è il protonotario 
(della seconda лєутас degli ottici) Demetrio Cloro, Н quale non sembra 
abbia preso parte alla condanna di Proeoro, anzi neppure si trovasse allora 


г Nella stampa, Г, p. 541, per isbagiio (dimostrato dalla indizione УПИ è se- 
gnato Га. 0879-1571, mentre nell'indice, р. 605, la sentenza è posta alla. 1310. 

* Cfr. Ссмокт uel « Bulletin de ia Société Nationale des Antiquaires de 
France», 2 juillet 1919. Quivi pure si corregga la data dell'anno, e la si corregga 
anche alla fine della notizia per gli oroscopi relativi a Manuele ЇЇ e Andronico IV 
Paleologo che sono degli anni 1373 e 1376, Cir. sopra, р. 131, n. 8. 

* Cfr. Acta ef diplom., 1, 490, dove all'atto del giugno 1367, mutilo della fine, 
succederebbe un atto del maggio 1369, e quindi sembrerebbe cominciare una 
grande lacuna, nella quale potremmo supporre fosse caduto il tomo o altro dogu- 
mento contro Procoro. Ma зі rimane seoneertati allorchè quell'atto dol 1569 o il 
susseguente (ССХХХИ e CCXXXIID si ritrovano quindici pagine dopo, fra gli 
atti del 1369, sotto i numeri CONTVII e CCALVIT, però con le date di tempo 
елап ае (р. 505), Come poco attenti furono quegli editori! 

! Giovanni Paieologo si trovava ancora in Roma nel zenuaio 1370 (RAYNALD. 
а, 1870 n, 1; a Naog ExXvvous, з, NI, 254); andò per Napoli e Ancona (quivi rêv. 
закзотатт бнт”; cirt, « N. Einav, », I, 207, © v, sopra, р, 124 в. 1) а Venezia, 
dove stette a lungo come sequestrato dai ereditori, finchè venne її figlio Manuole 
a liberario, almeno secondo che si suole raccontare, 
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in Costantinopoli, perchè un anno dopo. nel maggio 1869, faceva l'abiura 
degli errori di Barlaam, dell Aetudino e dei Latini, abbracciati verosimil- 
mente da un certo tempo, essendosi egli fatto prete presso i Latini e recato 
fino a Roma ed aeeauito a perseguitare « la Chiesa di Dio >. Ma chiunque 
oonsileri che il tomo porta solo le sottoserizioni dei vescovi e di quattro 
dignitari principali e gli altri sono accennati appena in massa (forse che 
appositamente. рег non ripetere certi nomi?) e che non si possiede una 
relazione particolareggiata della seduta preliminare, non può non esitare ad 
inferirne che nella campagna e nel processo contro Procoro non ebbero 
parte i condannati del maggio 1370 e che di questi, i selutiori di donne 
non siano stati fra quelli che avevano contro lui montato specialmente te 
donne e fatto da satelliti a l'iloteo, 5e Demetrio, pur astenendosi dai поті, 
afferma di nuovo ciò tanto risolutamente, conviene dire che la cosa era 
ormai notoria. nbbastanza. 

Ad ogni modo, non ardisco presentemente di ripetere che la condanna 
doveva essere recente assai quando fu seritta là lettera (v. p. 52 n. 1). e 
ritratto l’ identificazione erronea delle designazioni «ó xopupxioz сбтбум, ..6 
pz тоу xopupatov тоб yopo порастётт », insinuata a p. 40-51, lieto di 
vedere che Demetrio medesimo. dopo essersi così violentemente avventato 
contro Filoteo, non dubitò poi di mitigare la sua sentenza secondo quello 
che gli era risultato. 


Dot Vatie. gr. 1879, f. 1500-1847. 


To бү«Ө® cor үѓуото èp olg div revbolia то» ugxdorov мой Bau 
убелоз Побуороу єзулубесбуу, xxi öm ud) mph ue Абе: тооз TT Мр 
Delias £yÜpoo; iÜrzpkmcucaz. тобто dh том ом лі xxi с свугприхо 
«oU. протуотєрох. тод YXp Üwuuxotol; тобто xxi pndéva хордо caris 


труб altra mano su ras, di 3 lettere, 

! Almeno gli fü rintacciato questo dal Sinodo гу. Acte ef dipi, L 5451, є 
l'avrà prima detto egli stesso. Il Cloro sarebbe stato scoperto 28 zgóve», quand ога, 
ancora diacono, per un Acindiniano, quale invece protestò in iseritto di non essere; 
poco dipoi {ustà mixad) sarebbe passato ai Latini, diventato prete e andato а 
Roma sig тёз пакта, quindi dopo il 16 ottebro 1567, Ma nel giugno 1965 era мій, 
riconciliato col patriarca ecumenico, che lo feco bon presto protonotario {qual'era 
al processo nel maggio suecessivo), restituendolo, penso, al posto di prima о presso 
a poco, giacchè mi pare che debha essere ЇЙ nostro uomo quel Cloro che по) mag- 
trio 1366 serisse il proemio del sigillion patriareale in favore del monastero del 
Brontoehio (ib. 479: Izoctuiow той XXopoU) Quella rottura dunque sarebbe ristretta 
tra due o tre anni al massimo, se pare fu continua. giacchè quei motamenti 
rapidi del Cloro, da stagione (per così dire) a stagione, è quella facilità patriarcale 
non permettono conclusioni se non molto precarie, 
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АСЕ 20005, xxi суу Eten еде бот тоб Аоитоо pulodoyolvte: Tåg yuva 
ёх сло, 008’ Gev хрушислобутси, ТУ Exelvou пері тадцієс япАбтутог adoue 
кото тйс -Éywxz; Xyphc-ou; ipratouEvno мої лут тойс Belvo бобы 
Зехухобобст cuvetbentat. тіс үйр dv fwécys-o щобом xyi yevendoiare dre- 
pivot; ретй тоотоу поосбуєм, бу Фиби лоосёуоутх forsola: бу usc 
ху Ө уу UT, Tolg dè парх тїс piAocumiac бобуу, xxi ci: Ud 
хо помтоу ПЕР VW 0єбтттос Éveotaz #у у cupeplevyoutvaz, dnttizo бё 
divina бууе тоос футілєудутиг, ма тосабті філо xeypliofat vos» uiv 
Будуть му тєрї тойут» ÀóYo удбийма, Фохроосфму; dì mapdBeryua том битою 
(Коз rupee, прибтуг dì xal тоб; Фубосос б то Ям єз тосот roba, 
лодобтом & dzéyovtt хірбодо xul yonudzav стоуйцесбор xxi тотем Gutov TAY 
бомобахч dpsti mporilévar (тобто di vOv ёсюу uioUv-cov то сфиболом), 
ETE xxi Gu The митом siye парі TO voor, и тобто ть резрӯилоу бом 
ёсть 2005 mimo, x«i тїр quAoTinixc ттд то METÈ тез» тттоуубуу пору 
тої орі) paxapoliva: &oxoUu-x Aoyigautvo utcüów; буу бинмо TOGODTOY 
перу, бсоу тоо oddio: тобтоїм шиж xxl pÜ6vou. о табта тобулуу бибіма рём 
соуеідотес, &xucolz 8 È pagi oddity ispbv, xal тс TOv Зрістом дейухутес Чо 
ud Te «Uv TxpxopocOvns Tbv Exsivou проти томи біоу, x«l үлөттүс подо 
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HAAG Te xxi Пил xoxTob07z обдембє биб recê Висте: йуоубутеїм б т. Ям 
eraxYYeAAotut, Doso xal дрота TAs том TAA» uye 2ВооАєйстута побои" 
тохафеїм. rel дё un tous уобу Éyovtus ооифлооо Eye Тбомхуто, TAS үсә тфу 
LI - + ям | {| LJ = y. J X eL IT = + j 2 У 3 „Жш і LA "т 
ў і т Ё v ы i T ч Р 1 то Ы % = 
TONY olxstovuevo! босс, прос цем ouv тбу ємвімоо Bioy 008° Zv-tpAzntew ётбА- 
uy ої ПОЛА TOMAS xal Tv пісуїстог фуубутес Е май йАбутєг, ÓnAov dé 
M э. rar . (y De È aim А че ты А i ^ 4 —_ >. ге 
yévowe» auto xxÜ us at Оебтуутєс zal û Падлийс xal то uh мат Ezetvoy 
cio тоу бЦФУЛОМ жолтоутес Визе Єуєім Tis Огооруїже, стоабтя dh ді буу 105 
[5 том оцохіом xom-ov-so бигу Avery тис Üsoupy(xz. тит ЭТ бі Gv таз 
үр обто, Sruavwyobat, xal rds оїміже siodivavre: yuvatxdpia Ўӧстүух seco- 
peuuiva &uxpciatz aiyuzirotitovat. штифти Tolvuv ВЕРЫ проєувуибутес, мой 
тоб ui тоёр бої Hew бесы XXX Evo, uóvov поббхомем бУйХАЕСХУТЕС, al cos 
pops бутАйскутес тбу xaT фигімоо  DAxcqruuów, E£xópoov Td: дмобтомо 
impone май moXAGw dilas бумітом. тобо uiv обу то Nov, бу бу тозо том 
UlÀeuz Ємеїмог fye xxi È xxi 7 jw £v Фиєбно тб drodervpizov 
jJ; SHES Ye xal pepe, xxi проб түм Ev вк збу» Хпобесуротао 
xal тбум Extvyetonud ces тушу und отобу signkó-ez, où uóvov del илдз elyov 
Senos Xurte at, ЗАЛ Bri undt ouvisaxe Thy oynu und fox» б» бє, 709 бує 
7t хх obey тообу, Жуйроупої ol uis EE арус valo: yuo xol топам, 
мої veyvuldplo: Tigh трос тб» Шоу vorotuevor, el di ты їм map Éxeivoc val 


WA J Tim. 1, 4. " Lue, б, 30. 9^ zi aggiunto dra le righe, 
#12 Tim, 8, 6. 13 фати, 16 оюкта, senza П verbo di modo unito. 
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My dvrmotoiuevos ил did ToT асуу vOv ХА Титов, тб umod qarz 
udito Hons май полдорду, xxi буу dev оби ёсть nomesis З флора oyy- 
vevtotta. xxl б ye xopugaetos xov, тои | ! хор дораб» yeu, тособ=о 
Зостоубатєром бу Ayer об бу ut обу toxo обт’ slðév voy dvardebovza, 
5 8 Ялею Qv пр тім ахдєиху Фліт ixsívow, бю 97 ndvra {80у è oyt- 
20:05 омкс» Frrcetat, mai OA сууту тєрї буу рү тозу ёт ре, 
RTE xal софы THV єїмоцолоуї дм 4 буу Xxpox-7X5 оби &у0рсутоцс 
uxtiooug xal Srutoupyovs Adya potter cà xr tis тузт obus Sed uoc, 
JAAA maok vols WxmfAow мої Tois Upkvcouc май tois ёи tv ёрүхстүріиоч Tz 
тоё Ыы тошт, xxi тобто сур abrob робот ÉmitpÉmEt тру мрісім, тобто 
uóvov ойу Xuapcvev бть di Tolg Абубіє проєйиоутай xprzXs droog. ті тоїмум 
Xv ты edo тєрї тбом уореотбом, обто тоб корр «Tic Sxcecz xxl тоб издоо 
Eerim-ow-oc; биос, rep Épnv, сџүүубылү Tols ehr боі uhr elév yoy olo- 
uÉvotz мої Six coli’ 1ттоу пері cd Bela техромошобсї. xak Tol; va ПАЕЯТЬ 
2576 мой uetpuocíoots оби Tpzgxe TX Aeyoueva, ЖАА Тдескм uiv тб» Побуором 
danza лос Отёуоути, май vUyóvvg д'муєторіої пбутид Tovg dvb tauivove 
тў бони тбу Mya белер devv Eadgovza ходошбо, cò Sè Bo xal тё сі En- 
xAncix бох у ФмтіАбуєму (roro удо мидобої role Thy Нихатаїху пробедехиб тя) 
дур tic умотта Euelvoto мой = тоу BosAuplx мої Ітамбтуть суму броцм. 
5 dì uecX тоу морираїом Tol yopo0 пархстатт xui Фото сту аїмошибуту xpi 
усім оби 0100 бу том Yipxs Sfiora nap отв, xal маттрато Tols Guverrely 
Rv yx xt, Xt xidar che lixs lepasing 7X; хотя von Проубро» флуроме 
Пуєїто, zal mao єщоб спууубміто frer туубуз üs пар умоміли dvogiote guv- 
O£ugvoz фтором. оті тойлуу ч бусу Хобс прообохбу тур рем 
обто uiv Фес блециоу, cra dì побери Xytóccow, ото) SÌ derit, oro 
SÌ gasy, olo бё обоумербу; пута mois це» Touz Пооубооо AóYooz акулу, 
xai прос toug тбу беотфтом £Aeyy0oug 008 б фис, "/po, хаті di Deol Блаєфир 
шос xal үрхобуу spunvetoz imi то бохобу хото фохбошбуєє Thy ixeivou бий 
vot, май Абуоцо ФАХОМ, оодоо счубхімоуто xxl Ov ФАХИЛом вАєуувиячомо" 
З пбути tore бубмето. xxi пёрэс fiv кто ообу ті; [Ат Ул, 600 LYOV 
û те тош Éxetvou Абүощ Я учетто, zaltor деки ungi mxo ето 
Éyovceg то UfiMov, xal тб» Епті Gopüv помо p74 пері Thy бо 
сісєурумбутоїм, xal тодАЄМ wcÜOGv хпроубеутої sk ті ты; Абуєм бу xx7X hc 
ЗАЛЕ. ос дЕ Amii: Euevev хто did пхутом сзибоїмбм, ии TY 
ux niv Toíux xwouuéwov fia0dvovco xxi the orya тому ту xlas ооу 
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elvat, май де 1 то Bóyuxct билуу у È usci TOv Абу nal ts фруйс žne- 
Biala, би оби Ev ту mao Tals Novi duoAaoew ul тои упо oO 
полено тлойідрасуем, оби бубутіс ті пооофиоу той побфуцот xal Tota xat- 
puis ётад с0а ФАА ба Twos фууроб нхтоучбутез м Хбусу, Єрйичу тїс 
доб хо $ Ниро XX Oye, XXe) 8 хид Флоумбутес и Gu Gy Gv ez 
tà Ora, êr тоу мете npóuaxyov Opuoav болер побтеосу то тбм Üco- 
хтбуоуу строго Er <y Уутёрозоу, дуті Alla: (oso vuoddas ЗЕУТЕС tds Обр. 
xai Друк Ths aloypoppruooivng å xal ths Peodoyizz. Ayobusvos map хотой, | oi 
8 єїлоуто 75 cóvÜnux Seyduevor map delu млі cat: Boem пообе еси», 
Avda Ow ойбу цикротероу 0005 ceuvócrct ий vung Фздутифтєроу, ode im- 
тудеїбис тоё «5700 тпрбумаєту єортрбо xal izowobvy thy rêv узде zal 
BaeAupixw -etyloxc карет Зудойсі ctuvolz xal xócuo ПЕР йти уро- 
vols. тотоу тоб» Tats vA@oous xxi тбу mapazabnutvav ty ui» тї 
Auli tav ді зб Ste 30° будо yproduevoz, civ ТЕ ЗО сторбе их 
TOS TAU Фусімиттда шісудувім ффідомеїнкї, Be dh xxl yest том DY 
бойу xxi Toe дону vevtola: натираміс том MEY TOY ебу оооу Ия 
£Okoxe, тїзє; б фсху xi пер, TW. урафі Фиєімом drool, xxl SU бу афтої 
пу тфу ove Bü &xyAkav-ov-o tri di тбу xoTfyooov току TX єухАТуати. 
cauta Убо Eder перібуєм тбу тбиєу, ek ты Ту xal Абай opov-tzo «XX ot бо 
ихсто zal тута xivobvies тої; Adyutz, тм uiv Оеотйтох wx тч £v TAUTI 
олсобесеоу xxi Dpécrcw и vv XvonocTk-ow бей zyl буу hd for ġriet 
ый оріттоутк, тойтоуу £xówcez бу; боиду ЄЛ АЖбоутп, ооб elroy iv тб) yodu- 
ихт, ade uiv rûy Побуовом фибу меттуоруибим, uz Si volgde тйс дивіубь 
duca избе? ЖАА туфтхє 7% atri BS Bau xv ces мфуєїмоу uev Sons 
EyxxAstv, хотоос SÌ Ovxatóceoov pépet zA бүкА ат» фі ом ёсмолтосдо dettavrz:, 
avaro yuvitaz бут бе бубчувху ёл Exeivov, xal сумофомтіх Tolg dAnlicw ès- 
9uxTo ПОЛЕНЕТ. xxl cò mpxyux Ду Urepyihotoy: ої удо польбейхо фефубмтєз 
май <F кие mpogxuvely бумайобиємо, zal calza unani olet ce бәт; tre 
Збачобої «X ФунАТуато, обтоь тб тїр edosfetaz hp yoxoly hov xal им 
Зхиї сорфоїмоюаху тойс Эт’ Фиєімою Reyoutvote Ёлёоєроу, duaprwidy Эт’ хотой 
тбу Xewtó" просеєюӣсбо. (б үлоттус utapic мой buys uuaperipac) суноо 
TEATES, Tp Tots u£v абтбм Абуое xxi uddo Fupfiaivov, 75 9 Ффивімою 
Tore, movi бмдмтуютитом. фёрЕ уйо прос Osod, сам ioci ббуих тім то? 
Oo Suva x«l ohotxs мой Фуаббтутх xal Toy мої софіоу xal cà тоту 
ётер тує тойбүрхтх прог ce ЗЛАМ мой Thu Ücixv otcixv Отруєу, бути 
uev «ovy, xxl хаб’ alri und бпостіма: Suvdueva, ФАА Зиму Vv! Я бутом деб- 


D оба», Si ОБ. Aet 7, DI S тёз cióyogow d'altra mano su rasura. = 
іхеїчорі iaag © cambiato in Ixsivovi (0 Бенни Si soga d'altra nano su rasura. 
Vit i5. così non Angh. е; зооту - потек cancellato, is FIGIAN, 
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6, Ad un ано condoluto»i della morte dol trateilo 4M 
m ü: no А ^ жом и È ть fuel æ سب‎ dar Я — Е У + - Ё 
Ev, парт dé xi oU обом ПЕНУ VE GOAIUTDUEVAI Y) үр баки: 
dren «fig uiv els ою 740900, тортеу di береста, vi: прог бхоті» дуз 
acies тім вєбтита nacenttonoae, тойут АЄуєм Виета. тутел irud- 
сис TAV Ооо AYTEN, тобто удо 5015 А озб г лро calza 
ioirumos ppicaola Xo 00 thy ExxAnclay û Хриєтої ris T&v бей има 
» 4 | {e 82 4 Fy боту - bela ver А -= ne A. āū M ту 
єихбтоє. | Tis Oz TAA Ум о лут TA Uetz мослуоруїратия Покуни ма бу elvat 
m - ^ f چ‎ о ғ x Р à " і 
бобу, xal тобто Thv бабу обобжу 7, Бобу, Абүс di uovo dove Thy тотем 
рор, Tis xx IX пржуратх ирий» цӧуо– тої; бехоуїкоїс трос@то 
тобу, 65 Фу To) пробмючоюцємс xai uovkOoz Th» nücixv Ünpyow.og xal 
594805 cis бпостаєєх; ў пробыла, ФМА обу бюулер ото" OXY TEY ازن‎ 
drsuplav Футитореб&үеі» ji тоді торбу xol THY uevxóa morzeAtic збу» Qelay 
похүшітоу UnepogU,cw ; à ЗАоу бы тарт бАеєує цем биєімог, Xv-éAEYoy BÈ отон, 
ДАХ оўу «Хром Ceo divaum xxl Өєоб сорту» sipauv û #кбттоАос. 
" Р то 1 ғ T F кыр гый - ч + + r ba 
gi тоїмум тат блохи Ёл рос tha ToU Men x«t Ilarpd; обес соков 
quot, ti тоб homot тої; “Apetavoîs ёүххАёсоосіу, отоу тоб cuurepdountos 
хотой olustoUvcoz 2095 dvdpaci pXAAov 8 Xv ты elmo тошто xal Quoctuó- 
роз чеббесбом, єлєр xeyo иёу iro obtoz ТИ: 705 Ио оби Ато 
то» Ту блеодухуто, оби, À бобер Exstyotz Exvzudvcez ci ширбу te “ò ĝi- 
брудом моц otev, areis ario; ёАйтто› mpooíÜcoxv, 5 meal tol Anutovgyot 
= - x ` UA щої “= б г () À г P :. 5. 1 w3 ti 
май ту китом sinov cis nima збо diano o ÜseXeyixs буибдтєєм, el З brio 
uti фідома» ту Lory софіям, Ti xal Tov Албатолоу umpoveloai бис ovas, 
Ertpav ВЕ тлу Aitte мої fiv Esebpov autol SEtkxvó-0xv tiva Tû OO yosixy 
Ê £AdTIOv yit ПАРОВ" од үйр тї uiv usito т ишо ck 9 fado voto 
TA иет ум, бук media буку durung тўс побутис. Ёт. бА пола ты 
соріхс д.доос xxl пою dvauaclifioziar Reyer Ayova xat Hg Я тоб Фет 
alri mokuAoYix, Ту xxi 0 zxpotutxo-/ ози Журтту sivat фиси пб 
52 è Delos Абүос eis; ло Lovopevngi ROG т ею; то үйр TANI: тхрхоту- 
тихому той undiv тегом siva, xal ШЛУ ei тоюту боті доба ту» Bovey, Thy 
у la 5 F 3 LJ ты ты ї у A 
софіху, Toy Aóvow, THs Фес обоїха dreiz бтеіроє Opeicüaut, тобто З ёст 
700099 рётоф тої хоріес бутоз ёхпілтем. xaTa бент duodoyeiv Svetvat ті 
x«l той ut Svrog Tols sionuévotz, тої үйр тоб бутос бутог &moXwÜxtyoucte 
Ev Ti xaw mw: 10 uh бу cuvaveficar: tolo dì тү, уор ФОСЕ xal тоб 
durpràvev doh, vols убр тоб бутом бутог Exnimcov xxi mogo, Ent тім nxp- 
тиху тер техероррубум xxvuxm£oevat. xal тобто xalas аруй, 7) 700 ЕЛЕНЫ бутог 
тотен” бо үйр обои, ойто xal &yxÜ6TQ-oz Ємаєтом Byer’ è ôt uh té- 
hey £v Éxsiyy, 000 АтАбс Абуоїт Xv бфмаббу, <û 88 ud comwbrov их тд vzw 
Tix; рс біиєтум dote xxi туд тод Cho geqixz мої Tig Dogs xx 
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тої) Aóvou хот" абтоба sic «xtrony ту dofliverav ii wabivia, uh улетит 
Жу cz хотос ЖАА об төз Побуороу | ло тӧу Xagsv брартоїом Afvaviaz 
eivai ovt. Û YXo Thy сообу xxi Thy дӧзә тибу тїй тї бер odotae 
тжотбтүт» тАУ Ox Oey «al thy costav čosi, xai тоту redelav mM, xal 
Gita ravràrao dwkudp-n-ov, тоюбтом үйр то псує ці» Оло Ури Ыт ШЫ ЧОУ 
фсе, тй проту dì теАємотут xai обої тетіилубуду: è 8 doraypòv fyon- 
pevos зи 9004 Thv Ослу обоїум fig соф; -xo-ó74-x, ozo ЖӨ, пробі- 
доо; том ОМЕЮУ cmripa, мой боолу Ü&-spov, Ў тоожу оби siva: тобтом old- 
pevos ivg ut xal Thy peat тобто) OQ, Ў ue йубиоу Аоүшбие»зод тбу шубу 
лоб Col май тўр іхотоб dimatooivyy tis &uxpcius tv мбацом бломобдќохуто. 

"ААА elz тот» pêv zal хоу прогубту, ûrê Tf tovtov Pixcoguias Bta- 
сбамтог тоб Adyou, o7 yap суол) vov бАёүу у бах пері түу АЛО zano 
volar. ПАДУ ёлі тобто datano TOv XvBpx ouvopaviel.  voullov-tg 70 Tie 
хжттүоршы ueysÜst тоос єбуєреїс тб» бмбобулюм Eri том £xelvon qóvov ОАО, 
бз тобто xxi SuumyvopoDvces Tao EAeYOV, ххі taig мм Bix Axe Tó uev 
ror? буси ЖАОрУ Фивы, xal û тонос тзт х0тоїс epulyg ту трхүойіоу' 
bet rtp Exel Toros прос uiv tig бритйд xal фуфлоєтійтої: бєбтлтає май Thy 
пері alza Teplipetav мокребомтяє утро, xl st Tig тоотауу букодої илдё TOOG- 
поюорбубмо, ТЕ бё туу Фуд тотуу cuxopaviiav ÜAous Жут xal тї kuap- 
тіху Хм xxi xT стебромтаг, val mwpoctotouuívouz Жүхухит у OTUEV Oro 
Kptorol, © xall''Apepav xxi BV м rotolo, mat до у Afyouor xxl oic чожрозої 
хото. полеєрофо. xal тоют тб тбум собу, ot TG боці» kéovtes ént vb Zipoc 
бута” мой oro TO pov досторбу Вибебоибтес полок АжуӨ ди, хост, TON 
стАйуумом хто деубиємо, тім mAnyiv, фбомерої xai ВАЯСФИИОЕ xxt rav б ті 
Tv oloytovov Bux тім ЯАоубу толугу соморамтіку мо) бОХОЧУТЕС мар бутес, 
ol удар THY £xtivou mioty мой ту Ex 0010804 пері THY реті» HOO бумомбтєє, 
xxi € iva ибюу Xptacóv херддат ахоВалх xdxeîvos тити ихта 
Пабло» *Yfxto, +75 TOV суморкмтбуу kyuxucÜncixs xxcxysAGGt май ubvov оби 
elg т, тозтоуу ёрлғтооосі турбоо, duaxÜlxs тє torov биухоутес £k цлудеу Éyouat 
Aeyew rillavbv Элёр фу бумхлобиуто, xxl Засмамас Жбітудто, От» тож М№үоқ 
бтпоүубутес èp ру обтос dvatoyuviov Gpunoav. xal vox Afyovow oi xxl 
тоб мбуцатог тобто бутес val Thy hatta tato DSAacorulats рет sutiy EHME- 
шевехмотег, obrus б тоб Xv8pos Bloc xal $ Exsivou xafapirye xxl 5 rods Хротбу 
E pw xai тб бушу 2мєїмоу дом x«i TÉAoz tio ro nenoro {оу xxi tols 
помпротблої ёрорїтте, та otiuata. #hoyov удо ixxvóc Хочттої uv mais ФА- 
тісту рого: zal прод т тоуєту fxetvov ябути мой Муєм xal mieye xal 
пош Ф200, бле dones £x uetausiciaz Зсйсуї мо) поупром обой» | тобтоу 


vi 15, за, 12. А i! Phil. 5, $, Vi рірданто Пі шаги. : Gti sata; OL 
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ёр би famae’ rûs ур 00 тоутрос te xxi &cÜsvio Хирт бу; us 
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Хбуєм Eri тс ЧА дос‘ тобто dik То тоос voy Еуоутис тутас ČH- 


з 


пАйттом xal dvd Thv negl тїс 8а, тдочас споюдум Флорхімом, 
Tihog цім обу | рт тобто тїр in Ёхсу бри” тїп Sì zero тройе- 


Cel 


vor ypracíow мої ci vavóusvow 1 ub суєубиємом соусе T, Филобом fora. 


me 


TẸ ТЕА, хотос бімаог Зм» ela: біййсивім. su? иё» үйр гподАФУ za RAAY 


UT добы: Seg ue ий Vüoto di 5 lettere eirca, "CAs з Studi е Testi ЗО, р. de З! 


+ 


H 1 Cor. !!, 12. ^ Acer Зір, 24. М Хван 5. Sl (Cfr р. 564 swg. 


> 
m 


Dm 


HDS IL Due lottere non raccolie nell'epistolurin 


QU«av Orpuvouoi ouuBovdai мої opto Nh por root бих тір roye 
pixy вобикух dadi, dn Sì val тоб үзфооотлоз Yakuuacx map hulv sio. пар- 
моб 17005 зотом боой, РА’ bro тпдмтом Suzhou; pds pov боб) 
Thy сум uctor. 


2. — Demetrio CHone ad un concittadino amico. 


(іі speeget care nas abbia patita тоже КИЙ fa propela risposta ad eno lettera di fui 1. 


Dot Vatic, gr. 611, f. 218v, 


Olsa цім бо ayficoltion xxi тім E£uwüv yu@unv ob quioDwcoz fpels, Bray 
я ви du = ta 

got тоу олет Фусо inv ypappirov б0р ovu. иду SE cor rar 
ZAT ipourol фону ма unio тоу Фідом Збімтиємои О үйр Hal gol aerGvzoq 
Suan, xv elas voxuudkvow ns Xv boro xal userà тим сїр imiotoA ly 
oWorfg«c; ФАА el uh ть бомбу uóvov, fev дЕ xal тобто yévove thos Өє- 
Мт, є0 016 бт туу berto Тобто филм бте VO huby тои. ёт, 
VOLS, = jv, түу ОБО тоотеу Soon Bcéooug Xv Лим Жтт. ёт 
Үр тоу МЕМОЦІЙОТУ TAV ETLOTOÀYV du Muddy ту сии целое diva 
rp MATA TAV ETLOTOÀT c Дым Thy atrav petaPaluer Ул 
бл Єхеїму» добі x«i тўс 9 ices беку етос: тору è EASTO тот 
2 ЗЕМ $ x«i tas XTokpiosu delv тойну іту ёлүүүүш ито <a 
пор "vw Зб drartiicari* єї òè xal тобфруом тросе трач, ord: Xv == 

диду ib drei rodpyov тробёбзрдєз, aùrd: Aw eldelme 

1 TE à * Р a 11 З з ^r 1 ты мг or т> 

лора охото тбу firxyyerAduevoy ушу. ДАТУ ойт биєїмог етамурем ob huele 
ту ёттиттОАЛү dro дожтоцем Écyow. брод 008 xelo Flxatov бумодеїм, єї tig 
as табу ÉmvnÜeuEvag dvdyuaz блох Stevan, Sin tov ЗасьАЕХ Aoyt- 
gara: TOTE үйр оодеєі обдем 000 009 olio’ dxovet, JAA% uóvovw биос ёхостос 
хотём весия пробоцеєїтої, Morro 82 тої; те0уцибое тбу пор иі, обто) xa 
routs А0 vvv tiiv AAV. | манмбу Tolvuv abdiv єї тогоюто» укиб xdxelvos 
vproduevos Thu по ту yoapudrov фосутіди ботер ль смєјос tic руйи 
“Єх. Есте обу xXxsiwo cxpattrats xai ШУ соуүморү Tie смола, тоб 
Хомко бє тпрутоцеу col vX dixota xal уббфоцем fog Eeotw, дрі xal фа 
бб. мой гроозбутє, тері mavta урон уез миї тобто пор uev altobva, è жой 
Р $ = ч f Ё ти я т f 
пхут Xv. el тх исх Bovdotuela тошу, yapkolnelu, 115 тє тий QUix; 
xal збо xotwYz латрібог xxl yor Tv сбу тропе пом’ упемовеім 
Жуук бутор. 


! Non ho una ragione vera ша solo Ja presunzione, che la fettera. sia dello 
stesso tempo circa che la sua compagna precedente, 
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ЦІ, -— APOLOGIE DELLA PROPRIA FEDE 


i. — Ai Greci Ortodossi, 


Fa fa дея ed espone c mie? della poppen couversigne allo pede della Chiesa di Ышайа, 
Dull'autografo codìee Vatic. gr. 11092, В. 55-76 v. 


To цаморітов zugot Agurytpiov тоб Кобомт. 


Р 1 =. РЧА ET] Ё зы = * Ы 1 
Aout mods Meo тбу бстербу пот OMG тобтоу дмосүмосорёуозу збм Aóyov, гот 


phre прос убри тубу Я Ary arav @АА 0085 прос 246 Фи rabe соту бои 
бобутос кре 2% бубуобеми, diomep dè ixtpi тб Абу офис афтобо sapa 
divras хотоо теє тойс ємаімо» Bêzo regan, мой дит» матд тім ие ogy 
Aude, Фу муріжм тє Тутддуєби мої 949 xxi єМдуєбя пор uiy т= xal totz 
XAÀot; тотуу upatelv, тобто стору, el diiwat stre паруїмесім ELTE yvouny 
ebre ripcatutov ell’ 6 ct qis дорес xzAiiv, foro por про тоб Абүоо. тї дё ЕЁ, 
Eyo yponavols XwoÜev yovello: ypnsdpuevos та тє АМ Salon xoi dh 
тї тісте: cvuBalvovra кой том Віоу mupsoyvuévot;, OES тёз pixpiv тотоу 
xxi Bavaüccv теуубу öm xbv mapedblav Фр буу EuzAdov TÀ прос том Шоу 
^ a nr py " ty oA LI й 1 5 r Led Р 
avanzata GuAAizgt, ёт Фудрхс 92 бубу Абубу xoi copia: пеїоху Фубутиг 
глейлбитм, vo povoy ма! mosviiv бо уорісќутоу бо бош туу вон 
р пао атм Sümopixw* Фу yxp xelo xal yonpara, o0 помо uovov хой 
Фош ЗААХ xal тої: XAMOZ хотбу бєорбош XpXoov-, ols TcmatOsuuévov ue 
- тыл A - А г „А ^l 1 = ї г - P. LI * г - 4 
Xx ТАТИ oso. Th подих торлу uoliuata бд Прубиум xax 
тё фиріеттером бптес0х, Абус xxi box Survokxc Seltar xal vou, xxl Eola 
простивьисам quam ту аєммбттугь тб» uaxmus ov slop£osatlen, dol’ бтбт буот 
1 * з г » . hg ^+ * anm з тг я = 1 гам + 
то ETL AóYvolz еофоміцобутоє тбум ТЛОМ act usta or, єцої поб там AA 
nao now {үчтө ру" ХАА ocu бнтлер БАаєтту Є Gc dwóv-x xal petà 
* Г 1 i її 1 - , з Ё * т 
рлирбу copia: xxÀouz xxgmoüc volse слоглуєААфиємому Enfoyev 7 той патрос 


Iscrizione in rosso, di altra mano, del sec, ху ine, З тутой (90 SU TAS) тї 
тэ marg: doc? 050 1 пор kai - apart хар Ob х, бй. = 13 ефбожний- 
псу. 





X. B. - s. L: indica aggiunta о moditicazione tatta fra le riehe; I, З ece.: che 
[а dicitura seguente è la prima, seconda ссе. delle prove di Demetrio. Corretto Ap- 
pena l'uno о l'altro errore evidente. Non seguito l'uso di scrivere uniti quali avver- 
bii, ad es.: жоу, тячаруй», іхтоудбчуум, Tomacámuw жазма, come Dem, soleva. 

29-19% Oni non accenna nemmeno alla ruina della famiglia durante le discordie 
civili di Tessalonica: ruina che è posta così vivamente in risalto nel primo discorso 
A Giovanni Cantacuzeno edito dal Cammelli. У, sopra, р. 134. 


збо ПІ. Apologia della propria feda 


ка Li‏ .„ ن 





тєМаотур Єт hv olxot TÓT Emuthelay Toba po тім cw hoyen Фаомтібх, 
A хр АК inb тафтиум ue зум Аєштооруїим Фуєіотбуєц май тебтту us тў ито 
vat том эштер том фдедобуу вісфіреі» Tvdyzalev Жуту тоб apg Винил 
ê eyo. ОТУТ por sov тєрї тос Aórouz Єотубе бобибу 2льдоба хәй поту 
Бут, Arunožs Tenteci oum. 

KAstoauz озу тё Biala FABov порох BactAéa voy Éyovca xal yt ёрбуутя, 
mpovolas cx Boxes deat fs yop’ xal үйр то. тар хотой gizz uiv Éxuyov 
nai туї, 00у olav dv ты fimo: venviozoy dpr. mardayoyiv xel очей 
ucnAAoyuévov, ЯКА olus Ям Erelbiunzer dee) al | Advors ёүүпрќсас xvf, 
dra or vov, xs пебрлєм dpe мої | Абусіс ёүүлрйсос vip, 

i ги ч 
Fa yolu те ур petk тобі проте euius, xxl лежу SE 819055 xai hap- 
dvi 00005 TTo тбу помста фімом блиєтеобулум. Toca TH, dé uot nap «ЛУТ 
yuo sub ТОМЕ peradolvat, dore провіле undéiva том хотой деоцімозм 
3 


&XMoz Ям Orto бу detto дому: птоуєїм у) побтероу йцої ТЕО! тотем 
г 


OvxAeyÜEvzx, xabre тбм Ev val xoysiz мої vOv mposUaypócew ростом бу 
жом з i Y г t. г f + f sr 
oj ®©рхАёс ойте бімовом ci, Tosin maogrota; цехи uetadidéiva:, dany 
$er оба тої; протлоџсі мої ROAAX mmoorero zioni биттер ЖАЛО ть pg том 
г %* n та 
xxuz0 X«0mo00Ü0xt ФАА брег © фоачАє»с 600000 тім yuan бАРуко Tiy ЕТА 
tostate Золотом ooovtlaxz. 
Р і Li mF uw ты * Р mr Ё mu ч Е 
Taber то ий mohhi булу Têv £xcbegu тууєїм бєй ушу тм uiv Тиє- 
Ы a X ТА 1 * Ё Pu r Y F ты "р A 1 + 1 
теро Oy) di éven, wal trivio Ото тє T. ур хт xal lov Фижімог sirtev im uè 
тусу єпесуорімом, fioxv év Exeivor: zal vOv ‘Ecmsplwv толло, ci utv moso- 
Ё Реа га 
бес тєЛобутєс, oi б Eurropiaz дохта) әтес, ої 9 бос #05 piollogopoliviz:. пОААОХ 
гы 3 ги dui Fl T 
бе тортом мі тбуу xadovuevaoy тор xUvoLz ЄЗуєубі» Gyeubyvuvco, ої ПАУ 
терибутєс тоју тар izgato Млитобу стабоцобо уімеабої бахт olg oi Bz- 
орех "Pepsity mod) veleno 00005 xxi тўс GARNI фІЛООСОСФУО, ems xaxd 
mr der + Po 
тобтаз айу oL zGAAQV Єбмбом мої médewy Xoyov-ez, dig xow, оіробуто: Aav- 
T т г r ne з ^ 1 + Р + У , 
(жузт latvopiuxz уду, бепе "Обоссєйо TxvéEVOL, теєрисуєм. тортом zé- 
Хе ue поміймеєбо бате st тоу бото, iva di pr домоїт, тм Фудобім 
65 Xv ÉTzrÁUOQV xX-7920VzU). лотом томом nix Ту мор бЯбіом VT OOV. 


"P тор тур are mare, - c» 8, | V^ kapusun, тә così attaccati che 
sembrano addirittura « - xan avanti wagas, 8. L ЖЕ туку s, |, - тоотын 8. Li 
2 marg. ov ióstzo, 1 incert. (forse solo ши mosgdizà), 9-91 борт = ATTON 
a marg.: È marg. nome: SAAS чізаф тч піз, Vic dai тузт $. 1, MITI 1 $r” iai 
тавуліз те — simon, Я syi = quiego. marg.: l wxi mua. AT казати 8. L 
Я oue s. l, — Gexsin pare seritto, 15 Фрудобоч з, L: d Зічом, - тббтач тен MALS.: 


* - È ra 
І &XX ёкеічюч, — 2ў810ж s. | 





Ses Ри dunque messo ілі cO» бітсто» da Giovanni Cautacuzeno. Sea guellot- 
licio sunbito ed importante, cir. I. D. Bury, The Imperial Administrative System 
in the Ninth Century, p. TI як. 
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более yepi; соии, TOUTO де uot TOMAS xal Tovey Tape, й тоб tå 
зкудиєми nap x20 шетобоутог ці) тпорбмтог, ў thv уАбутткм оби хирібобмтог, 
З май тд том уститом Аєлтбтутос оби Epivoupivov: оу vào Exeluow подо! 
добор xoi Tv пецуочером TLL EVOL ма! toU побе бу моїй dea 
Aébecw #руоутес, бол’ ужужайбухм coi; Єрижуєбсм Фпітьибу Oc X» оби ġo- 
aras tà Aeyóusvx getagíeoucUA xxl тут, cod ТУ; Зем филе áuxo- 
тиз ойтош por уор уон.  dylouevos тобу TO vOv дудобу un тотуу, 
£v тошто por убубу elsiozov Tagay түу dyavdummomw, st uh пре de Eri pv 
злоблєтоці yAmoouo ЖАХ хотос égaucO oiu па0оу darle obtw yo 
&uéceg счуузубуємог Tols dudpaoi туру тє Exzivioy Gur tvory eloeolas, xal 
uh проду мости Ea vexar UXAAOY Exelvcw 7, Tols Абүо | пробёхом, xol tow- 
тоц duvdpois Texurpiors X Otxvooovvas Отроремос. тобто 5% rpolléuevoc бі- 
OXOXXAOUS ТЕ eroy xad BBA guvéAeYOV, мої тэт TAAS Ду Gc ib фо 
тить лоб. б pêv oov б'дфамилог єбриуто мір x«l rèp Thv уреїям, об удо 
vay bov Eder cuts рт, 100 Todypuatos фаттоубмого Вулеїрос Tv, ФААЯ мої прое 
тойсухтом фідософіає ixavòs ћу Туєїсба vols neclar Ouvxuévotg тў Sì irt- 
GOTIY мої тоу тоблом siye сорбаїмоута, том yàp ‘ирония Фу тб Ce xal 
Ti ду жфтом TX; ёз pédo хатаАмебутом фрохтідос май thv буо ВЕРУ 
небо. 05705 87) ug мой прбтеєроу ФІЛОМ мої ля» просмеїцємог, ёпейЙ uoo 
mie bouie Тобето, ёп те Thy ётад xal боютбу uot прос navt% itap- 
зубі Erotuoc Ty, оте xal тойс Eralpove, ols cuvigiluetzo xxi ue! ём то 
Огїоу £Üepérsue, прос ОМүоу xoci; FAs лоу Элёр тортоо mxÓwov uot xotwcr- 
vige val cuurpitcav трос ходо) пркүматос, dic x«i хотос лее, «tft. 
yaprtas тоїмуу схема 785 тродоціає биолеүўсос, Ecusvoc ini тобі Фүбмхс 
фледибуту. TR бу очу dida пореохебисто, Eder ФЕ ubvov проб тім Xoxnaty 
TUTAY xxl yebvov, xxl уот Ту тоуєбї» тор riv hüéoiw OAnv, ovx ОМуоу Bé ті 
xxi тїс werz єс тй тоз Begins modvuata dvadiozeola. доки dn то 
моу йи AVANTAGES деле xal иблис Tóvous поосбєїмой totg matalas Tous 
CxogAluouz, XAMOZ удо офи Ed6xow tie прођётеос repieoeota:, 

"Ну тобто, май foÜzs-Óó отд ols єлєуєіроуу из бєфтєрог хой тртос, xxl 26105 
боре. dtà там Волен фо бро 6 ВЕРХ uatvotzo Tolg XOuvacotz Emtysipiov, THY Тє 
YXp ТА модем етом mh бєудубучм tà подом робуиєта, tóv ТЕ Ba- 
оо. об спуубрітим ХААссЕ цети сам абтбм Фу то моїм) Месторрувам вісфере " 


W ушам perv, уеб 5 Het, Wr x рт = "quesint; ПАР, v) жен. |, 
90 ТЕ: к. І, ima sillaba (forse refs о тер cancellata, - Иш 55. |. 6* XXX Marg, 
9! dar - тоу su ras, gys L 0 E gju fator. * Lue. 10, 42. uE f Lao. 
ir, ko, 7" advo SU ГАЗ. ^5 Жууш — тесіій, marg. — $Goxeuvi 1 Eons тё тї. 


w puel frate adunque пов abitava così vicino a Demetrio se per insegnargli 
dovette per un poco di tempo lasciare i contratelli di religione e stare da Па. 
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ToAÀoh Sê май cv pihy fyfovro el mobe ЖАЛом xcyokouutvo mh Satz uot 
ugfiola. трос Bacuex. êyê 88 Хпреїм olóusvos єї ты уоп wh пота хорро 
просінюм T тбм мадЛістам uafss, xxi Момобтуу £m xaX тоу тўс 
pout фубжомаМом Фу yost qovzGwza, мої их тб про iv ЗАМом ©ТУ 
є лом досолбтєроу комом тб» дедоүцёмоу єЇїубиту. xal обте di Өєӧс об 
ra ht T re e 
uta yor vOv дбуоу бтебыбеу, ЖАА £v [payel полем млі xêv Tie Grou 
xapmüv Éüevxev XmoAxUUat ob үйр udvov oddèv strato буре бтлотє vayo- 
Ta Ё г T mè 3 Ё 1 J 

смоці, XAAX маї тбуу Aeyoubkow биту, xo тбм Ovouxtev 9 xal vonux-ow, 
Td бМүшу aavu хай тобтом пора Tole Хиро: TOV поучім мой ST TÖpWY LOANS 
сооритхор мом, oUBÉv pe Sitmruyev, zal Orroxv 92 | орлей та КААйдол тт 
Тоду обу Gov BS флієтаєйо. xal tary оз TA pipoy ларі 
riv Фдомоймтам uxXxAwTx та Лолімом uous мої обо obro Stradtyzata 

й m А з ё t T _? 2 й ери LI ci da э т Я =j a P 5 - 
тотоу È ит єпбубуму, Ger мої тім фоміюу офу Oc Xv ma том Ono 

Ё 1 i з зо ار‎ 3 

портом Mal тоутомі TRY УАбуттам B ao vy прибили, «AX sone ols àv 
mado мої mok volg үочејо, тооті цецелаттто. 

"Азер бобу 6 Вёлтстос $xeivoz dlddoraroc ПАето, хёрдос sautob THY тоб 
набуто rmorodueves ebdoziuzon, Воудбиємог dh uot xal Tip Em Thun хой 
tiv бобжу Gabe Зосі Роу, Iva Sh то бучатбу єм сот уза обр. 
т ^ ^ та I а Wm ч 
Fy бе Xox сима соүүриишо дбудрос Ext Феолоуих тут блохрурээтос 2055 
ёо ato TOO mpdyuatos Xpxuévouz пйутом 02 507; тбу бабу els фумосі, 
xxi та» TARDE: том Футуридидтам май cà Tv ivvota perego мої vy том 
guho usi avez, пе ўс буто Éxexat, nal cota Ec) Dorv otxollor умориіом 
CL H LI A гы * й 1 й M ht Р mu 5 
буто. Tw de маї то (Mov по ёмкі) т тЕА отл ОУ xal ts бое vou dv 
Зобо olov XvÜoc.  voUT ойу &xsivoz utv яросе0 еу us цбуом volo óvón xci Bou- 


89 c» Qe» marg, 55 Ст. Plat, Euthyxdem, 1. 55 «xost mi pare scritto 
piuttosto cho yraz. MIST xc ба — жегич MATE, № Lioviveozeni: Qui agg. marg. o 
poi бапес, xi тайта maw бохуд» урічоз vot; Biois бумйфає, 9) сууз così! s, Ё. 
91-92 cancellato tens 9, l. © agg. marg. iti = etra, || # di marg, Frig h 
ol ты = Brafcuzioi (то буш, - током marg): 1 cu ch cella  Bhatépiw(op. 
Tx, пра т. оно: (то cancel) marg. = pemid., то SU ras, 0 j ем. — то 


oW xe, marg.: 1 wpis vá Ashen, 


HF Altrove Demetrio alleltò di non essore così perito nel latino, anzi di sa- 
рогпе ben poco, di non eapira sempre e di « bacbaresgiare* allorchè conversava 
con Latini (v. avanti, Apologia 2*, Г. 139 c-140, e la 32, f. 116: inoltre la lvi- 
tera ed, da N, Franco della quale sono riferiti i passi in « Буя, Zeitschr, •, ХХІХ, 
58 sg. È possibile ehe a seconda delle circostanze ezli abbia esagerato alquanto 
о la propria scienza o la propria iniperizia; ma potè anche provare delle difficoltà 
vere, sia per la varia pronuncia del Jatimo, яя quaudo {incontrò in Occidentali 
ehe gli parlavano in qualche lingua o dialetto neolatino, oppure in mn latino «he, 
salvo forse le dosinenze, era presso a poco lo stesso, 
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Aóuevos cwxvvogxetvy ExSAeUEv, Остер Tols пошту ol ypappomtotal mohir 
mt * Ё Le й t 
флитфттамть Meyer) tiv "Owfpou xak обої ®® idiota: об үйр Si ий сік 
"A т ть Ё Hi f f 
Suxvola T тйс 700 Aóyou ydortos йфесої це пощоте простббилееу. ёүб S Oz т 
t&v £uanvoU Oslduevos обто) 7v дмоууєємоцмом abdevòs демилтаубули, тбу 
qe үйр ботом 000 б ті un Oz tà єйобота driv, ZAA% мой THz vOv ётп- 
yep ow auis тособта prov вАхибамбулуу, бос xal периеруотёри xxl ти 
veyrÉpaxw ОЛТУ elvet cuveaivev. Tabor cor xui подЛоїо cl; tà порхђобо xal 
+ Ж А 1 э ә 5 м. x - mr 3 

Gela polpa yivbueva мої тоот фмхферем вдохе. xal тособтоу рубили #54 

ми 3 5 a т na ча 
бороєї, бот sxe Хойтбу толар) Tic ецаютой пері Tacx Suvdueme, 
xai duo Gc Tt FOALS, тої; йтистос мої дід тобто Gxüxttouct том QV 
з + ^ E mu 1 тя * 1 r af A Fat 
бела" mods di, ТО £uxuToD xxv тобто yoOusvoc lei, xal хомобсбо 
vot; plots ЄБоЗАФулум È yvotny ол моді, мої oUvo ПОХ TOv ёижї xea- 
Axay = ту» "EXAXS« уєтєуєумам, бпбтє oyoAdtotuev тареїхом &voytyoxety 
tip Baoier. 5 б бра oU sooz div Seré тє зом PMOouévotz xpd vOv пері èxetva 
полом ёлу, xal проотрелє ий рободет» ФАХ Облом Éuaxutóv прє брилуєїкм Shou 
той fila туут ч у, помо мбрдог тооАбусу» Svtebllev 50080 v6 хобу rûv 
EMA rav, bn zousa тобом, xxi ЖоцемОог UnTjAUov тоу пбубу Ємебло тє моб ol; 
Ерл Асу, yaplexeÜüo, nai {orme ЕЁ буду puoi tov Аєдути) Є БАН пам 
«Ov прото бло» ть fA | йлещуастичу  обта» бё спой: юм ємоміобт, 
бузт 50055 uiv ó Входу Ae iReypXbe-o, тайт 8 ёлоіоџу xal тбм sen- 
УОТёром тодлої xxl ol; Ту uxÜsiy ть ты» уртбіцом сло, xal voy ёстіу ём 
лоХАсум уол то тої Ceux х0" Ezano бібліо», Erraivov цем оброу сб) ovv- 
үрхф=ї, ПОЛА OE и TOL роии GxprAeidy EXOY, 

Лото) OA vevoduevog ооу olóz т fiv Аойтбу хритеїм ёцоютой, ФАХ Ярис 
тїс ГА YAeoonz бе, toov паУтоубдєм боті тщ eiye xaT Exelvey 


9 Gravsias * TÉ; MATE. М лаг в, |. FM cag {ти 8. L} = ки marg. 
1х. бій T. скот. mare, 17 хи. |, ІЗ 2016 0 ifevXi445 marg. 


** Loo fiuì in n anno, 1 24 dieembre 1354 а 8 ого dopo mozzodi; v. sopra, р. 160. 
SE noti che l'imperatore allora aveva già aldieato, e tuttavia si tece ricopiare l'opera; 
C così feee di poi per altro traduzioni di Demetrio dal latino, спо egli, como di- 
сокі più sotto (lin. 149 see, riguardanti, credo, il Входа; medesimo, e non uno di- 
verso), amante doi libri, зі comprava a gran prezzo dai copisti e molteva ле" suoi 
tesori, come più preziose degli altri cimeli, Tale favore sovrano spiega Ja signo» 
rilità di qualche asemplare della Somma teologica (v. p. 180), come forse anche 
il favore con eui dapprima certuni, ad es. Nilo Cabasila, accolsero Je opere tra- 
doite, ehe poi presero in uggia. Ond'é verosimile che Dometrio non solo per de- 
bito di verità e di riconoscenza abbia voluto porre іп risalto quella sollecitudine 
del Cantacuzeno, ma anche per so medesimo e per 1а causa cho serviva: le ver- 
sioni essendo stato favorite e propagate da quel fattoro massimo del trionfo del 
Palamismo, і suoi correligionari non avrebbero dovuto dubitare della ortodossia є 
della eccellenza delle opere tradotte e farne una colpa al traduttore. 
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guyysypxuuévov età тробон ха xoutévrov 6106, об тббу ўретёоау pvo ЛА TAT) 
хай tv Аду абтбім, ot 8} xal май! Зубра Enol GUXAGYOL Thy обу EnAT- 
ы ғ зом + 3 - Rini т Р чи ты А * А - ЫЙ =, А 
pow, xxi рыт бсо, тор" autota Ths тараые Тох, Ооруй wal хол txeko 
Осодоүіос простата, с0тбу үр Jn Slay түу тбім состёршу тридийтом ép- 
илеу Фуфа оу" Boze үйр обте тё у єс coglav тб» НАдлфмом орх Аат" 
нча ni Р _ E Ё = У те ыы } 8 fv * è 
лобавом, xxl duo сойтсе єї vec ёр жото dilotev фромеїм, xab SEL 05 
žo gisi xal паб хотой ЖуӨрєс оби лари, Зол Сео, б побтероу офи Ебохоим, 
e р з $ , ротеро 
зо үйр блиуермйцоїс рбмом бло xb Yévoc Фиріуєто, хой Aativiv ты ETON, 
лАђу loci xal nero xal бу порі болбсо пафос debat, Або» оўбу Ae- 
үем ёдӧбхе. Tare TE обу хєлд ferye мої maslo c пар’ хоче ВУЗАМ 
г У I X ы " * г Li Ы ^ LI 
фёре elg фору тім абтібу coplas évüsvxvunévouc. xal OT, wol хото бум лроб- 
rauBdvew voulte мої dua füÓóusvoz тї vOv Абусм дмаумт, ћу ий патом 
лбум суурицифтом тетошбуту ом, Жу үйр fX Gs тофу; та ИВА рестя, 
xafldjuípxw тў отоуб aport eis полос TGv nap $xsivotg хром xal Tews 
Xyvoouuévav Elma yvopiuous Tols Tiuuecépote, Tolg uév тофотерош Adone борид 
до div Ям соротерої увмолуто, Tod: SÈ ux Флоу pepoopivove фтүуос xal dervis 
T LI 5 Ї ғ _ E ` * 5 А Fin A, 
oix бихбороутєд оби alayivertat. АХ мої тот Ertozamevovs YppE єзто- 
ротёроих лолу» ols тєрї тб pueteyyodoan énóvouv, бфбдрж үйр Ó Padres àv 
Gu AUav обу похо) Tobe Teol tata тм yoxoiovy móvouc буєїто, xal Tole qon 
D-oxuoolz ixelva трост) тимтвобу тр том буу хет тот уд: ёуб- 
i ро D «Ті 
лбу. SARÀ xxi TH удотту сеоестєри TÅ yeypaupéva тоё avaro хоу 


i 2 gu ras di 4 o 2 lett, 15 war я, |, 50-51 gy, goig — Fades marg- 

HZ Si noti cho anehe Greei avevano dei codiei latini; ciò che non sor- 
prende, attesa la dimora nel Levanto di molti Occidentali ¢ la dominazione latina 
in molte parti colà, e su Costantinopoli medesina nel secolo precedente. Come 
pure si noti che Occidentali si riunivano ¢ riempirano ogni giorno la casa di 
Demetrio. 

® У. lin. 123 sge., 623 sp. 909 age. Е efr. in « Bessarione >, XXXVI, НО seg. 
Газчадіо тоб Хузулому йтамтх, I, 886 sys. û 111, 491 se. ciò che afferinava ancora 
inviti deeeuni dopo, Giorgio Scolario, пото, alneno in seguilo. così contrario 
all'unione con la Chiesa Romana. Piace sentire questi bizantini parlar così 
degl Кайа di allora, mentre nostrani come А, DELLA Tong, Storie det leci- 
demia Platonica іно Firenze, 42% sgg. ripetono gli sfavorevoli apprezzamenti di 
antijatini e di antiitaliani тосе e recenti. А Cidone e lo Scolario di Platone e 
di Aristotele s'intendevano quanto altri mai. e di allora € di poi. 

I^ Cfr. sotto. 54 sg. Demetrio dunque aveva сій tradotto стой dei somni 
dottori latini allorehè compose questa apologia, Non si va quindi lontano dal 
vero attribuendo all'età più giovane le principali traduzioni di lui, come del resto 
era ovvio supporre, 

" Cfr. р. 366, 7-01, dove narra che alle dillicoltà sia di chi linterrogava per 
supere sia di chi lo volova confondere si dava premura di rispondere sempre а 
mostrare che niente vi era seritto in quelle opere senza una ragione fortissima, 
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хотос cioratoumo, xat блок oghuz Erdelteme ESoxouv Éyew xb тбтє pedérar, 
rü EÉxsiüce CaToouévow uxxpX. хх Wuéoxe дА ЕУ; Otouiívoy dre zoy 
утому тбу sl civ Ehta метеуву0утоу` xal misto 8 dv els тб ибооу elà- 
ябабть , Є wf роз тбу майрбз їр zv Baorhtcoy “Итро xoi û Tv ётлррєбутоуу 
65/205 903. Eau yoox сууусюбу Xogost-o. | б xal Охоия Гоо» поло, 
ci è р Xv ctt TOMAS суор йлодябоуть май To êv Eoyov коми, цбубу 
imola, тойт duho sis £v тосту стрефбиємос rup хаторбохнемм, 

Taras тоїмом тбтє Yivbueva mapa pev T&v Ermpvetzo, xxl уру ўдесоу Ga dv 
буредобиємої ' Чоу б ot кой субтест blow, буд ЕУ dvy-txpus BouAousvou rene 
"БАр тім emoudzv биєїмуи фабиоутес ЕР. «тб үйр rà Латімом, Eheyov, 
durimape Eder тоё ўиєтёрос кат Tora TpotoimsoÜat тоос тє víouc val лом 
ою Фтор 5 ópevopgévooz, xol o9 тобто povov ЖАЛА xol бле» uaxpxi 
рем tà vix, пбутос dpylav мостотрісоцємою хб погоВотёром ёсті хай шбуоу 
o) жтроттоутос ба ту iw птатокоу бо бом Отероттбом, тм 3° Unepopiov 
ситёо» ci u£AAot ты cooles оїсєсбо: Béla >. xal оо тат йлеррілттооу рбуоу 
(dix, ЖАА hon xxi neguóv-sz; éAoyonoloov бе xxi Th хим пісте, 514 тобто 
ruBovdaionu май тя хабеєєтбуга Éxtyetpotn) саму" «dirò үйр той Лот(уоос, 
EAevov, трос xoi Хосетєлестероцо Foxsiv Tolg üvoytwóoxonct pera 
xxi 75; пістеос Genep Хоцібс тб мохом EIA bera, мой civ бмр бу xxi то 
суй ob did то vij; XAv clas дмтеуєтбо бббоце» трокАёсӨх, vpn dì uóvoy 
бтсєртур®уоз map% ходом viens бреуошіму тоза èni Thu ден Auge ÉAxovroc 
acne БӨ), >, 

Tair’ ÉAevow, zal оос o) mxv-tAOz Tho ЗАЛЕ Трботамоу, п бт 
TABT ёх mpovolxz EXeYov Gut cuaxtuaicoüat, 09 und блог goroyatbuav autos ° 
суром dè торту viveria тбу праумдтом табтум бубутом. ol үйр fuérepor 
побтеооу uiv тус ХА бимоботос єїубуто xal хут дубосупоїо el Er- 
Anyag xal BaoBiooo: Styotopolivies то map abrobz rav фмблтду фоуто xal 
«жолбу, бусу Й Qoy Tod: Митоїі оббхиї фредтбоїс фуофуємом nic май iarivou 
cuyxpiDuoüv-ez 0388 пері хӧтбу дубофтіубу блєлфибамом, @АА отой; uiv 
Gorgo тух xAYoov НіАдтомх xal тбу Svevo блум xal пйсом nv map "БА- 
Аус. тору флічецом, Атом ҘЕ loos ОТАХ uóvov май vas iuwmopsixc yey 
vis te молоде Фтерриттоу. 00908 ты Hv прбтєроу б пеісоу тош Диєтероїс 
ос Xo ль мбизімоюр ттт, моб мой т лор Taro di Ti: sbrehete xat Bar 
ухото теумає ббужутх | Asysty, тб үйр moÀUw ypóvow ФАМУ бієстамої 70 


"З бур з. |. “У 1 тобто UA 1014 в. |. 7) fxeqo: терр. (Ехкуоч SU ras, 
тар Inarg.): ] (пас)ртя. Si Tuye SU ras. BU тада Astfraos DATI. 8l бтк А x мом 
s. Li d ew. 535 {рыс marg, — ajvo S. |. #4 Pow Li Torni — таў; Чет 
Su газ, vi ті 2° в. |. 83-80 gyak з Gunn (prima... tiger; dissero жаі Вам. 


шагы; Д тарі тас тїз dh тейт; чбс Ёл М {rds dr, ып ТАЗ.) Guvas том, 
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Eivy толу AAAs yoy duporipo бмечумам. Tore 85 ci ВЗА фамбмти 
тоз pév т. BovAnutvoug pavbdver мафом eikxe xal хатеїуе adv Sov, удо vOv 
roses Gxolfeux мо) muxvórns; тї TOY ХМерімом ATE cio toug Жкойо»тає 
Z8ox* ols 8 duabix uetà góvou suvizet, У Йомто Хоу биєїбем єббохіу офутоум 
xal Guvauéwov Revan Tt беёюм олер буу єАтобич adtot, duedolivres үйр тйс охо 
cupias єорірдоте Лато» будь thv loy)» тб» Eruyerpnudeov Evéuutov, dote 
«б бонеїз» Ото тоу потріоу Судобу ту Ф0буоу ouvizguitov. 7% DE fiv, el cic 
" Du ғ 3 г 4 x a M чо й Р г 
duo: просес» TDoUAETO мой tiv бу vol; Beaty óvóuxct мботторемум Std 
youxy (резал фбомато, Зубов полом pica пері тобо "AptrzotéAouz кой Mag- 
vewoz Кокос єідємеумбутом, буу odê поулотє Tol; Тиетёроы зоо 
бете Зтибекхмоиеуюу буєїмом dxodovieg оїмобем Exzivouz &v6ut oy провбрем ато, 
&YvooUwzez Tag TAYA GV тибутес тиіс TOY dmodeltemy потро TOUS Tpoc- 
OuxA&Yousvouz smixAutov. oT иб» озу atia іх буу Ermeriuoy tuoi 62 ob- 
Tot > и ; h и 

Seu, Og Фижотбу nella, биос роси osmnuévor' ті убр бер хожам 
Tov Aialos у Tic рор мой бумозцівуч трубута, ; ei үйр vOv £ roo dto- 
derbueDa Gn Ov лброс СТЕААбИЕУОЕ Май ПОУОПУТЕЕ TJ) том Ünepopicw хо 

х6 ў répo | f рор vu 
дубеїу uly тйс Фүорйс tots Owiotg naprorevitavoty, room Siarorepov ёурўу 
Ето єї тщ EX тйс ДАЛОЇатію; wAoXco) XÜcolaag єотороутбра» rà у els oo- 
QUxv "Rute тду дом бмедецує. 

| росүсүсує SE ть май ÉTeoov лор ipo) илүү просбумт то lévaa ye- 

, È 1 ^ ях * M, й * یہ‎ ? 1 Ш 
vóugvuv' A&YG Хб uh Tols indedautvor: pivov ох с, dARI xxl el тЫ 
сїт? дфумобйутес Зі» wavÜdven ейт Єр дз tols Абу ВозАбыямоь биту 

` + є г LEN. 7 ur x ^ , м. Ё 

FAY, троє TANTS ATMOS ортом аподуасійн: май тоос uiv двоцбмоюо dtdioren, 
тос Oê ETH dvatoyuviolvias ФАФууєїм cà вгофітцята Aoovza, тут; 8 (AO 
nelle избу тбуу Excel yeyoapiévern diven vis xal тўс leyupozá aa eipr йш, 
бет Флўссоху буурһбуу ТЕД 248 volo TOv пооботфу dveldeat DaXAoveec. FAA тобто 
ич dios AKO ть хадеіло» ёүб Û Або дблабоціам siva: тобтб onu, Ду Пил 
avegimeunev б xal Абуф Вочл іе 25 doy? tutina то убуог Дим" og fc бетт 

я * i Ё * та 4 та ma + Ё 1 
оди dyetal СВЕ памтом лугу прот, илбе tHe TOv dvbp@roay honov imo 
voulas дмтичомієбо, @ү лү, 8& siva Соо garay Cratcize, & T] [досто uvg 
SouAeUQy tal: домо. А0 тобом Єрбом мой Жз о рбуоу ойду Busco 


a + г T o: T E] чи ' A^: + г "- di 
phi EASY, TR TRIO GE „чаак т in Tx TALI QU AG 


"1 rà BP уа 


EÙ злі AWAOI Zawweorev. vE ышто 8, lh: 1 жшт, ME др ту» m іяЧибоЇоч 
ага. SUp. (dO побіч осо, де. posteriore) con le вок. correzioni; "ооо 
Чеч ] iugis, - ada: та рулит. Do] ¥$ йм di duci ту, торію З 
прута; (X. тоз. age. dopo) marg. з TÈ т. im. SU ГАБ. жаб 5. È EIU 
sous» così! Ltd 4 ti; gog, Mare. " 1 ойтоби е chi TIAN, 9-18 eh = 
Тю marg. mf: 1 zmep ЖАА: міч бот X» Pothare хиты. 8 OT Вузли тон 
Аи. " афубу м. |. H Жып: d ми ЕР, I° бустер: sOIDHO gl ди» 
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пером тата тї; elte OouAsixc yoh héyew єїлє 2тибуціяс, ЙАА то тойто 
x«i xdXcToy Tv 2000700 уттьйтом YOUN, тоюс re XXAouz èni тобто лро- 
лота» иж пасхи риде» обто u£ya уор есу, è Hs TOv daniy EET: 
rou Too, тобто ap фмбраутос, © то voy Зусу div буш. то Xow-ov' б 85 
vit лоте h биос брівоба: итде Tot: dAbyas duoiefrnzolo sie Té yYAxte. 

Теле pêv обу 00765 ААЛА Eyp@ueda, дшш. 88 Excivo Оо ob xai &p- 
убрємог тоб Абүоо Szdentuat май убу Обои Ov dxougoutvew, uh тро тўс той 
Aóyou хоу; Фуром Èieveyuely, dida crepa vous протероу ove тофу Ө, 


т бохойм, 


"Euot тім ky, dre TOv пері Thy үАбттху Tv fony rova ; 
wot Tv dpyay, бте TOv пері vhv YAGTTAv Ti ёртру побмоїмм ўлторур, стон 
уєїом цбуду xal ouAXxSGv мой обмоток хл TOV ЖАЛом ӨЗ тобто, бі буу Абүос 
óeotyevxt, opaveto Ям пох, ёте руд Ту тобто фууббоцбувум той modow Ax- 
Вол" тобтом 8 (ооо &йби®с | ТФуур xal usAéty cuve quive, dote xal абтбу 
ббмусєдай ть Асус rept бтоо по00єсіс Я пару Зуартймоуту, Laws 92 xxl èno 
vobuevow поді TOv урацратотбум THs б00бтитос, Mamoy Аё uo ий тїр 
Ovxvolac Tw Àeyouévov, | dn vh; TOv Абуши фієцдої Tione хартба: то удо 
Tol Gropaor movos dosouevov SHEMET бур єїмемо TxUTx суутєбємтаї, Tupa- 
mahao Фочу бетер X» sk ты; TAY ypuciTte смблстом TOv бу rtévov бфієтхото, 
4X Ayata dì тоб пулод Віко 090 Мо Eriotarto.  moitOv uiv обу 
их! AoY oTov oxi бутброу хо? бсо, T) тбуу Абуом ХАА то пара tv бебу xal 
тбум родо дмєміуудом atayoc, даху удо OF xal nap Gxelvotz ol поб тоб Thy Осіху 
софізу Тим елублибуєх, umpalvoviec, тофтизу торлуу 006 ёпестреобиль TARY 
бсоу буош@тоу» мой pause сор) xxt TF Aou tw Абу pæ тоос ОМуом 
font $ де ПОЛЛИ фооутіс Av пері Tos conatépore та Delia xxi TÀ (xciv 
үсууўйшитх, бум єбоууобрємог xa йаброам oovéyatgov tole бфубрісти Фу ato ve 
Sizlipov xxi туз XAAou; би, eoms di лоб Even мой тух nax neol thg 
сої) Ozio dlgs било утром бусулобахм, Зм оби Фу ЗмхАбсо ph т vOv ixa- 
тёрођеу zongaa OÜtxvolxg GaoxAOs CIONES, тобто udita просенеішлум 
Tolg evde ти иш пороть ий АЛАУ SÉ том убогу б ть т АЕубь матафромбум 
Tiv hoy xiv The "Нилов дох оу aly ov, тб домобу dusotipots табу siva. 
тлф rmemesoutvos. бибус тоїмом Toi: Пиєтеооос rapeterilay, Daun tv, 
F 4 . Ы A 
Oc ye бижотоу Ёт боз, тоб AAAS Xptpo-ípty siploxov суроомду * 0008“ 
re ra +. vu А la 
үйр Ãv обто civ Фу тў nietes wxobv Got iv ixcivo yoy råe ёхитброу суї- 
18 god Эрих Marg. 21-93 5 — Iysmssla Marg. 28 ovo в, 1. Di ль $. ].- 


я гр CA Р Г E] 41 = 1 
fce: SU Газ, 32 фале così! 98 di so] - sf mp? su каз. "994 сорот 


A? (div edeyoo SU Fas. nel tosto) «йшуодуєчої кии 


SU PAS, роо; тё "sela nare. 
3) Ai ye — фло: (yi 8. 1.) marg, 


marg. VU réka: mara, - Ts 8. L 
" [ вхо». = соду 5, 1, 
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Ceo уфа, ЖАХ Фу dppolv fj Sukvoux ціх cats Qeralê piva di ta pou uev. 
хітом дє f, te тб» Qelay Аоубом хомбтус, GÜzv Gomes 4rd п: župe тім 
dot etw бочтбивмої robs эту OubGvTxs флбтіцом, хх тоб тобттє 7û той CleoU 
хай тїр daniela: Нуебих, © бї dosthv зифлероь сомуптомемо пар KÜTI TAY 
Абак ё8.дбсхоуто, zol SU gurot собача ФАМИАОМ xxl zone Муос mapel 
усуто, vito. undi попот АМА бошот udì BouAsugkusvot пез буу 
бре» тооз аб, dre тосабту үй xxl бхАйттт ису ЗАХ оуу glpyousvos ' 
буд ёутЕ00су фомербу viveola: xai тої May dpyotz, лбу помтауой пхобутх Osby 
xxi TOZO Фифотёроис rapelvar xxl qis фу YOL tvogera цім om Xu- 
фоїм тошу nepi Ті бАхубеїхо ixotocolla роу. 

Бүс mev обу 175 povolila тату боб мбмеімоюм yXow edos Symp, 
în йорло atvos боцєїч туд Вим Otzyolaz бирь Bz rere LÊO. ЖАА Ту 
ot тоос Lêv тхо Чи TM му бобы, мой тоото MOVO тєрї TV 
Оейом просущостогу TIO TEEN жхойуоо, Tols 08 тб» Agatha 6920: елетіом, 
хой TIYA тортом проб ўттоу буу Toug бАбутид oL обйсхмтєс TEV’ плов Tis 
"Exwxxnolas ©ЛЄтєноч. maltos füscav uev хўхєімоос tolg абтої; оё xxl 7o); 
Зиєтброс бло т: Tooomoixs бумомдіом; лети xxi тм бибішм Yew 
най бумам тєтоумибтяає, питера ТЕ май б'бибибломі буброефоцбеюлю момобе, 
З биос TivaurgoUvvony. вуки бє тд Осхсотить прост утес мої vani Ає- 
yey Емеїмоуд ЭМЕбИУ об паритобуто, og inte хот» су Tols хо біс внес 
прос ебу побобеьь ћообуто май xavóvaz тї; Отда фмблабом" Жуй, Sì прос 
молурорілу T Латімогу hora von; Фмђрос xoi суру Guotav izelvos noole- 
офор xxt Tod: Абудог adrots xaT билу yeyodola:, ма бєїм том тоту oUeyyó- 
avoy ПМТ dixuoov gi». 

TExetvot pe обу өто xui 195 ёүордс «GM xav дисімом PA orpuacav È ve- 
miurihacav, &yo ВЕ copnueto Jalou advo) и Thy том дубобу day Aoi- 
Ceca, мої Gc Я прос зимою dnl прог тім curfoaoxv хотоос Боем 
«жолд ёсть TóAeuos. HAAS тоотоы дидбемтог Фу Зубобем 6 боба, xxl тає Apelo 
xxi ZaexAou BAxcenuiía rol èrepiuitov: «Фу név обу Tol; FA 015 e ты 
Але мої OuOayGw 76 ВЕ naoz Шатобо xxl Fiod Аруу то fytov фипореде- 
alzi Нубия, 79007 fot», Epaozav, « È паст 907005 GUY THOU ATOCTEQET ». 
où péypt dì povov tiv фубом немом TAV бүхуїхтүсі» tavxaay, ААХ xal ius 
Xtípoctv c[Axophuous* тї үйр тоб qeb8ooz момоміо мой Thy cv ОЕ Too- 
Зосісу Fheyéy ue просеїмуї, тб un рет èxelvoy тоос zosvolz rtatipaz Лоте 
TOUTO ХХАОПУТЕС.  T.OÀÀol дё том Абувбм тодтоу лариламЗдмвутес оби ТЕЛОМ 
xat Guo) wellen обе olol те кам. тео» dì Фубрсукомо бед xxi оба ini 


№5 ARE 8. 1. ЭТ ыст 5. |, 8 з шаги. "I Руно» su ras. 
TS feelo - ypsinmAacas marg. 9-9 dy gi, — дауу» seritto duo volte 
© poi espunto la prima. 
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тїз dazi duals код дретії; просохтєїом бА, ої rás tt бойу, дучацібниє 
rêy yuvarziiv Üraóvtez було» ато тім APETV T)» озбеполот” витрохуто поп 
тобою, ка Baoeds май бсоу Вутцло пор arti xal dh xal tù тўс повис 
Tappa od ubvor оббам Ts ємобоїха тєрї бує тий xal Song pelor, dana 
хә} za’ hutpav ani] простєтідетом. xat бсує Boonen: сабо боты xxl gu- 
nous wahe соб "робочу rap хото pe філ ёлу ролт, ole ма) 
зул че тозудучом bmeg єбойАоуто: мотіуророї удо Ti«ov-ez, | опер tiv vOv 
сомуудром Хутора тм uecaAxDóv-cz єтормофиутес drrfgecav: vh» vio фидімору 
помтурілу 6 Васи цартбріюм morobuevos 415 Gus xxÜxpóTn-oz cuvmDte uv 
nor xa" йрерку то oyua, Ало; dì єб SU suoi тбте Еповь, бубеімубиєчог фо 
ох Anpolav oi nap «ov pe баллам» стиусіойутес. 

ОЗ цім 5-55 Туобиму doxwete tuyuri єї тооч Опорбсттоутає флобетом 
слм батуу ЗУпостріреї, ФАА © Thy йоу» roovbiunv оби Фуру б'єрсимоцемог, 
үө megl тў: тоб хүіоо Пуєйцятог склосеюеые ónorípot; Séol просесбя" то 
yxp £i дю тобто ths ТАЛ; биприцібутіє umdertouis ботом A’ та 
duoni dosotàvar рамсобу Evouttov хобабекум eivas xal тоб момоб єфухтог ya- 
oc Ov, xxl Selly трізоче XAXous Сием uel буу то rere кой olo cvurvàe 
wot. тоб TOU; Ertonvs. ФАХ odê то ĝóyux ширбу ту xa oloy має уу 
«xi табору, Вокаміцом дуєбомтиом' cO» те үйр тєрї vf; бес TouSos de- 
үор&ушу Tv xal хотб, пері X rav ёполудоубтитоу cosMeoba т тє тм 
лері TOT Фрсођттоуутоу цортивія dis об пиоойтёоу sin имет’ 2ВеЗолобто, 
Зіирбзеро! ha тоза wd] єюутбєйбубиг olg это Afyorey Taig abuvdrore Typs- 
БОШУ тилом, GTE том єххлтвосуєм xonuvóv фодаттбиємог оби фрстфулмуу 
Осой хай тбу пері тобто тї pe даним бомацмбмсу Sebuevog уефа Ордо мой 
ud benen £v пеАўүс ue Tfj TOV Хоүсибу dotagia перибем yerpatouevoy: ёт" 
St ии} cw ем т, дохобутоу Фполеюдобои бімобфилу єї ті por Tasov Eyo 
Муу, xol AA uet aldo; mpoowuy dvagotav Обеу grous пелеобтес rogoltà, 


М denso — areas marg. (тахо S. Li текие: 8. |. ma pare seancell): 
1 Seo ом біітогоч Алат OGTR TES iuol З b Bra, - maxi, (5 Pao. s. L; 
ROSES піді"): 1 ортоо т7$ EAR хаїрхобтютог 5 packed; Бато | dare. ?? Хиро: 
1 урок. || 29 kvga così Paur! Cfr. 362, 90. CÓ hêye 5.1. — 7? adidas marg. 
бота: SU т Un Segno simile altresi al compendio di 6; però тує 0 ти qui non va 
affatto. 19 Guvauivav TATE. 13 атоо, così; adr sul ras. di 4 lettero. (forse di izur). 

мл Poichè da quanto precedo appare abbastanza che pure qui Г imporatore 
è sempre il Can£aeuzeno, bisogna dire ehe non un fatto nuovo, posteriore alla 
divulgazione dell'intera Somma contro i Gentili, ша si ricorda qui di nuovo, sotto 
un rispetto particolare, Горрозіліоно, di già accennata alla lin. 161 о sgg, che si 
levò contro Demetrio fino dal rempo della irauilazione. Divenuto monaco il Canta. 
ециено, per quanto ancora potente, non avrebbe potuto accrescere в Demetrio 
ogmora рій la dignità né por lui benelicare un nnmero maggiore di supplicanti. 
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Axcivow мортбумоютам, x«i ti ты; dv sty бою моттуорої, май поем тту 
caz ФАЄЧУбу; tie бикімом Вос Акубдмєм: тутек; © об ухАЄТОм siva zati 
sii gus лее X ты петемем xy’ Û x«i volg TOY Emomiuoyv бали Ао 
собаче, ols Yo жотої XóYot; побтероу oz жолоо Ёпєитху, тобтом ОстєФом 
сумтібесбої xoi тобі uxÜx»TXxz dvavyadtovon. о Ольсумофиту 8° arola, єї ть m- 
aviv A£votzv, mpoDuuóvxTx ма! счмєоєїм мой ovumoreuioen, мої бій путем 
£debxvoov 65 тбрро» пота пу pot фолиа Я yuoun. ху, 82 Фпєувіромм 
uiv Reyer ЙАЛог ЖАЛО ть, Aeros di, Oz ца» ёүбулоь, old жолто opžs «0-025 
леде olo те Gvrec, ivdsixvuolla. di uóvov бс боа Вёлоутес бк обх Абу 
XLVOLV TO. 

O uiv обу тбу xüxAov тїз va: ‘Pouns («óuabs xal rol тд поєсфо- 
тёрхс TEQE НЕМО ROM, их TÒ xüAkoz № mal то Ao тбім iv aci 
vel бипуєїто, Hal TOv Abuéva 62 ЕДЕТЕ питає тоол бло лот YT; dondsla 
УИ» x«i Tods elo сютом мотхірбутає mavrayole» heiluen’ AAS мой тим Bec, 
65 év TO хат the YT рот хай тд obxouuévns OgÜaAuQ техреїм ог тви, 
moocetile., уж бог Orto тбу тїс TOMOS TÀsovexenudiev uaxpbv матеусує 
ada Thy dè пресЧутбром tovto Tg ÉAcYey Атто, мой Зєїм did зайти 
uh просбуєм inei ure Poun žr малєї» фпобеєдокайом caps МХ hous, 
твори де th veg бу; dv єт axe formia, мой vxor) Stasio volo пер! 
TX бе, Вос Ао те тм Фумайтиєка» rigor мбмюромабми май тестро ma- 
трикоу бум симетифчурібутехм, dis бути софӣ прос те (ебу май сум ZANDE 
ПОЛЕВОУ giva, 

Kai иду xal ХАЛог биєїмом £x тоб aüveyyoz dusifbpevos «со SI ты» Елєуєм 
^,€u$ ON) Sells ШЄТ ӧрүўс, «05 TX тодбортою Ypovotz GEOL ALE TRAN 
ic тб цідом ÉAxetv ФІЛОМЕЦЄЇС Uê «Ow paxpóv yoóvov aidoluevog, бо Тихо 
ромуєм uiv Xv el ль TOV ustÉoQv Tw торії Ti; danüsias ui Bonfoousvov, fonve 
8° йу єї ль лбу Agtwotg doldvrov mob: фАубемм брутто" буут є тб» шле, ToU 
ypóvoo xxl тош qUXceci лбу тотіроїм », ÉAeye, « del сцууоюєїм, £uusvectov 
тоц x«ÜzcTOGi май ui) ТО тоб Абүоо тещатбоу хмімеїм vd будучтя, iva La Až- 
бошу doeBelxc ЗСД xai Tods yovéxg xxi TOUS тобтом ad пооүбғом Umkyovvec, 
005 uec ye тбу Оебу aldetoba: мої беретейсм xal пері vow žyvoovuévov єте- 


рота» mao vOv Фив dvaynatbusla vóuuv з, хай riva 95 vigorous 3010- 


ur 
ч EL 


^ 


H igri, “lags 19 8, 1. 25-92 фа — фут MATE. * Bis |. 25 ХАА di X, 
зц PAS. "$ фудуаїто SU ГАЯ. 32 ds = астуюоїх IATH. HIS gap- sha (тр 0 
ear s, 1): 1 2505 X9?) mois 5. — тыйа. WU Фкторафчнуу бо. 5 dei 
(05 8. 1) = Фо үй mare. 95 Thu wanpis урічочі 1 таз tà фачетх tieta хоштточтя x xi 
точчачтюх quos vu TX Xx$0mTOUISG (A. тойч. з хорт, Nato.) yaiyo. З gi. wol 
$39 Hove — afanzo пага: 2 marg, xxi x3 129 8. |) бриз dc ii то wiyos (xxi Xm 
cangell.) жр Фауна de (mai! xr. sanmig, poi) mask dazi Мүзлаеч, 1 xai 
Tara xara Фріс dart ха: cogli берем ауу» * (2 6 sopra, wzi x0) тч 


Auriwote баййчтшч Ti EDEN Мед (pol хоч). 4$ ту тол Ао così, 
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ооч, 065, #Аүоз, < TÒ або, Tol; fjuscepotz фосуєїм oddiv сходе Зои 
rapê Oei мої tiv соты map 2хеіус yeviolla:, цЯАЛом 8& xal тойс udo-uct 
етот vaco беттер рос было обте xxr ris Mario Sta yo 
этимо: »' xol Üxóuacx 98 тойтом HATEREYOV ий проррйвем туйс TÖV Guu- 
А EN 4 A TEA if af теб TU 1 LO TELAM тої PIT (Je +» i) ' у р * 
Proousvwv xat 3 X бах Остер TIVO AGTE rots TOU beou фе eloDaev 
жрет обс ÉAeYov офи elind, тойт ларі Oe бедумірба» єї ct тїс alU 
uw Ё ^5 + 
дӧл "jw ud србдох xsyapurueyov «ото». 
Подай толто ÉAeyóv тє xxl potas тої; бохойоїм ото виухуни i- 
3 ^P x ті | + m t Ё P 
шма, TENT 8 рат бруто xxi тоб ціхрам vote Tols ФълАЕуоц биту ela 
PF i f 
лоу Bavatov. губ dé « &ivdass» Ëheyov «філо, TOV и у Хбуу TtoXMy ydow 
тїр тє лому xal Toug npuyóvous холо Eye биду, дтєумбо удо татам xi- 
X&ívou; 65 оббеїс Ао ЖАЛО тозу Syuapov рите" oÙ бё уру ol Абу, 
DOE p НА, ۴ - ے۴‎ ^r Tara i. і і тоу JI I — 
obdev т рЖАЛоМ renipavtat, обте yko Duly зхотобтом | ў пері той Tlveduata 
0650 xA убт» delvurat, тоїс те AvYouévote бло Axrvev ovelis ЁАгсүуос 
EX «Gv вірпижмишм холоде. абтіма ті прог тім Tova ФАцємм перо ло 
"A ^ и ^ e - uA 6 АЁ м AG y v Auf = {. 
и үч €yoocrnz Toews увуєсбой томро, T хомс asy) т@чбоу прос те yotay 
xxi тёрЧи» Фох обои, xoi прост тоААбу йАЛом doyew did civ iv alti Ba- 
стем ; el үйр Фу та uelhouz vOv тбАеуу тозу ÉAxTTÓVWOV volioUuzN роуа 
терас, то uiv DnAehu xxTxysAucóusÜa xxi тй Оеббеу èxei прауђёзта mapa 
бриробуєх, ду X und ФАжувттуу civas TOv ‘008и xóAecw дут û wpopyT5: 
торро0єу XmsofsxTo, тоїс 8 єм Черосодомог; дідо, д.дхсхоМас vieta 
дубовтом Фокс xai vyoxunareon dxoroutifiovuev* З xxl «oí; це» Маус 
зу BwüAezu ту Аме =500004 xal просимудтату об zpocítousv, cos; 8 дм 
r "i Fr Ё 3 f > г 1 т iu mr dui 
TH пеем, пб тотуу dveroviag етримесбуєйу val volo туюлоїс тім TUOÀGN 
түрс yucel. adaw DÈ xal табтт Те плеса май TOv dv dif haz 
A de * гы та re hr з يد‎ 
matt TS 16005 CAVA xxt тоб vopiuu xxi тўс ЯАМ AxcTocixs tà єм Вабо 
Ў ^r ^ ^ ч f Ё Y Е ч ч ч 
zpottufcouzv єїбоди мої зас жт мос ма сфогууаа xxi adhob: хжту- 
mha yevtes то уродобу пропируйсьца» PDEs’ xüv ты ha. т ths dnefelac 
хітом ETN, tó perleti tarav Омо» siva Thy ДВобулми доме» hyo 
"m " Т эк - e" м, „ ` й т H ^ 
mol ax Marts — Pangi (белех BUC, nare): Р fesso тй cá garde cixolivtaz 
yaluxchp еч. "бота x. То. З. bL — 1 сотую. H-t дути — Soro APT, 
L'aggiunta non fu hene collegata al resto, e non è chiaro зе sia Scritto яамтя 0 tira. 
"^ Бего anche iti fine a 60 г. i ai go Te (Xv informo e quasi ine.) 8. Li Î 5 19? 
Вале was ТАРС, преси Sap xoTX үшүн рун cis трата» Абду delfaca, wal то 
fu би?та! жабо GXAX airs) извини; TO uefa бо uic OU 9 Xa 6 Жорт У тем 
то) рух IRIS ой» сои ХАЛ форту poren оў желе xol nmi km wi. 
matos qol signi үчөө рым, бирт £i сан Be .- E rrgivars Marg. (prina l'aveva segnato 
avanti 2092926), = Mich. Э, 21 Matth. 2, б. 5559 Matth. 15, 1, 9, 14. 6-70 д — 
Winey MIA. i, (seritto di nuovo s, Г.) Веза (snpplito sopra х xxi): 1 «o- 
този, ЧОМ gar < фабоаф»кх marg. super - Dau. 8. 11-39 dixit. = да: ] p 
коў» Жие нн) прог muta vi Tha лізин гео; (unito ad xoxo lin, 6T). 
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ex трос фломомум, wal nta ЕАО dvei tv daniy ротору Sze, Мос 
xxi netz тобі туу Зоб ^R SATS тоот ypouevot, Duc e ceuLvòv 
булу TO Tayy e)puytpix, zal del did rary DUX. xxi RAYÜEOT Sox Myew, 
хай отет ТИ поєтдотёрис ў "m uevéBouz ve Évex x, бы; dv сабу ot zai uom 
тб» подає пермАббутес xxl зицетрбдхмтег, ot хрос тү тА Véuougt THY 
Опеасуту. ЗААХ хи) то Ts холаи Эрос xezev Рим cule 007600. үә побтоу 
Baggs ты voto Родом, «xi то TÉ. Ото тоу Мом SE rors Toros 
usata жд! nw Evan Eva Cuyòv emDeîvat тўс тло £xcivnz етом, 
Я roig map баютй: стотуувії doro tivi malsa Thy оіхоопёғүу dracav сті 
Gang Thy te омуру» мой түу зпомуміам ото бу oTtIRdvov Tolo £v хотя 
ÜxctAeboxot дебшиєу бет sb Tt xal Y via cepvoloyetta:, iucillev xûzî xxl то 
ороз Ку iq alti xxi то тиб, nzo До xxl baotàetav xxi Воды xxl тім ue 
үхлту Emavuugixe £0£favo, изер Bratz d» Goneg KAKO 7t xofos ch» na- 
моїм Faro, бутто gl чо чос wxpoWÓAEOU). тото Û Xv tig dimot мой 
лесі з; ©з dumporipato iepewavvas: si удо xxi lug поло uiv тїс Асіха mir 
моду yet, фитеіметиї dì utyor Ма+отдос и Востбооо, був. dé 2 xol ths Бо- 
ретт, | FAX хе 000: Marta rmasarAebaave. пЖутом ту utyor Гадбеїром 
Evv т= мої полом Sotw уєцом, єїсо бё 794 doy [zagtas xal Верх 
xxi Герихуоос tolo toxziov: поет, olc oxot Th TA ide TATS TOG ÜT 

Aotmouz поуєбАВОомтує Хонттьгую с rep Ае, мой ute zal тбу тер ом Заем 
Ouxcx Tata єч Tato UeYkAxts масою бои vouoÜevet, буу Thv Ётёриу ol 
295 canoe бухүрќрфоутес Футірротоу ATENA neon Ti коб’ трас обоим, 
Gcr Гамбії хай ZA брйєтим: Фот al ты тб тб оттибоу TAY Bow- 
Ато коим TÀ тбуу "Ióocenawoy didatta, пору у nag хам Им блероуцу 
обуу ego. | Дибова 88 Eywre фмброг, б onm Anuoollivn:, озбаціа обоо re 
фебдеабх, бо; тр dh тим dj xoà tale XXe LxxXqoix TÀI te Пуєцомоо 
мой тй5 продббомо xxl Ti dtrmuara унция, бу; простиву Th mast Хрютоб 
Thy naro NTO сбои Aayolon, тобто yio є» Tels доу TOV бу т ‘Рену 
депрауцімвм YeYoxuévov ep ox’ бете xiv бтобобу Tu, fpaczev Éxsivoc, 
jj aeuvóz «ol opové:a Tos ron, ті) =й "Pounz Brano Moyen лбу бумом, 
Txo fi; то мат тоб фромйцатог xal cò Eyen Фу defeat: Tv үйр fauci: биттер 


Uesw | шщ xxi КАНО. | 75 leys SH Tas. Fl тобтоз marg. | * тар iav- 
ts così! H 15 чех dà TAITEN Gh, М і боту; 29 простатеї. dl щадя | 
I mrehosmiveran, 9 чо, чаем noi (REAST). ST rav Олика marg. “9 Olvnth. IL 17. 

H T: k г - ? 


i 
9-6 dem: — Das, marg. 


*5 Da questo Mogo appare che Demetrio al tempo in cui seriveva, o piuttosto 
in cui avova parlate così all'incirea, ton aveva ancora veduto Roma: altrimenti, 
almeno con «цао parola, avrebbe indicato che aneh'egli poteva affermarne la 
пира ampiezza; o, 50 avesse visto che no, avrebbe schivato quella risposta. 
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coUe Ümáoyouz oi Baoeis ustadoloa пдутис Etiuncev, бот 00 убубм tols seb- 
vaot тор хОті тАёоу Бут DAI xxl ols сулрісато và Ahas тАєомемтеї, abeti 
ухо dn «X nandy yivscxt. aber бе отим dv Vos тутуу обто) npovooo- 
névy биттер ciuds Thy парі Христо vo тер тйутбуу фмуадедеуцеуту фоом бас, 
бідаємйлоюс цім тўс pis spl Co) Song перо. тб» tis оімовифуту боозу 
èunturovoa Xxi và том Атоптблом xxi viv обо шып, xi moy dì 
nepi тє Ilev xai dvlocivi did пурхумітом vouoletolca, «al Tods uiv rot: 
Убио Eupévovzaz длобсубивут, тооч б булу фідомамобутас brado tHo тб Ф- 
Лоу XopxAeixz об тпароторибут май ciumpetolar, xal блим ус моїй сотих 
mao ТЛ ЧА YxouevY, xxl cà 1197005 tX Зєстеоім fs 1505 Taytaz Буй БШМ) и УЛ” 
bo Qv xal пдмтиє Жу LOOL TLE пере ии ox Tipo: Geby siva mÓeuov туч 
прос биєїмуу Жуйе ДУ, мой бый тобто обдбтот abiti me тї ®рутд ата 
boro ошо Феб TE; ўуєроміос тбум блу. 

Koi why sb ты об mpóz тойт» русу XAAX xal прос Thy тб» Олотетоу- 
цёуоу Зретбу тє xal тулуу oe длоблетом, TUTAY uiv горфот Хршттыхубуу 
Koyoucuv хооро Aubet TATE тоц 760 Хриттоо ToAzule c, VONO Ero- 
обком май beg, Оор обуу uiv moAeuiotz, olio. Sì ever, ПАОфто xxl TH Милет; 
чої (Мил) meopavela Ахитрб є: ть OE googlat RIOTS TAMEO, exkoaó6oov Зуи: 
проверу, Оєодбусум оймбрбім Quo мехомАоМІвУту, doznrale помтоїх: 
dosto xorubsuutvny, путу би улу бы дестомам пропкумобучоо, жутуу бог 


г 


патрос хүдоу=убу», тиу тоу Tool ay Христо xxt arg Фперулобуйситм zal 
En з x > ть з + і 1 da ` eu ^ і 
тоїс KUTAY оо трубу KOtXAAXYXTX полецобутоїм. бут бе 76 uiv постошоуу; 
бАйүт Tavo 700 rotuvicu oooviiz, 7 di mox ттойбу тусу ті подіє ухо 
Tur ә і Ly A гы 5 ص‎ { T ` +17 ғ Mw т-а 
^ босс, ОЕ ур (og парӣ ту хотоо упором то түу DoeOencuxv gyen S620v 
хот, ху Фикїмос уолеОТ єбОог addi иобумоОтаети" бст фухумуєти ТУ, 
riv доблоу sioyéíostw тб Ваєчлєї єї néAAes тоб тїс брут: бөл убу. уобу 
+ гы mo 
хус dxoAxoczaÜw.. ci dé т, xal үрос толту Я ту Ty coU xXfjpou neu- 


8 (т]о% (Omabylouc: | то oréoyog non cancell - $e: 3, 1. 2 lett. incerte 


cancall, SI с лі qi HA рту — 59» marg. З fozyx con un compendio 
insolito, 0 piuttosto mal riuscito, sopra ». 11 èg, lr I wie I2 ] voucteroiore 
Già прошу. — ослов тобеин) cosi! - Û piv тесен тоф. !! sû con un sogno di rimando, 


credo, a un өл» салсе], in marg. — girê! 1o ратро xai glen; dot, 17 бек 


Свит: seg. cancelli бот" Xoga miv ть» sig тт, ma poi continuó come sopra. 


18 Pare seritto 500, © non sai, 19 are: ] ro чор TU сета, - т mart- 
ть Yar nare, ] TY oi ET, zo ce, O айтози тро юх тс казідрам. TX" T8 тім (ФАТ jpu d. 
2% zs Sseaueell o sporco per caso — тэстуе: l frei. 21 дить» 1 нон cangell: 
2 (ученую В, 1. St fre di s. |, з reusiou: | didacazàio:, З duels, бе SI гах, Фф 
marg.: 1 solo mg? 79 фейс я, Li 1 ce латах, Я oder; у; untpos 8. L ti sopra 
rA go CÈ Sri: nera cancellato. 21-17 dargÜra о тэу» таре: 1 rata бі cà мч 
uses каф maok TR: tiysa ПОП cancelli. 9" Freer sopra xy, ge bene legio, apici 


ritoccati che Нин esitare, 
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d&pevoc T) тм qv xray дисс Y, ото ЗАХО val TOV yay sbviAsa ATO 
тофу evo, ил доходу Вот, бобцос єб0ог Emi tà Buches том Avra, 
xxi бет rivi dixusov civar TOV потойруүм, xiv єозууєблих xiv drootéhov: 
Xy тзт маимбмод xi убор побои" май el uh si: yO песо xereb 
сежу, об тоб Üpóvou udvov xxi тїс py recs, ФААФ xal ToU xatà Tv 
пооботым ў Фуброфбмоу vóuow ё ети val прооёт’ doeBelas Shiny Opfer: 

т * ты ET: r гъв 
тесту долі te мої ОО тлу тоо Хотоо viuony Вор ты dv пор Дим 
ёхңви ууу, he Tav mappnolay xal the бих mivtov Аё рбху ores ть owu- 
Водо civar тробўд у. xt -otxUvx uiv huis tà бубог, TÈ дЕ ббобем xal xod 
75 TOYS ті wc Фу Méyot зр ид» үйр бота Têv dosBéy хай тобто ai Tua 
xxi xl побсобої, Auels 96 бАбүо. тм» май бао Мило» und èv тоос бтк uos 
vouítesUxt' xxl тобто ЗЕ то utzpd y боой, ту rz ойсустум xxl ётилто- 
уоттуу duvAciav, Тм mèy 20—005 oldaudis, тойс error дё uóvov буте" 
хай Û und du cic diven тої qgolvety dototoztev, Oct хай моб È фером TÒ TASTO TOY 
ёлі ту Xce[euxv болєр peux Фпоуетефето «b Ў En обу у доходу по тоб 
Aotuo0 xxl жото dedeyutvov єлі тым TuwveAY Uvarov сумобєїуо, бот обе 
sori vOv fuv єлоцбмом бе № ЫЎ mods mobo TOÀEU/GUC. фумербе прото бачутеу, 
û pel huy Tij фоуї тетауби: бомби об 76 gaan yoly том тб» motui 


ÉAxet Соүбу. сті торлу тб єємубу tHe йиєтівас oye, ci бу uiv keyey домобиєм,, 


ото, про Табу ЖАЛО доолу * el SE т lows тту мой els hafs alcobuevas 
atm, még обтос sin, кой трос TH боцАєїх мої moria xal зраб xal, тө 
Хеубиєуоу, MOVOV єпотідєюс almodetv: 
у 1 - EE DI й - Ar Ё toa > з 1 E 1 ma m 
ЛАМ та изу порою тўс поле alta Орбмомо' 7X O буупо ? хо! X бубої 
Exsivotg об ruparifiora; iva удо парити xal vh єутуОбоу Suvdetav xal то 
тобо) fuXz тош фоєбароюм Unnosvetv бох iv бл, тод Obxotov ; тоб 
убуз у muU Slade; mod Adro ороутіс ; под TOv Üctov EAE ¢ лоб туйу 
та " T a У + г + ‘^а з 5r Ш qua tu Ё 5 | 
yoly goethe; обу 7) nó "ul, ©р т ueya фрочобиеу, vOv дмататом обєм 
Хром Torres, TAYT&Y бу Qv ких Ям dv ты єббайто стертбєїсх, вил 
Форис 8% пасте мої dniae Stl тбу пблесм Ov тобтероу оуу» шлугропоми, ; 
обу ui Вазе hulu 7X тм доблоу тош Вхобарос slogécouct мої прос то 
хемом упо (Лу Xvavwelowcuxt: ой стржтеіос Фтєсоріооє Orto Têv Фото 
Зохобутоїм пом ухобубм тиломтодобцємої мой помобутєс пфістамтаї, прості хех 
Sê тош xivdivars xxl eópouz, Oo Ov rexivora uiv то койну capelov, хі ds 
Bua cv rors оой, Ёлёмлтоу, xxl mpocavtoUc. uiv ої тобтероу подо, 


^? 1 хаг еуі б. 3 fades [0 fw) non sgsv, e Scritto. Uo Tu SU 
Үй», 4» kiya s. | У dovàsygiav, tv SU газ. (1 Jorso —eugt), — (то б xxi 8. 1. 
U* aurer dim: Î osiy cows З obros Pel - xod 19 in marg, — море, opt SU ras. 
di | o 2 lett, (1 forse блога). “1 agigi MATY, sò f бх non cancell, 
З з. 1, (обоз, ^ kymi — pentpéredés marg.: l ості, 88-09 ойу = пергіьилкор. 


шага. super. 5" tut, ¥ nou chiaro, 
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ої 8&'#ААс фефуоутеа Tijv ПОМ бер єїритз root тар ols оз Soviet- 
сором; мод ті dv ты eiro тім бАгүбттүт Мой tadarmmplav тб» перійеитоцфуєзм ; 
Ei тойлуу тб coeuvóv tapû TOv Зптрбом то бобуо, xxi Szi tolz razioni 
- м ті 1 f, э 
мх иблАоу Toig ВеАтіосіу блеобыь, Ємеїує, uev Actions бабу old’ м ct схеми, 
+ ры — - nt br і - 
BeXvtouc 02 pxAAov Y, mAsíoug, sal тоту Suvauevo. ПАФОУ Тоол ^£ Пувцбуєс 
те + жг Ё f * 
xocuetv xai тоос XAAou; жото mpoc-iUscUo: ее би dv тособтоуу TAsove- 
утлибтом pirrovrag zomuver, EAcofleput үйр тут, mAN Geol xoi Exrarotas 
xxi vóucw undiva ЖАЛО «тес Феслбтум" uel 96 (ФАХ cin ye oro тойс 
Зубр xal бу бу sic тобт dol petla тоулу) май tosta povisi ivayudonela. 
Kod oro Абу том Петром xal 70 прог отоу цім rapa тоб Змотійрог Хеубду 
лері 7f; тбу провалом пошамтит; xal тас wAsts xal лбу Têv dizipiv oTi- 
oyi, прос бє том “Форис legia болер тох xAfipov тобт del биби xal 
тоцубма TOLLED тбу TUIT Emi моброб простатобуто уєротомобу, capis удо 
ол’ коту elvat q 1200. побути, viva май про лусу пон Skany бидаутом үз бон, 
vai mio dváyxny civar тато бихо relega Apo тб тє Фмобієм bos ми? 
хі vOv смодем умении kal тў тем боспАєом Зоумола рортореї, оїс 008 dv 
сбтої тотту Afyerv фпеудутіа бат si map div simo тб посту Бизе, 
єбАоубутєром пері тбу Фриріббулочиємом име простідеєої, imel мої col žo- 
оким фу vis Xpyouct пеїєсбає чорос, болер юферућтоіс цім Ev vni, £v поли 
de стри Tavole xal бою iv пост vie vols пробтатоїоїу, ЙАЛом ТЕ xol uerg 
mieiotov, прос0ҳто 9° Ort mai ЗеАлістом, Воудечоу би, xal тособтом xxl тос 
ото троббдою foguMcuévrs 175 YOUNG abti. el SE тщ имо» фсе 
ттан xal үрүн! тс drone томтог armory, прбутом uiv ото» TUTE 
Éyousv drrodelterz, мої ob dixatov È уребм буте флотібеєйо, ore удо Ото 
xa TIVES oi xatauipiaduevo, coucou, wal сфбдри Сутобутес єбрісоцеу, хор лоб 
Ty єАбуувьм rarely Dias парамором: блема oU0& толту dpyro fiyepovia 
^ Li т 
то "xsivou, Roy, ВЕ шр, xal dpyrepedo apylepécw үүт, xol rarépt тоатером 
хотбу єї ле wxAÉcstev, TT. «570 претораду бпоучуціам БОРАМ, doug’ бот si 
«Gv ієрбу пожурбтом єтистатєї, мо тобт abeti тую үм то ey Ta, теку том 
de (Еротолоу 7 mori мой dyiaratov, Tt 00 xxi пері тату cio Thy éxelvou 
ууфыли Жфлофлєттєсу сіло: Ttg dv тб тб yellow auvdnfater dopartorepov xpi- 
убутас; ti 0$ Jonia xxi пров" fpapmnuiva ВеєоЛоуєї» сбтом флсорех, фтором 


У 


Мито tivy abròv ioo0uev diddorzior, об үйр Sh unyaviziio Я izte ph 


І 


бору "uiv Тусибух Beddoes, усоріс бё тофтом, si збу тособтоу профубута 


34 ze 8, [. "UH кур 1005 = ауте MATE, ка т, — их. MATE. "об. 21, 


Лт; Matth. 16, 19; Lue. 22, 82. 7 I wu кАйрор dei CtaBaiv(w]w. O a qr 


scritto una 2* volta e слове. zxe con doppio compendio: av (пасху) © tv (пси), 
"ОР As: | (рам (?), e così, sembra, Pesaro, UIS к, тосот — хәтер Marg. 
МІ улет osa, жа SU ras. 13 gvon così, montre poco sopra, ]. бо, è seritto каїмау. 


ен} Que prata: 1 іхаїчеч piv. 
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бобурдєм raglan, тї mepi тбум ФАкттбувм Anis; xyi el том veti Алем 
мя тобто» фрібтом BouAsuóusvov фрартеїм уубута єїмба, ma йу ты cate тбу 
оїмотрідом тобтом ipo баррйсге, FARI оте май тб 0005 пет’ ємеїмо hui 
ЖХАХОмоту фтитуоруутйутом поле zal то Ломіоб тобто tols пАєіос суєдбм 
уєтадбута; fore үйр oix TORA d, via абту пері hv тісто Фусоутеріосу, 
-t * й кыр ^ 1 1 7 H ы 
ийм ATOAETO RANTES XonuvtoÜciax x«i тоос Kou; cGuyxaTaotXoxcga єї И? 
* гы nf я L "Е С, 50 vr * б оби і LI H і 
Tapi ths пресђотбохс xal ў пєрфбисби vov фморбобт. xal цім ora мод пбмтес 
ol тм Албу) Туєйбуєв фпотоєчО суто, d yàp пері той протоо Абуєм Stecct, 
= NS Та nu та ч * hou n ^ Е E г * 
cala EYXcpet TAAG pEÀAov мой cot; Sr Cxelvov тем, dote tig URYAN 
ui) = тєр! ту» лісту elo убитая телеитдоєм, оббамоб отуш, 795 пері Toray 
ketseg Ouvxuévrz; пар оздем үхр Хомбу grat тө ВеЗолоу пймтом drtotuy 
Ё LR E ^ 1 H . „2 mr ` г А за 8 LENA, 
мшу. Фет XvXYxy) pý play eivat wxvx HabAoy thv тет, май бмаєтом б дот 
OvrorcUxt, piaroy 88 то naprav итд’ civas, XXX ADU; үйр Ўлоутес олоттєзомтег 
ÉxxcGcog aipfcerat то бохобу, xal 05705 Ganep iv удитоцкуба Tobe pious MAF- 
бош у xal Ur би узу тобою retoéuely, xai убАфта Tolg dzíoTow ooA Ago uav 
ci; Жтийроу ту ёру фитеімоутес сф [ЖӨЕ nap TON elvan 2b соумеувютибо 
oir фа xal тб точ Хриттої xfouYua тст проувроїу, обдємог | буто т00 
тоз dA дтистойсь matese £ÜfAovroz. старі тімає ydo, ctas pot, Qot- 
Thae 0 битов clobpevos тім Албу, dv тои the Жү Аз Yevío Хоттой; 
тор Їхадоба xui збу Фиєтубу Зуобиєуом; FAM тоё Butavcíow; Зараром Soxst 
7% SHE, мо) cop BouAs0conciv бетер mio Thy Doug фоуєїм. ФАА evrabla xal 
rebe 1095 «bTo)c Форсу tov поссіЛьтом ; SAN Елау, Вофосутог vai obo 
TOOTS ма! тушат guhdra, тируубу, футіифог Христо то- 
Аме huag АЕуомтез Пётроо май thz éxslvou мобебра; dnonrniovtas ии 
тодибутає Видаємсм Urtvxwtlx. обиббу б iT поте ёрбуу биєїмог, даты Зм 1, 
хатаумоба дуротероїу, Лювутедватером башта ту пістріоу drozioy оідоєтої Tj CoU; 
стероїд ботом ёүусоісас бурої уофохабаь тов Мите, xal проєбть элё Eye 
Üxpoe?v ole mexíoveuxe Qux тоу библтфроїієм пбАєцо». Qal обто qiAovetxoUv-ec 
o9 povov бу рту жото dvarotinobuela, ЗАЛАХ xol tols Ahots fiu Ov длеуєаои 
uovoyouyl сорфорАєйсо цем us ёйу үүө, цетасуксоїс» тоў Ломіоб, их guy- 
hosta -6 Ow Форібубаом futu, жото те үйр оби slocheucóucUa xal ло sio- 
cile Вело рну xoAucoutv. 
Hpóz Ozod el dì Котор ооу ў Паркс 9 ClecaaAovtxzDate булути tols 
) P aL 
i véx Popy бомобату trillo. фідломеюиї до, об rivies ЗотобрЕбе мої xata- 
pXTous Tolone бообиєу ; xal $ ть, бт Tots Ths цлүтротбАвод буро dvri- 
7 вы ты mr 
EYO, xxl 700 matordpyov ИХ} ToU тєрї qirov 7000} состери Абуєм AX- 
Сомббомто, ols пеїбеєбо: rag тїс EeArolug боєм vrozh. & тойлуу èxelvoz 


1-7 agigi- Seppia nar; ST gmi 1 ar cietos sU ras, — 17 Ephes. 4, 5. 
' | (mi pare) 59i» кар kut, PF урушта così, 29 Зеро sS], | 9-79 Lue 11, 92. 
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huet Фролова Sirona dv Фӧр=бх Ayer, cabta yoh xal ибс ini tole 
бро парі тбу Tray бхобеєзбом проєбомду. Фостер удо hei utv 
daro pay тос ÉAd&vTouc Олеімем, ойто ммеїмої тоот паро Tuo dra тобу, 
gnel xal та збу Bonov XveÜev vote От Фи мои паутеАб dux. yn. 
тобто үйр xal тб тўқ Teas мадбу draet, T2 рмет Фррбутитеу б vhs ‘Ex 
ударам ToU; оною Taleo xxi сиухухубм al 5912704 xal тда ueTkAaz 
xape: ётжүү Ашы ade! hug 98 помті minie diens усов xoc ler 
xxb OILS xui Або xal оббем û vt 09 xxxv $5 уйуму dzoroubei. | єфатура 
5’ дубрбтоу оздацої Ты dv epo! 7o005-0» gov & тү тоб Oso "ExxXroía, 
Фу обл dvasibunta uóvov дмбрвутох AO солото ФАЛА мої Фут пАЄМТТО 
qoe! xui ФОеот xal єтигддедцоє val povai; urpitépeva, Я табо dve) rêz 
йу el Ev суухубеїлд xab Ev drodeliere офих Xaov ci етамецібута мої Coo- 
посту aoro иво: ЯКА miy dude Th тай xal то прбтоу xul т 
Sevtepov xxi т Фрейда cuvetcayzolai, б rap аубротов zat тб Фрун» xal žo- 
yesi сууефелиєтої " 00 үйр Ёст, сумедбомтає туйс hpewhesew поті py) тбу 
друбмтоїм ФдіжАЛиттбутом хотоос мої Tw Фрубцфмам mát тас фиєбусзу napay- 
weiz ОАО Буу. st б iv тої; FAAS ялоо Я py то xv COLE, пбс 
оди ймблтом май бло т боебес буйрушу iv ті) тоб боб Eroe матобиєчо єм 
xxi тату юрлудулсбо түу дтбраєтм dxupollv тоб Хритої; TÒ суХо Xcow-ov 
памтауої Хоб auci) сомємтоєобу поутос xal mode TAY БимАтріом тобто ёр- 
удаєто мої TAOS ОЛУГУ Обе Tz перу тоз Ффеобоба руде толас X600 xat- 
буфет» mposíon-o. Thy арібттм томуу бу сот) хатхстотёо» Фрубу, татту 
үбр wo тоз толто tolde лАзоу sery dor rig мобч бусом Зоос Xv cimo, 
сеймотерну TE oùgav xal сєцубтєри тєр&үоштху xal тб Элёр тбм oùpavbv tolz 
дубобутої  бписууборемуу ^ cotabTr дЕ ў бт pirata TARSU: &moyoo000x 
мой fva uóvov TOV Зриттому Туєрбух тб» Блу пробаАЛоміут, то үйд бибмоєїм 
xal gis Bv бобу otóv ТЕ TOD лоАЛоза сомбиреїєбо: мФААют dy De буба yiy VOTO, 
об үйр for arê от біюпробисємом vòs ytveaÜos тойс XXX бруїм. бат дубу 
xxi тб» vh» Moderata бідтдбоута xal хосиїсвута xxi тоё ФАХОМ alziov évo- 
9565 val buovdac фсбуємоу Єми civas мод uóvov, прос бу тб, тм ХАМУ dr 
єз уйата oly tiva тм протухбутоу ixdoro yopmróv xxl vanta: oro удо 
xui TV тдмтом меєфаАфу Eke тобто» TmapXOteyga xal dtddoxodov, xal тобо 
диеїулс puheet vóuouz, 9) реб" aut où Поло, Фу дё npare збу gutho 
patate Thy тўс оімозибууд &veyslowe mooctaciaw, moive xal поцімом емеТубу 
тє май TUT sinov xal Set тб x«Aóv тобто mipeiola. ту ТікихАтої бо 
Ям абтт тоза xxAGz Зпамобсумто; alri xol бозледеиутох ёт XAÀY тім rv 
прототбхоу "ExxAnclav даст" ob үйр Xv ато, ты ба tåre uiv die 

10 абез è kmaao, non cancell., nel testo: (&&)ess(pev) © (rot)aos(orv) 8. |. 
di лого, craschiato.  &ór£ su ras. di 6166. û пачтлурб s.l. | 79 Matth. 16, 18. 
11-22 Ioh. 10, 16; 91, 16. T- Hebr. 12, 23 
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Петром, fva буто 1G) єАхттбком, сос 8 dv ты бпотуєйаєя OLX то мої пора 
Христо пбутає малим, xoi соу, тобтоу piv то dv ixctvow Teo мої 
ópowoix, poten, vOv б dnb ÜeXAkcavz Еос 009001: | tiv мАтийтам т 
беш; daného xal ёб rors том порхройбом tajts Фитєтоціум 7) un 
Зєціхм A ПОЛА руда tivxt, бте май LAATTI Set Tie Зріст dre xal подАбм 
ну бу Tolg поло фубцбмом Toray ПОЛА 82 дєоцемом роутЇдо мої бус», 
ЕЁ ШАА Tt мод блоюобм v тоО лі бо dupfoets elo т» xal Evo Жүз, 

Тот томом Ti: dito берй; xoi ПЕ &руўс el pêv ты ХАЛО; бмті- 
powita, МИР болер б єї; биол опо Notaro!) ной Петром xai TF тв» npxY- 
што QED xeyeporavigiiai poem, 00105 обтос ou ЖАЛО ббродоубугіос 
dito mpoBsBATaUot, тареА0шм єйтйтөз› xol дєсхуюбта тобі ATOY убіротоудскутиє 
хай vóv enl Thy "ExxXAnoiaw dpyovra xxi болту alrbv молеєтпсвута, Wal 
rû? ото сзууорілорем діхолх Муну dv enep ті уро; тар Rudy тім бу 
TG axo т. «i 8’ Gento d 50: cTÓuxXTo; mávtes иєїмоу том Évo 
rûy м `Рорлм Юбуоутх A£youotw eive xXxziwo тол Хріттоб xxi Петро 
бєббсбо: то почетом Ouayupl;ovvat, rûz 09 Аосім Хмтіхрує бло) тоб лтд Ex- 
vinelazs сбротос papavita: 6 mods Exeivov quÀOVEVAGYS xol TAV олотоуїм mao 
аутобус xxi пбооску AOS оќсхоу тў vh. nieTeos danielz тобто» Awayl- 
venta, ob ибур мой узу озде тобтбу йе оод& тимес guveAÜóvTes €» 
убуог xal rhy DAxoonulev ом фору; &mnsystporóvroxv ; бст єї тіс KAAS 
£OfAo. guxopavtety, FAO ton 00 Ths Tors Oporto The SE Hoy ореуб- 
uevos, Ot Av 0088 Ti; xarà ту тісту dhleas йтеуєта: : бро тє үйр тоб 
Kpyovrog OAov hort, xal том xowby dvaupnos: Зесибу, об Ам уто: обудсєти ті 
моло» 495 "Enxknoiez №0, xal «016, болер xal страттуо теббутог ovbdelz 
Aotzóv tv таба BorAerat руе» 

Ні SÈ Луо ты рудё мб» bony брубутос thy ExxAnioiav AcAetpla: «Ow 
werê тоу прбугоу $00: Huv sie ту емо табу» &А0бутоуу, ox oida ei тит. 
ПАУ Рыбу тобт йтуором сімох 8646, où үйр Фохт то беотероу єїмам прос тө 
vOv Протейоу тоуєїм. торбууеу цім үйр 71885 тобтом Xv (соз мадбу fyficatvto 
убцом, тб тоб препротероз тфуу дделербум olo uva TG рет ixelvov Thv Exelvov 
xao Mec os ориу бточ б ёб сірессою T) Хероточіх, пал» alpen Ly AYAYAY тоб 
naso evo тобс TË прот геїом Ayioacdar. то б Guotoy xxl map отит» узубиємом 
цур, vy бт «ak тот’ ckonvat delxvuow xivrabla үйр оїуорёуоо тої пар И 
протоо об TO) рєт éxetvov є0092 vopilouev тби той прото xXXpov боєілетой, 


7—* фути (SU ras.) тї; (così! rimasto dalla prima redazione) 794 атест - È 
фегїчом (Тоос - мелом заго): loseet TF; TG. PhxfTOwe€! Tls0€*0u бойт! rai [Ат wes. 


Ti precitate, и SU TAS. 71-9 Ps, 79, 12. # wg qot. T. ftaoxX€uiOow Scritto SU TAS. 
dopo che in marg. era stato aggiunto тб» cazaqudádwv. 33-85 x, domes - пробабай- 
eso: Marg. 9 Pare serito хим», СО чб 3, L 000-1 ej, METÀ т. прото» 


marg: È тоб тоотоор 1605725 т» (COFT.) uit бавім. Tadya vOv marg. — map Fut 8, |. 
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FAAS тоба iv бсо тутас пархдрадбутєс парй tols дтрбтом тоААйхы тбу 
f - — — = T м г - . A т - ^u РЕ . 
лросіукоуто тў Aev«oupyia TOS, 7209 туо ! торуу го протеюм Филу: $ 
те тч > à ч г т = 
T "piv ооу xat ALOTTI TTS TTS тотуу KUptO TIT fA OuCL, vol пробёт Au 
royal про huy шеті то» трбутоу 200% dpilpobpevot ; 00 vào б тїс nókoz 
ntpífoAos xal тб vf Banderas Орос прос vh» тбу» бАсоу frysuoviav дрибаеь 058" + 
долей divano thv реуістуу ісроюууу uiv yapteltasn sl zolvuv б цім фусобем 
трбуто убу odiano, Etip 08 парх cv Belo убио Tb протебоу 0) quvxc- 
орт, 09065 єсту су; ёореву бу тў ххх vov mávvov xopuc, тогуаробу 
за а su al * * à F 1 тА Ё І 4 J i є г 

oddelg прбтос' Фет 0066 рет Фиєїмом, окраютом 02 xal 6 трітос xal 6 тетартоз 
xxi цфурі об Bovier’ dior’ obe шіху "ExxAratav тоб; обтос Éyovvaz Феї прос- 
сете», TAf00s ба т. ибуоу doprotoy xal дотабулуом, Фопер êv Daddaon пчебрх 
феОбщехом, бот ты ToU; биос Тим Eyovrag ти}. тобто 9 Ёст. TÒ RAYTON 
spi 0v хой Tekv'ccov xoxeyy орлом амаруво, rider uev dva ex 7002 тобойт» nap ale 
“л, È и, к? x + у й Li à f si LI 

Зм мротйті, ou; ВЕ ойлоо амктрілоюся, пута OR та aA Eyovia прог тө 
under сомобобся, 75 мод nÓAA dv tta 100, vOv drortAfcuata пор тим. dv, 
Iva тб XXÀx перибобцую), мой ai тер. тў niony ciot xotvoropíat кой Eordes xxi 

i % шт = IE T = p a + x +} A amr з r 

TÒ мата тїз x5700 80595 Ємаєтом {ус od удо бутор тоб Tolo dpualtow ènt- 
тицтдвутог xui map 5 пері 76v duo tovuivev 7) foro, тута 0025800 usccá, 
nat Oct тдмти; форесба: тобі ЖААДЛООЗ, брой 8° slvat avra yphiuuta, xal тїс 
бирідеттврис arodeiten vals плос: Aordopiar Splleoba: xal Thy dvadtorepov 
бемотутоз ‘обогсдоь бббо, б OE төзу фомоувбутом "ux Абусу бпоцлриміутном 
x«i mods тобто); GrAltenlai пору, Mapitio 00705 xai оөртіхбс, май del où 
275 ToO; uóvov dirà xxi 95205 xal птубу тобто» єіруєєба olov dé 
бибу миємо. 

AA gotegot рх у eivat TX пор djuiw тоооотоы побтероу тесі Deposou- 
meva’ порі бё Чолой, © проє CoU, об Togaltat пордАбом halou парод; 
Ё Lil H т F + ta r * + те 
% uiv piv Оаттоу, Єхеїмої; єутєбОєу ЗЕ fisadurepov 6 Syptovpyòz тобтоу 
mpocétxLe ctosobar; Мос 98 ті ларі той ypóvou май co) цомсоталоь дис 
popoy rode тім WAWOrtxv vivono dv, dote xal тоотуу serti vOv AA A0IV vy pev 
ғ NE. nt ‚ 1 ту NA є ыы a Lo 
уїмеєбої, шєт dAffov дё үлрасхоџсам Ффомідесєбо, Thy unire Gûle оббам ЛЕ 

un - r їй me 

тр лбу тоб amato: бнуу, Фу fort xina к уро мої TAMA й TOt; 

xtyoupÉvotz xai ит ЛА, соүхех\ротоь, ЗЛА Et тобто памтедбх ЄСТУ 

^r гыг т in à 

XUlev, xal voUT« Ot altivos туродсам туу olxetav ху, мої цемеб" бтам тєрї 
Pu т Ful id + 

Особ xxl том Отар Тий xal Deloy смолі; прес оттуу 5 обоя . тойутоу, véx 


M herouyiz così! U-M 56° (та prima xai) 5 = ушта: marg. ^ jutw così, 
та v ¢ ritoccato, forse per mutarlo in n o viceversa, 10 дз fees s. Ї. 19-99 Cfr, Ar- 
PIAN, « Bell civil.» ЦІ, 20; Оемоѕт., « De falsa leg.», 156. » фотебже» Marg., 
di scrittura differente dalla solita, e con segno dí rinvio forse fuori di posto: lo pre- 
ferirci davanti а биз о dopo Врабатером. 39-39 wa TERRA - so*xEXAWpucar (чоц, 


кодом. L) nuu: Т svpew rritni YINE, 
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doxet убсбя: тою Зцабіст хоту бтим Ex viou тот тс duoabiaz Зухи 
Bivona. rel, et ve ypóvo ciale: смууоютає ты ирімеєбо: мо) dei тб To- 
Хруромбутєроу май ЯАтбеєстєрому civan, тіми уру uiv h véx Зи туро 
xal và фу goth бебтутог убромта;) Ў si thv подо Оло тиот; 8де: матар- 
ynya єї ys Exsivr Tp т ypóvo тробілуурбуви xl тестер xxi свумотбро. 
лоїд th mex паримабуибувк; ÉusAAe Soler; GAAS xal тою; dr &oífeuy ёт 
Noe xacaziualivitae тӧу Exi тоб vópou xai уйу int тус убретої убщобиєу 
ебсеђестёроо, ei ş del тлу ФАЇбемм TO ур ретреїсдох. où тому о0бё Aa. 
ziyot OU &xgivoy буу EAz cov £Eooctv, 006’ аб fuels пАєом сист, ФАА Ето 
аду пері тм Tnroupévav Порієтббу туу pov, є! цеЛЛоцієм mepiéoecÜat 7 б 
тб Ye ypówo repicla: xrXcÜnt сум very rrapatrrAficiov Фоцер dv ci xal TAY 
obgíaw Я vb х@ААо: тфу ФихАєуоцімоум тарилацбувутес TOU mAoucterÉpous 
xal хохо able мої dXvÜraTRpouz блеожубисбо. uwz si Tioyatov del ты 
бихо, xal тот ciyxt thant; layupflorta, ма? обто) dixatos dv ely mivra xa- 
sorte dock: прог Thy АЛ их» dvacpiysuw, aber vàp бруолотату пбмтом wol 
умит Deo, pXAXovy бе Med: obca xal ту бекоу Ovoukzov то идАМатОУ. 
«ivt, volvuy Tolo dei тоо трбтө› 'vyAtyouévotz бріцєто» түу divodov obdiv DAxTTO- 
ціуом dtd тбу урбубу £v û zane Axupkvec0ot бомомтои. 

Où uiy 0088 тозу zpoyóvous Тибу» пиєтеутбом подути, елки ЖАА вом & хой 
Пумотивмм бит adrobe muntiov piv Ётероу бу ау домоцеби cpómov, df cuv 
dê Сутоутис ^oi соратёроц пемутбоу, Ganep xal мартууобиємої uiv тўр TOY 
varo YGv про Hic vOv үоусоуу сідобиєбоа сумомічум, mAziv дЕ нЕААомтєс vig Ol xu- 
Веру тах xeAebouaw, ЖАА. oy otc ni логірес дхолозбобуєм, det удо песто rebots 
civ тоб лєфоутод meath Пуєтобам. ост ote YovsUcty £v ota dyvoobat dizatov 
zetÜüzalat, ФАА тїс u&v обо: абтбм перитёоу yiveot)os wAvoovópous, rz бб 
д2 ойто», ci più xal der OT oboe тууу у... єї дЕ ma тоб xa toos Вр vence то мл 
0:5 тйутоу Фе трос ои уо” бт uiv тїс трос том 94709) патёра xxi Ө у 
бробтутог Bel ЖАЛО vpovriten, 75 Exrimvet 6 лорі то» Абубму тб capax 
потрі BovAbpevog собдох соматтеєбої мої th прос тобто» диф TT тім 
літом tetit ФАДИемУ тиеу, dov, susivo б av Omg Epo 
хОтбу, ci xal. ттоубд xal ycokóz xal &dafog Sera àv elvan creo суто 
лото фубуєабої xxi лоу ratipa cuvéBn. xal uyy імаєтог ато тобто 
(уну т, тїуоутіо, том полом Ade degel, Gre тоїмом бу Totg ÉARTTOOIV 
Tolg Тт, civ биду 90 ВоуАбцейх rovente, ayoAf у dv єї gompovoî- 
цем їулїр cf ci: биєімомо дїй Temas uns дудсувіцебя qulac ёу тр u 
Th. иу үйр ту пфоүбубуу лы olayi xAngavopety тутас elyovrar, т?с 
Unito За brews els тоос £yÜponz сом трафику 6 Oeh; 


di Зистууїхе our, 


Ti l2xüiww s.d "i uws Sd: 1 озі dI cobra. fi тоёт (mola) 8. L pm 
T. тая 8, 1. P жичыч ы: 1 үрө тшшн xotvariot, i узор SU РАЗ. 79 тобі MAIG., 
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оди бимойсь wai аус проптібємом, xal why є май uéyp тобто» тобе Yovéas 
туйу Ф101 тщ, бозе тїр 7005 ЄЮсбм єбсбдемим Ters ixelvars délxow Ё сб, 

=ò ифАЗоу xal Аотіуоос Erri ros X576 v macipx, A ci Бобла ve zal лро- 
літорає, йматреуєм xduetlev Пим dvaoxenie бу сотої; хуфіофчутойувм моці- 
бам: об vio dh Дым ші foxy Яубрег ol трбүочо, Сиу. 8° @тё безг 1 
RETO, ў мита cob Злартобо du yie ds ó цОбог, Фуйтећау. уво 52 тоб. 
тоу, & dei cd TOv үоуёоу £z Фут повоВефем, rivas Мото» reucangduela 


Aóvyous nodi тб єзкхуубюу Faxem, Aya ВАА» Я  louSaicw xai boot ud Фу 


гмуєбують za ЗАТОЕ zati dÈ v пйтріх рбзоу тб) Océ троотжзуоба у rio. 
үйр celo natios болер буді», ий coU; шетатейєс ixvystoodote хотоо: бр- 
убито бімофом, Өт, di pablbvizo diovely таримоїть тб» поверил, xal 
сыт &mogTÓAGU, xul udervoxe ai том олд» тым dyiuy мазідотоз, Qv ot 
тАєїсто, патеро vivies ойх dpalliby тб тАУ 76 потёром тшту боб» 
xol Tp: Холт бох собором. «Ех robs piv туд схохёс uv 
потериє », б ona Подлос, « styonev ТЕ тл xal Everper pela: об ToXAQ 
udhhov OnoTxyncousÜx» coto пуєчнєтькоїс TOV потріть wol OU вер» « тб) 
лятрі тбу петоцатом мої Свооцеу i» cous үйр ву 77) Букул бйхах%Ао»; 
eic TEV TOv пулеовму Tdi дЕђоису duty 6 9505, zal тобобто natoy 800% xxl 
тоб GGuaxcoz d Quy) Tpon L03604, Фу piv ємеїмо: roig map влом Аб 
трёроџо!ї тє xxl algouor мої « = рётроу » Жубиту «Ар TOD пАТОФЫЯТОЕ 
тоб Хрієтод », 66 Фатіми блдутом Snusoueyds май питір, Ov об xal ярос tov 
тофтою потер бмідєм ZAL хАпрозбуги, цем ёк Їч, срухАлроуб LOL дё TOUTOU ум 
і AT г Cal 3 | ы > + Р ч f Y 
vû glx, Già si обу об) пер, t6» sic SENN Thy мАтпрочоціям феобутом, буу 
трбутом dj лері =» mioty dAfleta, тобто pariy обиву xal хар отб 
uye @ nap Өєоу OiwyÜiv-sz izelvos тобі ХАМА) 2бібабоям, ЖАА, 90709 
&vMixOavsEZ матом 1] £umópows 7) yemoyol: Å тб сєцубтатом | bredpyots xal 
стратуүот {éx тотем үхр ом Erimav ot тоб vévou; uiv fyvjkugvou тім 
Tols бабы Exeivorc &vOp&ctw беєморбуту edidBerav drodiBouev, iva un ĝo- 
ev Tiv (01а үоуёсуу ex раме, civ хомотётьм SAovoUveeg латером; 

Ei Bê rara Яхобоутєс dyavantette мой «tiz б ovzomavitiv huds» uev бр 
©роотйтє « [Ly TA TOv комби бьдатидлом фоууйс xal olde x«i tis бус 
хот xui TOv оімеютатом uiv протіббуєі », ёлу аба. цем Suds xai ths 


= 


ta Ы тыр + гы f 
TOUTS ие HAUL Tha etg ємеїмоца Tiu мої пробоя Ouexieuz 57 


$1 nora - incassi marg. $2 4 a ye 5, L ЧЕ xac — очом ШАГ. 9? mapat- 
vl) così, su ras. 9-90 Hebr. 12, 9. 9 res, L- Eph. 4, 13. {1010-1 Toh, 14, 6; 
Rom. 8, 11. * rûv su ras. || ?- фэ diva marg. — 3 abròv su rag,  * Axe 
8. Li 1 ото. З &AsqoUereS, Aoqo SU FAS, 9-Н war tig — протизімой marg. süper.: 
| яфетоу To). Otóxqxákogq tai тёз бхеїноу 550 (age. marg. Рточасі VTE, xi GUIDD) xui 
tà» cinsiora zov (Ча Axeya} alta sportivo, 1-19 бий; з yav. xai marg: d 991055, 
2 8. L айс беж, l? Quxgioog sivai Marg. 
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AD 1H. Apologie detta propria fede 
qut, det ба xotyzv Бы elvat xxi Tv прог биос «iO, ХААХ uf, биро) тад 
трос uiv тоб; ту ‘EAA eotcuévous oewis tÜvouxe Oz трос alzetavg Èv- 
Getuvuabbat, vOv Ө £x tz SAT: руд dover dveyeclze  побто» ці» үйр оу 
фоуубуу èEetaoiv der yiveobo map Чиї», 008’ блом Ехоиутос GARA пері об Aive 
guoretv, xal ct cò ті) povi Отдобиєчоч dAylé:: dote ті ціло» Mios тобі, 
a^ ^l 1 ri м + Ë зно > щі . eu x , І 
div Обі név обом etto, Єтброю 8 repo Флоууєку,; TOV удо прогуратої yxp, 
où тоб dQópou, dixdheyipela. = бе Tals quwxi про vOv проүцйтоу лістеб- 
сору, 0368 та өүү Аых тім артуу alziav бифеббетол, ЛА tolg mèy БАХ 
ati yeypapuévoc тістєотодем, <ê ‘Popuatori дё єістибух mapareudiuela, то 
8 wb xxi тр! ябсєм пеєбиєфа туу Графі», суєдоу үйр 4 тАгістт, dAXo0cv 
1 hg 4 Ё ны 
val mapà TOv Фустом utv "ouS8aicvw бс істбрутох ustemiventat. блато, el 
piv УЛ вета тбуу usrípowv uduelvor түс sirio боку Exxinoizs Оба 
vai табтбу Ezaté 121 Й Too; uiv ўиётёроус тту моч otaw Фо 
ч TPO ALA, 1 tons цч диєтероує тім viv аслу glio 
см, тоот di d-xXoUc ботероу KozxoÜgri tis 8:дасихМос, famo Xv ла Bore 
ті Мүм, div оби imiz бам Xugocépow, поост ес, ФАМ vob; utv бы 
And ne Ща, n n м. ri э. оу * РА "т 
(Ox Aou KXL побутойо тибу, тбуу б обу обтое ёубутоу û2 э&оутёрозу uel’ uro- 
Чиж хоби». = б divari рез iv ёдхл®рощ мав ol Tolg урбуоъ Зутажитмй 
vOv ууу Bpundeupivoyv xat перогроцшбуєм боуифтом єбріємомутаї май oi изо 
табу фмомлообієамтє: ботеову, xov бе +: CoexAnctas mnobyuazi моїмої бі- 
бсле. тїп Ттт, GvepphÜvcas, мой vónoz olz єїлом dup пері otie 
илдз» TOAuXv GvrOiystv ть tons етбосує ВиВУХАоутЕС «Tol tows мита 
T т ^ Р г T Li r + T Li] 1 + ? т 
YóvTxXz 955055 литр ОВобомеу cz и auverdota: pri обо iccstpivoov т) oüz 
Тих» ёрістхсоу блхтифАлз ; бій ті tov 'AüxvaciQ uey xxi Виде ма 
propio xoi Tad xai Kuolio оАо пеюбиа о, Том дЕ xoi Теромоцом 
xxi 'Aufa6atav кор Абувиєтімом кой Аёпутх май Готубрюм uso убідамтес май 
баз a tétbx vez, laws 000 zof ues еифалобиям cf Килү жд бу, od литое 
Чиї» ool пер. Omen дмудеубибнум, fraba’ цбмоч аОтоїд vi Змоцою- 
тату тїс AGTH столе; 00 үйр буоуує 0088, ЖАЛО боб Or È тобто 
матхуубобцєду.  wxicot єї ye май тобтом "Астибі фісууоибмсм Xxobsty 
лоЧеї ти, үүн oi мой тобто босомтєс биту боримеїл, ма бором xoma 
Ut моде тоор TX биз суморюбутоє Duly sigl à oig x«i тот ЕМЕСЕ 
13 Bi: d à xxi — xoi 8. ]. li wiy 10535 SIL PAS, — А тйу - guv? ЗААхчцозта; MATH, 
Senza segno. li убит COSÌ! U 1 marssostz(s? 0 чт, ). М они уж marg, 
2° (т\т Ша SU ras, 23 wab- fordinzat marg, ** $oa» marw. 25 y così. 
20-27 бу — простіувачох marg.: 1 5» (43 non cantell.) £v siwis, o imieni duoor. поаатічнайнах, 
T9 уздар: т?с бесовсвыс асо. mare, cancellata. M iv doyudrwori 1 тіс, 9 xeu 
mare. H аучибітає; corr, Ча тзшбдзтаз (0 viceversa). 39 hub Я, 1. -il вв ega- 
тав. Marg. 
C" Si notino queste affermazioni di Demetrio circa Ie « molto », « moltissime + 
€0se (passi, testi, ed anche varie opere) di Padri latini tradotte in greco, ed in greco 
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тоб LO, xal петпудубутес пода Tv fuelucov raot ВАМ моем тих суєті, 
-b Yap Жиётєроә өз» 806 xal бо бикібєм тош Gopol; Фрорий mode т oo- 
фотёроос ‘evé бебыихуем. тобто pêv 05% бо Xv ты робото dauBavito - 
Вис тАєйтта dv бро ты Exeiver обу КАМ цбуоу dXX Yr, xal "Atto 
ибс xxl perk xoupsias йттпууєлибма, 9xaTov dì x«i бр Ситфазо dua- 
vulivat, oix d Bri иет» тім йуфумомтію od подЛобо Фмеїом сос salva TXOS- 
ЗаЖєєбя: haste. el uêv обу фмауубутєс ouußaivovtras &ravraz ANEROS 
euptaxeTe, NATE леютвом, дм тў» év ті) Acar Stapopdv ЗАЛЕ: momi- 
реу Seya, бті рӯ прбугом JAR Aoss cuvÜEusvo. мому ретй ota Oty 
Eve. el Bê tais obeso: xal vols єїпоутис ФОУ ОТТЕ, xol < мобарм 
&méyoucty dvatodal фло боору о», ТОбОДУГИУ мої vols Фифотёром dovro ñik- 
argo Можете, xal del 1005 uiv би ths Eoztpac ет», vob; 8 ёи the Eou 
коде, хос ox Éoyxrow dyvmpocivae Ockyua прог тобі xotvouz 2Коїсстє mat 
deur dvojtottos yp@uevor ob: бцоїсс тыйу просєтжубттє; Toi; це» үїр Aue- 
тро perì тус пор Zuv tuns мої * meak тоб Oo май the Enenolas 
Soia просєтта, fnelvor: бє dux Te dntetioopev, мої үрхфћу солома Ўсебеіис 
vypavoueba, xal Co) Toutous éyÜpoUz ёх тбум сімотаом Фробиєм' zal cup Sae cot 
$xetyous цем ділі Teruo, тофтоме 08 torautuzi) Basconpetobar. xal то 
où убМог соё; avTov тос перийттем хотой: xal тож ото Орлом se 
xoy vat памтуоресм фюбу rosate те прог том Оебу Опір div duaprà- 
youct пєрлєм, биттер de єм ретаредєїха том тй TOv siptozew inoguiten 
Ото, ; oi үйр тос Exetuo» побудо фитрепбиємо, пех ob vslpooz vontodo: 
505 бібаєийлоюі) xal oi тої; riarofizioni у пеюбУтес Абубисти бүхХАОЗУУТЕЗ 
nO 90 gu&XAov циєфоись тоос Ye WETELKÓTXZ abrobz: 5) тоїуду май тб моду 
тб» Латімау aitixz dpficopev моїмоба Зиму re xXüxctvot; voUvOuz бобик 
vouiazvzez, ў ЗАесфтиєїм exelvous oióusvot Toug THe Biacpyplog Exetvore OS 
Рода: Xrmopavouusla. 


(8 25 yèm rE marg. Sup. dò фага 8, 1. 47-48 обу — rogue: 1 обу, 
луук ovo» KAA Rv nai TTR. 19-9 oido. «rtc: ТПА. У gyri 8. 1. 
9-4 Psalm, 102, 13. 55 ууу; sogue ras. di i lett. MII m = FIST 
marg, 97-55 eof — лете: 1 тортом (7). 9 gogo: 1 порашачеї. 0-61 g, guig- 
Biaera: — тосэотахӯ marg. 85] ба? DAagquartaüan + 130257. scritto sotto berañ in 
modo ehe sembrerebbe a prima vista doversi leggere Васо. тослитау?. || "* азтоїт 
з. 1. 95 1 шуга nai mesi боре Balla, - di cancell nella lL, e scritto due volte 
s, 1. 955 o: egancell. e di nuovo seritto s, 1. 07 оу meo: 1 уару routsion. 
9* Thum, 079 1 тирилт cancelli: 2 (ittonav)shera, та Ya. ha dimenticato di 
mutare conseguentemente il resto. 


eleganre, anche prima di lui, ma poco o punto letto, come appare dal contesto. 
Сі. sopra, p. 864 sy. 
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Tabra № Аус vOv, žvðoes філо, cò тй uòv Лотус рем BouAguevos 
xx-xBXXAey di TÀ илтер, rêv үйр fto uot ту Абубм тобтоу 20Лом 
voGOotow, Ô тхтрійог мої лире май філом x«i f xo OLO XTAXOGOX TAL- 
Selas пробить SAA побутом uev £vOcilxgUs. Оелом бс тєрї зб»  uzylacow 

+ ^ 7 * гүз mur з 1 ar i ғ. + 
QeuAsuouévoug оф TotobTotz AOvotz oUU иа хотос обтє тоос pious Éxtpem- 


f 


тоз, odê паба обом ту» ФА ая» ператіоу Ünpzüew, xat daflen 7: 
&uxotóvvac wir бой zal ссутүрізс FITS Флоту ° Enel бт хай то 
dvrtatpigovitas! тбум Абуфу aloytbvnv біутбом goe тоїс Ex тобто Злобем- 
vivai ть Пеоуємом, брйте YXo xai об wz £v ol; EXtvousv Хоть тої yö- 
xoi; Bdahousv te иж Bo usa, xxl tiv Тим дурємтом ойбу б w^ mao йиві- 
wov, мой peri прост, ©тйу иту, bote пробїм о» Xv ло, бмдойту обої 
бошой val тоб Yévouz Shay тооберАтишуєм, wh болеро тмі cap млі ёроо- 
убт miola вый те абтоба xal тош KAAouc пиєтебомтад cò та dAnfetac mé- 
Awyoz; mztoXolos бипер Фостер di els iva vay борхуй ve мої зубу E 
пісту ÉuBalvovtxz; inl таїс nas 8280 péva fui» yeagalz бот=р ёо охо 
Фүхорас Opusiv, амті дё меАєСтібу Зпомобе тої; TÒ пбЛжубс тобто тробых- 
Brey XyYtotz ur портр мої бідами, млі тоос бухімою бобумтос xai 
Nuts rotola Tov пАОДУ, промхЛетсйа: dì xyi тоб; Ало Аєуєім б n тк 
£yot тобс сум mopelav собттм осуутеїмоу, шл фідомвімобуту abt туя мито 
dv ті vaivatat Абусу сорбутєдоу, паромы үйр du єї тобтбоує tordi xal 
АХА xxl улиродоуіа yatpóvrow, obo OE туу ЖАЛ ХУ бути май том £v оті 
АБДУЛ. УЛА ту TOW Хоүмтрбу ухАбутм йпосибпобчтає insiyeotia.. — 0970 di 
Tux RAPEGKEVAGUEVOVI x£iBouat 7; түс dhileas wh dusrortocaliat, ўс ovdèv 
ре оу дубобуломо убит у vOv поло поел &ÜXov, Y, Ov үсу dior vetê 
Хеумтоу Абуом zopuiauévou; voUTov цєтоїюм им XmoAoylxv Sri 70) Втратос 
хой Ариттоб, Brev тоб TAs ЗА: Guzorety XmoucOucÜx Мио” мбиєїмог үйр 
ires туүүубзета» oddity hua ths Фоміцяюм EXksAoUzÓóTxs воем, бо und alzò: 
4X rhv бухлу Фтербаїмоута Tols дубобутої убцобетеї Y) ЭТЕ. 


=. 


"Буб piv dh rosata тої; будобс: diedeybunv, шетрих бс Sox мої ди» 
wiuzvx тшу тфу uh пути othoverzety Фумоухбта, ошбу dodo 1 Aotdoglaz 
J| mapisa тої; Абүшд тоохитүуос, ЗАА ба Xv olos óuAGv zal cuuouXsóy* 


rü Г 


А me Ы Ё f З "d t і A =} 1 
olog иди Ow &убтыуз лаем Erreyeloouy жото, xol 8 лут dv TOG, 


rm Ж 3 da м de г + + * 
хот &yayvocouéveuz болото бомб). FAN висо ої uiv 000 Фмофеїм fyel- 


5i HIR sopra й una lettera o ur segno cancellato. 55 1 рае парабай, 
spie. 86 &xópxs così Га, 28 A тшт marg. (80€ собачу 1 зббіч үзә я, 
11 лари», - hao», è da cu, З обтш ххх (prima solo їх, non cancell.) т, віхбтюч 
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(segue тойс Acqous тешу cancell.) ж. іт, ad7sd; marg.: Р фуофуич айтоц. з xal à; 
І û xei, che correva malto meglio, 
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уомто, Xyguxivery ба uXXAov ідбуомм Флер тАпттбизмо, о тў АЕ, то 
88 Абусі xal тб АЄубмуть 195 вк тёз» Муүвуу TARAS Aoyóusvor* dado 8 dy- 
бту те Aarívouz uêv xXx, Eheyoy, cut бє xxi бімод Фрам сб xow тібу 
‘Potzio EBbuy dz Xv 7X2 xos роз BouAóuevow Жиюробу тособтом урбубу 
rou forma; xxl mask топобфтам дудрібу ФАЛоуїшоїм зпоцмєйсіта val 
pêyan vOv ото томтом ÜxouxLouéexz, м.) тем той шеуєдооо ths полою xa 
AW. ём пут Banes zal ієооюфуто zal Tw тєттяром ёрум, ie тато. 
там» braye zal Beute; 05 0388) Xo* 70у прос'єтубчом ciofila nò- 
«бу Tg toy.  obcot ца» озу ох» oi ооо mavti ұөрістоотес вто е 
бус) ПОЮ мой тб Миди Expuvow ol de uclousTtQos xyi тї wol Abyou 
тїз кєй vOv roavyudiov sietioeni viíuovces БТР УФУ dro simov, GUY- 
Sorolivia xxl хотой: тата Аүоут=с, iuol бомету ato yuvbuevor лоба тім ShAnv 
хАТОєсхм Жуба, udha 52 ort: тефоцямої ум тб просото бетхудутес 
bo Жубомто undev Éyovcez xaiptov дмтієїмиї, siva битої Aóyous XAADUS xxl 
худра ХАМ дисуоріоуто, « ole Фо suyyevbuevos » , EASYOV, « od uóvoy бо oÙ 
иту nivovbueba xxi сиЛомеїмом TOv Жудрізу ŽPETTAMEV elon, ЗААХ val хфтог 
cop epos volg ouyypzulzon £xsivotz уємбиємог Об re fon xxi Axrivou: 
Аб үд žy ть Аба тии Manto Qv évsivouz ucugduela, xal тиру mou 
є0бохцийосЕі tà моїй бохобутх май хотос mawy з. « El pévoy » , simoy êve, 
«обо АЕТЕТЕ Абүо xal Ймбозд, uve тоб ото ivoyàAotev alc xol o rpi- 


тероу Bavxucot, unta vols $xyTipaley matos: val OXacukAot uy Oz Xv 


a 


vraag Tavs AAAS £u SdAo:sv, тобто YXo тої илдз бүс ибо Вов 
dpuoliv Tex pros fata: uot’ ely укр тофо £»a-íparv ббхвийло КАКОЮ 

буолоуєїу жото; тё А, xxi Suiv avan тобто Фохеїм, єї va unire тоё xow 
Salani фмтибуєм или” Exsivouz ВобАєєбе cuYxpebst) XAXfAoOU ^. | « обе », 
SAeyow, «обо ле үйр AóYouz худ тузо бони val там Bx TAY- 
Toy Dameg з» Кору Bavusori: vuoavia: aruba. ens ds omo пртероу 
лотом YOOX, uou Аттар ToD T £V тї ФИ chou май Мибфориду rat 
gous мбодоз Ёуочтос ообу длЯ. ueri тобто tiv hoody jalov 
ic è парілецтом» uz (Aix oi Xv8osz, ws èy хоту xxt 745 Оопосубаєм siaó- 
иечод Thy КҮЛҮ, май обтес с0доиъитте» uey rap Фей did тустуу, =060- 
heavy М xal maok пис ols тї Латімом б» gius. росло giv обу 
TAAR поусхуодеу ЗМ, пжутом б i cu ywy Écoyz cifvpauua mph: тобто 


--1. t omini г ec =. TI P Ы б лё У = M А Ч ^5 і жі — х Бы 
пумтеумом УТРО vi ООО Вы PULITO, Меобог Үр LOL) єброме! то Toas 


^ 


uadiv ue TOv b хтб» Аєуоцімам yew uproot’ иду dì троп лу 


Tix т, уше Ө Akasi marg, 1 тесто} così Га. || *fsrvon; così. 15-18 fus t- 
diarrea: MATO. bi werne 5. |. li кону 5. |. 15 аф s. L "eui ed 
пуху ГА. *! Basaoost 8. l.— 1 ибяокя ес. Tb degtu: 1 heye, 26.23 Bat, — ЗАЛОМ 
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TOLZ vyoduuraw, THOT цем сек, пісу dì пролтуреоз, авт de фідоувіміяє, 
хут дЕ тоб тї byron тс Якуба: еуоумобучос тум Чт» £xxÜkoxz, те 
пері abs дутог uot 705 фубумог, xal тафткм óT dvayuzion dv й сбівобк 1 
алоккоєдим о єї di dei тї май Tw Tod: поААобс Ахубаубутам ЕщЕ, ебу тро 
тфутом | іхетебоу оби Travo батер vupiQ ystoxiovov ФАОЄЇМ шої прог тд 
бптофуємом, pis &vitpxv-& uou ту Siavniz, zal Adyov Evfletvar Яве» dros ма 
vari бубобем xzíÜov-x* оби бичом SÈ ий cv doer] очбомтым дубом, 
ols бух топугду уімеєйо то Üciov еліхову Ermemetcunv, ТЯ uev OU buro, T% 
de Ov ау fiderv пеїссу йезаба: табл ebyxiz свуЛлхибжмєі uou тї пробое xal 
тхоту рабіху poi chv ènt тядубес mopcixw пон. 

"Exyé ui» обу ойто mxpsaxeuxcufvoz тбу бам hrtóuny, xal тохой 
цем vizte mesi тзт пом di djufoxt uot ratergiolineav, бо; о0ббм rapa- 
rely ёдобх «Qv èv пєутихосіоїс суєбёу тесі (tocar үйр dj тб» ФОмбум 
Soru Eyer} Prryeypapuévay, site сточбаїоу Eruyev dv else маї @рєА©2' 
mc. vip бо Foe Tv про huv xxl tois бтовобу Абу цім Мау єе- 
Àvjggv (nep фобии Че ть мото, Лима, тх uiv ЄФАФууомть то di 
xai XAAoz kaxig uóvov abroad: BovinBeiow sineiv, tv Eyorev б «x тб Bim xx7x- 
«пбутеєз тӧу (лом Evdeltarvto. ётиуврђсис тойа Е сибе rà pêv XAAS ту 
ёүхлтциотоу BÉATIOV Fron породе, Өт, und бметух OtxccXGSO тих 
tols усы фет» vevóusva ЖААЖ u&AAow батероу тў дома. Sxokou eva 
(5 tot: трос XAXTWAouc ards быхтеЕб з, 16 тпАЄЇСТОМ gvupatver, ётёроу Y&p 
TOÓTEDOY мімпдфутоїу прос ААА паробимбиємо, тойс тор ЗЛАТА аробаро 
péusovizi май сос vivoutvorsì, xal Xux fre Tolg *raadoer шіте 7004 лоз 
Aovouuivotz HAAS È ye voulgaz єї 74 шерамнодт тхбта иж nep оү) 
qayte val ormai ФЛыхуәтед, ёлі ть полобобАдутоу di тобто xal vag фло 
ро Sx z Tja xv мой tf, оїморибуу тоу XOuXAAx« toV пбАєцом Фифотейсом STOTT. 
сь rez} тоб хүіоо Пуєфихтог Tua Абу, потероу пару ибдуо тоб Потро 
билтор ето, © том ustioni бс оби ol at то AAD TOV ATÀ чім rioni 
Змарумайом Зое, 9| тї mok тоб Шатрог ёхпоребсе иді тб» Tibv лросбетвоу 
пяр'дцоосїм Єиєїмо Аүоутас Фитлоребєсбаї, è тоол &pvouuívouz Ато ох 
urê тім тоб Патрог лобі тө» Yiow latenza, xiv тобдрх Вобломтя, duvigentia: 
z£2w0028w' то цім ужо лхря тоб argh; stiva то [у бп Xugórspos uve» 
yf99ouv, мод оби буруу тобто пеіоутх nodyuara Буту, $ 0 GvviQuatz їм То 
ToU: uey тб) llamo uóvov тобто OB vat, тоз бє мой тобто АФусім 7005 тоу 
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Пхтёрх civ Ту могбу буу. рёсос тобулуу vv ойто uayoptvav отбили 
^r r * F ге 
xxl voi; map Xupocípov Abyor: ВхАЛоцемог, олотёроу at Воли тбуу hoyo з буу 
Paul 4 ч 
uXAAov &zrorvto хой прос faut: uot түу дио | ÉAxotev coboy просбувм 
ғ - dat З 1 "г = 
ixepü uy sópstv, тем uev Аєубутом обдбух поюфиємог Хбубм, то dì täy Аё озу 
і й ر‎ з ї Te 
ubvov tayupóv бох Ооу.  TobTroug Tolvuv биттер èni трос ідобу пом» 
1 + гы ^ Ё ЫШ г 4 
u£v &wXAoca урбмоу, xoAAGv di moxyudtwv ТИФАТО соусуүхбторр dy UOL 
xpó; thy тоб homot Piou мотаємєйу, полу di уктубу туздуу, o) 
хсоВбум uóvov AAA fd май мата. побочимом Asya немом, обу бло TY тру бутомі 
L + ‚к due ¥ e г eu * ^ à £ ^ = 1 й 
хай ole МФУ тоб xaxê sisi» uóvov Я домар, АЯ xal Оп civ c péviora 
4 э гы Р n 
бА®тте» мой OV ёхотбу май OLX бу облом axl Qux HE napr Baowet НЕО 
LI t t 
бумацібном, obrol dì 0086 piyp. ӧтибтоу uóvos YgTxaxv Thy бри», ФАА Hêr 
1 тә + = з LI 
xai Qavepüs елебофаємо xxi Матрос вто мої EDO, бо иду gov 
лоосу, омота uiv dà Thv тоб Юеоб reévotav цета tho Areas 
` -D 2х f SEM зв у t4 tuu зе м o 
xxi Tav XÓvxouu£wov lotauevav xci, ёле Oct unie ты Фу лор Ты трой 
= Ms J г mt Pul x rea РЧА 
хо той оббубю порі, Ёүуюсто үйр по» их: uy соурроувїу, тобто Ў = 
patvenfat* Suat ообё» це тобтау TOv єумодуємом dotati, ЖАА Exelvov: uiv 
" Я x tali +. + - EK. 22 = а 
stov Gxvxuaxyst» бою пор «oTov Фімту обуеуос бу у cò undiv хубочтис 
т AM В У + dé - У А "F st З, й - А? Ed 4 ги 
бдумистби, Sy dì тїс ёбетйбесс Gv ёоту єіубитм. ci uiv очу ХАЛОС xxl тос 
Tod Фцоб пух үёүоує ta dvevvooueva ИЗМ, ихі тиб’ £acrosv role shz 
LI P 218 = + + А ч эь -a Ё 1 yr ra + 
пержітёро) фооут ис, stoctey Xv ol моб жото пут мхі тоос XAAoUZ тоїс ж- 
гы "og м З LI ^ * * г ^ з he г + м 
тод 70600 olol тє bye’ суб dì undev Lreoo ce ею Thy 2раютоб yev tob, 
"добу uot ot TOv Абусім биєімом matipez ROMA: иу Әрүўс, rool di 
pol, peytàne ĝe тире xal misous TX Bux ÉurlATGa, ной тоб uiv xax 
1 т LI 1 Ё г = ^ 3 ' î, 
єітєїу uóvov zoAÀX,v субутєг qpovrida, туш дё XXnÜsiac Охореєтум боту AT vv: 
xl тє vXp ®тоб Ды; хОтоїс оби бриббмтоїм TO rpovetuzvov €O0xouvy Лтд ИУ УА, 
ы + Lr] a 
Я YXo о0бё сучедсуШомто Thy руту пхромбрыз vote Gyfjuxct ypousvot, Tj T 
тхора тб дістду vOv ÓvoudTev may xxb тбофеобу Алибаев обу обої т fox: 
ini cuuntoxiveww' eic й di dr TODZ быу. ove ео meyt 
Л auumtpxivetv' elc є #толтж ove поссдихАєуоцбубог вме ЕЛЕЕ! 
LI + = A т T Ds % te 
робу, 7X мем оф ToT, mavròs de рало» Ту dani, та Û ооу firtov хотос 
Я Toi; Evavzione ои Волосу. ёуобәто di io мої рул зм col: Абу xal 
і ть Ж - = - * ey 4 € - E] ИХ. Xo xt ту со L] bct = + 
ÜÉgsatw, Фу xi pêv SAéYyots rap abr mavepotz Зметрітомто, vai; дё roy 
Eder Aóy«w єв Solely voliv ЦЕХЛОУ май ихт Boxy, Foxy үхо el охоботери 
ОЛА Tiv Geüv-ov drobe T xt mveyûs dè vnéxerto xat то бу doyT, TOTO 
Sh TÒ xo-xYSAac-óTxcoy | май TOMAS dvarozuviizo мої AAS убиом. тх0тх 
êy otuoÜsv avidonitopfvore соч бомем" si 8 лесом прог TX зби avide. 
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5-86 cig Жу, xai marg, | 75 іст. dial: I kel пзу ру, = т 8. 1. NI тоб quévoo 9, 1. 
90-91 x. тоїр таб лоб marte. 9 Вібдіа marg. * at e la desinenza di бчетріноуто 
mutate. = яар avra così. t xai (na pare cancell) xarafBsayû imarg.: D marg. рур 


fU. 2 6i |. 


ЗА lil. Apologie della propria fede 


= — _x= —. — —. — .. — . =. вы - 


бекшу мат обдёу ciyov EmmauBdveobar bð ть тбум AxuBavanevey З» ти 
siria, voi т Erayopévas бтбто бс (ух бубусімто оодхибс =Гуоу Жло- 
Royetofiat, «xt bhas таш ттар Exelvooy uéupegt офу olol T Toxw eÜAayov пдеу 
Ру k 3 7 - у = = = — ж ‚= pER д ж 
ое" bip od zal цист бу ты Эпотт шш прод тй Обо д хбтоїа ipz- 
^ + Pa кыр т 
1650, 81x Y&p тім dofleverav Хбомхтобутес дудуєа ло тфу adv EXC ruv. будемим 
3 a Н 3 |! n to it 1 - Р У ral Ы 
£y tale datdopiats averamov. иі тойт T то тойс Advots Фпіподбцбм" « соот, 
ves oí Матімо», и ретй ooQuiubxTGOv Ыбу еліадім, xiv ты абтобі тобтоуу 
цмоє ТО Aewóuevov Вст маї үс" huels 82 тз uwas тоз тр. 
VAT, ТО АЕ! conula xxl үс huels 82 тул mwote 709 руу 
L Pea Ы + Lu - 
окто x«t TUY Меч £yóusÜx, оди £v rupia Aovoo vx Üctx шле техохаббутес 
unite бло ТЕС, Iva Ux) мемоаанаєу том єтхорбу 760 Хостов », биттер Алем 
ты LI B га тын 
Я Tous AMES rare roa, ol үс xxi прос точ тпрбугоу TOv OXON 
те і 3 т ma 
та buy avea dvéfovore, Ў ut Tolo МЕХ» zb тас Arnudettett уроздбую, 
(ve yaoi qe ixeüüew uxo-uoixt abi дм livigno -hy доуфу, 5 u nion 
oi ye уры vf; ёхеШєу uaprupias o08 Xv фОсубопиуто Tfjv Rogi, Я Wa Rion: 
жрт бос сум ugly тоф итрфуратог TOoTtUOVTOw, T, Kshs dis 
Oeozolyy; Nepiratvarv Sovdenen Вийцомтої, iru ИЯАЛОУ 09 sevo XXX бром 
і - ' 

ы +r LI * M 
офи уо тбу старрбу тоб Хото. АК од TCOAAoL прос TAS ШЕТ фубумлу Того 
tell ne ra ^ n à 
Mete amavopedovies val xoíotow oudév Єубутес Жут ТЕУ Thv тоу Абүсу lay 

ча че че 
ототетєромої, мо 050605 дуббутод пбм то peT бит Acyouevov, ої фімаотера 
a 3 m J — Loy 3 , — : | * Li - чо 3 + . Ё - m 
Xv колуу TAV біс хлор поотеро» xivuuzvou Ov Ду Змдумайомтої тс 
"ы? Ё 1 = 
AUNTS qUosc том Абуоу Ежа" то үйр зтпобетучм xal аА а, 
ra 03 ur 1 ч Lal гы. 
тобто du Xpx 20 тбуч «Aye тоос фубовумоїє уор оу) xxi тт» Ovsooy qe Тим 
VEO, бо 7X Ye HAAS Тибу TX Amz LO mAcoventet. тхбто ВЕ Абу, эле 
тубуу помоек, бтом опо том Абубу» биттер Өтоі умхАЄЇЙСТ xxl ЗЯААоТИ», 
5 Li 7 1 % 1 м, pv Г ч Ё + rd " M du! г У 
55052 Exi тис Флтобє 2 брроутеу мої тхфтад жоросу ini тм сном éntyst- 


^ 


І г. г - 
рофутозу, (05 09 Оё Ov илт тобтоу тої простой, 005 ФАФУУЄМ MÝTOV 
Xv £n бтам ЄАеууббіс: | viv оїоцжубис то судо SXevyousvoy алтеї», тот ЕГИ! 
+ ж че Y и du T 
pari The бес сооб темиломюм, Фу quAOaomUx. x«l Abvots тойу civai paotv, 
65 цурдетот Xv жотал FAX RA ts доу уол aou Tat, Xvctpus тоб ПОЛНОЙ тобто 
ЕЗ l = { > і n і 1 от % 
чом Geby alribuevor Amazes danbeia: % ма! обоих пробемтя мої OU ЖАЛУДем цем 
3 1 ї Р 
сотка Омутобтоутя, тос 8 alors тїйєт els дилужуєум Т axl ВАобФтулім 
у + mr D. mt ти т 
суралат. Злом 0$ бл, тита Moves порі тоб бідботь бити с) ЗАТОЕ, 
парібобх wal pndevi Замобути фотьцобуємої ХФусім их тотуу то» Фіманбтатом 
> i pU ! 
тозу Öphnvteg YET. 
T: um (Qu A : - т 2 fy) duet чо ی کج‎ — й ~in 
Ni u£v офу kvxyYvensoz TOY duYYoxuUuXTO) EEO, ПОЛАСУУ ТЕ бутор 
маї ПОЛА quUoTuuÍx guvteberutiviov, бё (dz боку теми, TARY boos = 
й ъ и k 1 та k 1 f 


| or marg. lò (яя da ($). m] Cor, 1,316 17. SI oneg acta Mano. 
SI oy. - aus vat Marg, CSL, &vcixsug — Асти (agg. poster.) innrg. Sup. 36 fvwn- 
SX соул: d бз эт эб, 3 iw 8, ]. HN 1 erg, РАУ (e 
così male corretto, che si direbbe scritto. Зчатрітьчта, inf dxXuviu). 9 dar - Me 
Чате: 1 ма, ATL. ТЕ Дачия: 1 rv Эла. Al ox TIT — irta Miro. 
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Y ёВооАбыту navraag похорхутіхс xal ODpsen пролом бетә каф ola Xv 

45 n vixne цім dpeybuevos dicerie, то» 68 sipyovra тїс фота art 
xxl co) cctQávou иххі оу‘ тобтої үйр фу Exsivovz Ту Яфбоміх ттоААЗ. Ey ёме 
собу éuauc( civala цомсу Єхредуибує, то uyim фобдеєбу тыюотьх бум 
поотеуєм dic то ВА» бомацємом д.да. оточ тобим FV ETÀ toc Eté- 
pouz ур ной т биєїно виола" olz брисім dorso èv xls Slots REV Ex 

50 T&v vote éticos цбмом sipnuétswy Tiv YOY биёрем, delv BE май TOV дуть 
Savy хобем ми ду бу перути, отеу Фшотобс, few ойу xal im ixelvove, 
том uiv Аєубутом Óuottz бАсусюбім, zy дё Абу uovov yivóuevoz olx uy 
обу, si ТАТО Afyon Auron VE ne ози Жухухиттутом EL Thv ЖАГУ 
ху trent rrAetovoz Z£ox«pk-ouz mutotune, XXn Û öm und тобі dugout 
55 v (i том Ugo жод» тєрї лбу ЖУФОбу бизлеою» Tolg uols hovo 

t п a й эы? і 

пуч ЗАХ be тор Өлүү, пер. Ov uot Tore амеб, балом pot тобом 

ої pu тбу mpxYUXvow пері буу б Абуог Écotusvén toov Xx-solat xal цЯАЛом 
Tepxive Û прочідгуто at тє үйр dmodeltere хотой: (to de вах TOW ієрбфу 
Абу» фоцбімто, val єї т. SOTO тро то бУФЕСТЕСОУ rovê би TOY бутом 

60 просўлтоу, Tv тобдох BAAO Ty vat питал Fyov voz бдиойдутха GUYOT, 
фа отд àv хото тоба £vavctougévouz ум бматтмої, xxi & di ётүоч dora 
хо ХАА, copie їм лоту val obs Ékeyov морю Soot. с) цім 
0982 uazsoroyig тй xui okoxola тєр®ЖАМултЕс тд Элби ух Ахужмєм тоз 
dugout спеть, ФААХ ‘уоимту тесті mepispylac Thy ФАТ) прот УТЕС 

GE badi el ты било пхреїуом ФАКууєм, то соодох бурр һу жото тоз Xv-u- 
reno промийофиєми. ЖАА ovde mol $ мибор Я Tt; ХАМАТ достоту 

c бик А 26у dvepiuito, avido dé бютуєробс тоб тж Е воля 65 Èrtrav 
nus oz Oxy URYAN, Gre иё оуу подс Thy vday TOV бум 
ёсер, СФОдру тибя uat Муг Edozouy ni Жубоєс: bre di пору биттер бу 

ТО пуратийеї тоос fugvÉpoUI бумдімдутає митеубоду, дувхалофулу мото фебфуомтоє 
ня! поуогуоребемм £x cO фуматбу &перфили, мо TORA тобто ты», ох 
„ЛӨ хотос gureyo ЙАА пет’ Этом ayat фефувм по т?л Атос. 
б TORRES TALON, voi viv цем TATA ттеу, УЗУ dì onip тїс питрідос 
rega, т бли бы бом rpozisabuzvoz, Thor тенту дафадбдтером civat 
тфу TES Хіс divo, 60 иу прокфіттаєво 70 &тїрөу AG мотауубуто, 
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ЖАА zb ті duvatune тў oroud xal тї Цотістє: rpoofetvai, пбутоьс SÌ об лері 
еАкттбиєм uiv $ tolg uzcaAAsDonGv) eiva тбу Абүоу, ої прі» sots Фўүрохтбу 
зутоуєїм обділот dv туд bourh флоєтадєу, омоти sor xal тоу Osov col 
£v danbela бутоону абтбм del пирхотатм умбиємом, xxl иста трете abt) 
Tots Qro: түм WXTÜUury сохахое, др 15 dv c7o0T005 ВАМОСЕЄ прос Єхотбу 
түу Жирхм ФАТОЄМХУ. 

Еле! dì mapa тд» {Аюу обхет ДАЛО mooticÓxt ті rods тм дубу, 
èni таз Bupxs фам tav cooutéocw беттер ni бодфроугєс прог 795 Tw хорбум, 
cb ть пар 297015 Bowfetw Buvxusvov иротптоуто, тортоо щої deduevos ud) Фоме 
ЖАЎ. бло тїс hormis ónAiGxvTx2 тшту umbo chi wot anz пробок 
фуауюфуєуду. БУШ рёу об» Опр тодтом фумеішемог оби dulnv, di 68 бубоєс 
WS просбАбтім Піду», T&v 22 Activos пАбом Tij £udhw auvouclxv ото! ТЕ 
Фруралтомча май тоо ЖАЛО тиром ` хото) di alzo», бть тад прог Cxsivous 
тобто VTA 0) сфӧбра Exfjvnov, дем di ÉAeyow ЖАА лифамотерха en 
уо у el u£AXotuev xxl блохробу Exetvovs вутрефеїм. 

Тобтоу уу обу бс путем бміхтої блетоуувмом, Зобду S£, Xmo- 
стђоа5 бцомтбм то пері тафти реАётус, Ahol тросбуєм выс ПАБОМ @pedelv 
Suva pivot si упр Xv тіс ётоббє, тбу цем ВібАіом ойду прог блог Аєубутом, 
т» бе фубобу форбто фбєууошімиу Exsivow, &répou д5 Вотдижтог o0 dedi 
воритивиЄмої | бит Y&p simetv, o08 Алтоо. olmo үйр пахта ТИ пері 
тобтор тої; TXAxtocépot істору)йвути T, соуурафіутх, xxi sb ті Ахбду ёу убміх 
Фибиротто, xxi Sonvnaévxt май єЗотуифуи xal dveyvoxivar: Qv ошбу Xv Óvo тіс 
Üxppfyrxg мої соцпАдмніс оби бу solos Rhyl x«i схотобеы бетобу. 
EBovAgurny utv ov, бтр ёрум, Ах Carige, | SANA meg Ерато uou Thy 
үуорту Ж eo тобто ороутіс, vov piv padova прарероцта si бух пбубу бохоту 
XpsÀsiv ХАтфебхі, viv OE xxi тооч usAAougQv Bacdvay Опопацудамомся єї 712 
ópÜó-nroc Жрартбм wevd te пері beon Sékav dvri cis А0095 delduevo: ТЇ 
ий, дпеойутом uetà тім тєАєутім dduvane бФуббошої. tats évavtiols ТОЈУ 
Хоуютноїс хаб’ Quépxv паху мої опер tv тобоо тобто &metkhnuuivoc, 
хабфулу Osod дєбижмог дубу por wis и ello потёриу Set трипбиємом 
тшу у тоб бокобуто: тб». (Ду BE ты; тбтє пф piv мўр, si det 19105 


Ti uz yAeUsoats Га, — ot corr. malamente, così che sembra scritto 0:30). *! ior 5,1. 
$6 vee Га. come а р. 369, 99 e 369, 90. Hi ioukárrowro, ro fin. s. l 39-99 ] imt- 
vasta Tizio. 91 флаточужч" ofr] +» (forse xai abras). — 0 з. 1. ЭТ «олду SU 
таз, di 4 lett. circa (1222). 9 тр S L= 1 breads ФУ (7)). З Amepáwrots м. тої) 
те. 20, ве out (2 lett. recise) marg. 





“sus. Basta riferire due incisi dell'apologia di S. Tommaso contro Nilo Cabasila 
(v. sopra, р. 135), пе’ quali Demetrio dichiara di essere stato discepolo di Nilo ed 
amico (w; di № забтуто map Их піфоїтяюота ка map’ ineivov Defcuevov tà TÈS Mri: 
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Ауе, тоААбуу єїмемх подо civ ёр Ыбу бикрєром' copia те үйр obdevò: Tw 
бєбтерос тбум spada” єпі TATY, фромофутиу, TÝ TE ог проч siye OtÀo- 
copia, xai и» мой бббту driver боту sid; xxogíoscÜa. тфу облом $e- 
veyxóv-x. поутауд0у тоїмум edboziutiv бу тою; drrdivitov уто обидит 
oro drà уєфудтог $005 обта uot туо прострибойч, сте xal vx. Duygu 
наук Ос &prkavebenazv єм Tolg прос fut xxpeM st" xa дё revo це piovra: 
лоб 98055 хісбамбиємог tarrabdalov di; єбсубити ouxz olx єАйттб› падал фе 
Зідбуви. | Ям E ct wal ФАА б ті) quim val дідо possetis Exsivog үйр È 
û про тойс фтугорімобо us тбу Абусу tiv víoy бута үоимйтас xxi mpoki- 
uarx 8.806 xal протрепби=уос Atys, exiüogty dé or Geyouévns тўс Тихі хе 
xxi auvevou val ouv хото xxl tà пері toug Мууова Фу 4ugotégatz rad, Ga «УУУ. 
siyov блод тб ud жолубу xai т; TÓT Флорас пошу. фм тє обу 
таруу Tfj, Stavolaz хот биууобилы, & те кодом t&v йморбум div Tony дыр, 
(То VY aXXov dei repupépi, бЕбылм тє cols пар’ 600700 pupudzote ийилиб 
uot Try фоудум lampone ToXvTe де ЁАетоу бофбу sivai ct тх ye тоют zal 
Мүшу єблобеїм Suva fvw dirroplas фуйу фподфттєм. TOA тошт ÉAe yov, 
dt бу Филу яті» Tpoxx£ccolas sixsiv n xAéov буу Титуроем. û 52 пролом 

^ ^ + 4 т a f mt + - E ч з кч р 

piv ul хотос бу ретикул) TOV AGYOY eye Tago мо uh drobi Вени 
GxocÉpmaz del уєфамутх тўс XXvsixc ПОХ duapreiv: ЕАєүє 08 xai имо bg izd- 
sep AoE zai тому conia Exatípoiey quoptvaz, nai fig Aaciwov soglia: 
EY U тАЄМТТЯ Oper: сб» үйр тоз Өшр® ЗУ avt Їм охот xxi 
rêy Ёхсу Абу Bougie co muri 1095 тім XAXcv atdaoxdhov Жтт}, 


кой Gc ov uot cv Ox a9TOv Atyonzwov сім Oukvotxv ютуб, ХААХ тм £v 


ЛО Te Фу Teol тоу XvÓpx пело»бог блр ххүб, TOV yap Exsivoy Tork 7X 
uty froue пир Sito), ck di их) жотол dueAéyeto там ИЗМем. сооло 
убутої mot Ty лобѕ TOUS чойо: DLA Esay drooytola: zal ouf 1% тїс 
пор ос тибу, XÜAov BE pur тїс Проуїис тутт фоєоої профлєує тб те mapa 
бу ломтбу про TOV AAA ov Tuco май <û oov тту, мої knows 
copa ela Boro Tal: dvrriovyiare хохо Ету б «Optic дё май этос dic ори doro es 
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З radon: Í тобто, - трітоу Га, 9-19 wd. — пазтауотг" marg. 1 бифотірю ач» 
M «o, тоовтоивеми наго, 1, non canceli., covxozx, Mancano i segni di rimando. 
li ipige Га. 2 Euro) © ся 5, 1, H abri. mare. *8 hf 8, |. – точ yàp: 1 xat 
точ. — A» хату: 1 ip. Doer (contin, in marg.) sai kws twae 38-99 val — FAD 
mars. 9 сі 8, l — тарі т. Zven в. | 30-9! тб чар = fai» marg. SE ass €]. 
33 46 8, 1, 83-34 дозі т. тол: 1 mag abris 
тафтяє wabduacu.. por ті indio, фо ngi arog фуре, коі GüsoxaAsn Vatic. gr. 614. Г. 110) 
e di avore dapprima udito dalla bocca di lui lo [odi più ampio di 5. Tommaso 


dib, f, 126 v, rif. а р. 48} per riconoscere » che Tuono consultato iu Nilo Cabasila e 
non altri, 
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ei 992 Пао: май потрифуж vai бум ipie ». xal тыйт not 
май" Тир ет де, тбім Suck auvotsóvzcuv, біс EkzYe, rpovotiv. ее оби єїує 
пеббувмоч XAR Unio fig (AvÜtixc ths збу лодАбм» SObrc бттом фору Фромті- 
бачто, рул Прьхто и хоро об. и фичеобіа ёшо) rsocgprdovenzeiv 
uu AOL Abreu ем төс ром тоя map Ехото)" roles SE тобто 
дедиос uy) vOv тєрї suoi Re[ouf£w.y мфиєїог dux түу фііху perdoyn OU 
усорєїу oniy Tol orè 705 пАЗоза plots <. duo 58 xal cow موف‎ 
rol тбуу бухутівім AXóyow ronia-xufvou, буу où gal: Абүс тр дё tv luazity 
сермбтуть мої TH ИХТИПЕПАХОНЕМИ подс т oatwóusvov ОА МУ просвувім, xxl 
voglio ou дме» Meo тобтомо масті бу Лото» Поцобабом, Фа yona додо 
фе ето. nov ve йуЖумта ітуорбтером тб xefvay devo veux. тобто єї cu; 
"Ус батером Ємстатєви тоб фуброг мой тоз ххх: meth табу Абусм хуор 
oz ёту протєром, alriwuevos TÀ бута Воде" @ААос й Ям elne xxi ті Aa- 
veias Фууємфоба: тдмбої, прог dv Sì оби єбтреєтдс uol Ayet, ФІЛО үйр 
xxi MET Th» TEAEUTAY Xvfo, xxi фоолобили dv пері хотоб ai оїуоцемої ту 
Зухи филу мратеїм. bums тобобтоу Qv sipixe: прбтєром EnsAaDevo, йт об 
uóvoy тобі Evawcious Aóyooz ddnunybiget, ЖАХИ май ємуубфрам блєудутіх oks 
прог tut прбтеєооу элер Лятбису Eheyev ёлу рє. xal уЗу ёсті котов толо- 
axtyov GOYYOXU[ux мат ёле» 8мдєдорбмом, ob TX ца» ФАА xol єї at троє 


I situs Marg. = бос 8. 1. +1 фай su ras. di 2 lett. e. (sa?) JM 2% - 
Qxeiónut»» marg: 1 тб б fles. 15 кита —cGuuiUoMat: 1 Erioraoma:. I тай» ті! 
1 ямі Tam, 2 dore маі піт, || 1" 09 йзбрдф в. 1. - імаїзощ 3,1. Sasho MT rye 
vías тт, ть non cancel, 591% зўр, — &v s.l; — к. пуно marg. C uqegexwria — 
угу: 1 Grip dov iy cols пода iui ео {тузо тб пабтером, 58 D Риеувіотоєч, ^ xt £X: 


1 xx:& haries, 

"sem. Cf. Demetrio nol apologia di 5: Tommaso contro Nilo (cod. Vat. gv. 614, 
f 128 v): ... таўт iye Валлон 60 madent имо Sri xai lx мо: ours; yho riw 
Chouiw бүч тє isdie xad zy mac: quuanévev tv ту таб 9:99 Чіхидисїх ббаскадюч Öpt- 
ATTN, ni тщ vole OF abred Хеуорічний QuvxtTO m2 ates faty, &XX& nai toyusiito und X9 ті 
Tüp& тїз; ciro панд riooÜut ката TÉ. тіста; фо un фота X» xii cq фФраууфч NAMA 
Hau izale бйчаабо брані: Бабаи үйр aüTQ тарі бчой поді; таз: тм Муоз tapus- 
9595 хай тё gtcoQugu£vUe Штата ефтозійч Nuaswv xay.  coytto di xui товачтду 29 ТО veh- 
Lovrt meal Êy боч тарі Өгөй добУчох софіау аот, don бос іч ті) mapivi біблрете», Il 
Cabasila aduuque varió grandemente nel giudizio cirea il valore delle opere a lui 
note di S. Tommaso, e sopratutto circa le differenze fra la Chiesa Latina e ia Greca, 
e solo in ultimo, доро di essersi occupato del caso di coscienza di Demetrio, pigliò 
чи atteggiamento risolutissiiio contro i Latini e compose contro essi la grossa 
opera (da aleuni male attribuita al nipote Niccolò: у. Porrot, gr, CLIV, 531 sg; 
DrMETRACOPULOS, Graecia orthod. 84), in eui maltratta anche S. Tommaso; opera 
che Demetrio conobbe solo dopo la morte di Nilo (prima dell'aprile 1368), в con- 
futó poi nello seritto: "II ni» кота Aasin, ma in parte, restringoudovisi a difendere 
5. Tommaso in alcuni punti capitali. 
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Aóyov єісцубуиєто vi our sidetev Фу ої бєбЛоутибу Abyuwy ёшлари, yd 
à = LI Р + 

ЗА тобто netk Thy Sxeivou зєлєюті» Svrugiov, — 00705 TE үйр Hiv оби 20180), 

ха} ol; SÌ 01800 mpostow-o лс, uXAAov T; ёро zotvwvety тої Моо, — єбооу, 
. 1 + 

-05-6 8% ть Аєубиємо», divlloxza: сб» Ürncausóv' ообу vio ёст è saui үобу 

=. y % І 

бе olyat пбмом бу тарйсуєі Хот» ошу, xuxtvóv ТЕ yàp ооббем Падме val 
1 + "M "r г ч 1 ра MÀ y m - А ^ др г - | г 

парх ту Xoyxtx, Tz de сб АФУ Epido: zato AUTÒS VETA zt роубиоз. 


v "y f) N \ ni e > nt x + РА 
homes yolu обу rhwy dei прог тарухіх, обтос̧ Oddi mods cGvzivou фубмос 
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^ Mei + ^ ^ E ^ * ы у + 
урех TOAAOD, Û zela ада xxi 65 забтЯ Tols dpyators Абу cadrà xol 


X40068 04, Estpollev | yy um, gaza тої Абүос, Аф ооу XARE val хоу 
лербдим val суть» ВМХ x«i mapadotor: drmoveraz єфобсєту xol 
блог ATTI, кору тб 292 dixvalag 56555 эпосу, упрібстєроу OR ть hov 
xxi -xiz доом T, Aordogiat: uXAAov аще XneoyGlstan. тім цу обу пері 
тобто) xplotv тої дудумадорлуу Єпитоємтеом' АФУ 0705 Tf Сулола 
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7 reotecyia: табчуд оцолоуб итд Ovxcüat, ЖАЛЯ uot Збобєм т бубухти та 
цім фути цбуду перфорбеї, ті» dt Outvouxy ообу скую sladierat. olua 
dì май Лото ойбу тошто Éxtivoy Qop foe, ФАХ lows ма үсу Éxzivous 
трт йт. бобуу 295 Яубовтом er! паричазеєох футі тоб поле ма? ВЖАЛЄМ 
ббуобиємом, xal 03 Éovv 1 то пу» volg бубрать дідобо xal пе тм тобто 
отм мобу той Ave ФАО Tò xo uis троє Trev, й pêz бут uóvow 
Eyovras xxi тобто “КААтуас evátoev портам az тб» XYGvux, обе тов 
Amore Óóvóuaxoiw ботєр inmdate зоба бра EuchAe QD ev тобі vip évav- 
то Tfycceiw дей, тол хамли жох ОЧ nai уаріфочемос ист eüvolag 
dover тбу Acyouévwv пофіцєти!, бешер є» AUnvatote отер Affyvatov буит 
giy * тойто бе прос uey Tal; ао TG v olzeltov мротоуг мой nAz Opxst, 
тою Û аутом 6 mod; тду Жмобу почем Жүл оч; o00iv'vt уЖАЛом дєбі- 


GETH 09 Why ОЗВЕ Зеубтитох £x тофтоїм olosta Slav. озду ухо Bavpagtày 
єї Ti 1095 TAAL nponExEtouÉvouz xxi didaoziàAov: бу Snopet YEYOYÓTAS 
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zoy фусмісесіа: тою; Govreyóoou; ётидекимиито Thy ÜstóTrTx, и oxo 
HEPAT Ям EVOL Мү дохобута. cara dé, 965 оһд у, об прос ptho- 
мециіжу үші‘ nis убр dy доходу фідоуєтмєїм ЖУПр did тоу тис XAnÜsiaz forma 
imusiértipov Сул tod: хоть Suvaptvoue $zosívsts Й, тос somápouc ni 


TE T i" 4 4 1 й ^i x 
хото, TOU (c Ti uéYa тору пеи." пер Фу sl ms gosts тобс том Змті- 


W Cfr. « Paroemiogr. graecis, I, 82, = ioci». (seritto 0 cancell. due volte e ri- 


seritto): 1 Xv. 9 бу оли 8. |. qua 8. |. 00 afg — sagt 1 cw ĝi төр Я mi- 
Tisov Blompivo, буи: Р ineieta P), 2 бир. Е 
1 salta т. ур. бу. " xai в. |. 00-07 туу - фліторитвоч MALE. 65 aniis uygona: 
1 29069 edes sis тїз фол. | "9 1 Вох Веї, - Exes SU ras, т торта) non è del 
tutto chiaro, pare a prima vista себто О toitev, = fxelvov 8. l — dxewoug: 1 Ех, і сим, 
Tl ini Tp. SU ras, "т, 2464, SU ras. 16 т” єчїр! D тортар ا‎ пат" кўн. 
7 5 — ктыч. marg. 36 ixoaivatv: 1 бідфажаі», — еўтдроо; SU Ampia ras. 
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просжтобутєз; fi WO Xv ugu LMM тӧч єчеруєттм, и TRU Ezetvoy QUO те 
буту. xxl uev volo OUdoküvTx; 

"АХАХ cb mt; оўте тоос пфбтеруч от ixeivov коротуу LET AVAYE 
ёт} тпм | тобеи» буу EOD Өзу. ушообутих, AYO uiv dc dv шлбем 
сифіс Suvantevos мої mask тбм dvdotiv, Kmokoyoüuat dì б тобтим toi; 
отоор ото» un туорт. шле Tots Фиєїмої Абүшд ео 
metlleolar otl xiv том XemwryuscóTaTo9 што! quoto slax. күш 8б sl uà» 
тосхотқ боз; ok ПОЛА oxo Laybog тб Вы перієстім ози olx, ons 
үйр «xi Ov 2рблотутх xx довихділу tolto uot сціхїмє, єї тўс Аєттотутос 
tiv ббускам pe mzlpouiwov оби Фоімуофиємос Ti ОХА тории» Aia ИЛ 
Baya RAT orso оби Зм dtheCovevoziigrv fv йо FA ты EXAavodizze 
xoi оууфрюм 6005 TOv del Хеуоибуим, сбусібя ү®р uuu холу où тєрї 
лоба UumAocípou. шбубу Ik zal тобі Tamemoricon: тбу Абусу delléverav, 
обтох 9066 Tabs мазуту оробутаг iuo) dixatoy pops тойс Ayas todzatg Üxppstv, 
undì rol) блАлу duxgov colza: sarà tiv KvruckAGOw єбреїм, ЖАА. буєімо! ті 
уошСеау «xi тобто broly titan бимацамоу. TAT ci xal помтеАє ті ExSivoy 
dveyninta, обес Ям но avuprovdzvosie nelles torz оби 60065 ёшо) Вох 
єртї, біо Av ure Geo иле rocontàv ићте ЖпостбАом Abyove Ordpyovias 
ул ты fuetva Ottxvüvat, Obg xai «Ov xotvováctuv Aoyiouéiv ЦЖАЛОМ miotalo Lev. 
xal uv ob8 oi тафти Абубутєє подо vOv dxuviviwy uv зорро, бте 
тї тобу ОлердоА 77); fxelvov soolas mapxytosiy, XXX ela olot xxv & ПОКОЕ 
mapa TOv уйу сте. Л) тобулу бүхухжиточутоуу є! utre пао бу бту 
Api xouftovzez pxpvuoixv, uf" morol voy топобтом huy ögov дави оце 
пробтием WooíXov-sc, Шуд виё Trotz xcv XYouct Абүош. si ці» үйр фбофломтиї 
nodaxevegfizi, мої TUT Бам хбтоїд XÜAovw тм бус, бол mXvcogoi пуб elev 
xoe, x«l тү үлотту Evru моюбутєс, Обо» у тбуомшу fü. imÛouizs ёџё 
рёу iGvzez, тихо’ ФАХоу SÌ Thv Хар TOT" (VOOIEVOL, сро үйр фезбес0 об 
суох. Sus xi афтог бАкусум Xv єї xal плох тө седо фт тб uh auyEy бо 
мамо будем пор хоту прибл, ci uh Oei ці» Фуброїо &ysucip di Piafspob: 
Ecopévove дету Tod: влом txeivovs. El Sì xxi ото molov кото sivan TOv 
Абүвуу Thv iv Фхообутоуу бур®А ху Воздом том, 5 retotTéov adroîz ЗАЛЕ Е 
toUc Абүозс, ў тбу удбм и? BouXou£vv tots JzónTotz dxokouUctv дфехтеоу, unde 


98 T pê dante, db + Bine: 1 rotg Asya T2924. 07-99 nix = Arqouévov ШАГ, 
SUD.: I roz’ alea: 6502$, oüx dv Tria кат MOUSER Eyo, 98-99 уура = Нез. 
эша marge, 99 талестіроог (CONN: 1 падут ро. | 16% SU ГАЗ. — Ачит ЗА (04. өз SU 
ras. (| тоб &wrtmexXoo probab.). 3 Í Jtrépyer. 5 } ее ярые (Rs su ras. di wa: 2) 
Ox nz, У oU" = url Û FONT Foo, UU qezotysvrtG S. |. И gity, t£v SU TAS. 
12-13 ow = вузе: l Ведя Xu порта, 9 gi я, |. — уйд: ] бі, H душу... ETA, 
юч © ov COMP. (forse da siu o раз). 131 fu imus. 16 z«gtvouz 3. l. = ei su ras. 
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тў тобтоу AoouAsi« Thy ory дбумо цім &vaÜecéov, | xai табти Фу olo то piv 
Qetov poz бпототєбетої ВАоофуиєтабої, 7) де тбу docouóvttv цу) прог тб o рать 
ти т 1 * mar =, 
coAAois ими URUXELTAL, npóocact дЕ xol <û TOv ВЕЛО сибудхлом, o0 cy 
хім б Üs oz vóuoz том биду шодо» wai то xaTamovitaliivar «aco ve eas. 
zis үйр Xv ferro тодобтом бАєбром TG єї; E-Épouc убрітос avroAAaTallan: батє 
zaol соүүуорту бисошос dv урону, ei perdouevog &uxwroD Aóvouc Зате 
Suwxuévou; Фуу quAXTTsdÜet xai mA uXAAow облом 7 Sor Фосл civat 
леюфилум. ratto бусзує 0082 cambi орто! уєодедба! Toros girov mote, ойд бс 
тї: пістеос АФ у Toug тоотоуу AóYous produ, iv обте yoy Фо ünip du 
уорёуоу aT парилоуто. QAN ati то AomoUv xxl пєїом офто пор’ otz 
ест: Otmcopety pe, бт ил) шеубдом Фухүхту тойс хат Лостімом сту Aéyouz 
Гусу ОТДА, 690 оош; rod: XvOpx; SActw к DuxcacÜet, KAA’ elvas xaxeivoue diete 
бл хроттомто то сабром xxttüsiw, delv SÈ тоу TO буті цоуобиєуєу Элёр div 
* + + * - me 4 = я f f ў ч H 1 
25705 От ola dpxelola: тоб тара тфу olxsiwv Ermatvote, ЗААХ прос tok 
? т Ё РА Ы ный + — 0 З Ё Ln ту 1 Ё % "р 
XvztmAouz бром, eh пхутихб0еу Ebetatovres ибхемоь Tol Adyous озу ом 
хотос gingolar обто үйр Éxsiyot цем» oly Acovear убт Setfaviec, стос Aè 
стефиможєтої xxi TO; quYyóv-as OouAsDovTxS бех" боё Û Ям об трос éxelvous 
"س‎ Ш о ` n+ , > 1 > й чо 5 P ^з ў г 
mods бе хотос тим TOV Абүоу loyuv ЁбЕт&б ос xxl то бомобу абтоїс xdxeivots 
Tse г * 3 n. + * ЫЧ 3 й nd 
сууббсєїм мош осту, ovx axivduvov Üxopsiv vOv yv. прос б mÀcLotov dun- 
Вабо тім Sunv elte ёрим ekte dvrtdoyiav Bobhorzo ты AÉyetv фиш та Yàc 
Txelvov cic xai alta Tote DouAoguzvou; фусміцеєбо проте б.со axo; 
_! à La , à * І A й = به‎ * 1 Li і 
поь ур=оу олмоєсдох прос arog, 0 тобой) пот dv дур ёлрито стратиувс 
bot буєм пар Єхит том vk Tv поАєцісм xps Éntockusvoy, Км EEN volto 
чої дувімом ВоцАєфцяєтм дутитріттєм. тод тобу ixelvoc тойс бури 
magegnevaguivo єїці, Єйм Ermiortoviar урўсдхі uot OU бу үйр Абу» TAs TOY 
Жуту pinyovdz xab Evvolaz бмоамадутто, ло! та BEAN демо OU буу duris 
TANTI біжубобутої, ма! пиром фожттєєа прос биєїми. тоотоџ Ó Exetvot 
^ т, н # I * = El ^ Р ть і ^ DE 
u$» kv Lat mos uéutatvro сут:Аоүу pO uk бббуть тоб бутит@Ао н, toc дЕ 
* тб Г ^ Р AF А H ч > 5 у і Ё * ы s + am m 
Muertpus Eder uot xxt yapty sidevat* обтє үйр ёл euvota Aativoy EYO nap 007016 
TauTa naporciato pat, odê Y&p rpolevia Y, tis AAT yape боті цор пор Фмеїмоїс, 


ote тй rarplds xal тоїс moditato mpotxa BovAopevoc dreydveoðx. пробртижо 
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I 1 àeaxxaciow eancelL: Ava-mévrev marg. ma non тосоо come possa заго; 


forse Dem. cominciò o non fini la corrozione. = wêy 9, l #2 Matth. 18, 6. ?9 Ж ту 
quiditeotari Р qpuidrtonat, - xai 8. ]. 46 1 тарбими. 27-28 Fy — papatay аге. 
18 уууч — абт9021 1 тобтоці долой» x, seta. 29 ше 8, |, 32 girig oterati! 1 бези, 
di grz: su РАЯ. 31 стержчисобчута!, © così probabilmente НЕТ 95 621006: 
і fui adio; - 1 dirrGlues9, — avrai: I hub. ЗҮ sopifwarvi 1 сома. 9 1 Bouxcvro 
(созі, pare!, — zi; s. 1. +1 дат шагу. Ч umyavàs xci Шага". 45 аздер SU FAS. 
15 цу S, 1. — бут: Ао - di marg. 43 фетус SU TAS. - абтої; SU ТАЗ, 48 кечо SUL 
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Хеуєм | êg ola z&vces dyfovrat, patvoturv убробм тобобтомо rat ойто обе: 
сіпубуєм BovAbuevor, бу зобохилобутьм xxl кото dv uertoyov ToO мерой xxl 
фуу من‎ "fs болд mw div &Аобилуу пабе. dida xpo «oS подітою усу ©З 
voy xüvov SU div modera тз тїс подеом tu сомабобм tgo aa, GIRI 
xal бтос uh mao’ Аюш Thy уєіро 80Бхм Afipetai промо" sic 5 урусо“ 
фото siyas мошо, ёбу ты Волт. тім div mpoglpentv uou сиотебу val 
ил слер radio: zian Ord TOv победам Фоулорбмом 745 Xvof-ouz помо 
фрацрофиємом. el бё vv АшситеА тотту Oucyspxivovitz пхрртувіду Tols ümn- 
хотим цоя nai подути TX xcv ÜxousQoucte #доутол, rg офу dAncovrxt 
хомух Kwrtapuz abroi те Єрббутес мої тоз XKAAouz èni tò тім бмелеубєріду 
табутм dozelv промкЛоруємої alc TOv паромтімх Тбоуфу Stazéivot: Xoncéuevor 
{хттєроу бу xüTobc Aarau miami v ÓpAfjoncw ole оби div Воблогуто" è ПАУ 
тбуу Фу0рбуу ojüclz dv тёри симедбоюто, oUT«c об тоё Seyupivore uóvov AAZ 
иҗ! cole Afyouct alogiorov. 


“А pêv 05» & 93077: ѓуєстлобиту иле xol Sp’ olg sxoooavix. Oud; 
Мес plod è бохобу, taled вом, én жото TW. АӨ бу 
elo, val пёпечурау тоб Salou май cn XAYÜSsaz бис цуббу побтероу 
Ойсес0от. ух di uou xal тім METÀ cata yvmuny фамерйу дым KATATE 
мой -iv'ÉuautT metà thy uazody c Аоүмушбу цдутм убцом 20у, ил» 
aruzaulauevos «xi dh Ayo. 

Eye voulu ypuvuxsóv буйра, tóv Ye тїс Srrmvuutaz тотту Xktov Ovx, 
досі тобто oreo тї» opa uols yo oat дем тобе тум мо» Topelav, visi Te 
ul pepaka тистє 7o02 том Өєбу xai политі тоз ёхеімоч vóuot; быбйш оршу” 
Фу үйр oux AAAS Huon тойт ouvi, тб Ys Aotzóv obdtv Óvijoci ть» KEHTI 
u£yow. то цбутої TT miorewe uovlliv Фувь ті пАфом pos owmrplav май T 
їсусм ушр, rue үйр болер ты бецеМос, id боле &vÉgyoucx THY 
TON Єрусм otxo8Gouiav, Фу durizavov gustiye мої omcgoUv uh То отв 
dopati пели. TOS үйр йу ты прос Өєбу Флесуйеіт, де Брум, dv mov 
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w, гы 1 Te і T ^ гы 1 
y, Ажо! то тбу | пбуюу xÜAow пар хотоб nposðoxhostev оби daniels rep 

ays | 79 lk. йал. (prima фбозам) таоти» marg.: 1 табтя» non cancell. 
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wonsiw ai» TpitTt(sw) focoiai, 2 тоб бах, x, TEs dpi. Gui als протомотезоу худи; Awd- 
г Ы + % Pa r г =" a т 4 = n ч - 
ртт ма: TTSCORIEVTOI, ИЛ? 0; pente ЛЕХ TENTS тра цідомихіу xod spetto Я tivi ЗАЛУ 
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xóco3 тріром ёууоіос р dj тісті colvuy май zal abri. об ravriraoi xéodov: 
Foruov el мої шіхроб точ исто метялєтє  бтам үйр жуту T$ ти opa tz 
yolu HOPA LÉVI, ой поета прос тбу то) TiGTEUOuÉvou Téflov cb, éyovex 
маттоо «x пов тобуєми тар б тєштєн» буаббм. xxi тобто беби 
& Xati Ayav тоё пор «Эту parta: « Ekv бщт БЕГЕ ёз tQ Aya 
c dug, Arno: uayt шоб boze, маї tiv «Авом yvesacolle, xxt û Aries 
ХЗачберосє DuC», Фричдаху прос sheuleplay сум ФАУ бтху PePalws тім 
wuyhy xxtxGyy безе, sora’ | ме» үйр тбу OV рет nposyévotT Зм 
б vp nat оїмоем oloy ть тоу Єпоцімозм Tý фос, EvuaUn-ot yàp пар Tiv 
û 26/06 Mares ты Sdozahos, Eml ту» Ору помехи XYov qux © ne el 
нд) поутотась dtcofasutvos буу ИМЕТЬ, пет pers рифостаї zal vv GU ем 
ixaiwov ob dmotebtezat. xal тот Derav ПОЛА хой cv Ебобє» о\\осбфоуу 
xxi строттубіу май флтдром, ot тя; 700 Абуо» guufiovAà: où rmavitrmaow @тї- 
udoavtes ob pov doetzns iveyzavto OóLay. прос dÈ тим тиєтеєорбулу kh 
баюу © то; &vÜpexro:; бухеішємог Aóyog йбимотеї, бус дё тро тобто тїс 
Хусобєу Suzan ВЕТ О бубовулог, Qv оби Tw Aahas Тибо порадіноабой 
ud Tho «Arü:las autris би тб xóouQ фАжуброухос &хххАш ттд. Өєіоу 
тому xal 76v опер ag п ет Опорубоси slits Фу протцібуго ту ум, 


хаї уЖАЛом Xv буре tous xex-5uévoug TiotevoLto ота Épya, КуӨрбутә® те 


(1201) 76 z:Aéov бута wal пора Tha фосеос моторобиєми si май TAY TTY wl tolta 
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Bonforuévay veg siva: partov xxl той теЛома ой тробебонутЕу druyi. 
"Eder лем обу zig тбу uéyav тойтоу xol sóOxiuovx xAfipov mxpX Oeo xauò 
хело val тўс Она мой rêo nv буора coommroglas Трлоцімом, АИ 
TOU yprotiavòv xal giva xxl Ovoucltsolot, undertonu тбум том ypioziavòy yapar 
eTo Avto бубу, ФАА бслєо томі, xorra бмімтутом Thy eic Оєдм duo тісту 
rouirolliusvov май тоАктекиу єттїм, тур Tietes cuufativavax, < Аді тилоо, 
рубу, руду > бтеоїмобомобути, TAY vOv xXpecOv Aa mpócrtx мої то XXAROZ, 
ХААА uj Mione, «ЕБАх, yóprow, хоАхилу > tbe xal ийтпу $mwOpsoev, DANY 
ххх dollevii тє vod тилоо, | Стлиобсоу рёу тоу пері TAUTAS поубажучи, хотум 
8$ rupi val боролись» туроо уту obra үйр duocipuÜey xouotbuevos (aep 
rEg padlas Фу ET тоу одохубу xxi Thy хе TIO TEVOLLE Vn Opere єбоосфутум 
vêra. Злі б& Ary xal рий мої тоїс тўс цоуйтряє тшту; capro; rabeot 
домдоду д uni vns oy Мом nong op noia ic-epnuévov dvi, те YOY 
hotov cie cis eby лісту fuavtò mesrolioai плоді, їм Л tois бот" 
uno мий civ dma rpoolelo тёу Cuyóv тихутЕАбод хабелийов», мої x eye yet 
yos how xal Цбром, (cv dudjyavow бубу, x«i Osby бууофокс фумоудбо, 


х1 тобу вц Газ. чн [oh, 8, 31-33. 92 дыр 39 s, |. ! Тас. 2, 26. 1-5] той 
15% yo, усрамтиріщочт(о;), У kx spet pare scritto. 5-M 1 Cor. è, 12-13. I! серро 
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«оби olda pz» dxobcaz, Ob» тодтум тўс dyuoia: Фосоотбтчу. тобто O6 
схойбу xal тім cl; Оебу місто око xal dverttiuntov турок ттш оуу, 
тобтом ÉuxuT( уброу Ели" AóYou uiv xal kmoüslhect мої тоб ёх TOv dia- 
А оуу dvaxomzougt обу, Шорох dety хоту ётллрёнех, бо « obz dr pce 
оодЕ Or дфубосутоїм » о0дё tivas люкс A Téy vro, Kvol)ev дё uóvov uly fi«ov7xz 
700: Tepi табтіо уртубиойс, x«i бый тобто delv duovevelo xal Ямоєм eivai xy 
тс тєр alri mapruplac xal тачек, ТАТУ sl civa мамо) wai ravoliora copi 
cuore Aden дудумт: тбте үйр оби Xypro-ov rout hoyos бүгуібесйол pò: 
gole metà Абусум ётибутас Tf niote, xal toutos «Ото dvatpiren cis бха- 
poivie; ёлілд соті, xol tiv це» dorico: Ov Aévoogt Tols ÓxoAouflobcuy 
oic A&youctv drérrore ФАєууєім, шотуу бє ту RAT eux об Aetio, тоса Û оотобем 
пер: отс sionuévou Я xal &XAwc бухүхоіос жото Émoufvotz апобеимлюи. 
тобто» 92 тоў ÜvcuupoD manon ту ієрйм ypapiv exiwr-kusvog elvat, & uiv dv 
aùriv М№үоосоу дарр» єоріомої, тобто wz (oU dyos тебоцок, x«l Tv 
pawepo ko ёхеєїми тистбтєрќ ро, Soxel’ x&v ть ropa тўс Owxvolaz МОТ To 
to Evavrrolpevov, СЛОТА цем Bus мої vOv парі yum бУборлийтьм, 
xxi бетер мотцубу тім Évvouxv Exsivrw wuAdeTORat, том dì #75 l pog) Eropa 
цомоч, Prov м тоу оорхубу xal тім yy mapsAOstv А ль un xuiz èv Exzivy 
vo ov cioffolat. Thv 8° сту elAgBetoy xal тої; di ймжумто ётоцёхос 
Фиєїур quAcTTOG белер ёч volo Sloyodpusoi т тийс прах hoyle фухумаіою 
&xoXouloSatw, el бё ту TOv £v тї тїстє, wire то рукту Eyzeluevoy Tolg 
Auyto &oplaxston, UAT €x тоб трофжчо sis биєтух duvapevov dvamtprolion 
профхсєм Tuv футАоуас , mapéyet, єї цем хоў сомеАВбмтам потёроу Жүн, 
ёл Apert xai cupliz Defowuéwav - -090' б dh «xowoTktas мафобиєм cuvéduue — 
iknin pos момій, Th меч сулибтута мой divorav tiv дмутідєудбуто héy- 
Xoucx, тої бё Алоо бту del пері Oso фосмобутає тїй; danbela: озу duap- 
Tavern біджамоюса, мої тої; cito фчуритдеттм doro тої бу tais Графаїс 
signu£vowz éupvo, побутом uev «y; сорих riv voy 09096 TFs бієтйсє тім 
акрів, of ÓAbyow 8 облом прос rhy tho Абел водо xal бий тім ouw- 
бром otóusvoc Вотрієїсбом (È үйр Ezziviov ёмхотоу оби &v бодот фіброує, тобто 
пос xv торує содиєттоцбусьсі)" Ere” du xxl тім тўс бАтбеіхо Фебу un 
TapElva! тоё опер alto) GuexÜpou;eu£vo:z обомотом, si үйр duo xxi триб 
eis «өто» ачуиромобутом обу, drrodiurdveafiai ётүүєхто, пбс Xv ты тотофтеуу 
упёр ойтой сиусА0бутоу ofosuw dineotàvat, GIRL ud val cuvelvai xal тім дл 
тоб Пуєфиатог хотой avouuxylov nénnew tols Элёр «3700 подєцоїким; бий тобто 


+ Matth, 25, 12. - a s. 1. 20-01 Gal 1, 1. 2I 1 уже, H бойлон 8. 1. 
36 abri ни ras. Fesh Wg- zs marg. (dove prima fu scritto афто; блогун, 
"К 3:11 j, "b Hues таги. — 34 Cfr, Matth. 5, 1%. офа j 355 Matth. 13, 
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xxi cà Tols Xvüp&cu ixsívot; дббхута болер siva vóuow Xxivy rov Фу ту vox 
zepupépta. = 8& ci рїтє vas беопуедотом ypamais ёүх т бихорлбям атут £x 
тої фатою прог Excívaz diva dv &varpépscUat, ЖАА оба xoa cuvédou rap 
mupdv бро» ёдёбхто, тбу» бе view val reglégyov тобтом Фєтім ola moXAX odor 
uty мой ègo єйобєм elvat vewninata, ЖУ ТЕЛЕУ auuBatvex wol qh Бобом 
n: su з 1 rw ha " 
«oig Abvorz GuuOuxtpstaÜxt xai Tous év оті Tato ЖАЛІЛО борис тети у, zal 
бєз xue Üacépou uípouz футиломідбои, єті hw Тбум дойбу ётёрху тўс Фуджи 
-буу сот Хоу Btatoutwnc, Svrabla тоо пу TA LOU тс dr "omaes той 
aparepòv Nyovpevo: ый OMAK Түти Backvou ойкой тх пері tovtov 
ide vat, ETÉ OE мой ic, «xt otc боту óuokoyouu£vote TÀ уток т 
А - us 3 cl te FAN 2 H ‚ { 2 3-62 = * dé, КОС 
Div, ci MEV Sxs'votc egoz тх via auufixivovra, 200705 тє йЛодеуоциї май 
zots ЖАЛО Ur: xüvoUz зесївогмто тол, xal сода &yttÀéYov zac dè проз би 
з + ha Tu P 
©З үү» перио. el б ё5єтӣбоу обу, otóz т'єйці тої; rmadatoîs OLXAAXTTSLV 
TX véx, SAAS Tiva булуу dovubarov adrots бморб, том uiv артирамбум домом 
KATAY Val Tuus олутуу троїстоня уос Отыр), ёцоотб de tà dpyata 
* mod £ t эму fp Р кг oc m 
хай мої, ósüoyuévx амуєчуором. et dì uff бту cvufatver und блу бром 
sur ghiro: EFE бомей м “pelvi -6-E TAY UET {оох = yG 
ram КААЛО EET іу єбреїм, тбтє THV ШЕСТУ xipoupEVoS yoxy 
4 Pr + cu hr = 
£uxucQ тотуу emiTkTUO oya, cod: ФІЛО vesolvias Єбум, TAV ei ты: пері 
тої) єїибтос Trpooyevoutvi uot cvunazio еее ТОЗО 216 20053 об. бту Usi 
парі, TOv бисблоубирбмом оби уур ты Вот, cz Фо брибу siva то sixòs 
Ё i г 
матафЕЧуЄ. реті 70070 тойлуу xxl 0070: Yivouat бтху ісуооотЕроо тї; оби 
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А 2 524 $ l 1 à ou H ver ri ^ мт Р 
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й Ағ ты 
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AAA corsi Хою-тоб добром битером eivat мой порі тббу uxyopévovy xotyóv ČMO- 
гы m = гы Р 
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Tiy xoy обу eeehe Evry лері тоб [iveüuevog ÜsoAovíecv ретй 500 
llv5pa-oz пройубя піистєдом, 04 koox^es; бошоо Txo-n; Ааббиємог esh, 
SALYov TOv T&TUQOUEvGVy Dpovrü cvy * È трубу uiv ok oSv тузу ÜsoAovonvcez оби 
£xatwégovrxt, бт: S obüsiz Kv uo: билш туд sDAaüzlaz тэту були, 
«пер тї #ААо xxi торг Ее О. пбс vào Xv ты бімайог ихибс sito. 
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cux» мої тс duy эчер The Фо, udui подітум бути Sketa вимууадіїм 
nic «бу, Кто, 090° бс SALO тайт єї duvautvy протером лаем, ob? сх 
чобу xalTusvov долу, Феб un тб пам Фпитрефамтх, соті SÈ тд» ФАХУ 
симедубиєуву" ZAA el uh xal тоу Ватофудог тейута т ario обом Üceppu- 
vol", Tale TOV продотбу Évoyxtz rohe узі їм ixeLeguz, tantry žus биту 
Что TOXOEOXEUXGTXL. 

Eyd 85 тїз цім тхтріда путем там Xav, тй ye том Өєбу, 
тірабутитом Еол vouito мої бүотитоу, xal тм бобой Éuol поостибу- 
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Ы am = (4 та + ЦР b. вы r F л T i. , г 
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NA м ol =r y Sho ла Por, гни a £6 + = җгл ти ر‎ 
aa 7, тту буотоб buhy elê з Bipallouy dvorto: со" Rel vio rat: EX cron 
тб oyGw oTo то поосбиом Tipe бє uh тем цефбмою È Buone. делом 
— 8i Med з \ Уб о r xD * el и = ет К 
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xoyow бпісумобусй rapite el бє ма! Meo) xui XXTfslaz Bomarzo mootiutoDa, 
поржлӯсорхь тодиту ei un лоту у дом adi малойеїмим, Зиму ТЕ моб 2цорт 
QXafEokw. пб Y&p оох Фито» хиолот се. rules, оі uiv бы ЎАло тє Феоб 
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2Атідос yopetv, цлабом май тоз проєлєабо цбубм бром 040500 us ragà Өө. 
ot di миле Opeyousvo, vai хобболо, uóvow dolor тус marpldu: Зи ноте, 
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г LI 3 й еў > — 1 1 m 
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aurora! *;TOUGLV, r а - er A пи 4 gyo- nu Là, Ina и EL = LE se 4 y v rooy- 
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x 1 тә 
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9" єї ÜxpooSotv ols Бусьсйм блога, noty TOT полєціом Exsiwx бен, olxa ові 
pevos тобто длопераобом, x&v pev жутєут, corn dra тбм болен 
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2. — Difesa della propria sincerità. 


Ad ил concittadino, тегей {п amico, monaco dé somma nutocità є potenza nella Chiesa di Costantinopoli, 
#1 quale Говензата di latiniziare genon convinzione, патенте per contraddire ві propri epin- 
patrint? ¢ perché compro dei Loti Ai, risponde che solo per amore della verita, in segnito allo ste dio 
dei Santi Podi, пава dovuto riconoscere conforme ci essi la dottrina della Chiesa Occidentale 
enum fu processione dello Spirito Santo. Perso ti 1355 (e. р. diè, 79-81) 


Dal Майе. ут. 1879, ff. 136-148, autografi. 


"Вл тє пооробеу &vdpa єдбс соф кой dpat vOv пор Autv obdevos бути 
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marge, S xe (xed o xi») è certo: poi due lettere svanite, sopra cui mi pare di 
vedere il compendio di as Leggerei mx; о 4754 Xv, 0 nà; из 56 l'una delle paro- 
line fu аранга poi, come è cosa froguente, = те» "po. (т. bPa. marg.) ix.: 1 éxsivev. 
9219 x, був тів» АГА. 


nach 
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хісуістоу ot тє убро xxi xL полем Tul vcra, xxl тро тофтоу Med: ras col; 
зсєбестм летим modder ту’ обто плєдириубо &moqgaivy undéev ЦЕ 
Хеуєм Ў траттем провшпею» хором. пех үйр ox утеру тобто MAN 
A£Ycv thv ciy пер тоб you Пуєфиктоє дӧбиу svat ue цем кой сбтбу 65 
ZAR обох тьуубує, Aorrivars 98 ухрибиєуоу ётітудес tvv битве: 
5 прӧс т зарду обу 0165 тє бу ХА деис бубремом Selfat, map% тоб и ААоутод 
diro Хароуєм Tov ЗАєууом, xal трол үе бт, 95% тЕА ту цейЛом coU vow 
ÜsuAAouuévou, тобто cuv cout xo 00765" vuv uiv үйр тү» тоб цбурі поХ^о) 
Passola просдохілу об mmie xai блидеюудиємом xal quAOvELAODvT xal 
ipitovra, toc; dì xai tii yxpllousvov, Aéyety лор 2 Barista єз. piv) 
єїсоббе ть тобто тота тАєтом, TO ÜaváTe Try то) Віоо дбрбшоку тарлєесбом ' 
<î Tereuriig dè блезубйата, ӨТЕ TOL TOv où мал xal Aoyow val roley | 
ети А, TXO di magii ous соббуда бу Émpxzxv мой тоу вхо xxi дімолом 
достуу dedidot, tore xxi обтбу guard) Tiv мом emtagoA Gs Ae yovv £xt- 
TULATANTA Sig gs ёрону тйу Aavdvaniav тбом; єбє нү © ol TWAS петом- 
Mita uXAXov  dedonzitaz Bev, OTt duo тт». сумббурети Setev. 

Eye d' 6 ль u£y тоте ИЛА) Водоем мой Этем прос tolg тоте pe убобетобутоє 
 cuufovdeboviasg Elo, viv тошу diov ada av уо, Asye’ at үйр тбу 
&roUvmcxÓóvcev То tuys сапер at тоб omuatos Els ravtodarot ti elow, 
val по. мєт ooocuvas мой Отс, uXAAov 88 туте, бабло TATY 
rêy пері arog суморбуюм T, Аєуоибчиму, Фоцбабюмоми, vat уаАєто» зорем том 
Tote моб мой үлбттуй xbptov бәти. du Toro. обу Ям (TOC олер єромтоб мой 
-буу zûre що, cou тоду биктемайцлум, мої cu guuBoshsbw uh opóðpa punte 
пері тўс бйз uire тєрї T. ошто цетхбойуа іаучріцесбої, tot үйр ёёстох 
xxl KARD тот мой пері соб мой пер. AAAY цамтеовоом: tX үйр viv gory 
лябл хом, мо 75 тм поте смибям оби ймбдтастом wh xoà тойАо Кок 
б\лса. | E£xzivo uívcot соу баб, x«i &цоотоу nello xxi oí neóusvov 
та бути лері suol бойбу, pruk, bri tûre thv voy іросацімог xxl Thy уАбттам 
yoy lovis tà уой ута бмацбуту битрбоєм, Я vOv uou тут; dxobovar Abyovra: 
vol тбтє £o, май obes йиобоєти! uoo Fuori Tv протёроуу Erit Ovtoc, єї 
wA со ye T; Tives ХАЛо торбу En Cv us puetarelcarte тоол матасубутає мої 
iv фуру Хоумцьоїо Aou ісуоротброї xivioavies. 205 б div uot th буо 
ть пері Юєоб Зомобу ФЛАУ sapautvy, cò 170, (óc ndvra uXAXOv žy Kyo olt 


HU x ngi з Елау marg. (xe svanito). 7l us s, |. *35 простотард». ur 
я, }. * avafitosstar, во SU ras, 5 1 ure Xiyovtx, пом cangell, "5 j (pare) 
TU ХАМ, = METARHOATE (Xt SU Tas, core Ag EO: 1 prob. soan. FÉ] конуса. 


71-7 A ciò che l'avversario potesse dire questo, bisogna supporre che egli fosse 
Stato come un campione contro i Latini nol dibattito circa lo Spirito Santo. 
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B4 2e э. оз. . = -—. = таг Le 2- -= = = - = -- =. =- = æ. шс а o г -. = аа. a‏ ا 
T- бод‏ — 


лабеїм T; thy darle тру dêe! пробоју, xûy цоєттоїом OTtoÓ Е 
7 Qj TA | = А чр ^ і ir pO UV, AL 
m = T н А РА 
хэлорртуторєбиосту TOT, VuxopgacyoGv vos, мм торус sipyuwas, мом OTUOUV бте буу 
* A ue 
ої vOv xxi том Diese rapeh lety vig T HAD uevyoAauyobuevot: ЗАМ ekz тог & ona, 
TÉ 12055 danielz баре блена тоу мємобу Орр. лотом, ének und de ОЕ 
$ лора тб тоубуто ті» dAnleray бое, 008° AARO ть порі табу uxt 
лріттої, 006’ dveleriorws, , 0тө xal прог êv дом бром TOv мбу ай 
(poXkouu£vow исто, AAAA ПОДАЙ рети ca парі, TÓV ломбо ббс Ауу 
Setduevos, ote то pr теси, žvyro тортом Emeneiouny elvat тб» TOt шок 
ЗАЛАХ ем vpriouote, обто» тоотою xxi поо Toros th мадомиї тоб Kortos 
Ehnas фёроуу олётийи тоос єцеотой Моул, фото» wh бЗтехмюбомти cic 
1 n H ты 1 pa M M I e З Р 
тїз тӧуу Єукибу xal Лоу ворох бтерріфем T) Axnüsux. 
AMAA т pêv tore ши auuSneiueva eùs Xv бел, vyévorco Sì єтї лому 
ШЫ it 
+ ma * Г ni x * 1 с! - A ri n à 5 P 
&yaÜotz, $xetvou oreo Thy el Tov Шоу zioo0ov фіто SA por xxi Thv до cy 
zxgüv-«v Zkodov єбАсуофутог. сЕ di, худру ВеАтістє, Уботи dv icol oL тебе 
si пот Бом тбуу субу Т ть cogo) 16v роз xavxyvouz Ойто) ue пбутобу ма! фабоу 
ол Арас, 65 том помпротатоїм 97) тобтом хо) raag civà ААУ тбумту Thy 
ré мої ть фебдог тїт об. nuè перемену, XXX рем Зубоу хрбятоута, 
RAA“ бе тоё биобоїаї прозібємта, xai calza пері Osou x«i тує моб лібтЕос 
буто тоб Abyuo, Ev бу мої то рлиром эру vr; ФАЕР тоб; pù TAV Toug- 
Фубутхд sic тос toydzous улубоубє феї: 7, пб тоос ФАЛОМ TAmoa: паша 
мосторіхи ёухутиут тту бу por TAYE сокс» ivomoduevos. que Феб» уд 
ie лӧутас хо соробеууошезомі рлудёу птАйоцатог Y, avr Tols Зої Абубіс 
^ cpm 1015 rape lat, nxAAov рёу ouv бій туту стезя «TOV шуб 
с. деко ovufalvovra, Gate ww vule normal: OY тәти mal пері робу 
dì usq 
бим; et ci тщ ёрон pe, бленим 24 буу промо YTS ста та £v тў uy, ДО, 
Tangata петесцбмог eval, му! блог colt’ dv sto duovociev брис Зло 
тео А 2 4 te * № 2 ТҮРҮҮ эъ a уф а vg, 2 AG -n м“ 2 BY 
кута AeYóusvov, 65 vip o0 UXXNov Xv zonpvòv A yendo, QUAGEOLTO бст 10% 
подло бий т Alay лада doyoatov МЕ ту val eos; xi 175 vov Hoteles 
mal порама @тиироу оби бимофої модету" б pz мої mou; ЕВАацієм Orto тоб 
LI + r * F 
py, yeucacllai TOMAS бу Sapia: духсубиємом, TOAAQN dI zal исоббу ФАбшЕмом 
ocTeprÜTwat. лё обу бу vol; тоуобох тобтоїм моб poy Eyougt Totz wevdopivots 
civ BAdBnv, ёст, д бте xal xpos Xv Eveyueiv Suvaytvotz, tot: үйр б» pêre 
zal имоти vuv Tb фєодесбо: orazio | 6puzv Мкителобу и Tau ARAS 
exi тбу Mov 6809 протимраубує пб (yov £v тобто фідотулофуємох @АтӨбє\ ә, Eni 
лі» peylazion тобужутіоу ЄАбуптум, май тобута TH Феободмоліх табту, и Togas 


di 


2L чч т par И) At Й li үн 17 111 4694 TY улиас. "E: au i^ GESTUS, 

ША Те! а ALL F + La 1 Li г " 
LI ' 4 й pa =. = 1 т Ы Р = ГЕС "d - 
così Га. (como a р. 545, 65}. 13 оч uiv eov P. іт marg, © su ris, ne] testo. xat 
vati - ражріюч зага", 15 $wrxpoz abrà mare. 16 пабфаєсто MATE. SP мз Ех, 
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BAS ns duodovtolonz, f, про rv флаитпыеном ймуит npütov airy том феобо- 
цємоУ теритіттеми, єїлєо tole Ффеоборімоїю 6 Oebs биупер туї Any т tocol? 
naz простиоцеяу босу тім фтодемм бумом; nis 9 оби футиюриє Saluovoz 
толеро» лоб ©гбу смабеуєсба ма том БЕ Ooxogctu вухучьогобої тод», 
Е Tf пуал, бозар мав Y  Ttkv-x elel éwuTOvV буитаттеь, [L7] тбу &mo- 
vr Dera zati Особ Форхо xal civ ёхемоз ратй mévtov dv Туз пхоябоЕоу 
Elkay єбАхбочумом, uf robs Zadouirtiv амлултодо OrOtóTa, uh тх co 
х0 дек Ахфам xat АВером моатотибутх тўс YT уделили фрістоута UAT KARO 
proc) civ парифосбу al фобгрбу, & тоз «nv &ATOeuxv &dirolior согу $ Ол] 
dios in&yetw, ЖАА ботом uóvov бутту тд товхоти боз, xal б уєїром, 
ci und ТО соуыботь уобу cis бушуу Üxopziw, ЖААЖ мой тїс биєїдєм cuupaytlas 
Yefpuvapevoz, pera рбутд &rtovolaz mods THY dxpav союу wal Govapuy фубмі- 
Loro; то pev YXo adtév riva Ttpótepov длатуеута, кой Албу vouloavca, trenta 
Tapa XAAoUZ Extystpsis lous Xv ты al ту Флиєместероу» TOA prozia, pid 
Ороттоу zt voglio по dv xoi XAAow Tf; abt бохоботЕ dAnPelas petadi, 
xai giy 8 dv tiya пари Coo тўс бідхамодіха cara обтос EXniceev Beh- 
тиу Фор уос тобі abr neÑDouévous' Bre б arrg tie прбтос «br полецеї 
д тђу êv хото стас об дозатор rave Хоумцоб Хүюрӧу &vatpoDvToc, май! 
бестер ev путі тоз фош тіду ёубрбу обу olóz ví sort бихирме, nig ora; 
прос бєбм nxoxTxÉevat, 2Убобеу збу полешіом бушу xal uévyv бс) етм, ШОУ 
8 булабуріом, прос тобто» ётиеорбиемос лбу кубу; ФААХ май robs рабу 
zola tpuy selle Етуєрідє, fi mag трос тох дутАФубутує стдаєта: от 
99 alto перитреломЕУОс xxt то Têv Uwyytavrty 77005 оби èebpevos Трём, 
xut Tall бер ёту, болею faut ЦЕХА TH qraovenda тойут хотят ем 
È di xdpoi сондор дух, st ve Sol тир ЖАтідєїс sivas tåg пері puoi cà 
ron fuer, бубає щем tivo Oem, перитіттем SÌ єрт).  veAolov бё пері tas tiv 
Adv тода ещ Ерте мой табту тїс ЕЁ doy mpontpfocws drorimtan,. 
обдеми duvyoopevov zelle, ёф mao: SE toutos Oo олер тє iuavrol xxi Tav 
тос фпостдодеує тім toydonv dnetdovra Obenv* & тщ dv En'obdevi TrpoÉAotro 
пйсуєм civ pi) побтесо» vaði ТО схтоу Xv тоб Хратоб rpoolleptvov. 

"АХА обу обтос обцбє трблос, © Eve, ооб ошто) us то фромеїм smrAfdotner, 
бот’ &Ako Tt фодеєрсутєроу тоб TG Oe zoAsustv olnüTwai май dà tabr Th 


BONI 1 прёт Азии тоб 18» aratau» (dà «uo: 0 toy) arbe зі W, 


9-85 Ofr, Sap. 1, 11. 90-93 ux сім) тӧу (CO8l!)-— elhafovaeo IMATE, ** gobo roi, 
c? su ras. di 3 Iettero. + riot: таги. 75 | таун, — ni 3 xelas su ras, (xx 
marwa, 6 54 cancellato avanti хай. 96 gi — ixetzrw (тї 8, 1.): A ci жай tz mao iarl 
xài той позчаддтіє rie (вро ть 3, L) | trauma; SU FAS. * | 1:25 brio лимон, OMEN, з 
74$ 5. 1, SA x, слер — Üraxotetes 10194 св È su ras) margi Í x. wamap du vinti коти 
фусочтос. + 0510$ 8, 1. 5-6 доо È dono. МАГЕ. б solros & тб» qayt SU rus. 
131 яви» бочлафлячоч (ом CONT). M üsarvygoaivov, ‘994 SU ras, = Û ipetàovr:. l-15 д; 


(ho scritto т) dv — máayto: Í tig du Phere, 10 gua(iv) così Га. 
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dirtivorav про тем FAR Epormtòv drrodAbvat. ci de robs моє ті, ExxAnota 
полєиўсхчтис Ayes, ol qrioverdia pown ypnotuewi abzoL те жобу: ово 
fysuóveg Фуємоуто xal төз Emopévouz абтої; rpordisplerpor, xal pipt то 
той хата To Geol xol тїр Asas сокофиутіолс буєцєтуку «Фотес цім xot; 
тьу Өєӧу бу EAeyoy бруфорамом, этер di той ті dota uovov dvatoyuvrgliviso, xal 
тро Éxetvouc Влєтоу x&u£ Tol бою вуєуєса Ayers телос тбу Абү@у Thu fo 
tolo suevov, TOUTOUS Yap ci puoi мої 7% Вия парезом: побтом цем old ixelvone 
ywr бу ЛО, афобрх rereroutvove тер бу ёА үсә de офи dptover Oui, 
eiT блітудес лоб тбу Éxsiwp бомофутогу TAV махбукртому ёру aipelolat, тобто 
удо обе: av ein tugs Aoyioudz, 000 el түу dvonzorima Y) rompotdma 
тщ то. Ест. үйр Жут:хрис тобто 70 пабос № тбу xar Зиєї»оу то» dppuva 
Мүбутоу £v тў xapdlg ui; siva Өєбу, ў тбу тобі бот» Aoywpobz ths Од 
мой ansio софихс тодиозть Блерт Ем, 7j то ye трітоу zenetcuévov nyjdeptavy 
бету парх Осой tots Вухоотробем polan’ бу Exxazov лоутЕМ у дмазабдтою 
yT. об торлуу ооб хемо, otc pe pre лес, тобто Ti Tfjg духипучутия є 
тотты alztov cival фури, AN fv то noty ематбубоїо xal хиторбтос смео 
пойсху, бть рите vals TOV дідаємалом Yva phre tals тує Eanus Чоров 
дхохоидбувой пров оуто, XX Eautodz бперуурймою, хрос ths danfetaz wat vec, 
uóvous 007005 тоууфуєм yorig xol ту то Oeo бомобутому ohinga, tous тує 
GAnfetac прорхуо Ox six тетифодьбубоє xal nêv єіббтис парадроцібутех, 
Зутир» cis то тоо біоло хріши мой түу бсубтум блєрурфоміау ежтпєсбутєс 
юте тобто Û обх &vrtxpu; прос @ебу тодереїм SAouévtv Umeyev, XXX Ty 
дубобупогу трос KAXoUz оробо дубу, єї xal то Oc просиробем бтероббм tolto 
соу олуу. Єлєт оби dvdpon, sk tig € TOV бу darpartv Ex тоб обромоб теєобутх » 
pipreduevos TEAMS блємоббт, aùtixa май tut май žarov том тої vOv magr- 
delos бэт Абүоутх тобто BovAnffivar nadev y xxl кобыл” add’ єї тїс obs Обо 
оби ёлеісду, йубфухт xol vox; ЖАЛО лобі ixelvov ВАзлоутяє ТЕТРА" 
LAXAAOv цем oby ёх лбу єїмбтиму TW; Tig Зм etnos Tobe ботероу єблосстером 
дубужур civat Tate Фібі Хоа ссарромібоцбувьс cats ту протером ТИС, 
ФМА оох ci ты vt vOv ый боком Oui» Afyo:, тобто» ЄЎ белер & бод 
убююс èni тў» тбу тододотбром dvaméunev тарарросдучу. | $ ті xA Oct xat 
éu£, тоё; pù пеборбмом tuoi бу обути me бухАєуєао xal б0еу белом Teller, 


я 


E жизфу così Ра. © non zare. " apiîza marg. — бир do о in Marg. 0 
Su газ. nel testo. = є; s 1. м Ps. 13, d. — Е т. харйш SU ras. З عو‎ 
ат sparito, = Cfr. 1 Tim. 2,6. SH собто - азчібхен marg. И Luv. 10,13. 
43-18 ор" 1000 ti BU үз.) Cxoxoloc) LAY, Hi si gs. А 3! «ne (ridondamato) s 1. 


3-11 Si noti la sensatezza dei Cidone nel giudicare l'anima degli eretici mete- 
Shui che furono contninaci sino all'ultimo, E ctr. р. 497, 66, 


dun ПІ. Apelozic della propria fede 
Ti Tv оргии quAoveotix pozem foévar түу тобтоу Sverdovlav, zal OOS 
Euoutòoy uiv el tous ci (Ewanota: mpootatas Eyupiverv xxl viiv Exelvos 
добутої герб бфутрломісбом май atoy dEtoliv, vot бе un reDou£vot перубттєім 
tà TEN aipetixtiv бисфтуіє; Оббо; viy op ToAkols бфозу uóvov xxi Обо: 
є'єфероутас TI ÜsoXkoyla, và 8 XAAx undè tabs TV үрхрџротютоу rmapayyeAo 
Enegia, бомоцибубує. ФАА oluat paviivat рем tivas val navigeola. ообу ametzós, 
movie үйр dv & ti рохро урбув conet" ob uw Sizatov тб» pr fovAbpsvoy 
yiveoDai тус поту 20055 cis том Tv xacracyngpuo eve &rontuzeoUat хро, 
£o; бу ит’ бло Aóvcovw «Айтилүт май түу прос Tous фббсаутас тбу потре 
Goxep біхоцом 0106 ооутурў xxi ph прос Thy Фмєйном Gpevhv xxi софіку draw 
qêz. AAA Euorye, ооу Oe бє єірбабо», oddel: тоюбтоу alvarde» було», 
оё Ea ty ду olz ue ту моти бідаєм мом posi т тоос lig Абутсцоба Чьи 
протетцілреёмо, dii oboz, дёоу єїлеїу ті лері бієой, чу xatpliv xal Tv логу 
алом торг блочтойчтоуу, Tis оїмобем фро пр» thv iv tais Гра суо 
сарту бо dv Tu; dyyivotxy vot; таройсїм ётибдеммбреуос, бе ye май тоос оби 
сие ем тас тоу Aeyopivev ЄАмоутає шерторбім с Sonix xal баютоїс рбмом домобути 
доүролбеу си" xal тб у tray, Boxolv це томі» vol; vOv беолоуєї» фо 
търоцрёмом тот Ерліх, бт. di) фі сообу сотої; потіє». thv тбу Абу 
мруріба pù парх cv бєрбу Yea pups болбоону, то 3 del тї НихАтсіає 
Eyec ou хай урау Футихрос бєрї dyutpac ёхтйлтеу том дмобобу ль тфу 
пор «otf Фтуробеутеїм vov vas, тойто 0° бетер ЖАЛО Tt сбифодоу buoy 
xexpétrxev Elvan roley тобушу Tolo anAuntats Éxslvou; dftots sue rmaperalen 
«бу Tosatti прос то хомо бідхсма ом Yocusvov єзлафеїх, Фу Gc ид 
сідбтозу ЖЕУ но xatampovelvi мой phy ToGOUTÓV pot the єолофеї тату 
лєрієстіу, бст ob рбмом tolg raal vOv тостбовум тім 0000 табтум £TfÉpncx 
май Tp, dira бу &xsivouc xal volg viv подо таотує viuo, хито, тотобтоу, 
бдом toxo xal arok, THs Ёхебиоу coplac мой йретїс ArmoAettopévots® то үйр 
VAR бруд cyrus, Tf; Мовсес | бопорішудахом мадедроє, пее. xai тобто бло- 
Xtopetv robe проелифбтас тбуу буйсу aldobpevov, xv mpogexovouy (grep £Xslvouz 
май убублем rT, al WA Torok то, рем Elo uóvov прос &xelvous фу buo, 
tà бє доу похо туш фиєїмом Btavolac xxi топбєбсєох клестуле, ФАА Opus 
xai цели тосоотоу Фмхтторбте» abro; TE imauvelv TOOLS Форд! бету, май 
тої ТА ПОЛО абтоба OuxGopoucte ФутиАєуєм переди, xoà таз 90 ЛЯЄ пері 
хОтбуу фішка бсоу єсть резотіббми спод бо. побои тоїмом, Фо ‘Yale, tà 
Tav то! vemTeprotiv фухлібєїс уЗу iyol xal фісмом ботер èxelvoug EyÜoxy 
бухітуутом прос те Оебм хой ть вос dvarozioliat. 
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"Opus ei May povesi xxl paya 7; pndapos Ouvatóv È споміфтата 
сор qow прост: боа Giusy, xduol, бує тб Ффе0дос tuauri auveiSóva трос те 
Gedy zal тім длібєму vati дпобуєсбо, yor се якутею xal Obtxtov xad tiv 
ілі ть Вірхбро» тобтб ue vivoboav сітку cimetv, єї ye zal бтиююоду роу ге 
той wh домеїм порядок Ayer’ vOv үйр үорёмоу Exdorov nds ты BobAecat тім 

у в id vp - i sal тб us vá ЖА f ЕШ AI 
airixv giva, идиота si zal тб uiv усубуємом T, Aeyouevov sin би peydàcv те 
xx dev, б Pixele тому Ж, Абусу об тб тоубитої voi TOY єїх xivougévemvy 
(jv бл пдмтом yivolozorto. 050 tue тойбу autòs слер тіма (єробтум cli 
^ ^ dé т n та б + 1 қ n з he Р 
рлокробута пирабраием боб є» peDouAeDaUmt, sioi үйр ої мой viv бусімай т, 
voi xal «Ал М поток тої; Um єцоб Аєуоремоїс. | діманог ov dv eine єітєїу 
4 * Ц F > È Fur + 1 ый + r t i ^ 
xai 00705 трос si поб бобуу êye obras AOS Teripmuar бу; ебу pev mapo- 
Five «їрєт, ТУ; де Epauro) compia мої puyo dperdelv, tocavenv dè 
Висте Tai хоб пибрам парх tiv moAAGiv тәү toy aoo ctv, ED coc 
52 uiv TOYE evequorépots xai тофоууероы abitata, map div Enti ма? ВАХВас 
ол Злогтебеіу, тс uiv el; то рЕХоу лросдохорёуас, e Батый ёх Ty yeyo- 
vay виден, viz дЕ NOn xxi Ero Üelauz uot, xat тайт side (c ЗЛ; рау TOALE 
табрур vhv досу обу olog тє Scoot дабру, Cro) бє xal то «АтфЕхс mep- 
усувбаби: дббуа бу uoc уіуєтаї MAVT лумеш уо, o5 цбубо стоуабборємом тотоб- 
тош це pus ёраотду опотіббми axol, xal та лор Эру di тоїс тоу пооботфу 
aivlats xal тцаворіойя Ёё Доро” тобтоум үйр хФ%утоу» VEYA то Абуєім убрас бутб- 
Кроу, Є Ttg рл oo убмом 20% xal тоф diomep ёрромбу vt vopilot. dA} обх 
ду Éyot Tv; 000 iruvoffcat б 7t ме del, pù памтатоючу ёЗєттлхбта бмбосулом, toi 
тобобтош | KAHOL бэт, 009 є! тобі "ÁvaZayópou Tt; XÓcpouz єс табто 
guyr iets Émvyetooky] Tt Met, 

ft - + ت‎ a й D ^ LI й те 

Орос meineg, oc qz, тим бу тб блефо тбу аубовупозу yiver Eva фубра 
єореїм тбу mods пута vet veco бреу el Goxst vov &xetvov орто, sivat 
бє тобтоу Би, xal axcelousÜa ct Xv elmo тід бббе'є тўс iuo alza фоАбтутос 
єтє Tovrplac тоуєїм xal то прос тђу droriav ue тобтум duwteÜoDy єоружфунм. 


50 58. І. 91-09 ара" усл MATE. ?! st Га. (200-154; univ — not 
(di fon б тає - Bikha BU гав. ; xat dirayî, ци Marg}: 1 và eee КЕКРЕКРЕККЕКЕКЕК 100 
сбои, — safe, 3-9 xxi tà (1 àv di) ~ PERO on Mary. (ds agg. 8, 1). 10 oc os S.l]. = 
тб S, i, fra Зпиро è тб», come se dovesse 05300 fv аперо тр vov. 1-12 siva ба (убч 
cancell.) т. $«2 marg. 12 8,1. 13-19 y, 15 - ния: 1 quon тоїчоч volle wi» fyowra 
Зубрх ёаутоб те Xogctiy Duv, зубіч Xu RAI буи тйр Мару (così, senza ee! ma йуті 
тас appare eorr.) Piecpnuia: kXídzaoSat' xe AUi ye міч оббіч tfew. тенйз (Tiv. SU TAS.) rà 
пар fuis heiet cw тб TO бохобутюм Ачбаироззічені шз iva бий тілі», ІЗ coópmxivat 


corr. Ча «хи, 


% Cir. р. 413, 38-86. Però a р. 412, 3-4 afferma che la città intera l'onorava 
tanto ehe ogli, se avesse preteso di più, meritamente sarebbe sembrato un incon- 
tentabile orgogliose, 
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том uiv оўу бейшу те x«i сєруотёроу dêv ipsi, où үйр tomi тфу sxelvov OTO- 
valéuevov xoi шира siva xoà фабАх ётитудебоути тў Éxelwov notè Өлрху 
Атта, ФАХ yari єї ты Хоєтфу ибутм тоб [Моо xooc-vouevoz тоб mao 
іфетої ТЕЛО; зуб бот ооб tuol có тб» elwy тє xal реублом охо xitoy tig 
quee Ytiveao тм repiioriov тоюту бус маї прайсу, ёр ol: vov eüovouot, 
ба ВЕ mwa abtuxcetan мх OU бу» тос mordolc оїаєтої пеем. xai їсс 
фАш тубу xa ta Aeset, ЕуЙохс тє xal Аблес прос XAXouz, Ёт урунт, phous, 
Атас, Aka So! буу то пАєістоу Tiv дуфоситої elevat tiy бриттом за HOLTA 
zoomy Фу 2тибюроїбута мара pozn прос то tivos «боба пор EAxTTOY за 
Beta поюбиємюм. ёүф 8 єлєр ть тотуу Ту @Ат0ёс xol Eder ue cz тубу» убротаз 
тоў (o0 тротційу, nortoy цім ng dv WXAAov eÜAoyoy єїло про тб» XAXO- 
призму rol, оїмєїоїс yaottouevov sivduvever хіретобо: T) лр симы» volg TÉ 
сует xai Ozi полєцету" нето zal лом door Ямйосьтог уйре: xol буу Évexa 
лоббум ed Bobor Xv col; єз пепомибо yapikeolx, navta pot парх 76у гУбабє 
TÀ рам véyove, <û Sì лротдоиїтж` бот ck ті pe тбу 006) мої пор ААО 
сиу, тро тдутом бу тоол політає 4 dv ba adry єберуєтобуємог бєратечем 
сїАбилу, ФАХ об ol; луб ZoNOVOUVtRs por.  усіріє 85 тобтом 000 ётть ть 
тё домом tue xol Лоту, Опер Ям the соутуорас airov alzo, abriza Tis pot 
Tos Exslvouc pihia T, пробеми ў ті ЖАЛО лбу dvÜpermouz Suvapevivy блосоу 
Sud TTE; 66 ye obra Тито «это xotwvO, пбртполо yàp талія Орос 
бийхмтто, мой Ch povi dì Gu; тбом тбтоуу хАбом OdcTncty, єї лою vto тобто 
83) 16 цихрём exor xal басу іхеїмом Euvintit, xal тобто рбАш mobs và; xa Прерку 
Tpocplosus фомобу" 5 xai ублоти dv uAAov иран Y, фе» ёрүйтх\то, бтоу 
бтоборбодісом 7, unit туру друту Cuvels &xstvotz dvayudtonra: OwAEysaUat. цех 
ЕЁ ты Tig трос £xeivouz &Ebvolag мар TO? avtov Аёүо єї? үйр, вісім olg xol 
тобто тбум ELV оби &péoxet, ПолЛої louev où OtryAGaaou; uóvoy AAR май, TOA- 
YAXG0002, мой суєдбму тїс епьсудотйтос vOv Вуду бкАємтоуг левы ӨӨ. 
йр обу | май pious єробуєм tiv Op.ooovov абтобс) Тобто» у ау т кломтауво 
(T; 7| vOv ye тебуу dà civ моїм owvhy qot vouitotyco; ЖАА& Уйу tols 


1% xat 1° в. 19 ха 29 gl. — 29 £c 5,1. H сі) avtporwoy così! ma + finale 
pare aggiunto доро. ?" sissi Га. 75 чбчочеї qui agg. in marg. є рої cancell. 
over FOI d ow, ?! bs Sv (poi 2 lett. cancell.) ir’ x, кбезуєт. mare. 33-93 ягоду 
алатты»: 1 сома, 38 боем l'a. 36-30 eigi = Xofgxtt MATE, H y; 1 чар, 


V ААМ: 1 zaito. 


З Osdavs, Ма efr. sopra, р. 43, n. 1. Qui Demetrio, mirando unicamente ad 
ineuleare che non aveva comune coi Latini la patria, menziona in vece di Tessa- 
lonica e della Macedonia la Tracia alla quale presso a poco era ridotto l'impero 
є dov'ogli risedeva. 

34-35-71 Cfr. sopra, p. 868. E si noti ciò che poi giec doi «molti poliglotti » 
pratici, i quali sarebbero allora vissuti. 
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5 
об Ж тйс peovig хомбтис обте тої; čipeow ore тў YAOTTTS xede TANTI 
ХАТА xxi тАўүгтЕ сб. od phy 090° єм talg подо" rous Tar pleyyopévoue, 
sobrou xal тота фромобутох ФАА ощ ebplozouev, XXX oct тойс yvopas бур 
onpévouc 095 xxi Фіихстбу Setabat біхАЛоттбутом абтобг, xiv ТЙЛ торх тбуу 
vigatov впатцюєаєм у) парябувзутих, кой yetpas GAARA OLS emíyovcaz цамуибугером 
zal тбом rpogavoe moAepimy, майтої petk збу ФАМмом zat zs quis моло oo 
gîro’ ойто) ТО cuppiovetv Ttvxz Об Уу трос tAv dv утома? vk #ААх бои 
хубост. бот 098° suol ў тб» OAtyev тоту Ооматьм T) xol fnudroy xo 
убтус ФУ прог Aarivovs ххттүорєї. ob рту odê tig емо xdxelvotg xorvòs 
лобуомос Ту, xai Eder pe прос éxelvoy tò үёуос &wkyovra Òr aùròv обом; mal 
тр то Àotzóv yévoz Eye: паутєс yap тоос 84005 zXvtac ONO, - потер ASYG 
xal mov xal цбу рі Terpayoviaz xat ooy ты Воолєтол пероитёро, — Решачоїо te 
бутас мой Васчлєамм Обе, xaxelvay ёлтитрелбутеру тбу tis Baorislag хому 
émipsAouuévoug. ola фра guyyevely Y, tivi ANY xotvoTrTl доуўсето ты то тоё 
&vópdect сфучуореїу pe doyloxoda. 

"АХА иту ооб &AÀXot; &yUpaivev Agos буидобоваь xal BovAdpevoc 
£xetvouz TARTTEE THY Ürtép тобто dvrmdoyiav drrfotyv, TO пар’ èuautod elder 
Tàv ёхеіуоу АУ ФАєууєм» xol taty Aurelv прошіробрємос" xal тобто Y&p 
туєс TOv аи ром бє фббує» пбути Аєубутог ФтбАитрау бухаў pot. 
прбутом цем үйр ob ётті бу Xv ты Фубобу пол ёлитуулоу ciron ОЧ" Eva. ore 
меті, nhelovac бус? ФАА péypi бу Фихубуома obdevi piv yivépevos Aurmpéo, 
moi 8 dov cis бдмацим olhos div, abrû SÌ тобто суєдбу и тари пбутоу 
дутиоцмозм. Ereto el xal vtvaz тобтом том cpómow Убелом бймуєм, BEY pot 
Arou moAAot; &AXot; Extlvouc auuivaclat, Y) yphuxo nuov, Я махмбіє орі 
Bachet xal то Xoyouat Аєубмтіь, Û rAdopaci TH elva Sókn Аоцачодімо, 1 
бок» xxi e etoy буєідіомть, Y; т ЖАЛО tiv йАуфмєм Фома piva ёлиуообуть, 
тоАА Û dv ты Eni ть Айтта поулобо йуйротос ббое epo, totus ОЧУ 
xxi хотос dv wav ВЕебром, ЖАА ойх бу тб) побтерос хотос (урмобобої xal yelp 
Tégy бу div Єдріду, тб єіс том Өєбу дулоб PAxcopruiac Exetvovs оїєсбої 
Padrerev  увуріє бё тобтоу 000° 0рб) Час KXXouc поў Орбу ohose тїс ВодАвобоі pe 
Tais футідоубий татом Айтбу, ШАЛУ үйр "ouxkov оббёухс KAXoug Xv Ебро т 


полос moOXAOUZ Фу ты ot тї; ty Футитолєробутеу шос Emotaptvove, 


Я <obrovs Marg. #1 фахаєтб» così Га. 90-99 giro — outa» (così) marg. 
61 y, code холе» marg.: dapprima fu segnato di aggiungere dopo mpenipodusvog © 
non avanti, — moozipolu. SU ras. 66 vuo marg. 70-9! тортеу (міч cancelli.) o0» = i- 
eUzov marg. 72-75 та ed dxelvous SU ras., tic - жару Marg. 





61-69 Bisogna dire che Demetrio non si considerasse Xonnpsc a chicchessia nem- 
депо dopo le invettive, per es., contro Filoteo,.. 


ОР 


ELIF 


2 ПЕ Apolazi ‘della propria fede 


— DLE o "n --—.. ——. - — — ma . - жави 


про А хтб зрійоутох * бум це» үйр ААА Й мог ki Ao EXE UG рерфореуот xp; 
Sha xxl pêya борб, обу Sarto тїс £v vn uy] 965r. mob; тім то буть 
tetaypiviav abvoUz svavilay odady боту dyuviapata, KARS убубм пері тоб TcAelovoz 
долее, буу Tiho, dj vOv Yitvauiwv aloybvn те май луці», тоос бє мой 
rhea, Орбу SÈ убу Я nabs ixsívooz пері туд nistews MAY уберу ai 
лєр тато pds сибе аута‘ fiore тб буо: Sus lihe Auzety $5 iym 
Меілетх, Аё aly uot том uly оби бресибутоху viveri Абусуу. | ЗАЛА dk 
oad uz те # Збаєрі, просбідо» Ў бт. май advroApoc май undentav éni 
TAS quy ld перифероа», бс фу por Tiv alziav табтум 2лєуєумеїм оби бимд- 
сежу, обтохр ob пара poc обуоу o9cav x«i vous моїмобі Аоунсрюйо, ЗАЛА, xal 
тар Я пох котос май прос civas Bx мі мої про: ту ЖОМУ ЗЕЕ, 
пута трабттутос Фо; тє мої сйориоттіо= mal зд ДАХИ иомотитос май pixy- 
Оротіос паста: ті SÈ хай лоз то нео homely Xivüpaz буофолоїа помтос Фо, 
Èv ot fori pos xol питар nal ufrro мої &deApol, ої St homol za avri тобтом 
elgi uot, xel бу ol uiv Змити мої vv хотбу uot меємозизУДИОТЄ Ti ONS 
xal Aóywv val упимаюівум, ої D} пресботероь uiv £v бави Ау 88 wal пробу 
TEL ро, YeyovóTez, #ААо, дё фтиїро" май уморило» полАхудбдєм, val NOTE pêv 
cUvGvtez пути 92 dya uot пара Oech BouAóUsvot xal eoyóuevot; roley Xy 
обу пройудту 200007055 май TOUTOS Aurea, мої тобт sido c TÀ шу 
тир дифмау Аєубуєча Oe ці» бохобути, софоїс SÌ drag: отуфохозута, xol 
бё лада Bovrouévo Avery dofoxovia, бух б ixelvor: те vat Om xol ÉuavTó 
холера) тб mover xxl vai; voy боба футутиттбцємог, мой 000 è Bow- 
Jopas подо», | тё ths АНЕ букомбть персуємесбам, rov пар Пиїм бутоу, 
ot ход тами Povibuevoy où суубойесьсі ue соібеайо Oz dv xxi olor xal 
тёууү мо) рохох yupvaoia об Tols ХАтбєть povov ётпор бу JARA nai том Тото 
Абүоъ xgei- vaa тоу є! BuvAyBetey duvdpevos; malto: si u£v vt поомлекбек 
От ixetw» лобе Tiv Kuuyxy муч, elyevy Xv tis єтї тім пролабобоху dndlav 


B 


TAV Sud gey avampioer* убу АЕ T; полез хоз UE ПОТЕ TUDO мої 
обте ued’ ove rep cw XAÀow OogtÀóUsvov Epavov тім тубу MOL Ta TEN 
пробег, 2, ост ei цео Суто XnÀYoTós ты nal BAXE мото xv O0Lat, пес 
Зм алло обтох dvouolay бру тоб тетелрхбси» Trodolivar біємотОум tà хх 
фло збу Аттуу Аєүбреух Otago; 

Phoe тіс ЖАбувм отем TO пархатам Веболобу ue DouAóusvovw Метео“ 
фереабом, lot мої ТИ; dno тоб Sola убмитиєми ВО: Emfunobvia; ЛАХ 
побтоу uiv йАоуом Eni пооїдобоу пріо Фусо voli Абүшу бош ЖУ Худри оз may 
SATAY mapatAtifa ЖАХ Eu бомобутиа duvaofla xpxczty =жот0о, olov ВЫ утес 


3 


сос cuYyGpfjou0:w elvan. neir ci TÓ бой у ты 65 йламто; Зоюлбиту xal 


3 Argan; 1 Aiye бхз, 6 рої forso aiey senza мов (оз è corr]. * 1 punto 
semplice, рої interromativo. И И блачто;, 
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лоб’ f» uot div торотсо телод, потерох; бу торба Ocob тўе пора TOUTS 
зом xoi mer вобо и Etbyyavov, тў трох тоу; Жото; ухро xaxd Ay 
pub лобі оїмеїдос xol Guy«xtanivtov сотої xal abtòc ретй Sì til озуб, 
xoi Thy ФУДУ болд, ў прос хр тобе qiAoUc брбобу Феб uiv öres иду ту 
batto су XAxüs(az cxppnoixv йлод:доос, єодонцібіу дё xal хотдс Tw обе 
май ola ouvelyTaltiuay моєфутом; Sfiov үйр ez Emi ио wo xxi ее дм 
2стеримобиту, мой TUT ёу тоб мифом оо толосо UEAAGV емо. olim AXTpoz 
Дутидуг 76 ye TH; ÉyÜpas xal то du толту, sipctaÜat Моем od: o^ бшш, 
Фтотоухєооу 88 тб тоб éou; xal то Өй Tbv TV нло фобоу Afye pe тйс 
Фкебном ох сухости, movi үйр бело xal oude Arya Мом OYTO, ols 0095 
ти; просемроцст, Тобтомо руд dreriolivias YOU фпоттубсєм, суб 9 odê по 
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зем бов, OU Фу ixstyouz брухієбо шої Bixatms dv Urorredolur’ dXX oddé 
ы пар бжєімо Youow Arenas мої пблеєцбу por rpofyyenev. тббем сб» ті 
тир бихімом po. dios, wg бй тобто топобтоїм мамої; исто Фибідбиуєц) пах 
8t оз TtavTEAO E 0 Або 16» EÉxixewa TOv “Алуу 7, хо DaOrionw Е zal 
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dt odê OV £TGYOAQV Вико Guvsat pan, ооуу час GHA бебтотх TOUS полу 
Bavdtww &ćtouz è бүоох Toi drop рр тг, ry 26 oboxvoo амууттббу Arobuevov 
qoBeporspx чі пор ёхгіуоуу буєірасто) мофтої єї тоноу Sie tà шт домобфута Абуєгм 
Eroi, прос Lug лорбутис xol OuvanÉvouz моду TOUT ExaDov Xv^ б» Duty 
үйр тахоруутькцбрємої мой Tot; бр Орбу Aevyopévots цешфбиємог лодлоїе бу Tod: 
ма fyuíoxv маттуоробутоид xal бтећоўутас zal тор боулебоутас түу Жуки Tao- 
отузу QuAXTtecUar oz usytAnv oloovodv uot mvcxyó0rv Стоу, 52; inl поло 
ха TOMAS Еперабум xxl моб fuiíoxv терр, єї zol тө wf пробіббма THY 
&XrÜsuxv Suvkusvoy Talenz опербімеїм хочоту not лее, voulte mXoxv ёлюу 
ёлохүорёучру ©туп мшу. пёс обу $y бум, olg май $uécxv givet xal Ov THY 
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čp, фобємтіхі, oto veAotórepow то тўс nap бду OólY péve пробтрою 

«ото ПОТЕ хамоїі, пархпАйсюу остер Xv Eb ты; TY; Пар тбу» УТІТОЇОУ 
боги Aéyav 40ХМ, Stk тобтту tols thv оїмоюифуту Éyooct xxl тарі подає xoxo 
лому Отоу Suvantvors xxi тоо Ys просмройем Треїто. офи Фот: тобто, 
оди Eat, si un тд vonva Фицуєйто. 
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т улирбм pyópuy dprrayiv Tj дбробоміху 1 Piav, тоё; ЖАЛОС xvxTiUÉvrec то 
схутбуч, мо Blev eolas ото то» lov Фуєірецу, xxi тоба Молтой O Ф ты Buca 
&v утйобито каму ото пир’ &xorOw ELruploxouc: филу. обто Toy krê 
тої UY mpocettatv треобреуоу брбутес ийрё ФХМ ET ариєїм dà тим тоб Өєоо 
ydpw tot: оїхо, Suviuevov, &xel pre iprropetav $ ихптлейку, LXXXV дЕ хоАхи шк» 
ў шеоболоуїху T, tiva Ahnu оу viy тумбу oùdelz uot афудідє ретібиті, blus c 
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ж! 00709 Мүоутос бош sis бух TL topa Tereumioe: тойут, TO) nana, GVM- 
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цем Ypiildrty, TToAAGIV бє ила, êr дЕ +95 ueylernz ієросіуус, fw defautivio 
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43 тусл лая; SU газ. М spyaAglivzes МАТ". $i Dal fr. det « Margite» 
presso Aristotele, Eth. Nicom. VI, 7, 2, e Clemente A1, Strom. I, 4. “Т Agrayhe 
(42 SU таз, лат» marg): 1 вже. = Tog: 1 eee (xai?) тоц. ^* vois SH FAS. = Ато, 
015 corr. — біжаєшє 8, È. 99 соток map fauci marg. 99 43. così! I быторыия COSÌ, 
ито SU TAS. ST поете, non cancell., nel testo: émeve-qxstv marg. (5 kXX& marg. 
— efhounvi 1 FAsusulosi. По лето nxa così Га. 17 уу белаи ую, vuol] dire (credo) 
«al quale (sommo pontefiee) se avessi dato ascolto... ». 


L=. Ly 


зо 35. Oltre che una malignità volgare, potè dare origine o credito alla dicoria 
а riserva, che Urbano У fece per Demetrio il 10 marzo 1870, di ип eanonicato а 
Patrasso; dal quale però Demetrio non potè ricavare nulla fino al novembre 1875 
рег lo meno. V. iu fine l'aggiunta alla р. 174. 

Ser. Cfr, Гог. a Giovanni Paleologo ed. dal Cammelli, < Dyz.-nougriech. Jahr- 
bücher», IV, 204, 18-97. 
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hies, тоё тє ФАМос Xyprococ siva: бойАЄТУ! xal farà BAadepóc ^. xxi ру. 
58 vOv 90 Афудбюстм очи бот, ма udvov aux bolivia; Eni Pour. zal тбу 
Тібєріу тру ш» Epautiv ce xxl тою ctàous 20 погбобутх Tol; Sorcou£vot. 
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mé oux dy nečem çeye èxellev Gnou лото euuBSfestat; xol соті Thy 
TX; полис avagticasa стосу, кой TÒ тобі Зарбарою тро TOv полі Tour 
Уаз xa тім каф huisx троп dom user Золе мой. TRAAN, OV улут» фмосумт) 
хоре ue vhv сойгом мой тім прос бро ouv div oxo ларі Ато 
AAG фути А лтдиєуву" ото uot tic ПТО ми» цу тут» ÜÉAGTTO. 
Gore пад оби dv Ouais aloylvorvto мої MATHY ркоувьно утес bz AUT TON 
прхүшётоу ЄАЄуудсімто ol xpuddrv сие» Secolo! ue yofux-x Afyvovrez, Ow 
боз цеуо5 бпроумбиюс бтодхбом Єх КУО сучбути их yXpw uot том бідбутам 
£i Ttov, хотос Tİ тобооо ш TORY COIN Флоро от Tparyuatelo Lat; єїмбтою 
д’ der тщ тож болто тобто ма тейт боосто, вое» xxl ябт= val пвх 
дж} cis 6 хоум not TX урул тафти: памтос Ў соб div andro Або, 
пиву: хос Аххх Ут Apro cepov бе доу» кар тї TOV Аса уоцемо 


етй очту yur, ФМ обу борти 096’ duzioyuvitioai. 


7 фезафитч, qui nela. l'interrogativo (; da .), quasi mai posto altrove, 
5* тыфу. = 1-85 Cfr. sopra, p. 400, 5 s. ! Cfr. боѓе, Aiace, 5. 





19-80 ugya di vov, Ádunque un certo ісіпро doveva essere trascorso dal ritorno 
in Costantinepoli, verso la metà del 1371, al momento in cui Demetrio scriveva. 
D'altra parte quell imi Peny xoi Tov TiBepiv riporta agli anni in eui si sapeva che 
i! papa risedeva già a Roma о era risoluto a tornarvi quanto prima, quindi nol 1374 
al più presto. La sicurezza poi con la quale sia Demetrio sia coloro che lo spin- 
gevano а venir qui per sostenere la causa bizantina contavano sui favore del papá, 
mutato nel frattempo, si concepisce meglio dopo la lettera di Gregorio МЇ in 
data 25 luglio 1374 (v. « Studi e Testi », 30, р. 50) e l'invito ehe gli fecero in nome 
suo і legati pontifici raccomandatigli con detta lettera, e segnatamente dopo lin- 
vito diretto del 15 marzo 1375 (ib. p. рт) a portarsi in curia, 
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маторачем, 900 zb tis uni тоу GUJTXVTA хобцо» yal 7X; $9 adr Dae 
xxi тлу оу Gt aiowoz 201800.  to910lg uiv oyy ect ці» notava, Есті 
бе #лмттебу, ёх уб ya лу SYjhovw, б; Абуос KRA 25 бу sinov è пері тоб Axu- 
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3-1 Suo; — poo прага. sup. > sopra e& ина lett, o nesso cancelli | 463 qas 
(su ras) N (s, lJ: 1 ss ма GU àv о мот ёз Dale шон. - Эполеу.: seruo in marg. 


dariva xxi cancell. о xat marg. 5-6 à) - qapgpnat&loncat marg. 7 тото з mav- 
TELS Marg — проточ м. yàp: 1 ФАА тобто min, 113 бетар dandivani: 1 viov — Val, 
mario #5 5410285. 18 depaza à, поосутгуйсвсво: тага. 11-18 тобе yàp - риюраз marg.: 
1 лам» yàp Ayer, * Cfr. Marc. 8, 15. 7? s incerto: sopra il 7 si vedo un 
punto, un piccolo segno come della cifra 6, e poi il compendio di іч {ziaw?), 
PILE La. gt i. - ймайоаоооїм Inarg. % Cfr. Matth, 4, 5. TE ds Asyos б\у... 


«una favolas, come sopra, a p. 184, 1 e 341, 4. 
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3888. Cfr, l'Apol. 1, p. 366 sg. с 294, 9 sgg. 
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«Яд &XnÜsac Ахббаємос loratze pêv Лут, Ayer de стою ум то mica 
arti hv Eosen ФрититАдмо Suvauevov. xat боту ў Gf sta ЖуӨобот ид оїбм cu 
6805 Emi сб» Фебу, uxXXov SE SU cautio єр faumhy тоос а»броутоюо dwkyouco, 
єтєр Tijv TAUTAS фирбтура favo v Gvitepue ЕЕ хотос 6 Mad: йперімато" б 
xal бооАбшвуоУ ойи, 76v О=бу, тотуу Tf фова тбуу Фубротифу Yoo, 
iva торту тєр, mavt Untouviz: май єзріємоутєс =0боціоуєс xoi danis uox 
ри» yivorvzo. Есті дЕ xat 60008 tivos (ўрос рало хоре кой тс cier- 
цёму,, тутас бУФрштоюо Флофоїморбул oboe: бобуєєбо тоб sev. | обдє» обу 
Bauuxerów єї xxt aotig, vipuro; Gv ймуроулоїщ те бул xal xxl рро 
abtoiz Этер The хом Xpctaz &vautYvontvoc, Erebunaa ОАТ, mpavuaros 
тім ut» амбротімум qoot мої duyiv teretalivto:, туу де прос ФААДАСАС TOW 
devoti хомоуубам мой тодктеї густо, Evriuav dì xai ХАЛОС боту, Te 
ocv хооро мої помер suverovtos, Eval OE x«t ЖАЛОМ SUTUyT, 7 
май idv по'оботос том Мом пы. el б vOv ЖААооу обтос alti; dvlisxziov 
civar фубціви, tv olo xal qù mh пт тафтує тууубуєм оби iv тб» пой xw- 
бшу уз Sripye, TOS оби v вле ud сло ЖАЛОО etoy, бєт тєрї 
©=бу ёст. мої cà Qela, мб ўс осо Ceo xol сотурія5 Tuye обу oly ce; ет дё 
ристе Ту, xol civ Ye péyp TANTO тобто x«i буу xxl маДофикмос, 06520005 
дубобо tvz vuga тр Tepl Thu mioty udita очот daniela р? auedety, 
px ис май Пад) ven пістеом; Обу doo дбочатом ebyst ASYovTO:. 


бту à Oey Фу uot то тєрї Thv тісту бофоћс пореде) мої ті то тоюту 


* й na тыл + а Su * РЧА dr 
AKTO бу тү, ЧТ uot Tapen Хо! Thy EQ Enatago TO) AOVIGUGU ҚОМ 


г я Ё ' ^ * 1 a LI + ua f я 
помсту, xiva dì eni тобто то, xal Дибоку опо том ubvov Avfouayetv oho- 
TOME бутта рф Волох тлу пері Oeon буку xxi tols Обулесия пої 
обути, GOV uot прог том смопбу AuctzsAEGTEQOV о Svontor (Oz ТӨ REVA 
лябудриуибутуя TOv £v тд Вимдудіх паридедорб»ої боем уве мої tovto 
ужірем ch» Fui qugyd. пабе, бо dv бло те тоб Melo Пуєбижтог кой тў 
тб mapadedozizav cupi x«i toets uepaotuonueviav. | бій тобто TOV цем 
T È А = Ta = کس‎ m Pts а à È rd 5 n M r E Ру (= 1 

mae Ev tal: xotwocrü-aus сумббою xexupe Evo сода Selly Фигу момеїм, 051055 
Футирог yprououc 705 drooe ёхєімэс Тубфиєчос" б д боорбу Paos бути. 
Ё un "x der - і 
уєзУЛДихту, Айттоо xxl тоб тоубутос тё дохобу ФКіобутогс рибу, тофу бүтү 
фпоюбату фроу ба, мать si xxl Tk Аубысух пероитёою ut об профе", бу 


"5 оруй: St raa. - Tis, |. АХС SU ras. "s kArmex mare, 00 7974 Ari- 
tot, Metaph. t, 1. Я uni do & |, 9)? точудчи» SU ras, di e. 4 lett, 9? ade! 
marg. - Hebr. 11, 6. = eva: 15%. SIG учто = 0079 TATH, 95 тобто | rara, 
58-39 pero mi Uguzivome, ver SVallit. PI LA. xxi ту, өз зоб = тобто: | 56775 xx 


Fo Kexuswuivw. бій тобто, — бй -uivi Û Ow miv об, Ч xavordras; così Га, 
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abrois di uûvotg coi; Afyovoty бету, Thy БАХ. où mhv xal ch tha "Eoz£oz: 
прє ту | "Аматодім Otyvotav tou бер AAD TL TOY фол Ат рр тоум тхро- 
бох, 00де тім тїр преабузіту мой хорос xal olov ур masy тбу 
*ExxAnotwoy, тобто Ap xx peri тї, тосуу mapà пжмтом abit смуусуреїтом. 
o) тобу ту fuciuns прог $ dus Фифи mo рамобу Y, mod сиу wool 
фероможу Expiva, ФАА xal тобто pot том Aoviauòv 60 рты Верите бобучті 
З тотуу thy Tapah xoà Thy збу (Ponzio дміхутоу buvau vol; бверёсі 
SouAsDGXOxv кой то зоб Хоютод cipa бомба», оби sis Орлик зобу тру 
тору опору мої сббоу êv Toig pipeot Thy ТротЕрху Фпоуоціям, FAX gle 
ÉxquAÓv cux тутт) проступбідм тру Wal дуба pepida апохрібеїсом май прос Thv 
Збедлором qv ту тоб Хрістоб лодеєціом Єхитйу сісейңехсэм хай пт ємабудзу 
role брорійом елиїуритебоосхм xxl фійоуєімобоху fe бибімомтуєєм «тур oops, 
тату; petadobvat май Tots Rote cuyyeveoiv. ЗАО Thv utv пері тобтеу трхү- 
деки "ереція, мой el ты мог Cxelvov moMrõv сорооодс Enlo-xvoat ботмеїм, 
метадеїноцієм Th ye uv Epòv Svevbouy бы обу UTEP TOU туубуто: ФАО 
TX рбумтх их бофытитх теу ЄЙмбуу dvrràfyor xxt біпроїто, piva di то xol 
Aûy ely «xi olov più xxAGz бує xal mxpooüTwe. то TX бфостфавом xí-tov, 
KATE б, xxl пор 'сижтіром cole toms ROMAL це» [Ажо ору, пол di 
дра мої Cors ExyyovTo val tedevthozor бнер бхбто Ov salvos читаем 
x«i тоо зоресто хай cabina Вол Tic Е тобі тої драки indotti 
сєсби: x«i тим dat; TOv dosfov ciumolate Evelcoflan: xxl Muy 000% 96565 
ребро xxt cis ёхотоо Quy. deerdiic ёуоутос Тупбацту ці) то будить тду 
Quva hw кробоціом сідєувухбуту тїс ve OvnÜeixz tuyetv wal [un] тур mepo 
сбєісу иер: просбєцемом Ceo тє actcvÜTwe xal tati gluviore woAdasote, б 
26 aumotv ёАёүєто, сода, 

'"AvÜstivotz цем оду Aovtauoig val Tair €x TOUTO фони «Ту пері 
том ТИМО етотрішауто мрісту io yupo тюз обои Aux S&oUat (птєртуромбу 
sot £060xet xxt Мамба xivduviidez, osv удо мої хотос белом бутас тобі TOY 
бутту AoytGuo)z xal ЄтиссодеїІ тйс Émivolxz xûrê’ б di Cup зоб бус Ev 
705 тобто XGQaÀsz dv ємбулову Єхутеь то) Опер Tony ёх доматбм | пє- 

СУМ x, xoogouixc marg. ! «xt da as, ВОДАХ - бобчто тари: 1 Сруб», poi 
mutato, non vego in quale parola, с in seguito un segno che si trova, pur cah- 
cellato, sopra ©; della lin. 12. dore ros, ха! Warg. *orfw + ehe sembra с. 
Così anche in sd: lin. 7. б xai &, l, з Вагу Га, ® уз; b xw - obra, TU 
Su газ. 10 ха: 8. L I? тї ya Penso zl ayo Gia, чес Єчєчр ч, — est al di sopra, 
cancell., quel segno che ho indicato nella Ши. 8. 19 x«i 29 su ras. - фіх'роїто ШАГ. 
Li куану: d окса). 1$ xai (sembra, a vederlo, piuttosto un segno di rinvio in 
forma di luna) his срыву: | Мам totes. ™ ці, così Га., forse per distrazione (meno 
probabilmente рег м»), 31 жойот. Га. (dalla 12 rod.). 21-32 dig = бафуїто marg. 
З oyy s, d. 7-39 Sap. 9, 14, 27 di я, |. 21-93 об” — фтор (7005 0. Бриз іх, Ча 
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rompa KXL stro, жо) троє тоос имо huv тє мої Ov Зутгүбутеу Fida 
бийл dretdov, slows сої» того Өзб подоба томиутомс @ф’ Guolo: maty- 
pas xxi бугром veto ths хор Єт rapt Cleo) бєфоцімомо x«i поосбті 
сбуч було» үгрбу xal êralvayy пора тє Oeoo xol ch ‘ExxAnotas vU xSvovca * 
тото pia oUS8z-ípouc ти Сутобутис ОпеЛарбамоу dvispelv. mös yo 
уфы te оч, xai поро Oleo xeyerporomutvors простите xxi просёті aopotz 
ck тє feta май TX voces xal подо побтероу Tis vOv qiüoverdiaz duudo 
самтяє; OG vk пос fiv 955 отоо Ополтєбесйо: Y, бс феодесбої буур уо 
Я ос diaz dvitdotitovma; obra үйр orte тў: тб» фубом обте тўс vOv 
QuxcxXAov yepxc Tj пеєтиботєоу хотос" uXAAow uiv обу бімонбтероу dv cto 
зотоїе xxi Oeod xai tis xot; пістєом Фубообе dropalvorto T) mavras фе 
Sougvous Я cx Toug Gv-vpovoOv-ez мо) (6 уєїром) xxi тоб сдох mele- 
pavone Tposdtanletnoviaz. бих тобто май 0705 єіАбиту тд бибіуюм обла xAm 
домом, тетемтийЄмос тату lov тд dAnbela: обу duoeriosellu. tor 
тому Фцосоті) тўс боєтбаєою Олоббиємос cip xoyda, бсо» olos тє фу тА taw 
cnatipullev бібасиймом duedeybuni under т) E4e ost порева му тбум sla 
Өбтоу полис TH +9; Алба; xolos Адий сй, тхутог Oi Toirov moug 
Surv тобто биту Тім пері тоб Сутфимхтос dba ineweun. бтр у, 
оби би»буч мой соо Setola: фбс бои uou. ті) duri, © помо омета ть тую 
devota Мото сибтог. 00 цім 0088 лом пар jui. xxi otc боматбу Зм por GuY- 
үмєсбз xal бабу; беу OA yv үсу a ст ROJO als без zlaqépovrxs sal ті 
duvaevous пері tolto diddoren, 008 лотом Том малобромеїм, dX xitel- 
vos пробл ур xxi Tos tåg тобто борис болеро) досёротес mods TXQ TOV 
хору ма пирй избу Tila motiv, буу умоїву ЧР XapBivew pe момомбм. 
xxi Ўхеюч TOÀAX цім Фәс dI дуфумує хай бе dv uóvov'vop. Uk coDv-mv xol Tolg 
AYY бум Ele rov ётюб, собдрх боуфорбуюм, тає Tap aû TX пир йхеїмозу 
heyoueva yev хотос Фпьдикисімам Фуйроцм. ідо SÌ дым deneg бу Ova Trou 
xal TÛ Evavtiov Абүсуу ймобем el péAhor ты slotaÜa. бпочбоб» Tv Bixalo- 
русу Gozéov tds drftoouz, паї Atia. TX чом Па euxoMxv | uoo хатоүусоборёуоэу 
QuAXT-Óuevos oxcugxvx ci бео ou-tOi ломті туєух xxl Tut АФУС 
хит, бй tabra xoà тбуу Aorrivey бао, Тошто Сутишитьм роу ЕУ 
cheyovto, xal тобтоус ўротоу el vt Afyer Éyotev dvayzalov пері Фу трос hu 
"4 1 лови, 7) wai з eipywrng ШАТ. — жаі табби: l xal mas dupon, З xxi 

pw то?) e non oltre. St и, слэш SU ГАЗ. 31-32 фкифазута; così, Ш veca del 
dativo, distrattamente. 33 фан, Її № 058,1. — 77-39 x, 5 = пиойяруноочтов MATE. 
Ti-ii бобіточ Ta. 4 Forse fu dimenticato il complemento in genitivo a 
босау (cfr. lin. 40). I шмота 8, 1. 18 grout: Р opovriîa. 50-71 прог T. T. 
xozi (dà хорс) marg. 2 aiv e di 0 xai өс Xv 8.1.  Emaszolot, Час SU ТАЯ. ~ ig- 
{бән нөчз, өч non chiaro, eorr. da ev 0 а (P). 78-1 тїшє — ітлрочч marg. 00 75 ёеўроџу: 


1 ую» caos. 93 душу doveri: 1 Якобы» sembra) kiyen — бтетір Га. "Є Bo- 
112%: 1 бос, 77 Cfr. 1 Ioh. 4, 1. 
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Зимробутум и ol Thy uiv сФетероу Ov хоробу tiv дЕ тбом dvcUey утуу 
hêye Emyeipoliorvi xal fxovov vro ймдреїм ixava трефою мой тбу Фужу piho- 
усікобмто xul teloni туу прос Suelvous Evocxave dvateguvitav Ушта émxivouz 
Мүм бу хоо. TÀ пурӣ TOV peg томом сбмфусум май тот mov doyoiy 
З'басийлсу Gorep дамб mapatitleio, Exelva vip Xvóotov бои мхі подобу 


+ 


ómoz-t)siw, төз ре» ёх тїз Pours wxXXov єбріємом tois брую буодоуобутує, 
gize тару тбм Асүй» tà бумтбу Eder riotolotlai, site mods uapruplav маї та 
tiv бб ах Ауу кирү, ELO бту бет xxl XóYous хору Ебобсм перабот- 
Вобутас мой блем єхотоїс те мо 76) xov 794 ExzAnotag бдодомобутис, пана 
тому тій теє тр тбу потеру ci t€ Пара тбу peso» сумтубвіс, тош piv 
улу: бідабижАсуг TRITA рромобутуа FAARAO утро пері тур пара vo Tio 
той йо Пуєбижтоє єхпоребстох єориємом, & ці, ne th TOv Жүйө» солома 
бух тд; ту ÓvouXTow асхАЛкута битлар Tis урицижтієттд фалос S Boe то 
толеу», 0 Мау фоудоб xal Th» Асу сок #180705 Ongener ФАХ буті тбуу 
лроуротом тойс cale Woywnvw-oz' «бу бё убу Жутідєубутом Tabs ий» Верос 
ob: sirov тм коту lóv-xz Tolg бүр босу, TOv бё fuscípov, єї Өбө; тем, 
&Akuc рї» Xyvotxy v мотууортоєву, сус бе тобухАуиа тобтом dpylav ЕТ 
фур, dt cv Kaho про тб» Демо» Üsoovuxcov асублябомтє: imi zory прос 
vous MOLOTOV uóvov dvayzdtovtau фофодеїм, 00 үхр їсти žuekéTytov 
бути побтєром Tri vOv пожурітом xos фусучнаєбо. 

Тоту © Bfkcols май Gol aul ЖАЛО Teas Фотуоцбмоїм brio бум uly ob 
Золу GuuQGyVELy тім флбирісьм Sade, єї uh exatvev, ЄП єм voy оби біос 
Sole vols, rostro үр por TX mapprotuz TOv цім д»броуптімом о083м сайтом, 
Qux бе цбуоу T пері то» Osby дАчбемс xol єзАЗб нл pù) тату dpastov 
f3oczpoao Ceo, 5 97 уютом 7v боль быу чору то за маму. ° al дА 
тої uiv sipnuévors 05 meller, КЕЕ з є avayans бт, ЖАЛО pot поб тў ФА 
Ücixz «оту XÜAov vivetas 17: Ото соту Txppnaizc, ос oux бмбм убуту табтум 
&pxciv pot, Xv иб vt мой ЖАЛО том буєм Eri rûv ayy тобто» HAAF, бро ыў 
хай хотос тоё Guolotz ivéyeola: болту, тур 015 тот Usoroyiys ФлолтоорЕуос 
то 0100005. ісі удо ol xui то сбу обу лір Албайт fvorzoni, ХАМО SE ті 


FER w, EL — ogy магу”, 1 1 рту, bi "Pang: boi sf wa Dw sümatu 
(efr. На, 75). бз Qui agg. in marg. e cancell. ААА, con segno dapprima sopra 
xxi l^ o poi avanti suoXoygshyTag. Mad тє 19- шеру: 1 rauti 10 vai ім, cancelli.) 
AAA ASi mar. 75 вата тор ураза. pabis (o. ями, dopo) marg. T^ gb nyt рага. 
11-70 ауса очты з бушчіваазим {ma 20 үйр ecc. agg. dopo): 1 viucodt Ty тибя. 80 nil 
ovi 1 ru. Si xaxüw, Qui in marg.: &vdquaes sis 73 enueios тә0то, UNA mezza luna, 
che ritorna sul f. 147 », dopo la chiusa doll'apologia. к Жо S. 1. 86 почту: 
I «oc (раго) збуту, 2 изу uer. "i us 5. È — 49 - aXX marg, ma sono $уапце 
parecchie lett, e, бу, ж), о invece di rêv) è scritto ті») in compendio. HE xi — 
Bits: 1 тото xxi tà тоотой Utavzetons. — drassoiuevos: 1 тот. xal autòs, кч er cost 
là, nou Я, come può stare costrnendolo eon фат. Cir. р. 405, 94. 
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422 ПІ. Apologie della propria fede 
T&v Зуобієм X2«0v-tz моєю: « oU yàp Kv », aoi, « *vip Ads yémeov xxi TOV 
ууу перідентоціувум “Родом <4 ү els бофіжу б0бємог буу деђтерос, volo обта 
фомероїс xol вуєбом оп тўс олоруу псу п'єтєзоцбмою, ймтьАбуєм бою ph 
persi» бт торі тфу биобоїобуток Май тї piyrota пир’ рї Suvapivinv 
ябуч uiv проєбохондбноу лоу cvy 02 дур xal бедоцбмом ». (май xa taAeyovot 
тім ТЕ s ue dXXa BauAT xovecovlas май Thy пері тво» upto Pyro поте 
тоос T^v оў» Yvon» pag, xal то тл тб’ цомкубм фуєлос ‘упо т» СЎМ 
rer Dau moruavithiy xal то unge Tos Sato тоу Bopuebivny dvnxdovs petvet 
175 615 oer, FAMA мої тоос Toppwtito mereioliai би; Xp olo; тЕЛУЮСО 7X 
È ту XXAov сим, Мо TÒ т) EaxArel про тоб 600 »бфужтог undiv бе 
muooiv, x«l Ahha д2 проотбЕмоь todos Erdpeva моћ div Xv cto ёх тем єїмбтом 
стоуббоіто, б auvmillevizz ob Tols Ас | Хуибфубута, & д sinov мартобобо 
BonAbuevov ма! 7005 ларі TOv лодугду xal той mÀTÜou: Emuivouz te май THY 
ААУ бореєМа» бпрефочтя Eri quitas di paot cds vrnie ОФрийобом, Eel 
тёз TF Чюуў BouX6uevo) Afyen Етєох div olz Өхррєї; ioo, (ov Selva xal 
пері 690 A£yetw dis pa xui хоту тў» ФАТВему турис ті) ТЕЛЕТ. xab тобто 
TORAO uiv xul Aou; Xv тщ техийрилто, МОЛІСТУ дЕ bri xal to); uiv brêp 
бору «twv col mooctóv xz xxt пара coi тобто Аки» Gc dv пЯму 8667105 
&cto)vTas gabe, тотоу uiv fidare GxaAXXTTQ тб» undiv буво elzzetv, thy 
opero eve Tols Beto ebAEDsux» просуцих тоор уос TE бтүўд, Totg дє прос 
TXlc Vx, Goxouct філософії 7; sal Ov conhe фадо dravra соүуортсо- 
peva Got шйөтшбташуу деху мой пабе @уёбуу <¥ пері та, Фейх протером 
eax dels EmtAxÜGusvoz. 

Тоют" û pihy херхА xal neol соб ÜpoXAoUo: плохой, Gore za отб 
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ч TË 


eic ТАС абтас Suoi xivduvertero Hoev Арас, TZ; a05 бетер ёшо) бүтсө 

Ve ume - песо: b omi méro, Зо туз Де os]. Us тртаубарі 1 вічок, US дла 
(s. L} x. т. позгратфто (тато): D AAA ord тёз vg тїрї тё Balov Bins oot xotvevodutiov xxl 
тор bs тй avenpocias плач TÀI Aawmpko primer блефорфачио, хавос, || I oxi: L схід" 
xci ety бій ca TE то» tivos Нов тои аулый 6s стідуаєста: ААО тт” подтвосу сё зиротебаючти 
mal Ti, талй ool Dihigrvow pipeus: tár Exi тоос унротоуўтозта: Axe (4 Corr. da non so 
quale lettera 0 nesso): e qui, pur cancell., in marg. la 2 red. in vece dol 29 e 3* o 
d° membro: med тї Trask dob sedette 500 тичо qv i239 суууробивчоч. 18890 ж 
тё тя OCA. (da rèy DxxXmeina) — короб» marg., e segue cancelli: фал тайта пёс fui, 
9-6 Ежи — тхл то marg. 51 pio от, ma aggiunto ĉi s. le cancell. ss, fu di- 
menticato di scrivere ти. 4 rd rima marg. 5 филале: В ieni, дзве. || 19 Bax, 


qriocogetv: 1 Аборт. — бабін: 1 got рабби. М вор marg. — 176 (тоді tà Delta marg.) 
тідтафоч: | тї mporipas. ІЗ gere: 1 оу oba Я» соь ошкош тйс qam; хотафромії»: 


gi от коі фтоаодч той riv моді» м тошту (тафтуч S. L} бобам mactufvtty qoovtig^ si di му, 
еще = Alesi Û Esso. 





73 Bi ossetvino nelle note le affermazioni, poi cancellate, cirea l'influsso deci- 
sivo che l'avversario esercitava nelle promozioni agli ordini e dignità sacre e la 
notorietà del fatto che senza lui non si faceva niente nella Chiesa. 
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= ажина г ++ мити ma -- سس‎ - rana. . _ - -- 


mr ہے‎ 


‚тих Ён xal сої. Eyb ui обу 69 табт elvat тб Tiv &vcwoviaw coL mor 
pe М 1 Р LI he => _ d. + + 
ovra прос тоң alruopevov: Qui 000 sis тйл ot ВАєтоута, фүөу або, 
= А чо #4 у a * м 
тобто үйр ais x&v Üpkxow npooÜsi; отр Фу Ayers loyupiosiunv* бобр. F оби 
sivo REY тої; XXxÀOz бтизуввобсї x«l тйс Tap TOV UoxoUÓvcQy eioo£oea x 
д®рутод, ols їодєу пода xat ch бшш mpóvour тоб укр «Яд mupprncux- 
Короо Austbeoba:, хай хрх Змблоцом туу Ago отер Abnvaten ÔU yo- 
робутх map AÜvvatou єзбомлиєїм xal tis Saunyopias xoulteotat yipa, тоААйхы 
x«l тара Thv 85 ozis npoxipeoiw rol propos тобто соцфаімомтог. Ву рёу 
niv, бтєр ёрим, Tovo tas où жойда пері тбуу сбу флодіфем, Avew туфа, 
Зомобежу обочо ФАО itv fyystatat co, TOY Ayav биктембиємос' тоё 8 dxoboust 
nis X» сіло, YAloypwc drodoyetoba: oxi avcwÜsvyouiwew uot TOV пері сё 
ғ э + su sE e ШО må TN А эх 
QALVOLIEVINv, Trap буз UXXAoy OLO Exebvot ТС тисте Aoufdverv. Bues ёүбә 
тобто uiv гб «д0 бющер mvebua прос Ghatta обто пос то бохобу тос 
подлобо vtyounévous, c& Ò  euausüv тїтє прос бузоу ти @форфутх Avery тє 
З deve МУ ATTE б Пратт” HELD di wal бё THY о} i Eno чує 
£ytig МОЇ тотту й траттєш Xx GE T?» 007)» mapi duo убиты 
Eye, TAM тибхзоотЕржу Tot OéoGovoav, Oz Ye Éuan-óv rela, тўс тєрї соў. 
сё цем удо ix тбуу пері сє озгоруу рем бутом уйу ты Зпоттєбсєй se 
хор ЖАЛО ть mepueprdteoba sè б ёибу, б< брас, ЕЁ ты тбу трі тім dafberay 
Epura терло, oddev стероу ў patvontvov май єхотбу хатесбіомтог malloc | ёрет, 
ola pe том фумлобутау оббєїс péypt vov ёфусе уотоаєбо: достоуіа. баб Sep 
үф лері доб, x«l où пері люб Варобу danfetac тия Хоубою Thv бийу 
zadmny eire pràovetidav єїт фуобюбам = бот, ті ёт loot хобу, ОТ undè 
ч . f) F Ф т Y: == = oT "= vepov уро An. eO V, OT Ln 
Suvxzóv £x êv ПЕ epe quivoutwov did TO тохой ту ХАТ мої том roi 
Ceo5 обом rav Л» Aoytexoüot парравіоу. | 
Ei piv обу тоубу» облер ботоуаіцбилум, тас dAnlets ёраото пері бео xal 
riy Өєікәм évvolac ouvideta, Ө pêv у®ры uy) периєЛомті Абүоу Фос | ло 
тод STOUaTO: pou, TH побту Yao АЕ Aoytovíoy T&v б то пер Фу Ў пор Тим 
худе" Meu ds uot cinte xol кото xol пефасиобє xo Afyovras xai пої 
обутєс &vÜporrov oddtv onde йбухобути, £yO yop матбуюм тор битв тб домобу 
ФАЗЕ xol mig TOUT мтурєвю EuauTto соудбоцємос лбу бутідобоббутеуу atri 
Жопа, Muge dv бум єлеєм, єї ye EBovAdumy, 7 tas $xelwov бобул SAEY4yov J 


15 суч: Руб. 18 yw marg. = бхилууороїни : 1 Xévouct, 19 рів così Га. - &xaia. 
побчно, хаја е оа COEL. М жута su ras. Cfr, sopra, p. 303, Ті. 22 b da тўс 
24 gxoteva, seritto in modo cho pare &xouctceu, 20 ig s, | 27-31 rob. modkode: 
І xat «тобу, US ИЗ: 1 rà бокоб» биты. 30 дс: борруач SU ras, 1 gà 
2? 8. 1. “eit pom (oe svanito) — co): 1 bore. 33 peel uoo 8, l. ST туу da rà. 
36-36 Zr. — pmapesciaw: L бте perdi Buvatós ЖАМ тї пере cw quivopbuay gig UBpiv migai- 
чна тёз iui трозищодиєчо» DBAacqnastv. [n marg.: &vaetpige $ rà страїоч би» FRANSES, 
40-41 Cfr, Ps, 118, 43. 45-47 Pigi — avida (obrdy da arû» дабу}: 1 рии. 
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izi ПІ. Apolovie della propria fede 

a LI ы Е] Pur г Ы г ^+ 
тоб Єпоїмоюс otbrdiv A&yougiy дмтібувм 9 тих XAXov тротом Аопофутав duri 
Мәтбу. vj. 8 ópxte мої utol сх сот перо 7% £uouloD, 00 udvoy Tol; 
+ Li 1 mr T 
биено оби диєфобрє»ог; TOS еутиромобутиє AAZ хай trratvoug тем Бреем 


* 


=. 


oA LOBOS, ХАЕС $oxoc, постом xal тір neey табтум volke. 
б Остео Жхрхтобо прє ci пом фо fiv Ёстеодох йрартбм imi xonuvobs $ 
охбри пособ, dvx) uev Eo ue тб» фроцЛомємо модем», поупобу dè 
обу Erto TQ vio cosdpa тус dArllelaz Góp&ysalua: ФАхОом оу TX; meptotapà: Thv 
+ Ё "А. Г t г ч f T 3 LI жг F + 
GATT Лабам, T, бетер бу чорт то міббтАоч dvri TOD doxipov xTraduevoc, 
об vun тоб уроо? то» уаАибм kAxtiuewoz, ТО di pi ретаАМиба ты Єїмод 


т 
7 
I 


1 


wi 


тубтту UunnoTks thy npiv., оті томом лотом; ор фаб, ЄАєєїсба! ue дё 
p ^ = па ты ты Li 
п АА Toomer do буу тбу» бобуу, ото dovra yeruotòuevov, yelpa те бре- 
veni zal пры зм «Өмә epa хао тол dixovta xal парх умофлм TROTA 
T mm rau - n ны? Moo ar ES I LI 5 л Ы 
хпотууудубчти. бст EL tiva ХАЛО Eòs, тубтум пері fue ту piAavipoorttav 
судеб еб», се ЖАА dros түм бло lxv cu ЕВЕ AUTE те dura 
уй хаба, св ШЯАЛОМ you thy Erovglav rary вере ТОЛІТУ te бут 
хо) лбрроїїєм фіЛом, «xi 7v vov, бы; Evo onu, conta xxi Entry, npo noo 
à m x З та پد‎ T di ^ ? 1 ы 5 Р = 
бт. wa Spett Ami том ої Xu cu TOv уко» мой Xaov Ядра, Texunipatto 
т اید‎ E я + 
дом бпереубута, xxi OU TauTa Ütxonórepov бута Tig volas pe ибо olt- 
Ё 1 I з f rg 1 ha + m ыг | Р 1 г 
ЗЕЕ их! тот dara Adi mten перяобаї тад tots ёш би sro uevas TOTS 
= 1 + e 
бпобемудута, май тату | пебоута йлоФижуто uev xixetvov бть т&умут® ФЕб- 
LI A г т 
yen, бё dî xal TAV CAV соб» dome, хор тафтум Остер ть 180/05 xapresòdv 
t П ^ ne T r і ғ РЕ РЕ n mr 
invia 70 тбуу ivavzion quAkTTsoUx. цлузубихтя. viv dì | тобто piv déoy 
пот офи ROO, XAAX TX TOV подАбм Пока xal тб, хх} табти 00 TV 
=> Бы L] кч г f 
побу Туди div, xal T2 поб c0» SAEYycv Оры доо Фу ir Ahoy nazione 
^ a + Pt Tu dar A 
Em био) цбуоу тоос ОЗобомтає ЕТТУ ЕД, Ob 7005 Êy TOL; ary veut un 
dovàAziovizs Suoriivdon: тууту, gróða È Thv Aotdoplay зо оса xat oxty, 
“л. Ё = % ты 1 * T і de ra H fu Ё я ^ 
Фу MÓvoy осм, риу. RAA єї ui) побтесом, vOv үсу dba тўс Sonfletac xx мл) 
. Й А Hox + ња da 1 кі й й з f 
Xue овом Ж»бох sospyz Qv, бе тє үйр 00т0< поббис HEY ADO iva, ОРГ col 
E - : x я о Р _ x E " а , 
гуоте тотту О, yap modelo Thv dAfletav, Gonv vw = порос 


LI 
^ 


У г ть 1 

ifxpmkeuz èni хоўрхс ма? порадам Фо» итти. | ДЯЛЛоУ де Tod: 
й ге 

ПОТЕ тат cimpyetazota: злердалетоби! cc олсо) феббоцо цім por Thy Фоупу 

* гій Ё 

отер $0615 fj tvog KXXou уєіромог йлидАХохУто, aAa di Suoutivanvta, 

зи * 

лі ообу дубосупою dvidziov. уу dé aot valso xxi peri пробы: EuauTtov 

* 0: - “=! + Ії і LI Tu e dar ti + Ы 1 

Ооо zt67s00v 90005065 т. пора GOV тус TOY Ay kbxatoAoYUxz gopi 

тером, DÈ торчу це ААом № SB xeordhovs Acres Tol uev пе ov: uae 

* Ar з L т 

ER av ha мої обімаму» addi ётлотрёроутэь, TÒ 88 домобу udvov cx убубу 


U-9 Cfr, Platone, Theaet., p. 199 b. H ати ма così l'a. Wer faren, мм 
SU газ. " пируата, Жан su ras. In un secondo tempo D. segnó di preporre 
ил A omite, ша poi сатесіїд i segni. - xai яхій marg. “5 в SU FAS. 99 imt- 
xousta": l Emu, moa, = ті 8. |. ST SARS SU FAS, = х. alri: 5, |. бн х, тїз SU FAS. 
701 ёта аут © ішротабсамті, 7 we r svanit. 
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тїтє: тобто лут razowe Duaoveatt йу ты бом dropalivovezi Абүоу alti, 
H <, а і È 1 эту д ч в te ExvA Р ар АЁ Н Pul ты У 
терієруоє fptouce nai фпаротог хой ths "HxzAnotac лолшос, xxi Sel тоїтуу iv 
zol Комо Ypkppact стуріхуу поїєїм, xal оби dépoc x«i 0Фатос udvov XXX 
xal тифіїс том єКруєєбої, xal тбу uiv убирбу olevolz xai уро битівесвої, 
тў» dì Чолу dbavirore тараш єхдідоббоє. 0|Фиєїмоюг pêv oSv ёитёсу, бом 
+ Ы LI й 
huy ёлитудебтероу прос таб амес vopitovraz, at 8° me tà èxelvov 
лобе, &vüpa Хбуом Tv dei приттоцёуоу Tyyoouevov Eyov-a val тобто» nel 
бути xal resbouevov 6 dor ouvetdà xal adrò: тоААахы rl бісамбу cc 
т n Ё ++ - А А + -—^ X % EN = р ‘4 F = 

троомодофитм Gv Afya, 00 тоз pirAuvendiay Y) Epy emoertopevos N мита (тобто 
dh то «Gv uetpoodov) Im0undv, rerciouivos 8° dxooceoÜaL тї тбу лер чо 
подоба парй coU. сф 8E тбт= цем оби Trivevone, viv 92 805 Seouivw Thy 
y&pr» zal OfAncov rep! тм &pgtefinronuévew Абүоу SétxaÜal te xxi Sova, 
yamg map тоос &AAoUg | боё tò прос Tiv Ф0еоу Пухов uos теєтўрүүтөл, 
tv EG xal zoro Tolg mes 003 heyr Evol; пробиёіцеуоу, ос è delva тоу Selva 
маї dn xpruvuóucvow ysipa ópétae фуїуєує.  yevécÓm uot Tolvuv Sit тўс mods 
&AXhnAouc cuvouciaz 0805 ёпі сту ЖАТОЄ МУ, бос Воть uot xat ймот medi thy civ 
AeYouévtov отобоулу x«l моде xab үлоттх прос тиб Coxplosia dpxolvia. то 
үйр Ayet ое duyoppayiiv сорбутєсос ёсорол xal тўр тот’ avarolrotav тосоотоо 
тохүйало; ёо бй@сххАоу, тоуду piv oral, vuyóv dè оби facras ПАУ зам 
Lf E ES" А 552 эг "y. м + I + 
тбтє cuuigoo nueva рома prvnoou£vev ovdev обте [хоу уте WofAluov, xxl 
HAAG де TA TOTE.MXL хотос div лом uvtstog библ. 


8. — Il Testamento religioso, 


A coloro che gli volessero ін morte strappare la confessione dei neori dogmi della Chiesa di Costa: 
порой, dichiara di credere fermaniente nglila Processione dello Spirito Santo anche dal Figlio 
secondo la dottrina comune dei Padri Greece Latini, del pori ізаввікі delle verità di fede; netta 
suprentaria ed inerranta della l'hitso dell'antica Roma 8 nella necessità dell'unione con essa, € 
di aborrire gli errori insensati del Palaisa circa la natia e gli attributi пі Dio, (Arant Ра. 1380) 


Dot Codice Vatic, gr. 1103, ff. 1107 120 vc, ногой, 


Ё гыг 1 
Vida полок Erimecovpuivovo MOL МЕХЛОУТЬ тЕАєотбу. оо Afya т?ш doas 
xal «X; i5oucixz xxi тоос модцомріторас Tol мос тобто, 0Ф div 6 ці, пб 
0805 єутабОу ayovicdusvos xal Юєоб ovuuazoluros миту dodusvos sloyezat 


№ efaqeatiat, вдає sU гая. (di 217), — 1 утра к. фич Фит, Si зу. CON 
un segno di rimando al marg., dov'è ripeluto il segno ma la parola aggiunta (Xv- 
два) è Scomparsa, пой so se per rasura volontaria o per accidente. S avea Marg. 
— тб» kel ma. così, e non бет, я. 9 суч uri: тоо: qui 1* sole ©, tre Tettere. 93 pyha- 
тон, COSÌ. "5 рт бачи, пуфиччоч SU PAS. 19 ty + 1 metam ‘С? СГ". Ephes. 6, 12. 
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1 NL дыны. алашан IARE EO -.-. - -2— ———Tr ——5Á€7 cT | —— — - .-.-— лы 


тс буо пореіхс, Oc б АТО; уе Aóyog' мймеїмом utv үйр пабонии core 
Beato н уон xal прос TX x&TO pe xal баотоос tXxóv-T«v аїсбсєсйо:, пола 
хе хотбуу диабдртої emrl £v <û Виз борАєфсхі. 00 тоби vy Exelvotk 

те = k = x Y ° - 
pupi, XXA3 тоол obdêv piv Фото xal adrovs Xoyov-az пар Tui) мої TOv Hue- 


| терм фісхоутхє ppovtiketv фоубу xxi Tolg амебетаттою, olg Afyovor теореми 


cip єм obpavot; BactAsiawv бтасумооцємоюо, HAs di Emhncouévouos фоуорох- 
буть mal fg eiut 56215 nepi то Оеточ ё Évouz, xak 0 VOUS 
уобуть xal Фо eiue 8685 пері то Oslov dpnorpévous, xal перавтсорімоог ve 
Tc u£» TOv патбром хі &AvÜoUs підтеоо Злостївої, прос 88 7X; жотбуу xal 
vewtipas t£Axücxi ре 80506, xal si pù тобто AáDouvw, оттуу pêv uz Ror 
covzas £v Tols үрйцрасі, тифі); ds =їо&0утхс xal ToU; парй TOV убулам TOL; 
хсерёслу pro vot Ertriutoro xai бро олобісоутис. толя үйр бро мом 
* L| * -p 3 г ты * г 1 = f 4 и W 
жото прог тоо аподугохоутас «Ov дубратозу виде'муриймомо, xat TOY шву ФАХОМ 
ypûvov fauydtovtac x«l pie mpooéiva pie voutlezetv ў Аура тос аўто? 
з = + г = + rm кух ne 
ÈVAVTIOULUEVOUE CoAUOvvxz, TEARUTO)OI 0® ÉzumoCveaz май, dmetAoDv vac, мой мати- 
orropevoviaz vv уєирбру x«i zaratevdo pivovs T&v био том, мой б, бла 
TOUS POOLS Non xai xetpivoue, xal yerl xal YAdoTy тоїс adtots бохор, Suv- 
Besla uetà Bog Suxvetwonévouz. | тофтора томом sidus xal «00 fi ova; ёт gut 
xal тб xax ygpnoou£vouz, 82 xal voy xal үАфттач мої їсте xal пбута 
т + т зм ma sr м f M т 1 ы " ^ Ё 
бам Tols veheutõot motet, duetvoy Try oduany Єть GO май Хоүсрбу хой ATT 
хорс fiv &xoxptvactat тобто пері бу ёрђсоутоь пота, ÖT Хаос Tv брүйуоуу pot 
St бу drroxpivolipat т] véso хжтерүхс0ёутеу, Y, хай тмом блем тиіс, 
дабу vio e entry #уӨрөтос aso vfu, профыот robe Arez мо! obe сом 
: р ] *р 45 RAT 
стра Aoywtuobs. 

Qui ломом tauti veviofixi те xxl siva: pus ctavóv, ймоббу тє pia uxvotc 
өчле. Jenc&usvov xat «oT mposxyiviov ре то бу т кобомий IooOmsta 
З'ббремом cis то Ovoux тоб Палрбе xat тоо 100 мої 700 фубо Iiveóuxroc 

р Y } 

de mavdytov Ber: ‚ тобто ыёу oU» rE tf бибімом ÉntusAet 

дебаобо поме mica, ТО) те tho EMelviov еее 
WRA рл Adya пері түу лбу проаурістом хрм Suvduevos урой” 
Xbauevos ФЕ fAodac xol map ёроотой то дёоу fà» diobong sidivar, Oeo цім 
май tols Yoveet y&ptv | buoAbynoa тбу TOTE пері Lè лепроурбмом, rol Aorrol 
di xol хото то та кабольяк Exkangies ростірюу обто rnp oon smots xoa, 
бс оби Ємду ХАОС pe боотур; тоуєїм єї at xal magouy ттд ФОС megi то 
etoy Sone xxl буу тоуба тд ExzAnota лер. хото Opovo пориво. 
обта де puovews ёлеєпеситу The xor тхотус обу, диартдсєсдой, єї xporyou- 
vac uiv Tols опо 276 бес уратів rapadedopevo бы Вєб0єу хов» урусроїс 


11 Абу; iget 2-8 Cfr. р. 397, 12 sg. пил. 19-14 Cir. р. 435, 62-50. 


14-20 тте — біктенмізун ANZ. 17 xal 3. 1. 11-18 kotasvrosssovzoc così Га. (e non 
XA Tips). Н хим: qui aggiunto e poi cancell 6 riv мхі», З хамомий с, SU 
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Вомар тросбуєм ма) sobre рлубем Чууоілм пистбтероу, o0 Уз абті тщ 
збут Tà тж сіббієєт yvopiumtata: per xela де xal qois мої) лар rêy 
фу matto йлофамбеїст èv Tali xotexis ауєдєоєсу, dc Th ххбомидс 
suvidonz то моб» 775 БихмАтОМа model, umdzva zgónov булутла уол лох 
caps, dXX мхі Tola exe! прозе є соол єфббо тоёр £x том (собу hoyo Svu- 
Baivougt хай 29765 nellzolla: zy содрабуєм стида они. тобто «өзүчө» 
хай cà rapê «v су TATE их zorvdiy 8 диємайом, dov тє дтитуоробутес 
3| «al KARL ёф” &xuzGv сууріроутеї тєрї тд xotvik maren; meotivovvot xal 
yo vip ORAK ТЕ Sols, оцтом wh xv Whos жуто тб хатолоүф 
«бу буйзу Otxatouz siva: сомарідшетови» єї ті nNnpuieAotey лєрї тім тісті», fc 
дує» e йрбахі dduvatov è Delos Злбетолог drsprvato* ціАЛом uiv oSv xal 
nov TL Прил TAS той ті; вере мумбуас, прос TD тоб тйс бүмосоуус 
бубижтод стерти, £zt мої тус том ббоєтьи Gv поосуүоріос énenzío wy Fizatone 
siva xAmpovouetv, май тособтоу AAAG бсоу оби iv хОтоїс udvors Єдттвам тру 
сбоойм, ЖАЛА xal тої XAkotz uetidmuav то Anto), брулуої май Sarahg 
edu xxl dmiotlag утубуємо. oco xi 7X тбу xwv відасиймом guy- 
veduuota THONG emenciouny xaÜüaocoztv сіретіита опорі. тортоу Фубиємог 
25 рул (uir emi пётоду фтеєтом OpxcÜa, uot Thy тур єбеєбеїис xonmida 


^ 


прос RIS Toray Entspotas мої пуєоцтом 20 Волс, ^X тб аїоєтиєбум 
зресуєЛіха Мү xol тийхубтугаєя, блімам Tov епоцбуту" й хо) enpfical uot uy pr 
уйу ебеуфуєто тї уйрот, тоб Хрієтоб, pyew ziv й» тў Вихдувій 700700 пари» 
бєдоцбмом ба рум È Фромчуткь ў бітейм Флємхутіоу coAufaxvct. ому) тобто) 
убо ообу сток бмхісушутоу Boece, vouito хай couv, бат giti феод) 
voi етеуєуиєтм бу ро. толис, | zarvodoyisg тоф 9 TOv xoti) тустору 
TaoxoÜepXz, AA Otxvéyovx ath тє тї xxÜexy тісте просиєїшемог, xxi 
єї тамос тоб» aicÜüoturv би Xyvouxy CY хОбдбемуу tous лоубутас ЖКУ 6090; 
олерлуббутос̧, мо) тобтом meot мета похотитос metppevos Фпомоуєм, p 
єїибутог бё тоб цем иєїмою cadrà qooveiv алеубрємос, мимо бё Фмєїмоу où Абу». 
« ÁAA& regi mev тойут тоху Got мой fusti: єфмитиєм єсфлабемм », toos 
ckxotzv div oic оби dextoe, поте то, sipnutva, ёрѓсоутх, Sì dv Eyo "recu тєрї те 
TÉ. AeYoué£vmo тб» Лятімом лоостиує xat div o IlaAxuS; £agtvos mapeton- 
Y*yev Футаббя moAAQv Оєотітом, de реубмом ёсоцёуеуу єбомбуу xel peri Tov 
Bly xxl пері tovtov quy, zal дем бутєбєм мабуріцємом пхой лоу мрутіум exetos 
уоп. Bet dI xal пері тобто © Eos илбё Um костей prevov сіті» à ans. 
Aye томом xxl побтоу пері тоў) прото» dig єї це» ўр ті тєрї бу диф 
сбудтоїнаєм Aarivots хому соу дроу 25 dupot соус) 6 т. dei mepi тоштоо 


*" ч: agg. о poi cancelli xxi 73 тууду, — жн | Айз l'a, come a p. 312, 87, 
4 Hebr. 11, б (ell. sopra, p. 418, 85. M imereigunei 1 mavr бу влет». e Cfr 
Matth. 7, 97, | # йүз marg. № à. for» marg. GL (zquby, = 95 ] торта кеча. 
13 x, mpita - прото шага. = тр 8. d И & Aqu ПРАГА. 
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Qoovetv Y, үсу флофумбцємом, so tere, mdvrwv цем guXAoqviau Ov, mác dé 
apruplxs, rione dì апобейтос mpostiunoa dv ci xel urpioflévma, ойх бмєо 
(o) xexeiopéívog éveyÜTvot dv поте duvastlat thv pov КЕМ, coz бу об 990 
Я pt, ЛоЛАбу 68 xxi тобтеу ВАЛО фу тб) тоб Хріттоб Oóvópazt cuvnv- 
u$wov. gnel ĝe тосо0тоу ёту Ердан уул т pays обдємі TOv Прєтероїм 
шбубь vov тт cipiivno будує, ФАХ Ev то x«xQc рбуоу GARA 00 RÊYE брфо 
хтб: та шерт, чо Ө ас тў TOv duouÓvccw uóvov xavoAsimeTXL хри, 
oÙ хотос volv Ёуоутос &vOpóg hynožunv ћ шубетёроо utpous Aóyov поюбитмог 
зору ДЕУ б тоїс єтерою ФАбүсс пооєбецємос Ерді урдоба:: ЖАА sehoepols Otx- 
volag vouíoxe Tf GuwaTis yoly пері vOv бел dAxÜclag un kusAsiv, фромтідос 
Хоу frode то преуша, тоб сём Ффубу фрротбром битов руй ME 
побс roro мімобутог, May Y&p Ememeoux Ы div буто тоААо ы; май seydAuus 
биитёроеу &vüpxc dperfi хої copla пробубутис блёр тоб тоубутоб perv xa 
ярхүцити тарбуєм ЖААТАОМ Uetpoodvw ratdity та бетта movovpevovo. | ЄМО 
бє xai al Ехолтеробе» dremiat, SU v duodtepor Tobe un пебоцбубує adroîs 
OEBLTTO EVOL Emi yéevvay xal схбтос &50т=роу xal Bpuypov бббутом алетеєрлом, 
Мяу ўтегүрёуоҳ @0ооу ре троє Tiv Chenow, Ма pù Адо od ox Cypr Sta 
байр жу EAÓuevos, xxl тї Tv Тпатцихуюм бои SU тешу mpostéuevoz Tig 
тбуу gea edbivarg браютбу бпомбфу». осодЛоумибу цем : оду май TOv би 
zWtÜoemntens перієруїиа мий Зеімбтутог mods табтуу тў» ОЕ» ФОЕЛЕ < 
Зомофутоїу паутелба &nooyéolat біємодум, оби GAP ry «805 clc тй тобто rol 
Ut vu тпросбувоє пархбоомемуу блату" xalzot TOAÀONV иолтбробем подало, 
TONTA ймофом ПОЛАТУ мої mods тоос собсбутрочо бтибмобуєми тибваубтутя, 
ХА биос тхбта pêv поріту, тїс dì боролестёрис 6008 мої бу (ov обу auzo- 
тђссс0о. тоб дАлдбобо èrereleunv орлы‘ тобто SÉ pow пробеудаєм cds пара 
«бу &ylow uxoTuplae ivéuitov, ос dv той цім флтдиєтог tiv йубовупімум crt 
стйиту мохбутос, Фижімом dì бідасий Мом те бутору ми? пира боб Здаситоби 
miemsuopevinv ОлФр 115 тоу div cGUpsAtixg тім èv тойс бом АО. 0 сте 
Sje uev Emperdic та ту шеубймам Afavastov xal Bagte, Готувріоз «c 
тоб №015 xxi тоб баоцеєтоб ОєоАбүоо, Ent re та тоб уров тд» уУАбттхм 
хай Корхо смууріцрюти, пеуйлум пор dpporipots тої; Збуєсіу єідох; cob; 
o9dav aldo xai бих тотуу леєпетубмює рудетеоозо Xv Tols čxelvoig d6laotv 
сілеїу блеємамтіа roAuficat: об ui 6008 vOv парх тої; Axtivoug библ 
Tiu£Aouv их зон Émto-kusvog парї тб теру Opssox. vh ópotav ols 
TOY ds — gave Marg, - Cfr. Matth. 18, 20. 13 туз Euettipe: marg, senza i 
Segno i? 0 xai?) che sta в. |. 39 1 яром, wi 1 mpsoSiusasw, - fant, SU газ, È per 
lo meno, Si «env s, 1. 55 wstenxiow — 19403443035 ШАГЕ, 79 real, ПАХ SU ras. (0 
6051 corr, ai i), — "* x, TR — крова; Marg, з тей: 1a (sai соті.) ad; 00 96999 тобі - 
6oxoU vto" mars, "З парбячі поруку» Га. al solito (v. а p. 390, 80), "З паса marg. 
* Smis = врела marw, 5-3 x, бый = тосол DALE, 3 roig 3, L 5 imorduevss SU TAS. 
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{лоу тшу? Azpei үхр Филум zal tervyn єї zu; yplotiavòs odo siva: тоб 
piv ch» "EMA pole pivovs болто; Зуоїто, cv d' Traduci StAeyopiviy 


ы 


olè doc &v£yorzo, Фатер цій шбиом фей] хо Феде droxeringwuévov, 
cale 8 XAAat Єлутомотбом elvas сту. xal Y&p 0008 тоїс uiv 3x85 potz AIO 
лох тїс Ewan то тд duo bei zal фдаємадіхо ypas 2848 то, Фикімоум 
$’ doceo ДАЛО Tou civ тоубутизи ELEY прива, AAS оао de бризтёоуу 
Aros Ту подає пар uly zal фо ROMAL ёз peydào делом, cip ExxXnolay 
уберутувамтим ЗАЕуЕТО лара тефмтозу EYAGUUX' Otê xol момб) зт фурсат. 
ото! êv TATESES HOOL zal Ot GA XAot тро, xoi те мой ca 7 jose vengo roov, 
oí б nl: тоу ото! гойуилутомтес бутет brû тбу хобу сумобокм dren 
рухбуєим. xal wf xivevors болер тоб Пратброїс моїмас жой борта xol лому 
дрес флеботаим, £v xig 007005 пресфем прос Mad xxi Shur aio nén- 
поро, zal бом оби ботім © Gv fpetfonv фідатийлом zol 76v Azzivoy ol 
ст Ewxkqoixs Wusuóves dilotacav. | дій табти xal Têv Thxglw vat Чоу 
хай "Ацбросій», Aorouctiv те май Ауто ма! l'ewyoplo сруувурарнбуєт ном 
moteus Абуом Te louv sios zzi тобтоме булар туз момбчаз оло тўе Exerci 
Tut» протебемтає" май үйр Evuyow pi, тл) то: туд Латіном seve Яо div, 
гу f Stuxeyou£vov | бидіусу амочом тбм те аку mesi Осо) их тує коме 
лістєсм Аєубибиєм оббемос arredi umavbunv. oT dh tols dvipia то; фубохо 
maparificio weh tas бихтбоюбем Зӧбас елісмолбоу тоЛАТу neol 715 тоб you 
|[ueóuaTog Ємтореосеса elorozov dugotv сирому, ei ты Sole оби еЗо9Аєто 
обе HR civ Miley цлиролоуі то тур дАцбеїда рфуєдоє Етитоёлим. TÒ uiv 
удо "Чоамифу Фібхохайєїюм пхрх Питріс xoà Моб ве бло mis dos хай ций 
зиторейсє то ую» еитлоребеобх: veux біароббту биїроттву, xal памтає 
yoromiavolie Ойто maol 707001 qppovetv Êrerlov ol тўс рор £xsivme, xxi тоос 
тобт Aovougévoug tolg Tav ciperiziv бмуєідєтім Вело» xal und AOV 7, стбута 
доме тойс тром; Qpovouo,. mupfvouv: ої 3 ўиётеоо поостято их} 094 
хобо бібаєийломі Eolyy elroy, түу оту Kwvtupug ixelvors lóvvez, OU KARNY 
{ло ind xxi xovol см обуу; биєімоїс боеру pov, £x Петрос б, Fel Abrovces 
тб *vtov Филореоеоби, Пудра, xal £x тоо Гоо gives простите: буттес xul єм 
тоб Патоба, «xi Ex тйс lola хотоо civat xxl 6Ё abs тоосу, xal проуєчово 
зи тоо об иабітєо duirer «xb êx тоб Oeon xal Петрос, мої отеу том 
Tiov тоб Пуєфижтог жхт& тфу tig altius Aóyov dorso xxl тоб ТЮЗ том Патёрх, 
79 Пура иж £x тоб Петро Аүссдх мо) 2хотоб Tio5 sivet npocuag- 
тоодои, мі пара тоб lion dyer тб siva: xod dacs тйс тоб Tio! айт figlia, 
мой түз elvas тоб Пуєбротог тб» Yióv xel тортоо ть Пудра єїхбух болер xod 
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adtoy тоб Питрба, мой дса odê dono: prov. Talia тоїмум $v йрфотероїс 
copio цатойхм xacceyivongxov фрім тбуу Ётероу иду xà Ex тоб Г скорее, 
Écepov 88 76 єх тоб Tlob civa Bratouévoy OnAouv' цЯААс utv обу тоб тім 
oY, мої олостотімђу тоб Пмуєбротог прбобом PovAomévors бреу o38£v обто 
хабхобо бс ть di афто? sive сорууу Voto. бту xal то цем siva цбмом 
тбу ХА Ek zov dirò тії бойка rpipccxt xat таст сох auo xvi, dct Aoc ma, 
ілі Sì ту ÉxTópeuctv xal то £xmopsüccÜat Stk Thy Ew ПОЛА: xal Alot був 
vuulxv uA dv єфрем Флороүїс vip сорт. Орбу тойуу 1095 могОо 
дхои Асос ДААДАОМ соцблїмомтиє xal тім хбтбу cuuoovixv оби бу) тоб 
поуткуоб napovtos Пу ратод cive тєтедом, 5 toug товадту үй xxi бот 
sipyouévouz ФАА Ау сюмує ма! тафти neol тй: aro бебтитос Абуєм СУТЬ, 
Axumpkv Тупобиту xal Єзї vov түү uavixv сортербу то тр. там 
имо yv) pévaw дра Emtvosiv, dvipertovi тўс тє aola ixelviov xal тоб Biou 
тоу 000 £otty ЕЕ &rroAetrtopévoux, 
Коте. 86 pe май зб undiv ру бло тўс та тут xo6p oe Ipovolaz блихтоу 
Я &ópta rov малтолеїтесбом, пас: 92 бром xal ташу духАбуащ тир’ | 20:75 yoprysi- 
свої, tiv S£ прос dahaa xxl Tiy altiay «Gv pepdiv бролоүіау май cou mvotre 4A- 
матом eiva уор TH: тоб бубс цетоу а ouyzpxtsta0ot. Frà alta xod iv Eoo] 
стом, 15 uA xa “Ndeabat том Osby пістеотбом, оби бром тоб auvdyovzoz abTthv 
dirò туд ilpovola; ёлелеісиур пером, ЖАА& тім паута và maviayoli дієсмор- 
montva rêva 703 Geol proce тербе, торту mods БУТ побутом Yoox 
si pÉXAot voi ФААос рєтабідбмої об побутом хот uetioye малої. QARA ру 
OAV udativ мої cv dviportivov помо f povapyia то хойтос AVAIT, 
бтам бо те ёлистатбу уб үрүт! mepi Tio прайс би dv обто ифметх тро 
тоу Пуєшіми toO тзт sixacpivoz. 05 ооу 60 рамот émi vio ххх 
voro cwy*cpn7éov, diete тбу ёх TAG moAvapyias xoxGv май бує'ббум алуААХУ ва 
Hv vol; XXAow, slonvng xal Guovalaz прозаму фооцбмтум xal Ум pian Хрото) xxt 
убрирум adrol xxi Особ Сбутоз otxov © Пабло: &xkAeocv; det үйр 97 mou єс ом 
HETAV 7X тод pA суудуєвабої, май thy шау viuonv 565 ймдрог siva, 
xxl Thy шау оїміхм ui) ПОЛА obxovóuotz Exzelolar: б parrot dv уїмокто &убс 
бутос тоб паутох Tolpatvov-oz zal GuvkYovrog. прбтероу иу озу хотос û Osos 
xai Коро xal Arddoxados tois ратай: соубу тў проту Easel забттм 
Thy урку mapetyeve ёле дЕ Ту oimovoplav Areas THY сорду OUvOUGUaV 
EuenAey iry йфопреїм iv ETEpOv бє'бтєрө» тролоу хотбу хбтої; де Guvóvcx, 
000° ойто Ths £v тб пом тйбеох Épruow xatire тбм цхбуутбм том yopów, 
ЖААЖ маїтої ламу подаем xz Exsivouz борите duvdpevos, брот, Ве тою 


"Й isi ни ras. “1-59 ow, 73 — бат м Marg., ША бй Ti» б. sembra aggiunio 
dopo. ST re $, |. "S айт Га. "TI x. тих чо, поте полу ойу, | 1-71 Cor, 
12, 27; Ephes. 5, 28 se.;1 Tim. 8, 15. ІЗ охла в. |. - мах паго. 7 qiue pare 
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petè сбритос Ёт Cot xal броїою Eder поцібмос, iv olo pov dubai cà пері 
тъ поїйміоу mavetoy бубуто»м ір'бу дметреуєм Emi Ths pelas уру, Eva «Gv 
uat v 6 лрбтоҳ лоду xxi бідйсихос ёбаір=тоу romoduevus Totg ЖАЛ 
лоційчи xol простоту folati, тм vou dldacudov ДФрху xet ypelav лАтоб- 
sovra, Exclu тє май отб xxi АА Ао, Toug ópotouc &убрбулоос ёубмзоута. xal 
ўз ros 6 рахбрюс Нётрос, ботер tiva SAX Agvrouplay то Христі) civ moo- 
стасіо» cat elagéípory" проз бу т@утхс буру ффорім xoi пор Exelvou ббуєаваї 

uu ; , эмы, at ОДУ а n 
+k т PeoceNetas особито, 000Е үхр EDC] мої цілу | Ємєїмог ў порі Хритто% 
sàs реублає физ май ОПЁр voe ÄAhoug ёлоүүєліхс ЕЕ ато, fj убу тоб yooo 
xopupxios dxovet, ў збу сороосттутбу дрӨроорёуоу aÛtûg пр coz dvorropedetat, 
ФАА fon calza обибомх той romene x«i тоб прос goriv та тї; “Erodoto: 
тзт» ймбиєм. 00 pr vols uiv блтостблис да, motivos хойто. ёа тім da 
үбтута xal то "По бретИс теле» frtov йруоутос Seopévots, vols SÌ рет uel. 
vous xxl uiv sis vosoltov dpilpov елидєдоюєосі xal div б Bloc cv лротоу 
ків maunAniès атоА тта, тобто 9 буру «cx проботи uh Zyovza том 
рёмх > xa coute уол, САЛО брід оутаа, dAAmious Gdxvovrac, проб ФХМ Аун Grip 
прозу опер 0276 олер хруратоу quAovetxoUvtac, й тоб КОМИ rroAtrevo НЕМО 
EL avs фхолоїюбе Ot tenuta той Tol асєлуаїмомсь per éGQouciag Em 
сбутог, mal ото Ou UT аААКАом тє фмухЛіємеєба xal тоё &200дєу но 
TAY той Хостов rol vv žetva. amapikvvetv, fig undè miAxs "AOU хатісу раєм 
просите û #615. 919 табта xal petk ПЕтроу Ётєроу è Христос dorty xxl 
тім Фау xal ти ё орсіоу dtadetguevov Пётроо, кой рет’ Excivov &AXov xxl pira 
лом, Кук т péyo mTavzós Owxgévety MEAAOV Tio Нимдуріас moMizupa ó тўс 
sofas мої 6uovofas соухүоүєх uadermore ЄпиЛілт: 8 мої péyo vOv Орто, 
туробреуоу del тб тоб Петово Оромо», riv пресбєном паса татом vOv leočow, 
xal бобу том дмутотодітеесби fovdoutévov, avvyepoupévov, ÖxvobyTaiy (зе dv 
Olu TF Tê Хрістоб yziporovia xal тої; vOv сџхбдоу фурісрисі май coto VOV 
Васто vópot; май TQ тоб ypóvoo wien dvidyv обтосі modepetv, map бу 
пдмто th Пётроо xalédpa ў xeta лбутоу ДУ) счумеусатта xal то тйс тєрї 
тўс тїтєт AvxxumToUoae duotoBytfcer боба, ос wi SÉov тоту ПОЛОС 
xat ety мритис, оба тбум бдеть T, усАєтоурітоїм ФАЛМАОМ auuaiverv, sei тоб 


5-95 Маго б, dd, "994 du fa, - златисто marg, | VU uu; | CV" Matth. 10,18, 
11 xem. " туирофнечоз, тирэх SU ras. ^ x, фо илл marg. - буйбяч (efr. р. 332, 46; 
385, 5; 492, 11): &vaióv» qui l'a. (e nell'originale di p. 3932, 467), 


33-20? I] senso è chiaro: Agli apostoli, benelié meno bisognosi di un capo por 
essere pochissimi di mumero e perfetti nella virtù, ft dato un pastore; e ai loro Sue- 
соѕвогі e а noi, cresciuti in tanta moltitudine e così lontani dalla loro virti, esso 
invece non sarchbe stato necessario. ma dovevamo essere lasciati come pecore 
senza pastore, in liti ecc. ece.? No di certo. Рог questo... Cfr. p. 381 sg. e р. 375 sgg- 
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ПІ. Apologie della propria fede 

TAffÜsu; сію0бтос єлисббреса hu тоору фусцо ія», буут sl det ихтя [adios 
pixy eivat TWw тісту, трол Thy Вимийте» Пётроо xxi т биєї сомедріюм xxl 
точ бух помо Go Aere ОЧ, зб үйр êv тбуу подАб» Ио auvaa Os, май чї, 
хороох tüv Earne 735 коа dup биты епітремтбом, uda" da, ua 
TÈS ui» KXAxS TEOL TOV OY AX Абуом TORAKAL моб cou E ruv xal росту ve 
тоб Хошо xal dij xai Totg AALS жотоб цечифобмисі, tóv dt той Петро» Üpóvoy 
dei хОтбм тє ёррбвб xal тоё mapx-pxmsiot yeipa àpékat xxi 7X тоу һултрбуч 
mod: хотоос тибе ие Оу apt потому duodoyettat, бо dv Это тоб Хриюто? 
то изу Петро» просіртіибмом тім alzo) пісту оби аєбемдоєм тў 709 д:дасижАоу 
бете. Вочдорцбмтм zat тб провіумом тира тоос GE oo, TOY 85 рєт Exeiuov 
ут ибну) O£ov ту 76 Петра dedoutvev уїмесйя mAnsovopov. yoh үйр dei 
Eva THA ціло, тормо elva. точо xal TOY RONAY ua iv вух даб си оу, Cox. 


wh axl mhv ЧЖивубос Фпитуіутє Toto полов бідаємдлом, « Абедоої », Хүч, 


«ий отодМі бідаєихлої ytyecUe ». є di пері, тд» xxÜoAony Einav © 
Христос nuo neuer ті» ФдАКбешу sieouévouz, xxl єї ты тафту wf Drarobo! 
iz уң -rh 20 ра - | те) PS T hi : ы Fam EN HM" ferre “ЖЫ male а 
ci vi vv Sted мої тео цоїрам хотбу ёлоррітте:, буогу бЯтєроу" Y, пасті 
TARAS СТУ XTxAAXR5zt kv обл Охрробутем тд map хот: бєувиєби пхохү- 
YíApavx, ў TX тб XAÀow мої Оті пебомбута xol түс Ar Beas boty бтє 
кей ёо’ бу ёхлесету duvapiviz, оо dv tb бімолос hutv бумхАєїм = паб УТЕ 
fc ый mapozoben bots буєтеіАхто, пела ими тб» Ото их Soxolvrov ве 
i * vd 

ХЕТ cuvellepefix. ct dì 1008076 лс Gelas Otaxtocóvas Абүос oxu” пурх- 
dêye Tat, SÈ бзйүхтд Ty "uiv б XQw-óz ёлёстусеу "xxAwgixe xal 5 BenDanv 
LJ Ё hi ы T! du ії tua LI t 1 rh * 
блєбуиє Нётооу, uet llíévoou стирійні бет £v оздем тоту тбу ТУ; Goxu- 
Арес ємеїмої то бу у zaviva, tv. ciro xal coo; irie пебамобомтис MET 
TOY Евусибум xal teave мос xoddge:. Del Antròy Mpicutvoc єїмай «tva бух 
&vàpx май ціам Exxingiay xxi сюуббоюу čv, olg xivauvog порихобем. HAAA 
Ам таб AAS май indat ёпебибәтес ciphoopev 00 тбл) то, Owuxysvouévas 
aufurizone, KART тс uiv arden Xo^dcx2, тіс 98 newÜsloxz тоют TÒ 
di бй пфутом йубумАттоу TA поли Poun Tap поме фотєр те үбрхс 4f 
pam, Ту май б тоб фідатийлої тоос мосиєї, [еж д5 их! та Tw тоитЕроу 
дбүрхтх мой ot лоу Barhi vóuot, xal 6 ypóvoz ТО пролетом фФлиориу том, 
xoi то жоААйх bep sittov TAs uev Алас тім Феу dpvofica: мод тоб deddous 
Ао WyfexeÜot, ёе д& тў тоб llacoóg локал: стиріоцімту тюб; ТЕ 
тїр ЧАТЕ май даютім (navwéycte 395 KAAxz, Gotto поосўх= thv èE арх 

or т 
бідЯвимЛо xol unica. ol 8è viv dtt Thv вройАочивутм poche ту руду 


I* Eph. 4, 5, 19 qt. зоба шагу. С da xat в. |. 0-1 Luc, 22, 32. 
22 get s.L | *5Iae.3, 1. - imtztozost così, anche a], 36. 0-97 Matth. 18, 17, зек; 
RASLI SU ТАЗ, TEB y, до mirsa MALE, 39 xorg 8. L 35 удио б Qltoufivwe; 
su ras. 3-35 fva — nix Mare, Н ж, guy, Êv Marg. - oig su ras. 99 £s gest marg. 


4 Cfr, Matth, 16, 17. i$ тё; хла; marg. 
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ifc) rely моріцомтеє май TOv побутом штостєбббутеє IGTOTYY т тору 
dex cautius тоот, пом vizinouane доутет, del Xp Toug EREY тїс Крис 
ivelola, è бе том XvÉAeyxTov driv sitoz dv tiv биос тўс бтимас моз 
pavo ety. 
Kai div тоїмо» | £ttov xal тоААбуә XAA givena обтє Totg cv буду muze 
Sirac xb vA mag тоб Hvebygro: Фивы ovupovia обте тў unto тбуу 
'Ewknosov Belv бумом бибсє ympetv, ФАА «дес мот uèv tlg vs, десу 
58 лбу «pig ло XptoroU тўу Fol то» пробітом Syyewprolévia, me- 
gor SE xai тб ypowa, 05 подути xiviov трос тоу Exeivou брбубу тобто оби 
Turf Un, ФАХ Eare дидуєм біс прос T42 тоз "Aou полз &vzey мм, бло» проб 
браз тім co) dipevdude xat ueyidou motuÉvoz Umócysciv' û тос Зотов 
Митро тот ттоу пистебо» бідтиомті ds ёитореото mood Tla-obz и їо) 
бе пурї цідо dpylic мар utt мої тў «оту то Bub битор осы, ть буром 
IIvebua. xol тобто Жиїмуто» фуобили том AóYov, yp vOv (65 ve Фцаотбм 
т 00) 7055, evs ёАғуубёуто, тй ce ихболш wal xopuoxia xai трєоут®тҮ, 
TE Кизи тім зтамоту бо ес блод! 8005, xxi бих рет ToG007t И 
патером их, OtüxcwxXAnv Tv тє Трєзерому xxt Ow 1 Етлеріоу st Tt xxi дё, 
лоб XooxA£o-soov ply Ý und ат бубцитос үобә умоюішом будохс, поос- 
Ücusvov six xal отур Фомина. nola үхр балок uni прост TOv кои тфуу 
прйбсоїч мхі тбуу ёууо буу amorovia sümoógemo;, єї Од uiv атс ixfhevos mel- 
Особо, TOUTO wx -xopovicstu, EQOA бё póvov xxl теєрурдмюм сіро Васи 
Edul, olo ПАУ тоб Thy Evvonov Хоум Suoyspalverv обу Авілети: прог fro- 
Хоуїху très бу» Фумайобутя 
Пері uiv обу тафтогу оби nid бот дей пАєіо Абуєім' ть di тоб Палаці 

боүн обу Tio» Solely T пеюдобої Абуом, ЗАКууєм aloyoóv siva тэт v 
pila: Gout" Sola үр fot dvdode &uxÜG пу» xal laudc cf, беодоуїк 
лоосеуғубєутос x«t тб volo мтієрає, соиВиубутюм $ том cixettov кото) ФМ" 
rag ATA пробе» Tepxt-íoc pi) Ўоуу0ёутос, мої dux тад сєрмотітає пер 
Өсе) xxl мбімотатос Evvota: памчелбо дмопробутог' die бід тобто purè подАбУ 
Хбуам бам Tols BouAouévou ЕАЄууєім, ФАХ ebbe бліуємобуті матбдчулом TET 


DE 1 изм roby | sev. 0 28 тіз топлите cda (sic) лообаточ agg. dopo nello 
spazio lasciato vuoto. — Cir. Ioh. 21, 15 чому, ? пора 8, 1. n DumgxódeY = ідперноч 
marg. # Qui di recente uno (credo, Nicola Franco) notò: masi тоб Soquaro: той Подай. 


TO masgevayizivroe, SES SU ГАБ. 4 nmisuitiso, Tê da пом. 19 imugnsalivri... Hor COSÌ. 





™ Da tutto i] lungo tratto sulla Chiesa di Roma ini paro risulti abbastanza 
chiaro cho esso fu seritto prima che Геполие scandalo del grande scisma di Ocei- 
dente fosse noto in Oriente e servisse, come poi servi, per es, a Giuseppe Briennio, 
di arma contro chi ragionava come Demetrio, Si può quindi porre lopuscolo, 
all'ingrosso, avanti il 1880. 
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то Tis Son ávón-ov мої фсфототим vecha. viz удо dv voy бум &váoy erro 
тбл тоб 265 Особ ЖАЛО џём auTO) тім обом eivat Акубутозу, dio Bi түу буа- 
(бстта zal боли xal keny xal gopiay xal талх tica 1 те Bela vost xol 
ui xotwol rovigo! х@утеуу боле Вос gvatis тб Өф; <l dì табта 
АТА» | та мой то обои: бифорх прќүритх Aiye o5 д xoi cy Ф314 ĝt- 
сіре GRANA те xal Týs odotxs Фреї, oz буту xxl тб veActóTcQov xxl то 
dreAfotepov, xxl то dyaloy zal то Avro, тоюбтом xxl то би май 76 uh дм azole 
сочеббодесху; oL yàp vf емо obo vai tà Leyóugvx торту, тробєїмої mody- 
da з se „2 f LI у ж. x г = ғ m ha aY 
pat дыре афіобутєз мамеїмум pev Т dizoms xat xuoltos бу Afyovrez, tolg Û бу 
Зи Thv tarenvoripav уЁшоутес yOpxv, ёттоА лса 7, ixremmwzivar Tara 
той орбо бутор óuoAoYfsougte, GOTE хоћ то Ontponctov, то pilota тоб Cleo 
Idtalzazov, ёст f, meiaeTot то ud бу, £v faut тобто Éyov' si Sì тобто, xal 
моху сето, $ yxp тоб бутог цес Room yivecas тб mart, мої тобто 
véveats Y тоб буто стёрүсіс. в үїр бутог мої obolaz мостом, oltws бує! 
xxi dyalol. обто di xal тоу ебу оби Фу тб tovdro пасте єалЛотугог idpu- 
voy ФАЛ подоєоубєтбу ть vofjoousv val univ, тосхбта май обтых АЛИ 
Srapepovra Ev хот mepiéyovia, бу Éxaccov єї рам Ozóz, дидобром тб XXX, 
оби Forty Ott. том Eva xxl ам ИЯ Оебу то Eann uuborovias Staxpivobuey: 
£i dì uh tóc, ix ый Dedy ть Юєїоу ооилАтоо0ђсета. ма! ть тёрис мата то 
o : Y э ғ E ru 4 f TEE, 
мемтаррбює поћорерёс май awouakov vonüfosrxu тософтоу dvouoltov GAXTAOLS 
zmoxyuk-ov cis абтё симдрбубутом. ci 92 тобто bellos, беттер обу iot мой 
мала аАбєму фебдог, 76 үйр £v ed vonduevov лбу Ce6c, ту ть тб» Oso Aeyó- 
реуоу буруш, 60-6 прос том Ошбу ойтє прос  odolav Жото) САА odê прос 
AAAA &тєрбтүүг® 861, ФАА бихстом тату стол трйү 49 te обсіа мої то 
ЖАА xal vu Феб, xxi sis Об: fora cò бло, ийуу 98 ть бу, иту Ipo 
убт, $ Bela оша 7, Олхрды A бпос Фу viz FARA ухш тб ÜntoOvuuov бмо- 
? + Fx te X А ї a FT x чо з Í s 
осо, тўс Өвс povados utz u£v оболе navt май iauziv мої абыйретоо, 
гер i Li 3 م‎ £o у є тч + ч г ы 
поХлої; 08 Aóyotz май бубцяєт оф uv voovutvne xal Aeyoufvmz, ob Suva 
vou тоб єм ді» рер. сро xal co mAfifov: ту) Bela 298 xai беря TapeGt- 
cocan SARS Y&p aÜEcutz бырс! Tip Untpxwoutvrs 55а è тд пом 
pepet тафту ÜEoAovía mposxeipevos хой vov (Debs slc тера махтамериатісою xal 
cUvTiUzIe, © бй туту то б» xxi то GxAOUv xal то Guspiz ouAUXVÉov бт) 
ил d vie Betas Торуїбог duolovyia Thu uovéda кале” то» үйр Cebv болер 
цомібх dini, обто 8] xal тради бисіжу ÓuoAoYo0usv, | тб парї тім pida 
TUY просото» пёу цомйфа биєлоуобутея.  uupla Û dv ты etto, мої ФАА Thy 
бо Үл suo 1 Iud кты , Д ^ і > t A) à tie у 
тором Ta vos ФАЮУУЄ rretp@uevoc, єї цтруєлобом Tv EXE aue тоЛЛоїе обе 


19 соон, тоф SU Fits. "0 $i i SU таз. di 
Mimosa n marg, || "7 meXugüsStazos Га, 
$. 28 su ras, il resto in marg. — ? хер su ras, 


lutt. SI itz, XL ни Габ, SU dro. 
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«бум абтббем флоте. тотты тўс доста Genep oldéva ëv Yi 7| збу сорбуу 
фубрбу», ойто фмеїмоюм Émónevov olde Euanziv поте үєуёсбот сүрі. 

“Еуетє ті» блбхрилу di &vdpes лері Ow fesols ў ёрўоєсбё us, Asdoyt- 
guva xat ретй тўс Svat ёо! сиёфео5 xxi ushers EfeveyDeioay: єї uev 
xul Suiv дохобсам, t Cei xal орлу убріє пеюбетог ols dapis тє xal Sbxottov, 
фет тите sign Ayal 70070 uot yapuriuevotn то ueb’ олуи obrfssatat це 
аъүуөраш, el д биїу оби dpéaxoucav, сфуумвутє uh Suvautvo тро TX cbos- 
Beige xol зб» 6206 Хоуштрібум харт ору хатхдеадом, брате үйр маї «то! тбу 
zatpóv бу; обои Ertrpérer Убу <û тобто apec, Ote xal tiv римро- 
тїтоуу Абуом Офёбоутес тіреу. xal єї uiv uyot yov туос aldobuevo: guy- 
хордсетє баттєм xal th хоку quos тобто yspllecUe, Tc уброс үўу ёттмрёрєу 
volg olyouévoig, xal абтбс ydpiv буїм єбсо тз тотие ouUavÜporiae, xol 
ўа viv &уете Зе thv tuhy duridafelv Opec eblopoau, май túry биїм тўс 
кото Thv рор» &v-t9cgo. si бе TYG с» тї duri met Solr блолтеїу Bov- 
Aoiz есту тб сбила май бый тобто zal тўс ОАКутд pot обомйосте yrs, ёүс» uiv 
т=з рдо Acytououg облоле дій thv Üppw тотуу продесо, add ОМүху үўу 
тїс daniels, dXAXLouxt Suvxuévvz sig odpavbv dviàzen vous GOTT EXOUÉVOUT, 
RAA ідом xxl тў: тка та От por moAAods 80012056 парі тоб Ovkalou хритоб 
тоос шодоос. мой Xux тобі дубе udomupas люб Qv ретй тім элер Хритто» 
таорудням обочо ма xoci rapt том ту; бліс &yÜpOv delrvov Etertfin та 
GOLAT, nai тифтту Маю чет’ Фиєїмом Tw Обро. dipa Sì x«i биїм Ч тоу 
мехом amapdrteni бы Я» DosAotsÜ0e yo үйр drei тобтом оці» б ль BolAcofle 
хлеб» vata). 


Demetrio si dilettava di comporre sentenze e vi riusciva mirabilmente, Nel- 
l'autografo dell Epistolario egli ne ha sparso gua о colà parcechie, cho nella copia 
riveduta da lui furono raecolte alla fine delle lettere e ora si possono leggere nei 
< Byzantinisch-neggriechische Jahrbücher », V, 48-57, pubblieatevi dal Camnelli. 
Una di quelle sentenze, come fn osservalo sopra (p. 106 s), il Cidone sbozzó, per 
così dire, sul Г. v dol Vatic. gr. 83, possoduto da lui. 

I due bei pensiori che qui pubblico non si trovano nella raccolta indicata: 
Demetrio й avrà seritti, o almeno гісоріаї, dopo la composizione del Testamento, 
al quale di fatti succedono nel Майе, er. 1103, e si valse delle pagine rimaste vuote 
del quaderno, (доме avrebbe potuto continuare ancora’, forse non per questa sola 


НО ixsivotg ёлбигчоч Mary. l> farigeodle, da -obst ІЗ дулогсдох (0 oigear): ogi- 
айал così l'a. Чу я, ]. 23 ухобесйч così, ma Yesh: pare ritoccato. 91 efoouat, 
& (OTT. У» «Тош он, 20 corr. ~ vati SU PAS. 29 1 &Xxsiogor TRS ауана, || 2? nat 8.1. 


H xxt 2° 5. L in compendio, minutissimo e non chiaro, tanto che ho dubitato fosse è, 
sepraseritto per mutare di in tr. 


HIT IH. Apologie della propria fede 

сотий, ша anche perche vi tocca duc punti, sui quali uel Testamento e nelle 
due precedenti apologic egli aveva fortemente insistito sti fronte ai propri coana- 
zionali, e cioè ehe essi dovevano con calma e in buon ordine dare ragione, è ra- 
gione valevole, delle opinioni che protendevano imporre, e la verità ha da proporsi 
a tutti e a tutto, Come gli stette a cuoro questa cosa, e con quale elevatezza e 
calore la raccomandò, si può vedere in vari luoghi delle Apologie о del Testamento. 
La verilà è sacra; con Dio - la verità somma -, б la massima delle cose (р. 390, 80 s.: 
400, 11; 418, 70), anzi Dio medesimo e il più bollo dei nomi divini (p. 380, 55), eec. есе, 


Perciò credo che egli appositamente ha ricordato più volte le sue preghiere per 


conoscere [a verità (|. 556, 43 sg.: 390, 5; 399, 76; 420, 46). с la sua prontezza д 
soffrir tutto per essa, come i martiri (p. 435), 

Anche qui nitida e bella ia ragione perchè alla parola di Dio come ereatrice 
delle cose dobbiamo più fede che alle cose medesime; ed in contrario alla parola 
umane non potersi pretendere e prestaro fede quando è in contrasto con la realtà, 


і. Perehi ці detti dell'uomo non conforni alla realtà delta cose nda possa preuarsl fede, — У. НИЯ 
delle dispute; con quali regoli e nale spirito debbaan fit si 


Dat codice Vatic. gr. 1102, f. 1206 вод. autografo. 


Оббеми ту дубрфтом ora пєтоу yyntéow, dote vOv похтидльм буть 
фієууонбмоюч ole Afret, сотбу 00у тистбтєроу то TOY бутору бупрувіає vopi- 
Свабо. © үйр uovo тобто боро тб үрэл, тө тфу хОто0 Абубу тфу roxy- 
Tav più matades" alriov дЕ то том mev бебом Абуом длилоюбуби том 
бутоуу мой aletov sivat, «abre үйд sins xai Фусмублєху, хотос ёәет Адто ма! 
витіобудам ». дий тобто хорос бу» пфутоз, єїмбтом v vai ЯАуОбстєрог Tw 
позурбтом чоц ото dre x«i ту obav zal тїр dv хотой Феі alta. 
AMEE 8E торї тбч праурбтом гу ФЕ бідовибуємої, zal бо Xv EVEL TAUTA, 
ото их Auels прос то феобес0 7| sAnfedety бихтібецеую zal сорретобал- 
хоутєс, CAET Зм вімбтом тиєтбтєро: том дібааийЛом Ê морібутєрої то хітом 
бойбу бот єї т; ЯН тпот ОД), перотбом «hr ode Adyous пир 
TOV полит хам тм цартобіду, (ух ил, житү сто S665 1 феод: xxl 
Tip &nóvoury пообт ЕЕ, retociuevos gondos то Delov tions. Т 

O үзбо то, &KvÜpumouz diario мої ту ЗАфбениу BovAduevos huas 
etdevar Dedo fru прос Thv razr sopeot) Bohlrux tò Ффодеуєєбо didwxev, 
iva д.дбутєс xal Axukyvovcez Abvov, xal Tory) тў» ЗАЕМ Oukvotxv Gazeo 
хәй Aloy трхіомтес vate бузіАоуїмия ixellev то ттд ЭФЕС ÉXxeusw фбс, uóvov 
div uh Hr мат AAXLACOS viene, тод 92 тї; бАубебиє тиуєїм фосубиямої тёз Ta 
Мес помоцева: de тб Ye фолииис убюм vena Heve davis eats uetpazion 


Зутиреуудам'ноч l'a, come al solito (v. p. 405, 12}. 34 Psalm. 148, 5. 5 Bov- 
бимо, x su ras, di circa 4 lebt. 17 Бхореу оба, зач 065 su ras. № дусу su гах. 
З d xe Bexa, 1-1 Cfr, p. 421, 49; 426, 89; 427, 65. 
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APPENDICE ALI APOLOGIA 2a, 


IL CANONICATO DI DEMETRIO (p. 414). 


Sebbene la conversione di Demetrio risalisse per lo meno & qualche 
anno addietro, pare ehe solo nel 1365, e dalla bocca del greeo convertito 
Giovanni Lascaris Calofero, Urbano V l'abbia eonoseiuia, o almeno veduto 
solo allora l'utilità ehe nei tentativi di riduzione dei Greci polevasi cavare 
da esso e da altri convertiti; ciò che lo indusse a serivere loro lettere di 
compiacimento e di esortazione. г Se da quel fatto sia lecito dedurre altresì che 
ia conversione era avvenuta dopo la seconda legazione in Oriente (a, 1359 sg.) 
del B, Pietro Thomas - dal quale e Giovanni Calofero e Demetrio Angelo 
nohile di Tessalonica si riconoscevano convertiti, * = o piuttosto si abbia da 
supnorre ehe il legato ne possa avere bensi riferito al papa Innocenzo VI 
та senza destare in ini Ie rosee speranze dei successore, non è prudente 
decidere: ancor meno si può dedurre ehe Demetrio fosse, non che convertito, 
tuttora Avverso all'unione nei 1856, perchè allora parecchi maggiorenti 
della capitale. fra cui l'amico Massimo Calofero, ma non egli serissero а 
pipa Innocenzo рег assicurarlo della risolutezza di Giovanni V a compire 
Рипопе: $ il Cidone allora non era forse in alto nella corte: anzi non sap- 
ріатоо neppure se egli, appartatosi alla caduta del suo padrone Giovanni 
Cantaeuzeno e accompagnatosi per un poco a Hui, fosse ціа stato preso in 


1 Cfr, Fottimo libro, testé uscito, di О, Паввскь би empereur de Byzance d 
Rome..., Warszawa 1980 (e Travaux historiques de la Société dos Sciences et des 
Lettres de Varsovie», vol. VIID, 363 sg. 

* Cir. În lettera del papa а! В. Pietro nel Zuarium Carmetitamum, L E25: « qui, 
üt asserunt, ad tiun praedicationem ad obedientiam einsdem Ecclesiae devenerunt r. 

5 Ctr. HALECKI, p 45. 
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servizio e in grazia dal Paleologo, e eonseguentemente potesse avere un 
titolo per attestare aneh'egli antorevolmente cirea le buone disposizioni 
del sovrano, 

Comunque, il Cidone dal 1365 in poi [а ognora più apprezzato dal papa. 
specialmente in seguito ai grandi elogi che ne fecero nel 1367 Paolo il 
patriarca latino di Costantinopoli e gli ambasciatori preci, ! e si può credere 
altresi ehe per le relazioni di qualcuno dei missionari in Oriente e del amico 
Simone arcivescovo di Tebe. Per questa stima e fiducia che Demetrio go- 
deva in Curia, e perchè sapeva il latino, e perchè probabilmente avrà inco- 
raggiato al grande passo il Paleologo, e fors'anehe perchè venisse sollevato 
dall'afflizione e dal disagio. іп cui dopo la condanna di Procoro e la pole- 
mica eol patriarca e gli altri persecutori del fratello si sarà trovato a Costan- 
tinopoli, l’imperatore nel 1369 se lo portò a Roma in qualità di cancelliere, 
lo mandò innanzi a sé col patrinrea Paolo dal papa in Viterbo ad annun- 
eiargli il proprio arrivo in Italia, * e nell'atto dell'abiura gli fece compire 
le parti di maggiore fiducia, fra cui la versione e la copia, ehe sottoserisse. 
della professione di fede (v. sopra, p. 116 sgg.). 

Nel soggiorno di più mesi a Roma il Cidone si conquistò presso il papa 
e i grandi personaggi coi quali dovette trattare, tale una stima e una fiducia, 
che non solo annodò amicizie onorevolissime e durature. nominatamente eol 
cardinale di 5. Maria Nuova, Pietro Roger de Beaufort, il futuro Gregorio XI, 
col card. di S. Sabina il romano Francesco de Tebaldeschi, e eo] vescovo. 
poi cardinale Don Agapito dei principi Colonna, * ma fu tentato ¢ ritentato 
a rimanere in Curia col fargli le profforte e promesse più splendide: evi- 
dentemente si contò su lui, come settanta anni dopo su Bessarione e sovra 
Isidoro di Russia, per l'opera, allora così bramata e promossa, della ridu- 
zione dei Greci, Demetrio però, e per riguardo ed affezione all'imperatore, 
e per le istanze di questo, ¢ per amor di patria. non volle separarsi da lui + 
e resistette alie stringenti sollecitazioni: non tolse tuttavia la speranza, anzi 
fece la promessa che, potendolo. sarebbe ritornato più tardi, dopo avere 
compiuto i suoi doveri verso l’imperatore e la patria, e s'indusse nel 
marzo 1370 ad accettare dal papa un eanonieato, che stava per vacare A 


I Urbano V, 6 novembre 1867: « Nobilibus viris Diinitrio Chidoni et Stronghillo 
militi ae Tolianni pretori Constantinopolitano... Commendant vos grandi preconio 
ven. frater noster Paulus, patriareha Constantitro politanus, necnon ambassiatores 
magnifici viri Iohannis Palcologi, imperatoris..., quod inter omues Grecos optantes 
ct procurantes fideliter unionem ipsorum Grecorum cum saerosaneta Romana 
Eeelesia... fieri, vos, qui prudentia et litteratura insigniti diciinini, preeipui exti- 
tistis» сес, HALECKT, р. 368. 

* HALMeKt, b. 810 sg, 155 swe. 

* Cfr. Je osservazioni Рек PCepistolario Cidoniano in «Studi bizantini», ПІ, 
209 s. e 233, 

з V. sopra, р. 414 e in più lettere. 
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Patrasso in seguito alla promozione di « Persevallus electus Cephaludensis »,! 
e а domandare insieme la dispensa dalla residenza per un biennio senza 
perdere i fruiti. fuori delle distribuzioni quotidiane, perchè prevedeva giu- 
stamente che non avrebbe potuto recarsi prima alla sede, 

Beco l'estratto sostanziale dvi due documenti papali conservati nel 
Registro Avignonese 171.* che mi segnalò mio fratello Angelo, prefetto 
dell'Archivio segreto Vaticano, 


Demetrio Chidoni providetur de canonicatu et prebenda ecclesie Patraeensis. З 

Dilecto filio Demitrio Chidoni elerico Constantinopolitan, Salutem ete. Vite at 
morum honestas... Cuin itaque canonicatus et prebenda ecciesie Patracensis, quos 
dilectus filius Persevallus eleetus Cephaludensis... obtinebat prout adhue obtinet, 
per huius promotionem et munus eousecrationis suscipiendum ab ipso vacare spe- 
rentur in brevi, Nos... tibl... reservamus... 

Datum Rome apud sanctum Petrum vm idus Marcii Pontifiettus nostri Anno 
Qetavo, + 


Demetrio Chídoni conceditur ет оѓо ut fructus beneliciornum suorum 
possit recipere in absentia usque ad biennium. ? 

Dilecto filio Denitrio Chidoni clerico Constantinopolitano salutem ete, Vite ae 
morum honestas... Cum itague hodie Le de canonieatu er prebenda ecelesie Patra- 
censis, qui tune certo modo vacare sperabatur, per nostras litteras mandaveritus 
provideri, Nos tuis in hac parte supplicationibus inelinati tibi autoritate presentium 
indulgemus ut, postquam do dietis canti et prebenda vigore litterarum earumdem 
tibi provisum extiterit ipsosque fueris pacifice assecutus, ubicumque extra dietam 
ecclesiam residendo fructus reditus et proventus ipsorum cantus et prele cum en 
integritate usque ad bieuniumn а tempore provisionis huius modi computandum 
pereipere libere valeas cotidianis distributionibus dumtaxat exceptis... $ 


Ad ottenere tali grazie si era particolarmente adoperato il cardinale 
di 5. Maria Nuova, in riguardo alle «fatiche ed ai pericoli ehe Demetrio 
aveva sostenuto e sosteneva continuamente per la fede cattolica disputando 
coi Greci scismatici e combattendo indefessamente da valorosissimo campione 
di Cristo », come flo vedremo) dichiarerà poi da papa il 20 novembre 1375, 

Con l'accettazione deli eanonieato Demetrio entrava di diritto nel clero, 
е реге Urbano V lo saluta a principio « Clerico Constantinopolitano ». Ma 
cosa curiosa! Tuttora tre mesi dopo, Іо stesso papa. rispondendo eon unm 
breve onorevole ad una lettera di [ui «in qua sinceritatem tue devotionis, 





і Nomina sconosciuta a C. свет, Hierarchia catholica medii aevi, В, р. 152. 

* Cfr. Налюскі, p, 206, n. 1. 

* Кер, Aviu. 171, f 9r. | 

* Ib., f. 220 r. Segue: «In eodem modo ven. bus fratribus Mothonen, et Car- 
dicen. ac Massan. Episcopis...» incaricati dell'esecuzione. 

* Ib, Ё 23 г. 

5 Ib, й 392 р, 
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quam habes ad nos et Romanam Ecclesiam, euius magisterium prudenter 
sequeris, ostendisti, » lo dirige « Dilecto filio nobili viro Dimitrio Chidonii, mi- 
liti Constantinopolitano »,! come nel 1865, salvo l’aggettivo « Thesalonicensi > 
indicante la patria vera; ® e, ciò ehe non meno sorprende, anehe Gregorio XI 
nel luglio 1374 lo saluta pur sempre: «dileeto filio nobili viro Demitrio 
Chidonii de Constantinopoli ».* Per la qual cosa avevo argomentato ehe egli 
ben presto si fosse pentito d'avere accondisceso а domandare ed accettare 
il canonicato, e per restare laico non ne avesse preso possesso o addirittura 
fatto rinuncia. 

Invece dall'aecennata lettera pontificia del 20 novembre 1375 è apparso 
che Demetrio non aveva rinunciato nuila, e tuttavia fino allora niente aveva 
percepito, ma solo si era buscata la vergogna di sentirsi rinfacciare dagli sei- 
smatici che la 3, Sede J'aveva servito di parole fe. da altra parte, possianto 
aggiungere, di essere un venduto). Onde Gregorio XI, informato da Demetrio, 
ammoni gravemente i Canonici di Patrasso ehe gli dessero soddisfazione per 
il passato, eomponendosi «liberalmente» eon lui o col procuratore di lui; 
altrimenti avrebbe usato contro essi altro rimedio: і e ehe per il futuro 10 
soddisfacessero secondo la nuova lettera che aveva giudicato bene di con- 
cedere a Demetrio. 

Questa seconda lettera finora non si è rintracciata: l'altra, ai Canoniei, 
che fa conoscere la parte grande e viva che il papa aveva pigliato e pren- 
deva alle cose del Cidone, e le gravi ragioni dei provvedimenti, suona così: 


Dilectis filiis Capitulo Patraeen. salutem ete. Dudum nos in minoribus con- 
stituti, considerantes fidem sinceram, eminentis seientie ac viten laudabilem 
dileeti filii Demitrii Cidoni de Constantinopoli Concanonici vestri et labores ef 
perieuia quibus subiebat prout sabit assidue pro fide catholica cum Grecis seisma- 
licis disputando ct nt prestrenuns pugil Christi indelesse pugnando, sibi pro susten- 
tatione vite sue de canonieatu et prebenda Ecclesie Patracensis per feliecm recor- 
dationem Urbanum papam Quintum predecessorem nostrum procnravimus provideri: 
sed, ut ex eisdem Denmitrii notificatione dolenter audivimus, in tot annis iam 
vlapsis nichil percipere potuit neque potest: quod non solum in damnum suwa сї 
lesionem et iutentionis dieti predecessoris et nostre, sed in eius confusionem apud 
scismaticos prelibatos, exprobrantes cideni dietam sedem sibi pugili suo servivisse 
dle verbis et inutili gratia, noscitur redundare: de quibus non modicum nee inme- 


1 Плувокь р. 855. 

* Ib., р. 364. 

З «Studi o Testi», 80, р. 50, п, L 

4 Da qui appare che il papa era persuaso essere il torto dei canonici prin- 
cipahnente, montro В « Liberaliter» dà sospetto ehe si potesse muovere qualche 
eceoziona contro In donanda degli arretrati, раба caso, perchè Demetrio avesse 
trascurato di prender possesso subito, o di farsi rinnovare dopo il biennio la dispensa 
dalla residenza, Di fatto, quantunque appare cho egli sia andato e restato qualehe 
tempo in Morea nel tornare da Roma о poco dopo, egli continuò a risedere d'ordi- 
nario in Costautinopoli. 
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rito perturbamur. Quare discretioni vestre preci picudo mandamus, quatenus mature 
considerantes premissa, cum eodem Demitrio vel sun proeuratore do iruetibus 
dictorum canonicatus et prebende pro eisdem annis preteritis liberaliter comnonatis 
ot satisfaciatis сет, зарег hiis taliter vos habentes quod non cogamur contra vos 
aliud remedium: adhibere: pro futuro autem tempore satisfaciatia eidem Deinitrio 
secundum formam literarum nostrarum, quas super lioc sibi duximus concedendas, 
Dar. Avinion. ХИ Kal. decembris Anno Quinto. ! 


Non so, né molto importa sapere se le lettere di Gregorio XI furono 
osservate о se i canonici, persuasi di avere ragione di non pagare, l'abbiano 
esposta al papa e che cosa segui in questo argomento dei benoefizi ecelesia- 
stici; importa e piace di più rilevare che il Cidone serbò a lungo, anche dopo 
il 1375, la memoria delle ottime accoglienze ricevute in Roma nel 1369/70, 
e la fiducia sicura nella benevolenza e sollecitudine effettiva de! papa per 
se e per l'impero vacillante. e rantê e rinfacciò agl'ingrati compatrioti le 
lusinghiere profferte allora rifiutate per amor loro, e talora anche espresse 
il desiderio di tornare e restare qui, specialmente quando gli pareva immi- 
nente la caduta di Costantinopoli ed inutili i propri sforzi per aiutare chi 
non si aiutava: come piace rilevare in particolare ehe egli ebbe а lodarsi 
della intelligenza e generosità dei nostri e lasciò magnifico elogio della 
squisita bontà, nobiltà e saggezza di due insigni ecclesiastici romani, il 
Tebaldeschi e li Colonna. 


APPENDICE AL TESTAMENTO RELIGIOSO, 


DEMETRIO ALLA FINE VACILLÓ NELLA FEDE? 


1. L'offermazione di Gennadio Scolario, — 2-3. Fatti e indizi che la contrastano, — 4, L'autore della 
notizia, Giuseppe Нгієнніо, e Чо Cidone. | | ^, Lo seritto dello Scolario é autentico? e rappre» 
senta l'ultima opinione di ini? 


і. Secondo ogni probabilità il Cidone, perchè venuto a morte in paese 
straniero, non рай le pressioni che si aspettava a quellora dal elero orio- 
dosso e non andò privo di esequie e di sepoltura: solo infamarne la memoria 
come di un ostinato nell'eresia с nello scisma. morto «toypoc xxt обес, 
potè la Chiesa in cui era nato (v. р. 61). Peraltro non isfuggì del tutto alla 
voce. che tanti anni addietro il destinatario dell'opuscolo Eya сє пбрробеу 


' Dal Вах. Vat. 271, f. 73 v, fra le lettere segrete di Gregorio XI, che pissa- 
гопо «рег dominum Nicolaum de Auximo notaritn ot seerctarium ». Cit. dall'HA- 
LECKI, b. 282 е 332, n. 4, Nelle rubriche a principio del volume: « Capitulo Patracen. 
quod satisfaciant Demitrio Cydoni de Constantinopoli de fructibus prebende sue 
Eeclesie Patracen, де annis preteritis et futuris». Non annoto gli errori del copista, 
quali, ad es., «peritula, prestrenuuus >. 


MERCATI = Appunti Códoniani, 29 
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(рр. 408-425) aveva fatto percorrere, di un pentimento finale; c si è attentato 
di mostrarlo risoluto ad абіагаге e ad implorare perdono, ove la Provvi- 
denza non gliel'avesse impedito, colpendolo di frenesia e di morte in Creta 
mentre attendeva una nave ehe lo portasse in Costantinopoli a compirvi 
l’abiura, 

Tale voce, non raccolta in Occidente, e nemmeno in Oriente (per quel 
che sembra) molto diffusa, sparse Gennadio Scolario come proveniente da 
un amico di Demetrio, il didaskalos Giuseppe, allora vivente in Creta. П 
quale l'avrebbe assieurata con giuramento; e presumibilmente sulla testi- 
monianza del medesimo (almeno non nomina altri per tutto il racconto) 
accenna pure а discorsi non belli a riferire, che durante (o рег) la malattia 
Demetrio avrebbe faito. con dolore dei molti presenti e ascoltanti. 

Tutto questo è insinuato non in qualeuna delle opere più о meno cono- 
sciute dello Scolario, ma in una sua nota o cnueimpa sis thv хате той Вёххош 
сбуобом, ehe il famoso pairiarca di Gerusalemme Dositeo pubblicò nei pro- 
legomeni del Торос ayargs хата Азжлиноу (1698), p. 7, 37 - 11, 18, senza 
dire dove l'area trovata: se pure non intese di dichiararlo colle parole sus- 
seguenti che per se non lo dicono: Тобто 6 ZyoAdpioc. Els td пожилой ths 
gUvóBou tano Єпобуматтє 6 ОЗАЛЕЕ xal EniotoA ny TOV фуюруту oee.: 
цер quale caso dovremmo eredere, come non è inverisimile, che Dositeo 
trovò Ja nota in una copia degli Atti di quella Sinodo, che Geunadio avrebbe 
possedtito ed annotato a quel modo, in fogli vuoti o da lui aggiunti, oppure 
in un аростаїо di quella copia, o in aliro esemplare degli Atti, che un ignoto 
raccoglitore aveva arricchito e di un estratto da Gennadio e di una iertera 
degli Agioriti. 

Non essendo discreto, per quanto servirebbe a mostrarne її carattere, 
riprodurre qui per intero la lunga nora. anche perehè verrà ristampata nella 
collezione delle opere dello Seolario dal В. P. M, Iugie, irascrivo solo i} passo 
che qui importa, 

Adunque Gennadio о chi vi parla in persona di lui, dopo avere super- 
lativatnente elogiato quanti Bizantini зі opposero dopo quella Sinodo alla 
processione dello Spirito Santo anehe dal Figlio ed osservato che non fecero 
cecezione nemmeno gli eretici colpiti per allri errori dalla Chiesa Ortodossa 
come Barlaam,! l'Acindino e il Gregora, afferma ehe solo il Соле e. in 
seconda, i! Ualeca impugrnarono col Vecco il patrio domma, ma che il Cidone 
se non potè di fatto compire l’'abiura, volle almeno ritrattarsi, conte erasi 
ritratiato il Уессо (pretende Gennadio) senza tuttavia sfuggire alla condanna. 

û Korg цбмом xal Mavonià 6 Водила б дайт attol пех dusw 74 д0м- 
urta (cioe трі тўс Belag ooctxz xxi TF Svepyetts є пері TAS тоб Tlvevustos xno- 


== Pr __ س س‎ н. 


1 E notorio inveee cho negli ultimi anni Barlaam « conversus est ad tenendum 
quod etiam ex Filio procedit» lo Spirito Santo (v. sopra, p. 149). 
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2. Traseurando gli apprezzamenti che nell esasperato Seolario де ці- 
Ита manicra non sorprendono, vediamo se veramente, come egli afferma, 
alla fine il Cidone abbandonò Koma e gli onori che vi avrebbe goduto e 
morì in Creta frenetico, e poi il resto si giudicherà da sè. 

Per ammettere che Demetrio alla fine abbia abbandonato Roma e gli 
onori есе. converrebbe presupporre e provare che dopo il 1396, nel quale 
anno Demetrio viveva ancora a Costantinopoli e godeva fama di otimo cat- 
tolieo. egli fosse venuto a Roma e vi avesse ricevuto onori e benetizi tali 
da ritenervelo: converrebbe altresì trovare indizi non lievi e non ambienti 
di un posteriore mutamento. e dopo eerto tempo (giacchè non si sarà svol- 
tato dall oggi al domani). nelle eonvinzioni ehe avevasi formato con grande 
pena in una lunga ed augoseiosa crisi e ehe per decenni e decenni aveva 
mantenuto e sostenuto contro i compairioti non senza gravi fastidi e danni. 
Ora ратий dimostrato (v. p. 117 sg.) che al cadere del 1296, dopo la strage 
di Nieopoli, egli parti da Costantinopoli; ma non risulla egualmente ehe 
‘allora o poi si sia spinto fino a Копа; e se anche vi fu, non sembra molto 
probabile che, mentre Manuele II. suo amicissimo, e м patria erano nelle 
massime strettezze e in bocca al Tureo, egli vi abbia soggiornato più del 
necessario per la bisogna che ve l'aveva portato, в vi abbia procacciato onori 
tali da ritenervelo: non si era più ai tempi relativamente felici di Gregorio XI, 
che avea ripetutamente cercato di attirare a se Demetrio per servirsene 
nelle sue premure di riunire i Greci a Roma: si era invece nel pieno del 
grande seisma. sotto Bonifazio ІХ. oppresso da tantaltre difficoltà e che 
Sarà stato benevolo verso Demetrio in riguardo della fede e dei passato di 
lui e della sua domestichezza col Paleologo, ma diflieilinente avrà per esso 
avuta la stessa propensione di Gregorio e la stessa generosità, anche dato 


1 Sie! Leggasi уфтомодукає. Corroggo poi tacitamente sli errori di stampa o 
d'itacismo höggs, Kitas, ppevrztàe. 
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che gli fosse possibile, Uw insinuazione quindi e un'esagerazione maligna 
di certo per tale tempo, e piuttosto forse addirittura una falsità quell goie 
"Рацлум мої tg Exst те реб" бу аточ Unedttavio. | 

Quanto all'essere Demetrio pervenuto a Creta e colà morto, questo si 
aceorda male col fatto ehe fu proprio il Crísolora, residente allora in Italia, 
a notificare la morte del Cidone al Caleca sul Bosforo, ed a notifiearla 
in termini che non tradivano quella mutazione e quella fine lamentevole di 
lui, come apparisce dalla risposta del Caleca e dell'epitafio ehe questi gli 
compose (p. LIO sez.) Invece tutto combina bene se la morte segui in 
Venezia o nell Italia superiore; anzi combinerebbe ancor meglio eoll'ipotesi 
che Demetrio sia stato pur egli a Кота per sollecitare quegli aiuti che it 
papa precisamente nel 1898 с nel 1399 erasi studiato di procurare a Mamuele® 
facendo raccogliere denari e predicare la Crociata contro i Turchi: l'impera- 
tore che doveva passare per l' Alta Italia vi avrebbe chiamato Demetrio (se 
già non v! si ritrovava per avventura) come vi chiamò da Firenze il Criso- 
lora,? probabilmente per servirsi dell'opera loro nella importantissima itm- 
presa o portarli seco in l'rancia, 


1 « Parmi alires risultare abbastanza che verso la fine del 1599, paralizzato 
impotente ma non frenetico, si trovava о doveva trovarsi in un luogo lungo la via 
che Manuele Paleologo aveva da percorrere per recarsi in Francia © dove limpe- 
ratore ога wii stato altra volta, У опохіа cioè о verso Venezia, por esempio la Morea, 
dove il Cidone, come appare dalle lettere, &veva più d'una volta pensato di stabi- 
lirsì ed aveva realnente soggiornato qualehe tempo verso il 1372, e dove avendo 
ottenuto un canonicato а Patrasso sembra naturale che carcasse un rifugio una 
volta che fosse costretto ad abbandonare la capitale». Questo avevo qui aggiunto, 
ura То jevo con allri passi coerenti, stante la possibilità che la lettera, su cui ini sono 
fondato nelle paga. 118-120, sia anteriore al 1399 © da interpretare diversamente, 

* Ctr. RAYNALD., аш. 1398, n, 40; 18209, n. 2 4. Nella lettera del 6 marzo 1399 
ivi pubblicata (e cfr. quella simile, di eguale data, ai Lucchesi in G. MOLLER, Docu- 
menti aulle relazioni delle città Toscane coll'Oriente..., р. ТАВ sg): « Nuper dileccus 
filius nobilis vir Hilarius de Auria domicellus lanueusis et cognatus sc nuntius 
illustris printipis Emmanuelis Palacologi imperatoris Constantinopolituni [di cut 
aveva sposato іа figlia naturale Isabella, с forse allora per riuscirvi era passato 
nell'aprile 1592 allo scisma (v. Acie et diploma IT, 159), ma o si era riconciliato con 
Roma nel frattempo o si mostrava cattolico romano in Occidente] ad Apostolicam 
Sedem per ipsum imperatorem propterea destinatus...», che fu рої mandato dal 
papa a raccogliere denari in Inghilterra. Demetrio l'avrebbe зпаі accompagnato а 
Roma? o vi sarebbe andato l'anno avanti, quando si era ottenuto da Bonifacio TX 
che máandasso Paolo vescovo di Calcedonia nolla provincia di Magonza a predicare 
la crociata in favore dei Greci? 

* LEON, Виш, erum suo tempore gestorum commentarius, ed. Muratori, 
Rerum. На. Scriptores, XIX, 920; ed, nuova XIX 3, р. 482: « Tandem Imperatore 
Constantinopolitano in Italiam :dvecto revocantequo ad se Chrysoloram, abiit 
ile l'iorentia et Mediolanum ad Imperatorma suum se contulit s. 


Appendiee al testamento religioso 445 





ie —r—-* اس‎ n: 
— — Hn 





Adunque, stando a ciò cho зі eonosce o traspare dagli scarsi documenti 
dol tempo, affatto dubbiosc, anzi punto erodibili sembrano le notizie e le insi- 
nuazioni proprio esclusivamente della nota tendenziosa di Gennadio: abban- 
dono di Roma e degli onori per mutamento di fede: viaggio a Creta per 
Costantinopoli, donde appunto l’imperatore era partito o stava in procinto 
di partire per l'Occidente: frenesia, 

s, Ancora più dubbioso è in particolare l'asserito pentimento di De- 
metrio, So egli l'avesse manifestato a molti e dichiarato che recavasi a 
Costantinopoli per riconciliarsi. mediante la solita abiura, eon la propria 
Chiesa. come mai non se ne sarebbe fatto un cenno, per quanto puro e sem- 
plice, nell'anatema che invece lo presenta per un pervicace ostinatissimo? 
Pur volendosi mantenerlo contro lui perchè rimasto sordo fino a pochi mesi 
avanti la morte є da questa impedito di fare Гаага in regola, quanto 
sarebbe stato significalivo e edificante il potervi ricordare, anehe solo eon 
un inciso, che in ultimo egli si era arreso e aveva riconosciuto gli errori, 
sostenuti per tanti anni non ostante le molte paterne esortazioni есе.! Sa- 
rebbe stato come un trionfo, trattandosi di uoino insigne nella vita pubblica 
e nella letteratura ed autore di seritti considerevoli contro le dottrine dei 
Greci, ehe Goennadio rieonoseova avere prodotlo e produrre grande turba- 
mento fra gl'imperit.? Invece nessuna parola in proposito nell'anatema e 
nella letteratura eontemporanea e posteriore, all'infuori del o*petepa in 
questione, anzi nemmeno in Gennadio medesimo come rileverò più avanti, 

Inoltre, se Demetrio an certo tempo avanti d'impazzire e morire avesso 
mutato fede e deitolo a molti, non l'avrebbe taciuto di certo al suo caro 
Imperatore, anzi l'avrebbe notificato a lui fra i primi e con trasporto, sieu- 
rissimo di dargli una consolazione ed un piacere massimo e di togliere una 
differenza, assai penosa fuori di dubbio ad entrambi, sebbene forse tenuta 
fuori delle loro conversazioni per говіргоса tolleranza. perchè Manuele, come 
è notorio, fu attaecatissimo alle dottrine della sua Chiesa e di una pietà si 
direbbe quasi osteniata. E di quella lettera рій ehe di ogni altra sarebbe 
importato a Demetrio, pentito davvero, di tener copia, ed ancor più allim- 
peratore e a quanti lo circondavano sarebbe importato «di conservarla e 
propagarla poi it più largamente, montre non ne resta traccia nelle lettere 
Cidoniane (una сова tanto grave il Cammelli non avrebbe mancato di osser- 
varla e ricordarla) nè altrove, per quanto si conosce. 

Finalmente v'è in contrario la corrispondenza fra il Crisolora e il 
Caleca, ed anche l'epitafio, Salvo che abbiano ignorato l'avvenimento, сіб 





1 Oeuvres complètes, II (192% 447, dopo avere nominato come autori degli scan- 
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за ма тооллоос Р» тої; хаб TuS y póvotq тисте бїт бібффезов ui Tuvaprvone тоф 
їз 097015 qQmpXext асброготаї, ждутеббеч $ vU. фуїчето alga, тїс лобіо) каб civ Em TOY 
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In ПІ. Apologio della propria fede 
cho è difficile credere, quei due uomini di onore e buoni catioliei certo non 
avrebbero sirombazzata pubblicamente la dolorosa apostasia dell'amico caris- 
simo e ammiraiissimo, imputandola a una decadenza intellettuale с fisica 
del povero vecchio ehe aveva temuto egli stesso da sano. o alla frenesia 
incipiente. ma fra loro non avrebbero fatto un mistero della cosa, speeial- 
mente se a molti era nota come si afferma: nè avrebbero continuato ad 
esaltare senza riserve colui del quale dovevano aspettarsi ehe sarebbe stata 
contrapposti loro l'apostasia. Lo stesso dicasi di quel cattolico ammiratore 
del principio del secolo xv. che più volte ho ricordato, Nella Chiesa neanche 
gli uomini più grandi, finiti maie е nell'impenitenza, sono stati risparmiati. 

4. Ma allora che pensare della testimonianza giurata di Giuseppe il 
didasealo. ehe lo Seolario accettò per buona e non dubito di propagare 
e tramandare ai posteri ? 

Dello Scolario sono persuaso che per ia sua naturale appassionatezza e 
per l’esasperazione contro i Latini e l Unione dal 1445 in avanti û1 отурбоо 
si rivela da se come posteriore alla morte di Marco Efesino) potè di leg- 
gieri eredere checchè giovava alla sua eausa. ed anche esageraro e travi- 
sare senza averne coscienza, ina mentire e calunniare ad occhi aperti no. 
Onde, supposta la genuinità del сном, non dubiterei che egli abbia udito 
o da Giuseppe stesso, o da qualche uditore di Giuseppe quella storia, o 
l'abbia insomma riferita fedelmente, Lasciàio quindi da parte lui, elle non 
era peranco nato quando il Cidone mori, si consideri ese[usivainente Gia- 
seppe il didasealo:; è Baupdotos обтос "oo? бу tate Перис fipdiv Suxmpédyas 
xal Bio xi Adyo, xoi moAAX pêv S8x... micio 8% єешуувурафім mpl xij 
*ob памоуїю» Tivevuatos &xmopsüesoc Tjj ком тўс "Enodkcias yvdun cup 
Balvovta, xaXov фідаємк Мом Kota voz partie veyovc май дих тобто тої5 КАЛОМ 
су бібаємдАо» věže yeyewmpévos, come è detto nel seguito del бро. 

Costui è senza dubbio il Briennio, ehe nel ventennio precedente al 
Concilio Fiorentino visse in Costantinopoli ¢ predicava a corte e faceva il 
didascalos, sLimatissimo, ma ehe molto prima aveva dimorato in Creta per 
una ventina di anni, tra Ц 1276 o il 1596 secondo Ph. Meyer, invece secondo 
Arsenio vescovo di Kirilloy, dal 1591 in poi.! Come dimostrano le opere 
stampaio, egli fu un lottatore contro i Latini, с in dispute pubbliche e in 
missioni segrete, e dall’ambono e dalla catedra e colla penna: tanto che a 
Ferrara i Greci, persuasi della singolare abilità sua. rimpiangevano ehe egli 
с Macario Makres non fossero più vivi a seioglierli dalle difficoltà fra eui зі 
dibattevano, e eon l'esempio di costoro eccitarono Marco Wfesino a lottare più 
strenuamente, * П Briennio, sotto Martino V, quando a Costantinopoli si erano 
fatte consuliazioni segrete circa l'unione, si era dimostrato, per quanto ap- 
parve, contrario ed appartato; e in seguito mentre soleva vantarsi di cono- 
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! Cfr. Dictionnaire de Théologie catholique, II, 1157. 
* SGUROPULOS, V e, xvii (p. 120). 
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seere il mezzo per giungervi, non lo volle mai rivelare da vivo, nè lo lasciò 
seritto per dopo morte, come avrebbe promesso, ! 

Si notino in particolare le relazioni fra [ui e Demetrio, Seri vendogli 
a Venezia, Giuseppe aveva esordito, sì, con l'espressione della riconoscenza 
più viva per le amorevolezze e gli avvisi sapienti ognora ricevuti da lui? 
e terminato con l'elogio più ampio delle sue esimie qualità, * ma nel corpo 
della lettera gli aveva rimproverato discretamente l'apostasia e le ostilità 
compiute da їі contro la Chiesa in eui era nato, ed avevagli raccomandato 
con calore il ritorno ad essa eonchiudendo: ФАМ пері реу T els «hv un- 
тёри ітаубдої хотос BuvAeben copie, мої cüppayetz uri tots бстёрою de тоё 
nporípow ё№оптояс. Da sua раме Demetrio, non so se proprio in risposta ad 
una tale lettera ma certamente dopo (perchè non è verisimile che Giuseppe 
servilmento ringraziasse anche delle botte), gli aveva regalato, esordendo 
senza complimenti con le parole: Toy pêv сбу &cór ov боеру у, una 
«aere invettiva >, it cui «si mostra aere е combattivo, e gli minaccia i più 
gravi castighi d'Iddio per la sua ribellione al dogina della Chiesa Romana 
e temnina consigiiandolo à leggere attentamente la confutazione che Ma- 
nuele П Paleologo aveva fatto della sua falsa dottrina ». Del seguito non 
sappiamo nulla, ma è ovvio pensare che quel monaco orgoglioso ° e delle 
proprie opinioni tenace, anzi forse ognora рій Invasato, non avrà trangu- 
райо in pace la paternale e quindi avrà poscia tentato in buona occasione 
una rivincita, con taulo maggiore probabilità di buon successo tra i suoi 


1 зуноротюя, II e. xvi sg.; VIII e. vu; IX c. ум (pp. 12 sge., 222 se. 250). 
Non ho veduto К. Dropuxiores, Ti 47061 dirrhwuorinie &moppnzow соб "Ioa? Bzotwwiov, 
a Ирххтж»й "Axstnaiaz "Авячійч», IV (10293), 177—194. 

* Tom. LIT, p. 1538: ...Тосбтор ao piho; der kal томот got TÀ masg де сцену" gulan 
OM TE ті кт таб кол», xat divo; dv tO МЕХ це magtry? торду суто ЁТ, 
xxi уар» чта ёлуны», AufAst дор xxi утар Hög xal Tolg оџчобос тафтяє бисбоуб. 

* E un elogio vero, che piace di trascrivero: т95° fon, тё тї софіас Орос, £ тері 
Toi Хотоос ipuia, У борил тезі ràg divadogtas Grout, 13 тфуоб XI diavola, тё ТАЗВог 
nav noli, $, тарі Tw Фрулуніом TY "Ролл quz. тобі v "Eva фа TY фк Вес, 
ті 18$ GegincUvxQ XIRAM, 75 теледе сулама, 73 уфа рота, cd delizia т qAOTIEI vai тд 
TÈG QuwEs меді 25% dui бу movow ФАА xai máwrag ov sig филм. Тойтоз & тіс Хороч 
бою du баб Mirove; осе. (б. є. p. 185), 

t CAMMELLI іп « Bessarione », NXXVI, 100. Quel Manuele, anzichè ij Paleo- 
logo, del pari ortodosso (ma c'è proprio il cognome, o il titolo d'imperatore o un'altra 
qualifica corta di Jui?), non sarebbe egli piuttosto i] Саівеа? a se fosso così, sa- 
rebbe mai essa la confutazione che comincia (v. р. 95): "Hyovaeves Буоує...? Della 
quale risulterebbe ora con precisione il beneficiato, con la conseguenza che della 
origine e della vita di lui sì saprebbe домене cosa di più, cho non favorirebbe 
l'identificazione, del rasto improbabile, del Brionnio col Bladintero, come diremo in 
un apposito « Excursus ». 

з Cir, « Byz. Zeitsehr. », V, 97. 
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in quanto aveva l'aria di difendere la Chiesa Ortodossa più ehe se stesso. 
o deprimeva un transfuga fattosi paladino dell odioso Latinismo. 

Insomma la testimonianza è di persona interessatissima a togliere ogni 
efficacia all'esempio ed agli seritti del Cidone e a mostrarlo terribilmente 
puuito dalla Divina Provvidenza non ostante il tardo pentimento: ed il rac- 
conto apparisee adatatissimo. per quei tempi, ad un tale scopo, tanto che 
si poteva aspettare con sicurezza che esso sarebbe stato ereduto da tutti o 
quasi in Costantinopoli, sia per là contrarietà generale degli animi ai Latini 
e specialmente ai Greci loro aderenti. sia per Vautorità della persona ehe 
poieva dire di aver trattato con Demetrio e quindi fare il bene informato 
delle cose di lui e possibilmente a parte anche di confidenze delicatissime, 
sia perchè si trattava di un fatto avvenuto lontano lontano, mentre Costan- 
tinopoli era tagliata fuori del resto dei mondo, e del quale solo dopo anni 
ed a qualche eonosecnto vi sarà poi giunta una voee debolissima: fatto del 
quale perciò era quasi impossibile l'accertamento e la eritica, dato pure 
che taluno di allora avesse pensato a farla. 

In condizioni tali, anche se Demetrio. il quale bene conosceva di che 
erano capaci і suoi Bizantini, non avesse da vivo messo in guardia ripetu- 
tamente contro dicerie del genere ehe egli si aspettava eon certezza dopo 
morte: anche зе al racconto non si орропеѕввегаќ faiti e le riflessioni esposte 
sopra.' solo con la massima riserva sarobbesi dovuto revistrarlo, di ehiunque 
fosse, non escluso il Briennio. che ora nessuno, per quanto ben disposto, può 
presumere di conoscere tanto intimamente e sicuramente da rendersi garante 
della sua serenità e serupolosa giustizia in tutto e verso tutti. non escluso 
l'avversario, ehe forse più sensibilmente l'aveva ferito e umiliato. 

5. Questo nella ipotesi ehe Ја nota sin veramente di (rennadio, nella 
eni persona essa si presenta composta, e non già una malvagia falsificazione, 
como dubitai dapprima. E non ле dubitai per la sorpresa di trovarvi. ad 
ев. l'enorine esagerazione, che le catechesi del patriarca Nilo (1379-1381) 
possano insomma gareggiare con le orazioni di San Giovanni Crisostomo, ? 
ша perchè nè il Briennio nè lo Scolario mostrano alirove conoscenza del 
muiamento di Demetrio, Infatti il Briennio che avrebbe avuto, come abbiamo 
detto, ито l'interesse dj sfruttare la caduta, non accenna mai al faito e 


! Non adduco il passo dello Scolario, che secondo il Р. Iugie (Оенгтез 
compi, IL, р. 514) attesterebbe che Demetrio era venerato quale santo nella Chiesa 
Latina (sarebbe questo un argomento deeisivo), perehè mi pare evidente che là si 
parla dei culto di 5. Tommaso di Aquino е non dell'interprete ; ixXov di vai Кубочлє 
Ix TOv тоб ший Зетіноч тфобафтерор тзт (тї xÍpégéuq) qiqovtw браття, 09 of "Роша 
Tot: теч зомариоч qatg i» [qe тої; koyal; didaonahag туло (ib. 480, 23 seg). 

* Pag. 8, 8-11: ES có» &quoraroy mavetdogae МАУ...) n) та; Gedxomohiag ci ти 
тй тоб неуфлоч Чобучо» Thy УАбуттам уродоб Ü:A$cttt тарафадаїм xmi kürkoxi kmoprvaogónt, 
ou 29 бішиботи тї; либос, of vU, awiéuevae Tw dw desio той Нео үй TAMAITI» 
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neppure nomina più il Cidone nei ire volumi delle opere stampate. Lo Sco- 
lario poi, ehe se la piglia eon Ни almeno quattro volte e, mentre affeita di 
disprezzarne i ragionamenti, riconosce la grande efficacia degli seritti di lui, 
del Caleca suo discepolo e del Vecco, imputando ad essi di avere guastato 
molti e cagionato la confusione dominante all'età sua, ! e che poteva, anche 
solo eon un inciso, indebolire l'autorità di Demetrio ricordando che egli 
aveva in ultimo stonfessato se medesimo, non ne fa veruno benchè minimo 
accenno: sogno manifesto ehe (iennadio o non ne seppe nulla, o non vi prestò 
fede, essendo poeo verosimile che per una generosa eompassione o per altro 
riguardo umano * abbia rinunciato a valersi di una legittima efficace arma 
in difesa della propria Chiesa e delle proprie credenze e per il bene spi- 
rituale ed il conforto dei propri eorreligionarii. Рій sospette, perehè più 
ricercate e dipendenti dalla data affatto incerta del OTELA rispetto ai passi 
indieati sopra, mi erano e mi sono altre ipotesi: ad es.. ehe lo Seolario abbia 
in seguito riconosciuto la falsità del racconto e tacitamente l'abbia abban- 
donata, o, viceversa, che dapprima non пе avesse inteso parola: nel quale 
caso lo Scolario non l'avrebbe udito nè da Giuseppe medesimo nè per lungo 
tempo dopo la morte da attendibili relatori, ne resterebbe anche più searsa 
la credibilità. Регеіо, lavando insieme e Demetrio e Giuseppe e Gennadio, 
dnbitavo che lo seritterello fosse stato fabbricato nel secolo xvi o хуп da 
qualehe falsario, non ignaro delle notizie dei Volterrano sopra Demetrio, 


1 Oeieres compiefes, IT, 441 (v. sopra, р. 145 n. 1) e 486 (= Patrol, gr, CLX, 652) 
lin. 7, £7, 22; IIT 18 sg. о 93 se (i due passi sono quasi identiei). Lo ricorda di nuovo 
corn Koden; тї, ma dandogli ragione, contro Margo ево ib. ПІ, 409 sp. 

* Di fatio egli non ebbe scrupolo alcuno di affermare ripetutamente cho il 
Cidone e il Caleca porché scacciati dalla Chiesa Greca a causa dell'eresia di Barlaam 
в dell'Acindino da essi tenuta, non sapendo dove rifugiarsi passarono alla Latina e 
presero a sostenerla come migliore nelle dottrine per far credere che l'avevano 
abbracciata non costretti dalla necessità; insomma per eoprire la propria condanna, 
non por convinzione, Oeuvres, ПІ, 94; cupis son mate, dti xai Кобючуу xal û awaze 
ixti Krisas ФбблАХОчочто їч Tw берч rapthlAww OU ЖАА; xaXo00ltxi TUS (yàg Axis 
ха Виля жїзїбїз ітбчужчоч бабу... nori kay ив ото EVA og Флибіїдаї pu 
[б тб wai талрофозіїдо! пазто$ б ору UT бзбухи відочто TUS dan anoiay destini, cha бут: 
АМ: mou котафіуєїч, КАА OT. тїз дла билу веках клі P» тайм Ehho фрочодсау 
Жокер тї врафамічуд 901005. Cfr. ib, p. 14, о II, p. 447 о 486. Ora talc motivo, facile a 
pensare ed a far credere al volgo, non aveva addotto il contemporaneo e eoneitta- 
dino che poneva in dubbio la sincerità di Demetrio (v. sopra, l'Apolozia 2%), sup- 
pongo perehé lo vedeva fuor di luogo in Demetrio. Del resto lo Seolario, ehe Porso 
confuso insieme Demetrio e Procoro, espulso € condannato veramente nei 1368, 
meno desti altri avrebbe dovuto calcare su quel motivo, non solo per la sua propria 
condotta, ina anehe perchè non era cieco a riguardo delle assurdità Palamitiche 
che con sottigliezze e reticenze cercò di attenuare al possibile, e quindi poteva 
comprendere la rosistenza di uomini intelligenti e dotti a coloro ehe non colla ra- 
gione ma con la forza le volevano imporre. 
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propagate largamente dal dizionario bibliografico del Gesner. inspirandosi 
ai passi dello Scolario contro il Veceo, il Cidone o il Caleca, e in iode dei 
loro oppositori bizantini. e stravolgendo la notizia del ritiro di Demetrio 
in Creta per vivervi da monaeo «ойга professionem » (v. p. 75) in un abban- 
dono di Roma per recarsi ad abiurare in Costantinopoli: insomma uno dei 
tanti misfatti letterari сію per una qualunque passione rea sono stati per- 
petrati in Occidente e in Oriente c. per quanto pare, non sono ancora del 
intto scomparsi dalle abitudini di questo basso mondo. 

Ma lasciamo la decisione all'editore, 


MANUELLE CALECA CONTRO GIUSEPPE BRIENNIO 


Di mala voglia, per uno serupolo рій ehe per altro, mi sfuggi (р. 288) 
là promessa di stampare lo scritto seguente, перо об non Cidoniano, e benchè 
alieno assai dall'ordine, dalla chiarezza e dall’eleganza di Demetrio e poco 
gradevole per gli argomenti e il modo di trattarli. Tuttavia non rimpiango 
interamente il tempo spesovi dattorno, perchè ora. mediante una delle Iet- 
tere test? pubblicate dal Cammelli, mi pare si possa determinare, almeno 
con grande probabilità, sia l'autore sia il destinatario dello seritto, che per 
un poco avevo pensio fossero il Cidone e Giuseppe Briennio, oppure Giu- 
seppe Filagrio (р. 96 sm), e poi ritenni essere piuttosto il Caleca o il 
Briennio (p. 135 e 447 n. 4). 

Lo serittore esordisce con lo scusarsi (е зе ne seusa anche alla fine) 
di avere fatio una visita, в ora di serivere, ad uno così poco rispettabile 
scientifienmente e moralmente: al di [à delle previsioni trovatosi in un luogo 
fuori di Creta e fuori della propria residenza abituale e inteso il romore 
e le promesse grandi dell'uoino e il eredito cho vi godeva тирі Toig dpoo- | 
peor тото. УБУПВИУОЬС, si era portato da lui con l'idea che si può impa- 
rare da chiunque, anche dai nemici. Ma. se una goffa с sgrammatienta sua 
lettera a degli innominati gliel’aveva già dimostrato per uno incolto о bar- 
baro, la conversazione. svoltasi circa le processioni divine movendo (a quanto 
sembra) da quella dello Spirito Santo, oggetto di ardenti dispute fra cat- 
toliei e seismatici, gli rivelò tutta l'impreparazione filosofica e teologica e 
tutta la temorità e l'inpudenza dell'uomo, ehe imperterrito confondeva ie 
cose e stravolgeva i testi dei santi Padri uscendo in errori gravi, ma sopra- 
faceva col vociare ed insolentire, spalleggiato dagl'ignoranti ammiratori, 
fatti venire a vedere с a sentire. | 

Appunto eli errori uditi nella visita e non uno scritto dell'avversarto 
dettero l'occasione al nostro opuseoto,.e la confutazione di essi ne forma 
la parto prima e più lunga, mentre la seconda e ultima è costituita dalla 
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ritorsione delle ingiurie, Però l'autore non dice di avere con quegli ATZO- 
menti confutato l'avversario durante la visita. nè anche fa una relazione 
parziale della disputa allo scopo di riprodurre e porre meglio in risalto ciò 
che gli avesse obiettato: ai contrario, col silenzio a tale proposito e con gli 
accenni alla scorrettezza del disputante o alla connivenza dei rozzi ammi- 
ratori di lui, dà piuttosto a capire di non avere allora potuto, o creduto 
opportuno. disputando in regola, confutare l'avversario e di supplirvi ora 
con lo seritto. 

L'intento adunque è dimostrare l'assurdità cd empietà delle afferma- 
zioni dell'avversario e delle loro conseguenze e togliergli И eredito presso i 
viventi e presso i posteri, o l'autore lo perseguisee rivolgendosi direttamente 
alla persona stessa, соте in una carica vivace continua. Gli errori però, 
non che nel loro assieme е nesso, nemmeno di mano in mano singolarmente 
ві espongono ma per іо più si accennano appena. in passando. entro la 
confutazione, nè si distingue sempre bene quello ehe l'avversario avrebbo 
espressamente detto da quello ehe l'autore potè prendere per una espres- 
sione equivalente o per una conseguenza necessaria ovidente. Рог questo 
procedimento è per talune imperfezioni detla redazione — qualehe periodo 
interminabile, arruffato: argomentazioni non a sufficienza sviluppate: qualehe 
oscurità di espressione - direi che l'autore. ancora caldo dalla disputa, senza 
rileitervi sopra a пто, abbia preso a serivere come la memoria gliele 
ripresentava le cose Rite, ribattendole subito ciascuna como avrebbe su 
per giù fatto esteinporaneamente, a tu per tu coll'avversario. 

Così ha toccato рій o meno, per riehiamarli a mente (lin. 218), pareechi 
punti della teologia propriamente detta opposti alle pretese dell'avversario: 
fra cui segnatamente e ripetutamente la consostanzialità del Padre e del 
Figlio. onde il Figlio ha dal Padre la stessa natura e sostanza. e come unico 
principio eol Padre la comunica allo Spirito Santo: dottrina minacciata dal- 
l'affermazione ehe il Figlio nella processione dello Spirito fosse «organo» ! 
del Padre, e lo Spirito non fosse egualmente del Padre e del Figlio (lin. 45-54): 
e minacciata ancora dalla distanza ehe i nuovi teologi ponevano pure in Dio 
fra essenza, vita e verità (quale il Verbo disse se stesso) eee, mentre іп 
Dio essenza. vita eec. sono lo stesso, e nella 58. Trinità (ripeteremo le ра- 
role dell'autore) об modypa бийфороу тоб Потрос è Yiós, o8 è рёу боххос 
x«i boeévoz хой dvonharog, è 9 brepzelpevoc cee, (lin. 300 sg.). 

Ora Demetrio Cidone, comunicando а Giuseppe Brieunio? лбу Абүоу 
бу со. б cops Мао» réwrer (lin. 51). tiene а ricordargli а) che poco prima 
Manuele. uomo dedito agli studi dalla giovinezza, inamorato delia verità e 
Capace di trovarla (lin. 18 sg.) era andato a chiedergli ragione della sua 
«бцота teologia », che va (diee) « contro la divinità del Figlio Spy отоу 





! Cfr. Fou, Damasi, de fide orthod., I, 8 (P. Є. XCIV, 820 se. 
* Lettera 46, рр. 118-124. 
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ётё тўс ovalas тоб Петрос май PAwvróvw, inel ть Пу юра tò бум вот értong 
Trota дом cov TQ Петрі (lin. 6-8). убу pv ёх Патрос том Yióv Aéyov, 00 
yv xal £x Tic obocia сотой, бииобу OvAovórt (à Ths тохи 1) кото» йло 
Ths obotac, хх} ")móctactw Gvobciov broeis £v tols Below (lin, 68-661; 

b, che Giuseppe invece di rispondere come conveniva preferi зро 
ус хатоихо: xxi ресі хай to vyeAdv,... и тоб полош «Ov фуораїом 
тоотоу, oç ёр ёхйстф TOv Аєуорбмсу бесом (lin. 22-25): 

с) per la quale cosa Manuele, da uomo dignitoso e moderato, non 
volendo irritarlo con rispondere per le rime, allora si era tenuto zitto, ma 
dopo aveva composto una confutazione di quelle assurdità e bestemmie, lode- 
volissima nella sostanza e nella forma, che sarebbe stata ammirata perlino 
da Aristide e Libanio e dai santi Basilio e Gregorio e quindi era un primo 
temporale castigo del Briennio, giacchè i posteri da essa avrebbero cono- 
sciuto quale egli era e con chi aveva osato misurarsi (lin. 25 sgg.). 

d) Questa confutazione appunto Demetrio mandava al Briennio l'indo- 
mani di un giorno in cui esso alla presenza e eón sorpresa di molti aveva 
ripetato quelle assurdità избу аісбамубуємос wyte соуле тім vOv Аєуорбудум 
болыу, ЗЛА пфуто vo xal хто соуубом (lin, 9-12, 67 sg). E Іа mandava 
con una strapazzata durissima che il Briennío non avrà mai dimenticata, 
perchè gli diceva ehe ignorantissimo, spropositatissimo, impudentissimo, 
pretendeva fossero in se stesso combattuti i Padri, de quali stravolgeva la 
teologia. e vanitoso si pavoneggiava di essere chiamato maestro e filosofo 
mentre non aveva nemmeno tocca la filosofia (lin. 45 stg.): se n'era capace, 
replicasse in iscritto. e si sarebbe veduto qualmente gareggiava coi cavalli 
nella corsa una tartaruga (lin. ТО seg.) 

Come appare anche solo dal riferito tin qui, l'opuscolo nostro o la let- 
tera di Demetrio si corrispondono bene: anzi i riscontri sono più numerosi 
e notevoli di quello che c'era da attendere in una lettera accompagna- 
toria, nella quale poteva risparmiarsi ogni accenno ai fatti e alle dottrine 
particolari toccate пеП'орльвсоїо medesimo. 

Invero, quali erano stati l’oceasione, l'argomento e lo scopo o effetto 
previsto dello scritto di Manuele, tali abbiamo visto ehe furono occasione, 
argomento e seopo del nostro opuscolo, 

Il Manuele della lettera, ora anche рог il Cammolli, fu il Саїеса, un 
convertito fattosi domenicano, amico e ammiratore di Demetrio: ¢ l'autore 
dell'opuseolo, pur esso un convertito (lin. 453 sgg.), che viveva ritiratissimo, 
inchiodato sui libri (lin, 411 sg.), с ehe più volte sembra ripetere osserva- 
zioni ed espressioni del Сідопо,! fu il medesimo Caleca, poichè lo seritto 


! По indicato taluna appena delle espressioni e citazioni comuni, ma nella 
seconda parte specialmente si potevano segnare vari tratti simili, circa i costumi 
€ la fortuna dell'avversario e dei seguaei di lui, la decadenza della Chiesa e del 
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nel codice più antico è di sua mano e presenta qualche miglioramento da 
autore (v. lin. 301-302: e efr. Пл. 199, 546-249, 493). 

Anche il destinatario eorrisponde, Briennio aveva dimorato in Creta: 
così pure l'avversario preso di mira nell'opuseolo (lin, 22). Entrambi senza 
la prima coltura letteraria е perciò barbareggianti: entrambi senza forma- 
zione tilosofiea e teologica. e tuttavia eon l'audacia riusciti a farsi nome di 
«tilosofi» fra el ignoranti, cd entrambi soprafattori, sieurissimi del proprio 
ресотатиє. 

Pertanto, senza pretendere ehe tulto eomnaei perfettamente, - ad es, 
che l'opuscolo meriti lo spertieato elogio del Cidone. o ehe presenti l'errore 
cirea il Figlio formulato con 16 stesse parole della lettera, = si ha quanto 
occorre a riputare che questa riguarda il nostro opuscolo e ee ne chiarisce 
l'origine, e che l'opuscolo è diretto contro il Briennio, ed al Briennio sono 
da applicare eon giudizio gli accenni hiografici sparsivi dentro, comproso 
quello della patria, che per ana sbagliata identiticazione di lui eol Bladin- 
tero (v. l'« Excursus » а р. 476 sg.) taluno volle fosse la Morea. 

Non so dire nè il luogo nè il tempo dei due seritti, benchè sia ovvio 
pensare allo rive del Bosforo o à qualche isola dell iteco, dove si trovasse 
al momento il Cidone. e ûi primordii della fortuna del Briennio, ! ehe, uomo 
d'ingegno, in seguito si formó fino a un certo punto alieno. Piuttosto si 
avverta che il Caleea non si acconteniò di quella confutazione, ma o perchè 
gli avversarii abbiano continuato a sostenere l'errore. o perché egli abbia 
ereduto giovevole ad aprir gli veghi degl ilusi metterne particolarmente in 
luce l'enormità. compose un'altra opera, molto più maturata e profonda, dal 
titolo chiaro e preciso: Hebs robs Afvovrag бт. ó Тс тоб Өғоб оби ётту ёх 
ths ootug то Потрбс, che invece corre sotto il nome di Demetrio Cktone 
come uno dei tanti trattati « De processione Spiritus Saneti >; у. sopra, р. 62 
e ТО sgg. In essa, al e. 9, dimostra “Оль тб флстаєдх: rods Tobe то Ivebpa 
то блю £x тоб Патрос mal тоо Tio turropevcofla. iviyuace più duodoyetv ёх 





popolo sroeo in eastigo dell'oresia e dello seisma, la superiorità della Chiesa la- 
tina (lin. 494 seg), le taccie e gl'ineomodi subiti per la propria conversione (lin. 
382 sgm.: DDT see.) oce. Non vi insisto sopra, perchè in Oriente i convertiti ordi- 
nariamente venivano a trovarsi nelle stesse disagiate condizioni e dovevano avere 
Udito o fatto durante la crisi spirituale su per giù le stesse osservazioni, Ancho 
molle locuzioni e citazioni, ehe colpiscono noi, erano probabilmente assai usitate 
fra 10 persone рій colte e letterate, e però bisogna essere cauti a vedere una prova 
di dipendenza letteraria in coincidenze del gonero. Tuttavia non bisogna nemmeno 
essere troppo scettici, allorchè d'alira parte cousti, come nel caso nostro, che il 
Caleca ora familiare в discepolo devoto del Cidone. 

! Della fortuna, dico, che forse venne in seguito alla missione in Creta. Ma 
siccome dalla lin. 315 appare che l'avversario pretendeva di essere un vecchio 
amico, eonviene dire che assai prima i due si erano сопозеши un pochino, per 
lo meno di vista. 


єм 


10 


42d Manuele Caloca 


тїс обсіає тоб Патрог sive rûv Yüóv (Patrol, gr., CLIV, 908), come appunto 
s'intravvede dal nostro opuscolo che era accaduto nella disputa. Per tale 
titolo e per la corrispondente trattazione avrei messo in connessione con la 
Itttera di Demetrio piuttosto questa seconda opera se non vi mancasse del 
tutto quella polemica coniro l'individuo da eui il Cidone aspettava l'infamia 
eterna del Briennio. 

Dell'opuseolo conosco due esemplari (v. p. 63 sgg. e 95): l'uno, auto- 
grato, nei ff, 203-210 del codice Vatie. gr. 1823; l'altro, diretta copia del- 
lautografo, nei ff. 79-88 del Vatic. gr. 577, del see. хут, che tuttavia non 
è affatto inutile, perchè nel secolo ҳуд. xvit essendosi smarrito l'ultimo 
foglio dell’ autografo, esso rimane l'unico testimonio della Bne. Naturalmente 
m'attengo all'autografo fin dove rimane: però ne correggo qualche svista 
с traseuro talune gratie, che del resto si potevano mantenere, come биту, 
орус, ти, ётлоАо, xaÜTnufoxv, мастотоємос, хататобчуєуєс, протоћүоу, 
perchè altora così si serivova, Nel seguito ancor meno segnerò gli errori 
frequenti, propri del copista del secolo хут, che scambio i segni dei suoni 
vicini e serisse, ad es., mepópsvoc, просдохууеути, in£orsAzs, фрозтел, pupi, 
ба, ву, mrhavopévovo cec. eco, 


Dal Тане, gr. 1823, ff. 203-209, анфоутай. 


'Hyobusvoz ёүоуү= пута Фудрх простим 05 пору vOv філо voy SARS 
май тбуу фубобм оурЕА обл maptola:, 0088, 0088 лето біо xxl лар &uqo- 
TERY перомлємос, dise пбуоу elte тшу ЕМ) блбоя тім Eo quy оїде guotéh- 
лем Олор еу Фури avon vào pal тобто тої; мати rpdvuaov 2vayagiov 
Om ЯЛАТАю» сумеуорбмом, то TOÀAEXU мов TOV Evavitmv poche м Замоцбмоум 

э M з у A З та Ш тї D T * ^ т 4 
тобто cio dyalov фриз бл RGS, bva рудёу фубутутом WNE пероттбм i трос 
ту той mavids dpportav, xal’ fv 6 бтиючрубо май 105 xovroxs бомацєм GuvTEAELY 
i уре тіж Поомобиє лариємнойцє, ФАМ ols ёз ypnodpevos sig том Blov cxpé- 
АА, ӧс биттер ты хро: Qv Sprroglas Єкастом промаАєтто: меМттис тобтом 
£v тобто» moayuareveuevov paovas ekz xarpóv {шит соолот уо тій, уро, 

+ я и " E й * ` rY - = F . ^- è f 
то ye vOv sivat дореюбы undevos Элуу dvayzitovros AOyov' тоб dè ypóvou 
хай ti yê прообохх уси парігудутоє, xXu00 uev гутообої, rapryevoptvou, соб 
dì peytha Omtyvouufvou, xxi соо 175 фил парі Toi; X$ uq ope ct тортом! 


! Un'altra mano ha scritto рій tardi тюрте sopra sb razê, cancollandolo nella 
1. 2. М Fvaquitovra;, Les non chiaro. 18-15 Cfr, Aristofane, Nub. 1203. 


^ Dunque fuori di Creta (efr. lin. 23), e fuori altresì della residenza abituale 
dell'autore, dove l'avversario s'era già formato un seguito. 
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yev a uévots ДАЛО xaaxtUroU0T olov "Ортрог dpr; « хорото zcoXpAoladoto 
бобов >, прбтоу uiv Épovye ÜxUpa mapetyes єї romeni obra xal фомоє 
йурбчоє, Өєолбүос сбобруто Boupaotòs &vepavrc, т00 мор onxptou; ubvov 
А Xvaagóvtos, слхото dE ÜzoA6youz obOEvo; TEQNTEVTOXMÊVOU* xxi OXO- 
mobpevos, 05 тблом, 69 облом, оз дідбамойом єбріємом, ols ypunrduevos unpalo 
vop&yos taimes &verckkat ne, ТАТУ єї un Adye блотє por Туу matolda моб toto- 
play Ñ оох 018. OTOS пемерубияуос, Y) лоба тоз уороб'давмадоїо отм, T; Tale 
момаїс mavwylat парх tato бєсуофористобсвис TeAobpevoz, 7X ті; ФІЛОТОФНС 
туух paliv (тои тў Brodoyia тоосёфос, ў єї тато цем оодяціс фіг, 
тойс Sì Крис! cvyyevóuevoz, фу питрбоу ў maporuta фурім кїйє, тлу ВбАохттоу, 
2uvhfr:. Exe бт, Aoyiakuevos @ бро май moAAoLs ols sinov ph урувоацемоїє, 
Gus ход постим үзе drezaA орбіт мої тє un Охирхстбу evet Yeyovévar, 
тоцойтом, пом» Éxelyov, бубротоу ce xal сту сідаю түу adtiv Дым лее 
uevov йоббмемку, xal тособте [ЖАА Goo мої тодлої тб 03 xxÜaoGe sS rec, 
тофтоуу ӨЗ têv бу 012 Фаустом терибутоум xal мемоютириціємом Thy ооу с 
Eva тбешемої, оби dxxvouy мой бриф Вебаіобу drep odê Reyer модбу: ФАА биос 
25бикіс, блохулот div Éyou,, хухүхоїос uy mxpopüTvat, ty єї xal undiv тєр, 
ті, yoy обу) лері тїр os qs ёуоу yiyvanzo, ддухабоаї Xp брум xal 
поді паутьс 0) utt GosAetoüat. 

Тортоо por томом протебецібубз, є0005 uev aoo үрїроутос Флєруиту nêt 
тх TOV papato zii — TX pupi тато dh xol подариодур - qwcaevios, 


li крита 6061. IL В 200. І" фт, що: COSÌ 2 Ctr. Paroemiograph. gr., I, 
181, 30 в. 26-27 орг, 5, 2, 3$ 1 Tim. 4, 2. 31 ó$, я corr. 


Ii Cfr. lin. 302 sgg. L'accusa di vagabondaggio potè venir mossa al Briennio 
per le sue peregrinazioni in Creta (0 forse altrove, come poi in seguito a Cipro), 
perché inandatovi dal patriarca ecumenico a sostenere nell'obbedienza a lai le varie 
comunità dei Greci seismatiei soggetti a signori iatini, le aveva visitate una dopo 
l'altra. Quest'accusa ed altre peggiori (v. lin. 27 ag.) non è improbabile gli moves- 
sero i Greci medesimi, ripresi dei loro disordini, Certo è ehe il Briennio fu lieto di 
essere scacciato da Creta, e lo dichiarava ripetutamente e superbamente nelle sue 
lettere da Costantinopoli; jz: фоташої ue Корс à 9425 nou (ard) поді коха xxi pêz ре 
Hi TERA бала, Ami TOMAS songy зі; roa ботом, ить олла Ооа su том Або muds, 
Ari махоб xi Bre elg ея sai Geha ece. (ep. 2% ed. Papadopulos Keranceus, Faria 
graeca, р. 293 в. E v. la lett, 83 nel t, ЦЕ delle opere, p. 179), Seguatamente nella 
За lettera ed. dal l’apad. loda il prete Niccolò Karsan; TES бпоуїр Tøy erns Е, 
ol; урійзта: of пАєїстої сбу Куті» novo isiw (p. 294). Costoro avranno ripagato 
il censore come potevano, — Зи due travi disordini del clero in Creta si vega 
fra gli atti patriarcali del 1401 (Леа ef diplomata, II, 417-431) una lunga esorta- 
zione del patriarca, che si dice informato rapê тобу zd aries фрусидчез, fra i quali 
non sarà stato l'ultimo il Driennio. 

33-6 А lin, 41 беюрувірочта vh» Abra: 497 Хиро unii та TO Otomaqqow 61005, 
ія. forse vide una lettera con idiotismi, quali ha la 23 ed, dal Papadopulos, benchè 
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чо 4 Fer , = 1 mr 
шуб єхтібєми <, Suvanivov тоб BapAaepifew yogin тоюбтос vip & ole | xpi caos. 


лобобем трос тоос беїмиє ЄпбєтеєААєс рр муш, та cot xxl сууєубуємог ЕУ 
uiv TF філотофія pipat xai Tj] quce: vOv притифтео» Tono iromamvéuevov 
Evorvzia, пері dÈ бу» fiv прооиеіто, TX TOI Флорбтої» тіббреємом. лб үйр оэ 
votxUTa, Уб» цем éni thz Orlas Tpikdos dpvetoflat туу тбл, xai dà тобто трітоу 
dirà тоб Потрос sivon то IlveOpa uh суувірєїм, (6 тоол &pvoupévous petk div 
түру торбу Зуопрофутоуу абтоб тібуюту è piyaz пхтір Daaisoc, xal 7005 тоб 
ото divbatapevovs uev т dAnfizia, « XAXoTplooz SE thg DytxtvoDo ns тісто > 
Орток, xal пароме фефуєм ho «тү, ймодооіжу Tiv huty паредокем 6 Коро» 
ÉvapstDov-e з" буу тоб мостидбуєь май єхотом Eva помете, debtepov dirò тоб Петрос 
ітуорібиємос evor)’ уру St rv mxp тї; Гриф пбутоу фломеувитиєном 
Петр xot Тї SE Tong xel заютбіє бродоуоюрімом, tex xxi тб» Му otc мої 
rûy Потёрх тцлблеЕ», єї uf тош tt «cv тої; поовотлох футкиємівмом миті TÈS 
бутси тбуу про ть морфо, aŬróy ge то Пух то &ytov ть момбу Фирм 
ётёрес amoto, xure Bev т тўс єїмбмог KrxoXMAxxTOV Üvalpste том бі 
бі тоб ТЮЗ pusiri elvat тофутоз сто тб ушу vy баски, zxl avrò 
8 бий туо одонобое түр Umapi Eyst май Ei хотой dvayuotoe бутос, elte Tol 
Ў.с Ао sire ті) post ту дуто vrais тебєєбом del, тд суб cc трос 
mura мибітєр darida трос ёнотшхто роєм, 26 бу об Фріттєм dvayuathuevov 
тоб Петрос Adye ту Гоу брухуюм) xal тобто тўс то) Той форс тім тоб 
усувумуибтог бшм» мому xxl шоху x«i 76 Tio zxoeyobars, ду б xal ópoobotos 
giva титтєбето, uÓvov Xv и ххтй cds dvanopà: TOY просту», Oc бртм, 0 
т Трббос mxpx(AXmtqrxt Абүос, nep очу ere Senemivat. 

Kai pi por tà cook тобто, бю dpa тб ths 1671705 Абүф Sel xxl ard 
проси прбсоло» olov Это ore үйр ёиюото) mye ua, 000 careo Yio avedua 
май жуд Пуфухтос epost; Acyopevov. Ибо» рёу обу тобто vai TOV 
003. епиттоброцімом тўс Графӯс fon май pavestis дутмодобєтофута aT un 


Ha? 5. Basil. Epist. 92, 4 (Patrol. sr, XXXII, 596 в). 43-14 5, Basil Epist. 
125, 5 (ib. 549 p). 1° awgn sottinteso lo Spirito 5. = msávzwv 8. 1. S тоу 8. 1. 
s Cfr Ps, 97, 5 s. 93 dvarpuatzutvor MATE, 21-23 Cfr, Loh, 5, 17. 79 xai 


обом MANY. 


posteriore di parecchi anni. Il Cidone, lin. 15 s., rinfaeeía al Briermio, in fra le altre, 
тїз tË; џул пор хай олда» xat SapPasérnra. 

t зек. Veggasi пе] vol, I delle opere, p. 203 sgg., 308 sgg., есе. come il Briennio 
si esprimeva assai рій tardi, о si difendeva d'essere un novatore: tasa dire 039- 
vobinev oy Og йокту doyuartov inevperzi,.. Ma probabilmente, le obbiezioni mossegli 
e gli studi dipoi fatti avranno reso molto più cauto, e perciò malo se ne argomen- 
terebbe che egli avesse delto tanto e non più, anche nella disputa con Manuele; 
come male si negherebbe che persone di formazione e di sentimenti così diversi 
fossero poco adatte ad intendere e riferire esattamente l'una ciò che l'altra diceva. 
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xxi тётхртоу Tapadidaton mpóstmow Ev тоїс Ostos, xat vij uiv Tordda mav- 
NY фруозр уо, летейбх бє Kvceweóv-ov, xol und Ermtotautvov Oz, st тус 
тб alt трӧте Воблотто Tois проофлов Өй луто» iv dilav фроАттЕУ, об 
лфтартом uóvow, ФАХ cl xal тоААоттоу Өттө, £5 abrov xal ётєроу dei уе 
бәхүхас@ўсєто: $ тоблиттоу Едем. ФАА болер ox ёАйтто тоб veux ros 3 
лоб Хоб тоу Horta qalin тд div OTt того EL girias бутоу обтбо dvatrioc 
үт, обтыб ӧт po] иж порі тоб Ilvevuatos ЖАЛО тобто прове, cò ӨЙ 
aou тобто фітоцеу ЄЛоттобабом. mis дЕ ox топо» тобто uiv т dt Tiob 
Фитореюбрємоу Ємопбститоу IlveOna yxópuux фаохыу Фуџтбттато» єїмої, тобто 
Bà cà Ехлоребеобиь cw Орозо шоу olsofat, x«l убу piv тобто, viv dì ixelvo 
сууйу; sivov біда сийлом Spitopevivi vivos sEountas vopofietobongi xal 
дмфухтр ce movie бух TOAAX туєоротх б 0100 ёхлоребєсдоь gladyovra, xal- 
zory” avis póvou цуру xal тйиєром тородедорёуо), бух мой Гри рбуоу бхрВос 
aiv просбітоіу фолеттулой, ў тут тота ймотбаетото Aeyew, — oltre ЗЕ OTAOv 
Ос, бсоу TÒ ёлі сої, xxl abt ибо окы то бултбстатоу Пуєйих, — 9] лут 
сллостита Хеуомта un loue тпросишуєїм просбутом Фухүхосбђуи` о үйр 
Здлообем До dtddoradoev Ý томи Абубу поритіцємос ЕЎлоүоу май dv олут Sihi- 
evos süceDG лодос, sire џёурь тойбос їттаєбої бубу, sire TÒ dirAolv 
сті Оєоб quA&-tsty idere FARE том ws то цем биторечесбо том буомбиєх 
ёстіу @тАбс обто) xeluevov, xal Sh xal хот 7| тод rvebuatos qoi: жо 
o dv бй тоб Гей ть Пуєдии то dytov £x тоб Потобе éxmopeosolot Хбусхту, 
ol тособтої сб просдіорсроу rito йфогроботу azo TAY Guovuplov, кой otov 
Зехмфутєс meot tivos quoi Skool, HAAG YXp xal тб Аєубуємом" « бтим 
ó IogdxAnrog ZAGn >, xal «Фу бү пёшро 5, xal пбута di Аус тйлі т00- 
tolg, пері тоб yaplauo oz ФАХ 00 Tfj; бпоттйсеос Meye дужухаавіст, bore aot 
том Пор&хАттоу und’ сіс то Офиттааба, mepteAUstv. ті дв xal orge тод eizóvzez 
БобАєсо miotevzw cl; т 8 Моб фклореобиєуву xai «9-0 Gedy elya уморі- 
Dóuevov; avurmiatazie ть хбутк ди ёраб; с; ФАХ т Яуоболом 05 Mede. 

Под табти 4755 drorntas: ob бё бро тотобтоу соту бут, Фотє TOV 
броууореуу siva мдутидби rxotaoxevateni ёх TOW те ’Амхтоййе ао 
arafopedoag, Emi том бло tf Абовос sides xal Thy km котом Ерудзумевом, Set 
Үхо undè vobcouc ÉL єуморамтіха mopariteiv. AAA edevat ур=бу бті mep дузі 
<o Éx поребєсбоає: piparoc, бтєр ої хаб fius Sndcorixòy Tg той Ivedparos 
опірбвом xal абтоб тобто uóvow єбопрітою Олостатибу doeopllovrai, Exsiyot 
XotvoTépu. xa хотоос Фубибть уріутаї лісам Thy drré Tivos прбобом Suvxpévo 
стихе, xal di xdri тоб Beto Ilvedpatos тифтиу ёрие @рхобут THV 


îî ок: segue X» ты, di cui solo zt è cancellato. 10 Рлрутдатиточ, 4% SU TAS. 
74 wpuósh, Ча mapaBiósuivsu. H дао marg. 54-5» Топ, 15, 96. 9 Im marg, di 
mano del see, ХУ-ХУТ: mesi iumoseġatos (sic). Mace apud Stum Thomam aquinatem 
in 1,9 qui inscribitur contra errores graecorum. 
30 
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olzelav «T pert тўс простиобсую Klas дарод) xal npocÜfponz, Ort тЕ ёх 
тоз lMacpóg xel dà тоб ооб x«i ooguoO0 xal обом xxl olov xT то про- 
yov, єїт Ємтбремту ire Tpósciy Y) Ennen Ў melo тотуу Xp?) ххАєїу, 
Єтє тї ФАЛО торій то бідхсмблоїм єбріометаї: wol блер éxsivoc, боты notè 
Ту, ёл ту; проббой той беїбо Пеєбижтог elne, BEATLOV Xv єгуєм épunvevopevov 
ey toto ПАЛумосуїс пробоуваду: Y, zpoieva: zeve, тобто үйр том ёти rAziov 
Хеуорібмогу ёсу, © xal ПОМ, t&v Урьєтерсу» exl том Otxo6pov проббом yor 
схм(то) тё тоб Гб xal тоз Шуєфухтог povov raig трос хш мата то єімог 
Suxc zéAAovTes, ёт то piv үууттбӱс, | è 8 Фмлореутбє ту Флоріїм ук, ёт, 98 
xxi хотос è Корол sinew’ « Буд ё Ex тоб атрос ЕЕЯАбом »* убу бё dvi’ oreo 
èuelvos ёурттато хомотероо то Ємлоребеси: поовпоритр ус б fpunverc, тєр 
Зиг блостатубм тоз Феїбо Iiveduatos Asyouey, arrartollat ce пепоїиєм, oiov 
+ù ёхтор=оєсдол, томду» xal тб mpoievai оці ЕШ, ФАА o0 татом, © tv, fon ttc, 
NixoxAfic Te мой дратоў. 

Kat рту ci то ê об ть Пуебих то Фуу ёхлорефес@хі Абу ы elvas тбуу 
бредом, ті тесі тоб Or Tiot Ate хоту БилеилЕсаь qnasi; об 54 тоо xal 


i-> Eyphoavito) T5: fyproavtò cod, | " Ioh. 16, 28; 8, 42. | !! отрезок, x Я, ]. 


но‏ . پس د نے 


1-19 T/'avvoersario si ста dunque appellate ad un testo di un dottore latino, usan- 
dolo però non nei tenore originale ma in una traduzione greca non del tutto propria 
e precisa. Quale fu il dottore о quale il traduttore, non si dice: anzi con quell'éaztz 
поті 4» si mostra nel nostro autore o ignoranza o indifferenza al proposito, Il Briennio 
net t. I, р. 206, tocca questo punto, ma dice in generale: oí riv Aativov &pyotoc dda» 
около. Siccome egli nella pagina precedente cita, ma ad altro proposito, з. Ago- 
stine «de Trinitate », в. Tommaso kms тоб Вис iv ol; mest вешу Svoudzwr бА тето, © 
Ugo Eteriano, era ovvio cercare in questi autori. Ora il passo di s. Agostino (benchè 
il «de Trinitate» fosse tradotto in greco da Massimo Planude) è citato di seconda 
mano, preso cioè da s. Tommaso, cone apparisce dal fatto che Giuseppe atrribitisce 
a 8. Agostino la minore del sillogismo di s. Tommaso. Quelli dell'Aquinato non deri- 
vano dal commento al libro « De divinis nominibus» ma dalla Somma Teologica, 
1 Q. XXXIX, 5 («Sed contra », cla fine della risposta « Ad Bum ») e le parole sono 
quelle della versione di Demetrio Cidone tv. cod. Vat. zr. 609, E 617}. П passo di Ugo 
è cavato dal LI, e. 5 « De Haeresibus Graecorum » (Patrol. iat, CLL 24115) ; ma 
se direttamente dal latino o piuttosto dal greco dello stesso autore, di cui ГАШаєсі 
lesse «frusta, eaque satis prolixa » (Ве Косі. Occid, afque Or. consensione, col. 654} 
e ПР. В. Lechat non ha trovato nulla (« Mélanges... Ch. Moeller», T, 4955 anzi 
se il Brienaio lo citi di prima o di seconda mano, come forse anche 8. "Tommaso 
stesso, non mi arrischio a dire. H passo « Ego a Patre exivi» in Ugo si trova a 
col. 267 B. Ad Ugo o ad altro latino meno celebre fa pensare lineiso sot meri Av, 
Due estratti in greco dall’Eteriano nel codice Chieriniano A. IV. 3: м, В, MABTINI, 
Catalogo di mss. greci, I, 251 se. Varie citazioni da lui per combatterlo nel primo 
dei « Tre opuscoli (stati) d'ignoto serittore greco del sec. xui ше, », ed, dall'archi- 
mandrita Arsenij a Mosca nel 1802, 


Г. 2904 2 


f. 205. = 


Contro Giuseppe Briennio AHI 


— -.- -— — — — „1. — _——""—rrr—. 
_ = = re = س س‎ — — Á 


серо сохофхутђсе, ЖАА Фухүххїоу &әтх00х ті» kidev билер иу Thy бромом 
тоб Mvebpatos парі duodoyetv порістйу, un буте, уроубм раем бусту 
шбуду, 65 oic, тб үйр уромибу оби didiov. єї dì то бй тоб Tio! еипоредеада 
thy балоча Boker, n: obl xal 6 TO; dk тоб Пмуєфиотог чеуубтом; 
лёд тб uev col Tio) мото тоАА@ TOv буортоуу siva Afyetat, « 6 8& Tid тоб 
Пуєнаатос ore Ёст» обте Afyerat, obe дмтиттреоєх 7) одеть) хбту ймодоцбіх » 
A 1 ГА N 2 3 ad yo tru ^ 5 у › мол 

хаті тоу збу Nucoaéow drddazahov, 90 piiua, o0 duvapic, оби бубруєих ox 
xxi ÉyorócTaToz, LÛ Ouest, 00 убитых, O бХитолос, об туо, оди #убог, où 
TAL ЕРТ TS =+ ais 3 д X Ё + М n e =) т, г b ч 05, ту 
eddie, оби хам‘ oux АА т Уу ТО Пуєфрать тоу Tiby боер {му то Пуєбих 
оби ФАлеіте, А 6 Тс то llezol, ообе үйр Erpere мата тоу Üxuuan-hw Üzo- 
хбуоу" Tû пей оч, ob зум соті Eysw Tov Fiù прог те veux rit мой obav 
py обо том laura» то Твои, Eder ухо Oux тім биобоосіботута Футитто 

y трол PR "vi 3 4 = Ti 4 i Hu Ln Gu «НУ РЕФЕ, 


" РА x t , г » f + і фут 1 
‚обто үйд Буа тй OpoonGtux Aëyera xattot ci deus ты Y. THEE dxo- 


хоо zal суєті, fj» Stappriàny xal торі tiv үну ёуореу, де, Tv поототеу 
Exkvepov xal убобутиє XAL Afvovtas un xxi Ойт ооу dvavzaleota suvvostv 
уЗу 98 dydyn, vari, тр! тоб Пуєбцатоє Аүоутас тро ту Г» o5 то H veh 
£gTtv cvageprolat. ФААЯ дй ті un xat то Пуєбик хит Thy aiziav тоб Моб 
троєтімоєітої, Genrep è Fld; Too Ilvedpatos єботутої 70 тйс оїтбос бе» тооч 
єглимосіоби;) Хох xxi прог тобто GvawyuvTfagets; 

"АХА Fata Aéyog тоз Ilveduatos, toro мит тос ÜzoAóyooz ix Ozob 
SU ТЮЗ тім блорбу yew xel блбйруєіу # siva, xxl ЛЯЛА ЕЕ бу tò Ivedua 
тоб io татр оби dv бошу, iva сом civ бфолесуйку drocuerdomuat. el Sì 
xui mepartepa тафти Сите, Злом €x; thy фосоейм мой aloviov Tf; То до 
Tel dvatobbere, x«t сту rà поутх прос táže divovcav Фтбхтос Фу прос 
схотўу xxt Ge Évruyzv дпобоаеы* Жу dh тм rêo бузоу обсоу ООУ xahis 
xxi Яру yvmorkv brmooiv sivat, nsi мой тд» Üstav yewan бортом обсху 
биос ФуоЛоуббуєу xxl ore miatelopev, бот eb сіє фомоїто, map uiy uer 
riv Фтістоу vterkhetot. опіутос EXP малій TX єіртрёух | xal тӧу ГУ diva- 
фересба, прог; то Избр vOv SÈ тобто ца» то veya трос тоу Гоо elprvon, 
nat тортом Eta cds papruploce, Ємеїуо бє zu. ЗЕ d] Фмйүху; 7 Ао 
З ту дмбуттом прос danaa таз, xab fv xal Тра 6 Osóz, xal тё тріяом 


13 уроч, segue now cangell, || 7-9 Cir, Greg. Nazianz, or. XLI, 9 (Patrol. 
gr, AAXVI, 441 в). 


— n — 


28-24 Cu questo passo ricavato dall'Or. III « De orat. dom.» di s. Gregorio Nisseno 
ma mancante nelle edizioni (Patrof, gra XLIV, 1145-1161) ety. В, БЕСЦАТ, La patris- 
lique grecque chez un théologien latin nei « Mélanges... Charles Moeller ғ [« Recueil 
de travaux publiós par les membres des Conférences d'histoire et de philol.» del- 
l'Università di Lovanio, 40], I, p. 504 s, H Caleea cita il passo anche altrove (Pa- 
Frol, gr, CLII, 31; CLIV, 913 сію. 
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£x тоў побугою ды тоб иётоо` xxl путях тибтх то» бовибльм. Tb цем Y&p 
Ват npogzyóz £x тої тероутої, то dè 8% тої mpooeytic èx ToU прото), ёб Фу 
xa *, тоб Yio uscusim, xal то роууүсуёс XvapqiíBoAos, хай зб ths rene 

f ^ , А ^ La رس‎ Li + i M А і "n А ду + { A мы H 4 б T 
xalacóv, xxl ó nati quot бумкаубс xxi тб фобчибу або Ex тоб Петрос дих 
тоб Момоуємобс єлї tò Пэк Sume, xat © els Өєбс, мой то тїс Ópnooucíó- 
ттс upd метифаїуєтої, Snep ёухрүбс xal thy tL парібтут. è үйр 
Ёл туос À Std туос guatis пооїбу бод те Tv тоб zition бібокто зм xal тб 
Tg өссе auverndyetat. xxl 000 dv Tj тм просбупом Фуооитиуттд Ффуодоуєїто, 
єї wh прётероу ў хату то атом май то cirio лайв ovveympetzo. 

"АХА uiv el тщ userà том Ido брубу Ємісчазто, т@утод 008’ ol тота 
Зіддамоутс vOv үу diu nò Tg povddos Emi chy боба ti dyovow, XAAG 
мой mv тб rapt тоб Yio0 Авүбиєуоу sivos mobs mhv протиу altiav тім dvagapày 
Eyerv pagi’ xol Ома фумоєй Of ouÜev dg atos тє вух АЙцоєі томі тош био 
зусуєабої,, xal хотос etê тобтом xal обу биолоубу réursola uiv то Ivebua 

H кыл E кы Р i L Ta і Ё ты T t 

rapa тоб об, перлесбо: ЗЕ rapt тоб Потрбе, 990 дотйрис ў пёртоутос 
Buxcfcevx. Ауе. ХАА «рій бсо xal ий xopryyt », Флем è uéyas ache 
BaotAetoz, raxparAhotov болер йу єї Tt Toy мартоу ў тм Мим» мой TEAN бсо 
лр бей ol dtddouador тс хата thy vk Трбос єурцтимто, uh пира 

m tr m эд тз a г 1 1 n 7 el К э 1 Ё 
т рле ў тїс пүүс und sic Шоу аруту фмфуєсєбої бус, бті ый êrê тобто 
UGG ЖАХ одсмодбс ёхбтєроу дй тоб rmotapod xxi той хАхдоо viv Urrapity 
Eyst. xal why то St тоб [боб Еикорефесвок уромит riva тоб ПуЕЗихтос 
00 џєуос Sooty onuatverv mg оби £v урбуф жой тім бару Sauris Éysty oro; 
fi лбю 00 то ця» Г аорбебтпибмои то то» ШхріиАцтом Oujóvat май пецлєм 
Tols ботероу Yevouévotg Хе, ri Sì Пуєфиоють 76 On єх) Боск hoes; 
Tóc бе об AupSdver Опер оби Eyer; тіс BE том бура» то пробидаєм бпостотиом 

Ki т 1 LI ra + f + 
єтє slvat; со dé gauri усофбиємог то Unrobuevov olzolev Убе. | цААом 

^ Kal р x те t Ц о У l - I М 

uv обу è Su +той Лбүоо тӧу Цатери той fxropsuouévou Путошитос cixov 
лробоАёх мой Фюорлдуу d&muyopcós.. ФАА sinso Олостотихбу то продбААєм, 
rêç оби бу єї соч0єтог A тоб Потрог Опестаєто, «Gv tpv просбиток xal 

ї ч "T 1 mr й кыр 5 Р г 
тріх pve TA фпостатьий elvat пора TOv Оеолбуєм | tis Шити; xstpevoo, 
xxi cQ uiv Потрі uóvoo тод yevvûv, TiO Sì тоб угуубабиь Пуєфижт dì тоў 
зипоребеєба оттод:дор уо; єї SE ту xxl Aao пирій тй sipnuévx, тод TOUTOU 
лоутӧс Чтостатікой цем oda ps, onpovizol 5 тўс Олоттйсеос Tj єсть ибубу 


її рачуцечі; cod., © così зочусувучодє a. ] 149, 188. ^5 ivtgratra corr, da 
чото), iî ойсо cos З оз, |, - Nel mare. lat. esterno tracce di alcune 
parole, ch'erano divise in due lineette, 1» туў 9* в До corr. da ci. 


— ал 


60 La stessa citazione col nome di s. Basilio fa il Caleca, Patrol. gra СІЛУ, 925 в, 
è senza nomo, Р. G. СТАТ, 162 p. 
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үуор орка» tivi За дом © Tio мої <û Пубых бикирімобутої dv бифтером 
£x uévou тоб Петрос ў; mé 8& тобтоџ тєӨ уто; 00 тб dr ГИЛ) дипоргбесбої 
mavtertic Ex[aAoUusv; Kyo Y&p dduvatov боусатбум, TÓ ТЕ dutoms ix тоб 
Пжхтрёс xai т д тоб просе: ёх тоб прот. QAR sl убуду ёх (бушу, rêz 
обу) прос то Пуєфує то им т; бпостбоєом тоб Tio бет; mc об 
моћ хото uovoycvéc; то үйр Ўрётос xal 6 povov Ex uóvoo, тобт ёст, ть тоў 
поууүсуодс їду, бс Фот тбу бідаєміЛом йиобеї.  ИбАЛоУ 5 тл 00 rayeke 
думіресьс тд тоб elos Iiveduata: Orootéceas, й» uf, ЗУ Flo тур барам буем 
болота ау; блр хотой tov ої BeoAbyo: росі x«l т єхторебєавої тобе? elvat 
BovAovtat. 

"Ду тойлуу xxi mA бєрштйс ei то ёх тоб Петрос eivor то Pztov Myene 
dps Еу miatetopev, 000 fuel тро raro dievorduela, edi тєрї ToÓtoU 
vOv Tel промеитої, пбтероу ёх тоб Петро ёстіу ў ui. ФАА v pev бтє xod 
тої тобто убуду Afyouaty où Сиам тореїуєм: inet дё « Фуҝүхл) тй oudvdada 
220єїм », мой Enthiuazag млучббутос si май £x той Yiob єатім, со» Sê cimziy 
ix pévov тоб Петрос А ph, ёуте0дєу slo ёухут SóLac то rAfiboc тйс cixou- 
шт; «зубр, xxl улем Éxaacov Фухүхиїоу £v TOTO, ek ye più цеАЛоцієм 
eri саброб тўс лістеос Вебуибтес то nav Жлодесєг, бує» үйр лістеос CO 
pêa фОмитом. бый тафти тўс `АЛубЕюс пирхдтулодоте, то Ex тоб Патріє 
биодоуобутєс xxl ть ёх тоб Tiot covopodoyoDuev, xdxetvo Фол ттоутес xal тошто) 
mele ela, xxl 008° Xv то побтоу si и) мой тб Зефтером сууларедеубиєбх. enel 
xai тб 610006toy батером ды tå схќудхАх mpocisÜry єї ты un пархђёуоито, оби 
Фу cin дбхолос &vegéosty sic civ TOv тотто OuoAoylxv ИМЕ» пері тобто 
бихаифобсиу, ФАХ vir, тобто Suodoyolvra ovureprdo diver вілу, поро 
voduevov ЗЕ xai taty соуклоруєїсйл ob үйр dv mouler Амос ето, ele 
mepiovitav Exebwoy б mepi тобто xexivito Abyoc, єїб' батероу Tols prAovenconat 
mxpfjoxv. xal uw оби dv uiv èyxahots біманос то трост уш, стос «Ex 
uovo» прост maok undevic Атос" ek uý тоо то "yeAotoy Exeivo май пм 
pete, cx; & v cuum uh поостеб тоос altimpivons Exmépsuyew, биттер 
£y содлабоїо ФАА оби êv vofjuxctw Дрім ту; edosfelas xetpé£vnc. ФАА ри бої 
vv pev xal тойс те» биобдеюу sloqkócis ёүхоћєї», убу SE тозо тпросбутоє то 
9t Yio еклоребеабо тїс ооо Эту «ЁЛ, tows SÌ май tods ёи тоб Петро 
єсторебеобо: yoddavras, | тод Хиетйрос £v єбоууєліос «тара тоб Петрос » 
єїдуибтос, обхооу è йутіиєіцєубу лооти» єїмбтос v Ето, Frei соб pêv 
простівімтоє TtoAAR бихтїтгтєһ тбу бролоүооцёуоу, тод Sì xetuévou то том оббеу 
бошу БАЛ’ Воть pêv xal ду #ААЛшу феуду Y) Aff тарі тою банов 


А 84 ночтувучої; cod. 90 «B» È. Tpóxatra да Е. тр, vin, 51-9? Matth, 18, T. 
5-96 Hebr. 11, 6. Come sopra, а p. 92, n. 3, e 418, 85, © non nel tenore biblico. 
99 фатероч-тростезіз; prima бтер ботароч—-лростёз( |). I? loh. 15, 26. 
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лорісиаби то Цутобиємоу, Фостер oi би ётёрас прос Tù grû Ффесбуємої xaTa- 


—— 
[ud 


убууюм" Tteplsa tt SÌ xxl хӧт60єу хоть Аофеї», тб» uiv бу Yloo, там ЕЕ ої 
Ц ? F = E Р пр LI f Р $ г 
xxi ЕЁ Фрфойу бухорубту eivat мой олоруу lag форум. 
Тибти иу ом xxi пАєбмву Фест тОм Абүоуу, 90 үйр бүоулббщ viv, 
ФАА Goov ётам уи" ФАА Опер ЄАєубм, пос ох Жутшерод май торі YT query 
ты 3 
опер бек, Taare сфубестм уїуєабої Avery, паба ошаш tiès маб' arte 
прётероу боєстбитх сэу Або шу, Ех тоубу Y Ao." dv 88 ча коб’ хот uiv 
oiaue, tv SE 77 обпіх тефомоту суметаєби: de бу Ото ЕУ Üccpocvtat, 
кек, i 
uh roro motely, мхі бе дід тобто maok тім odotav тоб Oso бу túry Onx- 
cupa npkyuucx var бтарс neilons vots Uperuiva xal otuv brrepfiat- 
vota, майдлєр oi vio тр ай патеею Ayeudves фисі, xxi руд 6mocoow TO 
mig &пАбтутос Аороймеа ом Аус; xal бс бориєм озб тім тодобаом «обу moel 


сзубєтім ре тб» соцбєбтибтог pels, ооб үйр Xv ту Aer по» oyong 


ET ^r * 
xew lx Земубию xal табтум сиуАӨсдсиу то Acdevzopivov mottiv, 030 ye 
та &E Ars xxi clous ouvesbziuiva. AE xat том dvÜprov ADV evet poets, 

4 ^ m" + * sa Moos i 
xat duotv Өйтероу' й Thy UAV тоб сешатоє пробпаруем, Өм; Xv obra бубу 


to omuat соудебеќсау афуйєтом ёх uy 


= 
ча 


xxi єфустог том Хубошто» KETA- 


Ра dar л = ^ г й 
orom й тобтоу drAoby cives Tf duri uh xal griy побтеро» Оф ттуу, 
Kai мм dvkyx oe той Oro ту Kohv 7 Thv cogpiav обу блєр ту оду 
тецемоУ тоАА® TÀ #топх тоштер уу. прбутоу ці» үйр rehê Exécepov Фу = 


босёрор Зєбимоум, кой Thy pv офойху тб бром deyaf)óv бшоћотооиёуту pi) de бхотуу 
єїмоп Cav A Зуб, СААЙ тў шетоуї the Жухботттоє xal тоф, olov plah- 
Lols тої piv ёуолбруоутос, тафту SE т бром &mofaAsirat, muvròs б tivi х0 
єїмав ть пореуєто» тиисутрої val хреіттоууос бутог то? Отподеуореую: тім dè 
Coty З тў» фуаббтута пом тўс обайхо petra! моб охоту ботЯмої ил duva- 
mewy: бу £x тобто my) цу цехом Tò отб, nh дЕ тоу Tfj. обоє alveolat, 
ix&repóv Te басброо Зебыєуоу uh Th протос Dv siwen Ёле бт папері 
тойт мой wrot(eyodoÜos mods БАЛУ, TOV те үйр Абуом xal тру пару кото 
бібророу бло ос, «Tj, тє Sud orte dvapyoc обтє дмеріуриттос», 6 ueyac 
МаЁшос Éon, троє ёуойстс Éxartépas поуќдос тўу ётёроу. 95 ру ЗАЛАХ тб Oe 


x«i иххбу фиєїмой ть буодоуїтєі, пе madre: olotae и опорЁвок | бихетом, 
ora мой тедемутчутог бує, то St тоб бутос бутос ёхпілтоу ёАжтто®абаь Kuty, 
то di тыюбтоу Év 2% тошту malo 75 ий duri piv cuvaveti, стєрїүзєөн; SÌ 
ретёуе, тоу Ok мамо xxl той yelpovog ên ueraAap Bier: побутом E ode lav 
ілі ту div дихфорду $ Buxipestv spot tig бу uello È то piv обайху civat, 
Th 8 обу» обсіху, olov Suet; той Өєоб тўу обсіау мої тім бмбруєику elvai pare. 


wr tv пока уь DATE. 


1 Tt 9, І, 
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= - — vr - 


' AAAX тб торти прос 2005 філотіцбтером дьсаєбобутоє кой тоб об тім uiv 
obatav &metpdous @тєброә& Злериєціємцу, THY бё Sev афтої топот evo TE 
слои парифро\обутис, Ета KAL &ycplaztac төт 209 ewig Uo. mapadnpobvzas 
xal, 9 YEP, итд бебтутх, ий dè беду Эро ZTEL Imepoxato xai офебес 
piye aloyuvouivovo; val бус tarze TOUTOS цім o2 ngos rileva: ха 58 тошто, 
tolz 98 BouAopévot: xal тоу Yiàv Фото том Потбрая тилу, xal тоб Üpóvoo mapé- 
yovros val tiv симво матетегубутом xxi тб бёхсхйАөу» троём, 
cb BET. тобто май yoduuaoi тшу, Tb uh Tò eV zaye, бту то Чом 
ідютбу wal pû мой XATÜeuxv віртуибті перирамбс Жутідбуєм; Ù үйр хотос è Thy 
дроті яросАхдбиёуос бат xai tauti тєрї auto AEYGV ox Чу wri- 
статос oDaix, iva со xal 6 Абуос зб iayupov čen тім беу ймойешу clacyovzt, 
$ ox uA ov тб hyézepov проте Ар0ох mapa тоб Aeg Лбубь ймау- 
«uioy тім Сом Eri Geni cadrà th ovota т\б уой. блр бруобџеуос то xxi 890 
Lak Eni Oeo ба, тў» цем xxÜ' ach ipeo cav, ті» de Ж Tk &elovuéva 
Яхопи Émawáycu. пёс бё оби Koo» хт алобідбмаї xxi та eva uk - 
opz, бетер Фу ci тб @тєйёс т] $vurocvT(Q maosimeto; TG де xxt eft; 
ту abolav обу блер ёсті пробсуєм; бе? үйр тў» обсішу бот siva протером, 
dz à» Соду Y, dvéprevav Éyot mapdyeno cd үйр £v toig хітихтоб TOMA прб- 
тєроу ivelvar volg жіті vén, блєї xab тӧу Yüóv Ex тоз Петрос Сейм ёх 
Сой єз. GuoAuyobpev. 

"AXAE илм ci им did тоб lion Svepy вику Я ухом T, блр dv [оодо Абуєім 
obst #ттоу мой ёх tod Viod org, dx ті ur x«i то бих тоз ГИ Exmopsu6uzvov 
Фуу Нуебыя xal 85 доб éxxopeoópsvov Aver; тобто үйр xxi taig cxi; бЕ- 
Grow ёухутіоу. tis 98 6 Муос, ОЛА ааб зпотфецімої êv тб Ori, та 
uiv фудпбатити Afyew, тя дё pui) тому ёиҝтєроу Yip то Єтєром, ою рить 
перово &vx-péret. xal piv sì иу è phe Зубрүєху o08£v вать ті regi тоб 
Li ботос б Abyos; ei S обойх, мої тобобтом Stxoopoc, nig обайх pia xxl Êv б ті 
тот Бат ó Феде rapa татом duodoyesizati KAAX unv iv тб Oso то озиВЕ- 
Babi yupxv ox slug sivan el BÈ pare обсіх, але phy сорбебтрбс, Ётєроу 
ÒE «t цбсому, &xrtacov биос, пёс ооу xxi Med Ётєрос шлу dvaripavmati mv 
укр ў @9= | ў хтісрх. HARE Фитбом тофтом обдем пёсоу civas, Thy Sè Octav 
обоих бууу doxeîv Sauri), мой тотуу Sauri wol Cody мої Sóvapav xol ivíg- 
Yeay 7 sido: xal EvreAgyetav протлу мо! Фирамруєстісттм Yiwpis Отон ш УО, 
nat єї vt тоюбтом rep «076 Абуєтом, убому бум, G0vauxv білу, Evépystav ČATY 
Uh Tû рёу abris тобто, то OE Exelvo, xao ёлі тбум үєуутбу xal avvera», 
бє Упербой м темибтутос мої dupav ФпАбтутх май Évect, бле мой ó uéyac 


31-53 sf софа, sembra mancare puny, kmoktwonévss 0 altro sinonimo. Du- 
bito se basti scrivere &retval, 2-53 Той. 12, 46; 14, 6. 67 atriaziarsi: cod. 
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пхтђр BeoiAetog, « тё dyfvvytoy » ЕТУ « T; ООО єєтім Ў содбеуробо » , түш," 
« парх тхбтх YXp oU0Ey Єтером », TtkV- O5 B& el мб сь тотоу fiv, оби v єхеїмо 
тб» utvyav Зиєлобем. 
“En dì уж naon s БимАувіа; хом? Фобос Вау обоих xal ueppiw 
H Li ^ È T ы Бы 3 т к! > зд, =. 3 a. LA LI 
xxi glog хай qua єлі Oeo тофтом civas: Grea оби dv боуубетеу але di тўр 
£vÉc eue elzouy то cidos Y, civ Lex 1 The бы c обе Etegov т0Ё- 
peva xxi тў «Xv фухбом обет просаттоутес теАємутутис. ЧААХ T оф xal 
mavti мотоуєблиєто, dle тоб Oo) тб цем опотіббиємог йбохтом, то б ópazóv, 
єїта undiv Тттоу Ev elvas тӧу Oeòv ісубрічбцемос побуши, civ тє drAbmata 
du Tckv^«oy uid rev, 00 цбмом x&vzaU0a. тўс фсе бутурбєууєщімтє ЖАЛА мой 
ту OiOxGXXÀCV дфтотрепбутом; GU di тайт дикрудту биол xal TOUS 
KAAS mpogava nale тобто 91 то vOv Üapuaiev, ot ит котор tO berip 
пропйєсам мої тобі; KAAouz £mzlyov.  ebye: тобто єофог, тойт буйр бєоАбуос 
malo Дом биті ths eis Өєбу бцооуїла Vrzkuevoc. el yàp тө том @ебу тым тє 
giyat sot Ev Фут осі, ХАА Exel uiv о приура Зикророу тоб largis ó Vide, 
Yu т 1 ч ё i В f q4 з + F і чо 17 LI 
QUO. è uev бӧрхтёс xxl umetuévos xal dvobatog, 9 9 Orepxsiusvos xxi хбрхтос xal 
Locate Суодбучтої: єутабда SE сомеАбеїу тӧу тїш drrAdentos Абуоу йбфужтом. 
тод бє xal 6 vf; uováðos собТоетиь Ayos, To Оеоф pla тє slut xal Зм 
ларі viz пістєом drodidoutvon, хой той piv ivis TH оба, тоб бё Tai; dro 
тобу, єї сә Му 6 могмоє беоАбуог xxl civ цомд тўс obciac sic тособта 
май обтос ЄМИМТИ Фихирімеїс, fiv Буше Фбоухтоу Otxtpetv, elte тд» Quoi ebre 
түу тісті єфицеуоу mpordatuBdverzi si wh тоо xal тбу Оебу 8 ос xal то 
іх тбуу ПОЛАЙУ Ev siva Ghosi, olov xxl тӧу Емо xiopov фарбу fx тодАбм xxl 
Зихфербутюу псууєєтбто: тод оббем ётероу T) uf] хорос мой прото Бу «сабот 
tiva, Ty Оу und хітіху тйутооу лєриєцієупцу, ЯААХ тро oro торхотум 
Ётёрху (TÒ yp жоро £v лжутос del rAYÜeoz тостуємойом), f tå re ЖАА» мой 
то бшуш. tols Ourpóoot; mragilezat. 
©" м Р РЧА + 
Торт сті лєр коды ÉAeyov, Tà uiv cv ÉmapkTow, Td дё мхі торӣ 
Tiv qua тібецємоу. xxi Табіти! пері бу єс иас TxoX тйс тлу биму 
ЕАйхтитжс, мої tata ладом pray тАхсйш чо, XION cov мосційє тросрез 


55 Adv. Kanom. IV (Patrol gr, ХХІХ, 684 A). Ul фітсуч ri, vv COIT, т9 8. 1. 


T удутаїух corr. da vratna. Jf waziocaioy cod, come sotto gusadomutvot, l ygi 
dxouoros Marg, 1-* xai ówssczoc marg. 4-5 тоб di тшт; ọm., così, senza totes, che 
iv avrebbe importato, 13-4 У. р. 456, 86 sg. 





14 sg. И ве. V. lin. 449 sg. e 574 sg. ей. Dem. Cid. al Briennio, lin. 22 sg, 
28 sg. (kextoyvvrix xai пропетвії out&vza, xci udhiota суузни» Руочта то pam re), 
* = т оч + LEE LI чи + i n der ы я з і 
33-87, 49 (dove leggasi: efa ir" duals: «У ded Ффоуїо Bisorpanuivni xal Cwexolat 
vata gurey, in vece del mostruoso Ayla tradotto « qui ignore >). 
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ротёмоо * TY TE T popotvouévny, бибтє MEV XOÀQXEUELV бео, тое &rAovati pote 
ninpa, | бтоте де (дом KAoyov ёладеіхуосбол тош тарі тббу уумолибу» Enaí- 

vous Өтрбџе»оу, коли xal dvaiderav, хай ть fovizolar бюАсубремоу del töv 
прожецібувом AUi доче" & Sh oot Ths Чис fari проходить. TOUT EX£lVO 
olov gn тщ, THY от £usiv то рЕАоу про борті, iva тооз Pnpedavras Oux- 
07. ёф ols xxi тоу delva воем хай DeAovore»xnw x«i тоу Oxocavín хо) 
хбтудом мой Toug Anè tiy Epyxcinciov guv&yc, Фубретоюс Bawebeouc yahe- 
móra xui помехам тімаутіх vocoUvraz, хай обс tov Пабло simev dv En 
у йубратпобомт 7 парира!» тріух, бехтроу ёх тбу тотоу хен тўс ofc 
похдебсеос бу ois мата тою Оо) хаќ тбу тхєімоо рроуооуто»у ВАхсфунќос 
рото рута x«i Xppwn-« прот:ті thv Kvowxv ходом” of SÈ xyAobpuevo! 
хаті то èv тоё шоқ брахоутис, sita  quamuevor, перио, путем цім 
divÜpcrceay ихторроуобут©з, ў xa, rep к «Guo фтсіу, « diro тхрроў тобс 
дес ûr сєрфрозобуте; », сё dì ribépevar otov обте лбутог обтє УТ прёрее, xxxbv 
Gy бусху Зм рану, кой tot йрхоббам iot Phy olet TAOTI pevdodoyizg. TL TOLvUV 
тодтом Ti цім бобутх, тї È бхобоутх GUVEN exei, сё рам £v olg Eder Asysty 
о» пом ВЕХИ T&v бу Tals papal Y плдімом, бу oic Bê BAxagnusty xal Tù 
Amdovatov muxplóvcx YoXudow, x&v piv Taig Eray eho жата тоу "Bowo£a 
busxsuxtóusvov iv cols yösi ud 7X rol Тєроїзою бомиєдам, cupttróuevoy 
бё цбубу rag ту мобу губутоу vYsAXoÜat то»; dè «продати ил буомти not- 
Eva » xol ola ra êri Tv дофифтом venbpeva; бст ei xal Teves Дом EAA усу 
reales хот! xaliuevor Абуєу, офу бтос Xv бє поро yploavces x«l стбфемоєс 
гос» май уєльфомог мотхббутєз тору тўс TOES Трамуюм, 0 onos Пафтем пері 
Opripov, KAAR sovdvartiuevov xxi металатофуємом xal пт сумбиємом, 
хабатер "Автматої тб Кулемеюу &yoz, єс хбрикас длоіобуто, фихобеїооута уду 
«roig thy воли, биирбеїломти Sì ту үАбутту, тб ууйсих тоб ivo: рабу» 
ard, Tol; тє бабу TO xtpXAxtoy ту; tüotÜslag ЖОТО Аоропубуємом. 
ойша, di xol Tob; nip буу raga! пробації) подіум Kv се Botas piper ом, 
et чс atollo Tn, сісуріос obras dymuté uevov xe rmaepagephuevov xal ёхті- 
птоута. 0бто соо збу pur Өєбу züpguaxow фезбоцфучу, иду тері raven 
TRANI фідаємбугвувс: болобуу" xal uot соу тр mods tò моєїттоу èvrevlev 
ЖАДО» Beatles то міббтлом tiv обу Абүву мхтацабиті, то үр “Ат: 
ovi êv xal xab кото З5дом, ларафадАбиємом 85 + Феде, мої Хантлрбтером 
decima, було qc cà схбто перата. 


i5 Dopo Зхренезоч avanzi di una lottera svanita, forse laù, 7.21 Cfr, 

294, 50. 21-2: Alcibind. 120 B. 27 quecossvot cod. 25-29 Aristot. 

Nub. 226, '9 Cfr. Paroemiogr. gr. IT, 109 о 874 | 73-58 Matth, 9, 86. 27-8 СП. 

p. 382, 81-88, 958-39 Cfr, Polit. lib. X. 39 xaramazoiuevo: così, Aristof. Nub. 262: 

хататартинказо үйр пастала qeeacopat = 70 xy heve cod 36-19 vei uot — тараты- 
pers age, marg. inf. - 
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Ох dpa uo: ukratov arti ть ообу Got, ci ной ct тобто Lucca 
rois Опертуримом ÉxTje. «сиопобруємог dh tap buxur тїс Évackosos тім altia», 
£u&vÜavov | &roposvyTk os zv Goa уємуаїх è nao; aot Tf quy? Deparedeny, 

1 * ыы т à * Li Р i т hl І я 1 
тбу Ерылм Eni то pavAéteca ueunaduevov ту» ббом табтуу gauti Витим si 
єудєїм. sita 7oApurosis towtizos Qv A6vaew drreollo xal dyovay oda aol 

Ё Ё жў mF 3 f a й H r ^ 

пробчуибутем; тофу т пех ооб; поитріда цем vrat AUTOR пробадлбуємог, 
K£oxuoxv фхом Я Kapraloy, Ае ері» дё A6vov ой рєтасубу, оби ©уоуу 00 
ябточ où yoóvov об ббасиолоу тобе, убы êv x«t поели mé ве 
£x полез мабблєр бмдратобом, Dvoux Ob оси cauto пербєреуос Фопер oi 
Хотпоботої, xxl vov Si ТАУ Evoragy бпбмнамих тоб побои cot тўс (ym £L- 

Ё * * Fm ' x B р Mad ^ „© 8 ть RN SA 0 Ё % س‎ з 
горем, том єт бт, ибуоч биос « уреїссом то бомбу xiv dArletac dr» 
ott фунєтбуємог yal от Вау ба elvat volley оббем б oer THY delay 

гос речо мой обто Фоббом 65 єбмай voullely oboy 0 600 уор: TAY AGY, 
nêdê бомаєдая! coo 76v ógOAU ту дудом тоб подо doetpetv, « бор yivemenc 
huey Оєбу 158 KvOpomov ». dro ца» лоб rerràaoutvou Got pedone вулихтог, 
хайтої Got xxi ила просухдути Ву атом, ёроото di АРусобхь сбх єїибтя  ХАЛОС 
Ў Зм elne dety бфорясбаї «un zou xol ToGac Evelonor led: HAA; ^, ої cov 

rt ux мн vr té ^ : чи 1 E 3: а ^ = De = N ie nr А TEA T 
ттд Олис пирідбутеє Spoon билімо широ» поаоодибоутес, ос dp об цбибу пали 
пот бур” « бокс т. Каллийокаюу » imb Avuy том Зиетёрым puolu, ЗАЛА 
мед убу doneo ХАЛО tt мамбу ёх ToU reeAdyovo qgaviv arê тобто OpXv, ересує- 
Meat рё» xal Абубиє mowvnplaz cuvÜstwan xai BAaopnadjsot (тейутамм беку rov), 
TAA» д5 undevds Хоу бизлер xelo’ cl dì uh xal хребу Опобоуєос ес себро, 
TG paroi xal тб eyare you" xxl рифамібобкутес xxl TEPPE лйссоутес, ОТО 
{емо TOv "Аттіхом, лоу просєроїхп, tig лоб ИоорлЮею иго. 

г ты mF Lin 4 

Гоюбта у созд хоо, Тота dè тебуу, vinz map dolay ёту xal 

һа È 1 "a ге з Р der А Р й ны Р 
TOU 50581 nack тоу бубовутом xxAstaUat. паромы di) Gor перути тоо СУТ 

mr dr mt з i 
paro BOGS èv xaTappovely Ths drrartAlig тоюту мої Єфеосрбутд: єї 96 otro 
обу olóv те cuvéren тоб máÜouz брубмтог, Еле uv, ЗАА то TOv ceuvo- 
répav retool, wh рфут Ovx табтум punte @чӨрбутоуу gpeideola: xal péyot 
тыр гыр E db Рр. 
Cleo) туу посуху ёутебету, viv di брус, «єї mh Атидо Ойлуу т >, brio XATA 

"a = à i 
Ths dieta: Абуєм перієлобут. от» 982 пох то паром ВАёлоута xxi то проз 
том Өєбу (креддуємом cuvopkv, perà ті бАубенхє түу боба Tol сомстазуто * 
x&v piv Её ретй rubino буки xdrelvo, трай, єї òè ph тобто, то petkov 
quA&TTOwTX тойлаттоу фтообеїсвої. п xal жотбу, et у 2ВодАбилм пехоте 


9-91 Cfr, p. 455, 18. 59 Eurip, Orest. 220. 6:63 Ц, Е 128. 6» IL Kol 
(cfr, p. 342, 60). бло Greg. Naz. Or. ХХІ, 16 (Patrol, gr, XXXIV, 1097 n). 
"1 Matth. 28, 7. 18 узы cod — Aristot, Nub. 827. 83 urs corr. da ards. 


= .—__ — — — m —r nn 


Tesar Demetrio Cid, al Briennio, lin, 44: pube gore таотоу, Cuvio туз FEY 
йч Eye Fiv буч, xol фаб sm тоотычі те mole Gordin, xai yalong Зои ф‹%9сдфо+, 
6 uns лоте qrhocopias Abiueva;... 


f. 208 » 


f.208 7 
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дубовутом | валом ӯ тб Өєф, <4 иф» оби Gv 2026070; Tí; бє єтї тоб тылу 
оби üv xai masko Têv dvapualov mapele; 

Ка! tebra pv fj dv por перибуть парол Е ти the лотрідог хох, xal 
-ò zzo% тоїд rodita où рихрӣ м фёрсс0о: Bovaybevra, zcv фдбутем zal ydow 

MT D TE мой тоААбуу д'батмилом zival xxl GE молахейомт 
uot TPOTUUOAGYOUVTUOY, сої ТЕ мої ПОЛА ббабхидом civat ИЖЕ GE MOÀQXEUDVTE 
= ms гы та + + 
Бугу (тобто 97 тб обу), бу ohg тўс $gauroD Фо dperdiagavta xépouz Évexa 
{соб xxi kvÜpd zov x«tagpovrjsat, £uBpówvTr-e. xal бро uh ее ue аАХОма, 
гоутою үйр тім «ш» Віхиюс Зуєм б Thy dvayuno 705 Abyov парасубум. соі 
uiv xal Tub ЛЕРА xxi тб парх том dupogéwy TooTewi леріВАєлесба xal 
quAocoglas бубрасті xocunbiva, tis on: «vola; Tobrtiongiov, хой Talia Абусум 
и tox xxi Arula Бушу, тоАА% дЕ тоз Ооу mapcyóusvoz TÈ отоуда, TÒ ykp 
mAéow бфеісбо` ещої 8& оби dv Ту сім охоту» 600» cot тоб Plou nposhoufvo; 
sivoc ÉrtAa Bacvouévou, Ahoy dé тімос oux єлопмобутог Ok тім тоб зоб ydotv; 
2Еётисоу cl ил, путем Qv dv Зоол ебу сбуроймок Tuye Tv єї un тб Moo 
4 a TA - AT F Р - 4 z > , x 4 | га Dm dé ў en + 
civ YATTON Єдтуро (ихт субобтпомо отш)" єї ui xal Tula eUteAfon (рибам: 
є po] тоїс оїмобем уовміємом Зуматом Tv хабов" єї un май ото» Фромобута 
хатбуєм бОєлом' єї uy, бишу тур литої туу Єбобом ёпооуто, TAN єї тЫ 
fv фикер со хомо: 0065 тофу т. xxAb» мемттуйбиєм mepuev, È Go. цім йсті 
xxl vou; тєрї сё май Cog xxi урафиї xal мтрдупата xxi НЕМА Sudo 
TOV Nodi XXL TOV nazio флєдефтутог, Muets д5 прос Ўлдуто DocavTes HATA 
xpruvob pepouele. 

Пор Oech, ті cot то cuvetdóz отободАє, Gra dvdcas voly ёуоутос, Абуєум 
Epreeipovs, мб» alti бпотмуу, toig pv ёутоубу, пері di том dxoboag, TOA- 
Аостоос бутає TOv Qv ore итд ore sidro, Tate мой cost” Дуб» пері 

wt ` і Li * qx iE У == Р * А - 1 б 
тоб Btu-Éoou xal пото бтүцотос eUbic ЕЁ руу uéyot мий зГиєром хата T 
сруєуєс ropa voy кой соүүррџото тері тобто об Ayu xarxAcAotmiToay 
^6 filo, Gray тобтох САЛО ть Абубутиє Batreng, потєобу ©тїй ВОР тобто 
лош у Y; тїс ФА émoTuyle; xal цім, Xvüpoze, тб протери Абуоутас ФУ 
Encivs Фтетууудуєм, уду Sì xal хотос pdc cx; тшу ххтихоітеу ОАкує» бмр 
б тч | p * і f .o A 

охобиєм, Божу? THs ис пооноттомтес, Бф Мо rsoonA@pevot, yaloov-ez dpa- 
vela, сомерубиємо стаміоєє, DAénovesz пріє обдєуа sinev Kv TU; ойто сугдоу 
Eyew diorep dv ci мой ui тў vio mpogtoyopev. 26 бё xal Tg vv ToOAAOY 

* Cr, р. 842, L 
— — —— „т 

sgg Cfr, i passi del Caleca nella n. З della p. 82 e nelle rote della p. 98. 

it Da notare questa allusione aHa residenza ehe l'autore aveva preso in un'isola, 
fuori della patria sua nella quale avrebbe potuto restaro maestro onorato delav- 
versario e di molti (v, sopra, lin. 383-381). Cfr. sopra, p. 70 n. 3, 95 п. 1, 98 sg., 108. 
E efr. ancho p. 99, n. 1, sebbene quello seritto mi sembri ora piuttosto di fra Mas- 
simo da Costantinopoli. 
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&oeXreUxc xal раро, A5 хоть: drddozaro: єї, оби dv 008° руї» үйл Toos- 
OO yT Aa kuny трос T und dv олутбу, єї оїбм te, тду xicpov | біббиямом 
прослабеїу 20А са: тўс cis то Detov рос брефорбуде muse те ма! ео 
бтерібомти. Ti dì ob тпоамуєлос #Аоүоу, 280 ідтацеємоюс METÈ TOv ToO rov, 
eixep fiv dpfoxen цем Totg olxetotg, dipéoxer di то Феб, т’ ixsinvet xxl dupo- 
zép«» @0Ф Ашу; бою үйр бутом ос EMoyoviat пуле, Y, ло тоббо, добра 
й mpoceyetv (eo, Обтероу Емаєто» dvds хостеуєтм бхтёро» матабромобуто. 
xol si und бу rols xal Пйубрим tots іихооїс тобто quioveodaz Я Обрес ў тоб 
лара Tv фоблем ЕбЕЛЕм мердаїмеї у жї» uot те стбуєзу Suvatt' dv, тіс 6 Аүос 
£v toig ЕДО, TH мефиді том обрамбу тросор®бову Фтлубірофути, хот guanto 
то» Өєбу єтаєтохойси, © morepetv обєм! cuviveyze пототе, xal calza piro» 
об pipis xal пері тй ёхтос tnpiovolat; Y, SFAov бтї тєр бир тоб пує0ротос 
хаї 175 серхос толецовутам, (Oz то Delov Yoke protv, as cov Oeo piva 
тбум прос dalyov pevovio б re тоб Око mpoxsipevag qópos 6 te paxagiouòs тб 
олер Ths ФАО брріборфусім хотофрочобутас nap o988v оїесбаї пее. хоїто, 
roco dixatbrepov Tw sinciv rov бє piao fig Tyers тис гена navrae devdo» 
Aoystv ў тож ообу x&pnouu£vouz бло обдємі xatvóTepa Aéyety май thv owrrplav 
тротхтоАА уто. 

Ei бё «X дес huis Флобоокодмиічої voulte, xxl dh прос ary è 
сєрубс ёпдуќүхүг. « йүс уђу metoraat, ух умбюму xl 01де >. Sédo uévtot 
ui TuQgAOTTOV arû; ботуєїм éríoou; Emyeroiic: odê yap по тб ємстаєєою 
мой тїс amorale убу Тим &otLat, АХ TOV бідаахйдом туй тоот 
uevoc, xal aly rus буть reotorepg ту фісттом AauBivov, тб di tois ÜcoAóvot; 
Ёоаутиотато Зибехоцамос, xal тоб Ил моб TOV Aeyou£voy Филіттвум T; дикфіїєірсам, 
то di vypdupart мабатєр ойдо парахабтуиєчог, xai {тё то) "Hoex^strou) 
туту цкумфо, обто» nelles том дойти” таутос дё oraz Eyov, Ором Gc 
оби divini, б xaprròv о Zoloudv foy cGv тб терот бизибутом, XXX У 
удлроморйаєм. хи Яцек үйр £x тоотоу Éntystoonjev, май просєстім дили ам 
tiv тєрї Meo) хоуотктоу мой тоу 175 тйстеом &oyGv TOv Te басу троє 
тод мо pls ЗАХО їр сошреуќх, тобто дЕ oot xv тофужутіоу. ма тобто 
melpav piv уш дрхобсм, бу Tal трі тобто быхАбД тшу del xararintov бизлер 
ёл vob, xxl Sebpevos пАтубм T) сісблоєою, & ттуу “Api ‘стот т QETAN де 
тойс TÀ qavepataza üovouuévouc. xal тАбоу dé Ару, póvov dv Emi тоб бам 
шст00 xa fyuevos вхилтобог x«l хоОбтер йто трітодос тов Üvr rots пы уро 


24 mocguopigasty cod, 36-*i Gal, 5, 17. ЗІ I A 302. 5: Cir. р. 424, 
52 sg. 41 Prov. 10, 4. 3? xkngovongiatis Corr. da fant. 45-44 A pistol, 
Nub. 1273. 16 x da 7. = очах бет» gu ras, 464? Cir. Rhetor, 2, 8 (p. 1380 a). 
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# Cfr. Cidone al Brienn. lin, 1 se., 11 se, 51 sgg. 


Ё ys e 


4.200 = 


Contro Giuseppe Briennio 469 


Кол Воли Е болер xxl побтесоу Tine бред, мой rhy dvalðswy xal rhv 
холм ті вало пере, ois movors шуб бтлу Хобро +0% ETAQUOTE- 
pou; | iLamatüs xal Su тпЛомобе xat Tdiuspxv тош. отек суду дату б аё 
сх. Ayer сухофамтофути. 

“Ау тоїмоу uot тм» то. peratebetola профёрте, об МОАЛоУ тобто Xov 
eval рейс $ dyabbv хобот! бос Yip Xv xal полі тб» фуїом i тобто 
Ооой оутол, ообу loyupov 255 бу uf; протером Selby поупрам тім шетобієсту 
aoa. 5 лтоААйхы uêv ётижетосіс, obdérore DE Зубов olo үбә петоїа?, 
дд mezovauivo ToUcouGl Tol vio avyyoapedal фури, тобт’ čary Erizavpia 
есуу. отог Y&p cla ої ye zepi тобто elróvtes È xdv rale ёбему, vois 
мобу Éyoucte 2005 убАЛом A yéħortos Фобос ЗЕ, có тє тобто, xal 
000° "Наавстою 7pónov, Émóusvoc xoochw нефе м entrino T родо. 

“О cavi лото бхрєй! alive ду Ev£vou, el лабом дп cauto першАб- 
uevos трбАтдиз хой eines uóvov пробе, autò тє xap тоб xai tabs аїлобутає 
imayyarmantvov AfgbeoÜat xai тоос Untolvras ворде edlduevos zat xotvtovóv 
sovcAafbpevos ustà той «отоо Пуш тос, пері TOv uevlovev вомєттом, сумерубс 
удо tar mavmi тб) Цитобуть тб avyallov 6 тйс Гороріс ёреруйу npocpsbkusvoz, 

* ۴ n ar 71 4 1 T i = M 
хо} оох dv ce бімолог Ov сїасєу Eri ПОЛО порхфёреофиь soe, uiv бу тўр 
блату Фрредєбомтам, сооохсас À Жу то pelos Фопер оттто тісі plot; 
bmoxpum-óusvoy civ del vuxOcav GXfÜsuxv mepopevov xaratpiyew, xal тоб 
охотох тым брили» перюиредеутос то оба тус dAnflela; ёпеууюк. тобто 
үйр xxi ToAAoU; тбу ueYdAcw ovufàv Eri peya Золе пару TG Өєб тобтоос 
проқүхүєу, Ета pui) ту тоб мамо ретй0єс1у, тім di тоб мамо тетю то 
cioypów Фугу û бідйснодог брт. ПОЛЮС uiv dv {обоо тумімафтя уаАйуго бу 
бит Yevóuevoc, полз ðe уйритос ЄметАТебтю, Tie цем 70у бу0роліуоу бпер- 
ис Оперу, трос di том Oedy návav мой thy Фисібсу бут:досіу блоблблом. 
чуу б бы Foe тоос clonxótac тоутом Итро» given том Фудрохлоу фпоцубум, xal 
пом цем û ті єїло xxl {дос xal atso, тооб бро Тубдиємог xa пор хут 
дуєбєдеуутом, тб dè мата проаєтом бутса arco тм меримубу беде, 
si NE ть стеуоусооорезос xxl био сочубом, zal und 6 фиси бос mods 
Хоро, $v Bà ral ovis xatadubuevos май від toug упрамоїо Фтоотоүор, ui 
Osóv alzobuevos, ty, voy Eyovia xovovbv соцляарийоціамом,, ире 0" брбу ті цу 
&votosizx. т00де Twos Опотебеціфуюь, ті dì reran, абтбу pêv обу об бтиєтре- 
quuevoc тбу x&tuévey, Touti Sì рбуоу, ras cot «6 nélos cf oye èri кож 
= GxotoU хефхАЯс Üspeneboes мой Oras холие сү neok тбуу &yot rer, обто 
xaÜ&nzo cw; Sonda тб. тохтоо dira боилероќусіс, дублобоїдий тоик xat vira 


їмо» BofuAGwa, домом | бу Éyovex тў пётра просхроџоб ута xal епт то, 


5$ Cfr. р. 340, 36. US Malih. т, 8. 6» foh. 5, 39, 71-12 P 18 твер: 
уаробцечої, corr. da ors:wywp. 81-85 Dua, 186, 9. 
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200” одату бы б 705 Торо ибсуос Зюсларӯро BU у « yuvaridpia Хстумх 
TEGO уц ж duet аурат » xti et ті maparàfiotov. 768° Ести ыйлуу хо 
ёт ту хефоАўу cot соору, xxt GxuTûv пообідбута xal voc KAAoUZ apoodta- 
рОєіресу, бу vOv цу тоу moliy Byers, Вотероу дё + Aovis coyote xai cot 
хайт р дємтт® то xÉvTpov кото uóvov матилилобст; осе, inse. ot 
бет nai лері Фоүо) Абусь Абүсу drrodidivar, хай cot то xloyOveoÜot трет, 
там б мої КАЛОМ сюе простетоуречог WHO! cauzóv bpernBivia raptoyns. 
460v ЕУ обу En катастрофу тбуу ®хоубутоуу xal nayta TOLE, où Oev aldo 
uevos, боби Эбобутоу aloyuvouevoc, обу єЗлабобиємог будем тобто цім тр 
тб voy Éyov тоз yÉvous, tolto бє прос Tip бу тў Ajse меумрбмум ootav, elre 
түу беїом Абү д site тум ġvponivyv, мой лері Фроотёооу тбу Бүктеу pupi: 
dvibpwros rde тх TOv бирбоууюу sido, оби - ci uf ли FARO — тобто түм 
фудорофиємог, бв dox Thy У tf AvecoAXS EuxAnotay длотесєїм the dAnPetas 
zoAÀAGxw єюмебт, прос 82 осту irû Týs ихтй vhv Або Eravar0ivat, undérore 
TAUTS Stappuelcav undé Twa Thy бпумилюлу Ouxporóny EQ © мом RÉXTOXE 
Gzyouévrv, x«l ори sÜAeYow Thv fpetipa», бте fuuale, тат поодедорайом 
поа nati пох хото пм турлт де ёха; ЄпомеАбобсям, vov, bre бусу 
olov els буора перст, 7X updrora хат xov); avaspovutviav dAxtovedeola. 
ёр ос ха! то Оєїоу периримом Goyitépevov тосаюттм Entysi 76 YEVEL TAV tipo 
реку (ob удо dv тщ ётєроу aititonizo), kv rev цім биодоувуцемом опо тоб Особ 
теб; то соџфёроу olzovopetolbat, помтелойо dì тоз yéver тўс дозі с reve бес, 
Gore xxt те xal’ huas els mapdderyua тої Фаоцбуюм буті тоб viv "looóuuov 
фри. тоб үйр ErmeveyDivros бутог жоор, zotiy віко xad thv Фрост» ть, 
хёхеі»ау ueyioTou val тоу фоубу абтбу» Xncou£vou, ueylocqy мої adr Видтром 
eiva: ре оу dì йлаббу Я mode тоу Oedv BAzogpgple xal ть пері тім mioty 
xípówAov, als xai ть role матоделойсм бумолилєбчеао Аєблєтої rap Exelyov. 
б B5 мм fuy тб yévoc fonte тбсує!м, Ousxóuevov val xAvdwvtipevov бутур 
và фмєрибтитти лой, лерртрёуоу.  xelrot тї тоют girov Керро; бто- 
AQAzxÓc èv оўу ти» фусмоміам, Thy ФАєоеріду, cip тоду, вод, поле, 
velata, сорта, cls «Эту тоб уриєторжуєь тім Üproxsiav шетатєєбу" єї dé m 
xal МАємртиї, Sz8o0AcUÉvov in, otévov xxi трёноу ixl тїс Yis, xal Ахүб piov 
COv, sixózmz dv тєрї dauro Myo” «xai Fota TAG è chploxt ue | GxoXTEVEL Е »" 
fjv SE тить хай Ahom xivix ту сх0рбу Bole veyevioðxe dol обу! тїр брүўє 
тоб Oeo thv троүіху Зло» димемеубобої, май тот &мхрү тоб tyratadeAziplar 
стиєїх; 0908 убо dv čyos ты Bitoy сіле тбу паутом 00у, проз è DAELON 


8.57 2 Tin. 3, б. || 5-5 Rom, 12, 20. | *'-9 Cfr. р. 157. ¥ Matti. 12, 36. 
У ixi — xai пита (x, пачта marg); [ xai x07 imi — üxooóe ew, 97 qe» da waw (7). 
CIO degooustian così! como se concordasse con tiv diari, — diaspido marg. l беуо- 
офи» così! Й saradimsice nombra corr. da (ука, 13-14 лолахо Sembra 
corr, da -slèsh | 1? Gon. 4, 14. !? Ps, 74, 9. 
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M t ixi rà пі п) 
M обтоз б том fa attive Er т 3 : | 
4 T LI ^ a = c" LA 
с пароїюту, болер Єиєімо» pros, t von, iva той xpslzcos 
/ тро, Daw Ж ЗАТО, 
сомеупрудбє тош, iv Tolg Arrov Аотобоги À 
x ELY TOLG dg. 
EVOLUTO. , , Г xi боон SOLS з 
NEL в - у УЧАТ na 
$ бео. теє; T" pos rep! TOV третёроу ХАТ, | бє ў хоў тем 
т чо 3, туб t uu na р) КТУ Ha "=" 
ЧТ уду обу exe ; TOLE HOLS EUTUYS و‎ то 
TOGOVUT OW e i тоутоює троло 
^ S£ ubvor Ёомис Èy - VV. Sex. otl GU 
E LLON OS, fort CuYWES) 4 a 
oot, бэ 0 is тадамтороїа 995015 Emfjvey Urs тобур, xxl undel: 
Poy ROY TUA Tots Т Evous ба dv бомбе ‚ iae. $ 
Pops 5 movrplac mpodedopivons , ху olouat Oz диам, i 
črepov олерролӣ тоупріяс la. 00 рї cis paxody olo Tù Ном 
i evdopivov rf Фе, mÉyovroc, ў тарлєбоутос els то 
de т ^ + чий i wu смт ni pa г 
єй; те» 61 їм попри бо oldev EméyovT й хуббуємог ФВочАбулу nv, 
лоб Оғо) car THY TOY зуб дё ток Tapola х : £AeuDeoG oat 
у Gv буту боо 0215 >. Èy tORtEVOG, тбуу ÉTctXELUÉ VIV x o y 
= HEK EYT tozo tolay торс EVO, і SE xxl voy mv току, 
imzo otóv тє, dvx @рхО т ie £yÜUoolz єлидетмам' ci OR xx , № JUN 
єтєр 0° tav ОЕ досу robs моїмоїа єуброїз ў; matoldos dAeufeoia +6 Üxvd-e 
Ы ч з зо з кд ера ТЕ, 
то уємос, ХЕХ le фибутес фортобе Eni "ЛОБ SO №, rata бело, 
ТЕ Є иж THEY TOLT 
re Non TUE, £X > A5 Le у. ФАА ETEL Hr mo раю 
стер N JOS тобто туте Ху фичи і etw куб poto; feto, 
30 MAY, 0005 TOTO п —uz ть xxi ctv "A рыу, 
пробдомо: و‎ у 76 уме TOLY, єї ^ TÈ праурета тооба 
TRY. EUAUTOV AGEETH ` ма g торс AGO, ТЯ Tp зу олобеімуТН 
OUO суб бои бу тщ =оАбуею, | 7 xal civ x от ЦМО Обе, 
хой Хоуфбцємос viauevots тбу бльобоу brogaivio xal. бхубу єї ct xol dio 
le, тоф Воолор уон За» mantra. olx x 
más. Teh, то і бу тропом тўб бу0доо rape, Ат суті тоб феобомс 
iz TÉ SUTTEGGUOL тоу трой - ra OTELSAMÉYOVS тА у. 
= m ъ m 1 ты - - 
MD буу псує ©лёр тоб те Oed бу Éyetv, pettov сотої; ÉvveUUsy прхү 
T » t Н 
DEMNM oleh трос avtov EX їм iv Shevlegiav ivi yé то 
Teo X A07 È T doro CLOU, " n vello ОКЕ 
OLLEVOS троє ДЕУФУМОЄ знє нету ем Tuo aande X? Béc0 ! 
Au TEU > + оуу ст! HET + ry m GÀ SOLA by 
тобо) бум Ари сто ; DOEV Tv ti Хикс рор, "Ро m рог 
Am. 1T drovons 9 тот un 5 &AYÜclac, sig 82 то Оебом Mdb 
ха СХЕМ, 8 ~. дебила "Un і й У | , Веботубмозу 
лә: цем émayÜstz col; і тбу ёл doet xxl ooa , 
4 = че = 
Yevopgevous реу | olê, È xal тохой себебше mooodyovisz, тётє uiv 
e Б еу " TARY LLE n ? `y ч TR: eüceBelac пе ` : v 
пробути xx7 лоте dada тб rope тї; ) уор босую cv drtetpmuéveoy, 
n. TEDOY Mi RL G TL об vo EVE "ot ғ 
ош роте Юлбеїха убой xxl шудем Û 7 ot, Üovepov 
к= feta єї ро і упо АЛ ТТОЦЕМ °з 
st “pi МЕ TE KAT, = ` ^ 1) FORO A . AE 
EyDioto! м хо} uev треї А у FE 
» t5 x«i рфАєтбуємої бубу xai ne ouOAoYoUyto, Ot й тб те убуос s i 
«pe LI чи "т А m+ “гуу ©) А F + - „ путем 
eocpyécot, сот рес, HOG LOS тө» ПИ тій те FAA xxi do TO аллоу пос 
nd kv yoy dv фоту єйөбтес, 7 © Xégurt mepryeviola: бедзудрачог, 
келиб тох з | Tf] тоб Deol yes ; і тобто; ТУ 
no h ; TOTO 
ovo 25705 TS waa ui Хобс oldu тбу ўистёроу, май y- 35 удо 
" iA rrt ola су то Ы PA ру >. OVTAZ, Tolg 
обу бтєр dv Ао, iy ФАО тер! Cos Sav Éyovtac, т. Robey 
+ Pm " ї т г — py 4 па = 
єїуді ті Зохобутыу, Thv ugy 11 voly, Я xal Adyovs профёроу NA x UÉvaus ` 
^ y х^ ? ` M . AVO) 7 
8 sr "A Ё т. = KYLIX тош - VITRO xx T x 
Отрута, IVA uy рр TE ayux 7 ото VAPTENTAL, лломбууткс 
(чөл, домом Îva TÀ тбум МОЛ 
MEO! i 


2 a оми ШАГ. 
"sis" cod Wi cell e are c 
313, bd, - Sao": ба ' jei, dison or: г). 
so i 313, 54. 21 n, come diei, t : 
3 |, гот. Cfr. p. тылай» (ке non, А inutamo 
d ell. erse phs (P) | amden (+ le Vat. gr. 1828, Coutinutamo 
"9 éixóros: segue cance Я раміас: qui cessa l'origina Mattit. 7, & Мәдә 
и + м we чі "+ 23 T 5. - 1 = 4 " 
Cfr. sotto, ta S ÉAXogg: Akkas tod, e 
. " OTI. 
col Vat. gr. 
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XAAX тоба TÛ rept Guo ToU adapartorata эптей! xxl robs ЕАО длоААЄТТЄМ 
Ere, moAAk per} тўс тика пар охоту Seybuevos тй дм, xal обдеїс 
вом © ovyyrvouevoc тєрї Gv цеуїстем ob OteAty Ure, 000 үйд Xv обт ФЕ, 
лері небу» dzotoetav 057 колос pleyčaiuny, odd usttov tò хёрдос $ roi: 
омо Evasyorstalar лері Өєоб uavÜsvovra T7, біддсномти май тўс dArbeiag 
ydow фАєууомти 7) EAevyóuevov.  máv-Oz zl xal џёсоу цєбобутог бтфууамом, 
оби dv arû TE Уфу мймеїмоїо бро бує перфиеЕУос беи тобто 
£Oóxouv. gl дё тб у uot то трү шж мето үуору wpe, Lev &ollévetxv оби 
ёдо Абуєм, 01 Абу uiv boa xel птербм &psocfxxte, | Ertornov бё Орбу È 
Феудодлоуїк хой Ахон, olivo бє поудрою OukxetaUs de ото uóvoo делов 
той Cmorowivrog Tolo уємообо. XEYO MEY оби фубраєто; ёсорот mapa тої 
мой цбупу түру прохірести стєфамобутос, Duets 8% nro тім xompiav марторо- 
робутес порою. xat duu хреіссоу sio moiy то Aqua зоб Кур 
ў рор доссєбођутез. xêv тим TO nahle ибух фроуеїс, поллостої фоуђоесђе 
лирефадлацємої прос AURS тўс тє «Ав Évexa мой тоб пАддоюо ths ExxAnotac 
Xs eivat МЕроз vavyopuela. 

2) pey оду uéyav єой тух сдютбм olet, ЖААос б dv sime мбубарбм ве 
парі Tris Quote yevovira тєрї mofiocws побс етос RurAAXoÜUxt. xxl où би 
оше вєшмбу т пом Gv Aus Єз пёао ті oTi; oxtolac mato Оро, ФАА, 
гуф di Bovicluny dv ce uyapis Loo peuviiolat, sb S dvayuatov ёуте0бєу 
züčegÜxi ae туу филу, Збрійоути трос Meo parov TY) Errarvolivia* 00 yàp 
ооо ть TOv iraivev, 005 Eye cuuTcoopnufvou; бл тобто, Фтцібтером 
eval, 3j TOv Орсоу ёутилбтєроу & sig Диба бпороттем, ЕЁ Ov 00 agurày 
aumerto, Tiv de plnv Go. xeÜatosis Slav. Ayo үйр xai тб» той Ürá-poo 
мос voUv Eyovras бтохоу eivat, ot coU xal тур соріди май tous Adyovs май 
zavrta їсосі, xxi Абуоутос puorioy ў єсубутог хитхороуобсі, xai vols col: TAXT- 
topevor yalpa, Gt Got. cuvefivovto хотарідута» Tin, xal tall’ торус» Tf; 
сђу upauyiy Seosdpevot. оби KyvoG ð ört oe yal жото пар Liv Ériunce, 
core pêv ЄА0бм rapê сё, Ёр © ue xal похлоі T&v фе Фибшіфамто rapayevo- 
цеУоУ Fade то» обдації) тбу дмбратеобом duely, уйу ЗЕ май бтуєтєААОМ. тобто 
цем ov alolev обдєтєроу пбучом dv Фүєүбує. KAA ётер хрбтадом єї, xxl oe 
uzyxAoopnuovete x«i ceuvOvesÜat Фтеоббмту, тете uy оо, соуАЙом М ciao т 
пот px xal Аёүшд* уйбу O буті тбу noriv, б xxÛ fufoxv £x тод торо) 
уборов тўс мардія с прауєїа, Фес huv, дом, SÌ хото) Tauri терло), 0005 ce 
тбу протёреу Опошуювомом xxl пеіоу ce софроуєїу, сос хобётер ИМЕ 
пАуүё уббу оїсєм. iv oto el wx ть том иде перхцімоютаї, AUTOS GUTY 


$199 Cfr, p, 312, 37. Fi ту» xomptas: tà ch" xompiov Cod. 12-53 Cfr. р. 815, 
61-58. Ti са; zee cod. 38-89 Matth. 12, 39. 


Ё. 88. 
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хіт тобто» лос үсүоубю, єї mal cot salta цем Xxobet, Фуої да Мусу об 
uda пробке‘ патталф Y&p пбссидом trxpoteota. Syvmpev: val їух тоёр TE 
песо, Tolg тє ёсорёуис ely] rept соб Atyew бок v "ВАА перо 
хоїдеє, фо è Selva т Setu wot сіс Абуо tic Фор 00у vcl стійте 
тї яофбутх fui uaTo. 
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EXCURSUS 


Ввіємхіо, BLADINTERO, EUDEMONOIGANNI, CRISORERGI, 
COME VENNERO A ROMA І MANOSCRITTI DEI CRISOBERGI E DEL CALECA. 


1-2, Giuseppe Й didascalo в H Briennio unn stessa persona ma diversi dal Bladintero. — 3-4. Giovanni 
Hindintero в Miecoló Fudemonotanni, — 5-7, Teodoro vescovo di (Мене є Andrea arcivescovo di 
Colossi, domenicani, fratelli di Massimo Crisoberga, salvano e ei trasmettono Е danoseritt di lui 
e di Manuele Гео. 


1. In due. probabilmente in tre faccende molto delicate, che si trat- 
tarono alla corte di Costantinopoli in tre anni diversi: 1422, 1425 e 1430 e., e 
vengono ricordate ciasenna da un'aniorità contemporanea differente, si tro- 
vano associate due persone: il confessore di Manuele И, Macario, del mona- 
siero Têv EavÜoxoUXov, un ebreo convertito, e il didascalo Giuseppe. 

Verso il 1481, allorchè Giovanni VIII si risolse di mandare a Martino V 
(у 20 febbraio 1451) una nuova ambaseeria composta del grande stratope- 
darea Marco Tagari, di Macario Curunas egumeno del monastero dei Mangani 
с del segretario Demetrio Angelos Clida. convocò ad un consiglio segreto 
И patriarca. i metropoliti di Eraclea e di Monembasia, il grande sacellario, il 
grande secuofilace, Tov mpuoratov ёу цомахої; хором Toop тоу фідаємодом, 
тӧу «tpi vxTov бу (сророуќуою май sveupuxtucóv полёрх xopov Maxdptov збу 
том Жүнү EaviorovAwv, i ministri e i tre ambasciatori. ! 

"З Paroewmiogr. gr, I, 253. 9 &urtgiÀAe; cod. Intendo: «in vece di 
dua corona » (ате fon. 2 стале), 





"sg. Cidone al Brienn., lin. 30: ур di тнобто то div ixxakumcut фах, Фате ud 
aovo vols уч, ДИМЕ xb rate Оттор Pwroqyvougiw вічолоучОчої тобо; Gv теи» Ero max dus- 
тдин, xui ob тау EXX$vev malos есе. Tetoürow PAaag civ хата» TAI SZaronaotE. би 
гос" аттатуу вес, 

! SGUROPULOS, IL, c. xvi, р, 12, Poichè Giuseppe è detto monaco semplice- 
mente e l'altro ieromonaco e padre spirituale, risulta che Giuseppe non fu preto. 
Un loasaf del monastero зб» åyiwv Боздотоблоч scrisse nel secolo xv le opere di 
Nicolò Cabasila e del Cidone nel Paris. gr. 1218 e, sembra, le lettere del Cidone 
medesimo nel Burneiano 79. è Кє; Един». », LE, 299; VOGEL e GAgDTIHAUSEN, Die 
griechischen Sehreiber, 215. 
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474 Ex cursus 


La scelta, che sembra eccezionale. dei due monaci, i quali soli sono 
indicati col loro nome, verosimilmente fu determinata, oltre che dalla stima 
e fiducia di eui dovevano godere, dalle disposizioni che cinque anni prima 
Manuele Il vicino alla morte (т 21 luglio 1425) aveva dettato a Giorgio 
Franza e gli fece, davanti a se, leggere all'imperatriee e a Giovanni VILI; 
l'ultima di esse era, e la riferisce Giorgio medesimo:! « ёлітроло, б2 биту 
û tvevpatizòs aro û ёу тў тбу соуЙотоблоу uov Моос è £5 оодоо, © 
біджамайог loop £v т) тод Xagotxvicou роуў xal eyo»: il figlio avrà con- 
siderato quasi un dovere, in una faecenda così grave e diflicile e più volte 
tentata durante la vita del padre, interrogare i due monaci che questi aveva 
scelto ad esecutori delle ultime volontà. Il Franza anche un'altra volta fa 
menzione di Ginseppe come di un vero didasealo e indica dove allora rise- 
deva: nel I. I, e. 35. р. 110, all'anno 1417, ricordando che il suo fratello 
minore, in seguito alla morte per pestilenza della sorella, del cognato, della 
nipote, ccc, e alla malattia dei genitori aveva lasciato il mondo, & АЧ», 
dice. sig тўу оуу тўу Аєуорбуцу той Харсіимітою, mou фу xxi О хиту, «М 
Gery Adaxka xo Тост, «xi ixetoe бубуєто uovaybs. 

Alla ее di quei due luoghi indubitati e chiari sembra assai probabile 
che gli stessi personaggi si celino nella relazione di frate Antonio da Massa, 
seritta in Costantinopoli il 14 novembre 1422 da Francesco Filelfo, ma gua- 
tata assai nella copia da eui derivano № stampe: « Deinde quoque ad diem 
tertium novemb, dominus Nuntius Apostolicus misit ad quendam maiestatis 
imperialis ealogerum et ad Closeps, ut vellent illustrissimum dominum 
Imperatorem ас reverendissimum dominum patriareham ad hane unionem 
sacratissimam excitare ».* Già l’Hardonin in quel mostruoso «ad Closeps > 
intravvide «ad eyrum Ioseph», e io nel «quendam maiestatis imperialis 
ealogerum » vedrei Ia persona del confessore di Manuele, e forse anche la 


і PIRANTZES, Chron, IL, с. 1, p. 124, dv To van от} оперсьдоутиічу; Osozoxou тії imo- 
чомабещічиа yia петто, xoig di sov тоў Жардохчіто»: così nel titolo di una ixggaes 
di Macario Asprofrydos presso KRUMBACHER, $ 213 n. 3, р. 498, [Nin rezipXezros рег 
distinguerla da тй ws терійхіттов TF sewing Eppora той VManattiow he Tir 
Ponavis 525, da cut vengono i Vatie. gr. 399, 426 ¢ Regin. gr. 4, con ex libris che по 
fa conoscere meglio la località. Sopra questa v. Dv Cason, Constantinopolis Chri- 
Напа, I, 54; IE, 94 sg. о 160 LxxIx; € riferivo ad essa € non alla Néx Пер, i due 
морі indicati да VOGEL e GARDTII., р. 49$). Cfr. Acia et diplom., Ш, р. 8 (an. 1590 c): 
парі ris ахау 155 Хосснячтоь novi {lodata per la regolarità), cho nell'indice p. 695 
è депа : monast. metropol. Feonii =. Giuseppe al suo ritorno da Creta si era stabilito 
nel monastero di Studiot: хотих otk тирне» nella lettera ed, da А. PAPADOPULOS 
KERAMEUS, Varia graeca, р. 298 w efr, Ph. Mever, р. 91, dalle Opere, IIT, р. 178}. Ма 
nel testamento (an. 1421, + luglio, in Varia graece, p. 295) lasciò i pochi suoi co- 
diei (9) а 5. боба e non ad aleuno dei monasteri predetti. 

* Massi, Suer. Coneil, ХХУ ЦІ, 1068; RHAvxNALD., an, 1422 n. 14 (qui « Closeptem >, 
Ina non è il solo mutamento arbitrario di lui). Nel seguito citerò solo il Мапа. 
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gigla di ші о dell'imperatore male interpretata dal! inabile registratore! che 
ricopió ia relazione, riponeudo: «ad quendam M. imperatoris calogerum >. 
vella relazione vi sono altre parole non meglio trattate come « papatibus » (7) 
e «Qoniensis» diventate «praepodibus» e «S[omensis > *. 

I due monaci adunque per lango tempo. e vivo Manuele II e dopo. rodet- 
tero stima e fidueja in corte e furono considerati fuori come molto influenti, 

2. Lasciando Macario da parte e restringendoel al didasealo Giuseppe, 
Eugenio Bulgaris e Ph. Meyer, ehe però hadarono eselnsivamente alla storia 
del Siropulo. riconohbero in lui Giuseppe Briennio, с Jo videro non solo nei 
Juoghi in cui si nomina espressamente (riuseppe il didascalo (у. sopra. p. 446 s.) 
ma anche nel ©. З della sezione Н. р. 6, dove è detto che furono mandate a 
Martino V lettere da Manuele IT e da Giovanni VIII о dal patriarca Giuseppe 
petà 705 BAaOuv-ipou тоб үєүоубтос̧ ботероу povayoi xxi loco шетомоца- 
сдёутос, 05 Tj» би Tie Пелопомуйсом, Thy Лотту Tteraxtósuuévoc Ot&Aex Tov, май 
&zóAouÜos cis Poun eyeyovet và Бодо омо юу, «Denn ich Kann die erste 
Stelle [questo ehe ho riferito] bei Syropulos aueh nur auf den бідасхайог 
"eye beziehen >. serive il Mever, ® e пе tira le conseguenze: Che il Briennio 
fu del Peloponneso. fu pratico del latino e compagno dell’ Eudaemonoiohannes 
a Costanza (Роцлу sarebbe un errore del Siropulo), e eolà si sarebbe tcro- 
vato con Poggio Braeeiolini. Bartolomeo da Moutepuleiano eec. ece. il vero 


nome di famiglia o cognome forse ВАиббутеров. Briennio invece un sopranome 
preso nella monacazione. 

Mentre convento pienamente col Meyer nel riferire al Briennio tutti 
i passi in cui il Siropulo nomina Giuseppe il didascalos senz'altro o per 


== 


! Aimo de Gervais vescovo di Sau Giovanni de Maurienne (1422-1433), un regi- 
stratore cho non compare nell'opera di W. v. HOFMANN, Forschungen zur Geschichte 
der Китен Пейдеаен, 11, 80 sg. l'autenticazione (Maxsr, 1068 п) è ancor essa 
Zoppa di spropositi. 

+ Maxs, t. c. 1064 о 1965. In questo secondo luogo la versione greca inedita- 
dell'estratto della relazione supplisce il nome del vescovo, omesso nel latino, 6 0 
nome miusto della sede: Та сито» fori [e solvatur» sie nel lat} es mr Дотик: 775 
ragi iw, $ xus. Eibarasiorefavenz) үйр xxi 6 а(бёниос maria кор. Весдоррог 5 фіпчехотої 
тік "semi... Ottob. wr. 889, Ё 1305. В così nella risposta (Gnedita) del patriarca, 
ib. f, 136 v 5, : Пей di тоб ситец keguA uias, 3 doriy 05 vregzilnzne ust; ded той тра он tuwt 
709 Еббрифчоїшачуєи noi таб Proxima "Одізта..., û nella lettera 14 novembre 1422 di 
Giovanni Paleologo a Martino V (Mansi, 3068 sgg. ; RAYNALD, an. 1499, п. 15): «et 
reverendus episcopus Oleuis {+ Olenius» Rayn.) Theodorus...». C£ avanti, nel 5 7,3, 
Гох libris, forse autografo, «той Єкобишроч ітіахопей ии: Theodori Constantino- 
polizani epi olonen. :, di un codice Laurenziano, — < Olenen. al Olmen. (Olenns) in 
Graecia, suffr. Patracen. (250 Лог.) » : EugEr, егагеліа catha P, 315. E. GERLAND, 
Мене Quellen sur Geschiehte des lateinischen Erzbistums Patras, То, Ti, 104. 

З «Вух. Zeitsehr.», У, 57. Ib. n. 3, e p. 89 sono indicati i vari luoghi in сті 
il Siropulo nomina Giuseppe. 
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eccellenza, ritengo impossibile riferirgli quel primo passo, ossia identificarlo 
pure col Bladintero: anzi tutto per ia ragione accennata sopra, а p. 96 n, 4, 
che costui diventò monaco dopo la sua missione del 1421 (e non risulta per 
nulla se subito о parecchi anni dopo), il Briennio invece lo era già parecchi 
decenni prima, fino da quando dinorava in Creta, e ne conviene il Meyer, р. 94. 
In secondo luogo, perchè il Siropulo diee bensi che il Blad. diventò monaco 
e prese nome Giuseppe (però quanti monaci di tale nome furono certamente 
allora!). ma non dice nó lascia capire affatto che divento didasealo, officio 
molto più difficile a cui non bastava, e non era necessario, il sapere la lingua 
latina. mentre il Briennio lo ста già dal 1417 almeno, se il Franza (у. sopra, § 1) 
non lo nominò così per anticipazione; anzi lo era molti anni prima, come 
insegna lo stesso Meyer, а р. 91. Possibile che il Siropulo, proprio colà dove 
avrebbe presentato per la prima volta l'uomo di cui mostra la più alta stima 
e che in seguito chiamerà semplicemente il signor Giuseppe il didasealo, 
abbia taciuto quella che diventò la qualifica abituale, con cui il Briennio 
fu nominato e conosciuto, come appare dal Siropnio stesso, dal Franza с 
dallo Seolario? 

Cadono quindi le conelusioni del Meyer, e зе non eompariscono teaii- 
monianze sicure, rimaniamo seettici circa la patria del Briennio e le sne 
supposte missioni in Occidente (conosciamo invece quelle a Creta e a Cipro), 
cd un poco altresi circa [а sua perizia del latino, ! di cui nelle sue opere 
nan vi è segno certo, a confessione dello stesso Meyer, * о ei sembra neces- 
sario un testimonio migliore dell'esagerato greeulo del secolo ху cadente 
che rotondamente affermò: 'Houwsuos dì xai ло ті; Ажат уюу» cogíac мої 
Aden els civ БАУУ mohd BLBALx... полос SÈ coporÁzouc ём 
літу Eroinoe набттбєс êv ёхатёра тў улосст, Gv [pxysiz xxt cos 
xxi £v [raig omtovrat. Зе in questo fosse del vero, come mai non si è 
saputo indicare e ritrovare in tanto numero di codici greei recenti nem- 
meno una di quelle versioni e non si conosce nemmeno uno di quei disec- 
poli in latino? Che i Greci del secolo xv. così teneri с fieri di quel loro 
campione, non abbiano copiate affatto quelle versioni, è poeo credibile. 

З. Ritorniamo un poco alla missione dell’ Eudemonoioanni e del Bia- 
dintero. 

Lo Zhishmann * e il Meyer vogliono che fu essa a Costanza, с correg- 
gono Газ Форму (per ben due volte ripetuto dal Siropulo. p. 4 e p. 6): Я 
primo inoltre riprovò finanshe nella lettera Чі Manuele II a Martino V pub- 





! V. sopra, р. 458, n. а 1-10. 

* Tb. 88 sg. Perciò nella nota 2 ib. si attacca alla notizia dell'anonimo che rifo- 
riseo: sobbene la dichiari «fortemente esagerata з, tuttavia la ritiene «nieht. ganz 
aus der Luft zegriffen sein». 


з Die Unionsverhandlungen zwischen der orientalischen und rimischen Kir- 
che, p. 6. 
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blicata dal Rainaldi all'an. 1422 п. 15 il nome dell Eud. « Nieolaus» с 
serisse « Iohannes Eudaemon ». 1 соте se Giovanni fosse il nome personale 
a Eudaemon quello di famiglia. 

Ora io non metto in dubbio che Г Eudemonoioanni, aecoinpagnalo о no 
dal Bladintero, sia stato a Costanza nella primavera del 1418. e vi abbia 
ottenuto da Martino У la lettera del Û aprile che permette ai figli dell'im. 
peratore Manuele di unirsi in matrimonio eon donne latine: * uno degli scopi. 
probabilmente dei principali, della sua missione era di ottenere quel per- 
messo, come appare dal Siropulo: e poi è attestaia la presenza, se non il 
nome, detl'ambaseiatore greco colà nel febbraio.” Ма è attestato altresì ehe 
egli tu alta curia Romana (e questa forse volle indieare il Siropulo eon 
gle ‘Poun in Firenze nei primi mesi del 1419 assieme ai vescovo di Olene 
Teodoro: à tale missione ripetutamente si appella Martino У nel testo della 
« legazione » affidata a fra Antonio da Massa ehe fu letto il 15 ottobre 1422 a 
Giovanni VIII e il 20 al чего greco, * e il « Priorista» ne indica con pre- 
cisione il tempo. 

Nè quella fu la sola missione di Nicola in Italia, А principio del feb- 
braio 1416 era stato a Venezia. e di là doveva recarsi presso Sigismondo re di 
Ungheria, © Nel 1420 tornò di nuovo a pigliare Sofia di Monferrato e Cleofe dei 


! L'errore è passato nol DE Muratr, Essai de chronographie eec. II, ME: nel 
Dictionnaire de Thiol, cathot П, 1158 есе. 

З RAYNALD, an. 1418, n. 17; Cicconi, Studi storici sul. Concilio di Firenze, 
Doecum. I. 

* Nella cedola dell'Arcivescovo Ruteno (di Kiev) Gregorio letta il 25 feb- 
braio 1415 (Н. FINKE, Acta Concilii Constaneiensis, IL, 166): «sicut persensi, quod iam 
preloeutum fuit de hac materia (dell'unione) іп presencia sanctitatis vestre per le- 
gatum ipsins serenissimi d. imperatoris (Constantinop.), qui hane materiam ulterius 
ipse seeuudum commissionem suam іп hac parte prosequetur s. 

1 Maxsi, XXVIII, 1066 в, 1067 в (« obtulerunt Florentiae... sanetissimo domino 
nostro Papae et Legato» Pietro Fonseca cardinale di 5. Angelo). I papa con la 
Curia stette a Firenze dal 26 febbraio 1419 al 9 settombre 1420: у. CECCONI, б. Ca р. 7; 
Pastor, I 5-7, р, 297 sg. П Fonseca era già stato creato legato a latere per la Grecia, 
Ina «de conscientia eiusdem domini Nicolai Euduemon loannis » (Maxsi, 1066 в) fu 
mandato in Spagna il 10 aprile 1419 (ВАУМАТО., an. 1420, n. 2). 

з P. PETRIBUONI, Priorista fiorentino (dal 1282 al 1469), f. 126, cit. da N. овса, 
Notes ef extraits pour servir à Uhistoire des Croisades, IL, p. 188, n. 1: gennaio- 
febbraio 1419: «A loro tempo {dei detti Priori] venne unno inbasiadore al papa, ot 
arechó lettere a nostri singniori da la di Chostantinopoli: diliberossi fiorini LXX per 
Quorarlo di presenti ». H 2 aprile seguente il Senato Veneziano permise l'esportazione 
di 4000 tavole per una chiesa a Nicola « de Monoiani » ambasciatore dell'imperatore 
greco, che ога giunto in aprile sopra un brigantino di Modone (IonGa, o. с», I, 290). 
Dunque, combinando i vari dati, l'ambasciata fu a Firenze alla tine dell'inverno 
del 1418-19. 

û Tora, I, 245. 
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Malatesta di Pesaro, le spose destinate a Giovanni VIII e al fratello Teodoro 
despota, per aecompagnarle a Costantinopoli, dove furono celebrate le nozze 
il 19 gennaio 1421.' Penso ehe in tale missione gli sia stato compagno il 
Bladintero, è ehe per questo precisamente, come già pratico e а parte delle 
faccende, esso fu rimandato a Martino V in Firenze con le risposte degli 
imperatori e del patriarca. Il Bladintero fu a Firenze nel giugno 1421 e, 
соте appare dai conti tiorentini, - i quali ei rivelano il nome suo personale 
Giovanni: « Die x iunii. Supradicti domini sex [di Mereanzia]... provide- 
runt quod dominus Iohannes Plantiderus. orator serenissimi imperatoris 
Constantinopoli, honoretur...».? - era già partito per Roma con un'ampia 
commendatizia del Comune a Martino V in data 13 giugno, nella quale lo 
ehiamano < spectabilem virum dominum Iohannem Platinterium » e lo di- 
cono «earissimo » al papa. * Esso sarà rientrato a Costantinopoli verso Iau- 
фило. se pure non fece diversioni. * 

Quindi, fino a tutto il 1421 risulta impossibile identificare il laico signor 
Giovanni Bladintero eol monaco da tanti anni e didascalo Giuseppe Briennio, 
e nom ei oeeorre altro, 

+. Nei documenti arehivistiel, da eai ho raccolto je date di vari viaggi 
dell'ambaseiatore, egli è chiamato sempre Nicola e, più о meno storpiata- 
mente, De Monoianui, Endemoniani eee. e ci si rivela che fu di Mistra e 
кле siratopedarea del despota di Mistra (Teodoro II o Costantino Paleo- 


Тогол, Г. 300 e 306, 

* Токал, IT. 195 sg. Così si spiega come Giovanni inonacandosi pigliò il nome 
di uguale iniziale Giuseppe. 

З «Non ut humilitas nostra faciat cum vestro Beatitudini cariorem, qui suis 
exigentibus virtutibus atque meritis est carissimus +. б. MULLEN, Documenti sulle 
relazioni delle città Toscane coil Or., р. 151. - Per la scrittura « Platinterium » efr. in 
Acta et diplom., 1, 534, un attestato del 1570, in cui un prete delia circoscrizione 
metropolitica di Giannina si segna due volte Чой (220; 5 IDaruvripne. 

+ Passò, o ora passato venendo, da Mantova, come appare dalla lettera di 
Giovanni VILI Paleologo a Gian Francesco Gonzaga, in data « Constantinopoli 1422 », 
«аһ Aurispa seeretario edita», che si conserva nell'Ottob. lat. 1153, Е 40 BN r: 
« taper Ioannes. Platinderus vir egregius, quem ad Italiae partes miseramus, voro 
relatu nobis manifestavit...». Dei nostri due Eudemonoianni e Piatindero, е non 
credo di omonimi, lo stesso Aurispa, venuto dall'Oriente con l'imperatore nel di- 
cembre 1423, mandava da Venezia l'11 febbraio 1424 notizie al Traversari С quale 
doveva averli conosciuti nelle loro lezazioni a Firenze) eon queste parole per no: 
preziose: « Eudemoniannes mortem obiit kal. Novembris. Platindorus in Pelopot- 
neso est» (Ambrosit T'raversarü... latinae epistolae, ed. L. Mehus, XXIV, 46, enl. 1022; 
MaxrENE о DvnAwp, Veterum scriptorum... amplissime: collectio, ILL 110, dove 
meglio: < Eudaemonoianes » e «Platinderus»). Da esse risulta che Niccolò era morto 
il 1 novembre 1498, с Giovanni non s'era ancora іаво monaco. 
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logo). ed era morto prima del 29 novembre 1437:! fino dal 1 novembre 1428 
precisamente, зе di lui parla. come eredo, l' Aurispa nella lettera deil’ 11 feb. 
braio 1121 al "Tra versari. * 

Ма её un altro documento contemporaneo di genere diverso, la sot- 
toserizione dell'Ottoico Kseurialense YT-11-5. che rivela la parentela di lui 
son la casa imperiale. Eyodoyn то тором BiBMov, essa dice, бій ovvòpoutig 
xoi ixiusAelaz rol ёудоботйто) мої. mepimotimtov соулеєроб (così) тоб &ytou (91) 
тоб Baci иороб NixoAdeu тоб єобацромоїсьйммої, усі бё Treodvov тоб 
Удуабчмод xxi dpyovros тб rovraxiov THe Фүмәтйтус тоб Oecd pueydAng 
"EzxXgotaz xal Soucotixov Ламедамломає $v ёте, gA ww №5.3 Lasciamo an- 
dare quel poco soddisfacente тоб буїо» той Bac vs. in luogo del quale avevo 
sospettato тоб &üzAQoS тоб Baotàtws e inteso ehe Nicola fu suocero di un 
figlio o di una figlia del fratello dell’imperatore, ossia di uno o di una nipote 
di Manuele П (anzichè Giovanni У ЦІ. dato l'anno della sottoscrizione), e 
conseguentemente consuocero, piuttosto che di uno degli aitri due fratelli, З 
di Teodoro despota di Mistra (dond'era Nicola}, morto nel 1407, ehe lasciò 
parecchi figli illegittimi, e rinunziamo a ricercare i nomi dei due sposi, 
contentandoci di comnosecre ciò ehe risulta dalla sottoserizione: la parentela 
più o meno stretta di Nicola con Fimperatore. Tale parentela probabilmente 
è stata una delle ragioni per eui Manuele si servi di Nicola durante anni 
in delicate missioni in Oeeidente e il despota di Morea lo fece suo grande 
stratopedarea. E per la stessa parentela probabilmente sorse la pretesa della 
famiglia Eudemonoianni. emigrata а Candia in seguito alla conquista turen 








Токол, IIL р. 21 se : 24 novembre-I dicembre 1437 Venezia concede a Giorgio 
«de Monoiani condam domini Niehole del Misistra, migalostatroipednrehi illustris 
domini despoti del Misistra» di depositare denari al sicuro da ogni rappresaglia а 
Coron e a Modone. Non ро quindi Nicola essere mandato ul pupa nel 1438 per 
la faccenda del Concilio, come affermò EP. Sansovino, Cronologia del mondo, 1550, 
1. 176 7, ritardando di ци ventennio la missione, Iorga, che vide il contesto intero, 
riforì al padre, e non a Giorgio, il titolo шү атзхтопебі»зума, соте appare anche 
dalla n. 1, 1. c. 

? У, ia п. 4 della p. 418. 

* Ou. GnAUX e А. MARTIN, Fire-similés de manuscrits grecs d'Espagne, Рі, XV, 
n. 53: Texte, p. 109; VOGEL e GARDTHAUSEN, Die griechischen Schreiber, p. 404. L'indi- 
zione manca. Prima di ху’ ana macchia о una espunzione fatta а serittura fresca 
anziché una rasura. Quindi l'anno 1419-20 е non 1392 (7%), come dubitò il Granx. 
И compendio della parola avanti соб Васо ha la forma di 3 (05), ossia di un è 
informe, ed è apposto ad un a: perciò leggevo 55; ma fanno dubbio lo spirito che 
sembra. aspro, e il punto soprastante ці compendio, che convengono ad зубр» Comu- 
netnente si serive абе/; м. GARDTHAUSEN, Griechische Patucographie *, ЇЇ, p. 343. Ма 
può nascondervisi altra parola, che mon indovino a leggere o a intendore. 

+ V, sopra, р. 129, n. 4; Dc Canas, Historia byzantina, I, p. 240 sgg.; Ноге, 
Chroniques gréco-romanes, р. 530. 
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della Morea, di essere un ramo della casa dei Paleologi; pretesa a cui il 
Du Cange поп osò ргезіаг fede.! 

Da ultimo, considerato il tempo in eui fu seritto il viaggio del Mazari 
all'inferno (1414-1416)? e gli alti uffici ehe Nicola coprì, mi sembra ehe in 
lui si debba riconoscere il potentissimo, intelligentissimo, nobilissimo, ece., 
FRudaemon deilàanonimo,? anziehè nel figlio Бобало. che fu primo ministro 
una trentina di anni dopo, come propose l'Eilissen * e giudicò probabile 
il Treu. 

5, Quanto al socio di Nicola nella missione fiorentina del 1419, che 
nella relazione di frate Antonio da Massa è detto « episcopus Slomensis, 
episeopus Theodorus» e nella lettera 14 novembre 1422 di Giovanni Paleo- 
logo a Martino V «episeopus Olenius Theodorus» (v. sopra, p. 475, n. 2), ei 
fu il veseovo di Olene, sede dipendente dalla metropoli latina di Patrasso. 
Vi era stato nominato da Martino V il 10 aprile 1418 in Costanza,? ma non 
era latino, bensi greco, e precisamente quel « dominus frater Theodorus 
Constantinopolitanus Viearius Generalis Societatis Ordinis Generalis Pre- 
dicatorum, vir catholieus et devotus, prout sua opera manifeste ostendunt, 
peritas in Greco, Тагіагієо ydeomatibus et Latino, ex litteris multorum 
prineipum Christiane fidei nobis multipliciter commendatus >. ehe era com- 
parso a Costanza con tale amplissima eommendatizia di Ladislao re di Po- 
lonia, data il 29 agosto 1415 da Cortzin. " Di cognome era. « Chrysonergi >, 


cioè Chrysovergi». Хротођёрүт, come Massimo l'autore dell esortazione 
ai Cretesi: e fu fratello di fra Andrea da Costantinopoli, pure domenicano, 


ГО. c, р. 255. Cfr. SANSOvINO, 0. €, f 174 09-175 г, che fa una storia dei « Prin- 
cipi Eudemonoianpti et loro discendenti », con notizie non ispregevoli per gli ultimi 
tempi, ehe si possono almeno in parte comprovare coi documenti pubblicati dal 
ЗАТНАЯ, Мути БУл торы: vederne «тісі dei volumi VI, УШ, IX aile 
parole: Eudemonolanni, FE udémonojoantis, Eudemnonoziannis. 

t Trey, « Byz. Zeitschr, », T, 88 agg; І лмекоє, ib, V, 63, 

t Вовзохарь, Anecdofa, ILL 117 spg; ELuissen, Anatekten der mittel- und 
neugriechischen Literatur, IV, р, 191: Etta хаті тая EXXov тіду 595006 eUatuowrtv ФУ 
Bass xui GUY£CO T T0 Xl Вавучувцомт ач ов, Gp One WEY XO Ad o Edalet, картер $1 очи 
хай полов Ва, ctoÀAG. di Tpyovri прачийточ kzi та uiytota бочацбчо, тфу GE тозозхотуб- 
pony Bu qels тоб тпогфороВлаатоо amher офбвіс. Тобто торуу тбу увчуоафтаточ боро» Просо 
хожлуваті, хай тё auzali TiosTO © абтокрітосо; matet, ом du xzi схутду коі tou: ETÊ 
соб soddi бобы humiéons Toute würeTt Отау timely tove тёз nüBov, 0$ o0 тох 270170 
yps тої peviatiai тефточ ebdarmoviotizie те хаё Ведтію xai будсібтароу тічтюч тб» furia: ivot- 
zoer eee. П Siropulo nei capitoli pertuti a principio dovette menzionarne altre 
missioni o gesta, perchè comincia ij e. у della seconda sezione, р. 4: O бі 270064 
Робаїшозо-Вебучиє. 

+ О, e, р. 319. 

> EcBEL, о, c, 1, р. 315. Sulla bolla di nomina, che è perduta, parto più avanti. 

* Fike, Aera Concili Constauc., ЦІ, 251, 
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molto celebre sotto il nome di Andrea vescovo di Rodi o Colossense, clie 
a Costanza, а Basilea. e segnatamente а Ferrara e Firenze promosse l' unione 
coi Greci e difese validamente le dottrine eattoliehe contro Marco Efesino, ' 
Alla morte di lui Andrea. come prossimo erede, ne ottenne il 16 febbraio 1430 
da Martino V і beni. * Dunque fu un Crisoberga anehe Andrea; e siccome 
esso fu un convertito, e lo fu pure Massimo Crisoberga, con tutta la vero- 
simiglianza, per non dire certezza, anche Teodoro tu un convertito, e ze- 
lante ed attivissimo al pari di Andrea, © come appare dalla sua propaganda 
nel Nord Est prima del 1417. e poi Чаї лус Martino l'11 gennaio 1421 
dato la facoltà di esercitare i pontificali nella dioeesi di Cefalonia alfora va- 
cante e affidato 15 giorni dopo l'ufficio dell'inquisizione contru i Fraticelli 
nelle parli di Atene,‘ Tanto che per un verso può destare meraviglia e per 
un altro sembrare naturale ed accorto che proprio lui passato ni Latini. 
l'imperatore scegliosse а compagno del Eudemonoianni nelle trattative con 
Martino V, e viene il sospetto che abbia in ciò influito Nicola medesimo, il 
quale a Costanza sí era così ben inteso con Andrea e per lui ingraziato col 
papa: ma non sì resti meravigliati che i due nel 1419, fidando forse troppo 
nel favore imperiale e nella propria infiuenza, abbiano ereduto l'unione assai 
facile e promesso quello che credevano sicuro o quasi, onde furono in somma 
sconfessati e dall'imperatore e dal patriarca, * 

б. Una parola sopra i due atti pontifieii del 1418 e del 1430 che ci 
rivelano la parentela di Teodoro, 

Il registro che conteneva la bolla di nomina a vescovo di Glene andò 
perduto all’epoca Napoleonica, come si erede, L'indiee brevissimo a cui 
rimanda Vl Eubel (Mart. V Arm. XIT, 1217 р. 101) non riproduce il cognome, 
ina lo riprodusse, per quanto storpiato, l'autore (mi si diee il Conti) della 
scheda fissata nello schedario Garampi, vol. 57, & 41 є: «Theodorus Prisonergi 


! Cfr. P. Maxpoxxet nel Dictionnaire de Théologie catholique, I, 1151 sg. (il 
quale non vide in Lune, o. «., IP, p. 202, che Andrea nel 1447 fu trasferito а Ni- 
cosia [efr. Torea, Notes, Ц, 424] с mori verso il 1456, e lo [a andato a Costanza 
con Nicola in qualità d'interprete); Le Мопіжв, Kardinal Bessarion, I, 126, n. 6. 

* Buskr, I, p. 470, п. 8. Pubblico più avanti un passo, assai importante рег 
noi. della concessione. 

з SGUROPULOS, IT, c. v, р. d: ... ётё (Andrea) eig Aotivovs, xai зомфооз ркан: 
diqees ма Єтьохйтоу тыб Абель amngudie лоте dei xod бром Роу Ажа ads 
syw Gila уз Е figetimazo* 1508 ма! тзт; чопо #090084 tóptUw sic VESTI #10700 
idrato &véxptvs, 

1 Evert, I, p. 315, nota 11. Nel testo intero si parla di fraticelli. 

* BGUROPULOs, IL e. v-vi, p. 4, Resta a vedere se Nicola non fosse anch'egli 
unito a Roma, como Manuele в Giovanni Crisolora (e come forse ritornò Ilario Doria) 
incaricati di ambasciate in Occidente dal Paleologo. 

è Mansi, ХХУПІ, 1069 А; Cod. Ottob. gr. 389, Е 137 (risposta del patriarca), 

Ога è segnato 121 a, 
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fit Бр.» Olonen. certo modo АВ [- Archiv, brev.] Mart(in.) 5. (anno) І. (vol) 11. 
p. 295». E prima di Ни lo riprodusse un poco meglio lo Bzorio, dalle schede 
del quale lo rieopió V. M, Fontana, ! e dal Fontana il Bremond: ° є Theodorus 
Chrisonergi de Constantinopoli Ord. Praed. Episcop. Olonen, in Hibernia 
provine. Casselten, а Martino V. 5. Id. April. anno 1». Inutile rilevare lo 
sbaglio dello Bzovio ehe mise in Irlanda ia sede di Teodoro: l'importante 
e che egli vide. e non lo potè inventare di suo capo, + Chrisouergi >. benché 
per ignoranza prese и pet n. che nella scrittura di allora quasi non si 
distinguono, Il cognome dunque trovossi eeriamente nella bolla e si può 
ristabilire con sicurezza nella forma vera. 

Invece si conserva tuttora per buona fortuna il reseriito che concesse 
а frate Andrea i boni lasciati dal fratello. Esso nella parte espositiva con- 
tiene notizie per noi molto preziose, che dal cenno del P, Hubel non si pote 
vano ricavare: perciò la stampo qui dal Registro Lateranense 295, f. сіх, 
ora 155. 


Матуа etc. Diede filio Andree По Constantinopoli Вес Sutrin. 3atutem ete. 
КАИ me fidelitatis intezritas, qua in nostris et Romane eeclesie negotiis te soli- 
citum ot diligentein exliibuisti hactenus et exlibes studiis indofessis, ut non solum 
iuis indeimnuitatibus sed etiam utilitatibus et comruodis paternaliter providere cu- 
remus. Cum itaque, sieut exhibita nobis nuper pro parte tua petitio continebat, bone 
memorie Theodoras Episcopus Olonen. germanus tuas, qui quosdam tam quondam 
Maximi germani sui iet) Emanmnelis Cale(Qee) З ordinis Габи predicatorum profes- 
soruni per eum поп sine gravibus expensis et laboribus a manibus Grecorum et 
aliorum qui illos detinebant occupata! liberatos sibique а superioribus dicti ordinis, 
quem idem: Тьсодогиз etiam expresse professus fuit, eoneessos quam. eriam. non- 
nullos alios tuose eiusque industria virtute et laboribus aequisitos Grecos et La- 
tinos libros, поснов quidam ? vestimenta equos res et bona alit pro suo usu neces 
saria similitor acquisita penes se in eins vita habuit tenuit et possedit, nuper extra 
Котапат Curiam Merit vita funetus, Nos diguin er equum roceasentes ut libri 
vestimenta саті res et bona huiusmodi potius ad te lanquam ad proximiorem ipsius 
Theodori heredem quam ad manus perveniant alienas, tibi qui in Theologian et pa- 
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D Nacrum. Theaf rim. Dominicana (19068), p. 251, tit. 484: ‹...Р. Г. Theodorum 
Chrisonergi Coustantinopolitinim, de quo wanuseripta Bzoviana: Theodorus» сес, 
tome sopra. 

?oHullarten Ordinis Praedicatorum, IL р. 700, dove beue si nota: « sed distn- 
guendum filma inter quod ex Regesiis Pontificiis exseripsit zovins, e£ illud quod 
è pen suo profert idem Anctor», 

* І complementi sotto ovvit e sicuri, fuorchè si potrebbe serivere anehe: = cb 
Manuelis», se nel registro non istesse ГА рій grande. 

+ Così! 

з Così: non so se il oninutante volle proprio indicare libri propri di Andrea, 
ovvero di Teodoro stesso (suos), oppure scrivere «tuis: o «tua eiusque industria ». 

8 Così! 
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latii nostri magister ac etiam ordinem ipsum expresse professus existis... donamus 


coneedimus et assignamus ... 
Datum Rome apud sanetos Apostolos Quartodecimo Kal. Martii Anno Tertio- 


decimo. 
Petrus) Gratis до mandato domni nostri pape. De Casatiis, | 


7. Adunque 1} Massime Crisoberga fu fratello germano di Teodoro е 
di Andrea, e perciò di Costantinopoli comme essi. e pur egli dell'Ordine dei 
Predieatori, Nessun dubbio quindi ehe il convertito fra Massimo da Costan- 
tinopoli Û, P. e Massimo Crisoberga sono una sola persona, * come del resto 
inducevano a огейего le iscrizioni dei codici e la nota, benchè non incace- 
pibile. del Marciano greco 38: e va corretto eió che ho seritto a p. 103, n, В, 
Egli ега morto assai prima di Teodoro. come si deduce dal tallo 

2) che i libri di lui e dell'amico sao Manuele Caleca (v. sopra, p. 102 
e 10$). libri (a quel ehe pare dai superstiti) quali posseduti с «quali seritti 
da loro. erano finiti nelle mani di Greci е con pena e eon ispese aveva Teo- 
doro dovuto rieuperarli mentre era in Grecia: non saprei dire se dopo ehe 
Wera andato vescovo. o piuttosto prima di partire per la Russia e la Polonia, 
cioè prima del 1415. come forse provasi dal fatto ehe gli era stato permesso 
di tenere quei mss. dai superiori dell'Ordine che il medesimo Teodoro aveva 
espressamente professato, e del quale era poi divenuto vicario generale, come 
jo divenne in seguito suo fratello Andrea, 

5) Sappiamo dunque come sono venuti in Occidente codici e autograli 
del Caleta, del Crisoberga. e probabilmente anche del Cidone e di altri anti- 
palamiti, dei quali abbiamo discorso in questi appunti: li aveva raccolti in 
recia Teodoro, e per eredilà passarono a frate Andrea, maestro del Sacro 
Palazzo in Roma. nel 1429 eirea, e probabilmente non ne uscirono nemmeno 
quando Andrea fu fatto vescovo e mancato in lontane missioni, ad сесе- 
zione forse di qualcuno. per esempio il codice Laurenziano 175 dei Conventi 
soppressi. un Crisostonio idel secolo x, ehe porta — forse seritto da Teodoro 
stesso - J ¢ ex libris » greco e latino (come i codici del cardinale Bessarione): 
« тоб беобозрою дтиаибтою Axis Theodori Constantinopolitani ep. Olonen. ».? 


' Pietro Че Cas, il sostituto di Paolo da Capranica registratore delle lettere 
apostoliche, Cfr. W. v. Поемлхх, о, ¢, IL, p. #1. Secondo il solito, nome e cognome 
sì scrivevano così separati per sbarrare la nota e garantirla da alterazioni. 

? Così anche V. Germer nel Dictionnaire de Theologie cothotique, X, 459 s., 
та Јо ha supposto ції cretese. 

"o СЯ. Е. RosrAGNO о N, FESTA, «Studi ital. di filol. ciass. +, L 167. Ora viene 
da sè її pensiero, che l'ignoto ammiratore del Cidone e dol Caleca, del quale ho 
riferito aleune note, sit арриціо uno dei fratelli Crisovergi suceedutisi nel possesso 
dei codici, e non è improbabile che Г ex libris" di Teodoro», se autografo come 
di solito, ce io riveli effettivamente. – Dalla fotografia, che ne ricevo all'ultima ога 
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d) Finalmente si corregge un errore nella serie dei maestri del sacro 
palazzo, nella quale ii nostro Andrea fa detto di Pisa. del convento di 5. Cate- 
rina. есе. eec. ! 
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e che riprodurro nella tavola V e, appare che esso è di una serittura allatto diversa 
da quella dell'ignoto ammiratore. 

1 FONTANA, Theatrum, р. 302; De Romana provincia Ord. Praed, р. 342; 
IL CATALANO, De magistro S. palatii Apost., p. 86. Ma già l'Ughelli stesso, IT, 106% 
della 1* ed. aveva corretto l'errore stuzeitogli. V. (L Taurisano). х Analecta- 
з. Ord. FF. Praedieatorum >, XII, 443. 
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Гаги, 7, n. 2,0 5. П Cantaeuzeno, citando le insolenti parole di Proeoro contro i 
prelati che sono riferite nel tomo, col. 701 b (vipero S«ofioXupurtot [dta8. edt]... бетер 
mivilapo. xxi puupurmec drê yapapol xxi Bxvoxyot &rà убум eXuxTov...), 19 dice scritte: 
Zu тб тро pupo паре сой xx тоб торо Ємтебуть suvypiuuori. Майс. gr. 674, Ё 42 v, 

Pag. 10, lin. 12 e 15, 154 corr, 135. 

Pag. 12, n. 2, Dezdoeki corr. Bezdeki. 

Газ. 14, 1-9. Così precisamente 1 Мате. gr. 155, anche nella riza supplita. 

Paes, 14-15, I capitoli dei libri DI-V del «de essentia et operationes di Procoro, 

Grazie al sig, dott, Giuliano Pesenti bibliotecario della Marciana avendo rice- 
vuro una fotografia delle tavole dei capi prefisse agliuediti libri IIT, IV e V del- 
l'opera di Ггосого Cidone « do essentia et operatione » nel Marciano эт. 155 {quelle 
degli altri libri sono note), le stampo altiucbeé si conoscano per intero gli argromenti 
з l'ordine dell'opera stessa є si vegga che sono esatto le nove iscrizioni dei codici 
Vatic. gr. 1122 e Ambros. D 28 sup. (lib. МЕ ce. 4-9; V, ce. 3-5), salvo l'ultima, 
che ba invertiti i terinimi e manca di xoi У, obatx. № poichè, al solito, buona parte 
delle iscrizioni è tradotta da 5. Tomniaso, ¢ quindi è presumibile ehe il capo mede- 
Simo, o tatio o quasi, sia preso з lui, ho segnato accanto il luogo dell'Aquinate 
quante volte mi sono accorto della cosa, Naturalmente, col testo sotto gli occhi si 
stabifirebbe con sicurezza se in un dato capitolo Procoro si valse, per es., delle Que- 
stioni disputate anziché di mna delle due Somme. 

là xepidata тоб трітоо ВВМ, 
. просив тої -pt700 Sifizion® GT: {мотор протетидтт, тої) EmUOpÉvOU. 
. "Оті év тойс felon tomi mpdodoz. (De pot, X, I; IGQ XXVII, 1). 
Потесом Фу toig Before for ціх прдобог Û mokri. (Do pot, X, 2). 
Шобтєром atey єм зб» Oe ŞEV caeci] бомо, xxl єв fer, ТЇ вать, (De pot., IT, 1): 
"Om £v cà Oz tan үгузуүүт xxi проду) бміруємх. 
"Oct Я буура мхі û Évépyzix ў YET мої пробуй воли $ obeis. 
"On оби фазі» й madodog лротерх тйс dvxoopás. (De pot, X, 8). 
. Тім ур трбгом tà пері проббо» xal фухоорйа sicnuévx yevuedig бу xig xabli- 
маєчоу Про6б0 xxl Xvxoonwic Üscpcty. 

0. А: £v то Ch mpocuomuxi Xvxogopxi sio: npx(axcuxxb È metà Том Хфубм 
буду; (De рої, VII 1). 

t BIgezgov oi Xvxoopxt èv T Od ских 5 Обайх xùrod. (De pot, VIII 2). 
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Ж. прооїціом тої тобто ВМО бт, сибтох протітимтх ToU БОЁЧУ. 
Kal dv uiv тб прото fio Side тру Фуфрутоху тоб соб fg базі» В vte- 
Хече'х мої ть cigog х0тоо... (f. 142), 
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TX мерхлдїх тоб тетарто» БАС), 
x. JloóAoyoz sic 76 тєтхртоу BiBALov дамм то dvryuziov тїс Tew хто 
B. "От 7 тоб Огой Sv оби Fori GÓyxpiz Év тии FAN хбтобруац с. 
ү. "От й тоб усуубу xxl Фириозруєїм (cosi! Dovrebbe essere xxl 7) тоб би. 5.) 
боз clot то хоть iv то Oso. (De pot, IT, 6). 
$. Потером A yevvr teh Divas eim xt бло dir паутобучцібтить. {De pot., IT, д), 


є. "Оть ў бту бозша ӨлЖруш то жото tf обаєх тоб Choi. 
z, "Оль тризсбу фото тб vy Язафорбуч “мос. 
с. Потєром 7 бтриборуїи fori ті дм tole блииорручутіхого. (De pot, Ш. 3). 


з". Шоблочос sis то зєтяртом ИЗМ» Servs 75 dee xTow тїс тос уто). 
Emel dì протірх побоббе боть том бут» Я си тоб uy бутос ЛАС sic тб у, 
(І. l65 є). 
TX xzodXotx TO) riummon Bion. 
. Ірооіціом cig то пбиттом Мо». 
. Tiva трбтоу û Osóg лот. (e. Gentes, 1L №. 
‚ “Өч, ort фу тб Medi Svs mocgytuch. (©. Gentes, ЇЇ, 1). 
“Ол Я тошт тоб Ceo ухи boty Я ойх soro. (e, Getos, IT, 8}, 
‚ "Ол A долуп тоб боб Fufpyetd Зем A romeo бочоціє «ото мої $ 
обо. (e. (Gentes, П, 9). 
д. "Oc fam тщ dvagonà etažno 705 COho5 x«i cw" xuouk-ew. (De pot, УЦ, 5). 
2. "Oz xi dvxoopxi xi oien dv тб COO кой rois xTiouxotv ciol проуростьибм Êv 
тойс именем. (De pot, VIT, 9). 
xn. “Өт, оби &vxoipeTut приуиосиное è Oebs прас Thy хтину. (De por, VEL 10). 
0. "Qc «t £x урдудо dwuxoopxi Mayo zioly iv 76 Oso. (De pot, VIT, 11). 
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Ж. Шоооцио» sic то лёдлточ Bow. 

ері ui» оўу тїс Svepyiixg точ Ozon тїс Фистаттоцбуто uiv тї ÜsXfüest 700. 
(С 178 ю. 

Pag. 20, lin. 25, «X6 сбутх corr, sk біочто. 

Pag. 21, Пп. 26. Forse che а Atanasio eguimeno della Laura? In un codice 
del monastero той Ilavroxpirosoc sull'Aihos l'archimandrita Daniele Stergiades notò 
tra altri seritti di Giuseppe Caloteto contro l'Acindino una lettera al monaco барра 
цабяті» vonuaricavea тоб Метийотлобло» йисіуоу ispopoviyou хор “Aflavaciou той yeyo- 
убтод Лафохо Yyouuévoo, nella quale Giuseppe буде Tv mò тоб татризруоо 
"Твуімчої увъзото ям тоб) “Azuiàivou clc ох, xxl dox KAT тбу цомуу iv бубрує DiTOG, 
бу eyfa Я Baofiioox "Awvx, dior: вубідотдудаєу Xv3px x XT prie vov бло TAZ сумобог 
простили BE Я Зясімосх том цоухубу ту drevitouzwov тер тўс Бобобо ие, V. «Ри- 
хл Ten Ania s, ГУ, 229. (Nol catalogo del Lainpros questo manoscritto non 
compare). 

Page. 23-95. Cir. l'ageiunta à pp. 1-8. 

Pag, 95, lin. 88: «dopo la» corr. « nell'imminenza della (condanna) ». Cir. 
pp. 287 sg. e 296-313. 

Pag. 26, n. 1. Nel codice Parigino non v'è che la fine. V. p. 512. 

Pag. 27, n. 2. Ora anche il Cammelli, Dem, Cydonés. Correspoudance, p. 208 
segna tre sole lettore «al fratello », са pp. 37-39 ristampa la lettera "Проба vò и2- 
Мета come diretta certamente a Procoro o della Яве del 1369, quasi che Procoro 
fosse ancora stato in vita alla metà dell'anno, nonché dopo. Ad una venuta di De- 
metrio a Roma nel 1367 non si può pensare: la esclude la lettera di Urbano У а 
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ни edita da О. Halocki, Un empereur de Рух. й Home, р. 365. Qualeho errore dei 
codici В є О negl'indirizzi v. in «Studi biz.», ПІ, 206; e aggiungasi l'altro nel- 
l'indirizzo della lettera п. 82: «au despote», mentre è à Manuele IT, secondo il 
Cammelli, p. 145. 

Pagg. 28 sg. Anche «un libro di s. Ilario» Ггосого possedette, в Demetrio 
lo rivendicò eon la lettera 102 dell'indice dei Cammelli, p. 151, ad uno stouo- 
seiuto (Ine. Обте orixe хбтоу). Può essere ehe dal contesto non apparisca qual libro 
fosse e se nel testo latino o in una traduzione greca: è sempre notevole tuttavia 
che quel monaco lauriota fosse riuscito a procurarsi pure ци codice di s. Marin, 

Page, 28, п. 2, e 42, n. 1, 8 4 corr. $ 2, р. 232. 

Pag. 86, На. 5 dal basso; «рій avanti», egg. «a р. 130». Dell'eeloga dallo 
Seolario v. ora в stampa principiata dal R. P. Iugio nel vol. IV delle opere. 

Page. 37 sg. V. ога Ios. Koch, Durandus de s, Porciano Ө, Р. Y (9927, « Bei- 
triige zur Gesch. der Philos. des МА. », XXVI, 1), p. 211 sgg.; Los. Santeler S, L, Der 
kausale Gottesbeweis bei Herveus Natalis, Innsbruek 1930 (« Philosophie und Grenz- 
wissensehaften ғ, IIT, 1), 2-8. 

Paz. 41, 10 seg. Si vedano i documenti interi, alle pp. 299—355. Una lettera 
importante sembra che sia ancho la 742 dell'indice del Caramelli, p. 147, ad uno 
sconosciuto (Ine. "Духом том meal rûvî, in cai « C. recommande son ёго Prochoros 
qui vient de traverser de rudes épreuves, C. regrette les discussions des moines 
de l'Athos et souffre de voir que Prochoros et les meilleurs ont eu le dessous. Que 
son ami rend honnour à la justice >. Sarà anteriore alla condanna, ossia all'aprile 1368, 
e forse di qualeuno doi (10) mesi precedenti in eui lrocoro attese a Costantinopoli 
ciustizia dal patriarca. 

Рао, 42, lin, 9 dal basso, II eorr. И, 805. 

Pag. 44, 2. Una volta - e potè essere la medesima, - durante una carestia, 
Ггосого fu mandato presso Astra sd ottenere del grano per il monastero c vi 
riuscì. V. in Boissonade, Anecdola nova, pp. 291 se., la lettera di Demetrio, che 
avrebbe potuto qui ricordare insieme tale benemerenza del fratello. 

Pag. 45. Su quel viaggio di Giovanni V a Buda v. Haleeki, pp. 118 seg. 

Pag. 46, п. 2. Vedasi à р. 129 п. 1 ie sfavorevoli parole di un anonimo su 
Toofane, se pare è quello di Nicea e non un omonimo, 

Pagi. 50-51. Correggasi secondo рр. 844, n. 2, є 346, benchè, a dire il vero, 
dopo tutto quello ehe aveva dotto ¢ fatto, e lo racconta nel torno egli stesso, si 
stenta а credere che Filoteo siasi pentito della condanna di Ргосого. Fra i sotto- 
scrittori di esso tomo, al quarto luogo, si vede Arsenio metropolita di Cizico, quel 
medesimo che nel 1851 aveva segnato il tomo sinodale contro Matteo d'Efeso, 
Gregora e compagni, e nel settembre 1350 l'assoluzione del iscemonaco Nifono (Леа 
ef dipl. L 900: Patrol. gr., CLI, 161). Di quest Arsenio, ehe forse poco sopravvisse alla 
riunione dell'aprile 1365 [porehé già nel gennaio 1870 Toeodoreto di Brysis gover- 
nava ancho Cizieo come лобебоос (v. Acte et dipi, TY, 531) € non si trova fra gli atti 
superstiti dell'anno precedente la sua nomina a questo], il collega dr. Ciro Gian- 
nelli mi fa osservare sull'interno del piatto posteriore della legatura greca originale 
del codice Vatic. gr. 1111 le seguenti espressioni riguardanti Procoro: 

+ тоў spurita xal Зуумкоціюю» ултрополітою Кобімої ибо. ‘Адаму. 

+ < Meyzin лм й divora тбуу Üzlew урхобу », 6 Qetog fon poriu’ 6 SÌ Xpo- 
сбстомог, «ёй uh дити 5, poly, $ yoxoh ть фбс тоу Belav урарізу, ATTA том 
ма! kuelawivniov тб мрітбоом об бомутом итфохайно з. мой yý уєрсобеїсх, утери ut; 
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&rokxoc xax ystpüv, поупрає potévxs xxi кубу пАббос xxl SíÉv8pev бур FE éficacev 
£X тфу aluziciv xóÀmow пома. обто xxi Й тоб DTeoy6pon ёртробдетсо porh (corr. da 
Quy Fo.) мої тїс dnè збу урхфбм Фпцієлоїхє ox ditoÀxócucx, оїхобсу xol åm abre 
Tie pS тзт мої Xvnuépous itíB82xotwv aipfeze. TÛT tolrevos piv doviouéiv 
deagos meprepyla, ёлотих бє тозо тэрос, nos dì слобо хс Кос. ol тоуббутоє 
yip мий Royoypagolvres пері Ücokovixc xzi том тотем ёти rog yXpty xol фоти хс 
тєрї тӧу Sovparòv tic тістеос GoxAXowtxt Aóyow, xxivoropeitài vxo то Góyux бс 
пол» Guk prdhoipiav мий érisi Aovoycoxpoüv-ov фух. Y 

Poiché tali parole non si riteriscono di certo alle opere contenute nel codice, 
ehe sono di Nilo Cabasila, un correligionario di Arsenio, contro i Latini, e пет- 
meno а quelle presevi di mira dal Cabasila, il quale non visse tanto da vedere 
scritti di Procoro in favore delle dottrine della Chiesa Occidentale negate dai Greci 
scismatici, viene il pensiero che siano fe parole dette da Arsenio, о che s'era pre- 
parato a dire su Ргосого nel processo, f rappresentino insomma il voto di mi in 
quella occasione, Comunque, поп se ne cava nulla se non por la conoscenza del- 
l'animo di uno de’ giudici, il quale sera dato a eredere, о mostrava di credere, 
che le eresie di Procoro provenissero dalla ignoranza sua delle saere seritture, dal 
Hon 0356.6 stato coltivato da sleuuo, e dalla smania di ragionare e di coniparire 
e farsi un nome; e forse servono a spiegare diversamente l'origine della nota mar- 
giualo а p. 339, 47 sn Nestorio. 

Pagg. 50 e 298, Teolepto Forse che il T. monaco є preto lauriota, che nel- 
l'agosto 1357 terminò la copia delle omilie di s. Giovanni Crisostomo sulla lettera 
gi Romani, ora codice 368 (Г 125) della Laura? Cfr, la sottoscrizione in Spyridon 
of the Laura and Sophronios Eustratiades, Catalogue of the Greek Manuscripts in 
the Library of the Laura on Mount Athos (1925), р. 92: дтелемодйт изм Афуобато» мб, v 
Eroe conte ` God т BOpov xxl móvog Оол зттоо povayob mal (ото hg dyire Ахорхд, 

Рае. 50, n. 1, lin. З, e 51, n. 1, lin, 4: 4 corr. 5. V. р. 342, По. 

Гар. 52, n. 1, corr. то Belov зоо» мхибу-Есрухо..-. прос TOV &yOvx... YO 
vela. Cfr. pp. 312, 22 в 26; 319, 54. 

Pag. 52, п. 2. V. pp. ЗИ sg. 

Рас. 53, n. 1, lin, 2, #556 corr. Аве. 

Par. 53, п. 2, aggiungere: • Гого dall'assieme - la dimora di Ргосого nella 
Laura fino al ricorso al patriarca: le relazioni con questi; la paura di taluni ehe 
lrocoro potesse succedergli (v. pp. 292 e 344) ~ apparisee piuttosto che egli sia 
rimasto in comunione con la Chiesa Bizantina fino alla condanna, ossia che non 
avesse ancora abbandonato іо scisma * totaliter ", come avevano cià fatto Giovanni 
о Massimo Calofero, Demetrio Cidone e Demetrio Augelo, perfino * imitando ritum 
sacrosanete Romane ae universalis Eeelesio " (Halecki, р. 364), permanendo “т 
rita Latinorum fidelium " (ib. 361; e efr. р. 294), se chi minutò le lettere. volle indi- 
caro davvero che essi seguivano il rito Romano, e non semplicemente che vive- 
vano sotto il magistero в l'obbedienza della Chiesa di Кота ¢ in comunione eon 
essa, non più non meno dei Latini stessi». V. l'amgiunta а p. 103. 

Pag. 54, n. I, 3 6 4 corr. 4 е 5. 

Pagg, 54-55. Nell'opilogo il Marciano gr. 155 aggiunge xal Bxaavitito а бых- 
sodovitetoà, © legge xexxÜxptopévoy (come corressi), обу cogli altri ms., 6 2v mode 
Oh» con l'Ambrosiano. 

Pagg. 59, п. 2 [corr attribuisce], e 144, n. 1. Su quel лхсхймоу v. М.А. Bees 
.* Byzantinisch-nougriech. Jahrbücher », VII (1930), 140-160, che lo ritiene del Glaba. 
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Ivi, pp. 143 sg., le date della vita del Glaba (1542-1596, I1 gennaio; vescovo dal 
25 maggio 1890, e non prima, eec.). 

Pas. 60, Dalla lettera 142 dell'ed. Caminelli, pp. 38-35, appare ehe anehe in 
vita Demetrio era stato condannato da uu patriarca - Filoteo secondo l'editore - 
per соза di dottrina ¢ ehe vanalnente si ога interposto un amico, лі quale ei rida- 
manda тб ygiugx, lo scritto cioè mandato a propria difesa, зо ben indovino, e trat 
tenuto dal patriarca. ! Appare inoltre dalla lettera 102, рр. 24 se., ehe il discorso 
aullAnnuntciazione aveva offeso i Palamiti per quel passo in cui si ripete alla lot- 
tera da s. Basilio, avere Dio per essenza la bontà, come se ciò fosse stato diretto 
«contro il tomo e contro tutti i vescovi»: finalmente dalia lettera 9%, al Manicaita, З 
pp. 20 sgg., sì vede che questo vecchio amico aveva troncato la corrispondenza 
con Demetrio come eretico. № altro si potrebbero addurre a conferma di questo o 
quel punto, sc occorrosse. 

Page. 63 sg. о 75-77. ОГ, pp. 219 seg. 

Pag. 67, п. 1. Essendomi dimentiegto di parlare а pp. 97-99 della lettera Mui- 
ohissima Ox оїби пбтєроу #dovic aitiav Ñ Ace, noterò qui cli'essa è diretta ad 
un amico, del pari convertito, che gli aveva nununciato l'inattesa morte di un caris- 
simo ed ottimo amico comune, un giovane eecolieute sacerdote, il uuale, formo 
contro i nuovi errori, per sottrarsi all'«ira» aveva abbandonato la « città » e «navi- 
vato» al luogo stesso del destinatario є frequentatolo, ¢ li aveva abiuvato lo scisma? 
e meditato anche di darsi totalmente a Dio ed agli studi, suppongo nel medesimo 
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' mpóoüsc di, Tolg sipyxouévoug б Абулбм тє мой Мох (Sixatov З Фу sirov млі 
oí Жиз}, maview роь có pepy үборрӯтоу, ёпеблер 5 Üxuuectóg поутру миті 
rbv lhažēov (codd.: 16 ТЕАТ cd.) б убусхфе vivenpe... збу xaT suol Uüoow..., 
Фу oigo xxi Lows ps пббубо... ЄАубеоїхо Злертобуєйх Bimas eec. Si [ерни altresi a 
Hu. H8 delled, xarà пфутом (0 non пут), є a lin. 39 seg: є 8% dr иж доб те 
СА уум v ил, бомобуту трост ou oaglax. уйу кой xxv cov Anyiopov xe maxi vv yAdbrtay, 
come hanno i codici o va benissimo per il senso. 

* Probabilmente quollo che fu cancelliere di Giovanni У о messo di iui al 
papa nel 1368. Cfr. HALECKL pp. 118, 86% see. 

З Еле ВЕ тйс boe Ó touylas х0" Тибр фисубУто xxl Tolo цем моїмоїс modsylotg 
пері coldapog Tic FOES Ту У; оіЛометиіх, Épauoz di tiv орелтброуу буфуєто crwyóvrav 
TAYTAY (Ou пореціху ima si del hêye бах yv те хх? філос» тїс хи ripudio суЄЛАСОЄ 
триуфбіяс p, тутихйта жбмєїмог 7) xl mpóg Ty виотбу просеурісхто. xal mhet цім 
боз Dux dv olg ct ма! боиду тўс мата Thv піст Ууєіхо түтістото ихі тб тату профё- 
рал diziuduvov, ороз OE Хуста ть мої тӧу Гу Gonzo том Петёрх tuy ел "ExuzXnoix; 
ónoAo(Xouxt, xxi ціхм фебтута rxpprotuxcónusvov thy Чомкду, Тач Фобос xxi repose 
тм пода Өготўтоу тої; Зордоцічюм gto, ма) Or ту тёр Ма прбутуу тб 
йлусбу xal дідчанхіом, Tav сичбдоу тобто Чппріцоцімом, тоу (xeu v беспиєціто 
б'дтрамофутогу, tv Абүоу, Том приуцдбтом туту фліс ТО wh TOQAOTTOUSL итрот- 
тбутору, Флүс, дей тбу проубувм ёх apo пра тибтдм dung nuevos, XÛ TE 
gha просоцодоуєї Thv ціху бух» мабомийм млі фдпостомибм "Ехидмосії ху, bp ole буде 
Hamy бетер tivi wax ть прбтероу Айуб ху тру vóov буті tře суутдьиє xxi viv сйм 
&v-l тўс ФА xxT£yew. oec, Vat. er. 1879, f 81. Е nel f. 8S2 ті бу uiv ОЕ 
65 зобозутам Ertuvero, прос 88 тім the Penang йлётреугу Eicamatav ciupgazov хаті, 
Tw Зуб» Emayousvos. 
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Ordine dei Predicatori. Il neerologio è amplissimo e caldo, та non avrebbe riem- 
pito ventitre pagine (Vatic. gr. 1879, f£. 1485 e), se il Caleca neil'esporre la con- 
dotta dell'estinto verso gli errori dei Palamiti e la Chiesa in cui era nato non sj 
fosse abbandonato ad апассаге quegli orrori ed ad esporre la decadenza della 
Chiesa Greca;! nei che gli avvenne di usare talvolta le stesse parole 0 quasi dell'in- 
теб уа contro il Briennio 6, penso, di altri suoi scritti, come, per es. nel Ё 75 v: ёх 
удр Thy тоб 41x05 цетааєм, тру òè тоб weoi Tiago то журду Éystv (cfr, р. 469, 71): 
nel f. 76 e: m оби Ev тп Тоухоту мхббба вочамтй сб ph бут, xxl тб тїз прот dq 
Gtáucvov XXnÜziag 00 атерисєос шетеує млі deodonz, olo пхутхуоб xal тй 795 иже 
соз уты; xt тоў ихиоо mai тоб уєіромог dvayaziov uecaXxupávety, de үйр Éxxatoy 
буто, oro xxl celeloty to: Eyes (efr. p. 462, 44—41), о nel f. Tir: gi ut xxi том Фебу 
Ex пода» Evx ВорАогуто Ayaw, ботго тбу Évx xocuoy іх rohov вуукттбуємом, 85 об 
xugíez 2 ФАХ de Tò £x TOv. пох» б» (cfr. р. 464, 7-10). 

Pag. 65, n. 2. La stessa mano ha seritto anche qualche riga sull'autograto 
dell'epistolario del Cidone, Vatic. gr. 101, f 1 r, 136 о e 154 є (« Studi biz. >, ПЕ 230). 

Pag. 70, lin. 6, IL b corr, Пе. 

Рак. 11, lin. 4, IV eorr. ПІ. 

Pag. 14. Monaci comnmettenti e copisti di nome Nifone vissuti nel secolo му 
v.in Vogel e Gardthausen, Die griech, Schreiber, 09 (а. 1391), 208 (a, 1855), 834 (а. 1375), 

Pag. 74, lin. 23: «rimasto laico». Ma v. pp. 457-441. 

Pag. t1, lins*i0 dal basso, тоот corr. тото). 

Pag. 80, n. 2, cancellare le prime due righe. La lettera è forse di fra Mas 
simo da Costantinopoli. V. pp. 88, n. 6, e 105. 

Pag. 91, lin. 15: «рег il venerdi santo ». Si corregga: «per s. Barbara (nel 
titolo тўс &yluc тархахеоўб) >. 

Pag. ST, lin. 25, 50 eorr. 08 є. 

Pag. Sa, lin. $9, Paloologo corr. Cantaeuzeno. 

Pag. 95 lin. ultima: «di un antipalamit& che non conosco». Loggasi: «di 
Пахіо », come si mostrerà nelle pp. 226-229, 

Page, 95 fine в 96, Si corregga: il trattato è prevalentemente teologico; è del 
Caleea e contro Giusoppe Briennio. Veggansi le pp. 450-418. 

lag. 90, lin. 11 dal basso, 1890 corr. 1591. 

Pag. 100, 14), e 167. Anche mio fratello prof. Silvio Giuseppe Mercati riceve 
dalla scrittura dell'Urbinate zr. 133 la sensazione medesima che dai fogli certamente 
autografi del Caleca, 

Pagg. 100-191. I manoscritti del Caloca e di Massimo (Crisoberga) da Costano 
tinopoli furono riscattati in Oriente da fra Teodoro Crisoberga, vescovo di Olene, 


! Ne riforisco solo questo passo (ib, 78 0 sg): ...zupkv 7% Bala тоб то 
п» Sryoriuevor cuumepatven. млі Bh мої Gamep жото vb тїс Leo Bpow map’ 200106 
#уоуте; x Фс dv yoáooo xxl тўс тоб Особ 9100 mapsrontvne Ñ svonutmo, 004 цу 
Вобдомта тоб матхАбубь cv собонёчоу brrodqoooat, Айттоо үйр хоблиєрбу xxl. ото 
тоос dyiove, толи: мої тос Eri гробов xxi coto блартыяуо bd Tv vov вхдої- 
кб+тх хәй подбу Üxvicwow оос (cfr. Patr. gr, CLIL, 309 с)? оба 8 ph, тоотоос 8 
duoc exte бебусосі uopuokórroveg xdv volt тс тм &rAouocípt v puig xxi 
éxoToig uévore бухтЕФоутес фе ОІДХЯМЯЛОС проабуеть, 
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tratello di Massimo, ed areditati dall'altro fratello, fra Andrea. parimenti domenicano, 
maestro del 5. Palazzo sotto Martino V, poi arcivescovo di Colossi. V. рр. 489—483. 

Pag. 102, lin. 15, 160 corr. 161. 

Par, 108, Che Massimo Crisoberga fu di Costantinopoli e domenicano, si com- 
prova dalla concessione di Martino V (v. pp. 482 sg), la quale, come di consueto, 
riprodurrà quello che suo fratello Andrea aveva esposto nelia supplica. Che la ver- 
sione in greco del Messale romano domenicano sia del Crisolora anzichè del mede- 
simo Massimo si conferma con lindalto d'Innocenzo VII ed. da A. Mercati, Una 
notiziola su Manuele Crisolora in «Stoudion », У (1928), 66: < Manueli Chrystolorae 
laieo litterato Costantinopoli commoranti indulget nt possit promoveri ad omnes 
saeros ordines iuxta ritum 5. R. Ecclesiae, neenon officiam divinum iuxta dictum 
rium, et (ut?) ab ipso de latino in graecum transistum eelebrare vel facere 
celebrari per sacerdotom idoneum et catholicum etc. dummodo verba mutata non 
mutent sensum Cte, Datum Viterbii XI Cal Mart, an. 2^ (19 febbraio 1406), Benchè 
a oficium divinum » pub significare le ore eanoniehe o il breviario, qui, dal mo- 
mento che si dava al Crisolora la facoltà di farlo celebrare per altro sacordote 
idoneo e di celebrarlo per sè [sottinteso, poi che fosse ordinato sacerdote], deve 
intendersi principalmente della santa messa, e quindi accennarsi al messale, che 
pure da altra parte sappiamo tradotto dal Crisolora. 

Peccato (mi si permetta di aggiungere) che dell'indulto rimanga solo un som- 
mario fatto due secoli dopo, ¢ non ii testo intero preciso, che avrebbe probabil, 
mente dato luce più chiara sul rito dei Greci uniti di Costantinopoli! Nondimeno 
dalla somma o sostanza di esso indulto risulta abbastanza che Manuole in Costan- 
tinopoli non poteva regolarmente nè ricevere né esercitare eli ordin? sacri secondo 
il rito latino, nè quindi usare gli ordini e le formole latine, neanche se tradotte 
fedelmente in greco: altrimenti non avrebbe avuto bisoguo di chiedere il doppio 
indulto come sopra al papa; il quale lo concesse, e concederdolo veniva à con- 
fermare la necessità della dispensa e la lewge, Lo stesso dicasi dell'indulto dell'altare 
portatile a Giovanni V Paleologo, perchè vi potesse «рег propriam vel alium sacer- 
dotem, Latinam dumtaxat et alias idoneum, missam et alia divina secundum ritum, 
quem cadem Romana servat Ecclesia, sine iuris alieni praeiudicio in tua praesentia 
tacere celebrari» (15 febbraio 1370; ed. Ravnald., a. 1370, n. 4). Con esso Urbano V, 
langi dall'obbligare il convertito 2 tenere il rito latino, come ha inteso О, Halecki, 
рр. 208 se., lo appazava bensi perchè supplieato, ma eon le restrizioni che solo in 
presenza dello stesso imperatore vi si celebrasso e da un sacerdote latino idoneo, 
senza pregiudizio degli altrui diritti; por impedire, a me sembra chiaro, che in 
quella specie di cappella privata alla latina si celebrasse troppo facilmente, e vi cele- 
brassero, від in latino sia in greco, magari sacerdoti di rito greco, obbligati quindi 
al rito greco,' all'infuori e indipendentemente dal prelato ordinario greco. Per ciò 


1 Che non fosse lecito seguire a volontà ora un rito ¢ ora l'altro, appare già 
dall'indulto di Onorio ТЇЇ a Giovanni di Crotone in data 9 aprile 1217 (ed. Рітва, 
Analecta. novissima, I, 960: il regosto in PressurTI, n.0 457 e PoTTHAST, п. 25893 
non è preciso del tutto): «Cum per Dei gratiam utriusque linguae, graecae vide- 
licet et latinae, peritiam habceas, et utriusque linguse populus in tua dioecesi com- 
moretur, praesentium tibi auetoritate concedimus, ut in utraque lingua, eum videris 
expedire, tibi divina liceat celebrare, nullum exinde eeclesiae tuae vel canonicis 


ДОЗ Aggiunte e correzioni 


= — mi. - س‎ :-=——— 





——— 


stesso ritengo pure, che nelle lettere di Urbano V e di Gregorio XI, che lodano 
qualche convertito per avere с totalmente abbandonato lo scisma dei Greci» è rima- 
uere «in ritu Latinorum fidelium ac devotione et sub mazisterío et obediencia 
sancte Romane Ecclesia» (Halocki, р. 961), «imitando rituu sacrosaucte Romane 
ae universalis Eeclesie, extra cuius gremium non est salus, et in illius devotione ae 
obediencia constanter et fideliter persistendo > (ib., 364), e lo incoraggiano a pro- 
curare cho altri Greci facciano altrettanto (p. 294 п, 1: «in fide ac ritu et devo- 
cione sacrosancte Romane Ecclesie consistis fideliter et constanter... speramus 
quod alios Grecos ad Идет, ritum et devocionem huiusmodi provocabis ») ; ritengo, 
dico, che Ia parola « rito > in quest! vari accoppiamenti di parole esprimenti lestir- 
plare soggezione e devozione dei convertiti fosse messa non uel seuso speciale ora 
comunemenie inieso, eon lo scopo di favorire e imporre l'adozione della litargia 
latina ів latino (8 tanto Я dovrebbe giungere! ove risultasse, come pare, che i libri 
d'uso quotidiano del Clero, breviario e messale, nei 1569 non erano stati peranco 
tradotti in greco), ша nel senso più generico, di comunione ad es., e per semplice 
arrotondamento del periodo nel formulario non ancora definitivalnente fissato, 0 
Crisolora о i suoi consiglieri di certo non intesero in quel senso tali lettere, se puri 
le conobbero: perchè allora sarebbe stato di Торос rito suo il latino e per farsi 
ordinare in esso non gli sarebbe nemmeno venuto in mente di chiedere un indulto. 

Ma dato pure che in quelle lettere a particolari si lodasse e si incorag- 
giasse l'adozione del rpo konano, per sè non по sarebbe seguito mutamento nel 
diritto ¢ nella prassi comune, e lodi с indulti spiegandosi probabilmente dallo cir- 
costanze. Di fatti nou sorprenderebbe molte ehe taluno da sé, nel primo fervore 
della sua riunione а Roma, per colmo di devozione si sia spinto perfino a chiedere 
di abbracciarne il rito; ehe tal altro più colto, per es. il Cidomne e il Crisolora, sia 
rimasto eattivato, come dalla razionalità ¢ profondità della teologia occidentale, così 
dalla elevatezza є sobrietà delle preghiere liturgiche latine € abbia creduto di 
giovare а sè stesso e alla causa della unione e della vera pietà usandole e tradu- 
cendole in greco; segnatamente non dovrebbe sorprendere che parecchi convertiti, 
о per non avere chiesa vreca propria sul luogo e per nou poter frequentare quelle 
‘dei scismatici, od anche per affezione e riconoscenza ai missionari, per lo più бай 
domenicani, francescani ecc, che li avevano assistiti e ricevuti nella Chiesa, ab- 
Біайо amato di froquentarne lo chiese o Ie officinture, e venissero angi talvolta 
incoraggiati a questo per tema che non avessero da ritornare dai scismatici e comu- 
nicaré con essi; e che il papa in taiuni di questi casi abbia creduto bene di accon- 
tentare quei figli concedendo le dispense che gli doinandavano per grazia. 

Pag. 107, 5-7. Nel luglio 1388 Giovanni Calofero Lascaris in Venezia nomi- 
nava propri esecutori testamentari e Demetrio e Mannelo «si erit Venetiis г ; dove 
evidentemente riteneva 1nolto probabile che fossero per venire, V. « Вух,-попегіеєй. 


* 


eius graecis praeiudicium: generando >. Evidentemente, la cattodrale e la sede 
erano di rito greco ¢ il vescovo era obblivato a seguirlo; ma poiché nella diocesi 
verano pievi latino che avranno domandato al vescovo di celebrare presso loro 
in latino dal momento che n'era capace, egli ne chiese la facoltà al papa, il quale 
gliela concesse, ша con la riserva esplicita che non ne venisse pregiudizio alla 
Chiesa е ai canonici greci, ossia vi continuasse a dominare il rito greco. Sui cani 
biamenti di rito v, Вюлюрісті XIV Paran operu inedilo, ed. Поет (1904), рр. 6-13. 
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Jahrbücher «, VL, 819; « Studi bizantini >, ИТ, 218. [Quivi a p. 212 n, 4, ho esprosso il 
dubbio che uela 132 delle lettere Cidonisie ed. dal Cammelli, n. 80, Д годохрілта sia 
an роте comune, sinonimo 0 di Spowoxfigni o di дрорбухруоє, anzichè un nome 
proprio. Benchè fuori di proposito, ші alfretto a riconoscere qui che se anche nel- 
l unico manoscritto В si legga Apounoxoxvgc. si possa pensare а Асовонятис, altri- 
menti Agouoxxt-ne, AspuoxxtTna, Вроромбтия, cognome di una famiglia chiota, un 
inembro della quale ѓа imparentato con Manuele Crisolora. Cfr, in dera et ipio 
mata, ПІ, 129 e 155 Azpuoxxizny = « Dromochaiti, Dromocati » in Diplomatarium 
Veneto- Реван нить, IL 57 e 309: Ario Г. долота, BuZavixvoz Suxc-oÀtoc gv 
Хью. «Абуух», ХАН (1910), 104-186; PF. E. олот, lacopix 726 Nino, А" E320 хе] 

Paz. 109, п. 6. Levare le ultime bre righo, 

Dag. 116, lin. 8. Manuele Crisolora parti da Firenze il 10 marzo 1400 per 
raggiungere l'imperatore: TIL si trovò a Pisa col nipote Giovanni, come appare 
dall'atto di procura pubblicato da М. Battistini, « Giornale stor. della Lett. ital, >, 
ХОШ (1924), 20) sg. 

Ib. Пи. 23 see. E qui e in seguito indicherò solo per eccezione, li dove єї 
occorra diseuterie, le date e le interpretazioni alie quali è siumio ultimamente il 
sie. Canunelli uell'op. Demetrius Cydonés, Correspondence, 

Pag. 118, 920-120. Avrei omesso questa argomentazione (e lho già ritirata a 
р. 444, о. 1}, conoscendo la lettera intera di Demetrio, регейо essa nonché: agli 
ultimi giorni di lui, соте sembrava a leggerne l'estratto dato dal Cammelli, ! non 
appartiene nemmeno all'ultimo decennio del secolo xtv. alla tine del quale Demetrio 
moriva. Lasciando il meu sicuro argomento спе si potrebbe dedurre dalla posi- 
zione della lettera nell'antografo, è da considerare il passo in eni Demetrio, espri- 
mendo la senerale letizia por ii ritorno del destinatario in un tempo «di ansie per 
la patria, lo sprona a eombattere e ad avverare le speranze poste in Tui, "Ave би, 
темі trot сом Cu тб sAnidae, audi бутцібтером Ибо zv тео тує matpidoz idv, 
Амос v оу отёр тутус uÓvow, ХААХ xal Orco патрос НЕМ» Ghosi cd ПАХ. ГЕЕВ 
пхтоба, come si legge indubbiamente nei due soli codici che contengono la lettera, З 
non Оо saverio, com'è stampato e tradotto о annotato.? Dunque viveva turtora 
il padre del corrispondente, vale a dire, se questo Га davvero Manuele Paleologo, 
viveva ancora Giovanni V, che mori il 16 febbraio 1391.4 Dunque la malattia sra- 
visima di Demetrio e, parimenti, quel eravissimo frangente della patria e dell'impo- 
ratore risalgono ad un tempo anteriore, che forse potrà limitarsi mercè qualcuna 
dello lertere precedenti nello stesso libretto autografo o meret l'unica che vi suc- 
cede, se saranno databili. Е potrà anche limitarsi per esclusione, considerando le 
vicende di Manuele, le eni assenze non furono brevi e non sono ignote. Di ma- 
lattice cravissime Demetrio ne ebbe una prima del 1365, se поп m'inganno (7. < Studi 


t La chiusa ne avrebbe mitigato l'impressione: Demetrio non dispera di ripreu- 
darsi un poco e contribuire forse anch'egli drù «Ac Tvng Ti мої) памуубреі. 

* Ed. Cammelli, n.9 22, pp. 90-51 є 163: «sources AU», e non più «quasi tatti 
1 codici». 

3 «ponr l'universe», e in nota: «rien n'oblige à croire que Jean V fût déjà mart», 

* V. in JL MCr LER, угат тізе Anatekfen, < Sitzungsboriehte» dell'Accademia 
di Vienna, IX, 393, la cronachetta por nulla poetica che il De Мага citò più volte 
così: «Pome», o « poema cronologico groen» (1) 
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biz. », Ш, 216 e 219), troppo addietro per la nostra 1ейега:! altre, non così Slavi, 
sembrano di tempo posteriore (v. Uammelli, pp. 121 o 171). 

In conseguenza, ritrattato quanto dedussi dalia lettera in questione, si rimauga 
per il luogo della morte di Demetrio а quello che può argomentarsi dalle lottere 
scambintost tra Manucle Crisolora e Manuele Caleca. 

Pagg. 121-123. Il Cammelli col dire aecortamente che «non sembra possibile 
fissare la nascita di Demetrio avanti а 1315-1320 » (p. X), mira in realtà a far cro- 
dere che la si possa davvero riportare al 1520, e forse fino anche al 1315; come 
apparisce dal fatto che poi propone «l'ipotesi ehe il Cidone è entrato in corte nel 1:41 
oppure alcuni anni prima del 1341, quando Andronico IIT era ancora in vita e 
il Cantacuzeno onnipotente presso l'imperatore » (p. хи, n. 5): impossibile ehe 
nol 1:41, quando scrisse a Barlaam, fosse цеграхіоу, помо véoz (ih. Che se vuoadsi 
trovare come mai al 5.7 Cammolli sia venuto in mente di riportare quella entrata in 
corte così addietro, sotto Andronico ПІ, prima della ruina della famiglia, causata 
dalla rivoluzione dei Zeloti с dall'attaecamento doi Cidoni alla causa del Canta- 
cuzeno (Й Cammelli stesso Гатипоме à р. XD, bisogna giunzere alla pag. 110, ossia 
alla lettera 428, degli anni « 13838-1591?» secondo Teditore, nella quale Demetrio 
racconta che l'imperatore, riconosciuta la falsità delle caluumie sparse da invi- 
diosi contro il Cidone, le quali l'avevano per molto tempo privato della compagnia 
ed opera di lui, io vuole a titti і costi presso di sè facendogli le più ampie pro- 
messe e dimostrazioni di favore: fut бе roXÀAxic боха мої кор нах ёо’ £xutóv 
мхі тім Фу Tolo осло тойну тофу тейт, ийуу» це TOV філо бтисуубб- 
EVO тпоотцяйням, м Ow ообу TOv ХАК, тотор) нор petadoboze, xxt ті» тоб 
лятрос хото reo} iui crnovdìv x«i oguioctaiuv adifcev, моў GG Exo 
GLi Tivroy GuowktQzte, єї цбуоу Tv тато тйс XXXo8«zTz^ mai хотос протцадожци, 
xxi t^ rapovela тоба окоо буті vOv XAXoTouav ZAoiurv xocuzi» (Hu. 18-26). E хіс- 
come Demetrio niechiava с non volle rinunziare ad andare in Italia, s'intesoro per 
il momento in questo, che Demetrio sarebbe andato dall'imperatore due volte la 
settimana, ecc, cee, «Quis est піс inperator?» domanda il Cammelli, e risponde: 
« loannem Palaeologum ex multis coniecinus, non Апдгопістип, non Manueleui; 
sed obstat quam antea vidimus eorum sententia qui non ante annum 1341 Сх do- 
nem in regiam domum introivisse putant: quod quidem inihi dubium et adhuc 
sub iudice videtur». Questa, se non erro, l'origine e la base di quella ipotesi, nella 
quale si viene a dare la maggior parte del merito per la prima fortuna di Deine- 
trio ad Andronico IIT, verso il quale invece Demetrio non mostró mai nessuna 
gratitudine, serbandola tutta por il Cantacuzeno. 

Orbene sta il fatto indiscutibile, che nel 1354, quando tradusse la Бовина 
contro i Gentili inessuno può contestare tale data che Demetrio fornisee ehiaris- 
simamente nella sottoserizione autografa), e fu dessa la sua prima traduzione da 





l Di fatti nel libretto medesimo la precede di una decina di numeri la lettera 
a Giovanni Cantacuzeno in difesa di Procoro (ed. sopra, pp. 339 sg., e dal Cam- 
meli a pp. 35-37), che è del 1468:60. 

? Allusiono all'Italia, dove il Cidono intendeva assolutamonie recarsi: 796 
uevror $6 lradiav deuje оббелот лоу Xoé£ca0xt (lin. 29 sg). Ib., lin. 49, l'espres- 
sione ot ys шли £v Toig fixoràzione dupoprte, che ha lasciato incerto il traduttore, с 
che è chiara, perchè piena, presso il Caleca, sopra, p. 45%, 13 {e cfr. р. 467, 91). 
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я. Tommaso, il Cidone si credeva o si diceva пб wiog: révu үйр vio Tic 
spunysizo rûv тоў боді ayov fuyiprv, così egli anche nella lettera а 
Massimo pubblicata dal papas М. Franco (n, 67 del Cammelli). Sbagliava di grosso, 
o più propriamente, senza eufemismo, mentiva, como certe donne interrogate 
sull'età loro? Ksagerava al punto da pareggiare Ja menzogna? Il Cammelli lo 
dimostri e тїї daremo ragione. Quanto alla lettera a Darlaam, credo vano discu- 
tere l'affermazione rotonda che essa «non può essere assolutamente l'opera d'un 
uetpiottov з (di uno più che ventenne nella mia cronologia), e preferisco riportare 
dalla lettera 4^, al Cantacuzeno, (cho il Cammelli fece del 1349-1850 e io faccio 
del 1347, о poco Поро! il passo in cui dice di essere venuto da lui, non accon- 
tentandosi delle buone notizie, a vedere coi propri occhi la saggezza sua cho 
governava la terra: убу ele =уфросоуқу оби &oxsle GTX рочом vouioxc, ёЗооАбриу рім 
то» йлхүүгАбутоу бтадауєіс, vole тб» Ücanxccw стос то 500 siuoig Естійолі, 
мод собу бобу ту тау obrouuÉvqw GYoucxy тетш (p. 9), domandaudo se questo 
è discorso di uno, già da tempo confidente mtimo e ministro preferito del sovrano, 
в non piuttosto di qualcuno venuto allora allora о da poco presso lui, e venuto 
in realtà per essere aiutato, come Demetrio confessa a principio dell Apologia I, 
р. 360, © osservai in «Studi biz, +, ITI, 204 sg. 

Rimano la lettera 43, Poiché non è sostenibile l'ipotesi dell'entrata di Deme- 
trio in corte sotto Andronico ПІ, quell'imperatore che nell'amare ей onorare 
Demetrio prometteva di superare il padre suo (il quale doveva essersi in ciò 
dimostrato particolarissimo) non può essere Giovanni V, salvo che nel passo т=трбд 
stia in un senso non proprio, coma si sogliono in certi luoghi chiamare madre e 
padre anche i suoceri; ! in taio caso l'imperatore padre sarebbe appunto Gio- 
vanni VI, ma forse trasparirebbe insieme che Giovanni У procedentemente avesse 
tenuto sempre Demetrio in minore autorità e grazia del Cantacuzeno, ciò cho non 
è impossibile. Ove questo ai critici sembrasse poter essere il senso del passo, io 
ne жойге per là buona testimonianga che si avrebbo dei portamenti di Giovanni V 
con l'autico suo fedele ministro dopo la restaurazione del 137); portamento in 
prima da disgustato e da sospettoso per lungo tetnpo,* e poi ridivenuto di fiducia 
e di grazia piena, ostentata quasi a riparazione, tanio da rivolerlo ad ogni costo, 
come e meglio di prima, in corte, dove non è chiaro che fosse rientrato subito 
con gl'imperatori liberati. Ma se quella interpretazione non si giudicasse ammis- 
sibile, e non si credesse convenir moglio di Giovanni V, nonchè Andronico ТУ 
(e conseguentemente il tiglio suo Giovanni VID, al quale così risolutamente e 
duramente Demetrio riliutó di servire, nemmeno l’altro figliuolo Mantele IT, Гаті- 
cizia del quale infatti pare sia stata sempre costante e profonda per il Cidone, 
anche quando non ne ascoltava i consigli; se quindi convenisse affatto uscir fuori 
della famiglia dei Paleologi, sarebbe poi una stranezza, un'assurditt trovare 
nell'imperatore della lettera 428 un figliuolo propriamente detto del Cantacuzeno, 
o Manuele, despota della Morea dal 1349 al 1380 c., о Matteo, già collega nell'im- 


| E viceversa, Così Giovanni VI chiama suo carissimo figlio з Giovanni V 
nella lettera che citeremo nell'aggiunta alla р, 214. 

* V. CAMMELLI, p. ххуш, dove non dice apertamente, ma sembra che presup- 
ponga come manifesto che Гог. IH, a Giovanni V, sia dell'ultimo decennio deila 
vita di questo imperatore. 
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pero € perciò chiamato buperatore anehe dopo la rinuncia, o nel 1380, alla morte 
det fratello, suecodutogii nel dominio della Morea? Vediamolo, 

Fra le lettere scelte dal Cammelli се nè una, la 29°, тб Baone Мото, 
(Kavrxzonizive così integra l'editore!) ehe egli assegna agli anni 1380-1353, perchè 
vi зі ausura bene per la Laconia dal governo di Matteo, guidato dal vecchio 
padre ed aiutato dal figlio, il quale doveva ancora recarsi presso lui. | Е una let- 
tera di riconciliazione vera 6 propria, in risposta ad una, autograta, di Matteo in 
cui Васлий мем бибон, Broni 85 Oa Ахрлрбос dvenalvero* под» di xal cò imi 
сива Tw... илі mpžov: tanto che Demetrio, il quale allora si trovava assai malo, 
tocco anche dall'essere stato inopinatamente prevenuto, esordiva cenfaticamente: 
Оби ox slusate убу HEVTA ue брстоуєїм, ХАК 38, xxl гархробієє то rote 
иет рос svoe тух: xxx0ts. Dolente di aver creduto a calunnie, riannoderà 
l'antica amicizia, 05 2705 Елес, © riparerà; ооң Ябудом SÈ dig сотый Nala 
ту фрухїаму деєбтотуу EPO, mxopxoixz ме» uot mag xÛ Toig ot imioni meta- 
баббуту, соло ВЕ ток дрова ету ету!рабчтас Пуодиємау, пхмтау бе» dì domen douoy 
Thy збутої uot Yury kwotyov-a' тобто vio мо) прілоу соо mole ФАЛОМ 1 TASEA TRAG, 
xxi Xux dixata покйдем, пері врёт пхтірх mul ÜxcikÉx ніробрсмос, 05 тпм 
véov пурхлз боч, оббілотє * viou crv бата Фубцієс бомообіхм, ЖАА му xut xxl toig 
момоїс Periti мої mosAnimtigav TTG civ убобутом» Cyváoxco. оо T уфы соб по 
пот fvavtiav толис eivat (По, 00-417: e efr. sopra. p. 260}. 

Nessuno negherà ehe le parole, eon lo quali Demetrio, presentando destra- 
monte le condizioni di una degna amieizia come un indubbio futuro, rammenta a 
Matteo lTesempio «del vecchio imperatore e padre suo, spieghino bene quelle rife- 
rite nella lettera al Radeno о mosirino che esse, più probabilmente uscirono dalla 
bocea di un figliuolo vero del Cantacuzeno. Ora è da notare che la lettera al Ka- 
deno si trova nell'antografo dentro lo stesso libretto зу (№, 14-21) che la lettera 262 
al Calotero (dal Cammelli assegnata agli anni 1378-1850 e che certamente non di- 
seende dopo il 1380), * qnella, col numero g',' nei ff, 16 7—17 r, e questa, col n,° 8, 





! BxotAéog pêv mxrpóz вієтуочибчом < дсоута, Paetréos di viot cuuovoUWcoc" 
ба пурї сё боки ci мем боз unao oxvelg, хдтос В ck xxAów êle, Вехтйу, прос 
бу Tn XogThe imidelfera. Quindi la lettera appare del primo auno del governo 
di Matteo. Ii senso delli chiusa è tradito nella versione: « tu pourras Гассоке 
plir avec l'empereur ton pére qui le guidera pour ee que tu dois faire, et 101, 
lFempereur, son fils, eollaborant avec lui. Quand il accourra auprès de toi (il vec- 
chio, nonagenario padre: поп può essere qui altri), воп apparition te remplira de 
joie et il aura en toi un bon spectateur devant qui étalor sa vertu». 
AI Cidone non isfaggivano sciocchezze tali. 

обдітоте, così A e nella riga U: одбелолотЕ U sopra lu riga, o Ped. «Пе 
noi antiota nulla. Cosi sotto scriverò coi codici толот. senza iato. 

3 Menzionandovisi come vivo «il nobile Agapito» Colonna, morto nell'ot- 
tobre 1380. V, «Studi biz.», IIT, 922 sæ., dove ho proposto come data Га, 185, 
perehé al Colonna non è dato il titolo di cardinale, ma riconoscendo che la lettera 
sarebbe del 1379, se Demetrio ha usato in essa тоос Ярістомс a designare i cardi- 
пай, schivando per un gusto qualsiasi il termine proprio. 

* Il numero, scritto con lo stesso debole inchiostro del testo, è | contornato 
dalla chiusa della lettera precedente =’, aggiunta con inchiostro più denso (come 
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nei ff. 13 2-19 r: invece quella a Matteo, nel t. 22, comincia il successivo libretto А 
(fr. 22-29), che contimua con la lettera 8’, Фроут ско 6 Матоо Xoyov, il Gat- 
tilusio, "Отау uz SxctAebe, | e con varie a vari,” di cui tre a Manuele IL тесен 
ина (^, Cammelli, n.° 220) l'effetto della partenza di lui da Costantinopoli, le altre 
(бе C, оп. 411 e 100) la gioia per le sue vittorie sopra i Barbari in quel di Tes- 
salonica, quelle cioè che attirarono contro Ini є la ета il contrattacco dei Turchi 
e portarono all'umiliazione di hu per salvare la città stessa e ottenere l'amnistia 
(a 1352-58). # Onde appare giusta e continua, e non casuale, qui la suecessione 
dei due libretti, e, per cousezuenza, che Ja lettera 428, al Radeno, è alquanto 
anteriore alle altro due, ¢ quella a Matteo la più recente, e perciò non sia pro- 
babile la data «1383-1391?» assegnata alla prima dal Canmelli, ma debba questa 
riportarsi per lo meno al 1380, ¢ possa risalire anche n un anuo о due avanti, ossia 
al tempo di Manuele. Possibile quindi che Vimperatore della lettera 425 sia Matten 
i un primo tempo di ravvicinamento susseguito da rottura ricompostasi con la 
lettera 208: ma possibile altresi, e forse più probabile che quel così desto impera- 
tore sia Manuele, dimostratosi pieno di benevolenza per Demetrio nol 1870, al tempo 
del suo ritiro dalla corte, tanto ehe egli nel timore dell'imminente catastrote deli 
imperatori (Giovanni V e Manuele) e della patria, aveva proposto di rifugiarsi 
presso lui stabilmente, al ritorno dal votivo suo pellegrinaggio a Пома. + In tale 
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l'indirizzo то 'Pxànwa delia lettera g), in modo da restare ben libero e visibile: 
зеспо evidente che la nuova chiusa fu арра dopo che la lettera g era stata 
seritta 4+ uumerata. 

1 CAMMELLI, p. 149, n.9 57. Vi ві prepara l'animo di Francesco ad accogliere 
l'ambasciata, a quanto sembra, poco gradevole, che Demetrio gli recava da pari 
dell'imperatore. Questa lettera, come posteriore alla lettera 392, è da porsi fra «li 
anni 1580 e 1384 al massimo (d'interesse quindi per conoseere le relazioni dei tre 
personaggi a quel tempo), e non fra il «1361-1938». D'altra parte, essendo Frai- 
casco 1 Gattilasio perito il 6 agosto 18354 (v. L'AMPROS, + Nzoz уор, », VE, 20 eme: 
W. MILLER, « Вуз. Zeitschr. », ХАП, 411 яко), tutte le lettere a Ini e quelle altre. in 
cui se ne parla come di vivo, non possono seendere dopo il 1854. Pertanto debbousi 
restringere di tre anni almeno le date delle lettere 129-131 e 145 dell'indice del 
Comimelli, о veggasi se ancho per ie lettere 145, ТАТ, 152 e 166 sia da fare altrettanto. 

? L'indirizzo della lettera 5’ 11266 ойс олер nudy (n 103) о dell'altra "Oc ү» 
тйс рхирӣє (п. 865; A, € 106 г) б "Axeocutyo e non = Alongiano s, Nella + conven- 
zione degli imperatori Giovanni I Paleologo, Andronico suo figlio e Giovanni suo 
nipote col Podesta di Pera e gli ambasciatori di Genova» fatta a Costantinopoli 
nel palazzo imperiale il 2 novembre 1352 (ed. BELGRANO, Prima serie di documenti 
riguardanti ta Colonia di Pera, т Atti della Società Ligure di Storia Patria», XTE, 
133-140) i! secondo dei testimoni з zveci de Chostantinopelli » fa «Thoma Alusiano -. 
amico di Demetrio, credo, 

t Nell'anno 784 dell'Egira (17 marzo 1352-53 marzo 1388}. У. a Der Islimi», 
ХУЦІ, 78 (eit. nell'aggiunta alla p. 375) Poichè la precedente lettera a Matteo è 
dei 1330-81, quei primi buoni successi di Maunele non possono ossore che del 1581 
o 1352 all'incirca, quando ripigliò, come sembra, Serre (М, p. 12, п. 1). 

4 Cfr. la 5" dello lettere ed. dal Cammelli, che egli assegnò alla. 1995 e io 
ho riportato alla metà circa del 15976 («Studi biz. >, III, 207-211). Comincia: Kai 
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modo, «on ia diversità del tempo e forse anche della persona dell'imperatore reste- 
rebbe spierata la diversità di situazione e di relaziono che si riflecttono nelle ict- 
tere 12* e 294 Nella prima limpoeratore, confessandosi pentito di avere a tungo 
tenuto lontano il Cidone per dar retta a calunnie di invidiosi, lo rivuole assoluta- 
mento in corte e in onore maggiore perfino di quello resogli dal padre avanti 
il 1352: ma Demetrio, poco disposto a ritentare per la terza volta Гаіса di quella 
vita, dichiara di non cedere quanto al ritorno in Italia, e frattanto si presta a visitare 
il sovrano due volte Ja settimana. Invece nella lettera 292 a Matteo, che è poste- 
riore, nessuna parola né del viaggio in Italia nè dell'impiego in corte, ma solo di 
riconciliazione e d'amicizia franca © sincera; e Demetrio confessa il torto d'aver 
egli stesso prestato lede roig Thy chy изозжмм ct бәү үр goxoorvtfoxect. 
Naturalmente, dalla interpretazione proposta delle due lettere, ehe Loglie ogni 
pretesto alla anticipazione della nascita e dell'entrata in corte di Demetrio, segue 
uno seouvolgimonto nel tratto della biografia di lui che va dalla prigionia di Gio- 
vanni V, di Manuele Л, del'auzusta Elena o di suo padre Giovanni VI,! al ritorno 
di costui in Morea e al despotato di Matteo; perchè allora il Cidone, secondo il 
preposito manifestato nel 1376, sarebbe stato, non di passaggio soltanto come altre 
volte, ma per un certo tempo almeno, © forse ripetutamente, in Morea, dove del 
resto aveva intoressi permanenti come beneficiato di Patrasso; e i due Cantacuzeni, 
vuoi in riguardo all'antica amicizia gt ai mali presenti di lui, vuoi per il proprio 
vantaggio avrebbero colto l'occasione di quello о di quei soggiorni por invitarlo 
ripetutamente e lezarlo a 50, Nû subito dopo la restaurazione dei 1379 Demetrio 
sarebbe ritornato in corte di Giovanni V, ma forse parecchi anni dopo, зе pure 
sotto lui vi rientrò mai davvero, occupandovi un officio continuo e stabile como 
prima del 1376, e non si presti; semplicemente, per amor di patria о per deferenza 
al sovrano, ad intervenire a consigli, a condurre negoziati, a fare ambascorio, d'ocea- 
sione. quarto ne iu richiesto. Ma all'intento della presente aggiunta non occorre 
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тобто Bzotiixov, trattandolo così da холо, benchè non lo fosse. Demetrio, dis- 
suaso in Venezia (dal card. legato Francesco Tebaldeschi, come mostra la let- 
tera 6) dal proseguire è ritornato a Costantinopoli per 16 pessime notizie che ne 
aveva ricevute circa Y nnporalore e la città (lin. 29—35), trovandovi 16 cose prés- 
sochè disperata, булбу 8 об үсубреуос ure тфм)йбе co)uoueva blog, pire và бий 
тит mpocdoxduevi refgouat, шоу єбріємо» xrraguyiv zu dus (-6v ed.) got профуєїцом, 
xxi tX сомЗлабутух peri col xxl riy фмхифуєім" тууби рау үйр xxl mesén тоо короб 
vaveyion ,.. Andrà a Коша per adempiere il voto, Яфоснобдилусу 88 xxi епаудиоутпи 
$ Паотбуудаоє Ser... oT тє үйр ато ту цахрібу дукпаютораї róvwav xxl то 
Хоїтфу тоб Biou дубу cot ретріос Ооо’ xal got боди indi méncusu xL qaustaDot 
Thu iude сомосу, ёте xxi яотђу <o? olig oe mokadis edéduevov (p. 13), Piu chiaro 
поп si poteva parlare; era quindi naturale che pensassi anche a Manuele, ша 
sospetto ehe dopo, in quei diflicilissimi tempi, della prigionia del padre e della 
sorolla, delle guerre fra Veneti о Genovesi e Turchi, eee, per effetto di voci 
maligne il despota si fosse alienato dal Cidone. 

! Anch'egli forse fu imprigionato da Andronico IV; v. CAMMELLI, p. ЇМ. 
П C, р. xxvi, ha supposto un ritiro di Demetrio «trés probablement à Thessalo- 
nique jusqu'en 1379», e possibilmente anche per il periodo dal 1383 с. al ЗН 
(ib, р. XXXI}. 
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sciogliere questo ed altri problemi connessi, ! i quali del resto tenterebbe impru- 
dentemente chi non ha l'intera corrispondenza del Cidone sott'occhio; perciò basti 
l'averli accennati di passaggio. 

Pag. 122, lin. 5 sgg. Delle tre lettere al Phakrases, quella edita, che il P, Iurie 
fece dell'anno 1345 {a Echos d'Orient +, 1928, р. 347, n. 1), il Cammelli ha messo agli 
anni 1358-1387 (pp. 161 sg) mentre pone le altre due (n.° 249 e 370, рр, 171 e 191) 
fra lo lettere che non possono datarsi, e solo al n.° 249 lancia соп un punto inter- 
rogativo la supposizione che sia il Cantaeuzeno quel grande domestico, a eni De- 
metrio rimanda per notizie, Ora, essendovi stati dopo il Cantaeuzeuo nel secolo xiv 
altri grandi domestici (ad es. due saranno indicati nell'aggiunta a р. 244 п, 4 per eH 
anni 1355, 155% о 1370; e si può aggiungere тоб теє реубло» бомеєтімоь хбр "АЛЕ 
тої) "Атоцбут) del trattato З ottobre 1557, Леа ef dipiom. IU, 126, о il srande dome- 
stico Alessio Lascaris Metochita degli atti in data dicembre 1367 с giugno 1369 
indicati da C. E, Zachariae a Liugenthal, Ius graeco-romenum, ЦІ, р. xxiv), dove 
supporsi che a qualcuno di questi piuttosto allada il Cidone; в solo quando risal- 
{ога chiaro chiaro da altra parte che la lettera non può discendere dopo ii 1341, 
si potrà vedervi il Cantacuzeno, e nella iettera stessa un frutto deila prima gio- 
vinezza di Demetrio. 

Pag. 123, n.53. Però è innagabile che l'età canonica non sempre si osservava 
nelle ordinazioni, come ricorda М. A. Bees, « Byzantiniseh-nengricch. Jahrbücher », 
IV. 376, e УЦ, 143. 

Pagg. 124, n. 1 te 120, lin. 13). Halecki, o. €, pp. 228 sgg. © 385 se. ha cercato 
dimostrare falso che Giovanni V in Venezia abbia patito umiliazioni ¢ vi sia stato 


ГАЯ es, la lettera 31^, dopo l'abbandono della reggia, è veramente dagli 
anni 1588-1387, о non può essere del 1516? Le leftere 30а, 382, 85^ o Asa, scritte 
-durante i dissapori fra Giovanni V e Manuele IT e messe tutte egualmente fra quegli 
anni, come provano la grande diffidenza di Giovanni rispetto al Cidone e il sommo 
тіслимчіо di Demetrio per non recare alcun dispiacere all'imperatore (efr. р. 99, 25: 
Зи те оїбсу, ЕЁ Зобдогто, шубу прабомтиа  polura TOv одк фресхбутом» ade), pro- 
vano forse altresi che egli tosse allora nell'antico posto in corte, e non a riposo? 
Nella lettera 38а ricorda apertamente al sovrano che da eran tempo non aveva 
più obbligo di servirlo, ¢ tuttavia abbondava in deferenza, fino a chiedergli per- 
messi dove non occorreva: оф удо Ñy прос б ть dw TOv GOV тсуолдитм, плат паста 
pelate Slaxmoviaz, бос мої тоб ool veviatos Єбейбум, Serv rouge кай mobo TX 
рахрбтхтх role gol; zpogtiyuxci урӯсдэ (lin. 20-23); ciò cho dove renderci cauti 
а prendere иер atti di libera devozione per segni di ni ministero pubblico o 
di un regolare servizio, Ora la lettera 358^, seritta in seguito all'arbitrario rifiuto di 
lasciarlo andare a trovare Francesco Gattilusio signore di Mitilene, cognato del- 
l'imperatore, è anteriore all'autunno 1384, essendo Francesco perito con tutta la 
famiglia nel terremoto immane del 6 arosto di quell'anno (v. sopra, p. 497, n. J; 
e efr. la lettera 398, pp. 106 sæ., che deve assegnarsi а quell'antunno incirca). Può 
quindi essere benissimo che Demetrio con quel mæ si riferisca all'antico servizio, 
prima della catastrofe del 1376, anzichè ad un nuovo servizio, accettato presso Gio- 
vanni V dopo le lestoro 42а а 292, e dimesso ben presto, П CAMMELLI stesso, р. XXX 38, 
suppone che Demetrio sia stato lontano dalla corte, è fors'anche da Costantinopoli, 
o а Tessalonica o all'estero, «dal 1838 circa al 1591 ». 
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trattenuto a lungo dai creditori; ma il Diger, = Byz. Zeitsehr. з, ХХХІ, 22, и, 2, 
non ne è rimasto persuaso, 

Расо. 125 stg. Alle osservazioni (elr. sotto, а pp. 107 sgg, che ko pubbli 
cato in «Studi bizantini >, Ш, 228—280, su la composizione dell'uurografo e le con- 
geguenze che ne derivano per l'edizione dell'epistolario, aggiungo questa, ehe De. 
metrio, probabilmente in una revisione dei quaderni non ancora ordinati como ara 
пе legati insieme, aveva commeiaro a supplire i nomi dei destinatari, na non andò 
molto avanti, giaeché апа buona metà dei quaderni n'è rimasta del mito priva {quelli 
segnati В", е, <, dix, ta, tBory, 08, К, 17-19, xè, мо), solo uno li ha dappertutto ite’), 
quattro quasi dappertutto ix ne manca solo alla 39 lettera, Ф апа, у" alle 
ultime due, xxx alla 12* e all'ultima), due per 2/8 (Ñ оозу), e i rimanenti va- 
riano (C e ху avondo l'indirizzo una volta sola; ме" tre volte su 809; 1 5 volte 
contro б; хВ’ З contro 10). La mescolanza continua dei quaderni senza indirizzi o 
di pochi indirizzi con eli altri mi pare confermi ciò ehe dedussi dai bianchi è da 
altre irregolarità alla fine dei quaderni, avere ciot Demetrio seritto le minute in 
molti libretti separati, e provi pure ehe egli [i rivide tuttora separati, о poi siano 
stati messi insieme senza badare se є quanto erano stati riveduti e ordinati. Che 
slindirizzi siano stati дееп dopo, almeno talvolta, risulta dal f£, 27 в, dove in 
margine alla lettera Biog дебил», Demetr вет по dapprima Bxotket zxvouns, v dipoi 
CeoScom < voodguooyevef zo. Che se in canti quaderni поп segno па, пон г questo 
ти arromento per credere che egli avesse piuttosto tale abitudine? Per il resto 
efr. Cammelli, Diem. Cuydonés. Correspondance, pp. xXxv seg. 

Quanto alle altre collezioni di lettere Cidoniane è da tenere presente il fatto 
che l'imperatore Manuele II ne aveva cominciata una e intendeva continuarla, 
giaeché nel codice apposito aveva lasciato delle carte per le lettere furre. Ts sic 
схутьм z0yoLXG ша Foe бе ue foubgleis drurficai SBM соусе тїс AE ФАЗУ- 
ріже... xxl прод то melo тот» оо uz TOLAN wal ode £v тб ИВА cot увьсям 
трай rais foouivan Флиєтодхії.! Per м qual cosa Demetrio minaccia amabil- 
mente di non più serivergli. La raccolta di Manuelo avrà contenuto le sole lettere 
a lui dirette о anche altre E fu coutiniata vaalmente? 15 sarebbe essa giunta a 
пої, per esempio, nel codice Burneiauo, che contiene la lettera Ta sig схотом, o in 
un altro dei pochissimi manoscritti principali? T problema mi pare che vada posto 
e studiato, 

Ricordo infine, per la storia dei testimoni dell'epistolario, che fra i codici 
lasciati alla badia di S, Giustina in Padova da Palla Strogzi (+ 1462) discepolo di 
Manuele Crisolora comparisee nel = capitolo » relativo del testamento al nono oyo 
«Un volume in greco, in carta bombicina, alto, optima lettera, coperto d asse 





Майс, gr. 101, Г 1029 є (їп minuta con numerose correzioni cd aggiunte 
всиха numero progressivo, ehe manca pure alla lettera della facciata precedente): 
Urbin, gr, 183, f. 221 є, п, єму". Nel Burneiano ê la 1059 delle 153 lettere del codice. 
П? 105 dell'autografo non аррагіясо a quale fascicolo appartenga. Nel sec. XIV-XV, 
come dimostra YUrbin., lo seguiva il fascicolo d (ff. 113-120). Probabilmento quel 
foglio stava alla fine di un fascicolo, oppure isolato, e per ciò forse пов ne furono 
numerate le lettere. La lettera precedente "Osovy fvizore, al Calofero (в.о 359 del 
Cammelli), risale al 1366 cirea (v. « Studi biz. », ПІ, 220). Quella a Manuele (n 209) 
può essere stata aggiunta allora e anche molto dopo. 
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et enoio rosso, nel quale sono molte epistole а [eost netta stumnpat| Demetrio Cv- 
donio di Constantinopoli reputate elegantissime» (ed. L. A. Ferral in G. Mazza- 
tinti, Bicenfario dei manoscritti italiani delle biblioteche di Francia, IL 911). Questo 
codice nell'inventario alquanto posteriore della biblioteca del monastero è registrato 
engl, sotto Ц v." 486: « Dieta nulta Sanctorum cum epistolis Demetrii Cidonii, 
in bona carta, in graeco, eum asseribus et fundello rubeo » (üb., 512 e Gi 1). Giacché 
diversi codici di quel monastero sono finiti à Parigi cib, 256 see), il primo pen- 
чего è stato di cercarlo colà, Ma nessuno dei codici Parisini delle Epistole di De- 
metrio corrisponde alle due deserizioni, per quanto primitive. e nemmeno il Bur- 
зато 15. Anche degli Urbinati zreci, fra i quali si trova qualche codice stato dello 
Strozzi, il 132 (б) non è alto, e non ba nifatto «dicta пища sanctorum s: 280 è 
alto, sì. ma questi « molti detti» non ei si veggono, e quel poco che può sembrare 
del generc scompare in mozzo ni rimanente contenuto. 

Pas. 126, lin. 8 dal basso, 1390 corr. 1591. 

Paw, 129, n. 1. è 60205 Кобоюис. La stessa qualifica gli dà la 20 lettera della 
corrispondenza dell Aeindino nel codice Marciano zr, 155: (дуто uiv. oSv мой А 
Зо di # 6 Оаороєтоє Miyiorsos xxi û 90065 Кобе mal 6 род wxi tog dv isoo- 
ромбуєь; MazOxioz è iu ті, тоб Ütorzotian ‘oats ieg@rita ромі tiv йрету METOV соу 
ос xxi û Ücczé£otoz Bloga, Bpuswioc, тузуу; di бувих тїс болтоф май б (ті) тфуу 
Horiten Hog TeÜxouto«oz Хоаєхтоза. Мі foce osservare quosto passo id) fratello 
prot. 5. С. Mereati. 

Pag. 129, п. 4. Questo Lerzo fizliuolo di Giovanni У è probabibnente quel Ме 
ZAHA 4 бєйт, a cui Deineirio diresse la lettera ‘Byê том Штом (У. Cammelli, 
рр. 132, п." 5, e 211). Su lui etr. Haleeki, pp. 113 sg. 167 e Bt. 

Page. 131-132 e 355. Demetrio venne difatti a Venezia verso la motà del 1316, 
ma dissuaso dal eardiuale legato Francesco Tebaldeschi, a eausa dei turbamenti 
dello Stato pontificio non proseguì per Пота, è tomó a Costantinopoli, richiamatovi 
da pessime notizie circa la sicurezza della città є dell'imperatore (v. sopra, p. 491, 
11, 4). l'ereió metterci questa lettera a Simone nell'inverno 1315/6. V. « Studi bizan- 
tini о, SIL 209 sg. Per la data 12 agosto 1870 dell'ineresso di Andronico IV in 
Costantinopoli, oltre il « themation » (ehe veramente non risulta di Demetrio Cloro), 
у. Ja eit, cronachetta ed. dal Miller, Byzenfinische ÁAnafelten, р. 493, в Halocki, p. 322, 
в specialmente il discorso det Dilger, Johannes VIL, Kaiser der Ithomder 1390-1108 
(« Byz. Zeitschr, », XXXI, 21 sgg), che illustra le relazioni fra Giovanni V в i fighi 
Andronivo а Manuela. - La lettera. assai forie є libera, di Demetrio ad Andronico 
у. ora in Cammell, o. e, pp. 95-51, 

Paw, 134, Пи. 25 se. П discorso a Giovanni Y perché aeceitaase la propria 
rinuncia all'ufficio in corte e Io lasciasse libero di venire in Italia, è posteriore all'in- 
vito in curia direttogli nel marzo 1875 da Gregorio XI с da [ui volentieri accolto: 
pertanio della seconda metà del 1375 о del principio dell'anno seguente: una volta 
risoltosi Demetrio doveva onorevolmente, direi solennemente licenziarsi, in modo 
спо l'imperatore non lo potesse trattenere è impedire; indi quel lungo, minuzioso 
discorso, con eni avere ragione delle dillicoltà che si aspettava, о forse anehe gli 
erano già state mosse ai primi tentativi, e con eui anehe mettere in risalto 1 propri 
meriti e trattamenti. Di fatto deve avere ottenuto ahueno una licenza, perchè nella 
primavera successiva, come è detto sopra, andò a Venezia ed avrebbe proseguito 
per Roma, sc il tentarlo non fosse stato un rischio quasi sicuro di morte. Tornato 
a Costantinopoli per venire di nuovo in [talia a tranquillità ristabilita, accadde quasi 
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subito la presa della capitale da parte di Andronico IV. Questi tentò di avere a] 
proprio servizio Demetrio, ma inutilmente (« Studi biz, » IIT, 210): il Cidone rimase 
nella vita privata. almeno durante quel dominio. Ma sarà da vodero se nel seguito, 
dal 1330 in poi, abbia mai ripreso un vero ufficio o piuttosto si sia semplicemente 
prestato qualehe volta, a recar ambasciate, condurre negoziati ecc, per puro amor 
di patria e per lealta ed affezione di buon suddito, ad istanza dei sovrani suoi atnici, 
come ho già avvertito sopra, a p. 498, 

Allora, dopo la rinuncia, molto più faeilinente che non prima, quando tencva 
in corte um alto ufficio e una rimunerazione corrispondente, pote sorgere e diffon- 
dersi la voce, che egli in tanto vivesse agiatamente! in quanto era stipendiato dal 
papa (v. р. 414): prima chi se ne sarebbe meravirmliato o vi avrebbe potuto mali- 
znare sopra? Per questo io finisco a portare dopo ii 1575 la 24 Apologia, in cui 
Denetrio ribatte tale insinuazione; al tempo, per dirlo all'ingrosso e all'incirca, 
del governo di Andronico IV (1876-79). 

Page. 135-141. Si versano a pp. 229-452 le tre apologie. Là ho riportato la За 
verso il L375 (e ога la porto anche dopo: v. la fine dell'aggiunta precedente) e il 
Testamento ho messo avanti il 1350. 

Pag. 157, lin. 9-13. Sarà bene tornare un momento sopra questi punti che 
вопо fra i più importanti della vita di Demetrio. Con l'abdicazione © ia monaca- 
zione del Cantaeuzeno il Cidone rimase senza impiego; рег lo che, dopo avore 
con Nicola Cabasila, accompagnato l'ex-imperatoro а] monastero, si dedicó total- 
mente agli studi prediletti ¢ ne fu felice. Ma la libertà non durò molto; pochi 
giorni solamente, se pisliamo alla lettera le sue parole, con le quali però forse 
volle semplicemente significare che quel periodo di libertà gli passò così veloce 
da seibrargli di poche giornate. Giovanni V lo pigliò al proprio servizio como 
prima il Cantacuzeno, facendogli tali profferte, che Demetrio, pur riluttante, accetto 
e vi duró per lunghi anni, fino alla metà del 1375 almeno, e oltre (v. l'aggiunta 
alia p. 154), 

Quanto ві è asserito non è una congettura, ma una semplice ripetizione di 
quello ehe rammenta il Cidone medesimo a Giovanni V in un passo della terza 
oraziono pubblicata dal Cammelli, che sarà comodo di riprodurre quasi per intero, 
non essendo così comune da noi il periodico, dove fu pubblicata. 

Demetrio adunque, entrato al servizio di Giovanni Cantacuzeno, nehe questi 
imperò, dovette attendere alle faccende commessegli: ott 8' феї metüonévoo тебт дм 
то лбу Хбувь Xuskücxe-x тпросбуєм olg ixeîvog mirrte ФАА об vous ВТА 
тбу ду тойс Baotdeione 89м, десу 6 saos бооч боорийс мор qe 25 сут: TAAN 
zpoxipíosog XoxcUxw из үйр бло сої pêv ламу тїс патрфас dex токи ауте Yevor 
ие, фиєїмоо Ё Олоуорйбхуто xxl тм tére npxygácow Хоббутом, стос ботар oi 
Sedrutvot Tv моздошбтюьм ox буть nl thy ЄАєуберілм wal тоба 26005 douevos SBE uo’ 
ха} Жу 00840 por тм diiyov fipsodv ixelvoyv фу лох, бу xig oddele oddiv rE Trev 
о®8& сім гим EBidtezo убили... Erel 8 х=й cot, Васе, 2д2боито th тоб QUxoxv-oc 
Bxcixémz Ercolar xplest, xxi Thy duty dy cuvolcety oot pds тйс тоу xorvov pov" 


! Alla sua agiatezza Demetrio accenna nelle lettere a Simone di Tebe: v. sopra, 
p. 854, lin, 70 Sg, e «Studi è Testis, 30, р. 58, 1-2. Da buon filosofo Sarà stato 
sempre misurato ¢ modesto, è in tal modo un vero песо, ancho con la mediocre tor- 
tuna che avrà potuto mettere insieme nel quarto di secolo circa, ehe stette a corte. 
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têx пепістеоийс, офи ol бтббеч тйс SES сре yevOnsvoc, Биби uis giv uf xxl 
Зб дуу dou расту коем, пезобіуто бё Фплуууб ою undevòc dtutiiozi босу тфу oct 
xxi Зхееї помбута причем 5165, Evy occ. 1 

суші non solo nessun aeeenno, ma nessum luogo, come ognun vede, al pre- 
teso lungo viaggio in Italia che il Carmnelli (dopo avergliene largito un primo 
uel 1853, sotto il Cantacuzena, per due lettere del 1876 malo assegnate а quel- 
l'anno: v. «Sindi biz, >, ПІ, 207 seg.) continua a porre «subire dopo l'abdieazione 
dol Cantacuzeno, nel 1355, o al più tardi nel 1556 з, e pur non sapendo quanto sia 
durato, lo suppoue dí « alcuni anni». «il più Inngo dei soggiorni del Cidone in 
Italia», e conseguentemente mette il suo ritorno in corte «probabilmente dopo 
il 1361, certamente avanti il 1369 », * 

Contro quella supposizione sta primieramente il fatto indiscutibile che ре- 
metrio avanti il 1358 aveva tradotta la parte I, per lo meno, della Somma Teologica 
di s. Tommaso, opera di considerevole ampiezza e асоба, che gli вага costata 
non pochi mesi di un lavoro di molto raecoglimento, di attenzione e penetraziout: 
стале e d'una serupolosa osarrezza, insomma um lavoro forte e prolungato, spe- 
cialmente se cadde nel periodo della crisi religiosa. Siccome la Somma contro i 
frentiti era stata terminata nell'orivinale non prima della caduta dei Cantacu- 
"eno, о poi se по saranno curate le belle copie, almeno quella dovuta al mecenate 
cho l'aveva incoraggiato all'opera è sostenuto contro i detrattori (v. pp. #63 e 36%: 
così, solo dopo la caduta di costui e dopo che l'aveva aiutato a ben collocarsi nel 
nuovo stato, nel 1355 al più presto il Cidone si sarà messo alla grande impresa di 
tradurre non solo la Parte I, (già notevolmente più lunga della Somma coniro і 
frentili) ma, secondo ogni verosimiglianza, l'intora Somma Teologica, contando di 
avere omai abbastanza tempo libero e tranquillo. Terminata che ta la Parte L пе 
venne spartita Ja bella copia tra lo Tavcandiles, l'amanuense che lavorò parecchio 
per l'ex-imperatore, e il Meligalas, come appare dall'appunto swi autografo, ripro- 
dotto a р.б. n. 2: il primo (rascrisse le questioni dal principio бло alla LV e poto 
più, l'altro i) seguito., Ora di una copia di questa Parte I in due tomi, termi- 
nata non dal Meigalas ma dallo Tzvcandiies il 18 novembre 1358, в perciò dit 
ferente dalla predetta bella copia, si conserva a Mosca il volume secondo, con le 
Questioni XLIV-CXIX ө сов la sottoscrizione che dichiara il codice opera di questo 
copista (v. p. 11, n. 8). Sia poi quest'altra una copia diretta anch'essa del non facile 
autografo, sia invece una copia di un'altra bella copia, non si sbaglierà affermando 
che ia traduzione € (а prima bella copia della Parte I пон discendono dopo il 1351, 
ma furono eseguite dentro il triennio 1855-57 all'ingrosso, salvo a restriùgeme con 
maggiore precisiono il tempo, 86 mai diverrà possibile. Ciò posto, sembra agli molto 
verosimile che neel'incomodissimi e pericolosi lontani viaggi e per шаге e per terra, 
in un paese allora tutt'altro che comodo e trauquiilo, ed affatto nuovo (perché ri- 
tengo che nenimeno il Cammelli creda più al viaggio del 1353 in Italia), Demetrio, 
or Semplice privato e non ancora convertito, abbia trovato e tempo e comodità di 
portarsi dovunque, sia l'originale latino, sia il volume in fozlio sul quale scriveva 
la traduzione, с di attendervi bene, € poi terminato il jungo e penoso lavoro si sia 
arrischiato a mandare per mano di qualche viaggiatore, per quanto fidato, il proprio 


1 + Byzantinisch-neugriech, Jahrbücher », IV, 284. 
* Рет. Суб. Correspondance, рр. xvin XX-XXI. 


БИА Agwiunte e correzioni 





manostritto a Costantinopoli, affinché vi fosse гісаріасо in bella è pubblicato, la- 
зсіапдо a qualcho amico o protettore, fosse pure il Cantaeuzeno, la cura (diciamo 
созу della edizione e della diftusione, come si fa ora agevolmente e sicuramente, 
spedendo gli originali, per es, a Parigi alle Belles-Lettres, о alla Teubneriana in 
Lipsia? Perché Demetrio uon avrà certamente pensato a portar seco in Italia anche 
i due copisti, come un gran signore americano Фосеій. Lo creda chi vuole: io 
non me la sento, e penso invece che Demetrio si propose e principio il grande 
lavoro della traduzione dell'intera Somme T'eotogica appunto dopo ricuperata la 
libertà (е dopo forse anche perduta la speranza di un ollicio pubblico per i suoi 
sospettati legami coi Cantacuzeno e col figlio di lui. Matteo, tenace del trono), 
quando vide possibile compierlo nella quiete della vita privata, e subito vi si ap- 
plicò la dov'erasi allogato, in Costantinopoli, e ve la mandò avanti finché durò la 
quiete; ma poi, riproso il servizio del sovrano e trascinato ad altre opere, non 
la terminò, o. per lo manco, stranamente, i suoi manoscritti della 15_Пае ¢ della 
Parte ПТ! non sono ancora stati riconosciuti, e non dovettero pervenire alle mati 
neppure di coloro che raccolsero e ci irasmisego le carte, anche quelle imperfette, 
di lui e del fratello Procoro. С. sopra, pp. A sa. e 130. 

In secondo luogo, ma principalmente, si oppone a quei lungo soggiorno in 
Hali dal 1355 in poi il fatto della lanya crisi religiosa di Demetrio, ehe venne 
in seguito delle sue craduzioni dal latino * e si svolse € terminò in Costantinopoli, 
є non in Italia, com'è chiaro dall'Apologia T ai Greci ortodossi e dagli altri docu- 
мены che si riferisenno a quella erisi. Le riprensioni e l'odio che Demetrio incontrò 
per je sue traduzioni dal latino (v. pp. 865 sg.), non И subi di certo in Italia, ma 
nella nuova Roma: i dubbi cho sli vennero sulle dottrine della propria Chiesa in 
contrasto con quelle della Chiesa Latina, non li conferi соп dotti Latini, ma Graci, 
e si аЙайеб molto per persuaderli che le risposte loro non gli sembravano sod- 
disfacenti (pp. 368 sgg): in Oriente pure e non in Occidente (se non vi portò una 
mezza biblioteca) dovette leggersi tutti o quasi gii seritti dei Greci scismatici da 
Гомо in poi relativi a quelle dissensioni (pp. 880 sg. є 338 82); colà pure e nor 
qui, ad un amico che occupava nella corte imperiale un alto uflicio, domandò 
istantemente colloqui per trovare con lui una soluzione degli argomenti dei Latini, 


і Dal fatto che Procoro tradusse 52 articoli dulla Parte III (v. рр. $8 sg.) non 
oserci dedurre ehe l'abbia tatto рег supplire Pemetrio non più in grado o in vo- 
lostà di continuare l'impresa. Come fu osservato a рр. 15-18, Procoro tradusse per 
conto suo anche da libri che il fratello aveva tradotto. 

2 V. sopra, pp. 865 e sgg. Parlo della vera crisi di coscienza, dopo che gli si 
ora fitto profondamente nell'animo il dubbio che іа propria Chiesa era vello scisma 
в nell'errore, e l'aveva preso un vivo senso del dovere di raggiungere ad ogni 
costo la verità, se voleva ubbidire a Dio e salvar l'anima, Già poco prima di la- 
sciare ln patria, il giovane Demetrio, scosso dalla conversione di Barlaam, aveva 
compreso da sè, fino ad un certo punto almeno, che le ragioni de’ suoi Greci non 
erano poi tanto chiare e torti, come si supponeva comunemente, è percio doman- 
dato а Barlaam stesso il perché del suo mutamento; ma allora non сга andato più 
in là, sia perchè non ancora così profondo 6 maturo, e tuttora persuaso di potere 
tranquillamente tirare avanti nella [ede de^ suoi genitori, sia perchè venne presto 
assorbito dallo faccende aftidategli. 
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doi quali diflidava, ma con sua grande pena non sapeva sbarazzarsi; 1 finalmente 
in Costantinopoli e non altrove, dopo avere per un tempo іазсіаїо giacer le cose 
per avvilimento d'animo e quasi disperazione di giungere alla verità, cercò di aver 
luce da Nilo Cabasila, il quale invece со’ suoi inetti tentativi di trattenerlo ottenne 
l'effetto opposto, tanto che corse ai ripari e commosso dalla conversione di Demetrio 
e dalla paura ehe altri restassero vittime com esso della teologia di з. Tommaso e 
dei Latini ne compose eome meglio pote una grossa confutazione, impiegandovi 
la grande sua abilità di scrittore (рр. 340 agg). Sicconie il Cabasila non visse oltra 
il marzo 1383 (nell'aprile, ja sin sede Tessalonica, nella quale però non era andata 
mai ne! due anni e poco più del suo episcopato, veniva affidata ad un altro}? e 
avrà speso non poco tempo attorno a quel suo lavoro pretenzioso, che Demetrio 
conobbe solo dopo la morte dell'autore, la conversione di Demetrio e le antece- 
denti sue confidenze con Nilo risaliranno per lo meno al 1861.7 

Dopo tutto questo ¢ possibile ammettere quel lungo soggiorito in Italia 
dal 1855 al 1361? Non è egli invece molto più conforme alla propria testimonianza 
del Cidone nel discorso a Giovanni V, e richiesto dai vari fatti ricordati, asserire 
che Demetrio non tardò molto * ad essere richiamato a corte? dove rimase fino а 
rutto il 1875 с. come sarebbe facile provare con le lettere di Demetrio a Giovauni 
Calofero e a Simone Atumano per gli anni 1364, 1306, occ,” е con quelle di Ur- 
bano У al Cidone, se dalle parole del Cammolli non apparisse chiaro che solo per 
una conseguenza della sua prima supposizione di quel viaggio o di quel lungo 
soegiorno in Italia e per un eccesso di cautela aggiunse, a proposito del ritorno, 
quel « certamente avanti il 1369, quando accompagni l'imperatore in Italia». 

Par, 138, ци. 27. Non Demetrio, ma Giorgio Maiicaitos accompagnò limpe- 
ratore in Ungheria. У. Halecki, p. 118, 

Pag. 140, n. 1. Demetrio conobbe il Concilio П di Lione: lo usa nel c. ultimo 
del 1. sulla processione dello Spirito Santo ad un amico (Cod. Vatic. gr. 1102, f 210-211), 

Pag. 141, lin. 22, Emurecouivovs corr. £rxvreoonpévous. 


1 V. la За delle lettere edite dal Cannnelli, pp. 8-5, il quale Fha fatta «della 
prima giovinezza» di Demetrio, < poco avanti il 14 +, naturalmente perchè sup- 
pose anteriore di parecchi anni al vero [я ensi propriamente detta tv. [a nota pre- 
cedente) e non credette di poter rinunciaro al lungo soggiorno in Italia dal 1520 
in poi. Ma al ritorno di Barlaam in Oriente (23 metà del 1346) Deinctrio stava an- 
сога а Tessalonica ¢ solo dopo la vittoria del Cantacuzeno entrò mella corte iH 
costui (v. «Studi biz. », III, 204, e qui, a p. 494 sgg). Impossibile dunque che egli 
prima del 1547 abbia pensato a chiedere all'amico, di volere, fis тоб Васо dta- 
хоміха utxpÓv Япослфута, dargli convegni perchè Zacw 50° буу то тўс прос 4XXfQA0US 
Oui сумеуєє фіхмбятети: (lin. 16 e 22) e discutere. 

* Cfr, Patrol, gr., CALEN, 681: CLV, 145; PETIT, з Echos d'Orient », ХУТ, 249. 

* Come ho notaio a p. 487, solo nel 1365 pare che Urbano V abbia inteso la 
conversione del Cidone e di qualche altro, ma come avvenuta da certo tempo. 

+ Viene in mente ehe siasi pensato a richiamario nel 1856 o 1954, o forse 
anche alla fine dello stesso anno 1355, quando Giovanni V imzió pratiche serie 
con la Я. Sede per riuscire alla riunione religiosa в ad una lega contro i Turehi, 
Cfr. HALECKI, рр. 31 seg. 

? Ctr. х Studi biz. к, LIT, 2E2 sge, 315 se. 39. 
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Pagg. 141-112. Il discorso contro ja consegna di Gallipoli fu seritto nel- 
l'estate. 1201, subito dopo il ritorno dell'imperatore da Venezia; quello invece per 
la concordia e l'accettazione dell'aiuto dei Latini ¢ del luglio o agosto 1366. Così 
ITalecki, pp. 229. 243 se., 110, п. 1, в 143 sgg. = Non ho accennato alla «oratio suasoria 
ad Thessalonicenses eum obsiderentur » (ine: "бер ці» б mspóvzeg, ої тку Фото 
olzetze) e ali'« oratio adversus ebrium» del codice Parigino er, ЗИ, ehe це fn- 
ventaire sommaire des mas, grecs de fu Bibliothèque Nationale, ПІ, 98 si attribuiscono 
dubitativamente al Cidone, perchè, a detta del Legrand, Lettres de emp. Manuel 
Pealéologue, р. Хі, basta leggerne qualche riga per riconoscervi jo stile e le espres- 
sioni lavorite di questo imperatore. Anche О, Tatrali, Thessalonique au XIve siècle, 
cita bene la < suasoria » come di Manuele, ma viceversa, а р. 158, n. 1, male attri- 
buisce al Cidone il dialogo seritto contro lui da Demetrio Crisolora (v. Patrol г. 
СХІЛХ, 682, e W. Глаз Ма, « Eranos philol ЯЗцесапаз, УТ, 29). 

Ра е, 142-143. V. sopra, le agginnte а р. 60. 

Рас. 143, 20; 150, n. 4 ¢ altrove, Forse e roppa [a soverità con eui si wiu- 
dica Giovanni V, vissuto in condizioni difficilissime, £ mal visto per i suoi tentativi di 
unione. Delle vore leggende sono state create a sno disonore, quale, per es., linpri- 
gionamento a Viddin (e, se ha ragione Halecki, pp. 135, 228 sg., il sequestro a Ve- 
nozia per debiti); e potranno scoprirsene delle altre in seguito. 

Pag. 143, 31 se. Non dopo né allo stesso tempo, ma qualche nese prima della 
catastrofe dell'amosto 1376 mi sembra che Demetrio si sia ritirato dalla corte. V. Vag- 
wiunta alla p. 194, 

Расх, 146 se. Su quell'avvenimento e sui personaggi che vi presero parte 
v. ora l'eccellente opora, più volte citata, dell'Halecki ed anehe lo seritto del Yasi- 
]ev, uscito in «Studi bizantini o, HT, 153-198, Quivi stesso, pp. 210 o 223, allll'ami- 
cizia allora contratia da Demetrio col Tebaldeschi, cardinale di 5. Sabina, e eon 
Agapito Colonna. L'originale della professione di fede di Giovanni V è ora segnato 
А. А. Arm. Е XYII 401 (v. Haleeki, рр. 195, n. 3, è 349, м. В). 

Pag. 145, $ 11. Si aggiunga la versione, pure da s. Tommaso, dell'a byinnus 
ille in sanctissimum sacramentum corporis et sanguinis Christi a Demetrio Cvdonio 
translatus >, che Daniele Colwill notò neil'£senrialense «IV, 0. 17 pag. 1» (cod. Am- 
bros. Q 114, f. 312), ora segnato "Р. IV. 22 (cir. E. Miller, Catalogue des Mss, grecs 
de la Bibliotheque de UEscurial, p. 490. Leggendo il Miller che dice зетриес- 
mente; «sur le corps et le sang de Notre Seigneur », si potova pensare a qualcuna 
delle questioni quodlibetali, oppure della 3* parte delia « Somma Teologica» sulla 
S. Eucaristía, o a qualcuno Чети opuscoli attribuiti а s, Tommaso (LI, [АТ nel 
Го. Parmense); ma dal Colvill appare che deve trattarsi о del + Pange Lingua» 
o del «Lauda Sion » o dell'intero ufficio del 59. Sacramento fopuse, V nell'ed. cit). 

Pag. 150, n. 4 tine. Mentre Pio Ciuti, Га ferra. d'Assisi (1927), а р. 170 ha 
descritta la tomba di Anna in Assisi вар. 173 «ne riproduce l'incisione », P. Ton- 
cajoli, Principesse Subaude (1930), dico che deve trattarsi di un equivoco perché 
+ per quante ricerche abbiamo fatto personalmente, in questa città nou ei è riuscito 
di rintracciare l'eventuale sepoltura nella mistica basilica» cito dall's Osservatore 
Romano», 25 ottobre 1980). Т. Bertolé, Giovanna (Anna) di Savoia imperatrice di 
Bizanzio (« Atti u Memorie dell Tstitato Italiano di Numismatica +, VE, 1930, 20 sg), 
la fa rivedore l'Italia nel 1359 e morire a Costantinopoli poco dopo il ritorno in 
Oriente « manifestando il desiderio, che non fu potuto eseguire, di essere sepolta 
in Italia nella basilica di S. Francesco d'Assisi», e rimanda al Muratore. S6 non 
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che viveva essa ancora dopo il 1354? e urerita. fede qual passo del tomo contro 
Procoro in eui Filoteo la farebbe vivere per to meno nel 1360 o 1361 6€ favorire 
la gloria postuma del Palama? У, la n. 1 all'aggiunta di p. 214. 

Paz. 197, lin, 9-12. Poiché ho visto mancare neleg, del Cammelli, « Bvzan- 
sinisch-neugriechisehe Jahrbüehers, V, 48-27. questa sentenza, ed anche la suc- 
cossiva ed ultima dell'Urbinate greco 138: Puissetov revlav, обу * và бути fera 
iver, 4007 f petto $ ninata, ho voluto vedere se la medesima sorte fosse tne- 
cata anche а preeedenti sentenze della collezione. E difatti ne ho trovate altre dicci 
che mancano: cinque brevi nel © 310, fra 1а Х е XT del Cammeili: altre dne abba- 
stanza lunghe nei ft, 312 z-213 у dopo la АТП, в dopo ја XIV, nei Й. 313 r-316 r, tre 
molto lunghe; insomma rimangono inedite oltre sette facciate del codice sulle 19 !/, 
che contengono i уморіхо. Evidentemente tutte queste sentenze stavano nei fogli 
qua e colà caduti dall'antograto Vatic. gr. ЦЯ, e poichè В Cammelli si è accon- 
tentato di questo ms., quantunque 10 sapesse mutilo, e non ha bene esaminato la 
copia, esse gli sono sfuggite, mentro non erano sfagrito al Lorio, il quale а р, 256 
del vol. IV degli «Studi it. di filol, class. », diede i principî aache di esse. Si ristam- 
perà quindi tutta la collezione in appendice all'epistolario completo, non avendo 
io qui Ја voglia di farla, e vi s'indicherà anche il tempo della composizione delle 
sentenze là dove sarà possibile raccorlierlo dalle омеге che nell'auiografo le pre- 
cedono e le seguono. Noto solo ehe nellepuscolo del Caleea contro il Brienaio, 
p. 470, 90, è ua passo simile alla sentenza di Demetrio. Altra bella sentenza del 
Cidone ho dato a р. 167, n. 3. 

Par. 157, lin. 17 seg, Non una divisione in libri, ¢ uennmneno un registro per 
lettere forinato dal principio ora vergo nell'autograto, ma un aggregato, fatto all'ul- 
tno (non appare in quale ordine), dei vari libretti, nei quali Demetrio jungo [a vita 
minutava, e poi forse in seguito ritoeco, le lettere ehe gh premeva di conservare. 
V. « Studi bizantini », IIT, 228 see. Il Cammelli al contrario vede in esso una tarda 
copia delle lettere un tempo spedite e non peranco raccolte insieme: Demetrio 
stesso le avrebbe rieopiate come in un registro, secondo che gli ritornavatto sotin 
le mani [gli originali spediti? sarà impossibile nel più dei casi: te minute isolate? 
Ina пе avrà conservate tante 6 per tanto tompo?], e poi ne avrebbe corretto qua 
е colà profondamente Io stile, di modo che il vero tosto originale, quello ricevuto 
dai corrispondenti, sarebbe da cercare nei codici indipendenti dall'autografo e nello 
prime serittare di questo. Sia: ma allora perchè nell'edizione non sono mai state 
registrate questo prime seritture, non solo dove esistono codici indipendenti, ina 
nemmono dove Fautograto è l'unico testimonio della redazione prima? Chi la pon- 
хата come sopra doveva trattaro la redazione primitiva «di А alla pari del testa 
dei codici indipendenti; e non avrebbe fatto uno spreco di spazio riferendola anche 
dove yuesti sono stati confrontati, perchè così avremo avuto sotto gli cechi non 
la semplice affermazione, ma Ja dimostrazione eflicaco della concordia di essi con 
ie prime seritture dell'antografo e del grado di questa concordia. Ma рої = questione 
più grave ancora - si debbono pubblicaro le lettere nel testo realmente spedito, 
о che si presume tale, ovvero (conr? stato fatto, forse per rispetto al gusto leite- 
rario dell'autore) in quello che Demetrio avrebbe formato in segmito, togliendo, 
aggiungendo, sostituendo a suo salento? In altri termini: va messa nel testo la 
redazione originale с l'altra nell'apparato, o in seconda linea, oppure deve farsi 
il contrario? Cfr. G. Pasquali, «Gnomon», V (1929), 512 sg. а proposito delle let- 
tere del Perrarca, e per la questione gencralo, ib, pp. 504-520. 
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Pag. 157, n. à. Altro codice di questa lettera da aggiungersi a quelli indicati 
dal Cammelli, p. 149, n.° 86, è il Naniauo gr. 114, f. 56 (efr. Mingarelli, р. 231: 
me ne ha fornito il principio il fratello prof. S. Є. Mercati. 

Pav. 159, lin. I2, 158 corr. ТАЯ, 

Pag. 161. Questa versione mandò Demetrio ad un amico con la їз delle let- 
core ed, dal Caminelli. V. « Studi bizantini», UL 205 seg. Anche da solo Гашецтіо 
finale, che si possa aver ragiouo тоб mapxvópoo vóuoo con l'aiuto di Dio, спер 
nals мой Adoro, обто di мої то GmAOiG £wztvou te xxi том Exsivo пион ном 
xsaTioa, шаштауа che il libro tradotto сга non contro i Palainiti, ma contro glin- 
fedeli minaccianti Bizanzio, i Mussnlmani. 

Pag. 162, 9-15. Questa pertanto sembra essere l'opera di s, Agostino che De- 
metrio offriva all'imperatrice (Elena, moglie di (riovanni V, secondo И Cammnelli) 
con fa 122 delle lettere ora pubblicate, come ho notato iu « Studi biz, », ШІ, 206, n. È. 

Paese. 163-105. Cfr. ога К. Cessi, J£ Costitulo di Costanfino, in « Atti del Tt. Isti- 
tuto Veneto», LXXXVLII (1928-20), 915-1097. Egli, purfeorreg gendo la teoria dei 
Gandenzi circa il tosto greco, suppone tuttavia un'antica versione greca «di un 
testo più antico del Costituto, di impeccabile forma diplomatica» (p. 907), la quate 
я sua volta sarebbe «in parte progenitore» del testo latino franco о isidoriano 
зааїом e avrebbe servito a ricorreggere є migliorare «il testo leonino» (рі. 921 
e 925). Se fu così, come mai пе’ соет greci anteriori alla metà del secolo xiv 
non зі è trovato finora altro che estratto leonino, nè traecia di altro negli serit- 
tori eregi e orientali? Se nell'alto Medio Evo fosse esistita in Oriente una versione 
Tecan o di altra lingua del Costituto integro, essa indubbiamente, per la venera- 
zione somma che Costantino vi godette e come imperatore e come santo, sarebbe 
stata molto ricopiata € magari ritatta, como lo furono là sue Vite, di cui si eon: 
servano tanti esemplari. - Anche di questi giorni il Cessi nella = Rivista storica 
Italiana», ХУШ (1981, 165-176, è ritornato sopra JH Costituto di Costantino, в 
$. Troilo in ¢ Atti e Memorie della К. Accademia di scienze, lottere ed arti in 
Padova, Ам. СССХО (1980-51), 109-124, ha pubblicato della Nofe critiche sul festo 
del Соз. di Costantino, о si seguiterà, preso l'aire; ma crede sarebbe prudento 
rifare prima addirittura, con la debita preparazione о con buon metodo, il iavoro 
tentato dal Gaudenzi. 

Pag. 164, n. 1. Che voramente si debba а Nilo l'opascolo sulla Sinodo Foziana 
e l'abbia aggiunto egli all'opera sua contro i Latini (come difatti trovasi nel mag- 
vior nunero dei codici e nei più antichi), lo dice apertamente Û Фбєлф'добо Nicola 
Cabasila [divenato l'autore « Adelphidus > nell'Iinvenieire sommaire des Mas. grecs 
de fu Hibliothéque Nationale, n.^ 1388 о table| nella рготеогіл da lui aggiunta all'opera 
dello zio, Patrol, gr., CALIX, 679 sg., dove insinua cho la scomparsa degli Atti di 
quella Sinodo anche in Oriente sarebbe avvenuta in seguito all'occupazione Latina 
e alla mal rifatta Unione, Exel SE бізєтімтєс au, yaipa ivato» xxl тйс Пиєтерха 
'ExxXnoixz я B8:kugix ихтаубє: Agriveov, Ах те ИХ тбу пэр Тиїм парй тбум ТОМ 
xxb-x простатібу Soon, xxi тобто ть Зо» томів qv four tos тї oltov- 
иениң: tabe соубдо», огзубутоїм vov йлеуубм tiv belev, xalvot xxl xxvóves Tap fuv 
zio! olxoouswvw Oy тоубёоо, xui Axtivo, vaviola: сбуббом оїмопуамойм dydonv 
Зуобоуббом, Ойто ВЕ лоб Ви tz катй thv бомобоу табтіум ієторіха Зфоиуит0<утос, 
Aaiya пуб don таримнютутя, ФАХ dal aydlev созхүхүбу тб xxTX ту Aare muy- 
-Фүшалт\ паредтмем б ужийрює NstAoc, 6 Toe morsoduevos та ВА, (зо Зита puxpru- 
aixa vA @Мйш з. palvete үйр AFD toitev outa тє орсоор) ббмобом» ёр Ow 
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Eory ypówav, май thy пробит» Agrio тоб тйс rlotews repped vat био xai 
Thy cungei xal тАУ гірімум TOv '"ÉwxXngto) ёт} тобто үгэёсӨзь. Possiamo quindi 
stare sicuri che il Cidone di quoll'opuseoto è il nostro Demetrio e che tradusse erli 
il principio di quella lettera «i Giovanni VIL, sia a richiesta di Nilo, quando questi 
attendeva segretamente all'opera sua Contro i Latini, sia prima, di proprio moto; 
nel qual caso, stante l'amicizia grande dei due, niente di più facile che Nilo l'avesse 
saputo e ne avesse ottenuto copia, А Nilo non sarà parso voro di addurre nella 
propria opera la versione appunto di па medesimo convertito, che nera «tato 
l'occasione г perciò non poteva essere sospetto ai Latini e ai loro fautori. 

Pag. 167, n.3. У. Cf, Ptolemaei Geographiae Codex. Urbinas gr. 82 phototypice 
depietus {= Codices e Vaticanis selecti. phototypice expressi, XIX). Tomus Prodromus, 
pp. 196-201 є le aggiunte alle dette pagine. 

Pag. 114, n. 1. Nell'ed. naova delle opere, II, p. 486, П luogo è stato misso 
nell'indico, p. 512, sotto Коматамтімог. Altra del pari insignificante menzione del 
Meliteniota trovasi нейл nota, di eni sopra, д p. 442 seg. че veramente è dello 
Seolario. 

Pag. 185, n. 8 fin. Su Costantino Meles v. S. Salaville, « Echos d'Orient», 
ХАУП, 05-416. 

Fag. 188, n. 2. «Studi bizantini, IB 355—242, 

Das. 194, iin, I6. Al sig. prof. Fr. Dólger sembra piuttosto -dass der Titel 
der Kaiserin- Witwe... nicht беєєтоїма, sondern xsyovers lauten misste» (x Pyg. 
Zeitschr. », XXXI, 29, n. 5). Difatti v. sopra, p. 121, n. 1. Però, quando si ricorda, 
ad es., l'indirizzo della lettera 12 di Manuele II Paleologo Th дубу бетпоїму xxt urtol, 
senza хфуобстя, quale fu la madre di lui, e parimenti il имо del suo regi үзшо» 
nel codice Viennese delle opere (filosof. gr. 38, Lambecius-Kolar, УП, 334): тоб 
атоо uAoYoc прос Thv моріху irot Sfororvay май олура Tp пері убро, si esita sul 
ese[adere per questa sola ragione ehe la беєтог»х, a cui l'Acindino mandó Sa sua 
professione di lede, sia stata l'imporatrice-vedova Anna. Tuttavia potè essere bene 
un'altra. 

Pag. 195, Пи. 24, Staino corr. «Слбудутлвам. 

Dag. 196, lin. 17 corr. обм, lin. 25 corr. epistulae. 

Pag. 198, Нл. Y, quis: corr. фола. 

Pag. 208, n. 3, cancellare le parole «зе pure non è è vec. Macario in virtà della 
proenra non potè assumere, nonché il titolo di iuetropolita di Smirne, nemmono 
quello di proedro; sul quale v. l'articolo dol Р, $. Salaville, Le Hfre eccfésiastique 
de прбеброс dans les documents byzantins, « Echos d'Orient », XXXIII (1930). 416-436. 

Pass. 214 ям. Cfr. p. 942, n. 2. Di atti patriarcali falsi, che sarebbero stati 
fabbricati da uno dei riealcitranti alla Sinodo e al tomo del 1351, divenuto poi 
patriarca di Antiochia e (poco dopo, sembra) deposto, fa memoria Giovanni Can- 
tacuzeno hr una lettera che scrisse da Costantinopoli ad un vescovo di provincia 
sopra i vari tomi sinodici contro Barlaam, l'Acindino в seguaci, e contro le mol. 
teplici accuse di eresia mosse da questi ai Palamiti.! In essa, ricordato da ultimo 


I Ne debbo la conoscenza al В. P. M. lugie, dell'Assunzione, che gentihnente ini 
presiò ta copia da lai trovata fra le carte del compianto Mgr, L. Petit, La lettera e 
acelala: rimane nei cod, A 135 della Газга (efr. руком в Борик. EUSTRATIADES, 
Catalogue occ, n.° 1626, p, 28%. Essa è importante anche perchè cogli aggettivi 
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il Tomo terzo, sottoscritto da lui, dal +» figlio carissimo » Giovanni Paleologo, dal 
patriarca Callisto e dalla Siuodo, quindi il tomo del 1391, dice che gli Acindiniani 
non vollero assogsrettarsi, ЗА oí цім EE xûrê Ето бут} | coploxoviat, oi Si dz9xBoy 
slc Toros, єм olg ФВоблєто йкхстос' оте xxi myrs ато пархуєуфобо, ® "Атоубиту те 
лбу KonBamdapida, * Avciutov тм Фосуїнту Аєубиємом про woo (71 xxi Єтбрбит, Emma 
di xal том (у мого nell'apografo), 55 похотоурає баса простаума тя, bs ЄАХАРО уту, З 
xal HETO LEMA бир уто нмоткахеркаха үрс, ele Lupisv параусубуємой xxi Oc &xocóv 
че пооблаборемог "Амтрюуєіха Eypüukuos потрьбрутує, 1! Eneti sitse этү бл 
избу Вл. «wi oi uiv тете" мата dè тө пором Абеу urbe, 65 бүлэгт т; Воде uon, 
xa uovxyós ты "Амдилог 5 Код Зе хахобиємог... xxl хото! тибе Мазь xxl muky- 
Dious duoxxAo0o! ecce, Мо la lettera non avesse la sottoserizione Ча інірегаїото: 
"Теуўузтд £v Хрост та Oct пизтое Вестлєе xxl adcrroxpkrop ° Peualev û Кутохо тибе 
с dappermtio l'espressione: 4 Baxotacta uoo, che la dimostrano anteriore all'abdica- 
zione, si sarebbe potuto sospettare che torso rignardasge anche il nostro tomo 
antioeheno del 1370 с. cio che è impossibile. Non oserei però dire impossibile 
che vi si riguardino Arsenio di Tiro e gli atti del patriarca Antiocheno presentati 
da lui contro il Palama (v. р. 214 п, 3}, nè eseladeroi assolutamente il anpplemento, 
nel vuoto, di (sd Тороо (izioxonow) benché sia difficile eredere cho il Grogora 
avrebbe cost lodato Tuomo se esso На il 1351 e fl 1854, vivo а ancora sul trono 





7, Зоо xxl цямхріти; dimosteerebbe esser Anna di Savoia morta durante il regno 
di Giovanni VI, e quindi prima dol dicembre 1354: ciò che pareva escluso affatto 
паі tomo contro Procoro, nel quale Filoteo afferma che «i vescovi di Tessalonica 
e wli scelesiastici з in seguito all'ordine del patriarca Callisto di raccogliere c seri- 
vero e attestare i miracoli manifesti compiutisi alla tomba del Palaia (morto il 14 no- 
vem bre 1459 о 1360), суху утес $ ва val брісцб xal YF рамарітобод ёзу val 
dts бест THE unipde тоб мбсліатоу xat vios йубу adrorpdropog xxi тоос (абсутис 
avoue xoeoxtAcÓuevor ne fecero e mandarono a Callisto [а relazione, 65 x«t та үрр- 
para рхоторзї пар’ Suiv Xocieg (Patrol. gr, CLI, T1160). Se la lettera del Canta- 
cuzeno è genuina © non alterata, e bene datata, avremmo la prova di una gros- 
solana. quasi incredibile inossttezza del patriarca (e dei parecchi alti sottoscrittori) 
in un documento solenne. - Per la data della morte del Palama, che №. А. DEES, 
a Aux с, XVI, 638, e ХУПІ, 30 sg. seguito dal TARAL, TAhessalonigue au УГ 
sicele, 250, anticipò agli anni 1357/55 sulla fede di una vaga noterella aggiunta а 
un manoscritto della 22 metà del secolo Ху в ad un altro del secolo xvi, mi at- 
tento alle notizie precise fornite dall'encomio di Filoteo e bene messe in rilievo 
Ча lı. PETIT, = chos d'Orieut з», V, 98, che sta per il. 1360, come i Bollandisti nella 
Bibliotheca hugiogr. graeca. 

! A Costantinopoli, donde fa data la lettera: urs прос £xüoxz( тім бло TIG 
Kwsvoraviwontéreme, dice alla fine. 

2 Quale luogo ¢ qui e più avanti fosse designato con обтоду, doveva risultare 
dalla parte prima, perduta, della lettera. Forse da ciò che segue può arguirsi che 
fosse nel patriarcato Antiocheno. 

З A Costantinopoli adungue si era potuto discutere la causa dell'iunominato: 
quivi adunque egli aveva risieduto. Che fosse Arsenio di Tiro? o altri Феї mona- 
steru väv "Облубм ? 

1 Di ца patriarca diverso da Ieuazio nominato fra il 1351 e il 1355 non si sa nulla. 
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Ignazio, ne avesse usurpata la sede, e ehe avrebbe taciuto, se dimessosi Ignazio, 
il medesimo legittimamente gli fosse successo, Comunque, anche dalla lettera del 
Cantacuzene appare abbastanza che i Рации negarouo, se a torto о a ragione 
non possiamo dire, l'autenticità di eerti documenti patriarcali non favorevoli a loro, 

Гау. 216, lin. 9 sg. Come ho notato a p. 290, Urbano V non scrisse anche 
all'Antiocheno, verosimihnente perchè questi non aveva scritto a lui а non per altro. 

Pags. 999, lin, 20, с 228, lin. т, Con im Galaetione monaeo Demetrio Cidoua 
desiderò entrare in corrispondenza, У, Cammolli, p. 205. 

Pag. 225, lin. 1 Antonio e jin. 5 Attuemes, V. il passo della lettera inedita di 
Giovanni Cantaeuzeno riferito nell'aygiunta a p. 214. Meana 6 ‘Атону e Бюбо- 
крис TFs “Arcovunoss in una notizia obituaria del 1349: « №06 Еимонм. », VET, 142. 

Pag, 228, liu. 9. Un atto patriarcale del dicembre 1899 (Aeta ef diptom., Ц, 394 s.) 
riguarda una vendita fatta 86 anni prima al Filantropeno da той Хобфремосг 
êxelvou (6 Xadsty ixsivoc) Lo ricordo, perchè il nome non deve essere comune, e 
l'uomo Га del tempo della lista, ¢ si disse cho egli aveva invece fatio ana dona- 
zione al monastero тоо Prevede, quello fondato Aall'Eulogia della linea 10. 

Pap. 228, На. 10. Ctr. V. Laurent, Une princesse byzantine au ctoitre, Irène- Клиіоців 
Chouimnos Paléologine, fondatrice du couvent de femmes тоб raveno Zarfipoc, 
«Echos d'Orient», XXXIII (1930), 29-60. Su Teodora, lorse la sorella di Andronico III, 
у. Cantacuzeno, sf. ПЦ. 36 (t. IT, p. 222). И Cumno clhiamatosi Gerasimo da monaco, 
che lasciò un tiglio di nome Cassiano, potè essere an fratello di FKulogia, ossia 
uno dei quattro Ао maschi di Niceforo; non però Giovanni il primogenito (2), 
uè ultimo Niccolò, e nennneno il terzo, поп nominato, che si era fatto monaco 
ma poi pervertito e perciò dillicilmente sarebbe stato accolto nella lista (у. Pa- 
trol. gra CXL, 1488-1491), ma il rimanente, di buone speranze, del pari non nominato 
dal padre, Per il nome andrebbe bene quel Гебрукос 6 GU xvÜporqvoc è Xoüuvoc, 
che nel saccolo xv trascrisso parte dell'Iliade nel codice Lanrenziano ХХХІ, è 
(Bandini, 1,125; Vogel e Gardthausen, р. 86), ma couverrebbe conoscere con più 
precisione Ге e se sia davvero uu discottàente del retore. 

Pag. 224, lin. 6. Che non sia lecito riportare alla, 1348 c, una lestera unica- 
mente perchè vi si acconna alla poste, у. provato in. « Studi bizantini », IIT, 225-227. 
La lettera Оббем аблибтеро» è ora od. in Caminelli, pp. 123-129, Но sostenuto in 
з Studi bizantini », ПЛ, 214-218, ehe essa [m diretta а Giovanni Lascaris Calofero, 
e scritta prima de] 1393, forse due o tre anti. 

Pag. 224, lin. 9 dal basso, З corr. 7. 

Pag. 224 lin. Su questo Cassiano, oreco convertito, efr. Halecki, p. 285. Ivi 
pure. а p. 306, di un nobile Cassiano, « domicello Constantinopolitano », il quale 
accompagnò l'ambasciatore imperiale Filippo Taicandeles ad Aviguone sul cadero 
del 1514 e riferi а Gregorio XI circa le buone disposizioni che l'ex-imporatore 
Giovanni YI Caniacuzeno e suo figlio Manuele, despota della Morea, avrebbero 
nutrito verso l'unione. provocando una lettera del papa a quest'nltnno (ed. Ray- 
nald., 4. 1374, u. 5). quest'ultimo Cassiano, altro greco unito (il papa lo diee edi- 
lecto filio >), e insieme molto devoto al dospota, potrebbe essere il nostro Cummo. 
Peccato che nel Registro Vatic. 270, Ё 70, ci sia un vuoto di una decina di let- 
tere mel Rainaldi, due punti) fra «Cassiano » e « domicello ». Ivi probabilmente 
doveva scriversi l'esotico cognome, ma il traserittore della lettera, o perché non 
riusci ad afferrarlo, о perchè dubbioso della vera scrittura tralasciò, sul momento, 
di scriverlo е poi non vi rimedio рій. 


г 
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Ран. 229, n. 6 fin. Su quella fatica dell'Areiro vedasi ora Ingemar Diiring, 
Die Harmonielehre des КІ. Plotematos [«óoteborgs Hieskolas Àrsskrift з >, AXXVI, 
1. 1930]. pp. LXVI e LEXXVIN sg. 

Pag. 253, n. 2. Nel Diplomatarium Veneto- Levantiniia, IT |: Monumenti storici 
pubblicati dalla К. Deputazione Veneta: сес. Ser. I, vol. IX}, рр. 82 seg, sì leg- 
coro i < сарша ambaxiate facte: nel 1362 al doge di Venezia «per dominum 
Andronicum Ineoti, ambaxiatorem domini imperatoris Constantinopolitaui s, che 
secondo ogni probabilità è il medesimo a cui l'Argiro mandò il «Computo, е 
Demetrio lt lettera Об фооб»тає, la quale forse ha nelle parole della chiusa: об удо 
Іст» &v8póc 9105 со... un richiamo al nome personale. Un accenno ail'Cenaeota 
anche nella lettera 257 dell'indice del Cammelli, р, Е. 

Pag. 240, lin. 20, IX corr, XI 

Pag. 244, n. 4. Piuttosto ehe al « nobili viro Alexio Могооиз Paleogo (H mega- 
domestico s, il quale nel 1355 con altri erandi dignitari aveva scritto ad Imuocenzo VI 
sulle buono disposizioni di Giovanni V all'unione e n'aveva ricevuto risposta d'elogio 
(v. Halecki, p. 45), penserei al Demetrio Paleologo, di eni si fa per primo il nomo 
fra i testimoni della crisobulla di Giovanni У in data $ ortobre 1557 (efe et di- 
piom., ПІ, 121-196): vob xzpotolyrou $Lx62pou vfz хадас тибу шсубАОЮ бойеєтіном 
хба Antnepiov 70) IlaAxtoA6yoo, e così nel è privilegio » del 1 febbraio 1370 (Diplo 
matorium Venete- Levant, II, 156). Cfr. HTalecki, р. 191. Lo stesso credo che sia il 
« grande domestico Pemelrio Paleologo » che nel febbraio dell'indizione 19 (Гаццо 
è caduto: 19607) vendette per 600 iperperi al monastero Dochiarin un possedi- 
mento (v. Fr. Miklosich, Sfavische Bibliothek, I, 198). Invece mi sembra difficile che 
egli sia lo zio di Andronico НІ e suocero di Matteo Cantacuzeno, « despota s dal 1332 
per Јо meno (Arte её diplom., ЦІ, 111); perché costui nel 1343 aveva almeno una 
cinquantina d'anni (Т. Gay, Le pape Clément VI e! (es affaires d'Orient, р. їж), € 
quindi nel 1360 sarebbe stato uon lontano dall'ottantina. Спо così veechio ё mai 
probabile ehe Giovanni V l'abbia portato seco nel lungo viaggio d'Italia? E poi come 
avrebbe potuto chiamarlo £2a8249ov ? 

Par, 247, lin. 14 e seg. L'auatema di Filoteo di Silivri ha la data: gx? pato 
iyê. è’ (1566), ma xli editori non se ne sono accorti e l'hanno come nascosta attau- 
candola al documento precedente, non ostante che questo presenti nel protocollo 
la propria, affatto divorsa data: favovaplo 8. y' (1365) e la presenti auche nel ti- 
tolo datogli dagli editori. Così è guadagnata пиа data sicura tanto della vita di 
Filoteo quanto della suecessione dei motropoliti di Silivri. 

Раю, 247, lin. 25. Secondo I'IHalocki, рр. 114 e 191 sg, Audronico Paleologo 
venne a Roma col padre nel 1869; lo avrebbe invece sostituito nel 1366, allorehé 
Giovanni V si recò in Unghoria. Ma è per lo meno dubbioso, anzi addirittura falso 
я parere del Dilger, «Вух. Zeitschr. », XXXI, 22, n. 2, che Andronico Paleologo 
presente in Roma il 1 febbraio 1370 al cit. є privilegio» della conferma della tregua 
fra Giovanni V o Venezia, fosse il figlio dell'imperatore, essendo quegli uno di co- 
loro ehe l'imperatore nomina «avunculi» suoi e poi indica in numero di tre, a viti 
Al grande ceteriarca (У. Diplomat. Veneto- Levant.. IT. 156). 

lagg.24*. n. 1, e 802 se. Che П Magistro sia vissuto fino al colmo delle iotte 
esicastiche nel quinto decennio del secolo xiv risulta dalle parole della lettera del- 
l'Acindino riferite nell'aggiunta а р. 129, e segnatamento da quella «à Mayiorpo, 
citata я р. 10, che è quasi tutta contro gli errori del Palama, Fu diretta al Ma- 
gistro allorchè il nuovo pastore, suppongo Giacinto (v. р. 221), stava рег reenrsi 
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alla sua sede, la patrin del Magistro (cioè Tessalonica;, donde per prima соза єна» 
avrebbe dovuto esterininaro il morbo palamitico, Tra le persone, sulla cui opera 
il pastore avrebbe potuto in ciò contare, l'Acindino aveva indicato per primo il 
Magistro, e ne avverte costui affinché non fo smentisca, L'Acindino vi si dichiara 
figlio є discepolo del Magistre;! vi si lagna amabilmente di uon avere da tungo 
tempo mai ottenuto una risposta alle leitere continente serirtegli ed accenna 
ad un novatore che i] Magistro molte volte aveva dichiarato nn delirante e mu 
ingannato, ® penso il Palama stesso oppure l'ex-euoco Filoteo. Insomma una lettera 
per vari capi interessante, che deve risalire al 1846 per lo meno є che ci prova 
come allora il Magistro viveva я Tessalonica. Se egli abbia corrisposto alle ajb- 
ranze dell'Acindino e del vescovo dichiarandosi apertamente contro i nuovi errori, 
ші è dubbio: perchi ip questo caso Filoteo difficilmente si sarebbe vantato di ps- 
sere nn discopolo del Magistro. Ma la dichiarazione può non essere avvenuta c 
perché il Magistro ne sia stato prevenuto dalla morte, о perehè nou essendo tei- 
logo о altrimenti disposto а litigi abbia preferito tenersi in disparte. Anche аңга 
lettera cit. a р, 501] sarà stata diretta a Tessalonica, e ЗА si sarà trovato ancora il 
Cidoue. Non ne dico altro, perchè delle due lettere come della rimanente corri- 
spondenza del Acindino crede abbia convenientemante trattato, e sia por farne 
l'edizione il sig. dopt. Ottavio Prosciutto. 

Pags, 255 ae. Che siano del Ciparissiota e in confutazione di Nilo Cabasita i 
eitique Ayo &v-oprzixot del Lanrenz. У. T6 e del Yatie ger. 104 mi hanno diwo- 
strato el'inizi del codice Parigitio greco 1246 procarvatimi dal collega Abb, Roberto 
Devreesse: il principio Toy iiv tyYnoxuczvov Є precisamente di ція дродеюойх mat- 
cante nel codiee Fiorentino. Poiehò Й Yatie. gr. 704 presenta aggiunte e correzioni 
le quali sembrano dell'autore, ne do mı facsimile nella tav, XITA яси si riconosca 
la serittura altresi di quel teologo, La quale, quando è attrettata (v. l'aggiunta nel 
margine inferiore), rassomiglia assai a quella del Vatie. gr. 604, L (52 sgg. 

Pag. 256, n. 3. V. ora « Byz, Zeitschr. s, ХХХ (1929/50), 496-501. 

Paw. 264, н, 2 fine, agg.: У, Laurent, з chos d'Orient., NXXIIT, 80 ser 95 sme. 


обо 


I тафти цем обу Û хро; duol viv vodov 00дЕ xat" блістодуу FAAC ТЕ млі прое 
тім ohy хое ФтиттшААо ут, xxl тхота ма) тоб flo) nosivog xxi timed na блїттщ- 
pivon salta, Thv $4970) цем моблмум биєтеохм di патоїдх xeccAxuBdvowroc, di прбатам 
Ёсүоу Potres xxl uévta zov то тру FHaAaufrv леді tha Ехото) побудо Ol mog- 
parato vógow, coi 8 fui: û Üxuuisi si торхумеїм Еті фідоу, торбммву Arrivetov от, 
турамуєобутатоє б патом Émtsixígtatoz, xxi TAB ve ex vat рабитум 00 мумобу 
б KITE xxl Mü4cxxhog. тб BÈ xb позе под бызАгубурдз чері qhe oña боб 
Фосумомабно тузе fiv сто yevóuevog Éyzt сочерубогє проб Thy dato тйс єбє ад опочб 
xxi фух бро тфу ovali бои том, ми) mig прфтиє Pardo sic хоту ихтхбецєвх ` 
йо ud жуй und &xkoxouc nobop Und хОтм fui nxaxvsuiuow беде. Vatie. gr. 1122, 
f 200. 

* ито тї Ügravx Суут Алоо буут con (un complimento al vecettio!) хро 
тошто тобруоч deaa sal пам mpoluuooníso тоб hotrod тобто npT-cte, том те XXAAOV 
Evexev буу uiv Ex momo побтером (прет. cod.) пров 4AAy ADOS Órpys, xxi dti той zoan 
TRS хосереіос Aüvou тэр’ будоо wxvoTróuo, srolepongévon, бу ото той Здобути 
протероу хой oxoüc rendavautvov dréScEaz, дутитоююцєво, xxi тйс tnvdimorsoriziio duo 
Хоубха мої Üsoywogixz ох deroriusta. [b., Г. 199r. 
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Pag. 212, І. 4 dal basso, avanti tò rûp, aggiungere: ómota лот Av -, 

Pagg. 289 ят. Си. Halecki, pp. 158 sgg., 164 sge., 172 sg. 

Pag. 291. Gia nel 1307 il Paleologo aveva promesso ad Innocenzo VI di до. 
porre il patriarca avverso all'unione: « Propter patriarcham. vero nou dubitetia: 
Черонаи enm eum, et ponam alium, quem scio sanctae Romanae Ecclesiae esse 
fidelem > (БиНаг, Carmelit. L p. 92. Ctr. Паїсекі. p. 63. 

Dag. 300, 25, einóvteg « vX £v olg ete. Cfr. Gregor. Naz. Or. BB, ін s. пипіла 
{Patrol gr, X XXVI, Мото. 

Paz. 818. 04 sg. Anche la lettera 107 del Cammelli termina. con la stessa ingo- 
lenza: xxl zavTos yeAdoouzi xavbipous detoig пері rofhiocog oriovenolivz4c бобуу (р. 251, 
che del resto era comune. V. sopra, р. 472, 72, 

Pag. 328, 56, eorr. хулефобуцее, хо). nyp. 

Pagg. 339—540. Ora ed. dal Cammelli, pp. 35-47, ed assegnata al 1368, quand'era 
autor vivo Procoro, al quale invece Demetrio accenna come a morto (liu. 25). 

agg. 840-547. Ora ed. dal Commolli, pp. 39-42, come diretta al patriarca Fi- 
loteo ed assegnata agli anui 1369-1476. Ctr. «Studi bizantini», ШЇ, 206 se. 

Page. 341, 2 a 845, 19. V. ora ilalecki, pp. 189 se. 227 sgg. 

Pas. 344. п. 2. Credo tnttorà che Demetrio con Fespressione ® т Thy olxzou- 
фуру ирімем... Biotz пар sîro abbia alluso al patriarca ecunenico. Nondimeno 
mi sono domandato e mi domando se sia del tutto impossibile che quella sia stata 
usata in senso molto più ristretto, aceennando all'uno dei quattro хабодуюої sperat 
ey Tov Puauxiov, ai quali dal 1529 in pot fnrono riservate tatie le cause wia- 
diziarie della capitale, е, in appello, quelle delle provincie. Nol giuramento quei 
indici si dicevano eletti dalla s. Chiesa di Dio e dall'imperatore: v. la formula in 
Татай, o. €., 64, n. 3. Sullulffieio stesso T; Petit, з Fehog d'Orient », IX (1906), 134-138. 

Pas, 546, 16, 1 eorr. 3. 

Pus. 861. Рій volte mè venuto il pensiero che quel dotnenicano sin stato 
fra Filippo da Pera, il quale appunto fioriva alla metà del secolo xiv о volentieri 
disputava coi Greci, com'egli stesso ricorda пе’ suoi seritti (v. Quetif e Echard, I, 
546 se: ma non avendo sotto gli nechi aleuno di questi appena oso esporre talo pen- 
siero. Fra Filippo ricorda di avero discusso nol 1453 « cum quodam nobili Graeco 
fideli» sopra il tosto degli Atti 16, 7 e che pur esso all'ultimo s'era persuaso «quod 
tanta est malitia Graecorum quod non solum dicta sanctorum inutaverunt ete, sed 
etian de seriptara sacra», Chi sarà mai stato quei nobile fedele, laico © non sei- 
simatico? 

Pag. 364, n. 43. Clr. la lettera 418 dell'ed. Caminelli, р, 116: Е дЕ Мамабосі 
zzi Bulavrtors iv8póz обоворобутос обі» iTuióTtoow, XXX Оў m ya vxo xol û "Deum 
voci, nivrav § Яу Лйу dudor vigov-x Abyov: бат З» тоб Тибереом ning, xxl 
тоос £wmAncU5cn xxi Tur. столот vec. E cir anche р. 470, 95. 

Pagg. 369-370. Ce n'è Ја prova nella 22 delle lettere pubblicate dal Camntelti, 
рр. 3-5, ad un veeehio antico in servizio presso Timperatore, dalla cui dottrina e 
abilità sperava di essere illuminato: in essa lo prega caldamente di voler seco con- 
ferire sulle questioni pendenti coi Latini, che non trovava bene trattate nelle grosse 
opere dei Greci contro essi nè egli sapeva sciogliere, ond'era inquieto е ргоосец- 
pato. Quell'amico sarebbe stato mai Nilo Cabasila, di cui a p. 390 seg.? o Nicola 
nipote di Imi, che ora aneb'egli in corte tra i familiari del Cuntacuzeno (Асіа et 
Qliplom., I, 298, atto del settembre 1350) e che come il Cidone lo accompagnò, dopo 
l'abdicazione, al monastero del suo ritiro senza rimanervi? 
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Pagg. 315 sg. Quanto її Cirone fosse anch'egli stato alieno dal papa e dai 
Latini, ed acerbetto e sprezzante verso loro, зі può vedere nella 14 delle lettere 
edite dal Cammelii, ac essa è veramente dell'età giovanile («ante 1247» secondo 
Гей.) e non piuttosto assai posteriore. © se devesi intendere ingenuamente, quale 
suona, e non ritenerla al eontrerio per maliziosetta da capo a fondo e mandata 
allo scopo di tar capire al corrispondento {lo suppongo un favorito dell'imperatore 
e fautore della nomina di Eutimio) l'ipopportunità di rivolgersi al papa senza la 
decisa volontà di accordarsi tinalinente davvero cou lai, 1 come davasi a sospettare 
manslandogli precisamente uno ehe era stato zelante a combattere i Latini, coi 
quali d'altra parte non sembrava capace di misurarsi, Se non m'inganno, quella 
premura di destare nel destinatario il timore che il brono e bravo Eutimio avrebbe 
mandato a male la missione seguendo i propri precedenti e sentimenti, o ehe altri. 
menti avrebbe compromesso se medosino e Ја causa dei propri amici ê compatrioti, 
se pare вон si sarebbe convertito anch'ogli come «molti» altri messisi a disputare 
coi Latini,* e quel zelo per liberare da tali e tanti pericoli il coinune amico, а 
costo il'aucompagnario in Кайа (dove appunto i Greci tenaci delle proprie con- 
vinzioni, ove fosse in giuoco anche la questione della riunione, dovevano temere 
che andasse 1 latinofrono Demetrio) non sono forse così semplici e sinceri, quali 
а me pure sembrarono dapprima: € сё rischio di shagliarsi pigliando alla lettera 
le parole, come si sbaglierehbe (c il contesto e il Testamento successivo lo provano) 
pizliando la chinsa dell Apologia IL (pp. 424 sr.) per un segno della poca sicurezza 
di Demetrio nella propria fede, a non, al contrario, d'una provocazione 6 sfida А 
cimentarsi con lui, secondo che esposi a p. 189. 

Per me l'intelligenza dipende dalla data: la lettera, se precedente alla con- 
versione, fosse anche posteriore al 1347 cd alla lettera a Barlaam (сіб che non è 
impossibile: Demetrio, come avviene nelle crisi d'anima, specialmente in gioventi, 
avrà continuato a lungo af ondesglare ora in un senso, ora in un altro, sopratutto 
al sopravvenite di disgusti о di delusioni nolle ФН relazioni eon la Santa Sede 
del Camntacuzeno, alleato dei Turchi є in lotta coi Genovesi e pei col proprio 
collega Giovanni V3, è da intendere alia lettera, « allora dimostra quanto egli fosso 
ancora lontano d'animo dall'uninne; ma se è di molto posteriore, e posteriore segna- 
tamente alle suo varie apologie e agli ativiti coi capi della. Chiesa Greca, non ri- 
mane ehe d'interpretarla come sopra. 

Ora mi sembra che risulti con sufliciente sicurezza essere la lettera del peuul- 
timo decennio del secolo xiv, tempo in cui il Cidone fuori dogni dubbio era unito 


1 J/aceeusa più dura ed ingiuriosa all'indirizzo del papa, se si traduce col Cain- 
melli; « pactiser ауес eeux qui ont viole les conventions >, oltre che può essere 
d'un'ambieuità diplomatica e mirare invece alla poca sincerità di accordi contro 
voglia e per pura necessità stretti о da stringersi coi Palini, considerati (per così 
dire) come reprobi, non è di Demetrio stesso ma dei molti, stimati dal Вхоздеос della 
lettera, che a Costantinopoli (donde seriveva Demetrio) non approvavano quel 
tentativo. xalzat rely тїс HALTS calme ПОДАЛО xxl тб бут 0" б хото) Titta- 
prive adi бимойсту лилий" оўду vaio pxo civ просбожохлёуоту Seyê org збуту £st 
Aoylexcüxt фоВероу. dol’ tv Фи уо оох тол ogy pwnoffivat лобі тоз Фистобм- 
&ouc tin, #1. 

> 9 подАоба tiv Ezelvole фууубуомбтом ola пхйбутяг гуф (lin, 34). 
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ed affezionato a Roma, Infatti nell'autografo essa e la sesta di un libretto о qua- 
derno (if. 113-120) di dieci lettere numerate, di eui la 18 (278 dell'ed. del Cammelli. 
рр. 69-65), all'imperatore Manuele П, è assognata dall'editore alla. 1379; la 28 Кос 
szeliceg (0.9 115, p. 164) agli anni 1383-1391 ?; la 34 Обу 5 тожувеїо (n.° 392, р. 194: 
secondo me è diretta allo stesso individuo che la precedente, e posteriore non di 
molto} è messa fra quelle impossibili a datare; la 48 "£3 vis rol’ nuty (à Mannele Ц? 
n." 226, р. 112) € abbassata, non si vede per qual ragione. ! agli anni 1391-1007; 
le rimanenti 99 "Ам sizo de uév got? (п. 233, p. 173), 19 "Ere прбтєром цім žog- 
gpóvouv {n.° Zoo, all'imperatore;, S9 'Ezxvixow o Палоломбуог (n. ЭМД), 49 Ti тоте; 
Ev сітйожуть (m. 428, al grande cartofilace) e Ja 102 "Tv uiv урйрихтх (w^ 220, 
all'imperatore) sono poste tutte fra le nou darabili, ma A torto, per lo meno Tul- 
tima, nella quale leggendosi un passo come questo: # тоб 'Iotó8os 9605 ixijpuie 
лрёбЗє шщ £A£oÜat mov раска пробе Kapucivnv? mcizavlmo хто т xal toig Üegoa- 
домене conv (f. 120 к), è evidente ehe spetta aneh essa al gruppo delle Тет. 
tere 80-40 della scella del Cammelli, relative alla guerra di Машие e di Tessa- 
lonica con Khaireddin fra gt anni 1383-1887 (pp. 81 sgg.) o piuttosto circa Û 17392, ! 
e che le lettere ad essa precelenti debbono cadere fra il tempo della lettera 13 è 
quello della 19%. 

Portata così ja lettera f a una trentina e più di anni dopo il 1246, nen solo 
essa piglia un tono e un senso srenerale affatto diverso, ina diventa riconoscibile, 
almeno con una corra probabilità, Feroc di essa, i| bravo FEutimio, che non ста 
poi un uomo qualunque: +906 тє үйр Ємеєть изі полос аотб пабі тїс брата т 
Svxvolug б xócuoc, xxi hh Adora 86 toitev оби droleinemat (lin. 40 seg), Egli sarebbe 
il papas Eutimio, mnico personale e dolla stessa fede di Mannele TI, che gli diresse 


таа... س‎ — 


! Siamo sempre al tempo che si dirà sotto, come appare dal passo: их 66 
тб пб» тої жүбуос тї тоб Восс dpetf doviozio», óc £x. OzcaxAovtuéoy Enigcxzut 
xxi uapadovoudynuc motu xxl дырки ЗО» og rpócepov кой рбубу kxobovcec зоріттом. 
Vat. gr. 101, f. 116 7. Cosi, spera, ad понажоне di [nt si Гага т Costantinopoli: мої 
проб тоос боз &vowywxc Іббутес, vinns фоєубйсоутя: мой xóToL мав TE тїр меухлла 
тб ос Зофадистім оу. убито di Gü 7:9 noAAoUG пар Tuiv veviolar тоб Адош ЁС 
< ок. Diretta dunque a uno che dominava in Tessalonica e riusciva condurre alla 
vittoria i Tessalonicesi: ciò che fu nella prima fase della. zuerra del 13582 e., come 
abbiamo notato sopra, p. 497, a proposito delle lettera a Manuele del fascicolo у 
idell'autografo. 

2 Diretta ad uno, che abitava nel Peloponneso (Vat, wr. 101, f 117 є: собе- 
пот’ Єдіпом Thy тбу Yosuurcw фору бусу том єс Пелопбумудом ràzoviz) e che si era 
scusato di non avere seritto per le guerre cogli "Чістірю: (i Catalani? i feudatari 
latini della penisola? o quelle ira Veneti e Genovesi?), quasi che anche per De- 
metrio {abitante a Costantinopoli) non ei fosse la stessa зепва: o9 убо ді нетомотеро! 
том» "Ecnzpiww £yÜpGv ої zxpX тўс 'AvaToAZS dopopevor Toopxot db., f. 114 7). 

* Presso il Caleoeondila Ххратіус, Napetrivng (Xxtpxvüvqs) FR. lTagscHNER- 
р. WITTER, Die Vezirfamilie der Gandarlyzide, з Der Islam», XVIII (1929), 13. Ivi 
da p. 71 sulla spedizione del visir in Macedonia e la sua morte. Cfr, N. А. BEES, 
«Т хут», 1, 234 s.: « Bygantinisch-neusriech. Jahrbücher:, VIT, 145 s. 

4 «Der Islams, l є. 
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alcuno lettere e gh mandò a correggere un proprio scritto! e che poi dall'au- 
tunvo 1410 nl marzo 1416 fu patriarca di Costantinopoli; una persona insomma 
grata e nou senza doti, che Manuele potè pensare по momento di mandare al 
papa (senza rittettere agli inconvenienti ricordati da Demetrio), во egli è veramente, 
como sembra, l'imperatore della lettera є se nelle gravissime sue difficoltà, non 
sapendo come cavarsela, gli sovvenne davvero di rivolgersi perfino al papa, come 
si rivolse di certo in seguito, e indusse anche i Tossalonicesi a fare altrettanto. 2 
Fra П 1345 c il 1355 non pare che si conosca un Entimio che faccia al proposito: 
almeno il Сатше пов ne ricorda alcuna. * 


| Letires ile l'empereur Manuel Paléotogue, ed. Logrand, 20° tILoXx&c oos 8zázy- . 
ufvos флиртбахо) © u^ (p. 58 sg) #6 renë жоро Кобо, va! ip. 11) тб халф 2036 
Гобі, мето tata di тхтр®ру | KovovxvttwoyzóxsoG, м" (p. 94) cà тхтонрут корь Ew- 
(sie. Con quest'ultima gli mandava uuo seritto, che era come un'opera comune, 
affinchè glielo correggesse liberamente quale cosa propria: “O об обтос mais 
iubnnzicate, buol тє yw мой сої... z200-i0ct хой бозі мат Hiovalxy näy бот, Goker, 
Perché questa lettera tel codice Vat. gr. 1879, f, 538, succede alia decisione di Ma- 
nuete sopra la бесід dmoozt«vtxz brû мой (Demetrio Crisolora) бт тб zaxbv yzizov тоб 
ui, бутое, xal бій тобто govípepe 70 loje uh remus мата. то футду (Matth. 96, 24) 
€ Г'Лутібеєсі Оф ётёроу si: тб moowmeluevov (cioè di Antonio da Ascoli, come appare 
dal codice Vindobonense filosofico ит. 88 di Lanibeciua-Kollar,. VIT, 340, che éon- 
tiene i tre seritti) ed è seguita dalla risposta тб х00 уту tou то Bastari Том Mirov 
тобто» û можтотє Восе, che dà tutto il merito all'imperatore е dichiara di noti 
esservi pulla da mutare, conosciamo quaie fu lo seritto di cui nolla lettera 55%, 
Orbene a priucipio deli'Urbinate er. 50, nei fl. 8-9, che sono di mano diversa dal 
rosto, Cè uno seritto differente sullo stesso argomento (ше. “Euoi бохо), seguito 
da una prima lettera. d'atcompagnamento di questo seritto (Пходока изу «отба 
иду лоу сбу Хбуом © Васо) о dalla seconda Tov Miyov тобтом ботс хсле veduta 
sopra, il tutto con bruttissime correzioni autograle, assai difforenti in apparenza 
dalla зсгійита prima. Onde risulta che questi tre serilterelli dell'Urbinate sono di 
Fatimio e corretti di sua propria mato (non oso negare neanche che sia di lui 
la serittura posata e più bella), ed appare probabile che lo scritto differente, pre- 
sentato da Enutimio come рб $fux-x sfuggitegii dopo aver gustato il nettare 
dell'imperiale Xóvoc, sin appunto quello di eui si approfittò Manuele nella redazione 
definitiva della decisione, e per cui attribui questa ad Eutiinio non meno che a sé. 
In altri tertnini, la lettera Пехомое si riferirebbe ad un pritno shozzo dalla deci- 
sione, la susseguente al testo definitivo. 

* A] tempo ehe fio proposto, si capisce come al pari di Manuele, costretti dalla 
necessità ineluttabile vai Seoozioveie mémba десробо cle Рону drtpevav (lin. 6); 
Reina, si badi, dove non istettero mai né Clemente VI né Inuocenzo VI, i papi sotto 
i quali Demetrio polê serivero la lettera da non convertito. Notare l'inizio "Нхообя, 
che mostra Demetrio non partecipe iürettamonte della decisione imperiale: egli anzi 
seriveva da altra città che quella dove risedova l'imperatore (penso da Costantino- 
poli a Salonicco), come appare dal seguito (v. р. 515, n. 1), 

з Sulle missioni al papa in Avignono durante l'impero di Giovanni VI v. Gay, 
о. c, 91 sgg. e 115 sge.: Нагнскь 13-25. - Sarà bene correggere рег i non teologi 
la versimio di xi доо doyak (lin. 28), che il Сапе rende con «les deux pou- 
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Pag. 492, lin. antepenult., prima corr. avvenuta prima. 

Pag. 414, lin. antep. corr. V. а p. 431—444 l'Appendice apposita. 

Pag. 413, 94. тхйс иолотўтос. Cfr. Crünert in < Вуз, Zeitschr», XI, 544, n. 1, 

Paga. 435 sg. V. l'aggiunta alla p. 157, 9-12. 

Pag. 449, n. 2, lin. 6 dal basso, Anche Demetrio aveva subito una condanna 
da parte di un patriarca, come ho notato a p. 489, nell'aygiunta alla p. 60. 

Pagg. 453 sg. Cfr. anche la lettera Оох otdx пбтером, di eui sopra, р. 189 se. 
nell'aggiunta alla р, 6t. 

Pus. 167, lin. T: пері 799 бєютёроо «ul пролом $2yux-oc, e p. 410, lin. 96: пері 
фифотёром тбу түүн тоу. Giacchè rottura, frattura, scissura poco o Жо conven- 
gono, penso che ivi В Саїоса abbia inteso dire «del secondo è primo argomento», 
e «d'entrambe le cose з, mi ingannato dalla pronuncia, uzuate o qnasi, abbia аео 
invaire in мого di ёушхтоу, Inversamento, nol greco moderno zpüyux suona e 
si serive mpXux, фечря Бе occ. (v. К. Dieterich, «Бу». Archiv +, 1, (15). Ancho 
Demetrio Cidone - l'abbiamo visto а pp. 343, 65: 405, 72 в 436, 1 - volle certamente 
dire euuoÜüeryouévoug e dvriobevyoutvovg, ma tutte e tre le volte gli sfuegi sory. 
senza Û, come se pi fosso pronunciato g. * 


Lie) 


voirs (reconnus) ». Con quella espressione Demetrio acccnna all'accusa, ehe i Greci 
facevano ai Latini per causa del «Filioque s», di ammettere due principi dello Spi- 
rito Santo, il Padre e il Figlio, mentre i Latini sostenevano che Io Spirito Santo 
procede da essi come da un solo principio e che i Greci insomma avevano detto 
e dicevano il medesimo coll'espressione «dal Padre per il Figlio», e non гій che 
il Padre esclusivamente fosse principio dello Spirito Santo. Cfr. sopra, p. 460. 

* Sul momento di licenziare questi fogli ei perviene il fascicolo 165, luglio- 
settembre 1931, degli « LFehos d'Orient» con larticolo del P. V. LAURENT, La Cor- 
respondance de Demetrius Ciilonés (pp. 33-854), che fa parecchie buone osserva- 
zioni e correzioni all'edizione del Cammeili. Non potendo рій valermene ai luoghi 
opportuni, voglio qui almeno ricordarlo о rimandare genericamente ad esso. 


ALCUNE DATE PROVATE О PROBABILI 
DELLA VITA DI DEMETRIO CIDONE 


n _ — m 2 нә 


Poiché di vari momenti della vita del Cidone o del tempe di qualche serilto suo non hò trat- 
tato ordinatamente, ma pressoehé a caso, dove me capitò l'occasione, e perciò sarebbe ditücile a 
chicchessia di ritrovare quello cho vuole, riunisco qui in ordino cronologico i parecchi dati che mi 
sembrano рій о meno provati o probabili, eomprendeudevene aleuni dell'articolo Per P Epistolario 
do Der Cal pubbticato negli « Studi hizantini», ПГ. e dello scritto su Simone Atuingno in « Studi 
в Test», 30, e appena qualche altro d'importanza. Non уос però quelle dale ehe dalle «Іо 
iettere, da me non toccate, della scelta del Caminelli sé potrebhero aggiungere. non tanto per non 
uscire dal seminato, quanto per un predente riserbo, dovendosi diseuterle bene prima di acecitarie 
e non avendolo potuto Far sempre. Jtiuniscó pure in ordine alfabetico i titoli degli seritli male attri 
Е а) Cidone o solo apparentemente nzovi di lai. 


1325 c. al più prosto. Nascita in Tessalonica da famiglia d'antiea nobiltà, 48, 
122 sep. 411, 494. 

1855? c, Nascita di Procoro, 43 n. 2, 125 п. 3, 499. 

Роп. £iovinetto studia belle lettere sotto Nilo Cabasila, 390, 3U0 ar. 

1840 c.? Conosce Пада, 123. 

I346-41. Corrispondenza con Barlas tornato in Oriente, 149 segg. 

Avanti її [348 morte del padre, гапа della famiglia, 43 u. 4, 359 sg, 404 ве, 

1847? Interrotti ghi studi va a Costantinopoli б naplora aiuto dall'Imperatore 
Giovanni VI Cantacuzeno, vecchio amico del padre: la (обета Мім viv (48 ed. Cam- 
melli; v. < Studi biz. », IIT, 203 воче) о Гог. L "Амдибумацям, a Ini, 43 n. 4, 123, 133, 
495 se. 

1:47?-LEH nov. Impiegato di fiducia in corte, 360 spe. - l’anegirico di Gio- 
vanni VI (ог. IL, "Оті uàv тб masévra, « Bya.-neugriech. Jahrbücher, IV, 75-53). 

13582-53. Studia il latino con un frate latino, 361 se. 516. 

1354. Traduce i quattro libri della Somma confro i безин di s. Tommaso 
d'Aquino, 123, 160, 362 se., 494 se. 

1855. Accompagnato l'ex-imperatore Giovanni VI nel monastero dei Maugani 
¢ rimasto libero si ridà tutto agli studi, rinanendo a Costantinopoli, 502 sg. 

1396? Dopo non molto è ripreso in servizio da Giovanni V, 502, 505. 

1385-1357? Si metre alla versione della Somma teologien di 8. Tommaso u ne 
termina la Parte Г, 508 ag. 

Avanti al 1361, Lunga crisi religiosa: discussioni coi correligionari; studio degli 
seritti dej Greci contro i Latini e dei Padri e teologi latini; la lettera 3% "Туб тоо 
sopiav, forse a Nilo Cabasila; all'ultimo si attacca a lui che eli consiglia di star 
cheto o non mutare, e non riuscito a рогчпадогіо si dà a serivere contro i Latini 
e 8. Tommaso, 867. 504 se., 214. 


520 Alcune date provate о probabili 
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Versione dei principio di una lettera di Giovanni VIII (о di vari dottori la- 
tini ?), 164 n. 1, 364 п. a Y. 45, 509. 

1361 c.? o prima, abbandona lo зсізша. 457, 505, 

1368-1365? Morto Nilo, ne conosce l'opera contro i Latini, 302 во. - L'Apo- 
logia I (рр. 229-403) ai Greci ortodossi, 185. 

1564, S'interpone presso Giovanni V in favore di Filoteo, 45, 844. 

1564? La lettera Та psv zepiszov-x a Giovanni Calofero, «Studi biz.», HII, 216,214, 

1865, 18 aprile, Urbano Y а Demetrio in Costantinopoli: lo encomia per іа sua 
perseverauza є lo eccita alla conversione dei compatrioti, Halecky р. 364. 

1365-66. La lettera "Осоу ivixoxc al Calofero, 500 n. E, « Studi biz. », TET, 230, 

1366. estate. L'« Oratio deliberativa ad Romaeos de admittendo Latinorum 
subsidio », 506. 

1366-61. La lettera "Ниєїє тох (13% ed. Cammelli) a Simone arcivescovo di 
Tebe, « Studi biz. х, [IL 211 sg. 

136%, 6 novembre, Urbano V n Demotrio Cid., a Michele Stronghilo € a Gio- 
vanni pretore in Costantinopoli: li loda e ringrazia della loro opera e li osorta a 
sontinmarla col maggior zelo, 48% n. 1, 486 sg. 

1361-1968. La composta contro Procoro: Demetrio serive in favore di lui а 
Filoteo e ad un altro, 294-295, 187. 

1363, nell'imminenza della condanna (aprile), la prima grande invettiva contro 
“Нео in collaborazione con Procoro o sotto il nome di Procoro, 296-813. 

1365-69. La geconda erande invettiva contro Filoteo dopo la condanna є la 
тогі di Procoro, 5313-2388. - Le lettere a Giovanni Cantacuzeno e a Teodoro Meli- 
teniota in difesa di Procoro, 839-143. 

1559, estate, viene con Giovauni V per Napoli a Roma: ii i settembre va a 
Viterbo da Urbano V, Навек, pp. 190 seg. 370, 

1369, ottobre, traduce in greco la professione di fede che Giovanni V doveva 
cenettere e il I8 assiste all'abiura di ші presso S. Spirito in Sassia, 146 sgg., 506. 

1369 autunno-1870 marzo a Roma, La lettera "Нийє «à umora (158 ed, Cam- 
molli), è ad un fratello? в d'allora?, 27 n. 2, 486 se. «Studi biz. >, ПТ, 206. 

1870, Ч marzo, è nominato canonico di Patrasso, 489, 

1310, marzo, partenza da Roma per Napoli: lunghe soste ad Ancona e Yo- 
nezin, la lettera “O ибуюу Лис all'Asan da Venezia, 124 n. 1. 

1370, 22 giugno, Urbano V risponde ad una lettera laie di Demetrio, 440. 

1371, marzo, partenza da Venezia: ai primi di maggio rientrata in Costanti. 
nopoti, Haleeki. p. 231. 

1311, estate, il discorso «бе non reddenda Callipoli »?, 506, 

1371? La lettera ad uu amico in difesa della memoria di l'rocoro, 346-300. 

1312, 2% metà, Ja lettera “Hut tav цяходу al Calofero: proposito di andare nelle 
«alie» la primavera seguente, «Stadi biz. e, IIT, 220. 

1374, 25 luglio, Gregorio XI al Cidone in Costantinopoli: gli raccomanda 
quattro nunzi apostolici, « Studi о Testi =, 30, р. 50 n. 1 (efr. la lettera 232 ed, Cam- 
melli). 

1375, 18 marzo, Gregorio XI al Cidone in CP.: fo invita in Curia, ib., 51 n. 1. 

1975, 20 novembre, Gregorio XI al Capitolo di Patrasso in favore di De- 
metrio, 440 se. 

1375-74, inverno, la lettera "Hên see voulons) a Simone di Tobe, 355-808, 
(efr. « Studi biz. », TIL, 210). 
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della vita di Demetrio Cidone 521 








13152-18146, l'or. a Giovanni У per liberarsi dall'ufficio є recarsi in Italia dal 
papa, 405, BOL sg. 

1376, primavera, lasciata la corte, si reca a Venezia per venire di là a Roma: 
dissuaso dal proseguire ritorna a Costantinopoli. Le lettere a Manuele despota 
del Peloponneso e al religioso suo amico (5^ e 69 ed. Cammellh, 497, « Studi 
biz. >, IET, 207-211. 

1316-11. La lettera all'imperatore Andronico IV (942 ed. Cammoelliy: si ritiuta 
di prendere servizio da lui e dichiara che vuole tornare in Italia, 501, «Studi 
biz. », НІ, 210. 

1376-19. L'Apología IT, iu difesa della propria sinceritá, 408-425, 502, 

1377-1880 c. un soggiorno di Demotrio in Morea?, 407. 

13752 La lettera Обделоті oc al Calofero, 496, «Stadi biz, ШІ 5, 222 sy. 

Avanti l'a. 1380, il Testamento religioso, 425-439. 

1380-81. Si riconcilia con Matteo Cantacuzeno despota dol Peloponneso, 496, 
- La lettera "Аубумом cov a Shnone di Tebe, «Studi e Testi», 30, 51-60, 

1351-84. Varie lettere di questo tempo: probabilmente anche la lettera "Ibxoucx 
тар ВасуАёос (18 ed. Cammoeili), 497, 515 sg. 

1388. Aspetiato in Venezia dal Calofero?, 492, - Lettera alquanto postoriore, 
al medesimo, PÎL. 

Avanti il 1391 la lettera Ко сабту xxxGg (223 ed. Cammelli) a Manuele Pa- 
ieologo, 497 sg. 

Avanti il 1395 Giuseppe Filagrio contro Demetrio, 96.3 

1895. П Cidone соп Manuele Crisolora а Venezia, 107, 

1506, 18 febbraio, Colneeio Salutati serive a Demetrio in Costantinopoli, 107. 

1396, novembre, D. lascia Costantinopoli, 11%. 

4899? Morte di D.: il Crisolora l'auununeia a Manuele Caleca in Oriente; ri- 
sposta del Caleca, 111 sg. 

1400, maggio, decisione del patriarca circa il legato del Cidone al nipote Crio- 
АМП, 116. 


Seritti apparentemente nuovi dl Demeirio, ma in realtà estratti da opere conosciute, cassia doppi 
vliminati, 

Ifepi guy"; colapolze, 188 и. 4. 

Solutio argumentorum quorundam circa incarnationem Christi, 153 n. 4. 

Zioyrpaupoa ele тйс Мс TO? E£xxYouietow @тбтоуу tec, 1] n. Р. 


Opere male aliribulie a Demetrio, 


Adversus Palamam, 62 sgg. 

Apologia di Platone contro Barlaam, 157 see. 

De contemptu mundi, 129 n. 3. 

Do processione Spiritus saneti adversus eos qui dicunt ete, 61-11, 409. 
"Беса тїс хорем Asvrousvylxs, 11-80. 

La lettera КоўтызтЕ Васто val ths просто, 189 n. 2. 

Lettere varie del Vat. gr. 678, 129. 

vo This тоб Hout cinfa:e; v. Adversus Palamam. 
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AGGIUNTE 
AGLI SCRITTI D'ISIDORO IL CARDINALE RUTENO 


Avendo da fare qualche altra aggiunta a «Studi e Testi 46 », la pubblico, 
anziehé alirove, in questo volume perchè della stessa serie e quasi parte, ultima 
uscita, di quello. 


I. - ALTRI COMUL VATICANI TOCCHI DA ISIuORO, 


I. (a pag 62). П Vat. ge. 64, dell'an. 1269/70, appartenuto nol secolo xiv ad 
un tale che possedeva in Tessalonica una ventina e più di codici sacri e profani 
(v. l'indice in Dionysii Halicarnassei opuserta, І, Lipsiae 1399, p. хі, п. 2). Sul con- 
tenuto efr. Codices Vaticani graeci, L 58 sgg. Isidoro ha aggiunto in rosso suf 
ff. ilr, (ho, Зо r e 20] v } titoli, ed ha fatto parecchi supplementi, sia in margine 
sia tra le linee, alle Vite dei sofisti di Filostrato (I. 265-284 т), segnatamente alla 
fine: le ultime 8 righe del Ё 288 є e tutto il f 29$ Fr sono di mano d'Isidoro, il 
quale (come appare dalle pp. 71, 86 e 94) amò Filostrato, — Il codice compare nel- 
l'indice del 1475, come è dotto nelle Addenda del Catalogo. 

8. (а pag. 69), П Vat, рт, 213, con scritti astronomici ed una autografa srt 
ataki yoapelox éy OecoxAovixy al palamita icromonaco Dositoo, V. Codices Vaticani 
graeci, I, 275 sg. Isidoro vi notò, in serittura andante, su) f. 105 », alcune ricette 
e nel 121 5 ie misure del barile о dello сихфіту ас). 

3. (a pag. 76). П Vat. gr. 939. Come ho cdelto qui sopra, a рр. 127 sw., Isidoro 
vi scrisse il Ê 10 ed aggiunse in rosso la numerazione dei Ayon Dal f. 74 in poi 
correzioni о seoli che щі sembrauo della mano di Giovanni Cortasmeno: lo noto 
perchè ne ho Госсаѕіопо, e altri forse non se ne accorgerebbo, 

4, (я pag. 78). Il Vat. gr. 1891, cartaceo, dol secolo xnr con YIsagoso di Por- 
firio, le Cateworie di Aristotele e scritterelli di svariato argomento, fra eui qualche 
суреси e lettera degna di nota. Nell'ultimo foglio (116) Isidoro ha cominciato A 
ѕетітого un sogno, the non è senza interesse, sebbene interrotto quasi subito alla 
prima lettera di una parola, perchè riguarda la colonna con іа statua equestre Ш 
Giustiniano, eretta avanti il tempio di S. Sofia, o mostra che il monastero (di S. De- 
metrio) in cui risiedeva Isidoro rimaneva ad occidente di quella colonna e di quel 
tempio e del Tauro o toro di Teodosio (v. Du Cange, Constantinop. christ, I, 76 SEE: 
Skarlatos D. Byrzantios, Н KoyarawrivavroAtg, 1, 411 seg). 

+ pei плотно М, Fup 8, пері uiszs vitae ойу uot буар тоїбубе. ÊĞûxet що 
істядбую бу cà цомаєтттріо moig fo боб, Ідеї» OR wot indivi тоб Taspou туу Ionor- 
vikvetov стр ідтацеуту, fric Бипрообеу тїс буис тоб Ocolì Тотти: Хоббс £o! бфудоб 
т\л) міомоєібоїо итісритос, xxb прбтом uiv пєсєї» ФиғТ0єу тім тоб dvilporov Oca, 


Aggiunte agli -Serti «ГРєніого il cardinale Pittet. 
gia слу ом) пу зухіиВаєбеїсху, ovens TEMI т пирибрицоботе Tapayfe dip xxi 
AxfAxros укудибчном TAN стату От mme Фрубхохляєхіу, мод npÓz тру Bioy чо ALOvOG 
стхбёутх töv їялоу 27) Talg тёбтхрт, лобі» dionzp тує» forato, pù матус) тос 
лм пробує ЖОТО, óvo бс тоб фмдрифутог; йлтосожри гутос пАуоіоу xxi ато lots. 
рёуоо omo). збут 80у 20095 брытса x«l лесі, rûv xiova пароуємайх хой т соуббу 
Зе подо, TAMgioy ойу vevópevoz, 28ӧхә uot Xo2*xo(xt di тозу Вхбуібом cle тфу xiovz 
By Tey ts. бубу обу фуобасєз треб 7) тессорис xal Ооріоу sigd (1. 116 EY xxi Е 
бі! Belvo, кєрї тм dvdpiduta spear, {беу te пАхоїоу кароу xxi Érspov miody gv- 
Botkwex, olov бобиєм тері 7095 бүс плостблою, lorduevov тбл той è 

Sulle sorti della stela di Giustiniano v. Б. М. Antoniados, Éxooxocic тус 
жүз Xogtag, Р (1907), 56-60. 

5. Il Barber. gr. 219, di ft. 180, ma mutilo alla fine о qua ¢ colà anche nol- 
l'interno, Contiene varie opere di Manuele II Paleologo, ricopiate cou una eleganza 
с cara anche maggiori di quelle che spiccano nel Vat. gr. 914: si direbbe che Isidoro 
vi ha voluto dare una prova della propria virtuosità, e forso anche della propria 
aftozione e riconoscenza verso Manuele, di eni compose da giovane un lungo pane- 
gririco che ricopiò egli stesso nel predetto Vatic, tr, 914, V. pp. 19 o 25 see. 

6. А pp. 86-39 parlai a lungo del Vat. gi 1568 (v. qui sopra, p. 97), ma 
non vi notai una seriltura, che lo meritava, perchè diretta al liuteno, а quanto 
sembra durante il Concilio di Ferrara- Firenze, da un greco che trovava pia l'ag- 
giunta del « Filioque * nel simbolo è perciò eccitava Isidoro a fare unione с presto. 
Mandò costui al metropolita di Russia. in un fozlietto (C 5) scritto piuttosto male, 
la copia dell'opuseolo Portion zxvpiXoyon^ mosto ob "Pruotot Фгесуїаблоху mai int 
тоюу мобобум x«l Bux rolas Srroligeto,! con l'avvertenza in testa: “Ops 8551074 won 
“Росс (uoo Гос. sopra іа riga б male leggibili} dyi zooXxug f тб» "Рецяйом 'Ex- 
яхасіа ig KiovoravrivorttAzace (cos) флєзу!єду, ed in fine aggianse: 

Тибтх хатт фу тб [BAL draparidumoe 16 xxtà Латімогу, бёзтота це», X cot 
xol ragaz пішло» iv &lBfvat Éyrz посі Td суду тя Suiv eat voto Axrtivote точ т. 
gl обу mal убу бобдан» бое Зе трото xxi мути тууу 50200 түр биєтерає 'Enotknoixc, 
ето. мм royo dige peré tivac урбуос (nie) dox tiva Tv fuetipov È т» Axrivey 
фтопімачя, оббем ÜxopagTÓó,s" klos үйр del тобто их Фр Ruby zal xy жотбуу yiveota, 
болер мої Axoósc. бтообаабу побу 70 ye elg сё xov, Vx urta 5 fumare xal xaê 
тім SuzcTíoxv GÓLav xol домтдивм. xalcorye баб» Ort TÀ БАЮ тоу суєсрбтом фло Tue- 
тёрозу ффоруіом xal giriy fyivovto моля млароба, Обом Жидеш tte Egat бло Tiv ЕЕ 
‘papiro iura" тобто uávov то ушу cylaux бубуєто darò лоу Axtiviov zoeven 
туй тідбчтому sócs zal x«Aóppoyx, Абу 87 (65 sopra la riga) thv ёх тоо Tio тоб 
Tiven тос Фиттбрёшту с тб 8% үрә туйш xta суєббу ЕЕ do? fiiv xxi оби Ўл brav 
фубубуто ТЯ mhaith 


1 [ne "Ext Гохтьху тоб Вас: бух Шә? Луач ... Cfr. NIGET. NiCARN, Pa- 
rot. gi, СХХ. 113. L'opuscolo di Niceta fu trotto dal Vat. gr. 690, un codice scritto 
nel 1279 dal copista, sfuegito alla Vogel, Nicola Mesarita, probabilmente un pro- 
nipote dell'omonimo metropolita Efesino. di cui il compianto Heisenberg ha fatto 
conoscere la vita e parecchie opere. M'era venuto il dubbio che i due codici Ambro- 
sinni del Mesarita contemporanei al nostro fossero della atessa mano, ma il facsimile 
del Ambrosiano F 96 sup. in HEISENBERG, Grabeskirche und Apostellirche, Y (1909), 
Taf. IL presenta una scrittura affatto diversa. 
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мой riconosco пе dal contenuto це dalla serittura l'uomo, с me ne dispiace, 
perche la moderazione con cui parla e la lealtà con cui riconosce in confidenza 
la facilità de' suoi allo scisma (nel quale però non pare che vegga un male straor- 
dinario) lo rendono simpatico, La serittura è brutta e stentata, forse d'uno anziano 
о poco afklestrato a serivere: e talvolta è poco chiara, sia perché svanita, sia perché 
ricoperta modernamente da un velo. Ma una copia ne fu ricavata nel secolo xvI 
e rimane nel Vat. zr. 1150, ff. 199 5-110 è. 


IL. - Conici VATICANI PRESE A PRESTITO DA IsipoRO. 


li 35 della lista (v. p. 81) è probabilmente l'odierno Vat. gv. 610, della За metà 
del secolo xiv, che contiene appunto la Somma di s. Tommaso contro i Gentili 
ге, sopra, pp. 15 e 17). Difatti v'è rimasto dentro come seguo, e venne fissato alla 
tine del volume, un foglietto di mano di Isidoro, id quale vi ha scritto da una parte 
i novilunii e і pleniiunii dal 15 dicembre al 28 agosto di un anno per ii quale pre- 
diceva una grando eeclissi solare al 12 febbraio ed una lunare ai 21 luglio, * vale 
a dire dell'anno 1431,* e dall'aitra aveva prima segnato l'oroscopo seguente por 
i| 13 aprile 1450: + 21005 деў “od Ayer NB, gS бтр. ty 7 момтос бра "n ^ spor. 
si Злодоббиє» iv Tfj Комотичтьмдутомої суу fed xxAGZ peri Tv деметкийую мараби»», 
ма обої тоб єтодло» буу ГоЧомом axl Try ихрабіом том l'evoyr roov. Evidentemente 
era тіпа a Costantinopoli Ja notizia che i Turchi, guidati dai fuorusciti, avevano 
preso nel marzo precedente Salonicco ai Veneziani, e nella certezza che essi, appro- 
fittandosi della buona fortuna. si sarebboro coi Genovesi, sempre ostili ai Veneti ө 
servili verso i Turchi, subito rovesciati su Costautinopoli medesima, Isidoro, perito 
di astrologia, aveva consultato le stelle sull'avvenire, sia di proprio moto sia a ri- 
chiesta altrui, magari dei рій potenti. L'oroscopo ha quindi valore di documento 
storico, perchè attesta che si contava sui Veneti in quel frangento a si attendeva 
dai Genovesi, secondo il solito, una brutta parte, З 

А p. 91 affermai che il libro terzo «de novo scriptus» di Diodoro l'istorio- 
grafo, preso a prestito dal cardinale, Пі l'odierno Vat. gr. 131 eoi libri XI-XV, il 
quale ne! taglio superiore presenta appunto il titolotto Дглобогоз ү. Ma risulta pure 
che Isidoro possedette anche di sno nn codice di Diodoro, però coi libri XVI-AX, 


l psoe scion ЧУ eovodoc дибозо deg т. dv тхбту утуВваєто: heng тоб ДАЮ 
ишү бс Ечалодекрббмац vb cov хатоб церог (2) Ааштрбу. oett dì drd yns g бро 
тїз lots xal ихт. пур: тїз! oz" бохо... louh x8 mavofAnvog убитіє Бра g. 
iy тубту үсуйоттхь freni тїс БАР тоб трітоо uípoug xüT2G xxl пАєтом ті: pT 
3% бло б BU брус ттд voxtóz xol ихтадлізє: бур. тїс 5 Фра. 

* Cfr. Тп. у. Opprorakk, Canon der Finsteruisse, pp. 262 sg. e 369, al n? 62105 
"elle ecelissi solari ¢ 4052 delle lunari, 

3 Cfr. C. Maxruowt, Le relazioni fra Genova, l'Impero Bizantino e i Turchi 
то «Atti della Società Ligure di Storia patria», XXVIII, fasc. Ш, pp. 727 sgg. Ivi 
però nulla sugli avvenimenti del 1480. La presa di Salonicco, che il de Muralt, 
fidato a storici bizantini, pone ai 29 marzo, avvoune il 13; Lorca, Nofes pour sercir 
d Phistoire des Croisedes, L 511, п. 1. Qui а р. 514 № istruzioni date il 8 marzo 
dalia Signoria al capitano generale del mare per andare a Gallipoli ad attaccare 
a Turchi ed intendersi con Гипрегадоге угосо. 


asli « Seritti d'Isidoro il cardinale ude "n 
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e che al tempo di Niccolò V Yaveva prestato a Pier Candido becembrio, ате 
й fraducesse secondo il desiderio del papa. У. M. Borsa, « Archivio storico Lora- 
bardo >, XX (1898), р. 383; К, Ditt, P, С. Decembrio, in « Memorie del R, Istituto 
Lombardo », XXIV, Fase. IL (£931), 35. Il Ditt intui e il Sabbadini in una postilla 
(ib. p. 107) ha confermate che il codice di proprietà del Ruteno è F'odierno Vat. gr. 182, 
il quale appunto contiene i libri &VI-XX. Nel ms, medesimo non trovo alcuna 
traccia della magno d'Isidoro, ma questo non fa seria difticoltà. come non Li fa ta 
circostanza ehe i codici 131 e 152 sembrano della stessa mano e, sebbene di un 
numero assai disuguale di linee in ogni pagina, possono essere due volumi di 
un medesimo esemplare di Diodoro; di eni l'uno venuto in possesso della Vaticana 
e l'altro, d'Isidoro. Per esattezza tuttavia debbo ricordare che la lista ed. dal Mintz 
e da me поп è di codici donati dal cardinale alla Vaticana, bensi di codici Vaticani 
fla 101 presi in prestito. 


Cornici DI LATTANSIO TOLOMEL 


Г prof Remigio Sabbadini me ne indica altri due: il Braidense AG IX 9 c 
il codice Hamilton 166 di Berlino (con le letiera di Cicerone ad Attico copiate da 
Poggio nel 1405): entrambi hanno alla fino le sigle che deserissi e riprodussi 
(у. pp. 132 sgg. e la tav. VD. 

Terzo ё il codice Chigiano K VH 53, un Pentecostario (9 х Quinquagesiina- 
rium », come tradusse l'antico possessore sul f 1х), delan- 1455, che fu donato 
da «nn certo Lazzaro... à un di Casa Accolti lodato per humno erudito et dotto >, 
forse qualcuno degli Accolti aretini, Henedotto о Bernardo о Francesco. dal quate 
l'avrà avuto рої il sentiluomo sanese., Sul codice v. Franchi de Cavalieri, Codices 
graeci Chisiani et Borgiani, р. 90 sg. 

Di un altro eon «cinque libri di Eusebio», non so dire quali, è memoria nella 
lettera di Guglielino Sirleto al card. Marcello Cervino data da Roma l's оо 1545: : 
«Ho reso ad M, Gioan Вана suo li cinque libri d'Ensebio, quali harevamo havuti 
dalla bon' anima di M. Lactantio Ptolemei, et quel di V. S, Кава il quale era molto 
defectivo et scorretto ». Se ben intendo, per avere quei libri completi є corretti il 
cardinale, che ne toneva un codice cattivo e incompleto, aveva preso in prestito 
il codice del Tolomei e affidato al giovane suo familiare G. Sirleto ia cura di cor- 
reggere con questo il proprio esemplare, Finito il lavoro, Guglielmo consegnava 
i «ue codici a Giambattista Cervino nipote di Mareeilo, € questi avrà restituito agli 
eredi il софее di Lattanzio, se pure non fu condonato, Sarebbe buona fortuna 
ritrovare un codice di Eusebio con le sigle: ne restorebbe positivamente confer- 
mata linterpretazione, che per quanto mi sembri probabile, non osai e nor oso 
dire de] tutto certa. 


г Vat. lat. 6117,1. 1757. Ctr, P. BATIFFOL, Ла Vaticane de Pauni HJ а Раш Р, р. 16, 
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Ai teati editi in tutlo о in parte ho prefisso due asterischi, e uno ai testi nuovi che Бо semi- 
plicemente indicato: la troct invece ai testi che erano attribuiti ad altro autore о a nessuno; il cer- 
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duplicati. 


"Ахімбомод му &5 197 n. 1 (David Dishyp. iamb.). 

"Либбакте QuAxt тїс удо 198 n. 1 (tom. a. 1847 c. Palam.). 

"Аи ват» хаки 30 (в. Prosper, sent. August.) 

"АХ el и ud yéyovev блер frolunv 209 n. 1 (anon. 8 хіх ex, epist). 
"АХ ух Sho xal cà Eg 226 (Theod. Dex. ad Ioh. VI Cantae, П). 

“A цім обу simos ие 11 n. 5 (Dom, Cyd. охе. ex L de process. Sp, SJ. 
‘Awvvaov aoo 020 (Dem, Ced. epist.) 

"Avé£y voy cà gà vpdupare sv olg 29 (s. August. epist). 

“Av ew fui иг cot 516 (Dem. Cyd, epist.) 

"Дууубумацеу ЗЕ (Den, Cyd, or. I ad Ioh. VI Canti, 

“Ау 6 npóg ot ласу maos 224 (Dem. Cyd. epist). 

"Алек fig fore und 247 п. 1 (Philoth. Боут, dial. 

"Апбруста: h uz-ptóras Suv 198 n. 3 Тема, patr. Antioch. in Palam.). 


PAT tiog edbevyiMov è үрхойс 266 (Ioh. Cvpariss.). 


' Agwetcat тб тфу [psv 20уос̧ 65 n, 1 (x. Anselm. Cantuar. с. Graec.) 


Абоцхь пре Пеої 359—403 (Dem. Cyd, Apol, 1). 

Afov дирімниту оуу піст 165 в. 1 (Donatio Constantini Mj. 

ders паутуорієсцєм 268 (s. Ioh, Damase. hom.). 

Asire фА#орто, (al. САО) xxi ofpiepov 261 (Procl СР. hom.). 

Літфобу fort то тїс ppovfigsac voux 00 (в. Basil, M. exc.) 

Домеї du тб Абу siva той abesfouatov Зо п. 1 (Quaest. anon, an latini?). 
Aoxü 8 ый тобто Вуф xxl ту мела Побдоч 227 (Theod. Dex.) 

Aófstgw бу тыру, ioc блеомениеуо 38 п. 2 (Thoophan. Nicaen.). 

Avotuytia Ты Фе fouesy 124 n. 1 (Anon. ad imper. epist.) 


‘Hêv Óusic usbw-s ЗУ ТО Абү 192 (Germani И pate. CPN. 

*Evivero dì то єїдос 200 (ех6.). 

"Бумом tov пері tbv 487 (Dem. Cyd. epist). 

"Erreeptoxv пылу tveg 196 (з. Gregor, Nyss. epist.) 

'"Inoxüeve fui» oüxvxrot ulol їма 164 n. 1 (Doh. pp. УШ epist.) 

Ego audivi de reverencia vestra multa 107 sgz. (Man. Calec. spist.). 
"Evo uiv yaíauxtx 516 (Dom. Сухі, epist). 
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* "Буф u3v биту ot Thv шеухлум лӧмә 95 (Man. Caleg, epist.) 
** ‘Hyd подо» Ever 339 sg. (Dem. Cyd. opist. ad ioh. Cantacuz 
"E прбтєроу цем $oexpóvous 516 (Dem. Cyd, epist.). 

** Eyo ce тором Зубра 405-425 (Dem. Суй. Аро]. 27. 

Er tiy ov ponty 127 (Dem. Cyd. epist. 

Eya лом Птумітум DOL (Dem. Cyd, opist.). 

"Erd тоос cogixv 519 (Dem. Cyd., epist.). 

"Её. pe каф прбтероу єгі тйс тие 98 (Man. Calec. epist). 

“Еде. pêv û пурбутес об м Фото» 206 (Man IT PalaeoL). 

Еее ct tols тб» малу igug-xiz SI n. 8 (Dom. Cyd. epist.) 

* Ei uiv xictü/cst povov стер ти hami 81 (Man. Calec.). 

Li uiv 205 Ttg mhte map ємод 194 (Acindyn. confessio fdeh, 

Ei u£v pêgoc мий retais 02 (Man, Calec.). 

N è бамісміх duapriviwov Фот, 85 n. 1 (Quaestio anon, an latini?) 

Big бро oiov ймхфереї 260 (exe). 

є Ví cu TOv пауз Зои фідеїу truy 227 (Theodor. Dex... 

Y Erxesivos фе yeys 129 (Isidor. Deius, epist.) 

** Ehi On nesl тоб тосто 190 se. (sententia c. Isidor. Monembas.). 

But vh» uxxoxe 520 (Dom. Суф. epist.) 

t Buol 8ezo3cw 517 n. 1 (Euthym. ad Manuel, II Palacol.). 

"Био Aûy летото ИН cAcindvn. exe.) 

"Кутах очу оз napi tie Ssuzicae 201 exe}. 

"Бе тр ах Bedin побтоу Ситеїтоі потероу 85 (fervens Natal. 

"Беомцолоувбиль тб морі uou тёз Oso uou 80 n. З (Confiteor interpr, Man. Са). 

"Бавомєтоє AÀy8Ge 206 (tom. an. 18И c. Barlaam). 

inae бє тїс Мері бути uay 123 n. 2 (Dem. Cyd. ad Constant. Asanem). 

Errori» 5 FleAxtoxévos 036 (Dem. Суд. epist.) 
* "Біле! Sì протера тобоёо tori ту бути» 486 (Prochor. Cyd, de ess. et oper. ГУ), 
* "Бар uo Soxcíz пері тўс co Овоо rvebuzioe 89 (Maxim. СР. O. P., ad 

Calovdam). 
ж "ExnLh näga Мбхснимх ма! usbroto 92 (Ман. Calec.) 

"Ered яйсх Qeon dvalic xxt poxospixs 29 (s. Ausustin, de vera relig). 
'"Drns5zep uiv Я noxa хата Поблом 8 (Prochor, Cydon. de ess. ot oper, 
prohoem.:, 

+ *Eneidarag ті» соатхо» 280 (Georg. Chrysocoec.). 
"nean пола пері xivdbutov 264 (s. oh. Chrysost. hom.) 

** “rey cot tře Д'ювімтою 109 п, 4 (Dom. Cyd. epist). 
"Ет шр» cot Tov Xoyov 127 (Dem. Cyd. epist). 

+ ‘Eri Гохтимо тоз Saotkiez O23 n. 1 {Nicet. Nieaen.) 

* ‘EH толе 195 cA олорон их! otikaAvSogs ТЕ (Dein. Cyd. ad amicum 

xd process, Sp. S. 
+e "EcXeoy uév dig ous 290-313 (Prochor.-Demetr. Cyd. є. Philoth. patr.). 
* *Egwragi civas TOV vv Осолбуо 290 (Isaac Argyr.). 

"Ec цем йл тоб tónov КЮ (Ioh. Calec, patr). 

“How ох б=бттс HAA тарі 193 (Palam. exe). 

"Ec-tv йох Оєфттле берлән 193 (Palam. exe). 

^ "Ecc тому фу Sch uiy ToS Нотрьє 84 (Man. Calce. exe. 
"Есть qc Aq Afvev ёуотботатоу 194 (Palun. exc.) 


* 
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"Evous Фирачуибтоє ЕВФоцо xoi 23бошчибатоо iri vote 42 (oh. Cantacuz.). 
lé тоз тїс пер dAnbelaz 194 (Palam. epist.). 
Lids jsfn 500 (Dem. Cyd. epist.) 


T ‘Tiyovusta де прос Латімора 246 (Nilus Cabas.) 

** ‘FHrouuevos Everve т%утх Зубох 451-413 (Man. Calce. с. los. Bryenn.}. 
"lêse мої хотьо 126 (Dem. Cyd. epist). | 

"Hà побтероу sf от dyara 30 (s. Augustin. cpist.). 

“Hèn ce уо ору ушу 805-358 (Dem. Cyd. ad Simon. Thebar.). 

“980 niv жом xxl паридетоє 265 (s. Ioh. Chrysost, hom.) 

"Ниозєс Tol Ozgróton Xo. àprícg 201 (Ps. Toh. Chrysost, hom.). 

"Hazoosx позе Вявчаєо 117 n. 2 (Dem. Cyd. epist.). 

“Haos йот 252 (Basii. Selenc. hom]. 

“Hug Tè рАмотх 27 n. 2, 496, 520 (Dem. Суд. epist). 

‘Вы ходах 520 (Dem. Cyd. epist.) 

"II uèy бруд тоб Xóyon полду 255 (loh. Cypariss. e. Nilum Cabas.). 

ЧІ niv ragà тоб хороо fuov [ Хр. 197 (Ps. Armenopul.). 

“Н uezptóvas Набу йухбебсудеуд ПЕ (Ioh. Calce. epist}. 

# 11 тєрї 0гоб Вешоіх o9 thy бмбосуімуу uóvov 87 (Man, Се... 


اس - 


** teo covatpouévoo тод тб rêv 189 sg. (Theodor. Мөнгөн. astronom. tribibl. ТЇ). 


$ "Iva фо Év reogizio тё тоб Падоші 62, 16 (Niphon hierom.). 
"Tod loù тїс rT 128 (Dem. Cyd. epist). 
"lett то atoy 127 (Dem. Cyd. epist.) 
"100: тобу morde Eni тєрї тобчау 20 (Prochor. Cyd. de paternitate). 
** “Totiov 056 ol 2796 ото torte Абу 245 (РЕПО, patr.). 
"точ бс êri тїс mupoosog 268 (s. Ioh. Damasc. охо»). 


* Kai £v це» то прото BAL Фёдяитхь Thu субрусіам 400 (Prochor. Суд. de 
ess, et op. ПІ). 

Кор тоот xsxO€6 408 se. 520 (Dem. Cyd. opist.). 
Kai тобто баблибу 497 n. 4 (Dem. Су. epist.) 

ж Kul тото тї пері fut тоб Geol ouuavOpumtag 95 (Man. Сщее. epist). 
Кире £t5eUseg 516 (Dem. Cyd. epist). 

** Космос óc fiv фісєос 110 (Man. Calec., epitaph, Dem. Cyd.). 
T Kpázeots ВлотАеб xal тйс лхробстс 125 n. 2 (incert, ad Ioh. VIII Palaeol). 


A yor dvi 1 Пой. Cantacuz. e. Proehor. Cvd.). 


** Meyddn TAR Cn deyvota TOv Ову AST (Arsen. Сухіс.), 

ж Méypt piv обу тобто» megl хоо Сутрихтос 95 (Man. Calee. de circumcis, Il}. 
Маріє &xoÓnv oupratafifivei 154 (Acindy n. ехе.). 

** Mh fiele соббри фА у 157 (Dem. Ced. gnom.) 

+t Myvi рат X, up 9, пері ыёеас мохта 522 (Isidor. card. Ruth, somnium, 

* Миро aot протєром imuoreihag 98 (Mun. Calco, epist.). 


М№Му Тиль 519 (Dem. Cyd. epist). 
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# Му x«tpóz б phog 139 п. З (incert, ad 'Theodoram metropol.), 
жж Ny поме Épyo» 293-295 (Dem. Cvdon. ad Philowh. patr.) 


‘O Barnes HaAxtoAo yos йто riz Oovyzeiac 12 n. 2 (Ioh. Cantacuz. disp. сана 
Paulo pair. lat. CP). 
жж O ууф тоос Оміроточо ббавиюу 196 (Dew. Cyd. gnom.), 
"О 8ucceBsxz fiuto усарбисуює 195 (Palam. с. Ioh. Calecam). 
вж ‘O Туту баруу у туба soxYYsAGOO 182 (Theodor. Meliten.), 
** “Сү вос otüs Boyziuevéy че ЛІЗ -885 (Dem. Суй, e. Phitoth. patr.), 
‘O бес vv hav кд Squtovpyòz т®А 181 n. 2 (Theodor. Meliten. Synaxar. 
in festiv.) 
‘O Өестайолм иод “Aisuevironiog 40 n. 3 (Acindyn, ad Hieroth,). 
+k Oix цім сы; йубеєбйет SoS (Dem, Cyd. epist}. 
жж Olga поо) бпіледоуцбувує 425-435 (Dem, Cyd. Testa). 
+ OL userà тобо усучаорс буоматяе 65 а, 1 (Dom. Gyd. in S. Pentecostem). 
‘O Aóvog обтоє 7275 DIT n. 1 (Manuel H Palaco]. ad Euthym.). 
"Oe niv офи йде © ovTog 4 n. В (Ioh. Cantaeuz, e. Prochor. Су.) 
"О цеху ізророуїбаєі» 85 п. 1 (Ordinariüm missae lat.). 
t'O uiv тйс Stxavoon T тб siuzicov 20 (Proehor. Cyd.? loh. Cvpariss. Р). 
‘O ы тс За лері Tb маспууореїм 194 (Palam. cpist.), 
"О voy duse 127 (Pem, Cyd. epist). 
"Оутоє o08elz 202 (Tom. febr. DHT в, Ioh. Calec. patr.). 
"* Û лер Tz тої 0200 uevoyXs Abyoc 311 ap. (Isaac Argxr.). 
sêre б перо Toutes 55 n. P {Grilinar. missae iat). 
"Осоу Tvixoxz 900 n. 1 (Dem. Cva, epist}. 
"Отху uz басуы 497 (Dew. Cyd. epist). 
"Олі мої $ тбм блостблом nxpódocu 94 n. 1 (Nilus Cabas, c, Latin. ID. 
* "(c цем Ватто Gv 6 тш Феолоу(ає 23 (Prochor. Cydon.). 
T “Oz uiv ёлї ths бубхе Togog thy mado 62 (Маптеї Calec.. 
"Oct pêv тё zxpóvzx 519 (Dem. Ста. or, IE ad Ioh. VI Cantaeuz.). 
"Ose êv cfe цяхожа АНТ n. 2 (Dem. Cyd, epist.) 
Оду dX Tspov 211 (Den, Суй, epist). 
** Су ух toy бубоотом буто льстоу 456 (Dem. Cyd. gnom.). 
ОЗбЕТОТЕ ac 106 (Dem. Cyd. epist.). 
* (етот ты Елієтє рхдиос 29 (s. August. epist). 
ОР" fuste olor лбу облом бЛуубреїм 185 n. 2 (Dem. Cyd. epist). 
Суи бок eiuzero wo» 496 (Dent Cyd. epist.) 
Оби смій 008° die fToysy 32 (Ps. Augustin, de deeem plagis). 
** ix olx потероу hovo alziav 67 u. 1, 489, 518 (Man, Calec, epist.) 
же Оби ol 6 те пар'єцоб 341-048 (Dem, Cyd. аа Theodor, Meliten.). 
Où naprosiv aov ть Deloy 193 (Palam. exe.) 
ж Об ліс hoyos Xwnü5z тимотатеє 271 Иваае Argyr. ad Gedeon. mon. 
OS taig oxiíg udvov émtocoAxig 20 n, Ё (s, Augustin, epist). 
Обте oux; хотьч НТ (Dem. Суд. epist.) 
Оф тойс coi; uóvov ypáuuacte 29 (s, August. epist.) 
(тос ёст... ÉpAerov 262 (exe). 
Об tà ayZux ть Avbparivov 260 (exe. 
Об poros 512 (Dem, Cyd. epist). 
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Оу б crayeodete 516 (Dem. Cyd. cpist.). 
ЧО ypovoz Hey тїс сис tofs 129 n. З (exhort, ad monachum). 


* Jit Sube peste Rouxróv ль 09 (Man. Calec. ad Romanum). 
Шамта uêv rà Staoxentivta В тб 89 (Boethius de diff. горісіз Il). 
* Elä; Абуоз духаеилиивс бу ob marmol 39 (Booth. de diff. topicis I). 
** Патер Фү olsy A &yuocóvm aoo 210 sg. (Isaac Argyr. ad Gedeon, mon). 
t Еторохс Тиїм Tov бом Xoyov 517 n. l(Euthym, ad Man. II Palacol.), 
* Перуйхе: dh 70 TOv Above sig e£ 226 (Theodor. Dexius ad Ioh. Cantacus.). 
* Uepi цім обу тус Фукруєіхє той (шай тї; Вкутутторёуьс 486 (l’rochor, Cyd, de 
ess. et ор. Vi. 
++ Тер) ціу обу ту vie Évepysixe тоб Ûso 14 (Prochor. Cyd, de ess. et ор. VI, 
lisst ту бути тотуу буфумосім 55 (я. Gregor, М. homil,), 
П=рі 775 тўс соттоо ту 29 is. Augustin. epist.) 
ж ПЕ тоб 2v të xpocómo тоб Курбон 237 (Ioh, Cantacuz. ad Rhaul Paláeol). 
+ Hwrebóouev xal 6uoXovobusv ёух кой цбубу 84 (Man, Calec. de principiis fidei). 
ча Пола фухба co: yéivorro 846-855 (Dem. Cyd, ад amic. de Prochoro fr). 
lloX^Xz cou бебсуцічог 511 n. | (Man. II Palasol. epist.) 
Tloxyó60zw єйррхмає 224 (Dem, Cyd. epist). 
+ Hó-ezov ў Веолоүбх Зам emoten иж флоукіреї 85 (Herveus Natalis). 
* Потером û zÓóeuos 4àüvxTo 25 йо» 88 (llarveus Nat.) 
о Поб 0209 ті cor 26 n. 1, 312 (Deiuetr.-Proch. Cyd. є. Philoth.). 
Пеба оба биёр fuów 497 n. 2 (Dem. Cyd. epist.). 
о [Тоба cong тойлуу біалоробутає 84 (Man. Calot, схе.). 
Пос uc-xDaAAecxt 54 (Man. Calce. exe.) 


* 


= 


$i том Deby рмобуєм SU n, 5 (Te Denny. 
Erow Палхийм 197 (Асіпа,). 

** Dripyouev xal Зподеубиєфх thv лері the 201. 
Зічєруоцяу THORNE ris £xxXxcixa-t4uxs 194 (Palam). 


* 


T&às Зол ма? toda wê 296 (Theodor. Dex. ad Toh. Cantacuz.). 
ТЯ uiv dpricos кхбенийтихух 245 (Philoth.). 
Té цем пемотбути 920 (Dem. Суд. epist.). 
«во Туйту єботто: uova 162 (Dem. Суд. subscr. 
Ti ie тоб уон {роо цтубс 25 (l’rochor. Cyd). 
Тім pev оху 125 (Dem. Cyd. epist). 
* Piv сй» £mwcoXn. fv dà 99 (8. Augustin. epist). 
** Tiv тоз собьиос 10, 512 sg. (Acind. epist. ad Magistr.). 
Thv cho Фмоу ФАХУ 200 (exe.). 
Тя zxpobos di xopuxxX dveytedoxc-xt 181 n. 1 (Theodor. Meliton. Synaxar. 
in evang, геем). 
* Тс sis cout soóvolxc 300 (Dom. Cyd. epist.). 
* Tic ofi; єбуєувіає deliuevos тру Єгієтодім 99 п, 1 (Man, Calce. ad inpar} 
** Tic aZ ттер £üst oov. 158 (Dem. Cyd. clog, s. Ioh. Chrysost.) 
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. Dauiy Tbe dHponoy 133 n. 4 (Dem. Суд. exe). 
Фодаву uot Oéouxí coo лотероу 29 (s, Augustin. de lib. arhitr.). 


жк Ф) уитёоу maviav Обу 7 tå бита 507 (Dom. Су. enom). 


“m 


** Ndog gol тта філе 161 (Dem, Cyd. elogium op. fr. Ricoidi). 
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TAVOLE 


I. Vat. gv. 609, БО 142 г, lin. 1-15 del testo. Serittura di Procoro Cidono. Ag- 
ziunta marginale dol 1367 cadente. V. p. 25. 


На, Vat. ar. 1102, Г. 149 v, lin. 18-33, е 
ПО. Yat. gr. 609, t. 159 v, Па. 11-21, seritture di Procoro, con supplementi в 


сон parole latine. 
Це, Vat. gv. 609, f. 23 у, lin. 12-28, scrittura di Demetrio Cidone con supplo- 


menti e eon una parola latina, V. pp. 85 e 19. 


Ш. Var. gr. 1092, Г. 168 y. Scrittura di Manuole Caleca, posata uel testo primi- 
tivo, affrettata nolle aggiunte с correzioni al prologo dell'op. « Contra Graecorum 


errores». У. pp. 41 e 56. 


IV а. Vat. gr. 486, Г. Tov, Ил. 9 seg. © 
IV 5b. Vat. gr, 486, Г. 14», lin. 29-59, scritture di fra Massimo da Costantino- 


poli О. P. V. pp. 86 e 81 n. 1. 


Va. Vat. lat. 927, f. 144 є. Seritture greca e latina di fra Massimo da Costan- 
tinopoli о serittnra latina di Giovanni Crisolora, У, pp. 86 с 101, 
Vb. Ex libris greco e latino, probabilmente autografo, di Teodoro Criso- 


berea, O, P., vescovo di Olone. V. р. 488 n. 3. 
VL. Val. gr. 1302, E lr. Como eorreggeva Demetrio Cidone, V. pp. 70 e 812-814. 


“Па. Vat. gr. 922, Ё 154 г, lin. 7 seg. Sottoscrixiono di Teodoro Moliteniota 


alla Periegesis, У. p. 184, п, 2. 
VIE b. Marciano gr. 79, f. І, lin. 12-16, Note neerologiche di uu Meliteniota 


del 2° quarto del secolo xiv. V. pp. 184 sg. 
Үе. Vat. gr. 684, f. 364 v, lin. 19-23 di un istromento del 1858, rimpiccolita 


di un quarto. Serittura corrente e sottoserizione in monocondilo di Teodoro Meli- 
teniota. V. pp. 113 e 184. 


УШ a. Vai. gr. 9885, rotolo di un tomo sinodale Antiocheno. Frammento, rin- 
piecolito di 2 em. circa, del verso, Scrittura di Arsenio di Tiro? o d'Isaceo Argiro? 


(efr. tav. IX b o XIb) V. pp. 231 e 240. 
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УШЬ. Vat. gr. 2355 fine, lin. 1-15 di una minuta di lettera privata. Scrittura 
di un aiutante dell'Argiro? (efr. Lav. IN а e XT). У, рр. 209-210, 


IX а. Vat. жу. 1102, f Лт, На. 1-14. Opuscolo ф'Їзаєсо Argiro: nelle prime 
orto righe serittura di ua aiutante (efr. tav. VELI b), nelle seguenti serittura forse 
dell'Argiro. V. pp. 2381 о 240. 

ІХ b. Vat. wr. 1102, 1. 25 c, lin. 24 seg. Opuseolo dell'Argiro. Serittura di un 
copistit, correzioni e aggiunte probabilmente dell'Aveiro. V. p. 331. 


Ма. Vat. gr. 1111, © 255 р, lin. 15-36. Serittura di ий sunammenge, correzioni 
di Teodoro Dexio. V. р. 226, 
X b. Vat. gr. 1823, Г. 262 r, lin. 2-21. Serittura del Dexio. V. p. 226. 


AI є, Vat, ет, 1096, Ё BF, lin. 24-35. L'anonimo contro Giovanni Cautacuzano: 
testo в correzione dell'Argiro (2), l'aggiunta inferiore del suo aiutante (7), V, p. 240. 

Aló. Vat. wr. 1096, Е 141 v, metà intoriore. Testo e aggiunto dell'Argiro (?). 
У. p. 240. 


ХП a. Vat. gr. 618, L З v, lin. 16 sgg. Scritture varie: er) copista della lettera 12 
a liloteo; 0) copista dell'invettiva di Procoros c) ца correttore; dy Tammiratore 
di Demetrio (2 ultime linee); e) quasi impercettibili net margine inferiore la ru- 
brica e la segnatura di Giovanni Cortasmeno, V. pp. 256 se., 295, 296, 

ХПЬ. Vat. сг. 704, f. 141 ғ, lin, 16-24, Opera di Giovauni Ciparissiota. Serit- 
tura di lui nell'aegiunta marginale? У, р. 253, 
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